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Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2004 - SP», con le relative 
istruzioni, che le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate devono presentare nell’anno 2004 ai fini delle imposte sui redditi, del- 
l’imposta sul valore aggiunto nonché ih qualità di sostituti d’imposta. Approvazione 
dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei para- 
metri da utilizzare per il periodo .d%imposta 2003. 


PROVVEDIMENTO 31 marzo 2004: 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2004 - SC», con le relative 
istruzioni, che le società$ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato e i 
soggetti non residenti equiparati devono presentare nell’anno 2004 ai fini delle im- 
poste sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto nonché in qualità di sostituti d’im- 
posta. Approvazione.dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini del- 
l’applicazione dei parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 2003. 


PROVVEDIMENTO 31 marzo 2004. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2004 - ENC», con le relati- 
ve istruzioni, che gli enti non commerciali residenti nel territorio dello Stato e i sog- 
getti non residenti ed equiparati devono presentare nell’anno 2004 ai fini delle im- 
poste sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto nonché in qualità di sostituti d’im- 
posta. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini del- 
l’applicazione dei parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 2003. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 31 marzo 2004. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2004 - SP», conle relative istruzioni, che le 
società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate devono presentare nel- 
l’anno 2004 ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto nonché in qualità di 
sostituti d’imposta. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 2003. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportaté nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione del modello di dichiarazione unificata delle società di persone ed equiparate non- 
ché dei modelli per la comunicazione dei datirrilevanti ai fini dell’ applicazione dei parametri. 


1.1. È approvato il modello «Unico 2004 — SP», da presentare nell’anno 2004 da parte delle 
società semplici, in nome collettivo,4n accomandita semplice ed equiparate, con le relative istruzioni, 
annessi al presente provvedimento. 


1.2. Sono approvati gli annessi modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione dei parametri per il periodo d’imposta 2003, unitamente alle relative istruzioni. Tali modelli, che 
costituiscono parte integrantè della dichiarazione «Unico 2004 — SP», devono essere presentati dagli 
esercenti attività d’impresa o attività professionali per le quali non sono stati approvati gli studi di settore, 
ovvero, ancorché apprevati, operano le condizioni di inapplicabilità individuate nei provvedimenti di 
approvazione degli studi stessi. 


1.3. Il modello di cui al punto 1.1 è composto da: 


a) il frontespizio ed i quadri RF, RG, RE, RA, RB, RI, RH, RL, RM, RD, RJ, RT, RQ, RY, RC, 
RR, RV, RP, RN, RK, RO, RS, RU, CP, FC, RX e il quadro AC relativo alla comunicazione degli 
amministratori di condomini, costituenti il modello relativo alla dichiarazione da presentare agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche, nonché 
il modulo RW, concernente i trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari, oggetto di 
approvazione del presente provvedimento; 
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b) i quadri costituenti il modello IVA/2004, con esclusione del frontespizio e del'qùadro VX, 
approvato con provvedimento 15 gennaio 2004 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2004; 


c) i quadri costituenti il modello 770/2004 Ordinario, con esclusione del frontespizio, approvato 
con provvedimento 15 gennaio 2004 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbraio 2004; 


d) il modello concernente la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive 
(IRAP), da utilizzare per l’anno 2003, che è approvato con separato provvedimento; 


e) i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri per il 
periodo d’imposta 2003, di cui al punto 1.2; 


f) 1 modelli da utilizzare per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, che sono approvati con appositi provvediment?>Con i medesimi provvedimenti sono 
individuati altresì gli elementi contabili ed extra contabili rilevanti ai fini degli studi di settore, oggetto 
dell’asseverazione di cui all’articolo 35, comma 1, lettefa.b), del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490. 


2. Modalità di indicazione degli importi e di trasmissione dei dati della dichiarazione. 


2.1. Nei modelli di cui al punto 1, gli importi devono essere indicati in unità di euro con arrotonda- 
mento per eccesso se la frazione decimale è pari o Superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se 
inferiore a detto limite. 


2.2. I soggetti tenuti alla presentazione,telematica della dichiarazione e gli intermediari abilitati 
devono trasmettere i dati contenuti net modelli di cui al punto 1 secondo le specifiche tecniche che 
saranno approvate con successivo provvedimento. 


2.3. È fatto comunque obblig&aisoggetti abilitati alla trasmissione telematica, di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del-Prèsidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modifi- 
cazioni, di rilasciare al contribuente la dichiarazione su modelli conformi per struttura e sequenza a quelli 
approvati con il presente provyedimento. 


3. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa. 


3.1. I modelli di-dichiarazione «Unico 2004 — SP» sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia 
delle Entrate in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dai siti internet www.agen- 
ziaentrate.gov.it ewww.finanze.gov.it, nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche 
indicate nel successivo punto 3.4. 


3.2. I medesimi modelli possono essere anche prelevati da altri siti internet a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel punto 3.4. e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati 
prelevatimonché gli estremi del presente provvedimento. 


3.3. È autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui al punto 3.4. A tal fine i modelli sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate nel 
sito internet www.agenziaentrate.gov.it in uno specifico formato elettronico, riservato ai soggetti che 
dispongono di sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riproduzione. 
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3.4. Per la stampa dei predetti modelli, devono essere rispettate le caratteristiche ‘tecniche 
contenute: 


- nell’Allegato 1 al presente provvedimento, per i modelli di cui al punto 1.2 e per.i quadri indi- 
cati nella lettera a) del punto 1.3; 


- nei relativi provvedimenti di approvazione, per gli altri quadri e modelli indicati nel punto 1. 


3.5. Per la consegna dei modelli di dichiarazione alle banche convenzionate o agli uffici postali 
deve essere utilizzata la busta di cui all'Allegato B al provvedimento 14 gennaio 2003, di approvazione 
del modello IVA/2003, pubblicato nel supplemento ordinario n. 11 alla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 
24 gennaio 2003. Ai fini della stampa della medesima busta devono essere»vosservate le caratteristiche 
tecniche contenute nell'Allegato A al predetto provvedimento di approvazione del modello IVA/2003. 


Motivazioni: 


Il presente provvedimento, emanato in base all’articolov del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, concernente le modalità e i termini 
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, approva il modello di dichiarazione 
«Unico 2004 — SP», con le relative istruzioni, da presentare nell’anno 2004 da parte delle società 
semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice \èd equiparate. 


Sono, altresì, approvati i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei 
parametri per il periodo d'imposta 2003. 


Il modello Unico 2004-SP può essere compilato esclusivamente in euro, con arrotondamento 
all’unità di euro per eccesso se la frazionè&decimale è uguale o superiore a 50 centesimi, o per difetto 
se la stessa frazione è inferiore a detto limite, secondo le regole matematiche stabilite in materia dalla 
disciplina comunitaria e dal decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213. Con lo stesso provvedimento 
viene, inoltre, disciplinata la reperibilità dei predetti modelli, resi disponibili gratuitamente in formato 
elettronico sui siti Internet dell’ Amministrazione finanziaria, nonché viene autorizzata la stampa, anche 
per la compilazione meccanografica degli stessi, definendo le relative caratteristiche tecniche e grafiche. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 
Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo”30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, 
comma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 
(art. 5, comma.l>art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 
12 febbraio 2001. 
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Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni: 
istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni: 
disposizioni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Legge 28 dicembre 1995, n. 549 (art. 3, commi da 181 a 189): misuredi razionalizzazione della 
finanza pubblica. Istituzione dell’accertamento dei ricavi, dei compensi e debvolume di affari in base a 
parametri elaborati tenendo conto delle caratteristiche e delle condizionixdi esercizio della specifica 
attività svolta; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 gennaio)1996: elaborazione dei parametri 
per la determinazione di ricavi, compensi e volume d’affari sulla ‘base delle caratteristiche e delle 
condizioni di esercizio sull’attività svolta; 


Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, commi da 124 a 127): applicazione dei parametri 
presuntivi di ricavi e compensi ai periodi d'imposta 1996-4997; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 marzo 1997: correttivi da applicare ai parametri 
approvati con il Decreto del Presidente del Consiglio‘de? Ministri 29 gennaio 1996; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, € successive modificazioni: norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni; 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, mn. 446, e successive modificazioni: istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP)y revisione degli scaglioni delle aliquote e delle detrazioni 
dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei 
tributi locali; 


Legge 8 maggio 1998, n. 146 art. 10): modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accertamento; 


Decreto legislativo 24&giugno 1998, n. 213: disposizioni per l’introduzione dell’EURO nell’ordina- 
mento nazionale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni: 
regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, 
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto $IMuglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998: modalità 
tecniche dixtrasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da 
sottoporrea registrazione, nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come modificato dal decreto 
del Ministero delle Finanze 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 
1999, honché dal decreto del Ministero delle Finanze 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 3 aprile 2000; 


Legge 13 maggio 1999, n. 133: disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e 
federalismo fiscale; 
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Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195 (art. 4): regolamentò»recante 
disposizioni concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore; 


Legge 23 dicembre 1999, n. 488: disposizioni per la formazione del bilancio annuale. è pluriennale 
dello Stato; 


Decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505: disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi 2 settembre 1997, n. 314, 21 novembre 1997, n. 461 e 18 dicembre 1997, n. 466 e n. 467, in 
materia di redditi di capitale, di imposta sostitutiva della maggiorazione di conguaglio e di redditi di 
lavoro dipendente; 


Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506: disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi 15 dicembre 1997, n. 446 e 18 dicembre 1997, n. 472, ed, insparticolare, recante disposizioni 
modificative delle modalità di prelievo dell’addizionale regionale alRkimposta sul reddito delle persone 
fisiche sui redditi di lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e successive modificazioni: riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia\di'statuto dei diritti del contribuente; 
Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in matéria fiscale; 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n, 68: disposizioni correttive del decreto legislativo 
18 febbraio 2000, n. 47, in materia di riforma/della disciplina fiscale della previdenza complementare; 


Decreto-legge 25 settembre 2001,@-350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 409: disposizioni urgenti in vista dell’introduzione dell’euro; 


Legge 18 ottobre 2001, n. 383: primi interventi per il rilancio dell’economia; 


Decreto 21 novembre 20041} n. 429, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 
2001: regolamento recante disposizioni in materia di tassazione dei redditi di imprese estere partecipate 
in attuazione dell’articolo427-bis, comma 8, del TUIR; 


Legge 28 dicembre-2001, n. 448: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato; 


Decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 
n. 112: disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione del sistema 
di formazione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolarizza- 
zioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infrastrutture; 


Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 


n. 178: interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa farmaceutica 
e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantaggiate; 


Pani GEA 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della base imponibile, di contrasto 
all’elusione fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni, di detassazione per l’autotrasporto, di adem- 
pimenti per i concessionari della riscossione e di imposta di bollo; 


Decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2003, n. 27: disposizioni urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di 
procedure di contabilità; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni: disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 


Legge 7 aprile 2003, n. 80: delega al Governo per la riforma*del sistema fiscale statale; 


Decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, 
n. 200: proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codigé in'materia di protezione dei dati personali; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici; 


Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344: riforma dell’imposizione sul reddito delle società, a 
norma dell’articolo 4 della legge 7 aprile 2003, n. 80; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350; disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2004); 


Provvedimento 15 gennaio-2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 23 del 29 gennaio 2004: approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2004 concernenti l’anno 
2003, con le relative istruzioni e busta, da presentare nell’anno 2004 ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto nonché del modello IVA 74-bis con le relative istruzioni; 


Provvedimento7t15 gennaio 2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbrato 2004: approvazione dei modelli 770/2004, con le relative istruzioni per la compila- 
zione, concernente la dichiarazione dei sostituti d’imposta nonché degli intermediari ed altri soggetti tenuti 
alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche disposizioni normative. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 marzo 2004 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELEI 


Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1 del presente provvedimento devono essere predisposti su fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4, aventi le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la predisposizione dei modelli in quartine costituite ciascuna da due fogli, di formato 
A4, contenenti, rispettivamente, un esemplare da usare come.Originale ed un secondo esemplare da 
riservare a copia ad uso del contribuente. Nelle quartine le pagine devono essere rese staccabili mediante 
tracciatura e lungo i lembi di separazione deve essere stampatà Pavvertenza: «ATTENZIONE: Staccare 
all’atto della presentazione del modello». 


È anche consentita la predisposizione dei modellixsu moduli meccanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4 esclusi gli spazi occupatisdalle bande laterali di trascinamento. Le facciate 
di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve 
essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del modello». Sulla 
banda laterale di trascinamento dei modelli stessi deve essere stampata la dicitura «All’atto della presen- 
tazione il modello deve essere privato della banda laterale di trascinamento». 


È altresì consentita la riproduzione‘e eventuale compilazione meccanografica dei modelli su 
fogli singoli, di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità.dei modelli nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quantoriguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Struttura e formato del prospetto per i parametri 


Il prospetto per la comunicazione dei dati relativi all’applicazione dei parametri di cui al punto 1.2 
del presente provvedimento va riprodotto su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. Le 
facciate di prospetto devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata 
deve essere stampatal’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le dimensioni per il 
formato a pagina singola esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento, possono variare 
entro i seguentislimiti: 


larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


Nel caso in cui la dichiarazione sia consegnata presso una banca o un ufficio postale, il prospetto 
deve essere privato delle bande laterali di trascinamento ed inserito nell’apposita busta indicata al punto 
3.5 del presente provvedimento. 
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La stampa del prospetto deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciandoòn’bianco il 
relativo retro. 


I dati devono essere stampati nel prospetto utilizzando il tipo di carattere «courier»/0 altro carattere 
a passo fisso con densità orizzontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 1°86 e 1*88 per cento e deve avere il 
peso di 80 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fae-simili annessi al presente provvedi- 
mento e devono essere ricompresi all’interno di una area grafica che/ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centralè rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, 
inferiore, laterale sinistro e destro). 


Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e-det modelli di cui al punto 1 devono essere indicati i 
dati identificativi del soggetto che ne cura la stampa-0 che cura la predisposizione delle immagini grafiche 
per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modéHli e delle istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per 1 
fondini il colore azzurro (pantone 311 DI). 


È consentita la stampa morderomatica realizzata utilizzando il colore nero, per la riproduzione 
mediante stampanti laser o altri'‘tipi di stampanti. 


|a 
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SOCIETÀ DI PERSONE 


Dichiarazione delle Società di persone ed equiparate 
PERIODO DI IMPOSTA 2003 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE AS 
LL ISTRUZIONI GENERALI PER LA COMPILAZIONE OPERAZIONI STRAORDINARIE 
DEL MODELLO UNICO DELLE SOCIETÀ 
DI PERSONE ED EQUIPARATE A R20 Quadro RC - Operazioni di scissione 77 
R21 Quadro RR - Operazioni di fusione 78 
R22 Quadro RV - Prospetto di riconciliazione 79 
II. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 8 
PROSPETTI VARI 
RI. Soggetti obbligati alla presentazione del 8 
Modello UNICO N Società di persone ed equiparate R23 Quadro RP - Spese per interventi di recupero 
R2. Compilazione del frontespizio 9 del patrimonio edilizio 80 
R24 Quadro RN - Redditi della società o associazione 
da imputare ai soci o associati 81 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO R25 Quadro RK - Dati relativi ai singoli soci o associati 84 
RE le nevi dello dispina delieddio mbe R26 Quadro RO - Elenco nominativo degli amministratori 
DIVE GUSSCRE 13 e dei rappresentanti 85 
R4 Istruzioni comuni ai quadri RD-RERERGRS 16 R27 Quadro RS - Prospetti comuni ai quadri RD, RE, RF e RG 85 
RS. Quadro CP - Concordato preventivo - Dati di riferimento 19 R28 Quadro RU - Crediti d imposta : . 91 
R6 Quadro RF - Reddito d'impresa in regime R29. Modulo RW - Investimenti all estero e trasferimenti 
di contabilità ordinaria 21 da, pere sull estero. nr 08 
R7. Quadro RG - Reddito d'impresa in regime R30. Quadro AC - Comunicazione dell'amministratore 
di contabilità semplificata 31 ___ di condominio 1 
R8 = Quadro RE - Redditi di lavoro autonomo 39 R31. Quadro FC - Redditi dei soggetti controllati residenti 
RO Quadro RA - Redditi dei terreni 45 in Stati o territori con regime fiscale privilegiato 2 
RIO Quadro RB - Redditi dei fabbricati 46 
RI] Quadro RI - Redditi di capitale 48 
R12 Quadro RH - Redditi di partecipazione in società VERSAMENTI 
di persone ed equiparate 53 
R13 Quadro RL - Redditi diversi 55 R32. Quadro RX - Compensazioni - Rimborsi 7 
RI4 Quadro RM - Redditi soggetti a tassazione separata,ad R33 Criteri generali: versamenti - compensazione - 
imposizione sostitutiva e proventi di fonte estera 56 rateizzazione 8 
RI5 Quadro RD - Reddito di allevamento di animali 60 
III. SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE 
DETERMINAZIONE DELLE IMPOSTE DELLE DICHIARAZIONI 22 
R16 Quadro RJ - Reddito assoggettabile ad aliquota ridotta DIT 63 
RI7 Quadro RT - Plusvalenze assoggettate ad imposta sostitutiva 65 
R18. Quadro RQ - Imposta sostitutiva di cui all'art. 2 del D.lgs. IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA COMPILAZIONE 
n. 358/1997 e all'art. 8 della Ln. 342/2000 74 DELLA DICHIARAZIONE IVA 2004 DA PRESENTARE 
RI9 Quadro RY - Rivalutazione dei beni d'impresa, riconoscimento NELL'AMBITO DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 30 
dei maggiori valori iscritti e trasformazione 
in società semplice a seguito di assegnazione 
o cessione di beni 75 APPENDICE 32 


Pad 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www-.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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I. ISTRUZIONI GENERALI 

PER LA COMPILAZIONE | 
DEL MODELLO UNICO DELLE SOCIETA 
DI PERSONE ED EQUIPARATE 


Premessa 


Il presente modello è di colore azzurro; è comunque ammessa la stampa monocromatica uti- 
lizzando il colore nero, purché sia garantita le leggibilità nel tempo. 

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per eccesso se la fra- 
zione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi o per difetto se inferiore a detto limite. 
tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 
Per una chiara identificazione del modello da utilizzare sono state evidenziate nella copertina 
delle istruzioni e nei singoli modelli le lettere iniziali che individuano la tipologia dei contribuenti 
che devono utilizzare il modello di dichiarazione. Le lettere SP caratterizzano il Mod. UNICO 
riservato alle società di persone ed equipara 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al TUIR, si intendo- 
no riferite, ove non diversamente indicato, al Testo Unico delle imposte sui redditi, appro- 
vato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


1. COS'È IL MODELLO UNICO 2004 
E COM’E COMPOSTO 


I Modello UNICO 2004 è un modello unificato delle dichiarazioni tramite il quale è possibi- 
e presentare più dichiarazioni fiscali e, in particolare, la dichiarazione dei redditi, dell'IVA, 
dell'IRAP e la dichiarazione dei sostituti d'imposta ed intermediari di cui al modello 770/2004 
ORDINARIO. 
Con riferimento alla dichiarazione unificata, occorre innanzitutto ricordare che i soggetti tenu- 
i per l'anno 2003 alla presentazione della dichiarazione modello 770/2004 ORDINARIO, 
hanno la facoltà e non l'obbligo di includere tale dichiarazione in quella unificata, a prescin- 
dere dal numero di soggetti cui la medesima si riferisce. 
n ogni caso, solo la dichiarazione modello 770/2004 ORDINARIO può essere compresa 
nella dichiarazione unificata, attesa la coincidenza del termine di presentazione, mentre non 
può essere mai compresa nella dichiarazione unificata la dichiarazione modello 770/2004 
SEMPLIFICATO. 
Occorre altresì tenere presente che, come verrà più ampiamente chiarito nel paragrafo 5 ri- 
servato alle modalità e ai termini di presentazione della dichiarazione, sulla base delle dispo- 
sizioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, gran parte dei 
contribuenti tenuti all'utilizzo del presente modello, sono obbligati alla presentazione in via te- 
lematica di tutte le dichiarazioni previste dal citato decreto (redditi, IVA, IRAP e sostituti). 


Si ricorda inoltre che, sulla base delle medesime disposizioni, sono tenuti alla presentazione 
della dichiarazione in forma unificata i contribuenti che hanno un periodo di imposta coinci- 
dente con l'anno solare e che sono tenuti alla presentazione di almeno due delle seguenti di 
chiarazioni: 
e dei reddi 
e dell'IVA, 
e dell'IRAP; 
e dei sostituti ed intermediari Mod. 77O-ORDINARIO, se scelgono di comprenderlo nella di 
chiarazione unificata. 

Il modello UNICO 2004 — Società di persone ed equiparate si compone di quattro modelli, 
così diversificati, a seconda del loro utilizzo: 


Sira 


e Modello per la dichiarazione dei redditi, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera R; 

e Modello per la dichiarazione annuale IVA, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera V; 
e Modello per la dichiarazione IRAP, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera |; 

e Modello 770: ORDINARIO per la dichiarazione dei sostituti d'imposta e degli intermediari, i 


cui quadri sono contrassegnati dalla lettera S. 
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| contribuenti, nei confronti dei quali si applicano gli studi di settore o i parametri, sono tenuti 
altresì a presentare l'ulteriore modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli stessi. 

Tutti i predetti modelli, utilizzabili per la presentazione della dichiarazione unificata, sono iden- 
tici a quelli previsti per la presentazione delle stesse dichiarazioni in forma autonoma. 

Il contribuente deve utilizzare i soli modelli necessari, compilando esclusivamente i quadri oc- 
correnti per la presentazione della dichiarazione, avendo cura di non compilare o inserire più 
frontespizi, in quanto i dati identificativi e quelli riepilogativi sono presenti nel frontespizio del 
modello UNICO 2004. 
Nelle istruzioni contenute nella presente dichiarazione dei redditi, in quella dell'IVA, dei sosti- 
tuti d'imposta ed intermediari Mod. 77O-ORDINARIO e dell'IRAP sono indicati i contribuenti 
obbligati alla presentazione di ciascuna di queste dichiarazioni. 

Tutti i modelli e le relative istruzioni per la compilazione delle suddette dichiarazioni non sono 
più stampati né distribuiti a cura dell'Agenzia delle Entrate ma sono resi disponibili gratuita- 
mente in formato elettronico e possono essere prelevati dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate (www.agenziaentrate.gov.it] o da altro sito purché nel rispetto delle caratteristiche tecni 
che stabilite nel provvedimento di approvazione del modello. 
el predetto sito internet dell'Agenzia delle Entrate i modelli e le relative istruzioni sono dispo- 
nibili inoltre in uno speciale formato elettronico riservato ai soggetti che utilizzano sistemi tipo- 
grafici al fine della loro riproduzione. 


Le istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione dei redditi sono state raggruppa- 
e in funzione della sequenza logica delle operazioni che il contribuente pone in essere, ossia: 
e determinazione del reddito; 

e determinazione delle imposte; 
e versamenti, compensazioni e rimborsi. 


2. A CHI VANNO LE IMPOSTE 


Il sistema tributario si sta evolvendo verso una sempre maggiore attribuzione di entrate diretta 

mente agli Enti locali pur mantenendo unitaria la gestione dei tributi; attraverso il modello UNI 

CO SP vengono dichiarate imposte sia di pertinenza dello Stato che di altri Enti: 

e le imposte sostitutive sono di esclusiva pertinenza dello Stato; 

e l'IVA relativa al periodo d'imposta 2003 è ancora integralmente destinata allo Stato; 

e l’IRAP è esclusivamente destinata alle Regioni con l'indicazione della ripartizione della base 
imponibile per ciascuna di esse. 


3. COME SI UTILIZZA IL MODELLO UNICO 


Il presente modello contiene i quadri da utilizzare per redigere la dichiarazione dei redditi. Questo 
modello deve essere utilizzato per dichiarare i redditi relativi al periodo di imposta 2003, sia nel ca- 
so in cui la dichiarazione venga presentata in forma unificata sia quando non ricorra tale obbligo. 


Ai fini dell'utilizzazione dei modelli per la compilazione della dichiarazione e tenendo present 

che l'obbligo di presentazione della dichiarazione unificata è previsto per i contribuenti con pe- 
riodo d'imposta coincidente con l'anno solare, si ricorda che è considerato periodo di imposta 
coincidente con l'anno solare anche quello avente durata inferiore a 365 giorni, ad esempio: so- 
cietà costituita in data 1° luglio 2003 ed il cui primo esercizio abbia termine il 31 dicembre 


2003. 


| contribuenti che hanno un periodo di imposta non coincidente con l'anno solare non posso 
no presentare la dichiarazione in forma unificata; tuttavia, per motivi di semplificazione, la di- 
chiarazione IRAP va in ogni caso presentata congiuntamente alla dichiarazione dei redditi. 


Sono invece considerati periodi di imposta non coincidenti con l'anno solare quelli infrannuali 
chiusi in data anteriore al 31 dicembre 2003 (ad es. il periodo 1° gennaio-30 settembre 
2003, nel caso di trasformazione da società di capitali in società di persone intervenuta in da- 


ta 30 settembre 2003). 
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Per i periodi di imposta che si sono chiusi anteriormente al 31 dicembre 2003, si applicano 
le seguenti regole: 

e la dichiarazione dei redditi va presentata in forma non unificata, utilizzando il modello UNI 
CO 2003 approvato nel corso del 2003. 

n questo caso, qualora il modello UNICO 20083 non consenta l'indicazione di taluni dati 
necessari per la dichiarazione, richiesti invece nei modelli approvati nel 2004, tali dati do- 
vranno essere forniti solo a richiesta dell'Agenzia delle Entrate; 

e la dichiarazione IVA va presentata utilizzando il modello IVA 2004, approvato con provve 
dimento del 15 gennaio 2004 e pubblicato nel S.O. n. 15 alla G.U. n. 23 del 29 gennaio 
2004, relativamente all'anno d'imposta 2003; 

e la dichiarazione dei sostituti di imposta e degli intermediari va presentata utilizzando il mo- 
dello 770/2004 ORDINARIO, approvato con provvedimento del 15 gennaio 2004 e pub- 
blicato nel S.O. n. 22 alla G.U. n. 33 del 10 febbraio 2004, relativo all'anno d'imposta 
2003; 

e la dichiarazione IRAP va presentata sempre congiuntamente a quella dei redditi, utilizzando 
il modello approvato nel corso del 2003. 


| curatori fallimentari sono tenuti alla presentazione delle dichiarazioni relative al soggetto fal- 
lito in forma autonoma, nei termini previsti per ciascuna dichiarazione. 


4. COME SI COMPILA 


La compilazione va effettuata con la massima chiarezza. 

Per i contribuenti che provvedono alla compilazione manuale del modello, si consiglia di com- 
pilare prima una copia ad uso del contribuente e poi l'originale, in modo da correggere even- 
vali errori. 
Per i casi residuali in cui è consentita la presentazione della dichiarazione tramite una banca 
convenzionata o tramite un ufficio postale ( vd. par. 5.3), la copia ad uso del contribuente va 
conservata (oltre che per documentazione personale) per determinare l'importo degli eventua- 
i acconti d'imposta da versare nel 2004. 
Qualora il contribuente provveda alla presentazione telematica direttamente, dovrà conserva 
re la dichiarazione trasmessa avendo cura di stamparla su modello cartaceo debitamente sot 
oscritto e conforme a quello approvato. 
n caso di presentazione della dichiarazione per il tramite di un intermediario abilitato, a tale 
soggetto va presentata la dichiarazione originale sottoscritta dal contribuente; lo stesso contri- 
buente conserverà poi l'originale della dichiarazione che gli verrà restituito dall'intermediario 
dopo la presentazione in via telematica nella quale è stata apposta la sua firma e nella quale 
‘intermediario stesso avrà compilato il riquadro relativo all'assunzione dell'impegno alla pre- 
sentazione in via telematica (cfr. par. 5.2). 


5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


Come si presenta 


pier alla 


presentazione 
telematica 


In base al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modifiche sono obbligati alla presen- 
tazione per via telematica delle dichiarazioni previste dal predetto decreto, direttamente ovve- 


ro tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione telematica, i seguenti soggetti: 

1) contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore ag- 
giunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d'imposta 
2003 un volume di affari inferiore o uguale a euro 25.822,84; 

2) soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui all'art. 4 
dello stesso D.P.R. n. 322 del 1998; 

3) società ed enti di cui all'art. 87, comma 1, lettere a) e b] del TUIR; 

4) soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all'ap- 
plicazione degli studi di settore. 

Devono inoltre essere presentate esclusivamente in via telematica le dichiarazioni predisposte 

dagli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori. 

l'obbligo della presentazione telematica si applica per tutti i modelli di dichiarazione (redditi, 

IVA, IRAP, sostituti d'imposta), che i predetti soggetti sono tenuti a presentare, sia in forma uni- 

ficata che disgiunta. 
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al modello approvato, e consegu 
uro ai sensi dell'art. 8, comma 1 del D.Lgs. n. 471 del 1997 (cfr. circolare n. 54/E del 19 
iugno 2002). 
soggetti non obbligati alla trasmissione 
anche tramite gli uffici postali 


UNICO 2004 - Società di persone 


Pertanto, le dichiarazioni presentate tramite la banca o un ufficio postale da parte dei contri 


lematica sono da ritenersi non redatte in conformità 


ntemente, si rende applicabile la sanzione da 258 a 2.065 


elematica possono invece presentare le dichiarazio- 


le banche convenzionate. Tuttavia gli stessi possono avva- 


rsi del servizio telematico per la presen 


e 
9 
| 

n 
| 

a 
d 


azione della propria dichiarazione e quindi dei più 
mpi termini per questa previsti, trasmettendola direttamente previa specifica abilitazione me- 


smissione telematica. 


5.2] La dichiarazione, da presentare in via telematica all'Agenzia delle Entrate può essere trasmessa: 


iante il servizio telematico Internet ovvero avvalendosi di un intermediario abilitato alla tra- 


Dichiarazione e direttamente; 

presentata ® tramite intermediari abilitati. 

tramite il servizio : IRE 

telematico a) Presentazione telematica diretta 
| soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret- 
tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato; in tal caso la dichiarazione si considera 
presentata nel giorno in cui è trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate. 
Ad ogni modo, la prova dell'avvenuta presentazione della dichiarazione è data dalla comu- 
nicazione rilasciata dall'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
| soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione devono obbligatoriamente 
avvalersi: 
— del servizio telematico Entratel, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 


sostituti 


superiore 


— del ser 


sostituti 
avendo l'obbl 


d' 


di 


vizi 


a venti; 


322 del 
Tale modalità di trasmissione può essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il soggetto scelga 
di presentare la dichiarazione in via telematica pur non essendo obbligato. 


mposta (Mod. 770 semplificato o ordinario), in relazione ad un numero di soggetti 


o telematico Internet, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
imposta in relazione ad un numero di soggetti non superiore a venti ovvero, pur 
igo di presentare telematicamente le altre dichiarazioni previste dal D.P.R. n. 
998, non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati (soggetti incaricati e società del 
gruppo) 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998) 


Gli intermediari indicati nel 


PARTE Ill del presente mod 
RAZIONI”, sono obbliga 


si del servizio telematico Entrate 
chiarante sia le dichiarazioni predisposte dal con 
gno della presentazione in via t 


‘art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, individuati nella 
Ilo, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIA- 


matica. 


ribuente per 


i a trasmettere all'Agenzia delle Entrate in via telematica, avvalendo- 
, sia le dichiarazioni da loro price per conto del di- 
] 


e quali hanno assunto l'impe- 


Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un intermediario non abilitato alla tra- 
ro all'Agenzia delle Entrate, mediante invio 


smissione telematica, il dichiaran 
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà 


chiarazione consegnatagli esclus 
l'accettazione delle dichiarazion 


del servizio telematico può richiedere un corrispetti 


e ne curerà l'inol 


ivamente nei con 
i predisposte dal 


‘impegno a trasmettere la di- 


ronti del singolo dichiarante. 


contribuente 


vo per l’attivi 


è facoltativa e l'intermediario 


à prestata. 


M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del 
D.P.R. n. 322/1998) 


Nell'ambito del gruppo la trasmissione telematica delle dichiarazioni dei soggetti appartenen 
al gruppo stesso, nel quale almeno una società o ente sia obbligato alla presentazione delle di- 
chiarazioni in via telematica, può essere effettuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo 
esclusivamente attraverso il servizio telematico Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo 
l'ente (anche non commerciale) o la società (anche di persone] controllante e le società control 
late. Si considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabi- 
lità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall'ente o società controllante o tramite altra so- 
cietà controllata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale fin dall'i- 


nizio del periodo d'imposta precedente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società e 
agli enti tenuti alla redazione del bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 
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e del D.lgs. 27 gennaio 1992, n. 87 


sone giuridiche indicate nell'elenco di cui a 
, lett. 
La società del gruppo può effettuare la pres 


n. 127 e nell'elenco di cui al comma 2 


alle imprese soggette all'imposta sul reddito delle per- 


comma 2, lett. a), dell'art. 38 del predetto D.lgs. 


ntazion 


a), dell'art. 40 del predetto D.Lgs. n. 87. 


in via telematica delle dichiarazioni del- 


sentazione della dichiarazione. 


altre società che appartengono al medesi 


Possono altresì avvalersi delle stesse modal 
nenti al medesimo gruppo che operano come rappresentanti fiscali di società estere, ancorché 
queste ultime non appartengano al medesimo gruppo. 


amenti 
le società 


azione alla trasmissione telematica. 


E possibile presentare, contemporaneamen 
d altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 
gli enti che assolvono all'obbligo di 


ità di presentazione t 


mo gruppo per le quali assume l'impegno alla pre- 
gruppo p g peg p 


matica le società apparte 


o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diret 


resentazione in via telematica rivolgendosi 


ad un intermediario abilitato 0 ad una società LA non sono tenuti a richiedere labili 


Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichia 
razione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società 
incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta 


zione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente. 


M Documentazione che l'intermediario (incaricato della trasmissione o società del gruppo) 
deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione della dichiarazione 


Sulla base del D.P.R. n. 322 del 1998 


successive modificazioni, l'intermediario abilitato, 


compresa la società del gruppo incaricata alla trasmissione telematica, deve: 
nte alla ricezione della dichiarazione o dell'assunzio- 


e rilasciare al dichiarante, contestualm 


1 


ne dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a presentare in via telematica all'A- 


genzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata con- 


segnata già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e sot 
oscritto dall'intermediario o dalla società del gruppo, seppure rilasciato in forma libera. La 
data di tale impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio 


codice fiscale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno al 
a presentazione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere acquisita 
in via telematica dal sistema informativo centrale; 


e rilasciare altresì al dichiarante, entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazione del 
a dichiarazione in via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono stati trasmessi 
in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'Agenzia delle Entra- 
e, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della comunicazione del 


‘Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenu 


per il dichiarante di avvenuta presentazione d 
dal medesimo, unitamente all'originale della di 
per il periodo previsto dall'art. 43 del 
i controlli da parte dell'Amministrazione Fi 
e conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, 

per lo stesso periodo previsto dall'art. 4 

esibizione all’Amministrazione Finanzia 
Il contribuente dovrà pertanto verificare il puntua 


tuat 


anch 


o ricevimento. Detta comunicazione è prova 
Ila dichiarazione e dovrà essere conservata 
chiarazion 
D.P.R. n. 600 del 1973 in cui possono essere effet- 


nanziar 


d alla restante documentazion 


Ch 
avvalendosi di supporti informatici, 


13 del D.P.R. n. 


ia in sede di controllo. 


600 del 1973, ai fini dell'eventuale 


o dei suddetti adempimenti da parte 


rispeti 


dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze a 


le Entrat 


competente Ufficio dell'Agenzia del 


, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica della 


dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


M Comunicazione di avvenuta presentazione 


della dichiarazione 


La comunicazione dell’ 
razione inviata per via t 


matica, è trasmessa 


nzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della dichia- 
lematicamente all'utente che ha effettuato l’in- 


vio. Tale comunicazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzato per la trasmis- 


sione della dichiarazione (Entratel o Internet) resta disponibile per trenta giorni dalla sua emis- 
cazione di ricezione può essere richiesta [sia dal con- 


sione. Trascorso tale periodo la comuni 
tribuente che dall'intermediario) a qualunque U 


tempo. In relazione poi alla verifica d 


senza limiti di 


fficio dell'Agenzia delle Entra 


Ila tempestività delle dichiarazioni presentate in via te- 


lematica, si ricorda che si considerano 


mpestive le dichiarazioni trasmess 


ntro i termini pre- 


visti dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro 


i cinque giorni successivi alla data di emissione della comunicazione dell' 


te che attesta il motivo dello scarto [cfr. 
Per maggiori informazioni in ordine a 
chiarazioni, può essere utile consultare 


n 


nzia delle Entra- 
circolare n. 195 del 24.09.1999). 
le comunicazioni di avvenuta sentazione delle di- 
la PARTE IIl del presente nicdello, “SERVIZIO TELEMA- 


TICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI”. 
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M Responsabilità dell’intermediario abilitato 

n caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni è prevista a carico di inter 
mediari una sanzione amministrativa da euro 516 a euro 5.164 (art. 7-bis, D.Lgs. lio 
1997, n. 241). È' prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando nello svolgimento o 
ività di trasmissione delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovve- 
ro in presenza di provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza del pro- 
essionista o in caso di revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri 
di assistenza fiscale. 


M Modalità di abilitazione 
Le modalità per ottenere l'abilitazione al servizio telematico Entratel o per conseguire il codic 
PIN, necessario per l'accesso al servizio telematico Internet, sono descritte nella parte Ill del 


presente modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI”. 


BE contribuenti non obbligati alla ro telematica delle proprie dichiarazioni secondo 


Dichiarazione 
presentata 
tramite banche e 
uffici postali 


e istruzioni fornite nel paragrafo 5.1 possono presentare la dichiarazione Mod.UNICO 2004 
ramite un ufficio postale o una banca convenzionata. 
| servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte degli uffici postali e delle banche è gratui- 
o. Possono essere consegnate anche dichiarazioni predisposte con l'utilizzo di sistemi infor- 
matici (moduli a striscia continua, stampati con stampanti laser) su modelli conformi a quelli ap- 
provati dall'Agenzia delle Entrate. 
La dichiarazione deve essere inserita nell'apposita busta in modo che siano visibili dalla fine- 
stra della busta stessa il tipo di modello, l'anno di presentazione e i dati identificativi del con- 
ribuente. La busta da utilizzare è quella definita da ultimo con il provvedimento del 14 gen- 
Le 20083 di approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2003 e pubblicata nel S.O. n. 
11 alla G.U. n. 19 del 24 gennaio 2003. In caso contrario le banche e gli uffici postali non 
accetteranno la dichiarazione. 
Sia gli uffici postali che le banche convenzionate possono accettare non più di cinque dichia- 
razioni per volta da ciascuna persona e sono tenuti a rilasciare, anche se non richiesta, una ri- 
cevuta per ogni dichiarazione consegnata. Tale ricevuta deve essere conservata dal contri 
buente in quanto costituisce prova della presentazione della dichiarazione. 
Le singole dichiarazioni o i singoli quadri che compongono il modello UNICO devono essere 
inseriti nella busta senza alcuna forma di bloccaggio o cucitura. 


5.4 | | soggetti non obbligati e raro telematica sulla base delle indicazioni fornite nel pa- 


Dichiarazione 
spedita dall’estero 


ragrafo 5.1, possono spedire la dichiarazione dall'estero utilizzando il mezzo della racco 
mandata o altro mezzo equivalente, dal quale risulti con certezza la data di spedizione. La di- 
chiarazione deve essere inserita in una normale busta di corrispondenza di dimensioni idonee 
a contenerla senza piegarla. 
La busta deve essere indirizzata all'Agenzia delle Entrate, Centro operativo di Venezia, via 
Giorgio De Marchi, n. 16, 30175 Marghera (VE) e deve recare scritto, a carattere evidente: 
e denominazione della società o ente; 
e codice fiscale della società o ente; 
e la dicitura “Contiene dichiarazione modello UNICO 2004 SP — Società di persone ed equi 
arate”. 
idr soggetti possono comunque avvalersi del servizio telematico Internet come meglio 
specificato nella parte Ill del presente modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE 
DELLE DICHIARAZIONI". 


Quando 
si presenta 


In base al D.P.R. n. 322 del 1998 e successive modificazioni, i termini di presentazione del 

la dichiarazione dei redditi, compresa quella unificata, sono i seguenti: 

— entro il 2 novembre (in quanto il 31 ottobre è festivo) dell'anno successivo a quello di chiu- 
sura del periodo d'imposta, se la dichiarazione è presentata in via telematica, direttamente 
o tramite un intermediario abilitato alla trasmissione (società del gruppo o soggetto incarica 
to di cui all'art. 3, commi 2-bis e 3, del D.P.R. n. 322 del 1998); 

— dal 3 maggio (in quanto il 2 maggio è festivo) al 2 agosto (in quanto il 31 luglio è sabato) 
dell'anno successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta, se la dichiarazione è pre- 
sentata, ricorrendone le condizioni, tramite un ufficio postale o una banca convenzionata. 

| termini di presentazione, invece, delle altre dichiarazioni da presentare autonomamente (IVA 

— 770/2004 Semplificato e 770/2004 Ordinario — IRAP), nei casi in cui non è consentito 

unificare l'adempimento, sono indicati nelle istruzioni relative alle specifiche dichiarazioni di- 

sponibili sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate. 
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Si ricorda che nel caso di presentazione in via telematica, la dichiarazione si considera pre- 
sentata nel giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel gior 


no in cui è conclusa la ricezione dei dati d 


a parte dell'Agenzia delle Entrat 
o del D.P.R. n. 322 del 1998 un termine di conse- 


Atteso che non è più previsto nel nuovo tes 


gna della dichiarazione agli intermediari, che dovranno poi provvedere alla trasmissione tele- 


matica, ma viene unicamente stabilito il te 


mine entro cui le dichiarazioni devono essere pre- 


sentate telematicamente all'Agenzia delle Entrate o in forma cartacea tramite banche o uffici 


postali, ogniqualvolta una norma di legge 
zioni, occorre fare riferimento alle modali 


1 


richiami i termini di presentazione delle dichiara 


tà di fatto seguite dal contribuente per tale adempi- 


mento ed al termine specificatamente previsto per la modalità adottata. Così, nel caso di pre- 


sentazione in via telematica, sia essa obb 
corre fare riferimento al termin per questa. 


Si ricorda che, ai sensi degli articoli 2 e 8 


igatoria o volutamente scelta dal contribuente, oc- 


del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive modifi- 


cazioni, le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dalla scadenza dei suddetti termini so- 
no valide, salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge. Quelle presentate, invece, 
con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, ma costituiscono titolo per la ri- 


scossione dell'imposta che ne risulti dovuta 


Dichiarazione 
annuale IVA 


Per quanto concerne le istruzioni per la compilazione dei quadri ua inani la dichiarazione 


annuale IVA da parte dei soggetti tenuti a 


Ila presentazione della dichiarazione unificata an- 


nuale si rinvia al capitolo IV ‘Istruzioni particolari per la compilazione della dichiarazione IVA 


2004 da presentare nell'ambito della dich 


iarazione unificata”. 


II. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


R1 - SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE 
DEL MODELLO UNICO - SOCIETA DI PERSONE 


ED EQUIPARATE 


Sono obbligati alla presentazione del Mod. UNICO SP - Società di persone ed equiparate - 


rritorio dello Stato, di seguito elencate: 


le società e le associazioni, residenti nel t 
— società semplici; 
— società in nome collettivo e in accomand 


ita semplice; 


- società di armamento (equiparate alle società in nome collettivo o alle società in accoman- 


dita semplice, a seconda che siano state 


costituite all'unanimità o a maggioranza); 


— società di fatto o irregolari (equiparate al 
a seconda che esercitino o meno attività 


le società in nome collettivo o alle società semplici 
commerciale); 


— associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma 


associata di arti e professioni; 


— aziende coniugali se l'attività è esercitata in società fra i coniugi (coniugi cointestatari della 


licenza ovvero coniugi entrambi imprenditori); 


gruppi europ i di interesse economico G 


EIE, vedere in Appendice la voce “GEIE”. 


ATTENZIONE Si considerano residenti le società associazioni che per la maggior parte 


del periodo d'imposta hanno la sede legal 
stitutivo, se esistente i 


in base all'attività effettivamente esercitata. 


Non devono presentare il Mod. UNICO S 


sentare il Mod. UNICO Persone fisiche, 


o la sede dell'amministrazione o l'oggetto princi 


a 

pale dell'attività nel territorio dello Stato. l'oggetto principale è determinato in base all'atto co- 
n forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, e in mancanza, 
e 


P Società di persone ed equiparate: 


- le aziende coniugali non gestite in forma societaria (i coniugi, in questo caso, devono pre 


utilizzando i quadri di specifico interesse); 


società di persone ed equiparate non 


CO Enti non commerciali ed equiparati); 


residenti nel territorio dello Stato (in questo caso va 


compilato il Mod. UNICO Società di capitali, enti commerciali ed equiparati o il Mod. UNI 


posta per le ritenute effettuate. 


— i condomini; questi devono invece presentare la dichiarazione Mod. 770 quali sostituti d'im- 


Il Mod. UNICO SP Società di persone ed 


en 


quiparate deve essere utilizzato per dichiarare i red- 


diti prodotti nell'anno 2003, al fine di determinare la quota di reddito (o perdita) imputabile a cia- 
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scun socio o associato agli effetti delle imposte personali (Irpef o Irpeg dovute dai singoli soci). 
la dichiarazione dei redditi deve essere presentata utilizzando modelli conformi a quelli ap- 
provati con provvedimento del Direttore della Agenzia delle Entrate ed è composta dal fronte- 
spizio e dai quadri aggiuntivi. 

| quadri aggiuntivi vanno utilizzati per dichiarare le diverse tipologie di reddito prodotto nel- 


l'anno 2003 dalla società o associazione. 
| proventi conseguiti in sostituzione di redditi, le indennità conseguite a titolo di risarcimento di dan- 
ni consistenti n Îo perdita di redditi, gli interessi moratori e gli interessi per dilazione di pagamento 
costituiscono redditi della stessa categoria di quelli sostituiti o perduti ovvero di quelli da cui deri 
vano i crediti su cui tali interessi sono maturati. In queste ipotesi devono essere utilizzati gli stessi 
quadri nei quali sarebbero stati dichiarati i redditi sostituiti o quelli ai quali si riferiscono. 


Se nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, la società dichiarante è stata interessa 
ta da una operazione di fusione, quale società incorporante o risultante dalla fusione stessa, o da 
una operazione di scissione, quale società beneficiaria, va compilato, rispettivamente, il quadro 
RR, relativo alle operazioni e o il quadro RC, relativo alle operazioni di scissione. 

| soggetti che sono stati interessati da una operazione di fusione e/o di scissione devono inol- 
tre compilare l'apposito quadro RV concernente il prospetto di riconciliazione. 


R2 - COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO 
2.1 Il frontespizio del modello UNICO SP va utilizzato per la presentazione: 


Generalità — della dichiarazione in forma unificata; 

— della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione dell'IRAP da parte dei soggetti non te- 
nuti alla dichiarazione in forma unificata. Tali dichiarazioni, che hanno termini di presenta 
zione coincidenti, vanno, infatti, presentate in ogni caso congiuntamente utilizzando un uni- 
co frontespizio. 

| frontespizio del modello UNICO SP si compone di due facciate. 

Ila parte superiore della prima facciata devono essere compilati i campi ragione sociale e 
codice fiscale. 
La seconda facciata comprende sette riquadri: il primo, relativo al tipo di dichiarazione; il se- 
condo, relativo ai dati riguardanti la società o associazione; il terzo, relativo ai dati riguardanti 
il rappresentante che sottoscrive la dichiarazione; il quarto, riservato alla sottoscrizione della 
dichiarazione; il quinto, riservato all'impegno dell'intermediario alla presentazione telematica; 
il sesto, riservato al visto di conformità rilasciato dai centri di assistenza fiscale per le imprese 
e dai professionisti, secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e il settimo ri 
servato al visto di certificazione tributaria. 


2.2] Ragione sociale 


Dati identificativi Va indicata la ragione sociale risultante dall'atto costitutivo. 
La ragione sociale deve essere riportata senza abbreviazioni ad eccezione della natura giuri- 
dica che deve essere indicata in forma contratta. 


Codice fiscale 
In caso di fusione, scissione totale o trasformazione, vanno indicati, rispettivamente, i dati 
relativi alla società fusa o incorporata, scissa o trasformata per la quale si presenta la di- 
chiarazione. 


Il contribuente deve barrare le caselle relative ai quadri ed ai modelli compilati. 
Tipo di La casella “Redditi” deve essere barrata se viene presentata la sola dichiarazione dei redditi. 
dichiarazione Il contribuente che presenti le dichiarazioni dell'IRAP, dell'IVA e/o quella come sostituto d'im- 
posta (770 Ordinario) deve barrare le rispettive caselle, mentre qu lo lativa al modulo RW 


deve essere barrata nel caso in cui nel 2003 si siano effettuati investimenti o detenute attività 
finanziarie all’estero. 
la casella “Quadro VO” deve essere barrata esclusivamente dal soggetto esonerato dall'obbligo 
di presentazione della dichiarazione annuale IVA per l'anno 2003 il quale, al fine di comunicare 
opzioni o revoche esercitate con riferimento al periodo d'imposta 2003 sulla base del comporta 
mento concludente previsto dal D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, debba allegare alla propria 
dichiarazione il quadro VO contenuto nella dichiarazione IVA/2004 relativa all'anno 2003. 
Infatti ai sensi dell'art. 2, comma 2, del citato D.P.R. n. 442 del 1997, come sostituito dall'art. 
4 del D.P.R. 5 ottobre 2001, n. 404, detti soggetti hanno l'obbligo di comunicare le scelte 
operate con le stesse modalità e termini previsti per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi, utilizzando la specifica modulistica relativa alla dichiarazione annuale IVA. Di conse- 
guenza le caselle “IVA” e “Quadro VO” sono alternative. 
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a relativa al quadro AC deve essere barrata dal contribuente obbligato ad effettuare 
nicazione annuale all'Anagrafe Tributaria dell'importo complessivo dei beni 
ti dal condominio nell'anno solare e dei dati identificativi dei relativi fornitori. 


servizi 


i nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore devono: 


— barrare la casella corrispondente; 


— compi 


are ed allegare gli appositi modelli. 


M Dichiarazione correttiva nei termini 


Nell'ipo 


esi in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del termine di presentazione, 
rettificare o integrare un Mod. UNICO 2004 


ne, completa di tutte le sue parti, barrando, n 


ià presentato, compila una nuova dichiarazio- 
a seconda facciata del frontespizio, la casella 


dl 


“Correttiva 


nei termini”. 


M Dichiarazione integrativa 


Scaduti i te 
re la stessa 
mite un uffi 
conforme a 
do la casel 


sentata la 
siderate va 


presentando, 
cio postale, u 


quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiara 
a “Dichiarazione integrativa”. 
Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa 


mini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integra- 


io) ovvero tra- 
i, su modello 
zione, barran- 


in via telematica (direttamente o tramite un intermedia 
na nuova dichiarazione completa di tutte le sue par 


è che sia stata validamente pre- 


ZA; fatta sa 
In particola 


e, il contribu 


ichiarazione originaria. Per quanto 
ide anche le dichiarazioni presenta 
va l'applicazione delle sanzioni. 


iguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 
e entro novanta giorni dal termine di scaden- 


nte, può integrare la dichiarazione: 


1 


e nelle ipo 


esi di ravvedi 


mento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997 entro il ter- 


mine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. Ta 


n 


e dichiarazio- 


può 


ssere presenta 


sente l'applicazione de 


ne 


del quart 


gere errori od omissioni 


ne de 
nell'ipote 


zio 


‘ipotesi prevista dall’ 


o anno SUCcces 


Ile sanzioni; 
si prevista dall’ 


a sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e con- 
le sanzioni in misura ridotta, oltre ovviamente agli interessi; 

art. 2, comma 8 del D.P.R. n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre 
sivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correg- 
cui consegua un maggior debito d'imposta e fatta salva l'applica- 


art. 2, comma 8-bis del D.P.R. n. 322 del 1998, entro il termine pre- 


visto per 
corregge 


può esse 


La dichiara 


a presentazio 


e utilizzato in 


ne della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 


e errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o un minor credito. In tal caso l'even 


vale credito risultante da tale dichiarazione 


compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


zione integrativa può essere altresì presentata, previa barratura dell'apposita ca- 
sella, per la correzione di errori od omissioni che non incidano sulla determinazione della ba- 


se imponibi 
ività di controllo. 


le, dell'imposta 


sul versamento del tributo e che non ostacolino l'esercizio dell'at 


La casella “Eventi eccezionali” deve essere compilata dai soggetti che, essendone legittimati, 
hanno fruito per il periodo d'imposta, delle agevolazioni fiscali previste da particolari disposi 
zioni normative emanate a seguito di calamità naturali o di altri eventi eccezionali. | soggetti in- 
eressati devono indicare nell'apposita casella, l'ultima a destra nel campo “Tipo di dichiara 
zione”, nella seconda pagina del frontespizio, il relativo codice desunto (da 1 a 6) dalla “Ta- 
bella degli eventi eccezionali” (vedi in Appendice la voce “Eventi eccezionali”). 

ella particolare ipotesi in cui un contribuente abbia usufruito di agevolazioni disposte da più 


provvedimenti di legge dovrà indicare il codice relativo all'evento che ha previsto il maggior 


differimento del termine di presentazione della dichiarazione o dei versamenti. 


2.4 Numero di partita IVA 


Dati relativi 
alla società 
o associazione 


Deve essere indicata la partita IVA del soggetto. 


Sede legale 


Devono essere indicati: il Comune (senza alcuna abbreviazione), la sigla della provincia (per 


Roma: RM), la frazione, la via, il numero civico, il codice di avviamento postale ed il numero 


telefonico. 


Se la sede legale è variata rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, devono essere indi- 


; STRA 
l'anno di variazione. 


cati, nelle apposite caselle, il mes 


Domicilio fiscale 
Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società il cui domicilio fiscale è diverso dalla 
sede legale. 
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Se il domicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, devono essere in- 
dicati, nelle apposite caselle, il mese e l'anno di variazione. Le variazioni del domicilio fisca- 
le hanno effetto dal 60° giorno successivo a quello in cui si sono verificate. 


Codici statistici 

Stato: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella A. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella B. 
Situazione: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella C. 


TABELLA A 


STATO DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE ALL'ATTO 
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


CODICE 


Soggetto in normale attività 

Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 

Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
Soggetto estinto 


DSWN- 


ATTENZIONE Da quest'anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla di- 
versa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo 
modello. Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il co- 
dice ad esso riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA B 


CODICE TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 

Società in accomandita per azioni 

Società a responsabilità limitata 

Società per azioni 

Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario della cooperazione 

Altre società cooperative 

Mutue assicuratrici 

Consorzi con personalità giuridica 

Associazioni riconosciute 

Fondazioni 

Altri enti ed istituti con personalità giuridica 

Consorzi senza personalità giuridica 

Associazioni non riconosciute e comitati 

Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica ( escluse le comunioni) 

Enti public economici 

Enti pubblici non economici 

Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza personalità giuridica 

Opere pie e società di mutuo soccorso 

Enti ospedalieri 

Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 

Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 

22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili con sede del 
l'amministrazione od oggetto principale in Italia 

23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 

24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 

25. Società in accomandita semplice 

26 Società di armamento 

27. Associazione fra artisti e professionisti 

28. Aziende coniugali 

29. GEIE [Gruppi europei di interesse economico] 

50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 31, 113, 114, 115 e 116 del D.lgs 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) 

“ul Condomìni 

52. Depositi |.V.A. 


53. Società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro 


DONSUDAWNTE 


NNT 
-O00NOUNWNT-O 


Soggetti non residenti 
30. Società semplici, irregolari e di fatto 
31. Società in nome collettivo 
32. Società in accomandita semplice 
33. Società di armamento 
34. Associazioni fra professionisti 
35. Società in accomandita per azioni 
36 — Società a responsabilità limitata 
37 Società per azioni 
38. Consorzi 
39 Altri enti ed istituti 
40 Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41 Fondazioni 
42. Opere pie e società di mutuo soccorso 
43 Altre organizzazioni di persone e di beni 
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TABELLA C 


CODICE. SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE RELATIVAMENTE AL PERIODO DI IMPOSTA 
CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


] Periodo d'imposta che inizia dalla data di messa in liquidazione per cessazione di attività, per fallimento 
o per liquidazione coatta amministrativa 


Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in liquidazione 


WIN 


Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per fallimento 
o per liquidazione coatta amministrativa 


DS 


Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per fusione o incorporazione 


(Cal 


Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG in società 
non soggetta ad IRPEG o viceversa 


Periodo normale d'imposta e periodo compreso tra l'inizio del periodo d'imposta e la data di messa 
in liquidazione 


Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per scissione totale 


ON (Ca 


Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione in società semplice ai sensi dell'art. 29, comma 1, 


della legge n. 449 del 1997. 


Fusione — Scissione 
Deve essere indicato il codice fiscale della società risultante dalla fusione o beneficiaria della 
scissione. 


Indirizzo di posta elettronica 


L'indirizzo di posta elettronica riveste carattere di estrema importanza. Attraverso tale mezzo 
sarà infatti possibile ricevere le future comunicazioni dall'Agenzia delle Entrate. 
2.5 el terzo riquadro del frontespizio, riguardante i dati del rappresentante della società o del 
Dati relativi al ‘associazione firmatario della dichiarazione, devono essere indicati i dati anagrafici, il codi- 
rappresentante ce fiscale e il codice carica rivestita all'atto della presentazione della dichiarazione del rap- 
firmatario della presentante stesso. 
dichiarazione A tali fini, nell'apposito spazio si dovrà indicare il codice desumibile dalla tabella generale dei 


codici di carica. 


ATTENZIONE Da quest'anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla 
diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni sin- 
golo modello. Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il 
codice ad esso riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

Rope dine di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di 

eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 

Curatore fallimentare 

Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 

Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), 

ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 

Liquidatore (liquidazione volontaria) 

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 

razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società benefi- 

ciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della so- 

cietà beneficiaria [scissione] o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 
n. 331/1993 

11. Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 

12. Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione) 

13 Amministratore di condominio 

14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 

15 Comrissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


ONO VUAaW N- 


l'apposito spazio, riservato alla data di decorrenza della carica, va compilato solo se il rap- 
presentante è diverso da quello indicato nella dichiarazione relativa al precedente periodo di 
imposta. 


12 


— ago 
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Nello spazio, riservato all'indicazione della residenza anagrafica, va indicato il comune di re- 
sidenza del rappresentante; nel caso in cui il comune di residenza sia diverso da quello di do- 
micilio fiscale deve essere indicato quest'ultimo. 

| dati relativi alla residenza anagrafica, o se diverso, al domicilio fiscale, vanno indicati solo 
se variati rispetto alla precedente dichiarazione dei redditi o se la dichiarazione stessa non è 
stata presentata. 

In caso di più rappresentanti, nel frontespizio vanno comunque indicati i dati di un solo sog- 
getto; i dati relativi agli altri rappresentanti vanno indicati nel quadro RO. 


Questo riquadro, riservato alla firma, contiene altresì l'indicazione dei quadri che sono stati 


Firma della compilati. 
dichiarazione 


La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dal rappresentante legale della so- 
cietà o associazione dichiarante e, in mancanza, da chi ne ha l'amministrazione anche di fat 
o o da un rappresentante negozial 

La nullità della dichiarazione è sanata se il soggetto tenuto a sottoscriverla vi provvede entro 30 


giorni dal ricevimento dell'invito da parte del competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 

| riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazio 
Impegno alla ne in via telematica. 
presentazione L'inermediario deve: 
telematica e riportare il proprio codice fiscale; 


e riportare, se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

e riportare la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell'impegno a presentare la dichia 
razione; 

e apporre la firma. 

Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la dichiarazione è stata predisposta dal con- 


tribuente, oppure la seconda se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettua l'invio. 


|2.8| Questa parte deve essere compilata per apporre il visto di conformità ed è riservata al re- 


Visto di sponsabile del CAF o al professionista che lo rilascia. 
conformità Negli spazi appositi deve: 
e riportare il proprio codice fiscale; 
e barrare la casella se si appone il visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.lgs. n. 
241/97, 


e apporre la firma. 


l'art. 36 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, prevede la certificazione tributaria nei confronti dei 
Certificazione contribuenti titolari di redditi d'impresa in regime di contabilità ordinaria, anche per opzione. 
tributaria Con decreto ministeriale che sarà emanato, verranno definiti gli adempimenti e i controlli che 
il soggetto incaricato della certificazione tributaria deve effettuare prima del rilascio del visto. 
Questo riquadro deve essere compilato per attestare il rilascio della certificazione tributaria ed 
è riservata al professionista incaricato. 
Negli spazi appositi deve: 
e riportare il proprio codice fiscale; 
e indicare il codice fiscale del contribuente che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le scrittu- 
re contabili ovvero la partita IVA della società di servizi o del CAFimprese di cui all'art. 24, com- 
ma 2, del DM 31 maggio 1999, n.164, nel caso in cui le attività di predisposizione della di- 
chiarazione e di tenuta delle scritture contabili siano state effettuate dai predetti soggetti sotto il 
diretto controllo e responsabilità del professionista che rilascia la certificazione tributaria; 
e barrare la casella, attestando così la certificazione come previsto dall'art. 36 del D.lgs. 
n. 241/97; 


e apporre la firma. 


R3 - LE NOVITÀ DELLA DISCIPLINA DEL REDDITO 
D'IMPRESA E DI LAVORO AUTONOMO 


13.1 | | provvedimenti legislativi intervenuti nel 2002 e nel 2003 che hanno interessato la disciplina 


Generalità del reddito d'impresa e di lavoro autonomo che possono riguardare la presente dichiarazione 
sono i seguenti: 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an- 
noi e pluriennale dello Stato (Finanziaria 2003)”; 


pr 13 
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olegge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago 
sto 2003, n. 200, recante “Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali” ; 


olegge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo Ì 
e dell'andamento dei conti pubblici”; 


sviluppo e per la cor 


o legislativo 12 dicembre 2003 n. 344, recante “Riforma dell'imposizione sul reddi- 
. 4 della legge 7 aprile 2003, n. 80; 


24 dicembre 2003, n. 350, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an- 
nuale e pluriennale dello Stato” (Finanziaria 2004). 


3.2 La legge 27 dicembre 2002, n. 289, in vigore dal 1° gennaio 2003, ha introdotto le seguenti 


disposizioni: 


Redditi derivanti da illeciti civili, penali e amministrativi (art. 2, c. 8) 


l'art. 2, comma 8, ha introdotto nell'art. 14 della le 


ge n. 537 del 1993, il comma 4-bis, pre- 


vedendo, ai fini della determinazione dei redditi di cui all'art. 6 del TUIR, la non deducibilità 
delle spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili come reato. 


dei costi 


Corrispettivi erogati a titolo di spese di pubblicità a favore di società, associazioni sportive 
dilettantistiche e scolastiche nonché di fondazioni costituite da istituzioni scolastiche 
(art. 90, comma 8) 
l'art. 90, comma 8, della legge n. 289 dispone che il corrispettivo in denaro o in natura a fa- 
vore di società, associazioni sportive dilettantistiche e fondazioni costituite da istituzioni scola- 
stiche, nonché di associazioni sportive scolastiche che svolgono attività nei settori giovanili ri- 
conosciuta dalle Federazioni sportive nazionali o da enti di promozione sportiva costituisce, 


per il soggetto erogante, fino ad un importo annuo non superiore a 200.000 euro, spesa di 


pubblicità ai sensi dell'art. 74, comma 2, del TUIR, a condi 


zione che sia volta alla promozio- 


ne dell'immagine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una specifica attività del be- 
neficiario. 


Oneri di utilità sociale (art. 90, comma 9) 
L'art. 90, comma 9, lett. b), ha abrogato la lett. c-octies) dell'art. 65, co 
prevedeva la deducibilità delle erogazioni liberali in denaro a favore delle società sportive di- 
ettantistiche per un importo non superiore a euro 1.032,91, o al 2 per cento del reddito d'im- 
presa dichiarato. 


mma 2, del TUIR, che 


Proroghe 
dell’agevolazione 
c.d. Tremonti-bis e 
altri interventi a 
favore delle impre- 
se colpite da eventi 
meteorologici nel 
novembre 2002 


con d 


2002 


a cita 


con m 


izzati 
sismic 


‘art. 4 
successivo 


o in corso 
uglio 2003 in sedi operative ubicate nei comuni interessati dagli even 


L'art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modi 
21 febbrai 


comma 


ficazioni, dalla legge 
o 2003, n. 27, ha disposto la proroga delle disposizioni agevolative di cui all'art. 
1, della legge n. 383/2001 fino al secondo periodo d'imposta successivo a quel 


ti realizzati fino al 31 


alla data del 25 ottobre 2001, limitatamente agli investimen 


Cr 


,d 


l'8 novembre 2002 e del 29 novembre 2002 e nei quali so 


ro il 31 di 


al traffico delle principali vie di accesso al territorio comunale. Per gli investimenti immobiliari 


SkP 


in corso a 
Analoga disposizione è contenuta nell'art. 5-ter del D.L. 24 giugno 200 
cazioni, dalla legge 1° agosto 20083, n. 200. In tal caso, l'agevolazione di cui ak 
I, comma |], della legge n. 383/2001 è prorogata fino al secondo periodo d'imposta 


odifi 


fino 


cembre 2002, ordinanze sindacali di sgombero ovvero ord 


i calamitosi dichiarati 


i del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2002, del 31 ottobre 


no state emanate, en- 
inanze di interdizione 


oroga Io quelli realizzati fino al terzo periodo d'impos 
a data del 25 ottobre 2001 e, comunque, entro il 31 luglio 


a successivo a quello 
2004. 


3, n. 147, convertito, 


a quello in corso alla data del 25 ottobre 2001, limitatament 
al 31 dicembre 2003 in sedi operative ubicate nei comuni i 


i dell' 


agli investimenti rea- 
nteressati dagli eventi 


11 aprile 2003, come individuati ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consi- 


glio dei Ministri n. 3284 del 30 aprile 2003. Per gli investimenti immobiliari la citata proroga 
riguarda quelli realizzati fino al terzo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data 


del 25 ottobre 2001 e, comunque, entro il 31 luglio 2004. 


ATTENZIONE È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all’art. 
5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla Legge 21 febbraio 2003 n. 27 
(proroga della legge Tremonti-bis), la Commissione Puropea ha ritenuto che le misure adot- 


tate con tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi del 


— DS 


art. 87, paragrafo 1, del trattato 
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CE ed ha avviato il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al 
fine di verificare se l’aiuto risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull’ef- 
fetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con 
apposita lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 42/5 del 18 
febbraio 2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero 
presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Inoltre, ai sensi dell'art. 12 del D.L. 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2003, n. 200, i gravi danni subiti dalle imprese in conseguenza degli 

ccezionali eventi meteorologici del novembre 2002, ubicate nelle aree dichiarate in stato di 
emergenza con D.P.C.M. in data 29 novembre 2002, od i costi e le spese relativi ai lavori di 
ripristino conseguenti agli eventi stessi, possono essere ammortizzati, al netto degli eventuali 
contributi a fondo perduto, in più esercizi fino ad un massimo di dieci anni. 


13.4; Concordato preventivo 


Decreto-legge 
30 settembre 
2003, n. 269, 
convertito, con 
modificazioni, 
dalla legge 24 
novembre 
2003, n. 326 


l'art. 33, come modificato dalla legge 24 dicembre 2003 n. 350, ha introdotto in forma spe- 

rimentale, per i soggetti titolari di reddito di impresa e per gli esercenti arti e professioni, il con- 

cordato preventivo biennale relativamente al periodo di imposta 2003 ed a quello successivo. 
l'adesione si manifesta mediante comunicazione resa, con le modalità di cui al provvedi 

mento del direttore dell'Agenzia delle entrate del 4 febbraio 2004, tra il 1° gennaio e il 16 

marzo 2004. 

l'adesione all'istituto comporta i seguenti benefici: 

— la determinazione separata dell'IRPEF sull'eccedenza di reddito di impresa o di lavoro au- 
tonomo rispetto al reddito del periodo di imposta 2001, tassata con aliquota del 23 o del 
33 per cento; 
la sospensione degli obblighi tributari di emissione dello scontrino e della ricevuta fiscale; 

— la limitazione dei poteri di accertamento. 

Il meccanismo agevolativo opera a condizione che, ferma restando la dichiarazione di un red- 

dito d'impresa o di lavoro autonomo minimo di 1.000 euro, siano rispettate congiuntamente 

le seguenti condizioni. 

Per il primo periodo di applicazione: 

— che i ricavi non siano inferiori a que 


i relativi al periodo di imposta in corso al 1° gennaio 


2001 maggiorati di una percentuale almeno dell’8 per cento e che il relativo reddito sia 
incrementato rispetto a quello del 2001 almeno del 7 per cento, anche a seguito di ade- 
guamento in dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto. 


Per il secondo periodo: 
— che i ricavi non siano inferiori a quelli minimi concordati per il 2003 maggiorati di una per- 
centuale almeno del 5 per cento e che il relativo reddito sia incrementato rispetto a quello 
minimo concordato riferito al 2003 almeno del 3,5 per cento, anche a seguito di ade- 
guamento in dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto; l'adegua- 
mento relativo ai ricavi è consentito solo se la predetta soglia può essere raggiunta con un 
incremento non superiore al 10 per cento dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
I mancato rispetto delle citate condizioni, da ciomunicare nella dichiarazione dei redditi 
determina la decadenza dai benefici previsti con emissione di accertamento parziale da 
parte dell'ufficio. 
Per ulteriori approfondimenti si veda la circolare del 4 febbraio 2004 n. 5/E. 


Disposizioni antielusive in materia di crediti di imposta (art. 40) 
l'art. 40 contiene una particolare disposizione antielusiva correlata alla futura soppressione del 
meccanismo del credito di imposta sui dividendi distribuiti. 

n base alla disposizione in commento, per le distribuzioni di utili accantonati a riserva, inten- 
dendosi incluse le distribuzioni sotto qualsiasi forma di utili e di riserve formate con utili, 
deliberate successivamente al 30 settembre 2003 e sino alla data di chiusura dell'esercizio in 
corso al 31 dicembre 2003, il credito d'imposta per gli utili distribuiti da società ed enti com- 
pete unicamente come credito limitato e nel limite del 51,51 per cento. 
Agli acconti sui dividendi deliberati ai sensi dell'articolo 2433 bis del codice civile comp 
lo stesso regime fiscale dell'utile distribuito o che sarebbe stato distribuito dall'assemblea che 
approva il bilancio del relativo esercizio. 
Tali disposizioni, ai sensi del secondo comma del medesimo articolo, si applicano anche al 
distribuzioni di utili relativi al periodo d'imposta chiuso antecedentemente al 31 dicemb 
2008, deliberate prima del 30 settembre 2003 nel caso in cui dopo il 1° settembre 2003 si 


stata deliberata la chiusura anticipata dell'esercizio sociale. 


DO 


a 
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EG Interessi di mora 


D. Lgs. 12 
dicembre 2003 
n. 344, recante 
riforma 
dell'imposizione 
sul reddito delle 
società a norma 
dell’art. 4 della 


2608, mo b0 


l'art. 4, lett. i), tra le disposizioni transitorie, prevede, in deroga allo Statuto del contribuente, 
che la norma di cui all'art. 109, comma 7, del nuovo TUIR, si applica a decorrere dal perio 
do d'imposta in corso all'8 agosto 2002 facendo tuttavia salvi, dal medesimo periodo d'im- 
posta e fino alla data del 1 gennaio 2004, i comportamenti tenuti sulla base delle disposizioni 
del TUIR di cui al D.P.R. n. 917/86 vigenti fino al 31 dicembre 2003. 

Tale norma stabilisce, in deroga all'ordinario principio di imputazione per competenza dei 
componenti positivi e negativi del reddito d'impresa di cui al primo comma del medesimo art. 
109, che gli interessi di mora concorrono alla formazione del reddito nell'esercizio in cui so- 
no percepiti o corrisposti (principio di cassa). 


R4 - ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI RD-RE-RF-RG-RS 


Generalità 


Cause di esclusione dall’applicazione dei parametri e degli studi di settore 

| soggetti nei confronti dei quali operano cause di esclusione dall'applicazione dei parametri 

di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997 ove- 

ro degli studi di settore di cui all'art. 62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, devono compilare l'apposita casella 
posta nel primo rigo dei quadri RE, RF, RG, indicando i seguenti codici: 

1) inizio o cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo 
che precede l'inizio della liquidazione è considerato periodo di cessazione dell'attività. 
Costituisce causa di esclusione dall'applicazione degli studi di settore anche la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata. E il caso, ad esempio, di un imprenditore che fino ad 
aprile ha svolto l’attività di commerciante e da maggio in poi quella di artigiano. Non costi- 
tuisce, invece, causa di esclusione la modifica in corso d'anno dell'attività esercitata qua- 
lora le due attività (quella cessata e quella iniziata) siano contraddistinte da codici di atti 
vità compresi nel medesimo studio di settore; 

2) periodo di non normale svolgimento dell'attività; 

3) periodo di imposta di durata superiore o inferiore a dodici mesi, indipendentemente dalla 
circostanza che tale arco temporale sia o meno a cavallo di due esercizi; 

4) altre cause (determinazione del reddito con criteri “forfetari”; incaricati alle vendite a domi- 
cilio; donazioni, trasformazioni, scissioni, ecc.). 

In riferimento al codice 2, a titolo esemplificativo, si considerano di non normale svolgimento 

dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquidazione ordinaria, ovvero in liquidazione coatta ammi- 
nistrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora iniziato l'attività produttiva prevista dall'ogget 
to sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 

il primo periodo d'imposta, per cause non dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni amministrative necessarie per lo svolgimento 

dell'attività, a condizione che le stesse siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ricerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione dell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però necessario che la ristrutturazione riguardi tutti 
i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui la società ha affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso l’attività ai fini amministrativi dandone comuni- 
cazione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. Nel caso di atti- 
vità professionali, il periodo in cui si è verificata l'interruzione dell'attività per la maggior 
parte dell'anno a causa di provvedimenti disciplinari. 


o 


Cause di inapplicabilità degli studi di settore 

| soggetti nei confronti dei quali operano cause di inapplicabilità degli studi di settore di cui 
all'art. 62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, devono compilare l'apposita casella posta nel primo rigo dei qua- 
dri RF, RG, indicando i seguenti codici: 


1) produzione o vendita in luoghi diversi; 
2) esercizio di più attività, 
3) esercizio di più attività in luoghi diversi; 
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4) altro (società cooperative, società consortili e consorzi che operano esclusivamente a favo- 
re delle imprese socie o associate, società cooperative costituite da utenti non imprendito- 
ri che operano esclusivamente a favore degli utenti stessi). 


Ai fini della individuazione dei soggetti nei confronti dei quali operano le cause di inappli- 
cabilità sopra indicate occorre distinguere le attività per le quali gli studi di settore hanno già 
trovato applicazione nei periodi d'imposta precedenti il 2003 da quelle per le quali gli studi 
si applicano a partire dallo stesso anno. 


Studi di settore in vigore a partire dal 1° gennaio 2003 

Con riferimento alle attività per le quali trovano applicazione i relativi studi di settore a decor- 

rere dall'anno 2003 (vedere in Appendice l'elenco degli studi approvati], è previsto che gli 

stessi non si applicano: 

1) se l'esercizio delle attività d'impresa per le quali sono stati approvati gli studi di settore 
SM47U, SM80U e SM85U è svolto attraverso l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività d'impresa non rientranti nel medesimo studio di 
settore ed in assenza di annotazione separata, se l'importo complessivo dei ricavi dichia- 
rati relativi alle attività non prevalenti (non rientranti tra quelle prese in considerazione dallo 
studio di settore) supera il 20 per cento dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di ‘napplicabilità di cui al punto 1), si configura l'esercizio dell'attività di vendi 

ta in più punti, qualora questi ultimi siano diversi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, a magazzini, centri di raccolta, uffici. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di vendita, ovvero per ciascuna attività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai fini della 
applicazione degli studi di settore, non si configurano le fattispecie di inapplicabilità di cui ai 
punti 1) e 2). 


ATTENZIONE Nel caso di annotazione separata effettuata volontariamente, per le modalità 
di comunicazione dei dati relativamente alle varie fattispecie configurabili, si veda quanto sta- 
bilito con riferimento agli studi di settore già in vigore al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente al 1° gennaio 2003 
Per gli studi di settore in vigore antecedentemente al 1° gennaio 2003 [vedere in Appendice 
l'elenco degli studi approvati) il decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla 
G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo dell'annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, rimuove, in linea di prin- 
cipio, le seguenti cause di inapplicabilità stabilite dai decreti ministeriali di approvazione 
degli studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle manifatture, dei servizi e del commercio, rispettiva 
mente, in più punti di produzione e di vendita in locali non contigui alla produzione, in più 
punti di produzione e in più punti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la causa di inap- 
plicabilità in esame, non si verifica quando la presenza di più punti di produzione o di ven- 
dita costituisce una caratteristica fisiologica dell'attività esercitata. E il caso delle attività per 
le quali sono stati approvati gli studi di settore contraddistinti dai seguenti codici: SD17U; 
SG38U; SG39U; SG40U; SG42U; SG48U; SG50U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; SG7OU; SG71U; SG72A; SG72B; SG73A; 


SG73B; SG75U; SG76U; SG77U; SG78U; SG79U; SG81U; SG82U; SG83U 
SG85U; SG87U; SG88U; SG89U; SM03A; SM03B; SM03C; SM03D; SM]11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; SM24U; SM29U; SM31U;SM33U 
SM34U; SM36U; SM37U; SM40B; SM44U; SM45U; SMA6U. 
Per gli studi di settore: SM17U; SM18A; SM19U; SM21A; SM21B; SM21C; SM21D; 
SM21E; SM21F; SM25A; SM25B e SM26U, la predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell'ambito dello stesso ter- 
ritorio comunale; 
- esercizio di due o più attività d'impresa, non rientranti nel medesimo studio di settore, se i 
ricavi provenienti dalle attività non prevalenti sono superiori al 20 per cento del totale dei 
ricavi dichiarati. 
L'introduzione dell'obbligo di annotazione separata fa venir meno le citate condizioni di inap- 
plicabilità a seguito della rilevazione separata degli elementi, strutturali e contabili, sui quali 
si basa l'applicazione degli studi di settore relativamente ai diversi punti di produzione o di 
vendita ovvero alle diverse attività esercitate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste solo s 
per tutte le attività esercitate è possibile applicare gli studi di settore. In presenza di una o più 
attività, anche marginali in termini di ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale obbligo non 
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sussiste. In tal caso, occorre verificare la eventuale sussistenza delle condizioni di inapplica- 
bilità al fine di stabilire l'assoggettamento agli studi di settore o ai parametri. 


l'obbligo di annotazione separata non sussiste, inoltre, per i contribuenti che pur esercitando 

due o più attività d'impresa per le quali risultano applicabili gli studi, ovvero una o più attività 

in diverse unità di produzione o di vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non superiore a euro 51.645,69; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività svolte in comuni con popolazione residente infe- 
riore a 3000 abitanti. Ai fini della verifica del predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune alla data del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popolazione residente al 1° gennaio 2003. 


Detti contribuenti hanno, comunque, la facoltà di effettuare le annotazioni separate previste 


dal decreto 24 dicembre 1999. 


| contribuenti obbligati all'annotazione separata, per il periodo d'imposta 2003, devono indi- 
care i dati contabili e strutturali relativi ai singoli punti o alle singole attività per le quali è stato 
osservato l'obbligo di separata annotazione degli elementi rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore con le modalità indicate nelle istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli studi di settore all'insieme delle attività o dei punti di pro- 
duzione e/o di vendita per i quali sia stata tenuta annotazione separata. 


Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore 

devono: 

e barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del frontespizio nel riquadro 
“Tipo di dichiarazione”; 

e compilare ed allegare gli appositi modelli. 


| quadri RF e RG devono essere compilati dalle società di persone esercenti attività di impre- 


Reddito d'impresa sa, ai sensi dell'art. 51 del TUIR. Il reddito derivante dall'esercizio delle attività commerciali 
va indicato nel quadro RF o nel quadro RG a seconda che sussista l'obbligo di tenuta della 
contabilità ordinaria o della contabilità semplificata (nel qual caso il reddito è determinato in 
base all'art. 79 del TUIR). 

Oltre al quadro RF o RG la società è tenuta a presentare il quadro RS se devono essere com- 
pilat sezioni in esso contenute. 


l'incentivo fiscale derivante dagli investimenti in beni strumentali, previsto dall'art. 4 della 


Revoca legge n. 383 del 2001, è revocata in caso di cessioni a terzi o di destinazione a finalità 
dell’incentivo stranee all'esercizio dell'attività di impresa di beni oggetto dell'investimento, effettuate entro 
fiscale ai sensi il secondo periodo d'imposta successivo all'acquisto ovvero entro il quinto periodo d'imposta 
del c. 6, art. 4 successivo in caso di beni immobili. l'ammontare è determinato in misura pari al corrispettivo 


della legge n. 383° al valore normale dei beni fino a concorrenza della variazione in diminuzione effettuata nel 
del 200 periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. Parim nti, in 
caso di erogazione di un contributo in un esercizio successivo rispetto a quello in cui si è veri- 
ficato l'investimento agevolato, l'agevolazione spettante sul bene acquistato deve essere ride- 
terminata considerando il valore dell'investimento realizzato al netto del predetto contributo. 
Con riferimento alle imprese in contabilità semplificata e agli esercenti arti e professioni, per 
la parte di reddito detassato che non abbia trovato capienza nel reddito complessivo dichia- 
rato, qualora si verifichino i presupposti per la revoca dell'agevolazione, il recupero a tassa- 
zione deve avvenire con riguardo al beneficio effettivamente fruito. Pertanto, resta escluso dal 
recupero l'importo eccedente il reddito complessivo che di fatto non ha comportato alcuna 
agevolazione. 


I contribuenti che hanno trasmesso l'apposita comunicazione di adesione al concordato 


Concordato preventivo di cui all'art. 33 del decreto legge n. 269 del 2003 e successive modifiche de- 
reventivo vono indicare nella presente dichiarazione, compilando l'apposito quadro CP, i dati e gli 
iennale elementi necessari: 


— per la determinazione dell'ammontare dei ricavi e del reddito di riferimento del periodo 
d'imposta 2001; 

— per il raggiungimento della congruità dei corrispettivi ai fini dell'IVA per l’anno 2001 e 
per l’anno 2003; 
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— per l'individuazione dell'aliquota da applicare sulla quota di reddito a determinazione 
separata dell'imposta. 

Nei quadri RE, RF e RG è stata inoltre prevista una sezione per l'individuazione degli im- 

porti minimi che costituiscono la base di riferimento dei compensi e/o dei ricavi e del red- 

dito da dichiarare in UNICO 2004 in relazione al periodo d'imposta 2003 ai fini dell’ade- 

sione al concordato preventivo. 


R5 - QUADRO CP - CONCORDATO PREVENTIVO - 
DATI DI RIFERIMENTO 


Il presente quadro deve essere compilato da parte dei soggetti titolari di reddito d'impresa o 
di lavoro autonomo che hanno aderito al concordato preventivo biennale di cui all'articolo 33 
del D.L. n. 269 del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003 e modificato dall'art. 2, 
comma 10, della legge n. 350 del 2003, inviando per via telematica la comunicazione di 
adesione redatta sul modello approvato il 4 febbraio 2004 [G.U. n. 33 del 10/2/2004) e 
che dichiarano nel presente modello ricavi o compensi e redditi nel rispetto degli impegni as- 
sunti per fruire dei benefici del concordato preventivo. 
| dati richiesti nel presente quadro sono necessari ai fini della determinazione dell'ammontare 
dei ricavi o compensi e del reddito di riferimento del periodo d'imposta 2001. 

Per chiarimenti in merito all'applicazione dell'istituto del concordato preventivo biennale cfr. cir- 
colare n. 5/7E del 4/2/2004 e risoluzione n. 37/E del 12/3/2004. 

Si precisa che in caso di trasformazione caratterizzata dal frazionamento del periodo d'impo- 
sta 2001 i dati da prendere a base per l'applicazione del concordato si ottengono cumulan- 
do i ricavi ed il reddito realizzati dal soggetto nella frazione di anno antecedente il trasferi 
mento con quelli realizzati nella frazione di anno successiva. In tale ipotesi i dati richiesti deb- 
bono essere esposti separatamente utilizzando due moduli. In tale particolare fattispecie, nella 


sezione “Concordato preventivo” del quadro relativo alla categoria di reddito interessata va ri- 
portata la somma degli importi del rigo CP15 dei due moduli. 
15.1 | Nel rigo CP1 va indicata la data della comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che attesta 
Dati generali l'avvenuta ricezione della comunicazione di adesione al regime del concordato preventivo 
eriodo d'imposta biennale. 
001 Nel rigo CP2, nella casella 1, va indicato: 
— il codice 1 nel caso in cui il modulo riporti i dati relativi al periodo precedente la trasforma- 
zione; 
— il codice 2 nel caso in cui il modulo riporti i dati relativi al periodo successivo la trasforma- 
zione 


Le caselle 2 e 3 vanno barrate per evidenziare la categoria di reddito interessata dalla comu- 
nicazione di adesione. 


el caso in cui il reddito del 2001 sia stato prodotto, in tutto o in parte, da soggetto diverso 
dal dichiarante, nel rigo CP3 va indicato il codice fiscale del soggetto diverso dal dichiarante. 


el rigo CPA, nella colonna 1, va riportato il codice di attività indicato nella dichiarazione rela- 
iva all'anno 2001; nella colonna 2, il corrispondente codice di attività desunto dalla nuova ta- 


bella di classificazione delle attività economiche in vigore dal 1/1/2004 ATECOFIN 2004. 


el rigo CP5 va indicato l'importo dei ricavi o compensi di riferimento puntuali derivanti dal 
Sezione Redditi software Ge.Ri.Co. utilizzato per l'applicazione degli studi di settore, per il periodo d'impo- 


sta 2001, ovvero, relativamente ai parametri, l'importo dei ricavi previsto ai fini dell'ade- 
riferimento relativi 9U9Mmento in sara a di apRicazane cl Sen settore, va 
al periodo ncrementfato le ammontare egli aggi e dei proventi erivanti Galla ven ita di generi sog 
d'imposta 2001 getti a ricavo fisso, in quanto non computati a tali fini ma rilevanti per il concordato preventi- 

vo. Tale rigo non deve essere compilato dai soggetti che risultavano congrui senza aver pro- 
ceduto all'adeguamento in dichiarazione nonché dai soggetti che svolgevano un'attività per 
a quale nel 2001 non erano stati approvati studi di settore o parametri, ovvero per la qual 
sussistevano cause di esclusione dall'applicazione di detti strumenti presuntivi. 


Importi di 


el rigo CP6, colonna 1, va indicato l'ammontare dei compensi o dei ricavi risultanti dalla di- 
chiarazione UNICO 2002 di cui all'art. 53 del TUIR, con esclusione di quelli di cui alle lette- 
re c] e d) del comma 1 del medesimo articolo. Tale importo deve essere aumentato dell'am- 
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montare delle variazioni delle rimanenze di opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di 


cui all'art. 60, commi da 1 a 4 del TUIR, nonché dei corrispettivi non annotati nelle scritture 


contabili esposti nei rispettivi quadri del Mod. UNICO 2002. 


n colonna 2, va indicato l'importo del reddito o della perdita, così come esposto nella di- 


chiarazione UNICO 2002 al rigo RE20 o RG25 o RFA8. 


el rigo CP7, colonna 1, va indicato l'ammontare dei maggiori ricavi o compensi dichiarati 
per la definizione del reddito di lavoro autonomo o d'impresa relativo al periodo d'imposta 
2001 ai sensi dell'art. 7 della legge n. 289 del 2002. 

n colonna 2, va indicato l'importo del maggior reddito conseguente ai maggiori valori indi- 
cati in colonna |. 


el rigo CP8, colonna 1, va indicato l'ammontare dei maggiori ricavi o compensi dichiara 
i per l'integrazione del reddito di lavoro autonomo o d'impresa relativo al periodo d'imposta 
2001 ai sensi dell'art. 8 della legge n. 289 del 2002. Si precisa, a tal proposito, che con 
‘indicazione in questo rigo il dichiarante opera una scelta in relazione alla natura delle po- 
ste che sono state oggetto di integrazione, con la conseguenza che, in caso di controllo, lo 
stesso importo non potrà essere utilizzato per impedire o attenuare gli effetti di accertamenti 
che interessino poste diverse. 
n colonna 2, va indicato l'importo del maggior reddito conseguente all'integrazione operata 
in dipendenza dei maggiori ricavi indicati in colonna 1 o di altri componenti positivi o nega 
ivi di reddito d'impresa o di lavoro autonomo). Si precisa, a tal proposito, che con l'indica- 
zione in questo rigo il dichiarante opera una scelta in relazione alla categoria di reddito che 
è stata oggetto di integrazione, con la conseguenza che, in caso di controllo, lo stesso impor- 
o non potrà essere utilizzato per impedire o attenuare gli effetti di accertamenti che interessi 
no categorie di reddito diverse. 


el rigo CP9, colonna 1, i contribuenti che hanno definito il periodo d'imposta 2001 in ba- 
se al disposto dell'art. 9 della legge n. 289 del 2002 devono indicare la differenza, se posi 
iva, tra l'importo evidenziato al rigo CP5 e quello esposto al rigo CP6, colonna 1 (aumenta 
o degli esiti degli eventuali accertamenti divenuti definitivi esposti nel rigo CP11, colonna 1). 
n colonna 2, va riportato l'importo già indicato in colonna 1. 


el rigo CP10, colonna 1, i contribuenti che si sono avvalsi delle disposizioni di cui all'art. 2, 
comma 52, della legge n. 350 del 2003 e non hanno definito il periodo d'imposta 2001, 
devono indicare la differenza, se positiva, tra l'importo evidenziato al rigo CP5 e quello espo- 
sto al rigo CP6, colonna 1, aumentato degli esiti degli eventuali accertamenti divenuti definiti- 
vi esposti nel rigo CP11, colonna 1. 
n colonna 2, va riportato l'importo già indicato in colonna 1. 


el rigo CP11, colonna 1, va indicato l'ammontare dei maggiori ricavi o compensi che deri- 
vano da atti di accertamento divenuti definitivi anche a seguito di adesione ai sensi del D.lgs. 
n. 218 del 1997 o di definizione ai sensi degli articoli 15 e 16 della legge n. 289 del 2002. 
n coreana 2, va riportato l'importo del maggior reddito derivante dagli accertamenti divenuti 
definitivi. 


el rigo CP12, colonna 1, va indicato l'importo dei maggiori ricavi o compensi che derivano dal 
‘adeguamento agli studi di settore o ai parametri effettuato anteriormente alla presentazione della 
comunicazione di adesione al concordato preventivo mediante assolvimento delle relative imposte. 
n colonna 2, va riportato l'importo già indicato in colonna 1. 


el rigo CP13, nelle rispettive colonne 1 e 2, vanno indicati gli importi risultanti dalla somma 
dei righi da CP6 a CP12, tenendo canto che, in caso di più opzioni definitorie, dovrà farsi at 
nzione affinché gli effetti delle stesse non si sovrappongano tra di loro. 


el rigo CP14, colonna 1, va indicato l'importo complessivo dei ricavi di cui all'art. 53, com- 
ma 1, lett. e) ed f) del TUIR e delle variazioni delle rimanenze di opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 60, commi da 1 a 4, del TUIR, già compreso in quello espo- 
sto nel rigo CP 13. Tale importo opera come variazione in diminuzione degli importi indicati nel 
rigo CP13, colonna 1, ai fini dell’esatta determinazione dei ricavi da prendere a base per l'ap- 
plicazione delle maggiorazioni previste dal comma 4, del medesimo art. 33 (cfr. circolare n. 


5/E del 4/2/2004, par. 3.1.1). 
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In colonna 2, va indicato l'importo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata che han- 
no influito sulla determinazione del reddito imponibile, come, ad esempio, l'agevolazione c.d. 
Tremonti-bis di cui all'art. 4 della legge n. 383 del 2001. Tale importo opera come variazio- 
ne in aumento del reddito. 


Nel rigo CP15, colonna 1, va indicata la differenza tra l'importo del rigo CP13, colonna 1 e 
l'importo del rigo CP14, colonna 1. 

In colonna 2 va indicata la somma degli importi del rigo CP13, colonna 2, e del rigo CP14, 
colonna 2. 

Gli importi del rigo CP15 vanno riportati nelle sezioni “Concordato” dei quadri relativi al- 
la categoria di reddito concordata. 


Sezione IVA 


Dati relativi 
all'adeguamento 


| righi da CP16 a CP18 sono riferiti ai dati relativi al periodo d'imposta 2001 e non devono 
essere compilati dai soggetti che svolgevano un'attività per la quale non erano stati approvati 


studi di settore o parametri ovvero per la quale sussistevano cause di esclusione dall'applica- 
zione di detti strumenti presuntivi. 


La casella del rigo CP16 va barrata in caso di volume d'affari congruo agli studi di settore o 
ai parametri in base alla dichiarazione IVA relativa all'anno 2001, ovvero a seguito di ade- 
guamento dello stesso mediante versamento effettuato entro il termine di presentazione della di- 
chiarazione dei redditi relativa al medesimo anno. 


La casella del rigo CP17 va barrata qualora la congruità del volume di affari agli studi di set 
ore 0 ai parametri sia derivata da accertamenti divenuti definitivi e/o da adesione agli istitu- 
i definitori di cui agli artt. 7, 8 o 9 della legge n. 289 del 2002 e all'art. 2, comma 52, del- 
a legge n. 350 del 2003. 


| rigo CP18 va compilato dai soggetti con volume di affari non congruo ai fini degli studi di 
settore o parametri per l'anno 2001, i quali abbiano provveduto all'adeguamento ai sensi del 
‘art. 33, comma 5, del D.L. 269 del 2003, mediante versamento della relativa imposta an- 
eriormente alla data di presentazione della comunicazione di adesione; in colonna 1, va in- 
dicata la differenza tra il volume di affari determinato in base all'applicazione degli studi di 
settore o parametri e quello risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'anno 2001; in co- 
lonna 2, l'aliquota nda che è stata applicata all'importo di colonna 1, calcolata secondo la 
ormula sotto indicata, al fine di determinare l'importo versato da indicare in colonna 3. 


el rigo CP19, colonna 1, va indicato l'importo dei maggiori corrispettivi che derivano dal- 
‘allineamento dei ricavi o compensi dichiarati per il periodo d'imposta 2003 ai ricavi minimi 
previsti ai fini del concordato preventivo. 
n colonna 2, va indicata l'aliquota media da applicare all'importo di colonna 1, calcolata se- 
condo la formula sotto indicata [vedi circolari n. 57E del 20083 e n. 117/E del 1996). 
n colonna 3, va indicata la relativa imposta da versare entro il termine di presentazione della 


dichiarazione UNICO 2004. 


IVA operazioni imponibili — IVA cessione beni ammortizzabili 


Aliquota media = 
Volume d'affari + altre operazioni non soggette IVA + operazioni non soggette a dichiarazione 


R6 - QUADRO RF - REDDITO D'IMPRESA 
IN REGIME DI CONTABILITA ORDINARIA 


|6.1| | presente quadro deve essere compilato dalle società in nome collettivo e in accomandita sem- 


Generalità 


plice e dai soggetti equiparati obbligati alla tenuta della contabilità ordinaria e da quelli che, 
ur potendosi avvalere della contabilità semplificata e determinare il reddito ai sensi dell'art. 
79 del TUIR, hanno optato per il regime ordinario. 
| quadro RF deve essere altresì utilizzato dai Gruppi Europei di Interesse Economico (GEIE), in- 
dipendentemente dall'attività svolta. 
Le società che esercitano attività di agriturismo ai sensi della legge 5 dicembre 1985, n. 730 
possono compilare questo quadro per determinare il reddito relativo a tale attività. A tal fine va 
barrata la casella “Attività di agriturismo”. 
| quadro RF si compone: 
— del riquadro “Determinazione del reddito da imputare ai soci o associati”; 

dei seguenti prospetti: 
— concordato; 
— dati di bilancio; 
— crediti. 
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Nel rigo RF1, colonna 1, deve essere indicato il codice attività svolta in via prevalente [con ri- 
ferimento al volume d'affari) desunto dalla nuova tabella di classificazione delle attività eco- 
nomiche, denominata ATECOFIN 2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 
2003. Si precisa che la nuova tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'A- 


genzia delle Entrate ed è 


reperibile sul si 


to Internet del Ministero dell'Economia e delle Finan- 


ze www.finanze.gov.it 


dell'Agenzia d 


l'Entrate www.agenziaentrate.gov.it unitamente al 


volume d'ausilio contenente le note esplicative e la tavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 


1993 e ATECOFIN 2004. 
In caso di esercizio di più attività, i dati relativi vanno riferiti all'attività prevalente sotto il profi- 
lo dell'entità dei ricavi conseguiti. 
le colonne 2 e 3 del rigo RF1, vanno compilate dai soggetti per i quali non operano gli studi 


di settore o i parametri. 


Per la compilazione del predetto rigo si rinvia alle istruzioni riportate al paragrafo 4.1 “Gene- 
ralità” delle “Istruzioni comuni ai quadri RD-RE-RF-RGRS". 

Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di setto- 
re devono invece barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del frontespi- 
zio nel rigo “Tipo di dichiarazione” nonché compilare ed allegare gli appositi modelli. 


Il rigo RF2 interessa i soggetti che direttamente o indirettamente: 
1) sono controllati da società non residenti; 

2) controllano società non residenti; 
3) sono controllati da società che controllano società non residenti. 

A tal fine si precisa che la nozione di controllo include ogni ipotesi di influenza economica 
potenziale o attuale anche al di fuori dei casi contemplati dall'art. 2359 del codice civile. 


Trattasi di ipotesi che concretano modalità di direzione unitaria delle attività, quali ad esem- 
pio la vendita esclusiva di prodotti fabbricati dall'altra impresa, l'impossibilità di funziona- 
mento dell'impresa senza il capitale, i prodotti e la cooperazione tecnica dell'altra impresa 


(fattispecie comprensiva della joint venture), il diritto di nomina della maggioranza dei com- 
ponenti degli organi di amministrazione o direttivi della società, l'esistenza di membri comu- 
ni dei consigli di amministrazione, la dipendenza finanziaria, la partecipazione a centrali di 
approvvigionamento e vendita ovvero a cartelli e consorzi, in particolare se finalizzati alla fis- 


sazione di prezzi, ecc. 


Pertanto, i soggetti interessati devono barrare: 
- la casella A, se trattasi di impresa direttamente o indirettamente controllata da società non 


residente; 


— la casella B, se trattasi di impresa che direttamente o indirettamente controlla società non re- 


sidenti; 


— la casella C, se trattasi di impresa che intrattiene rapporti con società non residente, entram- 


be direttamente o indir 


ttamente contro 


late da un'altra società. 


16.2] Il reddito d'impresa è determinato apportando all'utile o alla perdita risultante dal conto eco- 


nomico, da indicare rispettivamente nel rigo RF3 o RFA, le variazioni in aumento e in diminu- 
zione conseguenti all'applicazione delle disposizioni contenute nel testo unico o in altre leggi. 
la perdita non deve essere preceduta da 


Determinazione 


del reddito 


Variazioni in aumento e in diminuzione 


Con riferimento al rigo RF5, si fa presen 


segno meno. 


che, ai sensi dell'art. 54, comma 4, del TUIR, le plu- 


svalenze realizzate, determinate a norma del comma 2 dello stesso articolo, concorrono a for- 


mare il reddito per l'intero ammontare nel 


‘esercizio in cui sono state realizzate, ovvero, se i be- 


ni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni (o per i beni che costituiscono im- 


mobilizzazioni finanziarie, se sono iscritti 


buente, in quote costanti 
| medesimo trattamento si 


nell'esercizio s 


come tali negli ultimi tre bilanci), a scelta del contri- 


applica, ai sensi 
attive costituite dalle indennità di cui alla 


La scelta per il differimen 


sso e nei successivi, ma non oltre il quarto. 
dell'art. 55, comma 2, del TUIR, alle sopravvenienze 


ettera b) del comma 1 dell'art. 54 del TUIR, conseguite 
per un ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi. 


o della tassazio 


sopravvenienze sono sta 
" 


pravvenienze attive’ con 


nuto n 


ne e per il numero di quote costanti va effettuata nel 


a dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le 
e conseguite, compilando il “Prospetto delle plusvalenze e delle so- 

Luccio RS. 

n tal caso, occorre apportare una variazione in diminuzione, da indicare nel rigo RF29, per 

‘intero ammontare delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive da rateizzare in- 


RF5, per l'ammontare del 


dicate nel rigo RS14 del predetto prospetto ed una variazione in aumento, da indicare nel rigo 
a quota costante evidenziata nel rigo RS15 del prospetto stesso. 
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RF5 vanno indicate anche le quote costanti imputabili al reddito dell'esercizio 


di plusvalenze realizzate e di sopravvenienze attive conseguite in precedenti periodi d'imposta. 


Con riferimento a 
i proventi in denaro o in natura conse 


ere e) e f) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR, 


buti di cui alle | 


rigo RF6, si fa presente che ai sensi dell'art. 55, comma 3, lett. b), del TUIR, 


guiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contri- 


quelli p r l'acquisto di beni 


ammortizzabili indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare il 


reddito nell'eserci 
cessivi ma non ol 
la scelta per il dif 


zio in cui sono stati incassati o in quote costanti in tale esercizio e nei suc- 
re il quarto. 


rimento della tassazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella 


dichiarazione dei 
pilando il “Prosp 


redditi relativa a 
to delle plusvalenze e delle sopravveni 


l'esercizio in cui i predetti proventi sono stati incassati, com- 


nze attive” 


contenuto nel quadro RS. 


oventi, che si int 


nde rateizzare, va evid 


stante, evi 


l'ammontare dei p 


spetto, l'im lo imputato al conto economico va indicato n 
enziato nel rigo RS17 de 


prospetto stesso, va indi 


cato nel rigo RF 


e costanti, imputabili al reddito dell’ 


beralità nei precedenti periodi d'impos 
el caso di partecipazione in soci 


tà di persone residen 


i nel territorio d 


nziato nel rigo RS16 del predetto pro- 
el rigo RF30 e gelo dell 


la quota co- 
unitamente alle vo 


sercizio, dei proventi conseguiti a titolo di contributo o di li- 
a [vedere in Appendice la voce “Con 


ributi o liberalità” ; 


lo Stato o in GEIE - 


Gruppo europeo di 
con una stabile organizzazione, si 
cietà dichiarante ai 
putata a tale sogge 
perdite, imputati al conto economico va 
mento, nel rigo RF2 


interess 


conomico - residenti nel terr 


deve tenere conto d 


dea) 


rono a formar 


redditi dei terreni 


impresa né beni al 


il reddito secondo 


dei fabbricati 


sensi dell'art. 5 del TUIR, che va indica 
to che va indica 


ma 4-bis, 


129 del TUIR) p (o 
If 


84 del TURR, per quelli situati a 
Pertanto, nei righi RF9 e RF33 vanno indicati, rispettivam 
i e nel rigo RF8 va indicato il reddi 


immobili situati nel terri 
stero. 


che non costituiscono beni strumen 
a cui produzione o al cui scambio è 


itorio dello Stato ovvero non residenti 
la quota di reddi 
a nel rigo RF7 o della perdita im- 
a nel rigo RF32, mentre l'ammontare degli utili, o delle 
indicato nel rigo RF31 o tra le a 


to imputata alla so- 


tre variezioni in au- 


torio dello Sta 


ali p 
diretta l’attività dell impresa, concor- 
risultanze catastali (salvo il disposto degli artt. 34, com- 
o e, a norma dell'art. 


r l'esercizio del- 


to determinato in base 


n 


, i costi e i proventi contabilizza 
alle risultanze catastali o alle norme 
sopra menzionate, tenendo anche conto dell'eventuale maggiorazione prevista per le unità im- 
mobiliari a disposizione. 


Per effetto dell'art. 3, commi 48 e 50, della legge 23 dic 


mbre 1996, n. 662, ai fini della de- 


erminazione delle imposte sui reddi 


1 


Per effetto dell'art. 23, comma 
mobili ad uso abitativo se non a 


, del TUIR, 


n 


, i redditi dominicali e agrari sono rivalutati, rispettivamente, 
dell'80 e del 70 per cento e le ri da catastali degli immobili sono rivalutate del 5 per cento. 

i redditi derivanti da contratti di locazione di im- 
non concorrono a formare il reddito dal momento del- 
a conclusione del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del con- 


duttore. Pertanto, non vanno considerati i redditi derivanti da contratti per i quali il suddetto pro- 
cedimento si è concluso prima della presentazione della di 


soggettata a tassazione la rendita 


catastale. 


chi arazione, ma in ogni caso va as 


Se l'immobile si trova in un comune ad alta densità abitativa ed è concesso in affitto ad un ca- 
none “convenzionale” sulla base degli accordi definiti in sede locale tra | 


proprietari e quelle degli inquilini, il reddito dell'unità immobili 
34, comma 4-bis, del TUIR, è ri 
1998 [vedere in 


ge n. 431 del ] 


Appendi 


organizzazioni dei 


dotto del 30 per cento, giusto 
ice la voce “Comuni 


are, determinato ai sensi dell'art. 
il disposto dell'art. 8 della leg 
ad alta densità abitativa”). 


Per usufruire della suddetta agevolazione il contribuente d 


il comune 


spetto dal Je risultino, per ogni singo 
i ubicazione, gli estremi 


della denuncia dell'immobile ai fini 


| soggetti che esercitano attività di 
determinano il reddito secondo i criteri previsti dall'art. 5, 
ini della determinazione del reddito attribuibile all'attività 


a 


agriturismo ai sensi d 


dell'applicazione dell' 


ve predisporr 


ICI. 


— nel rigo RF9 tutti i costi ad essa effettivamente connessi; 
— nel rigo RF39 i ricavi conseguiti con l'esercizio di tale attività; 
— nel rigo RF8 il 25 per cento dei predetti ricavi. 


comma 


conservare un pro 


a unità immobiliare, gli estremi catastali identificativi, 
i registrazione del contratto di locazione nonché quelli 


la legge 5 dicembre 1985, n. 730 e che 


13 del 1991 


, della legge n. 


di ag iturismo, devono indicare: 


Nel rigo RF10 va indicato, in colonna 3, l'importo complessivo dei ricavi non annotati nelle 
scritture contabili, comprensivo dell'importo di colonna 1 ovvero di colonna 2, anche nel caso 
in cui la società si avvalga delle seguenti disposizioni: 


e “Adeguamento si ricavi determinati in base ai parametri”, da evidenziare in colonna 1 
(Art. 3, comma 126, della | gge 23 dicembre 1996, n. 662). 


(Vedere in Appendice la voce "Parametri presuntivi di ricavi e compensi”) 
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e “Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore”, da evidenziare in 
colonna 1 
(Art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146). 
[Vedere in Appendice la voce “Studi di settore”). 


e “Adeguamento ai ricavi minimi da concordato”, da evidenziare in colonna 2 
(Art. 33, comma 4, lett. a), del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito dalla 
legge 24 dicembre 2003, n. 326) 
[Vedere la voce “Concordato preventivo” nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa e di lavoro autonomo”). In tale colonna va indicata l'eventuale eccedenza dell'im- 
porto evidenziato nel rigo RF52, colonna 2, rispetto all'importo dei ricavi di cui all'art. 53, 
comma 1, lett. a) e b) e comma 2, del TUIR. 


Nel rigo RF11 deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a for- 
mare il reddito a norma dell'art. 59 del TUIR, qualora non siano state imputate al conto eco- 
nomico o siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base allo stesso arti- 
colo tenendo conto, in tal caso, della differenza. 


In relazione al rigo RF12 si osserva che a norma dell'art. 62, comma 3, del TUIR, i compensi 
spettanti agli amministratori determinati in misura fissa o a titolo di partecipazione agli utili so- 
no deducibili nell'esercizio in cui sono corrisposti. Pertanto, i compensi imputati al conto eco- 
nomico dell'esercizio, ma non corrisposti entro la chiusura del periodo d'imposta, devono for- 
mare oggetto di variazione in aumento. 


Nel rigo RF13 deve essere indicato l'ammontare contabilizzato degli interessi passivi, inclusi 
quelli relativi ai contratti di conto corrente e alle operazioni bancarie regolate in conto corrente, 
compensati a norma di legge o di contratto, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 63, 


commi 1, 2 e 3 del TUIR e dell'art. 3, comma 115 della legge 28 dicembre 1995, n. 549. 


Nel rigo RF14 vanno indicate le imposte indeducibili e quelle per le quali non è stato effettuato 
il pagamento. 


Nel rigo RF15 vanno indicate le spese relative ad opere o servizi — forniti direttamente o indi- 
rettamente — utilizzabili dalla generalità dei dipendenti o categorie di dipendenti, volontaria 
mente sostenute per specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale 
e sanitaria o culto, per la parte eccedente l'importo deducibile per effetto dell'art. 65, comma 
1. In tale rigo vanno, altresì, indicate le spese relative all'impiego di lavoratori dipendenti, as- 
sunti a tempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi erogati a favore delle ONLUS, 
per la parte eccedente l'importo deducibile ai sensi dell'art. 65, comma 2, lett. c-septies). 
Per entrambe le categorie di spesa indicate, la deduzione è ammessa in misura non superiore 
al 5 per mille dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla 
dichiarazione dei redditi. 


Nel rigo RF16 va indicato l'ammontare di tutte le erogazioni liberali, ad esclusione di quell 

previste dall'art. 65, comma 2, lettera: 

— cquater; 

- c-sexies se di importo non superiore a euro 2.065,83; 

— cocties (a favore di associazioni di promozione sociale se iscritte nei registri previsti dalle vi- 
genti disposizioni di legge], se di importo non superiore a euro 1.549,37; 

— cnonies; 

— c-decies; 

— cundecies. 


Nel rigo RF17 vanno indicate le svalutazioni delle partecipazioni non deducibili in base agli 
artt. 61 e 66 del TUIR nonché le minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite, 
diverse da quelle deducibili ai sensi dell'art. 66 del TUIR e/o l'eccedenza di quelle contabi- 
lizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione delle predette disposizioni [ve- 
dere in Appendice la voce “Svalutazioni di partecipazioni in società non quotate, costituenti 
immobilizzazioni”). 
In tale rigo vanno altresì indicate le minusvalenze di ammontare complessivo superiore a 
5.000.000,00 euro, derivanti dalla cessione di partecipazioni che costituiscono immobilizza- 
zioni finanziarie realizzate, anche a seguito di più atti di disposizione, qualora il contribuente 
non abbia ottemperato all'obbligo di comunicare all'Agenzia delle entrate i dati e le notizie ne- 
cessari al fine di consentire l'accertamento della conformità dell'operazione di cessione con | 
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disposizioni dell'art. 37-bis del D.P.R. n. 600 del 1973 (in merito al contenuto della comunica- 
zione vedere il provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 22 maggio 2003). 


[Vedere in Appendice la voce “Minusvalenze patrimoniali da cessioni di partecipazioni”). 


Le minusvalenze non realizzate relative alle partecipazioni che costituiscono immobilizzazioni 


finanziarie (anche se negoziate nei mercati regolamentati) sono fiscalmente deducibili in quo- 


te costanti nell'esercizio in cui sono state iscritte e nei quattro successivi. 


Pertanto, nel rigo RF18 occorre apportare una variazione in aumento per l’intero ammontare 
delle minusvalenze mentre nel rigo RF34 dovrà essere indicata una variazione in diminuzione, 


per l'ammontare della quota costan 


Nel rigo RF19 vanno indicate le quote di ammortamento relative a beni materiali 


e 


immateriali 


e a beni gratuitamente devolvibili di cui, rispettivamente, agli artt. 67, 68 e 69 del TUIR, ec- 
cedenti la misura stabilita dalle citate disposizioni. In tale rigo va anche indicato l'ammontare 


della quota di ammortam 
a decorrere dal periodo 


n. 448 del 2001. 


Nel rigo RF20 va indicato l'ammon 


d'imposta 


are del 


nto indeducibile relativa alle plusvalenze iscritte sui beni patrimoniali 
in corso alla data del 31 dicembr 
valori iscritti per effetto della rivalutazione e 


1997, e ai maggiori 


fettuata ai sensi dell'art. 3, comma 1, della legge 


spese relative a studi e ricerche, di pubblicità e 


propaganda, di rappres 
de i limiti di deducibilità 


Nel rigo RF21 va indica 


ntanza e le altre spese relative a più esercizi per la parte che ecce- 
previsti dall'art. 74 del TUIR. 
to l'ammontare delle spese di manutenzione, riparazione, ammoder- 


namento e trasformazione eccedente la quota deducibile a norma dell'art. 67, comma 7, del 


TUIR, | 


n 


ccedenza è ded 


putabili al reddito dell'eserc 


ucibile per quote costanti nei cinque esercizi successivi. Le quote im- 


izio vanno indicate tra le altre variazioni in diminuzione. 


Nei righi RF22 e RF23 vanno indicate le variazioni in aumento dipendenti da svalutazioni ed 
accantonamenti non deducibili in tutto o in parte: 


— per trattamento di quiescenza 


rapporto di cui alle let 


previdenza del personale dipendent 


per indennità di fine 


re c), d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 (art. 70); 


— per rischi su crediti (art. 


71). 


Le svalutazioni ed accantonamenti non deducibili in tutto o in parte, diversi dai precedenti, van- 


no indicati nel rigo RF27. 


Nel rigo RF24 vanno indicate le variazioni in aumento determinate ai sensi dell'art. 75, com 
ma 4, del TUIR, mentre le variazioni in diminuzione, determinate ai sensi della medesima di- 


sposizione, vanno esposte nel rigo RF35. 


Nel rigo RF25 va indica 


mente attività o beni produttivi 


computabili nella determi 


a la parte delle spese ed altri componenti negativi afferenti indistinta- 


di proventi computabili e attività o beni produttivi di proventi non 
nazione del reddito, ch 


75, commi 5 e 5-bis, del TUIR. 


ccede la parte deducibile ai sensi dell'art. 


Nel rigo RF26 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni 


intercors 


ra imprese resid 
fari con regime fiscale privil 


Nel rigo RF27, colonna 


60 e 61 del TUIR, qua 


pendice la voce “Indeducibili 
territori extracomunitari con regimi fi 


samente elencate. Si comprendono 
— l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 


3, vanno indicate le variazioni in aumento diverse da quell 
in tale rigo, fra l'altro: 


nti e imprese domiciliate fiscalmente in Stati © territori extracomuni- 
giato, di cui all'art. 76, comma 7 bis, del TUIR (vedere in Ap- 
à delle spese e degli altri componenti negativi sostenuti in Stati © 
scali privilegiati”). 


spres- 


lora non siano state imputate al conto economico o vi siano state im- 


putate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli, tenendo conto, in 


al caso, della differenza. Per le rimanenze di cui all'art. 60 del TUIR, è fatto obbligo di pre- 
disporre e conservare un prospetto da cui risulti distintamente per ciascuna opera, fornitura o 
servizio, l'indicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della residenza del com- 
mittente, della scadenza prevista, degli elementi tenuti a base per la valutazione e della col- 
ocazione di tali elementi nei conti dell'impresa. Tale documentazione che non va allegata 
alla dichiarazione, deve essere conservata dal contribuente fino al termine entro il quale l’A- 
genzia delle Entrate può esercitare l'azione accertatrice; 

— gli accantonamenti per rischi di cambio di cui all'art. 72 del TUIR o per altre finalità di cui 
all'art. 73 del TUIR, non deducibili in tutto o in parte; 
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— le plusvalenze patrimoniali e le sopravvenienze attive determinate ai sensi degli artt. 54 e 55 del 

TUIR, qualora non siano state imputate al conto economico o vi siano state imputate in misura in- 

riore a quella determinata in base agli stessi articoli, tenendo conto in tal caso della differenza; 

— la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo contabi- 

izzato (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei beni e/o dei 

servizi ricevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 76, comma 5, del TUIR; 

- la doi pari ai quattro quinti, della spesa che la società ha sostenuto per la perizia giura- 
a di stima, prevista dall'art. 5, comma 5, della legge n. 448 del 2001, rilevante ai fini del- 

a rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati re- 
golamentati, i cui termini sono stati riaperti dall'art. 2, comma 2, D.L. 24 dicembre 2002 n. 
282 convertito con legge 21 febbraio 2003 n. 27, 

— l'ammontare dei componenti negativi relativi alla regolarizzazione contabile di cui al- 
l'art. 14, della legge n. 289 del 2002 effettuata anche per il periodo d'imposta 2002 ai 
sensi dell’art. 2, comma 47, della legge 24 dicembre 2003 n. 350; 

spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai la- 

voratori dipendenti e assimilati per la parte eccedente i limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 

del TUIR (vedere in Appendice la voce “Spese per trasferte”); 


— l'ottanta per cento delle spese di pubblicità sostenute dalle società farmaceutiche attraverso 
convegni e congressi; 
— l'ammontare delle spese di partecipazione alla gestione dei micro-asili e dei nidi nei luoghi 


di lavoro per la parte che supera l'importo di 2.000,00 euro per ciascun bambino ospitato 

negli stessi (vedere in Appendice la voce “Deducibilità delle spese di partecipazione alla ge- 

stione dei microrasili e dei nidi nei luoghi di lavoro”); 

— l'ammontare indeducibile delle spese e altri componenti negativi relativi ai mezzi di traspor- 

o a motore utilizzati, in applicazione dei criteri dell'art. 121-bis del TUIR; 

il valore normale dei beni assegnati ai soci o ai partecipanti o destinati al consumo perso 

nale o familiare del socio nonché a finalità estranee all'esercizio dell'impresa (art. 53, com- 

ma 2, del TUIR) (vedere in Appendice la voce “Beni la cui cessione non è considerata desti- 
nazione a finalità estran cli sercizio dell'impresa”); 

— l'ammontare derivante dall'applicazione del comma 6 dell'art. 4 della legge n. 383 del 

2001, a seguito di cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'at 

ività di impresa di beni oggetto dell'investimento, fino a concorrenza della variazione in di- 
minuzione effettuata nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso 
riferibile (vedere in Appendice la voce “Detassazione del reddito d'impresa e di lavoro auto- 
nomo i investimenti realizzati”). Tale ammontare va evidenziato anche nella colonna 1; 

— i contributi ad associazioni imputati al conto economico e non corrisposti nel 2003 ovvero corri 
sposti indipendentemente da una formale deliberazione da parte dell'associazione a cui afflui- 
scono, in quanto indeducibili ai sensi dell'art. 64, comma 4, del TUIR; 

—- la quota di reddito delle piccole e medie imprese destinata a investimenti ambientali, di 
cui all'art. 6 della L. n. 388 del 2000, che non ha concorso nei due periodi d'imposta pre- 
cedenti a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito, qualora i beni og- 
getto di tali investimenti siano stati ceduti nel presente periodo d'imposta. Detta quota va 
indicata anche in colonna 2 (vedere la voce in Appendice “Detassazione degli investi- 
menti ambientali”). 


Nel rigo RF36 vanno indicati i proventi imputati al conto economico che, in base all'art. 58 
del TUIR, non concorrono alla formazione del reddito d'impresa, compresi i componenti posi 
tivi già assoggettati ad imposta sostitutiva. 


Nel rigo RF37 vanno indicate le quote di utili dell'esercizio spettanti ai lavoratori dipendenti e 
agli associati in partecipazione che sono deducibili indipendentemente dalla loro imputazione 
al conto economico, nonché i compensi corrisposti agli amministratori della società e imputati 
a conto economico negli esercizi precedenti. 


Nel rigo RF38 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni in- 
tercorse tra imprese residenti e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori extracomunitari 
con regime fiscale privilegiato per le quali, per effetto della esclusione di cui all'art. 76, comma 
Z4er, da TUIR, non opera l'indeducibilità prevista dal comma 7-bis del medesimo articolo (ve- 
dere in Appendice la voce “Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negativi sostenu- 
ti in stati o territori extracomunitari con regimi fiscali privilegiati”). 


Nel rigo RF40 vanno indicati, ai sensi dell’art.127-bis, comma 7, del TUIR, e dell'art. 3, 
comma 4, del D.M. n. 429 del 2001, gli utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o terri- 
tori con regimi fiscali privilegiati fino a concorrenza dell'ammontare del reddito già assog- 
gettato a tassazione separata (quadro RM). 
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Nel rigo RF41, vanno indicate le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressament 
sopraelencate. Si comprendono in tale rigo, fra l’altro: 
plusvalenze iscritte sui beni patrimoniali fiscalmente irrilevanti, se imputate a conto econo 
mico. | beni patrimoniali di cui all'art. 54 del TUIR che risultano iscritti in bilancio a valori su- 
periori a quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi, in dipendenza di rivalutazioni vo- 
ontarie, vanno indicati nel quadro RV; 
— l'importo delle imposte differite se imputate tra i proventi; 
— gli utili formatisi negli esercizi nei quali sono fruite le agevolazioni di cui all'art. 14, comma 
5, della legge 1° marzo 1986, n. 64, per i quali è attribuito ai soci il credito d'imposta li- 
mitato, per la parte di essi che determina la riduzione o l'annullamento di perdite rilevanti ai 
ini dell'applicazione dell'art. 8 del TUIR; 

spese e gli oneri specificatamente afferenti ricavi e altri proventi, che pur non risultando im- 
putati al conto economico concorrono a formare il reddito dell'esercizio, se dette spes 
oneri risultino da elementi certi e precisi (cfr. art. 75, comma 4, del TUIR); 

— l'importo forfetario, di euro 59,65 al giorno, elevato a euro 95,80 per le trasferte all'estero, 

al netto delle spese di viaggio e di trasporto, che le imprese autorizzate all'autotrasporto di 

merci possono dedurre in luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in 
lazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comunale. (Vede- 

e in Appendice la voce “Spese per trasferte”); 

— il contributo ricevuto per l'estinzione del finanziamento ottenuto dalle imprese danneggiat 
dagli eventi alluvionali della prima decade del mese di novembre 1994; 

— per i titolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi nelle quali sono presenti giacimenti 
marginali, l'ulteriore quota percentuale degli investimenti, oltre a quella del loro ammorta- 
mento, ammessa in deduzione; 

— l'ammontare dei componenti positivi relativi alla regolarizzazione contabile di cui al- 
l'art. 14 della legge n. 289 del 2002 effettuata anche per il periodo d'imposta 2002 ai 
sensi dell'art. 2, comma 47, della legge 24 dicembre 2003 n. 350; 

— l'ammontare del credito d'imposta spettante ai sensi del comma 6 dell'art. 14 della leg- 
ge n. 289 del 2002; 

— l'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale al TFR destinate a 
forme pensionistiche complementari, deducibile ai sensi dell'art. 70, comma 2-bis, del TUIR, ove 
la riserva ivi prevista sia costituita senza imputazione al conto economico, nonché le somme ero- 
gate agli iscritti ai fondi di previdenza del personale dipendente, nella misura percentuale corri- 
spondente al rapporto tra la parte del fondo pensione interno assoggettata a tassazione e la con- 
sistenza complessiva del medesimo fondo risultante alla fine dell'esercizio precedente all'eroga- 
zione delle prestazioni (vedere in Appendice la voce “Accantonamenti ai fondi di previdenza”); 

a deduzione forfetaria di spese non documentate, concessa per i trasporti personalmente ef 

ettuati dai soci della società in nome collettivo e in accomandita semplice, di cui all'art. 13, 

comma 4, del D.L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito dalla L 26 giugno 1990, n. 165. In 

ale rigo va indicata anche la deduzione forfetaria, prevista dall'art. 21 della legge 23 di- 

cembre 1998, n. 448, riconosciuta agli esercenti impianti di distribuzione di carburante per 

uso di autotrazione per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2001 e per 

i due successivi. Tale deduzione va calcolata applicando le seguenti percentuali all'ammon- 

are lordo dei ricavi di cui all'art. 53, comma 1, lett. a), del TUIR: 

.] per cento dei ricavi fino a euro 1.032.913,80; 

0,6 per cento dei ricavi oltre euro 1.032.913,80 e fino a euro 2.065.827,60; 

0,4 per cento dei ricavi oltre euro 2.065.827,60. 

ricavi che costituiscono la base di commisurazione delle menzionate percentuali di dedu- 

zione forfetaria sono soltanto quelli relativi all'attività di cessione di carburante. Restano, quin- 

di, esclusi dal computo i ricavi derivanti da altre attività, anche accessorie, esercitate (quali, 

ad esempio, gestioni di bar, officina e altre prestazioni di servizi); 

- la seconda quota della spesa che la società ha sostenuto per la perizia giurata di stima pre- 
vista dall'art., comma 5, della Legge n. 448 del 2001; 

— il 60 per cento degli acconti sui dividendi deliberati, ai sensi dell'art. 2433-bis del c.c., 
successivamente al 30 settembre 2003, distribuiti dalle società che approvano il bilancio 
dopo il 1° gennaio 2004 (vedere la voce “Disposizioni antielusive in materia di crediti 
d'imposta”, nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 


Nel rigo RF42, va indicato: 

in colonna 1 
il reddito che fruisce dell'agevolazione prevista dall'art. 4, comma 1 della legge n. 383 del 
2001, corrispondente all'importo del rigo RS30; 


ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa e di lavoro autonomo”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del D.L. 
24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla Legge 21 febbraio 2003 n. 27 (proroga della 


o Q 
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legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con tali dispo- 
sizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avviato il pro- 
cedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiuto ri- 
sulti compatibile con il mercato comune. 
In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull'effetto sospen- 
sivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita lettera pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 2004, ricordando 


che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


in colonna 2 
- la quota di reddito delle piccole e medie imprese destinata ad investimenti ambientali come 
definiti dall'art. 6, comma 15, della legge n. 388 del 2000 che corrisponde all'eccedenza 
degli investimenti realizzati rispetto alla media dei due periodi di imposta precedenti (vede- 
re in Appendice la voce “Detassazione degli investimenti ambientali”). 
Nella colonna 3 deve essere indicato il codice relativo al periodo o ai periodi di imposta i 
cui sono stati effettuati gli investimenti secondo la seguente codifica: 
1. se gli investimenti sono stati effettuati soltanto nel primo periodo d'imposta precedente 
quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
2. se gli investimenti sono stati effettuati soltanto nel secondo periodo d'imposta preceden 
a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
3. se gli investimenti sono stati effettuati in ambedue i periodi d'imposta precedenti a quel 
cui si riferisce la presente dichiarazione. 
el caso in cui gli investimenti siano stati effettuati per la prima volta nel periodo d'impos 
cui si riferisce la presente dichiarazione non deve essere indicato alcun codice; 


colonna 4 
— la somma degli importi di colonna 1 e colonna 2; 

‘80 per cento del reddito derivante dall'utilizzazione di navi iscritte nel registro internazio 
nale istituito ai sensi del D.L 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla legge 27 febbraio 
1998, n. 30, e del reddito prodotto dalle imprese armatoriali che esercitano la pesca oltre 
gli stretti o che esercitano, a bordo di navi da crociera, le attività commerciali complemen- 
ari, accessorie o comunque relative alla prestazione principale, anche se esercitate da terzi 
in base a rapporti contrattuali con l’armatore. Per i redditi derivanti dall'attività di escursione 
comunque realizzata, l'agevolazione si applica solo nei confronti dell'armatore; 

— il 56 per cento, pari al 70 per cento dell'80 per cento, del reddito delle imprese che eser- 
citano la pesca mediterranea, la pesca costiera o la pesca nelle acque interne e lagunari (ve- 
dere in Appendice la voce “Navi iscritte nel registro internazionale ed imprese armatoriali 
che esercitano la pesca”); 


D 


(o) 


D 


©) 


Q 


5; 


el rigo RF44 va indicata la differenza tra RF28 e RF43. Se tale differenza è negativa ripor- 


are il segno “-”. 


D 


rigo RF45 va indicata la somma algebrica (se negativa preceduta dal segno ‘“-’), tra l'im- 
porto dell'utile netto (rigo RF3) ovvero della perdita (rigo RF4) preceduta dal segno “—*, e l'im- 


porto di rigo RFA4. 


el rigo RF46 va indicato l'importo delle erogazioni liberali commisurato al reddito di impresa 
dichiarato. L'ammontare deducibile di tali erogazioni va determinato applicando le percentuali 
indicate dalle disposizioni che le prevedono, al reddito di rigo RF45, assunto al netto delle ero- 
gazioni stesse. In relazione alle erogazioni liberali di cui alle lettere c-septies e cocties di cui al 
comma 2 dell'art. 65 del TUIR è riconosciuto l'importo superiore tra quello determinato dall'ap- 
plicazione della percentuale prevista e rispettivamente euro 2.065,83 ed euro 1.549,37. 


Nel caso in cui nel rigo RF45 sia indicata una perdita e la società abbia conseguito proventi esen- 
ti, nel rigo RF47 deve essere indicata la parte del loro ammontare che eccede i componenti ne- 
gativi non dedotti per effetto dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 5 e 5-bis, del TUIR. 


Qualora nel rigo RF45 sia indicata una perdita, nel rigo RF48, colonna 2, deve essere espo- 
sta la perdita, eventualmente ridotta dell'importo di rigo RF47. 


In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito di impresa deve es- 
sere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di norme che pre- 
vedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevolazioni, infatti, 
costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo d'imposta in cor- 
so e del periodo di riferimento. 
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Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del D.L. 
n. 269 del 2003 convertito dalla L. n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RF48, colon- 
na 1, l'ammontare complessivo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata che ha in- 
luito sulla determinazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare nella citata co- 
onna dovrà essere calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a tassazione in ap- 
plicazione delle norme antielusive collegate ai citati incentivi. Ad esempio un soggetto che ha 
usufruito dell'agevolazione di cui all'art. 4 della legge n. 383 del 2001 indicando alla co- 
onna 1] del rigo RF42 l'importo di 100 ed ha applicato la norma antielusiva prevista dal com- 
ma 6 dello stesso art. 4 della legge n. 383 del 2001 indicando alla colonna 1 del rigo RF27 
‘importo di 80, dovrà esporre nella presente colonna l'importo di 20. Qualora le somme de- 
rivanti dall'applicazione delle norme antielusive siano di ammontare superiore rispetto agli in- 
centivi, l'importo netto dovrà essere preceduto dal segno ‘-* 


el rigo RF48, colonna 2, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RF45 e quello di ri- 
go RF46. 


Nel rigo RF49, il soggetto che non ha aderito al concordato biennale deve riportare l'importo 
già indicato nel rigo RF48, colonna 2. Il soggetto che ha aderito al concordato preventivo, nel 
caso in cui non sia stata compilata la colonna 1 del rigo RF48, deve riportare l'importo mag- 
giore tra quello indicato nel rigo RF48, colonna 2 e quello esposto nel rigo RF53 colonna 2. 
Qualora sia stata compilata la colonna 1 del rigo RF48, il contribuente dovrà procedere al con- 
fronto tra l'ammontare indicato al rigo RF53, colonna 2, e la somma algebrica degli importi 
esposti alle colonne 1 e 2 del rigo RF48. Ove la predetta somma sia maggiore o uguale al- 
l'importo di rigo RF53, colonna 2, al rigo RF49 va riportato l'ammontare indicato nella colon- 
na 2 del rigo RF48. Qualora invece, la somma algebrica citata sia inferiore all'importo di rigo 
RF53, colonna 2, nel rigo RF49 va indicata la differenza tra l'importo esposto alla colonna 2 
del rigo RF53 e quello evidenziato alla colonna 1 del rigo RF48. 


D 


rigo RF50, colonna 3, va indicato l'eventuale reddito agevolabile in applicazione del 

‘art.1 della legge n. 383 del 2001. Tale importo è pari alla differenza tra rigo RF49 e l'im- 

porto di rigo RF47 del Modello UNICO 2001- Società di persone, ma non deve comunque 

superare il Toe del costo del lavoro fatto emergere con apposita dichiarazione. Se l'impor- 

o è minore di zero, indicare zero. Si precisa che, per i contribuenti tenuti all'utilizzo del pre- 

sente modello di dichiarazione, la determinazione del reddito agevolato per effetto della di- 

chiarazione di emersione va effettuata al lordo delle eventuali perdite relative ai periodi di im- 

posta precedenti. 

el medesimo rigo in colonna 1, va indicato: 

e il codice 1, in riferimento al secondo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emer- 

ione del lavoro irregolare; 

* il codice 2, in riferimento al terzo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare; 

In colonna 2, va indicato in caso di codice 1, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento o, in 

caso di codice 2 l'imposta sostitutiva pari al 20 per cento, dell'importo di colonna 3. Tale im- 

posta va versata utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice tributo 1802. 


(Ce) 


Nel rigo RF51 va indicato in colonna 2 il reddito (o perdita) da imputare ai soci risultante 
dalla differenza tra l'importo esposto nel rigo RF49 e quello riperisio nel rigo RF50, co- 
lonna 3. Tale importo va riportato nel quadro RN, rigo RN1, colonna 1. 

In colonna 1 va indicata la quota di reddito da assoggettare a determinazione separata 
dell'imposta ai sensi dell'art. 33, comma 7, del decreto legge n. 269 del 2003, convertito 
dalla legge n. 326 del 2003. Detta quota è pari all'importo indicato nel rigo RF49 aumen- 
tato, se presente, dell'importo esposto in colonna 1 del rigo RF48 e diminuito del valore 
esposto in colonna 1del rigo RF53. 

L'importo così determinato, ricondotto entro i limiti dell'importo indicato in colonna 2 del- 
lo stesso rigo RF51, deve essere riportato al rigo RN1, colonna 3, del quadro RN. 


Concordato 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di ade- 
sione al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell'art. 33 del decreto 
legge n. 269 del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003. 

| doi richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei ricavi e 
del reddito da esporre nella dichiarazione. 


Nel rigo RF52, colonna 1, va indicato l'ammontare dei ricavi del periodo d'imposta 2001 di 
cui alla colonna 1 del rigo CP15 del Quadi CP (si veda, in proposito, la voce “Concordato 
preventivo” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 
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In colonna 2, va esposto l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell’8 
per cento. 


Nel rigo RF53 va indicato, in colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta 
2001 di cui alla colonna 2 del rigo CP15 del quadro CP. In caso di valore negativo, in- 
dicare zero. 

In colonna 2, va indicato l'importo pari a quello esposto in colonna 1 incrementato del 7 
per cento, con un minimo di mille euro. 


La casella del rigo RF54 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la comu- 
nicazione di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presente 
modello ricavi e reddito adeguati ai valori minimi. 


Prospetto dei dati 
di bilancio 


n questo prospetto vanno evidenziate alcune voci di bilancio, in ordine alle quali si precisa 
quanto segue. 


el rigo RF55 va indicato l'importo del patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio, 
comprensivo dell'utile o perdita dell'esercizio stesso. 


ei righi RF56 e RF57 e va indicato il valore iscritto in bilancio, al lordo delle quote di am- 
mortamento, delle immobilizzazioni materiali, ammortizzabili e non, esistenti, rispettivamente, 
all'inizio ed alla fine dell'esercizio. 


rigo RF58 e RF59 e va indicato il valore iscritto in bilancio, al lordo delle quote di am- 
mortamento, delle immobilizzazioni immateriali, ammortizzabili e non, esistenti, rispettivamen- 
e, all'inizio ed alla fine dell'esercizio. 


D 


rigo RF60 va indicata la somma delle quote di ammortamento delle immobilizzazioni ma- 
eriali e immateriali cumulate nel corso dell'esercizio corrente e di quelli pregressi. 


D 


rigo RF61 va indicato l'ammontare delle plusvalenze realizzate e delle sopravvenienze atti- 
ve conseguite nell'esercizio, ad esclusione di quelle di cui all'art. 55, comma 3, lett. b), del TUIR. 


D 


i righi RF62 e RF63 va indicato l'ammontare, rispettivamente, delle disponibilità liquide dei 
depositi bancari e postali e delle disponibilità liquide relative a denaro, assegni e valori in cassa. 


D 


el rigo RF64 va indicato l'importo dei debiti derivanti dagli acquisti dei beni indicati negli 
articoli 53, comma 1, lett. a) e b), e 54 del TUIR nonché dei servizi di qualsiasi tipo. 


el rigo RF65 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche esigibili entro 
‘esercizio successivo. 
el rigo RF66 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche esigibili oltre 


Ù 


esercizio successivo. 


el rigo RF67 va indicato l'importo dei crediti derivanti dalle cessioni di beni di cui agli arti 
coli 53, comma 1, lett. a) e b), e 54 del TUIR nonché dalle prestazioni di servizi. 


el rigo RF68 va indicato l'ammontare dei ricavi di cui alle lett. a) e b] del comma 1 dell'art. 
53 del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui pro- 
duzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dei corrispettivi delle cessioni di ma- 
erie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acqui- 
stati o prodotti per essere impiegati nella produzione. 


D 


rigo RF69, colonna 2, va indicato l'ammontare degli oneri di produzione e vendita. In co- 
lonna 1 la quota di tali oneri relativa a lavoro dipendente. 


el rigo RF70 va indicata la somma delle attività iscritte nello stato patrimoniale seguendo, per 
e immobilizzazioni materiali e immateriali i criteri di valutazione previsti dal D.Lgs. n. 127 del 
1991 (al netto dei fondi di ammortamento). 


16.5) | parametro da assumere, in base all'art. 71, comma 1, per il computo del limite delle svalu- 


Prospetto 
dei crediti 


azioni fiscalmente deducibili, che comprende anche gli eventuali accantonamenti ad apposi- 
i fondi di copertura per rischi su crediti effettuati in conformità a disposizioni di legge, è il va- 
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lore nominale o di acquisizione dei crediti stessi, ancorché lo schema di bilancio introdotto dal 
D.Lgs. n. 127 del 1991 preveda che i crediti devono essere iscritti secondo il valore presumi- 
bile di realizzazione. 

Pertanto nel prospetto occorre indicare gli elementi richiesti, che consentono di esporre le sva- 
lutazioni e gli accantonamenti operati in bilancio e la loro parte deducibile. 


Nel rigo RF71, va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette 
e dei fondi di copertura per rischi su crediti risultanti in bilancio al termine dell'esercizio prece- 
dente e, in colonna 2, la parte di tale importo che è stata dedotta (rigo RF75, colonne 1 e 2, 
del prospetto dei crediti del Mod. UNICO 2003 Società di persone ed equiparate). 


Nel rigo RF72, vanno indicate, in colonna 1, le perdite su crediti dell'esercizio computate con ri- 
ferimento al valore di bilancio e, in colonna 2, quelle deducibili ai sensi dell'art. 66, comma 3, 
computate con riferimento al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi; tali perdite sono 
comprensive di quelle che sono state imputate al conto economico di precedenti esercizi, per | 
quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni del medesimo art. 66. 


el rigo RF73, va indicata, in colonna 2, la differenza degli importi dei righi RF71 e RF72. 


Se detta differenza è negativa, nel rigo va indicato zero. 


el rigo RF74, va indicato, in colonna 1, l'importo delle svalutazioni dei crediti e degli ac- 
cantonamenti agli appositi fondi di copertura per rischi su crediti imputati al conto economi 
co dell'esercizio e, in colonna 2, quello fiscalmente dedotto. A tal fine l'importo delle svalu- 
azioni e degli accantonamenti imputati a conto economico va assunto al netto delle rivaluta- 
zioni dei crediti iscritti in bilancio. Si fa presente che l'importo di colonna 2 di rigo RF74 non 
può eccedere il limite dello 0,50 per cento del valore dei crediti indicati nella medesima co- 


onna del rigo RF76. 


el rigo RF75, va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette 
e degli appositi fondi di copertura per rischi su crediti risultanti in bilancio e, in colonna 2, la 
parte di detto importo fiscalmente dedotta. 
Si fa presente che l'importo di rigo RF75, colonna 2, non può eccedere il limite del 5 per cen- 
to dei crediti, indicati nella medesima colonna del rigo RF76, e che detto importo non può es- 
sere superiore a quello di colonna 1 dello stesso rigo RF75. 


el rigo RF76, va indicato, in colonna 1, il valore dei crediti iscritti in bilancio e, in colonna 
2, il valore nominale o di acquisizione dei crediti per i quali è ammessa, ai sensi del comma 
1 dell'art. 71, la deducibilità delle svalutazioni e degli accantonamenti per rischi su crediti. 

| medesimi criteri per raccordare, nelle colonne 3 e 4, i dati fiscali a quelli di bilancio valgo- 
no anche per i crediti per interessi di mora, senza tener conto dei limiti percentuali. 


R7 - QUADRO RG - REDDITO D'IMPRESA 
IN REGIME DI CONTABILITA SEMPLIFICATA 


FAI Il presente quadro deve essere compilato dalle società di persone esercenti attività commerciali 
Generalità in regime di contabilità semplificata disciplinata dall'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973. Det 
to quadro va altresì compilato dalle società semplici che esercitano attività di agriturismo ai sen- 
si della legge 5 dicembre 1985, n. 730. 
le società di persone che esercitano attività commerciale in regime di contabilità semplificata 
determinano il reddito ai sensi dell'articolo 79 del TUIR se nel periodo d'imposta precedente 
hanno conseguito ricavi per un ammontare non superiore: 
- a euro 309.874,14 per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi; 
- a euro 516.456,90 per le imprese aventi per oggetto altre attività; 
e se non hanno optato per il regime di contabilità ordinaria. 
Ai fini del computo di detti limiti, i ricavi vanno assunti secondo i criteri di competenza. 
Per le imprese che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi ed altre attività si 
fa riferimento all'ammontare dei ricavi relativi all'attività prevalente, a condizione che i ricavi 
siano annotati distintamente; in mancanza si considerano prevalenti le attività diverse dalle 
prestazioni di servizi. 
Tale quadro deve essere altresì compilato dalle suddette società che hanno intrapreso l’eserci- 
zio di impresa commerciale nel corrente periodo d'imposta, adottando il regime della conta- 
bilità semplificata. 
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Le società esercenti attività commerciali che si sono avvalse nel precedente periodo d'imposta 
del regime ordinario di determinazione del reddito e che sono passate nel corrente periodo al 
regime previsto dall'art. 79 del TUIR, devono osservare, per la determinazione del reddito i cri- 
eri di cui al D.M. 27 settembre 1989, n. 352. 

soggetti che esercitano attività di agriturismo ai sensi della legge 5 dicembre 1985, n. 730 
e che determinano il reddito secondo i criteri previsti dall'art. 5, comma 1, della legge 30 di- 
cembre 1991, n. 413, devono barrare l'apposita casella “Attività di agriturismo”. 

L'impresa artigiana iscritta nell'apposito albo deve barrare la casella “Artigiani”. 


7.2] el rigo RG1, colonna 1, deve essere indicato il codice attività svolta in via prevalente (con 


Dati relativi riferimento al volume d'affari) desunto dalla nuova tabella di classificazione delle attività eco- 
all’attività nomiche, denominata ATECOFIN 2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 
2003. Si precisa che la nuova tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'A- 
genzia delle Entrate ed è reperibile sul sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finan- 


ze www.finanze.gov.it e dell'Agenzia dell’Entrate www.agenziaentrate.gov.it unitamente a 
volume d'ausilio contenente le note esplicative e la tavola di raccordo tra la tabella ATECOFI 
1993 e ATECOFIN 2004. 
In caso di esercizio di più attività, i dati relativi vanno riferiti all'attività prevalente sotto il profi- 
lo dell'entità dei ricavi conseguiti. 
le colonne 2 e 3 del rigo RG1, vanno compilate dai soggetti per i quali non operano gli stu- 
di di settore o i parametri. 

Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di setto- 
re devono invece barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del frontespi- 
zio nel rigo “Tipo di dichiarazione” nonché compilare ed allegare gli appositi modelli. 

Per la compilazione del predetto rigo si vedano le istruzioni riportate al paragrafo 4.1 “Gene- 
ralità” delle “Istruzioni comuni ai quadri RD-RE-RF-RGRS”. 


el rigo RG2, in colonna 3, va indicato l'ammontare dei ricavi di cui alle lettere a) e b), com- 
Determinazione ma |, dell'art. 53 del TUIR, cioè dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di 


del reddito servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dei corrispettivi del 
e cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli stru- 
mentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione. 

Si i tra i ricavi il valore normal dei predetti beni assegnati ai soci o ai partecipanti o 
destinati al consumo personale o familiare del socio o del partecipante nonché a finalità estra- 
nee all'esercizio dell'impresa (art. 53, comma 2, del TUIR. Vedere in Appendice la voce “Beni 
la cui cessione non è considerata destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa”). 


In colonna 1, va indicato l'ammontare dei ricavi per i quali è stata emessa fattura. 

la colonna 2 dello stesso rigo va utilizzata dai soggetti che esercitano attività di agriturismo, 
ai sensi della legge 5 dicembre 1985, n. 730, e che determinano il reddito secondo i criteri 
previsti dall'art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, per indicarvi l'am- 
montare dei ricavi derivanti dall'esercizio di detta attività. Ai sensi della citata legge n. 730 
del 1985, per attività agrituristiche si intendono le attività di ricezione e ospitalità esercitate da- 
gli imprenditori agricoli di cui all'art. 2135 del codice civile. 
Tali soggetti, ai fini della determinazione del reddito attribuibile all'attività di agriturismo, de- 
vono indicare nel rigo RG22, colonna 1, il 75 per cento dei ricavi quali costi forfetariamente 
riconosciuti. 


Nel rigo RG3 va indicato l'ammontare dei proventi considerati ricavi, diversi da quelli di cui 
alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR e del comma 2 del medesimo articolo. 
Non vanno indicati in questo rigo i ricavi previsti dalla lettera c) del comma 1 dello stesso art. 
53, ma soltanto l'utile netto derivante dalla negoziazione di azioni o quote di partecipazion 
in società ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del comma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché di obbligazioni e di altri titoli in serie o di massa. Ta- 
le utile netto è determinato dalla differenza tra la somma dei corrispettivi derivanti dalle cessioni 
dei suddetti beni e delle relative rimanenze finali e la somma delle esistenze iniziali e del co- 
sto di acquisto degli stessi. 
Si deve inoltre tenere conto: 
— delle indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdi- 
ta o il danneggiamento di beni da cui originano ricavi; 
— dei contributi in denaro o del valore normale di quelli in natura spettanti in base a contratto; 
— dei contributi spettanti esclusivamente in conto esercizio a norma di legge. 
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Nel rigo RG4, colonna 3, va indicato l'importo complessivo dei corrispettivi non annotati nel 
le scritture contabili, comprensivo dell'importo di colonna 1 ovvero di colonna 2, anche qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle seguenti disposizioni: 


e “Adeguamento ai ricavi determinati in base ai parametri”, da evidenziare in colonna 1 
Art. 3, comma 126, della legge 23 dicembre 1996, n. 662). 


Vedere in Appendice la voce "Parametri presuntivi di ricavi e compensi”). 


e “Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore”, da evidenziare in co- 
lonna 1 (Art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146). 
Vedere in Appendice la voce “Studi di settore”). 


e “Adeguamento ai ricavi minimi da concordato”, da evidenziare in colonna 2 
Art. 33, comma 4, lett. a), del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito dalla 
gge 24 dicembre 2003, n. 326). 

Vedere la voce “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 
n tale colonna va indicata l'eventuale eccedenza dell'importo evidenziato nel rigo RG32, 
colonna 2, rispetto all'importo indicato nel rigo RG2, colonna 3. 


Nel rigo RG5 va indicato l'ammontare delle plusvalenze patrimoniali di cui all'art. 54 del TUIR, 
afferenti i beni relativi all'impresa, diversi da quelli la cui cessione genera ricavi (vedere in Ap- 
pendice la voce “Beni la cui cessione non è considerata destinazione a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa” 


Ai sensi dell'art. 54, comma 4, del TUIR, le plusvalenze realizzate, determinate a norma del 
comma 2 dello stesso art. 54, concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell’e- 
sercizio in cui sono realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non infe- 
riore a tre anni, a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successi 
vi ma non oltre il quarto. 
| medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 55, comma 2, del TUIR alle sopravve- 
nienze attive costituite dalle indennità di cui alla lettera b) del comma 1 dell'art. 54, conseguit 
per ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi. 
la scelta per il diff rimento della tassazione va effettuata nella dichiarazione dei redditi re- 
ativa all'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le sopravvenienze attive so- 
no state conseguite, Sao il “Prospetto delle plusvalenze e sopravvenienze attive”, 
contenuto nel quadro RS. 

Pertanto, nel presente rigo va indicato l'intero ammontare delle plusvalenze realizzate e dell 
sopravvenienze conseguite nell'anno e/o la quota costante evidenziata nel rigo RS15 del qua- 
dro RS relativa a quelle, da indicare nel rigo RS14, che si intendono rateizzare unitamente al 


e quote costanti delle plusvalenze realizzate e delle sopravvenienze conseguite in precedenti 
periodi d'imposta. 
Si fa presente che le plusvalenze realizzate mediante cessione o conferimento di aziende pos- 


sedute per un periodo non inferiore a tre anni, per effetto del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, 
possono essere assoggettate ad un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, con aliquota del 
19 per cento. In tal caso dette plusvalenze vanno indicate nel quadro RQ. 


el rigo RG6 va indicato l'ammontare delle sopravvenienze attive di cui all'art. 55 del TUIR, 
ad esclusione di quelle previste nel comma 2 (da indicare nel rigo RGS]. 
proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contri- 
buti di cui alle lettere e) ed f) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR e quelli per l'acquisto di beni 
ammortizzabili, indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare 
il reddito nell'esercizio in cui sono stati incassati o in quote costanti in tale esercizio e nei suc- 
cessivi, ma non oltre il quarto (vedere in Appendice la voce “Contributi o liberalità”). 

La scelta per il differimento della tassazione va effettuata nella dichiarazione dei redditi relati- 
va all'esercizio in cui i predetti proventi sono stati incassati, compilando il “Prospetto delle plu- 
svalenze e sopravvenienze attive”. Relativamente ai proventi incassati nel periodo d'imposta 
2003, da evidenziare nel quadro RS, rigo RS16, la scelta va effettuata indicando nel rigo 
RS17 del predetto quadro la quota costante. 
n tal caso, l'importo della quota costante, evidenziata nel rigo RS17 del prospetto, va indicata nel 
rigo RGÉ unitamente alle quote costanti dei proventi conseguiti nei precedenti periodi d'imposta. 


el rigo RG7 va indicato il valore delle rimanenze finali relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (art. 59, comma 1, del TUIR); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 59, comma 5, del TUIR). 
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Nel rigo RG8 va indicato il valore delle rimanenze finali di opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale in corso di esecuzione (art. 60 del TUIRI. 

Per tali rimanenze va redatto un prospetto da cui risulti distintamente per ciascuna opera, for- 
nitura o servizio, l'indicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della residenza del 


committente, della scadenza prevista, degli elementi tenuti a base per la valutazione e della 
collocazione di tali elementi nei conti dell'impresa. 

Tale documentazione non va allegata alla dichiarazione, ma deve essere conservata dal 
contribuente fino al termine entro il quale l'Agenzia delle Entrate può esercitare l’attività di 
accertamento. 


Nel rigo RG9 vanno indicati gli utili provenienti da una società controllata estera residente 
in Stati e territori a fiscalità privilegiata (CFC) di cui all'art. 127-bis del TUIR direttamente 
ovvero attraverso un'impresa, società o ente non residente. 


Nel rigo RG10, colonna 2, vanno indicati gli altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, tra i quali: 

— i dividendi e gli interessi attivi di cui all'art. 56 del TUIR. Gli acconti sui dividendi delibe- 
rati, ai sensi dell'art. 2433-bis del c.c., successivamente al 30 settembre 2003, distribui- 
ti dalle società che approvano il bilancio dopo il 1° gennaio 2004, rilevano per il 40 per 
cento del loro ammontare (vedere la voce “Disposizioni antielusive in materia di crediti 
d'imposta”, nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa che non costituiscono beni strumentali per l'e- 

sercizio della stessa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività del- 

‘impresa medesima. Detti immobili concorrono a formare il reddito nell'ammontare deter- 

minato in base alle disposizioni concernenti i redditi fondiari, per quelli situati nel territo- 

io dello Stato, o ai sensi dell'art. 84, comma 2, del TUIR, per quelli situati all'estero. 

Ai sensi dell'art. 23, comma 1, del TUIR i redditi derivanti da contratti di locazione di im- 

mobili ad uso abitativo se non percepiti non concorrono a formare il reddito dal momen- 

o della conclusione del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità 

del conduttore. Pertanto, non vanno considerati i redditi derivanti da contratti per i quali il 

suddetto procedimento si è concluso prima della presentazione della dichiarazione, ma in 

ogni caso va assoggettata a tassazione la rendita catastale. 

Se l'immobile si trova in un comune ad alta densità abitativa ed è concesso in locazione 

ad un canone “convenzionale” sulla base degli accordi definiti in sede locale tra le or- 

ganizzazioni dei proprietari e quelle degli inquilini, il reddito dell'unità immobiliare, de- 
terminato ai sensi dell'art. 34, comma 4-bis, del TUIR, è ridotto del 30 per cento, come 
disposto dall'art. 8 della legge n.431 del 1998 (vedere in Appendice la voce “Comuni 
ad alta densità abitativa”). 
Per usufruire della suddetta agevolazione il contribuente deve predisporre e conservare un 
prospetto dal quale risultino, per ogni singola unità immobiliare, gli estremi catastali identifi- 
i, il comune di ubicazione, gli estremi di registrazione del contratto di locazione nonché 
quelli della denuncia dell'immobile ai fini dell'applicazione dell'ICI; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immobili “strumentali per natura”, non suscettibili, quin- 

di, di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni vanno as- 
sunti nella determinazione del reddito d'impresa senza alcun abbattimento; 

- la quota dei contributi destinati all'acquisto di beni ammortizzabili, nell'ipotesi in cui il costo 
dei beni sia registrato al lordo dei contributi ricevuti (vedere in Appendice la voce “Contributi 
o liberalità”); 

— gli interessi e altri proventi derivanti dal possesso di obbligazioni e titoli similari. Nel caso in 
cui tali interessi e proventi siano stati assoggettati ad imposta sostitutiva, gli stessi concorrono 
a formare il reddito d'impresa e l'imposta sostitutiva si intende versata a titolo d'acconto. 

— l'importo che dev'essere recuperato a tassazione in conseguenza dell'applicazione del 
comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a seguito di cessioni a terzi o di de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio dell'attività d'impresa di beni oggetto dell'in- 
vestimento, fino a concorrenza del reddito detassato nel periodo in cui è stato realizza- 
to l'investimento, per la parte ad esso riferibile (vedere in Appendice la voce “ 


"Detassa- 
zione del reddito d'impresa e di lavoro autonomo per investimenti realizzati”). Tale im- 
porto va evidenziato anche in colonna 1. 

In questo rigo vanno altresì compresi gli altri proventi, diversi da quelli indicati nei precedenti 

righi, conseguiti nell'esercizio dell'impresa. 


Nel rigo RG11 va indicato il totale dei componenti positivi risultante dalla somma degli importi 


indicati nei righi da RG2 a RGIO. 
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Nel rigo RG12 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio 2003 relative a materie pri 
me e sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso di lavorazio- 
ne e ai servizi non di durata ultrannuale anche tenendo conto dei valori emersi a seguito 
della regolarizzazione contabile di cui all'art. 14, della legge n. 289 del 2002 effettuata 
per il periodo d'imposta 2002 ai sensi dell'art. 2, comma 47, della legge 24 dicembre 


2003 n. 350. 


Nel rigo RG13 vanno indicate le esistenze iniziali al ] 


° gennaio 2003 relative ad opere, 


forniture e servizi di durata ultrannuale anche LS conto dei valori emersi a seguito 
della regolarizzazione contabile di cui all'art. 14, della legge n. 289 del 2002 effet- 
tuata per il periodo d'imposta 2002 ai sensi dell'art. 2, comma 47, della legge 24 di- 
cembre 2003 n. 350. 


Nel rigo RG14 va indicato il costo di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati e 


merci, incluse le spese sostenute per le lavorazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 


Nel rigo RG15 va indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente e as- 
similato e di lavoro autonomo. In particolare: 


itenute fiscali 


separata presso l'l 

- le quote di accan 
i 

— | importo non supi 


a forme pensionisti 
gate agli iscritti ai 


— l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione al personale dipen- 
dente e assimilato, al lordo dei contributi previdenziali, compresi quelli versati alla gestione 
PS e assistenziali a carico del dipendent 
[vedere in Appendice la voce “Spese per trasferte"); 
onamento per indennità di quiescenza 


del datore di lavoro e delle 


di previdenza maturate nel pe- 


iodo d'imposta nonché la parte di indennità per la cessazione del rapporto di lavoro non 
coperta da precedenti accantonamenti e l'ammontare dei relativi acconti e anticipazioni. 
iore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale al TFR destinate 


che complementari (art. 70, comma 2-bis, del TUIR), nonché le somme ero- 
ondi di previdenza del personale dipendente, nella misura percentuale corri- 


spondente al rapporto tra la parte del fondo pensione interno assoggettata a tassazione e la con- 
sistenza complessiva del medesimo fondo risultante alla fine dell'esercizio precedente all'eroga- 


zione delle pres 
- le quote di accantonamento 
sazione del rapporto di collaborazione, 
apporto di collaborazione c 
namenti e l'ammontare dei re 
— i premi pagati alle compagn 


dette quote maturate nell'anno; 


asferte effettua 


maturate ne 


azioni (vedere in Appendice la voce “Accantonamenti ai fondi di previdenza”); 


periodo d'imposta relative alle indennità per ces- 
nonché la parte di indennità per la cessazione del 


ativi accon 


fuori dal 


spese per t 


ne nei limiti e 
62, comma 


della deduzion 


itolari di rapporti di collabo 


alle condizioni 


previsti da 


cordinata e continuativa non coperta da precedenti accanto 


i e anticipazioni; 


ie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 


erritorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai 


azione coordinata e continuativa sono ammesse in deduzio- 


l'art. 62, comma l-ter, del TUIR. Ai sensi dell'art. 


-quater del TU 


anche ana 


te dal proprio dipendente fuori da 
ro 59,65 al giorno, elevate a euro 
rasporto [vedere in Appendice la voce “Spese p r trasfer 
ativi ai fabbricati concessi in uso ai en che han- 


viaggio e di 


- le spese e i canoni di locazione re 


1 


R, 
itica, dell 


le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, in luogo 


spese sostenute in relazione alle trasferte etfettua- 


no trasferito la loro residenza anagrafica 


l'attività sono 


territorio comunale, possono dedurre un importo di eu- 


95,80, per 


trasferte all'estero, al n tto d Ile spese di 


per esigenze di lavoro nel comune in cui prestano 


integralmente deducibili per il periodo d'imposta in cui si verifica il trasferimento 


del dipenden 


no considerati 


e 40, comma 


per i due success 


strumentali ai fi 


2, del TUIR (vedere in Appendice la voce “Spese per pres azioni di lavoro 


Si ricorda che le spese per prest 


ste dall'articolo 


ora si sia provveduto glo 


balmente a 


ivi e, per il medesimo periodo di tempo, tali immobili so- 


ni delle imposte sui redditi, ai sensi degli artt. 62, comma 1-bis 


azioni 


di lavoro dipendente possono essere dedotte anche qua- 
la annotazione delle stesse nelle scritture contabili previ- 


18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 entro il termine di presentazione del 


a dichiarazion 


el rigo RG16 
el rigo RG17 


abilità prevista dal 


e 68 del TUIR, compr 


dei redditi sempre che, s 


ogate, risultino regolarmente annotate nella con- 


a legislazione speciale sul lavoro. 


vanno indicati gli utili spettanti agli associati in partecipazione. 


va indicato l'ammontare delle quote di ammortamento del costo dei beni ma- 


eriali ed immateriali, strumentali per l'esercizio dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 67 
nsive di quelle relative ad ammortamenti anticipati e accelerati. 


Devono computarsi nella misura del 50 per cento le quote di ammortamento relative ad ap- 


parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione, sog- 
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gette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, cor 
rispondente all'art. 21 della vigente tariffa; 


Nel rigo RG18 vanno indicate le spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non 


superiore ad euro 516,46. 


Nel rigo RG19 vanno indicati i canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili strumentali. 
I canoni di locazione finanziaria delle apparecchiature terminali per il servizio radiomobile 
pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa 
al D.P.R. n. 641 del 1972, sono deducibili nella misura del 50 per cento. 

Si ricorda che con riferimento alle quote di ammortamento e ai canoni di locazione finanzia 
ria relativi ad autovetture, autocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio dell'im 
presa va tenuto conto delle disposizioni di cui all'art. 121-bis del TUIR. 


el rigo RG20 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni 
intercorse tra imprese residenti e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori extracomuni- 
tari con regime fiscale privilegiato per le quali, per effetto della esclusione di cui all'art. 76, 
comma Zter, del TUIR non opera l'indeducibilità prevista dal comma 7-bis del medesimo arti 
colo [vedere in Appendice la voce “Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negati- 
vi sostenuti in stati o territori extracomunitari con regimi fiscali privilegiati”). 


Nel rigo RG21 vanno indicati, ai sensi dell’art.127-bis, comma 7, del TUIR, e dell'art. 3, com- 
ma 4, del D.M. n. 429 del 2001, gli utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con 
regimi fiscali privilegiati direttamente ovvero attraverso un'impresa, società o ente non resi- 
dente, fino a concorrenza dell'ammontare del reddito già assoggettato a tassazione sepa- 
rata (quadro RM). 


Nel rigo RG22, in colonna 2, oltre all'importo di colonna 1, vanno indicati gli altri componenti 
negativi deducibili non indicati nei precedenti righi, tra i quali: 
e la perdita netta derivante dalla negoziazione di azioni, quote di partecipazione in società 


ed enti indicate nelle lettere a), b) e d), del comma 1, dell'art. 87 del TUIR comprese quelle 
non rappresentate da titoli, nonché di obbligazioni e altri titoli in serie o di massa. Tale per 
dita netta è determinata dalla differenza tra la somma delle esistenze iniziali e del costo di 


acquisto di detti beni e la somma dei corrispettivi derivanti dalle cessioni degli stessi e dell 
elative rimanenze finali; 
e gli interessi passivi, nell’ammontare corrispondente alla quota proporzionale deducibile ai 
sensi dell'art. 63 del TUIR. Si ricorda che tra gli interessi passivi da assumere nella quota pro- 
porzionale sopra evidenziata vanno compresi anche quelli relativi ai contratti di conto cor 
ente e alle operazioni bancarie regolate in conto corrente, compensati a norma di legge o 
di contratto; 
e le minusvalenze patrimoniali, le sopravvenienze passive e le perdite di cui all'art. 66 del TUIR; 
e i canoni di locazione non finanziaria e/o di noleggio nonché i canoni di locazione finan- 
ziaria diversi da quelli indicati nel rigo RG19; 
e le imposte deducibili ed i contributi ad associazioni sindacali e di categoria; 
® le spese relative a studi e ricerche, di pubblicità e propaganda, di rappresentanza e le altr 
spese relative a più esercizi. Si ricorda che le spese di pubblicità sostenute dalle società far- 
maceutiche attraverso congressi e convegni sono deducibili nella misura del 20 per cento. 

i sensi dell'art. 74 del TUIR, tale voce comprenderà: 
— l'intero ammontare o la quota costante d ii spese relative a studi e ricerche, pubblicità e 

ropaganda; 

— la quota pari a 1/15 delle spese di rappresentanza; 
— la quota imputabile all'esercizio delle altre spese relative a più esercizi. 

el medesimo rigo RG22 va altresì indicata la somma delle quote imputabili all'esercizio re- 
ative alle predette spese sostenute negli esercizi precedenti; 
e le spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione — non portate ad 
incremento del costo dei beni strumentali ammortizzabili ai quali si riferiscono — deducibili a 
norma dell'art. 67, comma 7, del TUIR; 
e la deduzione forfetaria delle spese non documentate riconosciuta per effetto dell'art. 79 com- 
ma 7 del TUIR, agli intermediari e rappresentanti di commercio e agli esercenti le attività in- 
dicate al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979. Tale deduzione va calcolata 
applicando le seguenti percentuali all'ammontare dei ricavi: 3 per cento dei ricavi fino a eu- 
o 6.197,48, 1 per cento dei ricavi oltre euro 6.197,48, e fino a euro 77.468,53; 0,50 
per cento dei ricavi oltre euro 77.468,53, e fino a euro 92.962,24; 
e la deduzione forfetaria delle spese non documentate prevista dall'art. 79, comma 8, del 
TUIR a favore delle imprese autorizzate all'autotrasporto di cose per conto terzi. Per il 2003, 
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ale deduzione è di euro 35,28, per i trasporti personalmente effettuati dai soci oltre il co- 


o 57,85, per quelli effettuati oltre tale ambito; 


mune in cui ha sede l'impresa ma nell'ambito della regione o delle regioni confinanti e a eu- 


e l'ulteriore deduzione dal reddito a favore della imprese autorizzate all'autotrasporto di merci 
per conto di terzi prevista dall'art. 6, comma 2, della legge n. 388 del 2000 in misura for- 
etaria annua di euro 154,94, per ciascun motoveicolo e autoveicolo utilizzato nell'attività 
d'impresa, avente massa complessiva a pieno carico non superiore a 3.500 chilogrammi; 


e la deduzione forfetaria prevista dall'art. 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, rico- 


nosciuta agli esercenti impianti di distribuzione di carburante per uso di autotrazione, proro- 


gata dall'art. 6, comma 3, della legge n. 388 del 2000 fino al periodo di imposta 2003. 


Tale deduzione va calcolata applicando le seguenti percentuali all'ammontare lordo dei ri- 


cavi di cui all'art. 53, comma 1, lett. a), del TUIR: 


1,1 per cento dei ricavi fino a euro 1.032.913,80; 


0,6 per cento dei ricavi oltre euro 1.032.913,80 e 
0,4 per cento dei ricavi oltre euro 2.065.827,60. 


che sui medesimi siano eseguite ristrutturazioni. 


ricavi che costituiscono la base di commisurazione d 


fino a euro 2.065.827,60; 


La deduzione spetta alle imprese esercenti distributori di carburante, a prescindere dal fatto 


no esclusi dal computo i ricavi derivanti da altre attività, 


indistintamente ad attività o beni produttivi di proventi 
duttivi di proventi non computabili nella determinazion 
modalità previste dai commi 5 e 5-bis dell'art. 75 del 


le menzionate percentuali di dedu- 


zione forfetaria sono soltanto quelli relativi all'attività di cessione di carburante, quindi resta- 


anche accessorie, esercitate dal sog- 


getto, quali, ad esempio, gestioni di bar, officina e altre prestazioni di servizi; 

e le spese e gli altri componenti negativi, diversi dagli interessi passivi, tranne gli oneri fiscali, 
contributivi e di utilità sociale se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da cui 
derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito. Se le spese si riferiscono 


computabili e ad attività o beni pro- 
e del reddito, sono deducibili con le 


TUIR; 


® le spese e le erogazioni liberali di cui alle lettere c-ter), c-quater) c-septies) c-nonies) e c'un- 
decies) del comma 2 dell'art. 65 del TUIR, nei limiti ed alle condizioni ivi indicate. 


Si ricorda che la lettera c-septies) prevede che le spes 


relative all'impiego di lavoratori di- 


pendenti, assunti a tempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi erogati in favore 
di Onlus, sono deducibili nel limite del cinque per mille dell'ammontare complessivo dell 


spese per prestazioni di lavoro dipendente, così come 
iti. Sono altresì deducibili dal reddito, ai sensi della | 


risultano dalla dichiarazione dei red- 
tt. c-decies), le erogazioni liberali in 


denaro a favore di organismi di gestione di parchi e riserve naturali, terrestri e marittimi, sta- 
tali e regionali e di ogni altra zona di tutela speciale paesistico-ambientale come individua 
ta dalla vigente disciplina, statale e regionale, nonché gestita dalle associazioni e fonda- 


zioni private indicate alla lettera a) del comma 2-bis dell'art.1 14 del TUIR effettuate per so- 
stenere attività di conservazione, valorizzazione, studio, ricerca, e sviluppo dirette al conse- 


guimento delle finalità di interesse generale cui corrispondono tali ambiti protetti; 


e le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle popolazioni colpite da eventi di calamità 


pubblica e da altri eventi straordinari — anche se avvenuti 


in altri Stati — per il tramite di fondazio- 


ni, associazioni, comitati e enti individuati con decreti pr 


fettizi per gli eventi che interessano | 


province italiane, e con D.P.C.M. 20 giugno 2000, come integrato con D.P.C.M. 10 novembre 


2000, per quelli relativi a Stati esteri (art. 27, commi 1 e 
® le spese di partecipazione alla gestione dei micronidi e 


4, legge 13 maggio 1999, n. 133). 


dei nidi nei luoghi di lavoro gestiti dai 


datori di lavoro. Le suddette spese sono deducibili per un importo non superiore a 2.000,00 


euro per ciascun bambino ospitato negli stessi (vedere in 


Appendice la voce ““Deducibilità del 


le spese di partecipazione alla gestione dei microasili e dei nidi nei luoghi di lavoro”). 


Nel rigo RG23 colonna 2 va indicato: 
il reddito che fruisce dell'agevolazione prevista dall'art. 


2001, corrispondente all'importo del rigo RS30, da evi 


4, comma], della legge n. 383 del 
denziare anche in colonna 1; 


ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa e di lavoro autonomo”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del D.L. 


24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla Legge 21 


ebbraio 20083 n. 27 (proroga della 


legge Tremonti-bis], la Commissione Europea ha ritenuto 
sizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 
cedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo t 
sulti compatibile con il mercato comune. 


che le misure adottate con tali dispo 
1, del trattato CE ed ha avviato il pro- 


attato al fine di verificare se l'aiuto ri- 


In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull'effetto so- 


spensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha 


informato gli interessati con apposita 


lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 
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2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il bene- 


ficiario dell'aiuto fruito. 


— l'ottanta per cento del reddito derivante dall'utilizzazione di navi iscritte nel registro interna- 
zionale istituito ai sensi del D.L 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla legge 27 feb- 
braio 1998, n. 30 e del reddito prodotto dalle imprese armatoriali che esercitano la pesca 
oltre gli stretti o che esercitano, a bordo di navi da crociera, le attività commerciali comple- 


mentari, accessorie o comunque relative alla prestazione principale, anche se esercitate da 
terzi in base a rapporti contrattuali con l’armatore. Per i redditi derivanti dall'attività di escur- 


sione comunque realizzata, l'agevolazione si applica solo nei confronti dell'armatore; 


— il 56 per cento, pari al 70 per cento dell'80 per cento, del reddito delle imprese che eser- 


itano la pesca mediterranea, la pesca costiera o la pesca nelle acque interne e lagunari (ve- 


che esercitano la pesca”); 


D 


D 


rigo RG25 va indicata la differe 


ichiarato. l'ammontare deducibile di 


el rigo RG26 va indicato l'importo de 


ali erogazioni va d 


a 


2 dell'art. 65 del TUIR è riconosciuto 


icate dalle disposizioni che le prevedono, al reddito di 
gazioni stesse. In relazione alle erogazio 


‘importo superiori 


c 
dere in Appendice la voce “Navi iscritte nel registro internazionale ed imprese armatoriali 


rigo RG24 va indicato il totale dei componenti negativi risultante dalla somma degli im- 


porti indicati nei righi da RG12 a RG23. 


nza tra il totale dei componenti positivi di rigo RG11 e il 
totale dei componenti negativi di rigo RG24. 


le erogazioni liberali commisurate al reddito di impresa 


eterminato applicando le percentuali in- 
rigo RG25, assunto al netto delle ero- 


ni liberali di cui alle lettere cssepties e ccocties del comma 


ra quello determinato dall'applicazione 


della percentuale prevista e rispettivam 


el caso in cui nel rigo RG25 sia i 


nte euro 2.065,8 


ndicata una perdi 


3 ed euro 1.549,37. 


a e la società abbia conseguito pro- 


venti esenti, nel rigo RG27 deve essere indicata la parte del loro ammontare che eccede 
i componenti negativi non dedotti per effetto dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 


5 e 5-bis, del TUIR. 


el rigo RG28 va indicata la differenza tra l'importo di rigo RG25 e quello di rigo RG26. 
Qualora nel rigo RG25 sia indicata una perdita, nel rigo RG28 deve essere esposta la perdi 


a, ridotta dell'importo di rigo RG27. 


In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito di impresa deve es- 
sere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di norme che pre- 
vedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevolazioni, infat- 
ti, costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo d'imposta in 
corso e del periodo di riferimento. 

Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del 
D.L. n. 269 del 2003 convertito dalla L. n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RG28, 
colonna 1, l'ammontare complessivo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata 
che ha influito sulla determinazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare 
nella citata colonna dovrà essere calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a 
tassazione in applicazione delle norme antielusive collegate ai citati incentivi. Ad esempio 
un soggetto che ha usufruito dell’agevolazione di cui all’art. 4 della legge n. 383 del 2001 
indicando alla colonna 1 del rigo RG23 l'importo di 100 ed ha applicato la norma antie- 
lusiva prevista dal comma 6 dello stesso art. 4 della legge n. 383 del 2001 indicando al- 
la colonna 1 del rigo RG10 l'importo di 80, dovrà esporre nella presente colonna l’im- 
porto di 20. Qualora le somme derivanti dall’applicazione delle norme antielusive siano 
di ammontare superiore rispetto agli incentivi, l'importo netto dovrà essere preceduto dal 
segno “-”. 


Nel rigo RG29, il soggetto che non ha aderito al concordato biennale deve riportare l’im- 
porto già indicato nel rigo RG28, colonna 2. Il soggetto che ha aderito, nel caso in cui non 
sia stata compilata la colonna 1 del rigo RG28, deve riportare l'importo maggiore tra 
quello indicato nel rigo RG28, colonna 2 e quello esposto nel rigo RG33 colonna 2. 

Qualora sia stata compilata la colonna 1 del rigo RG28, il contribuente dovrà procedere al 
confronto tra l'ammontare indicato al rigo RG33, colonna 2, e la somma algebrica degli 
importi esposti alle colonne 1 e 2 del rigo RG28. Ove la predetta somma sia maggiore o 
uguale all'importo di rigo RG33, colonna 2, al rigo RG29 va riportato l'ammontare indi- 
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cato nella colonna 2 del rigo RG28. Qualora invece, la somma algebrica citata sia inferiore 
all'importo di rigo RG33, colonna 2, nel rigo RG29 va indicata la differenza tra l'importo 
esposto alla colonna 2 del rigo RG33 e quello evidenziato alla colonna 1 del rigo RG28. 


Nel rigo RG30, colonna 3, va indicato l'eventuale reddito agevolabile in applicazione del- 
l'art.] della legge n.383 del 2001. Tale importo è pari alla renza tra rigo RG29 e l'im 
porto di rigo RG24 del Modello Unico 2001- Società di persone, ma non dovrà comunque 
superare il triplo del costo del lavoro fatto emergere con apposita dichiarazione. Se l'importo 
è minore di zero o nel rigo RG29 risulta una perdita, indicare zero. Si precisa che la determi 
nazione del reddito agevolato per effetto della dichiarazione di emersione va effettuata al lor- 
do delle eventuali perdite relative ai periodi d'imposta precedenti. 
Nel medesimo rigo in colonna 1, va indicato: 
e il codice 1, in riferimento al secondo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emer- 
sione del lavoro irregolare; 
e il codice 2, in riferimento al terzo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare; 
In colonna 2, va indicato in caso di codice 1, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento o, in 
caso di codice 2 l'imposta sostitutiva pari al 20 per cento, dell'importo di colonna 3. Tale im- 
posta va versata utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice tributo 1802. 


Nel rigo RG31 va indicato, in colonna 2, il reddito (o la perdita) d'impresa da imputare ai 
soci, risultante dalla differenza tra l'importo esposto al uso RG29 e quello eventualmen- 
te pipocato nel rigo RG30, colonna 3. Tale importo va riportato nel quadro RN, rigo RN2, 
colonna 1. 

In colonna 1 va indicata la quota di reddito da assoggettare a determinazione separata 
dell'imposta ai sensi del citato decreto legge n. 269 del 2003. Detta quota è pari all’im- 
porto indicato nel rigo RG29 aumentato, se presente, dell'importo esposto in colonna 1 del 
rigo RG28 e diminuito del valore esposto in colonna 1 del rigo RG33. 

L'importo così determinato, ricondotto entro i limiti dell'importo indicato in colonna 2 del- 
lo stesso rigo RG31, deve essere riportato al rigo RN2, colonna 3, del quadro RN. 


Concordato 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di ade- 
sione al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell'art. 33 del decreto 
legge n. 269 del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003. 

| dor richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei ricavi e 
del reddito da esporre nella dichiarazione. 


Nel rigo RG32, colonna 1, va indicato l'ammontare dei ricavi del periodo d'imposta 2001 di 
cui alla colonna 1 del rigo CP15 del modello CP (si veda, in proposito, la voce “Concordato 
preventivo” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 

In colonna 2, va esposto l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell’8 
per cento. 


Nel rigo RG33 va indicato, in colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta 
2001 di cui alla colonna 2 del rigo CP15 del modello CP. In caso di valore negativo, indi- 
care zero. 

In colonna 2, va indicato l'importo pari a quello esposto in colonna 1 incrementato del 7 
per cento, con un minimo di mille euro. 


La casella del rigo RG34 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la co- 


municazione di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presen- 
te modello ricavi e reddito adeguati ai valori minimi. 


R8 - QUADRO RE - REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


Generalità 


Il quadro RE va utilizzato dalle società semplici e dalle associazioni tra artisti e professionisti 
per dichiarare i redditi di lavoro autonomo. 


Dati relativi 
all’attività 


Nel rigo RE1, colonna 1, va indicato il codice attività svolta in via prevalente (con riferimen- 
to al volume d'affari) desunto dalla nuova tabella di classificazione delle attività economiche, 


denominata ATECOFIN 2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 2003. Si pre- 
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ività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle 


Entrate ed è reperibile sul sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.fi- 


nanze.gov.it e dell'Agenzia dell'Entra 
d'ausilio contenente le note esplicativ 


www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume 
la tavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 1993 


e ATECOFIN 2004. 
n caso di esercizio di più attività, i dati 
o dell'entità dei compensi conseguiti. 


La colonna 2 del rigo RE], va compila 
ore o i parametri. 


relativi vanno riferiti all'attività prevalente sotto il profi- 


a dai soggetti per i quali non operano gli studi di set 


Per la compilazione del predetto rigo si vedano le istruzioni riportate al paragrafo 4.1 “Ge- 
neralità” delle “Istruzioni comuni ai quadri RD-RERFRG-RS”. 


8.3] el rigo RE2, va indicato l'ammontare lordo complessivo dei compensi, in denaro e in natu 


Determinazione 


del reddito 


ati compensi devono esser 
dalla legge a carico del soggetto che li 
Al riguardo si ricorda che l'ammontare d 
mittenti in via definitiva, ai sensi dell'art 


el rigo RE3, colonna 2, va indicato |’ 


ra, anche sotto forma di partecipazione agli utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, compresi quelli derivanti da attività svolte all'estero. | ci 
dichiarati al netto dei contributi previdenziali o assistenziali posti 


corrisponde. 
ella maggiorazione del 4 per cento addebitata ai com- 


. 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 


662, non va considerato alla stregua dei contributi previdenziali e, pertanto, costituisce parte 
integrante dei compensi da indicare nel presente rigo. 


ammontare lordo complessivo: 


— degli interessi moratori e degli interessi per dilazione di pagamento percepiti nell'anno; 
dei proventi conseguiti in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni e 
delle indennità conseguite, anche in forma assicurativa, per il risarcimento dei danni consi- 


+ 


stenti nella perdita dei citati redditi (sa 


Ivo che si tratti di indennità relative a redditi prodotti in 


più anni, per le quali è prevista la tassazione separata). 
— dell'importo che dev'essere recuperato a tassazione in cons ng nza dell'applicazione del 
Ì 


comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a seguito 


cessioni a terzi o di destina 


zione a finalità estranee all'esercizio dell'attività di beni oggetto dell'investimento, fino a con- 
correnza del reddito detassato nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la part 
ad esso riferibile. Tale importo va evidenziato anche in colonna 1 (vedere in Appendice la vo- 
ce “Detassazione del reddito d'impresa e di lavoro autonomo per investimenti realizzati”). 


Nel rigo RE4, colonna 3, va indicato | 


‘importo complessivo dei compensi non annotati nelle 


scritture contabili, comprensivo dell'importo in colonna 1 ovvero in colonna 2, anche qualora 


il contribuente intenda avvalersi delle seguenti disposizioni: 


e “Adeguamento ai compensi determinati in base ai parametri”, da evidenziare in colonna 1 


Art. 3, comma 126, della legge 23 


e “Adeguamento ai compensi minimi 


dicembre 1996, n.662). 


Vedere in Appendice la voce "Parametri presuntivi di ricavi e compensi”); 


e “Adeguamento ai compensi determinati in base agli studi di settore”, da evidenziare in 
colonna 1 (Art. 10 della legge 8 maggio 1998, n.146). 
Vedere in Appendice la voce “Studi di settore”). 


da concordato”, da evidenziare in colonna 2 


Art. 33, comma 4, lett. a), del decr 
gge 24 dicembre 2003, n. 326). 


dl 


presa e di lavoro autonomo 
n tale colonna va indicata l'eventual 


to legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito dalla 


Vedere la voce “Concordato preventivo” nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 


ccedenza dell'importo evidenziato nel rigo RE24, 


colonna 2, rispetto all'importo risultan 


te dalla somma dei righi RE2 e RE8, colonna 2 al net 


o di quanto esposto in colonna 1 dello stesso rigo RE3. 


Nel rigo RES, va indicata la somma d 
REA, colonna 3. 


Nel rigo RE6, vanno indicati: 


i compensi e proventi dei righi RE2, RE3, colonna 2 e 


le spese sostenute nell'anno per l'acquisizione di beni mobili strumentali il cui costo unitario 
non è superiore a euro 516,46 ovvero il 50 per cento di dette spese se i citati beni sono uti- 


lizzati promiscuamente per l'esercizio 
miliare del socio o dell'associato; 


dell'arte o della professione e per l'uso personale o fa- 


— l'ammontare delle quote di ammortamento di competenza dell'anno relative ai beni mobili 


strumentali, cioè utilizzati esclusivam 


iS 


nte per l'esercizio dell'arte o della professione, de- 
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terminate secondo i coefficienti stabiliti dal D.M. 29 ottobre 1974, per i beni acquistati 


prima del 


1° gennaio 1989, e dal D.M. 31 dicembre 


988, per quelli acquistati suc- 


cessivamente a tale data, ovvero il 50 per cento di dette quote se i citati beni sono utiliz- 


zati promiscuamente; 


della vigente tariffa; 


il 50 per cento delle quote di ammortamento del costo rela 
i per il servizio radiomobile pubblico ter 


1 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 


il 50 per cento della quota di ammortamento delle autov 
motocicli, limitatamente ad un solo veico 
a parte di costo di acquisto che eccede 


euro 4.131,66, per i motocicli e euro 2.065,83, per i cic 


estre di comunicaz 


ivo ad apparecchiature termina- 
ione soggette alla tassa di cui al 
641, corrispondente all'art. 21 


ture, autocaravan, ciclomotori e 


i 


o per ogni socio o associato, senza tener conto del 
euro 18.075,99, per le autovetture e autocaravan, 


‘ammontare delle quote di ammortamen 
a maggior parte del periodo d'imposta. 


o dei veicoli dati in 


omotori; 
uso promiscuo ai dipendenti per 


Non sono deducibili le quote di ammortamento relative agli aeromobili da turismo, alle navi e 
imbarcazioni da diporto. 


Nel rigo RE7, vanno indicati: 


i canoni di locazione finanziaria maturati nel periodo d'imposta per i beni mobili strumenta- 


i a condizione che la durata del contratto non sia inferiori 
amento corrispond nte al coefficiente stabilito dal D.M. 29 ottobre 1974, per i contratti sti- 
pulati prima del 1° gennaio 1989, e dal D.M. 31 dicembre 1988, per quelli stipulati suc- 
cessivamente a tale data, ovvero il 50 per cento di detti canoni se i citati beni sono utilizza 


alla metà del periodo di ammor- 


per l'uso personale o fami- 


iare di ciascun socio o associato; 


Nel rigo RE8, vanno indicati: 


gente tariffa; 


Nel rigo RE9, vanno indicati: 


o veicolo per socio o associato; 


il 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione fi 
caravan, ciclomotori e motocicli, con riferimento ad un vei 
senza tener conto dell'ammontare dei canoni proporziona 
detti veicoli che eccede euro 18.075,99, per le autovetture 
per i motocicli e euro 2.065,83, per i ciclomotori, raggua 
‘ammontare dei canoni di locazione finanziaria dei veicoli 
denti per la maggior parte del periodo d'imposta; 

il 50 per cento del canone di locazione finanziaria di appa 
radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 1 3ì della tarif 
a annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'art. 21 della vigente tariffa. 


i promiscuamente per l'esercizio dell'arte o della profession 


gliati ad anno; 


nanziaria delle autovetture, auto- 
colo per ogni socio o associato, 
mente corrispondente al costo di 


e autocaravan, euro 4.131,66, 


dati in uso promiscuo ai dipen- 


cchiature terminali per il servizio 


50 per cento del canone di locazione e/o di noleggio di apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 
della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'art. 21 della vi- 


il canone di locazione e/o di noleggio per i beni mobili strumentali; il 50 per cento di detti 


pendenti per la maggior parte del periodo d'imposta. 


il 50 per cento della rendita catastale dell'immobile di p 
rutto o di altro diritto reale, utilizzato promiscuamente p 
sione e per l'uso personale o familiare del socio o assoc 
associazione non disponga nel medesimo comune di altro 
all'esercizio dell'arte o della professione; 


‘ammontare della quota di ammortamento di competenz 
di costruzione dell'immobile strumentale acquistato o costrui 
‘ammontare del canone di locazione corrisposto nell'anno 2003 per l'immobile utilizzato 


canoni se i citati beni sono utilizzati promiscuamente per l'esercizio ‘dell’arte o della profes- 
sione e per l'uso personale o familiare di ciascun socio o associato; 

il 50 per cento dei canoni di locazione e/o di noleggio, senza tener conto dell'ammontare 
dei canoni che eccede euro 3.615,20, per le autovetture e autocaravan, euro 774,69, per 
i motocicli e euro 413,17, per i ciclomotori, ragguagliati ad anno, limitatamente ad un so- 


‘ammontare dei canoni di locazione e/o di noleggio dei veicoli dati in uso promiscuo ai di- 


oprietà o posseduto a titolo di usu- 


esclusivamente per l'esercizio dell'arte o della professione; 
a rendita catastale dell'immobile strumentale utilizzato 


l'esercizio dell'arte o della profes- 
iato, a condizione che la società o 


immobile adibito esclusivamente 


a dell'anno del costo di acquisto o 


990; 


o entro il 14 giugno 


in base a contratto di locazione fi- 


nanziaria ovvero il canone di locazione finanziaria se trattasi di contratti stipulati entro il 


14 giugno 1990; 


_ 5S2- 
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il 50 per cento della rendita catastale per l'immobile adibito promiscuamente all'esercizio del 
l'arte o della professione e all'uso personale o familiare del socio 0 associato e utilizzato in 
base a contratto di locazione finanziaria, ovvero il 50 per cento del canone di locazione fi- 
nanziaria se trattasi di contratti stipulati entro il 14 giugno 1990 o il 50 per cento del canon 
di locazione corrisposto per l'immobile utilizzato promiscuamente. In entrambe le ipotesi la de- 
duzione spetta a condizione che la società o l'associazione non disponga nel medesimo co- 
mune di altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio dell'arte o d Jc professione; 

— l'ammontare della quota di competenza dell'anno delle spese di ammodernamento, ristruttu- 
razione e manutenzione straordinaria degli immobili utilizzati nell'esercizio dell'arte e della 

rofessione; 

| altre spese relative all'immobile strumentale a qualunque titolo utilizzato, con esclusione del 
la locazione finanziaria, ad esempio: spese condominiali e per riscaldamento; 
il 50 per cento delle spese per servizi e della quota di competenza delle spese di ammo- 
dernamento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria relative agli immobili adibiti pro- 
miscuamente all'esercizio dell’arte o della professione e all'uso personale o familiare Lis 
cio o associato, di proprietà o utilizzati in base a contratto di locazione anche finanziaria. 


Nel rigo RE10, relativamente ai lavoratori dipendenti e assimilati, vanno indicati: 

— l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione, al lordo dei contribu- 

i previdenziali, compresi quelli versati alla gestione separata presso l'INPS, e assistenziali a 

carico del dipendente e del datore di lavoro e delle ritenute fiscali (vedere in Appendice la 

voce "Spese per trasferte”); 

- le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturate nel pe- 

iodo d'imposta nonché la parte di indennità per la cessazione del rapporto di lavoro non 

coperta da precedenti accantonamenti e l'ammontare dei relativi acconti e anticipazioni; 

- le quote di accantonamento maturate nel periodo d'imposta relativa alle indennità per ces- 
sazione del rapporto di collaborazione, nonché la parte di indennità per la cessazione del 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa non coperta da precedenti accanto 
namenti e l'ammontare dei relativi acconti e anticipazioni; 

— i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 
dette quote maturate nell'anno. 


Nel rigo RE11, va indicato l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni professionali e servizi afferenti l'attività artistica o professionale. 


Non sono deducibili i compensi corrisposti al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché agli ascendenti del socio o associato per il lavo- 
ro prestato o l’opera svolta nei confronti della società o associazione, in qualità di lavoratore 
dipendente, assimilato o collaboratore occasionale. l'indeducibilità si riferisce anche agli ac- 
cantonamenti di quiescenza e previdenza, nonché ai premi pagati alle compagnie di assicu- 
razioni che sostituiscono in tutto o in parte i suddetti accantonamenti maturati nello stesso pe- 
riodo di imposta. Rimangono, invece, deducibili i contributi previdenziali e assistenziali versa- 
ti dalla società o associazione per i familiari sopra indicati. 


Nel rigo RE12, va indicato l'ammontare degli interessi passivi sostenuti nel periodo d'imposta 
per finanziamenti relativi all'attività artistica o professionale (compresi quelli sostenuti per l'ac- 
quisto dell'immobile strumentale) o per dilazione nei pagamenti di beni acquistati per l'eserci- 
zio dell'arte o della professione. Non sono deducibili gli interessi di cui all'art. 33, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 [versati dai contribuenti che hanno optato per il versamento 
trimestrale dell'Iva). 


Nel rigo RE13, vanno indicati i consumi. Si precisa che ai fini della determinazione del dato 
in esame va considerato l'ammontare delle spese sostenute nell'anno per: i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di energia elettrica; i carburanti, lubrificanti e simili utiliz- 
zati esclusivamente per la trazione di autoveicoli. 


Nel rigo RE14, colonna 2, va indicato l'ammontare delle spese relative a prestazioni alber- 
ghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi effettivamente sostenut 
idoneamente documentate, per un importo complessivo non superiore al 2 per cento dell'am- 
montare dei compensi indicati nel rigo RES decurtato dell'importo indicato nel rigo RE3, colon 
na 1. Nella colonna 1 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle spese sostenute. 


Nel rigo RE15, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivo delle spese di rappresentan- 
za effettivamente sostenute e idoneamente documentate per un importo complessivo non supe- 
riore all'1 per cento dell'ammontare dei compensi indicati nel rigo RES decurtato dell'importo 
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indicato nel rigo RE3, colonna 1. Sono comprese nelle spese di rappresentanza anche quelle 
sostenute per l'acquisto o l'importazione di oggetti di arte, di antiquariato o da collezione, an- 
che se utilizzati come beni strumentali per l'esercizio dell'arte o professione, nonché quelle so- 
stenute per l'acquisto o l'importazione di beni destinati ad essere ceduti a titolo gratuito. Nel 
a colonna 1 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle spese sostenute. 


el rigo RE16, va indicato il 50 per cento delle spese di partecipazione a convegni, congressi 
e simili, ovvero a corsi di aggiornamento professionale, comprese quelle sostenute per l’even- 
vale viaggio e soggiorno ai fini della citata partecipazione. 


el rigo RE17, va indicato l'importo delle agevolazioni previste dall'art. 4, comma 1, della 
egge n. 383 del 2001. 


Detto importo viene determinato nel quadro RS. 


ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’impre- 
sa e di lavoro autonomo”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del D.L. 24 
dicembre 2002 n. 282, convertito dalla Legge 21 tebbraio 2003 n. 27 [proroga della legge 
Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con tali disposizioni co- 
stituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avviato il procedimento 
di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiuto risulti compati- 
bile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull'effetto so- 
spensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita 
lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 
2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il bene- 
ficiario dell'aiuto fruito. 


el rigo RE18, vanno indicati: 

il 50 per cento delle spese di manutenzione relative ad apparecchiature terminali per il servizio 
radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa 
annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondenti all'art. 21 della vigente tariffa; 

il 50 per cento delle spese sostenute nel periodo d'imposta, limitatamente a un solo veicolo 
per ogni socio o associato, per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gaso- 
io, metano ecc.), utilizzati esclusivamente per la trazione di ciclomotori e motocicli, nonché 


‘intero ammontare delle stesse spese sostenute per i ciclomotori e motocicli dati in uso pro- 
miscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'imposta; 
il 50 per cento delle altre spese (diverse da quelle sostenute per l'acquisto di carburanti, lu- 


brificanti e simili, utilizzati esclusivamente per la trazione), limitatamente ad un solo veicolo 
per ogni socio o associato, relative alle autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli, 
nonché l'intero ammontare delle citate spese sostenute relativamente ai detti veicoli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo di imposta. 
il 50 per cento delle spese di impiego dei beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'arte o della professione e all'uso personale o familiare del socio o associato e utilizzati 
in base a contratto di locazione finanziaria o di noleggio; 


— l'ammontare delle altre spese inerenti l'attività professionale o artistica, effettivamente soste- 
nute e debitamente documentate, inclusi i premi di assicurazione per rischi professionali, te- 
nendo presente che le spese afferenti i beni o servizi utilizzati in modo promiscuo sono de- 


ducibili nella misura del 50 per cento; 
spese di partecipazione alla gestione dei micro-nidi e dei nidi nei luoghi di lavoro, nell'i- 
potesi in cui tali strutture siano gestite dal datore di lavoro, per un importo non superiore a 


euro 2.000,00 per ciascun bambino ospitato negli stessi (art. 91, comma 6, L. 289/2002). 


Nel rigo RE19, va indicato il totale delle spese, sommando gli importi da rigo REG a rigo RE18. 


Nel rigo RE20, colonna 2, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RES e quello di rigo 
RE19. 

La colonna 1 del rigo RE20 interessa esclusivamente i soggetti che hanno aderito al concor- 
dato preventivo. 

In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito di lavoro autono- 
mo deve essere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di nor- 
me che prevedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevo- 
lazioni, infatti, costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo 
d'imposta in corso e del periodo di riferimento. 

Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del 
D.L. n. 269 del 2003 convertito dalla L. n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RE20, co- 
lonna 1, l'ammontare complessivo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata che 
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ha influito sulla determinazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare nella 
citata colonna dovrà essere calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a tassa- 
zione in applicazione delle norme antielusive collegate ai citati incentivi. Ad esempio un 
soggetto che ha usufruito dell’agevolazione di cui all'art. 4 della legge n. 383 del 2001 
indicando al rigo RE17 l'importo di 100 ed ha applicato la norma antielusiva prevista dal 
comma 6 dello stesso art. 4 della legge n. 383 del 2001 indicando alla colonna 1 del ri- 
go RE3 l'importo di 80, dovrà esporre nella presente colonna l'importo di 20. Qualora le 
somme derivanti dall’applicazione delle norme antielusive siano di ammontare superiore 


“4_n 


rispetto agli incentivi, l'importo netto dovrà essere preceduto dal segno “-”. 


Nel rigo RE21, il soggetto che non ha aderito al concordato biennale deve riportare l’im- 
porto già indicato ssi pe o RE20, colonna 2. Il soggetto che ha aderito, nel caso in cui non 
sia stata compilata la colonna 1 del rigo RE20, deve riportare l'importo maggiore tra quel- 
lo indicato nel rigo RE20, colonna 2 e quello esposto nel rigo RE25, colonna 2. 

Qualora sia stata compilata la colonna 1 del rigo RE20, il contribuente deve procedere 
al confronto tra l'ammontare indicato al rigo RE25, colonna 2, e la somma algebrica de- 
gli importi esposti alle colonne 1 e 2 del rigo RE20. Ove la predetta somma sia maggiore 
o uguale all'importo di rigo RE25, colonna 2, al rigo RE21 va riportato l'ammontare in- 
dicato nella colonna 2 del rigo RE20. Qualora invece, la somma algebrica citata sia inferiore 
all'importo di rigo RE25, colonna 2, nel rigo RE21 va indicata la differenza tra l'importo 
esposto alla colonna 2 del rigo RE25 e quello evidenziato alla colonna 1 del rigo RE20. 


Nel rigo RE22, colonna 3, va indicato l'eventuale reddito agevolabile in applicazione dell'art. 1 
della legge n.383 del 2001. Tale ammontare è pari alla Jrsa tra l'importo di rigo RE21 
di questa dichiarazione e l'importo di rigo RE20 del modello UNICO 2001 - Società di perso- 
ne, ma non dovrà comunque superare il triplo del costo del lavoro fatto emergere con apposita 
dichiarazione. Se l'importo è minore di zero o nel rigo RE21 risulta una perdita, indicare zero. 
Nel medesimo rigo in colonna 1, va indicato: 
* il codice 1, in riferimento al secondo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emer- 
sione del lavoro irregolare; 
* il codice 2, in riferimento al terzo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare. 
In colonna 2, va indicato in caso di codice 1, l'importo dell'imposta sostitutiva pari al 15 per cento 
o, in caso di codice 2 pari al 20 per cento, dell'importo di colonna 3. Tale imposta va versata uti- 
lizzando il modello di pagamento F24 con il codice tributo 1802. 


Nel rigo RE23 va indicato, in colonna 2, il reddito (o la perdita) da imputare agli associa- 
ti, risultante dalla differenza tra l'importo esposto nel rigo RE21 e quello eventualmente ri- 
pensio nel rigo RE22, colonna 3. Tale importo va indicato nel quadro RN, rigo RN3, co- 
onna 1. 

In colonna 1 va indicata la quota di reddito da assoggettare a determinazione separata 
dell'imposta ai sensi dell'art. 33, comma 7, del decreto legge n. 269 del 2003, convertito 
dalla legge n. 326 del 2003. Detta quota è pari all'importo indicato nel rigo RE21 aumen- 
tato, se presente, dell'importo esposto in colonna 1 del rigo RE20 e diminuito del valore 
esposto in colonna 1del rigo RE25. 

L'importo così determinato, ricondotto entro i limiti dell'importo indicato in colonna 2 del- 
lo stesso rigo RE23, deve essere riportato al rigo RN3, colonna 4, del quadro RN. 


Concordato 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di ade- 
sione al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell’art.33 del decreto 
legge n.269 del 2003, convertito dalla legge n.326 del 2003. 

I dati richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei ricavi e 
del reddito da esporre nella dichiarazione. 


Nel rigo RE24, colonna 1, va indicato l'ammontare dei ricavi del periodo d'imposta 2001 di 
cui alla colonna 1 del rigo CP15 del modello CP (si veda, in proposito, la voce “Concordato 
preventivo” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 

In colonna 2, va esposto l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell’8 
per cento. 


Nel rigo RE25 va indicato, in colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta 2001 
di cui alla colonna 2 del rigo CP15 del modello CP. In caso di valore negativo, indicare zero. 
In colonna 2, va indicato l'importo pari a quello esposto in colonna 1 incrementato del 7 
per cento, con un minimo di mille euro. 
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La casella del rigo RE26 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la comu- 
nicazione di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presente 
modello compensi e reddito adeguati ai valori minimi. 


R9 - QUADRO RA - REDDITI DEI TERRENI 


Generalità 


Il presente quadro va utilizzato per dichiarare i redditi dei terreni, e deve essere compilato: 
e dalle società semplici ed equiparate che possiedono, a titolo di proprietà, usufrutto o altro 


diritto reale, terreni situati nel territorio dello Stato che sono o devono essere iscritti in catasto 
con attribuzione di rendita; in caso di usufrutto, o altro diritto reale, il titolare della sola “nu- 
da proprietà” non deve dichiarare il terreno; 
e dalle società semplici ed equiparate affittuarie di fondi nei quali esercitano l'attività agricola 
(questi soggetti devono compilare il quadro limitatamente ai campi relativi al reddito agra- 
rio). Le società affittuarie devono dichiarare il reddito agrario a partire dalla data in cui ha 
effetto il contratto. 
Per quanto riguarda le attività considerate agricole ai fini della determinazione del reddito 
agrario [vedere in Appendice la voce “Attività agricole”). 
| redditi dominicale e agrario da dichiarare sono quelli risultanti dall’applicazione delle tariffe 
d'estimo, rivalutati rispettivamente dell'80 e del 7O per cento. 


ATTENZIONE Alla società concedente non si applica la rivalutazione del reddito dominicale 
er i terreni concessi in affitto per usi agricoli ai soggetti individuati dall'art. 14, comma 3, del- 
a legge 15 dicembre 1998, n. 441 [vedere in Appendice la voce “Agevolazioni imprendi- 


toria giovanile in agricoltura”). 


Se la coltura effettivamente praticata corrisponde a quella risultante dal catasto, i redditi domi- 
nicale e agrario devono essere rilevati direttamente dagli atti catastali. 

Se la coltura effettivamente praticata non corrisponde a quella risultante dal catasto, per la de- 
terminazione del reddito vedere in Appendice la voce “Variazioni di coltura dei terreni”. 


Per la determinazione del reddito dei terreni adibiti a colture prodotte in serra o alla funghicoltura 
vedere in Appendice la voce “Terreni adibiti a colture prodotte in serra o alla funghicoltura”. 


Non danno luogo a reddito dominicale e a reddito agrario e pertanto non vanno dichiarati: 

e i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati uber 

® i terreni, parchi e giardini aperti al pubblico o la cui conservazione è riconosciuta di pub- 
blico interesse dal Ministero per i Beni e le attività Culturali quando al possessore non è de- 
rivato per tutto il periodo d'imposta alcun reddito dalla loro utilizzazione. Tale circostanza 
deve essere comunicata all'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate entro tre mesi dalla data 
in cui la proprietà è stata riconosciuta di pubblico interesse. 

| terreni situati all’estero e quelli dati in affitto per usi non agricoli devono essere dichiarati uti- 

lizzando il quadro RL. 

| redditi dei terreni, per la parte derivante dall'esercizio di attività agricole, spettanti alle società 

in nome collettivo e in accomandita semplice sono considerati redditi di impresa e non devo- 

no, pertanto, essere dichiarati nel presente quadro. 


Determinazione 


del reddito 


Ogni terreno od ogni gruppo di terreni identificato da un'unica partita catastale va dichiarato 


utilizzando un singolo rigo del quadro. 


Se nel corso del 2003 si sono verificate situazioni diverse per uno stesso terreno [variazioni di 

quote di possesso, terreno dato in affitto, ecc.), occorre compilare un rigo per ogni situazione, 

indicando nella colonna 4 il relativo periodo, barrando la colonna 8 per indicare che si tratta 

dello stesso terreno del rigo precedente. 

Nelle colonne 1 e 3 indicare il reddito dominicale e il reddito agrario di ciascun terreno riva- 

lutati, rispettivamente, dell'80 e del 7O per cento. 

Nella colonna 2, indicare, riportando uno dei codici sottoelencati, i seguenti casi: 

1 proprietà del terreno; 

2 proprietà del terreno concesso in affitto in regime legale di determinazione del canone; 

3 proprietà del terreno concesso in affitto in assenza di regime legale di determinazione del 
canone; 

4 conduzione del fondo in affitto o ad altro titolo. 
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Nelle colonne 4 e 5, indicare, rispettivamente, il periodo di possesso espresso in giorni (365 

per l'intero anno] e la relativa quota percentuale. 

Nella colonna 6, in caso di terreno concesso in affitto in regime legale di determinazione del ca- 

none (regime vincolistico), indicare l'ammontare del canone risultante dal contratto corrisponden- 

te al periodo di colonna 4, [vedere la voce in Appendice “Riduzione del reddito dei terreni”). 

Nella colonna 7 per i seguenti casi particolari, indicare il codice: 

1 in caso di mancata coltivazione; 

2 in caso di perdite per eventi naturali di almeno il 30 per cento del prodotto; 

4 in caso di terreno concesso in affitto nel 2003 per usi agricoli a giovani che non hanno an- 
cora compiuto i quaranta anni aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agri- 
colo a titolo principale o che acquisiscano tali qualifiche entro dodici mesi dalla stipula del 
contratto di affitto, purché la durata dello stesso non sia inferiore a cinque anni. 

Nelle colonne 9 e 10, indicare, rispettivamente, la quota di reddito dominicale e agrario spet 

tante sulla base del periodo e della percentuale di possesso. 


Nel rigo RA52 indicare nelle rispettive colonne, l'importo complessivo dei redditi dominicali 
ed agrari dei terreni indicati nei righi da RA1 a RAS1. La somma di detti importi deve essere 
riportata nel rigo RN4, colonna 1, del quadro RN. 

Se è stato compilato più di un quadro RA, i totali del reddito dominicale e del reddito agrario 
devono essere indicati nel rigo RA52 del Mod. N. 1. 

le ritenute operate a titolo di acconto sui contributi corrisposti dall'Unire quale incentivo all’al- 
levamento (risultanti dalla certificazione del predetto ente] devono essere riportate al rigo RN4, 
colonna 5, del quadro RN. Tali contributi non vanno dichiarati qualora siano percepiti da al 
levatori il cui reddito è determinato mediante tariffe catastali. 

le società semplici che svolgono anche attività di agriturismo ai sensi della legge 5 dicembr 


1985, n. 730 devono determinare il reddito corrispondente nel quadro RG o RF 


R10 - QUADRO RB - REDDITI DEI FABBRICATI 
110.1] Il quadro RB deve essere compilato dalle società semplici ed equiparate che possiedono a ti- 


Generalità tolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, fabbricati situati nel territorio dello Stato che so- 
no o devono essere iscritti con attribuzione di rendita nel catasto edilizio urbano. 
Non danno luogo a reddito di fabbricati e non vanno, pertanto, dichiarati: 
e le costruzioni rurali ancorché ci sia stata attribuzione di rendita ad uso abitativo, utilizzati dal 
socio possessore o affittuario dei terreni cui servono, effettivamente adibite agli usi agricoli. 
Le unità immobiliari che sulla base della vigente normativa non hanno i requisiti per essere 
considerate rurali devono essere dichiarate utilizzando, in assenza di quella definitiva, la ren- 
dita presunta. Sono, comunque, considerate produttive di reddito dei fabbricati le unità im- 
mobiliari iscrivibili alle categorie A/1 e A/8 nonché quelle aventi caratteristiche di lusso [ve- 
dere in Appendice la voce “Costruzioni rurali”); 
® le costruzioni strumentali alle attività agricole comprese quelle destinate alla protezione del 
e piante, alla conservazione dei prodotti agricoli, alla custodia delle macchine, degli at 
rezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione, nonché ai fabbricati destinati all'agrituri- 
smo [vedere in Appendice la voce “Attività agricole”); 
® le unità immobiliari, anche ad uso diverso da quello di abitazione, per le quali sono state ri- 
asciate licenze, concessioni o autorizzazioni per restauro, risamamento conservativo o ri- 
strutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità del provvedimento, durante il qua- 
e l'unità immobiliare non deve essere comunque utilizzata; 
e gli immobili completamente adibiti a sedi aperte al pubblico di musei, biblioteche, archivi, 
cineteche ed emeroteche, quando al possessore non deriva alcun reddito dall'utilizzazione 
dell'immobile per l'intero anno. Tale circostanza deve essere comunicata all'ufficio locale del 
‘Agenzia delle Entrate entro tre mesi dalla data in cui ha avuto inizio; 
® le unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio del culto, se non sono oggetto di 
ocazione, e le loro pertinenze. 


| redditi di natura fondiaria derivanti dai lastrici solari e dalle aree urbane e i fabbricati situati 
all'estero, devono essere dichiarati nel quadro RL. 


Si ricorda che gli immobili relativi alle imprese commerciali e quelli che costituiscono beni stru- 
mentali per l'esercizio di arti e professioni non vanno dichiarati in questo quadro. 
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Determinazione 


del reddito 


Deve essere compilato un rigo per ogni unità immobiliare. 
Se nel corso dell'anno è variato l'utilizzo dell'immobile o la quota di possesso, deve essere 
compilato un rigo per ogni diversa situazione. 


Nella colonna 1, indicare la rendita catastale rivalutata del 5 per cento. 

Per i fabbricati non censiti o con rendita non più adeguata indicare la rendita catastale pre- 

sunta tenendo conto della rivalutazione del 5 per cento. 

Nella colonna 2, vanno evidenziati, riportando i relativi codici, i seguenti casi di utilizzo: 

2 unità immobiliare tenuta a disposizione della società o associazione per la quale si applica 
l'aumento di un terzo sulla rendita catastale rivalutata; 


3 unità immobiliare locata in assenza di regime legale di determinazione del canone (libero 


mercato o “patti in deroga”); 
4 unità immobil 


are locata in regime legale di determinazione del canone (equo canone); 


8 immobile situato in un comune ad alta tensione abitativa e concesso in affitto ad un canone 
“convenzionale” sulla base di appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni 
dei proprietari e quelle degli inquilini (vedere in Appendice la voce “Comuni ad alta densità 


abitativa”); 


9 unità immobiliare che non rientra nei precedenti casi. 


Nella colonna 3, indicare il periodo di possesso espresso in giorni (365 per tutto l'anno). 


Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione va dichiarato a partire dalla data in cui il fabbri- 


cato è divenuto atto all'uso cui è destinato o è stato comunque utilizzato dal possessore. 


Nella colonna 4, indicare la quota di possesso espressa in percentuale (100 per l'intero]. 


La colonna 5, va utilizzata se il fabbricato, 0 una parte di esso, è dato in locazione, indican- 
do l'85 per cento del canone di locazione (per i fabbricati siti nella città di Venezia centro e 
nelle isole della Giudecca, di Murano e di Burano indicare il 75 per cento del canone). l'am- 
montare del canone è quello risultante dal contratto di locazione (compresa l'eventuale rivalu- 


tazione automatica sulla base dell'indice Istat 


la maggiorazione spettante in caso di sublo- 


cazione ed escluse le spese di condominio, luce, acqua, gas, portiere, ascensore, riscalda 


mento e simili, se sono comprese nel canone). 


l'ammontare del canone va considerato indi 


pendentemente dalla effettiva percezione, salvo che, per gli immobili ad uso abitativo, si sia 
concluso il procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore en- 


tro il termine di presentazione della dichiarazi 


gettata a tassazione la sola rendita catastale. 


one dei redditi. In tal caso deve essere assog- 
In caso di comproprietà il canone va indicato 


per intero indipendentemente dalla quota di possesso. l'ammontare del canone va considera 


to anche nell'ipotesi in cui il contratto di locazi 
ri o contitolari del diritto reale. Nel caso in cui i 


one sia stipulato da uno solo dei comproprieta- 


fabbricato sia stato posseduto per una parte 


dell'anno indicare il canone relativo al periodo di possesso. 


Se il contratto di locazione si riferisce, oltre che a 


la abitazione, anche alle sue pertinenze (box, 


cantina, ecc.) iscritte in catasto con autonoma rendita, indicare per ciascuna unità immobilia- 


re la quota del canone ad essa relativa; quest’ 


so in misura proporzionale alla rendita catastale 
Nella colonna 6, vanno evidenziati, riportando i 


1 unità immobiliari distrutte o inagibili a segui 


legge da imposizione (a condizione che sia s 
abbricato); 


stante la distruzione ovvero l'inagibilità del 


ima va determinata ripartendo il canone stes- 
di ciascuna unità immobiliare. 

relativi codici, i seguenti casi particolari: 

di eventi sismici o calamitosi, ed escluse per 


ato rilasciato un certificato del Comune atte- 


3 unità immobiliari inagibili per le quali è stata richiesta la revisione della rendita; 

4 unità immobiliare per la quale non sono stati percepiti i canoni di locazione, come risultato 
da provvedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore. 

Barrare la colonna 7 per indicare che si tratta del fabbricato del rigo precedente. 

Qualora per esporre i dati del fabbricato sia stato utilizzato un solo rigo, nella colonna 8, va 

indicata la quota di reddito imponibile determinata con le modalità di seguito indicate: 

1) Se la società o l'associazione è l'unica proprietaria per tutto l'anno, indicare: 


dice 9, nel campo “Utilizzo” di col. DI 


e) 


di col. 2); 


a) l'importo di colonna 1, se il fabbricato non è locato e non 


è tenuto a disposizione [co- 


b ‘importo di colonna 1, maggiorato di un terzo se il fabbricato è tenuto a disposizione 
codice 2, nel campo “Utilizzo” di col. 2); 
il maggiore tra l'importo di colonna 1 e quello di colonna 5, se il fabbricato è locato in 


assenza di regime legale di determinazione del canone (codice 3 nel campo “Utilizzo” 


dì) l'importo di colonna 5, se il fabbricato è locato in regime legale di determinazione del 
canone (codice 4 nel campo “Utilizzo” di col. 2); 
e) il maggiore tra l'importo di colonna 1 (Rendita catastale) e quello di colonna 5 (Canone 


di locazione), ridotto del 30 per cento, se il fabbricato, situato in un comune ad alta den- 
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sità abitativa è locato ad un canone “convenzionale” sulla base di appositi accordi defi- 

niti in sede locale fra le organizzazioni dei proprietari e quelle degli inquilini (codice 8 

nel campo “Utilizzo” colonna 2). 
Esempio: con una rendita catastale rivalutata di euro 2.500 (colonna 1) e un canone di loca- 
zione annuo di euro 18.000 — che ridotto del 15 per cento è pari a euro 15.300 [colonna 5) 
— nella colonna 8 va indicato l'importo di euro 10.710 ottenuto applicando l'ulteriore riduzio- 
ne del 30 per cento sul canone ridotto di euro 15.300. Ipotizzando invece una rendita cata- 
stale rivalutata di euro 3.800 (colonna 1) e un canone di locazione annuo di euro 4.000 — 
che ridotto del 15 per cento è pari a euro 3.400 (colonna 5) — nella colonna 8 va indicato 
l'importo di euro 2.660, ottenuto applicando l'ulteriore riduzione del 30 per cento sulla rendi- 
ta catastale di euro 3.800. 


Si ricorda che per usufruire della riduzione del 30 per cento del reddito è necessario compilare l'ap- 
posito riquadro “Dati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazione”. 


2) Se la società o l'associazione non è l'unica proprietaria o non ha posseduto il fabbricato 
per l'intero anno, indicare il reddito relativo al periodo e alla percentuale di possesso; in 
particolare: 
a) se il reddito del fabbricato è determinato in base alla rendita, quest'ultima, eventualmente 

maggiorata di un terzo, deve essere rapportata al periodo e alla percentuale di possesso; 
b) se il reddito del fabbricato è determinato in base al canone di locazione, l'importo di co- 
lonna 5 deve essere moltiplicato soltanto per la percentuale di possesso. 

Qualora per esporre i dati del fabbricato siano stati utilizzati più righi, nella colonna 8, va in- 

dicata la quota di reddito imponibile determinata con le modalità di seguito indicate: 

1 se in nessuno dei righi è stato indicato il canone di locazione (colonna 5), compilare la co- 
lonna 8 di ciascun rigo utilizzando le regole descritte precedentemente per il fabbricato pre- 
sente in un solo rigo; 

2 se in almeno un rigo è stato indicato il canone di locazione (vedere le modalità descritte in 
Appendice alla voce “Canone di locazione - Casi particolari”). 


Nel rigo RB35 indicare il totale dei redditi dei fabbricati indicati nei righi da RB1 a RB34 da 
riportare nel rigo RNÉ col. 1, del quadro RN. 
Se è stato compilato più di un quadro RB, il totale del reddito dei fabbricati deve essere indi- 


cato nel rigo RB35 del Mod. N. 1. 


110.3] Per usufruire della riduzione del 30 per cento del reddito è necessario compilare, nell'apposi- 


Dati necessari to riquadro, i righi da RB36 a RB50, nel modo seguente: 

per usufruire e colonna 1, indicare il rigo del quadro RB nel quale sono stati riportati i dati dell'unità im- 
delle agevolazioni mobiliare locata; i FORA 1a pa 

previste e colonna 2, se sono stati compilati più modelli, indicare il numero del modello sul quale so- 


no stati riportati i dati dell'unità immobiliare locata; 
e colonne 3, 4 e 5, riportare gli estremi di registrazione del contratto di locazione, rispettiva 
mente: data, numero di registrazione e codice identificativo dell'Ufficio del Registro o del 
l'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate (codice riportato sul modello di versamento F23 con il qua- 
le è stata pagata l'imposta di registro); 
e colonna 6, indicare l'anno di presentazione della dichiarazione ICI relativa all'immobile locato; 
e colonna 7, indicare il Comune dove si trova l'immobile locato; 
e colonna 8, indicare il codice catastale del Comune dove si trova l'immobile locato; 
® colonna 9, indicare la sigla della Provincia nella quale si trova l'immobile locato. 


per i contratti 
di locazione 


R11 - QUADRO RI - REDDITI DI CAPITALE 


Il quadro RI deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi di capitale dalle società sem- 
Generalità plici e dalle associazioni fra artisti e professionisti. 

Il quadro è composto da due sezioni: 

e nella sezione | vanno indicati gli utili che concorrono a formare il reddito complessivo del 


contribuente, derivanti dalla partecipazione al capitale di società ed enti soggetti all'Irpeg 
quelli distribuiti da società ed enti esteri di ogni tipo; 
® nella sezione Il vanno indicati tutti gli altri redditi di capitale. 
| redditi da indicare in entrambe le sezioni sono quelli percepiti nel 2003 senza avere riguar- 
do al momento in cui è sorto il diritto a percepifrli. 
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Non devono essere dichiarati i redditi di capitale esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta oppure ad imposta sostitutiva. 


| redditi prodotti all'estero, percepiti direttamente dal contribuente senza l'intervento d'in- 


termediari residenti ovvero quando l'intervento degli intermediari non ha comportato l'ap- 
plicazione della ritenuta alla fonte, devono essere indicati in questo quadro se i redditi del- 
la stessa natura concorrono alla formazione del reddito complessivo, altrimenti vanno in- 
dicati nel quadro RM [vedere in Appendice la voce “Redditi di capitale di fonte estera sog- 
getti ad imposta sostitutiva”). 

Si ricorda che nel presente quadro deve essere dichiarata la parte eccedente degli utili, deri- 
vanti dalla partecipazione in società o altro ente residente o localizzato in Stati e territori con 


regime fiscale privilegiato (c.d. CFC], che eccede il reddito indicato nella sezione VI del qua- 
dro RM del presente modello o di quello dell'anno precedente. 

Il contribuente che si è avvalso dell'operazione di rimpatrio delle attività finanziarie detenute al- 
l'estero ed ha comunicato all'intermediario, contestualmente alla presentazione della “dichia 
razione riservata”, i redditi derivanti da tale attività, percepiti nel 2003, non è tenuto ad indi- 
care i predetti redditi nel presente modello, sempre che l'imposta applicata dall'intermediario 


sia a titolo definitivo. 


Sezione | 

Utili da 
partecipazioni 

in società so enti 
soggetti all'imposta 
sul reddito delle 
persone giuridiche 


n questa sezione devono essere indicati gli utili, anche in natura, compresi gli acconti, di- 


stribuiti dalle società di capitali e dagli enti, commerciali e non commerciali, aventi in Italia 
a sede legale o amministrativa o l'oggetto principale dell'attività, nonché quelli distribuiti da 
società estere (non residenti) d'ogni tipo, in dipendenza della partecipazione al capitale di 


detti soggetti. Devono essere, inoltre, inclusi sia i proventi derivanti da organismi d'investi- 
mento collettivo in valori mobiliari di diritto estero non conformi alle direttive comunitarie, sia 
somme percepite, in aggiunta ai dividendi, in forza di alcune convenzioni bilaterali contro 


e doppie imposizioni, corrispondenti, in tutto o in parte, al credito d'imposta sui dividendi 
come previsto dalle recenti convenzioni con la Francia e il Regno Unito) ovvero alla mag- 
giorazione di conguaglio. 


Costituiscono utili anche le somme o il valore normale dei beni ricevuti dai soci in caso di re- 


cesso, di riduzione del capitale esuberante o 


liquidazione anche concorsuale di società ed 


d 
nti, per la parte che eccede il prezzo pagato per l'acquisto o la sottoscrizione delle azioni o 
quote annullate, diminuito delle somme o del v 


alore normale dei beni ricevuti a titolo di ripar- 


tizione delle riserve e altri fondi, di cui all'art. 44, comma 1, del TUIR [riserve o altri fondi co- 
stituiti con sovrapprezzi d'emissione, con interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuo- 
ve azioni o quote, o con versamenti dei soci a fondo perduto o in conto capitale e con saldi 


di 


rivalutazione monetaria esenti da imposta, anche se tali riserve sono state imputate a capi- 


tale). Si fa presente che ai sensi dell'art. 44, comma 3, del TUIR, il credito d'imposta sui divi- 
dendi distribuiti dalle società o dagli enti di cui alle lettere a) e b) dell'art. 87, comma 1, del 
TUIR spetta solo per la parte degli utili proporzionalmente corrispondente alle riserve divers 


da quelle di cui all'art. 44, comma 1, del TUIR. 
Per quanto concerne il credito d'imposta sui dividendi si precisa che: 


al 


b 


c 


d 


il credito d'imposta compete nella misura del 51,51 per cento degli utili, anche in natura, 
la cui distribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, 
comma 1], lett. a) e b], del TUIR, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in 
corso al 1° gennaio 2003, per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta 


di cui all'art. 14 del TUIR; 


il credito d'imposta compete nella misura limitata del 51,51 per cento degli utili - compre- 
si quelli derivanti dai dividendi di società figlie residenti nella UE —, anche in natura, la cui 
distribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, comma 
1, lett. a) e b), del TUIR, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 
1° gennaio 2003, per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta di cui 
agli artt. 11, comma 3-bis e 94, comma 1-bis, del TUIR; 


il credito d'imposta compete nella misura del 56,25 per cento degli utili, anche in natura, 
la cui distribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, 
comma 1, lett. a) e b], del TUIR, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in 
corso al 1° gennaio 2001, per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta 


di cui all'art. 14 del TUIR; 


il credito d'imposta compete nella misura limitata del 56,25 per cento degli utili - com- 
ea quelli derivanti dai dividendi di società figlie residenti nella UE —, anche in natura, 
a cui distribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, 
comma 1, lett. a) e b), del TUIR, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello 
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in corso al 1° gennaio 2001, per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'im- 
posta di cui io artt. 11, comma 3-bis e 94, comma 1-bis, del TUIR; 


e) il credito d'imposta compete nella misura del 58,73 per cento degli utili, anche in natura, 
la cui distribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, 
comma ], lett. a) e b), del TUIR, a decorrere dal secondo esercizio successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 1996 ed entro il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001, 
per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta di cui all'art. 14 del TUIR; 


f) il credito d'imposta compete nella misura limitata del 58,73 per cento degli utili - compre- 
si quelli derivanti dai dividendi di società figlie residenti nella UE —, anche in natura, la cui 
distribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, comma 
, lett. a) e b], del TUIR, a decorrere dal secondo esercizio successivo a quello in corso al 
31 dicembre 1996 ed entro il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001, per i qua- 
li è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta di cui agli artt. 11, comma 3-bis e 


94, comma 1-bis, del TUIR; 


g) il credito d'imposta compete nella misura del 56,25 per cento (9/16) degli utili anche in 
natura la cui distribuzione è stata deliberata entro il primo esercizio successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 1996 dalle società di cui all'articolo 87, comma 1, lettera al, del 
TUIR e dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1988 ed entro il 
primo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 da enti commerciali di 
cui all'art. 87, comma 1, lettera b), del TUIR; 


il credito compete nella misura del 25 per cento degli utili derivanti dalla distribuzione di ri- 
serve e fondi che sono stati affrancati ai sensi dell'art. 8, comma 1, della L. 29 dicembre 
1990, n. 408, o ai sensi dell'art. 22, commi 1, 2 e 4 del D.L. 23 febbraio 1995, n. 41, 
convertito dalla L° 22 marzo 1995, n. 85, deliberati entro il primo esercizio successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 1996; 


e Di 


i) il credito d'imposta compete nella misura limitata del 51,51 per cento degli utili derivanti 
dalla distribuzione di utili accantonati a riserva deliberati dal 30 settembre 2003 sino alla 
data di chiusura dell'esercizio sociale, nonché gli utili distribuiti a seguito di chiusura dell'e- 
sercizio sociale secondo quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 40 del D.L. 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326; 
I) il credito d'imposta non compete: 
e per gli utili distribuiti da enti non commerciali residenti e da società ed enti non residenti; 
° Dei gli utili percepiti dall’usufruttuario quando la costituzione o la cessione del diritto di usu- 
ua è stata posta in essere da soggetti non residenti, privi di stabile organizzazione in 
Italia; 

° el gli utili la cui distribuzione è stata deliberata anteriormente alla data di acquisto del 
e partecipazioni, con riguardo ai soggetti che le acquistano dai fondi comuni d'investi- 
mento mobiliare o dalle società a capitale variabile (Sicav): 


m 


il credito d'imposta non compete nell'ipotesi degli acconti sui dividendi distribuiti dalle so- 
cietà di cui all'art. 2433 bis del Codice Civile, in base alle disposizioni previste dell'art. 40 
del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novem- 
bre 2003 n. 326. In questo caso, infatti, il regime degli acconti sui dividendi è quello del- 
‘eventuale saldo del dividendo stesso deliberato con cino al periodo d'imposta in cui 
è stato distribuito l'acconto. 


Si ricorda che per gli utili corrisposti nel 2003, deve essere utilizzata la certificazione di cui at 
l'art. 4 commi 6Hter e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998, approvata con provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 13 febbraio 2004 pubblicato in G.U. n. 42 del 20 feb- 
braio 2004. 


Ciò premesso, ai fini della compilazione della presente sezione, indicare, secondo i chiari 

menti già forniti: 

e nel rigo RII, gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta pieno nella mi- 
sura del 51,51 per cento, come specificato alla lettera a) indicando: 

- nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a 
tal fine riportare l'importo egli utili indicato nel punto 42 della certificazione di cui al- 
l'art. 4, commi éter e 6quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RI2, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limita- 
ta del 51,51 per cento, come specificato alla lettera b), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a 
tal fine riportare Fimporto egli utili indicato nel punto 43 della certificazione di cui al- 
l'art. 4, commi éter e 6quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 
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e nel rigo RI3, gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta pieno nella misura 
del 56,25 per cento, come specificato alla lettera c) indicando: 
— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a tal fi- 

ne riportare l'importo degli utili indicato nel punto 33 della certificazione di cui all'art. 4 com- 

mi 6ter e ©&-quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998; 

e nel rigo RIA, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limitata al 
56,25 per cento, come specificato alla lettera dì), indicando: 
— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a tal 

fine riportare l'importo degli utili indicato nel punto 34 della certificazione di cui all'art. 4 

commi &ter e 6quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998; 

e nel rigo RIS, gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta pieno nella misura 
del 58,73 per cento, come specificato alla lettera e), indicando: 
— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a ta 

fine riportare l'importo degli utili indicato nel punto 35 della certificazione di cui all'art. 4 

commi &ter e 6quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998; 

e nel rigo RI6, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limitata a 
58,73 per cento, come specificato alla lettera f), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a ta 

ine riportare l'importo degli utili indicato nel punto 36 della certificazione di cui all'art. 4 

commi &ter e 6quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998; 

e nel rigo RIZ, gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta nella misura de 
56,25 per cento, come specificato alla lettera g), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a ta 

ine riportare l'importo degli utili indicato nel punto 37 della certificazione di cui all'art. 4 

commi 6ter e 6quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998; 

e nel rigo RI8, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta nella misura de 
25 per cento, come specificato alla lettera h), indicando: 
— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a ta 

fine riportare l'importo degli utili indicato nel punto 38 della certificazione di cui all'art. 4 

commi &ter e 6quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998; 

e nel rigo RI9, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limita- 
ta del 51,51 per cento, come specificato alla lettera i), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a 
tal fine riportare Fimporto egli utili indicato nel punto 40 della certificazione di cui al- 
l’art. 4, commi 6-ter e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998. 


Nei righi da RI1 a RI9, indicare rispettivamente: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito d'imposta determinato applicando agli utili indica 
ti in colonna 1 la corrispondente percentuale; 

— nella colonna 3, le ritenute d'acconto [comprese quelle eventualmente sospese). 


e nel rigo RITO, gli utili relativamente ai quali non compete il credito d'imposta, come specifi 
cato alla lettera |), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili percepiti nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a 
tal fine riportare l'importo indicato nel punto 39 della certificazione di cui all'art. 4 commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998, nonché la parte degli utili conseguiti 
in caso di recesso, di riduzione del capitale esuberante o di liquidazione anche concor 
suale di società ed enti, per i quali non spetta il credito d'imposta. Si precisa che gli utili 


distribuiti da soggetti esteri vanno indicati al lordo delle eventuali ritenute applicate nello 
stato di residenza della società emittente. 

— nella colonna 3, l'ammontare delle ritenute d'acconto (comprese quelle eventualmenti 
sospese); 


e nel rigo RI11, gli utili relativamente ai quali non compete il credito d'imposta come spe- 
cificato alla lettera m), indicando: 
- nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a 
tal fine riportare importo; ridotto del 60 per cento indicato nel punto 41 della certifi- 
cazione di cui all’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del D.P.R. n. 322 del 1998; 


e nel rigo RI12, nelle rispettive colonne, la somma degli importi dei righi da RI] a RIT 1. l'im 
porto indicato al rigo RIT2, colonna 1 deve essere riportato nel rigo RN7, colonna 1, del 
quadro RN; l'importo indicato al rigo RIT2, colonna 3, deve essere riportato nel RNZ, co- 
lonna 5, del quadro RN. Si precisa che la somma di colonna 2 dei righi RI], RI3, RIS, RIZ 
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e RI8 deve essere riportata nel rigo RNZ, colonna 7; la somma di colonna 2 dei righi RI2, 


RIA, RI6 


RI9 dev 


ssere riportata nel rigo RNZ, colonna 8; 


e nel rigo RI13, riportare gli utili, già indicati nel rigo RI12, derivanti da partecipazione in so- 
cietà nelle quali si dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 


ovvero dei voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante n 


l'assemblea stessa; 


e nel rigo RI14, la quota del credito d'imposta di cui al rigo RIZ riferibile agli utili derivanti da 
dividendi di società figlie residenti nella UE la cui distribuzione è stata deliberata entro il pri- 
mo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996; questo dato va desunto dal- 
la certificazione della società italiana distributrice degli utili. Riportare tale importo nel rigo 


RN14 del quadro RN. 


Sezione Il - 


Altri redditi 
di capitale 


In questa sezione nel rigo RI15, colonna 1, indicare gli interessi e gli altri proventi derivanti da 


capitali dati a mutuo e da altri conti 


atti (depositi e conti correnti) compresa la differenza tra la som- 


ma percepita alla scadenza e quella data a mutuo o in deposito ovvero in conto corrente. Al ri- 


guardo, si precisa che tali interessi 


si presumono percepiti, salvo prova contraria, alle scadenze 


e nella misura pattuita e che, nel caso in cui le scadenze non risultino stabilite per iscritto, gli in- 
teressi si presumono percepiti per l'ammontare maturato 


gli interessi non è determinata per 
Nel rigo RI16, colonna 1, indica 
sfer 


nel periodo d'imposta. Se la misura de- 


iscritto, gli interessi devono essere calcolati al saggio legale. 


le rendite perpetu 


natario (art. 1861 c.c.), e le prestazioni annue perpetu 


dovute a titolo di corrispettivo per il tra- 


imento di un immobile o per la cessione di un capitale, Sere imposte quali oneri al do- 
È 


e a qualsiasi titolo dovute, anche se di- 


1, indicare i compensi percepiti per la prestazione di garanzie per 


i (pegni o ipoteche] assunt 


sposte per testamento (art. 1869 c.c.). 
Nel rigo RI17, colonna 

sonali (fideiussioni) o rea 

Nel rigo RI18, colonna 1, indicare: 


e gli utili, compresa la differenza tra la somma percep 
alla scadenza, e la so 


— derivanti da contratti 
ti da contratti di associazione in parteci 


trattandosi di redditi 


mma o il valore nor 


male dei beni apportati: 


in favore di terzi. 


ita o il valore normale dei beni ricevuti 


di associazione in partecipazione. Con riferimento agli utili derivan- 


pazione indicati in questo rigo, va precisato che 


di capitale, l'associato non può dedurre l'eventuale quota di parteci 


pazione alle perdit 


dell'impresa associante; 


— derivanti dai contratti di cui al primo comma dell'art. 2554 c.c. e cioè derivanti sia da rap 


porti di cointeressenza agli u 


rapporti con i quali u 


derivanti da contratti 
tale, l'’associato non 


ili di un'impresa senza partecipazione alle perdite, sia dai 


n contraente attribuisce la partecipazione agli utili ed alle perdite del- 
la sua impresa, senza il corrispettivo di un determi 
indicati in questo figo va precisato che trattandosi di redditi di capi- 


può dedurre dal re 


zione alle perdite d 


ll'impresa associante; 


nato apporto. Con riferimento agli utili 


dito complessivo l'eventuale quota di partecipa 


e i proventi, comunque denomina 
la gestione, nell'interesse colletti 
te con somme di denaro o beni 


presa la differenza tra l'ammon 


, corrisposti dalle società o dagli enti che hanno per oggetto 
vo di una pluralità di soggetti, di masse patrimoniali costitui- 


affidati da terzi o provenienti dai relativi investimenti, com- 
are ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione. Si 


r 


dei 


ma 


e 
por 


in gestion 
secondo il cambio del giorno in 
Si ricorda che i redditi compresi nelle somme o n 
contratti e dei titoli di cui ai righi R 
nel quadro RM, se il periodo di durata dei contratti o 


re i 


icorda che i proventi sono determinati valutando le somme impiegate, apportate o affidate 
nonché le somme percepite o il valore normale dei beni ricevuti, rispettivamente, 


cui le somme o i valori sono impiegati o incassati. 


I valori 


rigo RI19, colonna 1, indicare gli altri proventi pe 


normale dei beni attribuiti alla scadenza 


16 e RIT9 non devono essere dichiarati in questo quadro, 


dei titoli è superiore a 5 anni. 


cepiti nel 2003, derivanti da altri rap- 


i aventi per oggetto l'impiego d 
riporto, da operazioni a termine su titoli e da mutuo di 


capitale, nonché 


i proventi derivanti dalle operazioni di 
itoli garantito che concorrono a forma- 


reddito imponibile del percipiente. Non vanno, invece, indicati i proventi costituiti dai dif 


erenziali positivi dei contratti aleatori che devono ess 
n questo rigo devono essere indicati gli interessi di mo 
vi ai redditi di capitale indicati nel presente quadro. 


el rigo RI20, colonna 1, indicare i proventi consegu 


re dichiarati nel quadro RT. 
a e per dilazione di pagamento relati 


iti in sostituzione dei redditi di capitale 


già considerati nelle precedenti voci, anche per effetto della cessione dei relativi crediti, e | 
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indennità conseguite, anche in forma assicurativa, a titolo di risarcimento di danni consistenti 


nella perdita dei redditi stessi. 


Nella colonna 2 dei righi da RI15 a RI20, indicare l'ammontare delle ritenute d'acconto (com- 


prese quelle eventualmente sospese). 


Nel rigo RI21, indicare, nelle rispettive colonne, la somma degli importi indicati nei righi da RIT5 


a RI20. Tali importi vanno riportati rispettivamente nelle colonne 1 e 5 del rigo RNZ, quadro RN. 


R12 - QUADRO RH - REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
IN SOCIETA DI PERSONE ED EQUIPARATE 


112.1 | Questo quadro deve essere compilato dalle società semplici o associazioni, che hanno nel ter- 


ritorio dello Stato la sede legale o amministrativa o l'oggetto principale dell'attività e che par- 
tecipano in qualità di soci a società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed 


equiparate residenti. 


Ai sensi del comma 2 dell'art. 5 del TUIR, le quote di 


partecipazione agli utili sono quelle risul 


tanti dall'atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di costituzione o da altro atto pubblico 
o scrittura privata autenticata di data anteriore all'inizio del periodo di imposta. Se le quote non 


risultano da detti atti si presumono proporzionate al valore dei conferimenti dei soci; se il valor 
dei conferimenti non risulta determinato, le quote si presumono uguali. Di conseguenza, ciascuno 
dei soci, se società semplice o associazione, deve dichiarare nel presente quadro la quota del 


reddito (o della perdita] della società di persone, risultante dalla dichiarazione di questa, che gli 
€ proporzionalmente imputabile. Le perdite delle società in accomandita semplice che eccedono 
l'ammontare del capitale sociale sono imputate, per l'intero, ai soli soci accomandatari. 


Si ricorda che i crediti d'imposta attribuiti al dichiarante da un soggetto di cui all'art. 5 del TUIR 


cui il dichiarante partecipa, non devono essere indicati 


nel presente quadro, ma nel quadro RU. 


112.2 | In questa Sezione devono essere indicati, in: 


Sezione | 


e colonna 1, il codice fiscale della società partecipa 
e colonna 2, il codice di attività della stessa; 
e colonna 3, il codice 1, 2, 3 o 4, come di seguito 


a: 


, 


indicato: 


1 se trattasi di società di persone e assimilate esercenti attività di impresa in contabilità or- 


dinaria; 


2 se trattasi di associazione fra artisti e professionis 


, 


3 se trattasi di società di persone e assimilate esercenti attività di impresa in contabilità sem 


plificata; 
4 se trattasi di società semplice. 


Nel caso in cui la società semplice o l'associazione fra artisti e professionisti attribuisca alla 


società dichiarante, una quota di reddito (o perdita) 
cietà in nome collettivo o in accomandita semplice 


che è stata ad essa imputata da una so- 
in contabilità ordinaria ovvero in conta- 


bilità semplificata e/o una quota di reddito (o perdita) diversa da quella precedente, occorr 
indicare separatamente le quote, attribuendo il codice 1 alla quota in contabilità ordinaria, 
il codice 3 alla quota in contabilità semplificata e/o il codice 2 o 4 per altro tipo di reddi- 


to attribuito alla società dichiarante; 


* colonna 4, la quota di partecipazione al reddito d 
centuale; 


e colonna 5, la quota del reddito (o della perdita, preceduta dal segno 


tecipata imputata al dichiarante. 


la società partecipata espressa in per- 


u_u 


) della società par- 


e colonna 6, va barrata nel caso in cui la perdita, derivante dalla partecipazione in società 
di persone esercente attività di impresa in contabilità ordinaria, possa essere computata in 
diminuzione dai relativi redditi dei periodi d'imposta successivi senza alcun limite di tempo; 

e colonna 7, la parte di reddito, indicato in colonna 5, che fruisce dell'agevolazione DIT, di cui ak 
l'art. 5 del D.Lgs. n. 466 del 1997 e successive modificazioni. Si precisa che non deve esser 


indicato alcun importo nell'ipotesi in cui non si intenda fruire della predetta agevolazione; 
e colonna 8, la differenza tra l'importo di colonna 5 e quello di colonna 7; 


e colonna 9, la parte di reddito indicato in colonna 


8, assoggettabile a determinazione se- 


parata dell'imposta ai sensi dell'art. 33, comma 7, del D.L. n. 269 del 2003, convertito dal- 


la legge n. 326 del 2003; 


e colonna 10, la quota di reddito “minimo” derivante dalla partecipazione in società consi- 


derate non operative ai sensi dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, quale ri- 
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sulta dal prospetto rilasciato dalle stesse società. Tale colonna deve essere compilata nel ca- 
so in cui la quota di reddito attribuita ai soci, indicata nella colonna 5, sia pari o superiore 
alla quota di reddito “minimo”. Si ricorda che detto reddito “minimo” non può essere com- 
pensato con perdite d'impresa in contabilità ordinaria di esercizi precedenti; 

e colonna 11, la quota delle ritenute d'acconto, subite dalla società partecipata, imputata al 
la società o associazione dichiarante; 

e colonna 12, la quota di imposte pagate all'estero, comprese quelle derivanti da imposte fi- 
gurative, dalla società partecipata imputata alla società o associazione dichiarante; 

e colonna 13, la quota del credito d'imposta ordinario sui dividendi spettante alla società 
o associazione dichiarante, nonché il credito d'imposta spettante ai soci delle società 
di persone risultante dalla trasformazione di società soggette ad Irpeg, avvenuta dopo 
il 31 dicembre 1987, in relazione ai fondi e alle riserve costituiti prima della trasfor 
mazione stessa; 

* colonna 14, la quota del credito d'imposta limitato spettante alla società o associazione di 
chiarante; 

e colonna 15, la quota degli altri crediti d'imposta spettante alla società o associazione di 
chiarante, tra i quali: 
-— il credito d'imposta previsto dagli artt. 4, comma 5, della legge n. 408 del 1990 e 26, 

comma 5, della legge n. 413 del 1991, nel caso in cui il saldo attivo di rivalutazione ven- 
ga attribuito ai soci; 
— il credito d'imposta spettante ai soci ai sensi dell'art. 2, comma 142, della legge 23 dicem- 
bre 1996, n. 662, nel caso in cui la riserva da regolarizzazione sia stata attribuita ai soci. 


el caso di compilazione di più moduli, i dati di questa sezione vanno riportati solo sul primo. 


Sezione Il el rigo RH7 va indicata, in colonna 2 la somma delle quote di reddito (importi positivi di co- 


onna 8), derivanti dalle partecipazioni in società di persone esercenti attività d'impresa in re- 
gime di contabilità ordinaria o semplificata (codici 1 e 3); in colonna 1 la somma delle quote 
di reddito provenienti dalle stesse società (codici 1 e 3) da assoggettare a determinazione se- 
parata dell'imposta (importi di colonna 9). 


el rigo RH8 va indicata la somma a lle quote di perdite (importi negativi di colonna 8) de- 
rivanti dalla partecipazione in società di persone esercenti attività d'impresa in regime di con- 
abilità ordinaria (codice 1). Tale DD va indicato senza riportare il segno. 


el rigo RH9, colonna 2 va indicata, la differenza tra RH7 colonna 2 e RH8. Se il risultato è ne- 
gativo, in tale rigo va indicato zero e lo stesso, per la parte non compensata con il reddito del 
quadro RD, va riportato nel rigo RN15, ovvero RN16, del quadro RN, senza indicare il segno. 
n colonna 1 va indicata la quota a determinazione separata dell'imposta già compresa nel 
‘importo di colonna 2. Si tenga presente che le perdite possono essere dedotte anche da det- 
a quota di reddito ove risultasse più favorevole. 


el rigo RH10 vanno indicate le perdite derivanti dalle partecipazioni in società di persone 
esercenti attività commerciali in contabilità semplificata (codice 3). Tale importo va indicato sen- 
za riportare il segno. 


el rigo RH11 va indicata, in colonna 2 la differenza tra l'importo di rigo RH9 e quello di rigo 
RH10. In colonna 1 va indicata la quota soggetta a determinazione separata dell'aliquota. 


el rigo RH12 va indicato, in colonna 2 il reddito complessivo (o la perdita, preceduta dal 
segno ‘“-") derivante dalle partecipazioni in associazioni professionali, società semplici ed 
quiparate (codice 2 o 4). In colonna 1 va indicata la quota soggetta a determinazione se- 


parata dell'imposta già compresa nell'importo di colonna 2. 


el rigo RH13 va indicata, in colonna 3 la somma algebrica dei righi RH11 e RH12; nelle 
colonne 1 e 2 vanno riportati rispettivamente gli importi della colonna 1 dei righi RH11 e RH12 
già compresa nell'importo di colonna 3. 


el rigo RH14 va indicata la somma della colonna 7 dei righi da RH1 a RH6. Tale importo va ri, 
portato al rigo RN8, colonna 2, fino a concorrenza dell'ammontare del reddito derivante dalla par- 
cipazione in società di persone esercenti attività d'impresa in regime di contabilità ordinaria. 

La somma dell'importo di rigo RH13 e di quello di rigo RH14 va riportata nel rigo RN8, co- 
onna | del quadro RN al netto di eventuali perdite risultanti dal quadro RD. 


ei righi da RH15 a RH19 vanno indicati, rispettivamente, i totali degli importi delle colonne 
da 11 a 15 dei righi da RH1 a RH6 che vanno riportati nelle colonne da 5 a 9 del rigo RN8 
del quadro RN. 
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R13 - QUADRO RL - REDDITI DIVERSI 

In questo quadro le società semplici e i soggetti equiparati dichiarano i redditi diversi, previsti 
Generalità nel Titolo I, capo VII, del TUIR. 


Nell'esposizione dei singoli dati devono essere indicati dapprima i corrispettivi lordi percepiti, 
compresi gli interessi moratori e quelli per dilazione di pagamento relativi a tali corrispettivi e 
successivamente le spese relative agli stessi. | corrispettivi e i proventi da dichiarare nel pre- 
sente quadro vanno calcolati per cassa e cioè con riferimento alle somme effettivamente per- 
cepite nel 2003; nel caso, quindi, di riscossione dei corrispettivi in forma parziale (per dila- 
zione di pagamento o rateazioni) vanno dichiarati, nel periodo d'imposta, solo gli importi ef 
ettivamente riscossi, rimandando ai successivi periodi la dichiarazione dei restanti importi. 


el rigo RL1, vanno indicati i corrispettivi percepiti per la vendita, anche parziale, dei terreni 


Determinazione o degli edifici a seguito della lottizzazione di terreni o della esecuzione di opere intese a ren- 
del reddito dere i terreni stessi edificabili. Per quanto concerne la nozione tecnica di “lottizzazione” vede- 
re in Appendice la relativa voce. 

el rigo RL2, vanno indicati i corrispettivi percepiti per la cessione a titolo oneroso di beni 
immobili acquistati (compresi i terreni agricoli) o costruiti da non più di cinque anni, con esclu- 
sione di quelli acquisiti per successione o donazione. Si precisa che le plusvalenze realizza 
e a seguito di cessioni a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria se- 
condo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione, vanno invece indicate nella 
sezione | del quadro RM. 
el rigo RL3, vanno indicati i corrispettivi lordi percepiti nell'anno per la cessione a titolo one- 
roso di partecipazioni sociali effettuata entro il 28 gennaio 1991. Per le cessioni effettuate in 
data successiva va utilizzato il quadro RT. 
el rigo RLA, va indicato l'intero ammontare, senza alcuna deduzione di spese, dei redditi di 
natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, quartesi, livelli, altri redditi 
consistenti in prodotti del fondo o commisurati ai prodotti stessi), compresi quelli dei terreni da- 
i in affitto per usi non agricoli. 
el rigo RL5, vanno indicati i redditi dei terreni e dei fabbricati situati all’estero, riportando 
‘ammontare netto assoggettato ad imposta sui redditi nello Stato estero per il 2003 o, in ca- 
so di difformità dei periodi di imposizione, per il periodo d'imposta estero che scade nel cor- 
so di quello italiano. 
Se lo Stato estero non assoggetta ad imposizione l'immobile e il contribuente non ha percepi- 
to alcun reddito, il rigo RL5 non deve essere compilato. 

Se nello Stato estero gli immobili sono tassabili mediante applicazione di tariffe d'estimo o in 
base a criteri similari, indicare l'ammontare risultante dalla valutazione effettuata nello Stato 
estero, ridotto delle spese eventualmente ivi riconosciute; in tal caso spetta il credito d'imposta 
per le imposte pagate all'estero secondo i criteri stabiliti dall'art.15 del TUIR. 
Se il reddito derivante dalla locazione dell'immobile sito all'estero non è soggetto ad imposta 
sui redditi nel Paese estero, indicare l'ammontare del canone di locazione percepito, ridotto 
del 15 per cento a titolo di deduzione forfetaria delle spese. 
Se tale reddito è soggetto ad imposta nello Stato estero, indicare l'ammontare dichiarato in det 
o Stato senza alcuna deduzione di spese; in tale caso spetta il credito d'imposta per le impo 
ste pagate all'estero. 
el rigo RL6, vanno indicati i proventi derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla sublo- 
cazione di beni immobili, dall'atfitto, locazione, noleggio o concessione in uso di veicoli, mac- 
chine ed altri beni mobili. 
el rigo RL7, vanno indicati gli altri proventi relativi ad attività non comprese nei righi precedenti. 
el rigo RL8, va indicata la somma degli importi da rigo RL] a rigo RL. 

Per quanto riguarda le spese da indicare nei righi RL9 (vendita di terreni ed edifici a seguito di 
ottizzazione o di opere finalizzate a rendere edificabili i terreni stessi) e RL1O (rivendita di beni 
immobili nel quinquennio) si precisa che esse sono costituite dal prezzo di acquisto o dal costo 
di costruzione del bene ceduto, aumentato di ogni altro costo inerente. In particolare, per i ter 
reni che costituiscono oggetto di lottizzazione o di opere intese a renderli edificabili, se gli stes- 
si sono stati acquistati oltre cinque anni prima dell'inizio delle citate operazioni, si assume come 
prezzo di acquisto il valore normale del terreno al quinto anno anteriore. Per i terreni acquisiti a 
titolo gratuito e per i fabbricati costruiti su terreni acquisiti a titolo gratuito si tiene conto del va- 
lore normale del terreno alla data di inizio delle operazioni che danno luogo a plusvalenza. 

Se la percezione dei corrispettivi non avviene interamente nello stesso periodo d'imposta, le spe- 
se vanno calcolate proporzionalmente ai corrispettivi percepiti nel periodo d'imposta, anche se 
già sostenute, con ulteriore loro scomputo proporzionale in occasione della dichiarazione degli 
altri importi nei periodi d'imposta in cui ha luogo la relativa percezione. La società che ha prov- 
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veduto entro il 16 dicembre 2002 alla rivalutazione dei terreni ai sensi dell'art. 7 della | 


ge 


28 dicembre 2001 n. 448, ovvero nel corso del 2003 ai sensi dell'art. 2 del D.L. 24 dicembre 
2002 n. 282, convertito con modificazioni dalla Legge 21 febbraio 2003 n. 27 e successive 
modificazioni, può indicare il valore determinato secondo la perizia giurata di stima. Quest'ulti- 
mo potrà essere ulteriormente incrementato del costo della predetta perizia nella misura in cui sia 


stato effettivament: 
vata ed eventualment 


d 


il total 


sostenuto 


rimasto a carico. La perizia giurata di stima dov 


àù essere conser 


i costi 


sibita a richiesta dell'ufficio dell'Agenzia delle Entrate competente. 

Le spese di cui al rigo RL11 [cessioni di partecipazioni sociali] sono costituite dal relativo prez- 
zo d'acquisto. 
ei righi RL12 e RL13, vanno indicate le spese specificatamente inerenti le a 
ghi RLÒ e RL7. 
el rigo RL14, va indicata la somma delle deduzioni di cui ai righi da RL9 a 
el rigo RL15, va indicato l'importo risultante dalla differenza tra l'ammonta 
diti (rigo RL8) 
onna 1, del quadro RN. 


tività di cui ai ri- 


RL13. 


e lordo dei red- 


oneri (rigo RL14), che deve essere riportato al rigo RN9, co- 


R14 - QUADRO RM - REDDITI SOGGETTI 
A TASSAZIONE SEPARATA, AD IMPOSIZIONE 
SOSTITUTIVA E PROVENTI DI FONTE ESTERA 


14.1, In questo quadro vanno indicati: 


Generalità 


Si precisa che l'indennità di agenzia spettante alle società per effetto del 


zioni tra artisti e profess 
alcuni redditi o proventi 
te alla società semplice 


e i redditi che devono essere attribuiti ai soci di società semplici e ag 
ionisti diversi da quelli assoggettati a tassazio 
per i quali l'obbligo del versamento dell'imposta spetta direttamen- 


o associazione; 


i dati e le imposte dovu 


cietà semplici o associa 
i redditi derivanti da impres 


cietà semplici, società i 
dell'assoggettamento a 


i associati in associa- 
ne ordinaria; 


zioni; 


a seguito di rivalutazione del valore dei ter 


stere partecipate che devono essere at 


ni da parte delle so- 


ribuiti ai soci delle so- 


n nome collettivo o in accomandita semplic 
assazione separata. 


d equiparate, ai fini 


‘art. ©, comma |], del- 


la Legge 388 del 2000, sono assoggettate a tassazione separata in capo ai soci. Pertanto le 
società interessate non devono compilare il quadro RM, bensì comunicare ai soci, nell'appo- 
sito prospetto, le quote di spettanza. 


Acconto d'imposta sui redditi soggetti a tassazione separata 


Con riferimento agli importi indicati nelle Sezioni l e II, si ricorda che l'art. 1, comma 3, del 
D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, ha previsto un versamento a titolo di acconto pari al 20 per 
cento dei redditi soggetti a tassazione separata ai sensi dell'articolo 16 del TUIR, nonché del- 
l'art. 7, comma 3, del medesimo testo unico, da indicare nella dichiarazione dei redditi, in 
quanto non soggetti a ritenuta alla fonte; detto versamento è dovuto, dai soci o associati. 


indennità 


Vanno indicati i redditi, | 


Sezione | 


Indennità, 
plusvalenze e redditi 
di cui alle lettere, 
g-bis), h), i), I) e n), 
comma 1, dell'art. 16 
del TUIR e di cui 
all’art. 11, commi 
da 5 a 8, della 
Legge n. 413/1991 


A. 


oso di terreni suscettibi 


e plusvalenze di cui all'art. 


al momento della cession 


le plusvalenze di seguito elencate: 


zzate mediante cessione a titolo one- 


6, lett. g-bis), del TUIR, reali 
li di 


edificatoria s'intendono 
mancanza, dagli altri s 
enza si realizza anche 
o a titolo oneroso da 
do i criteri di cui agli u 
ce la voce “Calcolo d 


Î 


utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti 
. Al riguardo si precisa che per terreni suscettibili di utilizzazione 


li classificati come edificabi 


que 


i dal piano regolatore generale o, in 
rumenti urbanistici vigenti al momento della cession 


che la plusva- 


se i 


iù d 


terreno è stato acquisito pe 
i cinque anni. Le predette p 


usvalenze dei terreni suscetti 


le p 


plusvalenze e le altr 
1991, n. 413, percepi 
cedimento es 
contribuenti c anno 


de riativo. Si 
e 


somme di cui all'art. 11 


fe a 


r donazione ovve 
usvalenze vanno determinate secon- 
mi due periodi dell'art. 82, comma 2, del TUIR (vedere in Appendi- 
bili di utilizzazione edificatoria”); 

, commi da 5 a 8 del 
titolo di indennità di esproprio o ad altro titolo nel corso del pro- 


o è stato acquista 


a L. 30 dicembre 


percepito somme assoggettat 


posta ed intendono op 


ricorda che la compilazione di questo mod 
alla ritenuta alla 
are per la tassazione di tali plusvalenze nei modi ordinari (tassazio- 


Ilo interessa quei 
onte a titolo d'im- 


ne separata o, per opzione, tassazione ordinaria), scomputando conseguentemente la pre- 
detta ritenuta, che, in tal caso, si considera a titolo di acconto (vedere in Appendice la vo- 
ce “Indennità di esproprio”); 
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C. le indennità di cui all'art. 16, lett. h), del TUIR, p 
duttore in caso di cessazione della locazione di immobili urbani adibiti ad usi diversi da 
quello di abitazione; 

D. le indennità di cui all'art. 16, lett. i), del TUIR, spettanti a titolo di risarcimento, anche in for- 


ma assicurativa, 


E. i redditi di cui a 


so, esclusione e 
imputati ai soci 


cesso 0 dell'esc 


male dei beni assegnati ai soci delle società indicate nell'art. 5 del TUIR, nei casi di reces- 


in dipendenza di liquidazione, anche concorsuale, delle società stess 
il periodo di tempo intercorso tra la costituzione della società e la comunicazione del re- 
usione, la deliberazione di riduzione del capitale, la morte del socio o l'i- 
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r perdita dell'avviamento spettanti al con- 


dei danni consistenti nella perdita di redditi relativi a più anni; 
l'art. 16, lett. /), del TUIR, compresi nelle somme attribuite o nel valore nor- 


riduzione del capitale, o agli eredi in caso di morte del socio, e i reddi 
È 


, 


dell'art. 41 del ] 


Nei righi da RM1 a RMé indicare: 


e nella colonna 1, 
riportata; 

e nella colonna 2, 
diritto a percepirl 
guiti o imputati; 


nizio della Den az0o , è superiore a cinque anni; 
F. redditi di cui all'art. 16, lett. n), del TUIR, compresi nelle somme o nel valore normale dei be- 
ni attribuiti alla scadenza dei contratti e dei titoli di cui alle lettere al, b), f) e g) del comma 


imposta sostitutiva, se il periodo di durata d 


TUIR, quando non sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 
contratto o del titolo è superiore a cinque anni. 


il tipo di reddito, indicando la lettera corrispondente all'elencazione sopra 


limitatamente ai redditi di cui alle lettere C, D e F, l'anno di insorgenza del 
i e per i redditi di cui alla lettera E, l'anno in cui i redditi sono stati conse- 


e nella colonna 3, l'ammontare del reddito, dell'indennità o della plusvalenza effettivamente ri- 
scossi nel periodo di imposta per le lettere A, B,C, D e F, l'ammontare del reddito imputato 
per la lettera E. Sommare gli importi di colonna 3 e riportare il risultato nel quadro RN, rigo 


RN12, col. 1 
© nella colonna 4, 


l'importo della ritenuta d'acconto subita. Sommare le ritenute d'acconto di 


colonna 4 e riportarle nel quadro RN, rigo RN12, colonna 5. 


Sezione Il 


Imposte e oneri 
rimborsati di cui 
alla lettera n-bis), 


comma 1, 


dell’art. 16 del TUIR 


Vanno indicate le somme conseguite a titolo di rimborso di imposte e di oneri deducibili o de- 


taibili che sono stati 


no state oggetto di 


imputati ai soci nei precedenti periodi d'imposta e che nell'anno 2003 so- 
sgravio, rimborso o comunque di restituzione anche sotto forma di crediti 


di imposta da parte degli uffici finanziari o di terzi. 


Ciò premesso, indicare: 


e nel rigo RM7, ne 
nella colonna 2, 


Ila colonna 1, l'anno in cui è stata comunicata la detrazione dall'imposta; 
le somme percepite a titolo di rimborso di oneri detraibili dall'imposta; si 


precisa che va indicato l'importo dell'onere rimborsato e non l'ammontare della detrazione; 


e nel rigo RM8, | 


reddito complessi 


somme conseguite a titolo di rimborso di imposte o di oneri deducibili dal 
vo. 


Sezione III 


Redditi di cui alla 
lettera m), comma 1, 
dell’art. 16 del TUIR, 
conseguiti da soci di 
società di capitali 


Vanno indicati i redditi di cui all'art. 16, lett. m), del TUIR, compresi nelle somme attribuite o nel 


valore normale dei beni assegnati alla società dichiarante in quanto socia di società soggette al 


l'imposta sul reddito 


delle persone giuridiche nei casi di recesso, di riduzione del capitale o di li- 


quidazione, anche concorsuale, se il periodo di tempo intercorso tra la costituzione della società 


e la comunicazion 


del recesso, la deliberazione di riduzione del capitale o l'inizio della liqui- 


dazione è superior 


a cinque anni. 


Si ricorda che nell'ipotesi di liquidazione il credito d'imposta spettante è quello previsto dall'art. 


40 del D.L. 30 set 
2008, n. 3206. 


embre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla L. 24 novembre 


Nei righi RM9 e RMIO, indicare: 


nella colonna 1, 
in sede di liquida 


e nella colonna 2, |' 
e nella colonna 3, |' 


dro RN, rigo RN 
e nella colonna 4, 


‘anno di insorgenza del diritto a percepirli ovvero, per i redditi conseguiti 
zione, anche concorsuale, l'anno in cui ha avuto inizio la liquidazione; 
ammontare delle somme attribuite o del valore normale dei beni ass gnati; 
importo della ritenuta d'acconto subita. Tali ritenute vanno riportate nel qua- 
2, colonna 5; 


il credito d'imposta spettante, in misura piena ai sensi dell'art. 14 del TUIR. 


Tale importo va indicato al rigo RN12 colonna7; 


e nella colonna 5, 


il credito d'imposta spettante in misura limitata ai sensi dell'art. 11 comma 


3-bis del TUIR ovvero ai sensi dell'art. 40 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269. Tale impor- 
to va indicato al rigo RN12 colonna 8. 
le colonne 4 e 5 non vanno compilate nel caso in cui i redditi provengono da società estera. 
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Sezione IV 


Redditi di capitale 
di fonte estera 
soggetti ad imposta 
sostitutiva, 
plusvalenze di cui 
all'art. 81, lettera 
c-ter), del TUIR 


ei righi RM11 e RM12, vanno indicati i redditi di capitale di font 


che vanno dichiarati nel quadro RI), percepiti direttamente dal co 
rmediari residenti ovvero quando l'intervento degli intermediari 


ne della ritenuta alla fonte. Su tali redditi si rende applicabile 
misura della ritenuta alla fonte a titolo di imposta applicata in | 
I socio o associato ha la facoltà di non avvalersi, all'atto del 
chiarazione dei redditi, del regime di imposizione sostitutiva optando per la 


naria nel quadro RM del modello UNICO Persone fisiche. In 


soggetti 
egli s 


imposte pagate all'estero (vedere in Appendice la voce 


ad imposta sostitutiva”). 
essi righi, vanno altresì indica 


realizzate entro il 30 giugno 1998, i 


median 


cessione a termine di valut 


[e 


ntribuente senza l'in 
non ha comportato 
assazione sosti 
alia sui redditi del 


stera, diversi dai dividendi 
‘ervento di in- 
l'applicazio 
utiva nella stessa 
a stessa natura. 


a 


al 


a 
i pe 


e le plusvalenze, di cui 
cui corrispettivi sono sta 
stere ovvero cons 


presentazion 


“Redditi di capita 
l'art. 81, 


attraverso altri 


della propria di- 
tassazione ordi- 
caso, compete il credito per 
e di fonte estera 


ettera cter), del TUIR, 
rcepiti nel periodo d'imposta, 
contratti che as- 


suUuMmONO 


, anche in modo implicito, va 


nazion 
de app 
per cen 


ni, dalla L. 29 ottobre 1993, n. 427. 


to d 


la 


del corrispettivo, derivanti da 


o prevista dall'art. 67 del D. 


presentazione della propria d 


icabile la tassazione separata nella misura della ri 


vi 
ori a termine delle valut 


operazioni con soggetti non 
tenuta 
. 30 agosto 1993, n. 331 


Il socio 0 associato 


sazione ordinaria nel quadro RM de 


modello UNICO Pe 


com 


riferimento per la determi- 
residenti. Su tali redditi si ren- 
a titolo d'imposta del 12,50 
convertito, con modificazio- 


Ù 


ha la facoltà di non avvalersi, all'at- 
ichiarazione della tassazione sa optando per la tas- 
sone Fisic 


e. In tal caso compete il 


credito d'imposta per le imposte pagate all'estero. 
Nei righi RM11 e RM12 va indicato: 
e nella colonna 1, la lettera corrispondente al tipo di reddito secondo l’elencazione riportata 


ne 
® ne 


® ne 


co 
® ne 


on 


a voce di Appendice “Redditi di 
a colonna 2, il codice dello Sta 
pendice la tabella “Elenco dei Paesi 


capitale di fonte es 


Territori esteri”); 


a colonna 3, l'ammontare del reddito, da indicare al 
lo Stato estero in cui il reddito è stato prodotto, qualora 
ordinaria. Sommare gli importi di co 


na ]; 


il contri 


a colonna 4, l'aliquota applicabile. 


era soggetti ad imposta sostitutiva”; 
o estero in cui il reddito è stato prodotto (vedere in Ap- 


lordo di 


ventuali ritenute subite nel- 
buente opti per la tassazione 


onna 3 e riportare il risultato nel quadro RN, rigo RN12, 


Sezione V 


Rideterminazione 
del valore dei 
terreni ai sensi 
dell'art. 2, 

D.L. 282 del 2002 


Per la c 
— ne 
— ne 
— ne 

to 
— ne 
ca 


el caso di comproprie 


ha effettuato il versamen 


TUIR rideterminati ai sensi dell'art. 2 de 


18 del 2001. 


sposizioni di cui all'art. 7 della legg 


ei righi RM13 e RM14 devono essere 


distintamente indicate, p 


ella Sezione V vanno indicati i valori dei terreni di cui all'art. 81, comma 1, lett. a) e b) del 


decreto legge n. 282 del 2002 in conformità alle di- 


r il periodo d'imposta 2003, 


determinato sulla base di una perizia gi 
o dell'imposta sostitutiva del 4 per cen 
Si ricorda che la plusva 


enza consegui 


ottizzazione, per i quali i 
urata di stima ed è stato 


e operazioni poste in essere relative alla rideterminazione del valore dei terreni edificabili, dei 
erreni agricoli e dei terreni oggetto di 


valore di acquisto è stato ri- 
ffettuato il relativo versamen- 


o su tale importo. 
a per la cessione dei teri 


dev indi- 


nio ar 


essi. 


ompilazione del 


cata negli appositi campi dei quadri RL e/o RM. 

à di un terreno o di un'area rivalutata su 
a di stima, ciascun comproprietario deve dichiarare il valore del 
o dell'imposta sostitutiva dovuta. 

el caso di versamento cumulativo dell'imposta per più terreni o a 


sser 


la base di una perizia giura- 
a propria quota per la quale 


ree deve essere distintamente 


indicato il valore del singolo terreno o area con la corrisponden 
va dovuta su ciascuno di 
igo, in particolare, va indicato: 
campo 1, il valore rivalutato risultante dalla perizia giurata di stima; 
campo 2, l'imposta sostitutiva dovuta; 
campo 3, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta è sta- 
ateizzato; 
campo 4, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta indi 


a nel campo 2 è parte di un versamento cumulativo. 


e quota dell'imposta sostituti 


ILKA la presente sezione deve essere compilata nel caso in cui al dichiarante siano stati imputati i 


Sezione VI 


Redditi derivanti 
da imprese estere 
partecipate 


redd 


iti di una CFC dichiarati nel quadro FC del Mod. UNICO 2004 dal soggetto che detie- 


ne, direttamente o indirettamente, anche tramite società fiduciarie o per interposta persona, il 
controllo di una impresa, di una società o di altro ente, residente o localizzato in Stati o terri- 
tori con regime fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC), in dipendenza 
della sua partecipazione, diretta o indiretta, agli utili di tale CFC. 
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Nell'ipotesi particolare in cui al dichiarante sia stato attribuito, in qualità di socio 0 associato, 
una quota di reddito di un soggetto di cui all'art.5 del TUIR al de a sua volta, sia stato im- 
putato il reddito di una CFC, nella presente sezione deve essere indicato il reddito ad esso at- 
tribuito in relazione alla sua partecipazione agli utili di tale soggetto. 
Nel caso in cui al dichiarante siano stati imputati redditi riferibili a più CFC, deve essere compila- 
fo in ogni suo campo un rigo per la indicazione del reddito di ogni società estera partecipata. 
Pertanto, per ciascuna CFC cui il dichiarante partecipi, nei righi da RM 15 a RM18 deve es- 
sere indicato: 
— in colonna 1, il codice fiscale del soggetto controllante che ha dichiarato il reddito della CFC 
nel quadro FC; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto controllante della CFC ed il sog- 
getto dichiarante, quest'ultimo deve indicare il proprio codice fiscale; 
— in colonna 2, il reddito imputato al dichiarante in proporzione alla propria partecipazione, 
diretta o indiretta, nella CFC, come determinato nel quadro FC del modello UNICO 2004 
del soggetto controllante, ovvero, nell'ipotesi particolare sopra illustrata, il reddito imputato 
dal soggetto di cui all'art. 5 del TUIR cui il dichiarante partecipa in qualità di socio o asso- 
ciato, per la parte proporzionale alla sua partecipazione agli utili; 
— in colonna 3, le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dalla CFC e riferibile al reddito 
indicato in colonna 2. Se il reddito della CFC è stato imputato al soggetto di cui all'art. 5 del 
TUIR al quale il dichiarante partecipa, in tale colonna va indicata la quota parte dell'imposta 
pagata all'estero riferibile al dichiarante. 


Ciascuno dei redditi indicati nei righi da RM15 a RM 18, è imputato dal dichiarante ai pro- 
pri soci o associati in relazione alle rispettive quote di partecipazione [vedi prospetto da ri- 
lasciare ai soci o associati) e da ognuno di essi assoggettato a tassazione separata nel pe- 
riodo d'imposta in corso alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC 
con l'aliquota media di tassazione propria del reddito complessivo netto e comunque non in- 
feriore al 27 per cento. 


Nei righi RM19 e RM20, vanno indicati interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli 
Riquadro redditi similari pubblici e privati, ai quali non sia stata applicata l'imposta sostitutiva prevista dal D.lgs. 
di capitale soggetti 1° aprile 1996, n. 239. In tal caso i suddetti proventi vanno dichiarati per la parte maturata 


ad imposta nel periodo di possesso e incassata, in modo esplicito o implicito, nel periodo d'imposta. Per 

sostitutiva effetto delle disposizioni dell'art. 4, comma 2, del citato D.Lgs. n. 239 del 1996, per tali red- 
diti non è ammessa l'opzione per la tassazione ordinaria e l'obbligo del versamento spetta al 
la società. Tali proventi, quindi, non devono essere riportati nel quadro RN e non devono es- 
sere considerati nel prospetto da rilasciare ai soci o associati. 
Per effetto di quanto previsto dall'art. 2, comma 4, del D.Lgs. 21 luglio 1999, n. 259, devo- 
no essere indicati in questo riquadro anche i redditi di capitale derivanti dalle operazioni di ri- 
porto e pronti contro termine su titoli e valute estere divenuti esigibili dal 1° gennaio al 18 ago- 
sto 1999 sui quali non è stata applicata — in tutto o in parte — la ritenuta a titolo di imposta di 
cui all'art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. Detti redditi sono deter- 
minati valutando i corrispettivi a pronti e a termine, espressi in valuta estera, rispettivamente se- 
condo il cambio del giorno in cui sono pagati o incassati e devono essere indicati nella se- 
zione IV se il reddito è corrisposto da un soggetto non residente. 


Nei righi RM19 e RM20 va indicato: 

e nella colonna 1, l'ammontare dei redditi non assoggettati ad imposta sostitutiva o a ritenuta 
a titolo d'imposta; 

e nella colonna 2, l'aliquota applicabile; 

e nella colonna 3, l'imposta dovuta. 


Nel rigo RM21, va indicata la somma degli importi risultanti in colonna 3 dei righi RM19 e 
RM20. 
Il pagamento dell'imposta sostitutiva, compreso quello dell'imposta dovuta sui redditi di capi- 
de k) cui all'art.2, comma 4, del D.Lgs n. 259 del 1999, deve ess ffettuato nei termini 

con le modalità previste per il versamento delle imposte risultanti dal modello UNICO Società 
di persone (vedere in Appendice la voce “Versamenti”). 


Vanno indicati proventi derivanti da depositi di denaro, di valori mobiliari e di altri titoli diversi 


Riquadro dalle azioni e dai titoli similari, costituiti fuori dal territorio dello Stato a garanzia di finanziamenti 
proventi derivanti concessi ad imprese residenti, qualora i proventi stessi non siano stati percepiti per il tramite di 
da depositi banche o di altri intermediari finanziari non assoggettati al prelievo alla fonte. l'art. 7, commi 
in garanzia da 1 a 4, del decreto legge n. 323 del 1996, convertito dalla legge n. 425 del 1996 ha in- 


trodotto l'obbligo di un prelievo pari al 20 per cento di tali proventi. Qualora il deposito sia ef 
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fettuato presso soggetti non residenti e non vi sia l'intervento di 


tuare il prelievo alla fonte, il soggetto depositante è tenuto alla 


versamento del 20 per cento degli importi maturati nel period 
sussiste nel caso in cui il contribuente acquisisca dal depositario non residente, entro il termin 

di presentazione della dichiarazione dei redditi, una certificazione, nella forma ritenuta giuridi- 
di residenza del depositario stesso, attestante che il deposito non 


camente autentica nel Paes 


UNICO 2004 - Società di persone 


un soggetto obbligato ad effet 
dichiarazione dei proventi ed al 
o di imposta. Detto obbligo non 


indirettamente, alla concessione 


è finalizzato, direttamente o 
denti, ivi comprese le stabili 


dro RN e non devono esseri 


, 


di finanziamenti a imprese resi- 


organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Tale documenta 
zione deve essere conservata fino ai termini previsti dall'art. 43 del D.P.R n. 600 del 1973 ed 
esibita o trasmessa su richiesta dell'Amministrazione finanziaria. Per questi proventi, l'obbligo del 
versamento spetta alla società. Di conseguenza tali proventi non devono essere riportati nel qua- 


considerati nel prospetto da rilasciare ai soci o associati. 
La citata somma del 20 per cento deve essere versata nei termini e con le modalità previ- 


ste per il versamento delle i 


mposte risultanti dal Mod. UNICO Società di persone [veder 
in Appendice la voce “Versamenti”). 
Pertanto, nel rigo RM22, indicare: 

e nella colonna 1, l'ammontare dei proventi derivanti dai depositi a garanzia; 
e nella colonna 2, la somma dovuta. 


R15 - QUADRO RD - REDDITO DI ALLEVAMENTO 
DI ANIMALI 


15.1 | Questo quadro va compilato dalle società di persone e dai soggetti equiparati, ad esclusione 


delle società in nome collettivo e in accomandita semplice, per la dichiarazione del reddito de- 
rivante dall'attività di allevamento di animali eccedente il limite di cui alla lett. b) del comma 2 
dell'art. 29, qualora detto reddito sia determinato ai sensi dell'art. 78 del TUIR. 


Si rammenta che: 


sono redditi d'impresa i redditi dei terreni, per la parte derivante dall'esercizio delle attività agri 


cole di cui all'art. 29, ove spettino alle società in nome collettivo e in accomandita semplice. 
In base all'art. 78 del TUIR il reddito di allevamento di animali relativo alla parte eccedente il 
limite di cui alla lett. b) del comma 2 dell'art. 29, concorre a formare il reddito d'impresa nel 
l'ammontare determinato attribuendo a ciascun capo eccedente un reddito pari al valore me- 
dio del reddito agrario moltiplicato per un coefficiente idoneo a tener conto delle diverse inci 


denze dei costi. Il valore m 


Ministero dell'Economia e d 


dio e il coefficiente sopraindicati 


lle Finanze 17 dicembre 2003 


sono stabiliti con il decreto del 
messo di concerto con il Mini- 


stero per le Politiche agricol 


Al riguardo, con riferimento al biennio 2003/2004, è stabili 
il valore medio del reddito agrario riferibile ad ogni capo allevato in eccedenza; 
tiplicatore di cui all'art. 78 del TUIR, ai fini della determinazione del reddi- 


— il coefficiente mo 
to attribuibile alla stessa a 
Il computo del numero di ani 


forestali pubblicato nella G.U. 


tività eccedente. 


n. 301 del 30 dicembre 2003. 


to: 


mali allevabili nell’ambito dell’atti 


vità agraria e il valore medio at 


tribuibile ad ogni capo allevato in eccedenza a tale attività va effettuato sulla base delle ta- 


belle 1, 2 e 3 allegate al p 


detto decreto e riportate nelle p 


resenti istruzioni. Tali tabelle, da 


adottare per la determinazione sia del numero dei capi allevabili entro il limite dell'art. 29 del 


a suddivisione dei terreni 
- la potenzialità di ciascuna 
— i valori parametrici riferibili 


n fasce di qualità; 


TUIR, sia dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il predetto limite, riguardano: 


fascia espressa in termini di unità foraggere producibili; 


a ciascuna specie animale. 


utte le imprese di allevam 


nto, ad esclusione delle società 


a 
dita semplice, purché in possesso dei seguenti requisiti: 
che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario di terreni posseduti a 
itolo di proprietà, usufrutto, altro diritto reale o condotti in affitto; 


la disciplina di determinazione del reddito ai sensi dell'art. 78 del TUIR, si rende applicabile 
in nome collettivo e in accoman- 


— che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella tabella 3 allegata al decreto. 


Il reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra richiamate condizioni de- 
ve essere determinato secondo i criteri di cui al capo VI del titolo | del TUIR e deve formare og- 
getto di dichiarazione negli appositi quadri relativi al reddito di impresa. 


Va, infine, precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfetari di 
cui all'art. 78 del TUIR non è esclusivo in quanto l'impresa di allevamento può determinare il 


F 


cl 


60 
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reddito relativo all'attività di allevamento di animali oltre il limite di cui alla lettera b) del com- 


ma 2 del 


‘art. 29 del TUIR secondo il regime di determinazione che le è proprio. Tale facoltà 


va esercitata in sede di dichiarazione, determinando il reddito nel quadro RF oppure quadro 


RG, senza utilizzare il presente quadro RD. 


15.2] Per calcolare i valori da indicare nei righi RD] e RD2 del presente quadro è stato predisposto 


Schema di calcolo per il riportato schema di calcolo che consen 


la determinazione 
del reddito agrario 
complessivo 
normalizzato e 

del numero dei capi 
ridotto all’unità 

di misura 


malizzato alla V 
In particolare, 
— nella Sez. 1, i redditi agrari distinti 
cienti di norma 
lizzato alla VI 
n. 602, ai fini 
del 70 per cen 
— nella Sez. 2, il 
coefficienti di norma 
di misura assun 


della determinazion 
s: 


, 


izzazione a fianco i 
a come base, costituita d 
lore deve essere riportato al rigo RD1 del presente quadro. 


per 


del 


di determinare il reddito agrario complessivo nor- 
fascia ed il numero dei capi ridotto all'unità di misura. 

nel predetto schema di calcolo, vanno indicati: 

asce di qualità. Attraverso l'applicazione dei coeffi- 
izzazione a fianco indicati, si ottiene il reddito agrario complessivo norma- 


ascia (totale A). Ai sensi dell'art. 3, comma 50, della L. 23 dicembre 1996, 


sono rivalutati 


redditi, i redditi agrari 


imposte sui 


numero di capi allevati per ciascuna specie. Attraverso l'applicazione dei 
ndicati, si ottiene il numero dei capi 
ai piccioni, quaglie e altri volatili (to 


ridotto all'unità 
ale B). Tale va- 


Determinazione 


del reddito 


a dal to- 


e risul 


© 
Q 


capi allevabili entro il 


cato al rigo RD3 e il coeffici 


t. 29 del TUIR. 


el rigo RD1, deve essere riportato il totale dei capi normalizzati allevati, qua 
tale B della Sez. 2 del predetto schema di calcolo. 

el rigo RD2, deve essere indicato il risultato derivante dalla seguente operazione: totale del 
reddito agrario (risultante dal totale A della Sezione 1, del predetto schema di calcolo), molti- 


icato per il coefficiente 219,08 e diviso per 51,64569. Tale risultato costituisce il numero di 
imite previsto dall'a 


in termini di unità 


el rigo RD3, deve essere indicato il numero dei capi 
ase di allevamento, ottenuto dalla d 

malizzata, risultante da rigo RD], e quello 
el rigo RD4, deve essere indicato il risultato derivante 


ente 0,058532. Tale coefficiente si ot 


iferenza tra il numero dei capi alleva 
dei capi allevabili di cui al rigo RD2. 


ccedenti, espresso 
i nella misura nor- 


iplicazione del valore indi- 
iene moltiplicando il reddi- 


dalla mol 


o attribuibile a ciascun capo ecced 


rigo RD5, va indicato 


nte della speci 


bas 


ciente di maggiorazione pari a 2 previsto dal citato decreto. 


[pari a 0,0292660) per il coeffi- 


‘importo che dev'essere recuperato a 


de 


ni a terzi o di destinazione a finalità 


‘applicazione del comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 


stranee all'esercizio 


assazione in conseguenza 
2001, a seguito di cessio- 


de 


‘investimento, fino a concorrenza del reddito detassa 
‘investimento, per la parte ad esso riferibile (vedere in Appendice la voce “Detassazione del 


to 


reddito d'impresa e di lavoro autonomo per inves 


Nel rigo RD6, deve essere indicato il 
comma 1, della legge 383 del 200 


ATTENZIONE Si ricorda, come evid 


imenti 


reddito ch 


ruisce dell'agevolazione prevista da 


dell'attività d'impresa di beni oggetto 
o nel periodo in cui è stato realizza 


ealizzati”). 


l'art. 4, 


1, corrispondente a 


nziato nell 


“Novità della disciplina 


RS30. 


del reddito d’im- 
t. 5-sexies del D.L. 


l'importo del rigo 


presa e di lavoro autonomo”, che in relazione al 


e disposizioni di cui alla 


24 dicembre 2002 n. 282, conver 


ito dalla Legge 21 
itenuto 


ebbraio 2003 n. 


27 (proroga della 


egge Tremonti-bis), la Commission 
sizioni costituiscono aiuto ai sensi del 
cedimento di cui all'art. 88, paragra 


Europea ha r 


‘art. 87, paragrafo 
o 2 del medesimo t 


attato al fine di ve 


che le misure adottate con tali dispo- 
1, del trattato CE ed ha avviato il pro- 


ificare se l'aiuto ri- 


spensivo dell'a 


iciario dell'aiu 


el rigo RD7, 


sone ed assimi 
concorrenza dell'importo risultante dalla op 


za di queste u 


perdite compensabili senza 


ettera pubblicata nella Gazzetta Uf 
2004, ricordando che in caso di aiuto illegi 


sulti compatibile con il mercato comune. 
n attesa di una definitiva valutazione, 


t. 88, paragrafo 3, del tratta 


la Commissione ha richiamato l'attenzione sull'effetto so- 


o CE ed ha informato gli interessati con apposita 


iciale d 
o fruito. 


va indicato l'i 
late esercenti 


mporto delle pe 


l'Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 


tino dovrà farsi luogo al recupero presso il bene- 


dite derivanti da partecipazioni in società di per 


attività d'impresa in contabilità ordinaria (da quadro RH] fino a 


razione RD4 + RDS — RD6; l'eventuale ecceden- 


time perdite va riportata nel r 
imiti di tempo. 


l'importo di rigo RD8, risulta 


igo RN15 o RN16 del quadro RN se si tratta di 


nte dall'operazione RD4 + RD5 — RD6 — RD7, va riportato, se po- 
sitivo, nel rigo RNS, colonna 1, del quadro RN; se negativo, per la part 


ccedente eventuali 


utili provenienti dal quadro RH, va riportato direttamente nel rigo RN15 o RN16 se si tratta di 


perdite compensabili senza 


imiti di tempo. 


e Siri 
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SCHEMA DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO COMPLESSIVO NORMALIZZATO 
E DEL NUMERO DEI CAPI RIDOTTO ALL'UNITA' DI MISURA 


Sez.1 Ripartizione del red- Reddito Agrario (**) Coefficiente di Reddito agrario 
Determinazione dito agrario per normalizzazione normalizzato 
del reddito agrario fasce di qualità " n 
normalizzato alla 
fascia base (*) | x 56,389 
Il VIZI 
II x 37,593 
IV x 13,426 
V x 11,934 
[*] 1 Redditi della Sezione 1 
non vanno arrotondati 
[#*] Vanno riportati in questa VI x 1,00 
colonna i reddliti agrari dei 
terreni sui quali viene eser- 
citato l'allevamento Totale A reddito agrario normalizzato 
Sez.2 RATE Numero dei Coefficiente —Numero dei 
Determinazione bi capi allevati di normaliz. capi normalizzati 
del numero di animali Bovini e bufalini da riproduzione 1 1.750,000 2 4 
normalizzato alla d 
specie base. Vitelloni 1.050,000 
Manze 600,000 Stame, pemici e colurnici 3 3,000 
Vitello 250,000 Piccioni e quaglie da riproduzione 9,500 
Suini da riproduzione 700,000 Piccioni, quaglie e allri volatili 1,000 
Svinetti 20,000 Conigli e porcellini d'India da riprod 21,500 
Suini leggeri da macello 200,000 Conigli e porcellini d'India 3,375 
Suini pesanti da macello 300,000 Lepri, visoni, nutre e cincillà 25,000 
Polli e fagiani da riproduzione 29,500 Volpi 115,000 
Galline ovaiole 18,500 vini € caprini da riproduzione 230,000 
Polli da allevamento e fagiani 3,500 Agnelloni e caprini da came 36,500 
Polli da came 2,375 Pesci, ciosiocsi e mollischi da riproduzione qui (***) 320,000 
Golletto 1,000 Pesci, cosiacsi e molluschi da consumo qll (***) 200,000 
Tacchini da riproduzione 48,000 Cinghiali e cervi 250,000 
Tacchini da came leggeri 8,500 Daini, caprioli e mufloni 125,000 
Tacchini da came pesanti 15,000 Equini da riproduzione 1.300,000 
Anaire e oche da riproduzione 32,000 Puledri 500,000 
Analre, oche, capponi 10,000 Abeari [famiglia] (***) 200,000 
Faraona da riproduzione 14,500 Lumache consumo q.li (***) 200,000 
(***] Per le specie pesci, cio Faraona 3,000 Struzzi da riproduzione 175,000 
stacei, molluschi e luma- Siame, pemici e coiurnici da rip. 9,500 Siruzzi da come 125,000 


che l'unità di allevamento 
è riferita al quintale, per 
gli alveari alla famiglia 


Totale B numero dei capi normalizzati 


Totale parziale (riportare a col. 4) {riportare al rigo DI del quadro RD] 


TABELLE ALLEGATE AL DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 17 DICEMBRE 2003 


TABELLA 


Prima fascia 


Seminativo irriguo 
Seminativo arborato irriguo 


FASCE DI QU 


Seminativo irriguo (o seminativo irrigato) arborato 


Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 
Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 
Marcita 


Seconda fascia 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato [o prato alberato) 


Terza fascia 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 


ITÀ 


Bosco 

Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
Incolto produttivo 


Quarta fascia 


Risaia 

Risaia stabile 

Orto 

Orto irriguo 

Orto arborato 

Orto arborato (o orto alberato) irriguo 
Orto irriguo arborato 
Orto fruiteto 

Orto pezza e fosso 
Vigneto 

Vigneto irriguo 

Vigneto arborato 

Vigneto per uva da tavola 
Vigneto frutteto 

Vigneto uliveto 

Vigneto mandorleto 
Uliveto 

Uliveto agrumeto 

Uliveto ficheto 

Uliveto ficheto mandorleto 
Uliveto frassineto 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommaccheto 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughereto 
Uliveto mandorleto 
Uliveto mandorleto pistacchieto 
Frutteto 

Frutteto irriguo 
Agrumeto 

Agrumeto [aranceto) e agrumeto (aranci) 
Agrumeto irriguo 
Agrumeto uliveto 
Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 
Castagneto da frutto 
Castagneto frassineto 
Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficodindieto 
Ficodindieto mandorleto 
Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorleto 
Mandorleto ficheto 
Mandorleto ficodindieto 
Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 

Pescheto 


Pioppeto 

Pistakchieto 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda 
Saliceto 

Salceto 

Sughereto 


Quinta fascia 


Canneto 

Cappereto 

Noccioleto 

Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto mandorleto 
Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 


Sesta fascia 


Vivaio 

Vivaio di piante ornamentali e floreali 
Giardini 

Otto a coltura floreale 

Otto irriguo a coltura floreale 

Orto vivaio con coltura floreale 
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TABELLA LEVAMENTI - IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDITO AGRARIO 
Numero capi Numeri capi 
Toriff d Unità foraggere Numero capi corrispondenti a tassabili ex. art. 29 
À TARRA producibili allevabili Euro 51,64569 di R.A del T.U.I.R. per 
FASCE DI QUALITA ui per Ha per Ha e Euro 51,64569 di R.A. 
< x 51,64569 
C (dx 4) 
a b c d e 
19 v. tabella 1). 87,79767 10.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
29 (v. tabella 1) . 74,62802 5.100 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
39 [v. tabella 1). 13,16965 1.050 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
49 (v. tabella 1) . 158,03581 4.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
59 (v. tabella 1) ....... 39,50895 1.000 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
69 tabella 1) rai TR E REA Ridi 1.273,06626 2.700 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 


TABELLA 


Durata Unità (A) CAPI ALLEVABILI PER ETTARO E PER ANNO (2] {8} CAPI CORRISPONDENTI A EURO 51,64569 DI R.A.__|[C] CAPI TASSABIL EX ART. 29 PER EURO 51,64569 DI RA. | Di 
media | foraggere ” x î RETE 
CATEGORIE DI ANIMALI oi ne Fasce di qualità Fasce di qualità Fasce di qualità per ogni 
RA RA RA RA RA RA 
PECE annuale |g750967|74 6202/13, 6065|158/03581|30.50895 1 2730604 1 2 3 4 5 6 i 2 3 4 5 é scendiamo 
1 2 3 4 5 6 

Bovini e bufalini da riproduzione 3.500 3,00 1,46 0,30 1,29 0,29 0,77 1,76 1,01 1,18 0,42 0,38 0,03 704 4,04 4,72 1,68 1,52 0,12|51,115082 
Vitelloni 2.100 5,00 2,43 0,50 2,14 0,48 1,29 2,94 1,68 1,96 0,70 0,63 0,05] 1176 6,72 7,84 2,80) 2,52 0,20] 30,711119 
Manze 1.200 8,75 4,25 0,88 3,75 0,83 2,25 5,15 2,94 3,45 1,23 1,08 0,09| 2060] 11,76 13,80 492 4,32 0,36| 17,559534 
Vitelli © mesi 1.000 21,00 10,20 2,10) 9,00 2,00) 5,40) 12,35 7,06 8,24 2,94 2,61 0,22] 4940] 28,24 32,96] 11,76 10,44! 0,88| 7,316473 
Suini da riproduzione 1.400 7,50 3,64 0,75 3,21 0,71 1,93 441 2,52 2,94 1,05 0,93 0,08] 1764 10,08 11,76 4,20] 3,72 0,32] 20,502203 
Suinetti 3 mesi 160 262,50] 127,50 26,25] 112,50 25,00] 67,50] 154,41 88,24] 102,94) 36,76 32,68 2,74] 61764] 35296] 411,76] 14704] 130,72 10,96] 0,585318 
Suini leggeri da macello © mesi 800 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 61761 35,28 41,24 14,72 13,08| 1,08] 5,853178 
Suini pesanti da macello 9 mesi 800 17,50 8,50 1,75 7,50 1,67 4,50) 10,29 5,88 6,86 2,45 2,18 0,18 41,16] 23,52 27 AA 9,80] 8,72 0,72| 8,779767 
Polli e fagiani da riproduzione 59 177,97 86,44 17,80 76,27 16,95 45,76] 104,69 59,82 69,80 24,92 22,16 1,86] 41876] 239,28] 279,20] 9968 88,64| 7.AA| 0,863351 
Galline ovaiole 37 283,78] 137,84 28,38] 121,62 27,03 72,97] 166,93 95,39] 111,29 39,75 35,33 296] 66772) 381,56] 445,16] 15900] 141,32 11,84 0,541410 
Polli da allevamento e fagiani © mesi 14 | 1.500,00] 728,57] 150,00] 642,86] 142,86] 385,71| 882,35] 504,20| 588,24] 210,08| 186,75 15,65] 352940] 2.016,80|2.352,96|] 840,32] 747,00 62,60] 0,102431 
Polli da came 3 mesi 19 | 2.210,53|1.073,68| 221,05] 947,37] 210,53] 568,42|1.300,31] 743,03] 866,86] 309,60| 275,20) 23,06| 5.201,24] 2972,12|3.467 441.238,40] 1.100,80] 92,24| 0,069507 
Galletto 2 mesi 12 | 5.250,00|2.550,00| 525,00|2.250,00] 500,00|1.350,00|3.088,24|1.764,71|2.058,82| 735,29| 653,59 54,77| 123529%]| 7.058,84| 8.235,28] 2.941,16] 2.614,36) 219,08] 0,0209266 
Tacchini da riproduzione 96 109,38 53,13 10,94] 46,88 10,42 28,13 64,34 36,77] 42,90 15,32 13,62 1,14] 25736] 14708] 171,60| 61,28 54,48 4,56] 1,404631 
Tacchini da came leggeri 4 mesi 51 617,65] 300,00 61,76] 264,71 58,82| 158,82] 363,32] 207.61| 242,20 86,51 76,89 6,44] 145328] 830,44] 968,80] 346,04] 307,56 25,76) 0,248760 
Tacchini da carne pesanti © mesi 80 262,50] 127,50 26,25] 112,50 25,00] 67,50] 154,41 88,24] 102,94 36,76 32,68 2,74] 61764] 35296] 411,76] 14704] 130,72 10,96) 0,585318 
Anatre e oche da riproduzione 64 164.06] 79,69 16,41 70,31 15,63 42,19 96,51 59,18 64,35 22,98 20,43 1,71 38604] 220,60] 257.40] 91,92 81,72 6,84| 0,936479 
Anatre, oche e capponi © mesi 40 | 52500] 25500 52,50] 225,00 50,00| 135,00] 308,82] 176,47] 205,88 73,53 65,361 5,48] 123528] 705,88] 823,52| 294,12] 261,44 21,92) 0,292659 
Faraona da riproduzione 29 362,07] 175,86 36,21] 155,17 34,48 93,10) 212,98] 121,70] 142,00 50,71 45,071 3,78] 85192] 486,80] 568,00] 202,84] 180,28 15,12 0,424360 
Faraona 4 mesi 18 |1750,00| 850,00] 175,00] 750,00] 166,67] 450,00|1.029,41|] 588,24| 686,27| 245,10] 217,87 18,26] 411764] 2.352,96|2.745,08|] 980,40] 871,48 73,04| 0,087798 
Stare, pernici e coturnici da riproduzione 19 | 55263] 26842 55,26] 236,84 52,63] 142,11] 325,08| 185,76] 216,71 77,40| 68,80 5,77| 1.300,32] 743,04] 866,84| 309,60] 275,20 23,08| 0,278027! 
Starne, pernici e coturnici © mesi 12 | 1.750,00] 850,00] 175,00] 750,00] 166,67] 450,00|1.029,41| 588,24| 686,271 245,10] 217,87 18,26] 411764] 2.352,96|2.745,08|] 980,40] 871,48 73,04| 0,087798 
Piccioni e quaglie da riproduzione 19 | 55263] 26842 55,26] 236,84 52,63] 142,11] 325,08| 185,76] 216,71 77,40| 68,80 5,77| 1.300,32] 743,04] 866,84| 309,60] 275,20 23,08| 0,278027! 
Piccioni, quaglie e altri volatili 2 mesi 12 | 5.250,00|2.550,00|  525,00|2.250,00] 500,00|1.350,00|3.088,24|1.764,71|2.058,82| 735,29| 653,59 54,77| 123529] 7.058,84| 8.235,28] 2.941,16] 2.614,36) 219,08] 0,0209266 
Conigli e porcellini d'India da riproduzione 43 244,19] 118,60 24,42] 104,65 23,26] 62,79] 143,64 82,08 95,76 34,20 30,41 2,55] 57456| 328,32] 38304| 136,80] 121,64 10,20| 0,629241 
Conigli e porcellini d'India 3 mesi 27 | 1.555,56] 755,56] 155,56] 66667| 148,15| 400,00] 915,04] 522,88| 610,04] 217,87] 193,66 16,23] 366016] 2.091,52|2.440,16] 871,48] 774,64 64,92| 0,098772 
Lepri, visoni, nutrie e cincillà 50 210,00] 102,00 21,00 90,00 20,00 54,00] 123,53 70,59 82,35 29,41 26,14 2,19) 49412] 282,36] 329,40] 117.64] 104,56 8,76| 0,7316471 
Volpi 230 45,65 22,17 4,57 19,57 4,35 11,74 26,85 15,34 17,92 6,40 5,69 0,48] 10740] 61,36 71,68 25,60) 22,76 1,92] 3,366171 
©vini e caprini da riproduzione 460 22,83 11,09 2,28 9,78 PANI 5,87 13,43 7,67 8,94 3,20 2,84 0,24 5372| 30,68 35,76| 12,80) 11,36) 0,96] 6,729307 
Agnelloni e caprini da came © mesi 146 143,84| 69,86 14,38 61,64 13,70 36,99 84,61 48,35 56,39 20,14 17,91 1,50] 33844] 19340) 225,56 80,56 71,64 6,00| 1,068251 
Pesci, crostacei e molluschi da riproduzione q.li (*) 640 16,41 797 1,64 7,03 1,56 4,22 9,65 5,52 6,43 2,30 2,04 0,17] 38,60] 22,08 25,72| 9,20] 8,16 0,68| 9,363616 
Pesci, crostacei e molluschi da consumo q.li (*) 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 61761 35,28 41,24 14,72 13,08| 1,08] 5,853178 
Cinghiali e cervi 500 21,00 10,20 2,10 9,00 2,00) 5,40) 12,35 7,06 8,24 2,94 2,61 0,22] 4940! 28,24 32,96] 11,76 10,44! 0,88| 7,316473 
Daini, caprioli e mufloni 250 42,00 20,40 4,20 18,00 4,00 10,80 24,7) 14,12 16,47] 5,88 5,23 0,44| 8A 56,48 65,88 23,52| 20,92| 1,76] _3,658236 
Equini da riproduzione 2.600 4,04 1,96 0,40 1,73 0,38 1,04 2,38 1,36 1,57] 0,57 0,50) 0,04| RA 5,44 6,28 2,28 2,00 0,16] 38,075520 
Puledri 1.000 10,50 5,10 1,05 4,50 1,00) 2,70 6,18 3,53 4,12 1,47 1,31 0,11 2472 14,12 16,48! 5,881 5,24 0,44] 14,632945 
Aleari (famiglia) 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 61761 35,28 41,24 14,72! 13,08! 1,08] 5,853178 
lumache consumo q.li 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 617061 35,28 41,24 14,72 13,08! 1,08] 5,853178 
Struzzi da riproduzione 350 30,00 14,57 3,00 12,86 2,86 FIA 17,65 10,08 11,76 4,20 3,74 0,31 7060) 40,32 47,04 16,80) 14,961 1,24) 5,122033 
Struzzi da came 250 42.00 20,40 4,20 18,00 4,00 10,80 24,7) 14,12 16,47] 5,88 5,23 0,44| 8A 56,48 65,88 23,52! 20,92| 1,76] 3,658236 
(*) Allevati in mare e in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in catasto nonché in invasi artificiali esistenti su terreni censiti in catasto 
(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all' anno il numero indicato corrisponde alla somma dei capi allevabili in diversi cicli compresi nell'anno. 
(3) Corrisponde al reddito agrario pro-capite della 2/ fascia di coltura. (Redditi agrari rivalutati ex art. 3 c. 50 L. 23 dicembre 1996 n. 662) 


Tutti gli importi devono essere arrotondati così come descritto nella premessa delle presenti istruzioni. | calcoli richiesti devono essere effettuati sulla base degli im- 
posi già arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. 
on vanno invece arrotondati i redditi agrari catastali, utilizzati per il calcolo dei capi rientranti nella potenzialità del fondo, riportati nella Sezione 1 del- 


lo schema di calcolo. 


Generalità 


R16 - QUADRO RIJ - REDDITO ASSOGGETTABILE 
AD ALIQUOTA RIDOTTA DIT 


IA] presente quadro deve essere compilato dalle società in nome collettivo e in accomandita sem- 


dinaria, anch 


all'art. 4 della L. n.383 de 


quota ridotta ai sensi del 


Il cumulo dei predetti incentivi 


plice e dai soggetti ad esse equiparati ai sensi dell'art. 5 del TUIR, in regime di contabilità or- 
per opzione irrevocabile, che, per effetto dell'art. 5, comma 1, lett. b), della leg- 
ge 18 ottobre 2001, n. 383, si avvalgono delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 466 del 1997. 


ale incentivo non è utilizzabile dai soggetti che intendono beneficiare della ag 
2001, così come prorogata dall'art. 5-sexies del D.L. 282 del 2002 
convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27 e dall'art. S-ter del D.L. 24 
giugno 2003, n. 147 convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2003 n. 200. 

comunque consentito quando l’imponibile assoggettato ad ali 


D.Lgs. n. 466 del 1997 è inferiore al 10 per cento dell'imponibile 


volazione di cui 


totale. Tale situazione si verifica quando l'importo di rigo RJ9 è inferiore al 10 per cento del 
l'importo di rigo RN1, colonna 1 aumentato del reddito detassato ai sensi dell'art. 4 della 


legge n. 383 del 2001 [ 


= SME 


igo RS30O). 
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ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa e di lavoro autonomo”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del D.L. 
24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla Legge 21 febbraio 2003 n. 27 (proroga della 
egge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con tali dispo- 
sizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avviato il pro- 
cedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiuto ri- 
sulti compatibile con il mercato comune. 
n attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l'attenzione sull'effetto so- 
spensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita 
ettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 
2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il bene- 
iciario dell'aiuto fruito. 


n base alle citate disposizioni dell'art. 5 della legge n. 383, tali soggetti possono continua 

re ad applicare l'agevolazione con riferimento al patrimonio netto che risulta dal bilancio rela- 

ivo all'ultimo esercizio anteriore a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge n. 

383 ma dovranno tenere conto anche dei decrementi patrimoniali successivi. 

n base alle disposizioni dell'art. 1, comma 1, lettera c) del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, 

convertito dalla legge n. 256 del 2002, la remunerazione ordinaria della variazione in 

aumento del capitale investito è pari al saggio degli interessi legali. 

n alternativa a quanto disposto dalla lettera c), il comma 1-bis del predetto art. 1 prevede 

che resta salva la possibilità di applicare le disposizioni del ripetuto D.Lgs. n. 466. In tal caso 

a variazione in aumento del capitale investito non ha ulteriormente effetto fino a concorrenza 

dell'incremento della consistenza delle partecipazioni rispetto a quella risultante dal bilancio 

relativo all'esercizio in corso al 30 settembre 1996. 

soggetti che applicano le disposizioni del citato art. 1, comma 1, lettera c) del D.L. n. 209 

devono indicare nel presente quadro: 

- nel rigo RJ1, l'importo del patrimonio netto risultante dal bilancio dell'esercizio preceden 
a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge n. 383 del 2001 (2000), con 

sclusione dell'utile dell'esercizio stesso, salvi gli eventuali decrementi successivi. Se il patri- 
monio netto assume valore negativo o pari a zero, i successivi righi non vanno compilati, in 
quanto non sussiste alcun capitale investito rilevante ai fini DIT; 

— nel rigo RJ2: 
e il corrispettivo (in denaro o in natura) per l'acquisizione di aziende o di complessi azien- 

dali già appartenenti a impresa controllata o comunque facente capo allo stesso sogget 

o economico, avvenuta nei periodi d'imposta successivi a quello in corso al 30 settem- 

bre 1996 fino al periodo cui si riferisce la presente dichiarazione. Detto importo deve 

essere indicato ancorché alla data di chiusura dell'esercizio siano stati ceduti in tutto o in 
parte i beni appartenenti all'azienda acquisita; 

e l'ammontare dei conferimenti in denaro effettuati nei periodi d'imposta successivi a quello 

in corso al 30 settembre 1996 fino al periodo cui si riferisce la presente dichiarazione, a 

avore di soggetti controllati, ovvero divenuti tali a seguito del conferimento. l'importo dei 

conferimenti deve essere indicato ancorché alla data di chiusura dell'esercizio sia venuto 
meno il rapporto di controllo; 

— nel rigo RJ3: 

e l'incremento delle consistenze dei titoli e dei valori mobiliari, diversi dalle partecipazioni, 

risultanti alla data del 30 giugno 2001, rispetto alle consistenze iscritte nel bilancio del- 

‘esercizio in corso al 30 settembre 1996, tenendo conto, tuttavia, anche dell'incremento 

successivo a tale data; 

e l'incremento dei crediti da finanziamento nei confronti delle società controllanti o che sono 

controllate, anche insieme ad altri soggetti, dallo stesso controllante, risultanti alla data del 

30 giugno 2001, rispetto a quelli risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 30 set 

embre 1996, tenendo conto, tuttavia, anche dell'incremento successivo a tale data; 

— nel rigo RJ5, colonna 2, la differenza, se positiva, tra l'importo di rigo RJ] e la somma degli 
importi dei righi RJ2 e RJ3. Qualora il risultato sia zero 0 negativo, i successivi righi non 
vanno compilati, in quanto non sussiste alcun capitale investito rilevante ai fini DIT e in tale 
rigo va indicato zero. 

Nell'ipotesi in cui il periodo d'imposta sia di durata inferiore all'anno, detta differenza dev 

essere ragguagliata alla durata del periodo stesso indicando i giorni nella colonna 1; 

— nel rigo RJ6, il reddito ieSolabilo corrispondente all'importo risultante dall'applicazione 
del saggio degli interessi legali [per l'anno 2003 tale tasso è pari al 3 per cento) all'im- 
porto indicato nel rigo RJS. 

— nel rigo RJ7, l'importo del reddito di impresa di cui al rigo RN1, colonna 1, del quadro 

RN. In caso di perdita va indicato zero. 
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Qualora l'importo di rigo RJZ sia inferiore a quello di rigo RJ6, il reddito agevolabile, da indi- 

care nel rigo RJ9, corrisponde all'importo di rigo RJZ. 

Qualora l'importo di rigo RJ7 sia superiore a quello di rigo RJ6 la società può utilizzare le 
ccedenze del reddito agevolabile che si sono determinate negli esercizi precedenti, indi- 


cando nel rigo RJ8 l'importo di tali eccedenze, fino a concorrenza della differenza tra l'im- 
porto di rigo RZ e quello di rigo RJ6. In tal caso nel rigo RJ9 va indicata la somma dei righi 


RJ6 e RJ8. In ogni caso 
RN], colonna 2; 


‘importo esposto nel rigo RJ? va evidenziato nel quadro RN al rigo 


| soggetti che in alternativa alle disposizioni dell'art. 1, comma 1, lett. c), del D.L. n. 209, 
Î 1, comma l-bis, dello stesso D.L. n. 209, devono indicare: 
nei righi RJ1, RJ2 e RJ3, le poste ivi indicate secondo le precedenti istruzioni; 

— nel rigo RJ4, l'incremento della consistenza delle partecipazioni rispetto a quella risultante 
dal bilancio relativo all'esercizio in corso al 30 settembre 1996. Il predetto incremento, nel 
caso derivi da conferimenti in denaro di cui all'art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 466 del 
1997, è ridotto in misura corrispondente ai conferimenti stessi; 

— nel rigo RJ5, la differenza, se positiva, tra l'importo di rigo RJ1 e la somma dei righi RJ2, RJ3 
e RJA. Qualora il risultato sia zero o negativo, i successivi righi non vanno compilati, in quan- 


applicano quelle dell'art. 


to non sussiste alcuna variazion 


in aumento del capitale investito. Nell'ipotesi in cui il perio- 


do d'imposta sia di durata inferiore all'anno, detta differenza deve essere ragguagliata alla 


durata del periodo stesso indicando i giorni nella colonna 1; 


' 


— nel rigo RJ6, il reddito agevolabile, corrispondente all'importo risultante dall'applicazione 


del coefficiente di remunerazione del capitale investito all'importo indicato nel rigo RJS. 


R17 - QUADRO RT - PLUSVALENZE ASSOGGETTATE 
AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


[FA Questa sezione deve essere compilata dalle società semplici e dagli altri soggetti ad esse equi 


parate ai sensi dell'art. 5 del TUIR per dichiarare le plusvalenze e/o le minusvalenze, realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso di azioni, di quote rappresentative 


Sezione | 


Plusvalenze 
realizzate entro 
il 30 giugno 1998 


entro il 30 giugno 1998, 


del capitale o del patrimonio e di 


sentativi di partecipazion 


in soci 


obbligazioni convertibili, di diritti di 


resse, connesso ai prede 
vendita a pronti o a termin 


ne a titolo oneroso delle 
mento della proprietà del 
cui è liquidato il corrispet 


i rappor 


attività fi 
e attività 
ivo della 


altre partecipazioni analoghe, nonché dei certificati rappre 
à, associazioni, enti ed altri organismi nazionali ed esteri, di 
opzione ed ogni altro diritto, che non abbia natura di inte- 
i, anche se derivanti da operazioni a premio e da compra 


e, i cui corrispettivi siano stati percepiti — in tutto o in parte — nel 2003. 
Si ricorda che la plusvalenza si in 


ende realizzata nel momento in cui si perfeziona la cessio- 
nanziarie; in genere, tale momento coincide con il trasferi- 
stesse e non ha alcuna rilevanza, a tale fine, il momento in 
cessione stessa. 


l'effettiva percezione del 


corrisp 


momento — come nell'ipo 


si di acconti — ovvero successivamente, nei casi di dilazione del pa- 
gamento. Pertanto, qualora nei periodi d'imposta precedenti alla cessione il cedente abbia 
percepito somme a titolo di anticipazione, di tali somme si dovrà tenere conto ai fini del corri- 
spettivo percepito e le stesse non sono tassabili nell'anno in cui sono incassate, ma in quello in 
cui la cessione si perfeziona. Qualora il cedente non abbia conseguito nel periodo d'imposta 
in cui è avvenuta la cessione tutto il corrispettivo pattuito, ai fini del calcolo della plusvalenza 
o della minusvalenza) si dovrà tenere conto del prezzo d'acquisto proporzionalmente corri- 


ivo può, infatti, verificarsi in parte precedentemente a ta 


Pertanto, se una cession 


spondente alle somme percepite nel periodo d'imposta. 


rfezionata anteriormente al 1° luglio 1998, la plusvalenza 


è stata pi 


o la minusvalenza) si deve considerare realizzata secondo il regime vigente prima delle mo- 
difiche introdotte dal decreto legislativo n. 461 del 1997, indipendentemente dal fatto che il 
corrispettivo sia percepito dopo la sua entrata in vigore. 


on vanno dichiarate le plusvalenze assoggettate all'imposta sostitutiva in misura forfetaria ai 


sensi dell'art. 3 del D.L. 28 gennaio 1991, n. 27, convertito dalla legge 25 marzo 1991, n. 


102, relative a cessioni per le quali è operante l'opzione prevista dalla citata norma. Le plu- 
svalenze per le quali non poteva essere esercitata l'opzione di cui all'articolo 3 del citato D.L. 
n. 27 del 1991, da indicare nel presente quadro, sono quelle derivanti dalla cessione a tito- 
lo oneroso di partecipazioni sociali, nonché di diritti o titoli attraverso cui possono essere ac- 
quisite le predette partecipazioni, che rappresentino complessivamente una partecipazione al 
capitale o al patrimonio della società o ente superiore al 2, al 5 o al 10 per cento, secondo 


che si tratti di azioni negoziate nei mercati regolamentati, altre azioni o di partecipazioni non 
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azionarie. Ai fini del computo delle percentuali sopra specificate occorre tener conto non solo 
delle partecipazioni cedute, ma anche dei diritti (es. diritti di opzione] o titoli (es. obbligazioni 
convertibili) ceduti, attraverso i quali possono essere acquisite le partecipazioni medes 
ssere eseguito considerando tutte le cessioni 
corso dei dodici mesi che precedono l'ultima cessione di titoli o diritti anche se le cessioni 
confronti di soggetti diversi. 

colo della percentua 
i titoli o diritti attraverso i quali possono esser 
o 81, comma |, lett. 
, n. 328, convertito dalla legge 29 novembr 
evono essere sommati alle parteci 
alla medesima data risultino già 
. c], del TUIR, sia nel caso in cui dette 


nel 


sono effettuate nei 
Con specifico rifer 


1° 


partecipazioni di cui all'artico 
4 del D.L. 29 settembre 1997 
precisa che detti ti 
tobre 1997 sia nel caso in cui 
l'articolo 81, comma 1, lett 


ne 
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ottobre 1997, d 


imento al ca 


oli o diritti d 


tre, il computo della percentuale dev 


rilevant. 


rat 
Poi 


me 


superamento, l’eventual 


RT7) sulle cessioni 


pu 
da 


per effetto di ult 


ché il superamento dei lim 


iori cessioni pos 


in essere a partire dal 


i 


in caso di cessioni, effettuate da 


me. Ino 
ffettua 


potenzialment 
c), del TUIR (come modificato dall'artico 


acquisit 


©) 


iti precedentemente 


analitico delle p 


lusvalenze relativ 


imposta sos 


alle partecipazioni per le quali si è verificato il suddetto 


itutiva pagata in misura forfetaria (da indicare nel rigo 


indicati comporta 


pazioni cedute prima del 1° ot 
superate le percentuali indicate 


° ottobre 1997. 


1997, n.410), si 


percentuali vengano supe 


l'assoggettamento al regi- 


L'imposta sostitutiva 
diante cessione a ti 


de 
d 


ffettuate anteriormente al superamento delle percentuali predette, 
ata in diminuzione dall'imposta sostitutiva calcolata secondo il metodo ordinario previsto 


l'art. 2 del D.L. n. 27 del 1991. 


non è dovuta per 


plusvalenze realizza 


olo oneroso di va 


ori mobiliari di cui all'articolo 


TUIR, quotati n 


le medesime par 


me 


comma ] 


la 


ma ] del citato art. 81 
sivo 
acquisto ovvero, se l'acquisto è 
quello dichiarato ai fin 


oneroso, ovvero a 


chi 


altro 


val 
44 
Ai 


dice mensile dei prezzi al consumo per | 


, lett. c]), a 


, entro il 30 giugno 


ò com- 


998, me- 
81, comma |, lett. c-bis), 
cessione a titolo oneroso 


i mercati regolamentati italiani, nonché mediant 
cipazioni [ovvero dei relativi titoli o diri 
rcati regolamentati italiani, detenute da almeno quindici anni, e di quelle di cui all'art. 81, 


cquisit 


plusvalenza rela 


arato agli effetti 


per succession 
iva alle cessioni delle partecipazioni di cui all 


Ù 


detenute da almeno quindici anni. 


ti), diversi da quelli negoziati nei 


lett. c) e c-bis] del com- 


è costituita dalla differenza tra il corrispe 
degli interessi per dilazioni di pagamento ed il prezzo pagato all'atto del precedente 


valor 


ttivo percepito, compren- 


definito 0, in mancanza, 


avvenuto per successione, 
i della relativa imposta; per le partecipazio 
si fa riferimento al prezzo che è stato pagato all'atto de 
valore definito dal preceden 


dell'imposta di successione. 


ore normale d 


li oneri finanziari 


, comma ], de 
fini della determ 


TUIR. 


costo inerente alla partecipazione ceduta 


con esclusione deg di qualsiasi 


inazione della plusvalenza, i 
adeguato in base a un coefficiente pari al tasso 


(bolli, commission 


costo fiscalmente 


l'ultimo acquisto avvenuto a titolo 
e titolare o, in mancanza, quello da lui di- 
In ogni caso il prezzo è aumentato di ogni 


ni ricevute in donazione, 


i, tasse e imposte, ecc., 


genere) ed è diminuito delle somme o del 
i beni ricevuti a titolo di ripartizione delle riserve e altri fondi di cui all'art. 


riconosciuto deve essere 


di variazione della media dei valori dell'in- 


famig 


ie di operai 


in cui si è verificata la cessione rispetto a quella dei medesimi valor 
avvenuto l'acquisto, 


di 


Tuttavia, li 


12 mesi. 


mitatamente al 


a condizione che, fra la cessione e 


plusvalenze divenut 


imponibili per e 


1991, comprese le plusvalenze su partecipazioni sociali possedute 


me 


no di cinque anni 


e cedute dopo il compimento del quinquenni 


sato, può essere assunto per la determinazione del prezzo di acqu 
quotati in mercati regolamentati italiani, quello risultante dalla media dei prezzi di compenso 


o dei prezzi, fatti ne 


di impiegati rilevati nell’anno 


rilevati nell'anno in cui è 


‘acquisto, siano intercorsi non meno 


fetto del D.L. n. 27 del 
al 28 gennaio 1991 da 
o, a richiesta dell’interes- 
isto di titoli, quote o diritti 


borse presso cui i titoli sono quotati; per gli altri titoli, quote o dirit 
assunto, a richiesta dell'interessato, il valore alla data del 28 gennaio 1991, risultante da ap- 
posita valutazione peritale. 


Se il contribuente, a 
quisto dei titoli ceduti 


corso dell'anno 1990, della borsa valori di Milano, 0, in difetto, delle 


i non quotati, può essere 


la data del 28 gennaio 1991, per la determinazione del prezzo d'ac- 
, ha assunto il valore risultante da apposita perizia, per la valutazione del 


costo si deve applicare il coefficiente di rivalutazione a decorrere da tale data. 
Nel caso di cessione di quote di società di persone, il coefficiente di rivalutazione del costo si 


applica sul risultato dell'operazione che tiene conto degli incrementi 


dei decrementi previsti 


dall'art. 82, comma 1-bis, del TUIR, e pertanto, non devono essere autonomamente rivalutati i 
redditi imputati al socio (che si aggiungono al costo fiscalmente riconosciuto della partecipa 
zione) e gli utili distribuiti (che si scomputano dal costo fiscalmente riconosciuto della parteci 
pazione stessa]. 
In coerenza con tale criterio, il costo da rivalutare va decrementato delle perdite imputate al so- 
incrementato delle somme versate a copertura delle perdite. 


cio 
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Se il contribuente non ha percepito nel periodo di imposta tutto il corrispettivo pattuito, confor- 
che clausole contrattuali che prevedono il pagamento rateale del corrispetti- 
Ile rate stabilite, nel rigo RT2, indicare il costo fiscalmente rilevante, incre- 
entato come sopra descritto, in misura proporzionalmente corrispondente al- 


memente a specifi 
vo ed il numero d 
mentato o decrem 


sopra descritto, relativi a tutte 
assoggettate, in dipendenza dell'opzion 


somme percepite nel period 


o di imposta. 


Con riferimento ai righi RT1 e RT2 si precisa che in essi dovranno essere indicati, rispettiva- 
mente, i corrispettivi percepiti ed i costi fiscalmente rilevanti, incrementati o decrementati come 
e cessioni intervenute fino al 30 giugno 1998, comprese quel 
sercitata ai sensi del citato art. 3 del D.L. n. 27 


d 


o delle percentuali di cui alla 
ali plusvalenze al regime anal 
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el 1991, all'imposta sostitutiva secondo il regime forfetario. In tal caso, infatti, il superamen- 


ett. c), comma |, del 


d 
p 
p 
p 


A 


fetto delle cessioni effettuati 


l'art. 81 del TUIR, comporta l'attrazione di 


itico, e ciò anche quando tale superamento si sia verificato per 
nel corso dei dodici mesi precedenti. 


Ile plusvalenze, al netto del 
usvalenze. Se l'ammontare d 


‘imposta sostitutiva è dovuta nella misura del 25 per cento ed è commisurata all'ammontare 
minusvalenze, determinate con gli stessi criteri previsti per | 
elle minusvalenze supera quello delle plusvalenze, la differenza 


eriodi di imposta, ma non olt 


riguardo si precisa che le minusvalenz 


e il quinto. 


vò essere computata in diminuzione dei redditi della stessa specie, realizzati nei successivi 


sono compensabili con le plusvalenze effettivament 
indipendentemente dalla circostanza che quest'ultime si riferiscano a cessioni di partecipazio- 
ni qualificate oppure non qualificate ovvero ad altre plusvalenze, redditi o proventi soggetti ad 


imposta sostitutiva nella dichiarazione annuale dei redditi. 


ffettivamente realizzate entro il 30 giugno 1998 


realizzate a partire dal 1° luglio 1998, 


Non è, invece, possibile computare le minusvalenze (e le relative eccedenze] realizzate a par- 


tire dal 1° luglio 


998 in diminuzione delle plusvalenze realizzate entro il 30 giugno 1998. 


Il contribuente è tenuto inoltre a compilare e a conservare un apposito prospetto nel quale in- 
dicare, per ognuna delle operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispettivi, l'ammonta- 


re dei relativi costi 
= 


ione del costo e 


ia delle Entrate. 


smesso, su richiesta, all'Agenz 


Modalità di compilazione della Sezione | 


si 


p 


d 


, l'eventuale importo derivante dall'applicazione del coefficiente di rivaluta- 
il risultato del calcolo effettuato. Questo prospetto deve essere esibito o tra- 


azioni e dei diritti ceduti. 


el rigo RT3, colonna 2, riportare l'imponibile che si 
RT1 e quello del rigo RT2. Se il risultato è negativo, riportare tale importo, nella colonna 1 ed in- 
care zero in colonna 2. L'importo indicato in colon 
del rigo RT30 se non viene utilizzato in compensazione nelle successive sezioni IHA e IB. 


el rigo RT1, indicare il totale dei corrispettivi, percepiti nel corso del 2003 , relativi alle ces: 
oni delle partecipazioni e dei diritti, effettuate fino al 30 giugno 1998. 
el rigo RT2, indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto delle parteci 


ottiene per differenza tra l'importo del rigo 


na 1 deve essere riportato nella colonna 5 


rigo RT4, indicar cc 


D 


no precedente fino a concorrenza de 


rigo RT5, indicare la diffe 


D 


Le eventuali minusvalenze residue vanno indicate ne 
d'imposta, se non vengono utilizzate 


rigo RT6, indicare l'impos 
rigo RT7, indicare l'impos 


D 


D 


D 


denze delle minusva 


renza tra l'importo di 


enze risultanti dalla dichiarazione dell'an- 


l'importo di rigo RT3, colonna 2. 


rigo RT3, colonna 2 e quello di rigo RT4. 


rigo RT30, suddivise per ciascun periodo 


in compensazione nelle successive sezioni IHA e II-B. 


fa sostitutiva pari al 25 per cento dell'importo di rigo RTS. 


ta sostitutiva pagata i 


n base al regime forfetario. 


rigo RT8, indicare l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiara 


zione fino a concorrenza della differenza tra gli importi indicati nei righi RT6 e RT7. A tal fine 


si deve tener conto dell'eccedenza del 


‘imposta sostitutiva riportata nel rigo RX3, colonna 4, 


del quadro RX del Modello UNICO 2003 Società di persone, al netto dell'importo già com- 


pensato ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 


Nel rigo RT9, indicare l'ammontare del 


ri 


go RT6 — rigo RT7 — RT8. 


1997, utilizzando il Modello F24. 


‘imposta sostitutiva a debito così determinata: 


Se l'importo del rigo RT7 è superiore a quello del rigo RT6 indicare nel rigo RT10 l'ammonta- 
re dell'imposta sostitutiva a credito. 
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117.2 | Il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, emanato in attuazione della delega conte- 


Sezione Il nuta nell'articolo 3, comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ha apportato rile- 

La discibli vanti modifiche alla disciplina dei redditi diversi di natura finanziaria disciplinati dall'art. 81 

x ISCIPAIna del TUIR. In particolare, tale disciplina, che è entrata in vigore con riferimento alle plusvalen- 

introdotta ze, alle minusvalenze e agli altri redditi diversi “realizzati” a partire dal 1° luglio 1998, ha 

dal D.Lgs. 21 esteso la tassazione a tutti i redditi diversi di natura finanziaria e ha uniformato il prelievo at 
novembre 1997, traverso l'applicazione di un'imposta sostitutiva con due aliquote, 12,50 e 27 per cento. 

n. 461 la riforma ha individuato con maggiore precisione il concetto di cessione a titolo oneroso di 
partecipazioni, titoli e diritti rappresentativi di una partecipazione in società, suddividendole in 
due categorie. 

Rientrano nella prima categoria le plusvalenze realizzate mediante la cessione di partecipazioni 

ualificate (art. 81, comma 1, lett. c), del TUIR), ossia la cessione di azioni, diverse dalle azioni 

risparmio e di ogni altra partecipazione al capitale o al patrimonio delle società di cui all'art. 
del TUIR (escluse le associazioni costituite fra artisti e professionisti] e delle società ed enti di cui 
l'art. 87, comma 1, lett. a), b), e d), del TUIR, nonché la cessione di diritti o titoli attraverso cui 
ossono essere acquisite le predette partecipazioni, qualora le partecipazioni, i diritti o i titoli ce- 
uti rappresentino, complessivamente, una percentuale di diritti di voto esercitabili nell'assemblea 
dinaria superiore al 2 o al 20 per cento ovvero una partecipazione al capitale o al patrimo- 
o superiore al 5 o al 25 per cento, a seconda che si tratti o meno di titoli negoziati in mercati 
lamentati. La percentuale di diritti di voto e di partecipazione è determinata tenendo conto 
tutte le cessioni effettuate nel corso di dodici mesi, ancorché nei confronti di soggetti diversi. 
disposizione si applica dalla data in cui le partecipazioni, i titoli ed i diritti posseduti, rap- 
presentano una percentuale di diritto di voto o di partecipazione superiore alle percentuali suin- 
dicate. Pertanto la sua applicazione è subordinata alla condizione che il contribuente possieda, 
almeno per un giorno, una partecipazione superiore alle predette percentuali. 

Per quanto riguarda la cessione di diritti reali di godimento e, in particolare, del diritto di usu- 

frutto e della nuda proprietà, qualora il cedente rimanga titolare dei diritto di voto, ai fini della 

qualificazione della cessione, deve essere utilizzato il criterio in base al quale costituiscono ces- 
sioni di partecipazioni qualificate quelle che rappresentano una percentuale di partecipazion 

al capitale o al patrimonio della società partecipata superiore al 5 o al 25 per cento, a se- 
conda che si tratti o meno di titoli negoziati in mercati regolamentati. La percentuale di capi- 
tale sociale rappresentata dalla partecipazione ceduta va calcolata con riferimento alla parte 

del valore nominale delle partecipazioni corrispondenti al rapporto tra il valore dell'usufrutto o 

della nuda proprietà e il valore della piena proprietà. 


D 
(o) 
o) 


og 390292420 


a 
D 


Percentuale ceduta = valore nominale azioni x valore usufrutto o nuda proprietà 
valore piena proprietà 


Il valore dell'usufrutto e quello della nuda proprietà si determinano secondo i criteri indicati da- 
gli artt. 46 e 48 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 [testo unico delle disposizioni concernen- 
ti l'imposta di registro). 


Alle plusvalenze appartenenti alla prima categoria l'imposta sostitutiva si applica nella misura 
del 27 per cento. 


Rientrano, invece, nella seconda categoria tutte le altre plusvalenze ed i proventi indicati nell'art. 
81, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del TUIR, per le quali l'imposta sostitutiva è dovu- 
ta nella misura del 12,50 per cento. Si tratta delle plusvalenze e degli altri proventi derivanti da: 
e cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate — tra cui rientrano in ogni caso le 
cessioni di azioni di risparmio, sempreché non convertibili — (art. 81, comma So c-bis)); 
® cessione a titolo oneroso 0 rimborso di titoli non partecipativi (comprese le obbligazioni e i tito- 
li di Stato), nonché cessione a titolo oneroso di metalli preziosi e di valute estere se derivanti da 
depositi o conti correnti o da cessione a termine. Alla cessione a titolo oneroso della valuta este- 
ra è equiparato anche il prelievo dal conto corrente ovvero dal deposito nel solo caso in cui la 
giacenza dei depositi complessivamente intrattenuti dai contribuenti superi euro 51.645,69 per 
almeno sette giorni lavorativi continui (art. 81, comma 1, lett. cter) e comma lHer)); 
e contratti derivati, nonché i redditi derivanti da ogni altro contratto a termine che, pur non es- 
sendo generalmente compreso fra i contratti derivati, presenta comunque la caratteristica di 
poter essere eseguito in forma differenziale e cioè con il pagamento di semplici differenze 
di prezzo (art. 81, comma |, lett. c-quater)); 
e cessione a titolo oneroso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale, di cre- 
diti pecuniari non rappresentati da titoli, di strumenti inanzioni nonché quelli realizzati me- 
diante rapporti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in di- 
pendenza di eventi incerti (art. 81, comma 1, lett. cquinquies)). 
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i redditi di cui alle lettere c-ter), c-quater) e c-quinquies), del comma 1 del 
‘art. 81, si comprendono anche quelli realizzati, a partire dal 
rimborso o chiusura delle attività finanziarie o dei rapporti ivi indicati sottoscritti all'emissione o 
comunque non acquistati da terzi per effetto di cessione a titolo oneroso (art. 81. comma 1- 


° gennaio 1999, mediante 


per ognuna delle operazioni es 
tivi costi e il risultato del calcolo et 
hiesta, all'Agenzia delle Entrate. 


rodotto dall'art. 2, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 21 luglio 1999, n. 259). 


| contribuente è tenuto a compilare e a conservare un apposito prospetto nel quale indicare, 


guite, l'ammontare lordo dei corrispettivi, l'ammontare dei re- 


on riferimento alle plusvalenz 


agli altri proventi di cui all'art. 81, comma 
bis) a c-quinquies), la sezione I-B dev 


ettuato. Questo prospetto dovrà essere esibito o trasmes- 


1, lettere da c- 
ssere compilata dai contribuenti che, ricorrendone | 


condizioni, non hanno esercitato l'opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva secondo 


le 


disposizioni degli artt. 6 e 7 del 


l'imposta sostitutiva a norma dell'art. 2, c 


svalenze e gli altri redditi diversi rea 


izzati dal 


D.Lgs. n. 461 del Re ION per l'applicazione del- 


omma 5, del D.Lgs. 21 luglio 1999, n. 259 sulle plu- 
1° gennaio al 18 agosto 1999. 


DETERMINAZIONE DELLE PLUSVALENZE E DEGLI ALTRI REDDITI DI CUI ALL’ART. 81, COMMA 1, 
LETTERE DA C) A C-QUINQUIES), DEL TUIR 


e 


a 


sen 


La prima di tali cate 
svalenze derivanti dalla 


redditi di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a c-quinquies) dell'art. 81, comma 1, del 


ra c) del comma 1 


La seconda delle suddette categori 


TUIR, sono suddivisi in due categorie distinte ai fini del pertinente regime impositivo. 
orie è costituita dalla somma algebrica delle plusvalenze e delle minu- 
cessione a titolo oneroso delle partecipazioni qualificate di cui alla let 
dell'art. 81 del medesimo testo unico. 
è costituita dalla somma algebrica delle plusvalenz 


delle minusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate 
rt. 81, lett. c-bis)] e dalla cessione a titolo oneroso ovvero dal rimborso di titoli non rappre- 
ativi di merci, di certificati di massa, di quote di partecipazione ad organismi d'investi- 


mento collettivo, di metalli preziosi allo stato grezzo o monetato e dalla cessione a termine di 


valute est 
dalle perdite derivanti da contratti derivati (art. 81 


o rivenienti da depositi 


conti correnti (art. 81, lett. c4ter)), nonché dai redditi e 


, lett. cquater)) e dalle plusvalenze e altri 


proventi derivanti dalla cessione di crediti pecuniari, di contratti produttivi di redditi di capi- 


a 


in 
ol 


U 
e 


pe 
sono costituite dalla differenza tra 
beni rimborsati) ed i 


p 


tel 


m 
si 


ratti aleatori (art. 81 


relativa a 


e, 
nanziari (quelli cioè del 
Dalle plusvalenze effettivament 
ria, possono essere portate in d 
mento ad operazioni effettuat 
Per quanto concerne le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni, 
qualificate e non qualificate, di diritti e titoli attraverso i quali possono essere acquistate le par 
toli non rappresentativi di partecipazioni, di certificati di massa, di va- 


ecipazioni, nonché di ti 
, di quote di partecipazione a O.1.C.V.M. e di metalli preziosi, il legislatore ha stabilito cri- 


le e di strumenti finanziari e, infine, dai proventi costituiti dai differenziali positivi dei con- 
, lett. c-quinquies)). 
el caso in cui all'interno di ciascuna delle due predette categorie l'ammontare delle minu- 


svalenze (o perdite] sia superior 
deduzione, fino a concorrenza, dall 


a quel 


o delle plusvalenze (o redditi), l'eccedenza è portata 


plusvalenze dei periodi d'imposta successivi, ma non 


tre il quarto, a condizione che tale situazione sia evidenziata nella dichiarazione dei redditi 


periodo d'imposta in cui essa 
Per effetto di questa distinzione, quindi, 
zioni qualificate (quelle cioè del 
dalle plusvalenze e dagli altri redditi de 
titoli non partecipativi, certificati, valu 
a seconda categoria) e viceversa. 


la prima 


si è verificata. 
e minusvalenze derivanti dalla cessione di partecipa 
categoria) non possono essere portate in deduzion 

ivanti dalla cessione di partecipazioni non qualifica- 
, metalli preziosi, crediti pecuniari e altri strumenti fi- 


realizza 


acenti parte della prima o della seconda catego- 


duzion 


; 
le minusvalenze effettivamente realizzate con riferi- 


ntro il 30 giugno 1998. 


ri comuni per la loro determinazione. 
sensi del comma 5 dell'art. 82 del TUIR, le plusvalenze da assoggettare all'imposta sostitutiva 


oduzione, compresa l'imposta d 
rmediazione, la tassa sui contra 


il corrisp 
costo (ovvero il valore] d'acquisto, aumentato di ogni onere inerente alla loro 
i successione e donazione, le spese notarili, le commissioni d'in- 
i di borsa, ecc., ad eccezione degli interessi passivi. 


ivo percepito (ovvero la somma o il valore normale dei 


el caso di acquisto per successione si assume come costo di acquisto il valore definito ©, in 


ancanza, quello dichiarato ag 


siddetto “scudo fiscale”) di cui a 


i effetti d 
assume come costo il valore normale alla data di apertura della successione. 


i tale imposta. Per i titoli esenti dal tributo successorio 


el caso di attività finanziaria p 


r le qua 


assumere l'importo 


li è stata presentata la dichiarazione di emersione (co- 


decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito dalla 


gge 23 novembre 2001, n. 409, in mancanza del costo di acquisto i contribuenti possono 


indicato nella stessa dichiarazione. 
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el caso di acquisto per donazione il contribuente deve assumere il costo del donante e, cioè, 


quello che il donante avrebbe assunto come costo o valore di acquisto se, invece di donare 
‘attività finanziaria di cui abbia il possesso, l'avesse ceduta a titolo oneroso. 

| costo di acquisto dei titoli partecipativi deve intendersi comprensivo anche dei versamenti, in 
denaro o in natura, a fondo perduto o in conto capitale, nonché della rinuncia ai crediti van- 
ati nei confronti della società da parte dei soci o partecipanti. 

r espressa previsione normativa (art. 82, comma 6, lettera b) del TUIR), qualora vengano su- 


perate le percentuali di diritti di voto o di partecipazione indicate nella lettera c), i corrispettivi 
percepiti anteriormente al periodo d'imposta si considerano percepiti nel periodo d'imposta in 


er le partecipazioni nelle società indicate dall'art. 5 del TUIR, diverse da quelle immobiliari o fi- 
nanziarie, il comma 5 dell'art. 82 del TUIR stabilisce che il costo è aumentato o diminuito dei red- 


diti e delle perdite imputate al socio e dal costo si scomputano, fino a concorrenza dei redditi già 
imputati, gli utili distribuiti al socio. In tal modo i redditi della società già tassati per trasparenza 
in capo ai soci non sono assoggettati nuovamente a tassazione quali plusvalenze da cessione. 


Sulla base della nuova disciplina il costo o valore d'acquisto delle partecipazioni va assunto 
nel suo importo effettivo e, quindi, senza procedere all'adeguamento di cui all'abrogato art. 


2, comma 5, del D.L. n. 27 del 1991 


Tuttavia per le attività finanziarie detenute al 1° luglio 1998, il costo fiscalmente riconosciuto 


si assume tenendo conto anche delle disposizioni di carattere transitorio di cui all'art. 14 del 


D.Lgs. n. 461 del 1997, qualora il contribuente se ne sia avvalso. 


Per quanto concerne la determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti dal- 


la cessione a termine di valute, si assume come cos 
cambio a pronti vigente alla data di stipula del contratto di cessione. 
Nel caso, invece, di cessione a pronti di valut 
base imponibile è pari alla differenza tra il corrisp 


o il valore della valuta calcolato in base al 


st 


re prelevate da depositi e conti correnti, la 
tivo della cessione ed il costo della valuta, 


rappresentato dal cambio storico calcolato sulla base del criterio “L.I.FO.", costo che deve es- 


sere documentato dal contribuente. Qualora non s 


canza di documentazion 


n 


si deve far riferimento a 


ia possibile determinare il costo per man- 
minore dei cambi mensili determinati con 


l'apposito decreto ministeriale nel periodo d'imposta in cui la plusvalenza è stata conseguita. 


Per quanto concerne la determinazione della base 


imponibile della cessione a titolo oneroso 


di titoli diversi da quelli partecipativi essa è determinata per differenza tra il prezzo di cessio- 


ne ed il costo di acquisto, calcolato sulla base del c 


iterio “L.I.FO." ed incrementato degli one- 


ri strettamente inerenti. Qualora la cessione derivi dall'esercizio in forma specifica di una “op- 
zione”, la plusvalenza è determinata tenendo conto del premio pagato o incassato, il cui im- 
porto deve essere, quindi, dedotto o aggiunto al corrispettivo percepito. 

Sempre in tema di determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti dalla cessio- 
ne a titolo oneroso di titoli non partecipativi, si fa presente che ai sensi del comma 6 dell'art. 82 
del TUIR, dal corrispettivo percepito (o dalla somma rimborsata) si scomputano i redditi di capi- 
tale maturati ma non ancora riscossi e quindi sia quelli a maturazione periodica (interessi) che quel- 
li a maturazione non periodica (proventi degli organismi d'investimento collettivo del risparmio]. 


Tale principio non si applica tuttavia agli utili derivanti dalla cessione di pio in società 
] 


ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche in quanto tali uti 


sono sempre im- 


ponibili a carico del soggetto che li ha materialmente riscossi, anche se tale soggetto non rivesti- 


va la qualifica di socio al momento di approvazione della delibera di distribuzione. 
conti correnti si assume come corrispettivo il valore 


Per le valute estere prelevate da depositi 


normale della valuta alla data di effettuazione del prelievo. 


Per quanto concerne, infine, la determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti 
dalla cessione a titolo oneroso di metalli preziosi, in mancanza della documentazione del costo di 
acquisto, le stesse sono determinate in misura pari al 25 per cento del corrispettivo della cessione. 
| redditi derivanti da contratti derivati e da altri contratti a termine di natura finanziaria sono co- 
stituiti dal risultato che si ottiene facendo la somma algebrica sia dei differenziali, positivi o ne- 
gativi, che degli altri proventi ed oneri che il contribuente ha percepito o ha sostenuto in rela- 
zione a ciascuno dei rapporti di cui alla citata disposizione dell'art. 81, lett. c-quater) del TUIR. 


Ciò implica una compensazione sia dei di 


ferenziali positivi e negativi che dei redditi e dell 


perdite relativi a ciascun contratto rientrante nell'ambito della disposizione in rassegna. Ai fini 


dell'applicazione dell'imposta, non è sufficient 


ch 


in relazione ai differenziali, proventi ed 


oneri in questione il contribuente abbia sos 


me, essendo necessario che tali pagamenti 
quanto il contratto sia stato chiuso, eseguito o ceduto. 
Nel caso in cui un contratto derivato di tipo t 


stante sia eseguito mediante tale consegna 


provento imponibile va determinato secondo 
svalenze derivanti dalla cessione a titolo one 


_— 81 


enuto dei pagamenti o abbia incassato delle som- 
e incassi abbiano il carattere della definitività, in 


aslativo che comporti la consegna dell'attività sotto- 
non già mediante il pagamento del differenziale, il 
le disposizioni — già esaminate — concernenti le plu- 
oso di titoli, strumenti finanziari o di valute estere. 
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Tra i proventi e gli oneri che concorrono a formare il reddito o la perdita complessivamente rea- 
lizzata mediante l'utilizzo dei contratti derivati e degli altri contratti a termine rientranti nell'am- 
bito applicativo dell'art. 81, lett. c-quater), del TUIR, devono essere inclusi anche i premi pa- 
gati e riscossi su opzioni, sia di tipo traslativo che differenziale, in quanto anch'essi costitui 
scono veri proventi ed oneri. Ai sensi del comma 7 dell'art. 82 del TUIR, i premi in questione 
non devono concorrere a formare il reddito o la perdita nel periodo d'imposta in cui essi sono 
stati riscossi o pagati, ma nel periodo d'imposta in cui l'opzione è stata esercitata ovvero è sca- 
duto il termine per il suo esercizio, in quanto è solo con il venire meno dell'opzione che può 
considerarsi effettivamente compiuta l'operazione economica ad essa sottesa. 
l'applicabilità di questa regola è stata esclusa, peraltro, nel caso in cui l'opzione sia stata chiu- 
sa anticipatamente mediante la stipula di una opzione eguale e contraria per la stessa sca- 
denza, come pure nel caso in cui l'opzione sia stata ceduta a terzi. In dette ipotesi, infatti, ai 
fini dell'imputazione dei premi non è necessario attendere la scadenza del termine stabilito per 
l'esercizio del diritto d'opzione, in quanto con il verificarsi di tali eventi i premi assumono i ca- 
ratteri previsti per la loro imponibilità come proventi o per la loro deducibilità come oneri. 

Ai fini della determinazione delle plusvalenze e degli altri proventi realizzati mediante la ces- 
sione a titolo oneroso o la chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e mediante la 
cessione a titolo oneroso ovvero il rimborso di crediti pecuniari o di strumenti finanziari, non- 
ché quelli realizzati mediante rapporti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali po- 
sitivi e negativi in dipendenza di un evento incerto di cui all'art. 81, comma 1, lettera c-quin- 
quies), del TUIR, il comma 8 dell'art. 82 del TUIR stabilisce che i redditi in questione sono co- 
stituiti dalla differenza positiva tra i corrispettivi percepiti (ovvero le somme rimborsate) ed i cor- 
rispettivi pagati (ovvero le somme corrisposte), aumentati di ogni onere inerente alla loro pro- 
uzione, con esclusione degli interessi passivi. Da ciò deriva che nei casi di specie non è am- 
messa la deducibilità delle minusvalenze e dei differenziali negativi. 
Infine, l'art. 2 del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, convertito con modificazioni in legge 2 
febbraio 2003 n. 27 (nel testo modificato dall'art. 39 comma 14-undecies, del D.L. 30 set 
tembre 2003 n. 269) consente ai contribuenti che detengono titoli, quote o diritti, che non sia- 
no negoziati nei mercati regolamentati, di rideterminare i valori di acquisto degli stessi alla da- 
ta del 1° gennaio 2003. In particolare, la disposizione in commento prevede che, agli effetti 
della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di cui all'art. 81, comma 1, lett. c)e c- 
bis), del TUIR, può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore degli stes- 
si a tale data. Quest'ultimo valore è determinato in relazione alla frazione del patrimonio net 
to della società rappresentativa dalla partecipazione risultante da apposita perizia giurata di 
stima, secondo le disposizioni previste dall'art. 5 della legge 21 dicembre 2001, n. 448. 


Modalità di compilazione della Sezione Il 


| righi da RT11 a RT20 della Sezione IKA devono essere utilizzati per il calcolo dell'imposta 
sostitutiva sulle plusvalenze relative alla cessione di partecipazioni qualificate, realizzate a de- 
correre dal 1° luglio 1998 e i cui corrispettivi sono stati percepiti nel corso del 2003. 


el rigo RT11, indicare il totale dei corrispettivi delle cessioni di partecipazioni qualificate. 


el rigo RT12, colonna 2, indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto 
delle partecipazioni e dei diritti, determinato secondo le istruzioni fornite con riferimento alla 
disciplina introdotta dal D.Lgs. n. 461 del 1997, tenendo conto anche delle disposizioni di 
carattere transitorio qualora il contribuente se ne sia avvalso. In caso di cessione di partecipa 
zioni rivalutate ai sensi dell'art. 5 L 448/2001 deve essere barrata la casella di colonna 1 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione del valore d'acquisto di partecipa 
zioni in società non quotate, qualificate e non qualificate effettuate con perizia giurata di stima 
ai sensi dell'art. 5 della L. 28 dicembre 2001 n. 448, l'assunzione del valore “rideterminato” 
— in luogo del costo del valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalenze. Inoltre, 
in occasione di cessioni delle partecipazioni rivalutate, il confronto tra il corrispettivo di vendi- 


ta e il valore di perizia non può dar luogo a minusvalenze fiscalmente rilevanti. 


Nel rigo RT13, colonna 2, indicare l'imponibile che si ottiene per differenza tra l'importo del 
rigo RT11 e quello del rigo RT12, colonna 2. 
Se il risultato è negativo riportare tale importo nella colonna 1 ed indicare zero nella colon 
na 2. La minusvalenza potrà essere portata in diminuzione delle eventuali plusvalenze della me- 
desima categoria realizzate nei periodi d'imposta successivi ma non oltre il quarto, e deve es- 
sere riportata nella colonna 5 del rigo RT31. Tali minusvalenze non possono essere portate in 
diminuzione delle plusvalenze realizzate entro il 30 giugno 1998, indicate nella Sezione | del 
presente quadro, né delle plusvalenze indicate nella Sezione I-B. 
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Se il risultato è positivo, e dalla dichiarazione residuano minusvalenze non compensate nel- 
a precedente sezione |, ovvero nella precedente dichiarazione, sempreché relative ad ope- 
razioni che dovevano essere indicate nella sezione IKA, nel rigo RT14, colonna 2, indicare 
dette minusvalenze. 


el rigo RT14, colonna 1, specificare le minusvalenze utilizzate relativamente ad anni pre- 
cedenti. 


el rigo RT15, indicare la differenza tra l'importo del rigo RT13, colonna 2, e quello del rigo 
RT14, colonna 2. 


Le eventuali minusvalenze residue vanno indicate nel prospetto delle “Minusvalenze non com- 
pensate nell’anno”, rigo RT31, suddivise per ciascun periodo d'imposta. 


el rigo RT16, indicare l'imposta sostitutiva, pari al 27 per cento dell'importo del rigo RT15. 


el rigo RT17, indicare l'imposta sostitutiva pagata ai sensi dell'art. 3 del D.L. n. 27 del 
991, nonché quella pagata nella misura del 12,50 per cento ai sensi dell'art. 5, comma 2, 


del D.Lgs. n. 461 del 1997, anche mediante un intermediario. 


el rigo RT18, indicare l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiara 
zione fino a concorrenza della differenza tra gli importi indicati nei righi RT16 e RT17. A tal fine 
si deve tener conto dell'eccedenza dell'imposta sostitutiva riportata nel rigo RX3, colonna 4, del 
quadro RX del Modello UNICO 2003, al netto dell'importo già compensato ai sensi del D.Lgs. 


n. 241 del 1997, utilizzando il Modello F24 e al netto dell'importo indicato nel rigo RT8. 


Nel rigo RT19, indicare l'ammontare dell'imposta sostitutiva a debito che è data dall'importo 


del rigo RT16 meno gli importi dei righi RTI17 e RT18. 


Se l'importo del rigo RT17 è superiore a quello del rigo RT16, indicare nel rigo RT20 l'am- 
montare dell'imposta sostitutiva a credito. 


sl 


righi da RT21 a RT29 della Sezione I-B devono essere utilizzati per il calcolo dell'imposta so- 
stitutiva sulle plusvalenze e altri proventi diversi da quelli indicati nei righi precedenti, realizza 
i a decorrere dal 1° luglio 1998 e i cui corrispettivi siano stati percepiti nel corso del 2003. 


el rigo RT21, indicare il totale dei corrispettivi derivanti dalla cessione di i lai non 
qualificate, dalla cessione o rimborso di titoli, valute, metalli preziosi, nonché differenziali po- 
sitivi e altri proventi. 


el rigo RT22, colonna 2, l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei titoli, valu- 
e, metalli preziosi o rapporti, determinato secondo le istruzioni precedentemente fornite con riferi- 
mento alla nuova disciplina introdotta dal D.Lgs. n. 461 del 1997, tenendo conto anche delle di- 
sposizioni di carattere transitorio qualora il contribuente se ne sia avvalso. Per i metalli preziosi, in 
mancanza della documentazione attestante il costo di acquisto, nel rigo RT22 indicare il 75 per 
cento dell'importo del relativo corrispettivo indicato nel rigo RT21. In caso di cessione di parteci 
pazioni rivalutate ai sensi dell'art. 5 L 448/2001 deve essere barrata la casella di colonna 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione del valore d'acquisto di partecipa 
zioni in società non quotate, qualificate e non qualificate effettuate con perizia giurata di stima 
ai sensi dell'art. 5 della L. 28 dicembre 2001 n. 448, l'assunzione del valore “rideterminato” 
— in luogo del costo del valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalenze. Inoltre, 
in occasione di cessioni delle partecipazioni rivalutate, il confronto tra il corrispettivo di vendi- 
ta e il valore di perizia non può dar luogo a minusvalenze fiscalmente rilevanti. 


Nel rigo RT23, colonna 2, indicare l'imponibile che si ottiene per differenza tra l'importo del 
rigo RT21 e quello del rigo RT22. 
Se il risultato è negativo riportare tale importo nella colonna 1 ed indicare zero nella colon- 
na 2. La minusvalenza potrà essere portata in diminuzione delle eventuali plusvalenze della me- 
desima categoria realizzate nei periodi d'imposta successivi ma non oltre il quarto, e deve es- 
sere riportato nel colonna 5 del rigo RT32. Tali minusvalenze non possono essere portate in di- 
minuzione delle plusvalenze realizzate entro il 30 giugno 1998, indicate nella Sezione | del 
presente quadro, né delle plusvalenze indicate nella Sezione IKA. 

Se il risultato è positivo e dalla dichiarazione residuano minusvalenze non compensate nella 
precedente sezione |, ovvero nella precedente dichiarazione, sempreché relative ad opera 
zioni che dovevano essere indicate nella sezione II-B, nel rigo RT24, colonna 2, indicare det 
te minusvalenze. 


Nel rigo RT24, colonna 1, specificare le minusvalenze utilizzate relativamente ad anni pre- 
cedenti. 


Nel rigo RT25, colonna 2, devono essere indicate le eccedenze di minusvalenze certificate 
dagli intermediari, anche se relative ad anni precedenti (da specificare in colonna1). 
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La somma degli importi di cui ai righi RT24, colonna 2, e RT25, colonna 2, non può essere 
superiore all'importo di cui al rigo RT23, colonna 2. 


rigo RT26, indicare la differenza tra l'importo del rigo RT23, colonna 2, e gli importi dei 
righi RI24, colonna 2 e RT25, colonna 2. 
Le eventuali minusvalenze residue, comprensive di quelle certificate dagli intermediari, vanno 
indicate nel prospetto delle “Minusvalenze non compensate nell'anno”, rigo RT32, suddivise 
per ciascun periodo d'imposta. 


D 


el rigo RT27, indicare l'imposta sostitutiva a debito, pari al 12,50 per cento dell'importo di 
rigo RT26. 


el rigo RT28, indicare l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiara 
zione fino a concorrenza dell'importo indicato nel rigo RT27. A tal fine si deve tener conto del- 
‘eccedenza dell'imposta sostitutiva riportata nel rigo RX3, colonna 4 del quadro RX del Model 
o UNICO 2008 Società di Persone , al netto dell'importo già compensato ai sensi del D.lgs. 
n. 241 del 1997, utilizzando il Mod. F24 e al netto degli importi indicati nei righi RT8 e RT18. 


el rigo RT29, indicare l'ammontare dell'imposta sostitutiva a debito che è pari alla differen 
za tra l'importo del rigo RT27 e l'importo del rigo RT28. 


Minusvalenze non compensate nell’anno 


Nel prospetto relativo alle minusvalenze non compensate nell'anno, vanno indicate: 

e nel rigo RT30, suddivise per ciascun periodo d'imposta, le eventuali quote residue delle mi 
nusvalenze risultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta, 1999, 2000, 2001, 
2002 e dalla presente dichiarazione, che non si sono potute compensare nella Sezione | 
nelle successive sezioni; 

e nel rigo RT31, separatamente nei relativi campi, le eventuali quote residue delle minusvalen- 

ze risultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta, 1999, 2000, 2001, 2002 e 

dalla presente dichiarazione, che non si sono potute compensare nella Sezione IA; 

e nel rigo RT32, separatamente nei relativi campi, le eventuali quote residue delle minusvalen- 
ze risultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta, 1999, 2000, 2001, 2002 e 


dalla presente dichiarazione, che non si sono potute compensare nella Sezione I-B. 


Riepilogo delle compensazioni 


Nel rigo RT33, colonna 2, indicare l'ammontare dell'eccedenza d'imposta sostitutiva risultan- 
te dalla precedente dichiarazione e riportata nel rigo RX3, colonna 4 del quadro RX del Mo- 
dello UNICO 2003, specificando nella colonna 1 la parte di detta eccedenza compensata 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando il Modello F24. 


Nel rigo RT34, indicare l'ammontare complessivo dell'imposta sostitutiva a credito risultante 
dalla somma degli importi dei righi RT1O e RT20, nonché dell'eccedenza d'imposta sostitutiva 
risultante dalla precedente dichiarazione non compensata con il Modello F24 e non utilizzata 
nel presente quadro. Tale importo deve essere riportato nel quadro RX. 


Rideterminazione del valore delle partecipazioni di cui all'art. 81, comma 1, lett. c e c-bis 
del TUIR ai sensi dell'art. 2 del D.L. n. 282 del 2002 


Nei righi da RT35 a RT40 devono essere distintamente indicate, per il periodo d'imposta 
2003, le operazioni poste in essere ai sensi dell'art. 2 del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, 
convertito con modificazioni in Legge 21 febbraio 2003 n. 27 e successive modificazioni se- 
condo le disposizioni previste dall'art. 5 della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, relative alla 
rideterminazione del valore delle partecipazioni, quote o diritti non negoziati nei mercati re- 
golamentati, per le quali il valore di acquisto è stato rideterminato sulla base di una perizia giu- 
rata di stima ed è stato effettuato il relativo versamento dell'imposta sostitutiva, secondo le di- 
sposizioni previste dall'art. 5 della legge 28 dicembre 2001 n. 448. 

Si ricorda, che la plusvalenza conseguita per la cessione di tali partecipazioni dovrà essere re- 
golarmente indicata nelle apposite sezioni IA o I-B del quadro RT, a seconda se trattasi di par- 
tecipazioni qualificate o non qualificate. 

Nel caso di versamento cumulativo dell'imposta per più partecipazioni, quote o diritti deve es- 
sere distintamente indicato il valore della singola partecipazione, quota o diritto, con la corri- 
spondente imposta sostitutiva dovuta su ciascuno di essi. 

Per la compilazione del rigo, in particolare, indicare: 

e nella colonna 1, il valore rideterminato risultante dalla perizia giurata di stima; 
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e nella colonna 2, l'aliquota: 


del 4 per cento per le partecipazioni qualificate; 


en 


del 2) r cento per le partecipazioni non qualificate. 
(e) 


ella col 


nna 3, l'imposta sostitutiva dovuta; 


e nella colonna 4, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta è 


stato rateizzato; 


e nella colonna 5, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta in- 
dicata nel colonna 3 è parte di un versamento cumulativo; 


ATTENZIONE Possono essere utilizzati più moduli RT esclusivamente per la sezione relativa al- 
la rideterminazione delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5 della legge n. 448 del 2001 e del- 
l'art. 2 del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282. 


R18 - QUADRO RQ - IMPOSTA SOSTITUTIVA 
DI CUI ALL'ART. 2 DEL D.LGS. N. 358/1997 
E ALL’ART. 8 DELLA L. N. 342/2000 


118.1, Il presente quadro si compone di due sezioni. 


Generalità Tali sezioni vanno compilate dai soggetti che optano per l'applicazione dell'imposta sostituti 
va, avendo realizzato plusvalenze derivanti dalle: 
— operazioni di riorganizzazione delle attività produttive indicate nel capo | del D.Lgs. 8 otto- 
bre 1997, n. 358 [cessioni e conferimenti di aziende e di partecipazioni di controllo o di 
collegamento, fusioni, scissioni e scambi di partecipazioni]; 
— operazioni di conferimento o cessioni di beni o aziende, indicate nell'art. 8 della L. 21 no- 
vembre 2000, n. 342, a favore dei centri di assistenza fiscale. 


118.2 la Sezione | va compilata dai soggetti che si avvalgono delle disposizioni di cui al capo | del 


Sezione | D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358. 


Per effetto delle modifiche introdotte dall'art. 6, commi 1 e seguenti, della legge 21 novembr 

2000, n. 342, all'art. 2 del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, l'imposta sostitutiva è stabilita nel- 
la misura del 19 per cento relativamente alle cessioni, alle permute ed ai conferimenti posti in 
ssere a partire dal periodo d'imposta per il quale il termine di presentazione della dichiara 


zione dei redditi scade successivamente alla data di entrata in vigore di tale legge e alle fu- 
sioni e scissioni perfezionate, ai sensi degli artt. 2504-bis e 2504-decies c.c., a partire dal 
medesimo periodo d'imposta. l'art. 2 del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, come modificato 


dal 


SOS 


a saldo dell 


‘art. 6, comma |, lett. d), della predetta legge n. 342 del 2000, prevede che l'imposta 


itutiva deve essere versata in un'unica soluzione, entro il termine previsto per il versamento 


imposte sui redditi relative al periodo di imposta nel quale è stata realizzata la 


plusvalenza ovvero hanno avuto effetto le operazioni di fusione e di scissione. 


Ne 


rigo RO8 va 


Nel caso di operazioni di riorganizzazione effettuate negli anni precedenti per le quali si è op- 
ato per l'applicazione dell'imposta sostitutiva tramite versamento di rate annuali di pari impor- 
o, il presente quadro va compilato a partire dal rigo RQ7. 

Nel rigo RQ1 vanno indicate le plusvalenze derivanti dalla cessione di aziende e di parteci 
pazioni di controllo o di collegamento. 

Nel rigo RQ2 vanno indicate le plusvalenze derivanti dai conferimenti di aziende e di parte- 
cipazioni di controllo o di collegamento. 

Nel rigo R@3 vanno indicate le plusvalenze derivanti da scambi di partecipazioni. 

Nel rigo RQ4 vanno indicati i maggiori valori iscritti in bilancio per effetto della imputazione 
dei disavanzi derivanti da operazioni di fusione o scissione che si considerano fiscalmente ri- 
conosciuti se assoggettati all'imposta sostitutiva. 

Nel rigo RQ5 va indicato il totale delle plusvalenze e dei maggiori valori indicati nei righi pre- 
cedenti. 

Nel rigo RQ6 va indicata l'imposta sostitutiva dovuta, risultante dall'applicazione dell'aliquota 
del 19 per cento sull'ammontare indicato nel rigo precedente. 

Nel rigo RQ7 va indicato l'importo delle eventuali rate dell'imposta sostitutiva dichiarata nei 


precedenti periodi d'imposta. 


indicata la somma degli importi dei righi RQ6 ed RQ7 che può essere com- 


pensata in tutto o in parte con i crediti di imposta concessi alle imprese, da indicare al rigo RQ9. 
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el rigo RQIO va riportata la differenza tra il rigo RQ8 ed il rigo RQ9. 


r il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il codice tributo 1665. 


D 


La Sezione Il va compilata dai soggetti che si avvalgono delle disposizioni di cui all'art. 8 del 
a L. 21 novembre 2000, n. 342, a favore dei centri di assistenza fiscale. 


Sezione II 


el rigo RQ11 vanno indicate le plusvalenze derivanti dai conferimenti di beni o aziende a 
avore dei centri di assistenza fiscale. 

Ai sensi del comma 1 dell'art. 8 della legge n. 342 del 2000 si considera valore di realiz- 
zo quello attribuito alle partecipazioni ricevute in cambio dell'oggetto conferito ovvero, se su- 
periore, quello attribuito all'azienda o ai beni conferiti nelle scritture contabili del soggetto 
conferitario. 
el rigo RQ12 vanno indicate le plusvalenze derivanti dalle cessioni di beni, aziende o rami 
d'aziende a favore dei centri di assistenza fiscale, effettuate dalle società di servizi il cui ca- 
pitale sociale sia posseduto a maggioranza assoluta dalle associazioni o dalle organizzazio 
ni di cui all'art. 32, comma 1, lettere a), b), c), d), e) e f), del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 
el rigo RQ13 va indicato il totale delle plusvalenze. 

el rigo RQ14 va indicata l'imposta sostitutiva dovuta, risultante dall'applicazione dell'ali 
quota del 19 per cento sull'ammontare indicato nel rigo precedente, che può essere compen- 
sata in tutto o in parte con i crediti di imposta concessi alle imprese, da indicare al rigo RQ15. 
el rigo RQ16 va riportata la differenza tra il rigo RQ14 ed il rigo RQ15. 


Per il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il codice tributo 2728. 


R19 - QUADRO RY - RIVALUTAZIONE DEI BENI 
D'IMPRESA, RICONOSCIMENTO DEI 
MAGGIORI VALORI ISCRITTI E TRASFORMA- 
ZIONE IN SOCIETA SEMPLICE A SEGUITO DI 
ASSEGNAZIONE O CESSIONE DI BENI 


119.1] Il presente quadro deve essere compilato: 


Generalità e dai soggetti che, per effetto dell'art. 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanzia- 

ria 2004), possono avvalersi delle disposizioni previste in materia di rivalutazione dei be- 
ni delle imprese ai sensi della legge 21 nre 2000 n. 342 (Sez. I); 

e dai soggetti che, per effetto del citato art. 2 della legge n. 350 del 2003, possono avva- 
lersi delle disposizioni previste ai fini del riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscrit- 
ti in bilancio ai sensi della legge 21 novembre 2000 n. 342 (Sez. II); 

e dai soggetti che, per effetto dell'art. 2 della legge 21 febbraio 2003, n. 27, possono avva- 
lersi delle disposizioni previste dall'art. 3 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Sez. IV). 


La legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004) all'art. 2, comma 25, con la modi- 
fica dell’art.10 della legge 21 novembre 2000, n. 342, consente alle imprese di rivalutare 
i beni materiali e immateriali, con esclusione di quelli alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l'attività dell'impresa, nonché le partecipazioni in società controllate e in società colle 
gate ai sensi dell'art. 2359 del cod. civ. costituenti immobilizzazioni, che risultano dal bilan- 
cio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 dicembre 2002. Ai fini dell'attuazione delle citate 
disposizioni, il successivo comma 27 fa rinvio, per quanto compatibili, alle modalità stabilite 


nel D.M. 13 aprile 2001, n. 162. 


la rivalutazione, che deve riguardare tutti i beni appartenenti alla medesima categoria omo 


genea, va esegui 


a nel bilancio dell'esercizio successivo a quello chiuso al 31 dicembre 


2002 per il qua 
vigore della legge 
| saldo attivo risul 


imputata al capita 


una speciale riserva designata con riferimento alla legge in esame. La riserva, ove non venga 


il termine di approvazione scade successivamente alla data di entrata in 
n. 350 del 2003. 


ante dalle rivalutazioni deve essere imputato al capitale o accantonato in 


e, può essere ridotta soltanto con l'osservanza delle disposizioni dei commi 


secondo e terzo d 


l'art. 2445 del cod. civ.. 


Sui maggiori valo 


i iscritti in bilancio per effetto della rivalutazione è dovuta un'imposta sosti- 


sui redditi e dell'IRAP nella misura del 19 per cento o del 15 per cento, 


utiva delle impost 
a seconda che si 


tratti di beni ammortizzabili o non ammortizzabili. L'imposta sostitutiva va 


computata in diminuzione del saldo attivo ed è indeducibile. 


e 
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l'imposta sostitutiva può essere versata in unica soluzione nel 2004, entro il termine previsto 


per il versamento a saldo 


delle imposte sui redditi. 


Il pagamento può essere, 
samento a saldo delle im 


altresì, effettuato in tre rate annuali, entro il termine previsto per il ver 
poste sui redditi, rispettivamente secondo i seguenti importi: 50 per 


cento nel 2004, 25 per cento nel 2005 e 25 per cento nel 2006. Sull'importo delle rate suc- 


cessive alla prima si appl 


icano gli interessi, come previsto dalla legge n. 342 del 2000. 


Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto ai fini delle 


imposte sui redditi e dell'l 
quale la rivalutazione è s 


RAP a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al 
ata eseguita. Tuttavia le quote di ammortamento, anche finanziario, 


possono essere commisurate al maggior valore dei beni fin dall'esercizio con riferimento al 


quale la rivalutazione è s 


Per effetto del richiamo a 


ata eseguita. 


l'art. 10 della L. n. 342 del 2000, contenuto nel successivo artico- 


lo 15, possono avvalersi 


della riapertura dei termini in materia di rivalutazione dei beni e di 


affrancamento dei maggiori valori, anche i soggetti in contabilità semplificata nel rispetto delle 
modalità previste dal medesimo art. 15 della citata L. n. 342 del 2000. 


È prevista, inoltre, la possibilità di affrancare ai fini fiscali i maggiori valori che risultano iscrit- 
ti nel bilancio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 dicembre 2002 riguardanti i beni sopra 


nto deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa all'e- 


menzionati. Il riconoscim 
sercizio successivo. 


Per le immobilizzazioni finanziarie il riconoscimento riguarda anche i maggiori valori di cui al- 
l'art. 54, comma 2-bis, del TUIR, iscritti nel bilancio in cui viene richiesto il riconoscimento dei 


maggiori valori. 


Sui maggiori valori è dovuta un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'IRAP nella 
misura del 19 per cento o del 15 per cento, a seconda che si tratti di beni ammortizzabili o 
non ammortizzabili. Ai fini del versamento dell'imposta sostitutiva si applicano le modalità 


sopra indicate a proposito della rivalutazione. 


l'importo corrispondente ai maggiori valori, al netto dell'imposta sostitutiva, è accantonato in 
apposita riserva cui si applica la medesima disciplina riservata al saldo attivo di rivalutazione. 


colonna]. 


Z 


Nel rigo RY1 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni 
ammortizzabili e, in colonna 2, 


el rigo RY2 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni non 
ammortizzabili diversi dalle partecipazioni e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 pe 
cento dell'ammontare di colonna 
el rigo RY3 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti alle parte- 
cipazioni in società controllate o collegate e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 pe 
cento dell'ammontare di colonna 


119.3] La sezione Il va compilata dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di affrancare ai fini 


La sezione I va compilata dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di rivalutare i beni del- 
Sezione | ‘impresa. 


"n 


mposta sostitutiva pari al 19 per cento dell'ammontare di 


Sezione II iscali i maggiori valori che risultano ancora iscritti nel bilancio chiuso entro il 31 dicembre 


2002, a condizione che 


el rigo RY4 va indicato, 


izzabili e, in colonna 2, l' 

el rigo RY5 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni non 
ammortizzabili diversi dalle partecipazioni e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 per 
cento dell'ammontare di colonna 1. 
Nel rigo RY6 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti alle parte- 


i relativi beni, purchè ricompresi tra quelli previsti dall'art. 10 della 


LL n. 342 del 2000, siano ancora presenti nel bilancio in cui è operato il riallineamento. 


in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni ammor- 
imposta sostitutiva pari al 19 per cento dell'ammontare di colonna 1. 


cipazioni in società controllate o collegate e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 per 
cento dell'ammontare di colonna 1. 


119.4 Nella sezione III, nel rigo RY7 va indicato il totale delle imposte da versare e nel rigo RY8 l'im- 


Sezione III porto già indicato nel rigo RY7. Qualora il versamento venga effettuato in forma rateale, deve 


essere barrata la casella 


del rigo RY8 e va indicato l'importo della prima rata pari al 50 per 


cento dell'imposta sostitutiva di cui al rigo RY7. 
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119.5] Per effetto dell'art. 2 della legge 21 febbraio 2003, n. 27, le disposizioni dell'art. 3, commi 


Sezione IV 


7,8 e 9 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni, si applicano 
anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere entro il 30 aprile 2003. 

l'assegnazione, la cessione dei beni ovvero la trasformazione in società semplice, ai sensi del 
a normativa in argomento, è effettuata mediante il pagamento di un'imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e dell' IRAP, nella misura del 10 per cento da applicare sulla differenza tra 
il valore normale dei beni assegnati o ceduti ai soci ovvero, in caso di trasformazione, quello 
dei beni posseduti all'atto della trasformazione. Per i beni la cui cessione è soggetta ‘all'IVA, 

‘imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per cento dell'IVA applicabile al va- 
ore normale con l'aliquota propria del bene. Le riserve in sospensione di imposta annullate per 


ffetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano, sono as- 
soggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 20 per cento. 
le società che si sono avvalse della norma in esame hanno versato il 40 per cento dell'im- 


fai sostitutiva entro il 16 maggio 2003 e la restante parte in quote di pari importo entro il 

16 luglio 2003 ed il 16 novembre 2003, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 
1997, n.241. 
soggetti che nel corso dell'anno 2003 si sono avvalsi della disposizione in argomento, de- 
vono compilare la presente sezione indicando: 

— nel rigo RY9, cumulativamente per tutti gli immobili oggetto di assegnazione o di cession 
ovvero riferiti alla società trasformata, l'imponibile da assoggettare ad imposta sostitutiva; 

— nel rigo RY10, cumulativamente per tutti i beni mobili registrati oggetto di assegnazione o di 
cessione ovvero riferiti alla società trasformata, l'imponibile da assoggettare ad imposta so- 
stitutiva; 

— nel rigo RY11, cumulativamente per tutte le quote di partecipazione oggetto di assegnazio- 
ne o di cessione ovvero riferiti alla società trasformata, l'imponibile da assoggettare ad im- 
posta sostitutiva; 

— nel rigo RY12, colonna 1, la somma degli importi dei righi da RY9 a RY11 e, colonna 2, 
l'imposta sostitutiva pari al 10 per cento dell'importo di colonna 1; 

— nel rigo RY13, l'imposta sostitutiva dell'IVA, pari al 30 per cento dell'IVA applicabile al va- 
lore normale dei beni assegnati o ceduti ovvero facenti parte del patrimonio della società tra- 
sformata, con l'aliquota propria dei medesimi; 

— nel rigo RY14, colonna 1, l'importo delle riserve in sospensione d'imposta e, colonna 2, l'im- 

posta sostitutiva pari al 20 per cento dell'importo di colonna 1; 


— nel rigo RY15, la somma degli importi dei righi da RY12 a RY14. 


R20 - QUADRO RC - OPERAZIONI DI SCISSIONE 


20.1 | Il quadro va compilato da ciascun soggetto beneficiario della scissione in relazione a cia- 


Generalità 


scuna operazione di scissione intervenuta nel corso del periodo di imposta cui si riferisce la 
dichiarazione. 

Se nello stesso periodo la società è stata beneficiaria di più scissioni, la stessa dovrà compi- 
lare più quadri. 

la sezione | dal rigo RC1 al rigo RCA, è riservata ai dati relativi alla società beneficiaria, la 
sezione Il, dal rigo RC14 al rigo RC18, ai dati relativi alla società scissa e alle altre società 
beneficiarie. Se queste ultime sono in numero superiore agli spazi disponibili, l'elenco prose 
guirà su un altro quadro utilizzando solo la sezione Il. 


Sezione | 


Società 
beneficiaria 


La sezione riguardante i dati relativi alla società beneficiaria della scissione va compilata solo 


se il soggetto beneficiario è diverso da quello dichiarante. 

el rigo RC5, colonne 1 e 2, va indicato, barrando l'apposita casella, il tipo di scissione (to- 
ale o parziale); nelle colonne 3 e 4, va indicato, rispettivamente il numero di soggetti benefi- 
ciari e la data dell'atto di scissione. 
el rigo RC6, la quota percentuale del patrimonio netto contabile della società scissa acqui 
sita dal dichiarante. 
el rigo RC7, la quota percentuale del capitale sociale assegnato dalla società dichiarante in 
concambio ai soci della società scissa. 
el rigo RC8, vanno specificate, barrando le relative caselle, le categorie cui appartengono 
i beni acquisiti con la scissione. 

rigo RC9, va indicato, barrando la relativa casella, se le azioni o quote assegnate ai sin 
goli soci della società scissa, sono o non sono in proporzione con le loro originarie parteci 
pazioni nella stessa società. 


D 
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Nel rigo RC10, colonne 1, 2 e 3, vanno indicati, con riguardo alla società dichiarante, rispet 
tivamente, la data immediatamente anteriore a quella di unificazione dei conti patrimoniali, la 
data di tale unificazione e la data di chiusura dell'esercizio in cui la unificazione è avvenuta. 

Nel rigo RC11, colonne 1, 2 e 3, vanno indicati i corrispondenti importi del patrimonio netto 
secondo le risultanze contabili. 
Nei righi RC12 e RC13, va indicato, rispettivamente, l'importo relativo all'aumento del capi- 
tale per il concambio e l'importo del nuovo capitale sociale. 


Con riguardo alla società scissa vanno indicate le notizie anagrafiche e le indicazioni, riferite 


Sezione Il sempre alla stessa, della quota percentuale del patrimonio netto contabile non trasferita, ove si 
Società scissa ratti di scissione parziale. 
el rigo RC19 va indicato l'ammontare complessivo del disavanzo di scissione, sia da annul 
amento che da concambio, derivante dalla scissione con il soggetto scisso i cui dati identifi- 
cativi sono indicati nella presente sezione. 
Nel rigo RC20 va indicata la parte del predetto disavanzo imputata al conto economico. 
Nei righi da RC21 a RC25, vanno indicati, in colonna 1, le voci dell'attivo patrimoniale alle 
quali è stato imputato il disavanzo, in colonna 2, il codice 1, qualora si tratti di beni ammor- 
izzabili, e il codice 2, qualora si tratti di beni non ammortizzabili e, in colonna 3, gli import 
relativi alle voci di cui alla colonna 1. Nella colonna 4, vanno indicati i maggiori valori di cui 
si chiede il riconoscimento fiscale. 
el rigo RC26 va indicato il totale dei maggiori valori di cui si chiede il riconoscimento fiscale. 
el rigo RC27 va indicato l'ammontare dei maggiori valori di cui al rigo RC26, per i quali 
non è dovuta l'imposta sostitutiva, in applicazione delle disposizioni di cui all'art. 6, comma 
2, lettere a), b) e c), del D.Lgs. n. 358 del 1997. 
Nel rigo RC28 va indicata la differenza tra l'importo di rigo RC26 e l'importo di rigo RC27, 
da assoggettare ad imposta sostitutiva. 
Nel rigo RC29, colonne 2 e 3, va indicato l'importo dell'avanzo da annullamento e quello da 
concambio. 
ei righi da RC30 a RC33 vanno indicati: in colonna 1, le voci del patrimonio netto ai quali 
è stato imputato l'avanzo da annullamento o concambio e nelle colonne 2 e 3, rispettivamen- 
e gli importi ad esse relativi. 
el rigo RC34, va indicato l'ammontare complessivo delle riserve e fondi in sospensione d'imposta, 
assabili solo in caso di distribuzione, risultanti dall'ultimo bilancio della società scissa, limitatamente 
all'importo entro il quale la beneficiaria è tenuta a ricostituirli (comma 9 dell'art. 123-bis del TUIR]. 
ei righi RC35 e RC36, vanno indicati, per importi complessivi, rispettivamente, le poste di 
cui trattasi ricostituite pro-quota e quelle ricostituite per intero. 
Nel rigo RC37, va indicato l'ammontare complessivo delle riserve e fondi in sospensione d'im- 
posta, diversi da quelli tassabili solo in caso di distribuzione, risultanti dall'ultimo bilancio del- 
a società scissa, limitatamente all'importo entro il quale la beneficiaria è tenuta a ricostituirli 
comma 9 dell'art. 123-bis del TUIR). 
ei righi RC38 e RC39, vanno indicati per importi complessivi le poste di cui trattasi, ricosti- 
vite pro-quota e quelle ricostituite per intero. 
el seguito vanno indicate le notizie anagrafiche riguardanti le eventuali altre società benefi- 
ciarie della scissione. 


R21 - QUADRO RR - OPERAZIONI DI FUSIONE 
21.1, Il quadro va compilato dal soggetto incorporante o risultante dalla fusione in relazione a cia- 


Generalità scuna operazione di fusione intervenuta nel corso del periodo di imposta cui si riferisce la di- 
chiarazione. 
Se nello stesso periodo d'imposta il soggetto incorporante o risultante dalla fusione viene poi 
incorporato o si fonde con altri, il quadro relativo alla prima operazione va compilato, per il 
soggetto cessato e con riferimento alla sua posizione nella prima operazione, dalla società suc- 
cessivamente incorporante o risultante dalla fusione. 
la sezione |, dal rigo RR1 al rigo RRA, è riservata ai dati relativi al soggetto incorporante o ri- 
sultante dalla fusione, la sezione Il, dal rigo RR11 al rigo RR14, ai dati relativi al soggetto in- 
corporato o fuso. 
Se i soggetti fusi o incorporati sono più di uno, occorre compilare altri quadri utilizzando solo 
la Il sezione. 
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121.2 | La presente sezione va compilata solo se il soggetto incorporante o risultante dalla fusione è di- 
Sezione | verso dal dichiarante. 
S cietà t Nel rigo RR5, colonne 1 e 2, barrando l'apposita casella, va indicato il tipo di fusione (pro- 
uil e pria o per incorporazione], colonne 3 e 4, va indicato, rispettivamente, il numero dei sogget 
o risultante ti fusi o incorporati e la data dell'atto di fusione. 


dalla fusione : 
Nel rigo RR6, colonne 1, 2 e 3, vanno indicate, con riguardo alla società incorporante o ri- 


sultante dalla fusione, rispettivamente, la data immediatamente anteriore a quella di unifica- 
zione dei conti patrimoniali, la data di tale unificazione e la data di chiusura dell'esercizio in 
cui la unificazione è avvenuta. 


Nel rigo RR7, vanno indicati i corrispondenti importi del patrimonio netto secondo le risultan- 
ze contabili. 


Nel rigo RR8, va indicato l'importo relativo all'aumento del capitale da concambio. 


Nel rigo RR9, va indicato l'importo del capitale sociale quale risulta dopo l'aumento e nel ri- 
go RRIO la quota percentuale della partecipazione a detto capitale dei vecchi soci della so- 
cietà incorporata. 


21.3 | Nel rigo RR15 va indicato l'ammontare complessivo del disavanzo di fusione, sia da annulla- 


Sezione Il mento che da concambio, derivante dalla fusione con il soggetto incorporato o fuso i cui dati 
Società identificativi sono indicati nell'apposita sezione della presente pagina. 


incorporata o fusa Nel rigo RR16 va indicata la parte del predetto disavanzo imputata al conto economico. 


Nei righi da RR17 a RR21 vanno indicati, in colonna 1, le voci dell'attivo patrimoniale al 
le quali è stato imputato il disavanzo, in colonna 2 gli importi ad esse relativi e, in colonna 
3, il codice 1, qualora si tratti di beni ammortizzabili e il codice 2, qualora si tratti di beni 
non ammortizzabili. Nella colonna 4 vanno indicati i maggiori valori di cui si chiede il ri 
conoscimento fiscale. 


el rigo RR22, va indicato il totale dei maggiori valori di cui si chiede il riconoscimento fiscale. 


el rigo RR23, va indicato l'ammontare dei maggiori valori di cui al rigo RR22, per i quali 
non è dovuta l'imposta sostitutiva, in applicazione delle disposizioni di cui all'art. 6, comma 


2, lettere a), b) e c), del D.Lgs n. 358 del 1997. 


el rigo RR24, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RR22 e l'importo di rigo RR23, 
da assoggettare ad imposta sostitutiva. 


el rigo RR25, colonne 2 e 3, vanno indicati, l'importo dell’avanzo da annullamento e di quel- 
o da concambio. 


ei righi da RR26 a RR29 vanno indicati in colonna 1, le voci del patrimonio netto alle qua- 
i è stato imputato l'avanzo da annullamento o da concambio e nelle colonne 2 e 3, rispetti- 
vamente gli importi ad esse relativi. 


i righi RR30 e RR31, vanno indicati i dati relativi alle riserve e fondi in sospensione d'im- 
posta della società incorporata o fusa tassabili solo in caso di distribuzione. 


D 


ei righi RR32 e RR33, vanno indicati i dati relativi agli “altri” fondi in sospensione d'imposta 
della società incorporata o fusa. 


D 


i righi RR34 e RR35, vanno indicate le partecipazioni nella società fusa o incorporata, an- 
nullate per effetto della fusione, specificando, in colonna 1, la quota percentuale e in colonna 
2, il costo, rispettivamente per quelle possedute dalla incorporante (rigo RR34) e per quelle pos- 
sedute dalle altre società partecipanti alla fusione (rigo RR35). 


R22 - QUADRO RV - PROSPETTO 
DI RICONCILIAZIONE 


Il prospetto va compilato per indicare i beni relativi all'impresa che risultano iscritti in bilancio 

Generalità a valori superiori a quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi, in dipendenza di opera- 
zioni di fusione o di scissione, evidenziando i valori di bilancio e quelli fiscalmente riconosciuti. 
Ai sensi dell'art. 3, comma 105, della legge n. 549 del 1995, i dati esposti in bilancio a se- 
guito della fusione o della scissione e i valori fiscalmente riconosciuti devono risultare da ap- 
posito prospetto di riconciliazione. 
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Relativamente alle operazioni di fusione o di scissione, il prospetto va compilato nella dichia- 
razione dei redditi relativa all'esercizio in cui è avvenuta l'operazione nonché in quelle relati 
ve agli esercizi successivi, con le variazioni intervenute in ciascun esercizio, in esso vanno in- 
dicati i beni con i valori esposti in bilancio e i corrispondenti valori fiscalmente riconosciuti. 
Per il primo esercizio nel quale viene redatto il prospetto, il valore iniziale di bilancio corri 
sponde al valore al quale i beni sono iscritti in contabilità. 


n tale prospetto vanno altresì, indicati i beni di cui all'art. 54 del TUIR rivalutati a decorrere dal 
periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 1997, evidenziando i valori di bilancio 
e quelli fiscalmente riconosciuti. | beni non vanno più indicati a decorrere dall'esercizio succes- 
sivo a quello in cui il valore fiscalmente riconosciuto corrisponde a quello indicato in bilancio. 
l'art. 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ha prorogato le disposizioni degli artt. 14, 
comma 1, e 15, della legge n. 342 del 2000. Per effetto di tali disposizioni i maggiori valo- 
ri iscritti nel bilancio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 dicembre 2002, dei beni, indicati 
nell'art. 10 della medesima legge, rispetto a quelli fiscali, sono riconosciuti ai fini fiscali se as- 
soggettati ad imposta sostitutiva nella misura prevista dal successivo articolo 12. Gli importi as- 
soggettati a tale imposta sostitutiva vanno evidenziati nella colonna 11. 


R23 - QUADRO RP - SPESE PER INTERVENTI 
DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 


Generalità 


l'art. 1, commi da 1 a 7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni 


prevede la detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio. 


el presente quadro vanno indicate le spese sostenute dalla società nel 2003 per la realiz- 

zazione degli interventi sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché sulle singole unità im- 

mobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, anche rurali, possedute o detenute e sul- 
loro pertinenze. P. nio spese il singolo socio ha diritto, su un ammontare complessivo non 

superiore a 48.000 euro, ad una detrazione d'imposta nella misura del 36 per cento. 

Per il 2003 ciascun socio ha diritto alla detrazione anche in caso di: 

— interventi consistenti nella prosecuzione di lavori iniziati negli anni precedenti nella singola 
unità immobiliare. Ai fini del computo del limite massimo delle spese detraibili si tiene conto 
delle spese sostenute negli anni pregressi; 

— acquisto o assegnazione dell'unità immobiliare facente parte di un edificio sul quale sono sta- 
ti effettuati interventi di restauro, ristrutturazione e risanamento conservativo riguardanti l'inte- 
ro edificio e conclusi entro il 31 dicembre 2003 purché l'atto di acquisto sia stipulato entro 
il 30 giugno 2004; 
P se sostenute per interventi di bonifica dall’amianto sulle unità immobiliari a carattere resi 

enziale; 
spese sostenute a seguito di interventi di manutenzione o salvaguardia dei boschi, a difesa del 
territorio contro i rischi del dissesto geologico fino all'importo complessivo di 100.000 euro. Ta- 
le ultima detrazione deve essere ripartita in cinque o dieci quote annuali di pari importo. 

Chiarimenti in merito a condizioni, modalità applicative e documentazione necessaria ai fini del ri 

conoscimento della detrazione, sono forniti con le circolari n. 57/E del 24 febbraio 1998, n. 

121/E dell'11 maggio 1998, n. 122/E del 1 giugno 1999 n. 247 /E del 29 dicembre 1999, 

n. 95/E del 12 maggio 2000, n. 98/E del 17 maggio 2000, n. 15/E del 1° febbraio 2002, 

n. 15/E del 5 marzo 2003 e con le istruzioni contenute nel decreto n. 41 del 18 febbraio 1998 

nel decreto dirigenziale del 6 marzo 1998, pubblicati nella G.U. n. 60 del 13 marzo 1998. 


ATTENZIONE Per ogni singola unità immobiliare oggetto di interventi di recupero edilizio deve es- 
sere compilato un singolo rigo. Allo stesso modo deve essere compilato un distinto rigo per gli in 
terventi di recupero del patrimonio edilizio effettuato sulle parti comuni di edifici residenziali. 


A tal fine, nei righi da RP1 a RP46 va indicato: 

e a colonna 1, il codice fiscale del soggetto, se diverso dal dichiarante, che ha presentato l'ap- 
posito modulo di comunicazione per fruire della detrazione. La colonna non va compilata nel ca- 
so in cui la comunicazione è stata effettuata dal dichiarante. In caso di interventi su parti comuni 
di edifici residenziali, deve essere indicato il codice fiscale del condominio o della cooperativa; 

e a colonna 2, l'importo delle spese sostenute. 


Nel rigo RP47, va indicato il totale degli importi dei righi da RP1 a RP46 da riportare nel ri- 
go RN24 del quadro RN. 
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R24 - QUADRO RN - REDDITI DELLA SOCIETÀ 
O ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE 
AI SOCI O ASSOCIATI 


Generalità 


In questo quadro nella colonna 1 dei righi da RN1 ad RN9, vanno indicati i redditi (o le per- 
dite) dichiarati dalle società o associazioni nei singoli quadri contrassegnati dalle lettere RA, 


RB, da RDafle dalla lettera RL. 


In particolare le s.n.c., le s.a.s e le società ad esse equiparate indicano nel rigo RN1: 
colonna 1, l'importo del reddito d'impresa in contabilità ordinaria; 

colonna 2 l'importo del reddito, già compreso in colonna 1, assoggettabile ad aliquota age 
volata, per effetto dell'art. 5 del D.Lgs. n. 466 del 1997 e successive modificazioni (DIT), (l'im- 
porto di rigo RJ9 del quadro R]); 
colonna 3 l'importo del reddito, già compreso in colonna 1, assoggettabile a determinazione 
separata dell'imposta, per effetto dell'art. 33, comma 7, del D.L. n. 269 del 2003 convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003 (concordato preventivo), (l'importo di rigo 
RF51, colonna 1, del quadro RF). 


Nel rigo RN2, colonna 1, va indicato l'importo del reddito di impresa in contabilità semplificata, 
in colonna 3 l'importo del reddito, già compreso in colonna 1, assoggettabile a determina 
zione separata dell'imposta, per effetto dell'art. 33, comma 7, del D.L. n. 269 del 2003 con- 
vertito con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003 [concordato preventivo], (l'importo di 


rigo RG31, colonna 1, del quadro RG}. 


D 


rigo RN3, colonna 1, va indicato l'importo del reddito di lavoro autonomo, in colonna 4 
‘importo del reddito, già compreso in colonna 1, assoggettabile a determinazione separata 
dell'imposta, per effetto dell'art. 33, comma 7, del D.L. n. 269 del 2003 convertito con mo- 
dificazioni, dalla legge n. 326 del 2003 (concordato preventivo], (l'importo di rigo RE23, co- 
onnal, del quadro REI). 


el rigo RN8, colonna 1, va indicato l'importo del reddito di partecipazione, in colonna 3 
‘importo del reddito d'impresa, già compreso in colonna 1, assoggettabile a determinazione 
separata dell'imposta, per effetto dell'art. 33, comma 7, del D.L. n. 269 del 2003 converti 
con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003 (concordato preventivo), (l'importo di rigo 
RH18, colonna 1, del quadro RHI], in colonna 4 l'importo del reddito di lavoro autonomo, già 
compreso in colonna 1, assoggettabile a determinazione separata dell'imposta, (concordato 
preventivo), [l'importo di rigo RH13, colonna 2, del quadro RHI. 


O 


Riservato alle “Società non operative” 
le società in nome collettivo e in accomandita semplice che sono considerate non operati 
ve ai sensi dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come sostituito dall'art. 3, 
comma 37, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e che dichiarano nel rigo RN1, co- 
lonna 1, ovvero nel rigo RN2, colonna 1, un reddito al quale va sommato l'importo di rigo 
RNIO che, pur aumentato degli importi che non concorrono a formare il reddito per effetto 
di specifiche disposizioni agevolative, è inferiore al reddito imponibile minimo (quadro RS, 
rigo RS22, colonna 5, del Prospetto per la “Verifica dell'operatività e determinazione del 
reddito imponibile minimo dei soggetti non operativi”), sono soggette, ai sensi del comma 
4 del citato art. 30, alla determinazione induttiva del reddito anche mediante l'applicazio 
ne delle disposizioni di cui all'art. 41-bis del D.P.R. n. 600 del 1973, ferma restando la 
possibilità di fornire la prova contraria. 

AI fine di evitare l'accertamento induttivo di cui al menzionato comma 4, la società può in ogni 
caso adeguare l'importo di rigo RN1 o RN2 al predetto reddito imponibile minimo (diminuito 


dell'importo di rigo RS23 e di rigo RN1O). 


Con riguardo ai redditi dominicale e agrario, determinati nel quadro RA, si fa presente che es- 
si devono essere cumulativamente indicati nel rigo RNA relativo ai redditi dei terreni. 


In relazione a ciascun tipo di reddito vanno indicati: 

e nella colonna 5, le ritenute d'acconto subite; 

e nella colonna 6, le imposte pagate all'estero, comprese quelle derivanti da imposte figurative 
al netto della quota eventualmente indicata al rigo RN13, colonna 4, 

e nella colonna 7, il credito d'imposta sui dividendi ordinario e, nella colonna 8, il credito 
d'imposta sui dividendi limitato, vedere in Appendice la voce “Crediti d'imposta”; 
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e nella colonna 9, gli altri crediti di imposta, vedere in Appendice la voce “Crediti d'imposta”, 
tra i quali: 

— il credito d'imposta spettante ai soci ai sensi dell'art. 26, comma 5, della legge n. 413 
del 1991 e dell'art. 4, comma 5, della legge n. 408 del 1990, nel caso in cui il saldo 
attivo di rivalutazione sia stato attribuito ai soci; 

— il credito d'imposta spettante ai soci ai sensi dell'art. 2, comma 142, della legge 23 dicem- 

bre 1996, n. 662, nel caso in cui la riserva da regolarizzazione sia stata attribuita ai soci; 

— il credito d'imposta di cui all'art. 7, D.L. 351 del 25/9/2001, convertito con modifica 
zioni dalla legge n. 410 del 23/11/2001 


Nel rigo RN10O, le società che risultano dalla trasformazione di una società soggetta all’R- 
PEG in società non soggetta a tale imposta devono indicare l'ammontare delle riserve co- 
stituite prima della trastormazione, escluse quelle di cui al comma 1 dell'art. 44 del TUIR, 
da imputare ai soci qualora si verifichino le ipotesi di cui all'art. 122, comma 4, lett. a) e 
b), del TUIR. 
l'imputazione ai soci va effettuata anche nel caso in cui le società di persone, che derivano da 
un'operazione di trasformazione effettuata nel 2003, compilano il quadro RG, in quanto man- 
ca il bilancio nel quale ricostituire dette riserve. Tale indicazione va effettuata anche dalle so- 
cietà di persone risultanti da trasformazione effettuata negli anni precedenti che nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la dichiarazione hanno variato il regime di determinazione del reddi- 
o, passando da quello “ordinario” a quello “semplificato” di cui all'art. 79 del TUIR. 


D 


rigo RN11 vanno indicate le somme riferibili a ciascuna colonna dei righi da RN] a RNIO. 


D 


rigo RN12 vanno indicati i redditi soggetti a tassazione separata dichiarati nel quadro RM 
ad eccezione dei redditi attribuiti alla società dal soggetto che detiene direttamente o indiretta 
mente il controllo di una CFC, che vanno indicati nel rigo successivo. 


el rigo RN13 in colonna 1, va indicato il totale dei reddit della CFC da imputare ai soci 

ella colonna 2 vanno indicate le imposte sul reddito dell'anno pagate dalla CFC. 

ella colonna 3 vanno indicate le imposte sul reddito relative all'anno precedente pagate dal- 
a'EFG; 

ella colonna 4 vanno indicate le imposte pagate all'estero sugli utili distribuiti dalla CFC. 

el rigo RN14 va indicato l'ammontare del credito d'imposta riferibile agli utili derivanti dai 
dividendi distribuiti da società “figlie” residenti in un Paese della UE, cui si applica la discipli- 


na dell'art. 96-bis, comma 4, del TUIR, nel testo vigente prima delle modifiche recate dal D.Lgs. 
n. 467 del 1997. 


righi RN15 e RN23 sono riservati alle società semplici e ai soggetti equiparati. 


i righi RN15 e RN16 va indicato l'importo delle perdite di impresa in contabilità ordinaria 


derivanti dalla partecipazione in società in nome collettivo e in accomandita semplice], com- 
i 
È 


D 


prese quelle di rigo RD7, non compensate con i redditi derivanti da partecipazione in altre so- 
cietà commerciali, anche se determinano il reddito ai sensi dell'art. 79 del TUIR. 

Dette perdite, che, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del TUIR, non possono essere computate in 
diminuzione dei redditi diversi da quelli derivanti dall'esercizio di imprese commerciali, van 
no attribuite ai soci, unitamente al totale dei redditi indicati nel rigo RN11, anch'essi imputa- 
i ai soci. Nel rigo RN15, vanno indicate le predette perdite che possono essere computate 
in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nel periodo d'imposta e per l'eccedenza nei pe- 
riodi d'imposta successivi, ma non oltre il quinto; nel rigo RN 16 vanno indicate le perdite dei 
primi tre periodi d'imposta, che possono essere computate in diminuzione del reddito dei pe- 
riodi d'imposta successivi senza alcun limite di tempo (art. 8, comma 3, ultimo periodo, del 
TUIR). Quest'ultima disposizione si applica alle perdite formatesi a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso alla data dell'8 novembre 1997, data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 


358 del 1997. 


Sezione | 


Nelle Sezioni I, Il e III vanno distintamente indicati gli oneri e le spese, sostenuti direttament 


dalla società (nonché la quota parte dei predetti oneri sostenuti dalle società semplici ed equi- 
LI p p p 9 
parate alle quali la società semplice dichiarante partecipa) deducibili dal reddito complessivo 
dei singoli soci e gli oneri per i quali spetta ai soci stessi una detrazione d'imposta pari al 19 
C) °) peri Q p p p 
per cento (vedere in Appendice la voce “Oneri deducibili e oneri per cui spetta una detrazio- 
ne d'imposta” punto 1). 
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Nei righi da RN17 a RN19, vanno indicati i seguenti oneri di cui all'art. 10, comma 3, del 
TUIR, sostenuti dalla società: 
- la quota costante dell'Invim decennale di cui all'art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 643; 
- la quota spettante alla società dichiarante dell'Invim decennale pagata dalle società sempli- 
ci ed equiparate cui la stessa partecipa; 
— le somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad adempiere funzioni presso gli uffici elettorali; 
— i contributi destinati alle organizzazioni non governative; 
le indennità per perdita di avviamento corrisposte per legge al conduttore in caso di cessa- 
zione della locazione degli immobili urbani adibiti ad usi diversi da quelli di abitazione. 


L'importo complessivo dei predetti oneri deducibili va indicato nel rigo RN20. 


Sezione II 


ei RN21 e RN22, vanno indicati gli oneri di cui all'art. 13-bis, comma 3, del TUIR, sostenu- 


i dalla società, nonché la quota degli oneri sostenuti dalle società semplici ed equiparate nel- 
e quali la società dichiarante partecipa (vedere in Appendice la voce “Oneri deducibili e one- 
ri per cui spetta una detrazione d'imposta” punto 2). 


L'importo complessivo degli oneri per i quali compete la detrazione d'imposta, va riportato nel 
p p 9 p 9 p p p 


rigo RN23. 


Sezione III 


el rigo RN24, va indicato il totale delle spese per interventi di recupero del patrimonio edili 


zio per le quali spetta la detrazione d'imposta del 36 per cento di cui al quadro RP, rigo RPA7. 


24.5] Sulla base dei dati risultanti dal quadro RN, dal quadro RK, nonché dal quadro RS, RM o RH, 


Prospetto 
da rilasciare 
ai soci o associati 


la società o associazione deve rilasciare a ciascun socio o associato un prospetto da cui ri- 


sultino la ragione sociale, la sede, il codice fiscale e il codice di attività desumibile dalla clas- 
sificazione delle attività economiche (ATECOFIN 2004), nonché l'eventuale iscrizione all'albo 
delle imprese artigiane. 

Nel suddetto prospetto devono essere indicati: 

1) i dati identificativi del socio 0 associato; 

2) il reddito complessivo (o la perdita) dichiarati agli effetti dell'imposta personale nel rigo 


RNI1, colonna 1, del quadro RN; la perdita da impresa commerciale in contabilità or- 
dinaria, precisando se trattasi di perdite riportabili negli esercizi successivi ma non oltre 
il quinto, ovvero riportabili senza limiti di tempo, indicate, rispettivamente, nel rigo 
RN15 e RN16, del medesimo quadro RN e il reddito agevolato ai fini DIT, indicato nel 
a colonna 2 del rigo RN1]1; 
3) a quota percentuale di partecipazione agli utili spettante al socio o associato; 

4) a quota di reddito (o di perdita) relativa all'importo esposto al rigo RN11, colonna 1; 
a quota di perdita da impresa commerciale in contabilità ordinaria relativa all'importo 
esposto ai righi RN15 e RN16 imputabili al singolo socio o associato e la quota del 
eddito agevolato ai fini DIT; 
5 a quota di reddito agevolato ex art. 33, D.L. n. 269/2003, assoggettabile a deter- 
minazione separata di cui al rigo RN11, colonne 3 o 4; 

6 per i soggetti che hanno presentato comunicazione di adesione a concordato bienna- 
e, l'importo del reddito relativo al periodo d'imposta 2001 così come risulta dal mo- 
ello CP, rigo CP15, colonna 2; 
7 qualora la società sia “non operativa”, la quota di reddito minimo calcolato ai sensi del 
‘art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, già ridotta della quota degli importi 


a 
che non concorrono a formare il reddito; 


8 e ritenute d'acconto e le imposte pagate all'estero, indicando separatamente quelle ef 
itivamente pagate da ch Ile figurative imputabili al singolo socio 0 associato. Al fine 
di consentire al socio di fruire del credito d'imposta per i redditi prodotti all'estero è ne- 


' 


cessario indicare: l'anno di percezione del reddito estero, l'ammontare del reddito pro- 
dotto in ciascun stato estero e la relativa imposta pagata con riferimento alla quota di 
partecipazione del singolo socio. Si precisa che le imposte figurative derivano da red- 
diti prodotti nel territorio di Stati esteri sulla base di una apposita clausola contenuta nel 
le convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni. In questi casi, se gli Stati esteri 
hanno esentato in tutto o in parte tali redditi, ai soci spetta il credito per l'imposta este- 
ra come se questa fosse stata effettivamente pagata; 
9) distintamente per ciascuna CFC cui le società partecipa: 
e i dati indicati nei campi 1, 2 e 3 dei righi R$31 e/o RS32 del quadro RS; 
* la quota di reddito attribuibile al socio o associato di cui ai righi da RM15 a RM18; 
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e le quote delle imposte pagate all’estero in via definitiva dalle CFC sul reddito pro- 
dotto nell’anno d'imposta 2003 assoggettato a tassazione separata; 

e le quote delle imposte pagate all’estero in via definitiva dalle CFC sul reddito pro- 
dotto nell’anno di imposta precedente assoggettato a tassazione separata; 

e le imposte pagate all’estero sugli utili distribuiti limitatamente alla quota riferibile al 
reddito già assoggettato a tassazione separata (per l'importo degli utili occorre fare 
riferimento agli importi esposti nel campo 6 dei righi RS31 e/o RS32 del quadro RS); 

10). le quote dei crediti d'imposta sui dividendi e degli altri crediti d'imposta spettanti ai sen- 
si degli artt. 25, comma 8, e 26, comma 5, della legge n. 413 del 1991, dell'art. 4, 
comma 5, della legge n. 408 del 1990, dell'art. 22 del D.L. n. 41 del 1995 e del 
‘art. 2, comma 142, della legge n. 662 del 1996, nonché quelle relative agli altri cre- 
diti d'imposta spettanti; 
] ‘ammontare del credito d'imposta riferibile agli utili derivanti dai dividendi distribuiti entro i 
primo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 da società “figlie” resi- 
denti in un Paese della UE cui si applica la disciplina di cui all'art. 96-bis, comma 4, del 
TUIR, nel testo vigente prima delle modifiche recate dal D.lgs. n. 467 del 1997, 
2 quote degli oneri deducibili dal reddito complessivo del singolo socio, ai sensi del- 
‘art. 10, comma 3, del TUIR; 
3 quote degli oneri per i quali è riconosciuta a ciascun socio una detrazione d'imposta 
ai sensi dell'art. 13-bis, comma 3, del TUIR, e dell'art. 1, comma 4, del D.L. 31 di- 
cembre 1996, n. 669, convertito dalla legge 28 febbraio 1998, n. 30; 
4 spese sostenute per la realizzazione degli interventi sulle parti comuni di edifici resi 
denziali, nonché sulle singole unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria cata- 
stale, anche rurali, possedute o detenute e sulle loro pertinenze, per le quali è ricono- 
sciuta al socio una detrazione nella misura del 36 per cento, indicate nel quadro RP; 
5) la quota di redditi soggetti a tassazione separata, di cui al rigo RN12 del quadro RN, 
evidenziando la tipologia di reddito individuata nelle singole sezioni del quadro RM. Si 
icorda che l'art. 1, comma 3, del D.L. n. 669 del 1996 ha previsto un versamento a 
itolo di acconto pari al 20 per cento delle imposte dovute sui redditi soggetti a tassa- 
zione separata, ai sensi dell'art. 16 del TUIR effettuato direttamente dai soci o associa 
i in quanto redditi non soggetti alla ritenuta alla fonte. Pertanto, detti redditi devono es- 
sere separatamente indicati per ciascun socio; 


6) il criterio di determinazione del reddito adottato dalla società (art. 52 o art. 79 del 
TUIR); 
7) l'importo detassato pro quota del reddito agevolato ex art. 4 della legge n. 


383/2001, ai fini del ricalcolo dell'acconto dovuto da ciascun socio, a seguito del- 
‘applicazione della proroga dell'agevolazione 
8) la quota attribuibile a ciascun socio degli interessi e altri proventi esenti da imposta de- 
ivanti da obbligazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto 
o pegno a decorrere dal 28 novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente 
dai titoli a decorrere dalla stessa data; 
9). la quota di reddito relativa alle indennità spettanti per la cessazione di rapporti di agen- 
zia delle società di persone che, per effetto dell'art. 6, comma 1, della legge n. 388 
del 2000, sono assoggettati a tassazione separata; 
20) la quota dei crediti d'imposta non usufruiti dalla società dichiarante. Tali crediti devono 
essere esposti dal socio nella propria dichiarazione al quadro RU del modello UNICO 
2004 - Persone fisiche. 
Analogo prospetto va rilasciato nel caso in cui il socio sia una società di capitali o altra so- 
cietà di persone. 


R25 - QUADRO RK - DATI RELATIVI AI SINGOLI 
SOCI O ASSOCIATI 


| quadro RK va utilizzato per indicare i dati relativi ai soci o associati o ai membri del GEIE, 
che risultano alla chiusura dell'esercizio. Ciò in quanto il reddito prodotto dalla società o as- 
sociazione o GEIE, essendo determinato al termine del periodo di imposta, può essere riferito 
solo ai soci o associati che rivestono tale qualità a quella data. 

Per le persone fisiche, nelle colonne da 1 a 6, va indicato, rispettivamente, il codice fiscale, il 
cognome e il nome, il sesso, il comune, la provincia e la data di nascita; per i soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, la denominazione o ragione sociale. 

Nel campo 7 va precisato con una “x" se l'attività svolta nell'impresa costituisce per il socio 
‘occupazione prevalente. 
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Nel campo 8 va indicata la quota percentuale di partecipazione agli utili, risultante da atto 
pubblico o scrittura privata autenticata che, qualora non sia mutata la compagine dei soci nel 
corso dell'anno 2003, deve essere di data anteriore al 1° gennaio 2003. Se le quote non ri- 
sultano da detti atti si presumono proporzionali al valore dei conferimenti dei soci; se il valor 
dei conferimenti non risulia determinato, le quote si presumono uguali. 


D 


d'imposta. 


D 


el campo 9 va indicato il numero dei mesi di esercizio dell'attività in cui si è verificata la con- 
dizione dell'occupazione prevalente per il socio, se inferiore all'anno. 

campo 10, indicare A se trattasi di amministratore, B se trattasi di socio accomandante ed 
R negli altri casi. L'indicazione degli amministratori deve essere effettuata con riferimento alla 
situazione esistente alla data di presentazione della dichiarazione. 

el campo 11, va indicato il numero degli anni nei quali i soci o associati hanno esercitato 
‘attività in forma individuale o associata. 

Gli anni vanno computati considerando solo gli anni interi maturati nel corso del periodo 


campo 12, va indicato il numero di mesi per i quali il socio o associato ha prestato l'atti- 
vità nella società o associazione dichiarante se inferiore all'anno. 
| campo 13 va barrato qualora il socio o associato abbia diritto al credito d'imposta per i ca- 
noni di locazione non percepiti di cui al comma 5 dell'art. 8 della legge n. 431 del 1998, a 
seguito della rideterminazione del reddito effettuato dalla società (vedere in Appendice la vo- 
ce “Crediti di imposta” per i canoni di locazione di immobili ad uso abitativo non percepiti). 
el quadro RK vanno indicati anche i soggetti usciti dalla compagine sociale precedentement 
al 2003, a cui spetti il credito d'imposta suddetto. 
n tal caso devono essere compilate le colonne 1 e 13. 

el quadro RK vanno, inoltre, indicati i soci o associati che hanno prestato l'attività nel 2003 
ma che non risultano più tali alla chiusura dell'esercizio. In tal caso devono essere compilati i 
soli campi (o colonne) 1,9, 11, 12 ed eventualmente 13. 
Vanno compilati uno o più modelli aggiuntivi contrassegnandoli con numero progressivo, qua- 
ora i nominativi da indicare siano più di tredici. 


R26 - QUADRO RO - ELENCO NOMINATIVO 
DEGLI AMMINISTRATORI E 
DEI RAPPRESENTANTI 


Il quadro RO contiene l'elenco nominativo degli amministratori e dei rappresentanti in carica 
alla data di presentazione della dichiarazione. 


In tale elenco devono essere riportati: 
- i dati anagrafici; 
— il codice fiscale; 


— la qualifica. 


Con riguardo alla qualifica va indicato: 
A se trattasi di socio amministratore; 
B se trattasi di amministratore non socio. 


Va inoltre indicato: 

— la residenza anagrafica 0, se diverso, il domicilio fiscale; 

- il codice e la data di assunzione della carica qualora l'amministratore sia diverso da quello 
indicato nella dichiarazione relativa al precedente periodo di imposta. 

Il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso riferibile in 

relazione alla carica rivestita, desumendolo dalla tabella riportata nel paragrafo 5 del capito- 

lo Il “Istruzioni per la compilazione della dichiarazione dei redditi. 


R27 - QUADRO RS - PROSPETTI COMUNI 
Al QUADRI RD, RE, RF È RG 


VAI Il quadro RS si compone dei seguenti prospetti comuni ai quadri RD, RE, RF e RG: 


Riserve formate prima della trasformazione da società soggetta all’Irpeg in società di persone; 


Conferimenti agevolati; 


Plusvalenz 


sopravvenienze attive; 


Verifica dell'operatività e determinazione del reddito imponibile minimo dei soggetti non operativi; 
— Detassazione del reddito ai sensi dell'art. 4 della legge 18 ottobre 2001, n. 383; 
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In tale quadro è presente, inoltre, un prospetto relativo agli utili distribuiti da imprese este- 
re partecipate. 


27.2] Nel rigo RS1, va indicato il quadro di riferimento. 
Quadro 
di riferimento 


VA] A seguito della modifica introdotta nell'art. 122 del TUIR per effetto del D.Lgs. 18 dicembre 


Prospetto delle 1997, n. 467, il regime fiscale delle riserve formate da una società soggetta all'Irpeg trasfor- 
riserve formate matasi in società non soggetta a tale imposta è differenziato a seconda che la trastormazione 
prima della sia avvenuta prima del secondo esercizio successivo a quello in corso alla data del 31 di- 
trasformazione cembre 1996 ovvero a decorrere da tale esercizio 


he Nel primo caso si applicano le regole previste dalla normativa previgente, secondo cui in ca- 

da società soggetta IR ITC PS 1 RE fdReno i 

all'imee in società so di distribuzione ai soci della società di persone, risultante dalla trasformazione, delle riser- 
Peg Se ve formate prima della trasformazione stessa, il credito d'imposta viene riconosciuto nella mi- 


di persone sura dei 9/16 delle riserve e fondi, se formati con utili o proventi conseguiti a partire dall’e- 
sercizio in corso al 1° dicembre 1983 assoggettati ad Irpeg ordinaria e nella misura del 36 
per cento delle riserve distribuite se formate con utili o proventi conseguiti in esercizi precedenti 


a quello predetto. 
Inoltre, i soggetti interessati continuano a compilare il prospetto relativo alle riserve formate pri- 
ma della trasformazione, secondo i criteri stabiliti per i periodi precedenti (righi da RS2 a RS6). 
Nel caso in cui la trasformazione sia avvenuta a decorrere dal secondo esercizio successivo 

a quello in corso alla data del 31 dicembre 1996, per le riserve o fondi distribuiti dalla so- 

cietà di persone, ai soci spetta un credito d'imposta nella misura del 58,73 per cento delle 

somme distribuite e fino a concorrenza delle imposte di cui all'art. 105, comma 1, lett. a) e b 

del TUIR a disposizione della società. 

Ai fini della compilazione del prospetto relativo alle riserve, i soggetti interessati devono utiliz- 

zare i righi da RS5 a RS7 e compilare i righi RS8 e RS9 relativi al credito di imposta. 

Dette riserve sono imputate ai soci stessi, a norma dell'art. 5 del TUIR: 

e nel periodo d'imposta in cui vengono distribuite o utilizzate per scopi diversi dalla copertura 
di perdite d'esercizio, se dopo la trasformazione siano iscritte in bilancio con indicazione 
della loro origine; 

e nel periodo d'imposta successivo alla trasformazione, se non siano iscritte in bilancio © vi 
siano iscritte senza detta indicazione; 

e nel periodo di imposta in cui la società risultante dalla trasformazione, che ha iscritto in bi 
lancio le riserve con la indicazione della loro origine, ha variato il metodo di determinazio- 
ne del reddito, passando da quello ordinario a quello semplificato di cui all'art. 79 del TUIR. 

Maggiori informazioni in merito sono contenute in Appendice alla voce “Crediti d'imposta”. 


n 


A) Applicazione del regime anteriore a quello introdotto dall'art. 3, comma 2, del D.Lgs. 
n. 467 del 1997 


Il prospetto deve essere compilato al fine di consentire ai soci della società di persone risultant 
dalla trasformazione, avvenuta dopo il 31 dicembre 1987, con effetto anteriore al secondo 
esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996, di fruire del credito d'imposta pre- 
visto dall'art. 14 del TUIR, nel testo previgente alle modifiche apportate dal D.Lgs. 467 del 
1997, in relazione alle riserve (diverse da quelle di cui al comma 1 dell'art. 44 del TUIR) co- 
stituite prima della trasformazione. 
Ai fini della compilazione del prospetto, si fa presente che, in relazione a ciascuna categoria 
di riserve, va indicato nella colonna 1 il saldo esistente all'inizio del periodo d'imposta cui si 
riferisce la presente dichiarazione. Qualora, dopo la trasformazione, la riserva non sia stata 
iscritta in bilancio, ovvero sia stata iscritta senza l'indicazione della propria origine, deve es- 
sere in ogni caso indicato il saldo esistente al termine dell'ultimo periodo di imposta per il qua- 
le la società di capitale ha presentato la dichiarazione. 
Nella colonna 2 vanno indicati gli importi utilizzati nel periodo d'imposta cui si riferisce la di- 
chiarazione per la copertura delle perdite d'esercizio, che, non devono essere imputate ai soci. 
Nella colonna 3 va indicato l'ammontare delle somme distribuite o utilizzate nel periodo di 
imposta cui si riferisce la dichiarazione per scopi diversi dalla copertura di perdite di eserci- 
zio, le quali devono essere imputate ai soci. Qualora, dopo la trasformazione, le riserve non 
siano state iscritte in bilancio ovvero siano state iscritte senza l'indicazione della propria ori- 
gine, deve essere riportato in questa colonna l'intero importo indicato nella colonna 1, sen 
za compilare la colonna 2. 
Nella colonna 4 va indicato l'ammontare risultante dopo aver sottratto gli importi delle colon- 
ne 2 e 3 da quello della colonna 1. 
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el rigo RS2 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli importi sopra evidenzia 
i relativi alle riserve e altri fondi formati a decorrere dall'esercizio in corso alla data del 1° di- 
cembre 1983 con utili o proventi assoggettati all'IRREG con aliquota ordinaria. 
el rigo RS3 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli importi relativi alle riser. 
ve e altri fondi formati con utili o proventi non assoggettati all'IRREG a decorrere dall'esercizio 
in corso alla data del 1° dicembre 1983, ad esclusione di quelli che in caso di distribuzione 
concorrono a formare il reddito imponibile della società ovvero non concorrono a formare i 
reddito imponibile dei soci. 


el rigo RS4 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli importi relativi alle rise 
ve o altri fondi già esistenti alla fine dell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla data del 1 
dicembre 1983 o formati con utili o proventi dell'esercizio stesso, ad esclusione di quelli che, 
in caso di distribuzione, concorrono a formare il reddito imponibile della società ovvero non 
concorrono a formare il reddito imponibile dei soci. 


[e) 


el rigo RS5 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli importi delle riserve e al 
ri fondi che, in caso di distribuzione, concorrono a formare il reddito imponibile della società 
indipendentemente dal periodo di formazione. 


el rigo RS6 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli importi delle riserve e al 
ri fondi che, in caso di distribuzione, non concorrono a formare il reddito imponibile dei soci 
indipendentemente dal periodo di formazione. 


B) Applicazione del regime introdotto dall'art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 467 del 1997 


| prospetto deve essere compilato al fine di consentire ai soci della società di persone risultant 

dalla trasformazione, avente effetto dal secondo esercizio successivo a quello in corso al 31 
dicembre 1996, di fruire del credito di imposta di cui all'art. 14 del TUIR, nel testo modifica- 
o dal D.Lgs. n. 467 del 1997, in relazione alle riserve, diverse da quelle di cui al comma 1 
dell'art. 44 del TUIR, costituite prima della trasformazione. 
Tali soggetti devono compilare i righi RS5 e RS6 con le modalità sopra illustrate nonché i suc- 
cessivi righi RS7, RS8 e RS9. In particolare, vanno indicati: 
— nel rigo RS7, distintamente per ciascuna colonna, gli importi delle riserve e altri fondi diver 
si da quelli dei righi RS5 e RS6,; 
— nel rigo RS8 vanno indicati gli incrementi e i decrementi delle imposte di cui all'art. 105, 
comma 1, lett. a), del TUIR memorizzate dalla società soggetta all'IRPEG prima della tra- 
sformazione: 
* in colonna 1, il saldo iniziale, corrispondente al saldo finale della dichiarazione prece- 
dente. Per le società risultanti da operazioni di trasformazione effettuate nel 2003, il saldo 
iniziale corrisponde al saldo finale indicato nell'UNICO 2003 Società di capitali (rigo 
RF81, colonna 3) della società prima della trasformazione; 


e in colonna 2, un decimo delle imposte spettanti ai sensi dell'art. 3, comma 4, lett. d), del 
D.Lgs. n. 467 del 1997, pari al 5,625 per cento di rigo RF12, campo 6, del Mod. 
760/RF/98,; 


® in colonna 3, l'importo delle imposte utilizzate dalla società di persone per l'attribuzione 

del credito d'imposta in caso di distribuzione delle riserve; 

e in colonna 4, il saldo finale, costituito dalla somma degli importi delle colonne 1 e 2, cui 

va sottratto l'importo di colonna 3; 
— nel rigo RS9 vanno indicati i decrementi delle imposte di cui all'art. 105, comma 1, lett. b), 
del TUIR, memorizzate dalla società soggetta all'IRPREG prima della trasformazione. In parti- 
colare va indicato: 
® in colonna 1, il saldo iniziale, corrispondente al saldo finale della dichiarazione prece- 
dente. Per le società risultanti da operazioni di trasformazione effettuate nel 2003, il saldo 
iniziale corrisponde al saldo finale indicato nell'UNICO 2003 Società di capitali (rigo 
RF81, colonna 4) della società prima della trasformazione; 

® in colonna 3, l'importo delle imposte utilizzate dalla società di persone per l'attribuzione 
del credito d'imposta limitato in caso di distribuzione delle riserve; 

e in colonna 4, il saldo finale. 


127.4) Questo prospetto interessa le imprese che in esercizi precedenti hanno operato conferimenti 


Prospetto agevolati ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576 (prorogato dall'art. 10 
dei conferimenti della legge 16 dicembre 1977, n. 904). 
agevolati Quanto alle voci dei distinti righi si precisa che: 


— nel rigo RS10 nelle colonne 1 e 2, vanno indicati il codice fiscale della società conferitaria 
e la denominazione della stessa; 
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— nel rigo RS11 va indicato il valore riferibile alla quota posseduta alla data di chiusura del 
l'esercizio precedente, che risulta dalla somma algebrica delle attività e passività conferite ai 
sensi di una delle predette leggi, assunte nei valori ad esse fiscalmente attribuiti alla data del 
conferimento, eventualmente aumentato dell'importo del fondo, in cui è stata accantonata la 
plusvalenza agevolata (in regime di sospensione d'imposta), acquisito a tassazione in pre- 
cedenti esercizi; 

— nel rigo RS12 va indicato il valore riferibile alla partecipazione posseduta alla data di chiu- 
sura dell'esercizio precedente che risulta in bilancio a tale data; 

— nel rigo RS13 va indicato l'importo della plusvalenza realizzata nel corso dell'esercizio. 

In ordine all'evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni contenute nella circolare n. 9 

del 21 marzo 1980 ove sono state trattat ipotesi che danno luogo a realizzo della plu- 

svalenza in sospensione d'imposta. 

A titolo esemplificativo, si rammenta che costituiscono realizzo: 

— la vendita e la distribuzione delle azioni o quote ricevute a seguito del conferimento; 

— la destinazione delle azioni o quote ricevute da parte della società o ente a finalità estranee 

all'esercizio dell'impresa; 

— la distribuzione ai soci o ai partecipanti dei fondi che sono stati eventualmente iscritti in bi- 

lancio per effetto del conferimento. 

Nel caso in cui l'operazione di conferimento riguardi più complessi aziendali apportati a società 

diverse, si deve provvedere alla compilazione e conservazione di un apposito prospetto ripor- 


tando nei righi RS11, RS12 e RS13 i dati riepilogativi mentre il rigo RS10 non va compilato. 


Prospetto 

delle plusvalenze 
e sopravvenienze 
attive 


Per la compilazione di tale prospetto si rinvia alle istruzioni fornite per la compilazione dei ri- 


ghi RGS e RG6 del quadro RG e dei righi RF5, RF6, RF29 e RF30 del quadro RF. 


127.6 le colonne 1, 2 e 3 del presente prospetto devono essere compilate dalle società in nome col- 


Prospetto per la 
verifica 
dell'operatività e per 
la determinazione 
del reddito 
imponibile minimo 
del soggetti 
considerati non 
operativi 


lettivo ed in accomandita semplice, con esclusione: 

a) delle società che non si trovano in un periodo di normale svolgimento dell'attività; 
b) delle società che si trovano nel primo periodo d'imposta; 

c) delle società in amministrazione controllata e straordinaria; 

d) delle società esercenti pubblici servizi di trasporto; 

e) delle società commerciali con un numero di soci non inferiori a 100. 


la casella del rigo RS18 va barrata qualora il soggetto attesti, con un'autocertificazione, se- 
condo la cosiddetta “legge Bassanini” (cfr. legge n. 127 del 1997 e legge n. 191 del 1998), 
di possedere i requisiti di operatività; in tal caso il soggetto stesso non è tenuto alla compila 
zione del prospetto, fermo restando l'obbligo di conservare la predetta autocertificazione. 
l'autocertificazione può essere utilizzata anche per attestare di non possedere i requisiti di ope- 
ratività; anche in tal caso va barrata la predetta casella e il soggetto può limitarsi a compilare 
sole colonne 4 e 5 del prospetto. 


rigo RS19, colonna 1, va indicato il valore dei beni di cui all'articolo 53, comma 1, lett. 
c), del TUIR, anche se costituiscono immobilizzazioni finanziarie, aumentato del valore dei cre- 
diti, esclusi quelli di natura commerciale e i depositi bancari. 


D 


rigo RS20, colonna 1, va indicato il valore delle immobilizzazioni costituite da beni im- 
mobili e da beni indicati nell'art. 8 bis, primo comma, lett. a), del D.P.R. n. 633 del 1972, an- 
che in locazione finanziaria. 


D 


el rigo RS21, colonna 1, va indicato il valore delle altre immobilizzazioni, anche in loca- 
zione tinanziaria. 
Relativamente alle immobilizzazioni materiali e immateriali, si precisa che sono escluse quell 
in corso nonché gli acconti. 
valori dei beni e delle immobilizzazioni, da riportare nei righi da RS19 a RS21, vanno as- 
sunti in base alle risultanze medie dell'esercizio e dei due precedenti. Ai fini del computo di 
dette medie, il valore dei beni e delle immobilizzazioni acquistati o ceduti nel corso di ciascun 


esercizio dovrà essere ragguagliato al periodo di possesso. 


Ai fini della determinazione del valore dei beni, si applica l'art. 76, comma 1, del TUIR. Il va- 
lore dei beni condotti in locazione finanziaria è costituito dal costo sostenuto dall'impresa con- 
cedente ovvero, in mancanza di documentazione, dalla somma dei canoni di locazione e del 
prezzo di riscatto risultanti dal contratto. 
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Nel rigo RS22, colonna 2, va indicata la somma degli importi determinati applicando le per 
centuali di cui all'art. 30, comma 1, della legge n. 724 del 1994, prestampate nel prospet 
to, in corrispondenza dei valori indicati in colonna 1. 


Nel rigo RS22, colonna 3, vanno indicati i ricavi, gli incrementi di rimanenze e i proventi, 
esclusi quelli straordinari, assunti in base alle risultanze medie del conto economico dell'eser- 
cizio e dei due precedenti. 
Per i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell'art. 79 (contabilità semplificata), gli ele- 
menti patrimoniali e reddituali di cui sopra dovranno essere desunti dalle scritture contabili e, 
qualora sia tenuto, dal libro degli inventari. 
Qualora nel rigo RS22 l'importo indicato in colonna 3 sia inferiore a quello di colonna 2, il 
soggetto è considerato non operativo (salva la prova contraria). 

In tal caso, il reddito imponibile minimo è determinato applicando al valore dei medesimi be- 
ni considerati ai fini della compilazione di colonna 1, posseduti nell'esercizio e da indicare 
nella colonna 4, le percentuali previste dall'art. 30, comma 3, della legge n. 724 del 1994 
prestampate nel prospetto. 
Ai fini dell'adeguamento del reddito da dichiarare, tenuto conto che la normativa in esame non 
implica il venir meno delle agevolazioni fiscali previste da specifiche disposizioni di legge, i 
soggetti interessati dovranno procedere al raffronto tra il reddito imponibile minimo indicato ne 
rigo RS22, colonna 5, e la somma tra il reddito indicato nella colonna 1 del rigo RNI (o de 
rigo RN2) e l'importo di rigo RN10, colonna 1, del quadro RN, aumentata dei proventi esen- 
ti, dei proventi soggetti a ritenute alla fonte a titolo di imposta o di imposte sostitutive che non 
concorrono a formare il reddito (questi ultimi importi vanno indicati nel rigo RS23, compreso i 
reddito detassato ai sensi dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001). 
Se tra i due termini posti a raffronto, il primo risulta superiore al secondo, l'adeguamento al red- 
dito imponibile minimo è operato integrando il reddito di colonna 1 del rigo RN1 (o RN2) de 
quadro RN di un importo pari alla differenza dei due predetti termini. 


VIZA | prospetto deve essere compilato dai soggetti che operano nei Comuni destinatari delle pro- 
Detassazione roghe previste dall'art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modifi 
del reddito cazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, e dall'art. 5-ter del D.L. 24 giugno 2008, n. 
(art. 4 della legge 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 200 per effetto delle qua- 
n. 383/2001) i continuano ad applicarsi gli incentivi di cui all'art. 4 della legge n. 383 del 2001. Secon- 
do tali disposizioni è escluso dall'imposizione del reddito d'impresa e di lavoro autonomo il 
50 per cento degli investimenti agevolabili, realizzati secondo i termini di legge. 
Fruiscono dell'agevolazione anche i soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge, han- 
no iniziato l'attività da meno di cinque periodi d'imposta. In tal caso, ai fini della media, si fa ri- 
erimento al volume degli investimenti effettuati in tutti i periodi d'imposta precedenti a quello di 
applicazione dell'agevolazione, con esclusione, anche in questo caso, del valore più alto. 


ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa e di lavoro autonomo”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del DL 
24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla Legge 21 febbraio 2003 n. 27 (proroga della 
legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con tali dispo- 
sizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avviato il pro- 
cedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiuto ri- 
sulti compatibile con il mercato comune. 
In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l'attenzione sull'effetto 
sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con ap- 
posita lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 42/5 del 18 f w 
braio 2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso 
il beneficiario dell'aiuto fruito. 
l'agevolazione spetta anche ai soggetti che esercitano attività d'impresa in contabilità sempli- 
ficata. Sono esclusi i soggetti che esercitano attività agricola nei limiti dell'art. 29 del TUIR e i 
lavoratori autonomi di cui all'art. 49, comma 2, del TUIR. 

Si rammenta, in base all'art. 5, comma 1, lett. b] della legge n. 383, che la predetta agevo- 
lazione è alternativa alla DIT. Le due agevolazioni sono invece cumulabili quando l'imponibile 
assoggettato ad aliquota agevolata ai sensi del D.Lgs. n. 466 del 1997 è inferiore al 10 per 
cento dell'imponibile totale. Vedere in Appendice la voce “Detassazione del reddito d'impre- 
sa e di lavoro autonomo per investimenti realizzati. 


Nel presente prospetto vanno indicati: 


— nel rigo RS24, il costo complessivo sostenuto nel periodo d'imposta 2003 per la realizza 
zione degli investimenti, assunto al netto dei relativi disinvestimenti; 
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— nei righi da RS25 a RS29, gli investimenti realizzati in ciascuno dei 5 periodi di imposta pre- 
cedenti al 2003, al netto dei relativi disinvestimenti. Se in un periodo d'imposta non sono 
stati realizzati investimenti o se l'ammontare delle cessioni di beni strumentali supera il costo 
degli investimenti realizzati, l'importo da indicare in tali righi è pari a zero. Ai fini del calco- 
lo della media devono essere considerati anche tali periodi e può essere escluso il periodo 
in cui l'investimento è stato maggiore; 


— nel rigo RS30, il 50 per cento della differenza tra l'importo di rigo RS24 e la media degli 
importi indicati nei righi da RS25 a RS29 (con esclusione del periodo in cui l'investimento è 
stato maggiore); tale importo, che rappresenta il reddito agevolato, va indicato nel rigo RDÉ, 


o RE17 o RF42, colonna 1 ovvero RG23, colonna 1. 


Utili distribuiti 
da imprese estere 
partecipate 


Il presente prospetto deve essere compilato dalle società cui siano stati imputati, ai sensi del- 
l'art. 127-bis, comma 1, del TUIR e delle disposizioni previste dall'art. 3, comma 1, del D.M. 


21 novembre 2001, n. 429, i redditi di una o più imprese, società o enti, residenti o localiz- 
zati in Stati o territori con regime fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC|, 
dei quali i medesimi possiedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili. 


Il prospetto è finalizzato a determinare gli utili distribuiti dalla CFC, ovvero dal soggetto non re- 
sidente direttamente partecipato, che non concorrono a formare il reddito del soggetto resi 
dente dichiarante ai sensi del comma 7 dell'art. 127-bis del TUIR e dell'art.3, comma 4, del 
Decreto n. 429 del 2001. 


Righi RS31 e RS32: 

per ciascuna CFC cui il dichiarante partecipi, deve essere compilato uno specifico rigo, indi- 
cando nei campi previsti i dati di seguito elencati. 

Nel caso in cui i righi non siano sufficienti in relazione alle CFC interessate, dovrà essere uti- 
lizzato un ulteriore quadro RS avendo cura di numerarlo progressivamente compilando la ca- 
sella “Mod. N.” posta in alto a destra. 


In particolare, nei campi da 1 a 7, va indicato: 

— nel campo 1, il codice fiscale del soggetto controllante che ha dichiarato il reddito della CFC 
nel quadro FC del modello UNICO 2004; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto con- 
trollante della CFC ed il soggetto cui risulta imputato il reddito, quest’ultimo deve indicare il 
proprio codice fiscale; 

— nel campo 2, la denominazione della CFC; 

— la casella 3, deve essere barrata nel particolare caso disciplinato dall'art. 3, comma 4, se- 
condo periodo, del Decreto n. 429 del 2001, di partecipazione agli utili della CFC per il 
tramite di soggetti non residenti; 

— nel campo 4, l'importo evidenziato per ogni CFC in colonna 2 dei righi da RM15 a RM18 
del quadro RM del Mod. UNICO 2003 - SP - riservati all'indicazione del reddito derivant 

da imprese estere partecipate (CFC) - nel caso in cui il dichiarante abbia compilato per l'an- 

no d'imposta 2002 tale sezione del quadro RM; 

— nel campo 5, il reddito imputato al dichiarante in relazione alla propria quota di partecipa 
zione, diretta o indiretta, nella CFC, desunto dal quadro RM della presente dichiarazione; 

— nel campo 6, gli utili distribuiti al dichiarante dalla CFC o dal soggetto non residente diret 
tamente partecipato che non concorrono a formare il reddito per effetto dell'art. 127-bis, 
comma 7, del TUIR e dell'art. 3, comma 4, del decreto n. 429 del 2001. L'importo indica 
to in tale campo, ovvero la somma degli importi indicati nel campo © di ogni rigo del pre- 
sente prospetto (in caso di partecipazione a più CFC], deve trovare corrispondenza con l'im- 
porto indicato nel rigo RF40 o nel rigo RG21 dei quadri RF o RG del presente modello. 
L'importo deve essere indicato fino a concorrenza di quello risultante dalla somma dei valo 
ri dei campi 4 e 5 del presente rigo. 

Si ricorda che gli utili distribuiti dalla CFC non concorrono a formare il reddito complessivo del 

soggetto partecipante per la quota corrispondente all'ammontare dei redditi assoggettati a tas- 

sazione separata. 


Nella particolare ipotesi di partecipazione agli utili tramite soggetti non residenti (V. casella 3), 

occorre fare riferimento agli utili distribuiti da tali ultimi soggetti dopo la data di delibera di di- 

stribuzione da parte della CFC, tenendo sempre presente quale limite dell'importo da indica 

re, quello risultante dalla somma dei valori del campo 4 e 5 del presente rigo. 

— nel campo 7, la differenza, da riportare all'anno successivo, tra la somma degli importi dei 
campi 4 e 5 e l'importo di campo ©. 
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R28 - QUADRO RU - CREDITI D'IMPOSTA 


Premessa 


Quest'anno il quadro RU, da utilizzare per l'indicazione dei crediti d'imposta, è stato com- 

pletamente ristrutturato, nell'ottica di una razionalizzazione e semplificazione dell’esposizio- 

ne dei relativi dati. 

Si segnalano di seguito le principali novità: 

1. Sono state previste, oltre alle sezioni riservate alle singole agevolazioni, sei sezioni mul- 
timodulo, dalla X alla XV, cosiddette “pluricredito”, nelle quali devono essere indicati i 
crediti d'imposta aventi le medesime modalità di esposizione dei dati. 


TÀ 


La prima delle sezioni “pluricredito”, precisamente la sezione X, è riservata all’indica- 
zione dei dati relativi al credito d’imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate 
maturato in base ai differenti regimi agevolativi. Attese le diverse modalità di attribu- 
zione del credito, dapprima fruibile in via automatica e successivamente concesso su 
istanza in relazione alle risorse annualmente disponibili, è stato previsto un codice iden- 
tificativo che contraddistingue il credito in relazione al regime agevolativo e all'anno di 
presentazione dell'istanza. 

Si indicano di seguito le “modalità di compilazione delle sezioni pluricredito”. 

I soggetti beneficiari delle agevolazioni comprese nelle sezioni “pluricredito” dovranno 
compilare tante sezioni quanti sono i crediti di cui hanno fruito nel periodo d'imposta, ri- 
portando in ognuna di esse il codice identificativo del credito fruito (numero di codice cre- 
dito) ed i relativi dati. In tal caso dovranno indicare nell’ apposito campo “Mod. N.” posto 
in alto a destra del presente quadro, il numero dei moduli compilati. Ad esempio, se nel 
corso del periodo d'imposta il contribuente ha fruito di entrambe le agevolazioni “carbon 
tax” e “caro petrolio”, dovrà compilare due volte la sezione XIV, indicando in una i dati re- 
lativi al credito “carbon tax” e nell'altra tutti i dati relativi al credito” caro petrolio”. 

Si segnala che, a seguito della nuova suddivisione del quadro, i codici identificativi dei 
crediti d'imposta, indicati nell'apposita tabella riportata in calce alle istruzioni del pre- 
sente quadro, sono stati modificati. 

Si evidenzia inoltre che, per agevolare la compilazione del quadro, la numerazione del- 
le sezioni e dei righi è identica in tutti i modelli UNICO 2004 con la conseguenza che, 
non essendo gli stessi crediti presenti in tutti i modelli, la numerazione sia delle sezioni 
che dei righi non è consecutiva. 


2.1 dati relativi agli utilizzi dei crediti d'imposta, sia che si tratti di compensazione in- 

terna in diminuzione delle ritenute alla fonte e dell'IVA, esposta nei corrispondenti mo- 
delli di dichiarazione, che di compensazione esterna, eseguita con il modello do pa- 
gamento F24, debbono essere indicati, diversamente da quanto previsto nel modello 
UNICO 2003, con esclusivo riferimento al periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
te dichiarazione. 
ATTENZIONE Tenuto conto che parte degli utilizzi effettuati nel periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione sono stati già indicati nel modello UNICO 2003, 
nel presente quadro RU debbono essere esposti solo gli utilizzi dei crediti precedente- 
mente non dichiarati. 


3. In ciascuna sezione è stato aggiunto un rigo relativo all'indicazione del credito versato, 
a seguito di ravvedimento, nell'ipotesi in cui l'ammontare del credito fruito nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione sia superiore a quello effettivamente 
spettante (cfr. risoluzione n. 166/E del 4 giugno 2002). In particolare, si rammenta che 
l'importo del credito indebitamente utilizzato può essere versato entro il trentesimo gior- 
no successivo alla data della commessa violazione, ovvero entro il termine di presenta- 
zione della presente dichiarazione unitamente ai relativi interessi e sanzioni. 


4.1 dati relativi al credito d'imposta “Compensi in natura” previsto dall'art. 6 della legge 
n. 488 del 1999 vanno indicati nella sezione XVI “Altri crediti d'imposta”. 


5. Sono stati inseriti i crediti d'imposta di recente istituzione: 
e acquisto autoambulanze e mezzi antincendio (art. 20 del D.L. n. 269 del 2003 con- 
vertito dalla legge n. 326 del 2003); 
® cessione attività regolarizzate (art. 14, comma 6, della L. n. 289 del 2002, come so- 
stituito dall'art. 5-bis del D.L. n. 282 del 2002, convertito dalla legge n. 27 del 2003). 


Si segnalano, inoltre, le seguenti regole di carattere generale applicabili ai crediti d'imposta: 
salvo espressa deroga, non danno diritto a rimborso anche qualora non risultino completa- 
mente utilizzati; 

— possono essere utilizzati in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, oltre che in 
diminuzione delle imposte, qualora le norme istitutive prev Jane spressamente tale modalità. 
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Si segnala infine che, ove non diversamente indicato nelle relative istruzioni, deve intendersi 
che i crediti d'imposta non concorrono alla determinazione del reddito imponibile. 


28.2 Teleriscaldamento alimentato con biomassa ed energia geotermica 

Sezione | (art. 8, comma 10, L. 448 del 1998; art. 4 D.L. 268 del 2000 convertito in L. 354 del 2000; 
art. 60 L. 342 del 2000; art. 29, L. 388 del 2000; art. 6 D.L. 356 del 2001; art. 21, com- 

Teleriscaldamento ma 7, L. 289 del 2002; art.17, comma 1, D.L. 269 del 2003) 


con biomassa lla presente sezione deve essere indicato il credito d'imposta spettante, ai sensi dell'art. 8, 

ed energia comma 10, lett. f), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall'art. 60 det 

geotermica a legge 21 novembre 2000, n. 342, ai gestori di reti di teleriscaldamento alimentato con bio- 
Ù 2 massa e con en rgia geotermica. 

Codice credito 01 | credito d'imposta è fruibile ai sensi di quanto disposto con il D.L n. 268 del 2000 previa 


presentazione di un'autodichiarazione del credito maturato agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate. Il credito d'imposta non utilizzato in compensazione può essere richiesto a rimborso 

nella dichiarazione dei redditi oppure utilizzato successivamente in compensazione ai sensi 

dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 

lla presente sezione deve essere altresì indicato il credito d'imposta previsto a favore dei 

medesimi gestori dall'art. 29 della legge n. 388 del 2000 per il collegamento alle reti di te- 
eriscaldamento. 

Per le modalità di utilizzazione di detti crediti, si fa rinvio alla circolare dell'Agenzia delle En- 

rate n. 95 del 31 ottobre 2001. 

l'agevolazione, in vigore sino al 30 giugno 2003 per effetto delle disposizioni contenute nel 

‘art. 21, comma 4, della legge n.289 del 2002 e sospesa a seguito del raggiungimento, per 

‘anno 2003, del limite di spesa accertato con decreto del Ragioniere generale dello Stato del 

15 luglio 2003 (G.U. n. 176 del 31 luglio 2003], è stata ripristinata dall’ art. 17, comma 

1, lettera c), del D.L. n. 269 del 2003 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 

2003, fino al 31 dicembre 2004. 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RUI, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiarazione di cui 
al rigo RUZ7, colonna 2, del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU2, colonna 1, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 
risce la presente dichiarazione ai sensi dell'art. 29 della legge n. 388 del 2000; 

— nel rigo RU2, colonna 2, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 
risce la presente dichiarazione ai sensi dell'art. 8 della legge n. 448 del 1998; 

— nel rigo RU3, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 
del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione , tramite il codice 
tributo “6737”. Non devono essere indicate nel presente rigo le compensazioni effettuate 
nel medesimo periodo, già esposte nel quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RUA, l'ammontare del credito di cui al rigo RU3 versato a seguito di ravvedimento 
nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presenta 
zione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. Nel presente rigo deve esse- 
re indicato anche l'importo versato con il codice tributo “6768”, 

— nel rigo RUS, la differenza tra la somma dei righi RU], RU2, colonne 1 e 2, e RU4 e l'im- 
porto indicato nel rigo RU3; 

— nel rigo RU6, l'importo del credito residuo di cui al rigo RU 5 richiesto a rimborso; 

— nel rigo RU7, l'ammontare del credito residuo risultante dalla differenza fra l'importo di rigo RUS 

e quello di rigo RU6 da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


Credito d'imposta per esercenti sale cinematografiche (D.Lgs. n. 60 del 1999) 


Sezione Il Nella presente sezione va indicato il credito di imposta a favore degli esercenti delle sale ci- 
nematografiche, previsto dall'art. 20 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 60 e disciplinato con 
Esercenti sale decreto interministeriale n. 310 del 22 settembre 2000, pubblicato nella G.U. n.254 del 30 
cinematografiche ottobre 2000. i ATI l i Ò E 
. i Detto credito, commisurato ai corrispettivi al netto dell'IVA, può essere utilizzato nei periodi 
Codice credito 02 successivi al trimestre o semestre solare di riferimento, mediante detrazione in sede di liqui- 
dazioni e versamenti dell'IVA o mediante compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 

241 del 1997. 


In particolare va indicato: 

— nel rigo RU8, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiarazione di cui 
al rigo RU66 del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU9, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione; 
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— nel rigo RUI0, colonna 1, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU8 e RU9 
utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003; 

— nel rigo RU10, colonna 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tra- 
mite il codice tributo “6604”. Non devono essere indicate nel presente rigo le compensazio- 
ni effettuate nel medesimo periodo, già esposte nel quadro RU del Mod. UNICO SP/20083; 

— nel rigo RU11, l'ammontare del credito di cui al rigo RU1O, colonna 2, versato a seguito di 
ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino al data 
di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU12, l'ammontare del credito residuo risultante dalla differenza tra la somma dei 
righi RU8, RU9 e RU11 e la somma degli importi indicati nel rigo RU1O, colonne 1 e 2, uti- 
lizzabile ai fini dell'IVA dovuta per i periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazione 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione III 


Incentivi 
occupazionali 

ex art. 7 L 388/2000 
e art. 63 L. 289/2002 


Codice credito 03 


rg a (art. 7 L. n. 388 del 2000; art. 2 D.L. n. 209 del 2002; art. 63 L. n. 289 
lel 2002 

ATTENZIONE Nella presente sezione devono essere indicati esclusivamente i dati relativi al 
credito d'imposta previsto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e dall'art. 63 della leg- 
ge n. 289 del 2002. Il credito d'imposta di cui all’art. 4 della legge n. 448 del 1998 deve 
essere indicato nella sezione XII. 

l'art. 7, commi da 1 a 7, della legge n. 388 del 2000, ha istituito un credito di imposta frui- 


bile in via automatica, non subordinato cioè alla presentazione di un'apposita istanza, per l'in- 

cremento del numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato realizzato tra il 1° otto- 

bre 2000 ed il 31 dicembre 2003. Inoltre, il comma 10 del citato art. 7 ha previsto un ulte- 

riore credito di imposta per gli incrementi occupazionali realizzati tra il 1° gennaio 2001 e il 

31 dicembre 2003 nelle unità produttive situate nelle aree svantaggiate, fruibile nel rispetto 

della regola “de minimis” di cui al regolamento CE n. 69/2001 3 12 gennaio 2001. Per 

l'individuazione delle aree svantaggiate si fa rinvio alla circolare n. 11 del 13 febbraio 2003. 

Il credito è utilizzabile mediante i seguenti codici tributo: 

"6744" e “6745”, per l'utilizzo dei contributi maturati entro la data del 30 giugno 2002; 

"6732" e “6733”, per l'utilizzo, a decorrere dal 1° gennaio 2003, dei contributi maturati 

nel periodo 1° luglio — 31 dicembre 2002, nei limiti dell'incremento occupazionale rileva- 

to alla data del 7 luglio 2002, in quote non superiori ad un terzo del totale, ai sensi del- 

l’art. 2 del D.L. n. 209 del 2002. 

l'art. 63, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 ha modificato la disciplina del 

l'agevolazione ed ha previsto: 

— alla lett. a), primo periodo, la conferma per l'anno 2003, del credito d'imposta nella misu- 

ra e con le modalità stabilite dall'art. 7 della legge 388 del 2000, limitatamente alle nuove 

assunzioni agevolabili che rientrano nella misura massima rilevata alla data del 7 luglio 

2002. Il credito è fruibile in forma automatica utilizzando i codici tributo “6751” e “6758”, 

alla lett. a), secondo e terzo periodo, per l'anno 2003, per ogni ulteriore incremento rispet 

to alla misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002, un credito d'imposta, nelle nuo- 
ve misure ivi previste, fruibile successivamente all’assenso dell'Agenzia delle Entrate in rela- 

zione all'istanza presentata mediante il modello ICO, utilizzando i codici tributo ”6752”, 

“6753” e “6754”, 

— alla lett. b), dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, a favore dei datori di lavoro che 

alla data del 7 luglio 2002 non avevano registrato alcun incremento occupazionale e dal 
1° gennaio 2004 al 31dicembre 2006 a favore dei datori di lavoro in possesso di incre- 
menti occupazionali alla predetta data, un credito d'imposta fruibile successivamente all'as- 
senso dell'Agenzia delle Entrate in relazione all'istanza presentata mediante il medesimo mo- 
dello ICO, utilizzando i codici tributo “6755”, “6756” e “6757”. 

Per ulteriori chiarimenti si rinvia alle circolari n. 1/E del 3 gennaio 2001, n. 5/E del 26 gen- 

naio 2001 e n. 11/E del 13 febbraio 2003. 

Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 

Nel rigo RU13, colonna 2, va indicato l'ammontare del credito residuo risultante dal rigo RU43 del 

quadro RU del Mod. UNICO/SP/2003, per la parte relativa al credito d'imposta, fruibile in 

forma automatica, maturato ai sensi dell’ art. 7 della L. n. 388 del 2000. 

Nel rigo RU14, va indicato: 

— nella colonna 1, l'ammontare del credito fruibile in forma automatica, maturato nel periodo d'im- 
posta cui si riferisce la presente dichiarazione, in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree 
svantaggiate; 

— nella colonna 2, l'ammontare complessivo del credito fruibile in forma automatica, maturato nel 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, comprensivo dell'importo indicato 
nella colonna 1; 
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— nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree svantaggiate ed entro i 
limiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso dell'Agenzia delle Entrate; 

— nella colonna 4, l'ammontare complessivo del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 
risce la presente dichiarazione, entro i limiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso 
dell'Agenzia delle Entrate, comprensivo dell'importo indicato nella colonna 3. 

Nel rigo RU15, va indicato: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 
del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite i codici tributo 
"6732" - "6733" - "6644" - "6745" - “6751” - “6758” Non devono essere indicate nel pre- 
sente rigo le compensazioni effettuate nel medesimo periodo, già esposte nel quadro RU del Mod. 
UNICO SP/2003; 

— nella colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 
del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite i codici tributo 
“6752” - “6753” - “6754” - "6755" - "6756" - "6757". 

Nel rigo RU16, colonne 2 e 4, va indicato l'ammontare del credito di cui al rigo RU15 delle corri 

spondenti colonne, versato a seguito di ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente 

dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e san- 
zioni. 

Nel rigo RU17, colonne 2 e 4, va indicata la differenza fra la somma dei righi RU13, RU14 e 

RU16, e l'importo indicato nel rigo RU15, delle corrispondenti colonne, utilizzabile in compensa- 

zione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui 

si riferisce la presente dichiarazione, entro i limiti temporali previsti dalla sopra citata normativa. 

Il rigo RUDM, riservato all'indicazione degli aiuti “de minimis” di cui al citato regolamento CE 

69/2001 del 12 gennaio 2001, deve essere compilato dai soggetti che hanno fruito del credito 

d'imposta indicato nelle colonne 1 e 3 del rigo RU14 della presente sezione. Si rammenta che l'im- 

porto complessivo degli aiuti fruibili non può eccedere euro 100.000 nel triennio precedente alla 

data dell'ultimo aiuto “de minimis” concesso. l'aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge 
per il beneficiario il diritto a ricevere l'aiuto stesso. 

In particolare indicare: 

— nella colonna 1, la data di concessione dell'ultimo aiuto “de minimis” di cui alle colonne 1 e/o 
3 del rigo RU14; 

— nella colonna 2, l'ammontare complessivo degli altri aiuti “de minimis” (diversi da quello indica- 
to nella presente sezione), concessi nel triennio precedente alla data indicata nella colonna 1. 


Sezione IV 


Investimenti delle 
imprese editrici 


Codice credito 04 


Credito d'imposta a favore dell'editoria (art. 8 L. n. 62 del 2001; D.P.C.M. 6 giugno 2002, n. 
143; D.M. 7 febbraio 2003) 

l'art. 8 della legge 7 marzo 2001, n. 62, che ha avuto attuazione con DPACM © giugno 
2002, n. 143, prevede la concessione di un credito di imposta fruibile in via automatica a fa- 


vore delle imprese produttrici di prodotti editoriali che effettuano investimenti entro il 31 di- 
cembre 2004. Il credito è pari al 3 per cento del costo sostenuto, con riferimento al periodo 
d'imposta in cui l'investimento è effettuato, e spetta nella medesima misura in ciascuno dei quat 
tro periodi d'imposta successivi. 

l'eventuale eccedenza del credito, che non trova capienza nel periodo d'imposta in cui è con- 

cesso, è utilizzabile nei successivi periodi d'imposta, ma non oltre il quarto. 

Per i crediti d'imposta i cui presupposti si sono realizzati a decorrere dalla data di entrata 

in vigore del D.M. 7 febbraio 2003, pubblicato nella G.U. n. 35 del 12 febbraio 2003, la 

fruizione del beneficio è subordinata all'accoglimento dell'istanza presentata utilizzando 
l'apposito modello “IPE”. 

In particolare: 

— nel rigo RU18, colonna 1, riportare l'importo indicato nel rigo RU84 del quadro RU del 
Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU18, colonna 2, indicare l'ammontare del costo complessivo sostenuto per la rea- 
lizzazione dell'investimento agevolato nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione; 

— nel rigo RU19, colonna 2, indicare l'ammontare complessivo del credito spettante nel perio- 
do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, pari al tre per cento degli importi indi- 
cati nel rigo RU18, colonne 1 e 2; 

— nel rigo RU20, colonna 1, riportare l'ammontare del credito d'imposta residuo della prece- 
dente dichiarazione risultante dal rigo RU87 del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 
— nel rigo RU21, colonne 1 e 2, indicare l'ammontare del credito utilizzato in compensazio 

ne, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
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n 
ffettuate nel medesimo periodo, già esposte nel quadro RU 


del Mod. UNICO SP/2003; 


— nel rigo RU22, colonne 1 e 2, indicare l'ammontare del credito di cui al rigo RU21 delle 
corrispondenti colonne versato a seguito di ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferi 
sce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei 


relativi interessi e sanzioni; 


— nel rigo RU23, colonna 1, indicare la differenza fra la somma degli importi di cui ai 


2 


ighi 


RU20 e RU22 e l'importo indicato nel rigo RU21 della corrispondente colonna, che potrà 
essere utilizzata in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 non oltre il terzo 


periodo d'imposta successivo a 


— nel rigo RU23, colonna 2, indicare la differenza fra la somma degl importi di cui ai righi 


quello cui si riferisce la presente dichiarazione, 


RU19 e RU22 e l'importo indicato nel rigo RU21 della corrispondente colonna che potrà 


essere utilizzata in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 non oltre il quarto 


periodo d'imposta successivo a 


quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione V 


Esercizio di 


servizio di taxi 
Codice credito 05 


Credito d'imposta concesso ai titolari di licenza per l'esercizio del servizio taxi (art. 20 D.L. 


n. 331 del 1993 convertito dalla 


legge n. 427 del 1993 - art. 1 D.L. n. 265 del 2000 con- 


vertito dalla legge n. 343 del 2000 - art. 23, legge n. 388 del 2000) 


gio con conducente. 


concesso per l'anno 2003 deve 
chiarazione dei redditi. 


lla presente sezione va indicato il credito d'imposta a favore delle imprese titolari di licen- 
za per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleg- 


Le modalità di attribuzione sono state fissate con i decreti ministeriali 29 marzo 1994 e 27 set 
embre 1995. l'agevolazione, prima limitata ai veicoli alimentati a benzina o GPL, è stata este- 
sa, dal 1° gennaio 2001, anche a quelli alimentati a gasolio e a metano. Il credito d'imposta 


essere indicato, a pena di decadenza, nella presente di- 


| beneficio concesso fino al 31 dicembre 2000 può essere utilizzato in diminuzione dell'IVA 


e dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, fino a concorrenza dell'im- 
posta dovuta per il periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso, non- 


ché in diminuzione delle ritenute a 


Ila fonte operate sulle retribuzioni dei dipendenti e sui com- 


ensi di lavoro autonomo, oltre che in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 


del 1997, l'eventuale eccedenza 
cessivi, ovvero recuperata median 


può essere computata in diminuzione dei versamenti suc- 
buono d'imposta. 


Il credito d'imposta concesso dal 
compensazione ai sensi dell'art. ] 
rilascio di buoni d'imposta alle ci 


D.M. 27 settembre 1995. 


Nella sezione va indicato: 


1° gennaio 2001 può essere utilizzato esclusivamente in 
7 del D.Lgs. n. 241 del 1997, salvo che non si richieda il 


rcoscrizioni doganali competenti per territorio ai sensi del 


— nel rigo RU24, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 


sultante dal rigo RU18 del quad 


o RU del Mod. UNICO SP/2003; 


— nel rigo RU25, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, determinato dalla circoscrizione doganale alla quale il titolare di licen- 


za o autorizzazione ha presenta 


to l'istanza di concessione; 


— nel rigo RU26, colonna 1, l'ammontare del credito di cui al rigo RU24, limitatamente all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione delle ritenute alla fonte 
sulle retribuzioni dei dipendenti e sui compensi di lavoro autonomo dovute per l'anno 2003, 
al netto degli utilizzi eseguiti nel medesimo periodo già esposti nel quadro RU del Mod. UNI 


CO SP/2003; 


— nel rigo RU26, colonna 2, l'ammontare del credito di cui al rigo RU24, lim 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'an- 


itatamente all’im- 


no 2003, al netto degli utilizzi eseguiti nel medesimo periodo già esposti nel quadro RU del 


Mod. UNICO SP/2003; 


— nel rigo RU26, colonna 3, l'ammontare del credito di cui al rigo RU24, limitatamente all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva 


di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, 


sente dichiarazione; 


n. 358, relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 


— nel rigo RU26, colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tra- 
mite i codici tributo “6715” e “6731”. Non devono essere indicate nel presente rigo le com- 


p 
SP/2003; 


ensazioni effettuate nel medesimo periodo, già esposte nel quadro RU del Mod. UNICO 


— nel rigo RU27 l'ammontare del credito di cui al rigo RU26, colonna 4, versato a seguito di 
ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla da- 
ta di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 
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— nel rigo RU28, la differenza tra la somma dei righi RU24, RU25 e RU27 
importi indicati nel rigo RU26, colonne 1, 2, 3 e 4; 

— nel rigo RU29, l'ammontare del credito d'imposta residuo di cui al rigo RU28 per il quale si 
chiede il rilascio del buono d'imposta; 

— nel rigo RU30, la differenza tra l'importo di rigo RU28 e quello di rigo RU29, utilizzabile suc- 
cessivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 
secondo le modalità previste dalla normativa sopra illustrata. 


la somma degli 


Sezione IX 


Investimenti 

in agricoltura 

ex art. 11 D.L. 
138/2002 e art. 69 
L. 289/2002 


Codice credito 09 


Credito d'imposta per investimenti in agricoltura (art. 11, D.L. n. 138 del 2002, convertito 
dalla L. n. 178 del 2002; art. 69, L. n. 289 del 2002) 
ATTENZIONE Nella presente sezione deve essere indicato il credito d'imposta maturato in 
relazione agli investimenti in agricoltura realizzati nel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione ed indicati nell’istanza accolta dall'Agenzia delle Entrate nell’anno 
2002 e/o nell’anno 2003. Si rammenta che il credito d'imposta maturato in relazione agli 
investimenti avviati anteriormente alla data dell’8 luglio 2002 deve essere esposto nella se- 
zione X indicando il codice credito “VS”. 
la disciplina dell'agevolazione, originariamente contenuta nell’ art. 8 della legge n. 388 del 
2000 ed integrata dall'art. 60, comma 1, della legge n. 448 del 2001 , è stata successiva 
mente modificata dall'art. 11 del D.L. n. 138 del 2002, convertito dalla legge n. 178 del 
2002, e dall'art. 69 della legge n. 289 del 2002. A decorrere dalla data di entrata in vigo- 
re del citato D.L. n. 138 del 2002, la fruizione dell’agevolazione è subordinata all'atto di as- 
senso dell'Agenzia delle Entrate. 
Con decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 2 agosto 2002 sono stati fis- 
sati i requisiti ed i criteri di ammissibilità al contributo. 
Per approfondimenti in ordine al nuovo regime si rinvia alle circolari n. 68/E e n. 38/E ri- 
spettivamente del 13 agosto 2002 e del 10 luglio 2003. 
Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 
da rigo RU41 vanno indicati: 
nella colonna 1, l'ammontar compl ssivo degli investimenti lordi realizzati in tutte le struttu- 
e produttive. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'acquisizione a diverso ti- 
olo dei beni agevolati comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, esclusi gli 
interessi passivi e le spese generali; 
e nella colonna 2, l'ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le struttu- 
e produttive. Ai fini della determinazione dell'investimento netto si rinvia alle circolari n. 
41/E del 2001, n. 68/E del 2002 e n. 38/E del 2003; 
e nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato, in relazione agli investimenti realizzati in 
utte le strutture produttive, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, nei 
imiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso dell’ Agenzia delle Entrate. 
el rigo RU42, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo, risultante 
dal rigo RU73, colonna 3, del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 
rigo RU42, colonna 2, va indicato l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai 
sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
e dichiarazione, tramite il codice tributo “6743”, 
el rigo RU42, colonna 3, va indicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 2, versato 
ntro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione. 
Trattasi del credito utilizzato in misura maggiore, in quanto determinato applicando la percen- 
vale d'intensità di aiuto all'investimento lordo, rispetto a quello effettivamente spettante deter- 
minato in sede di chiusura dell'esercizio. Detto importo deve essere indicato al netto degli in- 
eressi dovuti ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 602 del 1973. Nel presente rigo va, altresì, in- 
dicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 2 versato, a seguito di ravvedimento, nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione del- 
a medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

el rigo RU42, colonna 4, va indicato l'ammontare del credito residuo risultante dalla somma 


D 


degli importi indicati ne 
meno l'importo indicato 
sazione nei periodi d'im 
| rigo RU43 è riservato 
posta, a seguito del veri 
delle ipotesi previste dal 
n particolare: 
e nella colonna 1, va 
d'imposta preceden 


duti, dismessi, o destinati a finalità estran 


la colonna 3 del rigo RU41 e nelle colonne 1 e 3 del presente rigo 
nella colonna 2. Il credito residuo potrà essere utilizzato in compen- 
posta successivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 

all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito d'im- 
icarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 
‘art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 (clausole antielusive). 


indicato il costo dei beni, relativi ad investimenti effettuati nel periodo 
e a quello cui si riferisce la presente dichiarazione, che sono stati ce- 
all'esercizio dell'impresa, o destinati a struttu- 
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re produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione ovvero, nell'ipotesi 
di rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del bene sosti- 
tuito rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 

e nella colonna 2, va indicato l'importo del minor credito spettante, risultante dalla rideter- 

minazione del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 

del D.P.R. n. 602 del 1973, deve essere versato entro il termine p ni rsamento a sal- 
do delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione; 

e nella colonna 3, va indicato l'importo di cui alla colonna 2 versato entro il suddetto termi- 
ne, ovvero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della presente di- 
chiarazione, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


28.8 
Sezione X 


Investimenti aree 
svantaggiate 


Investimenti ex art. 8 
L. 388/2000 
Codice credito VS 


Investimenti ex art. 10 


D.L. 138/2002 
Codice credito TS 


Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate (art. 8, L. n. 388 del 2000; 
art. 10 D.L. n. 138 del 2002, convertito dalla L. 178 del 2002; art. 62, L. n. 289 del 2002) 


ATTENZIONE Nella presente sezione devono essere indicati: 

- i dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate di cui al- 
l'art. 8 della legge n. 388 del 2000, modificato dall'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 e 
dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002; 

- i dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura, limitatamente agli 
investimenti avviati anteriormente alla data dell’ 8 luglio 2002. I dati relativi al credi- 
to d'imposta maturato in relazione agli investimenti indicati nell’istanza accolta dal- 
l’Agenzia delle Entrate nell’anno 2002 e/o nell’anno 2003 dovranno essere indicati 
nella sezione IX. 

Il credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, originariamente previsto dal- 
l'art. 8 della legge n.388 del 2000, è stato oggetto di vari interventi normativi che ne hanno 
modificato la disciplina istitutiva delineando tre regimi agevolativi: 
— il primo, disciplinato dalle disposizioni contenute nell'art. 8 della legge n. 388 del 2000; 
— il secondo, disciplinato dall'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 178 del 2002; 
- il terzo, disciplinato dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002. 
Per gli approfondimenti della disciplina relativa all'agevolazione di cui trattasi, si rinvia alle cir- 
colari emanate al riguardo dall'Agenzia delle Entrate ed, in particolare, per quanto concerne 
le aree ammissibili all'agevolazione ed alle percentuali d'intensità di aiuto applicabili, alle ta- 
belle 1, 2, e 3 allegate alla circolare n. 32/E del 3 giugno 2003. 
Per l'indicazione dei dati relativi agli investimenti realizzati ed al credito d'imposta matu- 
rato, distintamente a seconda del regime agevolativo e dell’anno di presentazione dell’i- 
stanza, sono stati previsti tre corrispondenti codici identificativi che i soggetti interessati do- 
vranno riportare nell'apposito rigo della presente sezione “pluricredito”. | soggetti che 
hanno fruito dell’agevolazione in base a regimi differenti dovranno compilare più sezioni 
indicando in ognuna di esse il relativo codice credito. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 

te nella premessa. 


1) Codice credito “VS” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 8 della legge 23 dicembr 
2000, n. 388. 

Il suddetto codice credito deve essere utilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli in- 
vestimenti agevolabili avviati anteriormente alla data dell'8 luglio 2002. Il credito di im- 
osta è fruibile, in via automatica, nelle misure determinate con i decreti del Ministero del- 
‘Economia e delle finanze 2 aprile 2003 (G.U. n. 82 dell'8 aprile 2003) e 6 agosto 
2003 [G.U. n.185 dell'11 agosto 2003], utilizzando il codice tributo “6734”. Per la re- 
stituzione del credito d'imposta indebitamente utilizzato nel periodo di sospensione previ- 
sto dal D.L. n.253 del 2002 e dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002, è stato istituito 

il codice tributo “6747”. 


2) Codice credito “TS” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 178 del 2002, in relazione all'istanza pre- 
sentata nel 2002. 
Il suddetto codice credito deve essere utilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli inve- 
stimenti agevolabili avviati a decorrere dall'8 luglio 2002. Il credito d'imposta è fruibile suc- 
cessivamente all'assenso dell'Agenzia delle Entrate in relazione all'istanza presentata nel 
2002, nei limiti massimi previsti dall'art. 62, comma 1, lett. b), della legge n. 289 del 
2002, utilizzando il codice tributo “6742”. Per la restituzione del credito d'imposta inde- 
bitamente utilizzato nel periodo di sospensione previsto dal D.L. n. 253 del 2002 e dall'art. 
62 della legge n. 289 del 2002, è stato istituito il codice tributo “6748”. 
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3) Codice credito “$3” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 dalla legge n. 289 del 
2002 in relazione all'istanza presentata nel 2003. 
Devono indicare il suddetto codice credito: 
— i soggetti che hanno presentato una nuova istanza nel 2003, utilizzando il mod. ITS e ne 
hanno ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 
i soggetti che nel 2003 hanno rinnovato l'istanza denegata nel 2002 per esaurimento 
dei fondi disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanno ottenuto l'accoglimento. Gli im- 
porti relativi al credito maturato ed agli investimenti realizzati successivamente alla 
presentazione dell'istanza denegata nel 2002 devono essere ricompresi nei dati da in- 
dicare nella presente dichiarazione. || credito maturato è fruibile, nei limiti previsti dal- 
l'art. 62, comma 1, lett.f), della legge n. 289 del 2002, come integrato dall’ art. 4, com- 
ma 132 e 133, della legge n. 350 del 2003, utilizzando il codice tributo “6759”, per 
gli investimenti effettuati nel Sud, e “6773”, per gli investimenti effettuati nel Centro Nord. 
Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione, tenendo presente che 
tutti i dati da indicare devono essere riferiti agli investimenti effettuati ed al credito matu- 
rato, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, in base al regime age- 
volativo corrispondente al codice credito indicato nella sezione. 


Nel rigo RUA4, va indicato il codice identificativo del regime agevolativo fruito e dell'anno di 
presentazione dell'istanza, in base alle indicazioni soprariportate. 
Nel rigo RU45, vanno indicati i dati di carattere generale. Nell'ipotesi in cui vengano com- 
pilate più sezioni, per aver fruito di crediti concessi in base ai diversi regimi agevolativi so- 
pra indicati, il presente rigo deve essere compilato una sola volta nel primo modulo utilizza 
to. In particolare: 
e nella colonna 1, barrare la casella se trattasi di soggetto sottoposto alla procedura prevista 
dall’ art. 8, comma 6, della legge n. 388 del 2000 [vedasi al riguardo la circolare n. 41/E 
del 18 aprile 2001); 
e nelle colonne 2, 3 e 4, barrare la corrispondente casella, a seconda che trattasi di impresa 
di piccole o medie dimensioni, come definite. nell'Allegato alla Raccomandazione 
96/280/CE del 3 aprile 1996 della Commissione europea ripresa in Allegato 1 al Rego- 
amento (CE) 70/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato nella G.U. delle Comunità eu- 
opee L 10 del 13 gennaio 2001, ovvero di impresa di grandi dimensioni; 
e nelle colonne 5, 6 e 7, va indicato l'ammontare complessivo degli aiuti fruiti rispettivamente 
nei periodi d'imposta 2001, 2002 e 2003. In particolare, vanno indicati gli aiuti relativi ai 
beni diversi da quelli che fruiscono della presente agevolazione, di cui il contribuente abbia 
ottenuto la concessione, a qualsiasi titolo e di qualsiasi natura, previsti da norme comunita 
ie, statali, regionali 0, comunque, assegnati da enti ed istituzioni pubbliche, ivi compresi 
eventuali finanziamenti agevolati. 
Nei righi da RU46 a RU65, in corrispondenza della regione nella quale sono stati realizzati 
gli investimenti agevolati, vanno indicati: 
e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati in tutte le struttu- 
re produttive ubicate nella regione. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'ac- 
quisizione a diverso titolo dei beni agevolati, comprensivo degli oneri accessori di diretta im- 
putazione, esclusi gli interessi passivi e le spese generali; 
e nelle colonne 2 e 3, riservate all'indicazione degli strumenti di regolazione finanziaria, gli 
importi effettivamente corrisposti entro la data di presentazione della dichiarazione, rispetti 
vamente, con mezzi bancari/postali e/o in contanti ; 
e nella colonna 4, l'ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le struttu- 
e produttive ubicate nella regione. Ai fini della determinazione dell'investimento netto, si rin- 
via alle citate circolari; 
e nella colonna 5, la percentuale di intensità d'aiuto, spettante in relazione all'ubicazione del 
a struttura produttiva, alla dimensione dell'impresa ed al regime agevolativo, desunta dalle 
abelle allegate alla circolare n.32 del 3 giugno 2003; 
e nella colonna 6, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, complessivamente per tutte le strutture produttive ubicate nella regione. 
Nel rigo RU66, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo, così come 
sotto specificato: 
— in caso di codice credito “VS”, riportare l'ammontare indicato nel modello CVS, quadro B, 
sezione |, rigo 4; 
— in caso di codice credito “TS”, riportare l'ammontare indicato nel quadro B, sezione |, rigo 
4 di tutti i modelli CTS presentati. 
— con riferimento al codice credito “$3”, la presente colonna non deve essere compilata. 
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rigo RU66, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivo del credito maturato nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, riportando la somma degli importi in- 
dicati nella colonna © dei righi da RU46 a RU6S. 
rigo RU66, colonna 3, va indicato l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai 
sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
e dichiarazione. 
rigo RU66, colonna 4, va indicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 3, versato 
ntro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione. 
Trattasi del credito utilizzato in misura maggiore, in quanto determinato applicando la percen- 
vale d'intensità di aiuto all'investimento lordo, rispetto a quello effettivamente spettante deter- 
minato in sede di chiusura dell'esercizio. Detto importo deve essere indicato al netto degli in- 
eressi dovuti ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 602 del 1973. Nel presente rigo va, altresì, in- 
dicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 3 versato, a seguito di ravvedimento, nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione del- 
a medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 

el rigo RU66, colonna 5, va indicato l'importo risultante dalla differenza tra la somma degli 
importi indicati nelle colonne 1, 2, e 4 e l'importo indicato nella colonna 3. Il risultato potrà 
essere utilizzato in compensazione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si riferisce la 
presente dichiarazione, entro i limiti di utilizzo previsti dalla normativa vigente in relazione ai 
singoli regimi agevolativi. 
| rigo RU67 è riservato all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito d'im- 
posta, a seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 
delle ipotesi previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 [clausole antielusive). 
n particolare: 
e nelle colonne 1 e 2, va indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta in cui è stato ef 
ettuato l'investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo periodo d'im- 
posta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei beni che, 
entro il quinto periodo d'imposta successivo a quello della loro entrata in funzione, sono sta- 
i ceduti, dismessi, o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, o destinati a strut 
ure produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione ovvero, nell'ipotesi 
di rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del bene sostitui- 
o rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 
e nella colonna 3, va indicato l'importo del minor credito spettante, conseguente alla rideter- 
minazione del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 
del D.P.R. n. 602 del 1973, deve essere versato entro il termine per il versamento a saldo 
delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione; 
e nella colonna 4, va indicato l'importo di cui alla colonna 3 versato entro il suddetto termine, 
ovvero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della presente dichiara- 
zione, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


D 


D 


D 


ti 


Sezione XI 


Investimenti 
innovativi 
Codice credito 10 


Spese di ricerca 
odice credito 11 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
10-11-12 - 13 e 14 aventi le medesime modalità di gestione. 

I crediti in questione concorrono alla determinazione del reddito (vedere in Appendice la 
voce “Contributi e liberalità” art. 55, comma 3, lett. b) del TUIR) e devono essere indicati, 
a pena di decadenza — e quindi anche nel caso in cui essi non vengano utilizzati — nella di- 
chiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel corso del quale il beneficio é con- 
cesso oppure, ai sensi dell’art.11 della legge n. 317 del 1991 così come modificato dal- 
l'art. 15 della legge n. 144 del 1999, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta successivo. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 
te nella premessa. 


Investimenti innovativi (artt. 5 e 6 della legge n. 317 del 1991) 

Spese di ricerca (art. 8 della legge n. 317 del 1991) 

La legge 5 ottobre 1991, n. 317, come integrata dall'art. 3 della legge 7 agosto 1997, n. 
266, ha previsto agli artt. 5, 6 e 8 la concessione dei crediti d'imposta per investimenti inno- 
vativi e spese di ricerca a beneficio delle piccole e medie imprese, così come definite dai de- 
creti del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 18 settembre 1997 (pubbli 
cato nella G.U. n. 229 del 1° ottobre 1997) e 23 dicembre 1997 (pubblicato nella G.U. n. 
34 dell'11 febbraio 1998). Per la compensazione in F24 sono utilizzabili rispettivamente i co- 


dici tributo “6713” e “6714”. 
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Incentivi al settore del commercio e del turismo per l'acquisto di beni strumentali (art. 11 L. 
n. 449 del 1997; artt. 53 e 54, legge n. 448 del 1998; art. 7, L. n. 488 del 1999; art. 3 
DPCM 26 maggio 2000; art. 145, comma 74 L. n. 388 del 2000) 

la disciplina da credito d'imposta introdotta dall'art. 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 
49, e successivamente modificata dagli articoli 53 e 54, comma 5, della legge 23 dicem- 
bre 1998, n. 448, e dall'art. 7, comma 17, lett. a) e b) della legge 23 dicembre 1999, n. 
88, prevede un credito d'imposta a favore delle piccole e medie imprese per l'acquisto di 
determinati beni strumentali. Il credito d'imposta è fruibile nel rispetto della regola “de minimis” 


di cui al regolamento (CE) 69/2001 del 12 gennaio 2001. 


Con la circolare n. 1061 del 5 aprile 2001 (Min. Industria) sono state fornite le necessarie in- 
dicazioni per l'accesso ai benefici da parte delle imprese aventi sede nelle regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome. 


Per la compensazione in F24 sono utilizzabili i codici tributo “6703” e “3887”. 


Credito d'imposta per l'acquisto di strumenti per la pesatura (art. 1, legge n. 77 del 1997) 
| credito d'imposta a favore delle imprese che acquistano strumenti per la pesatura è stato in- 
rodotto dalla legge n. 77 del 25 marzo 1997, in sostituzione del contributo in conto capita- 
e, già previsto dalla legge 27 marzo 1987, n. 121. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6717”. 


Credito di imposta per la promozione della imprenditorialità femminile 

(art. 5, legge n. 215 del 1992; art.23 D.P.R 28 luglio 2000, n. 314) 

La norma istitutiva del credito d'imposta, contenuta nell'art. 5 della legge 25 febbraio 1992, 
n. 215, è stata abrogata con effetto dalla data di entrata in vigore del D.P.R 28 luglio 2000, 
n. 314, che ha contestualmente previsto la concessione dell’ agevolazione sotto forma di con- 
ributo in conto capitale; pertanto, nella presente sezione deve essere indicato l'eventuale 
credito d'imposta residuo ed il relativo utilizzo, compilando esclusivamente le colonne 1 e 
2 relative alle annualità 1999 e 2000 di tutti righi previsti nella sezione. Per la compensa- 
zione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6718”. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU68, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU69, colonne 1, 2, 3, 4 — per il credito “imprenditoria femminile” colonne 1 e 
2 — l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione risultante: 

e dal rigo RU6, colonne 2, 3, 4 e 5, del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003, per il cre- 
dito “investimenti innovativi”; 

e dal rigo RU12, colonne 2, 3, 4 e 5, del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003 per il 
credito “spese di ricerca”; 
e dal rigo RU28, colonne 2, 3, 4 e 5, del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003 per il 
credito “commercio e turismo”; 

e dal rigo RU34, colonne 2, 3, 4 e 5, del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003 per il 
credito “strumenti per pesare”, 

e dal rigo RU39, colonne 2 e 3 del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003 per il credito 
“imprenditoria femminile”; 

— nel rigo RU7O, colonna 4, l'ammontare del credito concesso nel periodo d'imposta prece 
dente a quello cui si riferisce la presente dichiarazione e non indicato nella dichiarazione re- 
lativa al periodo d'imposta in cui è stato concesso; 

— nel rigo RU70, colonna 5, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si ri- 
ferisce la presente dichiarazione. Con riguardo ai crediti le cui norme istitutive non sono 
più operative, la compilazione del rigo riguarderà esclusivamente i casi in cui il provve- 
dimento di accoglimento di istanze pregresse sia stato adottato o comunicato nel perio- 
do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 

ATTENZIONE Il rigo RU71 non è presente nella sezione; 

— nel rigo RU72, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti co- 
lonne del rigo RU69, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Si rammen- 
ta che il credito d'imposta può essere utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA successi 
vamente alla presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale il credito è stato indi- 
cato. Si segnala che detto ammontare va indicato al netto degli utilizzi effettuati nel citato pe- 
riodo, già esposti nel quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU73, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti 
colonne del rigo RU69 e del rigo RU7O, utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva 
di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358 relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione; 
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— nel rigo RU74, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 
chiarazione. Non devono essere indicate nel presente rigo le compensazioni effettuate nel 
medesimo periodo, già esposte nel quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU75, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti co- 
lonne del rigo RU74 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferi- 
sce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei 
relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU76, colonna 2, la differenza tra la somma dei righi RU69 e RUZS5 e la somma 
degli importi dei righi RU72, RU73 e RUZ4 della medesima colonna, che può essere utiliz- 
zata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 
241 del 1997, entro il periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente di- 
chiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 3, la differenza tra la somma dei righi RU69 e RU7S5 e la somma 
degli importi dei righi RU72, RU73 e RUZ4 della medesima colonna, che può essere utiliz- 
zata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero utilizzata in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997, entro il secondo periodo d'imposta successivo a quello cui si rife- 
risce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 4, la differenza tra la somma dei righi RU69, RUZO e RUZS e la 
somma degli importi dei righi RU72, RU73 e RU74 della medesima colonna, che può esse- 
re utilizzata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997, entro il terzo periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce 
la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 5, la differenza tra la somma dei righi RU7O e RUZS5 e la somma 
degli importi dei righi RU73 e RUZ4 della medesima colonna, che può essere utilizzata in 
diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 
1997, entro il quarto periodo di imposta successivo a quello cui si riferisce la presente di- 
chiarazione. 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
15 - 16 - 17. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istru- 
zioni riportate nella premessa. 


Credito d'imposta alle piccole e medie imprese per le nuove assunzioni (art. 4 della legge 
n. 449 del 1997) 

l'art. 4 della legge n. 449 del 1997 ha previsto a favore delle piccole e medie imprese un 
credito d'imposta, le cui modalità di concessione sono state disciplinate con il D.M. 3 agosto 
1998, n. 311, per le assunzioni di nuovi dipendenti effettuate nel periodo compreso tra il 1° 
ottobre 1997 e il 31 dicembre 2000. 

Circa le modalità di riconoscimento, determinazione e utilizzo del credito di imposta si rinvia 
alla circolare 18 settembre 1998 n. 219/E. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6700”. 


Credito d'imposta per incentivi occupazionali (art. 4 della legge n. 448 del 1998) 
ATTENZIONE Il credito d'imposta previsto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e dall'art. 
63 della legge n. 289 del 2002 deve essere indicato nella sezione III. 

Il credito d'imposta di cui dall'art. 4 della legge n. 448 del 1998, originariamente previsto si- 
no al 31 gennaio 2001, è stato limitato, per effetto delle disposizioni contenute nel comma 
10 dell'art. 7 della legge 388 del 2000, alle assunzioni effettuate per il solo periodo com- 
preso tra il 1° gennaio 1999 ed il 31 dicembre 2000. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6705”. 


Credito di imposta per la ricerca scientifica (art. 5 L. n. 449 del 1997; D.Lgs. n. 297 del 
1999, attuato con D.M. 8 agosto 2000) 

l'art. 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di potenziare l'attività di ricerca, 
prevede a favore delle piccole e medie imprese un contributo, le cui modalità di conces- 
sione sono state disciplinate con regolamento n. 275 del 1998 e con decreto del Ministe- 
ro della Pubblica Istruzione del 18 maggio 2000. Il credito di imposta deve essere indica- 
to, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel 
quale il credito è concesso. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6701”. 
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Nella sezione va indicato: 


— nel rigo RU77, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 


— nel rigo RU78, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 
sultante: 

e dal rigo RU22 del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003, per il credito “assunzioni ex 
art. 4 L. 449/1997”, 

e dal rigo RU43 del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003, per il credito “assunzioni ex 
art. 4 L. 448/1998” per la parte riferita alla sola componente riguardante detto cre- 
dito (esclusa la parte relativa al credito maturato ai sensi dell'art. 7 della legge n. 388 
del 2000 e dell'art. 63 della legge n. 289 del 2002 che va indicata nella sezione III, 
rigo RU13); 

e dal rigo RU59 del quadro RU del Mod. UNICO SP/2003 per il credito “incentivi per la 
ricerca scientifica”; 


— nel rigo RU79, l'ammontare del credito spettante nel periodo di imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione. In particolare, per quanto concerne il credito “assunzioni ex art. 4 L. 
449 del 1997”, si fa presente che il rigo può essere compilato nei soli casi in cui la co- 
municazione di ammissione al beneficio sia pervenuta nel corso del periodo d’imposta 
cui si riferisce la presente dichiarazione e, per quanto concerne il credito “assunzioni ex 
art. 4 L. 448/1998” il rigo non deve essere compilato; 

— nel rigo RU80, colonna 1, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RUZ9 
utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Non devono essere indicati nella 
presente colonna gli utilizzi in diminuzione effettuati nel medesimo periodo, già esposti nel 


quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 


— nel rigo RU80, colonna 2, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RU7Z9 
utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs.8 ottobre 1997, n. 358, re- 
lativa al periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 


— nel rigo RU80, colonna 3, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. Non 
devono essere indicate nella presente colonna le compensazioni effettuate nel medesimo pe- 
riodo, già esposte nel quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU81, l'ammontare del credito di cui al rigo RU80, colonna 3 versato, a seguito di 
ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla da- 
ta di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 


— nel rigo RU82, la differenza fra la somma dei righi RU78, RU79 e RU81 e la somma degli 
importi indicati nel rigo RU80, colonne 1, 2, e 3, utilizzabile in diminuzione delle suddette 
imposte dovute per i periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazione ai sensi del 

.Igs. n. 241 del 1997, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce 

la presente dichiarazione. 


Sezione XIII 


Rottamazione 
veicoli 
Codice credito 18 


Rottamazione 
macchine agricole 
Codice credito 19 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
credito 18 - 19- 20 - 21. Per le modalità di compilazione della sezione si rinvia alle istru- 
zioni riportate nella premessa. 


Credito di imposta per l'acquisto e rottamazione di veicoli, ciclomotori e motoveicoli 

(art. 29 D.L. n. 669 del 1996, convertito dalla L. n. 30 del 1997; art. 1 D.L. n. 324 del 1997, 
convertito dalla L. n. 403 del 1997; art. 22 L. n. 266 del 1997; art. 6 L. n. 140 del 1999; 
art. 54, comma 4, L. n. 488 del 1999) 

l'art. 29 del D.L. n. 669 del 1996 riconosce un credito d'imposta alle imprese costruttrici o im- 
portatrici dei veicoli per trasporto promiscuo nonché di ciclomotori o motoveicoli che rimbor- 
sano al venditore l'importo del contributo statale riconosciuto alle persone fisiche che, in oc- 
casione dell'acquisto in Italia di veicoli nuovi di fabbrica, consegnano per la rottamazione ana- 
loghi beni usati aventi determinati requisiti. 

Per la compensazione in F24 sono utilizzabili i codici tributo “6710” e “6712”. 


Credito di imposta per l'acquisto e rottamazione di macchine e attrezzature agricole (art. 
17, comma 34, L. n. 449 del 1997 - art. 29 D.L. n. 669 del 1996 - art. 145, comma 36 L. 
n. 388 del 2000) 

l'art. 17, comma 34, della legge n. 449 del 1997 riconosce un credito d'imposta alle im- 
prese costruttrici o importatrici delle macchine e attrezzature agricole, di cui all'art. 57 del 
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D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, che rimborsano al venditore l'importo del contributo statale da 
quest'ultimo riconosciuto alle persone fisiche e giuridiche che, in occasione dell'acquisto in Ita- 
lia di veicoli nuovi di fabbrica, consegnano per la rottamazione analoghi beni usati aventi de- 
terminati requisiti. Il credito d'imposta, è stato disciplinato con decreto del Ministro per le poli- 
tiche agricole del 25 maggio 1998. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6711”. 


Credito di imposta per l'acquisto di veicoli a trazione elettrica, alimentati a metano o GPL e 
per l'installazione di impianti di alimentazione a metano o GPL (art.1, comma 2, D.L. 324 
del 1997 convertito nella L. n. 403 del 1997; D.M. n. 256/1998; art. 6, comma 4, L. 140 
del 1999; art. 145, comma 6, L. n. 388 del 2000; D.M. 5 aprile 2001; art. 28 L. 273 del 
2002; D.M. 183 del 2003) 

Beneficiano del credito d'imposta le imprese costruttrici o importatrici e gli installatori di impianti 
di alimentazione a gas metano o a GPL per il recupero dell'importo del contributo statale rico- 
nosciuto alle persone fisiche per l'acquisto di autoveicoli elettrici, a metano o a GPL, motocicli 
e ciclomotori elettrici e biciclette a pedalata assistita ovvero per l'installazione di un impianto 
alimentato a metano o GPL. 

Per le modalità di attribuzione del contributo si rinvia ai decreti di attuazione sopraccitati. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6709”. 


Metanizzazione della Sardegna (L. n. 73 del 1998) 

l'art. 6 della legge 31 marzo 1998, n. 73, ha previsto la concessione di un credito di impo- 
sta, le cui modalità di fruizione sono state fissate con decreto 5 agosto 1999 del Ministro del 
‘industria del commercio e dell'artigianato, a favore delle imprese appartenenti a specifich 
categorie, che svolgono attività produttive situate nella regione Sardegna, per i maggiori costi 
di produzione sostenuti come diretta conseguenza della mancata attuazione del piano di me- 
anizzazione della regione stessa. 
Detto credito compete nel rispetto della regola “de minimis” di cui al regolamento (CE) 
69/2001 del 12 gennaio 2001 e deve essere indicato, a pena di decadenza, nella di- 
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale il beneficio è stato 
concesso. 
Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6708”. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU83, il codice identificativo del credito d'imposta fruito indicato in corrispondenza 
della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU84, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 
sultante: 

e con riferimento al credito “rottamazione veicoli”, dal rigo RU47 del quadro RU del Mod. 
UNICO SP/2003; 

e con riferimento al credito “rottamazione macchine agricole”, dal rigo RU51 del quadro 

RU del Mod. UNICO SP/2003; 

e con riferimento al credito “veicoli elettrici, a metano o a GPL”, dal rigo RU55 del quadro 

RU del Mod. UNICO SP/2003; 

e con riferimento al credito “metanizzazione Sardegna”, dal rigo RU62 del quadro RU del 

Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU85, l'ammontare del credito spettante nel periodo di imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione. Questo rigo non deve essere compilato sia con riferimento al credito 
“metanizzazione Sardegna”, poichè non è stato emanato nell’anno 2003 il bando per 
l'attribuzione del contributo, sia con riferimento al credito “rottamazione veicoli”, in 
quanto l’ agevolazione non è più operativa; 

— nel rigo RU86, colonna 1, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU84 e 

RU85 utilizzato in diminuzione delle ritenute alla fonte sulle retribuzioni dei dipendenti e, 

per il credito “metanizzazione Sardegna”, anche delle ritenute sui compensi di lavoro au- 

tonomo, dovute per l'anno 2003. Non devono essere indicati nella presente colonna gli 
utilizzi in diminuzione effettuati nel medesimo periodo già esposti nel quadro RU del Mod. 

UNICO SP/2003; 

nel rigo RU86, colonna 2, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU84 e RU85, 

utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Non devono essere indicati nella 

presente colonna gli utilizzi in diminuzione effettuati nel medesimo periodo già esposti nel 
9g 


vadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 
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— nel rigo RU86, colonna 3, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU84 e RU85, 
utilizzato in diminuzione dell’ imposta sostitutiva di cui al D.lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, re- 
lativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU86, colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. Non 
devono essere indicate nella presente colonna le compensazioni effettuate nel medesimo pe- 
riodo già esposte nel quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU87, l'ammontare del credito di cui al rigo RU86, colonna 4, versato a seguito di 
ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla da- 
ta di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU88, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra la somma dei righi 
RU84, RU85 e RU87 e la somma degli importi indicati nel rigo RU86, colonne 1, 2,3 e 4 
utilizzabile in diminuzione delle suddette imposte dovute per i periodi d'imposta successivi, 
ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusu- 
ra del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XIV 


Carbon tax 
Codice credito 22 


Caro petrolio 
Codice credito 23 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
22 e 23. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzio- 
ni riportate nella premessa. 


Credito d'imposta a favore di esercenti attività di trasporto merci (Carbon Tax) 

(art. 8 L. 448 del 1998; D.P.R. n. 277 del 2000; art. 2 D.L. n. 268 del 2000; art. 2 D.L. n. 

356 del 2001; art. 21, comma 7 L. 289 del 2002; art. 17, comma 2, D.L. 269 del 2003 

convertito dalla L. 326 del 2003) codice credito: 22 

L'art. 8, comma 10, lettera e) della legge 23 dicembre 1998, n. 448, prevede la concessio- 

ne di un credito d'imposta a favore degli esercenti le attività di autotrasporto merci con veico- 

i di massa massima complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate, pari all'incremento dell’ali- 

quota di accisa applicata al gasolio per autotrazione. 

| credito in questione può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 
1 del 1997 ovvero richiesto a rimborso in base alle modalità e con gli effetti previsti dal 

D.P.R. 9 giugno 2000, n. 277, previa presentazione di un'apposita dichiarazione ai compe 

enti uffici dell'Agenzia delle Dogane. l'eventuale eccedenza può essere richiesta a rimborso 

ntro il semestre dell'anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6730”. 


Credito d'imposta per il gasolio per autotrazione (caro petrolio) (art. 1 D.L. n. 265 del 2000 
convertito dalla L. n. 343 del 2000; art. 25 L. n. 388 del 2000; art. 8 D.L. n. 356 del 2001, 
convertito dalla L. n. 418 del 2001; art. 5 D.L. n. 452 del 2001 convertito dalla L. n. 16 del 
2002; art. 1 D.L. n. 138 del 2002 convertito dalla L. n. 178 del 2002; art. 16, comma 1, D.L. 
n. 269 del 2003, convertito dalla L. n. 326 del 2003) 

Il D.L. 26 settembre 2000, n. 265, convertito con modificazioni dalla legge n. 343 del 2000, 
prevede a favore di esercenti alcune attività di trasporto merci, enti e imprese pubbliche di tra- 
sporto, esercenti autoservizi e trasporti a fune il riconoscimento di un credito d'imposta rap- 
portato ai consumi di gasolio. 

Per l'individuazione delle misure di riduzione dell'aliquota delle accise si rinvia ai DD.MM. 19 
marzo 2001, 9 ottobre 2001 e 1 febbraio 2002. 

| credito in questione può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 
241 del 1997 ovvero richiesto a rimborso secondo le modalità e con gli effetti previsti dal DPR 
9 giugno 2000, n. 277, previa presentazione di un'apposita dichiarazione ai competenti uf 
ici dell'Agenzia delle Dogane. l'eventuale eccedenza può essere richiesta a rimborso entro il 
semestre dell'anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6740”. 


el prospetto va indicato: 
— nel rigo RU89, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 
— nel rigo RU90, l'ammontare del credito concesso nell'anno 2003; 
— nel rigo RU91, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 
1 del 1997 nell’anno 2003; 

— nel rigo RU92, l'ammontare del credito di cui al rigo RU91 versato, a seguito di ravvedi- 
mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 
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— nel rigo RU93, l'importo che non ha trovato capienza, costituito dalla differenza tra la som- 
ma dei righi RU9O e RU92 ed il rigo RU91, da chiedere a rimborso con le modalità sopra 


indicate. 


Sezione XV 


Assunzione 
detenuti 
Codice credito 24 


Mezzi antincendio 
e ambulanze 
Codice credito 28 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 


7} 


24 - 28. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzio- 
ni riportate nella premessa. 

Credito d'imposta assunzione lavoratori detenuti (art. 4 L. 193 del 2000; D.I. 25 febbraio 
2002, n. 87) 

La legge 22 giugno 2000, n. 193 ha previsto un credito d'imposta per le assunzioni di lavo- 
ratori detenuti, le cui modalità di fruizione sono state disciplinate con il decreto del Ministero 
della Giustizia n. 87 del 25 febbraio 2002, pubblicato nella G.U. del 9 maggio 2002. 

Il credito in questione, che è cumulabile con altri benefici compreso l'incentivo previsto dal- 
l'art. 7 della legge n. 388 del 2000, è utilizzabile in compensazione ai sensi del D.lgs. 
n.241 del 1997 mediante il codice tributo “6741”. 


Acquisto di autoambulanze e mezzi antincendio da parte di associazioni di volontariato ed 
SO0e1. (art. 20 del D.L. n. 269 del 2003 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 326 del 
2003 

l'articolo 20 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326, ha stabilito modalità alternative per il conseguimento del contributo 
previsto dall'art. 96, comma 1, della L. n. 342 del 2000, prevedendo a favore delle asso- 
ciazioni di volontariato e delle ONLUS un contributo per l'acquisto di autoambulanze e mezzi 
antincendio nella misura del 20 % del prezzo complessivo di acquisto, mediante corrispon- 
dente riduzione del medesimo prezzo praticata dal venditore. 

Il venditore, a sua volta, recupera le somme corrispondenti alla riduzione praticata mediante 
compensazione, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs n. 241 del 1997, utilizzando il codice tributo 
“6769”. 


Nella sezione va indicato: 


— nel rigo RU94, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU95, da compilarsi esclusivamente per il credito “assunzione detenuti”, l'am- 
montare del credito d'imposta residuo risultante dal rigo RU96 del quadro RU del Mod. UNI 
CO SP/2003. 

— nel rigo RU96, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione; 


— nel rigo RU97, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 
241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. Non devono 
ssere indicate nel presente rigo le compensazioni effettuate nel medesimo periodo già espo- 
ste nel quadro RU del Mod. UNICO SP/2003. Per il credito “Mezzi antincendio e au- 


toambulanze” questo rigo non va compilato. 


— nel rigo RU98, l'ammontare del credito di cui al rigo RU97 versato, a seguito di ravvedi- 
mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 


— nel rigo RU99, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza tra la somma dei righi 
RU95, RU96 e RU98 e l'importo indicato nel rigo RU97, utilizzabile in compensazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XVI 
Altri crediti 
d’imposta 


Codice credito 99 


Questa sezione è relativa all'utilizzo, nel corso dell'esercizio, di eventuali crediti di imposta non 


riportati specificatamente nel presente quadro, fra i quali: 

— il credito relativo ai compensi in natura, previsto dall'art. 6 della L. n. 488 del 1999, utiliz: 
zabile tramite il codice tributo “6606”; 

— il credito concesso ai datori di lavoro per l'incremento della base occupazionale di cui al 
D.L. 357 del 1994, utilizzabile tramite il codice tributo “6716”. 

In particolare va riportato: 

— nel rigo RU100, l'ammontare complessivo dei crediti residui non utilizzati; 

— nel rigo RU101, rispettivamente nelle colonne 1, 2, 3 e 4 l'importo del credito di cui al rigo 
RU100 utilizzato in diminuzione delle ritenute alla fonte operate sulle retribuzioni dei dipen- 
denti e sui compensi da lavoro autonomo, dell'Iva e dell'imposta sostitutiva ex D.Lgs n. 358 
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del 1997 dovute per l'anno 2003, nonché l'ammontare del credito utilizzato in compensa. 
zione ai sensi del D.Lgs n. 241 del 1997 nell'anno 2003. Non devono essere indicati nel 
presente rigo gli utilizzi effettuati nel medesimo periodo, già esposti nel quadro RU del Mod. 
UNICO SP/2003; 

— nel rigo RU102, l'ammontare del credito di cui al rigo RU101, colonna 4, versato, a segui 
to di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino al- 
la data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU103, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra la somma dei ri- 
ghi RU100 e RU102 e la somma degli importi indicati nel rigo RU101, colonne 1, 2, 3 e 
4 utilizzabile in diminuzione delle suddette imposte dovute per i periodi d'imposta successi 
vi, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiu- 
sura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XVII 
Creditori 
verso EFIM 


Codice credito 32 


Richiesta di sospensione dei versamenti d'imposta dei creditori verso l’EFIM (art. 1 del D.L. n. 
532 del 1993, convertito dalla L. n. 111 del 1994; art. 8 del D.L. n. 26 del 1995, convertito 
dalla L. n. 95 del 1995; art. 6 D.L. n. 415 del 1995, convertito dalla L. n. 507 del 1995) 


la presente sezione va utilizzata dalle piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM e 


delle società dal medesimo controllate, che beneficiano, per effetto dell'art. 1 del D.L. 23 di- 
cembre 1993, n. 532, convertito dalla legge 17 febbraio 1994, n. 111, della sospensione 
dei termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi, dell'imposta sul valore aggiunto, non- 
ché delle ritenute dovute in qualità di sostituto d'imposta, da versare o iscritte a ruolo (cfr. cir 
colare n. 110/E del 18 luglio 1994). 
Nella sezione va indicato: 
— nel rigo RU104, l'importo residuo del credito vantato nei confronti del soppresso EFIM e del 
le società dal medesimo controllate, risultante dal rigo RU103 del quadro RU del Mod. UNI 
CO SP/2003; 
— nel rigo RU105, l'importo del credito eventualmente rimborsato; 
— nel rigo RU106, colonna 1, l'importo delle ritenute dovute in qualità di sostituto d'imposta pe 
‘anno 2003, per le quali si fruisce della sospensione; 
— nel rigo RU106, colonna 2, l'importo dell'IVA dovuta per l'anno 2003 per la quale si fruisc 
della sospensione. Non devono essere indicati nel presente rigo i versamenti sospesi nel me- 
desimo periodo, già esposti nel quadro RU del Mod. UNICO SP/2003; 
— nel rigo RU106, colonna 3, l'importo complessivo delle iscrizioni a ruolo, relative alle rite- 
nute e all’IVA, per le quali si fruisce della sospensione; 
— nel rigo RU107, la differenza tra l'importo di rigo RU104 e la somma degli importi dei righi 
RU105 e RU106, colonne 1, 2 e 3. 


Sezione XVIII 


Credito d'imposta 


per cessione 
attivita 
regolarizzate 


Codice credito 33 


Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate (art. 14, comma 6, della L. n. 289 
del 2002, come sostituito dall’art. 5-bis del D.L. n. 282 del 2002, convertito dalla L. n. 27 


del 2003) 
la compilazione della presente sezione è riservata ai soggetti titolari di reddito d'impresa che 
regolarizzano le scritture contabili ai sensi dell'art. 14 della legge 27 dicembre 2002, n.289 
nonché, relativamente al periodo d'imposta in corso al 31 gennaio 2002, ai sensi dell'art. 2, 
comma 44, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, tenuti a versare, nei termini previsti, l'im- 
posta sostitutiva del © per cento sui nuovi e/o maggiori valori iscritti. 
A tali soggetti, infatti, l'art. 5-bis, comma 1, lett. h), del D.L. n. 282 del 2002, convertito dal 
la legge 21 febbraio 2003, n.27, attribuisce un credito d'imposta, da utilizzare ai fini IRPEF 
o IRPEG, pari all'ammontare dell'imposta sostitutiva pagata nel caso in cui, anteriormente al- 
la data di inizio del terzo periodo di imposta successivo a quello nel cui inventario, rendiconto 
o bilancio sono effettuate le variazioni o iscrizioni, avvenga la cessione a titolo oneroso, l'as- 
segnazione ai soci o la destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al 
consumo personale e familiare dell'imprenditore delle attività in precedenza regolarizzate ed 
assoggettate ad imposta sostitutiva. 
In particolare, va indicato: 
— nel rigo RU108, il valore delle attività regolarizzate ed assoggettate ad imposta sostitutiva 
cedute a titolo oneroso, assegnate ai soci o destinate a finalità estranee all'esercizio dell'im- 
presa ovvero al consumo personale e familiare dell'imprenditore nel periodo d'imposta cui si 
riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU109, il credito d'imposta spettante pari al © per cento dell'importo indicato nel ri- 
go RUTO8; 
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— nel rigo RU110, l'ammontare del credito di cui al rigo RU109 distribuito ai soci. 
Detto ammontare non deve essere riportato nella sezione XX riservata all'indicazione dei “cre- 
diti d'imposta distribuiti ai soci”; 

— nel rigo RU111, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra l'importo del rigo 
RU109 e l'importo del rigo RU110, da riportare nella successiva dichiarazione. 


Sezione XIX 


Crediti d'imposta 


attribuiti dai 
soggetti di cui 


all’art. 5 del TUIR 


Questa sezione va utilizzata dai soggetti che, avendo una partecipazione in una o più società 
di persone ovvero in uno degli altri soggetti di cui all'art. 5 del TUIR, hanno dagli stessi rice- 
vuto uno o più crediti d'imposta. 
Si ricorda che i soci potranno utilizzare la quota di credito loro assegnata solo dopo aver- 
la indicata nella propria dichiarazione. 
In particolare, nei righi da RU112 a RU115 vanno riportati per ogni credito d'imposta, per 
ogni anno di riferimento e per ciascun soggetto partecipato, i seguenti dati: 
— nella colonna 1, il codice del credito ricevuto dal soggetto partecipato, indicato nella tabel 
la sottoriportata; 
— nella colonna 2, l'anno in cui il credito d'imposta è stato concesso al soggetto partecipato; 
— nella colonna 3, il codice fiscale del soggetto partecipato; 
— nella colonna 4, l'ammontare del credito ricevuto dal soggetto partecipato. 
L'importo del credito indicato nella presente sezione deve essere, altresì, riportato nella sezio- 
ne relativa alla medesima tipologia del credito ricevuto. In particolare, detto importo, unita- 
mente a quello del credito che il contribuente ha maturato in proprio, deve essere indicato nel 
rigo “credito d'imposta spettante nel periodo” [ovvero nella colonna “credito maturato” previ- 
sta nei righi RU41e RUÉÉ rispettivamente delle sezioni IX e X). Nel caso in cui il credito rice- 
vuto sia maturato in capo al soggetto partecipato in periodi d'imposta precedenti a quello cui 
si riferisce la presente dichiarazione e la sezione nella quale deve essere riportato sia struttu- 
rata in colonne con diverse annualità, l'importo del credito va indicato nel rigo “credito d'im- 
posta residuo della precedente dichiarazione”, in corrispondenza della colonna relativa al- 
l'anno di maturazione del credito. 
Qualora la tipologia del credito attribuito non sia presente nel quadro RU della presente di- 
chiarazione, i relativi dati devono essere indicati nella sezione “Altri crediti d'imposta”. 
Nel caso in cui il numero dei righi della presente sezione non sia sufficiente all'indicazione dei 
dati relativi ai crediti attribuiti, il contribuente deve utilizzare ulteriori moduli del quadro RU. 


28.18 
Sezione XX 


Crediti d'imposta 
distribuiti ai soci 


Questa sezione va utilizzata in relazione ai crediti d'imposta che possono essere distribuiti in 
tutto o in parte ai propri soci od associati. 
Si rammenta che i crediti d'imposta relativi alla “carbon tax” (codice credito 22), al “caro 
petrolio” (codice credito 23) ed ai “creditori verso EFIM” (codice credito 32), non possono 
essere attribuiti ai soci (cfr. risoluzione n. 163/E del 31 luglio 2003). 
Si segnala che non deve essere riportato nella presente sezione il credito d'imposta spettante 
a seguito della cessione delle attività regolarizzate, indicato nella sezione XVIII. 
In particolare, nei righi da RU116 a RU120 vanno riportati, per ogni credito d'imposta e per 
ogni anno di riferimento, i seguenti dati: 
— nella colonna 1, il codice del credito distribuito al socio 0 associato, desunto dalla tabella 
codici crediti d'imposta sotto riportata; 
— nella colonna 2, l'anno d'insorgenza del credito in capo all’avente diritto; 
— nella colonna 3, | ‘ammontare del credito distribuito dal soggetto dichiarante. 
In relazione ai crediti distribuiti, deve inoltre essere compilata la sezione del quadro RU con ri- 
ferimento alla specifica tipologia del credito, tenendo presente le seguenti istruzioni. 
Gli importi dei crediti distribuiti, indicati nel presente prospetto, devono essere detratti, al pari di 
quelli utilizzati, dal credito dell'anno precedente e/o da quello spettante nel periodo di riferi- 
mento, al fine di determinare il credito residuo da riportare nella successiva dichiarazione (residuo 
anno precedente + concesso + riversato — utilizzato — distribuito = residuo da riportare]. 
Qualora la specifica tipologia del credito preveda l'indicazione nel SY RU degli im- 
porti in più anni, occorre, nei modi sopra indicati, tener conto dei crediti distribuiti nel cal 
colo del credito residuo da indicare nelle corrispondenti colonne relative alle diverse an- 
nualità interessate. 
Nel caso in cui il credito da distribuire sia pervenuto al dichiarante a seguito di attribuzione da 
parte di un soggetto di cui all'art. 5 del TUIR, dovrà essere previamente compilata la sezione 
XIX “Crediti d'imposta attribuiti dai soggetti di cui all'art. 5 del Tuir”, tenendo conto per la com- 
pilazione delle relative istruzioni. 
Qualora il numero dei righi della presente sezione non siano sufficienti all'indicazione dei da- 
ti relativi ai crediti attribuiti, il contribuente deve utilizzare ulteriori moduli del quadro RU. 
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TABELLA CODICI CREDITI D'IMPOSTA 


Credito Codice Sezione 
Teleriscaldamento con biomassa ed energia geotermica 01 I 
Esercenti sale cinematografiche 02 Il 
Incentivi occupazionali 03 Il 
Investimenti delle imprese editrici 04 IV 
Esercizio di servizio di taxi 05 Vv 
Giovani calciatori 06 VI 
Campagne pubblicitarie 07 VII 
Carta per editori 08 VIII 
Investimenti in agricoltura 09 IX 
Investimenti ex art. 8 L.388/2000 VS x 
Investimenti ex art.10 D.L. 138/2002 TS x 
Investimenti ex art.62 L. 289/2002- istanza 2003 S3 x 
Investimenti ex art.62 L. 289/2002- istanza 2004 S4 x 
Investimenti innovativi 10 XI 
Spese di ricerca 11 XI 
Commercio e turismo 12 XI 
Strumenti per pesare 13 XI 
Imprenditoria femminile 14 XI 
Assunzioni ex art. 4, L. 449/1997 15 XII 
Assunzioni ex art. 4, L. 448/1998 16 XII 
Incentivi per la ricerca scientifica 17 XII 
Rottamazione veicoli 18 XIII 
Rottamazione macchine agricole 19 XII 
Veicoli elettrici, a metano o a GPL 20 XI 
Metanizzazione Sardegna 21 XIII 
Carbon tax 22 XIV 
Caro petrolio 23 XIV 
Assunzione detenuti 24 XV 
Sviluppo sostenibile 25 XV 
Trasporto PMI siciliane 26 XV 
Integrazione culturale 27 XV 
Mezzi antincendio e autoambulanze 28 LA 
Giovani sportivi 29 XV 
Regimi fiscali agevolati 30 XV 
Istituti di cultura italiani 31 XV 
Creditori verso EFIM 32 XVII 
Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate 33 XVII 
Altri crediti d'imposta 99 XVI 


R29 - MODULO RW - INVESTIMENTI ALL'ESTERO 
E TRASFERIMENTI DA, PER E SULL’ESTERO 


29.1 ATTENZIONE | contribuenti che nel corso dell’anno 2003 hanno presentato la “dichiara 


Generalità zione riservata” delle attività detenute all'estero sono esonerati dall'obbligo di compilazio- 
ne del presente modulo, relativamente alle attività finanziarie oggetto di rimpatrio o di re- 


golarizzazione. 


Questo modulo deve essere 


n. 461, devono indicare: 


utilizzato dalle società semplici e associazioni equiparate ai sen- 
si dell'art. 5 del TUIR, le quali, in conformità a quanto previsto nel D.L. 28 giugno 1990, n. 
167, convertito dalla L. 4 agosto 1990, n. 227 e modificato dal D.Lgs. 21 novembre 1997, 


a) i trasferimenti da e verso l'estero di denaro, certificati in serie o di massa o titoli effet 


tuati attraverso soggetti non residenti, senza il tramite di intermediari residenti, se l'am- 
montare complessivo di tali trasferimenti nel corso del periodo di imposta sia stato su- 
periore a euro 12.500,00. Nell'ammontare complessivo vanno computati tutti i trasferi- 


menti e, quindi, sia quelli verso l'estero che quelli dall'estero; 
le attività estere di natura finanziaria attraverso cui possono es- 


b) gli investimenti all'estero 


sere conseguiti redditi di fonte estera imponibili in Italia, detenuti al termine del periodo di 
imposta se l'ammontare complessivo di tali investimenti ed attività, al termine del periodo di 
imposta, risulta superiore a euro 12.500,00. Quest'obbligo sussiste anche se nel corso del 
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l’anno non siano intervenute movimentazioni. Agli effetti degli obblighi di dichiarazione, si 


considerano come di font 


stera i redditi corrisposti da soggetti non residenti, nonché i red- 


diti derivanti da beni che si trovano al di fuori del territorio dello Stato. Si considerano, in 


ogni caso, di fonte estera i redditi soggetti alla ritenuta del 12,50 o del 27 per cento ai 


sensi dell'art. 26, commi 3 e 3-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 [interessi ed al 
tri proventi dei depositi e conti correnti bancari costituiti all'estero, proventi derivanti da ri 
porti e pronti contro termine con controparti non residenti]. Si considerano, altresì, di fonte 


stera gli interessi ed altri proventi delle obbligazioni e titoli similari esteri, compresi quelli 
di cui all'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 emessi all'estero, soggetti all'im- 


posta sostitutiva del 12,50 o del 27 per cento ai sensi dell'art. 2, commi 1-bis e l-er, del 


D.Lgs. n. 239 del 1996. 


Sono, inoltre, da considerare di fonte estera i redditi soggetti alle disposizioni dell'art. 16- 


bis del TUIR. 


Tipo di attività detenuta all’estero 


Obbligo di compilazione del quadro RW 


compresi titoli pubblici) 


Immobili all'estero 


Preziosi ed opere d'arte 


Attività finanziarie estere (emesse da non residenti, 


Attività finanziarie italiane (emesse da residenti, 
compresi titoli pubblici esteri emessi in Italia) 


— in ogni caso 


— se sono assoggettati ad imposte sui redditi 
nello Stato estero o comunque se sono dati in affitto 
— in caso di cessione suscettibile di generare 
una plusvalenza imponibile in base all'articolo 81, 
comma ], lettere a) e b) del TUIR 


- solo se impiegati in attività destinate a produrre 
redditi imponibili in Italia 


— in caso di cessione o rimborso suscettibili di generare 
plusvalenze imponibili in base all'articolo 81, 
comma 1], lettere da c) a c-quinquies) del TUIR 


c) i trasferimenti da, verso e sull'estero che hanno interessato i suddetti investimenti e attività, se 


l'ammontare complessivo d 
conto anche dei disinvestimenti, sia stato superiore a euro 12.500,00. Quest'obbligo sus- 


siste anche se al termine d 


i movimenti effettuati nel corso dell'anno, computato tenendo 


periodo d'imposta i soggetti interessati non detengono investi- 


menti all'estero né attività 


Ss 


spettivamente, il disinvestim 


re di natura finanziaria, in quanto a tale data è intervenuto, ri- 


nto o l'estinzione dei rapporti finanziari. 


Si precisa che l'obbligo di dichiarazione di cui ai precedenti punti b) e c) sussiste in ogni ca- 


so; vale a dire qualunque sia 


‘origine delle attività finanziarie e degli investimenti detenuti al 


l'estero (ad esempio donazione o successione] e qualunque sia la modalità con cui sono stati 
effettuati i trasferimenti che hanno interessato tali attività (attraverso intermediari residenti, attra- 
verso intermediari non residenti o in forma diretta tramite trasporto al seguito]. 


l'obbligo di dichiarazione sussiste anche nel caso in cui le operazioni siano state poste in 


essere dagli interessati in qua 
dinaria e siano soggetti a tutt 


li previsti dalle norme fiscali. 


Considerato che il modulo RW riguarda la rilevazione su base annua dei trasferimenti da, ver- 
so e sull'estero di denaro, certi 
sentato con riferimento all'intero anno solare. 


Per gli importi in valuta estera 


ità di esercenti attività commerciali in regime di contabilità or- 
i gli obblighi di tenuta e conservazione delle scritture contabi- 


ficati in serie o di massa o titoli, il modulo RW deve essere pre- 


il contribuente deve indicare il controvalore in euro utilizzando il 


cambio indicato nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, del 13 febbraio 
, pubblicato nella G.U. del 18 febbraio 2004, n. 40. 
Gli obblighi di dichiarazione non sussistono, invece, per espressa previsione legislativa per i 
certificati in serie o di massa ed i titoli affidati in gestione o in amministrazione alle banche, al 
le SIM, alle Società fiduciarie ed agli altri intermediari professionali indicati nell'art. 1 del D.L. 
n. 167 del 1990, per i contratti conclusi attraverso il loro intervento, anche in qualità di con- 
troparti, nonché per i depositi ed i conti correnti, a condizione che i redditi derivanti da tali at 


2004 


tività estere di natura finanziaria siano riscossi attraverso l'intervento degli intermediari stessi 
detto esonero sussiste anche n 


viste dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 


caso in cui il contribuente non abbia esercitato le opzioni pre- 


Nel caso in cui le attività di cui alla presente dichiarazione abbiano prodotto redditi relativa- 
mente ai quali non sussistono le condizioni di esonero, il contribuente dovrà farne oggetto di 
dichiarazione nei relativi quadri secondo le istruzioni ivi fornite. 


109 


— 120 — 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione 


UNICO 2004 - Società di persone 


Si ricorda che l'art. 6 del D.L. n. 167 del 1990, ai fini delle imposte sui redditi, prevede la 
presunzione di fruttuosità, nella misura pari al tasso ufficiale medio di sconto vigente in Italia 
nei singoli periodi d'imposta, con riguardo alle somme in denaro ai certificati in serie o di mas- 
ai titoli trasferiti o costituiti all'estero, senza che ne risultino dichiarati i redditi effettivi, a 
meno che nella dichiarazione non venga specificato che si tratta di redditi la cui percezione 
rrà in un successivo periodo d'imposta. 


sa o 


avve 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


Il riquadro in alto a 


società. 
Il presen 


e ne 
ro 


destra del quadro deve essere compilato indicando il codice fiscale della 


e modulo si compone di tre sezioni: 
a Sezione I vanno indicati i trasferimenti dall'estero verso l'Italia e dall'Italia verso l'este- 
di denaro, certificati in serie o di massa o titoli, effettuati attraverso non residenti e senza 


il tramite degli intermediari residenti, per ragioni diverse dagli investimenti all’estero e dall 


e ne 


attività estere di natura finanziaria; 
a Sezione Il vanno indicate | 


consistenze degli investimenti esteri e delle attività finan- 


ziarie detenute all'estero al termine del periodo di imposta; 


© ne 
lia 


lla Sezione III 
verso l'estero 


vanno indicati i flussi dei trasferimenti dall'estero verso l'Italia, dall’Ita- 
dall'estero sull'estero di denaro, certificati in serie o di massa o titoli, 


effettuati attraverso intermediari residenti, attraverso non residenti ovvero in forma diret- 
ta, che nel corso dell'anno hanno interessato investimenti esteri ed attività estere di na- 


turi 


a finanziaria. 


Sezione | 


Nella Sezione I indicare per ciascuna operazione di trasferimento, i seguenti dati: 


e ne 
de 
de 

® ne 
da 

© ne 


1 


Q 
WN-9 


e ne 


razioni con l'estero 


e ne 
e ne 


nominazione, 
nte attraverso i 
a colonna 3, 
la tabella “El 


e colonne 1 e 2, le generalità complete (cognome e nome, se si tratta di persone fisiche; 


se si tratta di 5099 tti diversi dalle persone fisiche) del soggetto non resi 
quale è stata effettuata l'operazione; 
il codice dello Stato estero di residenza del soggetto non residente rilevato 


a colonna 4, 


a colonna 5, 


a colonna 6, 
ndo il codice: 
se denaro; 


la colonna 7, 


la colonna 8, 
la colonna 9, 


nco dei Paesi e Territori esteri” posta in Appendice; 
a tipologia dell'operazione, indicando il codice: 


se l'operazione ha comportato un trasferimento dall'estero verso l'Italia; 
se l'operazione ha comportato un trasferimento dall'Italia verso l'estero; 


il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco dei Paesi e Terri- 


i esteri” posta in Appendice; 


il mezzo di pagamento impiegato per l'effettuazione dell'operazione indi- 


se assegni bancari 
se altro mezzo; 


il codice della causale dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici ope- 
" posta in Appendice; 
la data dell'operazione; 
‘importo dell'operazion 


. Se le operazioni sono state effettuate in valuta 


estera, il controvalore in euro degli importi da indicare, è determinato, per il 2003, sulla ba- 
se dei valori di cambio riportati nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 
13 febbraio 2004, pubblicato nella G.U. n. 40 del 18 febbraio 2004. 


Sezione Il 


Nella Sezione Il indicare per ciascuna tipologia di investimento estero e di attività estera di na- 


e nella colonna 1, i 
in Appendice; 
e nella colonna 2, i 

razioni con l’este 
e nella colonna 3, 

to già precisato i 
e nella colonna 4, 


tor 


rie 


tura finanziaria, dis 
ti ed attività detenu 


intamente per ciascuno Stato estero, le consistenze dei predetti investimen- 


i esteri" posta 


i all’estero al termine del periodo di imposta. In particolare indicare: 
codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco dei Paesi e Terri- 


codice della causale dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici ope 
ro” posta in Appendice, 

‘importo degli investimenti ed attività suddetti. In proposito si richiama quan- 
n a alla colonna 9 della Sezione I; 

barrare nel caso in cui i redditi relativi a somme di denaro, certificati in se- 


o di massa 


itoli verranno percepiti in un successivo periodo d'imposta. 


29.4 | Nella Sezione III indicare, per ciascuna operazione che ha comportato trasferimenti di dena- 


ro, certificati in serie 0 di massa o titoli da, verso e sull’estero, i seguenti dati: 
e nella colonna 1, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco dei Paesi e Terri- 
tori esteri” posta in Appendice; 


Sezione III 
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e nella colonna 2, la tipologia dell'operazione indicando il codice: 
1 peri trasferimenti dall'estero verso l’Italia; 

2 per i trasferimenti dall'Italia verso l'estero; 

3 peri trasferimenti dall'estero sull’estero; 
e nella colonna 3, il codice dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici operazioni con l'e- 
stero” posta in Appendice; 
nella colonna 4, gli estremi di identificazione della banca; 
nella colonna 5, il numero di conto corrente utilizzato; 
nella colonna 6, la data in cui è intervenuta l'operazione; 
nella colonna 7, l'importo dell'operazione. In proposito si richiama quanto precisato in re- 
lazione alla colonna 9 della Sezione |. 
Se la società ha posto in essere una pluralità di operazioni dello stesso tipo, comportanti il tra- 
sferimento dall'estero verso l’Italia, dall'Italia verso l'estero e dall'estero sull'estero di denaro, 
certificati in serie o di massa o titoli mediante l'utilizzo di uno o più conti correnti, in luogo det 
la indicazione delle singole operazioni di trasferimento, la società può limitarsi ad indicare, 
con riferimento a ciascun conto interessato, l'ammontare complessivo dei trasferimenti effettua- 
ti dall'estero (codice 1), dall'Italia (codice 2) e sull'estero (codice 3), indicandone l'importo nel 
la colonna 7 e il codice operazione nella colonna 3. Infine, nel caso in cui per una stessa ope- 
razione di trasferimento intervengano più intermediari menzionati nei primi due commi dell'art. 
1 del D.L. n.167 del 1990, dovrà essere indicato soltanto il numero di conto relativo all'inter- 
mediario che per primo è intervenuto nell'operazione di trasferimento verso l'estero e per ulti- 
mo nell'operazione di trasferimento verso l'Italia. 
Nel caso in cui non fosse sufficiente un unico modulo per l'indicazione dei dati richiesti, si do- 
vranno utilizzare altri moduli avendo cura di numerare distintamente ciascuno di essi, riportan- 
do la numerazione progressiva nella apposita casella posta nella prima pagina del modulo. 


R30 - QUADRO AC - COMUNICAZIONE 
DELL'AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO 


ECAI Il quadro AC deve essere utilizzato dall'amministratore di condominio, in carica al 31 dicem 


Generalità bre 2003, per effettuare la comunicazione annuale all'Anagrafe Tributaria dell'importo com- 
plessivo dei beni e servizi acquistati dal condominio nell’anno solare e dei dati identificativi dei 

relativi fornitori (art. 7, comma 8-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605). Al riguardo si 

precisa che tale obbligo sussiste anche se la carica di amministratore è stata siena nel 

l'ambito di un condominio con non più di quattro condomini. 

Tra i fornitori del condominio sono da ricomprendere anche gli altri condomini, super condo- 

mini, consorzi o enti di pari natura, ai quali il condominio amministrato abbia corrisposto som- 

me superiori a euro 258,23 annue, a qualsiasi titolo. 

Non devono essere comunicati: 

e gli importi relativi alle forniture di acqua, energia elettrica, e gas; 

e gli importi, relativi agli acquisti di beni e servizi effettuati nell'anno solare, che risultano, al 

lordo dell'Iva gravante sull'acquisto, non superiori complessivamente a euro 258,23, per 

singolo fornitore. In tal caso non devono neppure essere indicati i dati identificativi del re- 

lativo fornitore; 

e gli importi relativi alle forniture di servizi che hanno comportato da parte del condominio il 

pagamento di somme soggette alle ritenute alla fonte. | predetti importi e le ritenute operati 

sugli stessi devono essere esposti nella dichiarazione dei sostituti d'imposta che il condomi- 

nio è obbligato a presentare per l'anno 2003. 

Qualora sia necessario compilare più quadri in relazione ad uno stesso condominio i dati iden- 

tificativi del condominio devono essere riportati su tutti i quadri. 

In presenza di più condomìni amministrati devono essere compilati distinti quadri per ciascun 

condominio. 

In ogni caso, tutti i quadri compilati, sia che attengano a uno o più condomìni, devono essere 

numerati, utilizzando il campo “Mod. N.”, con un'unica numerazione progressiva. 


130.2 Nella presente sezione devono essere indicati, relativamente a ciascun condominio: 


Dati identificativi e nel punto 1, il codice fiscale; 
del condominio e nel punto 2, l'eventuale denominazione; 
e nei punti da 3 a 5, l'indirizzo completo (il comune, la sigla della provincia, la via e il nu- 
mero civico). 
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Nella presente sezione devono essere indicati, per ciascun fornitore, i dati identificativi e l'am- 


Dati relativi montare complessivo degli acquisti di beni e servizi effettuati dal condominio nell’anno solare. 
ai fornitori la comunicazione, indipendentemente dal criterio di contabilizzazione seguito dal condomi- 
e agli acquisti nio, deve far riferimento agli acquisti di beni e servizi effettuati nell'anno solare. 


° ° PI Ai fini della determinazione del momento di effettuazione degli acquisti si applicano le dispo- 
di beni e servizi sizioni dell'art. 6 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. ani in & gen LE le c 31 i 
beni si intendono effettuate al momento della stipulazione del contratto, se riguardano beni im- 
mobili, e al momento della consegna o spedizione, nel caso di beni mobili. Le prestazioni di 
servizi si considerano effettuate all'atto del pagamento del corrispettivo; qualora, tuttavia, sia 
stata emessa fattura anteriormente al pagamento del corrispettivo o quest'ultimo sia stato pa- 
gato parzialmente, l'operazione si considera effettuata rispettivamente alla data di emissione 
della fattura o a quella del pagamento parziale, relativamente all'importo fatturato o pagato. 
In particolare, devono essere indicati: 
© nel punto 1, il codice fiscale, o la partita Iva, del fornitore; 
e nel punto 2, il cognome, se il fornitore è persona fisica, ovvero la denominazione o ragio- 
ne sociale, se soggetto diverso da persona fisica; 
e nei punti da 3 a 7, che devono essere compilati esclusivamente se il fornitore è persona fisica, 
rispettivamente, il nome e gli altri dati anagrafici (sesso, data, comune e provincia di nascita); 
e nei punti da 8 a 10, rispettivamente, il comune, la provincia, la via e il numero civico del 
domicilio fiscale del fornitore; 
e nel punto 11, se il fornitore è un soggetto non residente deve essere indicato il codice dello 
Stato estero di residenza (vedere in Appendice “Elenco dei Paesi e Territori esteri”); 
e nel punto 12, deve essere indicato l'ammontare complessivo degli acquisti di beni e servizi 
effettuati dal condominio nell'anno solare. 


R31 - QUADRO FC - REDDITI DEI SOGGETTI 
CONTROLLATI RESIDENTI IN STATI O 
TERRITORI CON REGIME FISCALE PRIVILEGIATO 


EIRI Con l'art. 1, comma 1, lett. a), della legge 21 novembre 2000, n. 342 è stata introdotta an- 


Premessa che nel nostro ordinamento, attraverso l'aggiunta al TUIR dell'art. 127-bis, una speciale disci- 
plina, cosiddetta CFC (controlled foreign companies), volta a contrastare il fenomeno della di- 
slocazione di imprese partecipate controllate da parte di soggetti residenti in Italia in Paesi o 
territori, da individuarsi in via preventiva con apposito decreto ministeriale, caratterizzati da re- 
gimi fiscali privilegiati (cc.dd. “paradisi fiscali”). 


Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001, n. 429, ema- 
nato in forza del comma 8 dello stesso art. 127-bis e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 288 del 12 dicembre 2001, sono state inoltre dettate le disposizioni di attuazione del 
la nuova disciplina. Tra queste anche quelle concernenti le condizioni per ottenerne, attra- 
verso apposita istanza di interpello, da presentarsi ai sensi dell'art.11 della legge 27 lu- 
glio 2000, n. 212, recante lo statuto dei diritti del contribuente, la disapplicazione in pre- 
senza delle cause esimenti previste dal comma 5 dello stesso art. 127-bis. l'accoglimento 
dell'istanza e la conseguente pronuncia di disapplicazione restano subordinate alla dimo- 
strazione, da parte del soggetto controllante residente, che il soggetto non residente svol- 
ge un'effettiva attività industriale o commerciale, come sua principale attività, nello Stato o 
nel territorio nel quale ha sede ovvero che dal possesso delle partecipazioni, non conse- 
gue l'effetto di localizzare i redditi in Stati o territori in cui sono sottoposti a regimi fiscali 
privilegiati. 


la suddetta disciplina di tassazione dei redditi di imprese estere partecipate, prevede so- 
stanzialmente l'imputazione per trasparenza al soggetto controllante residente in Italia dei red- 
diti conseguiti dall'impresa partecipata estera (di seguito CFC) in misura proporzionale alla 
partecipazione posseduta e nell'assoggettamento degli stessi a tassazione separata (ai fini 
dell'IRPEG o dell'IRPEF) con aliquota pari a quella media applicata sul reddito complessivo e 
comunque non inferiore al 27 per cento. Il meccanismo di imputazione per trasparenza e di 
assoggettamento a tassazione separata si applica anche ai redditi conseguiti nel Paese o ter- 
ritorio a fiscalità privilegiata per il tramite di stabili organizzazioni di soggetti non residenti, a 
loro volta controllati da soggetti residenti in Italia. 

In virtù di quanto stabilito dall'art. 6 del Decreto n. 429 del 2001, la disciplina sulle CFC si 


rende applicabile, con riferimento al soggetto residente partecipante, a decorrere dal periodo 
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, che inizia successivamente alla data di pubbli- 


cazione nella Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui all'art. 127-bis, comma 4, del TUIR che in- 
dividuano i Paesi e territori considerati a fiscalità privilegiata (cosiddetta black list) e con riferi- 


mento ai redditi dell'impr 


e) Pl di gestione successivo a quello in corso alla predetta data. 
Gli 


stati o territori a regim 


sa controllata estera anche essi conseguiti a decorrere dall'esercizio 


iscale privilegiato, di cui al comma 4 dell'art. 127-bis del TUIR so- 


no stati individuati con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 21 novembr 
2001, pubblicato nella G.U. n. 273 del 23 novembre 2001 e con decreto 27 dicembre 
2002, pubblicato nella G.U. n. 10 del 14 gennaio 2003. 


131.2] Il presente quadro va compilato, ai sensi dell'art. 4 del Decreto n. 429 del 2001, dai soggetti 


Soggetti tenuti residenti in Italia, che detengono, direttamente o indirettamente, anche tramite società fiducia 
Il ilazi rie o per interposta persona, il controllo di una impresa, di una società o di altro ente, residente 
alia compilazione o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per dichiarare il reddito di tali 


del quadro soggetti, in applicazione 


Il soggetto che detiene il con 


delle disposizioni dell'art. 127-bis del TUIR. 


privilegiato, è tenuto a redigere un quad 


sere numerata progressiva 


mente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra del modello. 


allo di più imprese, società o enti residenti in Stati con regime fiscale 
o FC per ciascuna CFC controllata. In tal caso deve es- 


Il presente quadro non va compilato se il soggetto che esercita il controllo per effetto di 
particolari vincoli contrattuali o i soggetti da esso partecipati non possiedano partecipa- 


zioni agli utili. 


In caso di controllo eserci 


mite una società o un ent. 
creto n. 429 del 200], 


provvedere a compilare i 


Per la verifica dei requisiti 
campo 8, del presente quadro. 


devono essere assolti da quest'ultimo soggetto che dovrà per 
presente quadro FC. 


di controllo si rinvia alle istruzioni a commento della sezione pri 


ato da un soggetto non titolare di reddito di impresa interamente tra- 
residente, gli adempimenti dichiarativi di cui al citato art. 4 del De- 


anto 


131.3] Il presente quadro si compone di cinque sezioni: 


Istruzioni per la — la sezione I, riservata a 
compilazione rollo; 


l'indicazione dei dati identificativi della CFC e dei dati relativi a 


— la sezione II, riservata alla determinazione del reddito della CFC; 


— la sezione III, riservata alle perdite d'impresa non compensate; 


chieste dall'art. 2, comma 2, del Decreto n. 429 del 2001. 


con 


— la sezione IV, riservata alla imputazione, ai soggetti partecipanti residenti, da parte del sog- 
getto residente controllante, del reddito e delle imposte su tale reddito assolte all'estero a ti- 


olo definitivo dalla CFC; 


— la sezione V, riservata alle attestazioni sulla conformità o congruità dei valori di bilancio, ri- 


Nella presente sezione devono essere indicati i dati identificativi della società estera control 
Sezione | lata, localizzata in Stati o territori aventi regimi fiscali privilegiati (CFC), nonché i dati relativi al 
controllo esercitato dal soggetto residente su detta CFC. 


Dati identificativi 


della CFC e dati Nel rigo FC1 devono essere indicati: 
relativi al controllo è ne campo 1, la denominazione della CFC; 
e nel campo 2, il codice di identificazione fiscale della CFC, ove attribuito dall'autorità fisca- 


le del Paese di residenza ovvero, se attribuito, il codice identificativo rilasciato da un'auto 


rità amministrativa; 


e nel campo 3, la data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC; 

e nel campo 4, l'indirizzo completo della sede legale della CFC (via, piazza, numero, città). 
Tale campo deve essere compilato anche quando la società estera controllata svolga la pro- 
pria attività in uno dei Paesi a fiscalità privilegiata tramite una stabile organizzazione ivi lo- 
calizzata. In tal caso devono essere compilati anche i campi 6 e 7 relativamente alla sed 
della stabile organizzazione; 

e nel campo 5, il codice dello Stato o territorio estero (rilevato dalla tabella Elenco dei Paesi 
e Territori esteri riportata in Appendice); 
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e nel campo 6, nel caso in cui la società estera controllata operi in un Paese estero a fiscalità 
privilegiata attraverso una stabile organizzazione, indicare l'indirizzo completo (via, piazza, 
numero, città) della sede della stabile organizzazione; 


e nel campo 7, il codice dello Stato o territorio estero della stabil 


la tabella Elenco dei Paesi 


organizzazione (rilevato dal- 


Territori esteri riportata in Appendice). 


o 8, relativo alla tipologia del controllo, deve essere indicato uno dei seguenti codici: 


se la società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 


Nel camp 

ET = 
della CFC; 

“2” — se la società dispone d 
blea ordinaria della CF 

“3” — se la società esercita u 
con la CFC. 

Per le ipotesi di cui ai codici 


late, a società 


conto 


di terzi. 


Ai sensi dell'art.1, comma 3, 


del controllo, ri 


i voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assem- 
C; 


na influenza dominante in virtù di particolari vincoli contrattuali 


"1" e “2", si computano anche i voti spettanti a società control. 


iduciarie e a persona interposta; non si computano invece i voti spettanti per 


del Decreto n. 429 del 2001, per la verifica della sussistenza 


eva la situazione esistente alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di ge- 


stione del soggetto estero controllato. Nel caso in cui né dallo statuto del soggetto estero con- 


trollato né dalle disposizioni generali del Paes 


stero sia dato individuare una data di chiu- 


sura dell'esercizio o periodo di gestione, si dovrà fare riferimento alla data di chiusura del pe- 


riodo d'imposta del soggetto residen 
Nel campo 9, 


dei seguenti codici: 


Ch | n" 


Lo LE 
“31 tea 


“4” — 
dg 


Lo Ade 


| campo 10, deve es 
dicato il codice 5, rif 


— se il controllo è esercita 


se il controllo è esercita 


controllante. 


iservato alle ipotesi di controllo indiretto sulla CFC, deve essere indicato uno 


fo tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito); 
to tramite soggetti non residenti; 


se il controllo è esercitato sia tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito) sia 


tramite sog 


tti non resi 


denti; 


se il controllo è esercita 


to tramite un soggetto non residente che ha una stabile organiz 


zazione in Italia la quale possiede partecipazioni nella CFC; 
se il controllo sulla CFC è esercitato da un soggetto non titolare di reddito d'impresa in- 
teramente tramite una società o ente residente a cui compete l'obbligo dichiarativo. In 


tal caso nel campo 10 
nei casi di controllo ind 


va indicato il codice fiscale del soggetto controllante; 
iretto diverso da quelli sopra elencati. 


sere compilato esclusivamente nel caso in cui nel campo 9 sia stato in- 


ribile al 


o non titolare di reddito d'impresa. 


l'ipotesi ivi commentata, riportando il codice fiscale del sogget- 


Sezione Il 
Determinazione 


del reddito 
della CFC 


Agli effetti delle imposte sui redditi dovute dai partecipanti secondo i criteri sinteticamente illu- 
strati nella premessa, il soggetto controllante residente deve dichiarar 


Decreto n. 429 del 2001, il reddito della CFC nella propria dichiarazione dei redditi. 


1 del 


ai sensi dell'art. 


n 


Per la determinazione di tale reddito, da attuarsi sulla base del prospetto contenuto nella presenti 

sezione, si applicano le disposizioni del titolo I, capo VI, del TUIR, ad eccezione di quelle degli ar- 
icoli 54, comma 4, e 67, comma 3, nonché le disposizioni comuni del titolo IV e quelle degli artt. 
96, 96bis, 103,103-bis del TUIR. Se risulta una perdita, questa è computata in diminuzione dei 
redditi della stessa CFC ai sensi dell'art. 102 del TUIR 


non dei redditi dei soggetti partecipanti). 


redditi devono essere determinati tenendo conto della conversione di cambio del giorno di 


chiusu 


di ese 


dovrà 
rollan 


stera 


Per qu 
contro 


anto attiene ai “valori di 
lata, dovrà farsi riferimento al bilancio o altro documento riepilogativo della contabilità 
cizio della CFC, redatti secondo | 


a dell'esercizio o periodo di gestione della CFC. 


partenza fiscali” degli elementi patrimoniali dell'impresa estera 


norme dello Stato o territorio in cui essa risiede o è 


essere tenuto a disposiz 
e per i necessari contro 


ocalizzata; tale bilancio o rendiconto, che costituisce parte integrante del presente prospetto, 


ione dell’Amministrazione finanziaria dal soggetto residente con- 


| riconoscimento integrale d 


i valori emergenti dal bilancio relativo all'esercizio dell'impresa 


anteriore a quello cui si 


rende applicabile la speciale disciplina, è subordinato alla cir- 


costanza che i valori di partenza risultino conformi a quelli derivanti dl nio dei cri 
eri contabili adottati nei precedenti esercizi, ovvero che n 


a congruità da uno 


venga attestata 


o più soggetti che siano in possesso dei requisiti previsti dall'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 
1992, n. 88 (Registro dei Revisori contabili). 
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A tal fine deve essere barrata una delle due caselle previste nella Sezione V del presente mo- 
dello, a seconda del tipo di attestazione predisposta. 


Nel caso di CFC non soggette alla tenuta della contabilità secondo le disposizioni locali, il sog- 
getto residente sarà comunque tenuto alla redazione di un apposito prospetto in conformità alle 
norme contabili vigenti in Italia (in proposito si veda la circolare 12 febbraio 2002, n.18/E]. 


In ogni caso il soggetto controllante deve essere in grado di fornire idonea documentazio- 
ne dei costi di acquisizione dei beni relativi all'attività esercitata nonché delle componenti 
reddituali rilevanti ai fini della determinazione dei redditi o delle perdite, entro 30 giorni 
dalla richiesta dell’Amministrazione finanziaria. 


gestione della CFC - da indi 
ancio o da altro documento 
o Stato o territorio di residen 
e norme contabili vigenti in 


l'eventuale perdita va indica 


| reddito è determinato, quindi, apportando all'utile o alla perdita dell'esercizio o periodo di 


dal bi- 


risultanti 


care nel rigo FC2 o FC3 del presente quadro 


a senza il segno meno. 


iepilogativo della contabilità, redatto secondo le disposizioni del- 
za della CFC, o dall'apposito prospetto redatto in conformità al- 
talia (nel caso di CFC non obbligata alla tenuta di una contabi- 
ità di esercizio) - le relative variazioni in aumento e in diminuzione. 


Variazioni 
in aumento 
e in diminuzione 


o e in diminuzione compresi 


commento dei corrisponden 


Per quanto concerne le istruzioni alla compilazione dei righi relativi alle variazioni in aumen- 


nella Sezione Il del presente quadro, si fa rinvio alle istruzioni a 


i righi del quadro RF del Modello UNICO 2004 Società di ca- 


pitali, ad eccezione dei righi sottoelencati, interessati in modo peculiare dalla disciplina di 


cui all'art. 127-bis del TUIR. 


Pertanto nei seguenti righi de 


ve essere indicato: 


e nel rigo FC24, le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra la 
fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, di cui 


CFC e imprese domiciliate 


all'art. 76, comma 7-bis, d 


e nel rigo FC25, le variazioni in aumento div 


In tale rigo vanno indicate, 


— la differenza tra il valori 


tabilizzato (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato 


el TUIR; 
se da quelle espressamente elencate. 
tra l'altro: 
normale dei beni ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo con- 
il valore normale dei beni e/o 


dei servizi ricevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 76, comma 5 del TUIR; 
spese e degli altri componenti negativi relativi a mezzi di 


indeducibil 


— l'ammontar 


dell 


trasporto a motore utilizzati, in applicazione dei criteri stabiliti dall'art. 121-bis del TUIR; 


ai sensi dell'art. 


e nel rigo FC32, il 60 per cento degli utili distribuiti da società collegati 


2359 del cod. civ., i qua 
to del loro ammontare ne 
ogni caso, 
virtù della quale la predett 


li sono tassabili, in base all'art. 96 del TUIR, per il 40 per cen- 


| periodo di imposta nel quale sono perc 


a imponibilità parzi 


legata distributric 


piti. Resta ferma, in 
‘applicabilità della previsione di cui al comma 1-bis dell'art. 96 del TUIR 


in 


1 


ale non opera nel caso in cui la società col- 


dei dividendi risieda in uno Stato extra-UE avente un regime fiscale pri 


vilegiato (individuato con Decreto del Ministro delle Finanze di cui al comma 7-bis del 


l'art. 76 del TUIR); 


n 


e nel rigo FC33, il 95 per cento degli utili, distribuiti da società cc.dd. “figlie” residenti in Pae- 
si della UE, che fruiscono dell'esenzione di cui all'art. 96-bis del TUIR. Resta ferma, in ogni 


caso, l'applicabilità della previsione di cui al comma 24er dell'art. 96-bis del TUIR, in virtù 
è riconosciuta nel caso in cui lo Stato extra-UE di residen- 


della quale la predetta es 


nzion 


za della società distributrice dei dividendi sia caratterizzato da un regime di tassazione non 
tenza di un livello di tassazione analogo a quello applicato 


privilegiato, in ragione dell'esis 
in Italia, nonché di un adeguato scambio di 


informazioni; 


intercorse tra 


e nel rigo FC35, le spese e gli altri componenti 


a CFC e imprese domiciliate fiscalmente in S 
quali, per effetto della esclusione di cui all’ 
deducibilità prevista dal comma 7-bis del me 


negativi derivanti da operazioni 
ati o territori con regime fiscale privilegiato per 
art. 76, comma Z4er, del TUIR, non opera l'in- 
desimo articolo; 
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e nel rigo FC36, le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente elencate. 
n tale rigo vanno indicate, tra l’altro: 
— l'importo delle imposte differite, se imputate tra i proventi; 
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le spese e gli oneri specificamente afferenti ricavi e altri proventi, che pur non risultando 
imputati al conto economico concorrono a formare il reddito d'esercizio, se dette spes 
oneri risultino da elementi certi e precisi (cfr. art. 75, comma 4, TUIR]; 


e nel rigo FC38, il reddito o la perdita, risultante dalla somma algebrica tra l'utile (o la perdi 
a) di rigo FC2 (o FC3) e la differenza tra le variazioni in aumento e le variazioni in diminu- 
zione. Nell'ipotesi in cui nel rigo FC38 sia stato indicato un reddito, tale importo, al netto 
delle eventuali erogazioni liberali di cui al rigo FC39, va riportato nel rigo FC40. 

el caso in cui nel rigo FC38 risulti una perdita essa va riportata nel rigo FC43 senza es- 


“u_u 


sere preceduta dal segno "-*; 


e nel rigo FC41, vanno riportate le perdite del periodo d'imposta precedente fino a concor 
enza dell'importo indicato nel rigo FC40; 


e nel rigo FCA2, la differenza tra l'importo indicato nel rigo FC40 e quello di cui al rigo FC41; 


e nel rigo FC44, le imposte pagate all'estero dalla CFC sul reddito di esercizio. 


Nei righi da FC45 a FC46 vanno indicate, secondo il periodo d'imposta di formazione, a 


Sezione III partire da quello più recente, le perdite fiscali della CFC computabili in diminuzione dal red- 
3 dito dei cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione, che residuano dopo la 

Perdite compensazione effettuata nel rigo FC41 del presente quadro. 

non compensate Nel rigo FC47 vanno indicate le perdite fiscali riportabili senza limite di tempo ai sensi del- 


l’art. 102, comma 1-bis, del TUIR. 


EB redditi conseguiti dal soggetto estero partecipato (CFC) sono imputati al soggetto residente che 
Sezione IV esercita il controllo alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC, in pro- 
. porzione alla sua quota di partecipazione agli utili diretta o indiretta. 

Imputazione n caso di partecipazione agli utili per il tramite di soggetti residenti o di stabili organizzazio- 

de reddito ni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, il reddito della CFC è ad essi imputato in 

ai soggetti . proporzione alle rispettive quote di partecipazione. 

partecipanti 

residenti Relativamente a ciascuno dei soggetti residenti ai quali va imputato il reddito della CFC (com- 
preso eventualmente anche il soggetto controllante che dichiara il reddito della CFC come de- 
erminato nella Sezione Il del presente quadro), deve essere indicato: 


© in colonna 1, il codice fiscale; 
e in colonna 2, la quota percentuale di partecipazione diretta e/o indiretta agli utili della CFC. 
Si riportano di seguito alcuni esempi: 
soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 60 per cento nella CFC: indi- 
care 60 per cento; 
soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 90 per cento in una società 
non residente che a sua volta possiede una partecipazione del 70 per cento in una CFC: 
indicare 63 per cento; 
soggetto residente che possiede partecipazioni in due società non residenti (60 per cento 
70 per cento), che a loro volta possiedono partecipazioni, pari al 60 per cento ciascuna, in 
una CFC: indicare 78 per cento; 
e in colonna 3, la quota di reddito determinata applicando il coefficiente di colonna 2 al red- 
dito di rigo FC42; 
e in colonna 4, la quota di imposte pagate all'estero a titolo definitivo dalla CFC che il sog- 
getto residente può detrarre dall'imposta sul reddito ad esso imputato, determinata appli 
cando il coefficiente di colonna 2 all'imposta di rigo FC44. 
Ognuno di tali soggetti dovrà riportare la quota di reddito ad esso imputata e quella dell'im 
posta pagata all'estero dalla CFC nel quadro RM del Mod. UNICO 2004 SC o del Mod. 
UNICO SP o del Mod. UNICO ENC o del Mod. UNICO PF. 


131.9] la sezione V va compilata solo nel primo esercizio a decorrere dal quale si applicano le di- 


Sezione V sposizioni contenute nel decreto 21 novembre 2001, n. 429, con riferimento alla società este- 
PONINE ra controllata indicata nel rigo FC1. Ciò al fine di dichiarare che i valori risultanti dal bilancio 
Attestazioni sulla dell'esercizio precedente (cosiddetti valori “di partenza”) risultino conformi a quelli derivanti 
conformità o P p q 
congruità dei dall'applicazione dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi (casella 1) ovvero che ne 


sia stata attestata la congruità da uno o più soggetti di cui all'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 
valori di bilancio —1992 n. 88 (cosella 2). 
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R32 - QUADRO RX - COMPENSAZIONI - RIMBORSI 


132.1| Il quadro RX deve essere compilato da chi ha crediti e/o eccedenze di versamento a saldo da 


Generalità utilizzare in compensazione e/o per la richiesta di eventuali rimborsi. 
Il presente quadro è composto da tre sezioni: 
e la prima relativa all'utilizzo dei crediti e delle eccedenze di versamento risultanti dalla pre- 


sente dichiarazione; 

e la seconda relativa al versamento annuale dell'IVA; 

e la terza relativa ai casi di riporto di eccedenze dalla precedente dichiarazione che non tro- 
vano collocazione nei quadri della presente dichiarazione. 


132.2 Nei righi da RX1 a RX8 riportare: 


Sezione | e in colonna 1, l'importo a credito risultante dalla presente dichiarazione ed in particolare: 
sfa ‘ dt, - al rigo RX1 (IVA), l'importo a credito di cui al rigo VL39. Se sono state compilate più Se- 
Utilizzo dei crediti zioni 2 del quadro VI, come nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive, deve es- 
e delle eccedenze sere riportato l'importo complessivo delle eccedenze detraibili, risultante dalla differenza 
tra la somma degli importi a credito indicati nei righi VL39 e la somma degli importi a de- 
bito indicati nei righi VL38; 
— al rigo RX2 (IRAP), l'importo a credito di cui al rigo IQ95; 
— al rigo RX3 umpso sostitutiva di cui al quadro RT), l' importo a credito di cui al rigo RT34. 
e in colonna 2, l'eccedenza di versamento a saldo, ossia l'importo eventualmente versato in 
eccedenza ito alla somma dovuta a saldo per la presente dichiarazione. 


La somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 deve essere ripartita tra le colonne 3 e/o 

4 e riportare: 

e in colonna 3, il credito di cui si chiede il rimborso. Si ricorda che, ovviamente, non può es: 
sere richiesta a rimborso la parte di credito già utilizzata in compensazione dal 1 ° gennaio 
fino alla data di presentazione della presente dichiarazione. Per quanto ISS l'IVA deve 
essere indicato l'importo richiesto a rimborso, già esposto nel rigo VR4 del modello per la ri- 
chiesta di rimborso del credito IVA [vedere Istruzioni particolari per la compilazione della di- 
chiarazione IVA 2004 da presentare nell'ambito della dichiarazione unificata); 

e in colonna 4, il credito da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 
241, e/o da computare in detrazione al netto di quanto eventualmente riportato in colonna 3. 


E] el rigo RX9 della Sezione Il deve essere indicato l'importo dell'IVA da versare quale sal 


Sezione Il do annuale della dichiarazione IVA, desunto dal rigo VL38. Il rigo non deve essere compi- 
iepil ato nell'ipotesi in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pari o inferiore a 10,33 euro ai sensi del- 
Riepilogo IVA ‘art. 3 del D.P.R. n. 126 del 2003 (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati 


in dichiarazione). 

elle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive (fusioni, scissioni, ecc.), che comportano 
a compilazione di più sezioni 2 del quadro VI (cioè, di una sezione 2 per ogni soggetto par- 
ecipante alla trasformazione), nel rigo RX9 deve essere indicato l'importo complessivo da ver- 
sare risultante dalla differenza tra la somma degli importi a debito indicati nei righi VL38, e la 
somma degli importi a credito indicati nei righi VL39. 


132.4] La presente sezione accoglie esclusivamente la gestione di eccedenze e crediti del precedenti 


Sezione III periodo d'imposta che non possono confluire ca quadro corrispondente a quello di provenien- 
za, al fine di consentire l'utilizzo con l'indicazione degli stessi nella presente dichiarazione. 
Riporto la compilazi one della presente sezione può avvenire nei seguenti casi: 
di eccedenze 1. il contribuente non è più tenuto a compilare un quadro che precedentemente chiudeva a credito; 
dalla precedente 2. la dichiarazione precedente è soggetta a rettifica a favore del contribuente per versamenti 
dichiarazione eccedenti ma il quadro non prevede il riporto del credito, come avviene prevalentement 
che non trovano per le imposte sostitutive; è il caso, ad esempio, del quadro RQ che non contempla ordi- 
collocazione nei nariamente il formarsi di eccedenze. 
relativi quadri hl i 
la compilazione della presente sezione consente: 


e di indicare la risultanza a credito della precedente dichiarazione o di riprendere eventuali 
ccedenze di versamento rilevate dal contribuente dopo la presentazione del modello UNE 
CO 2003 e/o comunicate dall'Agenzia delle Entrate a seguito di liquidazione della di- 
chiarazione; 

e di evidenziare l'utilizzo in compensazione effettuato prima della presentazione della present 
dichiarazione; 
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e di indicare la quota di credito residuo che si intende chiedere a rimborso; 
e di riportare l'eventuale credito residuo, non utilizzato entro la data di presentazione della pre- 
sente dichiarazione, in compensazione entro il termine di presentazione della dichiarazione 


successiva, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. n.241 del 1997. 


ATTENZIONE La presente sezione va, comunque, compilata anche nel caso in cui gli importi 
a credito e le eccedenze di versamento relativi al precedente periodo d'imposta siano stati in- 
tegralmente compensati alla data di presentazione della dichiarazione UNICO 2004. 

Nei righi da RX10 a RX14: 


e in colonna 1, codice tributo: indicare il codice tributo dell'importo od eccedenza a credito 
che si riporta; 
e in colonna 2, eccedenza o credito precedente: indicare l'ammontare del credito, di cui ak 
la colonna 4 del corrispondente rigo del quadro RX — Sezione | del modello UNICO 2003, 
oppure le eccedenze di versamento rilevate dal contribuente successivamente alla presenta 
zione della dichiarazione UNICO 2003 o riconosciute dall'Agenzia delle Entrate a seguito 
di liquidazione della dichiarazione; 
e in colonna 3, importo compensato nel Mod. F24: indicare l'ammontare del credito o ecce- 
denza di cui alla precedente colonna 2 che è stato utilizzato in compensazione ai sensi del 
‘art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro la data di presentazione della presente dichia 
azione. 
| credito residuo, costituito dalla differenza risultante fra l'importo di cui a colonna 2 e l'im- 
porto di cui a colonna 3, deve essere ripartito tra le colonne 4 e/o 5; 
e in colonna 4, importo di cui si chiede il rimborso: indicare l'ammontare del credito residuo 
di cui si intende chiedere il rimborso. Per quanto concerne il rimborso del credito IVA, dovrà 
ssere presentata specifica istanza al competente ufficio dell'Agenzia delle Entrate; 
e in colonna 5, importo residuo da compensare: indicare l'ammontare del credito residuo, co- 
stituito dalla differenza risultante tra l'importo di cui a colonna 2 e la somma degli importi di 
cui a colonne 3 e 4, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 
241/1997 fino alla data di presentazione della successiva dichiarazione. A tal fine nel mo- 
dello F24 dovrà essere indicato il codice tributo specifico e l'anno di riferimento 2003 an- 
che se si tratta di credito proveniente da periodi precedenti. Infatti, con l'indicazione nel pre- 
sente quadro, la validità del credito viene rigenerata ed equiparata a quella dei crediti for- 
matisi nello stesso periodo. 


R33 - CRITERI GENERALI: VERSAMENTI - 
COMPENSAZIONE - RATEIZZAZIONE 


Versamenti 


Tutti i versamenti a saldo che risultano dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo ac- 


conto IRAP, devono essere eseguiti entro il 21 giugno 2004 (in quanto il 20 giugno è festivo] 
ovvero entro il 20 luglio 2004. 


| contribuenti che scelgono di versare le imposte dovute (saldo per l'anno 2003 e prima rata 
di acconto per il 2004) nel periodo dal 22 giugno al 20 luglio 2004 devono applicare, sul 


le somme da versare, la maggiorazione dello 0,40 per cento a titolo d'interesse corrispettivo. 


Anche il saldo dell'IVA, per i soggetti tenuti a presentare la dichiarazione IVA all'interno della di- 
chiarazione unificata, può essere pagato entro il 21 giugno 2004 (in quanto il 20 giugno è fe- 
stivo) ovvero entro il 20 luglio 2004. Tuttavia, poiché il termine per il versamento dell'IVA scad 
il 16 marzo 2004, i contribuenti che si avvalgono della possibilità di effettuare il versamento 
dell'IVA nel periodo dal 17 marzo al 21 giugno 2004, devono maggiorare tale importo dello 
0,40 per cento per mese o frazione di mese. Qualora, invece, il contribuente scelga di effet 
IV rsamento dell'IVA nel periodo dal 22 giugno al 20 luglio 2004 deve applicare l'ulte- 


fuare i 
riore maggiorazione dello 0,40 per cento sulla somma calcolata alla data del 21 giugno 2004. 


È bene ricordare che i versamenti non vanno effettuati se gli importi a debito delle singole im- 
pesi: da versare a saldo, non superano ciascuno euro 10,33 inclusa, dal 1° gennaio 2003, 
‘IVA risultante dalla dichiarazione annuale (art. 3 del D.P.R. n. 126 del 16 aprile 2003). 


Si ricorda che gli importi delle imposte che scaturiscono dalla dichiarazione devono essere ver- 
sati arrotondati all'unità di euro, così come determinati nella dichiarazione stessa. Se, invece, 
l'ammontare indicato in dichiarazione deve essere successivamente elaborato (es. acconti, ra- 
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eazioni) prima di essere versato, si applica la regola generale dell'arrotondamento al centesi- 
mo di euro (es. euro 10.000,752 arrotondato diventa euro 10.000,75; euro 10.000,755 ar- 
rotondato diventa euro 10.000,76; euro 10.000,758 arrotondato diventa euro 10.000,76) 


indicano in dichiarazione ma direttamente nel modello di ver- 


nti dalla dichiarazione (Irap, imposte sostitutive, IVA) vanno ef 
ento Unificato F24 presso gli uftici postali, gli sportelli di qual- 
banche convenzionate. 


n particolare, è ammesso: 
È 
— l'u 


E possibile effettuare il versamento, oltre che in contanti, anche con altri sistemi di pagamento. 


izzo presso le banche di assegni bancari o circolari, a condizione che gli stessi siano di 


] 
importo pari al saldo finale d 


Ù 


mat 0] 


| modello di versamento e siano tratti dal contribuente a favo- 


izzo presso i concessionari di assegni bancari o circolari e/o di vaglia cambiari di im- 


po 


ati di terminali elettronici ido 
bancaria; 
; 


assegni circolari, vaglia posta 
stale presso qualsiasi ufficio p 
Nel caso in cui gli assegni risu 


versamento si considera omesso. 
ità di effettuare i versamenti telematici a coloro che possiedo- 


E consentita, inoltre, la possibi 


presso una delle banche a ta 


di se stesso ovvero emessi a suo ordine e girati per l'incasso alla banca delegata; 
] 
: 


o pari al saldo finale del modello di versamento; 
— il versamento con carta Pagobancomat presso gli sportelli bancari e dei concessionari do- 


nei ad eseguire operazioni di pagamento in circolarità inter 


- l'utilizzo, presso gli sportelli postali abilitati, di assegni postali, assegni bancari su piazza, 


i, ovvero di carta Postamat con addebito su conto corrente po- 
ostale. 
ino anche parzialmente scoperti o comunque non pagabili, il 


ato ad Internet e che siano titolari di un conto corrente aperto 


ne convenzionate con l'Agenzia delle Entrate. Il servizio di as- 


no un personal computer col ©g 
I} 
U 


sistenza telefonica per gli 


848.800.444. 


nti del servizio telematico Internet risponde al numero 


Nel compilare la delega F24 si 
e gli interessi relativi agli importi 


® in corrispondenza di ciascun 


comparire un solo importo; 


deve tener presente che: 
a debito rateizzati di ciascuna sezione vanno esposti cumula- 


ivamente in un unico rigo all'interno della stessa sezione utilizzando l'apposito codice tributo; 


igo, è possibile riempire soltanto una delle due colonne relati 


va agli importi a debito e agli importi a credito. Sullo stesso rigo del modello, infatti, può 


e l'importo minimo da indicar 


nel modello relativamente ad ogni singolo codice tributo, fatte 


salve le particolari previsioni relative a specifici tributi (es. per l'IRPEG, l'IRAP e l'IVA il versa- 


mento minimo risultante dalla 


dichiarazione annuale è di euro 10,33), è pari a euro 1,03; 


e il contribuente che effettua il v 


rsamento dell'IVA a saldo unitamente a quelli risultanti dalla di- 


chiarazione unificata con la maggiorazione dello 0,40 per cento per ogni mese o frazione di 


mese e sceglie di effettuare la 


compensazione fra debiti e crediti d'imposta di pari importo, 


non è tenuto a corrispondere tale maggiorazione. Nel caso in cui l'importo delle somme a de- 


bito sia superiore a quello del 


le somme a credito, la predetta maggiorazione si applica alla 


differenza fra il primo e il secondo di tali importi e va versata unitamente all'imposta; 


e i contribuenti IVA trimestrali d 


i cui all'art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 e succes- 


sive modificazioni, che effettuano il versamento dell'IVA a saldo alla scadenza prevista per 
il pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata, devono indicare nel- 


’ 


la colonna “Importi a debito 
dell'IVA da versare quale con 


versati” della sezione “Erario” un unico importo complessivo 
guaglio annuale, degli interessi dovuti da tali contribuenti nel 


la misura dell’1 per cento e della maggiorazione dello 0,40 per cento dovuta per il diffe- 


rimento di tale versamento. 


133.2 n base all'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997, può essere effettuata la compensazione tra i 


Compensazione 


zione si effettua con il Modello 
site sezioni sia gli importi a cred 


Possono avvalersi di tale facoltà 
a dichiarazione in forma unifica 


crediti risultanti dal modello U 


gue per la differenza tra debiti e crediti. 


crediti e i debiti nei confronti dei diversi enti impositori (Stato, Inps, Regioni, Enti locali, Inail, 
Enpals] risultanti dalla dichiarazione e dalle denunce periodiche contributive. La compensa- 


di pagamento unificato F24 che permette di scrivere in appo- 
ito utilizzati sia gli importi a debito dovuti. Il pagamento si ese- 


anche i contribuenti che non sono tenuti alla presentazione del 
a. In particolare, per quanto riguarda i crediti contributivi, pos- 


sono essere versate in modo unitario, in compensazione con i predetti crediti, le somme dovute, 
ad esempio, all'Inps da datori di 


lavoro, committenti di lavoro parasubordinato e concedenti. 
NICO 2004 possono essere utilizzati in compensazione dal 


iorno successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d'imposta per il quale deve essere pre- 
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sentata la dichiarazione in cui risulteranno indicati i predetti crediti. Quindi, in caso di periodo 
d'imposta coincidente con l'anno solare, i citati crediti possono essere utilizzati in compensa- 
zione a partire dal mese di gennaio (semprechè, naturalmente, il contribuente sia in grado di 
effettuare i relativi conteggi e sia, pertanto, certo che il credito utilizzato in compensazione ri- 
sulterà effettivamente spettante in base alle dichiarazioni successivamente presentate). 


ATTENZIONE || modello di pagamento F24 consente a tutti gli enti destinatari del versa 
mento unitario di venire a conoscenza delle compensazioni operate in modo da poter re- 
golare le reciproche partite di debito e credito. In assenza della presentazione del model- 
lo F24, nessuna compensazione può ritenersi eseguita e, pertanto, il contribuente che ope- 
ra la compensazione è obbligato a compilare e presentare il modello di pagamento an- 
che nel caso in cui, per effetto dell'eseguita compensazione, il modello stesso presenti un 
saldo finale uguale a zero. 


Il limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sensi 

delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997, a decorrere dal 1° gennaio 2001, 

è pari ad euro 516.456,90, per ciascun anno solare. 

Qualora l'importo dei crediti spettanti sia superiore a tale limite, l'eccedenza può essere chie- 

sta a rimborso nei modi ordinari ovvero può essere portata in compensazione nell'anno solare 

successivo. 

Per gli importi che risultano a credito, il contribuente deve scegliere se: 

e chiederne il rimborso, riportandone l'importo nella colonna 3 dei righi da RX1 a RX8 del qua- 
dro RX — Sezione l; 

e utilizzarli in compensazione, riportandone l'importo nella colonna 4 dei righi da RX1 a RX8 del 
la Sezione | del predetto quadro RX. Gli importi indicati in questa colonna si riferiscono a tutte 
le possibili forme di compensazione che il contribuente può utilizzare, compresa la detrazione. 


Ad esempio: 

e nel caso dell'Iva, va indicata sia la parte di credito che il contribuente intende compensar 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella che sarà utilizzata 
in detrazione per diminuire gli importi a debito risultanti dalle liquidazioni periodiche del 
2004 senza esporre la compensazione sul Mod. F24; 

e nel caso dell'Irap, va indicata sia la parte di credito che il contribuente intende compensar 
ai sensi del D.Lgs n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella che vuole utilizzare in 

. diminuzione degli acconti dovuti per il 2004 senza esporre la compensazione sul Mod. F24. 

E consentito ripartire liberamente le somme a credito tra importi a rimborso e importi da com- 

pensare. 

Gli importi a credito che il contribuente sceglie di utilizzare in compensazione ai sensi del 

D.Lgs. n. 241 del 1997 non devono essere necessariamente utilizzati in via prioritaria per com- 

pensare i debiti risultanti dalla dichiarazione. 

Ad esempio, l'eccedenza a credito Irap può essere utilizzata per compensare altri debiti piut 

osto che per diminuire l'acconto Irap. 

| contribuente può avvalersi del tipo di compensazione che ritiene più indicata alle sue esigen- 

ze senza alcun vincolo di priorità e deve conseguentemente compilare la delega Mod. F24. 

Ad esempio, se dalle liquidazioni periodiche IVA risulta un debito, il contribuente che ha un cre- 

dito IVA annuale non ancora utilizzato, può indifferentemente: 

e utilizzare in tutto o in parte il credito IVA risultante dalla presente dichiarazione per diminui- 
re gli importi a debito risultanti dalle predette liquidazioni periodiche senza avvalersi delle 
disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nel 
la colonna “Importi a debito versati”, il debito IVA andrà indicato al netto della parte di cre- 
dito risultante dalla dichiarazione IVA utilizzato in diminuzione del debito; 

e utilizzare in tutto o in parte il credito IVA risultante dalla presente dichiarazione per compen- 
sare gli importi a debito risultanti dalle predette liquidazioni avvalendosi delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella colonna 
“Importi a debito versati”, andrà indicato il debito IVA risultante dalle predette liquidazioni e 
nella colonna “Importi a credito compensati” andrà indicata la parte di credito IVA risultante 
dalla dichiarazione che si utilizza in compensazione. 

In entrambe le ipotesi, nel rigo RX1, colonna 4, il credito IVA andrà indicato al lordo degli im- 

porti utilizzati. 

Analogamente, qualora dalla dichiarazione IRAP risultino, ad esempio, un credito Irap ed un 

debito a titolo di acconto Irap dovuto per il successivo periodo di imposta, il contribuente che 

non ha ancora effettuato il versamento può indifferentemente: 

e utilizzare in tutto o in parte il credito Irap risultante dalla presente dichiarazione per diminui- 
re l'acconto Irap dovuto per il periodo di imposta successivo senza avvalersi delle disposi 
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zioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella co- 
lonna “Importi a debito versati”, il debito relativo all’acconto Irap andrà indicato al netto del- 
la parte di credito Irap utilizzato in diminuzione del predetto debito; 

e utilizzare in tutto o in parte il credito Irap risultante dalla presente dichiarazione per diminui- 
re l'acconto Irap dovuto per il periodo di imposta successivo avvalendosi delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella colonna 
“Importi a debito versati”, andrà indicato il debito Irap e nella colonna “Importi a credito com- 
pensati” andrà indicato il credito Irap risultante dalla dichiarazione che si utilizza in com- 
pensazione. 

In entrambe le ipotesi, nel rigo RX2, colonna 4, il credito Irap andrà indicato al lordo degli im- 

porti utilizzati. 


ATTENZIONE Si ricorda che l'importo dei crediti utilizzati per compensare debiti relativi a una 
stessa imposta sulla base di disposizioni diverse da quelle contenute nel suddetto decreto legi- 


slativo n. 241 del 1997 non ha rilievo ai fini del limite massimo di euro 516.456,90, anche 


se la compensazione è effettuata mediante il mod. F24. 


| crediti IVA risultanti dalle liquidazioni periodiche effettuate dai contribuenti possono essere 
computati in diminuzione solo dalle successive liquidazioni periodiche IVA. 

| contribuenti legittimati a chiedere i rimborsi infrannuali dell'eccedenza dell'Iva detraibile pos- 
sono, in alternativa, effettuare la compensazione della detta eccedenza. 


Compensazione dei contributi dovuti all’Inps 
Possono essere compensati nel Mod. F24 i crediti INPS risultanti dai Modd. DM10/2 a par 
tire dalla data di scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito con- 
tributivo, semprechè il contribuente non ne abbia chiesto il rimborso nella denuncia stessa bar- 
rando l'apposita casella del quadro |. La compensazione può essere effettuata entro 12 mesi 
dalla data di scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito. 


Compensazione dei contributi dovuti all’Inail 

| crediti INAIL utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dall'autoliquidazione dell'an- 
no in corso. Tali crediti possono essere compensati fino al giorno precedente la successiva au- 
toliquidazione. Così un credito derivante dall'autoliquidazione 2003/2004 in scadenza al 
16 febbraio 2004, potrà essere utilizzato in compensazione da tale data fino al giorno pre- 
cedente la successiva autoliquidazione. l'eventuale quota di credito che risulterà non utilizzata 
alla data di scadenza finale sarà oggetto di rimborso. 

Non possono essere utilizzati per compensazione con debiti nei confronti di altri enti i crediti 
derivanti da conteggi e rettifiche dell'Inail. 


EE] Tutti i contribuenti possono avvalersi della facoltà di rateizzare i versamenti delle somme dovuti 


Rateizzazione a titolo di saldo e di acconto delle imposte in un numero di rate diverso per ciascuno di essi. 
Se il contribuente ha effettuato il versamento del saldo annuale dell'IVA ovvero ha scelto di ra- 
teizzare tale saldo prima della effettuazione dei versamenti risultanti dalla dichiarazione unifi- 
cata, può ancora scegliere se rateizzare o no i versamenti di tutte le altre imposte dovute a sal 
do o in acconto in base alla dichiarazione unificata. 
| dati relativi alla rateazione devono essere inseriti nello spazio “rateazione /regione/ prov.” del 
Modello di versamento F24. 
Sono esclusi dalla rateizzazione solo gli importi da versare a titolo di acconto nei mesi di no- 
vembre e dicembre. 
le rate successive alla prima devono essere pagate entro il giorno 16 di ciascun mese di sca- 
denza per i soggetti titolari di partita IVA, ovvero entro la fine di ciascun mese per gli altri soggetti. 
Sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi nella misura del 6 per cento annuo, da calcolarsi in 
misura forfetaria secondo il metodo commerciale, tenendo conto del periodo decorrente dal gior 
no successivo a quello di scadenza della prima rata fino alla data di scadenza della seconda. 
Sugli importi da versare con le rate mensili successive, si applicano gli interessi dello 0,50 per 
cento in misura forfetaria, a prescindere dal giorno in cui è eseguito il versamento. 
| contribuenti, titolari di partita IVA, possono ue il pagamento della prima rata entro il 21 
giugno 2004 [in quanto il 20 giugno è festivo], ovvero entro il 20 luglio 2004 maggiorando 
l'importo dovuto dello 0,40 per cento a titolo d'interesse corrispettivo. La seconda rata deve 
essere versata entro il 16 luglio, ovvero, entro il 16 agosto 2004, con l'applicazione degli in- 
teressi, rispettivamente, dello 0,42 per cento ovvero dello 0,43 per cento. 
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Versamento Interessi % Versamento (*) Interessi % 
21 giugno 0,00 20 luglio 0,00 
16 luglio 0,42 16 agosto 0,43 
16 agosto 0,92 16 settembre 0,93 
16 settembre 1,42 18 ottobre 1,43 
18 ottobre 1,92 16 novembre 1,93 
16 novembre 2,42 


(*) In questo caso l'importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento. 


| contribuenti, non titolari di partita IVA, possono anch'essi effettuare il pagamento della prima 
rata entro il 21 giugno 2004 (in quanto il 20 giugno è festivo], ovvero entro il 20 luglio 2004, 
maggiorando l'importo dovuto dello 0,40 per cento a titolo d'interesse corrispettivo. la se- 
conda rata deve essere versata entro il 30 giugno, ovvero entro il 2 agosto 2004 (in quanto 
il 31 luglio cade di sabato ed il 1° agosto è festivo), con l'applicazione degli interessi, rispet- 
tivamente, dello 0,15 per cento ovvero dello 0,17 per cento. 

Al riguardo si veda il seguente prospetto: 


Versamento Interessi % Versamento (*) Interessi % 
21 giugno 0,00 20 luglio 0,00 
30 giugno 0,15 2 agosto 0,17 

2 agosto 0,65 31 agosto 0,67 
31 agosto 1,15 30 settembre 1,17 
30 settembre 1,65 2 novembre 1,67 


2 novembre 2,15 30 novembre 2,17 
30 novembre 2,65 


(*) In questo caso l'importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento. 


III. SERVIZIO TELEMATICO DI 
PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 


la presentazione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata attraverso: 

m il servizio telematico Entratel riservato a coloro che svolgono un ruolo di intermediazione tra 
contribuenti e Agenzia delle Entrate e a quei soggetti che presentano la dichiarazione dei 
sostituti d'imposta in relazione a più di 20 soggetti [maggiori dettagli al paragrafo 6); 


m il servizio telematico Internet, (Fisconline), utilizzato dai contribuenti che, pur non avendo 
l'obbligo della trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni, vogliono avvalersi di tale 
facoltà e da coloro che presentano la dichiarazione dei sostituti d'imposta in relazione a non 
più di venti soggetti oppure non dovendo presentare tale dichiarazione sono comunque te- 
nuti alla trasmissione telematica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, 
n. 322 e successive modificazioni (maggiori dettagli al paragrafo 7). 

| due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i propri versamenti, a condizione che 

si disponga di un conto corrente presso una delle banche convenzionate con l'Agenzia delle 

Entrate. 

Attualmente, gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono effet- 

tuare i versamenti telematici in nome e per conto dei propri clienti, previa adesione ad una 

Convenzione con l'Agenzia delle Entrate. 

Tale Convenzione disciplina le modalità di svolgimento, da parte degli intermediari di cui 

all'art 3, comma 3, del D.P.R 322/1998, del servizio di pagamento telematico, delle im- 

poste, contributi e premi che costituiscono oggetto del sistema di versamento unificato con 

compensazione. 
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Nei paragrafi che seguono vengono riportate alcune informazioni di tipo generale, utilizzan- 
do una terminologia tecnica non di uso corrente; per la sua descrizione si rimanda al para- 
grafo 8 “Spiegazione di termini tecnici”. 

Informazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito Internet dell'Agenzia delle Entrat 
[www.agenziaentrate.gov.it) alla voce “Servizi telematici”. 


1. PERSONAL COMPUTER 


l'utilizzo dei servizi telematici richiede che l'utente sia dotato di un personal computer con le 
seguenti caratteristiche minime: 


Ambiente Windows 

e Processore Pentium 100 MHz o superiore o equivalent 
e Almeno 64 Mbyte di RAM (consigliati 128) 

e Scheda grafica compatibile SVGA 

e Monitor 14” 800X600 a 65.536 colori. 


Ambiente MAC/OS 

e MAC POWER PC 

e Almeno 32 Mbyte di RAM 

e Memoria virtuale abilitata con 33 Mbyte 
e Open TRANSPORT 1.x 


Dotato inoltre di: 

e Browser (Netscape Communicator, Internet Explorer 4.X o superiori o browser equivalenti); 
e lettore di floppy; 

e Modem; 


e Stampante. 


2. PRODOTTI SOFTWARE 


l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti che consentono di: 
— compilare la propria dichiarazione UNICO 2004; 
— compilare il modello di versamento F24; 
- controllare la dichiarazione o il versamento, predisposti anche utilizzando un qualunque pro- 
dotto disponibile in commercio. 
Questi prodotti possono essere utilizzati da tutti i contribuenti e sono disponibili nel sito 
www.agenziaentrate.gov.it. 
Ai soli soggetti abilitati vengono distribuiti i prodotti che permettono di preparare il file da tra- 
smettere che contiene la dichiarazione o il versamento. 


3. UTENTI ABILITABILI 
3.1 l'accesso al servizio telematico Entratel è riservato a tutti coloro che: 


Servizio telematico e sono già in possesso dell'abilitazione; 
Entratel e sono obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni e devono presentar 


a dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad un numero di soggetti superiore a 20; 
e sono obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte. 
Si ribadisce che i soggetti obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni sono: 

e i contribuenti tenuti nell'anno 2004 alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'im- 
posta in forma autonoma o unificata; 
e i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore ag- 


giunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato, nel periodo d'imposta 
2003 un volume d'affari inferiore o uguale a euro 25.822,84; 
e i contribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche di cui all'art. 87, com- 


ma ], lett. a) e b) del TUIR senza alcun limite di capitale sociale o patrimonio netto (società 
per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società coo- 
perative, società di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato, enti pubblici e pri- 
vati, diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato che hanno per oggetto esclusivo 
o principale l'esercizio di attività commerciali); 
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e i contribuenti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi ak 
l'applicazione degli studi di settore. 

| soggetti sopra elencati, possono assolvere tale adempimento anche avvalendosi di uno degli 

intermediari abilitati o di una delle società del gruppo di cui fanno parte ai sensi dell'art. 43- 

ter, comma 4, del D.P.R. n. 602/73. 

l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario 

del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'attività prestata. 

Gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni mediante il servizio telematico 

Entratel sono: 

® gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 

sulenti del lavoro; 

e gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camer 
di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di Gue in giurisprudenza 

o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

gli iscritti negli albi degli avvocati; 

gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere 

a),b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

e associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnicorin- 
guistiche, 

e i Caf — dipendenti; 

e i Caf — imprese; 

e coloro che esercitano abitualmente l'attività di consulenza fiscale; 

e gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrari; 

e gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della 
metà del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, co- 
me specificati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999. 

Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni avva- 

lendosi,altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli indivi 

duati nel predetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ultimi, 
dalle relative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati alle predette associazioni. 

Questi soggetti trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autenticazione ma 

l'impegno a trasmettere è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei propri clienti. 

e il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, anche tramite il proprio sistema infor 
mativo, per le dichiarazioni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d'im- 
posta cui le stesse si riferiscono, ha disposto l'erogazione sotto qualsiasi forma di compensi 
od altri valori soggetti a ritenuta alla fonte; 

e le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara 
zioni degli uffici o strutture ad esse funzionalmente riconducibili. Ciascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la presentazione delle dichiarazioni in base all'ordina- 
mento o modello organizzativo interno. 

Gli incaricati sopra elencati sono obbligati alla presentazione telematica sia delle dichiarazioni 

da loro predisposte su incarico dei contribuenti, sia delle dichiarazioni predisposte dai contri- 

buenti e per le quali hanno assunto l'impegno alla presentazione telematica. 

Sono obbligati ad utilizzare il servizio telematico Entratel per effettuare la trasmissione telema- 

tica sia delle proprie dichiarazioni sia delle dichiarazioni consegnate direttamente dai contri- 

buenti ai rispettivi sportelli: 

—- le banche convenzionate; 

— le Poste italiane S.p.A. 

Le banche e Poste italiane S.p.A. possono adempiere l'obbligo telematico anche avvalendosi 

di soggetti appositamente delegati. 

Possono richiedere l'abilitazione al servizio telematico Entratel anche: 

® le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell'art. 43-ter, comma 4, del D.P.R. n. 602/73 
di cui fa parte almeno un soggetto in possesso dei requisiti per ottenere l'abilitazione; 

e gli intermediari finanziari di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto 20 settembre 1997, te- 


nuti all'obbligo delle comunicazioni di cui alla legge 29 dicembre 1962, n. 1745. 


D 


Servizio telematico 
Internet (Fisconline) 


Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione 
ad un numero di soggetti non superiore a venti, ovvero non tenuti affatto a tale adempimento 
ma che sono obbligati alla presentazione delle dichiarazioni in via telematica, devono utiliz: 


zare il servizio telematico Internet, se intendono effettuare direttamente la trasmissione delle pro- 
prie dichiarazioni, oppure possono rivolgersi agli incaricati della trasmissione telematica, i 
quali utilizzano il servizio telematico Entratel. 
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Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni possono: 
utilizzar 


il servizio telematico Internet 


— consegnare la dichiarazione alle banche convenzionate e a Poste Italiane S.p. 


avvalersi di intermediari abilitati. 


DT, 


ATTENZIONE: si ricorda che i contribuenti titolari di codice Pin possono presentare, trami- 
te il servizio telematico Internet, esclusivamente le PROPRIE dichiarazioni. 


4. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


la presentazione della dichiarazione per via telematica si articola nelle fasi di seguito descritte: 
— predisposizione della dichiarazione in formato elettronico; 
— controllo della dichiarazione; 
— predisposizione del file da trasmettere; 


— invio dei 


dati; 


— elaborazione dei dati; 
— gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione. 


4.1] l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente, per alcune categorie di contribuenti che pre- 


sentano telematicamente la propria dichi 


sposizione della dichiarazione. 


arazione, un prodotto software di ausilio alla predi- 


In generale, comunque, utilizzando prodotti disponibili sul mercato, ciascun utente predispone 
la dichiarazione e converte i dati nel formato previsto per la trasmissione telematica. 


Tale formato, distinto per modello di 


dichiarazione, è definito annualmente mediante apposit 


specifiche tecniche che sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale, e che dettagliano: 


l'elenco dei dati che costituiscono 


a dichiarazione; 


— per ciascun dato dichiarato, le caratteristiche del dato stesso: numerico, alfanumerico, per- 


centuale, codice fiscale, valori previsti, 


— i dati dichiarati rilevanti ai fini della liqui 


ecc.; 
dazione automatica delle imposte dovute, sottoposti 


a controlli di congruenza e, in alcuni casi, a ricalcoli automatici. 


Controllo 
della dichiarazione 


l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratui 


care la conformità della dichiarazione al 


amente i prodotti software che permettono di verifi- 
formato elettronico della dichiarazione stessa. 


| programmi di controllo forniti dall’Agenzia delle Entrate provvedono, in particolare, a: 
verificare che l'elenco dei campi dichiarati sia congruente con quello previsto per il modello 
di dichiarazione; 
verificare che il contenuto del campo sia conforme alla sua rappresentazione o ai valori pre- 
visti per il campo stesso: un campo numerico non può contenere lettere, una percentuale può 
valere al massimo 100, un codice fiscale deve essere formalmente corretto, ecc; 


- eseguire i controlli di congruenza e i calcoli automatici. 


Si sottolinea che l'utilizzo di ta 


o p 
chia 
D 


azion 


i prodotti non è obbligatorio; è un ausilio per l'utente, in quan- 


ovvedono a segnalare la presenza 


di errori che impedirebbero l'accettazione della di- 


da parte dell'Agenzia delle Entrate durante la fase di controllo successiva all'invio. 


rate 
chia 


r facilitare la correzione deg 


azione 


nel suo formato elettronico, i 


a dichiarazione cartacea già consegnata al contribuente. 


i errori segnalati dai programmi di controllo, l'Agenzia delle En- 
distribuisce gratuitamente anche il software che consente di visualizzare e stampare la di- 


cui contenuto può non corrispondere alla stampa del 


Predisposizione 
del file da 
trasmettere 


Prima di procedere all'invio, è necessa 
software dis 
responsabile della trasmission 
Lo stesso software che calcola questo codice provvede a contrassegnare i dati in maniera ta- 
ire il principio di riservatezza, e cioè che i dati contenuti nel file possano essere 
etti solo dall'Agenzia delle Entrate. 


e da garan 


io “autenticare” il file, calcolare cioè, utilizzando il 
ribuito dall'Agenzia delle Entrate, il codice che consente la verifica dell'identità del 


dell'integrità dei dati. 


4.4, Per presentare la dichiarazione, l'utente deve: 


— collegarsi al sito WEB (Fisconline o Entratel); 
inviare il f 
Completata la trasmissione, l'utente riceve un messaggio che conferma l'avvenuta ricezione del file. 


Invio dei dati 


ile autenticato. 
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4.5] | dati pervenuti vengono elaborati al fine di: 


Elaborazione 
dei dati 


— controllare il codice di autenticazione; 
— controllare l'univocità del file; 


— controllare la conformità del file alle specifiche tecnich 


- controllare la conformità della dichiarazion 


alle specifiche stess 


dati vengono preventivamente memorizzati su supporto ottico, in modo da disporre in qua- 
unque momento dell'’originale” del file trasmesso dall'utente. 

controlli di conformità del file e della dichiarazione seguono le stesse regole, in precedenza 
descritte, su cui si basano i prodotti software distribuiti agli utenti. 

Esistono tuttavia alcuni particolari tipi di controllo che sul PC non sono replicabili o possono da- 
re un esito diverso quando vengono eseguiti durante la fase di elaborazione. 

Al termine dell'elaborazione vengono prodotte le comunicazioni per gli utenti sulle quali vien 
calcolato il codice di autenticazione dell'Agenzia delle Entrate. 


a, in condizioni normali, di pochi minuti. 


servizio telematico Internet. 


L'intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni 


la restituzione della ricevuta risul 


Può tuttavia diventare più lungo in prossimità delle scadenze. 
on può, in ogni caso, superare i 5 giorni per il servizio telematico Entratel o 1 giorno per il 


4.6 Le comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) vengono prodotte per ciascuna dichia 


razione trasmessa, comprese quelle che vengono scartate per la presenza di uno o più errori, 


Gestione delle 
comunicazioni 
di avvenuta 

presentazione 


così come descritto nei paragrafi precedenti. 
A fronte di ciascun invio vengono prodotte: 
— una ricevuta relativa al file inviato; 


- tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file. 


ricezione del file non tiene conto dell 


E quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili sul sito Web del 
servizio telematico utilizzato: il messaggio che conferma, contestualmente all'invio, l'avvenuta 
laborazioni successive e non è quindi sufficiente a cer- 
ificare di aver completato i propri adempimenti. 

Pertanto, l'utente, dopo aver trasferito sul proprio PC i file che contengono le ricevute e, utiliz- 


zando il software distribuito dall'Agenzia dell 


Entrate, provvede a controllare il codice di au- 


enticazione e a visualizzare e/o stampare i dati. 


Le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono: 


i dati generali del contribuent 
— i principali dati contabili; 
— le segnalazioni; 


del soggetto che ha presentato la dichiarazione; 


- gli eventuali motivi per i quali la dichiarazione è stata scartata. 


Nell'intestazione viene infin 
telematico, costituito da: 

— protocollo assegnato al momento in cui l'uten 
— numero progressivo di 6 cifre che identifica 

Tale numero di protocollo, che viene attribuito 
tifica univocamente la dichiarazione. 

Si sottolinea che, qualora il file originario conti 


videnziato il pro 


ocollo della dichiarazione attribuito dal servizio 


e ha inviato il file che contiene la dichiarazione; 
a dichiarazione all’interno del file. 
esclusivamente alle dichiarazioni accolte, iden- 


nga errori, l'utente riceve: 


— una ricevuta di scarto del file (e quindi di tu 
conformità rilevata riguarda le caratteristich 


te le dichiarazioni in esso contenute) se la non 
del file inviato; in tal caso, non vengono pro- 


dotte le ricevute relative alle singole dichiarazioni; 
— una ricevuta di scarto della singola dichiarazione, se la non conformità riguarda i dati pre- 
senti nella dichiarazione contenuta nel file; i motivi di scarto vengono evidenziati in un'ap- 


posita sezione della ricevuta stessa (Segnalazioni e irregolarità rilevate]. 


5. SITUAZIONI ANOMALE 


Nel caso in cui una o più dichiarazioni venga 


no scartate o contengano errori occorre: 


— modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni; 


— trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica evitando, ad esempio, richieste 


di variazioni dei dati inviate anche in forma 


scritta a uffici dell'Agenzia delle Entrate. 


5.1] lo scarto del file comporta la mancata presentazione di tutte le dichiarazioni in esso contenute. 


File scartato 


Dopo aver rimosso la causa che ha provocato 
senza alcun riferimento all'invio precedente. 


F 
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5.2] Le dichiarazioni vengono scartate per la presenza di errori “gravi”, cioè equivalenti ad un “mo- 
Dichiarazioni dello non conforme”: dopo aver rimosso l'errore che ha determinato lo scarto, occorre predi- 
scartate sporre un nuovo file contenente le sole dichiarazioni interessate e ripetere l'invio. 


In merito alle modalità da utilizzare per rimuovere l'errore, si richiama l'attenzione sul fatto che 

i controlli eseguiti sulla dichiarazione sono di due tipi: 
— la dichiarazione contiene uno o più dati non previsti per il modello oppure di contenuto o for- 
mato errato; tali errori vengono evidenziati dal software di controllo con il simbolo “***”, 
- la dichiarazione contiene uno o più campi che non risultano congruenti tra loro oppure non 
verificano le regole di calcolo previste per il modello; tali errori vengono evidenziati dal 
software di controllo con il simbolo “***C". 

Nel primo caso, ‘errore va necessariamente rimosso; nel secondo caso, in considerazione del 

fatto che i calcoli automatici o i controlli di congruenza possono non contemplare alcune si 

tuazioni molto particolari, l'utente, prima di procedere ad un nuovo invio, è tenuto a: 

— controllare se la dichiarazione risulta corretta in base alle istruzioni per la compilazione; 

— confermare i dati dichiarati, utilizzando un'apposita casella prevista nelle specifiche tecnich 
per gestire le situazioni descritte. 


5.3] ell'ipotesi in cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l'Agenzia delle Entrate ha dato 
Dichiarazioni comunicazione dell'avvenuto ricevimento, è stata presentata in maniera incompleta o con da- 
presentate i inesatti, si deve presentare una dichiarazione correttiva, se nei termini, ovvero una dichiara 
con dati inesatti, zione integrativa, se fuori termine, barrando le relative caselle apposte sul frontespizio del mo- 
incomplete o dello. E da tenere presente che, salvo il caso in cui | specifich a cnich relativ dl modello 
inviate per errore non indichino specificamente il contrario, la dichiarazione “correttiva” o “integrativa” deve con- 
enere tutti i dati dichiarati e non soltanto quelli che sono stati aggiunti o modificati rispetto at 

a dichiarazione da correggere o integrare. 
el caso in cui si rilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di una dichiarazio- 


ne “correttiva” o “integrativa” (es. dichiarazione riferita ad uno stesso soggetto presentata più 
volte, dichiarazione relativa ad un dichiarante contenente dati relativi a un soggetto diverso, 
dichiarazione con errata indicazione del periodo d'imposta, ecc.) è necessario procedere al 
‘annullamento della dichiarazione stessa. 
l'operazione di annullamento può essere eseguita esclusivamente dallo stesso soggetto che ha 
effettuato la trasmissione della dichiarazione da annullare, indicandone la tipologia di model 
o, il codice fiscale ed il protocollo telematico, rilevabili dalla comunicazione di avvenuto rice- 
mento prodotta dall'Agenzia delle Entrate. 
evidenzia che non possono essere accettate richieste di annullamento relative a dichiara- 
oni per le quali sia in corso la “liquidazione” ai sensi degli articoli 36 bis del D.P.R. 600/73 
54 bis del D.P.R. 633/72. 
momento della ricezione della richiesta di annullamento, il servizio telematico dell'Agenzia 
delle Entrate provvede a verificare le informazioni pervenute e a predisporre una comunica 
zione che riporta la conferma dell'avvenuto annullamento della dichiarazione oppure la notifi- 
ca dell'eventuale motivo per cui la richiesta di annullamento non è stata accettata. 
Nel caso in cui l'annullamento viene richiesto da un incaricato ed ha esito positivo, questi è 
tenuto a fornire al dichiarante copia della predetta comunicazione prodotta dall'Agenzia 
delle Entrate. 
Se, a seguito dell'avvenuto annullamento, si rende necessario presentare una nuova dichiara 
zione, questa si considera presentata nel giorno in cui è completa la ricezione da parte del si- 


DONWS 


stema informativo dell'Agenzia delle Entrate. 
Se la nuova dichiarazione è presentata tramite un incaricato, quest'ultimo è tenuto a conse 
gnare al dichiarante una copia della comunicazione con la quale l'Agenzia delle Entrate atte- 


sta l'avvenuta presentazione della dichiarazione nonché copia della stessa dichiarazione stam- 
pata su modello conforme a quello approvato. 

Si ricorda che le modalità di annullamento delle dichiarazioni sono ampiamente illustrate sul si- 
o http://assistenza.finanze.it e sul sito http://fisconline.agenziaentrate.it. 


Periodicamente l'Agenzia delle Entrate provvede a segnalare, con avvisi specifici disponibili 
Dichiarazioni nei siti WEB dei servizi telematici o per posta elettronica, le dichiarazioni che in base all'ana- 
doppie isi di alcuni dati di riepilogo (codice fiscale del contribuente, modello, tipo di dichiarazione, 
ecc.) risultano duplicate. 

n tale ipotesi l'utente è tenuto a verificare se le dichiarazioni sono state effettivamente inviat 

per errore più volte e, in caso affermativo, a trasmettere esclusivamente tramite il servizio tele- 
matico al quale è abilitato, l'elenco delle dichiarazioni per le quali richiede l'annullamento. 
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l'Agenzia delle Entrate rende disponibile il software che consente di effettuare l’operazion 
descritta. 

Per tali richieste, l'Agenzia delle Entrate attesta, con apposita comunicazione telematica, l'esi- 


to della loro elaborazione. 


6. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
SUL SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL 


6.1 E necessario presentare una domanda: 


Abilitazione alla Direzione Regionale competente in base al domicilio fiscale del soggetto che la presenta; 
al servizio — agli Uffici dell'Agenzia delle Entrate, individuati da ciascuna Direzione Regionale com- 
petente. 


la normativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l'abilitazione al servizio te- 
lematico Entratel, ma è necessario che l'istanza venga presentata in tempo utile per ottempe- 
rare agli obblighi di trasmissione telematica. 

le modalità e i tempi di rilascio delle abilitazioni non legittimano in alcun modo il differimento 
dei termini previsti per l'assolvimento degli adempimenti in materia fiscale. 

| modelli di domanda e le relative istruzioni, sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, 
oltre che presso gli uffici dell’Agenzia delle Entrate oppure su richiesta telefonica al numero 
848.800.333. 

Contestualmente all'abilitazione, vengono consegnate le istruzioni e una busta sigillata conte- 
nente i codici per l'accesso al servizio. 


Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità: 
Accesso al servizio a) via Internet, all'indirizzo https://entratel.agenziaentrate.it; coloro i quali accedono con 
collegamento ADSL sono obbligati a far ricorso a questa modalità; 
b) tramite una “Rete Privata Virtuale”: è cioè una rete pubblica con porte di accesso dedi- 
cate agli utenti abilitati. 
In quest’ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il territorio na- 
zionale, che viene comunicato dall'ufficio al momento del rilascio dell’abilitazione. 


Si ricorda che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur essendo elevata, ha 
comunque un limite. E quindi importante anticipare la fase di invio, evitando la trasmissione ne- 
gli ultimi giorni. 
Analogamente, è consigliabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso modello e trasmet 
rle contemporaneamente all'interno dello stesso file; se ciò non è possibile, è necessario pre- 
parare tutti i file da inviare ed effettuare tutti gli invii all'interno di un'unica connessione. 

Le applicazioni del servizio telematico permettono a ciascun utente di effettuare invii di prova. 
Importante: le modalità di invio sono identiche a quelle previste per gli invii definitivi, ma nel 
a fase di elaborazione il sistema provvederà sempre a scartare le dichiarazioni contenute in 
ali invii, comunicando all'utente l'esito delle operazioni effettuate. 


D 


r gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune operazioni preliminari che 


Generazione vanno eseguite “una tantum”, tipicamente quando si utilizza per la prima volta il servizio e pos- 
dell'ambiente sibilmente non a ridosso di una scadenza. 
di sicurezza La principale di tali operazioni, in assenza della quale non è possibile presentare la dichiara 


zione, consiste nella “Generazione dell'ambiente di sicurezza”. 
| servizio telematico, infatti, tenuto conto che questa modalità di presentazione sostituisce il mo- 
dello cartaceo, utilizza strumenti informatici che consentono: 

— identificazione certa di chi presenta la dichiarazione, 

— il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai dati in essa contenuti. 

Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo e non contestabile” chi 
è “responsabile” della presentazione telematica, creando una corrispondenza univoca tra que- 
sti e il documento trasmesso, nonché con il suo contenuto, con l'obiettivo di garantire sia l'A- 
genzia delle Entrate che il contribuente. 
Per tutti gli utenti, quindi, il servizio telematico prevede che i documenti che pervengono siano 
dotati di un codice di autenticazione calcolato con prodotti software che garantiscono il con- 
seguimento degli obiettivi descritti. 

Per calcolare il codice, ciascun utente e l'Agenzia delle Entrate possiedono una coppia di chia- 
vi asimmetriche, di cui una è “privata” e nota solo al titolare, mentre l’altra è “pubblica” ed è 
nota a entrambi. 

Ogni parte autentica i propri documenti usando la sua chiave privata e li invia al destinatario. 
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Questo legge e controlla il codice di autenticazione utilizzando la chiave pubblica del mittente. 

A carico dell'utente è la generazione delle chiavi e la custodia della chiave privata, che va man- 

tenuta segreta e adeguatamente protetta da uso indebito. Le chiavi di autenticazione sono, in- 

fatti, associate in modo univoco a ciascun utente. Affidare a terzi l'utilizzo della chiave privata 

non modifica le proprie responsabilità personali nei confronti dell'Agenzia delle Entrate. 

Al momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chiave privata su di- 

stinti floppy protetti da password, la prima delle quali va utilizzata ogni qualvolta richiesto dal 

servizio telematico, mentre la Li va conservata in luogo sicuro. 

Nel caso in cui la chiave privata non sia più utilizzabile, l'utente deve provvedere a 

stino dei codici di autenticazione”. 

Tale funzione è disponibile nella sezione “Servizi” del sito del servizio telematico Entratel. 

Dopo aver eseguito con successo il “Ripristino dei codici di autenticazione”, l'utente dovrà 
jenerare nuovamente l’ambiente di sicurezza. 

ATTENZIONE l'utente è tenuto a recarsi comunque presso l'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate com- 

petente, solo nel caso in cui non possegga più i codici contenuti nella busta di abilitazione. 


| 


ripri- 


6.4 Per la soluzione dei problemi legati a: 


Servizio di 
assistenza 


connessione al servizio; 
— installazione delle applicazioni e configurazione della postazione; 
— utilizzo delle applicazioni distribuite dall'Agenzia delle Entrate; 
— utilizzo di chiavi e password; 
— normativa; 
— scadenze di trasmissione; 
è previsto un servizio di assistenza telefonica riservato ai soggetti autorizzati, accessibile me- 
diante un numero unico a livello nazionale, comunicato dall'ufficio dell'Agenzia delle Entrat 
al momento del rilascio dell'abilitazione. 
Ad integrazione dell'assistenza diretta mediante operatore, sono a disposizione degli utenti anche: 
e il sito http://assistenza.finanze.it, nell'ambito del quale sono consultabili i quesiti più fre- 
quenti in merito al servizio di trasmissione telematica delle dichiarazioni per gl intermediari 
e gli altri soggetti abilitati; 
e avvisi “personalizzati”, predisposti per coloro che si trovano in particolari situazioni; 
e numero di fax dedicato per la soluzione di problemi legati all'utilizzo di chiavi e password. 
E indispensabile quindi che ciascun utente acceda al servizio telematico per controllare se tra 
gli avvisi disponibili ci siano novità rilevanti che agevolano la soluzione dei problemi: gli av- 
visi e le FAQ disponibili sono infatti il risultato di un'analisi che viene periodicamente effettua 
ta sui dati rilevabili attraverso il servizio di assistenza e costituiscono la soluzione per tutti i pro- 
blemi della stessa tipologia. 


7. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
SUL SERVIZIO TELEMATICO INTERNET 


Abilitazione 
al servizio 


E necessario presentare una domanda di abilitazione attraverso il sito http:// fisconline.agen- 
ziaentrate.it ed eseguire le operazioni illustrate nella sezione “Se non hai il Pin, richiedilo”. 
L'interessato otterrà subito una prima parte del codice Pin e riceverà, tramite il servizio postale, 
al proprio domicilio sia la seconda parte del codice Pin sia la password che gli consentirà di 
accedere al servizio. 
Le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Internet non legittimano in alcun ca- 
so il differimento dei termini previsti per l'assolvimento degli adempimenti in materia fiscale. 
Si ricorda che il codice Pin può essere richiesto anche tramite il numero 848.800.333. 


Accesso al servizio 


Per accedere a Fisconline è necessario usufruire dei servizi di un qualunque Internet Service Provider. 


Codice Pin 


| codice Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identifica unitamente al codice fiscale. 

Viene utilizzato in particolare: 

e durante la predisposizione del file da trasmettere, per calcolare il codice di riscontro della 
dichiarazione; 

e per accedere ai servizi disponibili via Web (informazioni anagrafiche, consultazione delle 


ricevute, comunicazione delle richieste di accredito del rimborso, registrazione telematica 
dei contratti di locazione ed affitto di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di ini- 
zio, variazione, cessazione di attività, etc ). 

l'utilizzo è quindi strettamente personale e occorre conservare tale informazione con una certa cura. 
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7.4| È possibile contattare uno dei Call Center dell'Agenzia delle Entrate. 


Assistenza 


| numeri telefonici e l'orario del servizio sono disponibili nel sito http://fisconline.agenziaen- 
trate.it dove è possibile consultare la voce “Ti aiuto Domande più frequenti”, che contiene | 
pagine informative con le soluzioni ai problemi più frequenti (FAQ). 


8. SPIEGAZIONE DI TERMINI TECNICI 


Comunicazione di avvenuta presentazione 
E la ricevuta che attesta l'esito dell'elaborazione effettuata dall'Agenzia sui dati pervenuti e, in 
assenza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 


Chiavi asimmetriche 
E una coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico. 


Codice Pin 


E una sequenza di dieci cifre generate casualmente. 


Codice di autenticazione 

E una sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chiave privata o il co- 
dice Pin del proprietario del file stesso. 

Tale sequenza viene calcolata in modo tale che due file diversi non possano dare origine alla stes- 
sa sequenza; nemmeno lo stesso file, autenticato in due momenti diversi, produce lo stesso codice. 
logicamente, l'operazione equivale a chiudere e ‘sigillare’ la busta prima di inviarla a desti- 
nazione. 


Dichiarazione in formato elettronico 

E l'insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell'Agenzia, approvato con de- 
creto del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, delle specifiche tecniche. Logicamente, è identi- 
ca al modello cartaceo: è costituita infatti da tanti record, ognuno dei quali corrisponde alle 
pagine del modello cartaceo, cioè frontespizio e quadri compilati. 


File 

È l'archivio, predisposto dall'utente, che contiene le dichiarazioni. 

Logicamente, corrisponde alla busta nella quale vengono inserite le dichiarazioni da trasmet- 
ere. A differenza dei modelli cartacei, dove di norma la busta contiene una sola dichiarazio- 
ne, la busta elettronica è destinata a contenere più dichiarazioni dello stesso tipo. 


File autenticato 
E il file predisposto in precedenza (dall'utente dall'Agenzia), pronto per essere trasmesso, muni- 
o cioè del codice di autenticazione, in formato non leggibile se non da parte del destinatario. 


Supporto ottico 
E un supporto non riscrivibile: il dato, una volta registrato, è disponibile in sola lettura e non 
può essere in alcun modo alterato. 


IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA 
COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
IVA 2004 DA PRESENTARE NELL'AMBITO 
DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 


Le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale IVA/2004 (approvate con prov- 
vedimento del 15 gennaio 2004 e pubblicate nel supplemento ordinario n. 15 alla G.U. n. 
23 del 29/01/2004) sono comuni sia ai contribuenti obbligati alla presentazione della di- 
chiarazione IVA all'interno del modello UNICO 2004, sia ai soggetti tenuti a presentare det- 
ta dichiarazione in via “autonoma” (per l'elenco di questi ultimi soggetti si veda il paragrafo 
1.1 delle istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione IVA 2004). 


_ a 130 


Ln 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione 


In particolare, per i contribuenti tenuti a comprendere la dichiarazione IVA nel modello UNI 


CO, si precisa quanto segue: 


mente del quadro RX; 


e i quadri della dichiarazione IVA da utilizzare per la compilazione della dichiarazione unifi- 
cata sono a quelli previsti per la dichiarazione IVA da presentare in via autonoma, ad ec- 
cezione del frontespizio. Infatti, nel caso di compilazione della dichiarazione unificata — 
Modello UNICO 2004 — deve essere utilizzato il frontespizio di quest'ultimo modello. Inol- 
re i dati richiesti nel quadro VX (determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta) 
devono essere invece indicati nel quadro RX del modello unificato. Pertanto si deve fare ri- 
erimento alle istruzioni di quest'ultimo modello per la compilazione del frontespizio e ovvia- 
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e non vanno inoltre tenute in considerazione le istruzioni particolari riguardanti 
cietà partecipanti alla liquidazione dell'IVA di gruppo (comprese que 


gli enti e le so- 


le riguardanti il quadro 


VK), in quanto tali contribuenti non possono comprendere la dichiarazione IVA nella dichiara- 
zione unificata — modello UNICO 2004 — ma sono obbligati a presentarla 


e anche chi deve presentare la dichiarazione unificata con il modell 


prendente la dichiarazione IVA, è tenuto a presentare, per la richiesta del 
dito IVA, il modello VR-2004 con le modalità e nei termini riportati nelle relative istruzioni. Si 


ricorda che detto mod 


esemplari (uno per il concessionario della riscossione ed uno per l'Ufficio 


scritti in originale. 


Si ricorda che, ai fini del 


sentare la dichiarazione annuale IVA, sia 
CO, per l'anno 2003 non è più applicabile la disposizione contenuta nell'art. 9, comma 13, 


della legge n. 448 del 2001, che 


in via autonoma; 


o UNICO 2004 com- 


imborso del cre- 


lo deve essere presentato al concessionario della riscossione in due 


, entrambi sotto- 


‘adeguamento agli studi di settore, per i contribuenti tenuti a pre- 


“in via autonoma” che all'interno del modello UNI 


revedeva per gli anni 2001 e 2002 la possibilità di ade- 


guamento alle risultanze derivanti dl icazione degli studi di settore senza il pagamento 
di sanzioni ed interessi, effettuando il versamento della relativa imposta entro il termine di pre- 
sentazione della dichiarazione dei redditi. 
rappresenta il primo anno di applicazione degli studi di settore o della relativa revisione de- 


vono attenersi alle istruzioni forni 


Pertanto, i contribuenti per i quali l'anno 2003 non 


e con la risoluzione n. 52/E e la circolare n. 54/E, entram- 


be del 2001, anche ai fini dell'utilizzo del codice tributo in sede di versamento. 


Diversamente, i contribuenti per i 
degli studi di settor 


o della rela 


quali l’anno 2003 rappresenta il primo anno di applicazione 


ntro il termine di 


iva revisione, possono RI alle risultanze derivanti dal 
l'applicazione degli stessi senza il pagamento di sanzioni e 
to della relativa imposta 


interessi, effettuando il versamen- 


resentazione della dichiarazione dei redditi, come 


previsto dall'art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999, utilizzando il codice tributo 6494. 
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M Accantonamenti ai fondi di previdenza 


Gli accantonamenti ai fondi di previdenza del 
personale dipendente sono deducibili nei limiti 
delle quote maturate nell'esercizio in confor- 
mità alle disposizioni legislative e contrattuali 
che regolano il rapporto di lavoro dei dipen- 
denti stessi, sempre che tali fondi risultino istituiti 
ai sensi dell'art. 2117 del cod. civ. e costituiti 
in conti individuali dei singoli dipendenti. 

E deducibile un importo non superiore al 3 per 
cento delle quote di accantonamento annuale 
del TFR destinate a forme pensionistiche com- 
plementari, se accantonato in una speciale ri- 
serva, designata con riferimento al D.Lgs. n. 
124 del 1998, che concorre a formare il red- 
dito nell'esercizio e nella misura in cui tale ri 
serva sia utilizzata per scopi diversi dalla co- 
pertura di perdite dell'esercizio o del passag- 
gio a capitale; in tal caso si applica l'articolo 
44, comma 2, del Tuir. Se l'esercizio è in per 
dita, la deduzione può essere effettuata negli 
esercizi successivi ma non oltre il quinto, fino 
a concorrenza dell'ammontare complessiva 
mente maturato. 


M Agevolazioni imprenditoria giovanile in 
agricoltura 


l'art. 14, comma 3, della L. 15 dicembre 
1998, n. 441, prevede che non si applica, ai 
soli fini delle imposte sui redditi, la rivalutazio- 
ne dei redditi dominicali e agrari (prevista ri- 
spettivamente nella misura dell'80 per cento e 
del 70 per cento) per i periodi d'imposta du- 
rante i quali i terreni sono concessi in affitto 
per usi agricoli, con contratti di durata non in- 
feriore a cinque anni, a giovani che: 
e non hanno ancora compiuto quaranta anni; 
e hanno la qualifica di coltivatore diretto o im- 
prenditore agricolo a titolo principale o che 
acquisiscono una di tali qualifiche entro do- 
dici mesi dalla stipula del contratto di affitto. 


Per beneficiare del diritto alla non rivalutazio? 
ne del reddito dominicale, ai fini delle imposte 
sui redditi, il proprietario del terreno affittato 
deve accertare l'acquisita qualifica di coltiva 
tore diretto o di imprenditore agricolo dell’af- 
fittuario, a pena di decadenza dal beneficio 
stesso. 


M Attività agricole 


Ai fini della determinazione del reddito agra- 
rio sono considerate attività agricole: 

a) le attività dirette alla coltivazione del terre- 
no e alla silvicoltura; 
‘allevamento di animali con mangimi otteni- 
bili per almeno un quarto dal terreno e le at 
ività dirette alla produzione di vegetali tra- 
mite l'utilizzo di strutture fisse o mobili, anche 
provvisorie, se la superficie adibita alla pro- 
duzione non eccede il doppio di quelle del 
lerreno su cui la produzione stessa insiste; 


b 


c] le attività dirette alla manipolazione, trasfor- 
mazione e alienazione di prodotti agricoli e 
zootecnici, ancorché non svolte sul terreno, 
che rientrino nell'esercizio normale dell'a- 
gricoltura secondo la tecnica che lo gover- 
na e che abbiano per oggetto prodotti otte- 
nuti per almeno la metà dal terreno e dagli 
animali allevati su di esso. 

Se le attività menzionate alle lettere b] e c) ec- 
cedono i limiti stabiliti, la parte di reddito im- 
putabile all'attività eccedente è considerata 
reddito d'impresa da determinarsi in base alle 
norme contenute nel capo VI del titolo | del Tuir. 
Con riferimento alle attività dirette alla produ 
zione di vegetali (ad esempio, piante, fiori, or- 
taggi, funghi, ecc.), si fa presente che per ve- 
rificare la condizione posta alla lettera b) ai fi- 
ni del calcolo della superficie adibita alla pro- 
duzione, occorre fare riferimento alla superfi 
cie sulla quale insiste la produzione stessa (ri 
piani o bancali] e non già a quella coperta 
dalla struttura. Pertanto, qualora il suolenon 
venga utilizzato per la coltivazione/ rientrano 
nel ciclo agrario soltanto le produziòni/ svolte 
su non più di due ripiani o bancali, 


M Beni la cui cessione nonè considerata 
destinazione a finalità èstranee all'esercizio 
dell'impresa 


Non si considerano déstinati a finalità estra- 

nee all'esercizio dell'impresa, e quindi non 

concorrono a formare il reddito come ricavi o 

plusvalenze: 

— i beni ceduti*gratuitamente alle popolazioni 
colpite da eventi di calamità pubblica o da 
eventi, Strabrdinari — anche se avvenuti in al 
tri Stati, per il tramite di fondazioni, asso- 
ciazioniy comitati e enti individuati con de- 
creti dei Prefetti, per gli eventi che interessa- 
ne. le province italiane, e con D.P.C.M. 20 
Giugno 2000, come integrato con D.P.C.M. 
YO novembre 2000, per quelli relativi ad al- 
tri Stati ( cfr. art. 27, commi 2 e 4, della leg- 
ge 13 maggio 1999, n. 133). Resta ferma 
la deducibilità del costo di tali beni; 

— le derrate alimentari e i prodotti farmaceutici 
alla cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l'attività d'impresa, che, in alternativa 
alla usuale eliminazione dal circuito com- 
merciale, vengono ceduti gratuitamente alle 
ONLUS (cfr. art. 13, comma 2, del D.Lgs. n. 
460 del 1997). Resta ferma la deducibilità 
del costo di tali beni; 

— i beni, diversi da quelli indicati nel comma 2 
dell'art. 13 del D.Lgs. n. 460 del 1997, ce- 
duti gratuitamente alle ONLUS. La cessione 
gratuita di tali beni, per importo corrispon- 
dente al costo specifico complessivamente 
non superiore a euro 1.032,91 sostenuto 
per la produzione o per l'acquisto, si consi- 
dera erogazione liberale ai fini del limite di 
cui alla lett. c-sexies) del comma 2 dell'art. 
65 (cfr. art. 13, comma 3, del D.Lgs. n. 
460 del 1997). 


la possibilità di fruire delle agevolazioni re- 


LL 
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cate dalle citate disposizioni, dell'art. 13 del 
D.lgs. n. 460 del 1997 &subordinata al ri- 
spetto degli adempimenti.formali previsti dal 
comma 4 di tale articolò; 

— la cessione gratuita agli enti locali, agli isti- 
tuti di prevenzione ye pena, alle istituzioni 
scolastiche, agli &rfanotrofi ed enti religiosi 
di prodotti editoriàli e di dotazioni informati 
che non piùreommercializzati e non più ido- 
nei alla&cormmercializzazioni (cfr. art. 54, 
comma] della legge n. 342 del 2000). 
Resta ferma la deducibilità del costo di tali 
beni NLe disposizioni attuative del citato art. 
54/sono state dettate dal D.M. 25 maggio 
2001, n. 264, il cui art. 2 fornisce la no- 
zione di prodotto editoriale e di dotazione 
informatica e quella di prodotto non più 
commercializzato o non idoneo alla com- 
mercializzazione. 


m Calcolo delle plusvalenze dei terreni 
suscettibili di utilizzazione edificatoria 


Ai fini del calcolo delle plusvalenze dei terreni 
suscettibili di utilizzazione edificatoria e delle 
indennità di esproprio e simili, il costo di ac- 
quisto deve essere, prima, aumentato di tutti 
gli altri costi inerenti, poi rivalutato sulla base 
della variazione dell'indice dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai ed impiegati. Al 
costo così determinato e rivalutato va poi som- 
mata l'eventuale INVIM pagata. Qualora si 
tratti di terreni acquistati per effetto di dona- 
zione, si assume come prezzo di acquisto il 
valore dichiarato nelle relative denunce ed at 
ti registrati, ed in seguito definito e liquidato, 
aumentato di ogni altro costo inerente, nonché 
dell'INVIM e dell'imposta di successione pa- 
gate. Ai fini della determinazione della plu- 
svalenza in luogo del costo d'acquisto o del 
valore dei terreni edificabili, è consentito as- 
sumere, il valore ad essi attribuito mediante 
una perizia giurata di stima, previo pagamen- 
to di un'imposta sostitutiva del 4%. l'ammini- 
strazione finanziaria può prendere visione de- 
gli atti di stima giurata e dei dati identificativi 
dell'estensore richiedendoli al contribuente il 
quale, pertanto, è tenuto a conservarli. 

| costi sostenuti per la relazione giurata di sti- 
ma, qualora siano stati effettivamente sostenuti 
e rimasti a carico del contribuente, possono es- 
sere portati in aumento del valore iniziale da 
assumere ai fini del calcolo della plusvalenza 
in quanto costituiscono costo inerente del bene. 


M Canone di locazione — Casi particolari 


Nel caso di fabbricato riportato su più righi e 

per il quale è stato indicato il canone di loca- 

zione è necessario adottare le seguenti moda- 

lità di calcolo per la determinazione del red- 

dito del fabbricato: 

e calcolare per ogni rigo del fabbricato la re- 
lativa quota di rendita moltiplicando la ren- 
dita catastale di colonna 1 (eventualmente 


132 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Appendice 
maggiorata di un terzo quando l'immobile è 
tenuto a disposizione] per il numero di giorni 
e la percentuale di possesso [colonne 3 e 4) 
e dividendola per 365; sommare successi 
vamente gli importi delle quote di rendita; 

e calcolare per ogni rigo nel quale è presente 
il canone di locazione la relativa quota di 
canone moltiplicando il canone di locazio- 
ne [colonna 5) per la percentuale di pos- 
sesso (colonna 4); in presenza di più valori 
sommare gli importi delle quote di canone; 

e ai fini della determinazione del reddito del 
fabbricato, verificare quali delle seguenti si- 
tuazioni interessa il vostro fabbricato: 

a. se nel campo “utilizzo” (colonna 2) di al- 
meno un rigo è indicato il codice 8: 

- se il totale delle quote di rendita è 
maggiore o uguale al totale delle quo- 
te di canone di locazione il reddito 
del fabbricato è pari alla quota di ren- 
dita relativa al rigo nel cui campo “Uti- 
lizzo” (col. 2) è stato indicato il codi- 
ce 8, ridotta del 30 per cento e som- 
mata al totale delle altre quote di ren- 
dita; 

— se il totale delle quote di rendita è mi- 
nore del totale delle quote del canone 
di locazione, il reddito del fabbricato 
è pari alla quota del canone di loca- 
zione, indicata con il codice 8 nel 
campo “Utilizzo” (col. 2), ridotta del 
30% e sommata al totale delle altre 
quote del canone di locazione. 

— riportare l'importo così determinato 
nella colonna 8 del primo rigo del 
quadro RB in cui il fabbricato è stato 
indicato; 

b. se nel campo “utilizzo” (colonna 2) di al 
meno un rigo è indicato il codice 3 e in 
nessuno degli altri righi è indicato nel 
campo “utilizzo” il codice 8: 

— prendere il maggiore tra il totale delle 
quote di rendita e il totale delle quote 
di canone di locazione; 

- riportare l'importo così determinato 
nella colonna 8 del primo rigo del 
quadro RB in cui il fabbricato è stato 
indicato; 

c. se in tutti i righi nei quali è presente il ca- 
none di locazione (colonna 5)(è indica- 
to nel campo “utilizzo” (colonna 2 il co- 
dice 4: 
— riportare il totale delle/quote di cano- 

ne di locazione nellaveglonna 8 del 
primo rigo del quadro RB in cui il fab- 
bricato è stato indicatò. 

Si ricorda che se il fabbricato è stato adibito 
ad abitazione principale, si ha diritto alla re- 
lativa deduzione solatente nei casi a e b (so- 
pra descritti) e nellancondizione che il totale 
delle quote di rendita sia superiore o uguale al 
totale delle quate»dì canone di locazione. 


Mm Comuni‘ad alta densità abitativa 


Nell'ambité applicativo delle agevolazioni 
pp 9 

previste dall’ articolo 8 della legge n. 431 del 

1998, rientrano unicamente le unità immobi- 

liari concesse in locazione a canone conven- 


zionale sulla base di appositi accordi definiti in 
sede locale fra le organizzazioni della pro- 
prietà edilizia e le organizzazioni dei condut- 
tori maggiormente rappresentative a livello na- 
zionale situate nei comuni di cui all'articolo 1 
del D.L. 30 dicembre 1988, n. 551, converti 
to, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
1989, n. 61, e successive modificazioni. 

Si tratta, in particolare, degli immobili situati: 

e nei comuni di Bari, Bologna, Catania, Fi- 
renze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino e Venezia, nonché nei comuni 
confinanti con gli stessi; 

negli altri comuni capoluoghi di provincia; 

nei comuni, considerati ad alta tensione abi- 
tativa, individuati nella delibera CIPE 30 
maggio 1985, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 143 del 19 giugno 1985, non 
compresi nei punti precedenti; 
nei comuni di cui alla delibera CIPE 8 Gpri- 
le 1987, n. 152, pubblicata nella Gazzet 
ta Ufficiale n. 93 del 22 aprile 198Z/70n 
compresi nei punti precedenti; 
nei comuni della Campania e della>Basili- 
cata colpiti dagli eventi tellurici dei, primi an- 
ni ottanta. 


M Contributi o liberalità/(art,'55, comma 3, 
lett. b), del Tuir) 


Devono considerarsi’conitibuti per l'acquisto di 
beni ammortizzabili‘indipendentemente dal tipo 
di finanziamento adottato quelli la cui conces- 
sione sia specificamente condizionata dalla leg 
ge all'acquisiziorie di beni strumentali ammortiz- 
zabili, quale che sia la modalità di erogazione 
degli stessiNattribuzione di somme in denaro, ri 
conoscimènto di crediti d'imposta, ecc.). 
l'esclQsioné di tale specie di contributi dal no- 
verò deiyproventi costituenti sopravvenienze at 
five he comporta il concorso alla formazione 
del-reddito secondo le regole di competenza 
economica ai sensi dell'art. 75 del Tuir. Si pre- 
cisa che le nuove regole per il trattamento dei 
contributi per l'acquisto di beni ammortizzabi- 
i riguardano solo i contributi per l'acquisto di 
beni ammortizzabili che pur essendo stati con- 
cessi in esercizi anteriori risultino incassati nel 
‘esercizio in corso al 1 gennaio 1998 o in 
esercizi successivi. 
n particolare, nel caso in cui il contributo sia 
contabilizzato a diretta riduzione del costo di 
acquisto del bene cui inerisce, il concorso al- 
a formazione del reddito avverrà automatica- 
mente sotto forma di minori quote di ammorta- 
mento deducibili nei periodi d'imposta di du- 
rata del processo di ammortamento. 

el caso in cui, invece, il bene sia iscritto nel 
‘attivo al lordo del contributo ricevuto, il con- 
corso alla formazione del reddito d'impresa 
dei contributi della specie avverrà in stretta 
correlazione con il processo di ammortamento 
dei beni alla cui acquisizione ineriscono, sot 
to forma di quote di risconto proporzional- 
mente corrispondenti alle quote di ammorta- 
mento dedotte in ciascun esercizio. 
In tale seconda ipotesi, peraltro, qualora la 
quota di ammortamento imputata al conto 
economico ecceda quella fiscalmente ammes- 
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sa in deduzione, occorrerà,procedere oltreché 
al rinvio della deduzione di ‘detta eccedenza 
anche al rinvio della tassazione della parte di 
contributo imputata alkcontò economico ad es- 
sa proporzionalmente=còrrispondente. 
Per converso, ove=kiammortamento riconosciu- 
to ai fini fiscali fisultì superiore a quello stan 
ziato in sede, civilistica - come avviene nell'i- 
potesi dell'ammMortamento anticipato non im- 
putato al conto economico ed effettuato trami- 
te la costitùzione di un'apposita riserva in so- 
spensione”d’imposta — concorrerà alla forma- 
zionexdel reddito imponibile anche la quota di 
corftributo proporzionalmente corrispondente 
a tale/maggiore ammortamento benché an- 
ch'essa non imputata al conto economico. 

Al riguardo, non si pongono problemi di ordi- 
ne transitorio nel caso in cui il processo di am- 
mortamento del bene cui i contributi ineriscono 
inizi a decorrere dallo stesso esercizio in cui si 
verifica l'incasso degli stessi. Nel caso invece 
in cui l'ammortamento sia già iniziato anterior- 
mente all'esercizio in corso al 1° gennaio 
1998, l'importo del contributo da incassare, a 
decorrere da detto esercizio, dovrà essere por- 
tato ai fini fiscali ad abbattimento del costo re- 
siduo da ammortizzare nell'esercizio in corso 
al 1° gennaio 1998 e nei successivi; peraltro, 
nel caso in cui l'importo del contributo risulti su- 
periore al costo residuo da ammortizzare, l’ec- 
cedenza concorrerà per intero a formare il red- 
dito nell'esercizio d'incasso. Si precisa che 
analoghe soluzioni valgono anche per l'ipote- 
si in cui il contributo risulti incassato parte in 
precedenza e parte a decorrere dall'esercizio 
in corso al 1° gennaio 1998. 

Per quanto attiene ai contributi diversi da quel 
li per l'acquisto di beni ammortizzabili — non- 
ché, comunque, da quelli spettanti in base a 
contratto o in conto esercizio ai sensi delle lett. 
e] ed f) dell'art. 53 del Tuir — e alle liberalità, 
la modifica apportata dalla citata legge n. 
449 del 1997 consiste nella definitiva elimi- 
nazione del beneficio della sospensione d'im- 
posta fruibile fino a un massimo del cinquanta 
per cento per quei contributi incassati a parti- 
re dall'esercizio in corso al 1 gennaio 1998, 
anche se concessi in esercizi anteriori, ferma 
restando la sua applicabilità per quelli incas- 
sati negli esercizi precedenti. 

Resta invece ferma per tali proventi l’imputa- 
zione in base al criterio di cassa e la possibi- 
lità di ripartirne la tassazione, per quote co- 
stanti, nell'arco di cinque periodi a partire da 
quello d'incasso. 

Con riguardo alle ipotesi di contributi accor- 
dati in relazione a piani di investimento com- 
plessi che comprendono sia spese di acquisi- 
zione di beni strumentali ammortizzabili sia 
spese di diversa natura (spese per consulenze, 
studi di fattibilità, indagini di mercato, ecc.) 
sempreché non siano inquadrabili tra i contri- 
buti in conto esercizio, si ritiene che, se il con- 
tributo non è determinato come percentuale 
delle spese ammesse al beneficio o in base 
ad altri criteri obiettivi che ne consentano la ri- 
partizione tra l'una e l’altra categoria di spe- 
sa, l'intero importo del contributo stesso va as- 
soggettato alla disciplina della lett. b) del com- 
ma 3 dell'art. 55 del Tuir. 
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Si precisa che l'eliminazione del regime di so- 
spensione si applica ai contributi (e alle libe- 
ralità) incassati a partire dall'esercizio in corso 
al 1° gennaio 1998, anche se concessi in 
esercizi anteriori, ferma restando la sua appli 
cabilità per i contributi incassati negli esercizi 
precedenti. Nel caso, quindi, di un contributo 
il cui incasso avvenga in più soluzioni, la nuo- 
va disciplina si applica alle quote imputabili 
per cassa a partire dal suddetto esercizio in 
corso al 1° gennaio 1998. 
Si ricorda che per espressa previsione della 
nuova lett. b) del comma 3 del citato art. 55 del 
Tuir, resta ferma l'applicazione delle agevola 
zioni connesse alla realizzazione di investimen- 
ti produttivi concesse nei territori montani di cui 
alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, nonché 
quelle concesse ai sensi del testo unico delle 
leggi sugli interventi nel mezzogiorno di cui al 
D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218, per la decor 
renza prevista al momento della concessione. 

Si precisa che, tale speciale disposizione tran- 
sitoria, è applicabile, oltre che ai contributi ac- 
cordati in base al citato D.P.R. n. 218 del 
1978 e alla legge n. 64 del 1986, anche a 
quelli accordati, per effetto del rifinanziamen- 
to di tali provvedimenti disposto dal D.L. n. 
415 del 1992 [convertito dalla legge n. 488 
del 1992), a favore degli investimenti produt 
tivi realizzati nelle aree territoriali svantaggia- 
te così come definite dai provvedimenti mede- 
simi in ossequio alla disciplina comunitaria in 
materia di aiuti. Si precisa altresì che, in coe- 
renza con le finalità della disposizione in og- 
getto, per momento di concessione deve in- 
tendersi quello in cui viene adottato il provve- 
dimento concessorio in esito alla procedura 
istruttoria di ammissione al contributo (vedasi 
art. 6 del Regolamento adottato con D.M. n. 
527 del 1995 e successive modificazioni). 


M Costruzioni rurali 


Non danno luogo a reddito di fabbricati e non 
vanno, pertanto, dichiarate in quanto il relativo 
reddito è già compreso in quello catastale del 
terreno, le costruzioni rurali ed eventuali perti: 
nenze ad uso abitativo, se vengono soddisfatte 
contemporaneamente le seguenti condiziofii: 

* il fabbricato deve essere posseduto dal sogf 
getto titolare del diritto di proprietà vosdi, al 
tro diritto reale sul terreno, ovvera-dall'affit- 
tuario del terreno stesso o dal séggetto che 
ad altro titolo conduce il terrerfo cui l'immo- 
bile è asservito o dai familiari conviventi a 
loro carico risultanti dalle cerfifitazioni ana- 
grafiche o da soggetti titelarivdi trattamenti 
pensionistici corrisposti seguito di attività 
svolta in agricoltura, iVincompresi quelli di re- 
versibilità, o da coadiuvanti iscritti come ta- 
li ai fini previdenzioti; 

l'immobile develessère utilizzato quale abita 
zione dai soggetti‘di cui sopra sulla base di 
un titolo idones, ovvero da dipendenti eser- 
citanti attività agricole nell'azienda a tempo 
indeterminate”0 a tempo determinato per un 
numero\annbo di giornate lavorative superio 
re a cento, ovvero dalle persone addette al 
l'attività di alpeggio in zone di montagna; 


* il terreno cui il fabbricato si riferisce deve es- 
sere situato nello stesso Comune o in Co- 
muni confinanti e deve avere una superficie 
non inferiore a 10.000 metri quadrati. Se 
sul terreno sono praticate colture specializ- 
zate in serra o la funghicoltura, o altra col 
tura intensiva, ovvero il terreno è ubicato in 
comune considerato montano ai sensi del 
l'art. 1, comma 3, della L 31 gennaio 
1994, n. 97, la superficie del terreno deve 
essere almeno di 3.000 metri quadrati; 

il volume di affari derivante da attività agri- 
cole del soggetto che conduce il fondo rela- 
tivamente all'anno 2003 deve essere supe- 
riore alla metà del suo reddito complessivo 
per il 2003, determinato senza far confluire 
in esso i trattamenti pensionistici corrisposti a 
seguito di attività svolta in agricoltura. Se il 
terreno è ubicato in comune considerato 
montano ai sensi della citata L. n. 97 del 
1994, il volume di affari derivante da attività 
agricole del soggetto che conduce il fondò, 
deve risultare superiore ad un quarto delsuo 
reddito complessivo, determinato secondo tà 
disposizione del periodo precedenté. 

Il volume d'affari dei soggetti che nén-presen- 
tano la dichiarazione ai fini dell'IVA*si/presu- 
me pari al limite massimo previsto pe? l'esone- 
ro dall'obbligo di presentaziohe della dichia- 
razione (euro 2.582,28 per i teftehi ubicati in 
comuni non considerati meffani, e euro 
7.746,85 qualora si tratfî di terreni ubicati in 
comuni considerati montani)/Al riguardo si sot 
tolinea che il requisito dj cui al presente punto 
è riferito esclusivamenté al soggetto che con- 
duce il fondo e che fale soggetto può essere 
diverso da quello che utilizza l'immobile ad 
uso abitativo sulla base di un titolo idoneo. 

le costruziofi Mon utilizzate, che hanno i re- 
quisiti in pfecedenza precisati per essere con- 
siderate, turali, non si considerano produttive 
di redditoxdi fabbricati. 

La maneata utilizzazione deve essere compro- 
vataà»dà un'autocertificazione effettuata nei 
modi. nei termini previsti dalla legge (dichia- 
razione sostitutiva di atto notorio di cui all'art. 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, la 
cui sottoscrizione può non essere autenticata 
se accompagnata da copia fotostatica del do- 
cumento di identità del sottoscrittore) da forni 
re a richiesta degli organi competenti. l'auto- 
certificazione deve attestare l'assenza di al 
lacciamento alle reti dell'energia elettrica, del- 
l'acqua e del gas. 


M Crediti d'imposta 
1. Credito d'imposta sui dividendi 


Ai sensi dell'art.14 del Tuir, se alla formazione 
del reddito complessivo concorrono utili distri 
buiti in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denomi- 
nazione dalle società o dagli enti indicati alle let 
tere a) e b) delcomma 1 dell'articolo 87, al con- 
tribuente è attribuito un credito d'imposta pari al: 
— 58,73 per cento per gli utili la cui distribu- 
zione è stata deliberata a decorrere dal se- 
condo esercizio successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 1996; 
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— 56,25 per cento, per le distribuzioni delibera 
te a decorrere dal periodo d'imposta succes 
sivo a quello in corso al 1° Genndio 2001; 

— 51,51 per cento [come modificato dall'art. 4, 
comma |], lett. c), dellaelesn®+289 del 2002), 
per le distribuzioni deliberate a decorrere dal 
periodo d'imposta sùccessivo a quello in cor 
so al 1° gennaio 2003, dell'ammontare degli 
utili stessi nei limiti/in)cui esso trova copertura 
nell'ammontare dellè imposte di cui alle lettere 
a) e b) del commd 1 dell'articolo 105. 

la spettanza ‘\delreredito d'imposta deve risul 

tare dalla@ertificazione rilasciata ai sensi del 

l'art. 4 (commi 6ter e 6-quater del D.P.R. n. 

322 deh. 998. 

Per effetto dei commi ©-bis e 7-bis dell'art. 14, 

il efedito di imposta sui dividendi non spetta: 

A.limitatamente agli utili la cui distribuzione è 
sfata deliberata anteriormente alla data di 
àcquisto, ai soggetti che acquistano dai fon- 
di comuni di investimento di cui alla legge 
23 marzo 1983, n. 77, e successive modi- 
ficazioni, o dalle società di investimento a 
capitale variabile (SICAV), di cui al D.lgs. 
25 gennaio 1992, n. 84, azioni o quote di 
partecipazione nelle società o enti indicati 
alle lettere a) e b) dell'art. 87 del Tuir; 

— per gli utili percepiti dall'usufruttuario allor- 
ché la costituzione o la cessione del diritto di 
usufrutto siano state poste in essere da sog- 
getti non residenti, privi nel territorio dello 
Stato di una stabile organizzazione. 

Il credito d'imposta non compete nell'ipotesi 

degli acconti sui dividendi distribuiti dalle so- 

cietà di cui all'art. 2433 bis del Codice Civi- 
le, in base alle disposizioni previste dell'art. 

40 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, con- 

vertito con modificazioni dalla legge 24 no- 

vembre 2003 n. 326. In questo caso, infatti, 

il regime degli acconti sui dividendi è quello 

dell'eventuale saldo del dividendo stesso deli- 

berato con riferimento al periodo d'imposta in 
cui è stato distribuito l'acconto. 


2) Credito d'imposta sui proventi derivanti 
dalla partecipazione a OICVM 


Per effetto dell'art. 9, comma 3, della legge 23 
marzo 1983, n. 77 e dell'art. 11-bis del D.L. 
n. 512 del 1983, come modificati dal D.Lgs. 
n.461 del 1997, per i proventi spettanti a sog- 
getti che esercitano imprese commerciali, deri- 
vanti dalla partecipazione ai fondi comuni di in- 
vestimento mobiliare aperti e alle società di in- 
vestimento a capitale variabile (SICAV) di diritto 
nazionale, e ai fondi comuni esteri di investi 
mento mobiliare autorizzati al collocamento nel 
territorio dello Stato, ai sensi del D.L. n. 476 del 
1956 (cosiddetti “lussemburghesi storici”), spet 
ta un credito d'imposta pari al 15 per cento dei 
proventi percepiti determinati ai sensi dell'art. 
42, comma 4-bis, del Tuir. 

Ai sensi dell'art. 11, comma 4, della legge 14 
agosto 1993, n. 344, come modificato dal 
D.Lgs. n. 461 del 1997, per i proventi spet 
tanti a soggetti che esercitano imprese com- 
merciali, derivanti dalla partecipazione ai fon- 
di comuni d'investimento mobiliare chiusi, spet 
ta un credito di imposta pari al 15 per cento 
dei proventi percepiti determinati ai sensi del 


134 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Appendice 

l'art. 42, comma 4 bis, del Tuir, indipendente- 
mente dalla durata della partecipazione. 

Per effetto dell'art. 12, comma 4, del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 
n. 326 del 2003, il predetto credito di imposta 
riconosciuto sui proventi derivanti dalla parteci 
pazione ai fondi specializzati in società di pic- 
cola e media capitalizzazione costituisce credi- 
to di imposta limitato fino a concorrenza del 9 
per cento di detti proventi. 

AI suddetto credito limitato si applicano le di- 
sposizioni dei commi 3-bis e 3er dell'art. 11 e 
dei commi l-bis e l-Her dell'art. 94 del Tuir. l'im 
posta corrispondente al credito di imposta limi- 
fato è computata, fino a concorrenza dell’im- 
porto del credito medesimo, nell'ammontare 
delle imposte di cui al comma 4 dell'art. 105 
del citato Tuir secondo i criteri previsti per gli uti- 
li indicati al numero 2 del predetto comma. 


3) Credito d'imposta sui proventi derivanti 
dalla partecipazione a fondi comuni 
di investimento immobiliare chiusi 


Ai sensi dell'art. 15, comma 6, della legge 
25 gennaio 1994, n. 86, come modificato 
dal D.L. 26 settembre 1995, n. 406, conver- 
tito dalla legge 29 novembre 1995, n. 503, 
per i proventi di ogni tipo spettanti a soggetti 
che esercitano imprese commerciali, derivanti 
dalla partecipazione ai fondi di investimento 
immobiliare chiusi, spetta il credito di imposta 
di cui all'art. 14, comma 2, del Tuir nella mi- 
sura del 20 per cento dei proventi imputabili 
al periodo di possesso delle quote di parteci 
pazione effettivamente assoggettati ad impo- 
sizione nei confronti del fondo. 

Relativamente ai fondi per i quali le società di 
gestione del risparmio hanno optato per l'ap- 
plicazione delle disposizioni di cui all'art. 6 
del D.L. 25 settembre 2001, n. 351 converti 
o, con modificazioni, dalla legge 23 novem- 
bre n. 410, è previsto un credito d'imposta a 
avore dei partecipanti a tali fondi ai sensi del- 
‘ar. 7 del predetto decreto. Ai sensi 
dell'art. 7, i proventi derivanti dalle partecipa- 
zioni ai fondi, nonché le plusvalenze realizza» 
e mediante la loro cessione o rimborso..non 
sono soggetti ad imposizione salvo che lepar- 
ecipazioni siano relative ad impresecommer- 
ciali. Sui proventi di ogni tipo percepiti iscrit 
i in bilancio, è riconosciuto un veredito d'im- 
posta, che non concorre a formar&, il reddito, 
pari all'1 per cento del valore(delle quote, pro- 
porzionalmente riferito al périodo di possesso 
rilevato in ciascun periodo d'imposta. 


4) Crediti di imposta per i canoni di locazione 
di immobili ad uso‘abitativo non percepiti 


l'art. 23 del Tuir dispone che per le imposte 
versate sui caffonisvenuti a scadenza e non 
percepiti, céme)da accertamento avvenuto 
nell'ambito =delbprocedimento giurisdizionale 
di convalidedi sfratto per morosità, è ricono 
sciuto un credito d'imposta di pari ammontare. 
Per detetminiare il credito d'imposta spettante, è 
necessario calcolare le maggiori imposte paga- 
te in relazione ai canoni non percepiti e accer- 
tati nel procedimento giurisdizionale, riliquidan- 


do le dichiarazioni dei redditi di ciascuno degli 
anni ai quali i predetti canoni si riferiscono. 
ell'effettuare le operazioni di riliquidazione 
si deve tener conto di eventuali rettifiche ed ac- 
certamenti operati dagli uffici. 

n sostanza, per ciascun anno, occorre sottrar- 
re dal reddito complessivo i canoni non perce- 
piti nella misura in cui hanno concorso alla de- 
erminazione del reddito imponibile ai fini Ilor 
ed Irpef ed imputare la rendita catastale del 
abbricato per rideterminare le imposte dovute. 
la differenza tra l'Ilor effettivamente pagata e 
quella risultante da tale calcolo, costituisce il 
credito di imposta spettante, che le società di 
cui all'art. 5 del Tuir possono utilizzare in com- 
pensazione ovvero chiedere a rimborso. 

le società, inoltre, dovranno dare comunica- 
zione ai soci, partecipanti alla società negli 
anni oggetto del provvedimento, della ridete. 
minazione del reddito effettuata ai fini IrpefNal 
ine di consentire agli stessi la riliquidazione 
delle proprie dichiarazioni dei redditi, in/cén- 
seguenza del minor reddito derivante dalla 
partecipazione agli utili. 

noltre, l'eventuale successiva riséossione tota- 
e o parziale dei canoni per i quali si è usu- 
ruito del credito d'imposta comeysopra deter- 
minato, comporterà l'obbligo di)dichiarare tra 
i redditi soggetti a tassazione, separata (salvo 
opzione per la tassazione \grdinaria) il mag- 
gior reddito imponibile determinato. 

Per quanto riguardarit termine relativo ai perio 
di d'imposta utili cuMore riferimento per la ride 
terminazione delle imposte e del conseguente 
credito vale il termine di prescrizione ordinaria 
di dieci anni e, pertanto, si può effettuare detto 
calcolo con riferimento alle dichiarazioni pre- 
sentate négli:anini precedenti, ma non oltre quel 
le relatite?aj redditi 1994, sempreché per cia- 
scung delle annualità risulti accertata la moro 
sità ‘delleonduttore nell'ambito del procedimen- 
to diNsfratto conclusosi nel 2003. 


5) Calcolo del credito d'imposta limitato sui 


dividendi 


Ai sensi dell'art. 11, comma 3-bis e dell'art. 
94 comma 1-bis del TUIR, il credito d'imposta 
spetta in misura limitata per gli utili, compresi 
quelli derivanti dai dividendi di società figlie 
residenti nella UE, la cui distribuzione è stata 
deliberata dalle società ed enti commerciali di 
cui all'art. 87, comma |, lett. a) e b), del TUIR. 
Il suddetto credito d'imposta può essere utilizza 
to esclusivamente a compensazione della quota 
dell'imposta netta afferente i dividendi per cui è 
attribuito e comunque in misura non superiore al 
58,73 per cento per gli utili la cui distribuzione 
è stata deliberata a decorrere dal secondo eser- 
cizio successivo a quello in corso al 31 dicem- 
bre 1996, indicati nel punto 36 della certifica 
zione di cui all'art. 4, commi 6ter e &quater del 
D.P.R. n.322 del 1998. Per gli utili la cui distri- 
buzione è stata deliberata a decorrere dall'eser 
cizio successivo a quello in corso al 1° gennaio 
2001, indicati nel punto 34 della certificazione, 
il credito d'imposta compete in misura non su- 
periore al 56,25 per cento dei dividendi stessi. 
Mentre per gli utili la cui distribuzione è stata de- 
liberata a decorrere dall'esercizio successivo a 
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quello in corso al 1° gennaio 2003, indicati nel 
punto 43 della certificazione Ni credito d'impo- 
sta compete in misura riòn, sjperiore al 51,51 
per cento dei dividendi stessi. Per gli utili deri- 
vanti dalla distribuzione»ti utili accantonati a ri- 
serva deliberati dals8Oysettembre 2003 sino al 
la data di chiusuradell'esercizio sociale, nonché 
gli utili distribuiti a seguito di chiusura dell’eserci 
zio sociale secondo quanto previsto dai commi 
1 e 2 delliart. 40 del D.L. 30 settembre 2003, 
n. 269, indiegti nel punto 40 della certificazio 
ne, il credito d'imposta compete nella misura li 
mitatondel>5 1,51 per cento. 

| sîo impiego non può in ogni caso generare 
unareccedenza di imposta suscettibile di esse- 
te Chiesta a rimborso o a compensazione del- 
e imposte dovute per i periodi d'imposta suc- 
cessivi. Pertanto, tale credito va utilizzato con 
precedenza rispetto agli altri crediti d'imposta. 
| contribuente può, tuttavia, rinunciare all'uti- 
izzo del credito d'imposta, non computando- 
o né in aumento del reddito complessivo né in 
detrazione dall'imposta. 
Ai fini del calcolo del credito d'imposta spettan- 
le deve essere applicata la seguente formula: 


Ammontare del dividendo + credito d'imposta 


Reddito complessivo + crediti d'imposta sui dividendi 


Se la quota d'imposta netta che risulta da tale 
formula è inferiore al credito d'imposta limita 
to, l'ammontare di tale credito non può in ogni 
caso essere superiore alla predetta quota 
d'imposta netta. 


M Deducibilità delle spese di partecipazione 
alla gestione dei micro-asili e dei nidi 
nei luoghi di lavoro 


l'art. 70, comma 6, della legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 448 dispone che le spese di 
partecipazione alla gestione dei micro-nidi e 
dei nidi nei luoghi di lavoro sono deducibili 
dall'imposta sul reddito dei genitori e dei da- 
tori di lavoro. 

Con D.M. del 17 maggio 2002 è stato deter 
minato che dal reddito d'impresa o di lavoro 
autonomo le suddette spese sono deducibili per 
un importo non superiore a 2.000,00 euro per 
ciascun bambino ospitato negli stessi. 
La deducibilità si applica per le spese soste- 
nute negli anni 2002, 2003 e 2004 e spetta 
esclusivamente con riferimento ai micro-asili e 
ai nidi nei luoghi di lavoro gestiti dal comune. 
Con l'art. 91, comma 6, della legge 27 di- 
cembre 2002, n. 289, è stata fornita l'inter- 
pretazione autentica dell'art. 70, comma 6, 
della L. n. 448 del 2001. 

Con tale interpretazione viene sancito che la 
suddetta deducibilità spetta anche con riferi- 
mento ai micronidi e ai nidi nei luoghi di la- 
voro gestiti dai datori di lavoro. 


M Detassazione degli investimenti ambientali 
l'art. 6, comma 13, della legge n. 388 del 


2000 prevede, a favore delle piccole e medie 
imprese che realizzano investimenti ambientali, 
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che la quota di reddito destinata a tali investi- 
menti non concorra alla determinazione del red- 
dito imponibile ai fini delle imposte sul reddito. 
Ai sensi del comma 15 del predetto art. 6, per 
investimento ambientale deve intendersi il costo 
di acquisto delle immobilizzazioni materiali, di 
cui alla voce B.Il dello stato patrimoniale, ne- 
cessarie per prevenire, ridurre e riparare danni 
causati all'ambiente, con esclusione di quelli 
realizzati in attuazione di specifici obblighi di 
legge. Gli investimenti devono essere rappre- 
sentati in bilancio separatamente dagli altri be- 
ni. Tenuto conto della lettera della norma, sono 
esclusi dall'agevolazione in esame i costi so- 
stenuti in dipendenza di contratti che non com- 
portano l'acquisto dei beni (locazione, con- 
cessione in uso, usufrutto, ecc.). 
A decorrere dal secondo periodo d'imposta 
successivo a quello in corso alla data del 1° 
gennaio 2001, la quota di reddito detassata 
sarà pari all'eccedenza rispetto alla media de- 
gli investimenti ambientali realizzati nei due 
periodi d'imposta precedenti. 

l'art. 30 della legge 31 luglio 2002, n. 179, 
che ha modificato il comma 17 dell'art. 6 del 
la legge n. 388 del 2000, stabilisce che le 
imprese devono provvedere a comunicare, en- 
tro un mese dall’approvazione del bilancio an- 
nuale, gli investimenti agevolati. 

Nel comma 14 dello stesso art. 6, è prevista 
una norma antielusiva per disincentivare la 
cessione dei beni oggetto degli investimenti 
agevolati entro il secondo periodo d'imposta 
successivo a quello in cui gli investimenti stes- 
si sono realizzati. 


M Detassazione del reddito di impresa e di la- 
voro autonomo per investimenti realizzati 


l'articolo 4, commal, della legge 383 del 
2001 così come prorogato dall'art. 5-sexies 
del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 21 feb- 
braio 2003, n. 27, e dall'art. 5-ter del D.L. 
24 giugno 2003, n. 147, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 
200, ha previsto la detassazione dal reddito 
di impresa (e di lavoro autonomo) in misura 
pari al 50 per cento del volume degli inve- 
stimenti agevolabili, realizzati in eccedenza 
rispetto alla media degli investimenti-effet- 
tuati nei cinque periodi d'imposta preceden- 
ti con facoltà di escludere dal calcolo della 
media il periodo in cui l'investimento è stato 
maggiore. 

Il volume degli investimenti reglizzato in cia- 
scun periodo di imposta deve essere diminuito 
dei relativi disinvestimenti, éalcolati con riferi- 
mento al corrispettivo deinbeni strumentali ce- 
duti, ovvero al valore normale dei beni desti- 
nati al consumo personale e familiare dell'im- 
prenditore ovveralassègnati ai soci o destinati 
a finalità estranee all'esercizio dell'impresa (o 
di lavoro autonomo), ancorché acquistati usati. 
l'agevolazione compete esclusivamente ai fini 
dell'IRPEF e-nònvale ai fini IRAP. Poiché la stes- 
sa non si\configura come provento, ma come 
variazione in diminuzione del reddito, il bene- 
ficio è ininfluente ai fini dell'applicazione de- 


gli articoli 52, comma 2, 63, comma 1, 75, 
comma 5 e 5-bis, e 102 del Tuir. 
l'agevolazione si applica a tutti i soggetti tito- 
lari di redditi qualificabili fiscalmente come 
redditi di impresa (e di lavoro autonomo pro- 
fessionale di cui all'art. 49, comma 1, Tuir) ed 
opera anche a favore di banche ed imprese 
di assicurazione. Si applica anche ai soggetti 
non residenti relativamente alle stabili organiz- 
zazioni situate nel territorio dello Stato. 

Sono ammessi all'agevolazione anche i sog- 
getti in regime di contabilità semplificata, di 
cui all'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973 e 
quelli che determinano il reddito con regimi 
orfetari o sostitutivi con l'onere di documenta- 
re i costi sostenuti per gli investimenti. 

I comma 3 del predetto art. 4 prevede che l'a- 
gevolazione spetta anche ai soggetti che alla 
data del 25 ottobre 2001 hanno iniziato l'at 
ività da meno di cinque anni; in tal caso, ai fi- 
ni del calcolo della media, occorre fare riferi 
mento al volume degli investimenti effettuati in 
utti i periodi precedenti a quello di applica 
zione della norma agevolativa, con facoltà di 
escludere il periodo con valore più elévato. 
Per investimento si intende la realizzézione nel 
erritorio dello Stato di nuovi impiantisyil com 
pletamento di opere sospese, l'ampliamento, 
a riattivazione, l'ammodernamante'di impian- 
i esistenti e l'acquisto di beni strumentali nuo- 
vi, anche mediante locazionefianziaria, tra 
cui anche quelli a dedugibilità limitata ai sen- 
si dell'art. 12 1-bis del Tùig, 
Gli investimenti agevolabili si caratterizzano 
per il requisito della novità del bene, che sus- 
siste anche nel caso jfî cui lo stesso non sia ac- 
quistato dal produttore o rivenditore, a condi- 
zione però che‘hop sia mai stato utilizzato né 
dal cedentekné da qualunque altro soggetto. 
Per “acquisto”î intende non solo quello a ti- 
tolo derivative, ma anche la realizzazione del 
bene in appalto o in economia da parte del 
destifiatario dell'agevolazione. 

l'investifmento in beni immobili è agevolabile 
sOlaase trattasi di immobili strumentali per na- 
tufa, non suscettibili di diversa utilizzazione 
seriza radicali trasformazioni, anche se non 
utilizzati o dati in locazione o comodato. | ter- 
reni sono agevolabili solo qualora incorporino 
per accessione un fabbricato. 

In base al comma 8 dello stesso art. 4 le mo- 
dalità di applicazione dell'incentivo fiscale so- 
no le stesse disposte con l'art. 3 del D.L. 10 
giugno 194, n. 357, convertito dalla legge 8 
agosto 1994, n. 489. 

Il comma 6 dello stesso art. 4, prevede la re- 
voca dell'agevolazione nel caso in cui i beni 
oggetto di investimento siano ceduti a terzi, di- 
smessi, destinati al consumo personale e fami 
liare dell'imprenditore (o del lavoratore auto- 
nomo]), assegnati ai soci o destinati a finalità 
estranee all'esercizio di impresa entro il se- 
condo periodo di imposta successivo a quello 
della loro acquisizione o ultimazione, ovvero 
entro il quinto periodo di imposta successivo in 
caso di beni immobili. La variazione in au- 
mento del reddito imponibile relativa all’eser- 
cizio in cui si verifica una delle cause di de- 
cadenza dall'agevolazione si determina in mi- 
sura pari al corrispettivo o al valore normale 
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dei beni fino a concorrenza dellavariazione 
in diminuzione effettuata nel periòdo in cui è 
stato realizzato l'investimentéNpet la parte ad 
esso proporzionalmente riferibile. 

l'art. 4, infine, al commasZ=prevede che l'ac- 
conto dell'IRPEF, da versarerper il secondo pe- 
riodo di imposta successivo a quello in corso al 
la data di entrata in-vigore della legge dell'age- 
volazione, è calcélato)assumendo come impo 
sta del periodo, precedente quella che si sareb- 
be determinata ihassenza dell'agevolazione. 
Pertanto, le imprese con esercizio coincidente 
con l'annéèsolàte, che calcolano l'acconto re- 
ativo alperiddo di imposta 2004 sulla base 
dell'imposta! liquidata per il 2003, devono ri 
detefminare tale imposta considerando il red- 
ditovel lordo dell'agevolazione. 


M/Eventi eccezionali 
TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI 


1- Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
Soggetti che, esercitando una attività impren- 
ditoriale, commerciale, artigianale o comun- 
que economica, ovvero una libera arte o pro- 
fessione, ed avendo opposto un rifiuto a ri- 
chieste di natura estorsiva 0, comunque, non 
avendovi aderito, subiscono nel territorio del- 
lo Stato un danno a beni mobili o immobili in 
conseguenza di fatti delittuosi commessi, an- 
che al di fuori di un vincolo associativo, per il 
perseguimento di un ingiusto profitto. Per le 
vittime delle suddette richieste estorsive, l'arti- 
colo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 
1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre 
anni dei termini di scadenza degli adempi- 
menti fiscali ricadenti entro un anno dalla da- 
ta dell'evento lesivo, con conseguente riper- 
cussione anche sul termine di presentazione 
della dichiarazione annuale. 


2 - Soggetti residenti o aventi sede legale 
o operativa nei comuni della provincia 
di Catania, interessati dall’eruzione 
del vulcano Etna verificatasi a partire 
dal 29.10.2002 
| termini relativi agli adempimenti ed ai ver 
samenti di natura tributaria per i soggetti co- 
me definiti dal DPCM 29/10/2002 (G.U. 
n.258 del 4 novembre 2002), sono stati 
sospesi dal 29 ottobre 2002 al 31 marzo 
2003 dal decreto ministeriale 14 novem- 
bre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 
2002), e successivamente prorogati al 31 
marzo 2004 dall'art. 10 della ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 
ottobre 2003, n. 3315 (G.U. n. 236 del 
10 ottobre 2003). 


3 - Soggetti residenti o aventi sede legale 
o operativa nei comuni delle province 
di Campobasso e di Foggia, colpiti dal- 
l'evento sismico verificatosi in data 
31.10.2002 
I termini relativi agli adempimenti ed ai ver 
samenti di natura tributaria per i soggetti 
come definiti dal DPCM 31/10/2002 
(G.U. n.258 del 4 novembre 2002) sono 
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stati sospesi dal 31 ottobre 2002 al 31 
marzo 2003 dai decreti ministeriali 14 no- 
vembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 no- 
vembre 2002), 15 novembre 2002 (G.U. 
n. 272 del 20 novembre 2002) e 
9/01/2003 (G.U. n.16 del 21 gennaio 
2003), e successivamente prorogati al 31 
marzo 2004 dall'art. 4 della ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 
settembre 2003, n. 3308 (G.U. n. 213 
del 13 settembre 2003). 


t-S 


Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa nei comuni situati nelle regioni 
Liguria, Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Romagna, 
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi 
a partire dal 25 novembre 2002 

I termini relativi agli adempimenti ed ai ver 
samenti di natura tributaria per i soggetti, 
come definiti dal DPCM 29/11/2002 
(G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002) sono 
stati sospesi dal 25 novembre 2002 al 31 
marzo 2003 dal decreto ministeriale 5 di- 
cembre 2002 (G.U. n. 288 del 9 dicem- 
bre 2002), e successivamente prorogati al 
30 giugno 2003 dall'art. 18 della ordi- 
nanza del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 
99 del 30 aprile 2003). Con ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3328 del 27 novembre 2003, art. 3, è 
stata disposta la ripresa della riscossione 
dei predetti versamenti sospesi a partire 
dal 1° dicembre 2003. 


A 


Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa in alcuni comuni della regione 
Friuli-Venezia Giulia, colpiti dagli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 29 
agosto 2003 

I termini relativi agli adempimenti ed ai ver 
samenti di natura tributaria per i soggetti, 
come individuati dall'art. 1 del decreto 19 
settembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 set 
tembre 2003) sono stati sospesi dal 29 
agosto 2003 al 31 dicembre 2004 dalla 
stesso decreto ministeriale. 


(cai 
' 


Soggetti colpiti da altri eventi eccezionali 
Nell'ipotesi in cui il soggetto abbi usu- 
fruito di agevolazioni non previste nei co- 
dici precedenti dovrà indicare hell'apposi- 
ta casella il numero 6. 

Nella particolare ipotesi in cui un contri 
buente abbia usufruito di agevolazioni di- 
sposte da più provvedimenti di legge do- 
vrà indicare il codicevrelativo all'evento 
che ha previsto il iaggior differimento del 
termine di présentazione della dichiara 
zione o dei versamenti. 


M GEIE (Gruppo europeo di interesse 
economico) 


Il GryppEdropeo di Interesse Economico, la cui 
costituziohe è stata introdotta nell'ordinamento 
dal D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240, pur non es- 
sendo soggetto passivo d'imposta, è tuttavia te- 


nuto alla presentazione del Mod. UNICO So 
cietà di persone, quale soggetto di accertamen- 
to per l'imputazione del reddito ai fini dell'IRPEF 
ai singoli membri ( persone fisiche esercenti una 
attività commerciale e arti e professioni, società 
di persone, società di capitali, appartenenti a 
Stati diversi, membri della Comunità). 

Pertanto il Mod. UNICO Società di persone, 
con gli opportuni adattamenti, deve essere uti- 
izzato esclusivamente per l'indicazione dei 
membri e l'imputazione agli stessi dei redditi 
conseguiti. 
| GEIE deve, comunque, utilizzare il quadro 
RF, indipendentemente dal tipo di attività eser- 
citata e deve riportare il reddito ivi determina- 
o nel quadro RN. 

l'imponibile, determinato unitariamente in ca- 
po al GEIE va imputato ai singoli membri nel 
a proporzione prevista dal contratto di grup- 
po 0, in mancanza, in parti uguali. 


M Indeducibilità delle spese e degli ‘altri 
componenti negativi sostenuti-in Stati o 
territori extracomunitari con regimi fiscali 
privilegiati 


l'art. 1, comma 1, lett. b), delllegge 21 no- 
vembre 2000, n. 342, sostituisce i commi 7- 
bis e Z-ter dell'art. 76 del Tuir. 
Per effetto del nuovo comîîtîa 7-bis, le spese e 
gli altri componenti/Megativi derivanti da ope 
razioni intercorse tia imprese residenti e im- 
prese domiciliate fiscalmente in Stati o territori 
extra-comunitari cén regime fiscale privilegiato 
sono indeducibili indipendentemente dall'esi- 
stenza di, un rapporto di controllo. Il nuovo 
comma 7°ter detta disposizioni per la disap- 
plicaziénè del precedente comma 7-bis. l'in 
dedudibilità delle spese e degli altri compo 
nenfi nègativi non opera se l'impresa residen- 
te inNltalia fornisce la prova che l'impresa este 
tgLsvolge prevalentemente una attività com- 
metrciale effettiva ovvero che le operazioni po- 
sfe in essere rispondono ad un effettivo inte- 
resse economico e che le stesse hanno avuto 
concreta esecuzione. 

AI fine del riconoscimento della deducibilità, 
il contribuente ha l'onere di indicare separa- 
tamente nella dichiarazione dei redditi l'im- 
porto dei componenti negativi di reddito por- 
tati in deduzione. 

Il comma 7-quater dispone, infine, che il parti- 
colare regime di imposizione del reddito delle 
CFC è alternativo all'applicazione della di- 
sposizione in esame, concernente il discono- 
scimento dei componenti negativi di reddito. 
Le suddette disposizioni si applicano ai reddi- 
i relativi al periodo d'imposta che inizia suc- 
cessivamente al 23 novembre 2001. 

Per l'identificazione degli Stati e territori aven- 
i un regime fiscale privilegiato fino alla data 
del 18 febbraio 2002 bisogna fare riferimen- 
o al D.M. 24 aprile 1992. 

Successivamente è stato emanato il D.M. 23 
gennaio 2002 (pubblicato nella G.U. del 4 
ebbraio 2002] le cui disposizioni sono appli- 
cabili dal 19 febbraio 2002. 

Si ricorda, infine, che il suddetto decreto mini- 
steriale è stato modificato: 
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- con D.M. 22 marzo 2092 {pubblicato nella 
G.U. del 3 aprile 2002). te modifiche han- 
no effetto a decorrere*dal 8 aprile 2002; 

- con D.M. 27 dicembre’ 2002 (pubblicato 
nella G.U. del 14egefnaio 2003). Le modi 
fiche hanno effetto àrdecorrere dal 14 gen- 
naio 2003. 


M Indennità di’esproprio 


Con tale sSpressione si fa riferimento alle plu- 
svalefize èd alle altre somme di cui all'articolo 
11€ commi da 5 a 8 della legge 30 dicembre 
19917 n. 413, percepite a titolo di indennità 
di ‘esproprio od ad altro titolo nel corso del 
procedimento espropriativo, nonché a seguito 
di occupazione acquisitiva, compresi gli inte- 
ressi su tali somme e la rivalutazione. Per la no- 
zione di occupazione acquisitiva deve farsi ri- 
ferimento all'espropriazione di fatto che si ve- 
rifica quando la pubblica autorità, occupando 
illegittimamente un suolo privato ed irreversi 
bilmente destinandolo a realizzazioni di inte- 
resse pubblico, crea i presupposti per la ema- 
nazione di un provvedimento giudiziario che 
riconosca al privato una somma a titolo di ri 
sarcimento per la privazione del suolo stesso. 
In forza delle citate disposizioni le indennità e 
le altre somme devono essere dichiarate a 
condizione che siano state corrisposte relati- 
vamente ad aree destinate alla realizzazione 
di opere pubbliche o di infrastrutture urbane al- 
l'interno delle zone omogenee di tipo A, B, C 
e D di cui al D.M. 2 aprile 1968, definite da- 
gli strumenti urbanistici e di interventi di edili 
zia residenziale pubblica ed economica po- 
polare di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 
167 e successive modificazioni. 

Non vanno assoggettate a ritenuta e, pertan- 
to, non vanno dichiarate le indennità percepi- 
te in relazione all'esproprio di aree diverse da 
quelle indicate (quali quelle di tipo E ed F) in- 
dipendentemente dall'uso cui sono destinate. 
Va precisato che le somme percepite a titolo di 
indennità di esproprio o ad altro titolo nel 
l'ambito del procedimento espropriativo, non- 
ché quelle comunque riscosse a titolo di risar- 
cimento del danno a seguito di acquisizione 
coattiva conseguente ad occupazioni d'ur- 
genza divenute illegittime come avanti indivi 
duate, compresa la rivalutazione, danno luo- 
go a plusvalenze ai sensi dell'articolo 11, 
comma 5, della legge 30 dicembre 1991, n. 
413, e vanno, pertanto, determinate secondo 
i criteri di cui all'articolo 82, comma 2, ultimi 
due periodi del Tuir. Vedere in questa Appen- 
dice la voce “Calcolo delle plusvalenze dei 
terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria”. 
le somme, invece, percepite a titolo di inden- 
nità di occupazione, diverse da quelle prima 
considerate, nonché gli interessi comunque 
dovuti sulle somme da cui derivano le anzi- 
dette plusvalenze, danno luogo, ai sensi del- 
l'articolo 11, comma 6, della citata legge n. 
413, a redditi diversi di cui all'articolo 81 del 
Tuir e vanno pertanto assunti a tassazione per 
il loro intero ammontare. 

Non danno luogo a plusvalenza le somme 
corrisposte a titolo di indennità di servitù, in 
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quanto nei casi di specie il contribuente con- 
serva la proprietà del cespite. Conseguente- 
mente, in questi casi non si applica la ritenuta 
di cui all'articolo 11, comma 7, della citata 
legge n. 413 del 1991. 

Per ulteriori informazioni sulle indennità in que- 
stione si rinvia ai chiarimenti forniti dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria con la circolare n. 
194/E del 24 luglio 1998. 

Con decorrenza dal 30 giugno 2003 le nor- 
me in materia di esproprio sono contenute nel 
Testo Unico delle disposizioni legislative e re- 
golamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità, approvato con il D.P.R. 8 giu- 
gno 2001, n. 327 come modificato dal 
D.L.gs. 27 dicembre 2002, n. 302. 


M Lottizzazione 


Questa voce interessa, in particolare, i sog; 
getti tenuti a dichiarare le plusvalenze di cui al 
l'art. 81, comma |], lettera a) del TUIR, in 
quanto non conseguite nell'attività d'impresa. 
Al riguardo si sottolinea che la nozione tecni- 
ca di lottizzazione è desumibile dall'art. 8 del 
la legge 6 agosto 1967, n. 765, che ha so- 
stituito i primi due commi dell'art. 28 della leg- 
ge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, 
nonché dalla circolare n. 3210 del 28 otto- 
bre 1967, con la quale il Ministero dei lavori 
pubblici, in sede di istruzioni alle nuove di- 
sposizioni di cui alla citata legge n. 765 del 
1967, ha precisato che costituisce lottizza- 
zione non il mero frazionamento dei terreni, 
ma qualsiasi utilizzazione del suolo che, indi- 
pendentemente dal frazionamento fondiario e 
dal numero dei proprietari, preveda la realiz- 
zazione contemporanea o successiva di una 
pluralità di edifici a scopo residenziale, turisti- 
co 0 industriale e, conseguentemente, com- 
porti la predisposizione delle spese di urba- 
nizzazione occorrenti per le necessità primarie 
e secondarie dell'insediamento. 

Assume rilievo, ai fini della normativa in esa- 
me, ogni operazione obiettivamente consi 
derata di lottizzazione o di esecuzione di 
opere per l'edificabilità di terreni, anche se 
realizzata al di fuori o in contrasto con i vin- 
coli urbanistici. 


M Minusvalenze patrimoniali da cessioni di 
partecipazioni 


A decorrere dal periodo d'imposta incorso alla 
data del 25 settembre 2002, l'art, comma 4, 
del decreto legge 24 settembre 2002, n. 209, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 265» dispone che, relati- 
vamente alle minusvalenze di ammontare com- 
plessivo superiore a cinque milioni di euro e che 
derivino da cessiofi di\partecipazioni che costi 
tuiscono immobilizzazioni finanziarie realizzate, 
anche a seguito dinpiù atti di disposizione, il con- 
tribuente comunita all'Agenzia delle entrate i 
dati e le notiZie/necessari al fine di consentire 
l'accertamento della conformità dell'operazione 
di cessione con le disposizioni antielusive det 
l'art. 37-bis del DPR n. 600 del 1973. 


Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 
del 22 maggio 2003 è stabilito che la comu- 
nicazione deve essere effettuata: 

— alla Direzione regionale delle Entrate com- 
petente in relazione al domicilio fiscale del 
contribuente; 

— in carta libera, mediante consegna o spedi- 
zione a mezzo plico raccomandato con av- 
viso di ricevimento; 

— entro 5 giorni dalla data di presentazione 
della dichiarazione dei redditi relativa al pe- 
riodo d'imposta nel corso del quale le ces- 
sioni sono state effettuate (fa fede la data di 
spedizione]. 

La comunicazione tardiva si considera omessa. 

In caso di comunicazione omessa, incompleta 

o infedele, la minusvalenza realizzata è fi- 

scalmente indeducibile. 


M Navi iscritte nel registro internazionale ed 
imprese armatoriali che esercitano la pesca 


l'art. 4, comma 2, del D.L. 30 dioémbîe 
1997, n. 457, convertito dalla legge(24 feb- 
braio 1998, n, 30, e successive médificazio- 
ni, dispone che il reddito derivante ‘dall'utiliz- 
zazione di navi iscritte nel Registro\internazio- 
nale concorre a formare il reddito d'impresa in 
misura pari al 20 per cento. 

l'art.13, comma 3, della legge n. 488 del 
1999 dispone che l'agevolazione si applica 
anche ai redditi derivanti\dall'esercizio, a bor- 
do di navi da crociera, delle attività commer- 
ciali complementari, aécessorie o comunque 
relative alla prestaziohe principale, anche se 
esercitate da terzi in base a rapporti contrat 
vali con l’armàtere? Per i redditi derivanti dal- 
‘attività di ésèursione comunque realizzata, 
‘agevolazionesi applica solo nei confronti 
dell'armatore, 

I medésimo beneficio compete alle imprese 
armafotiali' che esercitano la pesca oltre gli 
strefti e%ynel limite del 7O per cento, a quelle 
chte esercitano la pesca mediterranea. 

l’art.T1]1 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388 dispone che l' agevolazione è estesa, per 
‘anno 2003 e nel limite del 70 per cento, al- 
e imprese che esercitano la pesca costiera o 
a pesca nelle acque interne e lagunari. 

noltre, il comma 66 dell'art. 145 della legge 
n. 388/00 dispone che nel reddito derivante 
dall'utilizzazione di navi iscritte nel registro in- 
ernazionale, al quale si applica il trattamento 
iscale agevolativo, è compresa anche la plu- 
svalenza realizzata mediante la cessione del- 
a nave a condizione che la stessa sia rimasta 
iscritta nel registro internazionale, anterior 
mente alla cessione, per un periodo ininterrot 
o di almeno tre anni. 


M Oneri deducibili e oneri per cui spetta una 
detrazione d'imposta 


1. Oneri deducibili 


Dal reddito complessivo dei singoli soci sono 
deducibili ai sensi dell'art. 10, comma 3 del 
Tuir, i seguenti oneri sostenuti dalle società 
semplici: 
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— l'Invim decennale, per quote costanti, nel pe- 
riodo d'imposta in cui avviene il pagamento e 
nei quattro successivi. Si pf@eisa' che in ogni 
periodo d'imposta possono” essere dedotte 
quote pari a 1/5 delle imposte pagate nel pe- 
riodo stesso e nei quattro periodi precedenti; 

— le somme corrispost& ai dipendenti, chiama 

i ad adempiere funzioni presso gli uffici elet 

orali, in ottemperGhza alle disposizioni del- 

‘art. 119 del D.PR. 361 del 1957 e del 

‘art. 1 della legge 30 aprile 1981, n. 178; 

— i contributi \ledonazioni e le oblazioni ero- 

gati in favorè delle organizzazioni non go- 

vernative idonee ai sensi dell'art. 28 della 
egge ‘26’ febbraio 1987, n. 49, operanti 
nebcampo della cooperazione con i Paesi in 
via(di sviluppo, per un importo non superio 
r®al’ 2% del reddito complessivo dichiarato. 

6n si può fruire di questo onere deducibi- 
€ se per la stessa somme si intende fruire 

della detrazione prevista per le erogazioni li- 

berali a favore delle ONLUS; 

— le indennità per perdita dell'avviamento corri 
sposte per legge al conduttore in caso di ces- 
sazione della locazione di immobili urbani 
adibiti ad usi diversi da quello di abitazione. 


2. Oneri per cui spetta una detrazione 
d'imposta 


Dall'imposta lorda dei singoli soci si detrae un 
importo pari al 19 per cento dell'ammontare dei 
seguenti oneri sostenuti dalla società semplice: 
a) gli interessi passivi e relativi oneri accesso 
ri, nonché le quote di rivalutazione dipen- 
denti da clausole di indicizzazione, pagati 
a soggetti residenti nel territorio dello Stato 
o di uno Stato membro della UE ovvero a 
stabili organizzazioni nel territorio dello Sta- 
to di soggetti non residenti in dipendenza di 
prestiti o mutui agrari di ogni specie, nei li 
miti dei redditi dei terreni dichiarati; 
b) gli interessi passivi, e relativi oneri accesso- 
ri, nonché le quote di rivalutazione dipen- 
denti da clausole di indicizzazione pagati 
a soggetti residenti nel territorio dello Stato 
ovvero a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non residenti in di- 
pendenza di mutui garantiti da ipoteca su 
immobili stipulati anteriormente al 1° gen- 
naio 1993 nel limite di euro 2.065,83; 
e spese sostenute dai soggetti obbligati al- 
la manutenzione, protezione o restauro 
delle cose vincolate ai sensi del D.Lgs. 29 
ottobre 1999 n. 490 (già legge 1° giu- 
gno 1939, n. 1089], e del D.P.R. 30 set 
tembre 1963, n. 1409, nella misura ef- 
fettivamente rimasta a carico. La necessità 
delle spese, quando non siano obbligato- 
rie per legge, deve risultare da apposita 
certificazione rilasciata dalla competente 
Sovrintendenza, previo accertamento del- 
la loro congruità effettuato d'intesa con 
l'Ufficio tecnico erariale competente per 
territorio. La detrazione spetta nel periodo 
d'imposta in cui le spese sono sostenute, a 
condizione che la necessaria certificazio- 
ne sia rilasciata entro la data di presenta 
zione della dichiarazione dei redditi. Se 
tale condizione non si verifica, la detra- 
zione spetta nell’anno d'imposta in cui è 
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stato completato il rilascio della certifica 
zione da parte degli uffici competenti. La 
detrazione non spetta in caso di muta 
mento di destinazione dei beni senza la 
preventiva autorizzazione dell’Amministra- 
zione per i beni culturali e ambientali, di 
mancato assolvimento degli obblighi di 
egge per consentire l'esercizio del diritto 
di prelazione dello Stato sui beni immobi- 
i e mobili vincolati e di tentata esporta 
zione non autorizzata di questi ultimi. 
l’Amministrazione per i beni culturali ed 
ambientali dà immediata comunicazione 
al competente Ufficio dell'Agenzia delle 
Entrate, delle violazioni che comportano 
a perdita del diritto alla detrazione e, dal- 
a data di ricevimento della comunicazio- 
ne, inizia a decorrere il termine entro il 
quale l'Agenzia delle Entrate può rettifica 
re la dichiarazione dei redditi. In caso di 
spesa per interventi su immobili storici ed 
artistici, la detrazione d'imposta del 19 
per cento è ridotta alla metà qualora si sia 
fruito anche della detrazione del 36 per 
cento di cui all'art. 1, commi da 1 a 7, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e 
successive modificazioni; 

il costo specifico o in mancanza il valore 
normale dei beni ceduti gratuitamente, in 
base ad apposita convenzione nonché le 
erogazioni liberali in denaro a favore del- 
lo Stato, delle regioni, degli enti locali ter- 
ritoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di 
comitati organizzatori appositamente co- 
stituiti con decreto del Ministro per i beni 
e le attività culturali, di fondazioni e as- 
sociazioni legalmente riconosciute senza 
scopo di lucro, che svolgono o promuo- 
vono attività di studio, di ricerca e di do- 
cumentazione di rilevante valore culturale 
e artistico o che organizzano e realizza- 
no attività culturali, effettuate in base ad 
apposita convenzione, per l'acquisto, la 
manutenzione, la protezione o il restauro 
delle cose indicate nel D.Lgs. 29 ottobre 
1999 n. 490 (già L. 1° giugno 1939, n 
1089), e nel D.P.R. 30 settembre 1968, 
n. 1409, ivi comprese le erogazioni ef 
fettuate per l’organizzazione in ltalire»gl- 
l'estero di mostre e di esposizioni=di yile- 
vante interesse scientifico-culturale )delle 
cose anzidette, e per gli studi e per le ri- 
cerche eventualmente a tal fift&mecessari, 
nonché per ogni altra mafiifestazione di 
rilevante interesse scientificòeulturale an- 
che ai fini didatticobromozionali, ivi 
compresi gli studi, le ricerche, la docu- 
mentazione e la catalogazione, e le pub- 
blicazioni relative@i bèni culturali. Le ini- 
ziative culturali/devono essere autorizza 
e, previo paréredel competente comita- 
o di settore del Consiglio nazionale per i 
beni culturatisevambientali, dal Ministero 
per i bere le attività culturali, che deve 
approydaie la previsione di spesa ed il 
conto_cOnsuntivo. Il Ministero per i beni e 
e aftività culturali stabilisce i tempi neces- 
sgri affinché le erogazioni liberali fatte a 
avore delle associazioni legalmente rico- 
nosciute, delle istituzioni e delle fonda- 
zioni siano utilizzate per gli scopi indica 


e 


ti e controlla l'impiego delle erogazioni 
stesse. Detti termini possono, per cause 
non imputabili al donatario, essere proro- 
gati una sola volta. Le erogazioni liberali 
non integralmente utilizzate nei termini as- 
segnati affluiscono all'entrata del bilancio 
dello Stato o delle regioni e degli enti lo- 
cali territoriali, nel caso di attività o mani- 
festazioni in cui essi siano direttamente 
coinvolti, e sono destinate ad un fondo 
da utilizzare per le attività culturali previ- 
ste per l'anno successivo; 

le erogazioni liberali in denaro, per un im- 
porto non superiore al 2% del reddito com- 
plessivo dichiarato, a favore di enti o istitu- 
zioni pubbliche, fondazioni e associazioni 
legalmente riconosciute e senza scopo di lu- 
cro che svolgono esclusivamente attività nel 
o spettacolo, effettuate per la realizzaziorie 
di nuove strutture, per il restauro ed il poten- 
ziamento delle strutture esistenti, nonché per 
la produzione nei vari settori dello spettaco- 
o. Le erogazioni non utilizzate pet. tali\fina- 
ità dal percipiente entro il termine di due an- 
ni dalla data del ricevimento affldiscono, nel 
a loro totalità, all'entrata dello,Stato; 


f) le erogazioni liberali in denafe/ per un im- 


€) 


h 


] 


porto non superiore al 2(p&r èento del red- 
dito complessivo dichigfata, Va favore degli 
enti di prioritario interesse’ nazionale ope- 
ranti nel settore musicaleyper i quali è previ 
sta la trasformazione. iv fondazioni di diritto 
privato ai sensi dell’att.1 del D.Lgs. 29 giu- 
gno 1996, n. 367. Per le somme versate al 
patrimonio della/fondazione dai soggetti pri 
vati al momenjé della loro partecipazione, o 
come contributo alla gestione della medesi- 
ma nell’anng in cui è pubblicato il decreto di 
apprévazione della delibera di trasforma 
ziorie inyfondazione e per le somme versate 
cémèscontributo alla gestione della fonda 
zione per i tre periodi d'imposta successivi 
alla data di pubblicazione del suddetto de- 
èreto, il predetto limite del 2 per cento è ele- 
vato al 30 per cento. | soggetti privati, ero- 
gatori delle somme da ultimo menzionate, 
devono, per poter fruire della detrazione, im- 
pegnarsi con atto scritto a versare una som- 
ma costante per i cennati tre periodi d’im- 
posta successivi alla pubblicazione del pre- 
detto decreto di approvazione della delibe- 
ra di trasformazione in fondazione. In caso 
di mancato rispetto dell'impegno assunto si 
provvede al recupero delle somme detratte; 
e erogazioni liberali in denaro per un im- 
porto complessivo in ciascun periodo d'im- 
posta non superiore a 1.500 euro, in favo- 
re delle società e associazioni sportive di- 
ettantistiche, a condizione che il versamen- 
o di tali erogazioni sia eseguito tramite 
banca o ufficio postale ovvero secondo al- 
re modalità stabilite con decreto del Mini 
stro dell'Economia e delle Finanze. 

e erogazioni liberali in denaro, per impor- 
o non superiore a euro 2.065,83 a favore 
delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (ONLUS), nonché i contributi asso- 
ciativi, per importo non superiore a euro 
1.291,14 versati dai soci alle società di 
mutuo soccorso che operano esclusivamen- 
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te nei settori di cui all'art, Tsdella legge 15 
aprile 1886, n. 3818, alfine di assicurare 
ai soci un sussidio neftegsifdi malattia, di im- 
potenza al lavoro gs divecchiaia, ovvero, in 
caso di decesso aureàiuto alle loro famiglie. 
Tali erogazioni-danho diritto alla detrazione 
solo se effettuate mediante versamento po- 
stale o bancario ovvero mediante carte di 
credito, crté prepagate, assegni bancari e 
circolari (queste ultime modalità di versa- 
mento devéno risultare dalla ricevuta rila- 
sciata\dalla ONLUS o dalla società di mu- 
tu&ssoctorso); 
i) gli oneri di cui all'art. 6, comma 16, legge 
28.dicembre 1999, n. 488 in dipendenza 
diymutui contratti nell'anno 2000 per effet- 
tuare interventi necessari al rilascio della do- 
cumentazione obbligatoria atta a comprova- 
re la sicurezza statica del patrimonio edilizio. 


M Parametri presuntivi di ricavi e compensi 


la disciplina dei parametri presuntivi di ricavi 
e compensi è stata introdotta dalla Legge 28 
dicembre 1995, n. 549, e successivamente 
modificata dall'art. 3, comma 125, della Leg- 
ge 23 dicembre 1996, n. 662. | parametri, 
approvati con D.P.C.M. 29 gennaio 1996, 
come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 
1997, possono essere utilizzati per l'accerta- 
mento ai sensi dell'art. 39, 1° comma, lette 
ra dì, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
dei ricavi di cui all'art. 53 del TUIR, ad esclu- 
sione di quelli previsti dalle lettere c) e d) del 
comma 1 dello stesso articolo, e dei compen- 
si di cui all'art. 50, comma 1, del TUIR. 

Per il periodo d'imposta 2003 i parametri si 
applicano nei confronti dei contribuenti eser- 
centi attività d'impresa, per le quali non sono 
stati approvati gli studi di settore ovvero, per le 
quali, pur essendo stati approvati, ricorrano 
una o più cause di inapplicabilità, previste nei 
provvedimenti di approvazione degli studi. | 
parametri non si applicano nei confronti dei 
soggetti che esercitano attività economiche 
per le quali sono stati approvati studi di setto- 
re con carattere sperimentale. 

| soggetti esercenti attività per le quali si ap- 
plicano i parametri sono tenuti alla compila- 
zione dell'apposito modello dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dei parametri. 

In caso di omessa presentazione del suddetto 
modello, si applica la sanzione amministrativa 
da euro 258 a euro 2.065, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avviene 
entro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno nel corso del 
quale è stata commessa la violazione. 

Si fa presente che sono tenuti alla compilazio- 
ne degli appositi modelli, anche i soggetti che 
hanno aderito al concordato preventivo di cui 
all'art. 33 del D.L. 30 settembre 2003 n. 
269, convertito dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326. 

| contribuenti che intendono evitare l'accerta- 
mento in base ai parametri possono adegua- 
re, senza applicazione di sanzioni e interessi, 
i propri ricavi e compensi utilizzando l'appo- 
sito rigo previsto nei quadri RE, RF e RG. 
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Ai fini dell'IVA l'adeguamento al volume d'af 
fari risultante dall'applicazione dei parametri 
può essere operato, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, effettuando il versamento 
della relativa imposta entro il termine di pre- 
sentazione della dichiarazione dei redditi uti- 
lizzando il codice tributo 6493. | maggiori 
corrispettivi vanno annotati, entro il suddetto 
termine, in un'apposita sezione del registro di 
cui all'art. 23 e all'art. 24 del DPR 26 ottobre 
1972, n. 633. 
Qualora, a seguito del predetto adeguamen- 
to, l'ammontare dei ricavi relativi all'anno 
2003 superi i limiti previsti per la tenuta della 
contabilità semplificata (euro 309.874,14 e 
516.456,90, rispettivamente per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi ovve- 
ro aventi per oggetto altre attività), per il pe- 
riodo di imposta successivo non sorge l’obbli- 
go di osservare gli adempimenti previsti per il 
regime ordinario di contabilità. 

Per conoscere l'ammontare dei ricavi e dei 
compensi presunti sulla base dei parametri i 
contribuenti possono rivolgersi agli uffici del- 
l'Agenzia delle Entrate o utilizzare i suppor- 
ti magnetici contenenti i programmi neces- 
sari per il calcolo dei predetti ricavi e com- 
pensi, gratuitamente distribuiti dalla stessa 
Agenzia delle Entrate, anche tramite le as- 
sociazioni di categoria e gli ordini profes- 
sionali. Tali programmi sono disponibili an- 
che sul sito Internet all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.gov.it. 
Nel prodotto informatico verrà fomita la pun- 
tuale indicazione dei righi dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del 
l'applicazione dei parametri, da prendere a 
base per la determinazione del valore delle 
voci e variabili considerate ai fini dell'appli- 
cazione dei parametri. 

l'accertamento basato sui parametri interessa i 
contribuenti con ricavi o compensi dichiarati di 
ammontare non superiore a 5.164.568,99 eu- 
ro. A tal fine, per gli esercenti attività di im- 
presa va fatto riferimento ai ricavi di cui all'art. 
53 del TUIR, ad eccezione di quelli previsti 
dalla lett. c) dello stesso articolo. 

Per i rivenditori, in base a contratti estimatori, di 
giornali, di libri e periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici e per i distributori di(car 
buranti, i menzionati ricavi si assumono al nèt 
to del prezzo corrisposto al fornitore deisbeni, 
mentre per coloro che effettuano cessioni(di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e fosigli, mar- 
che assicurative e valori similari siaconsiderano 
ricavi gli aggi spettanti ai rivenditori 

Per i contribuenti in regime dieontabilità or- 
dinaria l'accertamento in/base ai parametri 
è possibile solo quando imsede di verifica 
sia rilevata la inattendibilità della contabilità 
in base ai criteri stabiliti con il regolamento 
approvato con D.P:Rs6 settembre 1996, 
n. 570. 
Si ricorda che i parametri non si applicano nei 
confronti dei contribuenti che esercitano atti- 
vità per le quali\non si è provveduto alla ela- 
borazione»deglistessi; tali attività sono indica- 
te con il termine “esclusa” nelle tabelle degli in- 
dicatori allegate al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996. | parametri, inoltre, non trovano co- 


munque applicazione nei confronti dei sog- 
getti per i quali operano le cause di esclusio- 
ne dagli accertamenti basati sugli studi di set- 
‘ore previste dall'art. 10 della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 

on si applicano, altresì, ai contribuenti il cui 
reddito è determinato con criteri di tipo forfe- 
ario, a quelli che omettono di presentare la di- 
chiarazione dei redditi o che la presentano in- 
completa e alle imprese in liquidazione o in- 
(eressate da procedure concorsuali. 
Ulteriori precisazioni relative all'applicazione 
dei parametri sono contenute nelle circolari mi- 
nisteriali n. 117/E del 13 maggio 1996 e n. 
140/E del 16 maggio 1997. 


M Ravvedimento 
A) Errori concernenti la dichiarazione 


l'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, ni 
472 e successive modificazioni, consente di 
regolarizzare, mediante il ravvedimento, ‘le 
violazioni commesse in sede di predisposizio 
ne e di presentazione della dichiarazione, 
nonché di pagamento delle somme dovute. 

Il ravvedimento comporta delle(riduzioni au- 
tomatiche alle misure minime/delle sanzioni 
applicabili, a condizione che\\le violazioni 
oggetto della regolarizzazione non siano 
state già constatate e comunque non siano 
iniziati accessi, ispeziGni, verifiche o altre 
attività amministrative di accertamento (inviti 
di comparizione, questionari, richiesta di 
documenti, ecc.) delle quali l'autore delle 
violazioni ed i soggetti solidalmente obbli- 
gati abbiano avuto formale conoscenza (art. 
13, comma()» DLgs. 472/97). 


le fattispécîezindividuate dal predetto art. 13 
sono le seguenti: 


1) Mancato pagamento, in tutto o in parte, 
alle prescritte scadenze, delle somme 
dovute a titolo di acconto o di saldo risul- 
tanti dalla dichiarazione. 

La sanzione del 30 per cento è ridotta al 3,75 

per cento se il pagamento viene eseguito en- 

tro trenta giorni dalle prescritte scadenze, a 

condizione che venga contestualmente ese- 

guito anche il pagamento della sanzione ri- 
dotta e degli interessi calcolati al tasso legale 

(tasso pari al 3% fino al 31 dicembre 2003 e 

al 2,5 dal 1° gennaio 2004) con maturazio- 

ne giorno per giorno. 

Alle medesime condizioni, se il pagamento 

viene eseguito entro il termine per la presenta- 

zione della dichiarazione annuale, la sanzio 
ne del 30 per cento è ridotta al 6 per cento. 


2) Mancata presentazione della dichiarazione 
entro il termine prescritto 
Se la dichiarazione è presentata con ritardo 
non superiore a novanta giorni, indipendente- 
mente se sia dovuta o meno imposta, la viola- 
zione può essere regolarizzata eseguendo 
spontaneamente entro lo stesso termine il pa- 
gamento di una sanzione di euro 32 pari ad 
1/8 di euro 258, ferma restando l’applica- 
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zione delle sanzioni relative alle eventuali vio- 
lazioni riguardanti il pagamentoSdei tributi, 
qualora non regolarizzate séeondo le moda 
lità precedentemente illustrate/al punto 1. 


3) Errori ed omissioni»nelle dichiarazioni 
incidenti sulla determinazione e sul 
pagamento del.tributo 

Errori non andefa rilevati dall’Amministra- 

zione finanziaria, in sede di liquidazione o 

di controllo frmale delle imposte dovute 

artt. 36-bìs/e736ter del D.P.R. n.600 del 

1973)/@uali: errori materiali e di calcolo 
nellafdeterminazione degli imponibili e del 

e imposte; indicazione in misura superiore 

a/quella spettante di detrazioni di imposta, 

doneri deducibili o detraibili, di ritenute 
d'acconto e di crediti di imposta. 

là sanzione prevista nella misura del 30 

per cento della maggiore imposta o del mi- 

nor credito utilizzato è ridotta al 6 per cen- 

o a condizione che entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione relativa 
all'anno successivo: 

e venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, del tributo dovuto e degli in- 
teressi calcolati al tasso legale con matu- 
razione giorno per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione inte- 
grativa. 

b) Errori ed omissioni, non ancora accertati 
dall'Amministrazione finanziaria diversi da 
quelli rilevabili in sede di liquidazione o di 
controllo formale, quali: omessa o errata in- 
dicazione di redditi; errata determinazione 
di redditi; esposizione di indebite detrazio- 
ni di imposta ovvero di indebite deduzioni 
dall'imponibile. 
la sanzione minima prevista, pari al 100 
per cento della maggiore imposta dovuta o 
della differenza del credito spettante, è ri- 
dotta al 20 per cento a condizione che en- 
tro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno successivo: 

e venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, del tributo dovuto e degli in- 
teressi calcolati al tasso legale con matu- 
razione giorno per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione inte- 
grativa. 

Nei casi in cui si intendano regolarizzare con- 
testualmente errori ed omissioni indicati ai pre- 
cedenti punti a) e b), deve essere presentata 
un'unica dichiarazione integrativa ed effettua 
to il pagamento delle somme complessiva 
mente dovute. 


a 


B) Errori concernenti la compilazione del 

modello di versamento F24 
Nell'ipotesi in cui il modello di versamento 
F24 sia compilato erroneamente in modo da 
non consentire l'identificazione del soggetto 
che esegue i versamenti ovvero la corretta im- 
putazione della somma versata, al fine di cor- 
reggere gli errori commessi, il contribuente 
può presentare direttamente ad un ufficio lo- 
cale dell'Agenzia delle Entrate un'istanza per 
la correzione di dati erroneamente indicati sul 
modello F24 [vedi la circ. n. 5 del 21 gen- 
naio 2002). 
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Mediante tale procedura è possibile correg- 
gere i dati delle sezioni “Erario” e “Regioni — 


Enti Locali” relativi a: 
® codice fiscale 


® periodo di riferimento 
® codice tributo 
e suddivisione in più tributi dell'importo versa 


t 


© con un solo codice tributo. 


Redditi di capitale di fonte estera soggetti 
ad imposta sostitutiva 


Con questa denominazione viene fatto riferi 
mento ad una serie di redditi di capitale per i 
quali il legislatore ha disposto, in via di mas- 
sima, l'esclusione dal concorso alla formazio 


ne 


del reddito complessivo soggetto all'Irpef in 


quanto trattasi di redditi che, se conseguiti in 


Ita 
ne 


ia per il tramite di un soggetto al quale vie- 
attribuita la veste di sostituto d'imposta, sa- 


rebbero stati assoggettati ad una ritenuta alla 
fonte a titolo d'imposta. 


Ta 


i redditi, percepiti a decorrere dal 1997, 


sono soggetti, al pagamento di un'imposta so- 
stituiva nella misura della ritenuta applicata in 


Ita 


de 


ia sui redditi della stessa natura (art. 16 bis 
Tuir). 


Fra i redditi di fonte estera si devono quindi ri- 


comprendere: 


a) 


b 


c 


d 


e 


f 


gli interessi e altri proventi derivanti da de- 
positi e conti correnti bancari costituiti all'e- 
stero; 
gli interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni e degli altri titoli di cui all'art. 31 
del D.P.R. n. 601 del 1973 e degli altri ti 
toli con regime fiscale equiparato, emessi 
all'estero a decorrere dal 10 settembre 
1992, nonché gli interessi, premi ed altri 
frutti delle obbligazioni medesime e di quel 
le emesse da non residenti, che vengono ri- 
conosciuti, sia in modo esplicito che impli- 
cito, nel corrispettivo di acquisto dei titoli 
stessi da soggetti non residenti; 

i proventi, divenuti esigibili entro il 30 giu 
gno 1998, derivanti da cessioni a termifie 
di obbligazioni e titoli similari effettuate nèi 
confronti di non residenti; 
i proventi, compresa la differenza tra \l va- 
lore di riscatto o di cessione dellé quote o 
azioni ed il valore di sottoscrizione Oyacqui- 
sto, derivanti dalla partecipazione.ad orga- 
nismi di investimento collettivo iti, valori mo- 
biliari di diritto estero, situati negli Stati mem- 
bri della UE, conformi alle direttive comuni- 
tarie, percepiti da persone fisiche senza ap- 
plicazione della ritenuio”@ titolo d'imposta 
nella misura del 1 2350 per cento; 

i proventi derivantit!dalle operazioni di fi 
nanziamento if“valori mobiliari di cui al 
l'art. 7 del D.L 8 gennaio 1996, n. 6, 
convertito dallak. 6 marzo 1996, n. 110, 
corrisposti, da\)soggetti non residenti, com- 
presi i proveriti derivanti da mutuo di titoli 
garanfitò*divenuti esigibili a partire dal 1° 
luglio 1998; 

i proventi relativi ai rendimenti delle rendite 
vitalizie aventi funzione previdenziale deri- 
vanti da contratti assicurativi stipulati con 
imprese di assicurazioni non residenti, co- 


€) 


h 


me previsto dall'art. 41, comma 1, lettera 
g-quinquies) del Tuir; 

i proventi derivanti da operazioni di ripor- 
to, pronti contro termine su titoli e valute, di- 
venuti esigibili a partire dal 1° luglio 
1998, sempreché corrisposti da soggetti 
non residenti; 

i proventi derivanti da depositi di denaro, 
di valori mobiliari e di altri titoli diversi dal 
le azioni e titoli similari, costituiti presso 
soggetti non residenti, a garanzia di finan- 
ziamenti concessi a imprese residenti, qua- 
lora i proventi stessi non siano stati perce- 
piti per il tramite di intermediari; 
le plusvalenze, di cui all'art. 81, comma 
1, lett. c-ter), del Tuir, realizzate entro il 
30 giugno 1998, i cui corrispettivi sono 
stati percepiti nel periodo d'imposta, meé 
diante cessione a termine di valute esteta 
ovvero conseguite attraverso altri contrat 
ti che assumono, anche in modo implici- 
to, valori a termine delle valute cometti- 
ferimento per la determinazione(del corri 
spettivo, derivanti da operazioni coù sog- 
getti non residenti; 

altri redditi di capitale di f6nie estera che 
non concorrono a formare ilNéddito com- 
plessivo del contribuente. 


Riduzione del reddito"dei terreni 


Mancata coltivazione 


la 


pe 
no 


mancata coltivazione, anche in parte, 
r un'intera gNnata agraria e per cause 
n dipendenti dalla tecnica agraria, del 


fondo rustteo/costituito per almeno due terzi 


da 
do 


terreni: qualificati come coltivabili a pro- 
ti(annvali, dà diritto alla riduzione al 


30% del reddito dominicale e alla esclusio- 


ne 
ne 
ne 


do 


tato alla percentuale ed al periodo di pos- 
sesso. Nessun importo deve essere indicato 


ne 
Ss 


produzione, sempreché i terreni costituenti il 
fondo rustico siano rimasti effettivamente in- 


co 


del reddito agrario. In tal caso indicare 
le colonna 7 del quadro RA il codice 1 e 
la colonna 9 il 30 per cento del reddito 
minicale, indicato in colonna 1, rappor 


la colonna 10. Rientrano in queste ipote- 
anche i casi di ritiro di seminativi dalla 


ti per l'intera annata agraria, senza sos 


tuzione, neppure parziale, con altra diversa 


co 


tivazione. 


Perdita di prodotto 


In 


caso di perdita, per eventi naturali, di ak 


meno il 30% del prodotto ordinario del fondo 


nel 


l’anno, se il possessore danneggiato ha de- 


nunciato all'Ufficio Tecnico Erariale l'evento 


da 


nnoso entro tre mesi dalla data in cui si è 
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M Sanzioni amministrative 


1) Nei casi di omessa presentazione della di 


4) Per il mancato o carente versamento delle 


chiarazione dei redditi,’ si applica la san- 
zione dal centoventi*al duecentoquaranta 
per cento dell'ammontare delle imposte do- 
vute, con un Minimo di euro 258. Se non 
sono dovute imposte, si applica la sanzio 
ne da eufo/258 ad euro 1.032 aumenta 
bile fino al dppio nei confronti dei soggetti 
obbligatiaglia tenuta di scritture contabili. 

La stessarsanzione si applica anche nei casi di: 

e dichiarazione nulla, in quanto redatta su 
modelli non conformi a quelli approvati 
dal Direttore dell'Agenzia delle Entrate; 

e. dichiarazione non sottoscritta o sottoscrit 
ta da soggetto sfornito della rappresen 
tanza legale o negoziale, non regolariz- 
zata entro trenta giorni dal ricevimento 
dell'invito da parte dell'ufficio; 

e dichiarazione presentata con ritardo su- 
periore a novanta giorni. 


2) La dichiarazione presentata, invece, con ri- 


tardo non superiore a novanta giorni, è va- 
lida, ma per il ritardo è applicabile la san- 
zione da euro 258 ad euro 1.032, au- 
mentabile fino al doppio nei confronti dei 
soggetti obbligati alla tenuta delle scritture 
contabili, ferma restando l'applicazione 
della sanzione pari al 30 per cento delle 
somme eventualmente non versate o versa 
te oltre le prescritte scadenze. 


3) Se nella dichiarazione è indicato un reddi- 


to imponibile inferiore a quello accertato, 
o, comunque, un'imposta inferiore a quella 
dovuta o un credito superiore a quello spet 
tante, si applica la sanzione dal cento al 
duecento per cento della maggiore impo- 
sta o della differenza del credito. La stessa 
sanzione si applica se nella dichiarazione 
sono esposte indebite detrazioni d'imposta. 


imposte dichiarate, si applica la sanzione 
del 30 per cento delle somme non versate. 
Identica sanzione è applicabile con riferi- 
mento agli importi versati oltre le prescritte 
scadenze. 
La predetta sanzione del 30 per cento è ridotta: 
— ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito della liquidazione automati 
ca effettuata ai sensi dell'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 600 del 1973; 
— ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito del controllo formale effettua- 
to ai sensi dell'art. 36ter del D.P.R. n. 
600 del 1973. 


verificato ovvero, se la data non sia esatta 


mente determinabile, almeno 15 giorni prim 
dell'inizio del raccolto, i redditi dominicale 


a 
e 


agrario relativi ai terreni colpiti dall'evento 
stesso sono esclusi dalla tassazione. In tal ca- 


so nessun importo deve essere indicato nel 


le 


colonne 9 e 10 e nella colonna 7 del quadro 


RA va indicato il codice 2. 


— 152 — 


Si ricorda che in base al disposto dell'articolo 6, 
comma 5-bis, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 
4772, introdotto dall'articolo 7, lett. a), del D.lgs. 
26 gennaio 2001, n. 32 non sono punibili le 
violazioni che non arrecano pregiudizio all'e- 
sercizio delle azioni di controllo e non incidono 
sulla determinazione della base imponibile, del 
l'imposta e sul versamento del tributo. 
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M Sanzioni penali 


È punito con la reclusione da un anno e sei 
mesi a sei anni chiunque, al fine di evadere le 
imposte sui redditi, indica nella relativa di- 
chiarazione elementi passivi fittizi, avvalendo- 
si di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti. Se l'ammontare degli elementi pas- 
sivi fittizi è inferiore ad euro 154.937,07, si 
applica la reclusione da sei mesi a due anni. 
E punito con la reclusione da uno a tre anni 
chiunque, al fine di evadere le imposte sui red- 
diti, indica nella relativa dichiarazione ele- 
menti attivi per un ammontare inferiore a quel 
lo effettivo o elementi passivi fittizi, quando si 
verificano congiuntamente le due condizioni 
seguenti: 

* l'imposta evasa è superiore ad euro 
103.291,38; 

il reddito sottratto ad imposizione (anche 
mediante l'indicazione di elementi passivi 
ittizi) è superiore al dieci per cento di quel- 
o tassabile indicato in dichiarazione 0, co- 
. munque, superiore ad euro 2.065.827,60. 
E punito con la reclusione da uno a tre anni 
chiunque, al fine di evadere le imposte sui red- 
diti, non presenta la relativa dichiarazione, 
quando l'imposta evasa è superiore ad euro 
77.468,53. Detta pena non si applica se la 
dichiarazione viene presentata entro novanta 
giorni dalla scadenza del termine prescritto o 
non viene sottoscritta o viene redatta su mo- 
dello non conforme. 


M Spese per prestazioni di lavoro 


A decorrere dal periodo d'imposta che inizia 
dal 1° gennaio 2001, per effetto degli artt. 
62, comma l-bis, e 40, comma 2, del Tuir, 
come modificati dall'art. 145, commi 98 e 
99, della legge n. 388 del 2000, le spese e 
i canoni di locazione relativi ai fabbricati con- 
cessi in uso ai dipendenti che hanno trasferito 
la loro residenza anagrafica per esigenze di 
lavoro nel comune in cui prestano l’attività so- 
no integralmente deducibili. 

Tale deducibilità è ammessa per il periodo 
d'imposta in cui si verifica il trasferimento del 
dipendente e per i due successivi. 

Per il medesimo periodo di tempo, gli immobili 
in questione vengono considerati strumentali 
ai fini delle imposte sui redditi. 


M Spese per trasferte (art. 62, commi 1-ter 
e 1-quater, del Tuir) 


Ai sensi dell'art. 62, comma lHer, del Tuir le 
spese di vitto e alloggiòasostenute per le tra- 
sferte effettuate fuori dal territorio comunale 
dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rap 
porti di collaborazione coordinata e continua- 
tiva sono ammesse îm deduzione per un am- 
montare giornaliero non superiore a euro 
180,76; il (predetto limite è elevato a euro 
258,23 per le-tfasferte all'estero. 

Il limite di deducibilità si riferisce esclusiva- 
mente ai rimborsi a piè di lista e, qualora l'al 
loggio venga fornito gratuitamente, ai fini del 


computo del predetto limite, si deve tener con- 
to dei costi specifici sostenuti dal datore di la- 
voro per i servizi di alloggio. Tali costi specifi. 
ci potranno essere portati in deduzione, nel 
predetto limite massimo giornaliero, soltanto 
per i giorni di effettiva trasferta effettuata nel 
l’anno. Rimangono pertanto indeducibili i co- 
sti specifici relativi ai giorni di mancato utiliz: 
zo dei predetti alloggi destinati a dipendenti 
in trasferta. 
Se il dipendente o il titolare dei predetti rap- 
porti sia stato autorizzato ad utilizzare un au- 
toveicolo di sua proprietà ovvero noleggiato 
al fine di essere utilizzato per una specifica tra- 
sferta, è consentito portare in deduzione dal 
reddito d'impresa un importo non superiore al 
costo di percorrenza o a quello risultante dal- 
‘applicazione delle tariffe di noleggio relative 
ad autoveicoli di potenza non superiore a 17 
o 20 cavalli fiscali, se con motore diesel. 
Tale disposizione, che non si applica agli au- 
veicoli aziendali, esplica effetti anche nelle 
ipotesi in cui il dipendente o il collaborgitore 
sia stato autorizzato ad utilizzare il proprio ad 
oveicolo o un autoveicolo preso a rolaggio 
per una specifica trasferta all’esteroòwero sia 
stato noleggiato un autoveicolo con ibtondu- 
cente. Ai fini della quantificaziofie dei predet 
i costi di percorrenza si deve/fure, riferimento 
alla media dei costi delle suddette autovetture 
appositamente calcolata \VdEll'Automobile 
Club d'Italia ovvero, nelléipotesi di noleggio, 
alla media delle tariffe di,noleggio. 

Per effetto del comma 1-quater, come sostitui- 
o dall'art. 21, comma/11, della legge 27 di- 
cembre 2002 n. 289 le imprese autorizzate 
all’autotrasporto di merci possono dedurre, 
per le trasferte èffettuate dai propri dipendenti 
vori del territotto Comunale o all'estero, un im- 
porto forfefariovpari, rispettivamente, ad euro 
59,65 etad*euro 95,80 al giorno al netto del- 
e spese diwiaggio e di trasporto, anziché ef 
ettuairesle deduzione, anche analitica, delle 
spesa stesse. 


î-Studi di settore 


l'art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, ha pre- 
visto, da parte dell'Amministrazione finanzia 
ria, l'elaborazione, entro il 31 dicembre 
1995, di appositi studi di settore in relazione 
ai vari settori economici. Tale termine è stato 
dapprima differito al 31 dicembre 1996 dal 
l'art. 3, comma 180, della legge 28 dicem- 
bre 1995, n. 549, e poi al 31 dicembre 
1998 dall'art. 3, comma 124, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662. Da ultimo, l'art. 
21, comma 4, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, ha stabilito che con regola 
menti previsti dall'articolo 3, comma 136, del 
la legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono di- 
sciplinati i tempi e le modalità di applicazione 
degli studi di settore, anche in deroga al com- 
ma 10 dell'art. 10 della legge 8 maggio 
1998, n. 146, concernente le modalità di uti- 
lizzazione degli studi di settore in sede di ac- 
certamento, e al comma 125 dell'art. 3 della 
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citata legge n. 662 del 1996, toncernente 
gli accertamenti effettuati in base“ parametri 
per i periodi di imposta 199@he 1997. 

n attuazione del citato art42 V} comma 4, del 
a legge n. 448 del 1998=ih D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195 ha-stabitlito che le disposi 
zioni di cui all'art. 10 commi da 1 a 6, della 
egge n. 146 del 1998 si applicano a parti 
re dagli accertanfenti Yrelativi al periodo d'im- 
posta nel quale sono in vigore gli studi di set 
ore. Tali disposîzigni si applicano anche nel 
caso in cui gli studi stessi sono pubblicati nel 
a Gazzetfa Ufficiale entro il 31 marzo del pe- 
riodo d'imposta successivo. 

Per conòscere l'ammontare dei ricavi e com- 
pensî plesunti sulla base degli studi di settore i 
coftfribuenti possono utilizzare il programma 
s@fivare denominato GE.RI.CO. o rivolgersi 
aglivuffici dell'Agenzia delle Entrate. 

Per il periodo d'imposta 2003 non si appli- 
cano sanzioni ed interessi nei confronti dei 
contribuenti che indicano nella dichiarazio- 
ne ricavi o compensi non annotati nelle scrit- 
ture contabili al fine di dichiarare ricavi o 
compensi di ammontare non inferiore a 
quello derivante dall’applicazione degli stu- 
di di settore. 

Ai fini dell’Iva, si ricorda che per l’anno 2003 
non è più applicabile la disposizione conte- 
nuta nell'art. 9, comma 13, della legge n. 
448 del 2001, che prevedeva per gli anni 
2001e 2002 la possibilità di adeguamento 
alle risultanze derivanti dall’applicazione 
degli studi di settore senza il pagamento di 
sanzioni ed interessi, effettuando il versa- 
mento della relativa imposta entro il termine 
di presentazione della dichiarazione dei red- 
diti. Pertanto, i contribuenti per i quali l’anno 
2003 non rappresenta il primo anno di ap- 
plicazione degli studi di settore o della relati- 
va revisione devono attenersi alle istruzioni 
fornite con la risoluzione n. 52/E e la circo- 
lare n. 54/E, entrambe del 2001, anche ai fi- 
ni dell'utilizzo del codice tributo in sede di 
versamento. 

Diversamente, i contribuenti per i quali l’an- 
no 2003 rappresenta il primo anno di appli- 
cazione degli studi di settore o della relativa 
revisione, ai fini dell'IVA possono adeguarsi 
alle risultanze derivanti dall’applicazione 
degli stessi senza il pagamento di sanzioni 
ed interessi, effettuando il versamento della 
relativa imposta entro il termine di presen- 
tazione della dichiarazione dei redditi, come 
previsto dall'art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 
195 del 1999, utilizzando il codice tributo 
6494. 

l'adeguamento in dichiarazione ai ricavi o com- 
pensi derivanti dall’applicazione dello studio di 
settore preclude l'attività di accertamento da par- 
te dell'Amministrazione Finanziaria prevista dal- 
l'art. 10 della citata legge n. 146 del 1998. 

Il contribuente esercente attività per le quali si 
applicano gli studi settore è tenuto alla compi- 
lazione dell'apposito modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. In caso di omessa 
presentazione del suddetto modello, si appli- 
ca la sanzione amministrativa da euro 258 a 
euro 2.065, ridotta ad un quinto del minimo 
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se la presentazione avviene entro il termine 
per la presentazione della dichiarazione rela- 
tiva all'anno nel corso del quale è stata com- 
messa la violazione. 

Si fa presente che sono tenuti alla compila- 
zione degli appositi modelli per gli studi di 
settore, anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 
del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, conver- 
tito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
Per ulteriori chiarimenti relativi agli studi di setto- 
re si rinvia alle istruzioni alla compilazione dei 
predetti modelli. 


M Svalutazioni di partecipazioni in società 
non quotate, costituenti immobilizzazioni 


A decorrere dal periodo d'imposta avente ini- 
zio successivamente al 31 dicembre 2001 e 
chiuso successivamente al 31 agosto 2002, 
ai fini della determinazione del valore minimo 
delle partecipazioni, che costituiscono immo- 
bilizzazioni finanziarie, in società non nego- 
ziate in mercati regolamentati, l'art. 1, comma 
1, lett. a) e a-bis), del decretolegge 24 set 
tembre 2002, n. 209, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 
265, dispone che non si tiene conto delle di- 
minuzioni patrimoniali derivanti dalla distribu- 
zione di riserve di utili e le perdite prodotte 
dalle società partecipate, a partire dall’eserci- 
zio da cui si applicano tali disposizioni, sono 
rideterminate senza tenere conto: 

— delle quote di ammortamento dell'avviamen- 

to indeducibile ai fini fiscali; 
— degli accantonamenti diversi da quelli fi- 
scalmente deducibili. 

Per le partecipazioni in società non residenti, 
la deducibilità fiscale, ai fini dell’applicazione 
delle suddette disposizioni, è determinata in 
base a quanto stabilito dall'art. 127-bis, com- 
ma 6, secondo periodo, del Tuir. 


M Terreni adibiti a colture prodotte in serrà 
o alla funghicoltura 


l'attività di funghicoltura è considerata agrito- 
la se vengono rispettati i limiti di cui all’@rt, 29, 
comma 2, lettere b) e c) del Tuir. 

In tal caso i redditi dominicale ed agrario delle 
superfici adibite alla funghicoltura, in/mancanza 
della corrispondente qualità nel*quadro di quali 
ficazione catastale, sono defermirtati mediante 
l'applicazione della tariffa d'estifno più alta in vi 
gore nella provincia doveséssito il terreno. 

Tale metodo di determinaZione dei redditi do- 
minicale e agrario si applica anche alle su- 
perfici adibite alle,Coltuîe prodotte in serra. 


M Variazioni di,coltura dei terreni 


Ai fini della/determinazione del reddito dei 
terreni, ,s@ala%coltura effettivamente praticata 


non corrisponde a quella risultante dal cata- 
sto, i contribuenti devono determinare il red- 
dito dominicale e agrario applicando la ta- 
riffa d'estimo media attribuibile alla qualità 
di coltura praticata e le deduzioni fuori tarif- 
a. la tariffa media attribuibile alla qualità di 
coltura praticata è costituita dal rapporto tra 
a somma delle tariffe imputate alle diverse 
classi in cui è suddivisa la qualità di coltura 
ed il numero delle classi stesse. Per le qua- 
à di coltura non censite nello stesso comu- 
ne o sezione censuaria si applicano le tarif- 
e medie e le deduzioni fuori tariffa attribui- 
e a terreni con le stesse qualità di coltura 
ubicati nel comune o sezione censuaria più 
vicina nell'ambito della stessa provincia. Se 
a coltura praticata non trova riscontro nel 
quadro di qualificazione della provincia, si 
applica la tariffa media della coltura del cò: 
mune o sezione censuaria in cui i redditi*so- 
no comparabili per ammontare. 

la determinazione del reddito dominicale” e 
agrario secondo le modalità soprafriportate 
deve avvenire a partire: 

e dal periodo di imposta successive a quello 
in cui si sono verificate le varidzioni ‘di coltura 
che hanno causato l’aumentò del/reddito; 
dal periodo di imposta in\cuj si sono veri 
ficate le variazioni dj/coltùta che hanno 
causato la diminuzione \dél reddito, se la 
denuncia della variazione all'Ufficio Tecni- 
co Erariale è stata,presentata entro il ter- 
mine previsto dalla legge, ovvero, se la 
denuncia è presentata dopo detto termine, 
dal periodo d'imposta in cui la stessa è 
presentata. 
Si ricorda che i contribuenti hanno l'obbligo 
di denunéigre}le variazioni dei redditi domi- 
nicale é agràrio al competente Ufficio Tecni- 
co Erariale/entro il 31 gennaio dell’anno suc- 
cessivana quello in cui si sono verificate, indi 
cado la partita catastale e le particelle cui le 
Variazioni si riferiscono e unendo la dimostra- 
zine grafica del frazionamento se le varia- 
zioni riguardano porzioni di particelle. In ca- 
so di omessa denuncia delle situazioni che 
danno luogo a variazioni in aumento del red- 
dito dominicale dei terreni e del reddito agra- 
rio si applica una sanzione pecuniaria da eu- 
ro 258 a euro 2.065. 

Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo 
la denuncia può essere presentata direttamen- 
te dall’affittuario. 


M Versamenti 


| versamenti relativi all'imposta sostitutiva sulle 
plusvalenze dichiarate nel quadro RT, ai pro- 
venti derivanti da depositi a garanzia, all'im- 
posta sostitutiva sui redditi di capitale, nonché 
all'acconto sui redditi sottoposti a tassazione 
separata e non soggetti a ritenuta alla fonte, 
devono essere effettuati con le stesse modalità 
e negli stessi termini previsti per i versamenti a 
saldo delle imposte sui redditi. 
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1. Proventi derivanti da depositi a garanzia 


Il pagamento del 20 per centò dovuto sui pro- 
venti derivanti da depositi/a garanzia di fi- 
nanziamenti non percepiti per il tramite di ban- 
che e di altri intermediari finanziari deve esse- 
re effettuato dal orttriBuente utilizzando il co- 
dice tributo “1245.+proventi derivanti da de- 
positi a garghzia di finanziamenti - art. 7, 
commi | e 2XDI. n. 323/1990". 


2. Redditi divcapitale corrisposti da soggetti 
non residenti a soggetti residenti nei cui 
confronti si applica la ritenuta a titolo 
d'imposta 

l'ùnt., 16 bis del Tuir, dispone il versamento di 

Un'imposta sostitutiva con la stessa aliquota 

delle ritenute a titolo d'imposta. Detta imposta 

sostitutiva deve essere versata utilizzando il co- 
dice tributo “1242 - imposta sostitutiva sui red- 
diti di fonte estera”. 


3. Interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni e titoli similari 

Per gli interessi, i premi ed altri frutti delle ob- 
bligazioni e titoli similari, pubblici e privati, 
non assoggettati all'imposta sostitutiva di cui al 
D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239, l'obbligo de- 
ve essere assolto mediante versamento utiliz- 
zando il codice tributo “1239 - imposta sosti- 
tutiva su interessi, premi ed altri frutti delle ob- 
bligazioni e titoli similari di cui all'art. 4, com- 
ma 2, del D.Lgs. 239/96". 

Il medesimo codice tributo deve essere utiliz- 
zato per il versamento delle imposte dovute sui 
redditi di capitale derivanti dalle operazioni di 
riporto, pronti contro termine su titoli e valute 
estere, divenuti esigibili dal 1° gennaio al 18 
agosto 1999, sui quali non è stata applicata 
- in tutto o in parte - la ritenuta a titolo d'impo- 
sta (art. 2, comma 4, del D.lgs. 21 luglio 
1999, n. 259). 


4. Versamento di acconto del 20 per cento 
sui redditi soggetti a tassazione separata 


Il pagamento deve essere effettuato dal contri- 
buente utilizzando il codice tributo “4200 - 
Acconto delle imposte dovute sui redditi sog- 
getti a tassazione separata - articolo 1, com- 
ma 3, del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669”. 


5. Imposta sostitutiva sulle plusvalenze 
dichiarate nel quadro RT 


Ai fini del pagamento dell'imposta sostituti- 
va delle plusvalenze dichiarate nel quadro 
RT devono essere utilizzati i seguenti codici 
tributo: 
il codice tributo 1100, per le plusvalenze di 
cui all'art. 81, comma 1, lett. c) del Tuir; 

il codice tributo 1100, per le plusvalenze di 
cui all'art. 81, comma 1, lett. da c-bis a c- 
quinquies, del Tuir, 
il codice tributo 1108, per le plusvalenze 
realizzate entro il 30 giugno 1998, indica- 
te nella Sezione | del quadro RT. 
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ELENCO DEI PAESI E TERRITORI ESTERI 


ABU DHABI 
AFGHA 


COSTA RICA... 


SAIN 


AIMAN . UECHTE SAN 

ALBANIA ... -087 | DANIMARCA UTUANIA SAIN 

ALDERNEY C.l .794 | DOM LUSSEMI SAINTPIERRE E MIQUELON 
A .003 | DOM SAMOA OCCIDENTALI .. 


148 | DUBAI............ : P 
“Pod PSMTIROE: I2BE MADAGASCAR 04 [SANTA SEDE (CITTA' DEL VATICANO) ... 093 
Ù i dalai + 235° SAO TOME E PRINCIPE 87 
GUIA. -209 | EGITTO... ..023 | MALAWI. 1086] LETO ENCORE: cino 
TIGUA E BARBUDA. EL SAIVADOR... .. 064 | MALAYS VEARSARK C.l..... 
ANTILLE OLANDESI EMIRATI ARABI UNITI ..796 | MAIDNE ... 270] SENEGAL.. 


ARABIA SAUDITA 49 | SEYCHELLES. 


ARGENTINA... 


SHAR 
SIERRA LEONE .. 
SINGAPORE . 


ASCEN 


SLOVE 
SOMALIA: lana 
SOUTH GEORGIA AND SOUTH SANDWICH. 283 
SPAG 
SRI LA 
SAINT. ELENA... 
ST. VINCENTE E LE GRENADINE.. 
STATI UNITI... 

SU 
SU 
SVALBAI 
SVEZIA 
SVIZZERA .. 
SWAZI 


BAH 
BAH 
BANG 


ESÌ 
ISOLE 
IA (REPUBBLICA DI) 


IA (REPUBBLICA DI) ................ 057 
IO ANTARTICO BRITANNICO .. 180 
IO ANTARTICO FRANCESE .... 183 
IO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245 


GUAYANA FRANCESE ... 
GUERNSEY CLI. 
GUINEA... 
GUINEA B 
GUINEA EQUATORIALE 
GUYANA ..... 

HAITI 2155» 


ONGA.... 
RINIDAD E TOBAGO 
RISTAN DA CUNHA 


AL QAIWAIN . 
UNGHERIA... 
URUGUAY . 
UZBEKISTAN. 
VANUATU. 
VENEZUEIA.. 
VERGINI AMERICANE (ISOLE) 
VERGINI BRITANNICHE (ISOLE). 
VIETNAM .. 
“078 | WAKE 
WALLIS 


KIRGHIZISTA] AS AL KHAIMAH. 
KIRIBATI EGNO UNITO ... 
KUWAIT EPUBBLICA SUDAFRICANA 


LAOS (REP. DEMOCRATICA POPOLARE) 136 | REUNION .... 


COREA (REPUBBLICA/D]) . LESOTHO YEME 
COREA (REP. POPOLARE DEMOCRATICA) 074 | LETTONIA.. da n ZAMBIA .... & 
COSTA D'AVORIO 46 | LIBANO ....... ZIMBABVVE 3racsticaireprasirpresienianintai 073 
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CON L'ESTERO 


A- 
B- 


c- 
D- 


E 
F- 
G- 


T 


x 


M- 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI 


ACQUISTO DI MERCE NON IMPORTATA.... 
VENDITE 

+ vendita di merce “allo stato estero”.. 
* vendita di merce che non viene esportata 
- vendita diretta a turisti non residenti .. 
IMPORTAZIONE TEMPORANEA CON REGOLAMENTO ... 
IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE DEFINITIVA 

+ “a fermo”. 


* “in conto commissione”. 
+ “in conto deposito”... 
* annullamento di contratto... na 
* counter trade (forniture di merci/servizi compensate per contratto) 
* donazione, eredità, legati 
* investimento con apporto di merce . 
+ permuta (scambio di merci con merci e/o servizi). 
+ prestiti d'uso... 
* restituzione o sostituzione... 
LAVORAZIONE PER CONTO RESIDENTI/NON RESIDENTI. 
LEASING... 
IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 

O DEFINITIVA (RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE 
DEFINITIVA) 

* esecuzione lavori in Italia o all’estero.. 
* manifestazione pubblicitaria/propaganda.. 
* partecipazione a mostre, gare, fiere. 
IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 
(RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE DEFINITIVA) 
* “traffico internazionale” in genere.. 
* noleggio. 
+ per tentare la vendita ... 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


ASSICURAZIONI 
* premi lordi su assicurazioni vita.... 
* premi lordi su altre assicurazioni/riassicurazioni 
* risarcimenti su altre assicurazioni/riassicurazion 


* risarcimenti su assicurazioni vita. 
+ indennizzi SACE .... 
COMUNICAZIONI 
* servizi di telecomunicazioni. 
* servizi postali. 
* servizi vari di comunicazioni... 
INTERESSI ED UTILI 
- interessi su operazioni correnti mercanti 
- interessi su operazioni correnti non mercantili 
- redditi su valori mobiliari 
- redditi su partecipazioni ... 
* altri redditi 
* interessi su prestiti 
LAVORI 
- grandi lavori ed impianti 
* lavori di costruzione e riparazione 
* altri lavori. 
REGOLAMENTI CONNESSI A STRUMENTI FINANZIARI 
* margini su futures di merci 
- margini su futures di titoli . 
* margini su futures di indici azionari 
- margini su altri futures... 
* margini iniziali su futures trattati sul mercato 
regolamentato italiano... 
* margini iniziali su futures trattati sui mercati esteri 
- premi per opzioni su titoli (investimenti) . 
* premi per opzioni su valuta (investimenti). 
- premi per opzioni su altri (investimenti)... 
- premi per opzioni su titoli (disinvestimenti) 
- premi per opzioni su valuta (disinvestimenti) 
* premi per opzioni su altri (disinvestimenti) 
* premi su altre operazioni finanziarie 
» liquidazione differenza su opzioni 
- liquidazione differenza su futures. 


. C001 * servizi di consulenza fiscali e contabil 
* servizi legali 
cu DOO1 * servizi pubblicitari. 
. D002 * servizi ricerca e sviluppo... 
. D008 * spese per rappresentanza 
D004 * altri servizi aziendali... 


2... D006 
. D007 


.. H003 


. 6671 
. 6672 
. 6674 


. 6678 * escussione fidejussioni - operazioni finanziarie . 
. 6675 * espatrio o reimpatrio definitivo 
* imposte o tasse. 
. 6676 * indennizzi, penali, risarcimento danni 
. 6677 * ingaggio e premi a sportivi 
. 6678 * operazioni di transito 
* parcelle professionali . 
. 0518 * pensioni... 


. 0514 
. 0515 
... 0516 
. 0517 
. 0512 


. 0108 


. 6820 
. 6821 
. 6822 
. 6808 
. 6809 
. 6810 


.. AQO1 + liquidazione per differenza su altre operazioni a termine 
* altre liquidazioni per differenza .... 

. BOO1 * altri depositi e cauzioni su contratti a termine .. 

. B002 | N- SERVIZI AZIENDALI 

. B003 * ricerche di mercato.. 


D005 O - SERVIZI CULTURALI 


* opere letterarie (diritti d’autore).... 


* opere musicali (diritti d'autore) 
. D008 * altri diritti d'autore. 
.... DO09 * sfruttamento cinematografico... 
. DO10 * sfruttamento televisivo ... 
. EO01 * spese di produzione cinematografica. 
. FOO1 * spese di produzione televisiva 
* diritti d'immagine 
* altri servizi cultural 
P- SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE 
un GOO1 * compensi di mediazione... 
.... G002 * compensi per contratti agenzia . 
.. G008 * compensi per contratti di commissione . 
* compensi vari. 
Q- SERVIZI INFORMATICI 
. HOO1 * manutenzione e riparazione computers 
. Hoo2 * servizi di data processing e data base 


* servizi vari informatici. 
R- SERVIZI VARI 
* assegni effetti altri valori cambiari non onorati .. 
* canoni o fitti 
* contributi previdenziali 
* depositi cauzionali 
* escussione fidejussioni - operazioni correnti mercantili. 
* escussione fidejussioni - operazioni correnti non mercanti 


* perdite di esercizio 
* recupero crediti . 
* ricerche petrolifere .. 
* rimborso spese.. 
* rimesse emigrati/immigrati 
* salari e stipendi . 
* saldi operazioni di compensazione . 


. 0107 * scioglimento di contratto, pagamenti indebit 
. 0109 * storni - operazioni correnti mercantili . 
* storni - operazioni correnti non mercanti 
cx 6800 * storni - operazioni finanziarie .... 
. 6801 * successioni e donazioni 
. 6802 * sussidi e regalie ... 
. 6808 * trasferimenti a seguito di provvedimenti giurisdizionali 
* servizi non classificati. 
«x 0750 | S- TECNOLOGIA 
. 0751 * brevetti . 
. 6805 * disegn 
cx 6806 * invenzioni ... 
. 6807 * know-how... 


* licenze su brevetti 
* licenze su know-how 
* marchi di fabbrica. 
* software... 
* assistenza tecnica connessa . 
* formazione del personale... 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


. 6811 
. 6812 
. 6804 


... 6679 

. 6680 
. 6681 
.... 6682 

. 6683 
. 6684 
. 6685 


... 1202 
. 1201 
. 1203 
.... 1300 
. 1301 
. 1303 
. 1304 
. 1305 
. 1306 


... 6632 
... 6633 
. 6634 
. 6631 


1113 
1114 
1115 


... 6686 
. 6630 
. 6605 
. 6660 
. 6666 
. 6667 
. 6668 
. 6624 
.... 6636 
. 6638 
. 6661 
. 6612 
. 6687 
. 6601 
. 6690 
. 6688 
.... 6629 
. 6606 
. 6689 
. 6602 
. 6647 
. 6691 
. 0801 
. 0802 
... 0803 
. 6693 
. 6635 
. 6692 
. 6650 


. 1100 
. 1105 
.... 1106 

. 1102 
. 1101 
. 1103 
. 1104 
. 1107 
. 1108 


1110 


< 


5 


x 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 
* invio di tecnici ed esperti. . 1109 
* studi tecnici ed engineering. .1111 
* altri regolamenti tecnologia .... . 1112 
TRANSAZIONI GOVERNATIVE 
* contributi ad organismi internazionali. nu 6620 
* spese effettuate in relazione all'intervento di aiuto a P.V.S............ 6617 
* spese per consolati, ambasciate, etc . 6618 
* altre transazioni governative .. . 6619 
TRASPORTI 
* biglietti aerei . 0204 
* biglietti marittimi . 0202 
* biglietti terrestri... . 0212 
* bunkeraggi e provviste di bordo . 0218 
* noli e noleggi aerei . 0208 
* noli e noleggi marittimi . 0201 
* noli e noleggi terrestri. . 0205 
* noli e noleggi vari . su 0207 
* servizi di assistenza e spese varie . 0219 
* trasporti aerei. . 0218 
* trasporti altri n. 0214 
* trasporti ferroviari . . 0215 
* trasporti marittimi . 0216 
+ trasporti stradali . 0217 
VIAGGI ALL'ESTERO 
* buoni benzina turistici.... ... 0818 
* trasferimenti di banconote italiane .. . 0802 
* regolamenti tra enti emittenti carte di credito . 0319 
* viaggi per affari... . 0304 
* viaggi per cura. . 0805 
* viaggi per studio . 0806 
* viaggi per turismo. . 0808 
* storno viaggi affari . 0814 
* storno viaggi per cura. . 0815 
* storno viaggi per studio ..... su 0816 
* storno viaggi per turismo. . 0818 
* altri servizi turistici . 0812 
* storno di altri servizi turistici ... . 0817 
OPERAZIONI FINANZIARIE 
INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI E RELATIVI REDDITI 
+ investimenti in azioni.. n 0721 
* investimenti in altri valori mobiliari... . 0722 
* partecipazioni non rappresentate da titoli . . 0728 
* beni e diritti immobiliari . 0724 
* altri investimenti . 0725 
* disinvestimenti di azioni . 0727 
* disinvestimenti di altri valori mobiliari . 0728 
* disinvestimenti di partecipazioni non rappresentate da titoli . 0729 
* disinvestimenti di beni e diritti immobiliari . . 0730 
* altri disinvestimenti... nu 0781 
+ redditi su valori mobiliari . 0515 
* redditi su partecipazioni . 0516 
* altri redditi . 0517 
PRESTITI 
* erogazione di prestiti... su 0726 
- ammortamento di prestiti nu 0782 
* interessi su prestiti... . 0512 
CONTI CORRENTI, DEPOSITI ED ALTRE DISPONIBILITÀ 
E RELATIVI UTILI . 0783 
OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI, CORRENTI 
NON MERCANTILI E FINANZIARIE NON 
CLASSIFICABILI TRA LE PRECEDENTI 
ALTRE OPERAZIONI 
* Altre operazioni correnti mercantili... n 
* Altre operazioni correnti non mercantili . Z002 
* Altre operazioni finanziarie . Z003 
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ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2003 
E DELLE RELATIVE ATTIVITÀ ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


I MANIFATTURE 
SDOTA (in vigore dal 1998) 
5.52.0 Produzione di goal 
5.82.0 Produzione di fette biscottate, biscotti, pro- 
dotti di pasticceria conservati 
5.84.0. Produzione di cacao in polvere, cioccola- 
to, caramelle e confetterie 
SDO1B (in vigore dal 1998) 
5.81.2 Produzione di pasticceria fresca 
SD02U {in vigore dal 1998) 
5.85.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e 
di prodotti farinacei simili 
SD03U (in vigore dal 1998) 
5.61.1 Molitura del frumento 
91612 Molitura di altri cereali 
5.61.3 avorazione del risone 
5.61.4. Altre lavorazioni di semi e granaglie 
SDO4A (in vigore dal 1998) 


26.70.2 - Lavorazione artistica del marmo e di altre pie- 


SDO4E 
26.70.1 


26.70.3 
SDO5U 
5.11.0 
SilZ:0 
:541:9:0 
SDO6U 


7.54.6 


SDO7A 
7Z.71.0 


SD07B 
7.72.00 


8.22.B 


8.23.B 
8.24.C 


SDO7C 
8.22.A 


SD07D 
8.21.0 
8.24.2 


SDO7E 
8.23.A 


SDO7F 
8.24.A 
8.24.B 


re affini, lavori in mosaico 


(in vigore dal 1998) 

Estrazione di pietre ornamentali 
Estrazione di pietre da costruzione 
Estrazione di ardesia 


(in vigore dal 1999) 


Estrazione di ghiaia e sabbia 


(in vigore dal 1998) 

Estrazione di pietra da gesso e di ani- 
drite 

Estrazione di pietre per calce e cementi e di 
dolomite 

Estrazione di argilla e caolino 

Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.) 


(in vigore dal 1998) 

Segagione e lavorazione delle pietre e del 
marmo 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuo- 
ri della cava 


(in vigore dal 2002) 

Produzione di came non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 
avorazione e conservazione di carne e di 
prodotti a base di carne 


(in vigore dal 1999) 


Fabbricazione di ricami 


(in vigore dal 1999) 


Fabbricazione di articoli di calzetteria 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di pullover, cardiganled altri 
articoli simili a maglia 

Confezione di altri indumenti estàmi realiz 
zati con tessuti lavorati a pfigglia 
Confezione di maglieria întima 
Confezione di altri artieeline accessori la- 
vorati a maglia 


{in vigore dal 1999) 
Confezione di abbiglitmento esterno 


(in vigore dal 1999) 
Confezionerdisindumenti da lavoro 
Confezione \di abbigliamento o indumenti 
particolàri 


{in vigote dal 1999) 

Cofffeziohe di biancheria intima, corsette- 
ria 
(in vigore dal 1999) 
Génfezione di cappelli 


Confezioni varie e accessori per l'abbi- 
gliamento 


SD07G 
18.24.3 


SDO8U 
19.30.1 
19.30.2 


19.30.3 
SD09A 

36.11.1 
36.12.2 


36.13.0 
36.14.1 


36.14.2 


(in vigore dal 1999) 
avorazioni collegate all'industria dell'abbi- 
gliamento 


(in vigore dal 1998) 
Fabbricazione di calzature non in gomma 
Fabbricazione di parti e accessori per cal 
zature non in gomma 
Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica 


(in vigore dal 1998) 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quel 
i per aeromobili, autoveicoli, navi e treni 
Fabbricazione di mobili non metallici per uf 
ici, negozi, ecc. 

Fabbricazione di mobili per cucina 
Fabbricazione di altri mobili in legno per ar- 
redo domestico 

Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed alîro materiale 


(in vigore dal 1998) 


Fabbricazione di poltrone e divani 


(in vigore dal 1999) 

Taglio, piallatura e trattamento del légnò 
Fabbricazione di fogli da impialla&ciaturà; 
compensato, pannelli stratificati, pannelli di 
ruciolato ed altri pannelli di legno 
Fabbricazione di imballaggi inlégno 


(in vigore dal 1999) 
Fabbricazione di porte/a finestre in legno 
escluse porte blindate) 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di/altri elementi di carpente- 
ria in legno e falegnameria per l'edilizia 
Fabbricazione di**prodotti vari in legno 
esclusi i mobili 
Fabbricazione/dei prodotti della lavorazio 
ne del sughero 


(in vigore dal 1998) 

Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 
Préparazione e filatura di fibre tipo lino 
Tessituà di filati tipo cotone 


(in,vigore dal 1998) 
Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento 


(in vigore dal 2002) 

Produzione di olio di oliva grezzo 
Produzione di oli grezzi da semi oleosi 
Produzione di olio di oliva raffinato 
Produzione di olio e grassi da semi e da 
rutti oleosi raffinati 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TD12U) 


Produzione di prodotti di panetteria 


(evoluzione in vigore dal 2003, sosti- 
tuisce il precedente studio di settore 
SD12U) 

Produzione di prodotti di panetteria 
Commercio al dettaglio di pane 


(in vigore dal 1999 e con evoluzione dal 
002) 
Finissaggio dei tessili 


(in vigore dal 1999) Sperimentale 
Preparazione delle fibre di lana e assimila- 
te, cardatura 
Filatura della lana cardata e di altre fibre 
essili a taglio laniero 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana 
e assimilate 
Filatura della lana pettinata e delle fibre as- 
similate 
Preparazione e filatura di altre fibre tessili 
Tessitura di filati tipo lana cardata 
Tessitura di filati tipo lana pettinata 
Tessitura di altre materie tessili 
Fabbricazione di tessuti a maglia 
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SD15U 
15:51 
1:97S1:2 


SDI6U 
18.22.2 


SD17U 

25.13.0 
25.21.0 
25.22.0 
25.23.0 
25.240, 
SD 18U 

26621.0 
26)30.0 
26.40.0 
SD19U 
28.12.1 
28.12.2 
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(in vigore dal 2002) 
Trattamento igienieosdlel latte 
Produzione dei derivati del latte 


(in vigore dal\1999) 


Confezione su misura di vestiario 


(in vigore‘dal 2002) 

Fabbricazione di altri prodotti in gomma 
Fabbrlegzione di lastre, fogli, tubi e profila 
I mamaierie plastiche 

Fabbricazione di imballaggi in materie pla- 
stiché 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'e- 
dilizia 
Fabbricazione di altri articoli in materie pla- 
stiche 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di prodotti in ceramica per 
usi domestici e ornamentali 

Fabbricazione di piastrelle in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, 
imposte e cancelli metallici 

Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla ve- 
neziana e simili 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e conte- 
nitori in metallo 
Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale 
Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento cen- 
tale ad acqua calda 
Produzione di pezzi di metallo fucinati 
Produzione di pezzi di metallo stampati 
mbutitura e profilatura di lamiere di metal 
lo; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
Trattamento e rivestimento dei metalli 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e po- 
sateria 

Fabbricazione di utensileria a mano 
Fabbricazione di serrature e cerniere 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di 
contenitori analoghi 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leg- 
gero 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili 
metallici 

Fabbricazione di filettatura e bulloneria 
Fabbricazione di molle 

Fabbricazione di catene fucinate senza sal 
datura e stampate 

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, va- 
sellame, attrezzi da cucina e accessori ca- 
salinghi, articoli metallici per l'arredamento 
di stanze da bagno 

Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte 
metalliche blindate 

Fabbricazione di altri articoli metallici e mi 
nuteria metallica 

Fabbricazione di armi bianche 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in ra- 
me ed altri metalli e relativi lavori di ri- 
parazione 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di armature per occhiali di 
qualsiasi tipo; montatura in serie di occhia- 
i comuni 

Confezionamento ed apprestamento di oc- 
chiali da vista e lenti a contatto 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di apparecchiature per illu- 
minazione e di lampade elettriche 


{in vigore dal 2002) 


aboratori di corniciai 
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SD24A 
52.42.4 


SD24B 
18.30.2 
SD25U 
18.30.1 
19.10.0 


SD26U 
18.10.0 


SD27U 
19.20.0 


SD28U 

26.12.0 
26.15.1 
26.15.2 
26.15.3 


SD29U 
26.61.0 
26.63.0 
26.66.0 
SD30U 
37.10.1 


37.20.1 
37.20.2 
SD31U 

24.51.1 


24.512 


24.52.0 
24.63.0 


SD32U 
28.52.0 
28.62.B 


29.11.1 


29.112 


29.24.3 
29.24.4 


(in vigore dal 2000) 
Commercio al dettaglio di pellicce e di ab- 
bigliamento in pelle 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di articoli in pelliccia 


(in vigore dal 2000) 
Preparazione e tintura di pellicce 
Preparazione e concia del cuoio 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di vestiario in pelle 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di articoli da viaggio, bor- 
se, marocchineria e selleria 


(in vigore dal 2001) 

avorazione e trasformazione del vetro piano 
avorazione e trasformazione del vetro cavo 
avorazione di vetro a mano e a soffio 
Fabbricazione e lavorazione di vetro tecni- 
co, industriale, per altri lavori 


{in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruz- 
zo, gesso e cemento 


(in vigore dal 2002) 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami metallici 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di materiale plastico per produzione di ma- 
terie prime plastiche, resine sintetiche 
Recupero e preparazione per il riciclaggio 
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 


(in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di saponi, detersivi e deter- 
genti e di agenti organici tensioattivi 
Fabbricazione di specialità chimiche per 
uso domestico e per manutenzione 
Fabbricazione di profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(in vigore dal 2000) 

avori di meccanica generale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e ac- 
cessori, manutenzione e riparazione (esclu- 
si i motori destinati ai mezzi di trasporto su 
strada e ad aeromobili) 

Fabbricazione e installazione di turbine, 
idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meccanica, compiési 
parti e accessori, manutenzione e ripara; 
zione 

Fabbricazione di pompe, compressdrisessi- 
stemi idraulici 

Fabbricazione di rubinetti e valvole 
Fabbricazione di organi di trasmissione 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
Fabbricazione e installazionesdì, fornaci e 
bruciatori 

Riparazione e manuterizione*di fornaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e Movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine e 
apparecchi di sollevamento e movimenta- 
zione 

Fabbricaziofie/e*Tistallazione di attrezzatu- 
re di uso ion dOmestico per la refrigerazio- 
ne e la Yenfilazione 

Riparazione é manutenzione di attrezzature 
di usesnon domestico per la refrigerazione 
e la veritilazione 

Fabbricazione di materiale per saldatura 
fon eléttrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine au 
tomiatiche per la vendita e la distribuzione 
[compresi parti staccate e accessori, instal- 
lazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego ge- 
nerale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi per le industrie chimiche, pe 
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29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


Q9y56.3 
29.56.4 


29.60.0 


29.71.0 
29.72.0 


SD33U 
27.41.0 


36.22.1 


36.22.2 


SD34U 
33.103 


SD35U 
22.1 
22.13 
22.15 
22.22 
22.23 
22.24 
22.25. 


SD36U 
27.10. 
27.21.0 
27.3 


0000000 
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trolchimiche e petrolifere (compresi parti e 
accessori) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione 
e per l'imballaggio (compresi parti e ac- 
cessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
di impiego generale 
Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'agri 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agricol 
tura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri- 
che portatili 

Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la metallur- 
gia (compresi parti e accessori, installazio, 
ne, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine da miniera, éax 
va e cantiere (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabatco 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazionié di macchine 
tessili, di macchine e di infpiùnti, per il trat 
tamento ausiliario dei tessili, di macchine 
per cucire e per magliefta,(compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installuziòne di macchine 
e apparecchi pev/lindustria delle pelli, del 
cuoio e delle calzatbre compresi parti e ac- 
cessori, manutenzioné e riparazione) 
Fabbricazione \diYapparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compre- 
si parti e @ccessori, installazione, manuten- 
zione e riparazione) 

Fabbricazione di macchine per l'industria 
della casfa e del cartone (compresi parti e 
accesséri, installazione, manutenzione e ri- 
parazione) 

Fabbricazione e installazione di macchine 
per l'industria delle materie plastiche e de 
gomma e di altre macchine per impieghi 
speciali n.c.a. (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la stampa 
e la legatoria (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di stampi, portastampi, sa- 
gome, forme per macchine 

Fabbricazione di robot industriali per usi 
molteplici (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e mu- 
nizioni 

Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di apparecchi per uso do- 
mestico non elettrici 


(in vigore dal 2000) 

Produzione di metalli preziosi e semilavora- 
ti 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi 

avorazione di pietre preziose e semipre- 
ziose per gioielleria e per uso industriale 


(in vigore dal 2001) 


Fabbricazione di protesi dentarie (compre- 


sa riparazione) 
(in vigore dal 2001) 
one di libri 
Edizione di riviste e periodici 
Altre edizioni 
Altre stampe di arti grafiche 
egatoria, rilegatura di libri 
avorazioni preliminari alla stampa 
avorazioni ausiliarie connesse alla stampa 


(in vigore dal 2001) 
Siderurgia 

Fabbricazione di tubi di ghisa 
Stiratura a freddo 
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laminazione a freddodi, nastri 

Profilatura mediante fermatura o piegatura 
a freddo 

Trafilatura 

Fusione di ghisa 

Fusione di acciaio 

Fusione di metalli leggeri 
FusionedNaltrimetalli non ferrosi 


(in vigoredal 2001) 
Ceskhuzione e riparazione di imbarcazioni 
dadipgrto e sportive 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di mobili metallici per uffici 
e negozi, ecc. 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, in- 
chiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

avori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

Fabbricazione di apparecchiature per la di- 
stribuzione e il controllo dell'elettricità 
nstallazione, manutenzione e riparazione 
di apparecchiature elettriche di protezione, 
di manovra e controllo 


abbricazione di fili e cavi isolati 
abbricazione di pile e accumulatori elettri 
ci 
Fabbricazione di apparecchiature elettri- 
che per motori e veicoli 

Fabbricazione di altre apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate e 
accessori) 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di al 
tre apparecchiature per l'informatica 

avori di impianto tecnico: montaggio e ri 
parazione di impianti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche effettuato da parte 
di ditte non costruttrici (escluse le installa 
zioni elettriche per l'edilizia incluse nella 
45.31.0) 

Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e 
di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, comprese le tele 
camere e apparecchi elettroacustici, parti e 
pezzi staccati 

Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compreso 
il montaggio da parte delle imprese co- 
struttrici 

Riparazione di sistemi di telecomunicazio- 
ne, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per 
la radiodiffusione e la televisione, di appa 
recchi per la registrazione e la riproduzio- 
ne del suono o dell'immagine e di prodot 
connessi 

Fabbricazione di apparecchi elettromedi- 
cali (compresi parti staccate e accessori, ri 
parazione e manutenzione) 

Fabbricazione di apparecchi di misura elet 
trici ed elettronici (comprese parti staccate 
e accessori) 

Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di 
misura, controllo e regolazione (comprese 
parti staccate e accessori) 

Fabbricazione di strumenti per navigazio 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di strumenti per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di bilan- 
ce analitiche di precisione, di apparecchi 
per laboratorio e di materiale didattico, di 
altri apparecchi e strumenti di precisione 
Riparazione di apparecchi di misura, con- 
trollo, prova, navigazione, strumenti scienti- 
ici e di precisione (esclusi quelli ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 
controllo dei processi industriali (inclusa ri- 
parazione e manutenzione] 

Fabbricazione di orologi 
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SDA5U 

15.86.0 
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SDA6U 

24.11.0 
24.13.0 
24.14.0 
24.15.0 
24.16.0 
24.17.0 
24.20.0 
24.41.0 
24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.66.4 


24.66.5 


24.66.6 
24.70.0 


SD47U 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


SD48U 
35 11 
35:11:93: 
SDA49U 
36.15.0 
M SERVIZI 


SG31U 
50.20.1 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compresa 
abbricazione di fibre ottiche non indivi- 
dualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature fotogra- 
iche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali 
per diagnosi, di materiale medico-chirur- 
gico e veterinario, di apparecchi e stru 
menti per odontoiatria (compresi parti 
staccate e accessori, riparazione e ma- 
nutenzione) 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione] 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di parti ed accessori per au- 
toveicoli e loro motori 

Fabbricazione di accessori e pezzi stacca 
ti per motocicli e ciclomotori 
Fabbricazione di accessori e pezzi stacca 
ti di biciclette 


(in vigore dal 2003) 
avorazione del tè e del caffè 
Commercio all'ingrosso di caffè 


{in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di gas industriali 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di ba- 
se inorganici 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di ba- 
se organici 

Fabbricazione di concimi e di composti 
azotati 

Fabbricazione di materie plastiche in forme 
primarie 

Fabbricazione di gomma sintetica in forme 
primarie 

Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base 
Fabbricazione di medicinali e preparati far- 
macetutici 

Fabbricazione di esplosivi 

Fabbricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
otografico 

Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione o deri- 
vati da materie prime vegetali 
Fabbricazione di prodotti  elettrochimici 
(esclusa produzione di cloro, soda e potas- 
sa) ed elettrotermici 

Trattamento chimico degli acidi grassi 
Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati antide& 
tonanti e antigelo] 

Fabbricazione di prodotti chimici impi®& 
gati per ufficio e per il consumo ricàain? 
dustriale 

Fabbricazione di prodotti ausiliaritperale in- 
dustrie tessili e de cus 

Fabbricazione di fibre sintetiche e attificiali 


(in vigore dal 2001) 

Fabbricazione di carta etartòri ondulati e 
di imballaggi di carta eseartone 
Fabbricazione di prodotti/cdrtotecnici 
Fabbricazione di alfià artitoli di carta e di 
cartone 


{in vigore dal 2003) 

Cantieri navali per Costruzioni metalliche 
35.11.2 Gantieri navali per costruzioni 
non metalliché 

Cantieri*li.ripérazioni navali 


(in vigore dal 2003) 


Fabbricazione di materassi 


(in vigore dal 1998) 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


(in vigore dal 1998) 
Riparazione di impianti elettrici e di alimen- 
tazione per autoveicoli 


(in vigore dal 1998) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(in vigore dal 1998) 


Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 


(in vigore dal 1998) 
Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 


(in vigore dal 1998) 
Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birre- 
rie con cucina 


(in vigore dal 1998) 
Gelaterie e pasticcerie con somministrazione 
Bar e caffè 


{in vigore dal 2002) 
Riparazione di calzature e di altri articoli in 
cuoio 


(in vigore dal 1998) 


Agenzie di mediazione immobiliare 


{in vigore dal 2002) 

Valorizzazione e promozione immobilitre 
Compravendita di beni immobili 
locazione di beni immobili 


(in vigore dal 2003) 


Studi di mercato e sondaggîidi opinione 


(in vigore dal 2002) 
Agenzie di concessioné degli spazi pubbli 
citari 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di darro2zerie di autoveicoli 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003/dallo studio di settore evo- 
luzione TG44U) 

berghi e motel, con ristorante 

berghi e motel, senza ristorante 


PP 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sceli precedenti studi di settore SG4AA4U e 
SG65U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 
YAffitacamere per brevi soggiorni, case ed 
appartamenti per vacanze, ded and break 
‘ast, residence 

Alloggi per studenti e lavoratori con servizi 
di tipo alberghiero 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di trattori agricoli 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione e sostituzione di pneumatici 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di apparecchi elettrici per la 
casa 


(in vigore dal 1998) 


Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(in vigore dal 1998) 

Intonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 
Tinteggiatura e posa in opera di vetri 


(in vigore dal 1998) 
Attività di conservazione e restauro di ope- 
re d'arte 


{in vigore dal 2002) 
Confezionamento di generi alimentari 
Confezionamento di generi non alimentari 


{in vigore dal 2002) 
Traduzioni e interpretariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, convegni 


{in vigore dal 2002) 
Sale giochi e biliardi 
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(in vigore dal 2002) 


Servizi di pompe funebri e èitività connesse 


(in vigore dal 2000)’ Sperimentale 


laboratori di analisi. clipiche 


{in vigore dal 1999) 
Campeggi ed'Gree dttrezzate per roulotte 
Villaggi turistigi 


(in vigoré dal 2000) 
Gestiori@àdi stabilimenti balneari: marittimi, 
lacuali e fluviali 


(invigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61A) 

Int&rmediari del commercio di prodotti orto- 
frutticoli 

Intermediari del commercio di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61B) 

Intermediari del commercio di mobili, arti- 
coli per la casa e ferramenta 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61C) 

Intermediari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliamento, 

calzature e articoli in cuoio, pellicce 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61D) 

Intermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

Intermediari del commercio di prodotti far- 
macetutici e di cosmetici 

Intermediari del commercio di attrezzature 
sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
Intermediari del commercio di vari prodotti 
senza prevalenza di alcuno 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61E) 

Intermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e aeromobili, mac- 
chine agricole, macchine per ufficio 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61F) 

Intermediari del commercio di materie pri- 
me agricole, di animali vivi, di materie pri- 
me tessili e di semilavorati 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61G) 

Intermediari del commercio di combustibili, 
minerali, metalli e prodotti chimici per l'in- 
dustria 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61H) 

ntermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio di prodotti orto- 
rutticoli 
ntermediari del commercio di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61B) 
ntermediari del commercio di mobili, arti- 
coli per la casa e ferramenta 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61C) 
ntermediari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliamento, calzature e articoli in 
cuoio, pellicce 
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TG61D 
Sla 1:851 
.18.2 
.18.3 
.18.4 


n_Uua Ud Ud 


.19.0 


TG61E 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61D) 
ntermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

ntermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

ntermediari del commercio di prodotti far- 
macetutici e di cosmetici 

ntermediari del commercio di attrezzature 
sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
ntermediari del commercio di vari prodotti 
senza prevalenza di alcuno 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61E) 
ntermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e 

aeromobili, macchine agricole, macchine 
per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G61F) 
ntermediari del commercio di materie pri- 
me agricole, di animali vivi, 

di materie prime tessili e di semilavorati 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61G) 
ntermediari del commercio di combustibili, 
minerali, metalli e 

prodotti chimici per l'industria 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61H) 
ntermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 


(in vigore dal 1999) 
Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 


(in vigore dal 1999) 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


(in vigore dal 1999) 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG44U 

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed 
appartamenti per 

vacanze, bed and breakfast, residence 
Alloggi per studenti e lavoratori con servizi 
di tipo alberghiero 


{in vigore dal 2001) 

Consulenza per installazione di sistemi 

hardware 

Edizione di software 

Altre realizzazioni di software e consulenza 
‘are 

Elaborazione e registrazione elettronica dei 


lati 
Attività delle banche di dati 
Manutenzione e riparazione di maechine 
per ufficio e apparecchiature infbimatiche 
Altre attività connesse all'informatica 


(in vigore dal 1999) 
Attività delle lavanderielindustriali 
Servizi delle lavanderi® a Secco, tintorie 


(in vigore dal 1998 e ton evoluzione dal 
2001) 

Trasporto di merci\sù strada 

(in vigore dal,999 e con evoluzione dal 
2002) 


Demolizionèadi edifici e sistemazione del 
terreno 

Trivellazioni e perforazioni 

Lavori\gerierali di costruzione di edifici 
Léveri di ingegneria civile 

Pasa opera di coperture e costruzione di 
e$sature di tetti di edifici 

Costruzione di autostrade, strade, campi di 
Aviazione e impianti sportivi 

Costruzione di opere idrauliche 

Altri lavori speciali di costruzione 


(in vigore dal 1998) 


Servizi di pulizia 


casnwin 


(in vigore dal 1999) 


Altri lavori di completamento degli edifici 


(in vigore dal 2000) 

Trasporti con veicoli da piazza 

Trasporto mediante noleggio di autovettura 
da rimessa con conducente 


(in vigore dal 2000) 

Altri trasporti terrestri, regolari, di passeg- 
geri 

Altri trasporti terrestri non regolari di pas- 
seggeri 


(in vigore dal 2001) 

Movimento merci relativo a trasporti ferroviari 
Movimento merci relativo ad altri trasporti 
terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per con- 
to terzi 


(in vigore dal 2001) 

Spedizionieri e agenzie di operazioni do, 
ganali 

Intermediari dei trasporti 

Attività dei corrieri postali diversi da quelli 
delle poste nazionali 


(in vigore dal 2000) 
Studi fotografici 

aboratori fotografici per lo svillgpo e la 
stampa 


(in vigore dal 2001) 

nstallazione di impianti*elétiriti e tecnici 
avori di isolamento 

nstallazione di impianti idtaulico-sanitari 
Altri lavori di installazioné 

Posa in opera dilinfissi 


(in vigore dal 2002) 

Servizi di ristorazione in selfservice 
Mense 

Fornitura diapesti preparati (catering, ban- 
queting) 


(in vigore dal 2002) Sperimentale per le 
attività dei gondolieri e dei piloti di porto 
Trasporti marittimi e costieri 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi 
i iasporti lagunari) 

Altre attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


(in vigore dal 2002) 
Attività delle agenzie di viaggio e turismo e 
dei tour operator 


(in vigore dal 2002) 

loleggio di autovetture 

oleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 
oleggio di mezzi di trasporto marittimi e 
luvioli 


(in vigore dal 2002) 

loleggio di macchine e attrezzature per la co- 
struzione o la demolizione, con Manovratore 
oleggio di macchine e attrezzature per 
lavori edili e di genio civile 


(in vigore dal 2002) 
Pu biche relazioni 
Studi di promozione pubblicitaria 


(in vigore dal 2002) 

Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 
Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


(in vigore dal 2002) 


Sale da ballo e simili 


(in vigore dal 2002) 

Consulenza finanziaria 

Consulenza amministrativorgestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(in vigore dal 2001) 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 
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SG92U 
74.12.C 


SG93U 
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SG94U 
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92.12.0 
92.20.0 


SG95U 
93.04.1 


93.04.2 
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(in vigore dal 2001) 


Videoscrittura, stenografià e fotocopiatura 


(in vigore dal 2003) 

Pesca in acque mafine e lagunari e servizi 
connessi 

Pesca in acque dolci e servizi connessi 


(in vigore dal 2003) 

Attività degli agenti e broker delle assicura- 
zigni 

Aîfività/dei periti e liquidatori indipendenti 
delle &ssicurazioni 


(in vigore dal 2003) 

Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono at 
tività in materia di amministrazione, conta 
bilità e tributi 


(in vigore dal 2003) 

Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 


(in vigore dal 2003) 

Produzioni cinematografiche e di video 
Distribuzioni cinematografiche e di video 
Attività radiotelevisive 


(in vigore dal 2003) 

Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali) 

Stabilimenti idropinici ed idrotermali 


MM PROFESSIONISTI 


SKO1U 
74.11.2 


SK02U 
74.20.F 


SKO3U 
74.20.A 


SKO4U 
Z4,31:1 


SKO5U 
74.12.A 
74.12.B 
74.14.2 


SKO6U 
74.12.C 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Attività degli studi notarili 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Studio 4 


i ingegneria 
(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Attività tecniche svolte da geometri 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Attività degli studi legali 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Servizi forniti da dottori commercialisti 
Servizi forniti da ragionieri e periti commerciali 
Consulenza del lavoro 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 
Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono at 
tività in materia di amministrazione, conta- 
bilità e tributi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
dei 


Attività tecniche svolte disegnatori 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 

Studi medici generici convenzionati o me- 
no col Servizio Sanitario Nazionale 

Studi di radiologia e radioterapia 
Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Attività tecniche svolte da periti industriali 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Studi di architettura 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 
Attività professionali paramediche indipen- 
denti 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Attività professionale svolta da psicologi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Servizi degli studi odontoiatrici 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 


Servizi veterinari 
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SK23U (in vigore dal 2002) Sperimentale 

74.20.2 Servizi di ingegneria integrata 

SK24U (in vigore dal 2002) Sperimentale 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti 
agrari 

SK25U (in vigore dal 2002) Sperimentale 

ZA4.14.A. Consulenze fornite da agronomi 

SK26U (in vigore dal 2003) Sperimentale 

63.30.2 Attività delle guide e degli accompagnato 
ri turistici 

SK27U (in vigore dal 2003) Sperimentale 

72.10.0. Consulenza per installazione di sistemi 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0. Altre realizzazioni di software e consulenza 
software 

72.30.0 EZIO e registrazione elettronica dei 

ati 

72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 

SK28U (in vigore dal 2003) Sperimentale 

92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo del 
la regia di spettacolo 

92.31.C.. Creazionie interpretazioni nel campo del 
la recitazione 

IM COMMERCIO 

SMO1U (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TMO1U) 

52.11.2 Supermercati 

52.11.3 Discount di alimentari 

52.11.4.Minimercati ed altri esercizi non specializ- 
zati di alimentari vari 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di al 
tri prodotti alimentari 

TMO1U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SMO1U e 
SM27C) 

52:12 Supermercati 

5213 Discount di alimentari 

52.11.4.Minimercati ed altri esercizi non specializ- 
zati di alimentari vari 

52:2:5:0. Commercio al dettaglio di bevande [vini, 
birra ed altre bevande] 

52.27.1 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 
lattiero-caseari 

52.27.2  Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

52.27.3 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 

52.27.4.. Commercio al dettaglio specializzato di al 
tri prodotti alimentari 

SM02U (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TM02U) 

52.22.0. Commercio al dettaglio di cami e di pro- 
dotti a base di carne 

TM02U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui> 
sce il precedente studio di settore SMO2U) 

52.22.0 Commercio al dettaglio di cami e di prò- 
dotti a base di carne 

SM03A (in vigore dal 1998) 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulànte a po 
steggio fisso di alimentari, @abevande 

52.63.3 — Commercio al dettaglio ambùlente itineran- 
te di alimentari e bevande 

SM03B (in vigore dal 1998) 

52.62.2 Commercio al déttaglit” ambulante a po 
steggio fisso digfessutiYarticoli tessili per la 
casa, articoli di abbigliamento 

52.63.4. Commercio al dettaglio ambulante itineran- 
te di tessutimaasticoli tessili per la casa, arti- 
coli di abbigliamento 

SM03C (in vigore dal 1998) 

52.62.4. Commefcio al dettaglio ambulante a po 
steggio fisso di arredamenti per giardino, 
mobili )articoli diversi per uso domestico 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a po 
steggio fisso di articoli di occasione, sia 
nuòvi che usati 

52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a po 


steggio fisso di altri articoli n.c.a. 


52.63.B 


SM03D 
52.62.3 


SMO4U 
52.31.0 
SMO5A 


52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 


SMO5B 


52.42.5 
52.43.1 
52.43.2 


TMOSU 


52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.5 
52.43.]1 
52.43.2 
SMO6A 

52.44.3 
52.45.1 


52.45.2 
SMO6B 
52.45 
SMO6C 
52. AdeB 
2A 4.2 


SM07U 
52.41.2 


SMO8A 
52.48.4 


SMO8B 
52.48.5 


SM09A 
50.10.0 


SMO9B 
50.40.1 


SM10U 
50.30.0 
50.40.2 


SMIIA 
52.46.1 


Commercio al dettaglio ambulante itineran- 
te di altri prodotti non alimentari 


(in vigore dal 1998) 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di calzature e pelletterie 


(in vigore dal 2000) 


Farmacie 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TMO5U) 

Commercio al dettaglio di confezioni per 
adulti 

Commercio al dettaglio di confezioni per 
bambini e neonati 

Commercio al dettaglio di biancheria per 
sonale, maglieria, camicie 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TMO5U) 

Commercio al dettaglio di cappelli, om- 
brelli, guanti e cravatte 

Commercio al dettaglio di calzature e ac- 
cessori 

Commercio al dettaglio di articoli di pellet 
teria e da viaggio 


(evoluzione in vigore dal 2003, sòstitui- 
sce i precedenti studi di settore SMO5A‘e 
SMO5B) 
Commercio a 
adulti 
Commercio al dettaglio di/tonfezioni per 
bambini e neonati 
Commercio al dettaglio/di biaficheria per 
sonale, maglieria, camicie 

Commercio al dettaglio di’ cappelli, om- 
brelli, guanti e cravatte 
Commercio al dettagli di calzature e ac- 
cessori 
Commercio al dettaglio di articoli di pellet 
teria e da viaggio 


(in vigore dal 1998) 
Commercio/al dettaglio di articoli per l'illu- 
minazione 
Cortmerciò al dettaglio di elettrodomestici, 
apparecéhi radio, televisori, lettori e regi- 
stratori di dischi e nastri 
Commercio al dettaglio di dischi e nastri 


dettaglio di corffezioni per 


(in vigore dal 1998) 
Commercio al dettaglio di strumenti musi 
cali e spartiti 


(in vigore dal 1998) 

Commercio al dettaglio di altri articoli di- 
versi per uso domestico n.c.a. 

Commercio al dettaglio di articoli casalin- 
ghi, di cristallerie e vasellame 


{in vigore dal 1999) 
Commercio al dettaglio di filati per maglie 
ria e di merceria 


{in vigore dal 1999) 
SIOSRS al dettaglio di giochi e giocat- 
toli 


{in vigore dal 1999) 

Commercio al dettaglio di articoli sportivi, 
biciclette, armi e munizioni, di articoli per il 
tempo libero 


(in vigore dal 1999) 


Commercio di autoveicoli 


{in vigore dal 1999) 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori 


(in vigore dal 1999) 

Commercio di parti e accessori di autoveicoli 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pez- 
zi di ricambio per motocicli e ciclomotori 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di ferramenta, ma- 
teriale elettrico e termoidraulico, pitture e 
vetro piano 
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Commercio al dettaglio di aîticoli igienico 
sanitari 
Commercio al dettaglio di màteriali da co- 
struzione 
Commercio al dettaglio di carta da parati 
e di rivestimenti per pavimenti 


{in vigore dal’2001) 

Commercio dll'ingiosso di carte da parati 
Commercio all'ingrosso di legname, semi 
lavorati if legno e legno artificiale 
Commeétsio all'ingrosso di materiali da co- 
struzione (inélusi i materiali igienico-sanitari) 
Commerciò all'ingrosso di vetro piano 
Commettio all'ingrosso di vernici e colori 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e 
in altri metalli (ferramenta) 

Cèmmercio all'ingrosso di apparecchi e 
atcessori per impianti idraulici e di riscal 
damento 


(in vigore dal 2000) 


Commercio al dettaglio di libri nuovi 


{in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste e 
periodici 


(in vigore dal 2001) Il codice di attività 
52.24.1 "Commercio al dettaglio di pa- 
ne" a decorrere dal 2003 è stato inserito 
nello studio di settore evoluzione TD12U 

Commercio al dettaglio di pasticceria, dol 
ciumi, confetteria 


{in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli 
di gioielleria e argenteria 

Riparazioni di dos e di gioielli 


{in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di materiale per ot 
tica, fotografia, cinematografia, strumenti 
di precisione 


{in vigore dal 1999) 

Commercio al dettaglio di articoli di profu- 
meria, prodotti per toletta e per l'igiene per- 
sonale 


(in vigore dal 2000) Il codice di attività 
51 37A "Commercio all'ingrosso di 
caffè" adecorrere dal 2003 è stato in- 
serito nello studio di settore SD45U 
Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 
secchi 
Commercio all'ingrosso di sementi e ali 
menti per il bestiame, piante officinali, semi 
oleosi, patate da semina 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


{in vigore dal 2001) 


Commercio all'ingrosso di animali vivi 


{in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di tessuti 
Commercio all'ingrosso di articoli di mer 
ceria, filati e passamaneria 

Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 
Commercio all'ingrosso di abbigliamento e 
accessori 
Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
cheria, maglieria e simili 


(in vigore dal 2000) 
Commercio al dettaglio di articoli di carto- 
leria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
Commercio all'ingrosso di altre bevande 


{in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi 
Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca congelati, surgelati, conservati, 
secchi 
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SM21D 
51.32.1 
SM21E 
51.33.] 
SM21F 
51.32.2 
51.33.2 
51.36.0 
51.37.B 
51.38.3 
51.39.1 
51.39.2 
SM22A 
51.43.] 
51.43.2 
51.43.3 
51.43.4 
SM22B 
51.44.] 
51.44.2 
51.44.5 
SM22C 
51.47.] 
SM23U 
51.46.1 
51.46.2 
SM24U 
51.47.2 
SM25A 
51.47.6 
SM25B 
51.47.7 
SM26U 
51.57.1 
51.57.2 
SM27A 
52.21.0 
SM27B 
52.23.0 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e surgelata 


{in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero 
caseari e di uova 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali 
mentari 
Commercio all'ingrosso di zucchero, cioc- 
colato, dolciumi, prodotti da forno 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti ali 
mentari 
Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati 

Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, 
di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e 
altra elettronica di consumo 

Commercio all'ingrosso di supporti, vergini 
o registrati, audio, video, informatici {di- 
schi, nastri e altri supporti) 

Commercio all'ingrosso di materiali radioe- 
lettrici, telefonici e televisivi 

Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristal 
lerie 
Commercio al 
cellane 
Commercio all'ingrosso di coltelleria, posa- 
teria e pentolame 


ingrosso di ceramiche e por- 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


{in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali 
ed ortopedici 


{in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di carta, cartone e 
articoli di cartoleria 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi 
(comprese le biciclette] 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di rottami”e sèttopro- 
dotti della lavorazione industriale*metallici 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
CR non metallici (vetromegria, cartoni, 
ecc. 


{in vigore dal 2000) 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


(in vigore dal 2001) 
Commercio al dettgglio di pesci, crostacei 
e molluschi 


(in vigore dal 2001, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TMO1U) 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, 
birra ed altre bevande] 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 
lattiero-caseari 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 


(in vigore dal 2001) 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'ab- 
bigliamento, l'arredamento e di biancheria 
per la casa 
Commercio al dettaglio di tappeti 


(in vigore dal 2001) 
Commercio al dettaglio di mobili 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica 


(in vigore dal 2001) 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di orologi e gieiet 
leria 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di oggefîì d'arte, di 
culto e di decorazione, chincaglieria e bi- 
giotteria 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrossotdi cuoio e di pelli 
gregge e lavorate (eseluseWlé pelli per pet 
icceria) 

Commercio all'ingfosso di pelli gregge e la- 
vorate per pellicéeria 

Commercio all'ingrosso di pellicce 


(in vigore dal 2002) 
Commercio dli‘ingrosso di calzature e ac- 
cessori 
Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio 
e articoli/da viaggio 


(in vigore dal 2001) 


Erboristerie 


(in'vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi 
e altri prodotti per la pulizia 

Commercio all'ingrosso di profumi e co- 
smetici 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di combustibili per 
uso domestico e per riscaldamento 


(in vigore dal 2001) 


Commercio al dettaglio di fiori e piante 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio ambulante a po 
steggio fisso di fiori, piante e sementi 
Commercio al dettaglio ambulante itineran- 
te di fiori, piante e sementi 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di computer, appa 
recchiature informatiche periferiche e di 
software 
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Commercio all'ingrossòdi alire macchine e 
di attrezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 
CommercioAl déttaglio di articoli medicali 
e ortopedici 


(in vigére dal'2002) 

Commargio/ al dettaglio di macchine, at 
trezzature e prodotti per l'agricoltura e il 
giardinaggio 


{in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di macchine e at 
frezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di mobili usati e di 
oggetti di antiquariato 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di articoli per foto- 
grafia, cinematografia, ottica e di strumenti 
scientifici 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di natanti e acces- 
sori 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di piccoli animali 
domestici 
(in vigore dal 2003) 
Vendita al dettaglio di carburanti per auto- 
trazione 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di prodotti petroli- 
feri e lubrificanti per autotrazione 
Commercio all'ingrosso di combustibili per 
riscaldamento 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di minerali metalli 
feri, di metalli ferrosi e semilavorati 
Commercio all'ingrosso di metalli non fer 
rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire e 
per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiature 
elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la navigazione 
Commercio all'ingrosso di macchine, ac- 
cessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del ta- 
bacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo di distri 
butori automatici 
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Riservato alla Banca o alla Poste italiane Spa 


N. Protocollo 


SOCIETÀ DI PERSONE 


Data di presentazione 


AGENZIA U50 


DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


RAGIONE SOCIALE 


CODICE FISCALE 


FT So: VERO 


Informativa ai sensi Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede 
dell’art. 13 del un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 

D.Lgs. n. 196 del 2003 Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente 
sul trattamento dichiarazione e quali sono i diritti che il cittadino ha in questo ambito. 


dei dati personali 
Finallis:dSliratamanto Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiaraziénersono presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finarize je dall'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti 
intermediari individuati dalla legge per le finalitàîdi liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte 
ed, a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati\gi sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economid è delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici in presenza”di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando 
tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa 
comunicazione al Garante. 

Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto 
da una norma di legge o di regolamento. 

Datl.parsonali I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in dlèuni’casi, di carattere penale. 


Modallia:dei I dati verranno trattati con/modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
lrattamanto finalità da perseguire anche mediante: 
* verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 
e verifiche dei dati.esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 
Titolan:del La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, 
trattamento 


professionisti)\il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. nv 196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati efitrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolati del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In'patticolare sono titolari: 

&il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo agli 
interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 

Dirtti:-delllateressato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 

verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 

cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

Ponsanso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 

acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 

necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 

è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Codice fiscale (*) I | 


Correttiva 
nei termini integri 


770 Modulo SEO Quadro Studi di 


Ordinario RW Te) AC settore Parametri 


TIPO DI DICHIARAZIONE — Redditi Irap Iva 


Dichiarazione 


Eventi eccezionali 


DATI RELATIVI, 


ALLA SOCIETA O Partita IVA 
ASSOCIAZIONE Comune Provincia (sigla) 
Sede legale 
mese anno Frazione, via e numero civico C.a.p. 
Comune Provincia (sigla) 
Domicilio fiscale 
(se diverso dalla sede legale) 
mese anno Frazione, via e numero civico C.a.p. 
Nat 
Se il periodo di imposta è diverso dall'anno solare indicarne le date Stato giuri ica Situazione 
giorno mese anno giorno | mese anno 
dal dl | 
Indicare, in caso di fusione, il codice fiscale dell'ente incorporante o risultante 
dalla fusione e, in caso di scissione, quello dell'ente beneficiario designato Telefono Fax 
| | | | | | | | | | prefisso numero prefisso numero 
Indirizzo di posta elettronica 
Codice fiscale (obbligatorio) Codice carica Data carica 
DATI RELATIVI AL di giorno mese anno 
RAPPRESENTANIE | 11111] | 
Cognome Nome Sesso 
DICHIARAZIONE (barrare la relativa casella) 
M E 
Data di nascita Comune [o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giono | mese, anno 
Comune Provincia (sigla) Cap. 
Residenza anagrafica 
(o se diverso) x z RO 
Damicilio Eisegle Frazione, via e numero civico Telefono 
prefisso numero 
FIRMA DELLA Il sottoscritto attesta di aver compilato e allegato i seguenti quadri (barrare le caselle che interessano): 
DICHIARAZIONE 
RB RC RD RE RF RG RH RI RI RK RL RM RN RO RP RQ RR RS RT RU RV 


Indicare il numero dei moduli di cui è composta 
la dichiarazione IVA. 


Le caselle relative ai quadri compilati sono 

poste in fondo al quadro VL. FIRMA DEL DICHIARANTE 
IMFCONO ALLA: N. iscrizione all'albo dei C.A.F. 
TELEMATICA 


Riservato all’intermediario Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 


Codice fiscale dell'intermediario 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


giorno mese anno 


VISTO DI n Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o professionista 
CONFORMITÀ 


: Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 
Riservato al C.A.F. 


o al professionista del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 
CERTIFICAZIONE 
TRIBUTARIA 


Riservato 
al professionista 


FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


Codice fiscale del professionista 


Codice fiscale o partita IVA del soggetto diverso 
dal certificatore che ha predisposto la dichiarazione 
e tenuto le scritture contabili 


Si attesta la certificazione ai sensi dell'art. 36 FIRMA DEL PROFESSIONISTA 
del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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SOCIETÀ DI PERSONE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


QUADRO CP 


Concordato preventivo - Dati di riferimento 


CODICE FISCALE 


Mod. N. 


EURO 


giorno 


CP]. Data di presentazione della comunicazione di adesione al concordato preventivo 
] 2 3 


DATI GENERALI CP2 Segnalazioni Periodo Impresa Lavoro autonomo 
a 2001 CP3 Codice fiscale soggetto in attività diverso dal dichiarante Î 
CP4 Codice attività esercitata nel periodo d'imposta 2001 : ti 
REDDITI Ricavi o compensi Reddito 
Importi di CP5 Ricavi o compensi congrui 1 00 
riferimento relativi : 2 
Grenoee 2001 CP6 Importi risultanti dalla dichiarazione relativa al periodo d'imposta 2001 tI ‘00 
CP7 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 7 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP8 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 8 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP9 Adeguamento virtuale ai sensi dell'art. 9 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP10 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 2, comma 52 della legge n. 350/2003 ,00 ,00 
CPI1 Maggiori valori derivanti da accertamenti divenuti definitivi per pagamento, 
acquiescenza, adesione o definizione ex artt. 15 e 16 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP12 Maggiori valori per adeguamento in sede di adesione al concordato ,00 ,00 
CP13 TOTALE 
,00 ,00 
CP14 Variazioni ,00 ,00 
CP15 IMPORTI DI RIFERIMENTO 
,00 ,00 
IVA 2001 CP16 Corrispettivi congrui in dichiarazione IVA periodo d'imposta 2001 
CP17 Corrispettivi congrui per definizioni e/o accertamenti 
Importo Aliquota Imposta 
CP18 Maggiori corrispettivi per adeguamento in sede di adesione al concordato i 100? È 00 
IVA 2003 Importo Aliquota Imposta 
CP19 Maggiori corrispettivi per adeguamento al concordato preventivo per il 2003 i .00 I° i 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RF 
DELLE ENTRATE Reddito di impresa in regime 
Periodo d'imposta 2003 di contabilità ordinaria EURO 
RF1  Codiceattività | parametri e studi di settore: cause di esclusione ? studi di settore: cause di inapplicabilità * 
RF2 Imprese che direttamente o indirettamente controllano società non residenti o ne sono controllate (vedere istruzioni) A B c 
Determinazione RF3 A) UTILE RISULTANTE DAL CONTO ECONOMICO ,00 
del reddito RF4 B) PERDITA RISULTANTE DAL CONTO ECONOMICO 00 
Variazioni in aumento  RF5 Quote costanti delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) ,00 
RF6 Quote costanti dei contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 55, comma 3, lett. b)) ,00 
RF7 Redditi derivanti dalla partecipazione in società di persone di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo ,00. 
Artigiani RF8 Redditi dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali nè beni alla cui produzione 
o al cui scambio è diretta l’attività della società e reddito derivante dall'attività di agriturismo (25% dei relativi ricavi) ,00 
RF9 Spese ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo RF8 e costi derivanti dall'attività di agriturismo ,00 
RF10 Corrispettivi non annotati (per adeguamento a parametri o studi di settore ,00 Feo È ,00 di ,00 
Attività di agriturismo Rf] ] Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del Tuir relative 
a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ed a servizi non di durata ultrannuale (art. 59) ,00 
RF12 Compensi spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) ,00 
RF13 Interessi passivi indeducibili ,00 
RF14 Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) ,00 
RF15 Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 65 ,00 
RF16 Erogazioni liberali ,00 
RF17 Svalutazioni e minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite non deducibili ,00 
RF18 Minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
RF19 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte relativi a beni materiali e immateriali 
e a beni gratuitamente devolvibili (artt. 67, 68 e 69) ,00 
RF20 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 74) ,00 
RF21 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 67, comma 7) ,00 
Svalutazioni e. i qui idenza del personale dipendente 
Pe ee i 
RF23 Si b) per rischi su crediti (art. 71) 00 
RF24 Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) ,00 
RF25 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, commi 5 e 5 bis ,00 
RF26 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
RF27 Altre variazioni in aumento i ,00 î ,00 E ,00 
RF28 TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 00 
Variazioni RF29 Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti 
in diminuzione (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) ,00 
RF30 Contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti 
nell'esercizio in cui sono incassate e nei successivi (art. 55, comma 3, lettera b)) ,00 
RF31_ Utili distribuiti dalle società di cui al rigo RF7, se imputati al conto economico ,00 
RF32 Perdite fiscali derivanti dalle partecipazioni in società di cui al rigo RF7 ,00 
RF33 Proventi degli immobili di cui al rigo RF8 ,00 
RF34 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
RF35 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) ,00 
RF36 Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 0 ad imposta sostitutiva (art. 58) ,00 
RF37 Utili spettanti ai lavoratori dipendenti e agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) e, 
se corrisposti, compensi spettanti agli amministratori (art. 62, comma 3) ,00 
RF38 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-ter) ,00 
RF39 Ricavi derivanti dall'attività di agriturismo ,00 
RFA40 Utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 127 bis) ,00 
RF41 Altre variazioni in diminuzione ,00 
RF42 Reddito detassato ; ,00 2 ,00 i È ,00 
RF43 TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 00 
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Codice fiscale (*) I | 


RF44 C) DIFFERENZA TRA VARIAZIONI IN AUMENTO ED IN DIMINUZIONE ,00 
RF45 REDDITO D'IMPRESA LORDO (O PERDITA) (somma algebrica tra A) o B)e C)) ,00 
RF46 Erogazioni liberali ,00 
RF47 Proventi esenti ,00 
RF48 REDDITO D'IMPRESA (O PERDITA) Incentivi di portata temporale limitata ! ,00 2 ,00 
RF49 Reddito d'impresa adeguato ,00 
RF50 Reddito soggetto ad imposta sostitutiva art. 1 L 383/2001 (Vedere istruzioni) ' Imposta sostitutiva ? 100 8° ,00 
RF51 REDDITO da imputare ci soci È 
(da riportare nel quadro RN, rigo RN1) (di cui a determinazione separata ' 00 ) ,00 
Concordato RF52 RICAVI 2001 Importi minimi per il periodo 
i 00 x1,08 l 00 
RF53 REDDITO ; ; 
00 x 1,07 00 
RF54 MANCATO ADEGUAMENTO 
Dati di bilancio RF55 Patrimonio netto ,00 
RF56 Immobilizzazioni materiali (saldo iniziale) ,00 
RF57 Immobilizzazioni materiali (saldo finale) ,00 
RF58 Immobilizzazioni immateriali (saldo iniziale) ,00 
RF59 Immobilizzazioni immateriali (saldo finale) ,00 
RF60 Fondo ammortamento immobilizzazione ,00 
RF61 Plusvalenze e sopravvenienze attive ,00 
RF62 Disponibilità liquide (depositi bancari e postali) ,00 
RF63 Disponibilità liquide (denaro, assegni e valori in cassa) ,00 
RF64 Debiti verso i fornitori ,00 
RF65 Debiti verso banche esigibili entro l'esercizio successivo ,00 
RF66 Debiti verso banche esigibili oltre l'esercizio successivo ,00 
RF67 Crediti verso i clienti ,00 
RF68 Ricavi delle vendite ,00 
RF69 Altri oneri di produzione e vendita {di cui per lavoro dipendente ' ,00). ? ,00 
RF7O Totale attività ,00 
Crediti CREDITI CREDITI PER INTERESSI DI MORA 
Valore di bilancio Valore fiscale Valore di bilancio Valore fiscale 
Ammontare complessivo delle svalutazioni Ù 2 3 È 
RF71 dirette e dei fondi risultanti al termine 
dell'esercizio precedente ,00 ,00 ,00 ,00 
RF72 Perdite dell'esercizio ,00 ,00. ,00. ,00 
RF73 Differenza (Rigo RF71 - Rigo RF72; indicare zero se negativo) ,00 ,00 
RF74 Svalutazioni ed accantonamenti dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
RF75 ae complessivo delle svalutazioni 
irette e dei fondi risultanti a fine esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
RF76 Valore dei crediti risultanti in bilancio 00 00 00 00 


(*) Da compilare per i soli modelli predisp9® su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RG 
DELLE ENTRATE Reddito di impresa in regime di contabilità 


Periodo d'imposta 2003 semplificata 


EURO 


RG1 Codice attività ’ parametri e studi di settore: cause di esclusione ? studi di settore: cause di inapplicabilità * 
Determinazione del RG2 Ricavi di cui alle lett. a) e b) dell'art. 53, comma 1, del Tuir s 
reddito da Imputare {di cui: con emissione di fattura ì 00, per attività di agriturismo È 00) 00 
ai soci n È ; 
RG3 Altri proventi considerati ricavi 100 
Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili 3 
Artigiani RG4 o 1 2 
(di cui per adeguamento ai parametri o agli studi di settore 00 _,per concordato 00 ) ,00 
RG5 Plusvalenze patrimoniali ,00 
RG6 Sopravvenienze attive ,00 
ARRESTI RG7 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Attività di agriturismo ; === £ 
RG8  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60 del Tuir) ,00 
RG9 Utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 127-bis) 00 
RG10 Altri componenti positivi L ,00 z ,00 
RG11 Totale componenti positivi (sommare gli importi da rigo RG2 a RG10) ,00 
RG12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
RG13 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60 del Tuir) 00 
RG14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
RG15 Spese per lavoro dipendente e assimilato e per lavoro autonomo ,00 
RG16 Utili spettanti agli associati in partecipazione ,00 
RG17 Quote di ammortamento ,00 
RG18 Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a euro 516,46 00 
RG19 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
RG20 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o Territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) 00 
RG21 Utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati già assoggettati a tassazione separata 00 
RG22 Altri componenti negativi {di cui per attività di agriturismo 100)? 00. 
RG23 Reddito detassato i 00 IN? 00 
RG24 Totale componenti negativi (sommare gli importi da rigo RG12 a RG23) 00 
RG25 Reddito d'impresa lordo (o perdita) (RG11 - RG24) 00 
RG26 Erogazioni liberali 00 
RG27 Proventi esenti 00 
RG28 Reddito d'impresa (o perdita) Incentivi di portata temporale limitata I ,00 2 00 
RG29 Reddito d'impresa adeguato 00 
RG30 Reddito soggetto ad imposta sostitutiva art. 1 L 383/2001 (Vedere istruzioni) ! Imposta sostitutiva ? ,00 s ,00 
RG31 Reddito (o perdita) da imputare ai soci » 
(da riportare nel quadro RN, rigo RN2) (di cui a determinazione separata ! 00 ) 00 
2001 Importi minimi per il periodo 
Concordato RG32 RICAVI i 
,00 x 1,08 ,00 
RG33 REDDITO î 7 
00 x 1,07 00 
RG34 MANCATO ADEGUAMENTO 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RE 
DELLE ENTRATE Redditi di lavoro autonomo 
Periodo d'imposta 2003 EURO 
RE] Codiceattività | parametri e studi di settore: cause di esclusione ° 
Determinazione del  RE2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica ,00 
reddito da imputare RE3 Altri proventi lordi j 00? 00 


dl soci 0 associati Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili 


RE4 
(di cui per adeguamento ai parametri o agli studi di settore 4 ,00 ,per concordato di ,00 ) ,00 
RE5 Totale compensi (RE2 + RE3 + RE4) cà 
RE6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
RE7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili ,00 
RE8 Canoni di locazione non finanziaria e/o di noleggio 00 
RE9 Spese relative agli immobili 00 
RE1O Spese per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato 00 
RE11 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale o artistica ,00 
RE12 Interessi passivi 00 
RE13 Consumi 00 
RE14 Spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi di 
(Ammontare sostenuto h ,00 ) Ammontare deducibile 00 
Spese di rappresentanza 2 
RE15 i 
(Ammontare sostenuto 00 ) Ammontare deducibile 00 
RE16 50% delle spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale 00 
RE17 Reddito detassato 00 
RE18 Altre spese documentate 00 
RE19 Totale spese (sommare gli importi da rigo RE6 a RE18) 
00 
2 
RE20 REDDITO O PERDITA (RE5 — RE19) dita e 1 
Incentivi di portata temporale limitata 00 00 
RE21 Reddito adeguato pa 
RE22 Reddito soggetto ad imposta sostitutiva art. 1 L 383/2001 (Vedere istruzioni) ! Imposta sostitutiva ? 003 00 
RE23 REDDITO o PERDITA da imputare agli associati È 
(da riportare nel quadro RN, rigo RN3) (di cui a determinazione separata L 00 ) 00 
2001 Importi minimi per il periodo 
Concordato RE24 COMPENSI n 
,00 x 1,08 ,00 
RE25 REDDITO o 5 
,00 x 1,07 ,00 


RE26 MANCATO ADEGUAMENTO 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | Na 
REDDITI A 
AGENZIA QUADRO RA 
DELLE ENTRATE Redditi dei terreni (N 
Periodo d'imposta 2003 N, 
Mod. N. A na d EURO 
Redditi dei terreni Reddito dominicale Titolo Reddito agrario AA Possesso n Gerone cio SI Cine” Redatio da pinicao Regno fgto 
lorni 
RAI 00 | 00 1 î i 1007 di i 100] ,00 
RA2 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA3 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA4 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA5 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA6 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA7 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA8 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA9 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA10 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA11 ,00 00 ,00 ,00 ,00 
RA12 ,00 ,00 00 00 00 
RA13 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA14 ,00 ,00 00 00 00 
RA15 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA16 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA17 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA18 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA19 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
= ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
\ ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA50 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RASI ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA52 TOTALE (sommare gli importi di RAS2 col. 9 e col. 10 e riportarli nel quadro RN, rigo RN4, col. 1) ,00 ,00 


(*) Barrare la casella se si tratta dello stesso terreno del rigo precedente 
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CODICE FISCALE 
SOCIETÀ DI PERSONE Ii 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RB 
DELLE ENTRATE Redditi dei fabbricati 
Periodo d'imposta 2003 
Mod. N. EURO 
Reciaiocei ee Vito i ee, Gpuepedi locazione © SS (dee Imponibile 
RB1_" 00° ì È ù .00 8° É : 00 
RB2 ,00 ,00 ,00 
RB3 00 00 00 
RB4 ,00 ,00 ,00 
RB5 00 00 00 
RB6 00 00 00 
RB7 ,00 ,00 ,00 
RB8 00 00 00 
RB9 00 00 00 
RB10 ,00 ,00 100 
RB11 00 00 00 
RB12 00 00 00 
RB13 ,00 ,00 100 
RB14 00 00 00 
RB15 00 00 00 
RB16 ,00 ,00 ,00 
RB17 00 00 00 
RB18 ,00 ,00 ,00 
RB19 ,00 ,00 ,00 
RB20 ,00 ,00 ,00 
RB21 00 00 00 
RB22 00 00 00 
RB23 ,00 ,00 ,00 
RB24 00 00 00 
RB25 00 00 ,00 
RB26 ,00 ,00 ,00 
RB27 00 00 00 
RB28 ,00 ,00 ,00 
RB29 ,00 ,00 ,00 
RB30 ,00 ,00 ,00 
RB31 ,00 ,00 ,00 
RB32 ,00 ,00 ,00 
RB33 ,00 ,00 ,00 
RB34 00 00 00 
RB35 TOTALE (da riportare nel rigo RN6 del quadro RN) ,00 
n n Anno di 
per suoi 0 Aiino Modi Rigo stezeni de corto gie © peizione © Comune dovesisal'immobie (GSS Gigi 
lelle agevolazioni i 2 3 4 5 6 7 e 9 
fave per RaSe 
I contratti RB37 
di locazione RB38 
RB39 
RB40 
RB41 
RB42 
RB43 
RB44 
RB45 
RB46 
RB47 
RB48 
RB49 
RB50 


(*) Barrare la casella se si tratta della stessa unità immobiliare del rigo precedente 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RI 
DELLE ENTRATE Redditi di capitale 
Periodo d'imposta 2003 
decone I Paco Redditi Credito d'imposta Ritenute 
ili da partecipazione 
sm st sl RI Utili re ciamene ai pal COpee il credito d'imposta i Î Î 
reddito dell “rie pieno nella misura del 51,51% 00 00 00 
SI, RI2 Utili relativamente ai quali PampSe il credito d'imposta 
limitato nella misura del 51,51% 
,00 ,00 ,00 
RI3 Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
pieno nella misura del 56,25% 00 00 00 
Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
RI4 limitato nella misura dl 56,25% È 
,00 ,00 ,00 
RIS Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
pieno nella misura del 58,73% 00 00 00 
Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
RI6 limitato nella misura dl 58,73% È 
,00 ,00 ,00 
RI7 Utili relativamente ai Lal compete il credito d'imposta 
nella misura del 56,25% (9/16 ,00 ,00 00 
Rig Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
nella misura del 25% 00 00 00 
RI9 Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
limitato nella misura del 51,51% ai sensi del D.L. n. 269/2003 
00 00 00 
RITO Utili relativamente ai quali non compete 
il credito d'imposta 00 ,00 
RI11 Utili relativamente ai quali non compete 
il credito d'imposta ai sensi del D.L. n. 269/2003 00 00 
RI12 Totale (sommare gli importi da rigo RI1 a RI11) 
,00 ,00 
Utili da partecipazioni di controllo 
RI13 (già di nel rigo RI12) 00 
RI14 Gredito d'imposta di cui al rigo RI7 riferibile agli utili derivanti da dividendi 
distribuiti da società non esteri di cui all'art. 96-bis del Tuir 00 
Sezione Il Redditi Ritenute 
Altri redditi di capitale i 2 
RI15 Interessi ed altri proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti ù da 
,0 / 
RI16 Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli artt. 1861 e 1869 del c.c. A da 
,0 / 
RI17 Compensi per prestazioni di fideiussioni o di altre garanzie ; » 
,0 / 
Utili derivanti da contratti di associazione in partecipazione, da contratti di cui al 
RI18 comma 1 dell'art. 2554 del c.c. ed utili e altri proventi corrisposti da società ed enti 
che gestiscono masse patrimoniali altrui ,00 ,00 
RI19 Altri interessi e proventi derivanti dall'impiego di capitale da 
00 ; 
RI20 Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimento per 
perdita di redditi di capitale 00 00 
RI21 Totale (sommare gli importi da rigo RI15 a RI20) . “ 
0 D 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RH 
DELLE ENTRATE Redditi di partecipazione — 
Periodo d'imposta 2003 in società di persone ed equiparate E EURO 
Sezione | Codice fiscale società o associazione partecipata Codice attività Tipo Se peeenbol Quota reddito (o perdita) RE 
Dati della società o 1 a 3 u P Ù 
associazione % ,00 
partecipata e quote RusialeggvsiaieIpe: DIT. Differenza Quota a determinazione separata Quota redd. società non operative Quota ritenute d'acconto 
imputate alla società RH1 7 8 9 10 n 
dichiarante 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Quota imp. pagate all’estero Quota cred. d'imp. sui dividendi ord. Quota cred. d'imposta limitato Quota altri crediti d'imposta 
iz 13 14 15 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 6 
% ,00 
RH2 7 8 9 10 1] 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
12 13 14 15 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 6 
% ,00 
RH3 7 8 9 10 11 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
12 13 14 15 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 E, 4 6 
% ,00 
RH4 7 8 9 10 11] 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
12 13 14 15 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 P; 4 6 
% ,00 
RH5 7 8 9 10 1] 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
12 13 14 15 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 E; 4 6 
% ,00 
RHé6 7 8 9 10 11 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
12 13 14 15 
,00 ,00 ,00 ,00 
Sezione Il È RH7 Redditi di partecipazione in società esercenti attività d'impresa (di cui a determinazione separata È 00)? 00 
Determinazione del ; ; 
‘eddito da imputare ai RH8 Perdite di partecipazione in società esercenti attività d'impresa in contabilità ordinaria ,00 
SRcI19:9ss0ciol RH9 Differenza tra rigo RH7 e RH8 (se negativo indicare zero) (di cui a determinazione separata ! 00) 2 ,00 
RHIO Perdite di partecipazione in società esercenti attività d'impresa in contabilità semplificata ,00 
RH11 Differenza tra rigo RH9 e RHIO (di cui a determinazione separata L ,00 i? ,00 
Totale reddito (o perdita) di partecipazione in associazioni 
pia parete ea dd no i 
ra artisti e professionisti e in società semplici (di cui a determinazione separata 00)? ,00 
di cui a determinazione separata 
RH13 Totale reddito (o perdita) di partecipazione Impresa ESSA nionomO] 3 
1 
001? 00 00 
RH14 Totale reddito agevolato DIT ,00 
RH15 Totale ritenute d'acconto ,00 
RH16 Totale imposte pagate all’estero ,00 
RH17 totale crediti d'imposta sui dividendi ordinari ,00 
RH18 Totale crediti d'imposta sui dividendi limitati ,00 
RH19 Totale altri crediti d'imposta ,00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
SR edpion 
Redditi diversi 
Periodo d'imposta 2003 
del red da RL] Corrispettivi di cui all'art. 81, lettera a) (lottizzazione di terreni, ecc.) di 
imputare ai soci ° 
o associati RL2 Corrispettivi di cui all'art. 81, lettera b) (rivendita di beni immobili nel quinquennio) 
,00 
RL3 Corrispettivi di cui all'art. 81, lettera c) (cessioni di partecipazioni sociali) 
,00 
RIA Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, quartesi, ecc.) 
e redditi dei terreni dati in affitto per usi non agricoli 00 
RL5 Redditi di beni immobili situati all’estero 
,00 
RL6 Proventi di cui all’art. 81, lettera h) derivanti dall’utilizzazione da parte di terzi di beni mobili ed immobili 
,00 
RL7 Altri proventi relativi ad attività non comprese nei righi precedenti 
,00 
RL8 AMMONTARE LORDO (somma dei righi da RL1 a RL7) 
,00 
RL9 Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni di cui al rigo RL1 
,00 
RLIO Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni di cui al rigo RL2 
,00 
RL11 Prezzo di acquisto relativo alle operazioni di cui al rigo RL3 
,00 
RLI2 Spese inerenti alle attività di cui al rigo RL6 
,00 
RLI3 Spese inerenti alle attività di cui al rigo RL7 
,00 
RLI4 TOTALE COSTI E ONERI (somma dei righi da RL9 a RL13) 
,00 
RL15 REDDITO (RL8 — RL14, da riportare nel quadro RN, rigo RN9, colonna 1) 
00 


Lig 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 
CODICE FISCALE 
SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RM 
DELLE ENTRATE Redditi soggetti a tassazione separata, 
Periodo d'imposta 2003 ; izi ituti i di 
P ad imposizione sostitutiva e proventi di fonte estera Mod. N EURO 
Determinazione TIPO DI REDDITO ANNO REDDITO O INDENNITÀ, RITENUTA D'ACCONTO 
del reddito da ! 2 3 
imputare ai soci RMI 
o associati 00 00 
Sez. | - Indennità RM2 
plusvalenze e redditi ,00 ,00 
fi si gle Data grhis), 
, i), le n), comma 
dell’art. 16 del Tuir e di RM3 00 00 
cui all'art. 11, / n 
commi da 5 a 8, della 
Ln. 413/1991 RM4 
,00 ,00 
RM5 
,00 ,00 
RM6 
00 ,00 
Sez. Il - Imposte e oneri ANNO SOMME PERCEPITE 
pmbongidi cui alla 1 2 
dani CO | RM7 Somme conseguite a titolo di rimborso di oneri per i quali si è fruito della detrazione d'imposta 
,00 
RM8 Somme conseguite a titolo di rimborso di oneri dedotti dal reddito complessivo 
,00 
ERI Se HDDTO MENNMADAGCONO — si@NRRG GER FERIE 
dell'art. 16 del Tuir, U 2 É 5 
conseguiti da soci di RM9 
società di capitali costituite 00 00 00 00 
la più di cinque anni, in î î î î 
Caso di recesso, riduzione 
lel capitale e liquidazione —RM10 
anche concorsuale ,00 ,00 ,00 ,00 
CA oa TIPO DI REDDITO CODICE STATO ESTERO REDDITO ALIQUOTA 
soggetti ad imposta RM11 ' È w 
sostitutiva, plusvalenze % 
di cui all'art. 81, ,00 si o 
lettera c-ter, del Tuir 
RM12 
,00 ,_% 
Se N Riwluczione 
Gi sensi dell 2 DL ISEE Valore rivalutato : Imposta sostitutiva dovuta TRAI ai aaa 
3 
n. 282/2002 00 00 4 
RM14 ,00 100 
Sez. VI - Redditi 
derivanti da imprese Codice fiscale controllante Reddito Imposta pagata all’estero 
estere partecipate RM15 1 2 3 
,00 ,00 
RM16 : 
,00 ,00 
RM17 È 
,00 ,00 
RM18 È 
00 ,00 
Reddi 1 i capitale REDDITO ALIQUOTA IMPOSTA 
soggetti ad imposta  py19 2 3 
sostitutiva 
,00 ,_% ,00 
RM20 
,00 ._% ,00 
RM21 TOTALE 
00 
Proventi derivanti da } 
PA a RM22. AMMONTARE IMPORTO DOVUTO 
depositi a garanzia 00 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 


AGENZIA QUADRO RD 


DELLE ENTRATE Reddito di allevamento di animali 
Periodo d'imposta 2003 


EURO 


Determinazione 
del reddito RD 


Numero dei capi normalizzati 


RD2 Numero capi allevabili nei limiti dell'art. 29 del Tuir 


RD3 Numero dei capi eccedenti (rigo RD] - rigo RD2) 


RD4 Reddito di allevamento eccedente 00 


RDS Recupero incentivo fiscale ai sensi dell'art. 4, comma 6, L. n. 383/2001 n 


RD6 Reddito detassato 00 


RD7 Perdite di impresa in contabilità ordinaria fino a concorrenza di RD4 più RD5 meno RD6 da 


REDDITO (rigo RD4 + rigo RDS — rigo RD6 — RD7) o PERDITA (rigo RD4 + rigo RD5 — RD6) 


RDS (da riportare nel quadro RN, rigo RNS, col. 1) 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RJ 


DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 Reddito assoggettabile ad aliquota ridotta DIT 


EURO 


barrio nd n RJI Patrimonio netto, escluso l'utile dell'esercizio 
iran 00 
ai fini DIT 
(D.lgs. n. 466/1 997) RJ2 Corrispettivo per l'acquisizione di aziende e ammontare dei conferimenti a soggetti controllati 
00 
RJ3 Incremento delle consistenze dei titoli e valori mobiliari nonché dei crediti da finanziamento 
00 
RJ4 Incremento delle consistenze delle partecipazioni 
00 
Giorni 2 
RJ5 Differenza (indicare zero se il risultato è negativo) ! 
00 
RJ6 Determinazione del reddito agevolato 
00 
RJ7 Reddito (indicare l'importo di rigo RN1, col. 2 del quadro RN) 
00 
RJ8 Eccedenze del reddito agevolabile degli esercizi precedenti 
00 
RJ9 Reddito agevolabile ai fini DIT 
00, 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RT 
DELLE ENTRATE Plusvalenze assoggettate Mod. N. 


Periodo d'imposta 2003 ad imposta sostitutiva 


EURO 


SEZIONE I ia RT1 Totale dei corrispettivi delle cessioni ,00 
Usvalenze realizzate 
Lo il 30/6/1998 RT2 Totale dei costi o dei valori di acquisto ,00 
Dei di n.27, RT3 Plusvalenze imponibili (RT1 - RT2) (ovvero Minusvalenze | ,00 I? ,00 
L. 25-3-1991, n. 102)  RT4  Eccedenza delle minusvalenze ,00 
RT5 Differenza (RT3 col. 2 - RT4) ,00 
RT6 Imposta sostitutiva (25% dell'importo di rigo RT5) ,00 
RT7 Imposta sostitutiva versata (art. 3 D.L. 27/91) ,00 
RT8Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione non compensata ,00 
RT9. IMPOSTA SOSTITUTIVA A DEBITO “o 
RT10 IMPOSTA SOSTITUTIVA A CREDITO "O 
SONE I-A I RT11 Totale dei corrispettivi delle cessioni ,00 
7 ap e RT12 Totale dei costi o dei valori di acquisto (rivalutazione partecipazioni ' ) È ,00 
dalla cessione di RT13 Plusvalenze imponibili (RT11 - RT12) (ovvero Minusvalenze * .00 N” ,00 
Po RT14 Eccedenza delle minusvalenze (di cui anni precedenti È .00 I? ,00 
[Fleliizi 
a 5 D.Lgs. 461/97) RT15 Differenza (RT13 col. 2- RT14 col. 2) ,00 
RT16 Imposta sostitutiva (27% dell'importo di rigo RT15) ,00 
RT17 Imposta sostitutiva versata (art. 3 D.L. 27/91; art. 5, comma 2, D.Lgs. 461/97) ,00 
RT18 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione non compensata ,00 
RT19 IMPOSTA SOSTITUTIVA A DEBITO di 
RT20 IMPOSTA SOSTITUTIVA A CREDITO ni 
SEZIONE II-B RT21 Totale dei corrispettivi 00 
de Rovanza RT22 Totale dei costi o dei valori di acquisto (rivalutazione partecipazioni ' ) 2 ,00 
r al 
1°/7/98 RT23 Plusvalenze imponibili (RT21 - RT22) (ovvero Minusvalenze ' 100)? ,00 
(art. 5 D.Lgs. 461/97) RT24 Eccedenza delle minusvalenze (di cui anni precedenti È 100)? ,00 
RT25 Eccedenza delle minusvalenze certificate dagli intermediari (di cui anni precedenti b .00 DN” 00 
RT26 Differenza (RT23 col. 2 - RT24 col. 2 — RT25 col. 2) 00 
RT27 Imposta sostitutiva (12,50% dell'importo di rigo RT26) ,00 
RT28 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione non compensata ,00 
RT29 IMPOSTA SOSTITUTIVA A DEBITO do 
Minusvalenze non 
compensate nell’anno Eccedenza relativa al 1999.—Eccedenza relativa al 2000 _—Eccedenza relativa al 2001 _—Eccedenza relativa al 2002 _—Eccedenza relativa al 2003 
RT30 Sezionel 2 3 4 5 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RT31 Sezione I-A | 2 Hi ti P 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RT32 Sezione II-8 ' a 3 4 5 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Riepilogo . — RT33 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione Mod. UNICO 2003 ? 
COMPEnSazioni (di cui già compensata nel Mod. F24 ,00 1 ,00 
RT34 TOTALE IMPOSTA SOSTITUTIVA A CREDITO vo 
bg oe Aliquota imposte dovra Reieezazione eee 
art. 2, D.L. n. 282 RT35 L P È fa i 
del 2002 100 00 
RT36 00 ‘00 
RT37 00 ‘00 
RT38 00 ‘00 
RT39 00 ‘00 
RT40 00 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RQ 
DELLE ENTRATE Imposta sostitutiva di cui all'art. 2 del D.Lgs. 
Periodo d'imposta 2003. 358/1997 e all'art. 8 della L. n. 342/2000 EURO 


Sezl RQ1  Plusvalenze da cessione di aziende e di partecipazioni di controllo o di collegamento 
Riorganizzazioni ,00 


aziendali (art. 2 del 
D.L.gs. n. 358/1997) R@2  Plusvalenze da conferimenti di aziende e di partecipazioni di controllo o di collegamento 


00 
R@3  Plusvalenze da scambi di partecipazioni È 
RQ4 Maggiori valori iscritti per imputazione di disavanzi 
00 
RG5 — Totale delle plusvalenze e dei maggiori valori È, 
RQ6 Imposta sostitutiva dovuta o 
RQ7 Rate dell'imposta sostitutiva dei periodi di imposta precedenti “i 
R@8 Totale dell'imposta sostitutiva n 
RQ9 Crediti d'imposta concessi alle imprese DA 
RQI0 Imposta sostitutiva da versare da 
Sez..Il. ; RQ11  Plusvalenze da conferimenti di beni o aziende 
Conferimenti o, hi 00 
cessioni di beni o 
aziende in favore R@12_ Plusvalenze da cessioni di beni, aziende o di rami di aziende 
di C.A.F, a 8 della 00 
L. n. 342/2000) 
RQ13 Totale delle plusvalenze >» 
RQ14 Imposta sostitutiva dovuta PO 
RQ15 Crediti d'imposta concessi alle imprese Ro 
RQ16 Imposta sostitutiva da versare Ò 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RY 
DELLE ENTRATE Rivalutazione dei beni d'impresa, riconoscimento dei maggiori valori iseritti 
Periodo d'imposta 2003 e trasformazione in società semplice a seguito di assegnazione o cessione Wi behi EUR O 
SEZIONE | Importo Aliquota Imposta 
Rivalutazione 
lei beni 1 2 
RY1 Rivalutazione dei beni ammortizzabili 19% 
00 ,00 
RY2 Rivalutazione dei beni non ammortizzabili 15% 
,00 ,00 
RY3 Rivalutazione delle partecipazioni 15% 
,00 00 
SEZIONE Il RY4 Maggiori valori dei beni ammortizzabili 19% 
Negroni ,00 00 
ma lori valori 
dei DO; RY5 Maggiori valori dei beni non ammortizzabili O 15% 
A 00 
RY6 Maggiori valori delle partecipazioni 15% 
,00 00 
SEZIONE III RY7 Totale (somma dei righi da RY1 a RY6) 
Totali 00 
RY8 Importo da versare Versamento rateale 
00 
SEZIONE IV Importo Aliquota Imposta 
Trasformazione 
in società semplice RY9 Beni immobili 1 00 
a seguito di RY10 Beni mobili registrati 00 
assegnazione R 7 n F mara 
cicessione di. beni RY11 Quote di partecipazione in società ,00 
RY12 Totale 00. 10% ci ,00 
RY13  Maggiorazione IVA 00 
RY14 Riserve in sospensione di imposta 00 20% 00 
RY15 Totale imposta (somma dei righi da RY12 a RY14) 
,00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RC 
DELLE ENTRATE Operazioni di scissione 
Periodo d'imposta 2003 
Mod. N. EURO 
Denominazione 
Sez. | RCI 
Dati relativi alla i Comune Provincia (sigla) 
società beneficiaria 1 2 
DOMICILIO 
RC2 FISCALE Frazione, via e numero civico Cap 
3 4 
Dati relativi 
alla attività RC3 Descrizione 
7 2 3 
RC4 Codice attività BARRARE LA CASELLA SE MODIFICATO NELL'ULTIMO BIENNIO ANNO DI INIZIO ATTIVITÀ 
Dati relativi TIPO DI OPERAZIONE (barrare la casella) Nypamesseni Data atto 
. \enericiari l scissione 
alla operazione RC5 1 2 3 % Gioi. (Mess: — ‘anno 
TOTALE PARZIALE | | 
RC6 Quota di patrimonio netto contabile della società scissa acquisita dalla società beneficiaria 
F % 
RC7 — Quota della beneficiaria assegnata ai soci della società scissa 
i % 
Beni acquisiti 1 2 
9 RC8 Aziende o complessi aziendali Partecipazioni rappresentative di aziende o complessi aziendali Altri beni 
Soci concambianti x Eng: e: 1 2 
RC9 Mantenimento delle proporzioni di partecipazione SI NO 
Patrimonio netto 1 giorno mese anno 2 giorno mese anno 3 giorno mese anno 
Re CLI LI LD 
RC11 Patrimonio netto l 1007 ,0008° ,00 
Altri dati RC12 Aumento di capitale sociale per concambio 00 
RC13 Nuovo capitale sociale ,00 
Sez. Il 1 2 
; o RC14 Codice fiscale Denominazione 
Dati relativi A Comune Provincia (sigla) 
alla società scissa 2 
DOMICILIO 
RC15 FISCALE Frazione, via e numero civico Cap 
3 4 
Dati relativi = 
alla attività RC16 Descrizione 
1 2 pet 3 4 giorno mese anno 
i; us Barrare la casella se Anno inizio Data decorrenza ‘ ° 
RC17 Codice attività modificato nell'ultimo biennio attività effetti fiscali Î Î 
RC18 Quota di patrimonio netto contabile non trasferita 
3 % 
Disavanzo RC19 Ammontare del disavanzo di scissione di ,00 
So gatta aatento RC20 Imputato al conto economico È ,00 
RC21 ! î 00 ,00 
RC22 Imputato ,00 ,00 
RC23 alle voci ,00 ,00 
RC24 dell'attivo ,00 ,00 
RC25 ,00 ,00 
RC26 Maggiori valori iscritti riconosciuti fiscalmente ,00 
RC27 Maggiori valori iscritti non assoggettati ad imposta sostitutiva ,00 
RC28 Maggiori valori iscritti assoggettati ad imposta sostitutiva ,00 
preti Il i6 DA ANNULLAMENTO DA CONCAMBIO 
S da concombio RC29  Ammontare dell'avanzo di scissione È 100. ,00 
RC30 CORE 1 ,00 ,00 
RC31 DE se 00 00 
RC32 "i n va 00 00 
RC33 SII 00 00 
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Codice fiscale (*) 


Mod. N. (*) 


id 


Riserve e fondi in 
sospensione di imposta 
Tassabili solo in caso 
di distribuzione 


Altre riserve e fondi 
in sospensione 
di imposta 


Altre società 
beneficiarie 


RC34 Da ricostituire 
,00 
RC35  Ricostituiti pro-quota 
,00 
RC36 Ricostituiti per intero 
,00 
RC37  Daricostituire 
,00 
RC38 Ricostituiti pro-quota 
,00 
RC39  Ricostituiti per intero 
,00 
RC40 of RESDTOi Ai? 
Codice fiscale Denominazione 
Comune Provincia (sigla) 
DOMICILIO 
RCA41 FISCALE Frazione, via e numero civico Caj 
3 l » jp 
1 
RC42 Descrizione 
i 2 FREoiO 3 4 giorno mese anno 
È RES Barrare la casella se Anno inizio Data decorrenza °° 
RC43 Codice attività modificato nell'ultimo biennio attività | | 
RC44 Quota di patrimonio netto contabile non trasferita 
9 
v % 
1 2 
RC45 Codice fiscale Denominazione 
Comune Srovincia (sigla) 
DOMICILIO 
RC46 FISCALE Frazione, via e numero civico Caj 
3 î n jp 
1 
RC47 Descrizione 
1 2 inizio 3 4 giorno — mese anno 
n RUE Barrare la casella se Anno inizio Data decorrenza © 9 
RC48 Codice attività modificato nell'ultimo biennio attività | | 
RC49 Quota di patrimonio netto contabile non trasferita 
9 
% 


(*) Da compilare per i soli modelli predispésfî su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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SOCIETÀ DI PERSONE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


CODICE FISCALE 


REDDITI 


QUADRO RR 
Operazioni di fusione 


Mod. N. EURO 
Denominazione 
Serliz ca RRI 
Dati relativi 
alla società Comune Provincia (sigla) 
. 1 2 
Incorporante DOMICILIO 
o risultante RR2 FISCALE Frazione; via e numero civico Cap 
Il 4 
dalla fusione 
Dati relativi = 
alla attività RR3 Descrizione 
1 2 3 
RR4 Codice attività BARRARE LA CASELLA SE MODIFICATO NELL'ULTIMO BIENNIO ANNO DI INIZIO ATTIVITÀ 
Dati relativi alla TIPO DI OPERAZIONE Numero soggetti fusî o Data atto di fusione 
operazione RR5 ; 3 : Li 1 "Giorno mas dino 


Fusione propria Incorporazione 


——i— "0 eEb_É E;-*Ù"R»È))lee: see _ _____ W 


Patrimonio netto 1 giorno mese ‘anno 2 giorno mese anno 3 giorno mese anno 
RR6 Data 
| | | | 
] 2 3 
RR7 Patrimonio netto 
,00 ,00 ,00 
Altri dati RR8 Aumento capitale per concambio ‘00 
Partecipazione al RR9 Nuovo capitale sociale ,00 
copitale sociale RR10O Quota di partecipazione dei soci alla società dichiarante % 
Sez. II RR11 1 2 
Dati relativi Codice fiscale Denominazione 
alla società om prima (sigla) 
incorporata DOMICILIO 
(«) fusa RR12 FISCALE Frazione, via e numero civico Cap 
4 
Dati relativi RR13 Descrizione 
idrici RR14__ Codice aività EE uenso TRIM PERRIN 
Disavanzo da RR15 Ammontare del disavanzo di fusione È ,00 
annullamento e da ale TaicRdesi ; 2 
concambio putato al conto economico ,00 
RR17 100° 00 
RRI8. IMPUTATO 00 00 
RR19 ALLE VOCI ,00 ,00 
RR20 DELL’ATTIVO 00 ,00 
RR21 ,00 ,00 
RR22 Maggiori valori iscritti riconosciuti fiscalmente ,00 
RR23 Maggiori valori iscritti non assoggettati ad imposta sostitutiva ,00 
RR24 Maggiori valori iscritti assoggettati ad imposta sostitutiva ,00 
Avanzo DA ANNULLAMENTO DA CONCAMBIO 
da annullamento RR25 Ammontare dell’avanzo di fusione E 5 
e da concambio ,00 ,00 
RR26 i 00 00 
RR27 IMPUTATO 
220 ALLE VOCI SI 90 
RR28.DELL’ATTIVO 00 00 
RR29 ,00 ,00 
Riserve e fondi in IMPORTO 
sospensione di imposta PR3O  Ricostibviti 1 ‘00 
Tassabili solo in caso 
di distribuzione RR31  Nonricostituiti ,00 
Altre riserve e fondi in_RR32  Ricostituiti ,00 
sospensione di impagi RR33 Non ricostituiti 00 
Altri dati QUOTA COSTO 
RR34 Partecipazioni annullate in possesso dell'incorporante L % ? ,00 
RR35 Partecipazioni annullate in possesso di altre % ,00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 
04 REDDITI 


ASTA i QUADRO RV 
DELLE ENTRATE Prospetto di riconciliazione 
Periodo d'imposta 2003 P 
Mod. N. EURO 
Operazioni di fusione 4 ron 
e scissione, art. 3, c. 105, Tipo di beni 
Ln. 549/95; 
beni rivalutati (art. 54 Tuir) 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
RVI frane a n s 6 
i bilancio 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale [npori fassafi con imposta sostitutiva 
fiscal È Î È 
iscale ‘00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV2 TRS È È È i È 
di bilancio 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
a f : ° ” ì 
iscale ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RYZLNGI E? 9 È i ° 
di bilancio 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
fiscal i } i ° . 
iscale 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RVASS ez 3 K È È 
di bilancio ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
fiscal î ; ° È î 
iscale 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV5O bio? $ È P i 
di bilancio 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
fiscal Î i i È ì 
iscale 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
VEE E? 9 4 $ Î 
di bilancio ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
fiscal i ° ° ° . 
iscale 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RVZ ibi? 3 K P i 
di bilancio ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
fiscal i } i ° ; 
iscale 100 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV8 Mn 2 È M P Î 
di bilancio 100 ,00 ,00 ,00 ,00 
fiscal | i l È j 
iscale 00 00 00 00 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RP 
DELLE ENTRATE Spese per interventi di recupero 
Periodo d'imposta 2003 del patrimonio edilizio Mod. N. EURO 
Spese per interventi Codice fiscale Importo 
di recupero del 1 2 
patrimonio edilizio RP1I ,00 
Spora (A “eirazione RP2 00 
imposta del 36% RP3 00 
RP4 ,00 
RP5 ,00 
RP6 ,00 
RP7 ,00 
RP8 ,00 
RP9 ,00 
RP10 ,00 
RP11 ,00 
RP12 ,00 
RP13 ,00 
RP14 ,00 
RP15 ,00 
RP16 ,00 
RP17 ,00 
RP18 ,00 
RP19 ,00 
RP20 ,00 
RP21 ,00 
RP22 ,00 
RP23 ,00 
RP24 ,00 
RP25 ,00 
RP26 ,00 
RP27 ,00 
RP28 ,00 
RP29 ,00 
RP30 ,00 
RP31 ,00 
RP32 ,00 
RP33 ,00 
RP34 ,00 
RP35 ,00 
RP36 ,00 
RP37 ,00 
RP38 ,00 
RP39 ,00 
RP40 ,00 
RP41 ,00 
RP42 ,00 
RP43 ,00 
RP44 ,00 
RP45 ,00 
RP46 ,00 


RP47 TOTALE ONERI SUL QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE DEL 36% (Sommare gli importi di col. 2) 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RN 
DELLE ENTRATE Redditi della società o associazione 
Periodo d'imposta 2003 da imputare ai soci o associati EURO 
Redditi Impresa in contabilità ordinaria 
REDDITO O PERDITA. DICUIDT DC DETERMINAZIONI 
1 2 3 
00 00 00 
RNI È Ù i 
CREDITO D'IMPOSTA SUI CREDITO D'IMPOSTA SUI 
RITENUTE D'ACCONTO IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO DIVIDENDI ORDINARIO DIVIDENDI LIMITATO ALTRI CREDITI D'IMPOSTA 
° 00° 1007 00° 00 00 
Impresa in contabilità semplificata 
1 3 
,00 ,00 
RN2 
° 00° 007 00° 00° 00 
Lavoro autonomo PSE TE INAZIONI 
1 4 
,00 ,00 
RN3 
i ,0008° 00 
Terreni 
RN4 |, 5 9 
,00 ,00 ,00 
Allevamento 
RN5 1 5 
,00 ,00 
Fabbricati 
RN6 |, 
,00 
NT Capitale 
i 00° 00° 1007 00° 00 
Partecipazione Impresa Lavoro autonomo 
Î 2 3 4 
,00 ,00 ,00 ,00 
RN8 
i 00° ,00M” 00° 00 00 
Diversi 
RN9 1 5 6 
,00 ,00 ,00 
RNIO Riserve costituite prima della trasformazione (art. 122, comma 4) 
Ì 00 i 00° 100 
TOTALE 
1 2 3 4 
RN11 00 00 ,00 00 
i 00° 008” 00° 00° 00 
RN12 Soggetti a tassazione separata 
1 5 7 8 
,00 ,00 ,00 ,00 
Redditi derivanti da REDDITO IMPOSTE SUL REDDITO IMPOSTE SUL REDDITO IMPOSTE PAGATE 
imprese estere RN13 DELL'ANNO PAGATE DA CFC DELL'ANNO PRECEDENTE ALL'ESTERO SUGLI UTILI 
PAGATE DA CFC DISTRIBUITI 
partecipate ) 2 3 4 
Altri dati RN14 Credito di imposta riferibile agli utili derivanti dai dividendi distribuiti da società non residenti di cui all'articolo 96-bis ,00 
RN15 Perdite di impresa in contabilità ordinaria non compensate (art.8, comma 3, primo periodo) 00 
RN16 Perdite di impresa in contabilità ordinaria non compensate (art. 8, comma 3, ultimo periodo) ,00 
SI. I oducibili RN17 INVIM m 
neri led UCI LIL] E 7 
delle società semplici RN18  INVIM da partecipazione ,00 
e dei sog ggetti RN19 Altri oneri deducibili ‘00 
equiparafi RN20 TOTALE ONERI DEDUCIBILI 2 ‘00 
di Il RN21 Oneri per cui spettano le detrazioni Î ,00 
Fatto LN RN22 Oneri da partecipazione per cui spettano le detrazioni ,00 
dall ll’imposta RN23 TOTALE ONERI PER CUI SPETTANO LE DETRAZIONI z ,00 
SEZ. III 
e i RN24 TOTALE ONERI SUL QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE DEL 36% (riportare l'importo di rigo RP47) 
patrimonio edilizio 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETA DI PERSONE | | | | | | | | | 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RK 
DELLE ENTRATE Dati relativi ai singoli soci o associati 
Periodo d'imposta 2003 
Mod. N. EURO 
e TOR CODICE FISCALE COGNOME E NOME O DENOMINAZIONE ‘SESSO (M/F) 
Dati relativi 5 3 
ai singoli soci 
o associati RK] COMUNE DI NASCITA PROV. (Sigla) DATA DI NASCITA OCC.PREVI. QUOTA PART. = MESI QUAL ANZIANITÀ PERIODO CREDITO 
4 5 6 7 8 9 10 1 12 13 
2 3 
RK2 
4 5 6 7 8 9 10 hi 12 13 
2 3 
RK3 
4 5 6 7 8 9 10 12 3 
2 3 
RK4 
4 5 6 7 8 9 10 12 3 
È 3 
RK5 
4 5 6 7 8 9 10 12 NI 
2 3 
RK6 
4 5 6 7 8 9 10 1 2 3 
2 3 
RK7 
4 5 6 7 8 9 10 ml 2 13 
2 3 
RK8 
4 5 6 7 8 9 10 ll 2 13 
2 3 
RK9 
4 5 6 7 8 9 10 ini 12 13 
ri 3 
RK10 
4 5 6 7 8 9 10 ini 12 13 
1 2 3 
RK11 
4 5 6 7 8 » (o) ini 12 13 
1 2 3 
RK12 
4 5 6 7 8 » (o) ini 12 13 
2 3 
RK13 
4 5 6 Pd 8 9 10 ll 12 13 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RO 
DELLE ENTRATE Elenco nominativo degli amministratori 


Periodo d'imposta 2003 e dei rappresentanti 


Mod. N. EURO 


Elenco nominativo CODICE FISCALE COGNOME E NOME DATA DI NASCITA 
degli amministratori 
A è | | | | | 
e del rappresentanti SESSO [M o F] | COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA PROVINCIA (sigla) QUALIFICA CARICA DATA CARICA 
Indicare quelli in carica RO1 
alla dota Î Î Sp 
di prese COMUNE FRAZIONE, VIA, NUMERO CIVICO PROVINGIA [sigla] CAP. 
della dichiarazione 10 ll 12 13 
1 2 3 
| | | | | 
RO2 4 5 6 7 8 9 
| | | | | 
10 11 12 13 
ù vJ 3 
| | | | | 
RO3 4 5 6 7 8 9 
| | | | | 
10 11 12 13 
1 2 S 
| | | | | 
RO4 4 5 6 7 8 9 
| | | | | 
10 11 12 13 
1 * S 
| | | | | 
RO5 4 5 6 7 8 9 
| | | | | 
10 11 12 13 
1 2 Li 
| | | | | 
RO6 4 5 6 7 8 9 
| | | | | 
10 11 12 13 
L: * 3 
| | | | | 
RO7 4 5 6 7 8 VA 
| | | | | 
10 11 12 13 
LI VA 3 
| | | | | 
RO8 4 5 6 7 8 9 
| | | | | 
10 11 12 13 
L; ; 3 
| | | | | 
RO9 4 5 6 7 8 9 
| | | | | 
10 11 12 13 
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SOCIETÀ DI PERSONE 


CODICE FISCALE 
REDDITI 


UIIITTTI 
QUADRO RS 
Prospetti comuni ai quadri RD, RE, RF e RG 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


Mod. N. 


EURO 


Riserve formate 
prima della 


trasformazione da RS2 


società soggetta 


IW1 i ietà 
all’irpeg in società pe. 


di persone 


Conferimenti 
agevolati 


Plusvalenze 
e sopravvenienze 
attive 


Verifica 
dell'operatività 

e determinazione 
del reddito 
imponibile minimo 
dei soggetti 
considerati non 
operativi 


Detassazione 

del reddito 

(art. 4 della legge 
n. 383/2001) 


SALDO INIZIALE COPERTURA DELLE PERDITE ALTRI DECREMENTI SALDO FINALE 
i) 2 3 4 
Riserve e fondi formati con utili o proventi conseguiti a par- 
tire dall'esercizio in corso al 1/12/1983, assoggettati ad 
IRPEG ad aliquota ordinaria ,00 ,00 ,00 ,00 
Riserve e fondi formati con utili o proventi conseguiti a par- 
tire dall'esercizio in corso al 1/1 5 1983, non assoggettati 
ad IRPEG esclusi quelli di cui ai righi RS5 e RS6 ,00. ,00 ,00 ,00 
Riserve e fondi già esistenti alla fine dell'ultimo esercizio 
chiuso prima del , o formati da utili o proventi 
RS4 chiuso pri 1/12/1983, o formati da utili i 
dell'esercizio stesso, esclusi quelli di cui ai righi RS5 e RS6 ,00. ,00 ,00 ,00 
Riserve e fondi che in caso di distribuzione concorrono a for- 
mare il reddito imponibile della società indipendentemente 
RS5 il reddito imponibile della società indipendi 
dal periodo di formazione ,00. ,00 ,00. ,00 
Riserve e fondi che in caso di distribuzione non concorrono 
RS6 a formare il reddito imponibile dei soci indipendentemente 
dal periodo di formazione ,00 ,00 ,00 ,00 
RS7 Riserve e fondi diversi da quelli dei righi RS5 e RS6 
,00 ,00 ,00 ,00 
SALDO INIZIALE INCREMENTI DECREMENTI SALDO FINALE 
RS8 Ammontare delle imposte di cui all'art. 105, 1 2 3 4 
comma |], lett. a) delTuir ,00 ,00 ,00. ,00 
Ammontare delle imposte di cui all'art. 105, 
RSS 1, lett. bl dito ,00 ,00. ,00 
CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 
RS10 Socjetà i 7 
conferitaria 
RS11 Valore fiscale della partecipazione alla chiusura dell'esercizio precedente 3 ,00 
RS12 Valore della partecipazione iscritto in bilancio alla chiusura dell'esercizio precedente ,00 
RS13 Realizzo della partecipazione nell'esercizio ,00 
RS14 Importo complessivo da rateizzare ai sensi degli artt. 54, comma 4 e 55, comma 2 del Tuir ,00 
RS15 Quota costante dell'importo di rigo RS14 ,00 
RS16 Importo complessivo da rateizzare ai sensi dell'art. 55, comma 3, lettera b) del Tuir ,00 
RS17 Quota costante dell'importo di rigo RS16 ,00 
RS18 Barrare la casella se è stata predisposta la dichiarazione sostitutiva attestante il possesso o meno dei requisiti di operatività 
VALORE MEDIO RICAVI PRESUNTI RICAVI EFFETTIVI VALORE DELL'ESERCIZIO REDDITO PRESUNTO 
RS19 Beni indicati nell'art. ! 4 
53, comma 1 lett. c) del Tuir ,00_1% ,00 0,75% 
ì =" 
RS20. toi de ES immobili 100 .00/% 
RS21 Altre immobilizzazioni 00 15% 00 12% 
RS22 TOTALE ? 100° 00 di 00 
RS23 Importo complessivo dei redditi e dei proventi che non concorrono a formare il reddito ,00 
RS24 Investimenti netti del periodo d'imposta ,00 
RS25 Investimenti netti del primo periodo d'imposta precedente ,00 
RS26 Investimenti netti del secondo periodo d'imposta precedente ,00 
RS27 Investimenti netti del terzo periodo d'imposta precedente ,00 
RS28 Investimenti netti del quarto periodo d'imposta precedente ,00 
RS29 Investimenti netti del quinto periodo d'imposta precedente ,00 
RS30 Reddito agevolato per investimenti 00 


Utili distribuiti 
da imprese 
estere 
partecipate 


Quadro di riferimento | 


RSI 


DECREMENTI PER 


DATI DEL CONTROLLANTE E DELLA CFC 


Codice fiscale controllante Denominazione della CFC 


1 2 


Soggetto non residente 


3 
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RS31 
UTILI DISTRIBUITI CHE NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 
Saldo iniziale Reddito imputato Utili distribuiti Saldo finale 
pi oo i oo i* colli” 00 [Me 
1 2 3 
RS32 
à ,00 WI” 00 I ° 00. MI” 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 

AGENZIA QUADRO RU 

DELLE ENTRATE Crediti di imposta 

Periodo d'imposta 2003 

Mod. N. EURO 

SEZIONE I RU1 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione w ,00 
Teleriscaldamento RU2 Credito d'imposta spettante nel periodo ex art. 29 L. 388/2000 | ,00 ex art. 8 L 448/1998 ,00 
con biomassa ed —RU3_ Credito utilizzato in compensazione D.lgs. 241/97 00 
energia geotermica RU4 Credito d'imposta riversato 00 


RU5 Differenza 00 


RU6 Credito d'imposta richiesto a rimborso ,00 
RU7 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE II RU8 Credito d'imposta residuo dalla precedente dichiarazione È 
p! ,00 
Esercenti sale RU9 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 
inem rafich 
cinematografiche RUIO Credito utilizzato ai fini iva iz D.Lgs. 241/97 
,00 ,00 
RU11 Credito d'imposta riversato ,00 
RU12 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE Il Automatico Istanza 
Incentivi RU13 Credito d'imposta residuo prec. dichiarazione E ,00 
Sevpassnali a RU14 Credito d'imposta spettante nel periodo (di cui | ,00) ,00 (di cui ° 100)‘ ,00 
So 63 L 289/2002 RU15 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 
RU16 Credito d'imposta riversato ,00 00 
RU17 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 
RUDM Altri aiuti “de minimis” fruiti a : dai ! Shi 2 00 
SEZIONE IV 2002 2003 
Investimenti RU18 Importo del costo sostenuto per gli investimenti agevolati ,00 I” ,00 
delle imprese RU19 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
editrici RU20 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 
RU21 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 
RU22 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 
RU23 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 00 
SEZIONE V RU24 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 
p' ,00 
Esercizio di RU25 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
servizio di taxi RU26 Fra Versamento delle ritenute Iva Imposta sostitutiva —Compensaz. D.lgs. 241/97 
utilizzato 2 3 
ai fini i 00° 00 00° 00 
RU27 Credito d'imposta riversato ,00 
RU28 Differenza ,00 
RU29 Credito d'imposta residuo da convertire in buono d'imposta 
pi ,00 
RU30 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE IX Credito maturato Investimento lordo Investimento netto Credito maturato 
RUA1 nel periodo 2 3 
Investimenti Fl 00 -—"ms 00 00 
in ag ricoltura Dal oguetivi Residuo prec. dichiarazione Sta De È 241/97 Credito riversato Residuo da riportare 
ex art. 11 D.L. 138/2002 RUA2 gel periodo 000? 00. È 000% 00 
e art. 69 L. 289/2002 SRI < : È ; 
R en scia Diiaziananiio 
RU43 Rideterminazione precedente b Importo versato 
del credito 1 2 3 
00 00 00 
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Codice fiscale (*) I Mod. N. (*) 
SEZIONE X 
Investimenti aree  RU44 Codice credito 
svantaggiate AIUTI FRUITI 
ART. 8, COMMA 6 PI. MI GI 2001 2002 2003 
RU45 Dati generali È i a i ,00 È ,00 8” ,00 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Investimento lordo Mezzi bancari/postali Contanti Investimento netto % intensità Credito maturato 
RU46 Abruzzo : 100)? .00 8° ,00 È 00 îi 00 
RUA47 Basilicata ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU48 Calabria 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU49 Campania ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUSO Emilia Romagna ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUS51 Friuli Venezia Giulia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU52 Lazio ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU53 Liguria ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU54 Lombardia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU55 Marche ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU56 Molise ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU57 Piemonte ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 
RU58 Puglia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUS59 Sardegna ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU60 Sicilia 00 ,00 00 00 00 
RU61 Toscana ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU62 Trentino ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU63 Umbria ,00 ,00 00 ,00 00 
RU64 Valle D'Aosta ,00 ,00 ,00 00 ,00 
RU65 Veneto ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU66 Dati riassuntivi del Residuo prec. dichiarazione Credito maturato Compensaz. D.L.gs 241/97 Credito riversato! Ratodnizziao 
periodo d'imposta ! 00? 00 N° co I° oo N° 00 
RU67 Rideterminazione Reso) i CEST Diminuzione credito Importo versato 
del credito i 00? 00 N? 00 II° 00 
SEZIONE XI RU68 Codice credito 
Investimenti innovativi Credito d'imposta residuo 1999 2000 2001 2002 2003 
RU69 della precedente dichiarazione 00°? 00? 00% 00 
Spese di ricerca RU7O Credito d'imposta spettante ,00 I° ,00 
Commercio e turismo RU72 Credito utilizzato ai fini Iva ,00 ,00 ,00 ,00 
s x RU73 Credito utilizzato ai fini dell'imposta sostitutiva ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
trumenti per pesare RU7A4 Credito utilizzato in compensaz. D.Lgs.241/97 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Imprenditoria RU75 Credito d'imposta riversato 00 00 00 00 00 
femminile RU76 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 00 00 00 
SEZIONE XII RU77 Codice credito | 
Assunzioni RU78 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 4 ,00 
art. 4 L. 449/1997 RU79 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
a RU8O Credito utilizzato ai fini Iva coil? Imposta sostitutiva ra compe D.lgs. wr 
Incentivi per. RU81 Credito d'imposta riversato ,00 
la ricerca scientifica RU82 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XIII RU83 Codice credito 
Rottamazione veicoli —RU84 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 7 ,00 
Rottamazione RU85 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
macchine agricole n TE 
Veicoli elettrici, a metano RU86 Credito utilizzato ai fini i delle ritenute ; va : Imposta sostitutiva Copen D.lgs. 241/97 
o a GPL 00 00 00 ‘00 
Metanizzazione RU87 Credito d'imposta riversato ,00 
Sardegna RU88 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 
SEZIONE XIV RU89 Codice credito 
Carbon Tax RU90 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
Caro petrolio RU91 Sed Wiizoo in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
RU92 Credito d'imposta riversato ,00 
RU93 Importo richiesto a rimborso 00 
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Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


SEZIONE XV RU94 Codice credito 


Assunzione detenuti —RU95 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 
Mezzi antincendio e —RU96 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
auloamU'anze RU97 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
RU98 Credito d'imposta riversato ,00 
RU99 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XVI RU100 Importo residuo 5 ‘00 
Altri crediti d'imposta RUI01 tazane vitali Versamento delle ritenute ; Iva : Imposta sostitutiva orpenae D.Lgs. 241/97 
,00 ,00 ,00 ,00 
RU102 Credito d'imposta riversato ,00 
RU103 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XVII RU104 Credito vantato residuo della precedente dichiarazione 4 ,00 
Creditori verso EFIM RU105 Credito rimborsato ,00 
RU106 Sospensione O delle ritenute î iva nni ruolo 
,00 ,00 ,00 
RU107 Residuo credito vantato (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XVIII RU108 Valore delle attività cedute ,00 
Credito d'imposta RU109 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
per cessione attività RU110 Credito distribuito ai soci ,00 
regolarizzate RU111 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XIX RU112 Codice credito Arno di riferimento Codice fiscale soggetto partecipato Importo ricevuto 
Crediti d'imposta — i i : ° 00 
atrpuli dal soggetti nu113 Cao cio dono i rino Coco fc soggeto preci | mpororiconio 
x . 2 3 i ,00 
da Tor RU114 Codice credito Aia riferimento : Codice fiscale soggetto partecipato ; Importo ricevuto 
di È Y 00 
RU115 Cadice credito Are riferimento z Codice fiscale soggetto partecipato l Importo ricevuto 
È Ù ,00 
dat XX i Codice credito Anno di riferimento Importo distribuito 
rediti di Imposta —RU116 i ) i 00 
distribuiti ai soci nz » 
RU118 ,00 
RU119 ,00 
RU120 ,00 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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SOCIETÀ DI PERSONE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


CODICE FISCALE 


REDDITI 


MODULO RW 
Investimenti all’estero e 
trasferimenti da, per e sull’estero 


Mod. N. EURO 


Sez. | - Trasferimenti fa dr 7 ; Codice Stato Tipo 
eo verso, l'estersidi Generalità del soggetto attraverso cui è stato effettuato il trasferimento Soda iene 
denaro, certificati in 1 cognome o denominazione 2 nome 3 4 
serie o di massa o 
fitoli attraverso non RA Codice Stato estei Codice mezzo Codice operazioni 
. è ice fo estero 
resionali PE cause del trasferimento di pagamento con estero Pei Inno 
diverse dagli . 5 6 7 8 giorno mese anno 9 
investimenti esteri e i i 
dalle attività estere di | | ,00 
natura finanziaria 1 2 3 4 
RW2 
5 6 7 8 i i ui 
! 00 
1 2 3 4 
RW3 
5 6 7 8 3 E 9 
| 100 
1 2 3 4 
RW4 
5 6 7 8 i i >, 
| 100 
1 2 3 4 
RW5 
5 6 7 8 3 , 9 
00 
1 2 3 4 
RW6 
5 6 7 8 9 
Î : ,00 
ata Il - Investimenti 
all’estero ovvero Codice Stato estero . ioni 
her A Codice operazioni Vedere 
attività estere di RW7 CHE Tapeno istruzioni 
natura finanziaria 1 2 4 
al 31/12/2003 
,00 
RW8 | i 4 
,00 
RW9 | î È 
,00 
RWIO | fi i 
00 
Sez. III - Trasferimenti k Tipo Codice operazioni n 
da, yerso e sull'estero Codice Stato estero pene Sagara Codice ABI/CAB 
che hanno ! 2 7 4 
interessato gli ii | | | 
investimenti all’estero RWII 
ovvero le attività Numero del conto corrente Data Importo 
estere di natura 5 6 giorno mese anno 7 
finanziaria nel corso i ! 
del 2003 i ! ,00 
1 2 3 4 | | 
RWI12 Rea ae aa] li 
5 6 ; ; 7 
i | 00 
| | | | 
ERI O PN (AS EIA 
5 6 ; ; 7 
: : 00 
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SOCIETÀ DI PERSONE 


QUADRO AC 
Comunicazione dell’amministratore 
di condominio 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


CODICE FISCALE 


Mod. N. 


EURO 


DATI 
IDENTIFICATIVI 
DEL 
CONDOMINIO 


DATI RELATIVI 
Al FORNITORI 
E AGLI 
ACQUISTI DI 
BENI E SERVIZI 


Codice fiscale 
Ì 


ACI 
Comune del domicilio fiscale 
3 
Codice fiscale 
1 
Nome (solo per le persone fisiche) 
3 
AC2 
Comune del domicilio fiscale 
8 
Importo complessivo 
degli acquisti di beni e servizi 
12 
,00 
1 
3 
AC3 
8 
12 
,00 
1 
3 
AC4 
8 
12 
,00 
1 
3 
AC5 
8 
12 
,00 
1 
8 
AC6 
8 
12 
,00 


Denominazione 
2 


Provincia 
(sigla) Via e numero civico 
4 5 


Cognome ovvero Denominazione 
2 


Sesso 
(Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
4 5 giorno mese anno 6 
Provincia 
(sigla) Via e numero civico 
9 10 
2 
4 5 I I 6 
9 10 
2 
4 5 | | 6 
9 10 
2 
4 5 | | 6 
9 10 
2 
4 5 | | 6 
9 10 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO FC 
DELLE ENTRATE Redditi dei soggetti controllati residenti in Stati 
Periodo d'imposta 2003 o territori con regime fiscale privilegiato 
Mod. N. EURO 
SEZIONE I Denominazione 
Dati ? 
identificativi 
della CFC Codice identificativo estero fee di chiusura esercizio 
Sede legale, indirizzo Cod.Stato estero 
FCI È 5 
possi della stabile organizzazione, indirizzo cociaiala estero 
Dati relativi Tipologia controllo Controllo indiretto Codice fiscale controllante 
al controllo È } le 
SEZIONE Il FC2 A)UTILE DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE ,00 
Determinazione FC3  B) PERDITA DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE 00 
del reddito FC4 Rimanenze non a) relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ed a servizi non di durata ultrannuale (art. 59) Fa 
Variazioni FC5 . Za b) relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60) Di 
in aumento —— in misura inferiore - — . 
FC6 o c) relative ad azioni o quote di partecipazione in società ed enti indicati alle lettere a), b) e d) 
IRRITOT del comma 1 dell'art. 87, obbligazioni, titoli similari ed altri titoli in serie o di massa (art. 61) ,00 
FC7 Compensi spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) ,00 
FC8 Interessi passivi indeducibili ,00 
FC9. Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) ,00 
FC10 Spese relative ad opere o servizi eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 65, commi 1 e 2, lett. c-septies) ,00 
FC11 Erogazioni liberali ,00 
FC12 Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse da quelle previste nell'art. 66 ,00 
FC13 Minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
FC14 Ammortamenti a) relativi a beni materiali e immateriali (art. 67 e 68) 
fe inon PRAIA = = 7 men 200 
FC15 intuttooinparte  b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) ,00 
FC16 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 74) ,00 
FC17 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 67, comma 7) ,00 
FC18 na a) Pe teramento di quiescenza e previdenza del personale dipendente e per indennità 
ie arclozione: di fine rapporto di cui alle lettere c), d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 (art. 70) 00 
FC19 non deducibili b) per rischi su crediti (art. 71) ‘00 
FC20 isso c) per rischi di cambio (art. 72) ,00 
FC21 d) per altre finalità (artt. 73 e 103) ,00 
FC22 Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) ,00 
FC23 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, commi 5 e 5-bis ,00 
FC24 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
FC25 Altre variazioni in aumento ,00 
FC26 C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 00 
Variazioni | FC27 Utili spettanti ai lavoratori dipendenti G agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) e, se corrisposti, 
Iminuzione compensi spettanti agli amministratori (art. 62, comma 3) ,00 
FC28 Quote costanti delle svalutazioni dei crediti, imputabili all'esercizio (enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione) ,00 
FC29 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
FC30 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) ,00 
FC31 Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) ,00 
FC32 60% degli utili distribuiti da società collegate, non residenti nel territorio dello Stato (art. 96) ,00 
FC33 95% degli utili distribuiti da società “figlie” (art. 96-bis) ,00 
FC34 Ammontare dei crediti di imposta se inclusi nel risultato di periodo ,00 
FC35 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-ter) ,00 
FC36 Altre variazioni in diminuzione ,00 
FC37 D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE ,00 
FC38 REDDITO (O PERDITA) AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (somma algebrica tra A o B e (C — D)) ,00 
FC39 Erogazioni liberali 00 


FC40 REDDITO 00 


FC41 Perdite del periodo d'imposta precedente ,00 
FC42 Reddito imponibile ,00 
FC43 PERDITA 00 
FC44 Imposte pagate all'estero dalla CFC 00 
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SEZIONE III FC45 Perdite relative al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione ,00 
Perdite non FC46 Perdite relative al periodo d'imposta precedente 00 
compensate FC47 Perdite riportabili senza limite di tempo (art. 102, comma 1-bis) ‘00 
SEZIONE IV Codice fiscale SO Reddito Imposta pagata all’estero 
Imputazione FC48 | 2 % 3 00 4 00 
del reddito ; : 
e delle imposte Desa 00 00 
pagate da CFC FC50 ,00 ,00 
FC51 ,00 ,00 
FC52 00 00 
FC53 00 00 
FC54 00 00 
FC55 ,00 ,00 
FC56 00 00 
FC57 ,00 ,00 
SEZIONE V 
Attestazioni Si dichiara che i valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente sono conformi a quelli derivanti dall’applicazione 
ai sensi dell'art. 2, i dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi. 
comma 2, del 
D.M. n. 429/2001 Si dichiara che la congruità dei valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente è stata attestata con perizia del 
2 giorno mese anno 
| | , effettuata dal seguente soggetto: 
Cognome Nome 


Codice fiscale 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI PERSONE | | | | | | | | | | | | 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RX 
DELLE ENTRATE Compensazioni — Rimborsi 
Periodo d'imposta 2003 EURO 
SEZIONE I Dez a dan Eccedenza da Credito di cui si chiede Credito da utilizzare 
Utilizzo dei crediti e dar aefastione aaa di pi rn DA 
delle eccedenze 
1 2 3 4 
RX1 IVA 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX2 IRAP 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX3 Imposta sostitutiva di cui al quadro RT 
,00 ,00 ,00 ,00 
RXA4 Imposte sostitutive di cui al quadro RM 
,00 ,00 ,00 
RX5 Imposta sostitutiva di cui al quadro RQ - sez. | 
,00 ,00 ,00 
RX6 Imposta sostitutiva di cui al quadro RQ - sez. Il 
,00 ,00 ,00 
RX7 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. III 
,00 ,00 ,00 
RX8 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. IV 
,00 ,00 ,00 
importo da versare 
SE ZIONE Il RX9 Versamento annuale dell'IVA 
Riepilogo IVA 00 
SEZIONE III SHE Eccedenza o credito —Importo compensato Importo di cui Importo residuo 
: ; Codice tributo precedente nel Mod. F24 si chiede il rimborso da compensare 
Riporto di eccedenze o 2 3 4 5 
dalla precedente RX10 
dichiarazione che ,00 ,00 ,00 ,00 
non trovano 
collocazione RX11 
nei relativi quadri 200 200 00 00 
RX12 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX13 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX14 
,00 ,00 ,00 ,00 


— 197 — 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


2004 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri 


Esercenti arti e professioni 
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MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI 
Nel presente modello, che costituisce parte integrante del modello UNICO 2004, devono es- 


sere indicati i dati e le notizie necessari per l'applicazione dei parametri&di cui al D.P.C.M. 29 
gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. Alriguardo, si ricorda che i 
parametri sono applicabili nei confronti dei contribuenti esercenti attività d'impresa o arti e pro- 
fessioni per le quali non sono approvati gli studi di settore (vedere nell'Appendice alle istruzioni 
per la compilazione del modello UNICO 2004 l'elenco degli/studi di settore approvati), ovve- 
ro, ancorché approvati, operano condizioni di inapplicabilitàànon estensibili ai parametri indi 
viduate nei provvedimenti di approvazione degli studi stessi. 
Si fa altresì presente che, a partire dal periodo d'imposfa01998, i parametri non trovano in 
ogni caso applicazione nei confronti dei soggetti perAaguali operano le cause di esclusion 
dagli accertamenti basati sugli studi di settore previst&.dall'articolo 10 della legge 8 mag- 
gio 1998, n. 146. Quindi, ad esempio, l'inizio o lartessazione dell'attività nel corso del 
2003 impedisce il ricorso alla procedura di accertamento basata sia sugli studi di settore 
sia sui parametri. Inoltre, i parametri non trovanò applicazione nei confronti dei soggetti 
che esercitano le attività economiche compfese negli studi di settore approvati con ca- 
rattere sperimentale. 

Si ricorda che, in caso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
amministrativa da euro 258 a euro 2.065 Yidotta iu quinto del minimo se la presentazio- 
ne avviene entro il termine per la presentaziòne della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale è stata commessa la violazione) 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al Tuir si intendono ri- 
ferite, ove non diversamente indicata, al Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 9177 nella formulazione vigente anteriormente alla data di en- 
trata in vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003 n. 344. 
Con riferimento alla determinazione del valore dei dati rilevanti ai fini dei parametri occorr 
avere riguardo alle disposizioni contenute negli artt. 49, 50 e 121-bis del Tuir. Pertanto, ad 
sempio, le spese e i componenti negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e 
motocicli utilizzati nell'esejcizio di arti e professioni vanno assunte tenendo conto del dettato 
dell'art. 121-bis delGitatò testo unico. 
Nel modello va indicaté, in alto a destra, il codice fisca il codice dell'attività prevalente. 
Per attività prevalente*i intende l’attività dalla quale è derivato il maggiore ammontare dei com- 
pensi conseguiti hel2003. 
Al fine del cortettò funzionamento del software di calcolo “Parametri 2004”, deve essere indi- 
cato, oltre alteodice attività secondo la classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice atti- 
vità secondo.ld classificazione ATECOFIN 1993. 
I modello è composto da tre sezioni. Nella Sezione |, con riferimento a tutti i sogget 
che dichiGrano redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni, vanno indicati gli ele- 
menti.contabili relativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, nonché al- 
ri datiYda utilizzare per la determinazione presuntiva dei compensi; nella Sezione II, ri- 
seîVata ai soggetti tenuti alla presentazione del quadro RE del modello Unico società di 
persone, vanno indicati gli elementi necessari per la determinazione delle quote spettanti 
aivsoci o associati. 
ella sezione IIl va riportato l'ammontare dei compensi non annotati nelle scritture contabi- 
indicato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito derivante dal- 
esercizio di arti e professioni ai fini dell'adeguamento ai compensi determinati sulla base 
dei parametri. 
Nel modello gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per ec- 
cesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se in- 
riore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due ze- 
ri finali dopo la virgola. 


Ù 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


la sezione va compilata da tutti i soggetti che dichiarano redditi derivanti dall'esercizio di arti 
e professioni, indipendentemente dalla forma giuridica con la quale tale attività è esercitata. 


2 
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Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo Q01, l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terZixper prestazioni pro- 
fessionali e servizi direttamente afferenti l’attività artistica o professioriale del contribuente. A 
titolo esemplificativo, si comprendono nella voce in esame le spese sostenute da un medico 

er prestazioni rese da un altro medico che per un periodo lo ha sostituito nella gestione del- 
o studio. Si precisa, altresì, che devono essere inclusi i compen$iXcerrisposti a società di ser 
vizi come corrispettivo di una pluralità di prestazioni direttamente»Correlate all'attività artisti- 
ca o professionale non distintamente evidenziate in fattura; 


— nel rigo Q02, i consumi. Ai fini della determinazione del’datò in esame va considerato l'am- 
montare delle spese sostenute nell'anno per: 

1. i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

2.i consumi di energia elettrica; 

3. carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli. 


Con riferimento a tale elencazione di spese, da&titehersi tassativa, si precisa che in questo ri- 

go vanno indicati: 

e l'ammontare delle spese telefoniche sostenufamel periodo d'imposta, comprensive di quelle 
relative ad eventuali servizi accessori (quéli telefax, videotel ecc.) tenendo presente che se si 
tratta di servizi utilizzati in modo promiscuo%le spese sono deducibili nella misura del 50 per 
cento. le spese d'impiego relative ad apparecchiature terminali per il servizio radiomobile 
pubblico terrestre di comunicazione(sòggette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa annes- 
sa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n/(64Y (corrispondente all'articolo 21 della vigente tariffa) 
vanno sempre computate in misura pari al 50 per cento; 

e l'ammontare della spesa sostenuta hel periodo d'imposta per il consumo di energia elettrica, 
tenendo presente che, se si tratadi servizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa va indi 
cata nella misura del 50 per,cento; 

e il 50 per cento della spes@ sostenuta nel periodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, lu- 
brificanti e simili (benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione di 
autovetture e autocaravari, limitatamente ad un solo veicolo, nonché l'intero ammontare del- 
le stesse spese sostenuté per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la mag- 
gior parte del periodo, di imposta. 

le spese sostenute penWutilizzo di ciclomotori e motocicli, da comprendere nelle “Altre spes 

documentate”, vafinio incluse nel rigo Q10; 


— nel rigo Q03,, l'ammontare complessivo del valore dei beni strumentali, comprensivo del va- 
lore da indîtare nel rigo QOA. 


Ai fini della determinazione di tale voce va considerato: 

a) il costasstorico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, dei beni ammor- 
tizzdbili ai sensi dell'art. 50, commi 2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli ammortamenti; 

b) illeosto di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti in dipendenza di contratti 
di locazione finanziaria. A tal fine non assume alcun rilievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione di acquisto; 

c) ilvalore normale, al momento dell'immissione nell'attività, dei beni acquisiti in comodato ov- 
vero in dipendenza di contratto di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni strumentali”: 
non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo unitario non è superiore ad euro 516,46 ancorché gli 
stessi beni non siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro degli inventari; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'art 
professione e all'uso personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazione finanziaria dei ciclomotori, dei motocicli, delle 
autovetture e degli autocaravan, indicati nell'art. 121-bis, comma 1, lett. b) del Tuir, si assu- 
mono nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Per quanto riguarda gli stessi beni, acquisiti in 

dipendenza di contratto di locazione non finanziaria, si assume il valore normale nei limiti 

del costo fiscalmente rilevante per l'acquisto. 

Il valore dei beni posseduti per una parte dell'anno deve essere ragguagliato ai giorni di pos- 

sesso rispetto all'anno, considerando quest’ultimo convenzionalmente pari a 365 giorni. 

| beni strumentali inutilizzati nel corso dell'esercizio, per i quali non è stata calcolata la relativa 

quota di ammortamento, possono non essere considerati ai fini della determinazione del valo- 

re dei beni strumentali. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opziòne per la 


dispensa degli adempimenti previs 
del 1972 e in quella del pro-rata d 


a per le operazioni esenti 


dall'art. 36-bis del D.PR. n. 633 


detraibilità pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle $ingole opera 


zioni di acquisto costituisce una componente del costo del bene cui afferiscé=Con riferimento, 
invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta sul val 


lore positivo), tale onere non rileva ai fini della determinazion 


ore aggiunta Tilèvante (cioè di va- 
della voce invesame; 


, 


— nel rigo Q04, il valore delle macchine di ufficio elettromeccaniche ed eleitreniche compresi i com- 


puter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti anteriormente al 


° genndio 1994. Nell'indicare 


‘ammontare indicato in questo rig 


o è anche compreso nel val 


— nel rigo Q05, relativamente ai collaboratori coordinati,e éontinuativi: 


ale valore non si deve tenere conto della riduzione del 20 per centòrprevista per tutti i contribuenti 
dall'art.2, comma 1, del DOCM 27 marzo 1997 


in quanto la stessà viene automaticamente at 
ribuita dal paria di calcolo distribuito dalla Amministrazione finanziaria. Si precisa che 


òre/da riportare nel rigo Q03; 


e l'ammontare dei compensi corrisposti nel periodo/@timposta al lordo dei contributi previ- 


denziali e assistenziali, compresi i due terzi de 


contributo previdenziale versato alla gestio 


ne separata presso l'Inps. Si fa presente che vannò-fonsiderati anche i compensi corrispo- 
sti ai collaboratori coordinati e continuativi chexhagno effettuato prestazioni di lavoro non di- 
rettamente afferenti l'attività esercitata dal contribuente. Si 


precisa che in questa voce devo- 


no essere considerate anche le spese sosiénîte per le trasferte effettuate fuori dal territorio 
comunale dai collaboratori coordinati e Continuativi; 
e le quote di accantonamento maturate nél.periodo d'imposta relative alle indennità per ces- 
sazione del rapporto di collaborazione? 
e i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 


dette quote maturate nell'anno. 


— nel rigo Q06, relativamente ai la 


e l'ammontare complessivo di guanto corrisposto a titolo di 


dente, a tempo pieno e a tem 
a carico del dipendente e d 


voratori dipendenti: 


retribuzione al personale dipen- 


e parziale, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali 


dator 


Si ricorda ch P se di vitto 
rio comunale dai 
er un ammontare giernàliero 


euro 258,23 per lé trasferte al 


alloggio sostenute per | 


di lavoro e delle ritenute fiscali. 


trasferte effettuate fuori dal territo- 


avoratori dipendenti degli esercenti arti 


non superiore a euro 180, 
l'estero. Il limite di deducibi 


spese rimborsate/a piè di lista; 


e le quote di accantanamento per indennità di quiescenza 


riodo d'imposta; 


e i premi paggtiballe compagnie di assicurazione che sosti 


dette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE Non sono deducibili, quindi non vanno indica 


professioni vanno considerate 
76; il predetto limite è elevato a 
lità si riferisce esclusivamente alle 


di previdenza maturate nel pe- 


viscono in tutto o in parte le sud- 


i, i compensi corrisposti per il la- 


voro prestato” l'opera svolta, in qualità di lavoratore dipendente, di collaboratore coordinato 
e contindativo o di collaboratore occasionale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce anche 


agli Gecantonamenti di quiescenza 


d'imposta. Vanno, invece, indicati 
professionista per i familiari sopra i 


* nel rigo Q07: 


previdenza, nonché ai premi pagati alle compagnie di as- 
sicurazione che sostituiscono in tutto o in parte i suddetti accantonamenti maturati nel periodo 


i contributi previdenziali 


assistenziali versati dall'artista © 


ndicati; 


® le spese sostenute nell'anno per l'acquisizione di beni mobili strumentali il cui costo unitario 


non è superiore a euro 516,46 ovvero il 50 per cento di dette spese se i citati beni sono 
utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per l'uso personale o fa- 


miliare del contribuente; 


e l'ammontare delle quote di ammortamento di competenza dell'anno relative ai beni mobili stru- 


mentali, cioè utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o professione, determinate se- 
condo i coefficienti stabiliti dal D.M. 29 ottobre 1974 per i beni acquistati prima del 1° gen- 
naio 1989, e dal D.M. 31 dicembre 1988 per quelli acquistati successivamente a tale data, 
ovvero il 50 per cento di dette quote se i citati beni sono utilizzati promiscuamente; 


e il 50 per cento delle quote di ammortamento del costo relativo ad apparecchiature terminali 
per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al 
n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 


21 della vigente tariffa; 
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il 50 per cento delle quote di ammortamento delle autovetture, autocaravan ciélomotori e mo- 
tocicli, limitatamente ad un solo veicolo, senza tener conto della parte di costo di acquisto 
che eccede euro 18.075,99 per le autovetture e autocaravan, euro 4.113} 66 per i moto 
cicli e euro 2.065,83 per i ciclomotori; 

l'ammontare delle quote di ammortamento dei veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti 
per la maggior parte del periodo di imposta. 


ATTENZIONE Non sono deducibili, quindi non vanno indicate, lé guote di ammortamento re- 
lative agli aeromobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da diporto; 


— nel rigo Q08: 


— nel rigo Q09, l'ammontare complessivo degli oneri finanziari relativi ai canoni indicati al ri- 


canoni di locazione finanziaria maturati nel periodod'imposta per i beni mobili strumen- 
ali a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di am- 
mortamento corrispondente al coefficiente stabilito‘dal D.M. 29 ottobre 1974, per i con- 
atti stipulati prima del 1° gennaio 1989, e dalD®M. 31 dicembre 1988, per quelli sti- 
pulati successivamente a tale data, ovvero il 50 percento di detti canoni se i citati beni so- 
no utilizzati promiscuamente per l'esercizio delkarte o professione e per l'uso personale o 
amiliare del contribuente; 
il 50 per cento dei canoni di locazione finanziaria per le autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli, con riferimento ad unsolé veicolo, senza tener conto dell'ammontare dei 
canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede euro 
8.075,99 per le autovettur adiocaravan, euro 4.131,66 per i motocicli e euro 
2.065,83 per i ciclomotori, ragguGgliati ad anno; 

‘ammontare dei canoni di locaziohe finanziaria dei veicoli dati in uso promiscuo ai di- 
pendenti per la maggior parte del periodo d'imposta; 
il 50 per cento del canone di locazione finanziaria di apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile pubblicoerrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 13 
della tariffa annessa al D.P.RX26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 de 
a vigente tariffa; 


go G08. | contri 


vanti sui canoni 
desimi possono 


buenti che non sono a conoscenza dell'ammontare degli oneri finanziari gra- 
di, locazione finanziaria, per esigenze di semplificazione, in luogo dei me- 
indiedgre un ammontare pari alla differenza tra i canoni di competenza fi- 


scalmente rilevamtidel periodo d'imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo so- 
stenuto dalla $bcietà concedente (preso in considerazione ai fini della determinazione del 
“valore dei beni strumentali” da indicare al rigo P08) diviso il numero dei giorni di durata del 
contratto diNlocazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo d'impo- 
sta compresìvnel periodo di durata del contratto di leasing; 


— nel rigo‘Q10, il valore complessivo derivante dalla somma delle seguenti spese: 


per prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi. 
Vasindicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute e idoneamente documentate, per un importo complessivo non superiore al 
2 per cento del totale dei compensi dichiarati; 
di rappresentanza. Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante in relazione al 
le spese effettivamente sostenute e idoneamente documentate, per un importo complessivo 
non superiore all'1 per cento dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si precisa che sono 
comprese nelle spese di rappresentanza anche quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di oggetti di arte, di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati come beni stru- 
mentali per l'esercizio dell’arte o professione, nonché quelle sostenute per l'acquisto o l'im- 
portazione di beni destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 

per la partecipazione a convegni, congressi e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini del- 
a citata partecipazione. Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante, nella 
misura del 50 per cento, in relazione alle spese effettivamente sostenute e idoneamen- 
e documentate; 
per la manutenzione di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico ter- 
restre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 della vigente tariffa. Va indicato 
‘ammontare, pari alla deduzione spettante, nella misura del 50 per cento, in relazione al- 

spese effettivamente sostenute nel periodo d'imposta; 
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e per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, eec.}}limitata- 
mente a un solo veicolo, utilizzati esclusivamente per la trazione di ciclomotori e Motocicli, 
nella misura del 50 per cento di quelle effettivamente sostenute nel periodo d'imposta, non- 
ché l'intero ammontare di tali spese sostenute per i ciclomotori e motociclixdati in uso pro- 
miscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'imposta; 

e di impiego dei beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell{artè o profession 
all'uso personale o familiare del contribuente e utilizzati in base,a contratto di locazio- 
ne finanziaria o di noleggio. Va indicato l'ammontare, pari alla’deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione alle spese effettivamente sostenute nel pe- 

iodo d'imposta; 

® inerenti l’attività professionale o artistica effettivamente sostenùté è debitamente documen- 
ate, inclusi i premi di assicurazione per rischi professionali Neriendo presente che le spe- 
se afferenti a beni o servizi utilizzati in modo promiscuo séno deducibili, quindi vanno con- 
seguentemente indicate, nella misura del 50 per cento; 


— nel rigo Q11, l'ammontare lordo complessivo dei campehsi, in denaro e in natura, anche 


sotto forma di partecipazione agli utili, al netto dell'IVA Nderivanti dall'attività professionale o 
ar sica, percepiti nell’anno, compresi quelli derivanti/da attività svolte all'estero, nonché i 
compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa che com- 
portano lo svolgimento di attività rientranti nell'oggetto proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in qualitàxdi componenti del Consiglio nazionale o dei 
Collegi provinciali della categoria di appattenenza o da dottori commercialisti o ragionieri 
per l'ufficio di sindaco o revisore ricopertirin società o enti). | citati compensi devono esser 
dichiarati al netto dei contributi previdenziali o assistenziali posti dalla legge a carico de 
soggetto che li corrisponde. 
Al riguardo, si ricorda che l'ammontare, della maggiorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi\dell'art. 1, comma 212, della legge 23 dicembr 
1996, n. 662, non va considerato/dlla stregua dei contributi previdenziali e pertanto costi- 
tuisce parte integrante dei compensi da indicare nel presente rigo. 


Imposta sul valore aggiunto 


Indicare: 

— nel rigo Q12, barrandaJaXrelativa casella, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo Q13, ai sensi)dell'art. 20 del DPR n. 633/72, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o soggette a registrazione, tenendo conto delle varia- 
zioni di cui all'art 2% del citato decreto; 

— nel rigo Q14, Lammontare delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2003, che hanno da- 
to luogo a coMmpofienti positivi dichiarati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

1. operazioni “fuori campo di applicazione” dell'IVA, [ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 

3, quatto Comma e 7 del DPR n. 633/72); 

2. operazioni non soggette a dichiarazione di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72. 
— nel rigo Q15, l'ammontare complessivo dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo/Q16, l'ammontare complessivo dell'IVA relativa: 
1. élle)cessioni di beni ammortizzabili; 
2. ai\passaggi interni di beni e servizi tra attività separate di cui all'art. 36, ultimo comma, 


del DPR n. 633/72; 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei compensi 


Indicare: 

— nel rigo Q17, barrando l'apposita casella, se l'attività è stata intrapresa da meno di cinque 
periodi d'imposta. Tale informazione non va fornita in caso di esercizio di attività produttive 
già esistenti o di subentro nelle stesse. | periodi di imposta vanno computati considerando 
soltanto quelli maturati anteriormente all'inizio del periodo d'imposta 2003 e assumendo co- 
me anno intero anche quello nel corso del quale è iniziata l'attività. 


SEZIONE Il 
RISERVATA AI SOGGETTI CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ IN FORMA ASSOCIATA 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggetti tenuti alla presentazione del quadro RE del 
modello Unico società di persone ed equiparate. 
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l'indicazione dei dati richiesti è finalizzata al calcolo delle quote spettanti aisotivo agli asso- 
ciati con occupazione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla deeminaziot di una retri- 
buzione figurativa che tiene conto sia degli anni di attività del singolo assotigfo sia della sua 
età anagrafica. A tal fine si precisa che: 
1. va considerato come mese intero il periodo di attività superiore a Quindici giorni; 
2. ai fini del computo degli anni si tiene conto dell'attività compleséivamente svolta in forma 
individuale o associata, considerando solo gli anni interi maturatirNel corso del periodo 
d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci o‘agli associati 


Indicare: 

— nel rigo Q18, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci o agli associati che ri- 
sultano in attività da non più di cinque anni; 

— nel rigo Q19, il numero dei mesi di attività prevalenfe-riféribile ai soci o agli associati che ri- 
sultano in attività da oltre cinque e fino a dieci anni; 

— nel rigo Q20, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci o agli associati che ri- 

sultano in attività da oltre dieci anni; 

nel rigo Q21, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci o agli associati con 

età superiore a sessantacinque anni, ancheSescompiuti nel corso del SR d'imposta. 


SEZIONE III 
ADEGUAMENTO Al COMPENSI DETERMINATI SULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo Q22 deve essere riportato Jfammontare dei compensi non annotati nelle scritture con- 
tabili, indicato nello specifico rigo4dei quadri per la determinazione del reddito derivante dal 
l'esercizio di arti e professioni, qualora il contribuente si avvalga delle disposizioni riguardan- 
ti l'adeguamento ai compensi determinati sulla base dei parametri (art. 3, comma 126, della 


Legge 23 dicembre 1996, na 662). 
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CODICE FISCALE 


PANEERATRI PROFESSIONI Codice dell'attività esercitata 
2004 pena 


gru E Modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione Codice dell'attività esercitatf 
dei parametri - Esercenti arti e professioni ATECOFIN 1993 
SEZIONE | Imposte sui redditi 
Elementi contabili QO01 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
@Q02 Consumi ,00 
@03 Valore complessivo dei beni strumentali ,00 
Q04 Valore dei beni strumentali riferibili a macchine per ufficio, elettromeccaniche ed elettroniche ,00 
Q05 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
QO6 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
@Q07 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili di costo unitario non superiore a euro 516,46 00 
pese per l'acq p i 
@08 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ,00 
@Q09 Ammontare degli oneri finanziari relativi ai canoni di locazione finanziaria dei beni mobili strumentali 00 
9 / 
QIO Altre spese ,00 
Q11 Compensi dichiarati ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
Q12 Esenzione IVA Barrare la casella 
@Q13 Volume d'affari ,00 
Qua Altre operazioni, sempre che diano luogo a compensi, quali operazioni fuori campo 
e operazioni non soggette a dichiarazione 00 
@15 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
@16 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
Altri dati da utilizzare per la determinazione dei compensi 
@17 Nuove iniziative produttive Barrare la casella 
SEZIONE Hou A Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci o agli associati 
AR it ce @18 Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da non più di 5 anni Numero mesi di attività 
forma associata Q19. Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da oltre 5 e fino a 10 anni Numero mesi di attività 
@Q20 Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da oltre 10 anni Numero mesi di attività 
@21 Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati con età superiore a 65 anni Numero mesi di attività 
SEZIONE III @22 Compensi non annotati nelle scritture contabili ,00 


Adeguamento ai 
compensi determinati 
sulla base dei parametri 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


2004 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri 


Esercenti attività d'impresa 


— 209 — 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI DELL'’APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ATTIVITÀ D'IMPRESA 
Nel presente modello, che costituisce parte integrante del modello UNICO”2004, devono es- 


sere indicati i dati e le notizie necessari per l'applicazione dei paramettidi cui al D.P.C.M. 29 
gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. Al riguardo, si ricorda che i 
parametri sono applicabili nei confronti dei contribuenti esercenti attività d'impresa o arti e pro- 
fessioni per le quali non sono approvati gli studi di settore (vedere nhell’Appendice alle istruzioni 
per la compilazione del modello UNICO 2004 l'elenco degli siddi di settore approvati), ovve- 
ro, ancorché approvati, operano condizioni di inapplicabilità, ngn estensibili ai parametri, in- 
dividuate nei provvedimenti di approvazione degli studi stessa] parametri sono applicabili, ino 
tre, ai contribuenti che esercitano oltre ad attività per le qualirisultano applicabili gli studi di set 
tore, anche attività per le quali si applicano i parametri éd-abbiano volontariamente proceduto 
all’annotazione separata prevista dal decreto dirigenziale»del 24 dicembre 1999, qualora i ri- 
cavi relativi a queste ultime attività siano di ammontafè&superiore al 20% dei ricavi complessivi. 
Si fa altresì presente che, a partire dal periodo d'imposta 1998, i parametri non trovano in ogni 
caso applicazione nei confronti dei soggetti per i.qudli operano le cause di esclusione dagli ac- 
certamenti basati sugli studi di settore previste dbill'aficolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 
146. Quindi, ad esempio, l'inizio o la cessazione’ dell'attività nel corso del 2003 impedisce il 
ricorso alla procedura di accertamento basata sîe sugli studi di settore sia sui parametri. Inoltre, 
i parametri non trovano applicazione nei‘confronti dei soggetti che esercitano le attività eco- 
nomiche comprese negli studi di settore approvati con carattere sperimentale. 

Si ricorda che, in caso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
amministrativa da euro 258 a euro 2.065 ridotta ad un quinto del minimo se la presentazio- 
ne avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale è stata commessa la violazione. 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al Tuir si intendono ri- 
ferite, ove non diversamente irfdicato, al Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormente alla data di en- 
trata in vigore del decretàlegislativo 12 dicembre 2003 n. 344. 

Con riferimento alla deferminazione del valore dei dati rilevanti ai fini dei parametri occorre aver 
riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio dell'impresa van- 
no assunte tenendo conto del dettato dell'art. 12 1-bis del citato testo unico. 

Nel modello va.itdicato, in alto a destra, il codice fiscal il codice dell'attività prevalente. 
Per attività prévalènte si intende l'attività dalla quale è derivato il maggiore ammontare dei ri- 
cavi conseguiti.nel 2003. 
AI fine del corretto funzionamento del software di calcolo “Parametri 2004”, deve essere indi- 
cato, oltie.al codice attività secondo la classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice atti- 
vità secondo la classificazione ATECOFIN 1993. 
Il modellò è composto da tre sezioni. Nella Sezione |, con riferimento a tutti i soggetti che di- 
chiaranò redditi derivanti dall'esercizio di attività d'impresa, vanno indicati gli elementi conta- 
bilivàetativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, nonché altri dati da utiliz- 
zare per la determinazione presuntiva dei ricavi; nella Sezione II, riservata ai soli soggetti te- 
nuti alla presentazione del modello Unico società di persone, vanno indicati gli elementi ne- 
gessari per la determinazione delle quote spettanti ai soci. 

Nella sezione IIl va riportato l'ammontare dei ricavi non annotati nelle scritture contabili, indi- 
cato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito d'impresa ai fini dell'a- 
deguamento ai ricavi determinati sulla base dei parametri. 

Nel modello, gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per eccesso 
se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto 
limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


la sezione va compilata da tutti i soggetti che dichiarano redditi derivanti dall'esercizio di atti 
vità d'impresa, indipendentemente dalla forma giuridica con la quale tale attività è esercitata. 


2 


— 211— 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Imposte sui redditi 
Indicare: 


— nel rigo PO1, il valor 


complessivo delle esistenze iniziali relative a materie prime e sussi- 


diarie, semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso dirlàvorazione e ai ser- 


Vv 
_ ne 


zi non di durata ultra 


nnuale; 


montare indicato in qu 


rigo PO2, il valore delle sole esistenze iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 


sto rigo è anche compreso nel valore dariportare nel rigo PO]; 


— nel rigo P03, il valore complessivo delle esistenze iniziali relativè*ad opere, forniture e servi 
zi di durata ultrannuale (art. 60 del Tuir); 
— nel rigo P04, il valore delle esistenze iniziali relative ad opere forniture e servizi di durata 


ultrannuale valutate ai 
dicato in questo rigo è 


_ ne 
1) 
2) 


— nel rigo P06, il valor 


sensi dell'art. 60, comma 5, del Auir.\Si precisa che l'ammontare in- 
anche compreso nel valor da riportare nel rigo PO3; 


rigo POS, il valor 
materie prime e suss 
prodotti in corso di la 


complessivo delle rimanenze finàli.relative a: 

idiarie, semilavorati, prodotti finifie merci (art. 59, comma 1, del Tuir); 

vorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 59, comma 5, del Tuir); 
delle sole rimanenze finali relative a prodotti finiti. Si precisa che 


l'ammontare indicato 


POS; 


-_n 
Z 
— ne 
tra 


>. © 


in questo rigo è anche compreso nel valore da riportare nel rigo 


rigo P07, il valor 


di durata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 60 del Tuir); 


complessivo delle rimanenze finali relative ad opere, forniture e servi 


servizi di durata ut 


rigo PO8, il valore delle rimanenze fihialiyrelative ad opere, fornitur 
nnuale in corso di esecuzione valutgteai sensi dell'art. 60, comma 5, dello stesso Tuir. Si 


precisa che l'ammontare indicato in'questo rigo è anche compreso nel valore da riportare 


ne 
_ ne 


rigo PO7; 
rigo PO9, l'ammon 


are del costò di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 


e merci, incluse le spese sostenbte per le lavorazioni effettuate da terzi esterni all'impresa; 


_ ne 


rigo PIO, l'ammon 


are dei.cosfi relativi all'acquisto di beni e servizi strettamente correla- 


ti alla produzione dei ricavi.ché originano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati ai finiHella compilazione di questo rigo i costi di tipo gestionale che 
vardano il complessivo sVelgimento dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle tas- 


rig 


Ss 
n 


di concessione gov 


métiva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in ge 


ri 


, alle imposte e tasse non direttamente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono intendersi quelle aventi per contenuto prestazioni 


di 
di 


A titolo esemplificativo, 
dalle impresé.di autotrasporto di cose per conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di com- 


fare, ancorché, ‘pet 
consumo. 


mercio e dai titélari di 


sionati aerzi dalle imprese di autotrasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 

barbiere dai parrucchieri per lo svolgimento della loro attività (ad esempio per il lavaggio 

a gùra dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico dagli installatori di 
n 


e | 
im 


= 


pianti/elettrici; i diri 


la loro esecuzione, siano impiegati beni, materie prime o materiali 


vanno considerate: le spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 


icenza per l'esercizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti commis- 


pagati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti per 


il pagamento delle sc 


pedaggi autostradali 
voho essere incluse n 
quali è appaltata, in 


ommess 
Ss 


per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; le spese p 
ostenute dalle imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi. De- 


spese sostenute per prestazioni di terzi ai 


el rigo in oggetto anch 
utto o in parte, la produzione del servizio. 


le spese per consumi di energia vanno, di regola, computate nella determinazione de 


va 


bili 


du 


ore da indicare a 
tà le spese sostenut 


rigo P12 “spese per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in conta- 


mente utilizzata nell'a 


A 


stri 


per il consumo di energia direttamente utilizzata nel processo pro- 


tivo siano state rilevate separatamente da quelle sostenute per l'energia non diretta 


tività produttiva, le prime possono essere collocate in questo rigo. 


itolo esemplificativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi indu- 


ali” ed energia elet 


rica per “usi civili” e contabilizzi separatamente le menzionate spe- 


se, può inserire il costo per l'energia ad uso industriale tra le spese da indicare nel rigo 


in 
— ne 


oggetto; 
rigo P11, l'ammon 


are delle spese per prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse quelle sostenute per i contributi e per i premi 


Inail, rese da lavora 
che abbiano presta 


tori dipendenti a tempo pieno e a tempo parziale e dagli apprendisti 
o l'attività per l'intero anno o per parte di esso, comprensive degli sti- 


pendi, salari e altri compensi in denaro o in natura, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, nonché delle partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che hanno cessato l'attività, eventualmente dedotti 
in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, diverse da quelle di lavoro dipendente cioè quel 
le sostenute per i lavoratori autonomi, i collaboratori coordinati e continuativi,vecc.), di- 


rettamente afferenti l'attività esercitata dal contribuente, comprensive dell&aguote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori coordinati e continuativi maturdite hel periodo di 
imposta, ad eccezione delle somme corrisposte ai collaboratori che hàRno cessato l'atti- 


dedotte in base al criterio di cassa. 


vità, eventualment 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui do precedenti anche i costi sostenuti per le trasferte effettuàte fuori dal territorio co- 


munale 


tinuativa nel rispetto dei limiti s 
In relazione ai criteri da adotta 


ai lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazîiéne coordinata e con- 
abiliti dall'art. 62, comma lt4er, delNyir. 
e per la determinazione del valoîe”rda inserire nel rigo in esa- 


di lavoro direttament&afferenti all'attività svolta dal 


me si rileva, inoltre, che per p estazioni 


contribuente si devono inten 


quelle rese dai prestatori dl di fuori dell'esercizio di un'atti 


vità commerciale, a condizione che abbiano una diretta ertelazione con l'attività svolta dal 


contribuente stesso e, quindi, una di 


siderano spese direttamente afferen 


retta influenza sulla/capàacità di produrre ricavi. Si con- 
‘attività esercitata, ad esempio, quelle sostenute: da 


un'impresa edile per un progetto di ristrutturazione reglizzato da un architetto; da un labora- 


torio di analisi per le prestazio 
te di mobili per un progetto realizzato da un designer. 
Non possono, invece, esser considera 


ni rese da un medico, che effettua i prelievi; da un fabbrican- 


spese direttamente afferenti all'attività quelle sostenute, 


ad esempio, per le prestazioni di un lega 


le cheha assistito il contribuente per un procedimento 


giudiziario, né quelle sostenute per prestazioni-resè nell'esercizio di un'attività d'impresa (pertan- 


fo non vanno considerate nel presente 


rigo de esempio, le provvigioni corrisposte dalle case 


mandanti agli agenti e rappresentanti di cémmercio). Si fa presente, infine, che non vanno com- 


putate nel valore da inserire nel rigo in 


di servizi” quali, ad ese 
nel rigo P12, l'ammon 


Sam le spese indicate al rigo P12 “Spese per acquisti 
mpio, quelle coîrisposte ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
are delle spése sostenute per l'acquisto di servizi inerenti all'ammini- 


strazione; la tenuta della contabilitàmil'trasporto dei beni connesso all'acquisto o alla vendi 


ta; i premi di assicurazi 


one relativi all'attività; i servizi telefonici, compresi quelli accessori; i 


consumi di energia; i carburanti, lUbrificanti e simili destinati all’autotrazione. 


Can riferimento a tal 


lencazione, da i 


ntendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti all'amministrazione non includono le spese di pub- 
blicità, le spese per imposte e tasse, nonché le spese per l'acquisto di beni, quali quelli di 


cancelleria. Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio, le Rioni ioni attribuite dalle ca- 
je atrib 


se mandanti agli agentiyé rappresentan 


sicurazione ai profri, sùbagenti; 


spese di tenut@d 
compilazione delle’ d 


di commercio e quelle attribuite dagli agenti di as- 


a contabilità includono quelle per la tenuta dei libri paga e per la 
ichiarazioni fiscali; non comprendono, invece, quelle sostenute, ad 


se non sone stat 
— non si tiene, con 


iguardanii l'ass 


prenditore, e ai 


stasi tipo di fon 


- le spese per.ilfraspor 


sempio, perlassistenza in sede contenziosa; 
o dei beni vanno considerate tra le spese in oggetto solo se le stes- 
prese nel costo degli stessi beni quali oneri accessori; 


com 


‘obbligatorietà sia correlata a 
icurazi 


o dei premi PESESna le assicurazioni obbligatorie per legge, ancorché 
Ì I 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad esempio, i premi 


one delle autovetture, comprendendo tra gli stessi, ai fini di sempli- 


icaziéne, oltre alla RCA, anche quelli per furto e incendio, e i premi Inail relativi all'im- 
collaboratori familiari); 


— tra i’consumi di energia vanno comprese le spese sostenute nel periodo d'imposta per qual- 


nergetica (energia 


lettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata per con- 


sentire lo svolgimento del processo produttivo, con esclusione delle spese per il riscalda 


mento dei locali 


per i natanti del 


impres 


. Rientrano tra i consumi in esame anche quelli relativi al gasolio utilizzato 
sercenti l’attività di pesca; 


— i costi relativi a carburanti e simili includono tutto ciò che serve per la trazione degli auto- 


mezzi (benzina, gasolio, metano, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e riparazion per viaggi e trasferte. 


on si tiene conto, altresì, dei costi considerati per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo 


PIO; 
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nel rigo P13, l'ammontare complessivo delle quote spettanti ai collaboratori familiari o al co- 
niuge di azienda coniugale non gestita in forma societaria. 
el campo interno dello stesso rigo deve essere indicato il numero complessivo dei mesi in cui i 
collaboratori familiari hanno svolto l'attività 
deve essere indicata la somma dei mesi 
presa: ad esempio in presenza di due collaboratori, di cui uno ha prestato lavoro nell'ambito del 
‘impresa per l'intero anno e l'altro soltanto per due mesi, dovrà essere indicato il numero 14. 


nell'ambito dell'impresa. Nel caso di più collaboratori 
in cui ciascun collaboratore ha svolto l'attività nell'im- 
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- nel rigo P14, gli utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalente 
mente lavoro. Con riferimento al requisito della prevalenza, si precisa che nén è possibil 
avere, in concreto, più di una partecipazione prevalente agli utili con rifefiménto alla mede- 
sima persona. 


Nel campo i 
cui gli associ 


l'impresa. Ne 


n 
a 


erno dello stesso rigo deve essere indicato il numero complessivo dei mesi in 


ti, che prestano prevalentemente lavoro, hanno svolté l'attività nell'ambito del. 
caso di più associati deve essere indicata la somma dei mesi in cui ciascun 


associato ha svolto l'attività nell'impresa: ad esempio in presenzadi)due associati, di cui uno 


ha prestato prevalentemente lavoro nell' 


to per sei me 


si, dovrà essere indicato il 


ambito dell'impresa per intero anno e l'altro soltan- 
numero 18; 


— nel rigo P15, il valore dei beni strumentali ottenuto sommando: 
al) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di,ditetta imputazione e degli eventua- 


i contribu 


ibro degli 


zioni a no 


b) il costo di 


sume alcu 


di acquisto; 


ai sensi degli artt. 67 e 68 de 


artt. da 10 a 16 della legge 2 


tratti di locazione finanziaria, a 


i di terzi, dei beni material 


i e immateriali, lescluso l'avviamento, ammortizzabili 


Tuir, da indicare nélNegistro dei beni ammortizzabili o nel 


inventari al lordo degli ammortamentite’tenendo conto delle eventuali rivaluta- 


rma di legge effettuate prima dell'entrata”in vigore delle disposizioni di cui agli 


novembre 29000, n. 342; 


acquisto sostenuto dal concedenta.per i beni acquisiti in dipendenza di con- 


n rilievo il prezzo di 


netto dell'imposta sul valore aggiunto. A tal fine non as- 
iscatto anche successivamente all'esercizio dell'opzione 


; 
c) il valore normale al momento dell'immissione nell'attività dei beni acquisiti in comodato ov 


vero in dipendenza di contratti 


di/tocazione non finanziaria. In caso di affitto o usufrutto 


d'azienda, va considerato il valer&attribuito ai beni strumentali nell'atto di affitto o di co- 
stituzione in usufrutto 0, in manéanzà, il loro valore normale determinato con riferimento al 
momento di stipula dell'atto. 


Nella determ 


inazione del “Valore‘dei b 


ni strumentali”: 


— non si tiene conto degli imrfobili, incluse le costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


— va computato il valore dei"beni il cui costo unitario non è superiore ad euro 516,46, an- 
corché gli stessi beni nofi siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro 


degli inven 


tari; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'impre- 
sa ed all'uso personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 


il valore dei begi posseduti per una parte dell'anno deve essere ragguagliato ai giorni di 
possesso rispetto all'anno, considerando quest'ultimo convenzionalmente pari a 365 giorni; 

— i beni strumentali inutilizzati nel corso dell'esercizio, per i quali non è stata calcolata la re- 
lativa quota di ammortamento, possono non essere considerati. 


ell'ipofesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opzione 


per la. dispensa degli adempimenti prevista per 
D.P.R. ny633 del 1972 


operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


in quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri 
di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto re- 
afivaralle singole operazioni di acquisto costituisce una componente del costo del bene cui 
Gfferisce. Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta sul va- 


ere aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), tale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame. 


sono ridotti, 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui a 


Per i beni strumentali acquistati nei peri 
rispettivamente, del 10 e del 20 per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 


l'art. 76, comma 1, del Tuir. 


odi 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


esercenti attività di impresa e, quindi, 
‘agevolazione prevista dall'art. 3 del 


anche a coloro che, di fatto, non hanno fruito del- 


D.L. n. 357 del 1994 [quindi, ad esempio, anche 


alle imprese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto di beni usati); 
, Îl valore delle macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compre- 


— nel rigo P16 


sistemi telefonici elet 


si i computer 


ronici acquisiti anteriormente al 1° gennaio 1994. 


Ai fini della determinazione del valori 


cui all'art. 4, comma 3, del D.P.C.M. 29 gennaio 1996 (quindi alle norme 


sposizioni di 
di valutazion 


dei beni in esame occorre fare riferimento alle di- 


precedentemente indica 


nel rigo P15, per quanto applicabili), senza tene- 


re conto della riduzione (pari al venti per cento) di cui all'art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 
27 marzo 1997. Si precisa che l'ammontare indicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo P15; 


sota 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


— nel rigo P17, 


il valore complessivo degli autoveicoli utilizzati dai soggetti che svelgono le at- 


tività indicate alle lettere da a) ad f) dell'elenco di seguito riportato ovvero il valore dei beni 


strumentali appartenenti ad una medesima categoria omogenea di cui all'art. 


R$ del D.P.R. 


n. 600 del 1973, senza tenere conto dell'anno di acquisizione, utilizzati ddi soggetti che 


SV 


DOLO DI 


zi 
a 


complessivo degli O ovvero, del 


ge 


olgono le ati 


trasporto con taxi [codice 60.22. 


tra 


ività e i servizi indicati alle lettere g) 
intermediari di commercio (da codice 51.11.0 a codice 5 
altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri (codice 60.210); 
0); 
altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri (codice 60, 23,0); 

altri trasporti terrestri di passeggeri (codice 60.24.0); 

sporto di merci su strada (codice 60.25.0); 

attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità (codice 93.01.1 
servizi di lavanderie a secco, tintorie (codice 93.012). 

odici delle attività e dei servizi sopraindicati sono desunti dalla,classificazione ATECOFIN 1993. 


h) dello stesso elenco: 


1.19.0); 


ella determinazione del valore in 


sam 


cui all'art. 4, comma 3, del D.P.C.M. 29 


one prec dent i nte indicate n | rigo P15), sezastenere conto della riduzio 


l'art. 2, comma 


del D.P.C.M. 27 marzo 1927 (pari al venti per cento del valor 


; 


, occorre fare riferimento alle disposizioni di 
gennaig 1996 (quindi alle norme di valuta 


ne di cui 


lettere da a) ad f) e g) ed h), ed applicabil&a condizione che i predetti valori, 


mente considerati, rappresenti 


ni 
Si 


re 


— nel rigo P18, l'ammontare de 
immateriali, strumentali per l' 


68 del Tuir ad eccezione di qu 


ché le spese per l'acquisto di 


d 


strumentali). 


precisa che l'ammontare indicato in gbésto rigo 


nel rigo P15; 


valore dei beni strumentali appartenenti ad 
una medesima categoria omogenea utilizzati \dai soggetti rispettivamente indicati alle 


distinta- 


no almenodil 70 per cento del valore complessivo dei be- 


è anche compreso nel valore da riporta 


16,46. Con riferimento alle»spes 


le quote di ammortamento del costo dei beni materiali ed 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 67 e 
llefelative ad ammortamenti anticipati ed accelerati, non- 
Berii strumentali di costo unitario non superiore ad euro 


lative all'acquisto di beni mobili adibiti promi 


ri 


scuamente all'esercizio dell'impresa 
quote di ammortamento devono computarsi nella misura del 50 per cento; nella stessa 
ammortamento relative ad apparecchiature termina- 
li per il servizio radiofmobile pubblico terrestre di comunicazione di cui all'art. 67, com 


m 


m 


— nel rigo P19, l'ammontare della quota di 
— nel rigo P20, l'ammòntare della quota di 


— nel rigo P21, l'ammontare delle maggiori 


isura sono computabili le quote di 


a 10-bis, del Tuir, 


all'uso personale o familiare dell'imprenditore, | 


ammortamento relativa al valore di avvia 
ammortamento relativa al valore degli im 
quote dedotte a titolo di ammortamento a 


mento; 
mobili; 
nticipato; 


— nel rigo P22,.‘ammontare delle maggiori quote dedotte a titolo di ammortamento accelera 


to 


— nel rigo P23, ammontare dei canon 


ta 


| , 


ai sensi dell'art. 67, comma 3, pri 


li. Con kiferimento alle spese relativ 


mo 
i di 


a 


ne finahziaria devono computarsi ne 
— neldrigo P24, l'ammontare degli oneri finanziari sostenuti in relazione ai contratti di 


ne fimtanziaria di beni mobili strumen 


m 


semplificazione, 
tra i canoni di co 
lo: 


sercizio dell'impresa 


all'uso persona 


periodo, del Tuir; 


l'acquisto di beni mobili adibiti promiscua 
e o familia 


la misura del 50 per cento; 


ali. 


locazione finanziaria relativi a beni mobili 


dell'imprenditore, i canoni di 


strumen- 
mente al- 
locazio- 


locazio- 


| contribuenti che non sono a conoscenza dell'am- 


ontare degli oneri finanziari gravanti sui canoni di locazione finanziaria, per esi 


in luogo dei medesimi possono ind 


genze di 


icare un ammontare pari alla differenza 
mpetenza del periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calco- 
costo sostenuto dalla società concedente (preso in considerazione ai fini della determi 


nazione del “valore dei beni strumentali”) diviso il numero dei giorni di durata del contratto 


di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei gior 


presi nel periodo di durata del contratto di leasing. 


ni del periodo d'imposta com- 


l'ammontare degli oneri finanziari sostenuti in relazione all'acquisto di beni mobili adibiti pro- 
iscuamente all'esercizio dell'impresa 


m 


apparecchiatu 


di cui al comma 


ri 


ci 


cui scambio è diretta l'a 
e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, 


terminali per il servizio radiomobile pubb 
O-bis dell'art. 67 del Tuir, vanno determinati 
al 50 per cento dei relativi canoni di locazione finanziaria; 
— nel rigo P25, l'ammontare dei ricavi di cui alle lett. a) e b) de 


all'uso personale o fa 


miliare dell'imprenditore ed al 
ico terrestre di comunicazione 
in relazione all'ammontare pa- 


comma ] dell'art. 53 del Tuir 


oè dei corrispettivi di cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al 


tività dell'impresa 


dotti per essere impiegati nella produzione. 
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Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni o quote di partecipazione in società ed enti in- 
dicati alle lettere a), b) e dì del comma 1 dell'art. 87 del Tuir, comprese,/quelle non rap- 
presentate da titoli, nonché di obbligazioni e di altri titoli in serie o digfassa, che non co- 
stituiscono immobilizzazioni finanziarie, anche se non rientrano tra îNeeni al cui scambio è 
diretta l'attività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma%assicurativa, per la per 

dita o il danneggiamento di beni da cui originano ricavi. 

on vanno, altresì, presi in considerazione gli altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti in sostituzione divedditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità conseguite, anche in form@7assicurativa, per il risarcimento 

dei danni consistenti nella perdita dei citati redditi, con ésclUsione dei danni dipendenti da 

invalidità permanente o da morte. 

el primo campo interno, il contribuente ha facoltà difinditare l'ammontare di detti ricavi per 

i quali è stata emessa la fattura anche in sospensiofied’imposta. 

el secondo campo interno, per i rivenditori in bdse & contratti estimatori di giornali, di libri 
e di periodici, anche su supporti audiovideomaigrietici e per rivenditori di carburante, l'am- 
montare del prezzo corrisposto al fornitore deindetti beni. Si precisa che l'ammontare indi- 
cato nei due campi interni, va compreso nel valore da riportare nel campo esterno; 

— nel rigo P26, l'ammontare degli altri proventi &gnsiderati ricavi, diversi da quelli di cui alle lette 
re a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 del 7uir, evidenziando nell'apposito spazio quelli di cui al 
la lett. d) del menzionato comma 1 dell'aît. 583 (indennità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
che in forma assicurativa, per la perdite%o ivdanneggiamento di beni da cui originano ricavi). 


Imposta sul valore aggiunto 


Indicare: 
— nel rigo P27, barrando la relativa casella, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 


— nel rigo P28, ai sensi dell/art4 20 del DPR n. 633/72, l'ammontare complessivo delle ces- 
sioni di beni e delle prestaziéni di servizi effettuate nell'anno, registrate o soggette a regi- 
strazione, tenendo conto delle variazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo P29, l'ammontafe delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2008, che hanno da- 
to luogo a ricavi dichiarati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuorfteaphipo di applicazione” dell'IVA (ad. es.: artt. 2, ultimo comma, 3, quar- 
to comma, 7 €74) 1° comma del DPR n. 633/72); 
— operazioni non séggette a dichiarazione di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del DPR 
n. 633/72. 

— nel rigo P30, l'ammontare complessivo dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo P3l'ammontare complessivo dell'IVA relativa alle operazioni di intrattenimento di 
cui all'art. 74, 6° comma, del DPR n. 633/72, (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo.P32, l'ammontare complessivo dell'IVA relativa: 

— all&xcessioni di beni ammortizzabili; 

— gi passaggi interni di beni e servizi tra attività separate di cui all'art. 36, ultimo comma, 
del DPR n. 633/72; 

— di vari regimi speciali per i quali risulta detraibile forfetariamente (ad esempio: intratteni- 
menti, spettacoli viaggianti, agricoltura, agriturismo, ecc.); 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei ricavi 


Indicare: 

— nel rigo P33, barrando l'apposita casella, se l’attività è stata intrapresa da meno di cinque 
periodi d'imposta. Tale informazione non va fornita in caso di esercizio di attività produttive 
già esistenti o di subentro nelle stesse. | periodi di imposta vanno computati considerando 
soltanto quelli maturati anteriormente all'inizio del periodo d'imposta 2003 e assumendo co- 
me anno intero anche quello nel corso del quale è iniziata l'attività. 


SEZIONE Il 
RISERVATA AI SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO 
DELLE SOCIETA DI PERSONE ED EQUIPARATE 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggetti tenuti alla presentazione del modello Unico 
Società di persone ed equiparate. 


7 
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l'indicazione dei dati richiesti è finalizzata al calcolo delle quote spettanti ai soci ten occu- 

pazione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla determinazione di una retribuzione figurati 

va che tiene conto sia degli anni di attività del singolo socio sia della sua età ènggrafica. A 

tal fine si precisa che: 

1. va considerato come mese intero il periodo di attività superiore a quindicigiori; 

2. ai fini del computo degli anni si tiene conto dell'attività complessivanfente svolta in forma 
individuale o associata, considerando solo gli anni interi maturati neltcorso del periodo 
d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci 


Indicare: 

— nel rigo P34, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile gi soci che risultano in attività 
da non più di cinque anni; 

— nel rigo P35, il numero dei mesi di attività prevalente riféribile ai soci che risultano in attività 
da oltre cinque e fino a dieci anni; 

— nel rigo P36, il numero dei mesi di attività prevalentetiferibile ai soci che risultano in attività 
da oltre dieci anni; 

— nel rigo P37, il numero dei mesi di attività prevalente Tiferibile ai soci con età superiore a ses- 
santacinque anni, anche se compiuti nel corso dekperiodo d'imposta. 


SEZIONE III 
ADEGUAMENTO Al RICAVI DETERMINATKSULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo P38 deve essere riportato l'ammoritare dei ricavi non annotati nelle scritture contabi- 
li, indicato nello specifico rigo dei quadri)per la determinazione del reddito d'impresa, qualo- 
ra il contribuente si avvalga delle disposizioni riguardanti l'adeguamento ai ricavi determinati 


sulla base dei parametri (art. 3, comma 126, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662). 
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CODICE FISCALE 


PARAMETRI IMPRESA 


Codice dell'attività esercitgia 


ATECOFIN 2004, 


GINA Modello dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione Codice dell'attività eskggitala 
dei parametri - Esercenti attività d'impresa ATECOFIN 1993 
SEZIONE I Imposte sui redditi 
Elementi contabili POI. Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 

PO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
PO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture, e servizi di durata ultrannuale ,00 
PO4  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
PO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
PO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
PO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture, e servizi di durata ultrannuale ,00 
PO8 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
PO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
PIO Costo per la produzione di servizi ,00 
P11 Spese per lavoro dipendente e per le altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti all'attività d'impresa ,00 
P12 Spese per acquisti di servizi ‘00 
P13 Quote dei collaboratori dell'impresa familiare e del coniuge dell'azienda coniugale 

non gestita in forma societaria N. mesi ,00 
P14 Uiili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro N. mesi ,00 
P15 Valore complessivo dei beni strumentali ,00 
P16 Valore dei beni strumentali riferibili a macchine per ufficio, elettromeccaniche ed elettroniche ,00 
P17 Valore dei beni strumentali riferibili ad autovetture e macchinari (solo per alcune attività previste) ,00 
P18 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
P19. Quote di ammortamento del valore di avviamento ,00 
P20 Quote di ammortamento del valore degli immobili ,00 
P21 Quote di ammortamento anticipato ,00 
P22 Quote di ammortamento accelerato ,00 
P23 Canone di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ,00 
P24 Ammontare degli oneri finanziari relativi ai canoni di locazione finanziaria dei beni mobili strumentali ,00 
P25 Ricavi di cui alle lett a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR | | oa 

di cui con emissione di fattura ,00 di cui per prezzo corrisposto ai fornitori ,00 ,00 
P26 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del TUIR 00 00 


Imposta sul valore aggiunto 
P27 Esenzione IVA 


Barrare la casella 


P28 Volume d'affari ,00 
P29 Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo {art. 2, v.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 

7A 1°c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36 bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
P30 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
P31 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
P32. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei ricavi 
P33 Nuove iniziative produttive 


Barrare la casella 


SEZIONE Il Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci 
Riservata ai soggetti. P34 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da non più di 5 anni Diomero nas 
tenuti alla presentazione N - 
del modello Unico delle/NP35 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da oltre 5 e fino a 10 anni ST 
Società di persone ed P36 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da oltre 10 anni SRI] 
equiparate — -__ 3 - - ; 
P37 Mesi di attività prevalente dei soci con età superiore a 65 anni Imera nei 
SEZIONE III P38 Ricavi non annotati nelle scritture contabili 00 


Adeguamento/Gî ricavi 
determinati sùllabase 
dei parametri 


04A03830 
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PROVVEDIMENTO 31 marzo 2004. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2004 - SC», con le relative istruzioni, che le 
società ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato e i soggetti non residenti equiparati 
devono presentare nell’anno 2004 ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta sul'valore aggiunto 
nonché in qualità di sostituti d’imposta. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 2003. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito)del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione del modello di dichiarazione unificata delle società di capitali, enti commerciali ed 
equiparati nonché dei modelli per la comunicazione deldati rilevanti ai fini dell’ applicazione dei para- 
metri. 


1.1. È approvato il modello «Unico 2004-SC$, da presentare nell’anno 2004 da parte delle società 
ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato e dei soggetti non residenti equiparati, con le 
relative istruzioni, annessi al presente provyèdimento. 


1.2. Sono approvati gli annessi modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione dei parametri per il periodo d’imposta 2003, unitamente alle relative istruzioni. Tali modelli, che 
costituiscono parte integrante della dichiarazione «Unico 2004-SC>», devono essere presentati dagli 
esercenti attività d’impresa per le quali non sono stati approvati gli studi di settore, ovvero, ancorché 
approvati, operano le condizioni. di inapplicabilità individuate nei provvedimenti di approvazione degli 
studi stessi. 


1.3. Il modello di cui ab punto 1.1 è composto da: 


a) il frontespizio ed 1 quadri RF, RN, RJ, RG, RH, RI, RY, RM, RQ, RU, RC, RR, RV, RK, RO, 
RS, RP, RZ, CP, ECÒFC, RX, nonché il quadro AC relativo alla comunicazione degli amministratori di 
condomini, costituenti 11 modello relativo alla dichiarazione da presentare agli effetti dell’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche, oggetto di approvazione del presente provvedimento; 


b)i quadri costituenti il modello IVA/2004, con esclusione del frontespizio e del quadro VX, 


approvato con provvedimento 15 gennaio 2004 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2004; 
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c) i quadri costituenti il modello 770/2004 Ordinario, con esclusione del frontespizio, approvato 
con provvedimento 15 gennaio 2004 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbraio 2004; 


d) il modello concernente la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale suHe%attività produttive 
(IRAP), da utilizzare per l’anno 2003, che è approvato con separato provvedimentò; 


e) i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicaziòne dei parametri per il 
periodo d’imposta 2003, di cui al punto 1.2; 


f) 1 modelli da utilizzare per la comunicazione dei dati rilevantisai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, che sono approvati con appositi provvedimenti. Coni medesimi provvedimenti sono 
individuati altresì gli elementi contabili ed extra contabili rilevanti‘ai fini degli studi di settore, oggetto 
dell’asseverazione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b), del)decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490. 


2. Modalità di indicazione degli importi e di trasmissione dei dati della dichiarazione. 


2.1. Nei modelli di cui al punto 1 gli importi devono essere indicati in unità di euro con arrotonda- 
mento per eccesso se la frazione decimale è pari o supériore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se 
inferiore a detto limite. Per gli importi da indicare nebquadro RZ, «Dichiarazione dei sostituti d’imposta 
relativa a interessi, altri redditi di capitale e redditi.diversi», si rendono invece applicabili le regole di 
troncamento previste per la compilazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta. 


2.2. I soggetti tenuti alla presentazione telematica della dichiarazione e gli intermediari abilitati 
devono trasmettere i dati contenuti nei modelli di cui al punto 1 secondo le specifiche tecniche che 
saranno approvate con successivo provvedimento. 


2.3. È fatto comunque obbligo 4i-soggetti abilitati alla trasmissione telematica, di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modi- 
ficazioni, di rilasciare al contribuente la dichiarazione su modelli conformi per struttura e sequenza a 
quelli approvati con il presente provvedimento. 


3. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa. 


3.1. I modelli di dichiarazione «Unico 2004-SC> sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia 
delle Entrate in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dai siti internet www.agen- 
ziaentrate.gov.it exwww.finanze.gov.it, nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche 
indicate nel succèssivo punto 3.4. 


3.2. I medesimi modelli possono essere anche prelevati da altri siti internet a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel punto 3.4. e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati 
prelevattnonché gli estremi del presente provvedimento. 


3.3.È autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui al punto 3.4. A tal fine i modelli sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate nel 
sito internet www.agenziaentrate.gov.it in uno specifico formato elettronico, riservato ai soggetti che 
dispongono di sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riproduzione. 
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3.4. Per la stampa dei predetti modelli, devono essere rispettate le caratteristiche ‘tecniche 
contenute: 


- nell’A/llegato 1 al presente provvedimento, per i modelli di cui al punto 1.2 e per ‘quadri indicati 
nella lettera a) del punto 1.3; 


- nei relativi provvedimenti di approvazione, per gli altri quadri e modelli indicati nel punto 1. 


3.5. Per la consegna dei modelli di dichiarazione alle banche convenzionate o agli uffici postali 
deve essere utilizzata la busta di cui all'Allegato B al provvedimento 14 gennaio2003, di approvazione 
del modello IVA/2003, pubblicato nel supplemento ordinario n. 11 alla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 
24 gennaio 2003. Ai fini della stampa della medesima busta devono esserèosservate le caratteristiche 
tecniche contenute nell'Allegato A al predetto provvedimento di approvazione del modello IVA/2003. 


Motivazioni: 


Il presente provvedimento, emanato in base all’articolo 1 del'decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, concernente l&modalità e i termini per la presentazione 
delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’IRAP-e all’IVA, approva il modello di dichiara- 
zione «Unico 2004-SC>, con le relative istruzioni, da presentare nell’anno 2004 da parte delle società ed 
enti commerciali residenti nel territorio dello Stato e dei soggetti non residenti equiparati. 


Sono, altresì, approvati i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei 
parametri per il periodo d’imposta 2003. 


Il modello Unico 2004-SC può essere compilato esclusivamente in euro, con arrotondamento 
all’unità di euro per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi, o per difetto se 
la stessa frazione è inferiore a detto limite, secondo le regole matematiche stabilite in materia dalla 
disciplina comunitaria e dal decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213. 


Con lo stesso provvedimento viéène; inoltre, disciplinata la reperibilità dei predetti modelli, resi 
disponibili gratuitamente in formato élettronico sui siti Internet dell’ Amministrazione finanziaria, 
nonché viene autorizzata la stampa, ‘anche per la compilazione meccanografica degli stessi, definendo le 
relative caratteristiche tecniche e‘grafiche. 

Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell-Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 
(art. 5, commaJ;art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 
12 febbraio 2001. 
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Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni: 
istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni: 
disposizioni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Legge 28 dicembre 1995, n. 549 (art. 3, commi da 181 a 189): misuredi razionalizzazione della 
finanza pubblica. Istituzione dell’accertamento dei ricavi, dei compensi e debvolume di affari in base a 
parametri elaborati tenendo conto delle caratteristiche e delle condizionisdi esercizio della specifica 
attività svolta; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 gennaio 1996: elaborazione dei parametri per 
la determinazione di ricavi, compensi e volume d’affari sulla base, delle caratteristiche e delle condizioni 
di esercizio sull’attività svolta; 


Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, commi da 124 a 127): applicazione dei parametri presuntivi 
di ricavi e compensi ai periodi d’imposta 1996 e 1997; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 marzo 1997: correttivi da applicare ai parametri 
approvati con il Decreto del Presidente del Consiglio‘de? Ministri 29 gennaio 1996; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, € successive modificazioni: norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni; 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n 446, e successive modificazioni: istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP)y revisione degli scaglioni delle aliquote e delle detrazioni 
dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei 
tributi locali; 


Legge 8 maggio 1998, n. 146 art. 10): modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accertamento; 


Decreto legislativo 24&giugno 1998, n. 213: disposizioni per l’introduzione dell’EURO nell’ordina- 
mento nazionale. 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni: regola- 
mento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, 
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto 3 INuglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998: modalità tec- 
niche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da sottoporre a 
registrazione,nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come modificato dal decreto del Ministero 
delle Finanze 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, 
nonché dal decreto del Ministero delle Finanze 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 
del 3 aprile 2000; 


Legge 13 maggio 1999, n. 133: disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e 
federalismo fiscale; 


— 222 — 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195 (art. 4): regolamentò-recante 
disposizioni concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore; 


Legge 23 dicembre 1999, n. 488: disposizioni per la formazione del bilancio annuale.è pluriennale 
dello Stato; 


Decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505: disposizioni integrative e correttive dei decreti legi- 
slativi 2 settembre 1997, n. 314, 21 novembre 1997, n. 461 e 18 dicembre 1997)n. 466 e n. 467, in 
materia di redditi di capitale, di imposta sostitutiva della maggiorazione di conguaglio e di redditi di 
lavoro dipendente; 


Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506: disposizioni integrativè e correttive dei decreti legi- 
slativi 15 dicembre 1997, n. 446 e 18 dicembre 1997, n. 472, ed, in-particolare, recante disposizioni 
modificative delle modalità di prelievo dell’addizionale regionale) all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche sui redditi di lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e successive modificazioni: riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia\di'statuto dei diritti del contribuente; 
Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in matéria fiscale; 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168; disposizioni correttive del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina fiscale della previdenza complementare; 


Decreto-legge 25 settembre 2001,@-350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 409: disposizioni urgenti in vista dell’introduzione dell’euro; 


Legge 18 ottobre 2001, n. 383: primi interventi per il rilancio dell’economia; 


Decreto 21 novembre 20041} n. 429, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 
2001: regolamento recante disposizioni in materia di tassazione dei redditi di imprese estere partecipate 
in attuazione dell’articolo427-bis, comma 8, del TUIR; 


Legge 28 dicembre-2001, n. 448: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato; 


Decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 
n. 112: disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione del sistema 
di formazione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolarizza- 
zioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infrastrutture; 


Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 


n. 178: interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa farmaceutica 
e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantaggiate; 


— 223 — 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della base imponibile, di contrasto 
all’elusione fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni, di detassazione per l’autotrasporto, di adem- 
pimenti per i concessionari della riscossione e di imposta di bollo; 


Decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla’ legge 21 febbraio 
2003, n. 27: disposizioni urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di 


procedure di contabilità; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni: disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 


Legge 7 aprile 2003, n. 80: delega al Governo per la riforma del sistema fiscale statale; 


Decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modifieazioni, dalla legge 1° agosto 2003, 
n. 200: proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in materia di protezione dei dati personali; 
Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 


pubblici; 


Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344+tiforma dell’imposizione sul reddito delle società, a 
norma dell’articolo 4 della legge 7 aprile 2003, m. 80; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350: dispesizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2004); 


Provvedimento 15 gennaio 2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 23 del 29 gennaio 2004: approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2004 concernenti l’anno 
2003, con le relative istruzioni é*busta, da presentare nell’anno 2004 ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto nonché del modello IVA /74-bis con le relative istruzioni; 

Provvedimento 15 gennaio 2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbraio 2004: approvazione dei modelli 770/2004, con le relative istruzioni per la compila- 
zione, concernente la dithrarazione dei sostituti d’imposta nonché degli intermediari ed altri soggetti 
tenuti alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche disposizioni normative. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma,31 marzo 2004 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELEI 


Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1 del presente provvedimento devono essere predisposti su fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4, aventi le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la predisposizione dei modelli in quartine costitùîte ciascuna da due fogli, di formato 
A4, contenenti, rispettivamente, un esemplare da usare come.riginale ed un secondo esemplare da 
riservare a copia ad uso del contribuente. Nelle quartine le pagine devono essere rese staccabili mediante 
tracciatura e lungo i lembi di separazione deve essere stampatà Pavvertenza: «ATTENZIONE: Staccare 
all’atto della presentazione del modello». 


È anche consentita la predisposizione dei modelli swmoduli meccanografici a striscia continua a pa- 
gina singola, di formato A4 esclusi gli spazi occupati(dalle bande laterali di trascinamento. Le facciate di 
ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve 
essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del modello». Sulla 
banda laterale di trascinamento dei modelli stessi deve essere stampata la dicitura «All’atto della presen- 
tazione il modello deve essere privato della banda laterale di trascinamento». 


È altresì consentita la riproduzione e.l’èventuale compilazione meccanografica dei modelli su fogli 
singoli, di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità .dei modelli nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quantoriguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Struttura e formato del prospetto per i parametri 


Il prospetto per la comunicazione dei dati relativi all’applicazione dei parametri di cui al punto 1.2 
del presente provvedimento va riprodotto su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. Le 
facciate di prospetto devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata 
deve essere stampatal’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le dimensioni per il 
formato a pagina singola esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento, possono variare 
entro i seguentislimiti: 


larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


Nel caso in cui la dichiarazione sia consegnata presso una banca o un ufficio postale, il prospetto 


deve essere privato delle bande laterali di trascinamento ed inserito nell’apposita busta indicata al punto 
3.5 del presente provvedimento. 
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La stampa del prospetto deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciandon’bianco il 
relativo retro. 


I dati devono essere stampati nel prospetto utilizzando il tipo di carattere “courier/o altro carattere 
a passo fisso con densità orizzontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 1°86 e 1*88 per cento e deve avere il 
peso di 80 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fae-simili annessi al presente provvedi- 
mento e devono essere ricompresi all’interno di una area grafica che/ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centralè rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, 
inferiore, laterale sinistro e destro). 


Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e'det modelli di cui al punto 1 devono essere indicati i 
dati identificativi del soggetto che ne cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini 
grafiche per la stampa e gli estremi del presente,provvedimento. 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modéHli e delle istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per 1 
fondini il colore azzurro (pantone 311 DI). 


È consentita la stampa morderomatica realizzata utilizzando il colore nero, per la riproduzione 
mediante stampanti laser o altri'tipi di stampanti. 


— 226 — 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


SOCIETÀ DI CAPITALI 


Dichiarazione delle Società di capitali, enti commerciali ed equiparati 
PERIODO DI IMPOSTA 2003 


AY 


OPERAZIONI STRAORDINARIE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


I ISTRUZIONI GENERALI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO UNICO DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI, 
ENTI COMMERCIALI ED EQUIPARATI Z 


R15. Quadro RC - Operazioni di scissione 86 
R16 Quadro RR - Operazioni di fusione 87 
IL LA RE IAZIONE DELLA 8 R17 Quadro RV - Riconciliazione dati di bilancio e fiscali 88 
RI Soggetti tenuti a utilizzare il modello UNICO - 
Società di capitali, enti commerciali ed equiparati 8 PROSPETTI VARI 
R2. Compilazione del frontespizio 10 
R18. Quadro RK- Cessione delle eccedenze dell'RPEG 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO nell'ambito del gruppo i 89 
R19. Quadro RO - Elenco dei soci di società a responsabilità limitata, 
R3_ Le novità della disciplina del reddito d'impresa 16 degli amministratori, dei rappresentanti e dei componenti 
RA. Quadro CP - Concordato preventivo - Dati di riferimento 21 dell'organo di controllo 90 
RS. Quadro RF - Reddito d'impresa e imposte di cui R20 Quadro RS - Prospetti vari 91 
all'art. 105, comma 1, lett. a) e b), del Tuir 23 R21 Quadro RP - Prospetto delle obbligazioni, delle cedole 
R6 Quadro EC - Prospetto per la deduzione acquisite separatamente dalle obbligazioni stesse, dei 
extracontabile dei componenti negativi 37 relativi proventi esenti da imposta 98 
R22. Quadro RZ - Dichiarazione dei sostituti d'imposta relativa 
DETERMINAZIONE DELLE IMPOSTE a interessi, altri redditi di capitale e redditi diversi 98 
R7 Quadro RN - Determinazione dell'IRPEG 40 R23. Quadro FC - Redditi dei soggetti controllati residenti 
R8 Quadro R]- Reddito agevolato (art. 4 della L n. 383 del 2001; in Stati o territori con regime fiscale privilegiato 105 
Art. 1 D.L n. 269 del 2003; D.Lgs. n. 466 del 1997) - 
Rideterminazione del reddito agevolato 
(art. 2, comma 11-bis, della L n. 133 del 1999) 44 VERSAMENTI 
R9. Quadro RG - Imposta sostitutiva dei fondi comuni 
di investimento immobiliare chiusi 49 R24. Quadro RX - Compensazioni - Rimborsi 09 
RIO Quadro RH - Imposta sostitutiva degli organismi R25 Criteri generali: versamenti, acconti, 
di investimento collettivo in valori mobiliari 52 compensazione, rateizzazione 11 
RI] Quadro RI - Dichiarazione dell'imposta sostitutiva per i Quadro AC - Comunicazione dell'amministratore 
fondi pensione aperti e interni e per i contratti di di condominio 16 
assicurazione di cui all'art. P-ter del D.Lgs. n. 124 
del 1993 e all'art. 13, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 47/2000 55 
R12. Quadro RY - Rivalutazione dei beni di impresa e riconoscimento 
dei maggiori valori iscritti - Assegnazione o cessione Ill. SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE 
di beni e trasformazione in società semplice 59 DELLE DICHIARAZIONI 7 
R13. Quadro RM - Redditi assoggettati a tassazione separata derivanti 
da partecipazione in imprese estere 
Quadro RQ - Imposta sostitutiva sulle plusvalenze derivanti IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA COMPILAZIONE 
da riorganizzazioni aziendali (D.Lgs. n. 358 del 1997) DELLA DICHIARAZIONE IVA 2004 DA PRESENTARE 
e sui maggiori valori derivanti da conferimenti NELL'AMBITO DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 25 
a CAF (L. n. 342 del 2000) 63 
RI4 Quadro RU - Crediti d'imposta concessi 
a favore delle imprese 65 APPENDICE 27 


( 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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I. ISTRUZIONI GENERALI 
PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 
UNICO DELLE SOCIETA DI CAPITALI, 
ENTI COMMERCIALI ED EQUIPARATI 


Premessa 
Il modello è di colore azzurro; tuttavia è consentita la stampa monocromatica utilizzando il co- 
lore nero, purché sia garantita la leggibilità del modello stesso nel tempo. 


Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per eccesso se la fra- 
zione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limite. 
A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 


Ai fini di una chiara identificazione del modello da utilizzare, sono state evidenziate nella co- 
pertina delle istruzioni e nei singoli modelli le lettere iniziali che individuano la tipologia dei 
contribuenti che devono utilizzare il modello di dichiarazione e in particolare: SC caratteriz 
zano il Mod. UNICO riservato alle società di capitali, enti commerciali ed equiparati, PF quel 
lo riservato alle persone fisiche, SP quello riservato alle società di persone ed equiparate, ENC 
quello riservato agli enti non commerciali ed equiparati. 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al TUIR, si inten- 
dono riferite, ove non diversamente indicato, al Testo Unico delle imposte sui redditi, 
approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormen- 
te alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


1. COS'È IL MODELLO UNICO 2004 
E COM'È COMPOSTO 


Il Modello UNICO 2004 è un modello unificato delle dichiarazioni tramite il quale è possibi- 
le presentare più dichiarazioni fiscali e, in particolare, la dichiarazione dei redditi, dell'IVA, 
dell'IRAP e la dichiarazione dei sostituti d'imposta ed intermediari di cui al modello 770/2004 
ORDINARIO. 


Con riferimento alla dichiarazione unificata, occorre innanzitutto ricordare che i soggetti tenu- 
ti per l'anno 2008 alla presentazione della dichiarazione modello 770/2004 ORDINARIO, 
hanno la facoltà e non l'obbligo di includere tale dichiarazione in quella unificata, a prescin- 
dere dal numero di soggetti cui la medesima si riferisce. 

In ogni caso, solo la dichiarazione modello 770/2004 ORDINARIO può essere compresa nella di- 
chiarazione unificata, attesa la coincidenza del termine di presentazione, mentre non può essere mai 


compresa nella dichiarazione unificata la dichiarazione modello 770/2004 SEMPLIFICATO. 


Occorre altresì tenere presente che, come verrà più ampiamente chiarito nel paragrafo 5 ri 
servato alle modalità e ai termini di presentazione della dichiarazione, sulla base delle dispo- 
sizioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, le società e gli 
enti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b] del TUIR, tenuti all'utilizzo del presente mo- 
dello, sono obbligati alla presentazione in via telematica di tutte le dichiarazioni previste dal 
citato decreto (redditi, IVA, IRAP e sostituti). 

Si ricorda inoltre che, sulla base delle medesime disposizioni, sono tenuti alla presentazione 
della dichiarazione in forma unificata i contribuenti che ai fini dell'IRPREG hanno un periodo di 
imposta coincidente con l'anno solare e che sono tenuti alla presentazione di almeno due del 
le seguenti dichiarazioni: 

e dei redditi; 
® dell'IVA; 
e dell'IRAP; 
e dei sostituti ed intermediari Mod. 77O-ORDINARIO, se scelgono di comprenderlo nella di- 


chiarazione unificata. 


Il modello UNICO 2004 - Società di capitali, enti commerciali ed equiparati si compone di 
quattro modelli, così diversificati, a seconda del loro utilizzo: 

e Modello per la dichiarazione dei redditi, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera R; 

e Modello per la dichiarazione annuale IVA, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera V; 
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e Modello per la dichiarazione IRAP, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera |; 
e Modello 770-ORDINARIO per la dichiarazione dei sostituti d'imposta e degli intermediari, i 
cui ol sono con I dalla lettera S. 
contribuenti, nei confronti dei quali si applicano gli studi di settore o i parametri, sono tenuti 
altresì a presentare l'ulteriore modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli stessi. 
Tutti i predetti modelli, utilizzabili per la presentazione della dichiarazione unificata, sono iden- 
ici a quelli previsti per la presentazione delle stesse dichiarazioni in forma autonoma. 
| contribuente deve utilizzare i soli modelli necessari, compilando esclusivamente i quadri oc- 
correnti per la presentazione della dichiarazione, avendo cura di non compilare o inserire più 
rontespizi, in quanto i dati identificativi e quelli riepilogativi sono presenti nel frontespizio del 
modello UNICO 2004. 
elle istruzioni contenute nella presente dichiarazione dei redditi, in quella dell'IVA, dei sosti- 
uti d'imposta ed intermediari Mod. 77O-ORDINARIO e dell'IRAP sono indicati i contribuenti 
obbligati alla presentazione di ciascuna di queste dichiarazioni. 
Tutti i modelli e le relative istruzioni per la compilazione delle suddette dichiarazioni non sono 
più stampati né distribuiti a cura dell'Agenzia delle Entrate ma sono resi disponibili gratuita- 
mente in formato elettronico e possono essere prelevati dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate (www.agenziaentrate.gov.it) o da altro sito purché nel rispetto delle caratteristiche tecni 
che stabilite nel provvedimento di approvazione del modello. 
el predetto sito internet dell'Agenzia delle Entrate i modelli e le relative istruzioni sono dispo- 
nibili inoltre in uno speciale formato elettronico riservato ai soggetti che utilizzano sistemi tipo- 
grafici al fine della loro riproduzione. 


Le istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione dei redditi sono state raggruppa- 
e in funzione della sequenza logica delle operazioni che il contribuente pone in essere, ossia: 
e determinazione del reddito; 

e determinazione delle imposte; 

e versamenti, compensazioni e rimborsi. 


2. A CHI VANNO LE IMPOSTE 


Il sistema tributario si sta evolvendo verso una sempre maggiore attribuzione di entrate diretta- 

mente agli Enti locali pur mantenendo unitaria la gestione dei tributi; attraverso il modello UNI- 

CO-SC vengono dichiarate imposte sia di pertinenza dello Stato che di altri Enti: 

e l’IRPEG e le imposte sostitutive sono di esclusiva pertinenza dello Stato; 

e l'IVA relativa al periodo d'imposta 2003 è ancora integralmente destinata allo Stato; 

e l’IRAP è esclusivamente destinata alle Regioni con l'indicazione della ripartizione della base 
imponibile per ciascuna di esse. 


3. COME SI UTILIZZA IL MODELLO UNICO 


Il presente modello contiene i quadri da utilizzare per la dichiarazione dei redditi. Questo mo- 
dello deve essere utilizzato per dichiarare i redditi relativi al periodo di imposta in corso alla 
data del 31 dicembre 2003, sia nel caso in cui la dichiarazione venga presentata in forma 
unificata sia quando non ricorra tale obbligo. 


Ai fini dell'utilizzazione dei modelli per la compilazione della dichiarazion nendo presenti 

che l'obbligo di presentazione della dichiarazione unificata è previsto per i contribuenti con 
periodo d'imposta coincidente con l'anno solare, si ricorda che è considerato periodo di im- 
posta coincidente con l'anno solare anche quello avente durata inferiore a 365 giorni, a con- 
dizione che lo stesso termini il 31 dicembre (ad esempio, società costituita in data 1° luglio 
20083 ed il cui primo esercizio abbia termine il 31 dicembre 2003). 
| contribuenti che ai fini dell'IRPEG hanno un periodo di imposta non coincidente con l’anno so- 
lare non possono presentare la dichiarazione in forma unificata; tuttavia, per motivi di sempli- 
ficazione, la dichiarazione IRAP va in ogni caso presentata congiuntamente alla dichiarazione 


dei redditi. 


Sono invece considerati periodi di imposta non coincidenti con l'anno solare, non solo quelli 
cosiddetti “a cavallo”, a prescindere dalla durata inferiore o superiore a 365 giorni (ad es. un 
periodo di imposta con Jie dal mese di marzo 2003 al mese di febbraio 2004 ovvero dal 
1° ottobre 2002 al 31 dicembre 2003], ma anche quelli infrannuali chiusi in data anteriore 
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al 31 dicembre 2003 (ad es. il periodo 1° gennaio-30 settembre 2003, nel caso di trasfor- 
mazione da società di capitali in società di persone intervenuta in data 30 settembre 2003). 
Per i periodi di imposta che, ai fini dell’IRPEG, sono chiusi anteriormente al 31 dicembre 2003, 
anche se iniziati nel corso del 2002 (ad es. periodo dal 1° luglio 2002 al 30 giugno 2003) 
si applicano le seguenti regole: 
e la dichiarazione dei redditi va presentata in forma non unificata, utilizzando il modello UNI 
CO 2003 approvato nel corso del 2003. 
n questo caso, qualora il modello UNICO 2003 non consenta l'indicazione di taluni dati 
necessari per la dichiarazione, richiesti invece nei modelli approvati nel 2004, tali dati do- 
vranno essere forniti solo a richiesta dell'Agenzia delle Entrate; 
e la dichiarazione IVA va presentata utilizzando il modello IVA 2004, approvato con provve 
dimento del 15 gennaio 2004 e pubblicato nel S.O. n. 15 alla G.U. n. 23 del 29 gennaio 
2004, relativamente all'anno d'imposta 2003; 
e la dichiarazione dei sostituti di imposta e degli intermediari va presentata utilizzando il model 
o 770/2004 ORDINARIO, approvato con provvedimento del 15 gennaio 2004 e pubbli 
cato nel S.O. n. 22 alla G.U. n. 33 del 10 febbraio 2004, relativo all'anno d'imposta 2003; 
e la dichiarazione IRAP va presentata sempre congiuntamente a quella dei redditi, utilizzando 
il modello approvato nel corso del 2003. 


| curatori fallimentari sono tenuti alla presentazione delle dichiarazioni relative al soggetto fal- 
lito in forma autonoma, nei termini previsti per ciascuna dichiarazione. 


4. COME SI COMPILA 


La compilazione va effettuata con la massima chiarezza. 

Per i contribuenti che provvedono alla compilazione manuale del modello, si consiglia di com- 
pilare prima una copia ad uso del contribuente e poi l'originale, in modo da correggere even 
vali errori. 
Per i casi residuali in cui è consentita la presentazione della dichiarazione tramite una banca 
convenzionata o tramite un ufficio postale (vd. par. 5.3), la copia ad uso del contribuente va 
conservata (oltre che per documentazione personale) per determinare l'importo degli eventua- 
i acconti d'imposta da versare nel 2004. 
Qualora il contribuente provveda alla presentazione telematica direttamente, dovrà conserva 
re la dichiarazione trasmessa avendo cura di stamparla su modello cartaceo debitamente sot 
oscritto e conforme a quello approvato. 
n caso di presentazione della dichiarazione per il tramite di un intermediario abilitato, a tale 
soggetto va presentata la dichiarazione originale sottoscritta dal contribuente; lo stesso contri 
buente conserverà poi l'originale della dichiarazione che gli verrà restituito dall'intermediario 
dopo la trasmissione telematica nella quale è stata apposta la sua firma e nella quale l'inter- 
mediario stesso avrà compilato il riquadro relativo all'assunzione dell'impegno alla presenta 
zione in via telematica (cfr. par. 5.2). 


5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


5.1] la dichiarazione Mod. UNICO 2004 deve essere presentata all'Agenzia delle Entrate esclu- 


Come si presenta. sivamente in via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato, dai soggetti di cui 
Soggetti obbligati all'art. 87, comma 1, lett. a) e b), del Tuir, quali: 

alla presentazione ® le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le so- 
telematica cietà cooperative e le società di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato; 


e gli enti pubblici e privati, diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno 
per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali. 

l'obbligo della presentazione in via telematica si applica a tutti i modelli di dichiarazione (red- 

diti, IVA, IRAP, sostituti d'imposta) che i predetti soggetti siano tenuti a presentare, sia in forma 

unificata che disgiunta. 


Sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modi- 
ficazioni, sono altresi obbligati alla presentazione per via telematica delle dichiarazioni previ 
ste dallo stesso decreto, direttamente ovvero tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione te- 
lematica, i seguenti soggetti: 
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e i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore ag- 


giunto, con esclusion 


delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d'imposta 


2003 un volume di affari inferiore o uguale a euro 25.822,84; 


e i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui all'art. 4 


del D.P.R. n. 322 del 1 


998; 


e i soggetti tenuti tao sentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all'ap- 
] 


plicazione degli stu 


Devono, inoltre, esseri presentat 


di settore. 


19 giugno 2002). 


dello Stato, 


si rende a 


i cui all'art. 87, comma 1, lett. 


, conseguentement. 


' 


sclusivamente in via telematica le dichiarazioni predisposte 
dagli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori. 


Pertanto, le dichiarazioni presentate tramite una banca o un ufficio postale da parte dei con- 
ribuenti obbligati alla presentazione in via telematica sono da ritenersi non redatte in confor- 
mità al modello approvato 
2.065 euro ai sensi dell'art. 8 comma 1, del D.Lgs. 4 


licabile la sanzione da 258 a 


171 del 1997 (cfr. circolare n. 54/E del 


iuridica, non residenti nel territorio 


le società edi enti di ogni tipo, con o senza personalità 


), del Tuir, che hanno esercitato attività in Italia 
mediante stabili organizzazioni, qualora non rientrino nelle categorie sopra elencate obbliga 


alla presentazione telematica delle dichiarazioni, possono presentare il Mod. UNICO 2004 


ad un ufficio postale o ad una banca convenzionata. Tuttavia gli stessi possono avvalersi del 


servizio telematico per la presentazione della propria dichiarazione e SH dei più ampi ter- 
mini per questa previsti, trasmettendola direttamente previa specifica abilitazione mediante il 
servizio telematico Internet ovvero avvalendosi di un intermediario abilitato alla trasmissione te- 


lematica. 


5.2] La dichiarazione da presentare in via telematica all'Agenzia delle Entrate può essere trasmessa: 


Dichiarazione 
presentata 
tramite il servizio 
telematico 


e direttamente; 
© tramite intermediari abi 


litati. 


A) PRESENTAZIONE TELEMATICA DIRETTA 
| soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret- 
tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato; in tal caso la dichiarazione si considera 
presentata nel giorno in cui è trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate. 

ione della dichiarazione è data dalla comunicazione rilasciata dal 


La prova della presentaz 


l'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
| soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione devono obbligatoriamente 


avvalersi: 


— del servizio telematico Entratel, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
sostituti d'imposta (Mod. 770 semplificato o ordinario), in relazione ad un numero di soggetti 


superiore a venti; 


— del servizio telematico Internet, Jeieo sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 


sostituti d'imposta in relazione a 


un numero di soggetti non superiore a venti ovvero, pur 


avendo l'obbligo di presentare telematicamente le altre dichiarazioni previste dal D.P.R. n. 
322 del 1998, non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 
Tale modalità di trasmissione può essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il soggetto 
scelga di presentare la dichiarazione in via telematica pur non essendo obbligato. 


B) PRESENTAZIONE TELEMATICA TRAMITE INTERMEDIARI ABILITATI (SOGGETTI INCARICATI 
E SOCIETA DEL GRUPPO) 


m Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998) 


Gli intermediari indicati nel 


PARTE Ill del presente mod 


RAZIONI”, sono obbliga 


si del servizio telematico 


chiarante sia le dichiarazio 


Entrate 


‘art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, individuati nella 
Ilo, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIA- 


matica. 


gno della presentazion 


Nel caso in cui la dichiaraz 


smissione telematica, il d 
diretto ovvero tramite un 


e ne curerà l'inol 


ribuente per 


ro all’ nzi 
9 


i a trasmettere all'Agenzia delle Entrate in via telematica, avvalendo- 
, sia le dichiarazioni da loro predisposte per conto del di- 
ni predisposte dal con 
in via t 
ione sia stata predisposta da un intermediario non abilitato alla tra- 
ichiaran 


e quali hanno assunto l'impe- 


a delle Entrate, mediante invio 


intermediario abilitato che assumerà 


chiarazione consegnatag 


li esclus 


l'accettazione delle dich 


iarazion 
del servizio telematico può richiedere un corrispetti 


ivamente nei con 
i predisposte dal 
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m Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del 

D.P.R. n. 322/1998) 
ell'ambito del gruppo la trasmissione telematica delle dichiarazioni dei soggetti appartenenti 
al gruppo stesso, nel quale almeno una società o ente sia obbligato alla presentazione delle di- 
chiarazioni in via telematica, può essere effettuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo 
esclusivamente attraverso il servizio telematico Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo 
‘ente (anche non commerciale) o la società (anche di persone) controllante e le società control 
ate. Si considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsa 
bilità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall'ente o società controllante o tramite altra 
società controllata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale fin dal 
‘inizio del periodo d'imposta precedente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società 
e agli enti tenuti alla redazione del bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 
127 e del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 87 e alle imprese soggette all'imposta sul reddito del- 
e persone giuridiche indicate nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 38 del predetto 
D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 40 del predetto D.Lgs. n. 87. 
La società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni del 
altre società che appartengono al medesimo gruppo per le quali assume l'impegno alla pre- 
sentazione della dichiarazione. 
Possono altresì avvalersi delle stesse modalità di presentazione telematica le società apparte 
nenti al medesimo gruppo che operano come rappresentanti fiscali di società estere, ancorché 
queste ultime non appartengano al medesimo gruppo. 
E possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diret 
amente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 

società e gli enti che assolvono all'obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato o ad una società ro non sono tenuti a richiedere l'abili- 
azione alla trasmissione telematica. 
Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichia 
razione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società 
incaricata; quest’ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta 
zione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente. 


m Documentazione che l'intermediario (incaricato della trasmissione o società del grup- 
po) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione della dichiarazione 
Sulla base delle disposizioni contenute nel citato D.P.R. n. 322 del 1998, l'intermediario abi- 
litato, compresa la società del gruppo incaricata della trasmissione telematica, deve: 
e rilasciare al dichiarante, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o dell'assunzio- 
ne dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a presentare in via telematica all'A- 
genzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata con- 
segnata già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e sot 
oscritto dall'intermediario o dalla società del gruppo, seppure rilasciato in forma libera. La 
data di tale impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio 
codice fiscale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno al 
a presentazione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere acquisita 
in via telematica dal sistema informativo centrale; 
e rilasciare altresì al dichiarante , entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazione del 
a dichiarazione in via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono stati trasmessi 
in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'Agenzia delle Entra- 
e, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della comunicazione del 
‘Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. Detta comunicazione è prova 
per il dichiarante di avvenuta presentazione della dichiarazione e dovrà essere conservata 
dal medesimo, unitamente all'originale della dichiarazione ed alla restante documentazion 
per il periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 in cui possono essere effet 
uati i controlli da parte dell'Amministrazione Finanziaria; 
e conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche avvalendosi di supporti informatici, per 
o stesso periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibi- 
zione all'Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 
| contribuente dovrà pertanto verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte 
dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze al competente Ufficio dell'Agenzia del 
Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica della 
dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


m Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 
la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della di- 
chiarazione inviata in via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effettuato 
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l'invio. Tale comunicazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzato per la tra- 
smissione della dichiarazione (Entratel o Internet) resta disponibile per trenta giorni dalla sua 
emissione. Trascorso tale periodo la comunicazione di ricezione può essere richiesta (sia dal 


contribuente che dall'intermediario) a qualunque Ufficio dell'Agenzia delle Entrate senza li- 
miti di tempo. In relazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate 
in via telematica, si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i 


termini previsti dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ri- 
trasmesse entro i cinque giorni successivi alla data di emissione della comunicazione del- 
l'Agenzia delle Entrate che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare n. 195 del 
24.09.1999). 
Per maggiori informazioni in ordine alle comunicazioni di avvenuta presentazione delle di- 
chiarazioni, può essere utile consultare la PARTE III del presente modello, “SERVIZIO TELEMA- 
TICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI”. 


m Responsabilità dell’intermediario abilitato 
n caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni è prevista a carico degli inter- 
mediari una sanzione amministrativa da euro 516 a euro 5.164 (art. 7-bis, D.Lgs. 9 luglio 
1997, n. 241). E prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando nello svolgimento dell'at- 
ività di trasmissione delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovve- 
ro in presenza di provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza del pro- 
essionista o in caso di revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri 
di assistenza fiscale. 


m Modalità di abilitazione 
Le modalità per ottenere l'abilitazione al servizio telematico Entratel o per conseguire il codic 
PIN, necessario per l'accesso al servizio telematico Internet, sono descritte nella parte III del 


presente modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI”. 


5.3] contribuenti non obbligati alla presentazione telematica delle proprie dichiarazioni secondo 


Dichiarazione e istruzioni fornite nel paragrafo 5.1 possono presentare la dichiarazione Mod. UNICO 2004 
resentata tramite ramite un ufficio postale o una banca convenzionata. 
anche e uffici | servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte degli uffici postali e delle banche è gratui- 
postali o. Possono essere consegnate anche dichiarazioni predisposte con l'utilizzo di sistemi infor- 


matici (moduli a striscia continua, stampati con stampanti laser) su modelli conformi a quelli ap- 
provati dall'Agenzia delle Entrate. 
La dichiarazione deve essere inserita nell'apposita busta in modo che siano visibili dalla fine- 
stra della busta stessa il tipo di modello, l'anno di presentazione e i dati identificativi del con- 
ribuente. La busta da utilizzare è quella definita da ultimo con il provvedimento del 14 gen- 
naio 2003, di approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2003 e pubblicata nel S.O. n. 
11 alla G.U. n. 19 del 24 gennaio 2003. 

n caso contrario le banche e gli uffici postali non accetteranno la dichiarazione. 

Sia gli uffici postali che le banche convenzionate possono accettare non più di cinque dichia- 
razioni per volta da ciascuna persona e sono tenuti a rilasciare, anche se non richiesta, una ri- 
cevuta per ogni dichiarazione consegnata. Tale ricevuta deve essere conservata dal contri 
buente in quanto costituisce prova della presentazione della dichiarazione. 

Le singole dichiarazioni o i singoli quadri che compongono il modello UNICO devono essere 
inseriti nella busta senza alcuna forma di bloccaggio o cucitura. 


5.4) | soggetti non obbligati alla presentazione telematica sulla base delle indicazioni fornite nel pa- 


Dichiarazione ragrafo 5.1, possono spedire la dichiarazione dall'estero utilizzando il mezzo della racco 
spedita dall'estero mandata o altro mezzo equivalente, dal quale risulti con certezza la data di spedizione. La di- 
chiarazione deve essere inserita in una normale busta di corrispondenza di dimensioni idonee 
a contenerla senza piegarla. 
La busta deve essere indirizzata all'Agenzia delle Entrate, Centro operativo di Venezia, via 
Giorgio De Marchi, n. 16, 30175 Marghera [VE) e deve recare scritto, a carattere evidente: 
e denominazione della società o ente; 
e codice fiscale della società o ente; 
e la dicitura “Contiene dichiarazione modello UNICO 2004 SC — Società di capitali, enti 
commerciali ed equiparati”. 
| medesimi soggetti possono comunque avvalersi del servizio telematico Internet come meglio 
specificato nella parte Ill del presente modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE 
DELLE DICHIARAZIONI". 
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In base al D.P.R. n. 322 del 1998 e successive modificazioni, i termini di presentazione del- 


Quando la dichiarazione dei redditi, compresa quella unificata, sono i seguenti: 
si presenta — entro l’ultimo giorno del decimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d’im- 
posta, se la dichiarazione è presentata in via telematica nei casi consentiti direttamente o tra- 


mite un intermediario abilitato alla trasmissione telematica (società del gruppo o soggetto in- 
caricato di cui all'art. 3, commi 2-bis e 3, del D.P.R. n. 322 del 1998); 

—- entro l’ultimo giorno del settimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d’im- 
poste: se la dichiarazione è presentata, ricorrendone le condizioni, tramite un ufficio posta 
e o una banca convenzionata. 


Ai fini dell'adempimento della presentazione, non assume quindi rilevanza la data di appro- 
vazione del bilancio o del rendiconto, ma solo la data di chiusura del periodo d'imposta. 

Ad esempio, una società di cui all'art. 87, comma 1, lett. a), del Tuir, con periodo d'imposta 
coincidente con l’anno solare, dovrà presentare la dichiarazione in via telematica, direttamente 
o tramite intermediario abilitato o società del gruppo, entro il 2 novembre 2004 (in quanto il 
31 ottobre ed il 1° novembre 2004 sono festivi). 

Una società invece con periodo d'imposta 1/7/2003 — 30/6/2004, dovrà presentare la 
dichiarazione dei redditi ed IRAP ( Mod. UNICO 2004 ) in via telematica entro il 2 maggio 
2005 (in quanto il 30 aprile cade di sabato ed il 1° maggio è festivo]. 


| termini di presentazione, invece, delle altre dichiarazioni da presentare autonomamente (IVA, 
770 SEMPLIFICATO e 770 ORDINARIO) nei casi in cui non è consentito includere tali dichia- 
razioni nella dichiarazione unificata, sono indicati nelle istruzioni relative alle specifiche di- 
chiarazioni e disponibile sul sito Internet www.agenziaentrate.gov.it. 


Si ricorda che nel caso di presentazione in via telematica, la dichiarazione si considera pre- 
sentata nel giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel gior 
no in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate (cfr. circolare n. 


6/E del 25 gennaio 2002). 


Atteso che non è più previsto nel nuovo testo del D.P.R. n. 322 del 1998 un termine di conse 
gna della dichiarazione agli intermediari, che dovranno poi provvedere alla trasmissione tele- 
matica, ma viene unicamente stabilito il termine entro cui le dichiarazioni devono essere pre 
sentate telematicamente all'Agenzia delle Entrate o in forma cartacea tramite banche o uffici 
postali, ogniqualvolta una norma di legge richiami i termini di presentazione delle dichiara 
zioni, occorre fare riferimento alle modalità di fatto seguite dal contribuente per tale adempi- 
mento ed al termine specificatamente previsto per la modalità adottata. Così, nel caso di pre- 
sentazione in via telematica, sia essa obbligatoria o volutamente scelta dal contribuente, oc- 


corre fare riferimento al termine per questa previsto (Cfr. circolare n. 48/E del 22/05/200 


Si ricorda che, ai sensi degli articoli 2 e 8 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive 
modificazioni, le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dalla scadenza dei suddetti ter- 
mini sono valide, salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge. Quelle presentate, 
invece, con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, ma costituiscono titolo 
per la riscossione dell'imposta che ne risulti dovuta. 


5.6] Per quanto concerne le istruzioni per la compilazione dei quadri Moon la dichiarazione 


Dichiarazione annuale IVA da parte dei soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata an- 
annuale IVA nuale si rinvia al capitolo IV ‘Istruzioni particolari per la compilazione della dichiarazione IVA 
2004 da presentare nell'ambito della dichiarazione unificata”. 


Il. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


R1 - SOGGETTI TENUTI A UTILIZZARE 
IL MOD. “UNICO - SOCIETA DI CAPITALI, 
ENTI COMMERCIALI ED EQUIPARATI” 


Il Mod. “UNICO - Società di capitali, Enti commerciali ed equiparati” deve essere utilizzato 


Generalità dai seguenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRPEG]): 
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“n 
parte de 
principale nel territorio dello Stato. 


società per azioni e in accomandi 


UNICO 2004 - Società di capitali 


a per azioni, società a responsabilità limitata, società 


cooperative, comprese società cooperative che abbiano acquisito la qualifica di ONLUS e 
cooperative sociali, società di mutua assicurazione, residenti nel territorio dello Stato; 


enti commerciali (enti pubblici e pri 


sivo o principale l'esercizio di attivi 
società di ogni tipo [tranne società 
sensi dell'art. 5 del Tuir] nonché en 
hanno esercitato l’attività nel territo 


vati, diversi 


dalle società, che hanno per oggetto esclu- 


i commerciali non residen 


à commerciali), residenti nel territorio dello Stato; 
semplici, società e associazioni ad esse equiparate ai 


i nel territorio dello Stato che 


io dello Stato mediante sta 


fini delle imposte sui redditi si cons 
p 
periodo di imposta hanno 


a sede legale o la sede d 


derano residenti le società 


bile organizzazione. 
gli enti che per la maggior 


l'amministrazione o l'oggetto 


da 


| soggetti all'imposta sul reddito dell 


vono invece presentare il 
Essi sono: 


ritorio dello Stato; 


1) enti non commerciali (enti pubblici 
to esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali), residenti o non residenti nel ter- 


persone giuridiche, diversi 


quelli sopra indicati, de- 


Mod. “UNICO - Enti non commerciali ed equiparati”. 


oci 


e privati diversi dalle s 


società cooperative (comprese | 


à, che non hanno per ogget 


2) organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all'art. 10 del D.Lgs. 4 di- 
cembre 1997, n. 460, ad eccezion 


sociali); 


3) società semplici, società ed associazioni ad ess 
residenti nel territorio dello Stato; 


cooperativi 


quiparate ai sensi dell'art. 5 del Tuir, non 


4) società non residenti ch 


bili organizzazioni; 


dell'eredità si 
sione. 


Il presente Mod. 


seguenti soggetti: 


società di gestione del risparmio, imprese di assicurazion 
zione mobiliare che intervengono quali soggetti istitutori di 
— società ed enti al cui interno sono costituiti fondi accanto 
civ., se costituiti in conti individuali 
— imprese di assicurazione per i contratti di assicurazione di 


dell'art. 2117 del cod. 


del 1993 e all'art. 13, 


| fondi pensione diversi da quelli sopra 


stitutive utilizzando il quadro RY del modello UNICO 2004 E 


parati). 


“UNICO 2004 - Socie 


sere altresì presentato per la dichiarazione dell'imposta sosti 


5) curatori di eredità giacenti se il chiamato all'eredità è soggetto al 
protrae oltre il periodo di imposta nel corso del quale si è aperta la succes- 


à di capitali, Enti commercia 


tutiva de 


, banch 


non hanno esercitato attività nel territorio dello Stato mediante sta- 


‘IRPEG e se la giacenza 


i ed equiparati” deve es- 
le imposte sui redditi dai 


società di intermedia- 


del D.Lgs. n. 47 de 


indicati presentano 


comma 2-bis, 


fondi p 


nati per 


2000. 


nsione aperti e interni; 


ini previdenziali ai sensi 


dei singoli dipendenti; 
cui all'art. ter del D.Lgs. n. 124 


a dichiarazione delle imposte so- 
C (Enti non commerciali ed equi- 


Società di capitali 
residenti in Italia 


società per azioni 
cietà cooperative e | 


società di mutua assicurazion 


in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le so- 


residenti nel territorio dello Stato hanno 


commerciali ed equipara 
erdita. 
| reddito complessivo di 


e disposizioni del capo | 


Qualora i ricavi, i costi, 


‘obbligo di presentare la dichiaraz 


presa e va determinato con i criteri s 


ali società è considerato, ai sensi dell'art. 95 del Tuir, reddito di im- 
abiliti dagli articoli da 52 a 77, salvo quanto stabilito nel 
, successive al predetto art. 95, prendendo a base l'utile o la perdi- 


ione dei redditi “Mod. UNICO - Società di capitali, Enti 


i” anche se non hanno conseguito alcun reddito o hanno subìto una 


a risultante dal conto economico redatto a norma del codice civi 
portandovi, nell'ambito del quadro RF, le variazioni in aumento e in 
all'applicazione dei menzionati criteri. 


gli altri elementi n 


cessari 


o di leggi speciali e ap- 
diminuzione conseguenti 


per la determinazione del 


imanenzi 


reddito, secondo le disposizioni del Tuir, non risultino dal bilancio o dal rendiconto, essi devo- 


no essere indicati in apposito prospetto [da predisporri 


conservare). 


Enti commerciali 
residenti in Italia 


Tutti gli enti pubblici e privati 


dotati di personalità giuridic 
gli enti gestori di demani collettivi, delle comunità montane, delle province 
l'art. 87, comma 1, del Tuir individua detti enti, classificando sub let 
oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali. 

l'oggetto esclusivo o principale è determinato in base alla legge, a 
tuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata auten 


a, dei comuni, dei consorzi fra enti locali 


, diversi dalle società, sono soggetti all'IRPEG, ad esclusione degli 
organi e delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se 


, delle associazioni e de- 
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Per oggetto principale si intende l’attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi pri- 
mari indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto. 

In mancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forme, l'oggetto principale dell'ente 
residente è determinato in base all'attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato. 
L'Amministrazione finanziaria ha in ogni caso la possibilità di accertare se l'attività effettiva 
mente svolta rispecchi le previsioni della legge istitutiva, dell'atto costitutivo o dello statuto. 

Gli enti commerciali sono equiparati alle società di capitali; valgono quindi le regole previste 
per dette società riguardo all'obbligo della dichiarazione, anche in mancanza di reddito, e ai 
quadri da compilare. 


le società e gli enti di ogni tipo con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio 
Società ed enti dello Stato — in quanto per la maggior parte del periodo di imposta non hanno nel territorio 


non residenti stesso la sede legale o la sede dell'amministrazione o l'oggetto principale dell'attività — sono 

in Italia soggetti ad imposizione in Italia soltanto per i redditi ivi prodotti, ad esclusione dei redditi esen- 
ti e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva. 
Sono comprese tra le società, a questi effetti, anche le società di tipo personale e le società di 
tipo diverso da quelle 1 golat dalla legg italiana non residenti (cfr. art. 2507 c.c.). 
Il Mod. “UNICO - Società di capitali, Enti commerciali ed equiparati” deve essere utilizzato 
dalle società nonché dagli enti commerciali che hanno esercitato attività in Italia mediante sta- 
bili organizzazioni. 
Si considerano commerciali gli enti che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di 
attività commerciale: l'oggetto principale è determinato in base all'attività Sbiarena eser- 
citata nel territorio dello Stato (art. 87, comma 4-bis, del Tuir). 
| predetti soggetti, per i quali valgono le regole previste per le società di capitali e gli enti com- 
merciali residenti, determinano il reddito complessivo secondo le norme concernenti il reddito di 
impresa, sulla base di apposito conto economico relativo alla gestione delle stabili organizza 
zioni e alle altre attività produttive di redditi imponibili in Italia, considerando tali anche le plu- 
svalenze e le minusvalenze dei beni destinati o comunque relativi alle attività commerciali eser- 
citate nel territorio dello Stato, ancorché non conseguite attraverso le stabili organizzazioni, non- 
ché gli utili distribuiti da società ed enti di cui all'art. 87, comma 1, lett. a) e b), del Tuir plu- 
svalenze relative alle partecipazioni sociali indicate nell'art. 20, comma 1, lett. f), del Tuir. 
Il conto economico relativo alla gestione della stabile organizzazione e alle eventuali altre at- 
tività produttive di redditi imponibili svolte in Italia, corredato della situazione patrimoniale, e il 
bilancio o rendiconto generale della società o nte dovranno essere esibiti su richiesta dell’uf 
ficio finanziario territorialmente competente. 
Nella dichiarazione, che va presentata anche se i soggetti in argomento non hanno conseguito 
alcun reddito o hanno subìto una perdita, vanno indicate le generalità di almeno un rappre 
sentante per i rapporti tributari in Italia. 


R2 - COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO 
2.1] Il frontespizio del modello UNICO SC va utilizzato per la presentazion 


Generalità — della dichiarazione in forma unificata; 

- della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione dell'IRAP da parte dei soggetti non te- 
nuti alla dichiarazione in forma unificata. Tali dichiarazioni, che hanno termini di presenta 
zione coincidenti, vanno, infatti, presentate in ogni caso congiuntamente utilizzando un uni- 
co frontespizio. 

Il frontespizio del modello UNICO SC si compone di due facciate. 

Nella parte superiore della prima facciata devono essere compilati i campi relativi ai dati iden- 

tificativi. 

la seconda facciata comprende otto riquadri: i primi quattro relativi al tipo di dichiarazione, 
ai dati riguardanti la società o l'ente, ai dati riguardanti le ONLUS e ai dati riguardanti il rap- 
presentante che sottoscrive la dichiarazione, gli altri riservati alla sottoscrizione della dichiara 
zione, all'impegno dell'intermediario alla presentazione telematica, al visto di conformità, rila- 
sciato alle imprese dai centri di assistenza fiscale e dai professionisti, secondo le disposizioni 
dell'art. 35 del D.Lgs. n. 241 del 1997 e alla certificazione ributaria, rilasciata dai profes- 
sionisti secondo le disposizioni dell'art. 36 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


Denominazione 
ii i ivi Va ind la d dall’ 
Dati identificativi a indicata la denominazione o la ragione sociale risultante dall'atto costitutivo; per le società 
irregolari o di fatto non residenti, la cui denominazione comprende cognomi e nomi dei soci, 
devono essere indicati, per ogni socio, il cognome e il nome. 


Fr 
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la denominazione deve essere riportata senza abbreviazioni ad eccezione della natura 
p 
giuridica che deve essere indicata in forma contratta (esempio: S.p.A. per Società per 


Azioni). 


Codice fiscale 


a dichiarazione. 


n caso di fusione, di scissione totale o di trasformazione, vanno indicati, rispettivamente, 
i dati relativi alla società fusa (o incorporata], scissa 0 trasformata per la quale si presenta 


Tipo di 
dichiarazione 


La casella “Redditi” deve essere barrata se vi 


ene presentata 


| contribuente deve barrare le caselle relative ai quadri ed ai modelli compilati. 


a dichiarazione dei redditi. Il con- 


ribuente che presenti le dichiarazioni dell'IRAP, dell'IVA e/o quella come sostituto d'imposta 
Modello 770/2004 Ordinario) deve barrare le rispettive caselle. 


La casella “Quadro VO” deve essere barra 


bligo di presentazione della dichiarazione annuale IVA per l' 


municare opzioni o revoche esercitate con 


a esclusivamen 


iferimento al 


e dal soggetto esonerato dall'ob- 
anno 2003 il quale, al fine di co- 


del comportamento concludente previsto da 


gare alla propria dichiarazione il quadro VO contenuto nel 


va all'anno 2003. 


nfatti, ai sensi dell'art. 2, comma 2, del ci 


riodo d'imposta 2003 sulla base 


D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, debba alle- 


a dichiarazione IVA/2004 relati 


ato D.P.R. n. 442 del 1997, come sostituito dal 
‘art. 4 del D.P.R. 5 ottobre 2001, n. 404, detti soggetti han 


no l'obbligo di comunicare le scel- 


operate con le stesse modalità e termini p 
redditi, utilizzando la specifica modulistica 
guenza le caselle “IVA” 


— barrare la casella corrispondente; 
— compilare ed allegare gli appositi modelli 


Dichiarazione correttiva nei termini 


visti per la presentazione della dichiarazione dei 
elativa alla dichiarazione annuale IVA. Di conse 
“Quadro VO” sono alternative. 
La casella relativa al quadro AC deve essere barrata dal contribuente obbligato ad effettuare 
a comunicazione annuale all'Anagrafe Tributaria dell'importo complessivo dei beni e servizi 
acquistati dal condominio nell’anno solare e dei dati identificativi dei relativi fornitori. 


soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore devono: 


Nell'ipotesi in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del termine di presentazione, 


rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova dichiara 
zione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 


Dichiarazione integrativa 


Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integra- 
re la stessa presentando, in via telematica (direttamente o tramite un intermediario) ovvero tra- 


mite un ufficio postale, una nuova dichiarazion 


completa di tutte le sue parti 


su modello 


Ù 


conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, barran- 


do la casella “Dichiarazione integrativa”. 


Presupposto per poter presentare la dichiarazion 


integrativa è che sia stata validamente pre- 


sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 
siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termine di scaden- 
za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 


In particolare, il contribuente, può integrar 
°. 


la dichiarazione: 
nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il ter 
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. Tale dichiarazio- 
ne può essere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e con- 


sente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovviamente agli interessi; 
e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del D.P.R. n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre 


de 
ge 


@ ne 
vis 
co 
O. 


qua 
e eri 


a salva 


l'ipo 


rto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correg- 
ori od omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta o un minor credito, fat 
l'applicazione delle sanzioni; 


esi prevista dall'art. 2, comma 8-bis del D.P.R. n. 322 del 1998, entro il termine pre- 


o p 
regg 
In ta 


r la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
ere errori od omissioni cui consegua un minor debito d'imposta o un maggior credi- 
caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazione può essere utilizzato in com- 


pensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
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la dichiarazione integrativa può essere altresì presentata, previa barratura dell'apposita 
casella, per la correzione di errori od omissioni che non incidano sulla determinazione del- 
la base imponibile, dell'imposta e sul versamento del tributo e che non ostacolino l'eserci- 
zio dell'attività di controllo. 

la casella “Eventi eccezionali” deve essere compilata dai soggetti che, essendone legitti- 
mati, hanno fruito per il periodo d'imposta delle agevolazioni fiscali previste da particola- 
ri disposizioni normative emanate a seguito di calamità naturali o di altri eventi eccezio- 
nali. | soggetti interessati devono indicare nell'apposita casella il relativo codice (da 1 a 
6) desunto dalla “Tabella degli eventi eccezionali” (vedere in Appendice la voce “Eventi 
eccezionali”). 

Nella particolare ipotesi in cui un contribuente abbia usufruito di agevolazioni disposte 
da più provvedimenti di legge dovrà indicare il codice relativo all'evento che ha previ 
sto il maggior differimento del termine di presentazione della dichiarazione o dei versa- 


menti. 
DI Numero di partita IVA 
Dati relativi alla Deve essere indicato il numero di partita IVA attribuito a ciascun contribuente. 
società o ente 

Sede legale 


Vanno indicati: il Comune (senza alcuna abbreviazione), la sigla della provincia (per Roma: 
RM), la frazione, la via, il numero civico, il codice di avviamento postale ed il numero te- 
lefonico. 

Nel caso di soggetto non residente in Italia che operi attraverso una stabile organizzazione de- 
vono essere indicati i dati relativi alla sede estera. 

Se la sede legale è variata rispetto alla dichiarazione del precedente periodo d'imposta, de- 
vono essere indicati nelle apposite caselle il mese e l'anno di variazione. 


Stato estero di residenza 
Va compilato solo dalle società o enti non residenti; il “codice paese estero” va desunto dal 
l'elenco degli Stati esteri riportato nell'Appendice alle presenti istruzioni. 


Domicilio fiscale 
Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società il cui domicilio fiscale è diverso dalla 
sede legale. 
Nel caso di soggetto non residente che operi attraverso una stabile organizzazione devono es- 
sere indicati i dati della sede di quest'ultima. 

Se il domicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso periodo d'imposta, de- 
vono essere indicati nelle apposite caselle il mese e l'anno di variazione. 

Si ricorda che le variazioni del domicilio fiscale hanno effetto dal 60° giorno successivo a quel 
lo in cui si sono verificate. 


Codici statistici 

Stato: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella A. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella B. 
Situazione: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella C. 


TABELLA A 
CODICE STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO 
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
] Soggetto in normale attività 
2 Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 
3 Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4 Soggetto estinto 


Da quest'anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa mo- 
dulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo mo- 
dello. 

Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad 
esso riferibile in relazione alla natura giuridica rivestita. 
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TABELLA B 
CODICE TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 
Soggetti residenti 
] Società in accomandita per azioni 
2 Società a responsabilità limitata 
3 Società per azioni 
4 Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario della coo- 
perazione 
5 Altre società cooperative 
lo) Mutue assicuratrici 
7 Consorzi con personalità giuridica 
8 Associazioni riconosciute 
9 Fondazioni 
O Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
I Consorzi senza personalità giuridica 
2 Associazioni non riconosciute e comitati 
3 Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica ( escluse le comunioni) 
4 Enti pubblici economici 
5 Enti pubblici non economici 
6 i mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza personalità 
giuridica 
74 Opere pie e società di mutuo soccorso 
8 Enti ospedalieri 
9 Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
20 Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21 Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 
22 Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili con sede del 
‘amministrazione od oggetto principale in Italia 
23 Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 
24 Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 
25 Società in accomandita semplice 
26 Società di armamento 
27 Associazione fra artisti e professionisti 
28 Aziende coniugali 
29 GEIE (Gruppi europei di interesse economico] 
50 Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 31, 113, 114, 115e 116 
del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) 
51 Condomini 
52 Depositi .V.A. 
53 Società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro 
Soggetti non residenti 
30 Società semplici, irregolari e di fatto 
31 Società in nome collettivo 
32 Società in accomandita semplice 
33 Società di armamento 
34 Associazioni fra professionisti 
35 Società in accomandita per azioni 
36 Società a responsabilità limitata 
37 Società per azioni 
38 Consorzi 
39 Altri enti ed istituti 
40 Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41 Fondazioni 
42 Opere pie e società di mutuo soccorso 
43 Altre organizzazioni di persone e di beni 
TABELLA C 
CODICE SITUAZIONE DELLA SOCIETA O ENTE RELATIVAMENTE 
AL PERIODO DI IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 
] Periodo d'imposta che inizia dalla data di messa in liquidazione per cessazione di attività, 
per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 
2 Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in liquidazione 
3 Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per falli- 
mento o per liquidazione coatta amministrativa 
4 Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per fusione o incorporazione 
6 Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG in so- 
cietà non soggetta ad IRPEG o viceversa 
6 Periodo normale d'imposta e periodo compreso tra l’inizio del periodo d'imposta e la data 
di messa in liquidazione 
7 Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per scissione totale 
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Fusione — Scissione 
Deve essere indicato il codice fiscale del soggetto risultante dalla fusione o beneficiario della scissione. 


Indirizzo di posta elettronica 
l'indirizzo di posta elettronica riveste carattere di estrema importanza. Attraverso tale mezzo 


sarà infatti possibile ricevere le future comunicazioni dall'Agenzia delle Entrate. 
2.5] Nella prima casella dovrà essere indicato il codice: 
Dati relativi 1 dalle società cooperative ONLUS; 
alle ONLUS 2 dalle cooperative sociali. 


Solo i soggetti che hanno indicato il codice 1 devono compilare anche la seconda casella in 
cui va riportato il codice relativo al settore di attività desunto dalla tabella D. 


TABELLA D 


CODICE ELENCO CODICI SETTORE DI ATTIVITÀ 


Assistenza sociale e socio sanitaria 

Assistenza sanitaria 

Beneficenza 

Istruzione 

Formazione 

Sport dilettantistico 

Tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico di cui alla legge 1° giu- 
gno 1939, n. 1089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409 
Tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, con l'esclusione dell'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all'art. 7 
del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 

9 Promozione della cultura e dell'arte 

10 Tutela dei diritti civili 

Ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da 
esse affidata ad università, enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, 
in ambiti e secondo modalità stabilite con D.P.R. 20 marzo 2003, n. 135 


0 NOUDSWNT 


2.6 el riquadro del frontespizio riguardante i dati del rappresentante della società o dell'ente fir- 


Dati relativi matario della dichiarazione, devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e il co- 
al rappresentante dice carica, rivestita all'atto della presentazione della dichiarazione, del rappresentante stes- 
firmatario della so. A tali fini, nell'apposito spazio si dovrà indicare il codice desumibile dalla tabella genera- 
dichiarazione e dei codici di carica. 


Da questo anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa mo- 
dulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

ROPRSggine di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di 

eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 

Curatore fallimentare 

Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 

Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), 

ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 

Liquidatore (liquidazione volontaria) 

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 

razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società benefi- 

ciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della so- 

cietà beneficiaria (scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 
n. 331/1993 

11. Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 

12. Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione) 

13 Amministratore di condominio 

14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 

15 Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


ONOS& VCAW_ N- 
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l'apposito spazio, riservato alla data di decorrenza della carica, va compilato solo se il rappresen 

ante è diverso da quello indicato nella dichiarazione relativa al precedente periodo di imposta. 
ell'apposito spazio riservato alla indicazione della residenza Jfiagigl 

mune di residenza del rappresentante ovvero, se diverso, quello di domicilio fiscale. 


ica, va indicato il co- 


dati relativi alla residenza anagrafica ovvero al domicilio fiscale, vanno indicati solo se variati ri- 
spetto alla precedente dichiarazione dei redditi o se la dichiarazione stessa non è stata presentata. 
n caso di più rappresentanti, nel frontespizio vanno comunque indicati i dati di un solo sog- 
getto; i dati relativi agli altri rappresentanti vanno indicati nel quadro RO. 


Firma della 
dichiarazione 


Impegno alla 


presentazione 


telematica 


un rappresentante negoziale. 
D 


ributari in Italia. 


r le società o enti che non hanno in Italia la sede legale o amministrativa né l'oggetto prin- 
sia dell'attività, la dichiarazione può essere sottoscritta da un rappresentante per i rapporti 


razione deve essere sottoscritta anche da 


Se presso la società o l'ente esiste il collegio sindacale o altro organo di controllo, la dichia 
presidente del collegio sindacale o dell'organo di 


Questo riquadro, riservato alla firma, contiene l'indicazione dei quadri che sono stati compilati. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dal rappresentante legale della so- 
cietà o ente dichiarante e, in mancanza, da chi ne ha l'amministrazione anche di fatto o da 


La nullità della dichiarazione è san 
30 giorni dal ricevimento dell'invito 


Ai sensi dell'art. 9, comma 5, del D.lgs. 


zioni, i componenti degli organi di 


controllo (ovvero, se questo non è collegia 


ata se il sog 
da parte del 


controllo d 


le, da tutti i componenti). 


getto tenuto a sottoscriverla vi provvede entro 
competente ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 


8 dicembre 1997, n. 471, e successive modifica- 


Ile società e degli enti soggetti all'imposta sul 


reddito delle persone giuridiche che sottoscrivono la dichiarazione dei redditi senza denun- 
ciare la mancanza delle scritture contabili sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 
2.065 a euro 10.329. Gli stessi soggetti, se non sottoscrivono la dichiarazione senza giusti- 
ficato motivo, sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 258 a euro 2.065. 


2.8] Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazio- 


ne in via telematica. 
l'intermediario deve: 
— riportare il proprio codice fiscale; 


— riportare se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 
- riportare la data (giorno, mese e anno] di assunzione dell'impegno a presentare la dichia- 


razione; 


n 


— apporre la firma. 


Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la dichiarazione è stata predisposta dal con- 


tribuente, oppure la seconda se la di 


chiarazione è stata predisposta da chi effettua l'invio. 


2.9 Questo riquadro deve essere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 


Visto di conformità 


sponsabile del CAF o al professionis 


Negli spazi appositi deve: 

— riportare il proprio codice fiscale; 
barrare la casella se si appone il 
241/97; 

— apporre la firma. 

Ai sensi dell'art. 34, comma 1, de 


e quelle alle quali non siano app 
nessuna limitazione è prevista per i 


individuati dall'art. 3, comma 3, let 
Per maggiori chiarimenti sulla materia si rinvia a 


rilascio del 


a che lo rilascia. 
visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.Lgs. n. 


D.Lgs. n. 241 del 1997, sono escluse dall'assistenza fi- 

scale prestata dai CAF — imprese, e quindi dal ri 

gette all'imposta sul reddito dell P rsone giurid 
ic 


lascio del visto di conformità, le imprese sog- 


iche tenute alla nomina del collegio sindacale 
abili le disposizioni concernenti gli studi di settore, mentre 


visto di conformità da parte dei professionisti 


t. a) e b]), del D.P.R. n. 322 del 1998. 


a circolare n. 134/E del 17 giugno 1999. 


A seguito della soppressione del secondo comma dell'art. 2 del D.M. 31 maggio 1999, n. 


164, effettuata dall'art. 1, comma 
in sede di apposizione del visto di 


, lett. a), de 
conformità, 


D.M. 18 gennaio 2001, non è più prevista, 
‘attestazione della congruità dell'ammontare 


dei ricavi o dei compensi dichiarati a quelli determinabili sulla base degli studi di settore, ove 


applicabili, ovvero l'attestazione di 


cause che gi 


ustificano l'eventuale scostamento. 


Certificazione 
tributaria 


l’art.36 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, prevede la certificazione tributaria nei confronti 


dei contribuenti titolari di redditi d'impresa in regime di contabilità ordinaria, anche per op- 
zione. Con decreto ministeriale, che sarà emanato, verranno definiti gli adempimenti e i 


— 242 — 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione UNICO 2004 - Società di capitali 


controlli che il soggetto incaricato della certificazione tributaria deve effettuare prima del 
rilascio del visto. 

Questo riquadro deve essere compilato per attestare il rilascio della certificazione tributaria ed 
è riservato al professionista incaricato. 

Negli spazi appositi deve: 

— riportare il proprio codice fiscale; 

indicare il codice fiscale del contribuente che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le scrit 
ure contabili ovvero la partita IVA della società di servizi o del CAFimprese di cui all'art. 24, 
comma 2, del D.M. 31 maggio 1999, n. 164, nel caso in cui le attività di predisposizione 
della dichiarazione e di tenuta delle scritture contabili siano state effettuate dai predetti sog- 
getti sotto il diretto controllo e responsabilità del professionista che rilascia la certificazione 
ributaria; 

JR la casella attestando così la certificazione come previsto dall'art. 36 del D.Lgs. n. 
241/97, 


— apporre la firma. 


R3 - LE NOVITÀ DELLA DISCIPLINA DEL REDDITO 
D'IMPRESA 


3.1| | provvedimenti legislativi intervenuti nel 2002 e nel 2003 che hanno interessato la disciplina 


Generalità 


del reddito d'impresa e che possono riguardare la presente dichiarazione sono i seguenti: 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Finanziaria 20083)”; 

Decreto-legge 24 giugno 2008, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago- 
sto 20083, n. 200, recante “Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali”, 
Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e sE cor 
ezione dell'andamento dei conti pubblici”; 

— Decreto legislativo 12 dicembre 2003 n. 344, recante riforma dell'imposizione sul reddito 
delle società a norma dell'art. 4 della legge 7 aprile 2003, n. 80; 

legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Finanziaria 2004)”. 


13.2] la legge 27 dicembre 2002, n. 289, in vigore dal 1° gennaio 2003, ha introdotto le 


e 27 dicembre 
rca n. 289 


seguenti disposizioni: 


Redditi derivanti da illeciti civili, penali e amministrativi (art. 2, comma 8) 

l'art. 2, comma 8, ha introdotto nell'art. 14 della legge n. 537 del 1993, il comma 4-bis, 
prevedendo, ai fini della determinazione dei redditi di cui all'art. 6 del Tuir, la non deducibi- 
ità dei costi e delle spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili come reato. 


Spese di pubblicità dei farmaci (art. 2, comma 9) 

l'art. 2, comma 9, ha disposto l'indeducibilità, ai sensi dell'art. 75 del Tuir, degli oneri soste- 
nuti per l'acquisto di beni o servizi destinati, anche indirettamente, a medici, veterinari o far- 
macisti, allo scopo di agevolare, in qualsiasi modo, la diffusione di specialità medicinali o di 
ogni altro prodotto ad uso farmaceutico. 


Disposizioni a favore delle cooperative edilizie (art. 80, comma 26) 

l'art. 80, comma 26, nel modificare l'art. 55, comma 3, lett. b], del Tuir, ha disposto che non 
si considerano contributi o liberalità i finanziamenti erogati alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa e di abitazione per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria di immobili destinati all'assegnazione in godimento o locazione. 


Società sportive dilettantistiche di capitali senza fine di lucro (art. 90, comma 1) 

l'art. 90, comma 1, estende le agevolazioni, recate dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, 
e successive modificazioni ai fini della determinazione del reddito imponibile delle associa 
zioni sportive dilettantistiche, alle nuove società sportive dilettantistiche di capitali senza scopo 
di lucro costituite nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 17 e 18 del medesimo art. 
90. Per fruire delle suddette agevolazioni tali società possono optare, secondo le modalità e 
i termini dettati dal D.P.R. n. 442 del 1997, per l'applicazione dell'IRPEG secondo le dispo- 
sizioni di cui all'art. 2 della legge n. 398 del 1991. Per ulteriori approfondimenti si veda la 
circolare del 22 aprile 2003 n. 21. 
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Corrispettivi erogati a titolo di spese di pubblicità a società, associazioni sportive 
dilettantistiche e scolastiche nonché a fondazioni costituite da istituzioni scolastiche 

(art. 90, comma 8) 

l'art. 90, comma 8, dispone che i corrispettivi in denaro o in natura corrisposti a favore di 
società, associazioni sportive dilettantistiche e fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, 
nonché di associazioni sportive scolastiche che svolgono attività nei settori giovanili ricono 
sciuta dalle Federazioni sportive nazionali o da enti di promozione sportiva costituisce, per il 
soggetto erogante, fino ad un importo annuo non superiore a 200.000 euro, spesa di pub- 
blicità ai sensi dell'art. 74, comma 2, del Tuir, a condizione che sia volta alla promozione 
dell'immagine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una specifica attività del bene- 
iciario. 


Erogazioni liberali in favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche (art. 90, 
comma 9) 

l'art. 90, comma 9, lett. a), ha sostituito la lett. i-ter) del comma 1 dell'art. 13-bis del Tuir. La 
predetta lettera così riformulata ha stabilito che sono detraibili, nei limiti del 19% della spesa 
e, comunque, per un importo complessivo in ciascun periodo d'imposta non superiore a euro 
1.500, le erogazioni liberali in denaro in favore delle società e associazioni sportive dilet 
antistiche. Il limite della detrazione ammissibile è stato, quindi, elevato da euro 1.032 a euro 
1.500; tra i soggetti destinatari delle erogazioni sono da ricomprendere anche le nuov 
società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro. 

l'art. 90, comma 9, lett. b), ha abrogato la lett. cocties] dell'art. 65, comma 2, del Tuir, che 
prevedeva la deducibilità delle erogazioni liberali in denaro a favore delle società sportive 
dilettantistiche per un importo non superiore a euro 1.032,91, o al 2 per cento del reddito 
d'impresa dichiarato. 


l'art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 


Proroghe 21 febbraio 2003, n. 27, ha disposto la proroga delle disposizioni agevolative di cui all'art. 
dell’agevolazione 4, comma |, della legge n. 383/2001 fino al secondo periodo d'imposta successivo a quel 
c.d. Tremonti-bis o in corso alla data del 25 ottobre 2001, limitatamente agli investimenti realizzati fino al 31 
e altri interventi a uglio 2003 in sedi operative ubicate nei comuni interessati dagli eventi calamitosi identifica 


YI i con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2002, del 31 ottobre 
favore crop nici 2002, dell'’8 novembre 2002 e d IO ay mbre 2002 e nei quali sono state emanate, entro 
COP Sa vor il 31 dicembre 2002, ordinanze sindacali di sgombero ovvero ordinanze di interdizione al 
meteorologici raffico delle principali vie di accesso al territorio comunale. Per gli investimenti immobiliari la 
nel novembre 2002 Gioia proroga riguarda quelli realizzati fino al terzo periodo d'imposta successivo a quello in 
corso alla data del 25 ottobre 2001 e, comunque, entro il 31 luglio 2004. Per ulteriori 
approfondimenti si vedano la risoluzione del 20 marzo 2003 n. 67 e la circolare del 31 
uglio 2003 n. 43. 
Analoga disposizione è contenuta nell'art. 5-ter del D.L. 24 giugno 2003, n. 147, converti 
o, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 200. In tal caso, l'agevolazione di 
cui all'art. 4, comma 1, della legge n. 383 del 2001 è prorogata fino al secondo periodo 
d'imposta successivo a quello in corso alla data del 25 ottobre 2001, limitatamente agli inve- 
stimenti realizzati fino al 31 dicembre 2003 in sedi operative ubicate nei comuni interessati 
dagli eventi sismici dell'11 aprile 2003, come individuati ai sensi dell'ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284 del 30 aprile 2003. Per gli investimenti immo- 
biliari la citata proroga riguarda quelli realizzati fino al terzo periodo d'imposta successivo a 
quello in corso alla data del 25 ottobre 2001 e, comunque, entro il 31 luglio 2004. 


ATTENZIONE È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5- 
sexies del D.L. 24/12/2002 n. 282, convertito dalla Legge 21/02/2003 n. 27 (proroga 
della legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con 
tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha 
avviato il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di ve- 
rificare se l’aiuto risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull’ef- 
fetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con 
apposita lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 42/5 del 
18/02/2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero pres- 
so il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Inoltre, ai sensi dell'art. 12 del D.L. 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2003, n. 200, i gravi danni subiti dalle imprese in conseguenza degli 
ccezionali eventi meteorologici del novembre 2002, ubicate nelle aree dichiarate in stato di 
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emergenza con D.P.C.M. in data 29 novembre 2002, od i costi e le spese relativi ai lavori 
di ripristino conseguenti agli eventi stessi, possono essere ammortizzati, al netto degli even- 
tuali contributi a fondo perduto, in più esercizi fino ad un massimo di dieci anni. 


Detassazione degli investimenti in ricerca e sviluppo, tecnologia digitale, export, 
Decreto-legge quotazione in borsa, stage aziendali per studenti (art. 1) 


30 settembre 2003, Lar. 1 prevede, per i soggetti in attività alla data del 2 ottobre 2003, nuove modalità di 
n. 269, convertito, con detassazione in relazione agli investimenti in ricerca e sviluppo, export, quotazione in borsa 
modificazioni, dalla stage aziendali per studi nti. La norma citata dispone, infatti, che, in aggiunta all'ordinaria 
lecce 24 nevembre deduzione, è escluso dall'imposizione sul reddito di impresa: et i 
2003 326 — un importo pari al dieci per cento dei costi di ricerca e di xltppo scrivibili tra le immobi- 
pa lizzazioni immateriali; a tale importo si aggiunge il 30 per cento dell'eccedenza rispetto alla 
media degli stessi costi sostenuti nei tre periodi d'imposta precedenti; le stesse percentuali 
si applicano all'ammontare delle spese sostenute dalle piccole e medie imprese, come defi- 
nite dall'Unione europea, che, nell'ambito di distretti industriali o filiere produttive, si aggre- 
gano in numero non inferiore a dieci, utilizzando nuove strutture consortili o altri strumenti 
contrattuali per realizzare sinergie nelle innovazioni informatiche: l'efficacia di queste ultime 
disposizioni è subordinata, ai sensi del Trattato istitutivo della Comunità europea, alla pre- 
ventiva approvazione da parte della Commissione europea. Per i suddetti investimenti, il 
beneficio spetta nei limiti del 20 per cento della media dei redditi relativi, nel massimo, ai 
tre esercizi precedenti al periodo di imposta cui si applicano le disposizioni di tale artico 
lo; a tal fine gli esercizi in perdita non vanno presi in considerazione; 
— l'importo delle spese direttamente sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in 
fiere all'estero, rimanendo comunque escluse le spese per sponsorizzazioni. 
ATTENZIONE In relazione alla detassazione del reddito d'impresa per le spese diretta- 
mente sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere all’estero (art. 1, 
comma 1, lettera b)), è necessario tener presente che la Commissione Europea, alla data 
di approvazione del presente modello, sta valutando se tale misura agevolativa assu- 
ma la natura di aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE e se la stessa sia 
conseguentemente compatibile con il mercato comune. Si ricorda che la fruizione di aiuti 
ritenuti illegittimi dalla CE, determina il recupero delle somme presso il beneficiario; 


— l'ammontare delle spese sostenute per stage aziendali destinati a studenti di corsi d'istruzio- 
ne secondaria o universitaria, ovvero a diplomati o laureati per i quali non sia trascorso più 
di un anno dal termine del relativo corso di studi; 

— l'ammontare delle spese sostenute per la quotazione in un mercato regolamentato di cui al 
successivo art. 1]. 

ATTENZIONE È necessario tener presente che in relazione a tale disposizione (art. 1, 
comma 1, lett. d)), la Commissione Europea ha ritenuto di avviare il procedimento di cui 
all’art. 88, paragrafo 2 del trattato CE, ritenendo possibile, allo stadio del procedimen- 
to in corso alla data di approvazione del presente modello, considerare i benefici deri- 
vanti dall’applicazione della citata disposizione come aiuti di stato. 

AI riguardo, in attesa della definitiva valutazione anche in relazione alla compatibilità 
della norma in esame con il mercato comune, la Commissione ha richiamato l’attenzione 
sull'effetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE, ricordando che in caso di 
aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Detti incentivi si applicano alle spese sostenute nel primo periodo d'imposta successivo a quel- 
lo in corso alla data del 2 ottobre 2003. 

Inoltre, le imprese che pianificano e operano i suddetti investimenti detassati ne devono rilevar 
progressivamente i dati su apposito prospetto sezionale, sottoscritto dal legale rappresentante. 


Premio di quotazione in borsa (art. 11) 
Con l'articolo 11 è stata introdotta una disposizione agevolativa per le società le cui azioni 
sono ammesse alla quotazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione 
uropea successivamente al 2 ottobre 2003 e fino al 31 dicembre 2004, consistente nel 
l'assoggettamento del reddito complessivo netto ad aliquota ridotta al 20 per cento, in luogo 
di quella ordinaria, per il periodo d'imposta nel corso del quale è disposta l'ammissione alla 
quotazione e per i due periodi d'imposta successivi. 
Condizione per la fruibilità di detta agevolazione è che le azioni della società non siano state 
precedentemente negoziate in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Union 
uropea e che, al fine di ottenere l'ammissione alla quotazione, l'offerta di sottoscrizione delle 
proprie azioni dia luogo ad un incremento del patrimonio netto che non sia inferiore al 15 
per cento del patrimonio netto risultante dal bilancio relativo all'esercizio precedente a quello 
di inizio dell'offerta, al netto dell'utile di esercizio. 
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l'aliquota ridotta non può essere applicata alla quota di reddito che eccede l'importo di 30 
milioni di euro. 
Il suddetto premio non compete nell'ipotesi in cui venga revocata la quotazione in borsa; tut 
favia esso resta acquisito per i periodi d'imposta chiusi prima di tale revoca e fuori dal caso 
previsto dall'articolo 133 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
Per i periodi d'imposta in cui è applicabile tale agevolazione è prevista l'alternatività con i 
regime agevolativo DIT di cui al D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 466. 

ATTENZIONE E necessario tener presente che in relazione a tale disposizione, la Commis- 
sione Europea ha ritenuto di avviare il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del trat- 
tato CE, ritenendo possibile, allo stadio del procedimento in corso alla data di approvazio- 
ne del presente modello, considerare i benefici derivanti dall’applicazione della citata di- 
sposizione come aiuti di stato. 

AI riguardo, in attesa della definitiva valutazione anche in relazione alla compatibilità del- 
la norma in esame con il mercato comune, la Commissione ha richiamato l’attenzione sul- 
l’effetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE, ricordando che in caso di aiu- 
to illegittimo dovrà farsi luogo A a presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Disciplina dell'attività di garanzia collettiva dei fidi (art. 13) 

Con l'articolo 13 viene disciplinata l’attività dei confidi, intendendo per tali i consorzi con atti- 
vità esterna, le società cooperative, le società consortili per azioni, a responsabilità limitata o 
cooperative, che svolgono l'attività di garanzia collettiva dei fidi, vale a dire l'utilizzazione di 
risorse provenienti in tutto o in parte dalle imprese consorziate o socie per la prestazion 
mutualistica e imprenditoriale di garanzie volte a favorirne il finanziamento da parte delle ban- 
che e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario. 
Ai fini delle imposte sui redditi, il comma 45 del citato articolo prevede che i confidi, comun- 
que costituiti, si considerano enti commerciali. Ad essi, peraltro, non si applica per intero la 
vigente disciplina sul reddito di impresa dei soggetti passivi dell'Irpeg. 

a ti, in deroga a quest'ultima normativa, il successivo comma 46, secondo periodo, dispo 
ne che il reddito di impresa è determinato senza apportare al risultato netto del conto econo- 
mico le eventuali variazioni in aumento conseguenti all'applicazione dei criteri indicati nel tito- 
lo 1, capo VI e nel titolo II, capo Il del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni (di 
seguito luir). 
Il suddetto comma, primo periodo, chiarisce inoltre che gli avanzi di gestione accanto- 
nati nelle riserve e nei fondi costituenti il patrimonio netto dei confidi concorrono alla for- 
mazione del reddito nell'esercizio in cui la riserva o fondo sia utilizzato per scopi diver 
si dalla copertura di perdite di esercizio o dall'aumento del fondo consortile o del capi- 
tale sociale. 
Il comma 49 della disposizione in esame puntualizza che le quote di partecipazione al fondo 
consortile o al capitale sociale dei confidi, comunque costituiti, e i contributi a questi versati 
costituiscono per le imprese consorziate o socie, oneri contributivi ai sensi dell'articolo 64, 
comma 4, del citato Tuir. Tale disposizione si applica anche agli enti pubblici e privati e alle 
imprese di maggiori dimensioni che non possono far parte dei confidi ai sensi del comma 9 
dell'art.13 del D.L. n. 269 del 2003, per un ammontare complessivo deducibile non supe 
riore al 2 per cento del reddito d'impresa dichiarato. E fatta salva ogni eventuale ulteriore 
deduzione prevista dalla legge. 

I comma 50 accoglie il principio che le trasformazioni e le fusioni effettuate tra i confidi ai 
sensi dei commi 38, 39, 40, 41, 42 e 43 del ripetuto art.13 non danno luogo in nessun 
caso a recupero di tassazione dei fondi in sospensione di imposta dei confidi che hanno effet 
vato la trasformazione o partecipato alla fusione. 

nfine, ai sensi del comma 24, i contributi versati dai confidi aderenti ad un fondo di 
garanzia interconsortile ai sensi dei commi 22 e 23 del citato art. 13, nonché gli even- 
vali contributi, anche di terzi, liberamente destinati ai fondi di garanzia interconsortile o 
ai Fondi di garanzia costituiti presso il Mediocredito Centrale s.p.a. in conformità dell'art. 
2, comma 100, lettere a) e b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non concorrono 
alla formazione del reddito delle società che gestiscono tali fondi. Gli stessi contributi e 
e somme versate dai confidi che non aderiscono a un fondo di garanzia interconsortile 
sono ammessi in deduzione dal reddito dei confidi o degli altri soggetti eroganti nell'e- 
sercizio di competenza. 
Resta fermo, per effetto del comma 56, che le modificazioni delle iscrizioni, delle voci e dei 
criteri di bilancio conseguenti all'attuazione dello stesso articolo 13 non comportano violazioni 
delle disposizioni del codice civile o di altre leggi in materia di bilancio, né danno luogo a 
rettifiche fiscali. 
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Concordato preventivo (art. 33) 
l'art. 33, come modificato dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004), ha 


introdotto in forma sperimentale, per i soggetti titolari di reddito di impresa e per gli esercen- 

i arti e professioni, il concordato preventivo biennale relativamente al periodo di imposta in 

corso al 1° gennaio 2003 e a quello successivo. 

l'adesione si manifesta mediante comunicazione resa, con le modalità di cui al provvedimento 

del direttore dell'Agenzia delle Entrate del 4 febbraio 2004, tra il 1° gennaio e il 16 marzo 

2004. 

l'adesione all'istituto comporta i seguenti benefici: 

— la determinazione agevolata delle imposte sul reddito sull'eccedenza di reddito di impresa 
rispetto al reddito del periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2001, tassata con aliquota 
del 33%; 
la sospensione degli obblighi tributari di emissione dello scontrino e della ricevuta fiscale; 

— la limitazione dei poteri di accertamento. 

Il meccanismo agevolativo opera, ferma restando la dichiarazione di un reddito di impresa 

minimo di 1.000 euro, purché siano rispettate congiuntamente le seguenti condizioni. 

Per il primo periodo di applicazione: 

— che i ricavi non siano interiori a quelli relativi al periodo di imposta in corso al 1° gennaio 


2001 maggiorati di una percentuale almeno dell'8 per cento e che il relativo reddito sia 
incrementato rispetto a quello del 2001 almeno del 7 per cento, anche a seguito di ade- 
guamento in dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto (senza appli- 


cazione di sanzioni e interessi). 
Per il secondo periodo: 
— che i ricavi non siano inferiori a quelli minimi concordati per il 2003 maggiorati di una 


percentuale almeno del 5 per cento e che il relativo reddito sia incrementato rispetto a 
p1S minimo concordato riferito al 2003 almeno del 3,5 per cento, anche a seguito 
i adeguamento in dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto; 


l'adeguamento relativo ai ricavi è consentito solo se la predetta soglia può essere rag- 
giunta con un incremento non superiore al 10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 
I mancato rispetto delle citate condizioni, da comunicare nella dichiarazione dei redditi, de- 
ermina la decadenza dai benefici previsti con emissione di accertamento parziale da parte 
dell'ufficio. 
Per ulteriori approfondimenti si veda la circolare del 4 febbraio 2004 n. 5 dell'Agenzia dell 
Entrate. 


Disposizioni antielusive in materia di crediti di imposta (art. 40) 

l'art. 40 contiene una particolare disposizione antielusiva correlata alla futura soppressione 
del meccanismo del credito di imposta sui dividendi distribuiti. 
n base alla disposizione in commento, per le distribuzioni di utili accantonati a riserva, inten- 
dendosi incluse le distribuzioni sotto qualsiasi forma di utili e di riserve formate con utili, deli- 
berate successivamente al 30 settembre 2003 e sino alla data di chiusura dell'esercizio in 
corso al 31 dicembre 2003, il credito d'imposta per gli utili distribuiti da società ed enti com- 
pete unicamente come credito limitato e nel limite del 51,51 per cento. Agli acconti sui divi- 
dendi deliberati ai sensi dell'articolo 2433-bis del codice civile compete lo stesso regim 
fiscale dell'utile distribuito o che sarebbe stato distribuito dall'assemblea che approva il bilan- 
cio del relativo esercizio. 
Tali disposizioni, ai sensi del secondo comma del medesimo articolo, si applicano anche alle 
distribuzioni di utili relativi al periodo d'imposta chiuso antecedentemente al 31 dicembre 
2003, deliberate prima del 30 settembre 2003 nel caso in cui dopo il 1° settembre 2003 
sia stata deliberata la chiusura anticipata dell'esercizio sociale. Per ulteriori approfondimenti 


si veda la circolare del 3 febbraio 2004 n. 4 dell'Agenzia delle Entrate. 


D. Lgs. 12 dicembre 
2003 n. 344, 
recante riforma 
dell'imposizione sul 
reddito delle società 
a norma dell'art. 4 
della legge 7 aprile 
2003, n. 80 


Operazioni straordinarie di impresa 


Ai sensi dell'art. 3 con riguardo alle cessioni e ai conferimenti effettuati, nonché alle opera- 
zioni di fusione e scissione perfezionate dopo il 31 dicembre 2003, sono abrogati gli arti 
coli da 1 a 6 del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358; in particolare, non trova più applicazione 
l'imposizione sostitutiva del 19 per cento sulle operazioni di riorganizzazione aziendale pre- 
viste dai suddetti articoli. 

Tuttavia, ai sensi dell'art. 4, resta ferma l'applicazione dell'art. 6, comma 2, del D.lgs. n. 358 
del 1997 (affrancamento gratuito del disavanzo], relativamente alle operazioni di fusione e 
scissione deliberate dalle assemblee delle società partecipanti fino al 30 aprile 2004. 
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Deduzione extracontabile dei componenti negativi e “disinquinamento” dei bilanci 
l'art. 4, lett. h), tra le disposizioni transitorie, prevede che le disposizioni dell'art. 109, comma 
4, del nuovo Tuir, si applicano anche agli ammortamenti, alle altre rettifiche di valore e agli 
accontanamenti operati: 
1) in esercizi prec denti a quello di entrata in vigore del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 per 
effetto dell’abrogato art. 2426, secondo comma, cod. civ. ed eliminati dal bilancio in 
applicazione delle disposizioni di tale decreto; 
2) nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2003 che termina successivamente alla medesima data. 
In virtù di tali previsioni transitorie, la compilazione del quadro EC del presente modello di 
dichiarazione (alle cui istruzioni si rimanda) può riguardare i soli soggetti con esercizio “a 
cavallo” dell'anno solare. 


Interessi di mora 
l'art. 4, lett. i), tra le disposizioni transitorie, prevede, in deroga allo Statuto del contribuente, 
che la norma di cui all'art. 109, comma 7, del nuovo Tuir, si applica a decorrere dal perio 
do d'imposta in corso all'8 agosto 2002 facendo, tuttavia, salvi, dalla predetta data e fino 
alla data del 1° gennaio 2004, i comportamenti tenuti sulla base delle disposizioni del Tuir 
di cui al D.P.R. n. 917/1986 vigenti fino alla data del 1° gennaio 2004. 

Tale norma stabilisce, in deroga all'ordinario principio di imputazione per competenza dei 
componenti positivi e negativi del reddito d'impresa di cui al primo comma del medesimo art. 
109, che gli interessi di mora concorrono alla formazione del reddito nell'esercizio in cui sono 
percepiti o corrisposti (principio di cassa). 


Legge 24 dicembre 
2003, n. 350 
(Finanziaria 2004) 


Disposizioni in tema di cooperative agricole 


l'art. 2, comma 6, ha sostituito l'art. 29, comma 2, lettera c), del D.P.R. 22 dicembre 1986, 
n. 917, considerando quali attività agricole anche le attività di cui al terzo comma dell'art. 2135 


del codice civile dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazio- 

ne e valorizzazione, ancorché non svolte sul terreno, di prodotti ottenuti prevalentemente dalla 

coltivazione del fondo o del bosco o dell'allevamento di animali, con riferimento ai beni indivi- 

duati, tenuto conto dei criteri di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'economia e delle 

inanze su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali del 26 marzo 2004. 

noltre, il comma 8 introduce alcune modificazioni all'art. 10 del D.P.R. n. 601 del 1973, 

atta salva la parziale sospensione della agevolazione introdotta dal D.L. n. 63 del 2002 per 

i due periodi di imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2001 

l'esenzione dall'Ippeg compete alle cooperative agricole e della piccola pesca, e relativi consorzi, 

che provvedono alla commercializzazione dei prodotti conferiti dai soci anche previa manipola- 

zione e lavorazione cui vengono ora aggiunte anche le fasi di conservazione e valorizzazione. 

l'agevolazione prevista dall'art. 10 del D.P.R. n. 601 del 1973 compete anche nei casi in cui: 

— le attività di trasformazione non rispettino i limiti di cui al novellato art. 29 del Tuir; 

— i prodotti lavorati dalla cooperativa non siano conferiti esclusivamente dai soci, essendo suf 
ficiente che l'apporto dei soci sia prevalente; 

— i prodotti conferiti dai soci non rispettino i limiti della potenzialità dei loro terreni, fermo restan- 
do che qualora il socio acquisti presso terzi dei beni e li conferisca in cooperativa realizza 
un'operazione commerciale che non può rientrare per il socio stesso nel reddito agrario. 


R4 - QUADRO CP - CONCORDATO PREVENTIVO - 
DATI DI RIFERIMENTO 


| presente quadro deve essere compilato dai soggetti titolari di reddito d'impresa che hanno ade- 
rito al concordato preventivo biennale di cui all'articolo 33 del D.L. n. 269 del 2003, convertito 
dalla legge n. 326 del 2003 e modificato dall'art. 2, comma 10, della legge n. 350 ‘del 2003, 
inviando per via telematica la comunicazione di adesione redatta sul modello approvato il 4 feb- 
braio 2004 (G.U. n. 33 del 10/2/2004) e che dichiarano nel presente modello ricavi e red- 
diti nel rispetto degli impegni assunti per fruire dei benefici del concordato preventivo. 

dati richiesti nel presente quadro sono necessari ai fini della determinazione dell'ammontare 
dei ricavi e del reddito di lieimenio del periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001. 
Per chiarimenti in merito all'applicazione dell'istituto del concordato preventivo biennale cfr. cir 
colare n. 5/7E del 4/2/2004 e risoluzione n. 37/E del 12/3/2004. 
Si precisa che al concordato preventivo sono ammessi anche i soggetti interessati da opera- 
zioni di trasformazione che abbiano prodotto il frazionamento del periodo di imposta. In tale 
ipotesi i dati richiesti debbono essere esposti separatamente utilizzando due moduli. 
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n tale particolare fattispeci 


degli importi del rigo CP15 dei 


due moduli. 


el rigo CP1, va indicata la data della comunicazione dell’ 


UNICO 


2004 - Società di capitali 


, nella sezione “Concordato” del quadro RF va riportata la somma 


venuta ricezione della comunicazione di adesione al regim 


Entrate che attesta l'av- 


O nzia dell 
| concordato preventivo biennale. 


Dati generali 


do successivo. 


D 


el rigo CP2, va indicato il codice 1 per periodo ante trasformazione; codice 2 per il perio 


rigo CP3, va indicato il codice fiscale del soggetto diverso dal dichiarante nel caso in cui 
il reddito del 2001 sia stato prodotto, in tutto o in parte, da quest'ultimo. 

el rigo CP4, nella colonna 1, va riportato il codice di attività indicato nella dichiarazione re- 
ativa al periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2001; nella colonna 2, il corrispondente 


codice di attività desunto dalla nuova tabella di classificazione delle attività economiche in vi- 


gore dal 1° gennaio 2004 ATECOFIN 2004. In caso di esercizio di più attività, indicare il co- 


dice dell'attività svolta in via prevalente in relazione ai 


ricavi consegu 


Sezione Redditi 
Importi di 


riferimento relativi 


al periodo 


d’imposta in corso 
al 1° gennaio 2001 


Nel rigo CP5, va indicato l'importo dei ricavi di riferimento puntuali 


Ge.Ri.Co. utilizzato per l'applicazione degli studi di settore, per il pe 
al 1° gennaio 2001, ovvero, relativamente ai parametri, l'importo dei 
l'adeguamento in dichiarazione. Detto importo, in caso di applicazio 


nti derivanti da 


va incrementato dell'ammontar 


degli aggi 


dei provi 
getti a ricavo fisso, in quanto non computati a tali fini 
vo. Tale rigo non deve essere compilato dai soggetti che risultavano 
ceduto all'adeguamento in dichiarazione nonché dai soggetti che svo 


derivanti dal software 
iodo d'imposta in corso 
icavi previsto ai fini del 
ne degli studi di settore, 
a vendita di generi sog; 


ma rilevanti per il concordato preventi- 


congrui senza aver pro- 


gevano un'attività per la 


quale nel periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001 non erano stati approvati studi di 


sUSSÌs 


settore o parametri, ovvero per | 
detti strumenti presuntivi. 

el rigo CP6, colonna 1, va 
iva al predetto periodo d'impost 
ettere c) e d) del comma 1 del 


indicato 
a di cui all'art. 


a qua 


medesimo ar 


‘ammontare dei ricavi 


53 del TUIR, con esclu 


vano cause di esclusione dall'applicazione di 


isultanti dalla dichiarazione rela- 


sione di quelli di cui alle 


ammontare delle variazioni d 


porto de 


zione del reddito d'impresa rela 


reddito conseguente ai maggior 


dichiarante opera una scelta in re 
zione, con la conseguenza che, 


per impedire o attenuare gli effetti 


cui all'art. 60, commi da 1 a 4, del TUI 
abili esposti nel rigo RF10, colonna 3, 
reddito o della perdita (preceduta da 
razione UNICO 2002 al rigo RF50 o al rigo RFS1. 
el rigo CP7, colonna 1, va indicato 


del Mod 


segno meno), 


i valori indica 


di accertamenti che in 


i in colonna 


el rigo CP8, colonna 1, va indicato l'ammontare dei maggiori ricavi dichiarati pe 
del reddito d'impresa relativo al periodo d'imposta in corso al 
8 della legge n. 289 del 2002. Si precisa, a tal proposi 


azione alla natura dell 


icolo. Tale importo devi 
Ile rimanenze di opere, fornitur 
R, nonché dei corrispetti 


. UNICO 2002. In colonna 2, va indicato l’im- 


così come indicato nella dichia- 


ssere aumentato del- 


servizi di durata ultrannuale di 
vi non annotati 


nelle scritture con- 


‘ammontare dei maggiori ricavi dichiarati per la defini 
ivo al periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001 ai sen- 
si dell'art. 7 della legge n. 289 del 2002. In colonna 2, va indicato l'importo del maggior 


l'integrazione 


1° gennaio 200] ai sensi dell'art. 
o, che con l'indicazione in questo rigo il 
che sono stat 


pos 


oggetto di integra- 


in caso di controllo, lo stesso importo non potrà essere utilizzato 
ressino poste diverse. In colonna 2, va 


indicato l'importo del maggior reddito conseguente all'integrazione op 


maggiori ricavi indicati in colonna 1 o dia 
rigo CP9, colonna 1, i contribuenti che hanno definito il 


Ne 
gennaio 2001 in base al dispo 


la differenza, se positiva, tra l'importo evi 


sto dell'art. 9 


colonna 1, aumentato degli esiti 
CP 
Ne 


degli ev 


1, colonna 1. In colonna 2, va riportato | 
rigo CP10, colonna 1, i contribuenti, che si sono avvalsi delle disposizioni di cui all'art. 


denziato a 
ntuali accertamenti divenuti definitivi esposti nel rigo 
‘importo già indicato in 


tri componenti positivi o nega 


della legge n. 289 del 
rigo CP5 e que 


rata (in dipendenza dei 
ivi di reddito d'impresa). 


eriodo d'imposta in corso al 1° 


2002 devono indicare 
lo esposto al rigo CP6, 


colonna 1. 


2, comma 52, della legge n. 350 del 2008 e non hanno definito il periodo d'imposta in cor- 
so al 1° gennaio 2001, devono indicare la differenza, se positiva, tra l'importo evidenziato 


al rigo CP5 e quello esposto al rigo CP6, colonna 1, aumentato degli 


certamenti divenuti definitivi esposti nel rigo CP1 


porto già indicato in colonna | 
Ne 
acc 


o di 


Ne 


guamento agli studi di settore o ai parametri effe 


rigo CP11, colonna 1, va indicato l'ammonta 
rtamento divenuti definitivi anche a seguito di adesione ai sensi del D.Lgs. n. 218 del 1997 
definizione ai sensi degli articoli 15 e 16 della legge n. 289 del 
riportato l'importo del maggior reddito derivante dagli accertamenti divenuti definitivi. 

rigo CP12, colonna 1, va indicato l'importo dei maggiori ricavi che derivano dall'ade- 
tuato anteriormente alla presentazione della 


siti degli eventuali ac- 


, colonna 1. In colonna 2, va riportato l'im- 


re dei maggiori ricavi che derivano da atti di 


2002. In colonna 2, va 


comunicazione di adesione al concordato mediante assolvimento delle relative imposte. In co- 
lonna 2, va riportato l'importo già indicato in colonna 1. 


supe) 
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rigo CP13, nelle rispettive colonne 1 e 2, vanno indicati gli impotti risultanti dalla somma 
dei righi da CP6 a CP12, tenendo conto che, in caso di più opzioni definitorie, dovrà farsi at 


tenzione affinché gli effetti delle stesse non si sovrappongano tra di loro. 

el rigo CP14, colonna 1, va indicato l'importo complessivo dei ricavi di cui all'art. 53, com- 
ma 1, lett. el ed f) del TUIR e delle variazioni delle rimanenze di opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale di cui all'art. 60, commi da 1 a 4, del TUIR, già compreso in quello esposto nel 


rigo CP13. Tale importo opera come variazione in diminuzione degli importi indicati nel rigo 
CP13, colonna 1, ai fini dell'esatta determinazione dei ricavi da prendere a base per l'appli- 
cazione delle maggiorazioni previste dal comma 4 del medesimo art. 33 (cfr. circolare n. 5/E 
del 4/2/2004, par. 3.1.1). In colonna 2, va indicato l'importo degli incentivi fiscali di por- 
tata temporale limitata che hanno influito sulla determinazione del reddito imponibile, come, 
ad esempio, l'agevolazione c.d. Tremonti-bis di cui all'art. 4 della legge n. 383 del 2001. Ta- 
le importo opera come variazione in aumento del reddito. 
Nel rigo CP15, colonna 1, va indicata la differenza tra l'importo del rigo CP13, colonna 1 e 
l'importo del rigo CP14, colonna 1. In colonna 2 va indicata la somma degli importi del rigo 
CP13, colonna 2, e del rigo CP14, colonna 2. 


1 


Gli importi del rigo CP15 vanno riportati nella sezione “Concordato” del quadro RF. 


Sezione IVA 
Dati relativi 


all'adeguamento 


righi da CP16 a CP18 sono riferiti ai dati relativi al periodo d'imposta 2001 e non devono 
essere compilati dai soggetti che svolgevano un'attività per la quale non erano stati approvati 
studi di settore o parametri ovvero per la quale sussistevano cause di esclusione dall'applica- 
zione di detti strumenti presuntivi. 
La casella del rigo CP16 va barrata in caso di volume d'affari congruo agli studi di settore o 
parametri in base alla dichiarazione IVA relativa all'anno 2001, ovvero a seguito di adegua 
mento dello stesso mediante versamento effettuato entro il termine di presentazione della di- 
chiarazione dei redditi relativa al medesimo anno. 
La casella del rigo CP17 va barrata qualora la congruità del volume di affari agli studi di set 
ore 0 ai parametri sia derivato da accertamenti divenuti definitivi e/o da adesione agli istituti 
definitori di cui agli artt. 7, 8 o 9 della legge n. 289 del 2002 e all'art. 2, comma 52, della 
egge n. 350 del 2003. 
| rigo CP18 va compilato dai soggetti con volume di affari non congruo ai fini degli studi di 
settore o parametri per l'anno 2001, i quali abbiano provveduto all'adeguamento ai sensi d 
‘art. 33, comma 5, del D.L. n. 269 del 20083, mediante versamento d È relativa imposta an- 
eriormente alla data di presentazione della comunicazione di adesione; in colonna 1, va in- 
dicata la differenza tra il volume di affari determinato in base all'applicazione degli studi di 
settore o parametri e quello risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'anno 2001; in co- 
lonna 2, l'aliquota media che è stata applicata all'importo di colonna 1, calcolata secondo la 
ormula sotto indicata, al fine di determinare l'importo versato da indicare in colonna 3. 

el rigo CP19, colonna 1, va indicato l'importo dei maggiori corrispettivi che derivano dal- 
‘allineamento dei ricavi dichiarati per il periodo di imposta 2003 ai ricavi minimi previsti ai fi- 
ni del concordato preventivo. 
n colonna 2, va indicata l'aliquota media da applicare all'importo di colonna 1, calcolata se- 
condo la formula sotto indicata [vedi circolari n. 57E del 20083 e n. 117/E del 1996). 
n colonna 3, va indicata la relativa imposta da versare entro il termine di presentazione della 


dichiarazione UNICO 2004. 


IVA operazioni imponibili — IVA cessione beni ammortizzabili 


Aliquota media = 
Volume d'affari + altre operazioni non soggette IVA + operazioni non soggette a dichiarazione 


R5 - QUADRO RF - REDDITO DI IMPRESA 


Generalità 


Cause di esclusione dall’applicazione dei parametri e degli studi di settore 


Nel rigo RF1, campo 1, va indicato il codice dell'attività svolta in via prevalente desunto 
dalla nuova tabella di classificazione delle attività economiche, denominata ATECOFIN 
2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 2003. Si precisa che la nuova tabet 
la dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul 
sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it e dell'Agenzia 
delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume d'ausilio contenente le note 
esplicative e la tavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 

In caso di esercizio di più attività, i dati relativi vanno riferiti all'attività prevalente sotto il pro- 
filo dell'entità dei ricavi conseguiti. 
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Nel rigo RF1, i soggetti nei confronti dei quali operano cause di esclusione dall'applicazione 
dei parametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 mar 
zo 1997, ovvero degli studi di settore di cui all'art. 62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, 


convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, devono compilare l'apposita casella indi- 


cando i seguenti codici: 


1 inizio o cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo che pr 
cede l'inizio della liquidazione è considerato periodo di cessazione dell'attività. Costituisce causa 
di esclusione dall'applicazione degli studi di settore anche la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. È il caso, ad esempio, di un imprenditore che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 
merciante e da maggio in poi quella di artigiano. Non costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività esercitata qualora le due attività (quella cessata e quella ini 


N 


ircostanza che ta 


sa WN 
(eo Mmeonze) 


iata) siano contraddistinte da codici di attività compresi nel medesimo studio di settore; 
eriodo di non normale svolgimento dell'attività; 


In riferimento al codice 2, a titolo esemplificativo, si considerano di 


dell'attività: 


eriodo di imposta di durata superiore o inferiore a dodici mesi, indipendentemente dalla 
arco temporale sia o meno a cavallo di due esercizi; 

tre cause (determinazione del reddito con criteri “forfetari”; incaricati alle vendite a domi- 
ilio; donazioni, trasformazioni, scissioni, ecc.). 


non normale svolgimento 


a) i periodi nei quali l'impresa è in liquidazione ordinaria, ovvero in liquidazione coatta am- 


ministrativa o fallimentare; 
b) i periodi nei quali l'impresa non h 
sociale, ad esempio perché: 


- la costruzione dell'impianto da utilizzare per lo 
cause non dipendent 


a ancora iniziato l'at 


svolgimento del 
i dalla volontà dell'imprenditore; 


il primo periodo d'imposta, per 


— non sono state rilasciate le autori 
‘attività, a condizione che le stesse siano stat 
— viene svolta esclusivamente un'attività di ricerca 


zzazioni ammin 


istrative necessa 


ività produttiva prevista dall'oggetto 


‘attività si è protratta oltre 


rie per lo svolgimento del 


ività produttiva di beni e serviz 
produzione di beni e servizi 
c) il periodo in cui si è verificata l'in 


erruzione dell'a 


turazione dei locali. In questa ipo 
locali in cui viene esercitata l'attivi 


tà; 


1 


d) il periodo in cui la società ha affi 


tato l'unica azie 


mpestivament 
propedeutica a 


i, sempreché l'attività di ricerca 
quindi la realizzazione di proventi; 


richieste; 


lo svolgimento di altra at- 
non consenta di per sé la 


tività per tutto l'anno a causa della ristrut 


si è però necessario che la ris 


nda; 


e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso l'attività ai fini amminis 
zione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agrico 


Cause di inapplicabilità degli studi 


di settore 


rutturazione riguardi tutti i 


rativi dandone comunica- 


tura. 


Nel rigo RF1, i soggetti nei confronti dei quali operano cause di inapplicabilità degli studi di 
settore di cui all'art. 62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla legge 29 otto- 
bre 19983, n. 427, devono compilare l'apposita casella indicando i seguenti codici: 

1 produzione o vendita in luoghi diversi; 


2 esercizio di più attività, 


3 esercizio di più attività in luoghi diversi; 
4 altro (società cooperative, società consortili e consorzi che operano esclusivamente a favore 
delle imprese socie o associate, società cooperative costituite da utenti non imprenditori che 


operano esclusivamente a favore degli utenti stessi). 
Ai fini della individuazione dei soggetti nei confronti dei quali operano le cause di inapplica- 


bilità sopra indicate occorre distinguere le attività per le quali gli studi di settore hanno già tro- 
vato applicazione nei periodi d'imposta precedenti il 2003 da quelle per le quali gli studi si 
applicano a partire dallo stesso anno. 


Studi di settore in vigore a partire dal 1° gennaio 2003 
Con riferimento alle attività per le quali trovano applicazione i relativi studi di settore a decor 
rere dall'anno 2003 (vedere in Appendice l'elenco degli studi approvati), è previsto che gli 


stessi non si applicano: 


1) se l'esercizio delle attività d'impresa per le quali sono stati approvati gli studi di settore 
SM47U, SM80U e SM85U è svolto attraverso l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività d'impresa non rientranti nel medesimo studio di set 
tore ed in assenza di annotazione separata, se l'importo complessivo dei ricavi dichiarati 
relativi alle attività non prevalenti (non rientranti tra quelle prese in considerazione dallo stu- 
dio di settore) supera il 20 per cento dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 
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Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), si configura l'esercizio dell'attività di vendita 


in più punti, qualora questi ultimi siano diversi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a depo- 
siti, a magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di vendita, ovvero per ciascuna attività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai fini de 
la applicazione degli studi di settore, non si configurano le fattispecie di inapplicabilità di cui 


i punti 1) e 2). 


Q 


ATTENZIONE Nel caso di annotazione separata effettuata volontariamente, per le modalità di 
comunicazione dei dati relativamente alle varie fattispecie configurabili, si veda quanto stabi- 
lito con riferimento agli studi di settore in vigore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente al 1° gennaio 2003 
Per gli studi di settore in vigore antecedentemente al 1° gennaio 2003 (vedere in Appendice 
l'elenco degli studi approvati] il decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla 
G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini de | applicazione degli studi di settore, rimuove, in linea di principio, le 
seguenti cause di inapplicabilità stabilite dai decreti ministeriali di approvazione degli studi 
stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle manifatture, dei servizi e del commercio, rispettivamen- 
te, in più punti di produzione e di vendita in locali non contigui alla produzione, in più pun- 
ti di produzione e in più punti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la causa di inapplicabi- 
lità in esame, non si verifica quando la presenza di più punti di produzione o di vendita co- 
stituisce una caratteristica fisiologica dell'attività esercitata. È il caso delle attività per le qua 
li sono stati approvati gli studi di settore contraddistinti dai seguenti codici: SD17U; SG38 
SG39U; SG40U; SG42U; SG48U; SG50U; $SG52U; SG53U; SG54U; SG55U; SG66 
SG6B8U; SG69U; SG7OU; SG71U; SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; SG75U; SG76 
SG77U; SG78U; SG79U; SG81U; SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; SG88U; SG89 
SM03A; SM03B; SMO3C; SM03D; SM11B; SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U; SM31U;SM33U; SM34U; SM36U; SM37U; SMA40B; 
SM44U; SM450U; SMAG6U. 
Per gli studi di settore: SMI7U, SM18A, SM19U, SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SMITE, SM21f, SM25A, SM25B e SM26U, la prede ta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell'ambito dello stesso ter- 
ritorio comunale; 
— esercizio di due o più attività d'impresa, non rientranti nel medesimo studio di settore, se i rica- 
vi provenienti dalle attività non prevalenti sono superiori al 20% del totale dei ricavi dichiarati. 
L'introduzione dell'obbligo di annotazione separata fa venir meno le citate condizioni di inap- 
plicabilità a seguito della rilevazione separata degli elementi, strutturali e contabili, sui quali si 
basa l'applicazione degli studi di settore relativamente ai diversi punti di produzione o di ven- 
d 
t 


GGEGEg 


ita ovvero alle diverse attività esercitate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste solo se per 
utte le attività esercitate è possibil applicare gli studi di settore. In presenza di una o più atti- 
vità, anche marginali in termini di ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale obbligo non sus- 
siste. In tal caso, occorre verificare la eventuale sussistenza delle condizioni di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli studi di settore o i parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussiste, inoltre, per i contribuenti che pur esercitando 
due o più attività d'impresa per le quali risultano applicabili gli studi, ovvero una o più attività 
in diverse unità di produzione o di vendita, presentano congiuntamente i seguenti requisi 

a) ammontare complessivo di ricavi non superiore a euro 51.645,69; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Ai fini della verifica del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune alla data del 1° gennaio dell'anno precedente 
a quello in cui è approvata la dichiarazione dei redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popolazione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la ee di effettuare le annotazioni separate previste dal 


decreto 24 dicembre 1999. 


| contribuenti obbligati all'annotazione separata, per il periodo d'imposta 2003, devono indi- 
care i dati contabili e strutturali relativi ai singoli punti o alle singole attività per le quali è stato 
osservato l'obbligo di separata annotazione degli elementi rilevanti ai fini dell’applicazione de- 
gli studi di settore con le modalità indicate nelle istruzioni per la compilazione del modello ap- 
positamente predisposto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli studi di settore all'insieme delle attività o dei punti di pro- 
duzione e/o di vendita per i quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore devono: 

— barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del frontespizio, riquadro “Tipo 
di dichiarazione”; 

— compilare ed allegare gli appositi modelli. 


Il rigo RF2 interessa i soggetti che direttamente o indirettamente controllano società non resi- 
denti, ne sono controllati o sono controllati dalla stessa società che controlla la società non re- 
sidente. 
la nozione di controllo include ogni ipotesi di influenza economica potenziale o attuale anch 
al di fuori dei casi contemplati dall'art. 2359 del cod. civ. Trattasi di ipotesi che concretano 
modalità di direzione unitaria delle attività, quali ad esempio la vendita esclusiva di prodotti 
fabbricati dall'altra impresa, l'impossibilità di funzionamento dell'impresa senza il capitale, i 
prodotti e la cooperazione tecnica dell'altra impresa (fattispecie comprensiva della joint ventu- 
re), il diritto di nomina della maggioranza dei componenti degli organi di amministrazione o 
direttivi della società, l'esistenza di membri comuni dei consigli di amministrazione, la dipen- 
denza finanziaria, la partecipazione a centrali di approvvigionamento e vendita ovvero a car- 
telli e consorzi, in particolare se finalizzati alla fissazione di prezzi, ecc. 
| soggetti interessati devono barrare: 
- la casella A, se trattasi di impresa direttamente o indirettamente controllata da società non 
residente; 
— la casella B, se trattasi di impresa che direttamente o indirettamente controlla società non re- 
sidente; 
— la casella €, se trattasi di impresa che intrattiene rapporti con società non residente, entram- 
be direttamente o indirettamente controllate da un'altra società. 


5.2] Il reddito d'impresa è determinato apportando all'utile o alla perdita risultante dal conto eco- 


Determinazione nomico, da indicare nel rigo RF3 o RFA, le variazioni in aumento e in diminuzione conseguenti 
del reddito all'applicazione delle disposizioni contenute nel testo unico o in altre leggi. 
La perdita che va indicata nel rigo RF4 non deve essere preceduta dal segno meno. 


Deduzione extracontabile dei componenti negativi 


Nel rigo RF5 va indicato l'importo dei componenti negativi non imputati al conto economi- 
co dell'esercizio e deducibili ai sensi dell'art. 109, comma 4, lettera b), secondo periodo, 
del nuovo Tuir, previa indicazione analitica nell'apposito prospetto riportato nel quadro EC. 
In colonna 4 va indicato l'importo complessivo di tali componenti corrispondente a quello 
indicato nel rigo EC18, colonna 2, del quadro EC e nelle colonne 1, 2 e 3 la parte dedotta, 
rispettivamente, a titolo di ammortamento dei beni materiali e immateriali (importo del ri- 
go EC6, colonna 2), di altre rettifiche di valore (importo del rigo EC11, colonna 2) e di ac- 
cantonamenti (importo del rigo EC17, colonna 2). 

L'importo che va indicato nel rigo RF5, colonna 4, non deve essere preceduto dal segno meno. 
Si segnala, con riferimento al presente modello, che la compilazione di tale rigo può inte- 
ressare solo i soggetti con esercizio “a cavallo” dell’anno solare, i quali, per obbligo o per 
scelta, redigano il bilancio relativo all'esercizio 2003-2004 secondo la nuova disciplina in- 
trodotta dal D.Lgs. n. 6 del 2003. 


Variazioni in aumento e in diminuzione 


Con riferimento al rigo RF6 si fa presente che, ai sensi dell'art. 54, comma 4, le plusvalenze 
realizzate, determinate a norma del comma 2 dello stesso articolo, concorrono a formare il red- 
dito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono realizzate ovvero - se i beni sono stati pos- 
seduti per un periodo non inferiore a tre anni o, per le società sportive professionistiche, non 
inferiore a un anno ovvero, per i beni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie, se sono 
iscritti come tali negli ultimi tre bilanci, a scelta del contribuente - in quote costanti nell'esercizio 
stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto. 
| medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 55, comma 2, alle sopravvenienze attiv 
costituite dalle indennità di cui alla lett. b) del comma 1 dell'art. 54, conseguite per ammon- 
are superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi. 
La scelta per la rateizzazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella dichiarazio- 
ne relativa all'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le sopravvenienze attive so- 
no state conseguite. 

n tal caso, occorre apportare una variazione in diminuzione, da indicare nel rigo RF35, per 
‘intero ammontare delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive da rateizzare, 
evidenziate nel rigo RF61, ed una variazione in aumento, da indicare nel rigo RF6, per l'am- 
montare della quota costante evidenziata nel rigo RF62. 


26 


— 253 — 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione UNICO 2004 - Società di capitali 


ello stesso rigo RF6 va altresì indicata la somma delle quote costanti imputabili al reddito del 
‘esercizio delle plusvalenze realizzate e delle sopravvenienze attive conseguite in precedenti 
periodi d'imposta. 
Con riferimento al rigo RF7, si ricorda che, ai sensi dell'art. 55, comma 3, lett. b), i proventi 
in denaro o in natura conseguiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contributi di cui al 
e lett. e) e f) del comma 1 dell'art. 53, e quelli per l'acquisto di beni ammortizzabili, indipen- 
dentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare il reddito nell'esercizio 
in cui sono stati incassati o in quote costanti in tale esercizio e nei successivi, ma non oltre il 
quarto. 
La scelta per la rateizzazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella dichiarazio- 
ne dei redditi relativa all'esercizio in cui i proventi sono stati incassati. 
l'ammontare dei proventi che si intende rateizzare va evidenziato nel rigo RF63, l'importo im- 
putato al conto economico va indicato nel rigo RF36 e quello della quota costante, eviden 
ziato nel rigo RF64, va indicato nel rigo RF7, unitamente alle quote costanti, imputabili al red- 
dito dell'esercizio, dei proventi conseguiti a titolo di contributo o di liberalità nei precedenti pe- 
riodi d'imposta (vedere in Appendice la voce “Detassazione del premio per il fermo definitivo 
dei natanti”). 


Nel caso di partecipazione della società o ente in società di tipo personale o in GEIE — 
Gruppo europeo di interesse economico — residenti nel territorio dello Stato, si deve tener 
conto della quota di reddito imputata alla società o ente dichiarante, ai sensi dell'art. 5, che 
va indicata nel rigo RF8 o della perdita imputata a tali soggetti dal GEIE, che va indicata nel 
rigo RF51, mentre l'ammontare degli utili, o delle perdite, imputati al conto economico va indi 
cato nel rigo RF37 o nel rigo RF33. 

| redditi dei terreni e dei fabbricati, che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio del 
l'impresa né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa, con- 
corrono a formare il reddito secondo le risultanze catastali per gli immobili situati nel territorio 
dello Stato (salvo il disposto degli artt. 34, comma 4-bis, e 129 del Tuir) o a norma dell'art. 
84, comma 2, per quelli situati all'estero. 

Se l'immobile si trova in un comune ad alta densità abitativa ed è concesso in affitto ad 
un canone “convenzionale” sulla base degli accordi definiti in sede locale tra le organiz 
zazioni dei proprietari e quelle degli inquilini, il reddito dell'unità immobiliare, determinato 
ai sensi dell'art. 34, comma 4-bis, del Tuir, è ridotto del 30 per cento, giusta il disposto 
dell'art. 8 della legge n. 431 del 1998 (vedere in Appendice la voce “Comuni ad alta 
densità abitativa”). 
Per usufruire della suddetta agevolazione il contribuente deve predisporre e conservare un pro- 
spetto dal quale risultino, per ogni singola unità immobiliare, gli estremi catastali identificativi, 
il comune di ubicazione, gli estremi di registrazione del contratto di locazione nonché quelli 
della denuncia dell'immobile ai fini dell’applicazione dell'ICI. 

Pertanto, nei righi RF10 e RF38 vanno indicati, rispettivamente, le spese e i proventi contabi- 
izzati e nel rigo RF9 va indicato il reddito determinato in base alle risultanze catastali o alle 
norme sopra menzionate, tenendo conto dell'eventuale maggiorazione prevista per le unità 
immobiliari a disposizione. 
Per effetto dell'art. 3, commi 48 e 50, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai fini della 
determinazione delle imposte sui redditi, le rendite catastali urbane sono rivalutate del 5 per 
cento e i redditi dominicali sono rivalutati dell'80 per cento. 
Le rivalutazioni dei redditi dominicali non si applicano per i periodi di imposta durante i quali 
i terreni assoggettabili alle medesime rivalutazioni sono concessi in affitto per usi agricoli ai 
giovani che non hanno ancora compiuto i quaranta anni. 

Ai sensi dell'art. 23, comma 1, del Tuir, i redditi derivanti da contratti di locazione di immo- 
bili ad uso abitativo se non percepiti non concorrono a formare il reddito dal momento della 
conclusione del procedimento giurisdizionale di convalida dello sfratto per morosità del con- 
duttore. Pertanto, non vanno considerati i redditi derivanti da contratti per i quali il suddetto 
procedimento si è concluso prima della presentazione della dichiarazione, ma in ogni caso 
va assoggettata a tassazione la rendita catastale. 
Nel rigo RF11, vanno indicati, in colonna 3, i ricavi complessivamente non annotati nelle scrit 
ture contabili. 
Se il contribuente intende avvalersi delle sotto indicate disposizioni, i relativi ricavi vanno indi- 
cati in colonna 1 0, in caso di adeguamento dei ricavi minimi da concordato, in colonna 2. 


“Adeguamento ai ricavi determinati in base ai parametri” 
(Art. 3, comma 126, della legge 23 dicembre 1996, n. 662) 
(Vedere in Appendice la voce “Parametri presuntivi di ricavi e compensi”). 
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“Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore” 
(Art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146) 
(Vedere in Appendice la voce “Studi di settore”). 


“Adeguamento dei ricavi minimi da concordato” 

(Art. 33, comma 4, lett. a), del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326) 

(Vedere la voce “Concordato preventivo” nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa”). 


In colonna 2, va indicata l'eventuale eccedenza dei ricavi emergenti dall’adeguamento al 
concordato preventivo corrispondente alla differenza tra il rigo RF58, colonna 2, e l’am- 
montare dei ricavi di cui all'art. 53, comma 1, lett. a) e b) e comma 2 del Tuir. 


Nei righi RF12, RF13 e RF14 devono essere indicati gli ammontari delle rimanenze finali ch 
concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 59, 60 e 61, qualora non siano state im- 
i al conto economico o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
ase agli stessi articoli, tenendo conto in tal caso della differenza. 
Ai soggetti che valutano le rimanenze ai sensi dell'art. 60, è fatto obbligo di predisporre e con- 
servare, distintamente per ciascuna opera, fornitura o servizio, un prospetto recante gli estremi 
del contratto, delle generalità e della residenza del committente, della scadenza prevista, de- 
gli elementi tenuti a base per la valutazione e della loro collocazione nei conti dell'impresa. 
A norma dell'art. 62, comma 3, i compensi spettanti agli amministratori, determinati in misura 
fissa o a titolo di partecipazione agli utili, sono deducibili nell'esercizio in cui sono corrisposti. 
| compensi imputati al conto economico dell'esercizio, ma non corrisposti entro la chiusura del- 
l'esercizio stesso, devono formare oggetto di variazione in aumento da indicare nel rigo RF15. 
Nel rigo RF16 deve essere indicato l'ammontare contabilizzato degli interessi passivi — inclu- 
si quelli relativi ai contratti di conto corrente e alle operazioni bancarie regolate in conto cor- 
rente (compresi i conti correnti reciproci per servizi resi intrattenuti tra aziende e istituti di cre- 
dito), compensati a norma di legge o di contratto - eccedente la quota deducibile ai sensi 
dell'art. 63 del Tuir e dell'art. 3, comma 115, della legge n. 549 del 1995. 
Nel rigo RF17 vanno indicate le imposte indeducibili e quelle per le quali non è stato effet 
tuato il pagamento. 
Nel rigo RF18 vanno indica spese relative ad opere o servizi — forniti direttamente o indi- 
rettamente — utilizzabili dalla generalità dei dipendenti o categorie di dipendenti, volontaria 
mente sostenute per specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale 
e sanitaria o culto, per la parte eccedente l'importo deducibile per effetto dell'art. 65, comma 
1. In tale rigo vanno, altresì, indicate le spese relative all'impiego di lavoratori dipendenti, as- 
sunti a tempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi erogati a favore delle ONLUS, 
per la parte eccedente l'importo d ducibil ai sensi dell'art. 65, comma 2, lett. c-septies). 
Per entrambe le categorie di spese indicate, la deduzione è ammessa in misura non superio 
re al 5 per mille dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante 
dalla dichiarazione dei redditi. 
el rigo RF19 va indicato l'ammontare di tutte le erogazioni liberali, ad esclusione di quell 
previste dall'art. 65, comma 2, lett. cquater), c-sexies), se di importo non superiore a euro 
2.065,83, cocties), a favore di associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previ- 
sti dalle vigenti disposizioni di legge, se di importo non superiore a euro 1.549,37, c-nonies), 
c-decies) e c-undecies). 
el rigo RF20 vanno indicate le svalutazioni delle partecipazioni non deducibili in base agli artt. 
61 e 66 del Tuir (vedere in Appendice la voce “Svalutazioni di partecipazioni in società non quo- 
tate, costituenti immobilizzazioni”) nonché le minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e 
È rdite, diverse da quelle deducibili ai sensi dell'art. 66 del Tuir e/o l'eccedenza di quelle conta- 
ilizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione delle predette disposizioni. 

In tale rigo vanno altresì indicate: 
— le minusvalenze di ammontare complessivo superiore a 5.000.000 di euro, derivanti dalla 
cessione di partecipazioni, che costituiscono immobilizzazioni finanziarie realizzate, anch 

a seguito di più atti di disposizione, qualora il contribuente non abbia ottemperato all'ob- 
bligo di comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati e le notizie necessari al fine di consen- 
tire l'accertamento della conformità dell'operazione di cessione con le disposizioni dell'art. 
37-bis del D.P.R. n. 600 del 1973 [vedere in Appendice la voce “Minusvalenze patrimo- 
niali da cessione di partecipazioni”); 

— le minusvalenze non realizzate relative alle partecipazioni che costituiscono immobilizzazio- 
ni finanziarie (anche se negoziate nei mercati regolamentati) che sono fiscalmente deducibi- 
li in quote costanti nell'esercizio in cui sono state iscritte e nei quattro successivi. 


28 


— 255 — 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione 


Pertanto, nel rigo RF21, occorre apportare una va 
delle minusvalenze, ed una variazione in diminuz 


UNICO 2004 - Società di capitali 


riazione in aumento per l'intero ammontare 
ione, da indicare nel rigo RF41, per l'am- 


montare della relativa quota costante, unitamente alla quota costante imputabile al reddito del- 


del precedente periodo d'imposta. 


sercizio relativa alle corrispondenti minusvalenz 


ativa alle plusvalenze iscritte sui beni patrimoniali 


‘art. 3, comma |, della legge n. 448 del 2001 
i a decorrere dal secondo esercizio successivo a 
ne è stata eseguita 


el rigo RF22 va indicato anche l'ammontare della quota di ammortamento indeducibile re- 


a decorrere dal periodo d'imposta in cor- 


so alla data del 31 dicembre 1997 e ai maggiori valori iscritti o affrancati per effetto del 


che ai sensi del comma 2 sono riconosciu- 
quello con riferimento al quale l'operazio- 


Gli ammortamenti e gli altri oneri relativi ad impianti di telefonia dei veicoli utilizzati per il tra- 


sporto di merci da parte delle imprese di autotras 


porto sono ammessi integralmente in dedu- 


zione limitatamente ad un solo impianto per ciascun veicolo. 


mento e trasformazione eccedente, ai sensi dell'art 


el rigo RF25 va indicato l'importo delle spese di manutenzione, riparazione, ammoderna- 


. 67, comma 7, la quota deducibile nel pe- 


ra le “Altre variazioni in diminuzione”. 


o 
dell'art. 71 del Tuir. Per gli enti creditizi e finanzia 
utazioni sono deducibili nel limite dello 0,6 per c 


riodo d'imposta; l'eccedenza è deducibile per quote costanti nei cinque esercizi successivi. Le 
quote imputabili al reddito del periodo oggetto di dichiarazione vanno indicate nel rigo RFS1 


ei righi da RF26 a RF29 vanno indicate le variazioni in aumento dipendenti da svalutazioni 
ed accantonamenti non deducibili in tutto o in parte. 
el rigo RF27 va indicata l'eccedenza delle svalutazioni dei crediti e degli accantonamenti al 
ndo per rischi su crediti imputati al conto economico rispetto all'importo deducibile ai sensi 


ri e per le imprese di assicurazione, le sva- 
nto del valore dei crediti risultanti in bilan- 


cio [vedere in Appendice la voce “Svalutazioni 
nanziari e per le imprese di assicurazione)"]. 


comma 2-quater, del D.L. n. 209 del 2002. 
el rigo RF30 va indicata anche la quota, pari ai 
nte ha sostenuto per la perizia giurata di stima, 


cembre 2002, n. 282, rilevante ai fini della ridet 


1 


perdite su crediti (per gli enti creditizi e fi- 


el rigo RF29 va indicata anche l'eccedenza della variazione della riserva sinistri delle im- 
prese di assicurazione esercenti i rami danni rispetto all'importo deducibile ai sensi dell'art. 1, 


quattro quinti, della spesa che la società o 


di cui all'art. 2, comma 2, del D.L. 24 di- 


ecipazioni non negoziate in mercati regolamentat 


e 
amente l'attività o i beni produttivi di proventi com 


si dell'art. 75, commi 5 e 5-bis. 
el rigo RF32 vanno indicate le spese e gli altri c 


nitari con regime fiscale privilegiato, di cui all'art. 
pendice la voce “Indeducibilità delle spese e degli 
erritori extra-comunitari con regime fiscale privilegi 


nalità estranee all'esercizio dell'impresa”); 


rminazione dei valori di acquisto delle par- 


rigo RF31 va indicata la parte delle spese ed altri Caine negativi afferenti indistin- 


putabili e l'attività o i beni produttivi di pro- 


venti non computabili nella determinazione del reddito, che eccede la parte deducibile ai sen- 


omponenti negativi derivanti da operazioni 


intercorse tra imprese residenti e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori extra-comu- 


76, comma 7-bis, del Tuir (vedere in Ap- 
altri componenti negativi sostenuti in Stati o 
ato). 


el rigo RF33, colonna 3, vanno indicate le variazioni in aumento diverse da quelle espres- 
samente elencate. Si comprendono in tale rigo, fra l'altro: 

il valore normale dei beni assegnati ai soci o partecipanti o destinati a finalità estranee al 
‘esercizio dell'impresa (vedere in Appendice la voce “Beni la cui cessione non costituisce fi- 


- le plusvalenze patrimoniali e le sopravvenienz 


nferiore a quella determinata in base agli stessi 
erenza; 
— la differenza tra il valore normale dei beni cedu 


55, qualora non siano state imputate al conto economico o vi siano state imputate in misura 


attive determinate ai sensi degli artt. 54 e 


articoli, tenendo conto in tal caso della dif 


i e/o dei servizi prestati e il ricavo contabi- 


izzato (ovvero la differenza tra il costo contabili 


— l'ammontare indeducibile delle spese e degli altri 
sporto a motore utilizzati, in applicazione dei cr 
— l'ammontare non deducibile dei canoni di locazi 


— l'ammontare eccedente le spese di vitto e allogg 


zzato e il valore normale dei beni e/o dei 


servizi ricevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 76, comma 5; 


componenti negativi relativi ai mezzi di tra- 


iteri stabiliti dall'art. 121-bis del Tuir; 


one, anche finanziaria, e delle spese relati- 


ve al funzionamento di strutture recettive (art. 62, comma 1-bis, del Tuir); 


io sostenute per le trasferte effettuate dai la- 


voratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa [ve- 


dere in Appendice la voce “Spese per trasferte”); 


, 


— l'intero ammontare dei costi e delle spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili come 


ato (vedere la voce “Legge 27 dicembre 2002, n. 289 - Redditi derivanti da illeciti, pe- 


nali e amministrativi” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa”); 
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— l'ottanta per cento delle spese di pubblicità dei medicinali sostenute dalle società farmaceu- 
tiche attraverso convegni e congressi e, per effetto della legge n. 289 del 2002, l'intero am- 
montare degli oneri sostenuti per l'acquisto di beni o servizi destinati, anche indirettamente, 
a medici, veterinari o farmacisti, allo scopo di agevolare, in qualsiasi modo, la diffusione di 
specialità medicinali o di ogni altro prodotto ad uso farmaceutico (vedere la voce “Legge 27 
dicembre 2002, n. 289 - Spese di pubblicità dei farmaci” nelle “Novità della disciplina 
del reddito d'impresa”); 

— l'ammontare delle spese di partecipazione alla gestione dei micro-asili e dei nidi nei luoghi 
di lavoro per la parte che supera l'importo di 2.000,00 euro per ciascun bambino ospitato 
negli stessi. Si rammenta che la deducibilità si applica per le spese sostenute dai datori di 
lavoro con riferimento ai micro-nidi ed ai nidi nei luoghi di lavoro gestiti sia dai comuni 
che dai datori di lavoro; 

— l'ammontare dell'incentivo fiscale di cui all'art. 4 della legge n. 383 del 2001, revocato, ai 

sensi del comma © del predetto articolo, per cessioni a terzi o per destinazione a finalità 

stranee all'esercizio dell'attività di impresa di beni oggetto dell'investimento, effettuate entro 

il secondo periodo d'imposta successivo all'acquisto ovvero entro il quinto periodo d'impo- 

sta successivo in caso di beni immobili. Tale ammontare è determinato in misura pari al cor- 

rispettivo o al valore normale dei beni fino a concorrenza della variazione in diminuzione ef- 
ettuata nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. Det 

o importo va evidenziato in colonna 1. 

Parimenti, in caso di erogazione di un contributo in un esercizio successivo rispetto a quello 

in cui si è verificato l'investimento agevolato ai sensi della predetta , l'agevolazion 

spettante sul bene acquistato deve essere rideterminata considerando il valore dell'investi- 
mento realizzato al netto del predetto contributo; l'ammontare della maggiore agevolazione 

ruita va indicato in colonna 1; 

— l'ammontare della sopravvenienza passiva, relativa alla regolarizzazione contabile, di 
cui all'art. 14 della legge n. 289 del 2002, effettuata anche per il periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2002 ai sensi dell'art. 2, comma 47, della legge n. 350 del 2003; 

—- la quota di reddito delle piccole e medie imprese destinata a investimenti ambientali, di 
cui all'art. 6 della legge n. 388 del 2000, che non ha concorso nei due periodi d’impo- 
sta precedenti a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito, qualora i 
beni oggetto di tali investimenti siano stati ceduti nel presente periodo d'imposta. Tale 
quota va indicata in colonna 2. 

Nel rigo RF39 vanno indicate le quote di utili dell'esercizio spettanti ai lavoratori dipendenti e 

agli associati in partecipazione, che sono deducibili indipendentemente dalla loro imputazio- 

ne al conto economico, nonché i compensi corrisposti agli amministratori nel corso del perio- 
do d'imposta oggetto di dichiarazione e imputati al conto economico in un esercizio prece 
dente. 

Nel rigo RF40 vanno indicate le quote costanti imputabili al reddito dell'esercizio delle svalu- 

tazioni dei crediti effettuate, ai sensi dell'art. 71, comma 3, dagli enti creditizi e finanziari e 

dalle imprese di assicurazione negli esercizi precedenti. 

Nel rigo RF43, va indicato l'ammontare degli ammortamenti, delle altre rettifiche di valo- 

re e degli accantonamenti operati in precedenti esercizi per ragioni esclusivamente fiscali 

ed eliminati dal bilancio in applicazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 6 del 2003, qualo- 
ra tale eliminazione sia stata effettuata con imputazione al conto economico di una corri- 
spondente sopravvenienza attiva. 

In colonna 4, va indicato l'importo complessivo della sopravvenienza e nelle colonne 1, 2 

e 3 la parte riferita, rispettivamente, agli ammortamenti dei beni materiali e immateriali, 

alle altre rettifiche di valore e agli accantonamenti. 

Si segnala, con riferimento al presente modello, che la compilazione di tale rigo può inte- 

ressare solo i soggetti con esercizio “a cavallo” dell’anno solare, i quali, per obbligo o per 

scelta, redigano il bilancio relativo all'esercizio 2003-2004 secondo la nuova disciplina in- 

trodotta dal citato D.Lgs. n. 6 del 2003. 

Nel rigo RF45 va indicato il 60 per cento degli utili distribuiti da società collegate ai sensi del- 

l'art. 2359 del cod. civ., non residenti nel territorio dello Stato, i quali sono tassabili, in base 

all'art. 96, per il 40 per cento del loro ammontare nel periodo di imposta nel quale sono per- 
cepiti. Resta ferma, in ogni caso, l'applicabilità della previsione di cui al comma 1-bis dell'art. 

96, in virtù della qua se predetta imponibilità parziale non opera nel caso in cui la società 

collegata distributrice dei dividendi risieda in uno Stato extra-UE avente un regime fiscale pri- 

vilegiato (individuato con decreto del Ministro delle Finanze di cui al comma 7-bis dell'art. 76). 

Nel rigo RF46 va indicato il 95 per cento degli utili, distribuiti da società cc.dd. “figlie” resi- 

denti in Paesi della UE, che fruiscono dell'esenzione di cui all'art. 96-bis, comma 1, nonché 

da società residenti in Paesi non appartenenti alla UE soggette ad un regime di tassazione non 
privilegiato, in presenza delle condizioni previste dal comma 24er del citato art. 96-bis (vede- 
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re in Appendice la voce “Dividendi distribuiti da società non residenti (art. 96-bis)"). Qualora 
alla data di presentazione della dichiarazione non sia ancora decorso un anno di detenzione 
ininterrotta della partecipazione, occorre barrare la casella posta nel rigo RS74 del quadro RS. 
Nel rigo RF47 vanno indicati, ai sensi dell'art.127-bis, comma 7, del Tuir e dell'art. 3, comma 
4, del D.M. n. 429 del 2001, gli utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi 
fiscali privilegiati fino a concorrenza dei redditi assoggettati a tassazione separata (quadro RM. 
Nel rigo RF48 va indicato, qualora imputato al conto economico, l'ammontare dei seguenti 
crediti d'imposta (vedere in Appendice la rispettiva voce “Crediti di imposta”): 


credito d'imposta sui dividendi; 
credito d'imposta sui proventi derivanti dalla partecipazione a OICVM; 

credito di imposta sui proventi derivanti dalla partecipazione a fondi di investimento immo- 
biliare chiusi. 


Nel rigo RF49, colonna 4, va indicato: 


il reddito che, per effetto degli artt. 5-sexies del D.L. n. 282 del 2002 e Ser del D.L. n. 147 
del 2003, fruisce dell'agevolazione prevista dall'art. 4 della legge n. 383 del 2001, corri- 
spondente all'importo del rigo RJ7. Tale importo va evidenziato in colonna 1. 

ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del D.L. 24/12/2002 n. 
282, convertito dalla Legge 21/02/2003 n. 27 (proroga della legge Tremonti-bis), la 
Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con tali disposizioni costitui- 
scono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avviato il procedi- 
mento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l’aiuto 
risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sul- 
l’effetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interes- 
sati con apposita lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 
42/5 del 18/02/2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al re- 
cupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito; 

il reddito che fruisce dell’agevolazione prevista dall'art. 1 del D.L. n. 269 del 2003, cor- 
rispondente all'importo del rigo RJ18; 

l'ammontare del reddito esente ai fini IRPEG, per il quale deve essere compilato il prospetto 
delle agevolazioni territoriali e settoriali (cooperative agricole, della piccola pesca e di pro- 
duzione e lavoro) posto nel quadro RS; 


l'80 per cento del reddito derivante dall'utilizzazione di navi iscritte nel registro internazio 
nale istituito ai sensi del D.L. n. 457 del 1997, convertito dalla legge n. 30 del 1998, e del 
reddito prodotto dalle imprese armatoriali che esercitano la pesca oltre gli stretti o che eser- 
citano, a bordo di navi da crociera, le attività commerciali complementari, accessorie o co- 
munque relative alla prestazione principale, anche se esercitate da terzi in base a rapporti 
contrattuali con l'armatore. Per i redditi derivanti dall'attività di escursione comunque realiz- 
zata, l'agevolazione si applica solo nei confronti dell'armatore (vedere in Appendice la vo- 
ce “Navi iscritte nel registro internazionale ed imprese armatoriali che esercitano la pesca”); 
il 56 per cento, pari al 70 per cento dell'80 per cento, del reddito delle imprese che eser- 
citano la pesca mediterranea, la pesca costiera o la pesca nelle acque interne e lagunari; 
la quota dir ddito delle piccole e medie imprese destinata ad investimenti ambientali, come de- 
finiti dall'art. 6, comma 15, della legge n. 388 del 2000, corrispondente all’eccedenza ri- 
spetto alla media degli investimenti ambientali realizzati nei due periodi d'imposta prece- 
lenti (vedere in Appendice la voce “Detassazione degli investimenti ambientali”). Tale 
quota va evidenziata in colonna 2. In colonna 3 devono essere indicati i periodi d'imposta 
in cui sono stati effettuati gli investimenti; a tale proposito va indicato il relativo codice: 
1 se gli investimenti sono stati effettuati soltanto nel primo periodo d'imposta preceden- 
te a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
2 se gli investimenti sono stati effettuati soltanto nel secondo periodo d'imposta prece- 
dente a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
3 se gli investimenti sono stati effettuati in ambedue i periodi d'imposta precedenti a 
quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 
Nel caso in cui gli investimenti siano stati effettuati per la prima volta nel periodo d’im- 
posta cui si riferisce la presente dichiarazione non deve essere indicato alcun codice. 


Nel rigo RF50 vanno indicate le spese e gli altri SI negativi derivanti da operazioni 
] 


intercorse tra imprese residenti e imprese domiciliate 


scalmente in Stati o territori extra-comu- 


nitari con regime fiscale privilegiato per le quali, per effetto della esclusione di cui all'art. 76, 
comma 7-ter, del Tuir non opera l'indeducibilità prevista dal comma 7-bis del medesimo arti- 
colo (vedere in Appendice la voce “Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negati 
vi sostenuti in Stati o territori extra-comunitari con regime fiscale privilegiato). 
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Nel rigo RF51, vanno indicate le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressament 
elencate. Si comprendono in tale rigo, fra l'altro: 
le plusvalenze, se imputate a conto economico, iscritte sui beni patrimoniali e irrilevanti fiscal 


mente [vedere in Appendice la voce “Plusvalenz 


iscritte”). | beni patrimoniali di cui all'art 


. 54 


che risultano iscritti in bilancio a valori superiori a quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui red- 
diti, vanno indicati nel quadro RV; 

— l'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale al TFR desti- 
nate a forme pensionistiche complementari, deducibile ai sensi dell'art. 70, comma 2-bis, del 


Tuir, ove la riserva ivi prevista sia costituita senza impu 


azione al conto economico (la dedu- 


zione di detto importo va, comunque, operata in questo rigo da parte dei soggetti con 


esercizio “a cavallo” dell’anno solare, i quali, per obbligo o p 


cio relativo all'esercizio 2003-2004 secondo la nuova disciplina introdotta dal D.Lgs. 


del 2003); nonché le somme erogate agli iscri 


pendente, nella misura percentuale corrispondente al rapporto tra la parte d 
ne interno assoggettata a tassazione e la consistenza complessiva del medesimo fondo ri- 


er scelta, redigano il bilan- 


n. 6 
di 


tti ai fondi di previdenza d Ip rsonal 
el fon 


sultante alla fine dell'esercizio precedente all'erogazione delle prestazioni; 


— l'importo delle imposte differite, se imputate tra i 


proventi; 


- la seconda quota della spesa che la società o l' 


nte ha sostenuto per la perizia giurata di sti 


pesi 


ini dell'applicazione dell'art. 102; 


isultino da elementi certi e precisi (cfr. art. 


ma prevista dall'art. 5, comma 5, della legge n. 448 del 200 
— gli utili formatisi negli esercizi nei quali sono fruite le agevolazioni di cui all'art. 14, comma 
, della legge 1° marzo 1986, n. 64, per i quali è attribuito ai soci il credito d'imposta li- 
, per la parte di essi che determina la riduzione o l'annul 


spese e gli oneri specificamente afferenti ricavi e altri proventi, che pur non risul 
putati al conto economico concorrono a formare il reddito dell'esercizio, se dette spes 


Ù 


do pensio 


amento di perdite rilevanti ai 


ando im- 


75, comma 4); 
a legge 23 dicembre 1998, n. 448, 


î 
a deduzione forfettaria prevista dall'art. 21 del 
iu 


cessivi, agli esercenti impianti di distribuzione di 
a detta disposizione, il reddito di tali soggetti è 


comma |, lett. a), costituiti soltanto da quelli rela 
esclusione, quindi, dei ricavi derivanti da altre at 


a, per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2001 e per i du 


rico- 
SUC- 


carburanti per uso di autotrazione. In base 


ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, 


del. 


‘importo derivante dall'applicazione delle percentuali ivi indicate ai ricavi di cui all'art. 
li 


tivi all'attività di cessione di carburante, 
ività, anche accessori 


, esercitate [quali 


esempio, gestioni di bar, officina e altre prestazi 


al netto delle spese di viaggio e di trasporto, ch 


oni di servizi); 


DI: 
con 


, ad 


— l'importo forfetario di euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95,80 per le trasferte all'es 


e le imprese autorizzate all'autotraspor 


merci possono dedurre in luogo della deduzion 
relazione alle trasferte effettuate dal proprio dip 


ro, 
o di 


in 


, anche analitica, delle spese sostenu 
ndente fuori del territorio comunale. 


Qualora l'impresa sia una società cooperativa autori 
della deduzione dell'importo suindicato, né della deduzione analitica dell 


zzata all'autotrasporto che non fruisce 


spese sostenute, 


in relazione alle trasf ffettuate dai soci fuori del territorio comunale, il suddetto impo 


to è 


deducibile ai fini della determinazione del reddito dei soci (vedere in Appendice la voce 


“Spese per trasferte”); 
pese p ; 


— gli avanzi di gestione del CONAI e dei consorzi di imballa 


bligatorio batterie al piombo esauste e rifiuti piombosi (COBAT) e del Consorzio nazio 
di raccolta degli olii e dei grassi vegetali ed animali esausti se accantonati nelle riserve co- 
stituenti il loro patrimonio netto a condizione che sia rispettato il divieto di distribuzione, sot 


to qualsiasi forma, ai consorziati di tali avanzi e 


riserve; 


Ù 


ggio, nonché del Consorzio ob- 


nale 


— per i titolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi nelle quali sono presenti giacimenti 
marginali, l'ulteriore quota percentuale degli investimenti, oltre a quella del loro ammorta- 


mento, ammessa in deduzione; 


per le società cooperative e loro consorzi, le somme ripartite tra i soci sotto forma di re 


zione di una parte del prezzo dei beni e servizi acqu 


conferimenti effettuati; 


stitu- 


istati o di maggiore compenso per i 


per le cooperative edilizie a proprietà indivisa, un importo pari alla rendita catastale di cia- 
scuna unità immobiliare adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari e delle relati 


ve pertinenze; 


— il 95 per cento degli acconti sui dividendi, deliberati ai sensi dell'art. 2433-bis del codice 
civile successivamente al 30 settembre 2003, anche nel caso in cui il dichiarante non ab- 
bia l'esercizio coincidente con l’anno solare, se la società partecipata approva il relativo 
bilancio successivamente alla data di chiusura del periodo di imposta del dichiarante; 

— l'ammontare della sopravvenienza attiva, relativa alla regolarizzazione contabile, di cui 
all'art. 14 della legge n. 289 del 2002, effettuata anche ps il periodo di imposta in 


so al 31 dicembre 2002 ai sensi dell'art. 2, co 


mma 47, della legge n. 350 del 2003 


cor- 


, 


— l'ammontare del credito d'imposta spettante ai sensi dell'art. 14, comma 6, della legge 


n. 289 del 2002; 
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— la quota pari a un nono dell’eccedenza dell'importo della variazione della riserva sinistri del- 
le imprese di assicurazione esercenti i rami danni iscritto nel bilancio dell'esercizio precedente 
rispetto a quello deducibile ai sensi dell'art. 1, comma 2-quater, del D.L. n. 209 del 2002. 


Nel rigo RF53 va indicato il reddito o la perdita, risultante dalla somma algebrica tra l'utile (o 
la perdita) di rigo RF3 (o RF4] e la differenza tra le variazioni in aumento, le variazioni in di- 
minuzione e i componenti negativi dedotti extra-contabilmente. 

Nell'ipotesi in cui nel rigo RF53 sia stato indicato un reddito, tale importo, al netto delle even 
tuali erogazioni liberali di cui al rigo RF54, va riportato nel rigo RF55, colonna 2. 
l'ammontare delle erogazioni liberali, commisurate al reddito d'impresa dichiarato, va determi 
nato applicando le percentuali indicate dalle disposizioni che le prevedono al reddito di rigo 
RF53, assunto al netto delle erogazioni stesse. Tale criterio vale anche per le erogazioni di cui 
all'art. 65, comma 2, lettere c-sexies), c-octies), a favore delle associazioni di promozione so- 
ciale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge, se effettuate per un importo su- 
periore, rispettivamente, a euro 2.065,83 e a euro 1.549,37. Qualora si determini un impor 
to inferiore a detti limiti, la deduzione è riconosciuta in misura pari ai limiti medesimi. 
Nell'ipotesi in cui nel rigo RF53 sia stata indicata una perdita, tale importo va riportato nel ri- 
go RF56 senza essere preceduto dal segno meno. 


I righi successivi da RF57 a RF60 oltre alla colonna 1 del rigo RF55 devono essere compi- 
lati solo dai soggetti che hanno aderito al concordato preventivo. 


In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito d'impresa deve 
essere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di norme che 
prevedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevolazioni, 
infatti, costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo d’impo- 
sta in corso e del periodo di riferimento. 

Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del 
D.L. n. 269 del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RF55, 
colonna 1, l'ammontare complessivo degl incentivi fiscali di portata temporale limitata che 
ha influito sulla determinazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare nella 
citata colonna dovrà essere calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a tassa- 
zione in applicazione delle norme antielusive collegate ai citati incentivi. Qualora le som- 
me derivanti dall’applicazione delle norme antielusive siano di ammontare superiore ri- 
spetto agli incentivi, Fiiponie netto deve essere preceduto dal segno ‘“—“. 
Nel rigo RF57 va indicato, nel caso in cui non sia stata compilata la colonna 1 del rigo 
RF55, l'importo maggiore tra quello del rigo RF55, colonna 2 e quello del rigo RF59, co- 
lonna 2. In caso di perdita (indicata nel rigo RF56) va, ovviamente, sempre riportato nel ri- 
go RF57 l'importo del rigo RF59, colonna 2. 

Qualora, invece, sia stata compilata la colonna 1 del rigo RF55, il contribuente deve proce- 
dere al confronto tra l'ammontare del rigo RF59, colonna 2, e la somma algebrica tra l’im- 
po del rigo RF55, colonna 1, e quello del rigo RF55, colonna 2. In caso di perdita, il con- 
ronto deve essere fatto tra l'ammontare del rigo RF59, colonna 2, e la somma algebrica tra 
l'importo del rigo RF55, colonna 1, e l'importo del rigo RF56 preceduto dal segno “—”. Ove 
la predetta somma sia maggiore o uguale all'importo di rigo RF59, colonna 2, nel rigo RF57 
va riportato l'ammontare indicato nella colonna 2 del rigo RF55 ovvero, in caso di perdita, 
l'ammontare del rigo RF56 preceduto dal segno “-”. Qualora, invece, la somma algebrica 
citata sia inferiore all'importo di rigo RF59, colonna 2, nel rigo RF57 va indicata la diffe- 
renza tra l'importo esposto alla colonna 2 del rigo RF59 e l'importo evidenziato nella co- 
lonna 1 del rigo RF55. 


Concordato 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di ade- 
sione al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell'art. 33 del D.L. n. 
269 del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003. 

I dati richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei ricavi e 

del reddito da esporre nella dichiarazione. 

Nel rigo RF58 va indicato: 

—- colonna 1, l'ammontare dei ricavi del periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001 di 
cui alla colonna 1 del rigo CP15 del quadro CP (vedere la voce “Concordato preventivo” 
nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa”); 

— colonna 2, l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell’8 per cento. 

Nel rigo RF59 va indicato: 

—- colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001 di 
cui alla colonna 2 del rigo CP15 del quadro CP. In caso di valore negativo indicare zero; 
— colonna 2, l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato del 7 per cento, con 

un minimo di 1.000 euro. 
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La casella del rigo RF60 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la comu- 
nicazione di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presente 
modello ricavi e reddito adeguati ai valori minimi. 


La presente sezione deve essere compilata dalle società sportive dilettantistiche di capitali 
Determinazione senza fine di lucro che, per effetto dell'art. 90, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, 
forfetaria del reddito "- 289, abbiano optato per l'applicazione dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
per le società sportive secondo le disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398 (vedere 
È 4 in Appendice la voce “Società sportive dilettantistiche”). Per l'esercizio dell'opzione si ap- 
dilettantistiche plicano le disposizioni recate dal D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442 
di capitali senza fine per poter fruire del regime agevolato previsto dalla legge n. 398 del 1991, dette società 
di lucro devono presumere di COlSagUira proventi derivanti dall’attività commerciale per un impor- 
to non superiore a 250 mila euro. 


In deroga alle disposizioni contenute nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il reddito imponibile di 
dette società è determinato applicando all'ammontare dei proventi conseguiti, che concor- 
rono alla formazione del ced ito d'impresa, il coefficiente di redditività del 3 per cento e 
aggiungendo le plusvalenze patrimoniali. 


Determinazione del reddito imponibile 


Nel rigo RF65 va indicato: 

—- colonna 1, l'ammontare di tutti i proventi e componenti positivi che concorrono a forma- 
re il reddito complessivo ai sensi dell'art. 95 del Tuir, escluse le plusvalenze patrimoniali. 
Per tali società sportive dilettantistiche non concorrono a formare il reddito imponibile i 
proventi di cui all'art. 25, comma 2, lett. a) e b), della legge n. 133 del 1999, per un nu- 
mero di eventi complessivamente non superiore a due per anno e per un importo non su- 
periore al limite annuo complessivo di euro 51.645,69 e non concorrono alla determina- 
zione del reddito i premi di addestramento e di formazione tecnica di cui all'art. 6 della 
legge 23 marzo 1981, n. 91 e i corrispettivi specifici di cui all'art. 111, comma 3, del Tuir; 

—- colonna 2, l'importo risultante dall’applicazione, al totale dei componenti positivi di co- 
lonna 1, del coefficiente di redditività del 3 per cento stabilito dall'art. 2, comma 5, del- 
la legge n. 398 del 1991. 


Nel rigo RF66, va indicato l'ammontare delle plusvalenze patrimoniali di cui all'art. 54 del 
Tuir afferenti i beni relativi all'impresa, diversi da quelli la cui cessione genera ricavi. 


Nel rigo RF67, va indicata la somma degli importi indicati nei righi RF65, colonna 2, e 
RF66, da riportare nel rigo RNI1. 


5.5) le colonne 1, 2 e 3 del presente prospetto devono essere compilate per la verifica delle condi- 


prospetto zioni di operatività, secondo le previsioni dell'art. 30 della legge n. 724 del 1994, come mo- 


e fe dificato dall'art. 3, comma 37, della legge n. 662 del 1996. Sono esclusi da tale disciplina e, 
per la verifica della 99 p 
eta vindi, non sono tenuti alla compilazione del prospetto i seguenti soggetti: 
operatività © per ll SE n no] I I A A E fis 
determinazione del a i a particolare attività svolta è fatto obbligo ai costituirsi sotto forma di so 
reddito de onibile + Db) quelli che non si trovano in un periodo di normale svolgimento dell'attività; 
minimo del soggetti ) cuelli che si trovano nel primo periodo d'imposta; 
considerati. n d) le società in amministrazione controllata o straordinaria; 
non operativi e) le società ed enti i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati italiani; 
) le società esercenti pubblici esercizi di trasporto; 
p p 
g) le società con un numero di soci non inferiore a 100. 
La casella del rigo RF68 va barrata qualora il soggetto attesti, con autocertificazione prodotta 
g 9g 9I 7 p 
ai sensi della c.d. “legge Bassanini” (cf. legge n.127 del 1997 e legge n. 191 del 1998), 
di possedere i requisiti di operatività; in tal caso, il soggetto stesso non è tenuto alla compila 
zione d prop tto, ferma restando l'obbligo di conservare la predetta autocertificazione. 
l'autocertificazione può essere utilizzata anche per attestare di non possedere i requisiti di ope- 


atività; in tal caso, oltre a barrare la predetta casella, il soggetto può limitarsi a compilare le 
sole colonne 4 e 5 del prospetto. 
el rigo RF69, colonna 1, va indicato il valore dei beni di cui all'articolo 53, comma 1, lett. 
c), del Tuir, anche se costituiscono immobilizzazioni finanziarie, aumentato del valore dei cre- 
diti, esclusi quelli di natura commerciale e i depositi bancari. 
el rigo RF70, colonna 1, va indicato il valore delle immobilizzazioni costituite da beni im- 
mobili e da beni indicati nell'art. 8-bis, primo comma, lett. a), del D.P.R. n. 633 del 1972, an- 
che in locazione finanziaria. 
el rigo RF71, colonna 1, va indicato il valore delle altre immobilizzazioni, anche in loca- 
zione rinanziaria. 


+ 
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Relativamente alle immobilizzazioni materiali e immateriali, si precisa che sono escluse quell 

in corso di costruzione nonché gli acconti. 

I valori dei beni e delle immobilizzazioni, da riportare nei righi da RF69 a RF71, vanno assunti 

in base alle risultanze medie dell'esercizio e dei due precedenti. Ai fini del computo di detta 

media, il valore dei beni e delle immobilizzazioni acquistate o cedute nel corso dell'esercizio 
dovrà essere ragguagliato al periodo di possesso. 

Ai fini della determinazione del valore dei beni, si applica l'articolo 76, comma 1, del Tuir. Il 

valore dei beni condotti in locazione finanziaria è costituito dal costo sostenuto dall'impresa 

concedente, ovvero, in mancanza di documentazione, dalla somma dei canoni di locazione 

e del prezzo di riscatto risultanti dal contratto. 

Nel rigo RF72, colonna 2, va indicata la somma degli importi determinati applicando le per- 

centuali di cui all'art. 30, comma 1, della citata legge n. 724 del 1994, prestampate nel pro- 

spetto, in corrispondenza dei valori indicati in colonna 1. 

Nel rigo RF72, colonna 3, vanno indicati i ricavi, gli incrementi di rimanenze e i proventi, 

esclusi quelli straordinari, assunti in base alle risultanze medie del conto economico dell'eser- 

cizio e dei due precedenti. 

Qualora nel rigo RF72 l'importo indicato in colonna 3 sia inferiore a quello di colonna 2, i 

soggetto è considerato, salvo la prova contraria, non operativo. 

In tal caso, il reddito imponibile minimo ai fini IRPEG è determinato applicando al valore dei 

medesimi beni considerati ai fini della compilazione di colonna 1, posseduti nell'esercizio, | 

percentuali previste dal successivo comma 3 dello stesso art. 30 della legge n. 724 del 1994, 
prestampate nel prospetto. 

Ai fini dell'adeguamento del reddito da dichiarare, tenuto conto che la normativa in esame non im- 

plica il venir meno delle agevolazioni fiscali previste da specifiche disposizioni di legge, i sogget 

fi interessati dovranno procedere al raffronto tra il reddito imponibile minimo indicato nel rigo RF72, 

colonna 5, e il reddito indicato nel rigo RN6 del quadro RN, aumentato degli importi che non con- 

corrono a formare il reddito imponibile per effetto di dette disposizioni, Ha ad esempio: 
proventi esenti, soggetti alla ritenuta alla fonte a titolo di imposta o > imposta sostitutiva; 

— 60 per cento degli utili distribuiti da società collegate ai sensi dell'articolo 2359 del cod.civ., 
non residenti nel territorio dello Stato; 

— 95 per cento degli utili distribuiti da società “figlie” residenti in Paesi della UE; 

— reddito esente ai fini IRPEG; 

- reddito detassato ai sensi dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001 (c.d. Tremonti-bis). 

ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del D.L .24/12/2002 n. 
282, convertito dalla Legge 21/02/2003 n. 27 (proroga della legge Tremonti-bis), la 
Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con tali disposizioni costituisco- 
no aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avviato il procedimento 
di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l’aiuto risulti 
compatibile con il mercato comune. 
In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sul- 
l’effetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interes- 
sati con apposita lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 
42/5 del 18/02/2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al re- 
cupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 

Detti importi vanno indicati nel rigo RF73. 

Se tra i due termini posti a raffronto il primo risulta superiore al secondo, l'adeguamento al red- 

dito imponibile minimo può essere operato integrando il reddito imponibile di rigo RNÉ del 

quadro RN di un importo pari alla ditferenza dei due predetti termini. 


Si abbia ad esempio: 


rigo RNÉ 00 
rigo RF73 50 
Totale 50 
rigo RF72 60 
Differenza -10 
Il rigo RN6 va aumentato della suddetta differenza, operando anche mediante la riduzione del 
le perdite. 
In questo prospetto vanno indicati gli incrementi e i decrementi delle imposte di cui all'art. 105, com- 
Imposte di cui ma 1, lett. a) e b), del Tuir, verificatisi successivamente alla data di presentazione della dichiarazio- 


all’art. 105, comma 1, ne relativa all'esercizio precedente e fino a quella di presentazione della presente dichiarazione. 
lett. a) e b), del TUIR Concorrono a formare gli incrementi delle imposte di cui alla lett. a) del predetto comma 1, le 
imposte liquidate nella dichiarazione dei redditi, salvo quanto previsto al numero 2) del com- 
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ai sensi degli artt. 36-bis e 36ter del D.P.R. n. 600 del 1973 ed 


più impugnabili ovvero derivanti da accertamenti divenuti definitivi nonché 


olo sostitutivo. 


ai sensi degli artt. 36-bis e 36ter del D.P.R. n. 600 del 1973 e quelle ac- 


rilievo se si riferiscono ai 


mbre 1996. 


Concorrono a formare gli incremen 


1) l'imposta calco 


coli del Tuir o di leggi speciali non concorrono a formare i 


per i quali 
2 


è consentito compu 
‘imposta relativa agli utili che hanno concorso a formare i 
e per i quali è attribuito alla soci 
all'art. 94, comma 1-bis, del Tuir. 


i delle imposte di cui alla 


redditi relativi agli esercizi suc- 


lett. b) del comma 1: 


ata nella misura del 51,51 per cento dei proventi che in base agli altri arti- 


reddito della società o dell'ent 


are l'imposta fra quelle di 


detta lettera b); 


tà o all'ente medesimo i 


reddito della società o dell'enti 


cred 


ito d'imposta limitato di cui 


Fino a concorrenza delle imposte disponibili di cui alle citate lett. a) e b), i decrementi sono pari: 
- al 51,51 per cento delle somme distribuite, per effetto della distribuzione dell'utile del- 


l'esercizio; 


- al 56,25 per cento delle somme distribuite, per effetto della distribuzione delle riserve, se 
deliberata sino alla data del 30 settembre 2003; 
- al 51,51 per cento delle somme distribuite, per effetto della distribuzione delle riserve, se 
deliberata successivamente alla data del 30 settembre 2003. In tal caso il credito d’im- 
posta spetta unicamente secondo le disposizioni degli artt. 11, comma 3-bis, e 94, com- 
ma 1-bis (credito limitato); 
- al 51,51 per cento delle somme distribuite, per effetto della distribuzione degli acconti sui 
dividendi deliberati ai sensi dell'art. 2433-bis del codice civile successivamente al 30 set- 


tembre 2003. 


Per l'individuazione dell'ammontare delle imposte disponibili, si ricorda che rilevano le impo- 
riate e applicate entro la data della delibera di distribuzione. Tuttavia, nel 


ste liquidate, acc 


caso in cui la delibera abbia ad oggetto la distribuzione, anche in acconto, degli utili dell'e- 
sercizio cui si riferisce la dichiarazione, può tenersi conto, barrando la casella 5, anche delle 


imposte liquidate nella dichiarazione stessa, ancorché pres 


bera, di cui al rigo RF83 e di 


vel 
l'art. 105, comma 1, lett. b) del Tuir, di cui al rigo RF82. 


entata in data successiva alla deli 


le che concorrono alla formazione delle imposte di cui al 


Qualora la delibera abbia ad ogggiio la distribuzione di riserve in sospensione d'imposta può 
il 


tenersi conto delle 


imposte liquidabili 


nella dichiarazione relat 


so del quale interviene la delibera di distribuzione. Anche in 


In particolare, va i 


— nel rigo RF74, colonne 3 e 4, i sa 


ndicato: 


ne del credito d'imposta (ordinari 


posta precedente (rigo 


RF81 del Mod. UNICO 2003); 


o e limitato) corrispondent 


’ 


— nel rigo RF75, colonna 1, l'importo della franchigia non u 


lonna 1, del Mo 


5,625 per cento. Detto 
ste spettanti ai sensi de 
— nel rigo RF76, colonna 


vi, se si riferiscon 


ti 


d. UNICO 2003 


, e, colonna 3, l'ammonta 


— nel rigo RF77, colonna 3, le imposte rimborsate se relativ 


— dal rigo RF78 a 
la delibera di di 
ai soci o parteci 
ne del credito di 


rigo RF80, colonna 1, le riserve e fondi dis 


stribuzione; nelle 
panti. In caso di 


iva a 
al ca 


di iniziali delle imposte da uti 
i ai saldi finali del periodo d'im- 


d 


periodo d'imposta nel cor- 
so va barrata la casella 5. 


izzare ai fini dell'attribuzio- 


ilizzata di cui al rigo RF68, co- 


D.Lgs. n. 467 del 1997; 


le imposte, nella misura del 


importo rappresenta la settima rata pari ad un decimo delle impo 
‘art. 3, comma 4, lett. d), del 
3, le imposte liquidate ai sensi degli artt. 36-bis e 36ter del D.P.R. n. 
600 del 1973, iscritte in ruoli non più impugnabili o derivanti da accertamenti divenuti definiti- 
o a periodi d'imposta successivi a quel 


o in corso al 31 dicembre 1996; 


colonne 3 e 4, gli impor 
incapienza dell'importo di 


ai pr 
i del 


detti periodi; 


ribuiti e, colonna 2, la data del- 


credito d'imposta attribuito 


colonna 4 ai fini dell'attribuzio- 


imposta limitato va utilizzato l'importo di colonna 3. 


Qualora detto c 


dito sia eccedente le imposte disponibili, i 


no a concorrenza dell'eccedenza, il versamento integrativo 


rare la casella 6; 
— nel rigo RF81, colonna 1, l'utile distribuito, e, colonna 2, la data della delibera di distribu- 
zione; nelle colonne 3 e 4, gli importi del credito d'imposta 
soci o partecipanti. Qualora detto credito sia eccedente le imposte disponibili, il contribuente 
deve effettuare, fino a concorrenza dell'eccedenza, il versamento integrativo ai sensi dell'art. 
105-bis e barrare la casella 6; 
— nel rigo RF82, colonna 1, i proventi che, per effetto di norme contenute nel Tuir (artt. 96, 96- 
bis e 106) o di leggi speciali (art. 4, comma 2, del D.L. n. 457 del 1997, convertito dalla 
legge n. 30 del 1998, art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 164 del 2000), non concorrono a 


con 


tribuente deve effettuare, fi- 


ai sensi dell'art. 105-bis e bar- 


ordinario e limitato) attribuito ai 
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formare il reddito e per i quali è consentito computare le imposte ad essi riferibili tra quelle 


che consentono l'attribuzione di un credito d'i 


mposta limitato e, colonna 4, l'importo pari al 


51,51 per cento di detti proventi o, se inferiore, dell'utile dell'esercizio nel quale sono stati 


imputati i proventi medesimi. 


1 e 4, comma 2, del D.Lgs. n. 358 
sazione la quota del 44,12 per cento di det 


Relativamente alle plusvalenz 390 ttate all'imposta sostitutiva in applicazione degli artt. 
el 1997 si considera provento non assoggettato a tas- 


plusvalenze; 


— nel rigo RF83, colonna 3, le imposte liquidate nella dichiarazione relative al reddito com- 


dicare in colonna 4, corrispondenti: 
e al credito d'imposta limitato relativo agli util 


94, comma l-bis; 


plessivo imponibile e quelle applicate a titolo sostitutivo, assunte al netto degli importi, da in- 


i che hanno concorso a formare il reddito del 


‘esercizio, che è stato utilizzato in detrazione dell'imposta secondo le disposizioni dell'art. 


e al credito per le impost foca! all'estero di cui all'art. 15 del Tuir, nonché al credito d'im- 
È 


posta figurativo, di cui a 


art. 106-bis del Tuir. Se il reddito prodotto all'estero ha concor- 


so a formare il reddito imponibile della società o dell'ente in un periodo d'imposta prece- 


dente a quello in cui è richiesto il credito per le imposte pagate all'estero, le imposte cor- 


rispondenti a detto credito sono portate in diminuzione degli importi di colonna 3 e in au- 


mento degli importi di colonna 4; 


— nel rigo RF83, colonna 3, vanno altresì indicate: 


al da parte dei soggetti che hanno rivalutato i 


beni dell'impresa ai sensi della legge n. 342 


del 2000 la quota dell'imposta sostitutiva riferibile al saldo attivo di rivalutazione ridotto 


per copertura di perdite d'esercizio [cfr art 


. 8 del D.M. 13 aprile 2001, n. 162]; 


b) da parte dei soggetti destinatari dei conferimenti di cui all'art. 7, commi 2 e 5, della 
legge 30 luglio 1990, n. 218, le imposte sostitutive applicate ai sensi dell'art. 17, com- 
ma 1 (per la parte eccedente la quota attribuita ai soggetti conferenti) e commi 3 e 4, 


della legge n. 342 del 2000; 
c) da parte dei soggetti che hanno effettuato 


i conferimenti di cui all’art. 7, comma 5, del- 


la legge n. 218 del 1990, le imposte sostitutive applicate ai sensi dell'art. 18, commi 1 


e 3, della legge n. 342 del 2000; 


d) da parte dei soggetti conferenti di cui all'art. 7, commi 2 e 5, della legge n. 218 del 
1990, le imposte sostitutive applicate dai soggetti conferitari ai sensi dell'art. 17, com- 


ma 1, della legge n. 342 del 2000, fino a 
fondi che, per effetto dell'art. 17, comma 
no assoggettati ad imposta sostitutiva; 


concorrenza del 15 per cento delle riserve o 
2, terzo periodo, di tale legge, si considera- 


e) le maggiori imposte di cui al rigo RJ28, colonna 2, del quadro RI, derivanti dalla ridetermi- 
nazione, in applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 1-bis dell'art. 2 della legge n. 
133 del 1999, del reddito agevolato ai sensi dell'art. 2, commi da 8 a 10, di tale legge; 


— nel rigo RF84, colonna 3, l'imposta sostitutiva ri 


eribile ai beni rivalutati ai sensi dell'art. 3 della 


legge n. 448 del 2001, che sono stati ceduti, assegnati ai soci, destinati a finalità estranee al- 


l'esercizio dell'impresa in data anteriore a quella 
lo nel cui bilancio la rivalutazione è stata esegui 
— nel rigo RF85, gli importi dei versamenti integra 


di inizio del secondo esercizio successivo a quel 
A, 
ivi delle imposte, ai sensi dell'art. 105-bis, rela- 


tivi alla distribuzione dell'utile dell'esercizio cui si riferisce la dichiarazione e delle riserve la cui 


distribuzione è stata deliberata nell'esercizio stesso; 


— nei righi RF86 e RF87, colonne 3 e 4, gli impor 


riorganizzazione societaria (fusioni e scissioni); 


, 


i ricevuti o assegnati per effetto di operazioni di 


— nel rigo RF88, colonne 3 e 4, la somma algebrica dei righi da RF74 a RF87. 


R6 - QUADRO EC - PROSPETTO PER LA DEDUZIONE 
EXTRACONTABILE DEI COMPONENTI NEGATIVI 


6.1| A seguito dell'abrogazione del secondo comma dell'art. 2426 del codice civile, per opera 


del D.Lgs. n. 6 del 2003 (recante riforma del diritto societario), non è più consentito imputare 
al conto economico rettifiche di valore e accantonamenti per ragioni esclusivamente fiscali. In 


virtù di quanto previsto dal nuovo Tuir — vale a dire dal testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al D.P.R. n. 917 del 1986 così come modificato dal D.Lgs. n. 344 del 2003 — e, in par 
ticolare, dall'art. 109, comma 4, lettera b], secondo periodo, tuttavia, in caso di imputazione 
al conto economico di rettifiche di valore e accantonamenti per importi inferiori ai limiti massi 


mi previsti dalla disciplina del reddito di impresa 


, è ugualmente possibile operare maggiori de- 


duzioni, a condizione che la parte di tali componenti negativi non imputata a conto economi 
co sia indicata in un apposito prospetto, costituente parte integrante della dichiarazione dei 
redditi e dal quale risultino, inoltre, le divergenze tra valori civili e fiscali dei beni e dei fondi. 
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Per la generalità dei soggetti (esercizio coincidente con l'anno solare], l'abrogazione della ci- 
tata disposizione civilistica e l'introduzione del suddetto prospetto per la deduzione extracon- 
tabile di maggiori rettifiche di valore e accantonamenti spiegano effetto a decorrere dall'eser- 
cizio 2004 e, quindi, non si riflettono sulla redazione del bilancio e della dichiarazione rela- 
tivi al presente modello. 

Per i soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare, invece, l'applicazione dei nuo- 

vi criteri di redazione del bilancio — con la conseguente impossibilità di imputare al conto eco- 

nomico rettifiche ed accantonamenti per motivi fiscali - può precedere quella della nuova nor- 

mativa sul reddito d'impresa introdotta dal citato D.Lgs. n. 344 del 2003. Quest'ultima, infat- 
ti, in caso di esercizio “a cavallo” dell'anno solare, si rende applicabile a partire solo dall'e- 
sercizio successivo a quello in corso al 1° gennaio 2004; mentre, per le modifiche alla disci 
plina civilistica del bilancio è prevista una decorrenza obbligatoria per gli esercizi chiusi suc- 
cessivamente al 30 settembre 2004 e una decorrenza facoltativa (nel senso che è data sia la 
possibilità di applicare i nuovi criteri, sia la possibilità di continuare ad applicare quelli prece 

denti] per i bilanci relativi agli esercizi chiusi entro la suddetta data del 30 settembre 2004. 

Così, ad esempio, una società di capitali con esercizio 1° aprile 2003 — 31 marzo 2004 può 

decidere, ai fini della redazione del bilancio, di applicare le nuove disposizioni introdotte dal 

D.Lgs. n. 6 del 2003 ovvero di applicare ancora quelle precedenti, fermo restando il pas- 

saggio dall'IRPEG all'IRES solo a partire dal successivo esercizio (1° aprile 2004 — 31 marzo 

2005); in presenza, invece, di un esercizio con chiusura successiva al 30 settembre 2004 (ad 

esempio, 1° novembre 2003 - 31 ottobre 2004), l'applicazione dei nuovi criteri civilistici si 

rende obbligatoria, pur sempre restando fermo che il passaggio all'IRES avverrà solo a partire 

dall'esercizio successivo (1° novembre 2004 — 31 ottobre 2005). 

Proprio per ovviare alla situazione dei soggetti tenuti, per obbligo di legge o per libera scelta, 

ad adottare da subito la nuova disciplina civilistica, ma per i quali si rende ancora applicabi- 

le la disciplina dell'IRPEG, che — salvo alcune eccezioni — non contempla deroghe all'obbligo 

di imputazione al conto economico dei componenti negativi, è stata prevista un'anticipata de- 

correnza delle disposizioni [citato art. 109, comma 4, lett. b]] in materia di deduzione extra- 

contabile di taluni componenti negativi. A ciò provvede la norma transitoria recata dall'art. 4, 

comma 1], lett. h), n. 2, del richiamato D.Lgs. 344 del 2003, la quale stabilisce che tali di- 

sposizioni “...si applicano anche agli ammortamenti, alle altre rettifiche di valore e agli ac- 

cantonamenti operati... nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2003 che termina successiva 
mente alla E data”. 

la richiamata lettera h) del comma 1 dell'art. 4, peraltro, con un'altra disposizione transitoria, 

di carattere generale, prevede che l'apposito prospetto può essere utilizzato anche per attua 

re il c.d. “disinquinamento” dei bilanci anteriori a quello da cui decorrono per obbligo o per 

scelta le nuove disposizioni civilistiche. In particolare, il n. 1) della citata lettera h) sable che 
le disposizioni in materia di deduzione extracontabile si applicano anche agli ammortamenti, 
alle altre rettifiche di valore ed agli accantonamenti operati “...in esercizi precedenti a quello 

di entrata in vigore del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 per effetto dell'abrogato ar- 

ticolo 2426, secondo comma, del codic civile ed eliminati dal bilancio in applicazione delle 

disposizioni di tale decreto”. 

In virtù del combinato disposto delle riportate previsioni transitorie, dunque, con riferimento al pre- 

sente modello di dichiarazione, la compilazione dell'apposito prospetto (nonché dei righi RF5 

e RF43) può riguardare i soli soggetti con esercizio “a cavallo” dell’anno solare che redigono 

il bilancio (anche facoltativamente) applicando le nuove regole civilistiche e che intendono: 

— avvalersi della possibilità di dedurre extracontabilmente ammortamenti, altre rettifiche e ac- 
cantonamenti per importi superiori a quelli imputati al conto economico dell'esercizio ogget 
to della presente dichiarazione e pur sempre nei limiti massimi consentiti dalle norme fiscali 
[c.d. “eccedenza di periodo”); 

— procedere, in applicazione delle nuove regole civilistiche, alla eliminazione (“disinquina- 
mento”), senza effetti fiscali, dell'importo degli ammortamenti, delle altre rettifiche e degli ac- 
cantonamenti operati per ragioni esclusivamente fiscali nei bilanci precedenti (c.d. “ecce- 
denza pregressa”). 

Con specifico riguardo a tale seconda previsione, la cui portata è quella di far salvi gli effetti 

delle maggiori deduzioni operate in precedenza per ragioni fiscali, attraverso il trasferimento dei 

corrispondenti importi nell'apposito prospetto, si precisa che la stessa si rende applicabile tanto 
se l'importo delle rettifiche e degli accantonamenti stornato dalle scritture contabili viene impu- 
tato ad aumento del patrimonio netto quanto se viene imputato al conto economico come so- 
pravvenienza attiva dell'esercizio in cui avviene detta correzione (nel qual caso, come indicato 
dalle istruzioni al rigo RF43, si dovrà apportare una corrispondente variazione in diminuzione 

del reddito imponibile). Va, inoltre, osservato che il “disinquinamento” può riguardare anche i 

casi in cui per la deduzione di un componente negativo si sia proceduto, nei bilanci preceden- 

ti, ad iscrivere un'apposita riserva in sospensione d'imposta (come, ad esempio, per la riserva 
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ammortamenti anticipati): ciò, del resto, appare in linea con l'impostazione del nuovo Tuir di non 


subordinare la deducibilità degli ammortamenti o delle altre rettifiche di valor 
namenti non imputati al conto economico all'apposizione di un vincolo su di una specifica voce 
del patrimonio netto. La nuova disciplina del reddito d'impresa (cfr. art. 


terzo periodo) si limita, infatti 


degli accanto 


09, comma 4, lett. b, 


, semplicemente a porre la condizione che, in caso di distribuzio- 


1 


ne ai soci di riserve preesistenti o di utili di esercizio, anche se prodotti in epoca successiva al 
periodo d'imposta di avvenuta deduzione extracontabile dei componenti negativi, l'ammontare 


delle restanti riserve di patri 
l'esercizio portati a nuovo non scenda al di sotto dell'importo complessivo residuo 


monio netto — con 


li utili del 


ei compo- 


sclusione della riserva legal d 


nenti negativi dedotti extracontabilmente (importo da assumere al netto del fondo imposte diffe- 


rite correlativamente stanzia 


/o d 


delle riserv 


gli utili d 


o in bilancio). Qualora, infatti, si verifichi tale evenienza, l'importo 


l'esercizio distribuiti che intacca tale livello minimo concorre a for- 


mare il reddito imponibile, con conseguente e corrispondente riassorbimento (“decremento 
dell'eccedenza di componenti negativi dedotti extracontabilmente. 


1) 


6.2] | presente prospetto è suddiviso in quattro sezioni. 


Istruzioni per la 


compilazione 


alla ind 


Le prime tre destina 


disposizioni del D. 
di valore (righi da 


mentali ai fini fiscal 


ponenti negativi cui è 


di com- 


icazione dei dati riguardanti, separatamente, le categori 


specificamente riferita la disciplina di deduzione prevista dalle richiamate 


EC7 a EC 


n particolare, la prima sezione riguarda gli ammo 
i nonché dell'avviamento (sempreché, beninteso, fiscalmente riconosciuto e 
ammortizzato in sede contabile per quote inferiori a un decimo del relativo costo); la seconda 


sezione le altre rett 


ifiche dei 


Lgs. n. 344 del 2003: ammo 


tamenti (righi da EC1 a EC6); altre rettifiche 
11); accantonamenti (righi da EC12 a EC17). 
r 


amenti dei beni (materiali e immateriali) stru- 


dicazioni: 


se di svalutazioni 


ancio di tali ammortamen 
quota di ammortamento civilistico stanziata per il periodo oggetto della present 
zione; analogamente, in caso di alienazione dello stesso bene nel corso del periodo, in co- 
onna 1, non andrà indica 
sotto forma di maggior plusvalenza ovvero di minor minusvalenza fiscale — dell'eccedenza 
di costi non imputati a con 
iche considerazioni 


della sezione II, nel 


onamenti ai fondi per rischi ed oneri la cui 
plina del reddito d'impresa. 
el dettaglio, ai fini della compilazione di tali sezioni, occorre tenere conto dell 


- la colonna 1 va compilata nel caso in cui si procede alla eliminazione dal bilancio delle ret 
ifiche di valore e degli accantonamenti operati in esercizi an 
presente dichiarazione pe 
porto di tali rettifiche (amm 
a al termine del periodo di 
o del riassorbimento di tali 
ad esempio, ipoti 
effetto dello stanziamento di quote di ammortamento anticipato imputate a riserva per un im- 
porto complessivo pari a 300 e ch 


izzando c 


beni diversi da de ammortizzabili e la terza sezione gli accan- 
duzion spressamente ammessa dalla disci- 


seguenti in- 


riori a quello oggetto della 
ragioni esclusivamente fiscali. A tal fine, occorr dica l'im 
ortamenti e svalutazioni) e di tali accantonamenti così come risul 
imposta oggetto della presente dichiarazione: vale a dire, al net- 
rettifiche e accantonamenti verificatosi nel periodo stesso. Così, 
he un bene strumentale sia stato completamente ammortizzato per 


l'impresa intenda procedere alla eliminazione dal bi- 


valgono, ovviamente, anche ai fini della compilazione de 
‘ambito della quale dovrà tenersi conto, ad esempio, di eventuali ripre- 


i, l'importo da indicare in colonna 1 sarà dato da 300 meno la 
dichiara 


o alcun importo, essendosi verificato il completo riassorbimento — 


o economico ma fiscalmente dedotti nei preceden 


f riodi. lden- 
la 


colonna 1 


in preced 


nza operate nonché della sezione III, nell'ambito della quale do- 


vrà tenersi conto, ad esempio, dell'avvenuto utilizzo dei fondi in precedenza stanziati per mo- 
ivi esclusivamente fiscali; 
— la colonna 2 va compilata per fruire, con riferimento al periodo d'imposta oggetto della pre- 
sente dichiarazione, della deduzion 


di ammortamenti, altre rettifiche di valore e accanto 


namenti per importo superiore a quello imputato al conto economico dell'esercizio e pur sem- 
pre nei limiti massimi ammessi dalla norma fiscale. Così, ad esempio, qualora un'impresa 
che abbia imputato al conto economico svalutazioni di crediti commerciali per un importo in- 


eriore a quello fiscalmente ammesso (0,50 per cento dell'ammontare complessivo d 
diti risultanti in bilancio) intenda sfruttare appieno il maggior limite fiscale, indicherà in co- 
onna 2 del rigo EC12 la differenza tra detti importi. Allo stesso modo, una banca che ope- 
i in bilancio svalutazioni dirette per un importo che non raggiunge il limite percentuale fi- 


i cre- 


cisa che, ai fini d 


scalmente ammesso per ogni periodo (0,60 per cento) e ch 
e di tale maggior limite, indich 


intenda fruire in tutto o in par- 
rà nella suddetta colonna 2 la differenza; a riguardo si pre- 


Ile succ 


a stregua di un accantonamento a fondo e non già come rettifica diretta del valor 


importo dovrà essere considerato al 
fiscal 


ssive vicende dei crediti, tal 


dei crediti che, dunque, resterà per tali soggetti ancorato a quello iscritto in bilancio. 
Con specifico riferimento al rigo EC8, si precisa che il prospetto può esser 
per operare il c.d. disinquinamento dei bilanci precedenti, qualora negli stessi siano state ef 


utilizzato solo 
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azioni di titoli obbligazionari negoziati in applicazione dell'art. 2426, secon- 


do comma, del cod. civ.. Ciò in virtù di quanto previsto dalla disposizione della lett. a) del 


co 


mma 4 de 


l'art. 94 del nuovo Tuir (richiamata dal comma 2 del successivo art. 101), se- 


condo cui in questo caso non è comunque applicabile la deduzione extracontabile delle ret 
tifiche di valore; 


pe 
ne 
co 


ne 
— nelle colonne 4 e 5 delle prime tre s 
plessivi civili e fiscali dei beni 
dere alla somma degli importi indica 


ca 
ne 
rio 
co 


ECI 


cato 


riserva legale) 


zioni nonché dei dati 
da destinar 


r quanto a 


tiene la colonna 3 (decrementi), si avverte che 


n riferimen 


a stessa non va compilata; ciò 
presupposto che l'eccedenza di periodo indicata in colonna 2 non può subire decrementi 


sigenze di 


zioni vanno indicati, p 


dei fondi. La differenza tra 


o in colonna 2, rispettivamente, dei righi EC6, EC11 ed 
1, 2 e 3 del rigo RF5. Si precisa che, in caso di beni isc 


a quello fisca 
nosciute), il dato 


{ per effetto, ad 
da indicare in co 
La quarta sezione è destinata alla indicazione dei totali complessivi dei dati 


sempio, di rivalutazio 


onna 4 non dovrà tene 


o allo stesso periodo d'imposta in cui si genera. La previsione di tale colonna 
presente modello, dunque, risponde a mer impostazioni del prospetto; 

er ciascuna voce, i valori com- 
ali due importi deve corrispon- 
i nelle colonne 1 e/o 2. Si precisa che l'importo indi- 


EC 17 va riportato nelle colon- 


itti in bilancio a un costo supe- 


ni volontarie 


conto di 


ale magg 


iscalmente non ri- 
ior valore. 


necessari per la verifica della quota di riserve e 


di ut 


a copertura dell'ammontare dei componenti negativi dedotti 
n particolare, nel rigo EC18 va riportata la somma degli importi indicati 


le2d 


I ri 


1 ed EC17. L'importo risultante dalla somma delle colonn 


in colonna 1 de 


dell'utile di 


rigo EC19. In colonna 2 del rigo EC19, va indicato 


imposte differite calcolate a fronte dell'importo complessivo dei componenti n 


delle prime tre se- 
ili portati a nuovo 


xtracontabilmente. 
nelle colonne EC6, 


go EC18 va indi 
‘ammontare delle 
gativi dedotti ex 


racontabilmente. In colonna 3, va indicato l'ammontare complessivo dell 


riserve (esclusa la 


sercizio cui si riferisce la dichiarazione accantonato a riserva. 


R7 - QUADRO RN - DETERMINAZIONE DELL’IRPEG 
7.1] Nel rigo RN1, colonna 2, o RN2 va indicato il reddito o la perdita, non preceduta dal segno 


IRPEG 


meno, di rigo RF55 (o RF67) o RF56. 


In caso di adesione al concordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. n. 269 del 2003, nel 
rigo RNI, colonna 2, va riportato l'importo, se positivo, indicato nel rigo RF57. 
In tal caso nel rigo RNI, colonna 1, va riportato l'importo risultante dalla differenza tra 
uello indicato nel rigo RF57, aumentato dell'importo del rigo RF55, colonna 1, e quello in- 
dicaro nel rigo RF59, colonna 1. Tale importo non può eccedere quello indicato in colonna 
2 dello stesso rigo RN1. 
Qualora l'importo del rigo RF57 sia negativo lo stesso va riportato nel rigo RN2. 
Nel rigo RN3 va indicato l'ammontare complessivo del credito d'imposta (ordinario e/o limi- 
tato) sui dividendi distribuiti dalle società o dagli enti indicati alle lettere a) 
dell'art. 87 del Tuir, e, nell'apposito spazio, l'importo del credito d'imposta limitato di cui al 
l'art. 94, comma 1-bis, del Tuir (vedere in Appendice la voce “Crediti di imposta”). 
Per effetto dell'art. 40 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326: 
— alle somme percepite in dipendenza della distribuzione delle riserve di utili, se delibera- 
ta successivamente al 30 settembre 2003, il credito d'imposta compete unicamente se- 
condo le disposizioni dell'art. 94, comma 1-bis, del Tuir e nel limite del 51,51 per cento 
(credito limitato); 


- alle somme percepite dai sog 
ipendenza 


l’a 


nno solare, in 


b) del comma 1 


etti che hanno il periodo d'imposta non coincidente con 
ella distribuzione di acconti dividendi deliberata, ai sensi 


dell'art. 2433-bis del codice civile, successivamente al 30 settembre 2003 il credito d’im- 
posta spetta nella misura del 51,51 per cento se la società partecipata approva il bilan- 
cio entro la data di chiusura del periodo d'imposta del dichiarante; 
— alle somme percepite in dipendenza della distribuzione di utili deliberate prima del 30 
settembre 2003 nel caso in cui dopo il 1° settembre 2003 sia stata deliberata la chiusu- 
ra anticipata dell'esercizio, il credito di imposta spetta nella misura del 51,51 per cento 
(credito limitato); tale credito limitato spetta anche nel caso in cui la delibera di distribu- 
zione è successiva alla data del 29 settembre 2003 se dopo il 1° settembre 2003 è stata 
deliberata la chiusura anticipata dell'esercizio. 


Relativamente al credito d'imposta limitato, il contribuente ha facoltà di non avvalersi in tutto o 
5 dell'art. 14 del Tuir. In tal caso l'ammontare del cre- 
dito d'imposta limitato cui il contribuente rinunci non va indicato nel rigo RN3. 


in parte delle disposizioni dei commi 4 
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Nel rigo RNA, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivo del credito di imposta sui pro- 
venti percepiti in rapporto alla partecipazione a fondi comuni di investimento [vedere in Ap- 
pendice la voce “Crediti di imposta”). Sui proventi derivanti dalla partecipazione agli 
OICVM specializzati in società di piccola e media capitalizzazione si applicano i nuovi cri- 
teri, introdotti dall'art. 12 del D.L. n. 269 del 2003, che prevedono l'attribuzione di un cre- 
dito di imposta limitato che va indicato in colonna 1. 
Nel rigo RNS va indicato l'ammontare delle perdite di periodi di imposta precedenti, per l'in 
tero importo che trova capienza nella somma algebrica dei righi da RN] a RN4. Detto am- 
montare può tuttavia essere computato in diminuzione del reddito in misura tale che l'imposta 
corrispondente al reddito imponibile risulti compensata da eventuali crediti di imposta (com- 
preso l'importo relativo al credito d'imposta, indicato nell'apposito spazio di rigo RN16, rife- 
ribile agli utili ex art. 96-bis, comma 4, del Tuir, nel testo vigente anteriormente alla modifica 
introdotta dal D.Lgs. n. 467 del 1997, nonché quello relativo al credito d'imposta limitato co- 
me determinato ai sensi dell'art. 94, comma 1-bis, del Tuir, di cui al rigo RN15 e ai sensi del- 
l'art. 9, comma 3, della legge n. 77 del 1983, dell'art. 11-bis, comma 4, del D.L. n. 512 
del 1983, come modificati dall'art. 12 del D.L. n. 269 del 2003), ritenute alla fonte a titolo 
di acconto, versamenti in acconto ed eccedenze di imposta del precedente periodo. 
In caso di adesione al concordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. n. 269 del 2003, ta- 
li perdite possono essere dedotte anche dal reddito a determinazione separata dell’impo- 
sta di cui al rigo RN1, colonna 1. In tal caso, va diminuito in misura corrispondente anche 
l'importo da esporre nel rigo RN10, colonna 1. 

el rigo RN6 va indicato il reddito imponibile o la perdita, risultante dalla somma algebrica 
ra l'importo di rigo RN], colonna 2, o di rigo RN2 e gli importi dei righi da RN3 a RNS. 
Qualora il risultato sia una perdita, la stessa va diminuita dei proventi esenti dall'imposta, per 
a parte del loro ammontare — da indicare nell'apposito spazio di colonna 1 — che eccede i 
componenti negativi non dedotti per effetto dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 5 e 
5-bis, del Tuir. 


n colonna 2 va indicato zero qualora i proventi esenti siano di ammontare maggiore della perdita. 


Riservato ai soggetti non operativi 


le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata nonché le società 
e gli enti commerciali non residenti con stabile organizzazione nel territorio dello Stato che, 
agli effetti dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono considerati non operati 
vi e che dichiarano, nel rigo RNÉ, un reddito che, pur aumentato dell'importo di rigo RF73, è 
inferiore al reddito imponibile minimo (rigo RF72, colonna 5), sono soggetti, ai sensi del com- 
ma 4 del citato art. 30, alla determinazione induttiva del reddito anche mediante l'applica- 
zione delle disposizioni di cui all'art. 41-bis del D.P.R. n. 600 del 1973, ferma restando la 
possibilità del contribuente di fornire la prova contraria. 

Al fine di evitare l'accertamento induttivo di cui al menzionato comma 4, il contribuente può ade- 
guare l'importo di rigo RN6 al predetto reddito imponibile minimo (diminuito dell'importo di rigo 
RF73] anche mediante la riduzione delle perdite di periodi di imposta precedenti di rigo RNS. 


rigo RN7, colonna 1, va indicato l'eventuale reddito agevolabile in applicazione dell'art. 
1 della legge n. 383 del 2001. Tale importo è pari alla differenza tra rigo RNÉ e l'importo 
di rigo RNÉ del Modello UNICO 2001 - Società di capitali, ma non deve comunque supe- 
rare il triplo del costo del lavoro fatto emergere con apposita dichiarazione. Se l'importo è mi- 
nore di zero, indicare zero. 
el medesimo rigo, in colonna 2, va indicato: 
e il codice 1, in riferimento al secondo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emer- 
ione del lavoro irregolare; 

* il codice 2, in riferimento al terzo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 

del lavoro irregolare. 

In colonna 3, va indicato, in caso di codice 1, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento o, in 
caso di codice 2, l'imposta sostitutiva pari al 20 per cento, dell'importo di colonna 1. 


o_D 


(Ce) 


Per il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il codice tributo 1802: “Imposta sostitutiva 
dell'IRPEF e dell'IRPEG per la regolarizzazione del lavoro sommerso, dovuta dal datore di lavo- 
ro - Art. 1, comma 2, lett. a), della legge n. 383 del 2001 e successive modificazioni”. La sud- 
detta imposta sostitutiva non è compensabile ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
Nel rigo RN8, colonna 1, va indicato il reddito soggetto ad aliquota ridotta al 19 0 al 7 per 
cento, ai sensi dell'art. 1 o dell'art. 6 del D.Lgs. n. 466 del 1997, di cui al rigo RA] e, co- 
lonna 3, la relativa imposta. 

Nel rigo RN9, colonna 1, va indicato il reddito soggetto ad aliquota ridotta per effetto di al 
tri provvedimenti agevolativi e, colonna 3, la relativa imposta. 
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In tale rigo, inoltre, va indicato il reddito da sottoporre a tassazione con aliquota ridotta al 
20 per cento da parte delle società neo-quotate (vedi la voce “Decreto legge 30 settembre 
2003, n. 269 - Premio di quotazione in borsa (art. 11)” nelle “Novità della disciplina del 
reddito d'impresa”) e, colonna 3, la relativa imposta. 


ATTENZIONE È necessario tener presente che in relazione alla suddetta disposizione, la 
Commissione Europea ha ritenuto di avviare il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 
del trattato CE, ritenendo possibile, allo stadio del procedimento in corso alla data di ap- 
provazione del presente modello, considerare i benefici derivanti dall’applicazione della ci- 
tata disposizione come aiuti di stato. 

AI riguardo, in attesa della definitiva valutazione anche in relazione alla compatibilità del- 
la norma in esame con il mercato comune, la Commissione ha richiamato l’attenzione sul- 
l’effetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE, ricordando che in caso di aiu- 
to illegittimo dovrà farsi luogo al'iscupsio presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Nel rigo RN10, colonna 1, va indicato il reddito di rigo RN1, colonna 1, o se inferiore la 
differenza tra il reddito di rigo RN6 e la somma degli importi dei righi RN7, RN8 e RN9, 
e, colonna 2, la relativa imposta. 

Nel rigo RN11, colonna 1, va indicato il reddito soggetto ad aliquota ordinaria del 34 per 
cento e, colonna 2, la relativa imposta. 


Per i soggetti il cui reddito imponibile è assoggettabile, in parte, ad aliquota agevolata, ad 
esempio al 17 per cento, e in parte ad aliquota ordinaria, l'aliquota del 19 per cento, per ef 
fetto dell'art. 1 del D.Lgs. n. 466 del 1997, va applicata sulla parte di reddito assoggettabi- 
le al 19 per cento, proporzionalmente riferibile al reddito soggetto ad aliquota ordinaria. 

Si abbia ad esempio la seguente situazione: 


- Reddito soggetto al 17 per cento 1.000 
- Reddito soggetto al 34 per cento 2.000 
— Reddito complessivo imponibile 3.000 
di cui assoggettabile all'aliquota 
idotta al 19 per cento 900 


Tale importo va assoggettato al 19 per cento per la parte riferibile, proporzionalmente, al red- 
dito da assoggettare al 34 per cento: 


2.000 x 900 = 600, riferibile al reddito da assoggettare al 34 per cento. 


3000 

Pertanto: 

- Reddito soggetto al 17 per cento 1.000 

- Reddito soggetto al 19 per cento 600 

- Reddito soggetto al 34 per cento 1.400 

— Reddito complessivo imponibile 3.000 

Nel rigo RN13 vanno indicate le detrazioni di imposta, fino a concorrenza dell'importo di rigo RN12: 
il 19 per cento delle erogazioni liberali in denaro effettuate dalle società e dagli enti di cui 
all'art. 87, comma 1, lett. a) e b], in favore dei partiti e movimenti politici per importi com- 
presi tra euro 51,65 e euro 103.291,38 mediante versamento bancario o ade 
il 19 per cento delle erogazioni liberali in denaro, per un importo complessivo in ciascun pe- 
iodo d'imposta non superiore a euro 1.500, effettuate in favore delle società e delle asso- 


ciazioni sportive dilettantistiche, mediante versamento bancario o postale ovvero secondo al 
re modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 

soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lett. a) e b], del Tuir devono comprendere nel medesimo 
rigo l'ammontare delle donazioni effettuate in favore dell'ente ospedaliero “Ospedale Gallie- 
ra” di Genova ai sensi dell'art. 8 della legge 6 marzo 2001, n. 52, per un importo non su- 
periore al 30 per cento dell'imposta lorda dovuta. 

el rigo RN14 va indicata l'imposta netta, costituita dalla differenza tra i righi RN12 e RN13. 
el rigo RN15 va indicato l'importo del credito d'imposta limitato per la parte dell'imposta do- 
vuta, corrispondente al rapporto tra la somma dei dividendi e dei proventi derivanti dalla par 
ecipazione agli OICVM per i quali spetta il credito d'imposta limitato, comprensiva del credi- 
o limitato, e l'ammontare del reddito complessivo, comprensivo del credito stesso e al netto 
delle perdite di precedenti periodi d'imposta ammesse in deduzione. 
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Nel rigo RN16 va indicato l'importo del credito d'imposta di rigo RN3, al netto del credito 
d'imposta limitato compreso nello stesso rigo. 

| soggetti che hanno percepito utili, la cui distribuzione è stata deliberata entro il primo eser- 
cizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996, da società “madri”, derivanti da 
dividendi di società “figlie” residenti nella UE, per i quali si rende applicabile il comma 4 
co ‘art. 96-bis, nel testo vigente anteriormente alla modifica introdotta dal D.Lgs. n. 467 
d 


el 1997, devono indicare nell'apposito spazio la parte di credito di imposta riferibile a 
etti utili. 
el rigo RN17 va indicato l'importo di rigo RN4, al netto del credito di imposta limitato indi 
cato in colonna 1 di quest'ultimo rigo. 
el rigo RN18 va indicato il credito per le imposte pagate all'estero sui redditi prodotti all'e- 
stero compresi nella presente dichiarazione o in precedenti dichiarazioni 
Detto credito va determinato, ai sensi dell'art. 15 del Tuir, sulla base delle imposte pagate al- 
l'estero dal dichiarante e, pro-quota, di quelle pagate dalle società di persone o dai GEIE cui 
esso partecipa, così come risulta dall'apposito prospetto rilasciato dai citati soggetti (vedere in 
Appendice la voce “Crediti di imposta”). 

Si ricorda che, ai fini della comunicazione di alcuni dati relativi al suddetto credito di im- 
posta, occorre compilare il “Prospetto dei redditi prodotti all’estero e dei relativi crediti 
d'imposta” di cui al quadro RS. 

Relativamente agli utili distribuiti da società collegate ai sensi dell'art. 2359 c.c., non residen- 
i nel territorio dello Stato, tassabili in base all'art. 96 del Tuir per il 40 per cento del loro am- 
montare, ai fini del computo del credito in esame l'imposta pagata all'estero va assunta nello 
stesso limite del 40 per cento. 


ella colonna 2 di tale rigo deve essere, altresì, compreso il totale dei crediti esposti nelle co- 
onne 10 e 11 dei righi RS81 ed RS82 di cui al quadro RS (art. 127-bis, comma 6 e comma 


7 del TUIR). L'importo di tale ultimo credito va poi distintamente indicato in colonna 1. 


el rigo RN19 vanno indicati: 

— il credito d'imposta di cui agli artt. 4, comma 5, della legge n. 408 del 1990, 26, comma 
5, della legge n. 413 del 1991, 3, comma 142, della legge n. 662 del 1996, 13, com- 
ma 5, della legge n. 342 del 2000, e 4, comma 2, del D.M. n. 86 del 2002 nel caso in 
cui il saldo attivo di rivalutazione o la riserva di regolarizzazione previsti da tali leggi ven- 

ano attribuiti ai soci o partecipanti; 

— il credito d'imposta previsto dall'art. 23, comma 1, del Tuir (vedere in Appendice la voce 
"Crediti di imposta”); 

— il credito d'imposta di cui all'art. 7 del D.L. n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001. 


Nel rigo RN23 vanno indicate le riduzioni d'imposta collegate all'applicazione nei pre- 
gressi esercizi della maggiorazione di conguaglio. Si ricorda che, in caso di successivo 
accertamento del reddito imponibile relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 1996 e 
a quelli precedenti in misura più elevata e/o del successivo recupero a tassazione delle ri- 
serve formate con gli utili di tali esercizi, l'IRPEG dovuta dalla società o dall'ente nei pe- 
riodi di imposta in cui il relativo accertamento si è reso definitivo è ridotta, ai sensi dell'art. 
107 del Tuir, di un importo pari, rispettivamente, all'imposta applicata sulla differenza tra 
il reddito accertato e il reddito dichiarato e comunque non superiore alla maggiorazione 
di conguaglio a suo tempo calcolata e applicata, e all'imposta corrispondente all'am- 
montare recuperato a tassazione, aumentato degli interessi di cui all'art. 44 del D.P.R. n. 
602 del 1973. 
In tale rigo va altresì indicato l'ammontare della maggiorazione di conguaglio che la società 
ha eventualmente pagato, in aggiunta ai dividendi, a soci residenti in Francia, Germania e 
Paesi Bassi in applicazione delle vigenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni sui red- 
diti. Si precisa che l'ammontare dell'imposta di conguaglio pagata ai predetti soci può essere 
scomputata sempreché il dichiarante abbia correttamente indicato detta imposta, Jie i di- 
videndi erogati, in una precedente dichiarazione. 


el rigo RN24 vanno indicati i versamenti integrativi delle imposte che devono essere effet- 
vati, ai sensi dell'art. 105-bis del Tuir, nel caso in cui la società o l'ente abbia attribuito il cre- 
dito d'imposta ai soci o partecipanti per le somme distribuite sull'utile o sulle riserve in misura 


ccedente le imposte disponibili. 

el rigo RN26 va indicato, fino a concorrenza dell'IRPEG dovuta del rigo RN25, l'ammonta- 
re dei crediti di imposta di cui al quadro RU. 

el rigo RN27 va indicato l'ammontare delle eccedenze dell'IRPEG, delle quali il contribuen- 
ha chiesto, nella precedente dichiarazione, il computo in diminuzione delle imposte dovute, 
utilizzato ai fini del versamento dell'IRPEG. 
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Nel rigo RN28 va indicato l'importo dell'eccedenza di cui al rigo RN27 utilizzato entro la da- 
a di presentazione della dichiarazione per compensare importi a debito derivanti da altri tri- 
buti [o anche IRPEG] e contributi e riportato nella colonna “importi a credito compensati” del 
modello di pagamento F24. 
Nel rigo RN29, colonna 1, va indicato l'importo delle eccedenze che sono state cedute al di- 
chiarante dall'ente o società appartenenti allo stesso gruppo, per effetto dell'applicazione del- 
‘art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973 e che il dichiarante ha utilizzato per il versamento del 
a prima e della seconda rata di acconto dell'IRPEG. Qualora l'importo indicato in tale colon- 
na sia inferiore alle rate di acconto dovute, di cui alla colonna 3, la differenza, versata con le 
modalità previste per le imposte sui redditi, va indicata nella colonna 2. 

Nel rigo RN30 o nel rigo RN31 va indicato l'importo dell'IRPEG dovuta o a credito, corri 
spondente alla somma algebrica dei righi da RN25 a RN29. 

Con riguardo al rigo RN31, le società e gli enti che espongono un'eccedenza d'imposta e che 
hanno percepito utili che si considerano, in tutto o in parte, formati con dividendi cosiddetti “co- 
munitari”, la cui distribuzione è stata deliberata in 6 precedente al secondo esercizio suc- 
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 1996, devono rideterminare l'eccedenza stessa, per 
effetto dell'art. 96-bis, comma 4, nel testo vigente prima delle modifiche recate dal D.Lgs. n. 
467 del 1997, confrontando il credito d'imposta sui dividendi cosiddetti “comunitari” indicato 
in colonna 1 di rigo RN16, con l'ammontare dell'imposta di rigo RN14 assunta al netto del 
‘importo indicato nel rigo RN15. Se tale imposta è superiore o uguale al credito d'imposta sui 
dividendi “comunitari”, spetta l'eccedenza di rigo RN3 1; se è inferiore a detto credito, occorre 
calcolare la misura dell'eccedenza e ridurre l'importo di rigo RN31 dell'eccedenza medesima. 
l'importo del credito d'imposta, riferibile ai dividendi cosiddetti “comunitari”, diminuito della pre- 
detta eccedenza, concorre alla formazione delle imposte di cui all'art. 105, comma 1, lett. b), 
del Tuir. 
Nel rigo RN32, colonna 3, va indicata l'IRPEG dovuta di cui al rigo RN30. Nella colonna 1 
va indicato l'importo delle eccedenze dell'IRPEG che sono state cedute al dichiarante dall'en- 
e o società appartenenti allo stesso gruppo, e che il dichiarante utilizza per il versamento del 
saldo dell'IRPEG. Qualora l'importo indicato in tale colonna sia inferiore a quello di colonna 
3, la differenza, da versare con le modalità previste per le imposte sui redditi, va indicata nel 
a colonna 2. 
L'importo di rigo RN31, per la parte dell'IRPEG che il contribuente cede a società o ente ap- 
partenenti allo stesso gruppo, ai sensi dell'art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973, va indicato 
nel rigo RN33. 
Si ricorda che, ai sensi dell'art. 2 della legge 18 aprile 1986, n. 121, l'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche risultante dalla dichiarazione annuale non è dovuta o, se il saldo è 
negativo, non è rimborsabile se il relativo importo non supera euro 10,33. 


R8 - QUADRO RJ - REDDITO AGEVOLATO 
(ART. 4 LEGGE N. 383 DEL 2001 - ART. 1 
D.L. N. 269 DEL 2003 - D.LGS. N. 466 
DEL 1997) - RIDETERMINAZIONE 
DEL REDDITO AGEVOLATO (ART. 2, 
COMMA 11-BIS, LEGGE 133/1999) 


8.1] Il presente quadro deve essere compilato: 


Generalità — dai soggetti che si avvalgono delle disposizioni previste dall'art. 4 della legge 18 ottobre 
2001, n. 383 (Sez. I); 
— dai soggetti che si avvalgono delle disposizioni previste dall'art. 1 del decreto legge 30 set- 

tembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 (Sez. II); 

— dai soggetti che, essendosi avvalsi delle restio di cui all'art. 2, commi da 8 a 10, 
della legge 13 maggio 1999, n. 133 nei periodi di imposta precedenti, hanno l'obbligo 
di rideterminare il reddito assoggettato ad aliquota ridotta, per effetto del comma 1 1-bis 
dello stesso art. 2, e la maggiore imposta dovuta (Sez. III); 

— dai soggetti che si avvalgono delle disposizioni previste dal decreto legislativo 18 dicem 


bre 1997, n. 466 (Sez. IV). 


| righi da RJ1 a RJ7 devono essere compilati dai soggetti che, in alternativa alle agevolazioni 
Sezione | fiscali previste dall'art. 5, comma 1, lett. b), della legge 18 ottobre 2001, n. 383, optano 


per l'applicazione dell'incentivo dell'art. 4, comma 1, di tale legge, per effetto del qual 
escluso dall'imposizione del reddito d'impresa e di lavoro autonomo il 50 per cento degli inve- 
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stimenti agevolabili, realizzati in eccedenza rispetto alla media degli investimenti effettuati nei 
cinque periodi d'imposta precedenti, con facoltà di escludere dal calcolo della media il perio- 
do in cui l'investimento è stato maggiore. 
| predetti benefici, previsti dal citato art. 4, comma 1, per il periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore della legge n. 383 del 2001 (25 ottobre 2001) e per il successi 
vo, sono prorogati per effetto: 
— dell'art. 5-sexies del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito dalla legge 
21 febbraio 2003, n. 27, fino al secondo periodo d'imposta successivo a quello in 
corso alla data del 25 ottobre 2001, limitatamente agli investimenti realizzati fino al 31 
uglio 2003 in sedi operative ubicate nei comuni interessati dagli eventi calamitosi 
dichiarati con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 ottobre 2002, 31 
ottobre 2002, 8 novembre 2002 e 29 novembre 2002 e nei quali sono state emana- 
e, entro il 31 dicembre 2002, ordinanze sindacali di sgombero ovvero ordinanze di 
interdizione al traffico delle principali vie di accesso al territorio comunale. Per gli inve- 
stimenti immobiliari la citata proroga riguarda quelli realizzati fino al terzo periodo di 
imposta successivo a quello in corso alla data del 25 ottobre 2001 e, comunque, entro 
il 31 luglio 2004; 
dell'art. S-ter del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito dalla legge 1° agosto 
2003, n. 200, fino al secondo periodo di imposta successivo a quello in corso alla data 
del 25 ottobre 2001, limitatamente agli investimenti realizzati fino al 31 dicembre 2003 
in sedi operative ubicate nei comuni interessati dagli eventi sismici dell'11 aprile 2008, 
come individuati ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284 
del 30 aprile 2003. Per gli investimenti immobiliari la citata proroga riguarda quelli realiz- 
zati fino al terzo periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 25 ottobre 
2001 e, comunque, entro il 31 luglio 2004. 
ATTENZIONE Si ricorda, come evidenziato nelle “Novità della disciplina del reddito d’im- 
presa”, che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies del D.L .24/12/2002 n. 
282, convertito dalla Legge 21/02/2003 n. 27 (proroga della legge Tremonti-bis), la 
Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con tali disposizioni costitui- 
scono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avviato il procedi- 
mento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l’aiuto 
risulti compatibile con il mercato comune. 
In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sul- 
l’effetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interes- 
sati con apposita lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 
42/5 del 18/02/2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al re- 
cupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


In ciascun periodo d'imposta gli investimenti vanno assunti al netto dei relativi disinvestimenti, 
calcolati con riferimento al corrispettivo dei beni strumentali ceduti nei medesimi periodi d'im- 
posta ovvero al valore normale dei beni assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa, ancorché gli stessi siano stati acquistati usati. 

Fruiscono dell'agevolazione anche i soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge n. 
383 del 2001, hanno iniziato l’attività da meno di cinque periodi d'imposta. In tal caso, ai 
fini della media, si fa riferimento al volume degli investimenti effettuati in tutti i periodi d'im- 
posta precedenti a quello di applicazione dell'agevolazione, con esclusione, anche in questo 
caso, del valore più alto. 


Nella presente sezione vanno indicati: 
— nel rigo RJ1, il costo complessivo sostenuto nel secondo periodo di imposta successivo a 
quello in corso alla data del 25 ottobre 2001, per la realizzazione degli investimenti, assun- 
to al netto dei relativi disinvestimenti; 
— nei righi da RJ2 a RJ6, gli investimenti realizzati in ciascuno dei cinque periodi di imposta 
precedenti, al netto dei relativi disinvestimenti. Se in un periodo di imposta non sono stati 
realizzati investimenti o se l'ammontare delle cessioni dei beni strumentali supera il costo 
degli investimenti realizzati, l'importo da indicare in tali righi è pari a zero. Ai fini del cal 
colo della media devono essere considerati anche tali periodi e può essere escluso il perio- 
do in cui l'investimento è stato maggiore; 
— nel rigo RJ7, il 50 per cento della differenza tra l'importo di rigo RJ1 e la media degli impor- 
ti indicati nei righi da RJ2 a RJ6 (con esclusione del periodo in cui l'investimento è stato 
maggiore]; tale importo, che rappresenta l'ammontare del reddito agevolato, va indicato nel 


rigo RF49, colonna 1. 
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Sezione II 


La Sezione Il deve essere compilata dai soggetti in attività alla data del 2 ottobre 2003, 
che si avvalgono delle disposizioni previste dall'art. 1 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, volte a favorire gli inve- 
stimenti in ricerca e sviluppo, export, quotazione in borsa, stage aziendali, sostenuti nel 
primo periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 2 ottobre 2003 (vede- 
re la voce “Decreto legge 30 settembre 2003, n. 269” nelle “Novità della disciplina del 
reddito di impresa”). 


Nella presente sezione vanno indicati: 

- nel rigo RJ8, i costi di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali, 
sostenuti nel periodo di imposta successivo a quello in corso al 2 ottobre 2003; 

— nei righi da RJ9 a RJ11, i costi di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni 
immateriali sostenuti in ciascuno dei tre periodi di imposta precedenti; 

— nel rigo RJ12, il 10 per cento dell'importo indicato nel rigo RJ8, aumentato del 30 per 
cento della differenza tra l'importo di rigo RJ8 e la media degli importi indicati nei righi 
da RJ9 a RJ11; 

— nel rigo RJ13, l'importo corrispondente alla media dei redditi relativi ai tre esercizi pre- 
cedenti al periodo di imposta in cui si fruisce dell’agevolazione. Ai fini del calcolo della 
media non si tiene conto degli esercizi in perdita; se tutti gli esercizi sono in perdita l’im- 
porto da indicare in tale rigo è pari a zero e, conseguentemente, non spetta alcuna age- 
volazione; 

- nel rigo RJ14, il minore tra l'importo di rigo RJ12 e il 20 per cento dell'importo di rigo 
RJ13; 

— nel rigo RJ15, l'importo delle spese direttamente sostenute, nell'esercizio successivo a 

quello in corso alla data del 2 ottobre 2003, per la partecipazione espositiva di prodot- 
ti in fiere all’estero, con esclusione delle spese di sponsorizzazione. 
ATTENZIONE In relazione alla detassazione del reddito d'impresa per le spese diretta- 
mente sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere all’estero (art. 1, 
comma 1, lettera b), del D.L. n. 269 del 2003), è necessario tener presente che la 
Commissione Europea, alla data di approvazione del presente modello, sta valutando se 
tale misura agevolativa assuma la natura di aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del 
trattato CE e se la stessa sia conseguentemente compatibile con il mercato comune. Si 
ricorda che la fruizione di aiuti ritenuti illegittimi dalla CE, determina il recupero delle 
somme presso il beneficiario; 


- nel rigo RJ16, l'ammontare delle spese sostenute, nell'esercizio successivo a quello in 
corso alla data del 2 ottobre 2003, per stage aziendali destinati a studenti di corsi di 
istruzione secondaria o universitaria, ovvero a diplomati o laureati per i quali non sia 
trascorso più di un anno dal termine del relativo corso di studi; 

— nel rigo RJ17, l'ammontare delle spese sostenute, nell'esercizio successivo a quello in cor- 

so alla data del 2 ottobre 2003, per la quotazione in un mercato regolamentato. 
ATTENZIONE In relazione alla detassazione del reddito di impresa per le spese soste- 
nute per la quotazione in un mercato regolamentato (art. 1, comma 1, lett. d) del D.L. 
n. 269 del 2003), è necessario tener presente che la Commissione Europea ha ritenu- 
to di avviare il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del trattato CE, ritenendo 
possibile, allo stadio del procedimento in corso alla data di approvazione del presen- 
te modello, considerare i benefici derivanti dall’applicazione di tale disposizione come 
aiuti di stato. 
AI riguardo, in attesa della definitiva valutazione anche in relazione alla compatibilità 
della norma in esame con il mercato comune, la Commissione ha richiamato l’attenzione 
sull'effetto sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE, ricordando che in caso 
di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito; 


— nel rigo RJ18, il totale degli investimenti detassati (RJ14 + RJ15 + RJ16 + RJ17) da ripor- 
tare nel rigo RF49, colonna 4. 


Sezione III 


la sezione III deve essere compilata dai soggetti che nei periodi di imposta precedenti si sono 
avvalsi delle disposizioni di cui all'art. 2, commi da 8 a 10, della legge n. 133 del 1999 e 
che, per effetto del comma 11-bis, hanno l'obbligo di rideterminare il reddito di tali periodi 
assoggettato ad aliquota ridotta. 
Essi devono indicare: 
— nel rigo RJ19, l'importo degli investimenti netti effettuati nel secondo periodo di imposta pre- 


cedente, di cui al rigo RJT] del Mod. UNICO 2002 ovvero, se nel periodo precedent 

stato applicato il citato comma 1 1-bis, quelli di cui al rigo RJ22 del Mod. UNICO 2003; 
— nel rigo RJ20, il corrispettivo conseguito dalla cessione, effettuata nel periodo d'imposta, 

dei beni oggetto degli investimenti che hanno concorso a formare l'importo indicato nel rigo 
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normale di detti beni assegnati ai soci o desti- 


nati a finalità estran 


medesimo periodo di imposta; 

— nel rigo RJ21, il costo sostenuto nel periodo 
cu 
di rigo RJ20,; 

— nel rigo RJ22, 

— nel rigo RJ23, 
precedente, di 
è stato applica 


— nel rigo RJ24, 


nel periodo di 


l'incremento del patrimonio n 


all'esercizio dell'impresa o destinati a strutture situate all'estero, nel 


di 


imposta per l'effettuazione di investimenti di 


al comma 8 dell'art. 2 della legge n. 133 del 1999, fino a concorrenza dell'importo 


a somma algebrica degli importi dei righi da RJ19 a RJ21; 


etto effettuato nel secondo periodo di imposta 


cui al rigo RJ14 del Mod. UNICO 2002 ovvero, se nel periodo precedent 
o il citato comma 1 1-bis, quell 
‘importo del patrimonio netto a 
imposta, fino a concorrenza dell'importo di rigo RJ23; 


i di cui al rigo RJ26 del Mod. UNICO 2003; 


tribuito a qualsiasi titolo ai soci o partecipanti 


— nel rigo RJ25, 
guagliati al pe 


l'importo dei conferimenti in denaro effettuati nel periodo di imposta, rag- 
iodo compreso tra la data di versamento e quello di chiusura del periodo di 


imposta e degli 
rigo RJ24; 
— nel rigo RJ26, 
— nel rigo RJ27, 
— nel rigo RJ28, 
{ridotto dell'imp 


utili accantonati nel medesimo periodo, fino a concorrenza dell'importo di 


a somma algebrica degli importi dei righi da RJ23 a RJ25; 

il minore tra l'importo di rigo RJ22 e quello di rigo RJ26; 

colonna 1, la differenza tra l'importo di rigo RN8 del Mod. UNICO 2002 
orto di rigo R]28 del Mod. UNICO 2003) e quello di rigo RJ27 e, colon 


na 2, la maggiore imposta dovuta che si determina applicando all'importo di colonna 1 l'a- 


Î 
Il versamento dell 


" | 
Maggiorazione 
dell'art. 2, comm 


quota del 19 


iquota IRPEG ordinariamente applicabile ne 


periodo di imposta precedente, ridotta dell'a- 
per cento. 


a maggiore imposta dovuta va effettuato utilizzando il codice tributo 2101: 
imposta IRPEG a seguito di rideterminazione del reddito agevolato ai sensi 


a 11-bis, della legge n.133 del 1999”. 


8.5) La Sezione IV deve essere compilata dai soggetti che, per effetto dell'art. 5, comma 1, lett. b), 


Sezione IV della legge n. 38 


1997, n. 466 (di 


efici p 
ve 


o dei ben 


da RJ] a R] 


3 del 2001, si avvalgono delle disposizioni previste dal D.Lgs. 18 dicembre 
seguito D.Lgs. n. 466] per favorire la capitalizzazione delle imprese, in luo- 
evisti dall'art. 4 della predetta legge. In tal caso non vanno compilati i righi 


Tali soggetti possono tuttavia continuare ad applicare l'agevolazione con riferimento all'incre- 


mento patrimonia 


data del 30 sett 


e che si è realizzato a partire dall'esercizio successivo a quello in corso alla 


mbre 1996 e fino alla data del 30 giugno 2001, compresa la riserva di ri- 


valutazione di cu 


i all’art.13 della legge n. 342 del 2000, se relativa alla rivalutazione effet 


tuata nell'esercizio chiuso prima del 30 giugno 2001, tenendo tuttavia conto dei decrementi 


patrimoniali anch 


e se successivi a tale data. 


Il cumulo dei predetti incentivi è comunque consentito quando l’imponibile assoggettato ad 
aliquota ridotta ai sensi del D.Lgs. n. 466 è inferiore al 10 per cento dell'imponibile totale. 


Tale situazione si 


verifica quando l'importo di rigo RJ41 è inferiore al 10 per cento di rigo 


RNÉé (al netto di rigo RN7), aumentato del reddito detassato ai sensi dell'art. 4 della legge 


n. 383 del 2001 (importo di rigo RJ7). 

| soggetti che si avvalgono del premio di quotazione in borsa previsto dall'art. 11 del D.L. 
269 del 2003, non devono compilare tale sezione. 

In base all'art. 1 del D.Lgs. n. 466, il reddito complessivo netto dichiarato dalle società e da- 
gli enti di cui all'art. 87, comma 1, lett. a) e b), del Tuir, è assoggettabile ad IRPEG con ali 
quota del 19 per cento per la parte corrispondente alla remunerazione ordinaria del capitale 
investito rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio in corso alla data del 30 settem- 


bre 1996, incrementata, ai sensi dell'art. 2 del D. 
il periodo d'imposta successi 


ù 


cento, pe 


Lgs. 18 gennaio 2000, n. 9, del 20 per 


vo a quello in corso alla data del 30 settembre 1999 


del 40 per cento, per i periodi 


. 466, 


rata in 


In base all'art. 6, comma 1, del D.Lgs n 
messi, successivamente alla data di en 
mercati regolamentati dei paesi aderen 
quota al 7 per cento. Tale riduzi 
art. 6, nel caso in cui il patrimoni 
lo di riferimento, escluso l'utile d 


o netto risultan 
medesimo es 


d'imposta success 


i all'Unione Europea 
one non si applica, per effet 


ivi. 
le società i cui titoli di partecipazione sono am- 
vigore del D.Lgs. n. 466, alla quotazione nei 


o della riduzione dell'ali- 
o del comma 1-bis dello stesso 
te dal bilancio dell'esercizio precedente a quel 


__ 274 — 


rcizio, sia superiore a euro 258.228.449,54. 
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Per effetto delle disposizioni dell'art. 1, comma 1, lett. c), del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, 
a decorrere dal periodo d'imposta avente inizio successivamente al 31 dicembre 2001 e chiu- 
so successivamente al 31 agosto 2002, non si tiene conto del predetto incremento percentual 

la remunerazione ordinaria della variazione in aumento del capitale investito è pari al sag- 
gio degli interessi legali. 


In alternativa a quanto disposto dalla predetta lettera c), il successivo comma 1-bis prevede che 
resta salva la possibilità di applicare le disposizioni del D.Lgs. n. 466, vigenti alla data del 24 
settembre 2002. In questo caso bisogna tenere presente quanto segue: 

e la variazione in aumento del capitale investito non ha ulteriormente effetto fino a concorren- 
za dell'incremento della consistenza delle partecipazioni rispetto a quella risultante dal bi- 
lancio relativo all'esercizio in corso al 30 settembre 1996; il predetto incremento, nel caso 
derivi da conferimenti in denaro di cui all'art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 466, è ridotto in 
misura corrispondente; 

e l'aliquota media dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche non può essere inferiore al 
30 per cento ovvero, per le società di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 466, al 22 per cento. 


| soggetti che applicano le disposizioni del citato art. 1, comma 1, lett. c), del D.L. n. 209 del 

2002 devono indicare nella presente sezione: 

— nel rigo RJ29, la somma degli utili — dell'esercizio in corso alla data del 30 settembre 1996 

di quelli successivi — che sono stati accantonati a riserva (al netto delle imposte portate di- 

rettamente a riduzione delle riserve, anziché imputate a conto economico] e dei conferimen- 

ti in corso al 30 settembre 1996. In dipendenza dell'art. 5, comma 1, lett. b), della legg 

n. 383 del 2001 rilevano esclusivamente gli incrementi patrimoniali realizzati fino alla data 

del 30 giugno 2001; 

— nel rigo RJ30, l'importo delle riduzioni del patrimonio netto derivanti dall'attribuzione a qual. 
siasi titolo (sia in denaro che in natura) ai soci o partecipanti effettuati nei periodi d'imposta 
successivi a quello in corso al 30 settembre 1996; 

— nel rigo RJ31, colonna 2, la differenza tra l'importo di rigo RJ29 e quello di rigo RJ30. Qua- 
lora il risultato sia zero o negativo, i successivi righi non vanno compilati, in quanto non sus- 
siste alcuna variazione in aumento del capitale investito; 

— nel rigo RJ32, l'importo del patrimonio netto risultante dal bilancio dell'esercizio, con esclusione del 
l'utile dell'esercizio stesso. Se il patrimonio netto assume valore negativo o zero, i successivi righi non 
vanno compilati, in quanto non sussiste alcuna variazione in aumento del capitale investito; 

— nel rigo RJ33, il minore tra l'importo di rigo RJ31, colonna 2, e quello di rigo RJ32; 

— nel rigo RJ34: 
e il corrispettivo (in denaro o in natura) per l'acquisizione di aziende o di complessi azien- 

dali già appartenenti a impresa controllata o comunque facente capo allo stesso soggetto 

economico, avvenuta nei periodi d'imposta successivi a quello in corso al 30 settembre 

996. Detto importo deve essere indicato ancorché alla data di chiusura dell'esercizio sia- 

no stati ceduti in tutto o in parte i beni appartenenti all'azienda acquisita; 

e l'ammontare dei conferimenti in denaro K ttuati nei periodi d'imposta successivi a quello 

in corso al 30 settembre 1996, a favore di soggetti controllati, ovvero divenuti tali a se- 

guito del conferimento. l'importo dei conferimenti deve essere indicato ancorché alla data 

di chiusura dell'esercizio sia venuto meno il rapporto di controllo; 

— nel rigo RJ35: 
® l'incremento delle consistenze dei titoli e dei valori mobiliari, diversi dalle partecipazioni, 

risultanti alla data del 30 giugno 2001, rispetto alle consistenze iscritte nel bilancio del 

‘esercizio in corso al 30 settembre 1996, tenendo conto, tuttavia, anche dell'incremento 

successivo a tale data. L'indicazione di tale dato non riguarda le banche e le imprese di 

assicurazione; 

e l'incremento dei crediti da finanziamento nei confronti delle società controllanti o che sono 

controllate, anche insieme ad altri soggetti, dallo stesso controllante, risultanti alla data del 

30 giugno 2001, rispetto alle consistenze iscritte nel bilancio dell'esercizio in corso al 30 

settembre 1996, tenendo conto, tuttavia, anche dell'incremento successivo a tale data; 

— nel rigo RJ39, colonna 1, la differenza, se positiva, tra l'importo di rigo RJ 33 e la somma de- 
gli importi dei righi RJ34 e RJ35; nell'ipotesi in cui il periodo d'imposta sia di durata inferiore 
o superiore all'anno, detta differenza deve essere ragguagliata alla durata del periodo stesso 
e, colonna 2, l'importo risultante dall'applicazione del saggio degli interessi legali (a decor- 
rere dal 1° gennaio 2002 tale tasso è pari al 3 per cento) alla somma indicata in colonna 1. 


Qualora l'importo di rigo RJ39, colonna 2, sia superiore alla differenza tra gli importi dei ri- 
ghi RN6 e RN7 (di seguito DIFFERENZA), il reddito assoggettabile ad aliquota ridotta, da in- 
dicare nel rigo RJ41, corrisponde alla DIFFERENZA. 
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getta 
Qua 
può utilizzare | 
cedenti (righi da RJ42 a RJ46 del Mod. Unico 2003), indicando nel rigo RJA40 l'importo di ta- 
li eccedenze fino a concorrenza della differenza tra l'importo di rigo RJ38 e quello di rigo 


RJ39. In tal caso nel rigo RJ41 va indicata la somma dei righi RJ39, colonna 2, e RJ40. 


utilizzare le ecc 


Istruzioni per la compilazione 


volabile che si so 
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Qualora l'importo di rigo RJ39, colonna 2, sia inferiore alla DIFFERENZA, il contribuente può 
denze del reddito ag 
denti (righi da RJ42 a RJ46 del Mod. UNICO 2003), indicando nel rigo RJ40 l'importo di ta- 
li eccedenze fino a concorrenza della DIFFERENZA, ridotta dell'importo di rigo RJ39, colon- 
na 2. In tal caso nel rigo RJ41 va indicata la somma dei righi RJ39, colonna 2, e RJ40. 


no determinate negli esercizi prece- 


| soggetti che, in alternativa alle disposizioni dell'art. 1, comma 1, lett. c), del D.L. n. 209 del 
2002, applicano quelle dell'art. 1, comma 1-bis, dello stesso D.L. n. 209, devono indicare: 


condo le precedenti istruzioni; 


colonna 2, de 


gativo, i successivi righi non vanno compila 


mento del capi 
nei righi da RJ 
nel rigo RJ36, 


dal bilancio re 


caso derivi da conferimenti in 


è ridotto in mis 


nel rigo RJ37, 


RJ35 e RJ36. Qualora il risul 
in quanto non sussiste alcuna 
‘importo pari al 26,67 per cento della di 


nel rigo RJ38, 
e RN7Z (DIFFER 


Si rileva che 26,67 costituisce 


sensi dell'art. 1 


tale investito; 


ativo all’eserc 


ura corrispond 
a differenza, s 


ENZA). 


n : 
l'incremento della consistenza delle par 
izio in corso a 


denaro di cui all'art. 3, comma 2, del D.Lgs, n. 466 del 1997, 


— nei righi RJ29 e RJ30, rispettivamente, gli incrementi e i 


i, In quanto 


decrementi del capitale investito, se- 


— nel rigo RJ31, colonna 1, la differenza tra l'importo di rigo RJ29 e quello di rigo RJ30 e, in 
ta differenza aumentata, del 40 per cento. Qualora il risultato sia zero o ne- 


non sussiste alcuna variazione in au- 


132 a RJ35, le poste ivi indicate secondo le precedenti istruzioni; 


30 settemb 


nte ai conferi 


menti stessi; 


e positiva, tra 


variazione in 


‘importo dir 


aumento d 


ecipazioni rispetto a quelle risultanti 
re 1996. Il predetto incremento, nel 


igo RJ33 e la somma dei righi RJ34, 


ato sia zero o negativo, i successivi righi non vanno compilati, 


capitale investito; 


ferenza fra gli importi dei righi RN6 


a quota percentuale del reddito assoggettabile al 19 per cento ai 


del D.Lgs. n. 466, che determina un'aliquota media pari al 30 per cento. Infatti: 


19X+34(100—X)=30 


100 


100 


X = 26,67 


Per le società che fruiscono della riduzione dell'aliquota al 7 per cento, l'importo da indica 


re nel rigo RJ38 è pari al 44,44 per cento della DIFFERENZA. 


Si rileva che 44,44 costituisce la quota percentuale del reddito assog 


ttabile al 7 per cen- 


to che determina un'aliquota media dell'Irpeg pari al 22 per cento. Infatti: 


7X+34(100-X)= 22 


100 


100 


X = 44,44; 


nel rigo RJ39, colonna 1, la differenza, se positiva, tra l'importo di rigo RJ33 e la somma 
degli importi dei righi RJ34, RJ35 e RJ36; nell'ipotesi in cui il periodo di imposta sia di du- 
rata inferiore o superiore all'anno, detta differenza dev 
periodo stesso e, colonna 2, l'importo risultante dall'applicazione del coefficiente di remu- 
nerazione del capitale reinvestito alla somma indicata in colonna 1. 


ssere ragguagliata alla durata del 


ora l'importo di rigo RJ38 sia inferiore a quello di rigo RJ39, colonna 2, il reddito assog- 
bile ad aliquota ridotta, da indicare nel rigo RJ41, corrisponde all'importo di rigo RJ38. 
ora l'importo di rigo RJ38 sia superiore a quello di rigo RJ39, colonna 2, il contribuente 


ccedenze del reddito agevolabile che si sono determinate negli esercizi pre- 


R9 - QUADRO RG - IMPOSTA SOSTITUTIVA 


DEI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO 
IMMOBILIARE CHIUSI 


CAI Il presente quadro deve essere compilato dalle società di gestione del risparmio per la dichia- 


— 216 — 


razione relativa all'imposta sostitutiva dovuta dai fondi comuni di investimento immobiliare chiu- 
si. Il quadro si compone di due sezioni; nella prima devono essere indicati i dati relativi ai fon- 
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di comuni di investimento immobiliare chiusi soggetti ad imposta sostitutiva del 25 per cento 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche di cui all'art. 15 della legge 25 gennaio 
1994, n. 86 per i quali le società di gestione del risparmio non hanno optato, ai sensi dell'art. 
5, comma 4, del D.L. 25 settembre 2001, n. 351 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre, n. 410, per l'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 6 del predetto de- 
creto. Nella seconda sezione devono essere indicati i dati relativi ai fondi comuni di investi- 
mento immobiliare chiusi che determinano il reddito ai sensi del D.L. n. 351 del 2001. 

Nel caso in cui la gestione del fondo sia affidata ad una società di gestione del risparmio di- 
stinta da quella che lo ha promosso, gli obblighi di determinazione, versamento e dichiara 
zione dell'imposta sostitutiva sono assolti da quest’ultima. 

L'imposta sostitutiva di cui all'art. 15 della legge 25 gennaio 1994, n. 86 è dovuta nella mi- 
sura del 25 per cento ed è commisurata all'ammontare del reddito relativo alla gestione di cia- 
scun fondo, determinato secondo le disposizioni di cui al titolo Il, capo II, del Tuir. 

Nel caso di perdita, il relativo ammontare è computato in diminuzione dei redditi dei succes- 
sivi periodi di imposta ma non oltre il quinto. Il versamento dell'imposta sostitutiva va effettuato 
negli stessi termini e con le stesse modalità previste per l'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche dovuta dalla società di gestione del risparmio. 

Qualora la società di gestione abbia istituito più fondi comuni di investimento immobiliare chiu- 
si, la liquidazione dell'imposta sostitutiva deve essere operata separatamente per ciascun fon- 
do e, pertanto, è necessaria la compilazione di quadri distinti. 


9.2] Il reddito d'impresa è determinato apportando all'utile o alla perdita risultante dal rendiconto 


Sezione I della gestione del fondo, da indicare nel rigo RG1 o RG2, le variazioni in aumento e in dimi- 
Determinazione nuzione conseguenti all'applicazione delle disposizioni contenute nel testo unico delle imposte 
del reddito ai sensi svi redditi o in altre leggi. A questi effetti, si precisa che per quanto non diversamente specifi- 
della Legge 25 cato valgono, se compatibili, le istruzioni contenute nel precedente quadro RF. 


gennaio 1994, n. 86 la perdita indicata nel rigo RG2 non deve essere preceduta dal segno meno. 
, lo 


Variazioni in aumento e in diminuzione 


Con riferimento al rigo RG3, si fa presente che, ai sensi dell'art. 54, comma 4, del Tuir, 
e plusvalenze realizzate, determinate a norma del comma 2 dello stesso articolo, con- 
corrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono realizzate ov- 
vero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni 0, per i beni 
che costituiscono immobilizzazioni finanziarie, se sono iscritti come tali negli ultimi tre bi- 
anci, a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma 
non oltre il quarto. 

| medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 55, comma 2, del Tuir, alle sopravvenien- 
ze attive costituite dalle indennità di cui alla lett. b) del comma 1 dell'art. 54, dello stesso te- 
sto unico, conseguite per ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito 
in precedenti esercizi. 

La scelta per la rateizzazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella dichiarazio- 
ne dei redditi relativa all'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le sopravve- 
nienze sono state conseguite. 

n tal caso, occorre apportare una variazione in diminuzione, da indicare nel rigo RG19, per 
‘intero ammontare delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive da rateizzare, 
indicate nel rigo RG36, ed una variazione in aumento, da indicare nel rigo RG3, per l'am- 
montare della quota costante evidenziata nel rigo RG37. 

el rigo RG3 va altresì indicata la somma delle quote costanti, imputabili al reddito dell'eserci- 
zio, delle plusvalenze realizzate e delle sopravvenienze attive conseguite in precedenti periodi 
d'imposta. 
Le plusvalenze relative agli immobili, nonché quelle relative alle partecipazioni di controllo in 
società aventi ad oggetto l'acquisto, la vendita, la gestione, nonché la locazione con facoltà 
di acquisto di beni immobili o diritti reali di godimento, eccedenti, rispettivamente, l'ammonta- 
re delle quote di ammortamento e quello delle svalutazioni già dedotte, concorrono a formare 
il reddito nella misura del 50 per cento. 
Con riferimento al rigo RGA, si ricorda che, ai sensi dell'art. 55, comma 3, lett. b), del Tuir, i 
proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contributi 
di cui alle lett. e) e f) del comma 1 dell'art. 53 del Tuir, e quelli per l'acquisto di beni ammortiz- 
zabili, indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare il reddito 
nell'esercizio in cui sono stati incassati o in quote costanti in tale esercizio e nei successivi, ma 
non oltre il quarto. 

la scelta per la rateizzazione e per il numero di quote costanti, va effettuata nella dichiarazio- 
ne dei redditi relativa all'esercizio in cui i proventi sono stati incassati. 
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l'ammontare dei proventi che si intende rateizzare va evidenziato nel rigo RG38, l'importo im- 
putato al conto economico va indicato nel rigo RG20 e quello della quota costante, eviden 
ziato nel rigo RG39, va indicato nel rigo RG4, unitamente alle quote costanti, imputabili al red- 
dito dell'esercizio, dei proventi conseguiti a titolo di contributo o di liberalità nei precedenti pe- 
riodi d'imposta. 


ln 


ron 


lo Stato (salvo i 


Se 


none “convenzi 
proprietari e qu 


dditi dei terreni e dei fabbricati, che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio del 
l'impresa né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, concor- 


oa formar 


È pi i 
l'immobile si trova in un com 


il reddito secondo le risultanze catastali per gli immobili situati nel territorio del 
| disposto degli artt. 34, comma 4-bis, e 129, del Tuir) o a norma dell'art. 84 
del Tuir, per quelli situati all'estero. 


une ad alta densità abitativa ed è concesso in affitto ad un ca- 


onale” sulla base degli accordi definiti in sede locale tra le organizzazioni dei 
elle degli inquilini, il reddito dell'unità immobiliare, determinato ai sensi dell'art. 


34, comma 4-bis, del Tuir, è ridotto del 30 per cento, giusta il disposto dell'art. 8 della legge 
n.431 del 1998 [vedere in Appendice la voce “Comuni ad alta densità abitativa”). 
usufruire della suddetta agevolazione il contribuente deve predisporre e conservare un pro- 


D 


r 


comune di ubic 


spetto dal quale risulti, per ogni singola unità immobiliare, gli estremi catastali identificativi, il 
azione, gli estremi di registrazione del contratto di locazione nonché quelli del- 
a denuncia dell'immobile ai fin 
Pertanto, nei righi RG6 e RG21 vanno indicati, rispettivamente, le spese e i proventi contabi- 
izzati e nel rigo RGS va indicato il reddito determinato in base alle risultanze catastali o alle 
norme sopra menzionate, tenendo conto dell'eventuale maggiorazione prevista per le unità im- 
mobiliari a disposizione. 


Per effetto dell'art. 3, commi 48 e 50, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai fini della 


i dell'applicazione dell'ICI. 


determinazione delle imposte sui redditi, le rendite catastali urbane sono rivalutate del 5 per 


cento e i redditi dominicali sono rivalutati dell'80 per cento. 


Ai sensi dell'art. 23, comma 1, del Tuir, i redditi derivanti da contratti di locazione di immobi- 
li ad uso abitativo se non percepiti non concorrono a formare il reddito dal momento della con- 


clusione del procedi 


re. 


dimento si è concluso prima d 


mento giurisdizionale di convalida dello sfratto per morosità del condutto- 
Pertanto, non vanno considerati i redditi derivanti da contratti per i quali il suddetto proce- 


soggettata a tassazione la rend 


D 


por 


D 


63 


sivi 


il reddito, qualora n 


a differenza. 
rigo RG8 deve essere indicato l'ammontare contabilizzato degli interessi passivi, inclusi 
ratti di conto corrente e alle operazioni bancarie regolate in conto corren- 
e compensati a norma di legge o di contratto, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 


quelli relativi ai con 


i inferiori a quelli determinati 


del Tuir. 


Ila presentazione della dichiarazione, ma in ogni caso va as- 
ita catastale. 


rigo RG7 deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorre a formare 
on siano state imputate al conto economico o siano state imputate per im- 


in base alle disposizioni del Tuir, tenendo conto in tal caso del 


rigo RG9 vanno indicate | 
pagamento. 


perdite, diverse da quell 


imposte indeducibili e quelle per le quali non è stato effettua- 


rigo RG10 va indicato l'ammontare delle minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze pas- 


e 


ist 


deducibili ai sensi dell'art. 66 del Tuir e/o l'eccedenza di quel- 


e contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi previsti. 
rigo RG11 va indicato anche l'ammontare della quota di ammortamento indeducibile rela- 
iva alla plusvalenza iscritta sui beni patrimoniali. Si ricorda che le plusvalenze patrimoniali iscrit 

per adeguare il valore del patrimonio del fondo alla valutazione effettuata secondo quanto 
previsto dalla Banca d'Italia nel provvedimento del 20 settembre 1999 non concorrono, salvo 


ibuzione, a formare il reddito per la parte eccedente il costo fiscale di acquisizione; le quo- 


i righi RG13 e RG14 vanno 


accantonamenti non deducibili 
rigo RG16 va indicata la parte delle spese ed altri componenti negativi afferenti indistin- 


ente l'attività o i beni produt 
i non computabili nella dete 
ell'art. 75, commi 5 e 5-bis, 
rigo RG17 vanno indicate le 
rigo RG24 va indicato, qua 


d 

e di ammortamento dei beni strumentali non sono ammesse in deduzione per la parte riferibil 
al maggior valore iscritto. 

indicate le variazioni in aumento dipendenti da svalutazioni ed 
in tutto o in parte. 


ivi di proventi computabili e l'attività o i beni produttivi di pro- 
minazione del reddito, che eccede la parte deducibile ai sen- 
del Tuir. 
variazioni in aumento diverse da quelle espressamente elencate. 
ora imputato al conto economico, l'ammontare del credito d'im- 


fa relativo ai proventi percepi 


rigo RG25 vanno indicate 


i in rapporto alle partecipazioni a fondi comuni di investimento. 
le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressament 


lencate, comprese le plusvalenze iscritte sui beni patrimoniali e irrilevanti fiscalmente. 


— 278 — 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


ruzioni per la compilazione UNICO 2004 - Società di capitali 


Nel rigo RG27 o rigo RG28 va indicato il reddito o la lic risultante dalla somma alge- 


renza tra le variazioni in aumento e 


Imposta sostitutiva brica tra l'utile (o la perdita) di rigo RG1 (o RG2]) e la dif 

e variazioni in diminuzione. 

La perdita indicata nel rigo RG28 non deve essere preceduta dal segno meno. 

el rigo RG29 va indicato il credito di imposta sui proventi percepiti in rapporto alla parteci 

pazione a fondi comuni di investimento. 

Nel rigo RG30 va indicato l'ammontare delle perdite di periodi di imposta precedenti, per l'in- 

ero importo che trova capienza nella somma algebrica dei righi da RG27 a RG29. 

el rigo RG31 va indicato il reddito imponibile o la perdita, risultante dalla somma algebrica 

ra l'importo di rigo RG27 o di rigo RG28 e gli importi dei righi RG29 e RG30. 

Qualora detto risultato sia una perdita, la stessa va diminuita dei proventi esenti dall'imposta, 

per la parte del loro ammontare — da indicare nell'apposito spazio — che eccede i componenti 

negativi non dedotti per effetto dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 5 e 5-bis, del Tuir. 
el rigo RG32 va indicata l'imposta sostitutiva. 

La differenza tra rigo RG32 e rigo RG33 va indicata nel rigo RG34 (imposta da versare) 0, se 

negativa, nel rigo RG35 (imposta a credito]. 
ei righi da RG40 a RG45 vanno indicate, secondo il periodo d'imposta di formazione, a 

partire da quello più recente, le perdite fiscali, dm in diminuzione del reddito com- 

plessivo dei cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione, che residuano, dopo 

a compensazione effettuata nel rigo RG30. 


9.4 | La presente sezione deve essere compilata dalle società di gestione del risparmio relativamente ai 


Sezione Il ondi comuni di investimento immobiliare, soggetti ad imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 6 del De- 
Determinazione del creto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembr 
reddito ai sensi del 2001, n.410. i 
D.L. 25 settembre l'imposta sostitutiva è dovuta nella misura dell'1 per cento del valore netto contabile del fondo, 
2001, n. 351 che deve essere calcolato come media annua dei valori risultanti dai prospetti periodici redatti ai 
LASA sensi dell'art. 6, comma 1, lett. c), n. 3), del testo unico di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 
58. Ai fini del calcolo della media, occorre tenere conto anche dei mesi in cui il fondo non ha 
avuto alcun valore perché awiato o cessato in corso d'anno. Per la determinazione del valore del 
patrimonio netto non deve essere considerato l'ammontare dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 6, 
comma 2, del D.L. n. 351 del 2001 dovuta per il periodo d'imposta e accantonata nel passivo. 
Il versamento dell'imposta sostitutiva pari all'1%, come sopra determinata, è effettuato entro il 
20 febbraio 2004 tramite il mod. F24, utilizzando il codice tributo “1806”. 
In corrispondenza dei relativi campi del rigo RG47, indicare: 
— nel campo 1, la denominazione dell'organismo di investimento, come risultante dal relativo 
regolamento; 
— nel campo 2, il numero attribuito dalla Banca d'Italia all'organismo di investimento; 
— nel campo 3, il patrimonio netto del fondo calcolato come media annua dei valori risultanti 
dai prospetti periodici; 
— nel campo 4, l'ammontare dell'imposta sostitutiva dovuta; 
— nel campo 5, l'ammontare dei rimborsi dovuti ai soggetti non residenti ai sensi dell'art. 9, com- 
ma 1, del D.Lgs. n. 461 del 1997 sino a concorrenza dell'importo indicato al campo 4; 
— nel campo 6, l'ammontare dell'imposta sostitutiva effettivamente dovuta. Tale importo si de- 
termina quale differenza tra il campo 4 e il campo 5, se positiva. 


R10 - QUADRO RH - IMPOSTA SOSTITUTIVA 
DEGLI ORGANISMI DI INVESTIMENTO 
COLLETTIVO IN VALORI MOBILIARI 


110.1] Il presente quadro deve essere compilato dai seguenti soggetti che nell'anno 2003 hanno ap- 


Generalità plicato l'imposta sostitutiva del 12,50 per cento o del 5 per cento sul risultato della gestione 
maturato dagli organismi d'investimento collettivo mobiliari di cui all'art. 8, commi da 1 a 4, 
del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461 nonché quella del 27 per cento di cui all'articolo 8 
del D.Lgs. 23 dicembre 1999, n. 505: 
1. società di gestione del risparmio relativamente a ciascun fondo comune di investimento mo- 
biliare aperto soggetto alle disposizioni dell'art. 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77; 
2. società di gestione del risparmio relativamente a ciascun fondo comune di investimento mo- 
biliare chiuso soggetto alle disposizioni dell'art. 11 della legge 14 agosto 1993, n. 344; 
3. società di investimento a capitale variabile soggette alle disposizioni dell'art. 14 del D.lgs. 


25 gennaio 1992, n. 84; 
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4. soggetti incaricati del collocamento in Italia delle quote o azioni degli organismi di investi 
mento collettivo mobiliare soggetti alle disposizioni dell'art. 11-bis del D.L. 30 settembre 
1983, n. 512, convertito dalla legge 25 novembre 1983, n. 649. 

Qualora una società di gestione del risparmio abbia gestito nel periodo d'imposta fondi co- 

muni di investimento mobiliare sia aperti sia chiusi dovrà compilare distinti quadri RH in ragio- 


ne della diversa tipologia dei fondi gestiti. 


Le SICAV devono compilare sol 


no conservare la relazione di sti 


ad una società di gestione del 


convertito dalla legge 24 nov 


tanto il frontespizio del Mod. “UNICO - Società di capitali, En- 


i commerciali ed equiparati”, il quadro RO per l'indicazione degli amministratori e dei com- 
ponenti dell'organo di controllo, nonché il presente quadro. 

soggetti incaricati del collocamento in Italia delle quote o azioni degli organismi di investimento 
collettivo mobiliare e soggetti alle disposizioni dell'art. 11-bis del D.L. n. 512 del 1983, devo 


ma redatta dalla società di revisione iscritta all'albo speciale del 


società di revisione designata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa. 
Relativamente ai fondi comuni di investimento, nel caso in cui la gestione del fondo sia affidata 


risparmio distinta da quella che lo ha promosso, gli obblighi di 


determinazione, versamento e dichiarazione dell'imposta sostitutiva sono assolti da quest'ultima. 


n base alle disposizioni introdotte dall'art. 12 del decretolegge 30 settembre 2003, n. 269, 


mbre 2003, n. 326, gli organismi di investimento elencati ai 


punti 1 e 4, possono applicare l'imposta sostitutiva del 5 per cento sul risultato della gestione, 
qualora il regolamento del fondo preveda che non meno dei due terzi del relativo attivo siano 


investiti in azioni ammesse alla 


quotazione nei mercati regolamentati degli Stati membri dell'U- 


nione Europea di società di piccola o media capitalizzazione e, decorso il periodo di un an- 


no dalla data di avvio o di ad 


guamento del regolamento alla presente disposizione, il valore 


dell'investimento nelle azioni delle predette società non risulti inferiore, nel corso dell'anno so- 


lare, ai due terzi del valore dell 


1 


‘attivo per più di un sesto dei giorni di valorizzazione del fondo 


successivi al compimento del predetto periodo relativamente ai fondi aperti, per più di due me- 


si relativamente ai fondi chiusi; 
netto dell'eventuale risparmio d 


il valore dell'attivo è rilevato dai prospetti periodici del fondo al 
‘imposta, ricollegabile ai risultati negativi della gestione, conta- 


bilizzato nei prospetti medesimi. 


È È di 
zione s'intendono le società co 


i predetti effetti, per società di piccola o media capitalizza- 
n una capitalizzazione di mercato non superiore a 800 milioni 


di euro determinata sulla base dei prezzi rilevati l'ultimo giorno di quotazione di ciascun trime- 


stre solare. Il risultato della gesti 


ondo alla fine dell'anno al lord 


no, il valore del patrimonio net 


dei proventi eventualmente distribuiti nel 


one si determina sottraendo dal valore del patrimonio netto del 
o dell'imposta sostitutiva accantonata, aumentato dei rimborsi e 

i e diminuito delle sottoscrizioni effettuate nell'an- 
o del fondo all'inizio dell’anno, i proventi derivanti dalla parte- 


| 60 per cento dei proventi d 


cipazione ad Sn di investimento collettivo del risparmio soggetti ad imposta sostitutiva e 


ivanti dalla partecipazione ad organismi d'investimento colletti 


vo del risparmio di cui al quarto periodo del comma 1 dell'articolo 1O-ter della legge 23 mar- 


di investimento collettivo sogge 


per cento o del 5 per cento sia 


zo 1983, n. 77, nonché i proventi esenti e quelli soggetti a ritenuta a titolo d'imposta. 


ella predisposizione del presente quadro, deve essere compilato un rigo per ogni organismo 


tto ad imposta sostitutiva del 12,50 per cento o del 5 per cen- 


o. Qualora, per effetto delle disposizioni dell'art. 8 del D.Lgs. n. 505 del 1999, SAMO 


d'investimento sia stato assoggettato nell'anno sia all'imposta sostitutiva nella misura del 12,50 


a quella del 27 per cento, dovranno essere compilati, per cia- 


scuna imposta sostitutiva, distinti righi. Pertanto, il calcolo del risultato della gestione e del 


enute da un organismo d'inve 
quello che accoglie i dati relati 


Per ciascuna imposta sostitutiva 


relativa al medesimo organismo. 


‘imposta sostitutiva del 27 per cento specificamente riferibile alle partecipazioni qualificate de- 


stimento collettivo dovrà essere indicato in un rigo distinto da 
vi all'imposta sostitutiva del 12,50 per cento o del 5 per cento 


12,50 per cento, 5 per cento o 27 per cento), le operazioni 


di addebitamento ed accreditamento tra fondi gestiti dalla medesima società, devono esser 


ffettuate con le seguenti modalità: 


e l'accreditamento a favore di ciascun fondo, che ha conseguito nel periodo d'imposta e/o in 
periodi d'imposta precedenti un risultato negativo, può essere effettuato nel limite massimo 
del 12,50 per cento o del 5 per cento o del 27 per cento dell'ammontare del risultato ne- 
gativo del periodo d'imposta medesimo e/o di quello di periodi d'imposta precedenti, 
che non sia già stato oggetto di compensazione. l'accreditamento è ammesso per l’intero 


ammontare ovvero anche p 


runa sua parte; 


e la misura dell'importo da prelevare dai fondi che hanno maturato un risultato della gestione 
positivo, da accreditare ai fondi che hanno conseguito un risultato della gestione negativo, 
è stabilita discrezionalmente dalla società di gestione, tenuto conto dei risultati conseguiti dal 


complesso dei fondi gestiti; 
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ammessa tra fondi di diversa natu- 


a. Conseguentemente non possono essere utilizzate somme dovute dai fondi comuni aperti 
per accreditare fondi comuni chiusi e viceversa; 
somme necessarie per eseguire l'accreditamento sono prelevate dai fondi con debito d'im- 


a gestione negativo; 


posta sostitutiva e accreditate, con pari 


Si 


nel caso in cui il fondo abbia conseguito, in tutto o in parte, importi corrispondenti al rispar- 
mio d'imposta, l'ammontare del risparmio d'imposta cos 
17 — non potrà più essere utilizzato per diminuire gli im 
va nei successivi esercizi. Pertanto, ai fini del calcolo d 
d'imposta successivo, l'ammontare del ri 


valuta, ai fondi che hanno maturato un risultato del 


ì conseguito — evidenziato nel campo 
porti dovuti a titolo d'imposta sostituti 
el risultato della gestione nel periodo 


sultato negativo maturato nel periodo precedente ch 
ha determinato l'accreditamento di somme a beneficio del fondo non potrà essere computato 


diminuzione dal risultato positivo della gestione conseguito nei successivi esercizi. 


In particolare, in corrispondenza di ciascun numero d'ordine, indicare: 
nel campo 1, la denominazione dell'organismo di investimento, come risultante dal relativo 


regolamento; 


nel campo 2, il codice corrispondente alla tipologia dell'organismo, indicando: 


A per i tondi comuni di investimento mobiliare aperti soggetti alle disposizioni dell'art. 9 del 


a legge 23 marzo 1983, n. 77; 


B per le SICAV soggette alle disposizioni dell'art. 14 d 


el D.Lgs. 25 gennaio 1992, n. 84; 


C per i fondi comuni di investimento mobiliare chiusi soggetti alle disposizioni dell'art. 1] 


della legge 14 agosto 1993, n. 344; 


D a li organismi di investimento collettivo di diritto estero soggetti alle disposizioni dell'art. 1 1- 
is 


el D.L. 30 settembre 1983, n. 5 

E per gli organismi di investimento collettivo di cui 
Imposta sostitutiva nella misura del 5 per cento; 
F per gli organismi di investimento collettivo di cui al 


12, convertito dalla legge 25 novembre 1983, n. 649; 
alle precedenti lettere assoggettati ad 


posta sostitutiva nella misura del 27 per cento; 


nel campo 4, 


nel campo 5, l'ammontare complessivo dei rimborsi eff 


riodo d'imposta; 


el campo 7, i 


ma ] dell'art. 


n 
nel campo 8, l'ammontar 
sta o ad imposta sostitutiva, nonché il 60 per cento d 
o collettivo del risparmio di cui al quarto periodo del com- 


nel campo 3, diga esistente, il numero attribuito dall 
il patrimonio netto alla fine del periodo d'imposta, al lordo de 
tutiva accantonata a tale data; 


precedenti lettere assoggettati ad im- 


a Banca d'Italia RU Rue 
ll'imposta sosti- 


ftuati e dei proventi distribuiti nel pe- 


nel campo 6, l'ammontare delle sottoscrizioni effettuate nel periodo d'imposta; 
patrimonio netto all'inizio del periodo d'imposta; 
complessivo dei redditi esenti, soggetti a ritenuta a titolo d'impo 


zione ad organismi di investimen 


perdite derivanti da azioni o quote di organismi di 
sta sostitutiva sul risultato maturato dalla gestione ai s 


proventi derivanti dalla partecipa 


Oter della legge n. 77 del 1983 maturati nel periodo d'imposta. In caso di 
investimento collettivo soggetti ad impo- 


nsi dell'art. 8, commi da 1 a 4, del 


D.Lgs. n. 461 del 1997, il relativo ammontare deve essere portato in deduzione dall'importo 


da indicare nel presente campo; 
nel campo 9, se positivo, il risultato della gestione ma 


urato nel periodo d'imposta. Tale ri- 


sultato si ottiene sottraendo dalla somma dei valori indicati nei campi 4 e 5, la somma dei 


valori riportati nei campi 


sultato si ottiene sottraen 
valori riportati nei campi 


6,7 e 8; 
nel campo 10, se negativo, il risultato della gestione maturato nel periodo d'imposta. Tale ri. 
do dalla somma dei valori indicati ne 


6,7 e 8; 


nel campo 11, l'ammontare dell'imposta sostitutiva dovu 


to o al 5 per cento o al 
nel campo 12, l'ammon 
stiti dalla medesima soci 


tà 


27 pe 


campi 4 e 5, la somma dei 


ta; l'imposta è pari al 12,50 per cen- 


cento dell'importo indicato nel campo 9; 
are dell'imposta che è stata uti 


izzata per accreditare altri fondi, ge- 


soggetti alla medesima ali 


no conseguito risultati della gestione negativi; 


nel campo 13, l'ammon 


quota di imposta sostitutiva, che han- 


are del risparmio d'imposta risultant fadi sercizi precedenti cor- 
rispondente alla aliquota dell'imposta sostitutiva applicata dal 


ondo; 


nel campo 14, l'ammontare dei rimborsi corrisposti ai soggetti non residenti ai sensi dell'art. 


9 


, comma |, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461; 


nel campo 15, 


‘eventuale saldo versato all'Erario risultante dalla differenza tra l'importo in- 
dicato nel campo 11 e gli importi indicati nei campi 12, 13 e 14; la differenza tra i predetti 


importi se negativa è indicata nel campo 18. A seguito della modifica apportata all'art. 9, 
comma 2, della legge 23 marzo 1983, n. 77, dall'art. 26, comma 1, della legge n. 342 


del 2000, la società di gestione versa l'imposta sostitutiva in un numero massimo di undici 


rate a partire dal mese di febbraio al netto dei rimborsi dovuti ai soggetti non residenti ai sen- 


si dell'art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 461 del 1997; 
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— nel campo 16, l'ammontare del risparmio d'imposta corrispondente al risultato negativo ma- 
turato nel periodo d'imposta, pari al 12,50 per cento o al 5 per cento o al 27 per cento 
dell'importo indicato nel campo 10; 

— nel campo 17, l'ammontare del risparmio d'imposta accreditato al fondo utilizzando le im- 
poste sostitutive dovute da altri fondi gestiti dalla medesima società sempre che l'aliquota 
dell'imposta sostitutiva applicata dal fondo cedente sia corrispondente a quella applica- 
ta dal fondo ricevente; 

— nel campo 18, l'ammontare del risparmio d'imposta da utilizzare negli esercizi successivi. Ta- 
le ammontare risulta dalla differenza tra l'importo indicato nel campo 16 e quello indicato 
nel campo 17. Nel caso in cui la società di gestione non abbia utilizzato l'ammontare del 
risparmio d'imposta del precedente esercizio (indicato nel campo 13) o l'abbia utilizzato 
soltanto in parte, l'ammontare del risparmio d'imposta ovvero l'eccedenza non utilizzata 
deve essere riportata nel presente campo. 

Nella sezione contenente i dati riassuntivi, va indicato: 

e nel rigo RH8 i dati relativi all'imposta sostitutiva applicata con l'aliquota del 12,50 per cen- 
to, ed in particolare: 


— nel campo 1, il totale degli importi indicati nei campi 11, 
— nel campo 2, il totale degli importi indicati nei campi 12; 
— nel campo 3, il totale degli importi indicati nei campi 13; 
— nel campo 4, il totale degli importi indicati nei campi 14; 
— nel campo 5, il totale degli importi indicati nei campi 15, 
— nel campo 6, il totale degli importi indicati nei campi 16; 
— nel campo 7, il totale degli importi indicati nei campi 17, 
campo 8, il totale degli importi indicati nei campi 


— ne ; 

e nel RH9 i dati relativi all'imposta sostitutiva applicata con l'aliquota del 5 per cento, aven- 
do riguardo alle indicazioni fornite nel rigo RH8 per i corrispondenti campi. 

e nel RHIO i dati relativi all'imposta sostitutiva applicata con l'aliquota del 27 per cento, 
avendo riguardo alle indicazioni fornite nel rigo RH8 per i corrispondenti campi. 


R11 - QUADRO RI - DICHIARAZIONE DELL'IMPOSTA 
SOSTITUTIVA PER | FONDI PENSIONE 
APERTI E INTERNI È PER I CONTRATTI 
DI ASSICURAZIONE DI CUI ALL’ART. 9-TER 
DEL D.LGS. N. 124/1993 E ALL’ART. 13, 
COMMA 2-BIS, DEL D.LGS. N. 47/2000 


11.1] | presente quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione relativa all'imposta sostitutiva, ap 


Generalità plicata nell’anno 2003, da parte dei fondi pensione ai sensi del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 
124 (di seguito D.Lgs. n. 124) e dalle imprese assicurative che attuano forme pensionistiche 
individuali mediante contratti di assicurazione di cui all'art. ter del D.Lgs. n. 124 e per i con 
ratti di rendita vitalizia avente funzione previdenziale in via di costituzione, di cui all'art 13 


comma 2-bis, del D.Lgs. 18 febbraio 2000, n. 47. 


Ù 


La Sezione | del presente quadro va utilizzata per la dichiarazione dell'imposta sostitutiva da parte: 
— dei soggetti istitutori di fondi pensione aperti di cui all'art. 9 del D.Lgs. n. 124 [società di ge- 
stione del risparmio, imprese di assicurazione, banche, società di intermediazione mobiliare); 
- società ed enti al cui interno sono costituiti fondi accantonati per fini previdenziali ai sensi 

dell'art. 2117 del cod. civ. se costituiti in conti individuali dei singoli disrdent: 
La Sez. Il va utilizzata dalle imprese di assicurazione per la dichiarazione dell'imposta sostitu- 
iva sui contratti di cui all'art. Ater del D.Lgs. n. 124 e all'art. 13, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 
47 del 2000 e successive modificazioni. 
fondi pensione diversi da quelli sopra indicati presentano la dichiarazione dell'imposta sosti- 
utiva utilizzando il quadro RY, del Mod. UNICO 2004 “Enti non commerciali ed equiparati”. 
La dichiarazione dei fondi aperti, istituiti ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs. n. 124 e quella dei pre- 
detti fondi interni è presentata contestualmente alla dichiarazione dei redditi propri della so- 
cietà o dell'ente. 
Per i contratti di assicurazione sulla vita di cui all'art. Ser del D.Lgs. n. 124 e all'art. 13, com- 
ma 2-bis, del D.Lgs. n. 47 del 2000, la dichiarazione è presentata dalle imprese di assicura 
zione contestualmente alla dichiarazione dei redditi propri. 
L'imposta sostitutiva è versata dalle società ed enti al cui interno sono costituiti fondi accanto 
nati per fini previdenziali di cui all'art. 2117 del cod. civ., se costituiti in conti individuali dei 
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singoli dipendenti, dai s°99 
] 


zione entro il 16 febbraio 


re la seguente configurazione: 


A) fondi pensione aperti di cui all'art. 9 del D.Lgs. n. 124; 


B) forme pensionistiche complementari già istituite alla da 


UNICO 2004 - Società di capitali 


etti istitutori di fondi pensione ap 


rti e dalle imprese di assicura- 


ciascun anno. A tale versamento si rendono applicabili le dispo- 
sizioni contenute nel capo III del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 


11.2] | fondi pensione per i quali va dichiarata l'imposta sostitutiva nella Sezione | possono assume- 


i 


stione le singole posizioni previdenziali degli iscritti; 
D) fondi pensione il cui patrimonio, alla data del 28 pal e 1993, sia direttamente investito in 


a di entrata in vigore della legge 23 
ottobre 1992, n. 421 (di seguito “vecchi fondi”) in regime di contribuzione definita, gesti- 
e in via prevalente secondo il sistema tecnico-finanzia 
quelle gestite da imprese di assicurazione con contratt 
C) “vecchi fondi” in regime di prestazione definita, gestiti 
ecnicofinanziario della capitalizzazione sempre che siano 


io della capitalizzazione, comprese 
i di capitalizzazione; 
in via prevalente secondo il sistema 


determinabili nella fase di ge- 


siano determinabili nella 


beni immobili, sempre ch 
videnziali degli iscritti; 


ase di g 


E) “vecchi fondi” gestiti mediante convenzioni con imprese di 


no determinabili nella fas 


di gestione le singole posizioni previdenziali degli iscritti; 


stion singole posizioni pre- 


assicurazione, sempre che sia- 


F) “vecchi fondi”, in regime di prestazioni definite, gestiti in via prevalente secondo il sistema 


tecnicofinanziario della ripartizione, se costitui 


Per i fondi pensione indicati sub A), B) e C) l'impos 


i in conti individuali; 


a sostitutiva è applicata, nella misura dell'11 


per cento, sul risultato netto della gestione maturato in ciascun periodo d'imposta. Tale risultato, 
14 del D.Lgs. n. 124, come modificato dall'art. 12 del decreto- 


determinato ai sensi dell'art. 


legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è pari 


alla differenza tra: 
— il valore del patrimonio ne 


to al termine di ciascun anno solare, al lordo dell'imposta sostitu- 


tiva, aumentato delle erogazioni effettuate per il pagamento dei riscatti, delle prestazioni pre- 


videnziali e delle somm 


mento e diminuito dei cont 
da altre linee di investimen 


ibuti versati, delle somme ricevuti 


rasferite ad altre forme pensionistiche o ad altre linee di investi 


da altre forme pensionistiche o 


o, nonché dei redditi soggetti a ritenuta, del 54,55 per cento dei 


proventi derivanti dalla partecipazione ad organismi d’investimento collettivo del rispar- 
mio (OICR) di cui al quarto periodo del comma 1 dell'art. 10-ter della legge 23 marzo 
1983, n. 77, dei redditi esenti o comunque non soggetti ad 


- e il valore del patrimonio s 


Per i fondi pensione di cui a 
luogo del patrimonio netto, si assume il valor 


esso all'inizio dell'anno. 


della riserva ma 


la lett. B], gestiti con contratti assi 


imposta; 


curativi di capitalizzazione, in 
matica. 


| proventi derivanti da quote o azioni di OICR soggetti ad imposta sostitutiva concorrono a for- 


mare il risultato della gestion 


su di essi compete un credito 


per cento [si tratta delle quote dei fondi mobiliari aperti italiani 


ganismi di investimento cosiddetti “lussemburghesi storici” e de 


tale credito d'imposta concorre a formare il risultato della gesti 


d'imposta nella misura del 15 
, delle Sicav italiane, ci or 
i fondi mobiliari chiusi italiani); 


one ed è detratto dall'imposta 


sostitutiva dovuta. Il credito d'imposta compete nella misura del 6 per cento nel caso in cui 
gli organismi d'investimento collettivo del risparmio siano assoggettati ad imposta sostitu- 
tiva delle imposte sui redditi sul risultato della gestione con l'aliquota del 5 per cento. 


ato negativo, riconoscendo 
rato il risultato negativo. 
fondi pensione indicati sub 
sposizioni di cui all'art. 6 de 


Per i fondi avviati in corso d'anno, in luogo del patrimonio all'inizio dell'anno, si assume il pa- 
rimonio alla data di avvio del fondo, mentre per i fondi cessati in corso d'anno si assume, in 
vogo del patrimonio alla fine dell'anno, il patrimonio alla data di cessazione del fondo. 

I risultato negativo maturato nel periodo d'imposta è computato in diminuzione del risultato del 
a gestione dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che trova in essi capienza o uti- 
izzato, in tutto o in parte, dal fondo in diminuzione del risultato di gestione di altre linee di in- 
vestimento da esso gestite, a partire dal medesimo periodo d'imposta in cui è maturato il risub 
il relativo importo a favore della lin 


a di investimento che ha matu- 


per cento del valore correnti 


D) sono soggetti — fino a quando non si saranno adeguati alle di- 
D.lgs. n. 124 — ad un'imposta sostitutiva nella misura dello 0,50 
degli immobili. Il valore corrente degli immobili è determinato se- 


condo i criteri previsti dalla Banca d'Italia nel provvedimento del 20 settembre 1999 (G.U. n. 


230 del 30 settembre 1999 


dici obbligatori previsti per i 


— 283 — 


d è calcolato come media dei valori risultanti dai prospetti perio 
ondi comuni d'investimento immobiliare chiusi. Sul patrimonio rife- 


56 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione 


UNICO 2004 - Società di capitali 


ribile al valore degli immobili per il quale il fondo pensione abbia optato per la libera determi 


nazione dei canoni di locazione ai sensi della legge 9 dicembr 


stitutiva dovuta è aumentata all’1,50 per cento. 
i sono altresì soggetti ad imposta sostitutiva dell'11 per cento sul risultato netto 


| predetti fond 


maturato in ciascun per 
diverso da quello investi 


14 del D.gs. 


1998, n. 431, l'imposta so- 


iodo d'imposta derivante dal restante patrimonio (ossia sul patrimonio 
to in immobili). A tal fine si applicano le disposizioni contenute nell'art. 


n. 124 come modificato dall’art.12 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 


Per i fondi indicati sub E), l'imposta sostitutiva si applica sul risultato netto maturato in ciascun 


periodo d'imposta, nella misura dell'11 per cento. Ta 


14-bis, comm 
traendo, cioè, 


risultato si determina ai sensi dell'art. 


a 2 del D.Lgs. n.124, avendo riguardo alla situazione di ciascun iscritto, sot 


dal valore attuale della rendita in via di costituzione, 


annuale della polizza — ovvero alla data di accesso alla prestazio 
conto anche dei premi versati a partire dall'ultima decorrenza, diminuito dei premi versati nel 


medesimo periodo, il valore attuale della rendita stessa ca 


alla data della ricorrenza 
ne — determinato tenendo 


colato alla data della precedente ri- 


correnza annuale (corrispondente al valore attuale della rendita calcolato a tale data, al netto 


dell'imposta sostitutiva). 


Nel caso in cui al termine dell'anno solare siano noti tutti gli elementi utili per determinare 


il valore effet 
con riferimenti 
nuale della p 


ivo della polizza, il valore attuale della rendita andrà calcolato a tale data 
o alla rivalutazione da attribuire al contratto e, quindi, non alla ricorrenza an- 
olizza (tale situazione si verifica, ad esempio, nei contratti espressi in quote 


o in parti, quando risulta noto il valore unitario della quota o della parte al termine di cia- 


scun anno so 


Per i fondi ind 


bis, del D.Lgs. 


are). 


il valore attua 


della rendita e i contributi versati. 


le operazioni 
medesimo fon 


del risultato 


ne positivo, 


anche per una sua parte; 
e la misura dell'importo, da prelevare dalle lin 


di addebitamento ed accreditamento tra linee di inv 


icati sub F), l'imposta sostitutiva si applica, in base all'art. 14-quater, comma 2- 
n. 124, sulla differenza, determinata alla data di accesso alla prestazione, tra 


do devono essere effettuate con le seguenti modalità: 


stimento di pertinenza del 


e l'accreditamento a favore di ciascuna linea che ha conseguito, nel periodo d'imposta, un ri- 


sultato negativo, può essere effettuato nel limite massimo dell'11 


negativo medesimo. l'accreditamento è ammesso per 


P r cento dell'ammontare 
‘intero ammontare ovvero 


che va accreditato alle linee che hanno conseguito un 


ativo, è stabilita discrezionalmente dal fondo, tenuto conto dei r 


plesso dell 


° somme n 


linee gestite; 


sostitutiva e 
stione nega 
e nel caso in 
spondenti a 
negativo, il 
potrà più es 


successivo, 


cessivi esercizi. Per 


erminato l’accredita 


che hanno maturato un risultato della gestio- 


risultato della gestione ne- 
isultati conseguiti dal com- 


cessarie per l'accreditamento sono prelevate dalle li 
accreditate, con pari valuta, alle linee che hanno ma 
tivo; 
cui la linea di investimento abbia ricevuto, in tutto o 
| risparmio d'imposta derivante dal conseguimento di 
risparmio d'imposta così conseguito — evidenziato n 


nee con debito d'imposta 
urato un risultato della ge- 


in parte, gli importi corri- 
un risultato della gestione 


campo 12 e/o 19 - non 


sere utilizzato per diminuire gli importi dovuti a titolo d'imposta sostitutiva nei suc- 


anto, ai fini del calcolo del risultato della gestione nel periodo d'imposta 


l'ammontare del risultato negativo maturato nel periodo precedente che ha de- 


Modalità di compilazione 


mero di iscrizi 


D 


el rigo RI1 va indica 


one all'albo. 


i righi da RI2 a RI3, va indicato: 


mento di somme a beneficio della linea di investimento non potrà esse- 
e computato in diminuzione dal risultato positivo della gestione. 


o, in colonna 1, la data di costituzione del fondo e, in colonna 2, il nu- 


ella compilazione della presente sezione, il fondo pensione deve compilare un rigo per ogni 
inea di investimento. 
el caso di utilizzo di più moduli, su ciascuno di essi deve essere compilato il rigo RI] con i 
dati del fondo al quale le linee di investimento si riferiscono. 


— nel campo 1, la denominazione della linea di investimento, come risultante dallo statuto o 
dal regolamento del fondo; 
— nel campo 2, il patrimonio netto alla fine del periodo d'imposta, al lordo dell'imposta sosti- 
tutiva accantonata a tale data; 
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— nel campo 3, l'ammontare complessivo delle erogazioni effettuate per il pagamento dei ri 
scatti, delle prestazioni previdenziali e delle somme trasferite ad altre forme pensionistiche o 
ad altre linee di investimento nel periodo d'imposta; 
— nel campo 4, l'ammontare dei contributi versati, delle somme ricevute da altre forme pensio 
nistiche nel periodo d'imposta o da altre linee di investimento; 
— nel campo 5, il patrimonio netto all'inizio del periodo d'imposta; 
— nel campo 6, l'ammontare complessivo dei redditi soggetti a ritenuta, del 54,55 per cento 
dei proventi derivanti dalla partecipazione ad OICR di cui all'art. 10-ter della legge 23 
marzo 1983, n. 77, dei reddit esenti o comunque non soggetti ad imposta nonché dei red- 
diti di capitale che non concorrono a formare il risultato dla gestione in quanto assogget 
tabili a ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva ma sui quali il Melia non è stato 
effettuato. Questi ultimi redditi sono soggetti, ai sensi dell'art. 14, comma 4, del D.Lgs. n. 
124, ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con la stessa aliquota della ritenuta o del- 
l'imposta sostitutiva (12,50 o 27 per cento). E il caso, ad esempio, dei proventi degli OICR 
esteri non armonizzati collocati all'estero e percepiti senza l'intervento di un soggetto resi- 
dente incaricato del loro pagamento soggetti a imposta sostitutiva con l'aliquota del 12,50 
per cento; 
— nel campo 7, l'ammontare del credito d'imposta pari al 15 per cento dei proventi, realizza 
ti o iscritti, derivanti da quote o azioni di OICR soggetti ad imposta sostitutiva; il credito d’im- 
posta compete nella misura del 6 per cento nel caso in cui gli OICR siano assoggettati ad 
imposta sostitutiva delle imposte sui redditi sul risultato della gestione con l'aliquota del 
5 per cento; 
— nel campo 8, il risultato della gestione maturato nel periodo d'imposta, se positivo. Tale ri- 
sultato si ottiene sottraendo dai valori indicati nei campi 2, 3 e 7 quelli riportati nei campi 4, 
5 e 6. | fondi pensione indicati nelle lett. E) ed F), i quali devono omettere la compilazione 
dei precedenti campi da 2 a 7, riportano in tale campo, rispettivamente, l'importo comples- 
sivo dei risultati positivi maturati nell'anno, determinati ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2, del 
D.Lgs. n. 124 e le differenze positive determinate ai sensi dell'art. 14-quater, comma 2-bis, 
del D.Lgs. n. 124; 
— nel campo 9, il risultato della gestione maturato nel periodo d'imposta, se negativo. Tale ri 
sultato si ottiene sottraendo dai valori indicati nei campi 4, 5 e 6 quelli riportati nei campi 2, 
3 e 7. | fondi pensione indicati nella lett. E) devono indicare l'importo complessivo dei risulta- 
i negativi maturati nell’anno, determinati ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 124; 
— nel campo 10, l'ammontare dell'imposta sostitutiva dovuta, pari all'11 per cento dell'impor- 
o di campo 8. Per i fondi di cui alla lett. E) l'importo rilevante ai fini dell'applicazione del- 
‘imposta sostitutiva è assunto al netto dell'importo di campo 9; 


— nel campo 11, l'ammontare complessivo delle imposte sostitutive dovute in relazione ai redditi 
indicati nel campo © (versate entro il 16 febbraio 2004 con i codici tributo previsti per i singo- 
i redditi); 


— nel campo 12, l'ammontare del risparmio d'imposta risultante dall'esercizio prece- 
dente (importo di campo 19 del quadro RI del Mod. UNICO 2003 “Società di capi- 
tali, Enti commerciali ed equiparati”, comprensivo del risparmio d'imposta indicato 
nel campo 19 del quadro RI del Mod. UNICO 2002 “Società di capitali, Enti com- 
merciali ed equiparati” qualora non confluito o utilizzato, in tutto o in parte, nel 
Mod. UNICO 2003); 

— nel campo 13, l'ammontare dell'imposta sostitutiva pari allo 0,50 per cento applicata dai 
fondi pensione indicati nella lett. D) sul patrimonio riferibile agli immobili; 

— nel campo 14, l'ammontare dell'imposta sostitutiva pari all'1,50 per cento applicata dai fon- 
di pensione indicati nella lett. D) sla riferibile al valore degli immobili per i quali il 
fondo abbia optato per la libera determinazione dei canoni di locazione; 

— nel campo 15, nell'ipotesi che l'imposta sostitutiva (campo 10), già abbattuta del credito 
d'imposta (campo 7) sia superiore al risparmio d'imposta dell’anno precedente (campo 
12), l'ammontare dell'imposta, fino a concorrenza della differenza tra il campo 10 (al 
netto dell'importo del credito d'imposta indicato al campo 7) e il campo 12, che è stata 
utilizzata per accreditare altre linee di investimento gestite dal fondo che nel periodo 
d’imposta hanno conseguito risultati della gestione negativi; 

— nel campo 16 , l'ammontare del credito d'imposta, indicato nel rigo RX7 del quadro RX del 
Mod. UNICO 2003 “Società di capitali, Enti commerciali ed equiparati” non utilizzato in 
CcOMpensazione, 

— nel campo 17, l'eventuale saldo versato all’Erario risultante dalla differenza tra gli im- 
porti indicati nei campi 10, 13 e 14 e quelli riportati nei campi 7, 12 (assunto fino a con- 
correnza dell'importo di campo 10), 15 e 16. 
la differenza tra i predetti importi, se negativa, costituisce credito da riportare nel quadro RX 
e può essere utilizzata in compensazione ovvero per il pagamento dell'imposta del periodo 
SUCCESSIVO; 
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— nel campo 18, nell'ipotesi in cui l'imposta sostitutiva sia inferiore al risparmio d'imposta del 
l'anno precedente, la differenza tra l'importo di campo 12 e quello di campo 10; 

— nel campo 19, l'ammontare del risparmio d'imposta corrispondente all'11 per cento del risul 
tato negativo maturato nel periodo d'imposta indicato nel campo 9, assunto al netto dell'im- 
porto di campo 8 eventualmente compensato ai fini dell'applicazione dell'imposta sostitutiva; 

— nel campo 20, l'ammontare del risparmio d'imposta, fino a concorrenza della somma de- 
gli importi indicati nei campi 18 e 19, accreditato, utilizzando le imposte sostitutive do- 
vute da altre linee di investimento, gestite dal fondo, che nel periodo d'imposta hanno 
conseguito risultati della gestione positivi; 

— nel campo 21, l'ammontare del risparmio d'imposta da utilizzare negli esercizi successivi. Ta- 
le ammontare risulta dalla differenza tra la somma degli importi indicati nei campi 18 e 19 
e l'importo indicato nel campo 20. 


La sez. Il va utilizzata dalle imprese di assicurazione per dichiarare l'imposta sostitutiva relati- 
Sezione Il va ai contratti di assicurazione con i quali vengono attuate le forme pensionistiche individuali 

di cui all'art. ter del D.Lgs. n. 124 e ai contratti di rendita vitalizia avente funzione previ 

denziale in via di costituzione di cui all'art. 13, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 47 del 2000. 


Per ciascun assicurato l'imposta sostitutiva dovuta è pari, rispettivamente, all‘11 e al 12,50 per 
cento del risultato netto maturato nel periodo d'imposta. Tale risultato si determina, ai sensi del- 
l'art. 14-bis, comma 2, del D.lgs. n. 124, sottraendo dal valore attuale della rendita in via di co- 
stituzione, alla data della ricorrenza annuale della polizza — ovvero alla data di accesso alla pre- 
stazione — determinato tenendo conto anche dei premi versati a decorrere dall'ultima ricorrenza, 
diminuito dei premi versati nel medesimo periodo, il valore attuale della rendita stessa calcolato 
alla data della precedente ricorrenza annuale (corrispondente al valore attuale della rendita cal 
colato a tale data, al netto dell'imposta sostitutiva). Per ciascun assicurato il risultato negativo è 
computato in riduzione del risultato dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che tro- 
va in esso capienza. 
el caso in cui al termine dell’anno solare siano noti tutti gli elementi utili per determinare il va- 
ore effettivo dei contratti di cui all'art. 9-ter del D.Lgs. n. 124, il valore attuale della rendita an- 
drà calcolato a tale data con riferimento alla rivalutazione da attribuire al contratto e, quindi, 
non alla ricorrenza annuale del contratto (tale situazione si verifica, ad esempio, nei contratti 
espressi in quote o in parti, quando risulta noto il valore unitario della quota o della parte al 
ermine di ciascun anno solare). 


el rigo RI4 vanno indicati i dati relativi ai contratti di cui all'art. ter del D.Lgs. n 124 e, nel 

rigo RIS, quelli relativi ai contratti di cui all'art. 13, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 47 del 2000. 

n particolare, indicare: 

- nel campo 1, l'importo complessivo dei risultati positivi maturati nell’anno. Si precisa che 
ciascun risultato va assunto al netto dell'eventuale risultato negativo dell’anno preceden- 
te (2002) o del 2001 non compensato nel 2002, relativo allo stesso assicurato; 

— nel campo 2, l'importo complessivo dei risultati negativi maturati nell'anno; 

— nel campo 3, l'ammontare dell'imposta sostitutiva dovuta, pari all'11 per cento ovvero al 
12,50 per cento dell'importo indicato nel campo 1; 

— nel campo 4, l'importo di campo 2, aumentato dei risultati negativi degli anni precedenti che 

non hanno trovato compensazione. 


R12 - QUADRO RY - RIVALUTAZIONE DEI BENI 
D'IMPRESA E RICONOSCIMENTO DEI 
MAGGIORI VALORI ISCRITTI - ASSEGNAZIONE 
O CESSIONE DI BENI E TRASFORMAZIONE 
IN SOCIETA SEMPLICE 


12.1] Il presente quadro deve essere compilato: 


Generalità - dai soggetti che, per effetto dell'art. 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanzia- 

ria 2004), possono avvalersi delle disposizioni previste in materia di rivalutazione dei be- 
ni delle imprese ai sensi della legge 21 a 2000 n. 342 (Sez. I); 

— dai soggetti che, per effetto del citato art. 2 della legge n. 350 del 2003, possono avva- 
lersi delle disposizioni previste, ai fini del riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscrit- 
ti in bilancio, dall'art. 14 della legge 21 novembre 2000 n. 342 (Sez. II); 

— dai soggetti che, per effetto del citato art. 2 della legge n. 350 del 2003, possono avvalersi 
delle disposizioni previste dall'art. 18 della legge 21 novembre 2000 n. 342 (Sez. IV); 
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— dai soggetti che, per effetto del citato art. 2 della legge n. 350 del 2003, possono avvalersi 
delle disposizioni previste dall'art. 17 della legge 21 novembre 2000 n. 342 (Sezz. V e VI); 

— dai soggetti che si sono avvalsi delle disposizioni previste dall'art. 3, commi da 7 a 10, del- 
la legge n. 448 del 2001, per effetto dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 24 dicembr 
2002, n. 282 (Sez. VII). 


Sezioni | - VI 


La legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004) all'art. 2, comma 25, con la modi- 
e 


fica dell'art. 10 della legge 21 novembre 2000, n. 342, consente alle imprese di rivaluta- 
re i beni materiali e immateriali, con esclusione di quelli alla cui produzione o al cui scam- 
bio è diretta l’attività dell'impresa, nonché le partecipazioni in società controllate e in so- 
cietà collegate ai sensi dell'art. 2359 del cod. civ. costituenti immobilizzazioni, che risulta- 
no dal bilancio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 dicembre 2002. Ai fini dell’attuazio- 
ne delle citate disposizioni, il successivo comma 27 fa rinvio, per quanto compatibili, alle 
modalità stabilite nel D.M. 13 aprile 2001 n. 162. 
La rivalutazione, che deve riguardare tutti i beni appartenenti alla medesima categoria omo- 
genea, va eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello predetto per il 
uale il termine di approvazione scade successivamente alla data del 1° gennaio 2004. 
I saldo attivo risultante dalle rivalutazioni deve essere imputato al capitale o accantonato 
in una speciale riserva designata con riferimento alla legge in esame. La riserva, ove non 
venga imputata al capitale, può essere ridotta soltanto con l'osservanza delle disposizioni 
dei commi secondo e terzo dell'art. 2445 del cod. civ. 
Sui maggiori valori iscritti in bilancio per effetto della rivalutazione è dovuta un'imposta so- 
stitutiva dell’IRPEG e dell’IRAP nella misura del 19 per cento o del 15 per cento, a seconda 
che si tratti di beni ammortizzabili o di beni non ammortizzabili. 
L'imposta sostitutiva va computata in diminuzione del saldo attivo ed è indeducibile. 
Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto ai fini 
delle imposte sui redditi e dell’IRAP a decorrere dall'esercizio successivo a quello con rife- 
rimento al quale tali operazioni sono eseguite. Tuttavia le quote di ammortamento, anche 
finanziario, possono essere commisurate al maggior valore dei beni fin dall'esercizio con 
riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita. 
L'imposta sostitutiva può essere versata in unica soluzione nel 2004, entro il termine pre- 
visto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi. Il pagamento può essere, altresì, 
effettuato in tre rate annuali, entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui red- 
diti, rispettivamente secondo i seguenti importi: 50% nel 2004, 25% nel 2005 e 25% nel 
2006. Sull’importo delle rate successive alla prima si applicano gli interessi, come previsto 
dalla legge n. 342 del 2000. 


È prevista, inoltre, la possibilità di affrancare ai fini fiscali i maggiori valori che risultano 
iscritti nel bilancio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 dicembre 2002 riguardanti i be- 
ni sopra menzionati. Il riconoscimento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi 
relativa all'esercizio successivo a quello predetto. 

Per le immobilizzazioni finanziarie il riconoscimento riguarda anche i maggiori valori di cui 
all’art. 54, comma 2-bis, del Tuir, iscritti nel bilancio in cui viene richiesto Î riconoscimento 
dei maggiori valori. 

Sui maggiori valori è dovuta un'imposta sostitutiva dell'IRPEG e dell’IRAP nella misura del 
19 per cento o del 15 per cento, a seconda che si tratti di beni ammortizzabili o di beni non 
ammortizzabili. Ai fini del versamento dell'imposta sostitutiva si applicano le modalità so- 
pra indicate a proposito della rivalutazione. 

L'importo corrispondente ai maggiori valori, al netto dell'imposta sostitutiva, è accantona- 
to in apposita riserva cui si applica la medesima disciplina fiscale riservata al saldo attivo 
di rivalutazione. 


l’art. 2, comma 26, della legge finanziaria 2004 prevede che le disposizioni degli articoli 
17,18 e 20 della legge 21 novembre 2000 n. 342 possono essere applicate anche con ri- 
ferimento ai beni risultanti dal bilancio relativo all'esercizio in corso alla data del 31 di- 
cembre 2003. Ai fini dell'attuazione delle citate disposizioni, il successivo comma 27 fa rin- 
vio, per quanto compatibili, alle modalità stabilite nel D.M. 22 ottobre 2001 n. 408. 


Per effetto del richiamo all'art. 17 della legge n. 342 è prevista la possibilità di affrancare 
tutti i maggiori valori che risultano iscritti nel bilancio relativo all'esercizio in corso alla da- 
ta del 31 dicembre 2003, riguardanti i beni ricevuti per effetto di conferimenti effettuati ai 
sensi dell'art. 7, commi 2 e 5, della legge 30 luglio 1990, n. 218. Tale riconoscimento è su- 
bordinato all'applicazione di un'imposta sostitutiva dell’IRPEG e dell’IRAP nella misura del 
12 o del 9 per cento, che va richiesta nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta in cui è effettuato l'affrancamento dei valori. 
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La differenza assoggettata ad imposta sostitutiva è considerata costo fiscalmente ricono- 
sciuto dei beni cui la stessa è riferibile a decorrere dal predetto esercizio. 

Se è stata applicata l'imposta sostitutiva nella misura del 12 per cento, la stessa differen- 
za è considerata costo fiscalmente riconosciuto delle azioni ricevute dall'ente o società con- 
ferente nel limite del loro valore risultante dal bilancio relativo all'esercizio o periodo di ge- 
stione in corso alla data di chiusura dell'esercizio del soggetto conferitario alla quale si ri- 
feriscono i maggiori valori affrancati. 

Per il medesimo ammontare si considerano assoggettati ad imposta le riserve o fondi costi- 
tuiti dall'ente o società conferente a fronte dei maggiori valori iscritti in sede di conferimento. 
Nel caso in cui le azioni rivenienti dai conferimenti siano state conferite ad altra società, la 
differenza assoggettata ad imposta sostitutiva è considerata altresì costo fiscalmente rico- 
nosciuto delle azioni ricevute dalla medesima società. 

Se la società destinataria dei conferimenti effettuati ai sensi dell'art. 7, comma 5, della leg- 
ge n. 218 del 1990 si è fusa con la società conferente, l'imposta sostitutiva è applicata, ai 
sensi dell'art. 17, comma 4, della legge n. 342, sulla differenza tra il valore dei Beni della 
società conferitaria iscritti in bilancio e il loro costo fiscalmente riconosciuto. Per il medesi- 
mo ammontare si considerano assoggettati ad imposta le riserve o fondi costituiti dalla so- 
cietà conferente a fronte dei maggiori valori iscritti in sede di conferimento. 

L'imposta sostitutiva è versata in tre rate annuali, senza pagamento di interessi, entro il ter- 
mine di versamento del saldo delle imposte sui redditi rispettivamente nella misura del 50 
per cento nel 2004 e 25 per cento nel 2005 e nel 2006. In alternativa il pagamento può 
essere effettuato in unica soluzione nel 2004 entro il termine previsto per il versamento a 
saldo delle imposte sui redditi. 


In forza del richiamato art. 18 della legge n. 342 del 2000, nei confronti delle società che 
hanno effettuato operazioni di conferimento ai sensi dell'art. 7, comma 5, della legge n. 
218 del 1990 la differenza tra il valore delle azioni ricevute e il loro costo fiscalmente ri- 
conosciuto si considera realizzata a condizione che sia assoggettata ad imposta sostitutiva 
dell’IRPEG e dell’IRAP nella misura del 12 per cento. Come valore delle azioni si assume 
quello risultante dal bilancio relativo all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2003. 
La differenza assoggettata ad imposta sostitutiva è considerata costo fiscalmente ricono- 
sciuto delle azioni ricevute e le riserve o fondi costituiti a fronte dei maggiori valori iscritti 
in sede di conferimento si considerano assoggettati ad imposta per l'ammontare corri- 
spondente alla predetta differenza, al netto dell'imposta sostitutiva. 

Nell'ipotesi in cui la società destinataria dei conferimenti effettuati ai sensi dell'art. 7, com- 
ma 5, della legge n. 218 del 1990 che abbia già applicato l'imposta sostitutiva prevista 
dall'art. 23 del D.L. 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85 
in misura pari al 14 per cento, si sia fusa con la società conferente, la società risultante dal- 
la fusione può applicare, ai sensi dell'art. 18, comma 3, della legge n. 342, l'imposta so- 
stitutiva nella misura del 12 per cento sulle riserve o fondi costituiti dalla società conferen- 
te a fronte dei maggiori valori iscritti sulle azioni ricevute in sede di conferimento. In tal ca- 
so dette riserve e fondi si considerano assoggettati ad imposta per il loro intero ammonta- 
re, al netto dell'imposta sostitutiva. 

Il versamento dell'imposta sostitutiva va eseguito con le medesime modalità previste per le 
società conferitarie. 


La sezione | va compilata dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di rivalutare i beni 
dell'impresa. 

Nel rigo RY1 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni 
ammortizzabili e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 19 per cento dell'ammontare 
di colonna 1. 

Nel rigo RY2 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni 
non ammortizzabili diversi dalle partecipazioni e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari 
al 15 per cento dell'ammontare di colonna 1. 

Nel rigo RY3 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti alle par- 
tecipazioni in società controllate o collegate e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 
per cento dell'ammontare di colonna 1. 


La sezione Il va compilata dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 14 del- 
la legge n. 342 di affrancare di tini fiscali i maggiori valori che risultano iscritti nel bilan- 
cio duo entro il 31 dicembre 2002, a condizione che i relativi beni, purché ricompresi tra 
quelli previsti dall'art. 10 della legge n. 342 del 2000, siano ancora presenti nel bilancio 
in cui è operato il riallineamento. 

Nel rigo RY4 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni 
ammortizzabili e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 19 per cento dell'ammontare 
di colonna 1. 
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Nel rigo RY5 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni 
non ammortizzabili diversi dalle partecipazioni e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari 
al 15 per cento dell'ammontare di colonna 1. 

Nel rigo RY6 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti alle par- 
tecipazioni in società controllate o collegate e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 
per cento dell'ammontare di colonna 1. 


Nella sezione III, nel rigo RY7 va indicato il totale delle imposte da versare e nel rigo RY8 
l'importo già indicato nel rigo RY7. Qualora il versamento venga effettuato in forma ra- 
teale, deve essere barrata la casella del rigo RY8 e, nello stesso rigo, va indicato l’impor- 
to della prima rata pari al 50 per cento dell'imposta sostitutiva di cui al rigo RY7. 


La sezione IV va compilata dalle società che si sono avvalse della facoltà, di cui all’art. 18 
della legge n. 342, di affrancare ai fini fiscali i maggiori valori delle partecipazioni che ri- 
sultano ancora iscritti nel bilancio relativo all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 
2003 in dipendenza dei conferimenti effettuati ai sensi dell'art. 7, comma 5, della legge n. 
218 del 1990 o, nell'ipotesi prevista dal comma 3 di detto articolo, di affrancare le riser- 
ve o fondi costituiti a fronte dei maggiori valori iscritti sulle azioni ricevute in sede di con- 
ferimento. 

Nel rigo RY9 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori delle partecipa- 
zioni o, nell'ipotesi prevista dal comma 3, quello delle riserve o fondi e, in colonna 2, l’im- 
posta sostitutiva pari al 12 per cento dell'ammontare di colonna 1. 

Nel rigo RY10 va indicato l'importo del rigo RY9, colonna 2. Qualora il versamento venga 
effettuato in forma rateale, deve essere barrata la casella del rigo RY10 e, nello stesso ri- 
go, va indicato l'importo della prima rata pari al 50 per cento dell'imposta sostitutiva di 
cui al rigo RY9. 


La sezione V va compilata dalle società destinatarie di conferimenti che si sono avvalse del- 
la facoltà di affrancare i maggiori valori che risultano ancora iscritti nel bilancio relativo al- 
l'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2003 in dipendenza dei conferimenti effet- 
tuati ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 5, della legge n. 218 del 1990. Si fa presente che do- 
vrà essere compilato un quadro per ciascun conferimento. 

Nei righi da RY11 a RY13 va indicato: 

— l'ammontare dei maggiori valori che risultano iscritti sui beni; 

— l'ammontare dei minori valori che risultano iscritti sui beni; 

— l'ammontare delle maggiori passività e/o fondi per rischi e oneri. 

Nel rigo RY14 va indicata, in colonna 1, la somma algebrica dei righi da RY11 a RY13 e, 
in colonna 3, il 12 o il 9 per cento dell'importo di colonna 1. 

Nel rigo RY15 va indicato l'importo del rigo RY14, colonna 3. Qualora il versamento ven- 
ga effettuato in forma rateale, deve essere barrata la casella del rigo RY15 e, nello stesso 
rigo, va indicato l'importo della prima rata pari al 50 per cento dell'imposta sostitutiva di 
cui al rigo RY14, colonna 3. 


La sezione VI deve essere compilata nel caso in cui l'importo indicato nel rigo RY14, co- 
lonna 1, sia stato assoggettato ad imposta sostitutiva nella misura del 12 per cento. 

In tal caso nei righi da RY16 a RY18 va indicato il codice fiscale del soggetto conferente e, 
qualora le azioni rivenienti dai conferimenti effettuati ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 5, del- 
la legge n. 218 del 1990, siano state conferite ad altra società, va indicato anche il codice 
fiscale di quest’ultima società. 


Sezione VII 


l'art. 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, ha ulteriormente prorogato le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 3, commi da 7 a 10, della legge n. 448 del 2001. 


Pertanto, per effetto del richiamato art. 3, comma 7, della legge n. 448 del 2001, le dispo- 
sizioni dell'art 29 della legge n. 449 del 1997, come modificato dall'art. 13 della legge n. 
28 del 1999, si applicano anche alle assegnazioni poste in essere e alle trasformazioni ef- 
fettuate entro il 30 aprile 2003. 

Il comma 8 dello stesso art. 3 stabilisce che le disposizioni del comma 7 si applicano, alle stes- 
se condizioni e relativamente ai medesimi beni, anche alle cessioni a titolo oneroso ai soci 
aventi i requisiti di cui al predetto comma 7. In tal caso, ai fini della determinazione dell'im- 
posta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene deter- 
minato ai sensi dell'art. 9 del Tuir, 0, in alternativa, ai sensi del comma 3 dell'art. 29 della leg- 
ge n. 449 del 1997, è computato in misura non inferiore a uno dei due valori. 
l'assegnazione, la cession dei beni ovvero la trasformazione in società semplice, ai sensi del 
la normativa in argomento, è effettuata mediante il pagamento di un'imposta sostitutiva delle im- 
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oste sui redditi e dell’IRAP, nella misura del 10 per cento da applicare sulla differenza tra il va- 
ore normale dei beni assegnati o ceduti ai soci ovvero, in caso di trasformazione, quello dei 
beni posseduti all'atto della trasformazione e il costo fiscalmente riconosciuto. Per i beni la cui 
cessione è soggetta all’IVA, l'imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per cento 
dell'IVA applicabile al valore normale con l'aliquota propria del bene. Le riserve in sospension 
di imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si 
trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 20 per cento. 
La presente Sezione va compilata dalle società che hanno l'esercizio in corso alla data del 
30 aprile 2003 e che utilizzano il presente modello (per le operazioni effettuate, comun- 
que, entro il 30 aprile 2003). 


| soggetti che compilano la presente Sezione devono indicare: 
— nel rigo RY19, cumulativamente per tutti gli immobili oggetto di assegnazione o di cession 
ovvero riferiti alla società trasformata, l'imponibile da assoggettare ad imposta sostitutiva; 

— nel rigo RY20, cumulativamente per tutti i beni mobili registrati oggetto di assegnazione o di ces- 
sione ovvero riferiti alla società trasformata, l’imponibile da assoggettare ad imposta sostitutiva; 
— nel rigo RY21, cumulativamente per tutte le quote di partecipazione oggetto di assegnazio- 
ne o di cessione ovvero riferite alla società trasformata, l'imponibile da assoggettare ad im- 

posta sostitutiva; 
— nel rigo RY22, colonna 1, la somma degli importi dei righi da RY19 a RY21 e, colonna 2, 
l'imposta sostitutiva pari al 10 per cento dell'importo di colonna 1; 
— nel rigo RY23, colonna 1, l'importo delle riserve in sospensione d'imposta e, colonna 2, l'im- 
posta sostitutiva pari al 20 per cento dell'importo di colonna 1; 
— nel rigo RY24, l'imposta sostitutiva dell'IVA, pari al 30 per cento dell'IVA applicabile al va- 
lore normale dei beni assegnati o ceduti ovvero facenti parte del patrimonio della società tra- 
sformata, con l'aliquota propria dei medesimi; 


— nel rigo RY25, la somma degli importi dei righi da RY22 a RY24. 


R13 - QUADRO RM - REDDITI ASSOGGETTATI 
A TASSAZIONE SEPARATA DERIVANTI 
DA PARTECIPAZIONI IN IMPRESE ESTERE 


QUADRO RQ - IMPOSTA SOSTITUTIVA 
SULLE PLUSVALENZE DERIVANTI 

DA RIORGANIZZAZIONI AZIENDALI 

(D.LGS. N. 358 DEL 1997) E SUI MAGGIORI 
VALORI DERIVANTI DA CONFERIMENTI 

A CAF (LEGGE N. 342 DEL 2000) 


13.1] Il presente quadro deve essere compilato nel caso in cui al dichiarante siano stati imputati i red- 


QUADRO RM diti di una CFC dichiarati nel quadro FC del Mod. UNICO 2004 dal soggetto che detiene, 

direttamente o indirettamente, anche tramite società fiduciarie o per interposta persona, il con- 
Redditi derivanti trollo di una impresa, di una società o di altro ente, residente o localizzato in Stati o territori 
da imprese estere con regime fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC), in dipendenza det 
partecipate la sua partecipazione, diretta o indiretta, agli utili di tale CFC. 


Nell'ipotesi particolare in cui al dichiarante sia stato attribuito, in qualità di socio o associato, 
una quota di reddito di un soggetto di cui all'art. 5 del Tuir al quale, a sua volta, sia stato im- 

utato il reddito di una CFC, nel presente quadro deve essere indicato il reddito ad esso attri 
a in relazione alla sua partecipazione agli utili di tale soggetto. 


predetti redditi sono assoggettati a tassazione separata nel periodo d'imposta in corso alla 
data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC con l'aliquota media applica 
a sul reddito complessivo netto e comunque non inferiore al 27 per cento. 
el caso in cui al dichiarante siano stati imputati redditi di più CFC delle quali possiede par- 
ecipazioni, deve essere compilato in ogni suo campo un rigo per la tassazione del reddito di 
ogni società estera partecipata. 


Pertanto, per ciascuna CFC cui il dichiarante partecipi, nei righi da RM1 a RMA, deve essere 
indicato: 
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e in colonna 1, il codice fiscale del soggetto controllante che ha dichiarato il reddito della CFC 
nel quadro FC; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto controllante della CFC ed il sog- 

e, quest'ultimo deve indicare il proprio codice fiscale; 

reddito imputato al dichiarante in proporzione alla propria partecipazione, 


diretta o indiretta, nella CFC, come determinato nel quadro FC del modello UNICO 2004 


getto dichiaran 
e in colonna 2, i 


dal soggetto controllanti 
dal soggetto di 
ciato, per la parte proporzionale alla sua partecipazione agli uti 


® in colonna 3, 


, ovvero nell'ipotesi particolare sopra illustrata, il reddito imputato 


cui all'art. 5 del Tuir cui il dichiarante partecipa in qualità di socio o asso- 


1 


‘aliquota media di tassazione applicata sul reddito complessivo netto, corri 
spondente al rapporto tra l'imposta di cui al rigo RN12 e il reddito risultante dalla somma de- 
gli importi dei righi da RN8 a RN11, colonne 1, comunque non inferiore al 27 per cento; 


e in colonna 4, 


cui alla colonna 2; 
e in colonna 5, le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dalla CFC sul reddito indicato in 


‘imposta risultante dall'applicazione dell'aliquota di colonna 3 al reddito di 


colonna 2, fino a concorrenza dell'importo di colonna 4. Se il reddito della CFC è stato im- 
È ato ad un soggetto di cui all'art. 5 del Tuir al quale il dichiarante partecipa, in tale co- 
on 


na va indicata la quota parte di imposta pagata all’estero a titolo definitivo, riferibile al 


dichiarante; 


e in colonna 6, l'imposta dovuta, risultante dalla differenza tra l'importo di colonna 4 e quel 
lo di colonna 5. 


D 


negativa, indicare 


rigo RM5, da compilare esclusivamente nel modulo n. 1 in caso di utilizzo di più moduli, 
deve essere indicato: 

n colonna 1, la somma degli importi d 
in colonna 2, l'importo degl acconti versati con il mod. F24. (Per il calcolo degli acconti, ve- 
di il paragrafo 25.2 - Acconti); 
in colonna 3, l'importo da versare, corrispondente alla differenza, se positiva, tra l'importo di 
colonna 1 e quello di colonna 2. 


Se tale differenza è 


i colonna © dei righi da RM] a RM4; 


l'importo a credito in colonna 4 (senza farlo precede- 


re dal segno “—") 


riportare lo stesso n 


I rigo RX1 1, Quadro RX, della presente dichiarazione. 
ffettuati entro 


versamenti del 


imposte relative ai redditi del presente Quadro devono esser 
i termini e con le modalità previsti per il versamento delle imposte sui redditi risultanti dalla pre- 


sente dichiarazione. Per il versamento dell'imposta (IRPEG]) dovuta a saldo è stato istituito il co- 
dice tributo 2114 e per quello relativo al primo acconto il codice tributo 2115. 


113.2] | presente quadro va compilato dai soggetti che hanno realizzato plusvalenze derivanti dalle 


operazioni di riorganizzazione delle at 
1997, n. 358 [cessioni 
gamento, fusioni, 
‘imposta sostitutiva. 
n caso di conferimenti di cui all'art. 4 del D.Lgs. n. 358 del 1997, l'opzione deve risultare dal 
‘atto di conferimento. In ogni altro caso, 
Per effetto delle modifiche introdotte da 


conferimenti 
scissioni e scambi di 


ività produttive indicate nel capo | del D.Lgs. 8 ottobre 
di aziende e di partecipazioni di controllo o di colle- 
partecipazioni) e che optano per l'applicazione del- 


l'opzione va esercitata compilando il presente quadro. 
l'art. 6, commi 1 e seguenti, della legge 21 novembr 


2000, n. 342, l'imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 19 per cento e deve essere ver- 
sata in un'unica soluzione, entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 


redditi relative al 


periodo d'imposta ne 


quale è stata realizzata la plusvalenza ovvero hanno 


avuto effetto le operazioni di fusione e scissione. 

Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 12 dicembre 2003 n. 344, con riguardo alle cessioni e ai con- 
ferimenti effettuati nonché alle operazioni di fusione e scissione perfezionate dopo il 31 di- 
cembre 2003, sono stati abrogati gli articoli da 1 a 6 del D. Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358; 
in particolare, non trova più applicazione l'imposizione sostitutiva del 19% sulle operazio- 
ni di riorganizzazione aziendale previste dai suddetti articoli. 

Il presente quadro va altresì compilato dai soggetti che hanno realizzato plusvalenze derivanti da 


conferimento di beni o aziende nonché da cessioni di beni, di aziende o di rami di azienda nei 
che, ai sensi dell'art. 8 della legge n. 342 del 2000, assoggettano dette plu- 


confronti di CAF 


svalenze ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del 19 per cento. 


Sezione | - Imposta sostitutiva sulle plusvalenze derivanti da riorganizzazioni aziendali 
(D.Lgs. n. 358 del 1997) 


Nel rigo RQ1 vanno indicate le plusvalenze derivanti dalla cessione di aziend 


di parteci 


pazioni di controllo o di collegamento. 
Nel rigo RQ2 vanno indicate le plusvalenze derivanti dai conferimenti di aziende e di parte- 
cipazioni di controllo o di collegamento. 

Nel rigo RQ3 vanno indicate le plusvalenze derivanti da scambi di partecipazioni. 
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rigo RQ4 vanno indicati i maggiori valori iscritti in bilancio per effetto della imputazione 
dei disavanzi derivanti da operazioni di fusione o scissione assoggettati all'imposta sostitutiva. 
el rigo RGS va indicato il totale delle plusvalenze e dei maggiori valori indicati nei righi pre- 
cedenti. 
el rigo RG6, va indicata l'imposta sostitutiva, risultante dall'applicazione dell'aliquota del 19 
per cento sull’ammontare indicato nel rigo precedente. 
el rigo RQ7 va indicato l'importo delle rate dell'imposta sostitutiva dichiarata nei precedenti 
periodi d'imposta. 
el rigo RQ8 va indicata la somma degli importi dei righi RO6 e RQ7 che può essere com 
pensata, in tutto o in parte, con: 
— i crediti di imposta concessi alle imprese, da indicare al rigo RQ9; 
ccedenze ricevute, ai sensi dell'art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973, da indicare dl ri- 

go RQI0; 

l'eccedenza dell'Irpeg, da indicare al rigo RQ11. 
Nel rigo RQ12 va riportata la differenza tra il rigo RQ8 e la somma dei righi da RQ9 a RQ11. 
Per il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il codice tributo - 1665 - “Imposta sostitutiva 
sulle plusvalenze da cessione di azienda o di partecipazione di controllo o di collegamento”. 


D 


Sezione II - Imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sui maggiori valori derivanti da conferi- 
menti o cessioni a CAF (art. 8 della legge n. 342 del 2008) 

rigo RQ13 vanno indicate le plusvalenze derivanti da conferimento di beni o aziend 
a favore di CAF di cui all'art. 32 del D.Lgs. n. 241 del 1997. A tal fine si considera va- 


ore di realizzo quello attribuito alle partecipazioni ricevute in cambio dell'oggetto ricevu- 


D 


o ovvero, se superiore, quello attribuito all'azienda o ai beni conferiti nelle scritture con- 
abili del CAF [soggetto conferitario). 
el rigo RQ14 vanno indica plusvalenze derivanti da cessioni di beni, di aziende o di ra- 


mi aziendali effettuate dalle società di servizi il cui capitale sociale sia posseduto a maggioranza 

assoluta dalle associazioni o dalle organizzazioni di cui all'art. 32, comma 1, lett. a), b), c), dì, 

e) e f), del D.Lgs. n. 241 del 1997, nei confronti dei CAF di cui al medesimo articolo. 

el rigo RQ15 va indicato il totale delle plusvalenze indicate nei righi RQ13 e RQ14. 

lel rigo RQ16 va indicata l'imposta sostitutiva, risultante dall'applicazione dell'aliquota del 19 per 

cento sull'ammontare indicato nel rigo precedente, che può essere compensata, in tutto o in parte, con: 

— i crediti di imposta concessi alle imprese, da indicare al rigo RQ17,; 

ccedenze ricevute, ai sensi dell'art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973, da indicare al ri- 

o RQ18; 
‘eccedenza dell'Irpeg, da indicare al rigo RQ19. 

Nel rigo RQ20 va riportata la differenza tra il rigo RQ16 e la somma dei righi da RQ17 a RQ19. 

Per il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il codice tributo - 2728 — “Imposta sosti- 

tutiva delle imposte sui redditi sulle plusvalenze derivanti da conferimenti o cessioni di beni o 


aziende a favore dei CAF — Art. 8 della legge 21 novembre 2000, n. 342”. 


R14 - QUADRO RU - CREDITI D'IMPOSTA 


Premessa 


Quest'anno il quadro RU, da utilizzare per l'indicazione dei crediti d'imposta, è stato com- 
pletamente ristrutturato nell'ottica di una razionalizzazione e semplificazione dell’esposi- 
zione dei relativi dati. 

Si segnalano di seguito le principali novità. 


1. Sono state previste, oltre alle sezioni riservate alle singole agevolazioni, sei sezioni mul- 
timodulo, dalla X alla XV, cosiddette “pluricredito”, nelle quali devono essere indicati i 
crediti d’imposta aventi le medesime modalità di esposizione dei dati. 

La prima delle sezioni “pluricredito”, precisamente la sezione X, è riservata all’indica- 
zione dei dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate 
maturato in base ai differenti regimi agevolativi. Attese le diverse modalità di attribu- 
zione del credito, dapprima fruibile in via automatica e successivamente concesso su 
istanza in relazione alle risorse annualmente disponibili, è stato previsto un codice iden- 
tificativo che contraddistingue il credito in relazione al regime agevolativo e all'anno di 
presentazione dell'istanza. 

Si indicano di seguito le “modalità di compilazione delle sezioni pluricredito”. 

I soggetti beneficiari delle agevolazioni comprese nelle sezioni “pluricredito” dovranno 
compilare tante sezioni quanti sono i crediti di cui hanno fruito nel periodo d'imposta, ri- 
portando in ognuna di esse il codice identificativo del credito fruito (numero di codice cre- 
dito) ed i relativi dati. In tal caso dovranno indicare nell'apposito campo “Mod. N.”, po- 
sto in alto a destra del presente quadro, il numero dei moduli compilati. Ad esempio, se nel 
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corso del periodo d'imposta il contribuente ha fruito di entrambe le agevolazioni “carbon 
tax” e “caro petrolio”, dovrà compilare due volte la sezione XIV, indicando in una i dati 
relativi al credito “carbon tax” e nell'altra tutti i dati relativi al credito “caro petrolio”. 

Si segnala che, a seguito della nuova suddivisione del quadro, i codici identificativi dei 
crediti d'imposta, indicati nell'apposita tabella riportata in calce alle istruzioni del pre- 
sente quadro, sono stati modificati. 

Si evidenzia inoltre che, per agevolare la compilazione del quadro, la numerazione del- 
le sezioni e dei righi è identica in tutti i modelli UNICO 2004. 


2.1 dati relativi agli utilizzi dei crediti d'imposta, sia che si tratti di compensazione interna 

in diminuzione delle ritenute alla fonte e dell'IVA, esposta nei corrispondenti modelli di 
dichiarazione, che di compensazione esterna, eseguita con il modello di pagamento 
F24, debbono essere indicati, diversamente da quanto previsto nel modello UNICO 
2003, con esclusivo riferimento al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichia- 
razione. Tale nuova modalità non si applica ad alcuni crediti d'imposta per i quali sono 
state previste nelle relative sezioni differenti indicazioni in ordine all'esposizione degli 
utilizzi effettuati. 
ATTENZIONE Tenuto conto che parte degli utilizzi effettuati nel periodo d'imposta cui si 
riferisce la presente dichiarazione sono stati già indicati nel modello UNICO 2003, nel 
presente quadro RU debbono essere esposti solo gli utilizzi dei crediti precedentemente 
non dichiarati. 


3. In ciascuna sezione è stato aggiunto un rigo relativo all'indicazione del credito versato, 
a seguito di ravvedimento, nell'ipotesi in cui l'ammontare del credito fruito nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione sia superiore a quello effettivamente 
spettante (cfr. risoluzione n. 166/E del 4 giugno 2002). In particolare, si rammenta che 
l'importo del credito indebitamente utilizzato può essere versato entro il trentesimo gior- 
no successivo alla data della commessa violazione, ovvero entro il termine di presenta- 
zione della presente dichiarazione unitamente ai relativi interessi e sanzioni. 


4. | dati relativi al credito d'imposta “Compensi in natura” previsto dall'art. 6 della legge 
n. 488 del 1999 vanno indicati nella sezione XVI “Altri crediti d'imposta”. 


5. Sono stati inseriti i crediti d'imposta di recente istituzione: 

e investimenti in campagne pubblicitarie localizzate (art. 61, comma 13, della L. n. 289 
del 2002 e delibera CIPE n. 53 del 25 luglio 2003); 

® acquisto carta per editori (art. 4, commi da 181 a 186, della L. n. 350 del 2003); 

e acquisto autoambulanze e mezzi antincendio (art. 20 del D.L. n. 269 del 2003 con- 
vertito dalla legge n. 326 del 2003); 

e assunzioni di giovani sportivi da parte di società che operano nei campionati di calcio 
di serie C1 e C2 e di pallacanestro di serie A1 e A2 (art. 4, commi da 200 a 203, del- 
la L. n. 350 del 2003); 

e cessione attività regolarizzate (art. 14, comma 6, della L. n. 289 del 2002, come so- 
stituito dall'art. 5-bis del D.L. n. 282 del 2002, convertito dalla legge n. 27 del 2003). 


Si segnalano, inoltre, le seguenti regole di carattere generale applicabili ai crediti d'imposta: 
salvo espressa deroga, non danno diritto a rimborso anche qualora non risultino completa 
mente utilizzati; 

— possono essere utilizzati in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, oltre che in 
diminuzione delle imposte specificatamente individuate dalle norme istitutive delle singol 
agevolazioni. Con riferimento all'utilizzo in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui al 
D.Lgs. n. 358 del 1997, si segnala che detta imposta, ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 344 
del 2003, non trova più applicazione con riguardo alle cessioni e ai conferimenti effettuati, 
nonché alle operazioni di ito: scissione perfezionate dopo il 31 dicembre 2003. 

Si segnala infine che, ove non diversamente indicato nelle relative istruzioni, deve intendersi 

che i crediti d'imposta non concorrono alla determinazione del reddito imponibile. 


114.2] Teleriscaldamento alimentato con biomassa ed energia geotermica 

Sezione | (art. 8, c. 10, L. 448/1998; art. 4 D.L. 268/2000 convertito in L. 354/2000; art. 60 L. 
342/2000; art. 29, L. 388/2000; art. 6 D.L.356/2001; art. 21, c. 7, L. 289/2002; art. 17, 

Teleriscaldamento —<.1,D.L 269/2003;) aaa O, 

con biomassa Nella presente sezione deve essere indicato il credito d'imposta spettante, ai sensi dell'art. 8, 

ed energia comma 10, lett. f), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall'art. 60 del 

geotermica la legge 21 novembre 2000, n. 342, ai gestori di reti di teleriscaldamento alimentato con bio 

i . massa e con energia 9 otermica. 
Codice credito 01 Il credito d'imposta è fruibile, ai sensi di quanto disposto con il D.L. n. 268 del 2000, previa 


presentazione di un'autodichiarazione del credito maturato agli uffici locali dell'Agenzia delle 
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credito d'imposta non utilizzato in compensazione può essere richiesto a rimborso 


ato il credito d'imposta previsto a favore dei 


Entrate. | 
nella dichiarazione dei redditi oppure utilizzato successivamente in compensazione ai sensi 
dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 

lla presente sezione deve essere altresì indic 
medesimi gestori dall'art. 29 della legge n. 388 del 2000 per il collegamento alle reti di te- 
eriscaldamento. 
Per le modalità di utilizzazione di detti crediti, si fa rinvio alla circolare dell'Agenzia delle Entrat 
n. 95 del 31 ottobre 2001. 


l'agevolazione, in vigore sino al 30 giugno 2003 per effetto delle disposizioni contenute nel 


‘art. 21, comma 4, della legge n.289 del 2002 
‘anno 2003, del limite di spesa accertato con decreto del Ragioniere generale dello Stato del 
15 luglio 2003 (G.U. n. 176 del 31 luglio 2003), è stata ripristinata dall’ art. 17, c. 1, let- 
tera c), del DL n. 269/2003 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326/2003, fino al 
31 dicembre 2004. 


ella sezione va indicato: 
nel rigo RU1, l'ammontare del credito residuo r 


al rigo RU91, colonna 2, del Mod. UNICO/ 


sospesa a seguito del raggiungimento, per 


isultante dalla precedente dichiarazione di cui 


RU/2003; 


nel rigo RU2, colonna 1, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 


risce la presente dichiarazione ai sensi dell'ar 


. 29 della legge n. 388 del 2000; 


nel rigo RU2, colonna 2, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 


risce la presente dichiarazione ai sensi dell'ar 


. 8 della legge n. 448 del 1998; 


nel rigo RU3, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione, ai sensi del D.Lgs. n. 241 


de 
tributo “6737”. Non devono essere indicat. 


1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite il codice 


nel medesimo periodo, già esposte nel model 


nel presente rigo le compensazioni effettuate 


o UNICO/RU/2003; 


nel rigo RUA, l'ammontare del credito di cui al rigo RU3 versato a seguito di ravvedimento 


nel periodo d'imposta cui 


si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presenta- 


sanzioni. Nel presente rigo deve esse 


ressi 


zione della medesima, al netto dei relativi int 


re indicato anche l'importo versato con il codice tributo “6768”, 


porto indicato nel rigo RU3 


nel rigo RU7, l'ammontare del credito residuo ris 


nel rigo RUÉ, l'importo del credito residuo di cui al rigo RUS richiesto a rimborso; 


nel rigo RU5, la differenza tra la somma dei righi RU], RU2, colonne 1 e 2, e RUZ e l'im- 


ultante dalla differenza fra l'importo di rigo RUS 
997. 


e quello di rigo RU© da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 


Sezione Il 


Esercenti sale 
cinematografiche 


Codice credito 02 


Credito d'imposta per esercenti sale cinematografiche (D.Lgs. n. 60 del 1999) 


d 


Ila presente sezione va 


creto interministerial 


ottobre 2000. 
Detto credito, commisurato ai corrispettivi a 
cessivi al trimestri 
ni e versamenti dell'IVA o mediante comp 
1997. 
n particolare va indicato: 
nel rigo RU8, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiarazione di cui 


o semestre solare di rif 


indicato il credito di imposta a favor 
nematografiche, previsto dall'art. 20 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 60 e disciplinato con 
n. 310 del 22 settembre 2000 pubblicato nella G.U. n. 254 del 30 


sale ci- 


degli esercenti dell 


| netto dell'IVA, può essere utilizzato nei periodi suc- 
rimento, mediante detrazion 


in sede di liquidazio 


nsazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 


al rigo RU72 del Mod. UNICO/RU/2003; 


nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 


nel rigo RU9, l'ammontare del credito spettan 
sente dichiarazione; 

nel rigo RU10, colonna 1, l'ammontare del c 
U 
nel rigo RU10, colonna 2, l'ammontare del 
si del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo 
razione, tramite il codice tributo “6604”. 


edito di cui alla somma dei righi RU8 e RU9 


izzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003; 


credito utilizzato in compensazione, ai sen- 
d'imposta cui si riferisce la presente dichia- 
on devono essere indicate nel present 


e compensazioni effettuate nel  medesi 
UNICO/RU/2003; 


nel rigo RU11, l'ammontare del credito di cui 


avvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino a 


Tao 
mo periodo, già esposte nel modello 


al rigo RUTO, colonna 2, versato a se di 
Ila data 


relativi interessi e sanzioni; 


di presentazione della medesima, al netto dei 


izzabile ai fini dell'IVA dovuta per i periodi d 


nel rigo RU12, l'ammontare del credito residuo risultante dalla differenza tra la somma dei 
ighi RU8, RU9 e RU11 e la somma degli importi indicati nel rigo RU10, colonne 1 e 2, uti 


‘imposta successivi, ovvero in compensazione 


ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui 


si riferisce la presente dichiarazione. 


__ 294 — 


67 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione UNICO 2004 - Società di capitali 


Sezione III 


Incentivi 
occupazionali 

ex art. 7 L 388/2000 
e art. 63 L. 289/2002 


Codice credito 03 


Incentivi occupazionali (art. 7 L. n. 388/2000; art. 2 D.L. n. 209/2002; art. 63 L. n. 289/2002) 


ATTENZIONE Nella presente sezione devono essere indicati esclusivamente i dati relativi al 
credito d'imposta previsto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e dall'art. 63 della leg- 
ge n. 289 del 2002. Il credito d'imposta di cui all'art. 4 della legge n. 448 del 1998 deve 
essere indicato nella sezione XII. 
l'art. 7, commi da 1 a 7, della legge n. 388 del 2000, ha istituito un credito di imposta frui- 
bile in via automatica, non subordinato cioè alla presentazione di un'apposita istanza, per l'in- 
cremento del numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato realizzato tra il 1° otto- 
bre 2000 ed il 31 dicembre 2003. Inoltre, il comma 10 del citato art. 7 ha previsto un ulte- 
riore credito di imposta per gli incrementi occupazionali realizzati tra il 1° gennaio 2001 e il 
31 dicembre 2003 nelle unità produttive situate nelle aree svantaggiati Fibi nel rispetto 
della regola “de minimis" di cui al regolamento CE n.69/2001 del 12 gennaio 2001. Per 
l'individuazione delle aree svantaggiate si fa rinvio alla circolare n. 11 del 13 febbraio 2003. 
Il credito è utilizzabile mediante i seguenti codici tributo: 
* “6744" e “6745”, per l'utilizzo dei contributi maturati entro la data del 30 giugno 2002; 
* “6732” e “6733”, per l'utilizzo, a decorrere dal 1° gennaio 2003, dei contributi matu- 
rati nel periodo 1° luglio - 31 dicembre 2002, nei limiti dell'incremento occupazionale ri- 
levato alla data del 7 luglio 2002, in quote non superiori ad un terzo del totale, ai sensi 
dell'art. 2 del D.L. n. 209 del 2002. 
l'art. 63, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 ha modificato la disciplina del- 
l'agevolazione ed ha previsto: 
— alla lett. a), primo periodo, la conferma per l'anno 2003, del credito d'imposta nella misu- 
ra e con le modalità stabilite dall'art. 7 della legge 388/2000, limitatamente alle nuove as- 
sunzioni agevolabili che rientrano nella misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002. 
Il credito è fruibile in forma automatica utilizzando i codici tributo “6751” e “6758”; 


alla lett. a), secondo e terzo periodo, per l'anno 2003, per ogni ulteriore incremento rispetto ak 
la misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002, un credito d'imposta, nelle nuove misure 
ivi previste, fruibile successivamente all'assenso dell'Agenzia delle Entrate in relazione all'istanza 


presentata mediante il modello ICO, utilizzando i codici tributo” 6752”, “6753” e “6754”; 

— alla lett. b), dal 1° gennaio 20083 al 31 dicembre 2006, a favore dei datori di lavoro che 
la data del 7 luglio 2002 non avevano registrato alcun incremento occupazionale e dal 
1° gennaio 2004 al 31dicembre 2006 a favore dei datori di lavoro in possesso di incre- 
menti occupazionali alla predetta data, un credito d'imposta fruibile successivamente all'as- 
senso dell'Agenzia delle Entrate in relazione all'istanza presentata mediante il medesimo mo- 
dello ICO, utilizzando i codici tributo “6755”, “6756” e “6757”. 

Per ulteriori chiarimenti si rinvia alle circolari n. 1/E del 3 gennaio 2001, n. 5/E del 26 gen- 
naio 2001 e n. 11/E del 13 febbraio 2003. 


Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 

Nel rigo RU13, va indicato: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito residuo risultante dal rigo RU48 del Mod. UNICO 
RU/2003, per la parte relativa al credito d'imposta, fruibile in forma automatica, maturato 
ai sensi dell’ art. 7 della L. n. 388/2000, e, per i soggetti con periodo d’imposta non coinci- 
dente con l’anno solare, anche ai sensi dell'art. 63, comma 1, lett. a) primo periodo della L. 
n. 289/2002; 

— nella colonna 4, riservata esclusivamente ai soggetti con periodo d'imposta non coincidente 
con l’anno solare, l'ammontare del credito residuo risultante dal rigo RU48 del Mod. UNI 
CO/RU/2003, per la parte relativa al credito d'imposta maturato ai sensi dell'art 63, com- 
ma 1, lett. a), secondo e terzo periodo, e lett. b), della L. n. 289/2002, fruibile successiva- 
mente all’assenso dell'Agenzia delle Entrate. 

Nel rigo RU14 va indicato: 

— nella colonna 1, l'ammontare del credito fruibile in forma automatica, maturato nel periodo d'im- 
posta cui si riferisce la presente dichiarazione in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree 
svantaggiate; 

— nella colonna 2, l'ammontare complessivo del credito fruibile in forma automatica, maturato nel 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, comprensivo dell'importo indicato 
nella colonna 1; 

— nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree svantaggiate ed entro i 
limiti del contributo riconosciuto con l’atto di assenso dell'Agenzia delle Entrate; 

— nella colonna 4, l'ammontare complessivo del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 
risce la presente dichiarazione, entro i limiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso 
dell'Agenzia delle Entrate, comprensivo dell'importo indicato nella colonna 3. 
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Nel rigo RU15, va indicato: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 24 
del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione tramite i codici tributo 
"6732" — “6733” — "6744" — “6745” - “6751” — “6758”. Non devono essere indicate nel 
presente rigo le compensazioni effettuate nel medesimo periodo, già esposte nel modello UNE 
CO/RU/2003; 

— nella colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 24 

del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione tramite i codici tributo 

"6752" — “6753” — “6754" — "6755" — "6756" — “6757”. Non devono essere indicate nel pre- 

sente rigo le compensazioni effettuate nel medesimo periodo, già esposte nel modello UNI 

CO/RU/2003. 

el rigo RU16, colonne 2 e 4, va indicato l'ammontare del credito di cui al rigo RU15 delle corri- 

spondenti colonne, versato a seguito di ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente 

dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 
el rigo RU17, colonne 2 e 4, va indicata la differenza fra la somma dei righi RU13, RU14 e RU16, 

e l'importo indicato nel rigo RU15, delle corrispondenti colonne, utilizzabile in compensazione ai sensi 

del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 

sente dichiarazione, entro i limiti temporali previsti dalla sopra citata normativa. 

| rigo RUDM, riservato all'indicazione degli aiuti “de minimis” di cui al citato regolamento CE 

69/2001 del 12 gennaio 2001, deve essere compilato dai soggetti che hanno fruito del credito 

d'imposta indicato nelle colonne 1 e 3 del rigo RU14 della presente sezione. Si rammenta che l'im- 

porto complessivo degli aiuti fruibili non può eccedere euro 100.000 nel triennio precedente alla 

data dell'ultimo aiuto “de minimis” concesso. l'aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge 
per il beneficiario il diritto a ricevere l'aiuto stesso. 

In particolare indicare: 

— nella colonna 1, la data di concessione dell'ultimo aiuto “de minimis” di cui alle colonne 1 e/o 
3 del rigo RU14; 

— nella colonna 2, l'ammontare complessivo degli altri aiuti “de minimis” (diversi da quello indica- 
to nella presente sezione), concessi nel triennio precedente alla data indicata nella colonna 1. 


Sezione IV 


Investimenti delle 
imprese editrici 


Codice credito 04 


Credito d'imposta a favore dell'editoria (art. 8 L. n. 62/2001; D.P.C.M. 6 giugno 2002, n. 
143; D.M. 7 febbraio 2003) 

l'art. 8 della legge 7 marzo 2001, n. 62, che ha avuto attuazione con DPCM 6 giugno 
2002, n. 143, prevede la concessione di un credito di imposta fruibile in via automatica a fa- 


vore delle imprese produttrici di prodotti editoriali che effettuano investimenti entro il 31 di 

cembre 2004. Il credito è pari al 3 per cento del costo sostenuto, con riferimento al periodo 

d'imposta in cui l'investimento è effettuato, e spetta nella medesima misura, in ciascuno dei 
quattro periodi d'imposta successivi. 

l'eventuale eccedenza del credito, che non trova capienza nel periodo d'imposta in cui è con- 

cesso, è utilizzabile nei successivi periodi d'imposta, ma non oltre il quarto 

Per i crediti d'imposta i cui presupposti si sono realizzati a decorrere dalla data di entrata 

in vigore del D.M. 7 febbraio 2003, pubblicato nella G.U. n. 35 del 12 febbraio 2003, la 

fruizione del beneficio è subordinata all'accoglimento dell'istanza presentata utilizzando 
l'apposito modello “IPE”. 

In particolare: 

— nel rigo RU18, colonne 1 e 2, riportare l'importo indicato, rispettivamente, nelle colonne 1 
e 2 del rigo RU92 del modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU18, colonna 3, indicare l'ammontare del costo complessivo sostenuto per la realizza 
zione dell'investimento agevolato nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU19, colonna 3, indicare l'ammontare complessivo del credito spettante nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, pari al tre per cento degli importi 
indicati nel rigo RU18, colonne 1, 2 e 3; 

— nel rigo RU20, colonne 1 e 2, riportare l'ammontare del credito d'imposta residuo della pre- 
cedente dichiarazione risultante dalle corrispondenti colonne del rigo RU96 del modello UNI 
CO/RU/2003; 

— nel rigo RU21, colonne 1, 2 e 3, indicare l'ammontare del credito utilizzato in compensa- 
zione, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
te dichiarazione, tramite i codici tributo “6746” e “6765”. Non devono essere indicate nel 
presente rigo le compensazioni effettuate nel medesimo periodo già esposte nel modello UNI- 
CO/RU/2003; 

— nel rigo RU22, colonne 1, 2 e 3, indicare l'ammontare del credito di cui al rigo RU21 delle 
corrispondenti colonne versato a seguito di ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferi- 
sce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei 
relativi interessi e sanzioni; 
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— nel rigo RU23, colonne 1 e 2, indicare la differenza fra la somma degli importi di cui ai ri- 
ghi RUZO e RU22 e l'importo indicato nel rigo RU21 delle corrispondenti colonne, che po- 
trà essere utilizzata in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, non oltre il quar- 
to periodo d'imposta successivo a quello in cui il credito è maturato; 

— nel rigo RU23, colonna 3, indicare la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi 
RU19 e RU22 e l'importo indicato nel rigo RU21 della corrispondente colonna che potrà es- 
sere utilizzata in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nei periodi d'imposta 
successivi, ma non oltre il quarto. 


Sezione V 


Esercizio di 
servizio di taxi 


Codice credito 05 


Credito d'imposta concesso ai titolari di licenza per l'esercizio del servizio taxi (art. 20 D.L. 
n. 331 del 1993, convertito dalla legge n. 427 del 1993; art. 1 D.L. n. 265 del 2000, con- 
vertito dalla legge n. 343 del 2000; art. 23, L. n. 388 del 2000) 


lla presente sezione va indicato il credito d'imposta a favore delle imprese titolari di licen- 

za per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleg- 

gio con conducente. 

Le modalità di attribuzione sono state fissate con i decreti ministeriali 29 marzo 1994 e 27 set 

embre 1995. l'agevolazione, prima limitata ai veicoli alimentati a benzina o GPL, è stata este- 

sa, dal 1° gennaio 2001, anche a quelli alimentati a gasolio e a metano. Il credito d'imposta 

concesso per l'anno 2003 deve essere indicato, a pena di decadenza, nella presente di- 

chiarazione dei redditi. 

| beneficio concesso fino al 31 dicembre 2000 può essere utilizzato in diminuzione dell’IR- 

PEG, dell'IVA, dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, fino a concor 

renza dell'imposta dovuta per il periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è stato 

concesso, nonché in diminuzione delle ritenute alla fonte operate sulle retribuzioni dei dipen- 
denti e sui compensi di lavoro autonomo, oltre che in compensazione ai sensi dell'art. 1/7 del 

D.Lgs. n. 241 del 1997; l'eventuale eccedenza può essere computata in diminuzione dei ver 

samenti successivi, ovvero recuperata mediante buono d'imposta. 

| credito d'imposta concesso dal 1° gennaio 2001 può essere utilizzato esclusivamente in 

compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997, salvo che non si richieda il 

rilascio di buoni d'imposta alle circoscrizioni doganali competenti per territorio ai sensi del 

D.M. 27 settembre 1995. 
ella sezione va indicato: 

— nel rigo RU24, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 
sultante dal rigo RU20 del Mod. UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU25, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, determinato dalla circoscrizione doganale alla quale il titolare di licen- 
za o autorizzazione ha presentato l'istanza di concessione; 

— nel rigo RU26, colonna 1, l'ammontare del credito di cui al rigo RU24, limitatamente al- 

‘importo concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione delle ritenute alla 

onte sulle retribuzioni dei dipendenti e sui compensi di lavoro autonomo dovute per l’anno 

2008, al netto degli utilizzi eseguiti nel medesimo periodo già esposti nel modello UNI 

CO/RU/2003; 

— nel rigo RU26, colonna 2, l'ammontare del credito di cui al rigo RU24, limitatamente al- 

‘importo concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per 

‘anno 2003, al netto degli utilizzi eseguiti nel medesimo periodo già esposti nel modello 

UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU26, colonna 3, l'ammontare del credito di cui al rigo RU24, limitatamente all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'IRPEG relativa al 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU26, colonna 4, l'ammontare del credito di cui al rigo RU24, limitatamente all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva 
di cui al Dlgs 8 ottobre 1997, n. 358 relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione; 

— nel rigo RU26, colonna 5, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 

D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tra- 

mite i codici tributo “6715” e “6731”. Non devono essere indicate nel presente rigo le com- 
pensazioni effettuate nel medesimo periodo, già esposte nel modello UNICO/RU/20083; 

— nel rigo RU27, l'ammontare del credito di cui al rigo RU26, colonna 5, versato a seguito di 
ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino ali data 
di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU28, la differenza tra la somma dei righi RU24, RU25 e RU27 e la somma degli 
importi indicati nel rigo RU26, colonne 1, 2, 3, 4 e 5; 

— nel rigo RU29, l'ammontare del credito d'imposta residuo di cui al rigo RU28 per il quale si 

chiede il rilascio del buono d'imposta; 
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— nel rigo RU30, la differenza tra l'importo di rigo RU28 e quello di rigo RU29, utilizzabile suc- 


cessivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 
secondo le modalità previste dalla normativa sopra illustrata. 


Sezione VI 


Giovani calciatori 
Codice credito 06 


Credito d'imposta per giovani calciatori (art. 145, c. 13, L. n. 388 del 2000; art. 52, c. 86, 
L. n. 448 del 2001; DM 31 gennaio 2003, n. 98; art. 4, c. 196, L. n. 350 del 2003) 


Nella presente sezione va indicato il credito d'imposta a favore delle società sportive militanti 

nei campionati nazionali di serie C1 e C2, riconosciuto a decorrere dal 1° gennaio 2001 dal- 

l'art. 145, comma 13, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 per l'assunzione di giovani 
calciatori. Le modalità di applicazione dell'agevolazione sono state stabilite con decreto del 

Ministro dell'Economia e d Î Finanze del 3] gennaio 2003, n.98, pubblicato in G.U. n. 

103 del 6 maggio 2003. Il credito spetta nella misura pari al 10 per cento, elevata al 30 per 

cento, con decorrenza 1° gennaio 2004, del reddito di lavoro dipendente corrisposto ai gio- 

vani calciatori, con un limite massimo di euro 5.164,57 per dipendente ed è utilizzabile esclu- 
sivamente in compensazione ai sensi del D.Lgs.n.241 del 1997 fino ai versamenti a saldo re- 
lativi al periodo d'imposta di riferimento. 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU31, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione; 

— nel rigo RU32, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione, ai sensi del D.lgs. n. 
24) del 1997, entro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla 
presente dichiarazione, tramite il codice tributo “6767”, 

— nel rigo RU33, l'ammontare del credito di cui al rigo RU32 versato, a seguito di ravvedi- 
mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


Sezione VII 


Campagne 
pubblicitarie 


Codice credito 07 


Credito d'imposta per investimenti in campagne pubblicitarie localizzate (art. 61, L. n. 289 
del 2002; delibera CIPE n. 53 del 2003) 
l'art. 61, comma 13, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 che ha avuto attuazione con la 


delibera del CIPE n. 53 del 25 luglio 2003, ha previsto un credito d'imposta a favore delle 
imprese che incrementano i propri investimenti in campagne pubblicitarie localizzate attraver- 
so mezzi locali certificati e, nel limite del 12 per cento di tale incremento, anche mediante at 
ività locali non certificate. 
Hanno diritto al contributo le imprese che hanno ottenuto l'assenso dell'Agenzia delle Entrat 
in relazione all'istanza presentata utilizzando il modello “ICAP"”. 
| credito d'imposta è utilizzabile nel periodo d'imposta in cui è presentata l'istanza in misura 
pari al 30 per cento del contributo riconosciuto in via provvisoria e, nei due periodi d'imposta 
successivi, rispettivamente nelle misure del 43 e 57 per cento del credito residuo. 
Tenuto conto che è stata consentita la presentazione dell'istanza a partire dal 19 gennaio 
2004, la sezione è prevista per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare 
che hanno trasmesso l’anzidetta istanza nel periodo d’imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione, a seguito della quale hanno conseguito l'assenso al beneficio. La sezione de- 
ve essere compilata anche da coloro che sono decaduti dal beneficio, a seguito del verifi- 
carsi delle ipotesi previste dalla normativa sopraccitata; in tal caso, non dovranno essere 
compilati i righi RU36 e RU37. 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU34, colonne 1 e 2, l'ammontare del credito spettante, pari al 30 per cento del contri- 
buto riconosciuto, in via provvisoria, con l'atto di assenso emanato dall'Agenzia delle Entrate, in 
relazione all'istanza presentata nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, a 
valere sui fondi stanziati, rispettivamente, per l'anno 2003 e per l’anno 2004; 

— nel rigo RU35, colonne 1 e 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite 
il codice tributo “6770”, per l'utilizzo del credito spettante in relazione all'istanza presentata a 
valere sui fondi 2003, e il codice tributo “6771”, per l'utilizzo del credito spettante in relazione 
all'istanza presentata a valere sui fondi 2004; 

— nel rigo RU36, colonne 1 e 2, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colonne del 
rigo RU35 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
te dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interes- 
si e sanzioni; 

— nel rigo RU37, colonne 1 e 2, la differenza fra la somma dei righi RU34 e RU36 e l'importo 

indicato nel rigo RU35 delle corrispondenti colonne, che potrà essere utilizzato in compensazio- 

ne ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro e non oltre il terzo periodo d'imposta successivo a 

quello in cui è stata presentata l'istanza; 
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— nel rigo RU38, colonne 1 e 2, da compilare esclusivamente in caso di decadenza dal beneficio, 
l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colonne del rigo RU35 versato entro il termine 
per il pagamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione, al netto degli inte- 
ressi dovuti. 


Sezione VIII 


Carta per editori 
Codice credito 08 


Credito d'imposta per l'acquisto della carta utilizzata dalle imprese editrici (art. 4, commi 
da 181 a 186 L. n. 350 del 2003) 
l'articolo 4, commi da 181 a 186, della L. 24 dicembre 2003, n. 350 prevede la conces- 


sione di un credito d'imposta a favore di imprese editrici di quotidiani e periodici nonché edi- 


trici di libri iscritte al registro degli operatori di comunicazione, pari al 10 per cento della spe- 

sa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite e dei libri sostenuta nel 

l'anno 2004. Con DPCM, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, saran- 

no stabilite le modalità di riconoscimento del credito in argomento. L'efficacia dell’agevo- 

lazione è subordinata all’autorizzazione delle competenti autorità europee. 

La presente sezione viene prevista per l'indicazione della spesa sostenuta per l'acquisto 

della carta e l'importo del credito maturato da parte dei soggetti aventi periodo d'imposta 

non coincidente con l’anno solare, che ricomprenda al suo interno un periodo di operati- 

vità della norma. 

Per effetto dell'art. 4, comma 181, secondo periodo, della L. n. 350 del 2003, che ha pre- 

visto uno specifico stanziamento per l’anno 2005, non è stato inserito il rigo relativo al- 

l'indicazione degli utilizzi in compensazione. 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU39, l'ammontare della spesa sostenuta nell'anno 2004 per l'acquisto della carta; 

— nel rigo RU40, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, pari al 10 % dell'importo di cui al rigo RU39, da riportare nella suc- 
cessiva dichiarazione. 


Sezione IX 


Investimenti 

in agricoltura 

ex art. 11 D.L. 
138/2002 e art. 69 
L. 289/2002 


Codice credito 09 


Credito d'imposta per investimenti in agricoltura (art. 11, D.L. n. 138 del 2002, convertito 
dalla L. n. 178 del 2002; art. 69, L. n. 289 del 2002) 


ATTENZIONE Nella presente sezione deve essere indicato il credito d'imposta maturato in 
relazione agli investimenti in agricoltura, realizzati nel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione ed indicati nell’istanza accolta dall'Agenzia delle Entrate nell’anno 
2002 e/o nell’anno 2003 e, per i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l’an- 
no solare, nell’anno 2004. Si rammenta che il credito d'imposta maturato in relazione agli 
investimenti avviati anteriormente alla data dell’8 luglio 2002 deve essere esposto nella se- 
zione X indicando il codice credito “VS”. 
la disciplina dell'agevolazione, originariamente contenuta nell’ art. 8 della legge n. 388 del 
2000 ed integrata dall'art. 60, comma 1, della legge n. 448 del 2001, è stata successiva 
mente modificata dall'art. 11 del D.L. n. 138 del 2002, convertito dalla legge n. 178 del 
2002, e dall'art. 69 della legge n. 289 del 2002. A decorrere dalla data di entrata in vigo- 
re del citato D.L. n. 138 del 2002, la fruizione dell'agevolazione è subordinata all'atto di as- 
senso dell'Agenzia delle Entrate. 
Con decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 2 agosto 2002 sono stati fis- 
sati i requisiti ed i criteri di ammissibilità al contributo. 
Per approfondimenti in ordine al nuovo regime si rinvia alle circolari n. 68/E e n. 38/E ri- 
spettivamente del 13 agosto 2002 e del 10 luglio 2003. 
Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 
Nel rigo RU41 vanno indicati: 
— nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati in tutte le struttu- 
re produttive. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'acquisizione a diverso ti- 
tolo dei beni agevolati comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, esclusi gli 
interessi passivi e le spese generali; 
— nella colonna 2, l'ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le strutture 
produttive. Ai fini della determinazione dell'investimento netto si rinvia alle circolari n. 41/E 
del 2001, n. 68/E del 2002 e n. 38/E del 2003; 
— nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato, in relazione agli investimenti realizzati in 
tutte le strutture produttive, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, nei 
limiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso dell' Agenzia delle Entrate. 
Nel rigo RU42, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo, così come 
sotto specificato: 
i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare devono riportare l'ammonta- 


re indicato nel rigo RU84, colonna 3, del modello UNICO/RU/2003; 
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— i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare devono riportare l'am- 
montare indicato nel rigo RU84, colonna 3, del modello UNICO/RU/2003 per la sola com- 
ponente riferita al credito residuo, spettante ai sensi degli artt. 11 del D.L. n. 138 del 2002 
e 69 della legge n. 289 del 2002 (Il credito residuo spettante ai sensi dell'art. 8 della leg- 
ge n. 388 del 2000 va indicato nella sezione X, rigo RU66, colonna 1, riportando il todi 
ce credito “VS"). 
el rigo RU42, colonna 2, va indicato l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai 
sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiara- 
zione tramite il codice tributo “6743”. 
el rigo RU42, colonna 3, va indicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 2, versato 
ntro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione. 
Trattasi del credito utilizzato in misura maggiore, in quanto determinato applicando la percen- 
vale d'intensità di aiuto all'investimento lordo, rispetto a quello effettivamente spettante deter- 
minato in sede di chiusura dell'esercizio. Detto importo deve essere indicato al netto degli in- 
eressi dovuti ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 602 del 1973. Nel presente rigo va, altresì, in- 
dicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 2 versato, a seguito di ravvedimento, nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alb data di presentazione del 
a medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 
el rigo RU42, colonna 4, va indicato l'ammontare del credito residuo risultante dalla somma 
degli importi indicati nella colonna 3 del rigo RU41 e nelle colonne 1 e 3 del presente rigo 
meno l'importo indicato nella colonna 2. Il credito residuo potrà essere utilizzato in compen- 
sazione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 
| rigo RU43 è riservato all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito d'im- 
posta, a seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 
delle ipotesi previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 [clausole antielusive). 
n particolare: 
— nelle colonne 1 e 2, va indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta in cui è stato ef 
ettuato l'investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo periodo d'im- 
posta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei beni che, 
entro il quinto periodo d'imposta successivo a quello della loro entrata in funzione, sono sta- 
i ceduti, dismessi, o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, o destinati a strut 
ure produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione ovvero, nell'ipotesi 
di rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del bene sostituito 
ispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 
— nella colonna 3, va indicato l'importo del minor credito spettante, risultante dalla ridetermi- 
nazione del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 del 
D.P.R. n. 602 del 1973, deve essere versato entro il termine per il versamento a saldo delle 
imposte risultanti dalla presente dichiarazione; 
— nella colonna 4, va indicato l'importo di cui alla colonna 3 versato entro il suddetto termine 
ovvero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della presente dichiara 
zione, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


n 


Sezione X 


Investimenti aree 
svantaggiate 


Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate (art. 8, legge n. 388 del 
2000; art. 10 D.L. n. 138 del 2002, convertito dalla L. n. 178 del 2002; art. 62, L. n. 289 
del 2002) 


ATTENZIONE: nella presente sezione devono essere indicati: 

- i dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate di cui al- 
l'art. 8 della legge n.388 del 2000, modificato dall'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002, e 
dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002; 

- i dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura, limitatamente agli in- 
vestimenti avviati anteriormente alla dolo dell’8 luglio 2002. | dati relativi al credito d’im- 

osta maturato in relazione agli investimenti indicati nell’istanza accolta dall'Agenzia del- 
le Entrate nell’anno 2002 e/o nell’anno 2003 e, per i soggetti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare, nell’anno 2004 dovranno essere indicati nella sezione IX. 

Il credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, originariamente previsto dal- 

l'art. 8 della legge n.388 del 2000, è stato oggetto di vari interventi normativi che ne hanno 

modificato la disciplina istitutiva delineando tre regimi agevolativi: 

— il primo, disciplinato dalle disposizioni contenute nell'art. 8 della legge n.388 del 2000; 

— il secondo, disciplinato dall'art. 10 del D.L n. 138 del 2002 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 178 del 2002; 

— il terzo, disciplinato dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002. 

Per gli approfondimenti della disciplina relativa all'agevolazione di cui trattasi, si rinvia alle cir- 

colari emanate al riguardo dall'Agenzia delle Entrate ed, in particolare, per quanto concerne 
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le aree ammissibili all'agevolazione ed alle percentuali d'intensità di aiuto applicabili, alle ta- 
belle 1, 2, e 3 allegate alla circolare n. 32 del 3 giugno 2003. 

Per l'indicazione dei dati relativi agli investimenti realizzati ed al credito d'imposta matu- 
rato, distintamente a seconda del regime agevolativo e dell’anno di presentazione dell’i- 
stanza, sono stati previsti quattro corrispondenti codici identificativi ché i soggetti interes- 
sati dovranno riportare nell'apposito rigo della presente sezione “pluricredito”. | soggetti 
che hanno fruito dell’agevolazione in base a regimi differenti dovranno compilare più se- 
zioni indicando in ognuna di esse il relativo codice credito. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 


te nella premessa. 


1) Codice credito “VS” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 8 della legge 23 dicembr 
2000, n. 388. 
Detto codice credito deve essere utilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli investimen- 
ti agevolabili avviati anteriormente alla data dell'8 luglio 2002. Il credito d'imposta è frui- 
bile, in via automatica, nelle misure determinate con i decreti del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze 2 aprile 2003 (G.U. n. 82 dell'8 aprile 2003) e 6 agosto 2003 (G.U. n.185 
dell'11 agosto 2003), utilizzando il codice tributo “6734”. Per la restituzione del credito 
d'imposta indebitamente utilizzato nel periodo di sospensione previsto dal D.L. n.253 del 


2002 e dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002, è stato istituito il codice tributo “6747”. 


2) Codice credito “TS” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 178 del 2002, in relazione all'istanza presentata nel 
2002. 
Il suddetto codice credito deve essere utilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli inve- 
stimenti agevolabili avviati a decorrere dall'8 luglio 2002. Il credito d'imposta è fruibile suc- 
cessivamente all'assenso dell'Agenzia delle Entrate in relazione all'istanza presentata nel 
2002, nei limiti massimi previsti dall'art. 62, c. 1, lett.b), della legge 289 del 2002, utiliz: 
zando il codice tributo “6742”. Per la restituzione del credito d'imposta indebitamente uti- 
lizzato nel periodo di sospensione previsto dal D.L. n.253 del 2002 e dall'art. 62 della leg- 
ge n. 289 del 2002, è stato istituito il codice tributo “6748”. 


3) Codice credito “$3” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 della legge n. 289 del 

2002 in relazione all'istanza presentata nel 2003. 

Devono indicare il suddetto codice credito: 

— i soggetti che hanno presentato una nuova istanza nel 2003, utilizzando il mod. ITS e ne 
hanno ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 

— i soggetti che nel 2003 hanno rinnovato l'istanza denegata nel 2002 per esaurimento dei 
fondi disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanno ottenuto l'accoglimento. Gli impor- 
ti relativi al credito maturato ed agli investimenti realizzati successivamente alla pre- 
sentazione dell'istanza denegata nel 2002 devono essere ricompresi nei dati da indi- 
care nella presente dichiarazione. Il credito maturato è fruibile, nei limiti previsti dall'art. 
62, c. 1, lett.f), della legge n. 289 del 2002, come integrato dall’ art. 4, c. 132 e 133, 
della legge n. 350 del 2003, utilizzando il codice tributo “6759”, per gli investimenti ef 
fettuati nel Sud, e “6773”, per gli investimenti effettuati nel Centro Nord. 


4) Codice credito ‘“S4” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 della Legge n. 289 de 
2002 in relazione all'istanza presentata nel 2004. 
la previsione di detto codice è finalizzata all'indicazione dei dati relativi agli investimenti 
realizzati da parte dei soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare 
che hanno presentato l'istanza (modelli ITS e RTS) e ottenuto, nella parte di esercizio rica- 
dente nell'anno 2004, l'assenso dell'Agenzia delle Entrate. Il credito maturato è fruibile, nei 
limiti previsti dall'art. 62, c. 1, lett. f), della legge 289 del 2002, utilizzando il codice tri- 
buto “6760” per gli investimenti effettuati nel Sud e “6774” per gli investimenti effettuati n 
Centro Nord. 


Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione, tenendo presente che 
tutti i dati da indicare devono essere riferiti agli investimenti effettuati ed al credito matu- 
rato, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, in base al regime age- 
volativo corrispondente al codice credito indicato nella sezione. | soggetti con periodo d’im- 
posta 2003/2004, tenuto conto dei vincoli di utilizzo per anno solare introdotti dall’art.62, 
comma 1, lettere a), b) e f) della legge n. 289 del 2002, devono, altresì, indicare i dati re- 
lativi ci credito maturato e utilizzato riferiti all'intero anno 2003 compilando anche il rigo 
RU66-bis. 
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Nel rigo RUA44 va indicato il codice identificativo del regime agevolativo fruito e dell'anno di 

presentazione dell'istanza, in base alle indicazioni soprariportate. 

Nel rigo RU45 vanno indicati i dati di carattere generale. Nell'ipotesi in cui vengano compi- 

late più sezioni, per aver fruito di crediti concessi in base ai diversi regimi agevolativi sopra in- 

dicati, il presente rigo deve essere compilato una sola volta nel primo modulo utilizzato. 

In particolare: 

— nella colonna 1, barrare la casella se trattasi di soggetto sottoposto alla procedura prevista 

dall'art. 8, comma 6 della legge n. 388 del 2000 [vedasi al riguardo la circolare n. 41/E 
del 18 aprile 2001); 
— nelle colonne 2, 3 e 4, barrare la corrispondente casella, a seconda che trattasi di impresa 
di piccole o medie dimensioni, come definite nell'Allegato alla Raccomandazione 
96/280/CE del 3 aprile 1996 della Commissione europea ripresa in Allegato 1 al Rego- 
lamento (CE) 70/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato nella G.U. delle Comunità euro- 
pee L 10 del 13 gennaio 2001, ovvero di impresa di grandi dimensioni; 
— nelle colonne 5, 6 e 7 va indicato l'ammontare complessivo degli aiuti fruiti rispettivamente 
nei periodi d'imposta 2001, 2002 e 2003. In particolare, vanno indicati gli aiuti relativi ai 
beni diversi da quelli che fruiscono della presente agevolazione, di cui il contribuente abbia 
ottenuto la concessione, a qualsiasi titolo e di qualsiasi natura, previsti da norme comunita 
rie, statali, regionali 0, comunque, assegnati da enti ed istituzioni pubbliche, ivi compresi 
eventuali finanziamenti agevolati. 

Nei righi da RU46 a RU65, in corrispondenza della regione nella quale sono stati realizzati 

gli investimenti agevolati, vanno indicati: 

— nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati in tutte le struttu- 

re produttive ubicate nella regione. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'ac- 

quisizione a diverso titolo dei beni agevolati, comprensivo degli oneri accessori di diretta im- 
putazione, esclusi gli interessi passivi e le spese generali; 

— nelle colonne 2 e 3, riservate all'indicazione degli strumenti di regolazione finanziaria, gli 

importi effettivamente corrisposti entro la data di presentazione della dichiarazione, rispetti 
vamente, con mezzi bancari/postali e/o in contanti ; 

— nella colonna 4, l'ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le strutture 

produttive ubicate nella regione. Ai fini della determinazione dell'investimento netto, si rinvia 

alle citate circolari; 

— nella colonna 5, la percentuale di intensità d'aiuto, spettante in relazione all'ubicazione del 

la struttura produttiva, alla dimensione dell'impresa ed al regime agevolativo, desunta dalle 
tabelle allegate alla circolare n.32 del 3 giugno 2003; 

— nella colonna 6, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 

sente dichiarazione, complessivamente per tutte le strutture produttive ubicate nella regione. 

Nel rigo RU66, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo, così come 

sotto specificato: 

- codice credito “VS” 

i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare devono riportare l'ammon- 
tare indicato nel modello CVS, quadro B, sezione |, rigo 4; 
i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare devono riportare l'am- 
montare indicato nel rigo RU84, colonna 3 del modello UNICO/RU/2003 per la sola 
componente riferita al credito residuo ex art. 8 della legge n. 388/2000; 

- codice credito “TS” 
i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare devono riportare l'ammon- 
tare indicato nel quadro B, sezione I, rigo 4 di tutti i modelli CTS presentati; 
i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l’anno solare devono riportare l'am- 
montare indicato nel rigo RU84, colonna 3 del modello UNICO/RU/2003 per la sola 
componente riferita al credito residuo ex art. 10 del DL n. 138/2002; 

- codice credito “$3” 
i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare non devono compilare que- 
sta colonna; 
i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l’anno solare devono riportare l'am- 
montare indicato nel rigo RU84, colonna 3 del modello UNICO/RU/2003 per la sola 
componente riferita al credito residuo ex art. 62 della legge n. 289/2002, maturato in re- 
lazione all'istanza accolta nell'anno 2003. 

Con riferimento al codice credito “$4”, la presente colonna non deve essere compilata. 


Nel rigo RU66, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivo del credito maturato nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, riportando la somma degli importi in- 


dicati nella colonna © dei righi da RU46 a RU6S. 
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el rigo RU66, colonna 3, va indicato l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai sen- 
si del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 
el rigo RU66, colonna 4, va indicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 3, versato 
ntro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione. 
Trattasi del credito utilizzato in misura maggiore, in quanto determinato applicando la percen- 
vale d'intensità di aiuto all'investimento lordo, rispetto a quello effettivamente spettante deter- 
minato in sede di chiusura dell'esercizio. Detto importo deve essere indicato al netto degli in- 
eressi dovuti ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 602 del 1973. Nel presente rigo va, altresì, in- 
dicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 3 versato, a seguito di ravvedimento, nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione del 
a medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 

el rigo RU66, colonna 5, va indicato l'importo risultante dalla differenza tra la somma degli 
importi indicati nelle colonne 1, 2, e 4 e l'importo indicato nella colonna 3. Il risultato potrà 
essere utilizzato in compensazione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si riferisce la 
presente dichiarazione, entro i limiti di utilizzo previsti dalla normativa vigente in relazione ai 
singoli regimi agevolativi. I soggetti con periodo d'imposta 2003/2004 devono compilare 
la presente colonna solo con riferimento al codice credito “$4”. 


Il rigo RU66-bis è riservato ai soggetti con periodo d'imposta 2003/2004 e non deve esse- 

re compilato con riferimento al codice credito “S4”. In particolare va indicato: 

e nella colonna 1, l'ammontare del credito d'imposta maturato nella frazione dell'anno 2003 
ricadente nel precedente periodo d'imposta e già indicato nel Mod. UNICO/ RU/ 2003; 

e nella colonna 2, l'ammontare del credito di cui alla colonna 2 del rigo RU66 maturato 
fino al 31 dicembre 2003; 

e nella colonna 3, l'ammontare del credito d'imposta di cui alla colonna 1, utilizzato in com- 
pensazione ai sensi del D.Lgs. n.241 del 1997 nella frazione dell'anno 2003 ricadente 
nel precedente periodo d'imposta e già indicato nel Mod. UNICO/ RU/ 2003; 

e nella colonna 4, l'ammontare del credito di cui alla colonna 2 del rigo RU6É utilizzato in 
compensazione fino al 31 dicembre 2003; 

e nella colonna 5, l'ammontare del credito di cui alla colonna 4 del rigo RU6É6 riversato in 
relazione al maggior credito utilizzato entro il 31 dicembre 2003; 

e nella colonna 6, l'ammontare del credito d'imposta residuo risultante dalla somma degli 

importi indicati nella colonna 1 del rigo RU66 e nelle colonne 2 e 5 del presente rigo meno 

l'importo indicato nella colonna 4. Ì risultato è utilizzabile in compensazione successiva 
mente al 31 dicembre 2003 nel rispetto dei limiti di utilizzo previsti dalla sopraccitata nor- 
mativa in relazione ai singoli regimi agevolativi. 

Il rigo RU67 è riservato all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito d'im- 

posta, a seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazio- 

ne, delle ipotesi previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 (clausole antie- 
lusive). In particolare: 

e nelle colonne 1, 2 e 3, va indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta in cui è stato 

effettuato l'investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo periodo 
d'imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei beni 
che, entro il quinto periodo d'imposta successivo a quello della loro entrata in funzione, 
sono stati ceduti, dismessi, o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, o desti- 
nati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione ovvero, 
nell'ipotesi di rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del 
bene sostituito rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 

e nella colonna 4, va indicato l'importo del minor credito spettante, conseguente alla rideter- 
minazione del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 
del D.P.R. n. 602 del 1973, deve essere versato entro il termine per il versamento a saldo 
delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione; 

e nella colonna 5, va indicato l'importo di cui alla colonna 4 versato entro il suddetto termi 

ovvero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della presente dichia 

razione, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


1 


Sezione XI 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
10- 11-12-13 e 14 aventi le medesime modalità di gestione. 

I crediti in questione concorrono alla determinazione del reddito (vedere in Appendice la 
voce “Contributi e liberalità” art. 55, comma 3, lett. b) del TUIR) e devono essere indicati, 
a pena di decadenza - e quindi anche nel caso in cui essi non vengano utilizzati — nella di- 
chiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel corso del quale il beneficio è con- 
cesso oppure, ai sensi dell’art.11 della legge n. 317 del 1991 così come modificato dal- 
l'art. 15 della legge n. 144 del 1999, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta successivo. 
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Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 
te nella premessa. 


Investimenti innovativi (artt. 5 e 6 della legge n. 317 del 1991) 

Spese di ricerca (art. 8 della legge n. 317 del 1991) 

La legge 5 ottobre 1991, n. 31/7, come integrata dall'art. 3 della legge 7 agosto 1997, n. 
266, ha previsto agli artt. 5, 6 e 8 la concessione dei crediti d'imposta per investimenti inno- 
vativi e spese di ricerca a beneficio delle piccole e medie imprese, così come definite dai de- 
creti del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 18 settembre 1997 (pubbli 
cato nella G.U. n. 229 del 1° ottobre 1997) e 23 dicembre 1997 (pubblicato nella G.U. n. 
34 dell'11 febbraio 1998). Per la compensazione in F24 sono utilizzabili rispettivamente i co- 


dici tributo “6713” e “6714”. 


Incentivi al settore del commercio e del turismo per l'acquisto di beni strumentali (art. 11 
legge n. 449 del 1997; artt. 53 e 54, legge n. 448 del 1998; art. 7, legge n. 488 del 1999; 
art. 3 DPCM 26 maggio 2000; art. 145, c. 74 L. n. 388/2000) 

La disciplina del credito d'imposta introdotta dall'art. 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 
19, e successivamente modificata dagli articoli 53 e 54, comma 5, della legge 23 dicem- 
bre 1998, n. 448, e dall'art. 7, comma 17, lett. a) e b) della legge 23 dicembre 1999, n. 
88, prevede un credito d'imposta a favore delle piccole e medie imprese per l'acquisto di 
determinati beni strumentali. Il credito d'imposta è fruibile nel rispetto della regola “de minimis” 


di cui al Regolamento (CE) 69/2001 del 12 gennaio 2001 


Con la circolare n. 1061 del 5 aprile 2001 (Min. Industria) sono state fornite le necessarie in- 
dicazioni per l’accesso ai benefici da parte delle imprese aventi sede nelle regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome. 


Per la compensazione in F24 sono utilizzabili i codici tributo “6703” e “3887”. 


Credito d'imposta per l'acquisto di strumenti per la pesatura (art. 1, legge n. 77 del 1997) 
| credito d'imposta a favore delle imprese che acquistano strumenti per la pesatura è stato in- 
rodotto dalla legge n. 77 del 25 marzo 1997, in sostituzione del contributo in conto capita- 
e, già previsto dalla legge 27 marzo 1987, n. 121. 

Sr compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6717”. 


Credito di imposta per la promozione della imprenditorialità femminile (art. 5, legge n. 215 
del 1992; art. 23 D.P.R 28 luglio 2000, n. 314) 

La norma istitutiva del credito d'imposta, contenuta nell'art. 5 della legge 25 febbraio 1992, 
n. 215, è stata abrogata con effetto dalla data di entrata in vigore del D.P.R 28 luglio 2000, 
n. 314, che ha contestualmente previsto la concessione dell’ agevolazione sotto forma di con- 
ributo in conto capitale; pertanto, nella presente sezione deve essere indicato l'eventuale 
credito d'imposta residuo ed il relativo utilizzo, compilando esclusivamente le colonne 1 e 
2 relative alle annualità 1999 e 2000 di tutti righi previsti nella sezione. Per la compensa. 
zione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6718”. 


Nella sezione va indicato: 
— nel rigo RU68, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 
— nel rigo RU69, colonne 1, 2, 3 e 4, - per il credito “imprenditoria femminile” colonne 1 
e 2, — l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione risultante: 
e dal rigo RU7, colonne 2, 3, 4 e 5, del Mod. UNICO/RU/2003, per il credito “investi- 
menti innovativi”; 

e dal rigo RU14, colonne 2, 3, 4 e 5, del Mod. UNICO/RU/2003 per il credito “spese 
di ricerca”; 

e dal rigo RU31, colonne 2, 3, 
mercio e turismo”; 

e dal rigo RU38, colonne 2, 3, 4 e 5, del Mod. UNICO/RU/2003 per il credito “stru- 
menti per pesare”, 

e dal rigo RU 44, colonne 2 e 3 del Mod. UNICO/RU/2003 per il credito “imprenditoria 
femminile”; 

— nel rigo RU7O, colonna 4, l'ammontare del credito concesso nel periodo d'imposta prece 
dente a quello cui si riferisce la presente dichiarazione e non indicato nella dichiarazione re- 
lativa al periodo d'imposta in cui è stato concesso; 

— nel rigo RU7O, colonna 5, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si ri 
ferisce la presente dichiarazione. Con riguardo ai crediti le cui norme istitutive non sono 
più operative, la compilazione del rigo riguarderà esclusivamente i casi in cui il provve- 


5, del Mod. UNICO/RU/2003 per il credito “com- 
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dimento di accoglimento di istanze pregresse sia stato adottato o comunicato nel perio- 
do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU71, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti co- 
lonne del rigo RU69 e del rigo RU7O, utilizzato in diminuzione dell'IRPEG relativa al perio- 
do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 

— nel rigo RU72, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti co- 
lonne del rigo RU69, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Si rammen- 
ta che il credito d'imposta può essere utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA successi 
vamente alla presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale il credito è stato indi- 
cato. Si segnala che detto ammontare va indicato al netto degli utilizzi effettuati nel citato pe- 
riodo, già esposti nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU73, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti co- 
lonne del rigo RU69 e del rigo RUZO, utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui 
al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 9358 relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 
chiarazione; 

— nel rigo RU74, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 
chiarazione. Non devono essere indicate nel presente rigo le compensazioni effettuate nel 
medesimo periodo, già esposte nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU75, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti co- 
lonne del rigo RUZ4 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferi- 
sce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei 
relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU76, colonna 2, la differenza tra la somma dei righi RU69 e RUZS5 e la somma 
degli importi dei righi RUZ1, RUZ2, RU73 e RU74 della medesima colonna, che può esse- 
re utilizzata in diminuzione delle suddett imposte, ovvero in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997, entro il periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 3, la differenza tra la somma dei righi RU69 e RUZS5 e la somma 
degli importi dei righi RUZ1, RUZ2, RU73 e RUZ4 della medesima colonna, che può esse- 
re utilizzata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero utilizzata in compensazione ai sen- 
si del D.Lgs. n. 241 del 1997, entro il secondo periodo d'imposta successivo a quello cui 
si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 4, la differenza tra la somma dei righi RU69, RUZO e RUZS e la 
somma degli importi dei righi RU71, RU72, RU73 e RU7A della medesima colonna, che può 
essere utilizzata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997, entro il terzo periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce 
la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 5, la differenza tra la somma dei righi RU7ZO e RU75 e la somma 
degli importi dei righi RU71, RU73 e RUZ4 della medesima colonna, che può essere utiliz- 
zata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 
241 del 1997, entro il quarto periodo di imposta successivo a quello cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione. 


Sezione XII 


Assunzioni 
ex art. 4 L. 449/1997 
Codice credito 15 


Assunzioni 
ex art. 4 L. 448/1998 
Codice credito 16 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
15-16 - 17. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 
te nella premessa. 


Credito d'imposta alle piccole e medie imprese per le nuove assunzioni (art. 4 della legge 
n. 449 del 1997) 

l'art. 4 della legge n. 449 del 1997 ha previsto a favore delle piccole e medie imprese un 
credito d'imposta, le cui modalità di concessione sono state disciplinate con il D.M. 3 agosto 
1998, n. 311, per le assunzioni di nuovi dipendenti effettuate nel periodo compreso tra il 1 
ottobre 1997 e il 31 dicembre 2000. 

Circa le modalità di riconoscimento, determinazione e utilizzo del credito di imposta si rinvia 
alla circolare 18 settembre 1998 n. 219/E. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6700”. 


Credito d'imposta per incentivi occupazionali (art. 4 della legge n. 448 del 1998) 
ATTENZIONE Il credito d'imposta previsto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e dall'art. 
63 della legge n. 289 del 2002deve essere indicato nella sezione III. 

Il credito d'imposta di cui all'art. 4 della legge n. 448 del 1998, originariamente previsto si- 
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no al 31 gennaio 2001, è stato limitato, per effetto delle disposizioni contenute nel comma 
10 dell'art. 7 della legge 388 del 2000, alle assunzioni effettuate per il solo periodo com- 
preso tra il 1° gennaio 1999 ed il 31 dicembre 2000. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6705”. 


Credito di imposta per la ricerca scientifica (art. 5 L. n. 449 del 1997; D.Lgs. n. 297 del 
1999, attuato con D.M. 8 agosto 2000) 

l'art. 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di potenziare l’attività di ricerca, pre- 
vede a favore delle piccole e medie imprese un contributo, le cui modalità di concessione so- 
no state disciplinate con regolamento n. 275 del 1998 e con decreto del Ministero della Pub- 
blica Istruzione del 18 maggio 2000. Il credito di imposta deve essere indicato, a pena di de- 
cadenza, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale il credito è con- 
cesso. 
Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6701”. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU77, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU78, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 
sultante: 

e dal rigo RU24 del Mod. UNICO/RU/2003, per il credito “assunzioni ex art. 4 L. 
449/1997”, 

e dal rigo RU48 del Mod. UNICO/RU/2003, per il credito “assunzioni ex art. 4 L. 
448/1998” per la parte riferita alla sola componente riguardante detto credito 
(esclusa la parte relativa al credito maturato ai sensi dell'art. 7 della legge n.388 
del 2000 e dell'art. 63 della legge n. 289 del 2002 che va indicata nella sezione III, 
rigo RU13); 

e dal rigo RU64 del Mod. UNICO/RU/2003 per il credito “incentivi per la ricerca scientifica”; 

— nel rigo RU79, l'ammontare del credito spettante nel periodo di imposta cui si riferisce la pre- 

sente dichiarazione. In particolare, per quanto concerne il credito “assunzioni ex art. 4 L. 

449/1997”, si fa presente che il rigo può essere compilato nei soli casi in cui la comuni- 

cazione di ammissione al beneficio sia pervenuta nel corso del periodo d'imposta cui si 

riferisce la presente dichiarazione e, per quanto concerne il credito “assunzioni ex art. 4 

L. 448/1998”, il rigo non deve essere compilato; 

— nel rigo RU80, colonna 1, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RUZ9 
utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Non devono essere indicati nella 
presente colonna gli utilizzi in diminuzione effettuati nel medesimo periodo, già esposti nel 
modello UNICO/RU/2003; 
— nel rigo RU80, colonna 2, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RU7Z9 
utilizzato in diminuzione dell'IRPEG relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione; 
— nel rigo RU80, colonna 3, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RUZ9 
utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, re- 
ativa al periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU80, colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 
D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. Non 
devono essere indicate nella presente colonna le compensazioni effettuate nel medesimo pe- 
iodo, già esposte nel modello UNICO/RU/ 2003; 
— nel rigo RU81, l'ammontare del credito di cui al rigo RU80, colonna 4 versato, a seguito di 
avvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla da- 
di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU82, la differenza fra la somma dei righi RU78, RU79 e RU81 e la somma degli 
importi indicati nel rigo RU80, colonne 1, 2, 3 e 4, utilizzabile in diminuzione delle suddet- 
imposte dovute per i periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazione ai sensi del 
D.Lgs. n. 241 del 1997, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce 
a presente dichiarazione. 


Q 


Sezione XIII 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
credito 18 - 19 - 20 - 21. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 
te nella premessa. 
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Credito di imposta per l'acquisto e rottamazione di veicoli, ciclomotori e motoveicoli (art. 
29 D.L. n. 669 del 1996, convertito dalla L. n. 30 del 1997; art. 1 D.L. n. 324 del 1997, 
convertito dalla L. n. 403 del 1997; art. 22 L. n. 266 del 1997; art. 6 L. n. 140 del 1999; 
art. 54, comma 4, L. n. 488 del 1999) 

L'art. 29 del D.L. n. 669 del 1996 riconosce un credito d'imposta alle imprese costruttrici o im- 
portatrici dei veicoli per trasporto promiscuo nonché di ciclomotori o motoveicoli che rimbor- 
sano al venditore l'importo del contributo statale riconosciuto alle persone fisiche che, in oc- 
casione dell'acquisto in Italia di veicoli nuovi di fabbrica, consegnano per la rottamazione ana- 
oghi beni usati aventi determinati requisiti. 

Per la compensazione in F24 sono utilizzabili i codici tributo “6710” e “6712”. 


Credito di imposta per l'acquisto e rottamazione di macchine e attrezzature agricole (art. 17, 
c. 34, L. n. 449 del 1997 — art. 29 D.L. n. 669 del 1996 - art. 145, c. 36 L. n. 388 del 2000) 
l'art. 17, c. 34, della legge n. 449 del 1997 riconosce un credito d'imposta alle imprese co- 
struttrici o importatrici delle macchine e attrezzature agricole, di cui all'art. 57 del D.Lgs. 30 
aprile 1992, n. 285, che rimborsano al venditore l'importo del contributo statale da quest'ul 
imo riconosciuto alle persone fisiche e giuridiche che, in occasione dell'acquisto in Italia di vei- 
coli nuovi di fabbrica, consegnano per la rottamazione analoghi beni usati aventi determinati 
requisiti. Il credito d'imposta, è stato disciplinato con decreto del Ministro per le politiche agri- 
cole del 25 maggio 1998. 


Per la compensazione in F24 


è utilizzabile il codice tributo “6711”. 


Credito di imposta per l'acquisto di veicoli a trazione elettrica, alimentati a metano o GPL e 
per l'installazione di impianti di alimentazione a metano o GPL (art.1, c. 2, D.L. 324/1997 
convertito nella L. n. 403/1997; n. D.M. n.256/1998; art.6, c.4, L. 140/1999;art. 145, c. 
6, L. n. 388/2000; D.M. 5/4/2001; art. 28 L. 273/2002; D.M. 183/2003) 

Beneficiano del credito d'imposta le imprese costruttrici o importatrici e gli installatori di impianti 
di alimentazione a gas metano o a GPL per il recupero delimporie del contributo statale rico- 
nosciuto alle persone fisiche per l'acquisto di autoveicoli elettrici, a metano o a GPL, motocicli 
e ciclomotori elettrici e biciclette a pedalata assistita ovvero per l'installazione di un impianto 
alimentato a metano o GPL. 

Per le modalità di attribuzione del contributo si rinvia ai decreti di attuazione sopraccitati. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6709”. 


Metanizzazione della Sardegna (L. n. 73 del 1998) 

L'art. 6 della legge 31 marzo 1998, n. 73, ha previsto la concessione di un credito di impo 
sta, le cui modalità di fruizione sono state fissate con decreto 5 agosto 1999 del Ministro del 
‘industria del commercio e dell'artigianato, a favore delle imprese appartenenti a specifich 
categorie, che svolgono attività produttive situate nella regione Sardegna, per i maggiori costi 
di produzione sostenuti come diretta conseguenza della mancata attuazione del piano di me- 
anizzazione della regione stessa. 
Detto credito compete nel rispetto della regola “de minimis” di cui al Regolamento (CE) 69/2001 
del 12 gennaio 2001 e deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei red- 
diti relativa al periodo d'imposta nel corso del quale il beneficio è stato concesso. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6708”. 


ella sezione va indicato: 
— nel rigo RU83, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 

za della descrizione di ciascun credito; 
— nel rigo RU84, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 


sultante: 
e con riferimento al credito “rottamazione veicoli”, dal rigo RU52 del Mod. 
UNICO/RU/2003; 


e con riferimento al credito “rottamazione macchine agricole”, dal rigo RU56 del Mod. 
UNICO/RU/2003; 

e con riferimento al credito “veicoli elettrici, a metano o a GPL”, dal rigo RU6O del Mod. 
UNICO/RU/2003; 

e con riferimento al credito “metanizzazione Sardegna”, dal rigo RU68 del Mod. UNI 
CO/RU/2003; 

— nel rigo RU85, l'ammontare del credito spettante nel periodo di imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione. Per quanto concerne il credito “metanizzazione Sardegna”, poiché 
non è stato emanato nell’anno 2003 il bando per l'attribuzione del contributo, questo ri- 
go può essere compilato dai soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare per 
le ipotesi di concessioni eventualmente intervenute nel loro periodo d'imposta. Per quan- 
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to concerne il credito “rottamazione veicoli”, la cui disposizione agevolativa non è più 
operativa, questo rigo non va compilato; 

— nel rigo RU86, colonna 1, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU84 e RU85 
utilizzato in diminuzione delle ritenute alla fonte sulle retribuzioni dei dipendenti e, per il cre- 
dito “metanizzazione Sardegna”, anche delle ritenute sui compensi di Lio autonomo, do- 

vute per l'anno 2003. Non devono essere indicati nella presente colonna gli utilizzi in dimi- 
nuzione effettuati nel medesimo periodo, già esposti nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU86, colonna 2, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU84 e RU85, 
utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Non devono essere indicati nella 

presente colonna gli utilizzi in diminuzione effettuati nel medesimo periodo, già esposti nel 

modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU86, colonna 3, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU84 e RU85, 
utilizzato in diminuzione dell'IRPEG relativa al periodo d'imposta cui si DAS la presente 
dichiarazione; 

— nel rigo RU86, colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in diminuzione dell'imposta so- 
stitutiva di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, relativa al periodo d'imposta cui si riferisce 
la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU86, colonna 5, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. 
n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. Non devono 

ssere indicate nella presente colonna le compensazioni effettuate nel medesimo periodo, già 
esposte nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU87, l'ammontare del credito di cui al rigo RU86, colonna 5, versato a seguito di 
ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data 
di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU88, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra la somma dei righi 
RU84, RU85 e RU87 e la somma degli importi indicati nel rigo RU86, colonne 1, 2, 3, 4 e 
5, utilizzabile in diminuzione delle suddette imposte, dovute per i periodi d'imposta succes 
sivi, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiu- 
sura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


(CO) 


Sezione XIV 


Carbon tax 
Codice credito 22 


Caro petrolio 
Codice credito 23 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 22 e 23. 
Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 
te nella premessa. 


Credito d'imposta a favore di esercenti attività di trasporto merci (Carbon Tax) (art. 8 L. 

448/1998; D.P.R. n. 277/ 2000; art. 2 DL n. 268/2000, art. 2 D.L. n. 356/ 2001, art. 21, 
c. 7 L. 289/2002; art.17, c.2, D.L.269/2003 convertito dalla L. 326 2003) 

l'art. 8, comma 10, lettera e) della legge 23 dicembre 1998, n. 448, prevede la concessio- 

ne di un credito d'imposta a favore degli esercenti le attività di autotrasporto merci con veico- 

i di massa massima complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate, pari all'incremento dell’ali- 

quota di accisa applicata al gasolio per autotrazione. 

| credito in questione può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 

241 del 1997 ovwero richiesto a rimborso in base alle modalità e con gli effetti previsti dal 

D.P.R. 9 giugno 2000, n. 277, previa presentazione di un'apposita dichiarazione ai compe- 
enti uffici dell'Agenzia delle Dogane. l'eventuale eccedenza può essere richiesta a rimborso 
ntro il semestre dell'anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6730”. 


Credito d'imposta per il gasolio per autotrazione (caro petrolio) (art. 1 D.L. 265/ 2000 con- 
vertito in L. 343/ 2000; art. 25 L. 388/ 2000; art. 8 D.L. 356/ 2001, convertito in L. 418/ 
2001; art. 5 D.L. 452/2001 convertito in L. 16/2002; art. 1 D.L. 138/2002 convertito in 
L. 178/2002; art. 16, c. 1, D.L. 269/ 2003, convertito in L. 326/ 2003) 

| D.L. 26 settembre 2000, n. 265, convertito con modificazioni dalla legge n. 343 del 2000, 
prevede a favore di esercenti alcune attività di trasporto merci, enti e imprese pubbliche di tra- 
sporto, esercenti autoservizi e trasporti a fune il riconoscimento di un credito d'imposta rap- 
portato ai consumi di gasolio. 

Per l'individuazione delle misure di riduzione dell'aliquota delle accise si rinvia ai DD.MM. 19 
marzo 2001, 9 ottobre 2001 e 1 febbraio 2002. 

| credito in questione può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 
241 del 1997 owero richiesto a rimborso secondo le modalità e con gli effetti previsti dal 
D.P.R. 9 giugno 2000, n. 277, previa presentazione di un'apposita dichiarazione ai compe- 
enti uffici dell'Agenzia delle Dogane. l'eventuale eccedenza può essere richiesta a rimborso 
ntro il semestre dell'anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

er la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6740”. 
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Nel prospetto va indicato: 

— nel rigo RU89, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU90, l'ammontare del credito concesso nell'anno 2003; 

— nel rigo RU91, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 
241 del 1997 nell'anno 2003; 

— nel rigo RU92, l'ammontare del credito di cui al rigo RU91 versato, a seguito di ravvedi- 
mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU93, l'importo che non ha trovato capienza, costituito dalla differenza tra la som- 
ma dei righi RU9O e RU92 ed il rigo RU91, da richiedere a rimborso con le modalità sopra 


indicate. 


Sezione XV 


Assunzione 
detenuti 
Codice credito 24 


Sviluppo 
sostenibile 
Codice credito 25 


Trasporto PMI 
siciliane 
Codice credito 26 


Integrazione 
culturale 
Codice credito 27 


Mezzi antincendio 
e ambulanze 
Codice credito 28 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 
24-25-26-27-28-29. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 
te nella premessa. 


Credito d'imposta assunzione lavoratori detenuti (art. 4 L.193/00; DI 25/2/2002, n. 87) 
La legge 22 giugno 2000, n. 193 ha previsto un credito d'imposta per le assunzioni di lavo- 
ratori detenuti, le cui modalità di fruizione sono state disciplinate con il decreto del Ministero 
della Giustizia n. 87 del 25 febbraio 2002, pubblicato nella G.U. del 9 maggio 2002. 

Il credito in questione, che è cumulabile con altri benefici compreso l'incentivo previsto dall'art. 
7 della legge n. 388 del 2000, è utilizzabile in compensazione ai sensi del D.Lgs. n.241 del 
1997 mediante il codice tributo “6741”. 


Credito d'imposta per la promozione dello sviluppo sostenibile (art. 109, legge n. 388 del 2000) 
L'art. 109 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'art. 62 della legge 
n. 448 del 2001, prevede l'erogazione di un contributo, fruibile anche mediante credito d'im- 
posta, al fine di incentivare misure ed interventi di promozione dello sviluppo sostenibile. 

Con decreto del Ministro dell'ambiente saranno definiti i criteri e le disposizioni per l'applica- 
zione dell'agevolazione. 

La previsione del credito d'imposta in questione è riferita, pertanto, ai soggetti con eserci- 
zio non coincidente con l’anno solare la cui durata si protragga oltre la data di entrata in 
vigore delle disposizioni attuative. 


Credito d'imposta alle piccole e medie imprese siciliane per l'abbattimento delle spese di 
trasporto (art. 133, legge n. 388 del 2000) 

l'art. 133 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 ha previsto, a favore delle piccole e medi 
imprese siciliane in possesso di determinati requisiti, un contributo nella forma di credito d'im- 
posta per le spese di trasporto ferroviario, marittimo, aereo e combinato. 

Non essendosi ancora perfezionate le disposizioni attuative, la previsione del credito d’im- 
posta in questione è riferita ai soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare la 
cui durata si protragga oltre la data di entrata in vigore delle disposizioni attuative. 


Credito d'imposta per la realizzazione di iniziative di ricerca, formazione e integrazione 
culturale (art. 52 legge n. 448 del 2001) 

l'art. 52 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, al comma 37, come modificato dall'art. 52, 
comma 22, d IT gge 27 dicembre 2002 n. 289, prevede il riconoscimento di un contributo, 
fruibile anche come credito d'imposta, a favore degli istituti di cultura stranieri di cui al D.P.R. 4 
novembre 1960, n. 1574 ovvero diretta emanazione di università estere appositamente con- 
venzionati con scuole pubbliche di alta formazione di cui al D.Lgs. 30 luglio 1999 n. 287. 
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'istru- 
zione, dell'università e della ricerca verranno determinate le modalità di applicazione dell'a- 
gevolazione. La previsione del credito d'imposta in questione è riferita, pertanto, ai sog- 
getti con esercizio non coincidente con l’anno solare la cui durata si protragga oltre la da- 
ta di entrata in vigore delle disposizioni attuative. 


Acquisto di autoambulanze e mezzi antincendio da parte di associazioni di volontariato ed 
ONLUS (art. 20 del D.L. n. 269/2003 conv.to con modificazioni dalla L. n. 326/2003) 

L'articolo 20 del DL 30 settembre 20083, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 no- 
vembre 2003, n. 326, ha stabilito modalità alternative per il conseguimento del contributo pre- 
visto dall'art. 96, c. 1, della L n. 342/2000, prevedendo a favore delle associazioni di vo- 
lontariato e delle ONLUS un contributo per l'acquisto di autoambulanze e mezzi antincendio 
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nella misura del 20 per cento del prezzo complessivo di acquisto, mediante corrispondente ri- 


duzione del medesimo prezzo praticata dal venditore. 
Il venditore, a sua volta, recupera le somme corrispondenti alla riduzione praticata mediante com- 


pensazione, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs n. 241 del 1997, utilizzando il codice tributo “6769”. 


Credito d’imposta per nuove assunzioni nelle società sportive operanti nei campionati di 
calcio di serie C1 e C2 e nel campionato di pallacanestro di serie A1 e A2 (articolo 4, com- 


mi da 200 a 203, 


della L. n. 350/2003) 


l'articolo 4, commi da 200 a 208, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 prevede, a fa- 


vore delle società sportive operanti nei campionati di calcio di serie C1 


nato di pallacanestro di serie A]1 


C2 


nel campio- 


A2, che nel periodo d'imposta 2004 incrementano il nu- 


mero dei giovani sportivi in possesso di determinati requisiti, un credito d'imposta pari al 15 
per cento del reddito di lavoro dipendente corrisposto a tali soggetti, e comunque nella misu- 


ra massima annua 


di 5.164 euro per dipendente. 


Detto credito è utilizzabile, a decorrere dal 1° gennaio 2004, esclusivamente in compensa- 
zione ai sensi del DLgs n. 241del 1997 mediante il codice tributo “6777”. 

La previsione del presente credito è riferita ai soggetti aventi periodo d'imposta non coin- 
cidente con l’anno solare, che ricomprenda al suo interno un periodo di operatività della 
disposizione agevolativa. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU94, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU95, da compilarsi esclusivamente per il credito “assunzione detenuti”, l’ammonta- 
re del credito d'imposta residuo risultante dal rigo RU1 16 del Mod. UNICO/ RU/2003; 

— nel rigo RU96, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione. Attesa la mancata emanazione della normativa di attuazione relati- 


va ai crediti “sviluppo sostenibile”, 


" du, 


trasporto PMI 


" us 


siciliane”, “integrazione culturale”, 


questo rigo potrà essere compilato, con riferimento a detti crediti, solo dai soggetti con 
esercizio non coincidente con l’anno solare, la cui durata si protragga oltre la data di en- 
trata in vigore delle disposizioni attuative. In considerazione dell'entrata in vigore, al 1° 
gennaio 2004, della normativa disciplinante il credito “giovani sportivi”, questo rigo po- 
trà essere compilato solo dai soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare; 

‘ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 


_ ne 


rigo RU97, 


241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce 
o al credito “assunzione detenuti”, non devono esser 


re, con riferimen 


Ù 


rigo le compensazioni 


CO/RU/2003; 
— nel rigo RU98, 


mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen 


sentazione della 


ffettuati 


nel medesimo periodo, già 


a presente dichiarazione. In particola- 


resent 


lo UNI 


indicate nel 
nel mod 


spost 


‘ammontare del credito di cui al rigo RU97 versato, a seguito di ravvedi- 


medesima, al netto dei relativi interes 


e dichiarazione e fino alla data di pre- 


_ ne 


rigo RU99, |l' 
RU95, RU96 e RU98 e l'importo indicato nel rigo R 


si e sanzioni; 


importo del credito residuo risultante dalla differenza tra la somma dei righi 


U97, utilizzabile in compensazione ai 


sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XVI 


Altri crediti 
d’imposta 


Codice credito 99 


Questa sezione è relativa all'utilizzo, nel corso dell'esercizio, di eventuali crediti di imposta non 


riportati specificatamenti 
e il credito relativo ai compensi in natura, previsto dall'a 


lizzabile tramite 


e il credito concesso ai datori di lavoro per l'incremen 
D.L. 357 del 1994, utilizzabile tramite il codice tribu 

In particolare va riportato: 

— nel rigo RU100, l'ammontare complessivo dei crediti 


nel presente quadro, fra i qua 


il codice tributo “6606”; 


rt. 6 della legge n. 488 del 1999 uti- 


o della base occupazionale di cui al 


to “6716”. 


sidui non utilizzati; 


— nel rigo RU101, rispettivamente nelle colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'importo del credito di cui al 


rigo RU100 utilizzato in diminuzione delle ri 


enute alla fonte operate sulle retribuzioni dei di- 


pendenti e sui compensi da lavoro autonomo, dell'IVA, dell'IRPEG e dell'imposta sostitutiva 
ex D.Lgs n. 358 del 1997 dovute per l'anno 2003, nonché l'ammontare del credito d'im- 


posta utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs n. 241 
sta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


on devono ess 


del 1997 nel periodo d'impo- 


re indicati nel presente rigo gli 


utilizzi effettuati nel medesimo periodo, già esposti nel modello UNICO/RU/2003; 
l'ammontare del credito di cui al rigo RU101, colonna 5, versato a segui 
to di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino al- 


— nel rigo RU102, 


netto dei 


relativi interessi 


la data di presentazione della medesima, a 
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— nel rigo RU103, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra la somma dei ri 
ghi RUT00 e RU102 e la somma degli importi indicati nel rigo RU101, colonne 1, 2, 3, 4 
e 5, utilizzabile in diminuzione delle suddette imposte dovute per i periodi d'imposta suc- 
cessivi, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla 
chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XVII 


Creditori 
verso EFIM 


Codice credito 32 


Richiesta di sospensione dei versamenti d'imposta dei creditori verso l’EFIM (art. 1 del D.L. n. 
532 del 1993, convertito dalla legge n. 111 del 1994; art. 8 del D.L. n. 26 del 1995, conver- 
tito dalla legge n. 95 del 1995; art. 6 D.L. n. 415 del 1995, convertito in L. n. 507 del 1995) 


la presente sezione va utilizzata dalle piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM e delle 

società dal medesimo controllate che beneficiano, per effetto dell'art. 1 del D.L 23 dicembre 1993, 

n. 532, convertito dalla legge 17 febbraio 1994, n. 111, della sospensione dei termini relativi ai ver- 

samenti delle imposte sui redditi, dell'imposta sul valore aggiunto, nonché delle ritenute dovute in qua 

lità di sostituto d'imposta, da versare o iscritte a ruolo (cfr. Circolare n. 110/E del 18 luglio 1994). 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU104, l'importo residuo del credito vantato nei confronti del soppresso EFIM e delle so- 
cietà dal medesimo controllate, risultante dal rigo RU1 23 del modello UNICO/RU/ 2003; 

— nel rigo RU105, l'importo del credito eventualmente rimborsato; 

— nel rigo RU106, colonna 1, l'importo delle ritenute dovute in qualità di sostituto d'imposta per 
l'anno 2003, per le quali si fruisce della sospensione; 

— nel rigo RU106, colonna 2, l'importo dell'IVA dovuta per l'anno 2003 per la quale si fruisc 
della sospensione. Non devono essere indicati nel presente rigo i versamenti sospesi nel me- 
desimo periodo, già esposti nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU106, colonna 3, l'importo dell'IRPEG dovuta per il periodo d'imposta cui si riferi- 
sce la presente dichiarazione per la quale si fruisce della sospensione; 

— nel rigo RU106, colonna 4, l'importo complessivo delle iscrizioni a ruolo, relative alle rite- 

nute, all'IVA ed all'IRPEG, per le quali si fruisce della sospensione; 

— nel rigo RU107, la differenza tu limpons di rigo RU104 e la somma degli importi dei righi 
RU105 e RU106, colonne 1, 2,3 e 4. 


Sezione XVIII 


Credito d'imposta 
per cessione 
attività 
regolarizzate 


Codice credito 33 


Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate (art. 14, comma 6, della L. n. 289/2002, 


come sostituito dall'art. 5- bis del D.L. n. 282/2002, convertito dalla L. n. 27/2003) 
la compilazione della presente sezione è riservata ai soggetti titolari di reddito d'impresa che 
regolarizzano le scritture contabili ai sensi dell'art. 14 della legge 27 dicembre 2002, n.289 
nonché, relativamente al periodo d'imposta in corso al 31 gennaio 2002, ai sensi dell'art. 2, 
comma 44, della legge 24 dicembre 2003, n.350, tenuti a versare , nei termini previsti, l'im- 
posta sostitutiva del © per cento sui nuovi e/o maggiori valori iscritti. 
A tali soggetti, infatti, l'art. 5-bis, comma 1, lett. hj, do D.L n.282 del 2002, convertito dalla leg- 
ge n. 27 del 2003, attribuisce un credito d'imposta, da utilizzare ai fini IRPEF o IRPEG, pari ak 
l'ammontare dell'imposta sostitutiva pagata, nel caso in cui, anteriormente alla data di inizio del ter 
zo periodo di imposta successivo a quello nel cui inventario, rendiconto o bilancio sono effettuate 
le variazioni © iscrizioni, avvenga la cessione a titolo oneroso, l'assegnazione ai soci o la desti- 
nazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale e familiare del- 
l'imprenditore delle attività in precedenza regolarizzate ed assoggettate ad imposta sostitutiva. 
In particolare, va indicato: 
— nel rigo RU108, il valore delle attività regolarizzate ed assoggettate ad imposta sostitutiva 
cedute a titolo oneroso, assegnate ai soci o destinate a finalità estranee all'esercizio dell'im- 
presa ovvero al consumo personale e familiare dell'imprenditore nel periodo d'imposta cui si 
riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU109, il credito d'imposta spettante, pari al 6 per cento dell'importo indicato nel 
rigo RU108; 
— nel rigo RU110, l'ammontare del credito di cui al rigo RU1O9 utilizzato in diminuzione del- 
IRPEG relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU111, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra l'importo del rigo 
RU109 e l'importo del rigo RU110 utilizzabile nei periodi d'imposta successivi a quello cui 


si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XIX 


Crediti d'imposta 


attribuiti dai 
soggetti di cui 
all’art. 5 del Tuir 


Questa sezione va utilizzata dai soggetti che, avendo una partecipazione in una o più società 
di persone ovvero in uno degli altri soggetti di cui all'art. 5 del Tuir, hanno dagli stessi ricevuto 
uno o più crediti d'imposta. 

Si ricorda che i soci potranno utilizzare la quota di credito loro assegnata solo dopo aver- 
la indicata nella propria dichiarazione. 

Si rammenta altresì che i crediti d'imposta relativi alla “carbon tax” (codice credito 22), al 
“caro petrolio” (codice credito 23) ed ai “creditori verso EFIM” (codice credito 32), non pos- 
sono essere attribuiti ai soci (cfr. risoluzione n. 163/E del 31 luglio 20083]. 
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In particolare, nei righi da RU112 a RU115 vanno riportati per ogni credito d'imposta, per 
ogni anno di riferimento e per ciascun soggetto partecipato, i seguenti dati: 
— nella colonna 1, il codice del credito ricevuto dal soggetto partecipato, indicato nella tabel- 
la sottoriportata; 
— nella colonna 2, l'anno in cui il credito d'imposta è stato concesso al soggetto partecipato; 
— nella colonna 3, il codice fiscale del soggetto partecipato; 
— nella colonna 4, l'ammontare del credito ricevuto dal soggetto partecipato. 
L'importo del credito indicato nella presente sezione deve essere, altresì, riportato nella sezio- 
ne relativa alla medesima tipologia del credito ricevuto. In particolare, detto importo, unita 
mente a quello del credito che il contribuente ha maturato in proprio, deve essere indicato nel 
rigo “credito d'imposta spettante nel periodo” [ovvero nella colonna “credito maturato” previ- 
sta nei righi RU41e RU6É rispettivamente delle sezioni IX e X). Nel caso in cui il credito rice- 
vuto sia maturato in capo al soggetto partecipato in periodi d'imposta precedenti a quello cui 
si riferisce la presente dichiarazione e la sezione nella quale deve essere riportato sia struttu- 
rata in colonne con diverse annualità, l'importo del credito va indicato nel rigo “credito d'im- 
posta residuo della precedente dichiarazione”, in corrispondenza della colonna relativa al- 
l'anno di maturazione del credito 
Qualora la tipologia del credito attribuito non sia presente nel quadro RU della presen- 
te dichiarazione, i relativi dati devono essere indicati nella sezione “Altri crediti d'im- 
posta”. 
Nel caso in cui il numero dei righi della presente sezione non sia sufficiente all'indicazione dei 
dati relativi ai crediti attribuiti, il contribuente deve utilizzare ulteriori moduli del quadro RU. 


TABELLA CODICI CREDITI D'IMPOSTA 


Credito Codice Sezione 
Teleriscaldamento con biomassa ed energia geotermica 01 I 
Esercenti sale cinematografiche 02 Il 
Incentivi occupazionali 03 Il 
Investimenti delle imprese editrici 04 IV 
Esercizio di servizio di taxi 05 Vv 
Giovani calciatori 06 VI 
Campagne pubblicitarie 07 VII 
Carta per editori 08 VIII 
Investimenti in agricoltura 09 IX 
Investimenti ex art. 8 L388/2000 VS x 
Investimenti ex art.10 D.L. 138/2002 TS x 
Investimenti ex art.62 L. 289/2002- istanza 2003 S3 x 
Investimenti ex art.62 L. 289/2002- istanza 2004 S4 x 
Investimenti innovativi 10 XI 
Spese di ricerca 1 XI 
Commercio e turismo 12 XI 
Strumenti per pesare 13 XI 
Imprenditoria femminile 14 XI 
Assunzioni ex art. 4, L. 449/1997 15 XII 
Assunzioni ex art. 4, L. 448/1998 16 XII 
Incentivi per la ricerca scientifica 17 XII 
Rottamazione veicoli 18 XIII 
Rottamazione macchine agricole 19 XIII 
Veicoli elettrici, a metano o a GPL 20 XII 
Metanizzazione Sardegna 21 XIII 
Carbon tax 22 XIV 
Caro petrolio 23 XIV 
Assunzione detenuti 24 XV 
Sviluppo sostenibile 25 LA 
Trasporto PMI siciliane 26 LA 
Integrazione culturale 27 LA 
Mezzi antincendio e autoambulanze 28 LA 
Giovani sportivi 29 LA 
Regimi fiscali agevolati 30 LA 
Istituti di cultura italiani 31 XV 
Creditori verso EFIM 32 XVII 
Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate 33 XVIII 
Altri crediti d'imposta 99 XVI 
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R15 - QUADRO RC - OPERAZIONI DI SCISSIONE 


15.1] Il quadro va compilato da ciascun soggetto beneficiario della scissione in relazione a ciascu- 


Generalità na operazione di scissione intervenuta nel corso del periodo di imposta cui si riferisce la di- 
chiarazione. 
Se nello stesso periodo la società è stata beneficiaria di più scissioni, dovrà compilare più qua- 
dri. 
La sezione I è riservata ai dati relativi alla società beneficiaria, la sezione II ai dati relativi al 
a società scissa e alle altre società beneficiarie. Se queste ultime sono in numero superiore agli 
spazi disponibili, l'elenco proseguirà su un altro quadro utilizzando solo la sezione Il. 


righi riguardanti i dati relativi alla società beneficiaria della scissione vanno compilati solo se tale 
Società società è diversa dal dichiarante. 

beneficiaria el rigo RC5, campi 1 e 2, va indicato, barrando l'apposita casella, il tipo di scissione (totale o 
parziale); nei campi 3 e 4 vanno indicati, rispettivamente, il numero di soggetti beneficiari e la da- 


a dell'atto di scissione. 

el rigo RC6, va indicata la quota percentuale del patrimonio netto contabile della società scissa 
acquisita dal dichiarante. 

el rigo RC7, va indicata la quota percentuale del capitale sociale assegnato dalla società di- 
chiarante in concambio ai soci della società scissa. 

el rigo RC8, vanno specificate, barrando le relative caselle, le categorie cui appartengono i be- 
ni acquisiti con la scissione. 

el rigo RC9, va indicato, barrando la relativa casella, se le azioni o quote assegnate ai singoli 
soci della società scissa sono o non sono in proporzione con le loro originarie partecipazioni nel 
a stessa società. 

el rigo RC10, colonne 1, 2 e 3, vanno indicati, con riguardo alla società dichiarante, rispettiva- 
mente, la data immediatamente anteriore a quella di unificazione dei conti patrimoniali, la data di 
ale unificazione e la data di chiusura dell'esercizio in cui l'unificazione è avvenuta. 

el rigo RC11, colonne 1, 2 e 3, vanno indicati i corrispondenti importi del patrimonio netto se- 
condo le risultanze contabili. 

ei righi RC12 e RC13, va indicato, rispettivamente, l'importo relativo all'aumento del capitale per 
I concambio e l'importo del nuovo capitale sociale. 

ei righi da RC14 a RC18, colonna 2, vanno indicate le perdite fiscali della società beneficiaria, 
relative ai periodi d'imposta ante scissione, a partire da quello più recente, riportabili nei cin- 
que periodi d'imposta successivi a quello di formazione, e nel rigo RC19, colonna 2, quelle ri- 
portabili senza limiti di tempo. In colonna 3 vanno indicate le perdite fiscali riportabili secondo il 
criterio previsto dall'art. 123-bis, comma 10, del Tuir. 


Con riguardo alla società scissa vanno indicate le notizie anagrafiche e le indicazioni, riferite sem- 
Società scissa pre alla stessa, della quota percentuale del patrimonio netto contabile non trasferita (rigo RC 25), 

ove si tratti di scissione parziale. 
el rigo RC26 va indicato l'ammontare complessivo del disavanzo di scissione, sia da annulla 
ento che da concambio, derivante dalla scissione. 
el rigo RC27 va indicata la parte del predetto disavanzo imputata al conto economico. 
ei righi da RC28 a RC32, vanno indicati, in colonna 1, le voci dell'attivo patrimoniale alle quali 
stato imputato il disavanzo, in colonna 2, il codice 1, qualora si tratti di beni ammortizzabili, e il 
dice 2, qualora si tratti di beni non ammortizzabili e in colonna 3 gli importi ad esse relativi. Nel- 
colonna 4, vanno indicati i maggiori valori di cui si chiede il riconoscimento fiscale. 
el rigo RC33 va indicato il totale dei maggiori valori di cui si chiede il riconoscimento fiscale. 
el rigo RC34 va indicato l'ammontare dei maggiori valori di cui al rigo RC33, per i quali non è 
dovuta l'imposta sostitutiva, in applicazione delle disposizioni di cui all'art. 6, comma 2, lettere a), 
b] e c), del D.lgs. n. 358 del 1997 per le operazioni deliberate fino al 30 aprile 2004 (ve- 
dere la voce “Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344 - Operazioni straordinarie 
d'impresa” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa”). 
el rigo RC35 va indicata la differenza tra l'importo di rigo RC33 e l'importo di rigo RC34, da as- 
soggettare ad imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 358 del 1997. Ai 
sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 12 dicembre 2003 n. 344, con riguardo alle operazioni di scissione 
perfezionate dopo il 31 dicembre 2003, è stato abrogato l'art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 358 
del 1997; pertanto, non trova più applicazione l'imposizione sostitutiva del 19 per cento. 
Nel rigo RC36, colonne 2 e 3, va indicato l'importo dell'avanzo da annullamento e quello da concambio. 
Nei righi da RC37 a RC40 vanno indicati: in colonna 1, le voci del patrimonio netto alle quali è 
stato imputato l'avanzo da annullamento o da concambio e, in colonna 2 o in colonna 3, gli im- 
porti ad esse relativi. 
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el rigo RC41, va indicato l'ammontare complessivo delle riserve e fondi in sospensione d'imposta, 
assabili solo in caso di distribuzione, risultanti dall'ultimo bilancio della società scissa, limitatamente 
all'importo entro il quale la beneficiaria è tenuta a ricostituirli (comma 9 dell'art. 123-bis del Tuir). 
ei righi RC42 e RC43, vanno indicati, per importi complessivi, le poste di cui trattasi ricostituite 
pro-quota e quelle ricostituite per intero. 
el rigo RC44, va indicato l'ammontare complessivo delle riserve e fondi in sospensione d'impo- 
sta, diversi da quelli tassabili solo in caso di distribuzione, risultanti dall'ultimo bilancio della società 
scissa, limitatamente all'importo entro il quale la beneficiaria è tenuta a ricostituirli (comma 9 det 
‘art. 123-bis del Tuir). 

ei righi RC45 e RC46, vanno indicati, per importi complessivi, le poste di cui trattasi, ricostituite 
proquota e quelle ricostituite per intero. 
ei righi da RC47 a RC52 vanno indicate le perdite fiscali, trasferite alla società beneficiaria, 
con criteri analoghi a quelli utilizzati con riguardo alle perdite fiscali della beneficiaria. 
el seguito vanno indicate le notizie anagrafiche riguardanti le eventuali altre società beneficiari 
della scissione. 


R16 - QUADRO RR - OPERAZIONI DI FUSIONE 
16.1] Il quadro va compilato dal soggetto incorporante o risultante dalla fusione in relazione a cia- 


Generalità scuna operazione di fusione intervenuta nel corso del periodo di imposta cui si riferisce la di- 
chiarazione. 
Se nello stesso periodo d'imposta il soggetto incorporante o risultante dalla fusione viene poi 
incorporato o si fonde con altri, il quadro relativo alla prima operazione va compilato, per il 
soggetto cessato e con riferimento alla sua posizione nella prima operazione, dalla società suc- 
cessivamente incorporante o risultante dalla fusione. 
La I sezione è riservata ai dati relativi al soggetto incorporante o risultante dalla fusione, la Il 
sezione ai dati relativi al soggetto incorporato o fuso. 
Se i soggetti fusi o incorporati sono più di uno, occorre compilare altri quadri utilizzando so- 
o la Il sezione. 


righi riguardanti i dati relativi alla società incorporante o risultante dalla fusione vanno com- 


Società pilati solo se la società incorporante o risultante dalla fusione è diversa dal dichiarante. 
incorporante el rigo RR5, campi 1 e 2, va indicato, barrando l'apposita casella, il tipo di fusione (propria 
o risultante o per incorporazione); nei campi 3 e 4, vanno indicati, rispettivamente il numero dei soggetti 
dalla fusione usi o incorporati e la data dell'atto di fusione. 


el rigo RR6, colonne 1, 2 e 3, vanno indicate, con riguardo alla società incorporante o risultan- 
e dalla fusione, rispettivamente, la data immediatamente anteriore a quella di unificazione dei con- 
i patrimoniali, la data di tale unificazione e la data di chiusura dell'esercizio in cui la unificazione 
è avvenuta. 
el rigo RR7, vanno indicati i corrispondenti importi del patrimonio netto secondo le risul 
anze contabili. 
el rigo RR8, va indicato l'importo relativo all'aumento del capitale da concambio. 
el rigo RR9, va indicato l'importo del capitale sociale quale risulta dopo l'aumento e nel rigo 
RRI0 la quota percentuale della partecipazione a detto capitale dei vecchi soci della società 
incorporata. 
ei righi da RR11 a RR15, colonna 2, vanno indicate le perdite fiscali della società incor- 
porante, relative ai periodi d'imposta ante fusione, a partire da quello più recente, riporta- 
bili nei cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione, e nel rigo RR16, colonna 
2, quelle riportabili senza limiti di tempo. In colonna 3 vanno indicate le perdite fiscali ripor- 
abili secondo il criterio previsto dall'art. 123, comma 5, del Tuir. 


116.3] rigo RR22 va indicato l'ammontare complessivo del disavanzo di fusione, sia da annulla 


Società mento che da concambio, derivante dalla fusione. 
incorporata o fusa rigo RR23 va indicata la parte del predetto disavanzo imputata al conto economico. 

ei righi da RR24 a RR28 vanno indicati, in colonna 1, le voci dell'attivo patrimoniale alle 
quali è stato imputato il disavanzo, in colonna 2, il codice 1, qualora si tratti di beni am- 
mortizzabili, e il codice 2, qualora si tratti di beni non ammortizzabili, e in colonna 3 gli im- 
porti ad esse relativi. Nella colonna 4 vanno indicati i maggiori valori di cui si chiede il ri 
conoscimento fiscale. 

Nel rigo RR29, va indicato il totale dei maggiori valori di cui si chiede il riconoscimento fiscale. 
Nel rigo RR30, va indicato l'ammontare dei maggiori valori di cui al rigo RR29, per i quali 
non è dovuta l'imposta sostitutiva, in applicazione delle disposizioni di cui all'art. 6, comma 
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2, lettere a), b) e c), del D.Lgs. n. 358 del 1997 per le operazioni deliberate fino al 30 apri- 
le 2004 (vedere la voce “Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344 - Operazioni 
straordinarie d'impresa” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa”). 

Nel rigo RR31, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RR29 e l'importo di rigo RR30, 
da assoggettare ad imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 358 del 
1997. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 12 dicembre 2003 n. 344, con riguardo alle opera- 
zioni di fusione perfezionate dopo il 31 dicembre 2003, è stato abrogato l’art. 6, comma 
1, del D.Lgs. n. 358 del 1997; pertanto, non trova più applicazione l'imposizione sostituti- 
va del 19 per cento. 

el rigo RR32, colonne 2 e 3, vanno indicati, l'importo dell'avanzo da annullamento e di quel- 
o da concambio. 
ei righi da RR33 a RR36 vanno indicati, in colonna 1, le voci del patrimonio netto alle qua- 
i è stato imputato l'avanzo da annullamento o da concambio e, in colonna 2 o in colonna 
3, gli importi ad essi relativi. 

ei righi RR37 e RR38, vanno indicati i dati relativi alle riserve e fondi in sospensione d'im- 
posta della società incorporata o fusa tassabili solo in caso di distribuzione. 

ei righi RR39 e RR40, vanno indicati i dati relativi agli “Altre riserve e fondi in sospensione 
di imposta” in sospensione d'imposta della società incorporata o fusa. 

ei righi RR41 e RR42, vanno indicate le partecipazioni nella società fusa o incorporata, an- 
nullate per effetto della fusione, specificando la quota percentuale (colonna 1) e il costo (co- 
lonna 2), rispettivamente per quelle possedute dalla incorporante (rigo RR41) e per quelle pos- 
sedute dalle altre società partecipanti alla fusione (rigo RR42). 

ei righi da RR43 a RRA7, colonna 2, vanno indicate, secondo il periodo di formazione, a 
partire da quello più recente, le perdite fiscali trasferite alla società incorporante e riportabi- 
i nei cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione e nel rigo RR48, colonna 2, 
e perdite fiscali riportabili senza limiti di tempo; nella colonna 3 le perdite fiscali riportabili se- 
condo il criterio previsto dall'art. 123, comma 5, del Tuir. 


R17 - QUADRO RV - RICONCILIAZIONE 
DATI DI BILANCIO E FISCALI 


Generalità 


| quadro va compilato per indicare i beni relativi all'impresa che risultano iscritti in bilancio a 
valori superiori a quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi, in dipendenza di una delle 
sottoindicate operazioni. 

Detto quadro va compilato nella dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui è avve- 


nuta l'operazione nonché in quelle relative agli esercizi successivi, con le variazioni intervenu- 
e in ciascun esercizio: in esso vanno indicati i beni con i valori esposti in bilancio e i corri- 
spondenti valori fiscalmente riconosciuti. 

beni non dovranno più essere indicati a decorrere dall'esercizio successivo a quello in cui il 
valore fiscalmente riconosciuto corrisponde a quello indicato in bilancio. 


Per il primo esercizio nel quale viene redatto il quadro, il valore iniziale di bilancio corrispon- 
de al valore al quale i beni sono iscritti in contabilità. 
Si fa presente che per ogni categoria di beni va redatto un distinto rigo. 


1) Conferimenti ai sensi dell'art. 7 della L. n. 218 del 1990 


Per i conferimenti effettuati ai sensi del citato art. 7, in cui le aziende o le partecipazioni sono 
state iscritte in bilancio dalla società conferitaria a valori superiori all'ultimo valore dei beni ri- 
cevuti riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi presso la conferente, il comma 2 di tale arti 
colo prevede la redazione di un apposito riquadro di riconciliazione. 


2) Fusioni e scissioni ai sensi dell'art. 1 del D.Lgs. n. 544 del 1992 

Per le operazioni di fusione e scissione effettuate ai sensi della citata norma, i maggiori valori 
iscritti per effetto dell'imputazione del disavanzo non sono imponibili nei confronti del benefi- 
ciario. Tuttavia i beni ricevuti sono valutati fiscalmente in base all'ultimo valore fiscalmente ri- 
conosciuto ai fini delle imposte sui redditi al conferente, facendo risultare da apposito prospetto 
di riconciliazione i dati esposti in bilancio ed i valori fiscalmente riconosciuti. 


3) Operazioni di fusione e di scissione 

Per effetto dell'art. 27 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le operazioni di fusione e di 
scissione deliberate dal 14 gennaio 1995 sono, agli effetti delle imposte sui redditi, neutrali 
e, in forza di tale disposizione, il disavanzo di fusione o di scissione non è utilizzabile per iscri- 
zioni di valori in franchigia di imposta, a qualsiasi voce, forma o titolo operate. 
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l'art. 3, comma 105, della legge n. 549 del 1995 ha chiarito che non costituisce plu- 
svalenza iscritta l'utilizzazione ai soli fini del bilancio del disavanzo da annullamento e da 
concambio emergente dalle operazioni di fusione o di scissione per l'iscrizione di maggiori 


valori sugli elementi patrimoniali provenienti dalle società fuse, incorporate o 


scisse nonché 


per l'iscrizione dell'avviamento. Detta disposizione ha previsto che i dati esposti in bilan- 
cio a seguito della fusione e della scissione ed i valori fiscalmente riconosciuti devono ri- 


sultare da apposito prospetto di riconciliazione. 


4 


— 


Operazioni di conferimento ex art. 4 del D.Lgs. n. 358 del 1997 


| conferimento di aziende possedute per un periodo non inferiore a tre anni, effettuato tra sog- 


getti indicati nell'art. 87, comma 1, lettere a) e b), del Tuir, in regime di neutral 


ponibile anche se il soggetto conferente e il soggetto conferitario iscrivono nel 
ure contabili, rispettivamente, la partecipazione e l'azienda conferita a valori s 
i cui i beni stessi erano iscritti prima del conferimento. 

n tale caso la citata norma prevede la redazione di un apposito prospetto di r 


5) Rivalutazione di beni non rilevante fiscalmente 


‘art. 54, comma 1, del Tuir e riformulato la lett. c) dell'art. 76, comma 1, de 


non hanno rilevanza fiscale (vedere in Appendice la voce “Plusvalenze iscritte” 
Pertanto, occorre indicare nel presente quadro i valori di bilancio e quelli fisca 


ità ai sensi del 


‘art. 4 del D.Lgs. n. 358 del 1997, non comporta la realizzazione di alcuna plusvalenza im- 


e proprie scrit 
uperiori a quel 


iconciliazione. 


Per effetto dell'art. 21 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che ha soppresso la lett. c) del 


lo stesso Tuir, i 


maggiori valori iscritti nello stato patrimoniale su beni diversi da quelli costituenti magazzino 


). 


In virtù dell'art. 2, commi da 25 a 27, della legge 24 dicembre 2003 n. 350 (Finanziaria 


2004) e per effetto delle disposizioni dell'art. 14, comma 1, della legge n. 3 


42 del 2000, i 


maggiori valori iscritti nel bilancio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 dicembre 2002 
dei beni indicati nell'art. 10 della citata legge n. 342 del 2000, rispetto a quelli fiscali, so- 
no riconosciuti ai fini fiscali se assoggettati ad imposta sostitutiva nella misura prevista dal- 
l'art. 12 della medesima legge. Parimenti, per effetto del richiamo all'art. 17 della legge 
n. 342 è prevista la possibilità di affrancare tutti i maggiori valori che risultano iscritti nel 


bilancio relativo all'esercizio in corso alla data del 31 


icembre 2003, riguardanti i beni ri- 


cevuti per effetto di conferimenti effettuati ai sensi dell'art. 7, commi 2 e 5, della legge 30 
luglio 1990, n. 218. Tale riconoscimento è subordinato all'applicazione di un'imposta so- 


stitutiva dell’IRPEG e dell'IRAP nella misura del 12 o del 9 per cento, che va 


richiesta nella 


dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui è effettuato l'affrancamento 


dei valori. 


La differenza assoggettata ad imposta sostitutiva è considerata costo fiscalmente ricono- 


sciuto dei beni cui la stessa è riferibile a decorrere dal predetto esercizio. 


Gli importi assoggettati a tale imposta sostitutiva vanno evidenziati nel campo 11. 


R18 - QUADRO RK - CESSIONE DELLE ECCEDENZE 
DELL'IRPEG NELL'AMBITO DEL GRUPPO 


18.1] Il presente quadro deve essere utilizzato: 


— dalle società o dall'ente appartenenti ad un gruppo, come definito dal comma 4 dell'art. 43- 


ter del D.P.R. n. 602 del 1973, in caso di cessione delle eccedenze dell'IRPEG, risultanti dal- 


la dichiarazione dei redditi presentata dai predetti soggetti cedenti; 

- dalle società o dall'ente appartenenti ad un gruppo, come definito dal pred 
cessionari delle eccedenze dell'IRPEG, risultanti dalla dichiarazione dei red 
cietà o ente appartenente al medesimo gruppo. 


etto comma 4, 
diti di altra so- 


Ppo 
A norma del comma 2 dell'art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973, la compilazione del pre- 


sente quadro da parte del cedente è condizione di efficacia della cessione d 
di cui trattasi. Il cessionario acquisisce irreversibilmente la titolarità delle eccede 


lle eccedenz 
nze con la pre- 


sentazione della dichiarazione da parte del cedente, ancorché, per effetto della clausola di re- 
troattività prevista dalla legge, tali eccedenze possono essere utilizzate in diminuzione dei ver- 


samenti di imposte a decorrere dall'inizio del periodo d'imposta del soggetto c 


dente (1° gen- 


naio, in caso di periodo d'imposta coincidente con l'anno solare]. 


Nel caso in cui non sia sufficiente un unico quadro per l'elencazione dei sogg 
cedenti, dovranno essere utilizzati altri quadri, avendo cura di numerare distint 


tti cessionari o 
amente ciascu- 


no di essi e riportare la numerazione progressiva nella casella posta in alto a destra. 


Se è stato compilato più di un quadro RK, gli importi dei righi RK] e da RK15 
no essere indicati solo sul Mod. n. 1. 
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Per maggiori approfondimenti vedere in Appendice la voce “Cessione dei crediti nell'ambito 
del gruppo (art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973)". 
la società o l'ente cedente deve indicare: 
Cedente — nel rigo RK1, l'ammontare dell'eccedenza dell'IRPEG, indicata nel rigo RN33 del quadro 


RN, oggetto di cessione; 


— in ciascuno dei righi da RK2 a RK7, i dati relativi ai soggetti cessionari e gli importi ceduti 


a ciascuno di essi. 


118.3, La società o l'ente cessionario delle eccedenze IRPEG, deve indicare: 


Cessionario 


— nei 


righi da RK8 a RK14, i dati relativi al soggetto cedente e le date da cui le cessioni si 


considerano effettuate (inizio del periodo d'imposta del soggetto cedente); 


— ne 
RK 
— ne 
go 
— ne 
— ne 


rigo RK15, il totale delle eccedenze ricevute dai soggetti cedenti, indicati nei righi da 
8a RK14; 

rigo RK16, l'importo residuo delle eccedenze risultanti dalla precedente dichiarazione (ri 
RX4, colonna 4, del Mod. UNICO 2003); 

rigo RK17, la somma degli importi dei righi RK15 e RK16; 

rigo RK18, l'importo di rigo RK17 utilizzato entro la data di presentazione della dichia- 


razione per compensare importi a debito di altri tributi e contributi e riportato nella colonna 
“importi a credito compensati” del modello di pagamento F24; 


— ne 
lati 
— ne 


rigo RK19, l'importo di rigo RK17 utilizzato in diminuzione dei versamenti dell'IRPEG, re- 
va alla presente dichiarazione; 
rigo RK20, l'importo di rigo RK17 utilizzato in diminuzione del versamento dell'imposta 


sostitutiva di cui al D.Lgs. n. 358 del 1997 e all'art. 8 della legge n. 342 del 2000 indi- 


ca 
_ ne 


RK 


o, rispettivamente, nei righi ROTO e RQ18 del quadro RQ; 
rigo RK21, l'importo di rigo RK17 che residua dopo l'utilizzo indicato nei righi RK18, 
19.e RK20. 


9 - QUADRO RO - ELENCO DEI SOCI DI SOCIETÀ 
A RESPONSABILITA LIMITATA, DEGLI 
AMMINISTRATORI, DEI RAPPRESENTANTI E 
DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO 


Il presente quadro contiene l'elenco nominativo: 
p q 


— dei soci di società a responsabilità limitata; in caso di usufrutto vanno indicati i soci usufruttuari; 


Generalità 


— de 
— de 
d 


gli amministratori della società o dell'ente; 
i componenti del collegio sindacale o di altro organo di controllo della società o dell'ente; 


i rappresentanti della società o dell'ente diversi da quello i cui dati sono indicati nel fron- 


tespizio. 
Per gli amministratori ed i componenti del collegio sindacale o di altro organo di controllo de- 
vono essere riportati: i dati anagrafici; il codice fiscale; la qualifica. 


Con 
A se 
B se 
C se 


dell'ente. 


riguardo alla qualifica va indicato: 

trattasi di socio amministratore; 

trattasi di amministratore non socio; 

trattasi di componente del collegio sindacale o altro organo di controllo della società o 


Per quanto riguarda i rappresentanti della società o dell'ente vanno indicati anche: 
— la residenza anagrafica 0, se diverso, il domicilio fiscale; 
- il codice e la data di assunzione della carica. 


Con 


stanno la “Tabella generale dei codici di carica” 


riguardo alla carica va indicato il relativo codice. A tal proposito si precisa che da que- 
” di cui al paragrafo 2.6 (vedi R2-Compi- 


lazione del Frontespizio) è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica di- 
chiarativa. Quindi, si avrà cura di individuare il codice riferibile in relazione alla carica ri- 
vestita tra i seguenti: 


1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto; 
3 Curatore fallimentare; 
4 Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria); 


— 317— 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione UNICO 2004 - Società di capitali 


5 Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giu- 
diziaria), ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati; 

6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente; 

8 Liquidatore (liquidazione volontaria); 

9 Rappresentante della società beneficiaria (scissione) ovvero della società incorporante (fusione). 


R20 - QUADRO RS - PROSPETTI VARI 
20.1 | Il presente quadro si compone dei seguenti prospetti: 


Generalità “Dati di bilancio”; 

“Composizione del capitale sociale”, 
"Perdite di impresa non compensate”; 
“Conferimenti agevolati”; 

“Crediti”; 


"Agevolazioni territoriali e settoriali”; 


“Dividendi di cui all'art. 96-bis”; 


n 


«I 


“Fondi per rischi su crediti trasferiti al Fondo rischi bancari generali”; 
“Azioni assegnate ai dipendenti”, 

“Garanzie prestate da soggetti non residenti”; 

“Riserve matematiche dei rami vita”; 
“Utili distribuiti da imprese estere partecipate e crediti d'imposta per le imposte pagate all'estero”; 
“Redditi prodotti all’estero e relativi crediti di imposta”. 


120.2 Il prospetto deve essere compilato soltanto dai soggetti tenuti alla redazione del bilancio se- 


Dati di bilancio condo lo schema previsto dal D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127. 
Gli ammontari da indicare nei righi devono essere desunti dagli schemi di stato patrimoniale e 
di conto economico redatti secondo i criteri indicati negli articoli 2424 e seguenti del cod. civ., 
con l'avvertenza che alcune voci vanno esposte nel prospetto secondo le diverse aggregazio- 
ni richieste. 
Quanto alle voci dello stato patrimoniale deve essere indicato l'importo della voce corrispon- 
dente dell'esercizio precedente. In caso di non comparabilità, le voci relative all'esercizio pre- 
cedente devono essere adattate. 
n relazione al rigo RS$22 si precisa che, nella colonna 3, va indicato l'importo iscritto in bilan- 
cio dei debiti verso le banche esigibili entro l'esercizio successivo e, nella colonna 4, l'importo 
iscritto in bilancio dei debiti verso le banche esigibili oltre l'esercizio successivo. 
Nel rigo R$35, colonna 2, va indicata la parte dei costi della produzione per servizi rela- 
tiva alle prestazioni di lavoro dipendente e assimilato. 
Si precisa, altresì, che nella sezione “Altri dati" vanno indicati sia gli ammortamenti anticipa 
i effettuati nell'esercizio secondo i criteri di cui all'art. 67, comma 3, del Tuir sia l'ammonta- 
re delle plusvalenze realizzati delle sopravvenienze attive conseguite nell'esercizio, ad 
sclusione di quelle di cui all'art. 55, comma 3, lett. b], del Tuir. 
Le voci del passivo dello stato patrimoniale e le voci di costo del conto economico non devo- 
no essere precedute dal segno meno. 


20.3 | presente prospetto va compilato per indicare la composizione del capitale sociale (o fondo di 


Composizione dotazione o patrimoniale) che risulta nel bilancio dell'esercizio cui si riferisce la presente di- 

del capitale sociale — chiarazione. 

n particolare va indicato: 

— nel rigo RS40, il capitale sociale (o fondo di dotazione o patrimoniale] sottoscritto dai soci 
o partecipanti, ancorché non versato; 

— nel rigo RSA1, l'importo delle riserve o fondi di rivalutazione, che sono stati imputati al capi- 
tale sociale; 

— nel rigo RS42, l'importo delle riserve di cui all'art. 44, comma 1, del Tuir, che sono state 
imputate al capitale sociale; 

— nel rigo RS43, l'importo delle riserve di utili, che sono state imputate al capitale sociale; 

— nel rigo RS44, l'importo delle riserve in sospensione d'imposta, che sono state imputate al 
capitale sociale. 


Nei righi da RS45 a RS50 vanno indicate, secondo il periodo d'imposta di formazione, a par- 


Perdite di impresa tire da quello più recente, le perdite fiscali, computabili in diminuzione dal reddito complessi 
non compensate vo dei cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione, che residuano, dopo la com- 
pensazion ffettuata nel rigo RN5 del quadro RN. 
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Nel rigo RS51 vanno indicate le perdite fiscali riportabili senza limite di tempo ai sensi del- 


l'art. 102, comma 1-bis, del Tuir. 


ATTENZIONE Gli importi da indicare devono essere al netto della parte non più compen- 


sabile dalle società e dagli enti che 


hanno presentato la dichiarazione per la definizione 


degli anni pregressi ai sensi degli artt. 7, 8 e 9 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e 
dell'art 2, comma 44, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

Inoltre, tali importi devono essere esposti al netto della parte non più compensabile dai 
contribuenti che, per effetto dell'adesione al concordato preventivo, abbiano proceduto al- 
l'adeguamento dei ricavi ai valori risultanti dall’applicazione dei parametri o degli studi di 
settore per il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001 (art. 33, comma 5, del D.L. 
269 del 2003). Per ulteriori chiarimenti vedasi la risoluzione n. 37/E del 12 marzo 2004. 


20.5 Questo prospetto interessa le imprese che hanno effettuato conferimenti agevolati ai sensi del 


l'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576 (prorogato dall'art. 10 della legge 16 di- 


cembre 1977, n. 904) ovvero ai sensi della legge 30 luglio 1990, n. 218, tenendo conto 


delle seguenti istruzioni: 


— nel rigo RS52 va indicato: in colonna 1, il codice fiscale e in colonna 2, la denominazio- 


ne della società conferitaria; 
— nel rigo RS53 va indicato il valore 
l'esercizio precedente, che risulta d 


ferite ai sensi di una delle predette leggi, assunte nei valori ad esse fiscalmente attribuiti alla 


data del conferimento, eventualmen 


riferibile alla quota posseduta alla data di chiusura del- 
alla somma algebrica delle attività e delle passività con- 


tonata la plusvalenza agevolata (in 
ne in precedenti esercizi; 
— nel rigo RS54 va indicato il valore 


sura dell'esercizio precedente che risulta in bilancio a tale data; 
— nel rigo RS55 va indicato l'importo della poss realizzata nel corso dell'esercizio. 


In ordine alla evidenziazione dei rea 
9 del 21 marzo 1980 ove sono stati 


te aumentato dell'importo del fondo, in cui è stata accan- 
regime di sospensione d'imposta), acquisito a tassazio- 


riferibile alla partecipazione posseduta alla data di chiu- 


lizzi si ta rinvio alle istruzioni contenute nella circolare n. 
trattate le ipotesi che danno luogo a realizzo della plu- 


svalenza in sospensione d'imposta. 


A titolo esemplificativo, si rammenta che costituiscono realizzo: 


— la vendita e la distribuzione delle azioni o quote ricevute a seguito del conferimento; 


- la destinazione delle azioni o quo 
nee all'esercizio dell'impresa; 


ricevute da parte della società o ente a finalità estra- 


— la distribuzione ai soci o ai partecipanti dei fondi che sono stati eventualmente iscritti in 


bilancio per effetto del conferimento 


Nel caso in cui l'operazione di conferi 
diverse, si deve provvedere alla compi 


mento riguardi più complessi aziendali apportati a società 
lazione e conservazione di un apposito prospetto riportan- 


do nei righi da RS53 a RS55 i dati riepilogativi mentre il rigo RS52 non deve essere compilato. 


20.6 | n dipendenza del diverso trattamento fiscale delle svalutazioni dei crediti previsto dall'art. 71 del 


Tuir, come modificato dall'art. 3, comma 103, lett. d), della legge 28 dicembre 1995, n. 549, a 


seconda dei soggetti che operano le svalutazioni, il prospetto dei crediti è suddiviso in tre sezioni 


vedere in Appendice la voce “Svalutaz 


della legge n. 549 del 1995. 


d'imposta anteriore a quello di decorr 


one e perdite su crediti”), da compilare nel modo seguente. 


La Sezione l è riservata agli enti creditizi e finanziari per l'indicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni di carattere transitorio dettate dal comma 108 dell'art. 3 


el rigo RS56, colonna 1, va indicato il valore dei crediti iscritti nel bilancio relativo al periodo 


cio relativo al periodo d'imposta precedente a quello cui si riferisce la dichiarazione (1995, per 
i soggetti che hanno l'esercizio coincidente con l'anno solare) e, in colonna 2, il valore nominale 


nza delle predette modifiche e ancora esistenti nel bilan- 


o di acquisizione di detti crediti, al n 


zio di applicazione delle medesime modifiche, dedotte ai sensi dell'art. 71, comma 3, del Tuir. 
el rigo RS57, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivo delle svalutazioni e degli accan- 


tto delle svalutazioni, effettuate a partire dal primo eserci- 


onamenti dedotti negli esercizi preced 


ra esistenti al termine del periodo d'imposta precedente a quello cui si riferisce la dichiarazione. 
el rigo RS58, colonna 1, va indicato l'ammontare delle perdite su crediti imputate al conto 


nti a quello di decorrenza delle predette modifiche e anco- 


economico dell'esercizio relative ai crediti indicati nel rigo RS56, colonna 1, e, nella colon 


na 2, quello delle perdite computate 


con riferimento al valore fiscale (indicato al rigo RS56, 


colonna 2), per la parte che eccede l'importo imputato al conto economico dell'esercizio; tali 


perdite sono comprensive di quelle che sono state imputate al conto economico di preceden- 
ti esercizi, per le quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni dell'art. 66, 


comma 3, del Tuir. 
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el rigo RS59, colonna 2, va indicata la differenza degli importi dei righi RS57 e RS58. Se 


ale differenza è negativa, la stessa è deducibile tra le altre variazioni in diminuzione (rigo 
RF51 del quadro RF) e nel rigo va indicato zero. 


Enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione 
La Sezione Il va compilata dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese di assicurazione per 
indicare i dati relativi alle svalutazioni rilevanti ai fini dell'applicazione della normativa a regi- 
me. 
el rigo RS60, colonna 1, va indicato l'importo di tutti i crediti iscritti nel bilancio del perio- 
do d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 

el rigo RS61, colonna 1, va indicato l'ammontare delle svalutazioni dirette (comprese quel- 

forfettarie effettuate ai sensi dell'art. 20, comma 5, del D.Lgs. n. 87 del 1992 e dell'art. 
16, comma 9, del D.Lgs. n. 173 del 1997] diminuite delle rivalutazioni iscritte in bilancio. In 
colonna 2 va indicato l'ammontare delle svalutazioni stesse (al netto delle rivalutazioni) fiscal 
mente deducibili nell'esercizio, pari allo 0,60 per cento del valore dei crediti risultanti in bilan- 
cio al lordo delle svalutazioni e al netto delle rivalutazioni, assunto: 
— al netto dei risconti passivi e al lordo dei ratei attivi calcolati sui crediti stessi; 
al netto delle perdite dedotte sui medesimi crediti nel periodo di imposta e in quelli prece 
denti, ai sensi dell'art. 66 del Tuir; 
— al lordo dei crediti impliciti nei contratti di locazione finanziaria; 
- al lordo della contropartita contabile delle rivalutazioni delle operazioni “fuori bilancio” 
iscritta nell'attivo in applicazione dei criteri previsti dall'art. 103-bis del Tuir. 
La differenza fra gli importi di colonna 1 e di colonna 2 del rigo RS61, da indicare nel rigo 
RS62, è ammessa in deduzione in nove quote costanti a decorrere dall'esercizio successivo. 
el rigo RS63 va indicato, in colonna 1, l'importo degli accantonamenti agli appositi fondi 
di copertura per rischi su crediti imputati al conto economico dell'esercizio e, in colonna 2, 
quello fiscalmente dedotto. 
el rigo RS64 va indicato, in colonna 1, l'importo complessivo del fondo per rischi su crediti 
risultante in bilancio e, in colonna 2, quello fiscalmente dedotto. Si fa presente che quest'ultimo 
importo non può eccedere il limite del 5 per cento del valore dei crediti indicati nel rigo RS60, 
colonna 1. 
Le colonne 3 e 4 dei predetti righi vanno utilizzate per indicare i dati richiesti per l'applica- 
zione della normativa a regime relativamente ai crediti per interessi di mora, tenendo conto 
delle precisazioni che seguono. 
rigo RS57 va indicato, in colonna 3, l'ammontare complessivo degli accantonamenti ad 
appositi fondi di copertura per rischi su crediti risultanti in bilancio al termine dell'esercizio pre- 
cedente e, in colonna 4, la parte di tale importo che è stata dedotta. 
rigo RS58 vanno indicate, in colonna 3, le perdite su crediti per interessi di mora dell'e- 
sercizio computate con riferimento al valore di bilancio e, in colonna 4, quelle deducibili ai 
sensi del citato art. 66, comma 3, computate con riferimento al valore di bilancio dei crediti 
stessi, aumentato delle svalutazioni non dedotte. 
rigo RS59 va indicata, in colonna 4, la differenza tra l'importo di rigo RS57 e quello di 
rigo RS58. Se detta differenza è negativa, nel rigo va indicato zero. 
rigo RS60 va indicato, in colonna 3, il valore dei crediti per interessi di mora indicato in 
bilancio e, in colonna 4, il valore nominale dei crediti stessi diminuito delle svalutazioni fiscal 
mente dedotte. 

el rigo RS61 va indicato, in colonna 3, l'importo delle svalutazioni dei crediti per interessi 
di mora dell'esercizio e, in colonna 4, quello Poalone dedotto. 

el rigo RS63 va indicato, in colonna 3, l'ammontare degli accantonamenti ad appositi fondi 
di copertura per rischi su crediti risultanti in bilancio e, in colonna 4, quello fiscalmente dedotto. 
Si ricorda che la somma degli importi di colonna 4 dei righi RS61 e RS63 non può eccede- 
re l'ammontare dei crediti per interessi di mora maturati nell'esercizio. 
el rigo RS64 va indicato, in colonna 3, l'ammontare complessivo del fondo di copertura per 
rischi su crediti per interessi di mora risultanti in bilancio e, in colonna 4, quello fiscalmente 
dedotto. 


D 


D 


D 


D 


Soggetti diversi dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese di assicurazione 

Per tali soggetti, il parametro da assumere per il computo del limite delle svalutazioni fiscal- 
mente deducibili, che comprende anche gli eventuali accantonamenti ad appositi fondi di 
copertura per rischi su crediti effettuati in conformità a disposizioni di legge, è il valore nomi- 
nale o di acquisizione dei crediti stessi, ancorché lo schema di bilancio introdotto dal D.lgs. 
n. 127 del 1991 preveda che i crediti devono essere iscritti secondo il valore presumibile di 
realizzazione. 
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Pertanto, nella Sezione III occorre indicare gli elementi richiesti, che consentono di esporre le 
svalutazioni e gli accantonamenti operati in bilancio e la loro parte deducibile. 

el rigo RS65, va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette e 
quello complessivo degli accantonamenti ad appositi fondi di copertura per rischi su crediti risul 


anti in bilancio al termine dell'esercizio precedente e, in colonna 2, la parte di tale importo che 
è stata dedotta (rigo RS69, colonne 1 e 2, del prospetto dei crediti del Mod. UNICO 2003 — 
Quadro RS). 


el rigo RS66 vanno indicate, in colonna 1, le perdite su crediti dell'esercizio computate con 
riferimento al valore di bilancio e, in colonna 2, quelle deducibili ai sensi dell'art. 66, comma 
3, del Tuir, computate con riferimento al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi; 
ali perdite sono comprensive di quelle che sono state imputate al conto economico di prece 
denti esercizi, per le quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni del 
medesimo art. 66. 
el rigo RS67 va indicata, in colonna 2, la differenza degli importi dei righi RS65 e RS66. 
Se detta differenza è negativa, nel rigo va indicato zero. 

el rigo RS68 va indicato, in colonna 1, l'importo delle svalutazioni dei crediti e degli accan- 
onamenti agli appositi fondi di copertura per rischi su crediti imputati al conto economico del 
‘esercizio e, in colonna 2, quello fiscalmente dedotto. A tal fine l'importo delle svalutazioni e 
degli accantonamenti imputati a conto economico va assunto al netto delle rivalutazioni dei 
crediti iscritti in bilancio. Si fa presente che l'importo di colonna 2 di rigo RS68 non può ecce- 
dere il limite dello 0,50 per cento del valore dei crediti indicati nel rigo RS70, colonna 2. 
el rigo RS69 va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette 
e degli appositi fondi di copertura per rischi su crediti risultanti in bilancio e, in colonna 2, la 
parte di detto importo fiscalmente dedotta. 
Si fa presente che l'importo di rigo RS69, colonna 2, non può eccedere il limite del 5 per 
cento dei crediti risultanti in bilancio, indicati nel rigo RS70, colonna 2, e che detto importo 
non può essere superiore a quello di colonna 1 dello stesso rigo RS69. 
el rigo RS70, va indicato, in colonna 1, il valore dei crediti iscritti in bilancio e, in colon- 
na 2, il valore nominale o di acquisizione dei crediti per i quali è ammessa, ai sensi del 
comma ] dell'art. 71 del Tuir, la deducibilità delle svalutazioni e degli accantonamenti per 
rischi su crediti. 
medesimi criteri per raccordare, nelle colonne 3 e 4, i dati fiscali a quelli di bilancio val 
gono anche per i crediti per interessi di mora senza tener conto dei limiti suindicati. 


n questo prospetto non vanno indicati i dati riguardanti le esenzioni relative ai redditi dei ter- 
Agevolazioni eni e dei fabbricati. 
territoriali ella colonna 1 le società o gli enti che richiedono l'agevolazione o che l'hanno già richie- 
e settoriali sta devono indicare la disposizione legislativa che la prevede, apponendo nell'apposita 


casella il codice individuato nella tabella E). 
le società o gli enti che hanno più attività agevolate devono indicare per ciascuna di esse le 
disposizioni agevolative anche nell'ipotesi in cui si tratti delle medesime disposizioni. 

ella colonna 2 va indicato lo stato dell'agevolazione, utilizzando i codici di cui alla tabella F) 
a seconda che l'agevolazione sia richiesta nella presente dichiarazione per la prima volta, che 
sia stata richiesta nella dichiarazione relativa a precedenti periodi, che sia stata richiesta con 
apposita istanza, che sia stata riconosciuta con provvedimento dell'Ufficio, che sia stata negata 
con provvedimento in contestazione, che sia riconosciuta in base a disposizioni di legge. 
Nella colonna 3 va indicato l'anno a decorrere dal quale opera l'agevolazione. 


Nella colonna 4 va indicato l’anno in cui è stata richiesta l'agevolazione. | contribuenti che 
richiedono l'agevolazione per la prima volta nella presente dichiarazione indicheranno l'an- 
no 2004. 


Nella colonna 5 va indicata la provincia (sigla) nel cui territorio viene prodotto il reddito agevolato. 
Nella colonna 6 va indicato l'ammontare del reddito agevolato. 
Se la richiesta dell'agevolazione è fatta per la prima volta nella dichiarazione dei redditi, è 
opportuno che sia informato il competente Ufficio delle imposte, ovvero l'ufficio delle entrate 
ove attivato, al quale (e non al Centro di Servizio cui è stata inviata la dichiarazione dei red- 
diti contenente la richiesta dell'agevolazione) deve essere inviata, con plico separato, a 
mezzo raccomandata A.R., la documentazione di rito. 

Ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 29 luglio 1993, concernente “Modalità di concessio- 
ne delle agevolazioni contributive e fiscali alle piccole e medie imprese della Valtellina”, in 
sede di richiesta delle agevolazioni, devono essere indicate le agevolazioni di diversa natu 
ra eventualmente già richieste o ottenute, assicurando il rispetto dei limiti d'importo di cui 
all'art. 3, comma 1, del D.P.C.M. medesimo. Per ulteriori a vedere la circolare n. 


88/E del 14 giugno 1994. 
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Tabella E) - Tipo di agevolazione 


Codice leggi agevolative 


Mezzogiorno 


10 


Province di Trieste e Gorizia 


40 
Altri territori 


60 
61 


TU. 6 marzo 1978, n. 218 e legge 1° marzo 1986, n. 64; DL 11 luglio 1988, 
n. 258, conv. dalla legge 5 agosto 1988, n. 337; art. 18, DL 23 giugno 1995, 
n. 244, conv. dalla legge 8 agosto 1995, n. 341). 

Esenzione totale IRPEG (art. 14, comma 5, legge 1° marzo 1986, n. 64] 


Riduzione IRPEG (art. 2, comma 1, legge 29 gennaio 1986, n. 26] 


legge 10 maggio 1983, n. 190; art. 11, comma 1, legge 2 maggio 1990, 
n.102; DPCM 29 luglio 1993) 

Esenzione IRPEG (legge 10 maggio 1983, n. 190) 

Riduzione IRPEG (art. 11, comma 1, legge 2 maggio 1990, n. 102] 


Cooperative agricole, della piccola pesca e di produzione e lavoro 


70 


Esenzione IRPEG (artt. 10 e 11 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) 

Per le limitazioni a tale tipo di esenzione, disposte, dall'art. 6 del D.L. 15 aprile 
2002, n. 63, convertito dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, per i due periodi 
d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2001, vedere in Appendice 
a voce “Società cooperative”. 

Si fa, inoltre, presente che, dal 1° gennaio 2004, l'art. 2, comma 8, della legge 
24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004), ha introdotto per le cooperative 
agricole e della piccola pesca alcune modificazioni all'art. 10 del D.P.R. n. 601 
del 1973 (vedere la voce “Legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004)” 
nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa”). 


Tabella F) - Stato dell’agevolazione 


Codice 
Agevolazione richiesta in dichiarazione per 
Agevolazione richiesta nelle precedenti dich 


Agevolazione riconosciuta con provvedimen 
Agevolazione negata dall'ufficio con provve 


MMONECD5: 


Agevolazione richiesta con apposita istanza; 


a prima volta; 
iarazioni dei redditi; 
i 
o dell'ufficio; 

dimento in contestazione; 


Agevolazione riconosciuta in base a disposizione di legge. 


20.8 | | soggetti che abbiano trasferito, ai sensi dell'art. 22 della legge n. 342 del 2000, in tutto © 


in parte, il fondo per rischi su crediti iscritto nel bilancio relativo all'esercizio in corso al 1° gen- 


Fondi per rischi 
su crediti trasferiti 
al “Fondo rischi 
bancari generali” 


naio 1999 al fondo per rischi bancari generali di cui al 


‘art. 11, comma 2, del D.Lgs. n. 87 


Ù 


del 1992 devono assoggettare il relativo importo ad imposta sostitutiva dell'IRPEG e dell’IRAP 


nella misura del 19 per cento. Tale imposta è indeducibil 
parte in diminuzione delle riserve iscritte in bilancio. 


può essere computata in tutto o in 


L'imposta sostitutiva è versata in tre rate annuali di pari importo: la prima con scadenza entro 


te sui redditi relative al periodo d'im- 


il termine previsto per il versamento a saldo dell 


impos 


posta in cui viene effettuato il trasferimento; le altre con scadenza entro il termin 


rispetti 


vamente previsto per il versamento a saldo dell 
posta successivi. Sull'importo delle rate successive alla 


imposti 


sui redditi relative ai periodi d'im- 
prima si applicano gli interessi nella 


misura del © per cento annuo da versarsi contestualmente al versamento di ciascuna rata suc- 


cessiva alla prima. 
La suddetta imposta sostitutiva può essere applicata an 


che ai fondi di cui al citato art. 11, 


comma 2, del D.Lgs. n. 87 del 1992, per la parte trasferita ai sensi dell'art. 42, comma 2, 


del medesimo decreto legislativo. 


Nel rigo RS75 va indicato: 


— in colonna 1, l'ammontare del fondo iscritto nel bilancio relativo all'esercizio in corso al 1° 


gennaio 1999; 


— in colonna 2, l'importo trasferito al fondo per rischi bancari generali; 


P., pari al 19 per cento dell'importo 


— in colonna 3, l'imposta sostitutiva dell'IRPEG e dell’IR 
di colonna 2. 


Nel rigo RS76 va indicato: 


— in colonna 2, l'importo trasferito al fondo per rischi bancari generali; 
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— in colonna 3, l'imposta sostitutiva dell'IRPEG e dell'IRAP, pari al 19 per cento dell'importo 
di colonna 2. 

el rigo RS77 va indicato: 

— in colonna 3, la somma dei righi RS75 e RS76; 

— in colonna 4, l'importo, pari ad un terzo di colonna 3, da versare entro il termine per il ver- 
samento a saldo delle imposte relative al presente periodo d'imposta. 

r il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il seguente codice tributo: 2729 — 
“Imposta sostitutiva dell'IRPEG e dell'IRAP sui fondi trasferiti a rischi bancari generali — 


Art. 22 della legge 21 novembre 2000, n. 342". 


D 


| rigo RS78 va compilato, barrando la casella 1, dalle società che nel present riodo d'im- 
g p p p 

posta hanno assegnato le proprie azioni ai dipendenti della medesima società o delle società 

controllate direttamente o indirettamente. 


Garanzie prestate 
da soggetti 
non residenti 


Il rigo RS79 va compilato dalle società o enti che, a fronte di proprie obbligazioni, hanno ri- 


cevuto garanzie, di qualsiasi natura, da parte di soggetti residenti all'estero. 

In tale evenienza, va indicato nelle apposite caselle il codice del Paese estero di residenza 
del soggetto garante (vedere in Appendice l'elenco degli Stati esteri). 

on sono tenuti alla compilazione i soggetti identificati, ai fini dell'Irap, con i codici 03 (ban- 
ch altri enti e società finanziari), 04 (società di intermediazione mobiliare), 05 (società 
esercenti la negoziazione per conto proprio e di collocamento di valori mobiliari), 06 (società 
di gestione di fondi comuni di investimento), 07 (società di investimento a capitale variabile) 
e 09 (imprese di assicurazione). 


20.11] Il presente prospetto va compilato dalle società di assicurazione per dichiarare l'imposta di cui 


Riserve 
matematiche 
dei rami vita 


all'art. 1, commi 2 del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito dalla legge 22 novembr 
2002, n. 265, applicata sulle riserve matematiche dei rami vita, iscritte nel bilancio dell'eser- 
cizio cui si riferisce la dichiarazione. 

Sono escluse le riserve relative ai contratti aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità 
p 

a 


ermanente da qualsiasi causa derivante ovvero di non autosufficienza nel compimento degli 
ti della vita quotidiana, nonché quelle relative ai fondi pensione (compresi quelli che risulta- 
vano istituiti alla data di entrata in vigore della legge n. 421 del 1992, di cui all'art. 14-qua- 
ter del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124), ai contratti di assicurazione di cui all'art. Per del 
D.Lgs. n. 124 del 1993 e alle polizze aventi funzione previdenziale in corso di costituzione 
indicate nell'art. 13, comma 2-bis, del D.Lgs. 18 febbraio 2000, n. 47. 

le imposte versate sono recuperate quale credito da utilizzare a decorrere dal 1° gennaio 
2005 per il versamento delle ritenute di cui all'art. 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, 
applicate sui rendimenti dei capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla 
vita, e delle imposte sostitutive di cui all'art. 26-4ter de D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, gra- 


vanti sui redditi di capitale indicati nell'art. 41, comma 1, lett. g-quater) e g-quinquies), del Tuir. 


In particolare, nel rigo RS80 va indicato, in colonna 1, l'importo delle riserve del lavoro diret 
to, al lordo della riassicurazione, di cui alle voci CII, n. 1, e DI dello schema di stato patri 
moniale contenuto nel D.Lgs. 26 maggio 1997, n. 173, relative a polizze i cui rendimenti 
sono potenzialmente assoggettabili alle menzionate ritenute e imposte sostitutive, e, in colon- 
na 2, l'imposta dovuta pari allo 0,20 per cento dell'importo di colonna 1. 


Utili distribuiti 

da imprese estere 
partecipate e 
crediti d'imposta 
per le imposte 
pagate all’estero 


Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti residenti cui siano stati imputati, ai sen- 
si del comma 1 dell'art. 127-bis del Tuir e delle disposizioni previste dall'art. 3, comma 1, del 


D.M. 21 novembre 2001, n. 429, i redditi di una o più imprese, società o enti residenti o lo- 
calizzati in Stati o territori con regime fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o 
CFCÌ, dei quali i medesimi possiedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili. 


Il prospetto è finalizzato a determinare gli utili distribuiti dalla CFC, ovvero dal soggetto non 
residente direttamente partecipato, che non concorrono a formare il reddito del soggetto 
dichiarante ai sensi LS. 7 dell'art. 127-bis del Tuir, nonché a determinare il credito 
d'imposta eventualmente spettante per le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dal dichia- 
rante sugli utili distribuiti. 


Il presente prospetto deve essere compilato anche nell'ipotesi in cui nel periodo d'imposta 
cui si riferisce la dichiarazione non siano stati distribuiti utili. 


Per ciascuna CFC cui il dichiarante part sa deve essere compilato uno specifico rigo, indi- 
cando nei campi previsti i dati di seguito elencati. 
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Nel caso in cui i righi non siano sufficienti dovrà essere utilizzato un ulteriore quadro RS avendo 
cura di numerarlo progressivamente compilando la casella “Mod. N.” posta in alto a destra. 


In particolare, nei campi da 1 a 12 dei righi RS81 e RS82, va indicato: 

— nel campo 1, il codice fiscale del soggetto controllante che ha dichiarato il reddito della 
CFC nel quadro FC; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto controllante della CFC ed il 
soggetto cui risulta imputato il reddito, quest'ultimo deve indicare il proprio codice fiscale; 

— nel campo 2, la denominazione della CFC; 

— la casella 3, deve essere barrata nel particolare caso di partecipazione agli utili della CFC 
per il tramite di soggetti non residenti, disciplinato dall'art. 3, comma 4, secondo periodo, 
del Decreto n. 429 del 2001; 

— nel campo 4, l'importo indicato, per ogni CFC, nel campo 7 del corrispondente rigo del 
quadro RS del Mod. Unico SC-2003. Nel caso in cui il presente prospetto relativo al 
periodo di imposta precedente, non sia stato compilato poiché in tale periodo non sono 
stati distribuiti utili, indicare l'importo evidenziato, per ogni CFC, in colonna 2 del corri- 
spondente rigo del quadro RM del Mod. Unico SC 2003; 

- nel campo 5, il reddito della CFC assoggettato a tassazione separata in relazione alla 
quota di partecipazione, diretta o indiretta, nella CFC, desunto dalla colonna 2 del corri- 
spondente rigo del quadro RM del presente modello; 

- nel campo 6, gli utili distribuiti dalla CFC ovvero dal soggetto non residente direttament 
partecipato che non concorrono a formare il reddito per effetto dell'art. 127-bis, comma 7, 
del TUIR e dell'art. 3, comma 4, del decreto n. 429 del 2001; tale importo, desunto dal 
rigo RF47 della presente dichiarazione, deve essere indicato fino a concorrenza dell'im- 
porto risultante dalla somma dei valori dei campi 4 e 5. 

Si ricorda infatti che gli utili distribuiti dalla CFC non concorrono a formare il reddito com- 
plessivo del soggetto partecipante per la quota corrispondente all'ammontare dei redditi 
assoggettati a tassazione separata. 

Nella particolare ipotesi di partecipazione agli utili tramite soggetti non residenti (V. casella 
3), occorre fare riferimento agli utili distribuiti da tali ultimi soggetti dopo la data di delibe- 
ra di distribuzione da parte della CFC; 

— nel campo 7, la differenza, da riportare all'anno successivo tra la somma degli importi dei 
campi 4 e 5 e l'importo di campo 6; 

— nel campo 8, l'importo di campo 12 del corrispondente rigo del quadro RS, del Mod. 
Unico SC-2003. Nel caso in cui il presente prospetto del quadro RS relativo al periodo 
d’imposta precedente non sia stato compilato poiché in tale periodo non sono stati distri- 
buiti utili rilevanti ai fini dell’applicazione della disciplina di cui all'art. 127-bis del Tuir, 
indicare l'importo evidenziato in colonna 6 del corrispondente rigo del quadro RM del 
Mod. Unico $C-2003; 

— nel campo 9, l'importo di colonna © di ciascun rigo (da RM] a RM4) del quadro RM della 
presente dichiarazione; 

- nel campo 10, le imposte sul reddito, pagate all'estero dalla CFC, relative al periodo di 
imposta precedente e divenute definitive nel 2003 ammesse in detrazione in relazione alla 
propria quota di partecipazione nella CFC, fino a concorrenza dell'imposta del campo 8; 

— nel campo 11, le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dal soggetto dichiarante sugli 
utili percepiti, indicati nel campo 6; l'importo di tali imposte deve essere indicato fino a 
concorrenza dell'importo risultante dalla seguente somma algebrica: campo 8 + campo 
9 - campo 10. le predette imposte costituiscono infatti credito d'imposta nei limiti delle impo 
ste complessivamente applicate a titolo di tassazione separata, detratte le imposte sul red- 
dito pagate all’estero a titolo definitivo dalla CFC. 
Si ricorda che il totale dei crediti esposti nelle colonne 10 e 11 di ciascuno dei righi RS81 
ed RS82 del quadro RS (art. 127-bis, comma 6 e comma 7 del TUIR), deve essere riporta 
to nel rigo RN18, quadro RN, della presente dichiarazione; 

— nel campo 12, la differenza, da riportare all'anno successivo, tra la somma degli importi 
dei campi 8 e 9 e la somma dei campi 10 e 11. 


TRE] Il presente prospetto deve essere compilato per comunicare alcuni dati riguardanti il credito 


Prospetto dei d'imposta, soltanto nel caso in cui il contribuente abbia pagato all’estero imposte resesi defi- 
redditi prodotti nitive nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2003 e fino al termine di presentazion 
all’estero e dei della presente dichiarazione. 

relativi crediti Si precisa che il prospetto deve essere compilato anche qualora per le imposte definitive non 


sia stato possibile l'utilizzo del relativo credito d'imposta nella presente dichiarazione. 
Si ricorda che si considerano pagate a titolo definitivo le imposte divenute irripetibili. Qualora 
i redditi siano stati prodotti in Stati diversi, per ognuno di questi è necessario compilare un 


d’imposta 
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distinto rigo. Occorre procedere analogamente se le imposte definitive sono relative a reddi- 
ti prodotti in anni diversi. Nel caso in cui i righi non siano sufficienti, il contribuente deve uti- 
lizzare un ulteriore quadro RS, avendo cura di numerarlo progressivamente compilando la 
casella “Mod. N.” posta in alto a destra. 


Si fa, altresì, presente che nel prospetto non devono essere indicati i redditi conseguiti dalle 
imprese estere partecipate, localizzate in Paesi o territori con regime fiscale privilegiato (cosid- 


dette CFC). 


In particolare nei righi da RS83 a RS87 devono essere indicati: 

e nella colonna 1, il codice del Paese o territorio estero (rilevato dalla tabella Elenco dei Paesi 
e territori esteri riportata in Appendice); 

e nella colonna 2, l'anno d'imposta in cui è stato prodotto il reddito all'estero. Se il reddito è 
stato prodotto nel 2003 indicare “2003”; 

e nella colonna 3, il reddito estero; 

e nella colonna 4, la parte di reddito estero, già compreso nell'importo di colonna 3, relati 
vo ai dividendi; 

e nella colonna 5, le imposte pagate all'estero e resesi definitive nel periodo d'imposta in corso 
al 31 dicembre 2003 e fino al termine di presentazione della presente dichiarazione. 

e nella colonna 6, il credito d'imposta relativo alle imposte di colonna 5 utilizzato nella presen 
te dichiarazione ed indicato nel rigo RN18, colonna 2, unitamente ad eventuali altri crediti. 


R21 - QUADRO RP - PROSPETTO DELLE 
OBBLIGAZIONI, DELLE CEDOLE ACQUISITE 
SEPARATAMENTE DALLE OBBLIGAZIONI 
STESSE, DEI RELATIVI PROVENTI 
ESENTI DA IMPOSTA 


Generalità 


Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi o altri proventi esenti da imposta derivanti da ob- 
bligazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere 
dal 28 novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla stes- 
sa data, gli interessi passivi non sono ammessi in deduzione — ai sensi dell'art. 63, comma 3, 


del Tuir — fino a concorrenza dell'ammontare complessivo degli interessi e proventi esenti. 

Nel campo 1, va indicato il codice ISIN assegnato dall'U.1.C. al titolo; il codice vale sia per 
il titolo che per le relative cedole acquisite separatamente dai titoli medesimi; per tali cedol 
deve essere indicata la denominazione dei titoli cui esse ineriscono. 
Nel campo 2, va indicata la data di scadenza; per le cedole acquisite separatamente la da- 
a va riferita ai titoli. 
Nel campo 3, va indicata la denominazione del titolo; per le cedole acquisite separatament 
a denominazione dei titoli cui esse ineriscono. 

Nei campi 4 e 5, va indicato il valore nominale complessivo delle obbligazioni possedute nel 
periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, acquisite, rispettivamente, prima del 28 no- 
vembre 1984 e dal 28 novembre 1984. 

Nei campi 6 e 7, va indicato il valore delle cedole possedute nel periodo d'imposta cui si riferisce 
a presente dichiarazione, acquisite separatamente prima del 28 novembre 1984 e dal 28 no- 
vembre 1984. 

Nei campi 8 e 9, vanno indicati i proventi maturati sulle obbligazioni e sulle cedole nel perio 
do d'imposta cui si riferisce la dichiarazione ed acquisite, rispettivamente, prima del 28 no- 


vembre 1984 e dal 28 novembre 1984. 


R22 - QUADRO RZ - DICHIARAZIONE 
DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA RELATIVA 
A INTERESSI, ALTRI REDDITI 
DI CAPITALE È REDDITI DIVERSI 


22.1| Il quadro RZ deve essere compilato dai soggetti che hanno corrisposto nel periodo d'imposta 


Generalità 


interessi, altri redditi di capitale e redditi diversi soggetti a ritenuta alla fonte. 
| redditi derivanti dalle attività rimpatriate, percepiti nel periodo d'imposta, di cui sia stata da- 
ta comunicazione all'intermediario, devono essere indicati nel presente quadro. 
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In particolare, il presente quadro deve essere compilato per l'indicazione dei dati relativi a: 

e interessi, premi e altri frutti di depositi e conti correnti bancari e postali, nonché di certificati 

di deposito; 

e interessi, premi e altri frutti di titoli obbligazionari e similari; 

® interessi corrisposti ai propri soci dalle società cooperative; 

e proventi derivanti da titoli obbligazionari emessi da non residenti e da depositi e conti cor- 
renti costituiti all'estero; 

e premi e vincite; 

e proventi derivanti da accettazioni bancarie; 

e altri redditi di capitale corrisposti a non residenti; 

e proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti contro termine su titoli e valute e mutuo di 

titoli garantito; 

e proventi da depositi a garanzia di finanziamenti; 

e interessi, premi e altri frutti di obbligazioni rimborsate anticipatamente. 

e riversamento a seguito di dichiarazione riservata 


Tutti gli importi da indicare nei prospetti del presente quadro vanno esposti in unità di euro mediante 
troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di sola operazione di troncamento, da effettuarsi au- 
fonomamente, per ogni importo desunto dalle scritture contabili del sostituto d'imposta e da espor- 
re nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell'importo stesso senza dover procedere preventiva- 
mente al relativo arrotondamento. Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 
755,50 + 865,62 + 965,49 = 2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nel prospetto sono: 
755; 865; 965; 2.586. 


Operazioni societarie straordinarie 


Nei casi di operazioni societarie straordinarie avvenute nel corso del periodo d'imposta, il dichia- 
rante deve procedere alla compilazione di diversi quadri RZ per esporre distintamente le situazioni 
riferibili ad esso dichiarante ovvero a ciascuno dei soggetti estinti; in relazione a questi ultimi il di- 
chiarante deve indicare tutti gli elementi riguardanti il periodo compreso fra l’inizio del periodo d'im- 
posta e la data di cessazione dell'attività o in cui si è verificato l'evento. 

Relativamente alla compilazione dei quadri concernenti i soggetti estinti, il dichiarante deve indi- 
care nello spazio in alto a destra di ciascun quadro, contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, 
il proprio codice fiscale e, nel rigo RZ1 “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, quello del soggetto 
estinto. 

Ovviamente, nella dichiarazione del soggetto estinto non deve essere compilato il Quadro RZ. 


Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi, i premi e altri frutti di depositi e con- 


Prospetto A - ti correnti bancari e postali, nonché di certificati di deposito, avendo cura di inserire nella co- 
Interessi, premi lonna 1 (causale) dei righi da RZ2 a RZ6 il corrispondente codice: 

e altri frutti A - interessi, premi e altri frutti dei depositi liberi e dei conti correnti bancari e postali, nonché 
di depositi e conti dei certificati di deposito con scadenza non superiore a 12 mesi e dei depositi nominati 


vi vincolati per un periodo non superiore a 12 mesi, emessi o raccolti anche precedente 

mente al 20 giugno 1996, e sui quali si applica la ritenuta del 27 per cento; 

interessi, premi e altri frutti dei certificati di deposito vincolati per un periodo superio- 

re a 12 mesi e inferiore a 18 mesi, nonché sui depositi nominativi e vincolati per un 

periodo superiore a 12 mesi, emessi o raccolti precedentemente al 20 giugno 1996 

e sui quali si applica la ritenuta del 25 per cento; 

C - interessi, premi e altri frutti dei certificati di deposito di qualunque durata, nonché dei de- 
positi nominativi e vincolati, diversi dai certilicat e depositi di cui ai punti precedenti, 
emessi o raccolti a decorrere dal 20 giugno 1996 e sui quali si applica 6 ritenuta del 27 
per cento; 

D - interessi, premi e altri frutti dei depositi a risparmio postale raccolti precedentemente al 17 
agosto 1996 e sui quali si applica la ritenuta del 25 per cento; 

E -— interessi, premi e altri frutti dei depositi a risparmio postale raccolti a partire dal 17 ago- 
sto 1996 e sui quali si applica la ritenuta del 27 per cento. 


correnti bancari 

e postali, nonché B 
di certificati 

di deposito 


= 


ATTENZIONE Gli interessi, i premi e gli altri frutti sui certificati di deposito e i buoni fruttiferi 
emessi da banche con scadenza non inferiore a 18 mesi, emessi prima del 20 giugno 1996, 
devono essere indicati nel successivo prospetto B. 


Si ricorda altresì che gli interessi, premi e altri frutti assoggettati a ritenuta e da indicare nella 
colonna 2 dei righi da RZ2 a RZ6, sono quelli addebitati al conto economico della banca o 
ente dichiarante, ancorché non corrisposti. 
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Nel rigo RZ7, colonne 2 e 4, va riportato, rispettivamente, l'importo complessivo delle somm 


soggette a ritenuta e delle ritenute operate. Nelle colonne 5 e 6, va riportato ri 


porto complessivo delle somme soggette a ritenuta 


dell 


colonne 2 e 4, 
Valle d'Aosta. 
Nel rigo RZ8, 


tra il totale deg 


dicato nel rigo 


dinarie, i righi 


l'importo a debito risultante dalla differenza tra 
RZ7, colonna 4 e il totale degli acconti dovuti, indicato nel 
Qualora vengano utilizzati più quadri, anche in conseguenza di operazion 
ilati solo sul primo quadro 


RZ7 e RZ8 devono esser 


in colonna 2, deve essere riportato l'importo a credito risultan 
i acconti dovuti, indicato nel rigo RZ8, colonna 1 e l’impo 
ritenute operate, indicato nel rigo RZ7, colonna 4; ovvero, in colonna 3, deve essere riportato 


ritenute operate, g 


spettivamente l'im- 


ià compreso nelle 


to 


relativo ai depositi e conti correnti presso uffici o sportelli operanti nella region 


e dalla differenza 
complessivo delle 


comp 


1. : 
importo complessivo delle ri 


RZ. 


nute operate, in- 


igo RZ8, colonna 1. 


societarie straor- 


Prospetto B - 
Interessi, 


premi 


e altri frutti di titoli 


obbligazionari 


e similari 


Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi, premi e altri 


zionari e similari, 


da residenti 


i alle dispos 


del D.P.R. 29 settembre 


In particolare, indicare av 


Mess 


interessi, premi 


gno 1997 da società ed enti, diversi dalle banch 


ni 


soggeti 


izioni dell'artico 
1973, n. 600 e successive modificazioni e integrazioni. 
endo cura di inserire nella colonna 1 
altri frutti di titoli obbligazionari e simila 


ruti 


i di titoli obbliga 


o 26, comma |], 


[causale] il corrispondente codice: 
i, emessi anteriormente al 30 giu- 


, il cui 


iani ovvero 


disposizioni di cui al 


dificato da 


non negoziate in mercati regolamentati ita 
‘art. 5, comma |, della 
l'art. 3, comma 114, della legg 
rutti, relativi a titoli obb 


altri 


B — interessi, premi 


giugno 1997 da soci 


tà 


28 dicembr 


, diversi da 


nti 


azioni non 
l'art. 26, p 
C - proventi de 


imo 


negoziat 


e cambia 


in mercati 


regolamentati 


comma, del D.P.R. n. 600 del 1973; 


del 12,50 per cento di cui a 


del 1973; 
D — proventi de 
del 27 per 


e cambia 
cento ai s 


1973; 


E — interessi e a 


ri proventi 


da soggetti residenti ai quali 


altri frutti di 


F — interessi, premi 


aprile 1996, n. 239, per i quali resta ferma 


i finanziar 


i finanzi 


nsi dell 


delle obbligazioni e ti 


icati d'investimen 
comma, secondo 


e e dei certi 


1994, 


o, assoggettati a 


capitale è rappresentato da azio- 
da quote, ai quali si applicano le 
gge 23 dicembr 
1995, n. 549; 

igazionari e similari, emessi a partire dal 30 
banche, il cui capitale è rappresentato da 
italiani ovvero da quote, ai quali 


n.724 come mo- 


si applica 


la ritenuta 


del D.P.R. n. 600 


l'art. 26, primo 


arie e dei certificati d'investimen 


art. 26, primo 


oli similari emessi 


periodo, 


fino al 31 


si applicano le disposizioni vigen 


itoli obbligazionari e similari previ 


sti dall’ar 


o, assoggettati a 
comma, terzo periodo, del D.P.R. n. 600 del 


i al 1° luglio 


la ritenuta 


dicembre 1988 
998; 
t. 2 del D.Lgs. 1° 


‘emittente della ri- 


‘applicazione da 


tenuta di cui all'art. 26, primo comma, del D.P.R. n. 600 del 1 
Si ricorda che per gli interessi, p 


mi ed altri frutti di titoli obbligaz 


‘imposta sostitutiva applicata dai soggetti 


D.Lgs. n. 239 del 1996, deve essere compilato i 


mittenti ai sensi dell'a 


ATTENZIONE Nella colonna 2 del presente prospetto indicare gli 


parte dell 
973. 


interessi d 


ionari e similari soggetti al 
t. 5, comma 2, del citato 


Mod. 770/2004 ORDINARIO quadro SQ. 


Ile cedole dei ti- 


oli obbligazionari e similari scadute nel periodo d'imposta, nonché i premi e gli altri frutti dei 
medesimi titoli divenuti esigibili nel periodo stesso, ancorché non corrisposti. 


22.4 | presente prospetto devono essere indicati gli interessi corrisposti da società cooperative ai 


Prospetto C - 


Interessi corrisposti 


ai propri soci 


societa cooperative 


propri soci person 


| presente prosp 


isiche residenti nel territorio dello Stato e assoggettati alla ritenuta di cui 
all'articolo 20, comma 8, della legge 7 giugno 1974, n. 216. 


to, inoltre devono essere indicati gli interessi corrisposti dalle società coo- 


perative e loro consorzi ai propri soci persone fisiche residenti nel territorio dello Stato e as- 
soggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50% di cui all'articolo 26, comma 5, del D.P.R. 


n. 600 del 1973, ri 


29 settembre 1973, 


n. 601. 


ativamente ai prestiti erogati alle condizioni stabilite dall'art. 13 del D.P.R. 


Prospetto D - 


N LR) sente prosp 


certi 


icati di deposito emessi da soggetti non residenti 


Proventi derivanti da presso soggetti non residenti. 


titoli obbligazionari 
emessi da non 

residenti e da depo. 
e c/c costituiti all’estero 


Si ricorda ch 


dei depo 


per g 


siti 


to devono essere indicati i dati relativi agli interessi, premi e altri frutti dei 


conti correnti costituiti 


i interessi, premi ed altri proventi delle obbligazioni e titoli similari emessi 


da soggetti non residenti, nonché quelli aventi un regime fiscale ad essi equiparato si appli- 


siti cano le disposizioni del D.Lgs. n. 239 del 1996. 


Ricorrendone i presupposti deve essere compilato il Modello 770/2004 ORDINARIO quadro SQ. 
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22.6 Nel presente prospetto devono essere indicati i premi e le vincite, soggetti alla ritenuta di cui 
Prospetto. E - all'articolo 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, divenuti esigibili nel periodo d'imposta, 
Premi e vincite ancorché non corrisposti. 


Si ricorda che tale ritenuta non va operata quando il premio è assegnato ad un soggetto in 
qualità di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo o agente o intermediario di commercio, 
poiché in questi casi gli artt. 23, 24, 25, 25-bis e 29 del D.P.R. n. 600 del 1973 prevedo 


no l'applicazione delle ritenute alla fonte sui redditi corrisposti a tali categorie di percipienti. 


22.7 | Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi delle cambiali di cui all'articolo 10- 


Prospetto F- bis della tariffa Allegato A, annessa al D.P.R. a ottobre 1972, n. 642, come SLORISE dal 


Proventi derivanti l'articolo 1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1 981, n. 546, convertito dalla | gge 1° dicembr 


da accettazioni 
bancarie 


1981, n. 692 (acce tazioni bancarie], assoggettati alla ritenuta del 27 per c Si 


Nel presente prospetto devono essere indicati i redditi di capitale corrisposti nel periodo d'im- 
Prospetto G - posta a soggetti non residenti e in particolare: 
Redditi di capitale e interessi e altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento ai 
di cui all'articolo sensi dell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi i proventi corri 
26, comma 5, sposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, non appartenenti all'impresa ero- 
del D.P.R. n. 600 gante, sempreché detti proventi siano imputabili a sogge ti non residenti; 
del 1973 e interessi e altri proventi, i alla ritenuta a titolo d'imposta del 27 per cento ai sensi 
dell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interessi e gli altri pro- 
corrisposti venti dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, non 
a non residenti appartenenti all'impresa erogante, qualora i percipienti siano residenti negli Stati o territori a re- 
gime fiscale privilegiato di cui all'art. 76, comma 7-bis del Tuir (c.d. black list), individuati dai 


seguenti decreti: 

- D.M. 24 aprile 1992; 

- D.M. 23 gennaio 2002; 

- D.M. 22 marzo 2002; 

- D.M. 27 dicembre 2002 in vigore dal 14 gennaio 2003 che prevede il regime di esen- 
zione dei redditi percepiti da tutti i soggetti residenti in Kuwait a partire dalla data di 
entrata in vigore del decreto. 

Qualora i redditi di capitale siano stati assoggettati ad una ritenuta con un'aliquota inferiore a 
quelle sopra indicate ovvero non siano stati assoggettati a ritenuta, deve esser S fiRiaa il 
mod. 770/2004 ORDINARIO quadro SF ai fini della comunicazione richiesta dall'art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 1997. 


22.9 Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi derivanti dalle operazioni di riporto e 


Prospetto H - pronti contro termine su titoli e valute, nonché da mutuo di titoli garantito, assoggettati alla rite- 
Proventi derivanti da nuta a titolo d'imposta di cui all'art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. n. 600 del 1973. 


operazioni di riporto, 
pronti contro termine 
su titoli e valute e 
mutuo di titoli 
garantito 


22.10] Nel present go fto devono essere indicati i proventi, maturati nel corso del periodo d'impo- 


Prospetto L- sta, derivanti da depositi di denaro, titoli o valori mobiliari costituiti a garanzia di finanziamenti 
Proventi da depositi concessi a imprese residenti, sui quali è stato operato il prelievo del 20 per cento ai sensi del 
a garanzia l'articolo 7, commi 1 e 2, del D.L. 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla legge 8 agosto 
di finanziamenti 1996, n. 425 (cfr. circolare del Ministero delle finanze n. 269/E del 5 novembre 1996). 


22.11] Il presente prospetto deve essere compilato qualora obbligazioni e titoli similari con scadenza 


Prospetto M - non inferiore a 18 mesi, siano state rimborsate entro 18 mesi dall'emissione. 


Rimborso anticipato Indicare nella colonna 1, gli interessi, i premi e gli altri frutti maturati fino al momento dell’anti- 
di obbligazioni cipato rimborso, al lordo delle ritenute e delle imposte sostitutive delle imposte sui redditi. 
e titoli similari 


Nella colonna 3, indicare il 20 per cento dovuto sui proventi di colonna 1 (art. 7, comma 9, 
del D.L. 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla legge 8 agosto 1996, n. 425; art. 26, 
commi ] e 3, del D.P.R. n. 600 del 1973, come modificato dall'art. 2, comma 160 della leg- 
ge 23 dicembre 1996, n. 662). 
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Il presente prospetto deve essere utilizzato per indicare il riversamento effettuato a segui- 


Prospetto Q - 
Riversamento a 
seguito di 
dichiarazione 


chiarazione di infeg 
riservata 


cui all'art. 19 del 


condo le disposizioni contenute 


to delle dichiarazioni riservate, 

14, comma 4 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289. 

In base a tali disposizioni i soggetti che aderiscono al condono possono presentare la di- 
razione e definizione degli anni pregressi ai soggetti convenzionati di 

lecreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Questi ult 

le maggiori somme dovute dai contribuenti, sulla base delle dichiarazioni presantate, se- 


ai sensi dell'art. 8, comma 4, dell'art. 9 comma 1 e dell'art. 


imi soggetti riversano 


nel capo Ill del predetto decreto legislativo n. 241 del 1997, 


esclusa la compensazione di cui all'art. 17 dello stesso decreto legislativo, e comunicano al- 
l’Agenzia delle Entrate l'ammontare complessivo delle medesime somme senza indicazione 
dei nominativi dei soggetti che hanno presentato la dichiarazione integrativa riservata. 
Nel punto 1 indicare il codice tributo, e al punto 2 l'importo complessivamente versato con 
il codice tributo di cui alla colonna 1. 


XE] | presente prospetto deve essere utilizzato per indicare le ritenute operate ed i versamenti eseguiti. 


| presente prospetto dev 
vo alle ritenut 


'SSer 


Prospetto N - 
Ritenute alla 
fonte operate 


L. 23 dicembre 2000, n. 388. 


versamente specificato, è quel 
vazione del prelievo. 


alle imposte sostitutive sui redditi di capital 
nanziaria di cui al D. Lgs. n. 46 


utilizzato, inoltre, per indicare i dati del ravvedimento relati- 
sui redditi diversi di natura fi- 
1 del 1997, effettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, della 


Per ogni ritenuta operata, il periodo di riferimento da riportare nel punto 1, qualora non di- 
o relativo al mese ed anno di decorrenza dell'obbligo di effet 


ntro un mese dalla chiu- 


el caso di somme per le quali 


re a quanto operato qualora: 
e abbia a disposizione un cred 


è prescritto il versamento delle ritenut 
il mese di chiusura del 


n particolare, il sostituto d'imposta ha la facoltà di effet 


sura dell'esercizio, va indicato ‘esercizio. 

el punto 2 deve essere riportato l'importo delle ritenute operate. 

el punto 3 va indicato l'importo che il sostituto ha utilizzato a scomputo dei versamenti rela 
ivi alle ritenute indicate nel punto 2. 


vare un versamento di importo inferio- 


ito risultante dalla dichiarazione relativa al 2002 (da eviden- 
ziare nel rigo RZ45, colonna 1 del presente quadro). 


L'importo utilizzabile è al netto di quan- 


creto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo 


to compensato ai sensi del d 


RZ45, colonna 2 del presente quadro); 


® risulti un'eccedenza che si 


che per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto 


na 3 del presente quadro); 


è generata a seguito di versamenti relativi al 2003 effettuati, an- 


da evidenziare nel rigo RZ45, colon- 


® risulti un'eccedenza di cui all'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall'art. 3 
del D.P.R. n. 542 del 1999, derivante dalla dichiarazione dei redditi di cui all'art. 4 del 
D.P.R. n. 322 del 1998, utilizzata nel presente quadro da evidenziare nel rigo RZ44. 


Nel punto 4 va indicato l'importo dei crediti d'imposta utilizzabili direttamente a scompu- 


to interno di quanto indicato nel punto 2. Si precisa ch 


nel presente punto non possono 


essere indicati i crediti d'imposta da utilizzare esclusivamente nell'ambito del modello di 


ps F24. 
Ne 


to nella colonna “Importi a debito versati” 


punto 5 va indicato l'importo effettivamente versato che corrisponde a quanto indica- 


I 


del modello di pagamento F24. Tale importo, di 


regola, dovrebbe corrispondere alla differenza ottenuta sottraendo quanto eventualmente 
indicato nei punti 3 e 4 dall'importo del punto 2. 

Particolari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie e per le 
successioni, ad es. nelle ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per talune mensi- 


lità le ritenute sono state opera 


stato 


e dalla società incorporata ma il versamento è segui 


to dalla società incorporante, quest'ultima provvederà a compilare anche il quadro RZ inte- 


stato alla prima società, compi 
cando il codice “G” nel punto 
cessario compi 


ando esclusivamente, nel Prospetto N, i punti 1 e 2 ed indi- 
7. Nel quadro RZ intestato alla società incorporante è ne- 


are ogni punto del Prospetto N secondo le ordinarie modalità ad eccezione 


del punto 2 che non deve ess 
7. In questo ca 
del quadro RZ i 


incorporante. 
ituto abbia effet 


compilato, avendo cura di indicare il codice “H” al punto 


so il punto 5 corrisponderà alla differenza tra l'importo indicato al punto 2 
ntestato alla società incorporata ed i punti 3 e 4 del quadro RZ della società 


vato versamenti di ritenute, comprensivi di interessi per rav- 


Qualora il sost 
vedimento ai s 


nsi dell'art. 13 


del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, nel punto 5 va ri- 


to degli interessi e nel successivo punto 6 l'ammontare de- 


portato l'importo versato al n 


gli interessi versati. Non devono essere fornite indicazioni in ordine al versamento della 


sanzione. 
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Se il sostituto ha cumulativamente versato a seguito di ravvedimento ritenute relative a più me- 
si, deve essere compilato un rigo per ciascun periodo di riferimento avendo cura di indicare 
nel punto 7 il codice “C"”. 


Per la compilazione del punto 7 “Note” devono essere utilizzati i seguenti codici: 
A - se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi e altri frutti dei conti cor- 
renti e depositi, versamento a saldo; 
B — se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi e altri frutti dei conti cor- 
renti e depositi, versamento in acconto; 
C - se l'importo indicato nel punto 5 è parte di un versamento cumulativo relativo a ritenute ef 
fettuate in più mesi; 
F — se il versamento si riferisce al ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive 
sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 
1997, effettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388; 
G - se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operate dal soggetto estinto nei casi di ope- 
razioni societarie straordinarie, il cui versamento è esposto nel quadro RZ intestato al sog- 
getto che prosegue l'attività, 
H - se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue l'atti- 
vità nei casi di operazioni societarie straordinarie, relativo a ritenute indicate nel quadro 
RZ intestato al soggetto estinto. 
R - se nel rigo sono indicati i dati relativi all'imposta sostitutiva di cui all'art. 26ter del D.P.R. 
n. 600 del 1973 e all'art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482 effettuate da imprese 


di assicurazioni su prestazioni corrisposte da terzi. 


Per la compilazione del punto 8 “Eventi eccezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici: 
A -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti delle 
ritenute alla fonte previste dall'art. 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532, convertito dal- 
la L 17 febbraio 1994, n. 1 e dall'art. 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, converti 
to, con modificazioni, dalla L 29 novembre 1995, n. 507 a favore delle piccole e me- 


die imprese creditrici d | soppresso EFIM; 


B -se il sostituto d'imposta ha fruito delle agevolazioni di cui all'art. 20, comma 2, della L. 
23 febbraio 1999, n. 44 previste per le vittime di richieste estorsive e dell'usura; 
C -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 31 ottobre 2002 fino al 31 mar- 


zo 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 4 del 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 n. 3308 (G.U. 

. 213 del 13 settembre 2003) già sospesi fino al 31 marzo 20083 dai decreti 14 no- 
vembre 2002 [G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) e 15 novembre 2002 (G.U. n. 
272 del 20 novembre 2002) e 9 gennaio 2003 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2003), 
e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 99 del 30 aprile 2003) emanati a seguito 
degli eventi sismici verificatisi in data 31 ottobre 2002 nel territorio delle province di 
Campobasso e Foggia; 

D -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 ottobre 2002 fino al 31 mar- 
zo 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 10 del 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 (G.U. n. 
236 del 10 ottobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 2003] dal decreto 14 novem- 
bre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002), e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. 
n. 99 del 30 aprile 2008) emanati a seguito dell'eruzione del vulcano Etna verificatasi 
dal 29 ottobre 2002 nella provincia di Catania; 

E -se il sostituto d'imposta ha Fuito della sospensione (dal 25 novembre 2002 fino al 30 
giugno 2003) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 
18 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 
(G.U. n. 99 del 30 aprile 2003) già sospesi fino al 31 marzo 2003 dal decreto 5 di- 
cembre 2002 [G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002) emanato a seguito degli eventi allu- 
vionali verificatisi dal 25 novembre 2002 nel territorio delle regioni Liguria, lombardia, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna; 

F -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 agosto 2003 fino al 31 di- 
cembre 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal de- 
creto 19 settembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 settembre 2003) emanato a seguito de- 
gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 29 agosto 2003 in alcuni comuni situati nel 
territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 

Z - in caso di agevolazioni previste da altre disposizioni. 
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Nel punto 9 deve essere indicato il codice tributo. 


Per i versamenti effettuati presso le Sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, indicare 
l'importo delle ritenute operate nel punto 2, l'importo delle ritenute versate nel punto 5, il 
Capitolo nel punto 9, barrare la casella del punto 10 e indicare la data di versamento nel 
punto 12. Se nello stesso periodo sono stati effettuati più versamenti alla stessa Tesoreria 
provinciale dello Stato, con il medesimo capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati 


cumulativamente esponendoli in un solo rigo. 
Nel punto 11 va indicata la data del versamento. 


22.14] Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti abilitati alla gestione di masse patrimonia- 


Prospetto P - 
Imposta sostitutiva 
di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. 21 novembre 
1997, n. 461 


li, costituite da somme di denaro o beni non relativi all'impresa, e 


che hanno applicato l'imposta 


sostitutiva di cui all'art. 7 del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461 sul risultato della gestione. 


In particolare, i soggetti tenuti alla compilazione del presente prospetto sono i seguenti: 


banche e società di intermediazione mobiliare residenti in Italia; 


società di gestione del risparmio; 
— società fiduciarie 
n. 415, residenti in Italia; 


Ù ' 


, iscritte nell'albo di cui all'art. 60, comma 4, del D.Lgs. 23 luglio 1996, 


— stabili organizzazioni in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti, iscritte nel 


predetto albo. 
— soggetti abilitati all'applicazione dell'art. 7 del D.Lgs. n. 461 
Si precisa che l'imposta sostitutiva di cui all'art. 7 del citato D.Lg 


del 1997. 
s n. 461 del 1997 può esse 


re applicato limitatamente ai redditi derivanti dalle attività finanziarie rimpatriate anche dalle 


società fiduciarie c.d. “statiche”. 
Il presente prospetto deve essere compilato, indicando: 


e nel punto 1, il mese di dicembre ovvero il mese in cui è stato revocato il mandato di gestio 


ne e l'anno solare di riferimento; 
e nel punto 2, l'ammontare complessivo delle plusvalenze realizzati 


degl 


altri proventi maturati nek 


i 
l’anno solare di riferimento, al netto delle minusvalenze e delle perdite dell 


e nel punto 3, l'ammontare complessivo dell'imposta sostitutiva 
riodo d'imposta . In caso di restituzione di imposte sostitutive 


‘esercizio precedente; 
applicata nel precedente pe- 
applicate nel precedente pe- 


riodo d'imposta e non dovute in tutto o in parte, in tal punto deve essere indicato l'importo 


effettivamente dovuto. 


e per la compilazione dei punti da 4 a 12 , attenersi alle istruzioni riportate nel paragrafo 


22.13 “Ritenute alla fonte operate”, rispettivamente nei punti da 3 a 11. 
Devono, inoltre, essere indicati i dati relativi al ravvedimento effettuato ai sensi dell'art. 34, 


comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388. 


Riepilogo delle 
compensazioni 


ettuate dal sostituto d'imposta, relativamente ai versamenti i 


spetti del quadro RZ. 


Qualora vengano utilizzati più quadri, anche in conseguenza di 
dinarie, la presente sezione deve essere compilata solo sul primo quadro RZ. 


lla presente sezione, devono essere riportati i dati riepilogativi delle compensazioni ef 


ndicati nei precedenti pro- 


operazioni societarie straor- 


el rigo RZ43, va indicato l'importo dei versamenti effettuati 


si del D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante il Mod. F24, risultan 


quello indicato nel rigo RZ45, colonna 4. 


sazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante il Mod. 
zione Mod. 770/2004 ORDINARIO e utilizzato nel presente g 
elle colonne da 1 a 6 del rigo RZ45, devono essere indicati 
compensazioni effettuate nel periodo d'imposta. 
n particolare: 

e nella colonna 1, va indicato l'importo a credito risultante dalla 


in eccesso e delle restituzio- 


ni, nonché l'eventuale IPS dell'anno precedente non utilizzato in compensazione ai sen- 
] 


e dal presente quadro e uti- 


izzato nella dichiarazione Mod. 770/2004 ORDINARIO. Tale importo è compreso in 


el rigo RZ44, va indicato l'eventuale riporto dell'anno precedente non utilizzato in compen- 


F24, risultante dalla dichiara- 
vadro. 
i dati complessivi relativi alle 


precedente dichiarazione evi- 


denziato nel rigo RZ45, colonna 5, del Quadro RZ; 


e nella colonna 2, deve essere riportato l'ammontare del credito 


indicato nella precedente co- 


entro la data di presentazione di questa dichiarazione; 


onna 1, utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 


e nella colonna 3, va indicato l'ammontare dei versamenti effettuati erroneamente in eccesso, 


‘importo del credito risultante dal prospetto A, nonché l'ammontare complessivo delle som- 
me restituite dal sostituto d'imposta o dall'intermediario al percipiente per ritenute e imposti 


sostitutive sui redditi di capitale e redditi diversi di natura finan 
d'imposta e non dovute; 
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indicato l'importo del credito complessivo disponibile derivante dalla 


somma algebrica di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3, limitatamente alla parte uti- 


lizzata a scomputo d 
la dichiarazione dei 


ei versamenti relativi al periodo d'imposta nel presente quadro e nel- 
sostituti d'imposta; 


e nella colonna 5, va indicato il credito, pari all'importo di colonna 1 meno colonna 2 più co- 
lonna 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 


241 del 1997, utiliz 


zando il Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per 


diminuire, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi al- 
l'anno 2004, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24; 


e nella colonna 6, va i 
colonna 4, chiesto a 


ndicato l'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno 
rimborso. Si ricorda che ovviamente non può essere richiesta a rim- 


borso la parte di credito indicata nella precedente colonna 5. 


R23 - QUADRO FC - REDDITI DEI SOGGETTI 
CONTROLLATI RESIDENTI IN STATI O 
TERRITORI CON REGIME FISCALE PRIVILEGIATO 


Con l'art. 1, comma 1, lett. a), della | 99 21 novembre 2000, n. 342 è stata introdotta an- 


che nel nostro ordinamento, attraverso 


aggiunta al Tuir dell'art. 127-bis, una speciale disci- 


plina, cosiddetta CFC (controlled foreign companies), volta a contrastare il fenomeno della di- 
slocazione di imprese partecipate controllate da parte di soggetti residenti in Italia in Paesi o 


territori, da individuarsi 
gimi fiscali privilegiati ( 


in via preventiva con apposito decreto ministeriale, caratterizzati da re- 
cc.dd. “paradisi fiscali” 


Con decreto del Ministro dell'economia e delle Finanze 21 novembre 2001, n. 429, ema- 
nato in forza del comma 8 dello stesso art. 127-bis e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 


288 del 12 dicembre 


2001, sono state inoltre dettate le disposizioni di attuazione della nuo- 


va disciplina. Tra queste anche quelle concernenti le condizioni per ottenerne, attraverso ap- 


posita istanza di 
212, recante lo 
esimenti previste 


interpello, da 
statuto dei diri 
dal comma 5 


presentarsi ai 


sensi dell'art.11 della legge 27 luglio 2000, n. 


ti del contribuente, la disapplicazione in presenza delle caus 
dello stesso art. 127-bis. l'accoglimento dell'istanza e la con- 


seguente pronuncia di 


disapplicazione restano subordinate alla dimostrazione, da parte del 


soggetto controllante r 


striale o commerciale, come sua principa 


, 


sidente, che il 5099 tto non residente svolge un'effettiva attività indu- 
e attività, nello Stato o nel territorio nel quale ha se- 


de ovvero che dal possesso delle partecipazioni non consegue l'effetto di localizzare i redditi 


in Stati o territori in cui 


sono sottoposti a regimi fiscali privilegiati. 


La suddetta disciplina di tassazione dei redditi di imprese estere partecipate prevede sostan- 
zialmente l'imputazione per trasparenza al soggetto controllante residente in Italia dei redditi 


conseguiti dall'impresa 
cipazione posseduta e 
IPIR 


PEG o dell'IRPEF) con 


partecipata estera (di seguito CFC) in misura proporzionale alla parte- 
nell'assoggettamento degli stessi a tassazione separata (ai fini dell'IR- 


munque non inferiore al 27 per cento. Il meccanismo 
soggettamento a tassazione separata si applica anche ai redditi conseguiti nel Paese o terri- 


aliquota pari a quella media Spaol sul reddito complessivo e co- 
i imputazione per trasparenza e di as- 


orio a fiscalità privilegi 
ro volta controllati da s 
n virtù di quanto stabi 
rende applicabile, con 


ata per il tramite di stabili organizzazioni di soggetti non residenti, a lo- 
oggetti residenti in Italia. 
ito dall'art. 6 del Decreto n. 429 del 2001, la disciplina sulle CFC si 


riferimento al soggetto residente partecipante, a decorrere dal periodo 


d'imposta del soggetto 


partecipante residente, che inizia successivamente alla data di pub- 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui all'art. 127-bis , comma 4, del Tuir che 


individuano i Paesi e 
ferimento ai redditi del 


erritori considerati a fiscalità privilegiata (cosiddetta black list] e con ri- 
‘impresa controllata estera anche essi conseguiti a decorrere dall'eser- 


cizio o periodo di gestione successivo a quello in corso alla predetta data. 

Gli stati o territori a regime fiscale privilegiato, di cui al comma 4 dell'art. 127-bis del Tuir 
sono stati individuati con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 21 no- 
vembre 2001 , pubblicato nella G.U. n. 273 del 23 novembre 2001 e con decreto 27 di- 


cembre 2002, pubblic 


ato nella G.U. n. 10 del 14 gennaio 2003. 


23.2] Il presente disco va compilato, ai sensi dell'art. 4 del Decreto n. 429 del 2001, dalle 


Soggetti tenuti 


alla compilazione 
del quadro 


società resi 


enti in Italia che detengono, direttamente o indirettamente, anche tramite so- 


cietà fiduciarie o per i 
tro ente, residente o | 


nterposta persona, il controllo di una impresa, di una società o di al 
ocalizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per di- 


chiarare il reddito di tali soggetti, in applicazione delle disposizioni dell'art. 127-bis del 


Tuir. 
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Il soggetto che detiene il controllo di più imprese, società o enti residenti in stati con regime fi- 
scale privilegiato, è tenuto a compilare un quadro FC per ciascuna CFC controllata. In tal caso 
deve essere numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra del quadro. 


Il presente quadro non va compilato se il soggetto che esercita il controllo per effetto di par- 
ticolari vincoli contrattuali o i soggetti da esso partecipati non possiedano partecipazioni 


agli 


utili. 


In caso di controllo esercitato da un soggetto non titolare di reddito di impresa interamente tra- 
mite una società o un ente residente, gli adempimenti dichiarativi di cui al citato art. 4 del De- 
creto n. 429 del 2001 devono essere assolti da quest’ultimo soggetto che dovrà pertanto prov- 
vedere a compilare il presente quadro FC. 


Per la verifica dei requisiti di controllo si rinvia alle istruzioni a commento della sezione prima, 
campo 8, del presente quadro. 


VER] Il presente quadro si compone di cinque sezioni: 


a sezione I, riservata al 
controllo; 


a sezione Il, riservata al 


a sezione IV, riservata a 
getto residente controllante, 


olo definitivo dalla CFC; 


a sezione V, riservata al 


del reddito 


‘indicazione dei dati identificativi della CFC e dei dati relativi al 


a determinazione del reddito della CFC; 
a sezione III, riservata alle perdite d'impresa non compensate; 


la imputazione, ai soggetti partecipanti residenti, da parte del sog- 


chieste dall'art. 2, comma 2, del Decreto n. 429 del 2001. 


delle imposte su tale reddito assolte all'estero a ti- 


e attestazioni sulla conformità o congruità dei valori di bilancio, ri 


Sezione | 

Dati identificativi 
della CFC e dati 
relativi al controllo 


Nella presente sezione devono essere indicati i dati identificativi della società estera control- 
lata, localizzata in Stati o territori aventi regimi fiscali privilegiati (CFC), nonché i dati relativi al 
controllo esercitato dal soggetto residente su detta CFC. 


Nel rigo FC1 devono essere indicati: 


e ne 


e ne 


campo 1, la denominazione della CFC; 
campo 2, il codice di identificazione fiscale della CFC, ove attribuito dall'autorità fisca- 


le del paese di residenza ovvero, se attribuito, il codice identificativo rilasciato da un'auto 


rità amministrativa; 


ne 
ne 


Ta 


e campo deve essere compi 


pri 
ca 


de 


ne 


e territori esteri riportata in Appendice); 
campo 6, nel caso in cui la società estera controll 


ne 


a attività in uno dei paesi a 
izzata. In tal caso 
la stabile organizzazione; 

campo 5, il codice dello S 


privilegiata attraverso una stabi 


ne 
la 


Nel campo 8, relativo alla tipologia del controllo, deve essere indica 
"1" — se la società dispone della maggioranza dei voti esercitabili 
"2" — se la società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante ne 
"3" — se la società esercita un'influenza dominante in virtù di partico 


Per le ipotesi di cui ai codici “1% e “2”, si computano anche i voti spettanti a società 
late, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano invece i voti spet 


campo 3, la data di chiusura dell'esercizio o periodo di ges 


ato anche quando la s 


evono essere compilati anche i 


ocietà este 


ione della CFC; 


campo 4, l'indirizzo completo della sede legale della CFC (via, piazza, numero, città). 


a controllata svolga la pro- 


iscalità privilegiata tramite una stabile organizzazione ivi lo- 


campi 6 


ilevato da 


ato o territorio estero ( 


e organizzazione, indi 


Tabella Elenco dei Paesi 


della CFC; 
blea ordinaria della CFC; 
la CFC. 


conto di terzi. 


7 relativamente alla sed 


la tabella Elenco dei Paesi 


ata operi in un Paese estero a fiscalità 


care l'indiri 
numero, città) della sede della stabile organizzazione; 
campo 7, il codice dello Stato o territorio estero d 


ZZO completo (via, piazza, 


la stabile organizzazione (rilevato dal- 
territori esteri riportata in Appendice). 


o uno dei seguenti codici: 
nell'assemblea ordinaria 


l'assem- 
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Si ricorda che, ai sensi dell'art.1, comma 3, del Decreto n. 429 del 2001, per la verifica del 
la sussistenza del controllo rileva la situazione esistente alla data di chiusura dell'esercizio o pe- 
riodo di gestione del soggetto estero controllato. Nel caso in cui né dallo statuto della CFC né 
dalle disposizioni generali del Paese estero sia dato individuare una data di chiusura dell'e- 

sercizio o periodo di gestione, si dovrà fare riferimento alla data di chiusura del periodo d'im- 

posta del soggetto residente controllante. 

Nel campo 9, riservato alle ipotesi di controllo indiretto sulla CFC, deve essere indicato uno 

dei seguenti codici: 

“1” — se il controllo è esercitato tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito); 

“2” — se il controllo è esercitato tramite soggetti non residenti; 

“3” — se il controllo è esercitato sia tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito) sia 
tramite soggetti non residenti; 

“A” — se il controllo è esercitato tramite un soggetto non residente che ha una stabile organiz: 
zazione in Italia la quale possiede partecipazioni nella CFC; 

“5” — se il controllo sulla CFC è esercitato da un soggetto non titolare di reddito d'impresa in- 
teramente tramite una società o ente residente a cui compete l'obbligo dichiarativo. In 
tal caso nel campo 10 va indicato il codice fiscale del soggetto controllante; 

“7” — nei casi di controllo indiretto diverso da quelli sopra elencati. 


Il campo 10 deve essere compilato esclusivamente nel caso in cui nel campo 9 sia stato indi 
cato il codice 5, riferibile all'ipotesi ivi commentata, riportando il codice fiscale del soggetto 
non titolare di reddito d'impresa. 


Agli effetti delle imposte sui redditi dovute dai partecipanti secondo i criteri sinteticamente illu- 


strati nella premessa, il soggetto controllante residente deve dichiarare, ai sensi dell'art. 4 del 


Sezione Decreto n. 429 del 2001, il reddito della CFC nella propria dichiarazione dei redditi. 


Determinazione 
del reddito Per la determinazione di tale reddito, da attuarsi sulla base del prospetto contenuto nella pre- 
della CFC sente sezione, si applicano le disposizioni del titolo I, capo VI, del Tuir, ad eccezione di quel 


e degli articoli 54, comma 4, e 67, comma 3, nonché le disposizioni comuni del titolo ÎV e 
quelle degli artt. 96, 96-bis,103 e 103-bis del Tuir. Se risulta una perdita, questa è computa- 
a in diminuzione dei redditi della stessa CFC ai sensi dell'art. 102 del Tuir ( e non dei redditi 


dei soggetti partecipanti). 


redditi devono essere determinati tenendo conto della conversione di cambio del giorno di 
chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC. 


Per quanto attiene ai “valori di partenza fiscali” degli elementi patrimoniali dell'impresa estera 
controllata, dovrà farsi riferimento al bilancio o altro documento riepilogativo della contabilità 
di esercizio della CFC, redatti secondo le norme dello Stato o territorio in cui essa risiede o è 
ocalizzata; tale bilancio o rendiconto, che costituisce parte integrante del presente prospetto, 
dovrà essere tenuto a disposizione dell'Amministrazione finanziaria dal soggetto residente con- 
rollante per i necessari controlli. 
| riconoscimento integrale dei valori emergenti dal bilancio relativo all'esercizio della CFC an- 
eriore a quello cui si rende applicabile la speciale disciplina, è subordinato alla circostanza 
che i valori di partenza risultino conformi a quelli derivanti dall’applicazione dei criteri conta- 
bili adottati nei precedenti esercizi, ovvero che ne venga attestata la congruità da uno o più 
soggetti che siano in possesso dei requisiti previsti dall'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 1992, 
n.88 (Registro dei Revisori contabili). 

A tal fine deve essere barrata una delle due caselle previste nella Sezione V del presente mo- 
dello, a seconda del tipo di attestazione predisposta. 


Nel caso di CFC non soggette alla tenuta della contabilità secondo le disposizioni locali, il 
soggetto residente sarà comunque tenuto alla redazione di un apposito prospetto in conformità 
alle norme contabili vigenti in Italia (in proposito si veda la circolare 12 febbraio 2002, 


n.18/E). 


In ogni caso il soggetto controllante deve essere in grado di fornire idonea documentazio- 
ne dei costi di acquisizione dei beni relativi all'attività esercitata nonché delle componenti 
reddituali rilevanti ai fini della determinazione dei redditi o delle perdite, entro 30 giorni 
dalla richiesta dell’Amministrazione finanziaria. 

Il reddito è determinato, quindi, apportando all'utile o alla perdita dell'esercizio o periodo di 


gestione della CFC - da indicare nel rigo FC2 o FC3 del presente quadro e risultante dal bi 
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iepilogativo della contabilità, redatto secondo le disposizioni del- 
o Stato o territorio di residenza della CFC, o dall'apposito prospetto redatto in conformità al 
talia | nel caso di CFC non obbligata alla tenuta di una contabi- 
relative variazioni in aumento e in diminuzione. 

l'eventuale perdita va indicata senza il segno meno. 


Variazioni 
in aumento 
e in diminuzione 


o e in diminuzione compresi 


commento dei corrispondenti 


Per quanto concerne le istruzioni alla compilazione dei righi relativi alle variazioni in aumen- 


nella Sezione Il del presente quadro, si fa rinvio alle istruzioni a 


righi del quadro RF del Modello UNICO 2004 - Società di ca- 


pitali, ad eccezione dei righi sottoelencati, interessati in modo peculiare dalla disciplina di cui 


all'art. 127-bis del Tuir. 


Pertanto nei seguenti righi deve essere indicato: 


e nel rigo FC24, le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra 
la CFC e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, di 
cui all'art. 76, comma 7-bis, del Tuir; 


e nel rigo FC25, le variazioni in aumento diverse da quell 
‘altro: 
normale dei beni ceduti e/o dei servizi prestati 


In tale rigo va indicato, tra 
— la differenza tra il valor 


lencate. 


spressament: 


il ricavo conta- 


bilizzato (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e i 


valore normal 


dei servizi ricevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 76, comma 5, 


— l'ammontare indeducibi 


dell 


trasporto a motore utilizza 


e nel rigo FC32, il 60 per cen 


predetta imponibilità parzia 


dividendi risieda 


o degli utili distribuiti da soci 
del cod. civ., i quali sono tassabili, in base all'art. 96 del Tui 
ammontare nel periodo di imposta nel qual 
plicabilità della previsione di cui al comma 1-bis dell'art. 96 
e non opera nel caso in cui la società collegata distributrice dei 
in uno Stato extra-UE aven 


Decreto del Ministro delle Fi 


nanze di cui al comma 7-bis del 
e nel rigo FC33, il 95 per cento degli utili, distribuiti da società 

si della UE, che fruiscono dell'esenzione di cui all'art. 96-bis del Tuir. Resta ferma, in ogni 
caso, l'applicabilità della previsione di cui al comma 24er dell 
senzion 


spes 


i, in applicazione dei criteri stabi 


dei beni e/o 
del Tuir; 


degli altri componenti negativi relativi a mezzi di 


iti dall'art. 121-bis del Tuir; 


tà collegate ai sensi dell'art. 2359 


r, per il 40 per cento del loro 


fisca 


sono percepiti. Resta ferma, in ogni caso, SE 
a 


del Tuir, in virtò della quale 


un regim 


a quale la predetta 


talia, nonché 


vilegiato, in ila dell'esistenza di un live 


e nel rigo FC35, le spese e gli altri componen 


è riconosciuta nel caso in cui 


quali, per effetto della esclusione di cui a 
deducibilità prevista dal comma 7-bis del medesimo articolo; 


e nel rigo FC36, le variazioni in diminuzione diverse da quell 
In tale rigo vanno indicate, tra l’altro: 


‘art. 76 del Tuir); 


ivilegiato (individuato con 


go) 


cc.dd. “figlie” residenti in Pae- 


‘art. 96-bis del Tuir, in virtù del- 


lo Stato extra-UE di residenza 


della società distributrice dei dividendi sia caratterizzato da un regime di tassazione non pri- 


Ilo di tassazione analogo a quello applicato in 
i un adeguato scambio di informazioni; 


i negativi derivanti da operazioni intercorse tra 
a CFC e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per 
l'art. 76, comma Z4er, del Tuir, non opera l'in- 


— l'importo delle imposte differite, se imputat 


tra i proventi; 


le spes 


gli oneri specificamente afferenti 


putati al conto economico concorrono a formare il reddito d' 


ri risultino da 


spressamente elencate. 


icavi e altri proventi, che pur non risultando im- 


lementi certi 


precisi (art. 


sercizio, se dette spese e one- 


75, comma 4, Tuir); 


e nel rigo FC38, il reddito o la perdita, risultante dalla somma algebrica tra l'utile (o la perdi 


ta) di rigo FC2 (o FC3) 


la differenza tra | 


variazioni in aumento e le variazioni in diminu- 


zione. Nell'ipotesi in cui nel rigo FC38 sia stato indicato un reddito, tale importo, al netto 
delle eventuali erogazioni liberali di cui al rigo FC39, va ripo 
Nel caso in cui nel rigo FC38 risulti una perdita essa va riportat 


CI 


preceduta dal segno 


e ne 


rigo FC41, vanno riportat 


perdite del periodo d'impo 


renza dell'importo indicato nel rigo FC40. 


e nel rigo FCA2, la differenza tra |’ 


e nel rigo FC44, le imposte paga 
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Nei righi da FC45 a FC46 vanno indicate, secondo il periodo d'imposta di formazione, a 
partire da quello più recente, le perdite fiscali della CFC computabili in diminuzione dal red- 
n dito dei cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione, che residuano dopo la 
Perdite compensazione effettuata nel rigo FC41 del pressante quadro. 


Sezione III 


non compensate Nel rigo FC47 vanno indicate le perdite fisca 
l’art. 102, comma 1-bis, del Tuir. 


VERI redditi conseguiti dal soggetto estero partecipato (CFC) sono imputati al soggetto residente 


O che esercita il controllo alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC, in 
Sezione IV p g 
proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili diretta o indiretta. 


i riportabili senza limite di tempo ai sensi del- 


Im utazione n caso di partecipazione agli utili per il tramite di soggetti residenti o di stabili organizzazio- 
de reddito ni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, il reddito della CFC è ad essi imputato in 
ai soggetti . proporzione alle rispettive quote di partecipazione. 

partecipanti 

residenti Relativamente a ciascuno dei soggetti residenti ai quali va imputato il reddito della CFC (com- 


preso eventualmente anche il soggetto controllante che dichiara il reddito della CFC come de- 
erminato nella Sezione Il del presente quadro), deve essere indicato: 
e in colonna 1, il codice fiscale; 
e in colonna 2, la quota percentuale di partecipazione diretta e/o indiretta agli utili della CFC. 
Si riportano di seguito alcuni esempi: 
soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 60 per cento nella CFC: indi 
care 60 per cento; 
soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 90 per cento in una società 
non residente che a sua volta possiede una partecipazione del 70 per cento in una CFC: 
indicare 63 per cento; 
soggetto residente che possiede partecipazioni in due società non residenti (60 per cento 
70 per cento), che a loro volta possiedono partecipazioni, pari al 60 per cento ciascu- 
na, in una CFC: indicare 78 per cento; 
e in colonna 3, la quota di reddito determinata applicando il coefficiente di colonna 2 al red- 
dito di rigo FC42; 
e in colonna 4, la quota di imposte pagate all’estero a titolo definitivo dalla CFC che il sog- 
getto residente può detrarre dall'imposta sul reddito ad esso imputato, determinata appli 
cando il coefficiente di colonna 2 all'imposta di rigo FC44. 
Ognuno di tali soggetti dovrà riportare la quota di reddito ad esso imputata e quella dell'im 
posta pagata all'estero dalla CFC nel Gud RM del Mod. UNICO 2004 - SC o del Mod. 
UNICO SP o del Mod. UNICO ENC o del Mod. UNICO PF. 


VERI La sezione V va compilata solo nel primo esercizio a decorrere dal quale si applicano le di- 


Sezione V sposizioni contenute nel decreto 21 novembre 2001, n. 429, con riferimento alla società este- 

+ ni ra controllata indicata nel rigo FC1. Ciò al fine di dichiarare che i valori risultanti dal bilancio 
Alestazioni sulle dell'esercizio precedente (cosiddetti valori “di partenza”) risultino conformi a quelli derivanti 
congruità dei dall'applicazione dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi (casella 1) ovvero che ne 


iene E sia stata attestata la congruità da uno o più soggetti di cui all'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 
valori di bilancio —1092 n. 88 (casella 2). 


R24 - QUADRO RX - COMPENSAZIONI - RIMBORSI 
ZA] Il quadro RX deve essere compilato da chi ha crediti e/o eccedenze di versamento a saldo da 


Generalità utilizzare in compensazione e/o per la richiesta di eventuali rimborsi. 


Il presente quadro è composto da tre sezioni: 

e la prima, relativa all'utilizzo dei crediti e delle eccedenze di versamento risultanti dalla pre- 
sente dichiarazione; 

e la seconda, relativa al versamento annuale dell'IVA; 

e la terza, relativa ai casi di riporto di eccedenze dalla precedente dichiarazione che non tro- 
vano collocazione nei quadri della presente dichiarazione. 


ZI Nei righi da RX1 a RX17 riportare: 


Sezione | e in colonna 1, l'importo a credito risultante dalla presente dichiarazione ed in particolare: 

Utilizzo dei crediti — al rigo RX1 (IRPEG}, l'importo a credito di cui al rigo RN31, al netto dell'importo ceduto a so 

e delle eccedenze cietà o enti del gruppo (rigo RN33], e di quello utilizzato per il pagamento dell'imposta so- 
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-a 

9 


1 


tutiva sulle plusvalenze derivanti da riorganizzazioni aziendali (rigo RQ1 1) e per il paga- 
ento dell'imposta sostitutiva sui maggiori valori derivanti da conferimenti a CAF (rigo RQ19); 
rigo RX2 (IVA), l'importo a credito di cui al rigo VL39. Se sono state compilate più Se- 
oni 2 del quadro VI, come nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive, deve es- 


sere riportato l'importo complessivo delle eccedenze detraibili, risultante dalla differenza 
tra la somma degli importi a credito indicati nei righi VL39 e la somma degli importi a de- 


bi 


to indicati nei righi VL38; 

rigo RX3 (IRAP), l'importo a credito di cui al rigo IQ106; 

rigo RX4 (eccedenza a credito di cui al quadro RK), l'importo a credito di cui al rigo RK21; 
rigo RX5 (imposta sostitutiva di cui al quadro RG}, l'importo a credito di cui al rigo RG35; 
rigo RX7 (imposte sostitutive di cui al quadro RI), l'ammontare risultante dalla somma de- 
i importi a credito indicati nei campi 1/7 della sezione | del quadro RI; 

rigo RX11 (imposta da tassazione separata CFC di cui al quadro RM), l'importo a cre- 


di 


to di cui al rigo RMS, colonna 4. 


e in colonna 2, l'eccedenza di versamento a saldo, ossia l'importo eventualmente versato in 
eccedenza rispetto alla somma dovuta a saldo per la presente dichiarazione. 


La somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 deve essere ripartita tra le colonne 3 e/o 
4 e riportare: 

e in colonna 3, il credito di cui si chiede il rimborso. Si ricorda che, ovviamente, non può es- 
sere richiesta a rimborso la parte di credito già utilizzata in compensazione dal 1° gennaio 
fino alla data di presentazione della presente dichiarazione. Per quanto riguarda l'IVA deve 
essere indicato l'importo richiesto a rimborso, già esposto nel rigo VR4 del modello per la ri- 
chiesta di rimborso del credito IVA (vedere Istruzioni particolari per la compilazione della di- 
chiarazione IVA 2004 da presentare nell'ambito della dichiarazione unificata); 

e in colonna 4, il credito da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 


24 


1 e/o da computare in detrazione al netto di quanto eventualmente riportato in colonna 3. 


24.3 | el rigo RX18 della Sezione Il deve essere indicato l'importo dell'IVA da versare quale saldo an- 


Sezione Il 
Riepilogo IVA 


elle 


nuale della dichiarazione IVA, desunto dal rigo VL38. Il rigo non deve essere compilato nell'ipo- 
esi in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pari o inferiore a 10,33 euro ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 
n. 126 del 20083 (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione). 


ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive (fusioni, scissioni, ecc.), che comportano 


a compilazione di più sezioni 2 del quadro VI (cioè, di una sezione 2 per ogni soggetto par- 
ecipante alla trasformazione), nel rigo RX18 deve essere indicato l'importo complessivo da 
versare risultante dalla differenza tra la somma degli importi a debito indicati nei righi VL38 e 
a somma degli importi a credito indicati nei righi VL39. 


ZI La presente sezione accoglie esclusivamente la gestione di eccedenze e crediti del precedent 


Sezione III 


Riporto di eccedenze 70. 


dalla precedente 
dichiarazione 

che non trovano 
collocazione 

nei relativi quadri 


a 


periodo d'imposta che non possono confluire nel quadro corrispondente a quello di provenien- 

al fine di consentirne l'utilizzo con l'indicazione degli stessi nella presente dichiarazione. 

La compilazione della presente sezione può avvenire nei seguenti casi: 

il SASHA non è più tenuto a compilare un quadro che precedentemente chiudeva a 
credito; 


2 


dichiarazione precedente è soggetta a rettifica a favore del contribuente per versamenti 


eccedenti ma il quadro non prevede il riporto del credito, come avviene prevalentement 
per le imposte sostitutive; è il caso, ad esempio, delle imposte sostitutive di cui al quadro 
RQ che non contempla ordinariamente il formarsi di eccedenze. 


La compilazione della presente sezione consente: 

e di indicare la risultanza a credito della precedente dichiarazione o di riprendere eventuali 
ccedenze di versamento rilevate dal contribuente dopo la presentazione del modello UNE 
CO 2003 e/o comunicate dall'Agenzia delle Entrate a seguito di liquidazione della di- 
chiarazione; 

e di evidenziare l'utilizzo in compensazione effettuato prima della presentazione della pre- 


sen 


te dichiarazione; 


e di indicare la quota di credito residuo che si intende chiedere a rimborso; 

e di riportare l'eventuale credito residuo, non utilizzato entro la data di presentazione della 
presente dichiarazione, in compensazione entro il termine di presentazione della dichiara 
zione successiva, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n.241. 


ATTENZIONE La presente sezione va, comunque, compilata anche nel caso in cui gli impor 
ti a credito e le eccedenze di versamento relativi al precedente periodo d'imposta siano stati 
integralmente compensati alla data di presentazione della dichiarazione UNICO 2004. 
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Nei righi da RX19 a RX25: 
e in colonna 1, codice tributo: indicare il codice tributo dell'importo od eccedenza a credito 


che si riporta; 

in colonna 2, eccedenza o credito prec dente: indicare l'ammontare del credito, di cui al- 
a colonna 4 del corrispondente rigo del quadro RX — Sezione | del modello UNICO 2003, 
oppure le eccedenze di versamento rilevate dal contribuente successivamente alla presenta 
zione della dichiarazione UNICO 2003 o riconosciute dall'Agenzia delle Entrate a segui- 
o di liquidazione della dichiarazione; 

in colonna 3, importo compensato nel Mod. F24: indicare l'ammontare del credito o ecc 
denza di cui alla precedente colonna 2 che è stato utilizzato in compensazione ai sensi det 
‘art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997 entro la data di presentazione della presente dichiarazione. 
Il credito residuo, costituito dalla differenza risultante fra l'importo di cui a colonna 2 e 
l'importo di cui a colonna 3, deve essere ripartito tra le colonne 4 e/o 5; 

in colonna 4, importo di cui si chiede il rimborso: indicare l'ammontare del credito residuo 
di cui si intende chiedere il rimborso. Per quanto concerne il rimborso del credito IVA, dovrà 
ssere presentata specifica istanza al competente ufficio dell'Agenzia delle Entrate; 

in colonna 5, importo residuo da compensare: indicare l'ammontare del credito residuo, co- 
stituito dalla differenza risultante fra l'importo di cui a colonna 2 e la somma degli importi di 
cui a colonne 3 e 4, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 
241/1997 fino alla data di presentazione della successiva dichiarazione. A tal fine nel mo- 
dello F24 dovrà essere indicato il codice tributo specifico e l'anno di riferimento 2003 an- 
che se si tratta di credito proveniente da periodi precedenti. Infatti, con l'indicazione nel pre- 
sente quadro la validità del credito viene rigenerata ed equiparata a quella dei crediti for- 
matisi nello stesso periodo. 


R25 - CRITERI GENERALI: VERSAMENTI - ACCONTI - 


COMPENSAZIONE - RATEIZZAZIONE 


Versamenti 


| versamenti a saldo risultanti dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo acconto IRES, 


devono essere eseguiti entro il giorno 20 del sesto mese successivo a quello di chiusura del pe- 


riodo d'imposta (art. 17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435, come sostituito dall'art. 2 del D.L. 
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112). 


di 


(e) 


n 


noltre, i soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio o il rendiconto ok 
re il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, versano il saldo dovuto in base alla 


chiarazione relativa all'IRPEG e all'IRAP, compresa quella unificata, entro il giorno 20 del me- 


se successivo a quello di approvazione del bilancio o rendiconto. Se il bilancio o il rendicon- 


non è approvato nel termine stabilito, il versamento deve comunque effettuarsi entro il gior- 


no 20 del mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. 


base all'art. 17 citato, i predetti versamenti possono, altresì, essere effettuati entro il trentesi- 


mo giorno successivo ai termini sopra indicati, maggiorando le somme da versare (saldo e pri 
ma rata di acconto] dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 


Ad esempio: 
Ik 


2: 


SE 


L 


Società di cui all'art. 87, comma 1, lett. a), del Tuir con periodo di imposta coincidente con 
‘anno solare. La società chiude il periodo di imposta alla data del 31 dicembre 2003 
deve effettuare i versamenti entro il 21 giugno 2004 (il 20 giugno è festivo]. 

Società di cui all'art. 87, comma 1, lett. a), del Tuir con periodo di imposta coincidente con 
‘anno solare che, in base a disposizione di legge, approva il bilancio entro il termine di sei 
mesi dalla chiusura dell'esercizio. In caso di approvazione del bilancio in data 30 giugno 
2004, la società deve effettuare i versamenti entro il 20 luglio 2004. Parimenti, in caso di 
mancata approvazione del bilancio entro il 30 giugno 2004, la società deve effettuare i 
versamenti entro il 20 luglio 2004. 
Società di cui all'art. 87, comma 1, lett. a), del Tuir con periodo di imposta non coincidente 
con l’anno solare. In caso di chiusura del periodo di imposta alla data del 30 giugno 2004, 
a società deve effettuare i versamenti entro il 20 dicembre 2004. 


si 


| i 


società, tenute alla presentazione della dichiarazione IVA all’interno di quella unificata, che 
avvalgono della possibilità di versare l'importo del saldo dell'IVA entro il termine previsto per 


ffettuazione dei versamenti risultanti dalla dichiarazione unificata, per il periodo successivo al 


16 marzo devono maggiorare tale importo dello 0,40 per cento per mese o frazione di mese. 
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Pertanto: 


e nell'esempio n. 1, il saldo Iva dovrà essere maggiorato di un importo pari allo 0,40 per cen- 
to se effettuato entro il 16 aprile, allo 0,80 per cento se effettuato entro il 17 maggio (il 16 
maggio è festivo), all’1,20 per cento se effettuato entro il 16 giugno, all'1,60 per cento se 
effettuato entro il 21 giugno (il 20 giugno è festivo). 


ATTENZIONE Gli importi delle imposte che scaturiscono dalla dichiarazione devono essere 
versati arrotondati all'unità di euro, così come determinati nella dichiarazione stessa. Se in- 
vece gli ammontari indicati in dichiarazione devono essere successivamente elaborati (es. 
acconti, rateazioni) prima di essere versati, si applica la regola generale dell'arrotonda- 
mento al centesimo di euro (es. euro 10.000,752 arrotondato diventa euro 10.000,75; 
euro 10.000,755 arrotondato diventa euro 10.000,76; euro 10.000,758 arrotondato di- 
venta euro 10.000,76) trattandosi di ammontari che non si indicano in dichiarazione ma 
direttamente nel modello di versamento F24. | versamenti non vanno effettuati se gli importi 
a debito delle singole imposte, da versare a saldo, non superano ciascuno euro 10,33, in- 
clusa, dal 1° gennaio 2003, l’IVA risultante dalla dichiarazione annuale (art. 3 del D.P.R. 
n. 126 del 16 aprile 2003). 
Tutti i contribuenti eseguono i versamenti delle imposte risultanti dalla dichiarazione (Irpeg, Ires, 
Irap, imposte sostitutive, Iva) utilizzando la delega unica Mod. F24. Il versamento può esser 
effettuato presso gli uffici postali, gli sportelli di qualsiasi concessionario e presso le banch 
convenzionate. 
E possibile effettuare il versamento, oltre che in contanti, anche con altri sistemi di pagamento. 
In particolare, è ammesso: 
— l'utilizzo presso le banche di assegni bancari o circolari, a condizione che gli stessi siano di 
importo pari al saldo finale del modello di versamento e siano tratti dal contribuente a favo- 
re di se stesso ovvero emessi a suo ordine e girati per l'incasso alla banca delegata; 
— l'utilizzo presso i concessionari di assegni bancari o circolari e/o di vaglia cambiari di im- 
porto pari al saldo finale del modello di versamento; 
— il versamento con carta Pagobancomat presso gli sportelli bancari e dei concessionari dota- 
i di terminali elettronici idonei ad eseguire operazioni di pagamento in circolarità interban- 
caria; 
- l'utilizzo, presso gli sportelli postali abilitati, di assegni postali, assegni bancari su piazza, 
assegni circolari, vaglia postali, ovvero di carta Postamat con addebito su conto corrente po- 
stale presso qualsiasi ufficio postale. 
Nel caso in cui l'assegno risulti anche parzialmente scoperto o comunque non pagabile, il ver 
samento si considera omesso. 
E consentita, inoltre, la possibilità di effettuare i versamenti telematici a coloro che possiedono 
un personal computer collegato ad Internet e che siano titolari di un conto corrente aperto pres- 
so una delle banche a tal fine convenzionate con l'Agenzia delle Entrate. Il servizio di assi 
stenza telefonica per gli utenti del servizio telematico Internet risponde al numero 
848.800.444. 
Nel compilare la delega F24 si deve tener presente che: 
e gli interessi relativi agli importi a debito rateizzati di ciascuna sezione vanno esposti cumulati 
vamente in un unico rigo all'interno della stessa sezione utilizzando l'apposito codice tributo; 
® in corrispondenza di ciascun rigo, è possibile riempire soltanto una delle due colonne relati- 
va agli importi a debito e agli importi a credito. Sullo stesso rigo del modello, infatti, può 
comparire un solo importo; 
e l'importo minimo da indicare nel modello relativamente ad ogni singolo codice tributo, fatte 
salve le particolari previsioni relative a specifici tributi (es. per l'IRPEG, l'IRAP e IVA il ver 
samento minimo risultante dalla dichiarazione annuale è di euro 10,33), è pari a euro 1,03; 
e il contribuente che effettua il versamento dell'IVA a saldo unitamente a quelli risultanti dalla 
dichiarazione unificata con la maggiorazione dello 0,40 per cento per ogni mese o frazio- 
ne di mese e sceglie di effettuare la compensazione fra debiti e crediti d'imposta di pari im- 
porto, non è tenuto a corrispondere tale maggiorazione. Nel caso in cui l'importo delle som 
me a debito sia superiore a quello delle somme a credito, la predetta maggiorazione si ap- 
plica alla differenza fra il primo e il secondo di tali importi e va versata unitamente all'im- 
osta; 
° PIRRO IVA trimestrali, di cui all'art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 e successi 
ve modificazioni, che effettuano il versamento dell'IVA a saldo alla scadenza prevista per il 
pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata, devono indicare nella 
colonna “Importi a debito versati” della sezione “Erario” un unico importo comprensivo del 
IVA da versare quale conguaglio annuale, degli interessi dovuti da tali contribuenti nella mi- 
sura dell’1 per cento e d Îo maggiorazione dello 0,40 per cento dovuta per il differimento 
di tale versamento. 
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In base all'art. 17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435, come sostituito dall'art. 2 del D.L. 15 
Acconti aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, i 
versamenti di acconto dell'IRPEG, ora sostituita dall’IRES, dovuti ai sensi della legge 23 mar- 
zo 1977, n. 97 e successive modificazioni, nonché quelli relativi all'IRAP, sono effettuati in due 


rate salvo che il versamento da effettuare alla scadenza della prima rata non superi euro 103. 
La percentuale dell'acconto, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2004, è de- 
terminata nella misura del 99 per cento. Il quaranta per cento dell'acconto dovuto è versato 
alla scadenza della prima rata e il residuo importo alla scadenza della seconda. Il versamen- 
to è effettuato, rispettivamente: 


a) per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del saldo dovuto in base alla di- 
chiarazione relativa all'anno d'imposta precedente, tenendo conto che, in base al secondo 
comma del novellato art. 17, tale prima rata può essere versata entro il trentesimo giorno 
successivo ai termini ordinari di scadenza, maggiorando le somme da versare dello 0,40 
per cento a titolo di interesse corrispettivo; 


b) per la seconda rata, nel mese di novembre, ad eccezione di quella dovuta dai soggetti al- 
VIRES e all'IRAP il cui periodo d'imposta non coincide con l'anno solare, che effettuano il ver 
samento di tale rata entro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese dello stesso periodo d'imposta. 


Ai fini del computo dell'acconto, il contribuente non può tener conto, nella misura del 70 per 
cento, delle ritenute sugli interessi, premi e altri frutti dei titoli di cui all'art. 1 del D.Lgs. 1° apri 
le 1996, n. 239, scomputate per il periodo d'imposta precedente (cfr. art. 13, comma 1, del 
D.Lgs. n. 239 del 1996). 


Si ricorda che in caso di esercizio dell'opzione per il consolidato nazionale o mondiale, agli 
obblighi di versamento dell'acconto è tenuta esclusivamente la società controllante. Per il 
primo periodo di applicazione della nuova disciplina di tassazione IRES di gruppo, ai sen- 
si dell'art. 4, comma 1, lett. 1), del D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344, si assume come im- 
posta del periodo precedente l'imposta (IRPEG) indicata nelle dichiarazioni dei redditi pre- 
sentate per il medesimo periodo da parte dei soggetti partecipanti al consolidamento sin- 
golarmente considerati. 


Per i termini e le modalità di versamento dell'acconto dell'imposta dovuta sui redditi deri- 
vanti da partecipazioni in società estere residenti in Paesi o territori a fiscalità privilegiata 
(CFC) assoggettati a tassazione separata nel quadro RM della presente dichiarazione, oc- 
corre avere riguardo ai termini e alle modalità sopra indicate. 

Si ricorda che l'acconto va, tuttavia, determinato autonomamente rispetto all’acconto per i 
redditi assoggettati in via ordinaria ad IRPEG. 


Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, tenuti ad utilizzare il presente 
modello di dichiarazione per il periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore dell'art. 1 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, si rammenta che il comma 2 del citato articolo 1 ha stabilito che 
“per il secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigo- 
re del presente decreto, l'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’im- 
posta sul reddito delle persone giuridiche è calcolato, in base alle disposizioni della legge 
23 marzo 1977, n. 97, assumendo come imposta del periodo precedente quella che si sa- 
rebbe applicata in assenza delle disposizioni di cui al presente articolo”. 


25.3 | In base all'art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, può essere effettuata la compensazione 


Compensazione tra i crediti e i debiti nei confronti dei diversi enti impositori (Stato, Inps, Regioni, Inail, Enpals 
risultanti dalla dichiarazione e dalle denunce periodiche contributive, compilando gli appositi 
spazi del modello di pagamento F24. Possono avvalersi di tale facoltà anche i contribuenti che 
non sono tenuti alla presentazione della dichiarazione in forma unificata. In particolare, pe 
quanto riguarda i crediti contributivi, possono essere versate in modo unitario, in compensa- 
zione con i predetti crediti, le somme dovute, ad esempio, all'Inps da datori di lavoro, com- 
mittenti di lavoro parasubordinato e concedenti. 
| crediti risultanti dal modello UNICO 2004 possono essere utilizzati in compensazione da 
giorno successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d'imposta per il quale deve essere pre- 
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sentata la dichiarazione in cui risulteranno indicati i predetti crediti. Quindi, in caso di periodo 
di imposta coincidente con l’anno solare, i citati crediti possono essere utilizzati in compensa» 
zione a partire dal mese di gennaio (sempreché, naturalmente, il contribuente sia in grado di 
effettuare i relativi conteggi e sia, pertanto, certo che il credito utilizzato in compensazione ri- 
sulterà effettivamente spettante in base alle dichiarazioni successivamente presentate]. 


ATTENZIONE || modello di pagamento F24 consente a tutti gli enti destinatari del versamen- 
to unitario di venire a conoscenza delle compensazioni operate in modo da poter regolare 
le reciproche partite di debito e credito. In assenza della presentazione del modello F24, nes- 
suna compensazione può ritenersi eseguita e, pertanto, a che opera la compen- 
sazione è perciò obbligato a compilare e presentare il modello di pagamento anche nel ca- 
so in cui, per effetto dell'eseguita compensazione, il modello stesso presenti un saldo finale 
uguale a zero. 


Il limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sens 
delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997, a decorrere dal 1° gennaio 2001, 
è di euro 516.456,90, per ciascun anno solare (articolo 34, comma 1, della legge 23 di- 
cembre 2000, n. 388). 
Qualora l'importo dei crediti spettanti sia superiore a tale limite, l'eccedenza può essere chiesta 
a rimborso nei modi ordinari ovvero può essere portata in compensazione nell'anno solare suc- 
cessivo. 
Per gli importi che risultano a credito, il contribuente deve scegliere se: 

e chiederne il rimborso, riportandone l'importo nella colonna 3 dei righi da RX1 a RX17 del 
quadro RX — Sezione |; 

e utilizzarli in compensazione, riportandone l'importo nella colonna 4 dei righi da RX1 a RX17 
della Sezione | del predetto quadro RX. Gli importi indicati in questa colonna si riferiscono 
a tutte le possibili forme di compensazione che il contribuente può utilizzare, compresa la de- 
trazione. 

Ad esempio: 

e nel caso dell'Irpeg, va indicata sia la parte di credito che il contribuente intende compensar 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella che vuole utilizzare in 
diminuzione degli acconti IRES dovuti per l’anno 2004 senza esporre la compensazione su 
Mod. F24; 

e nel caso dell'Iva, va indicata sia la parte di credito che il contribuente intende compensar 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella che sarà utilizzata 
in detrazione per diminuire gli importi a debito risultanti dalle liquidazioni periodiche de 

. 2004 senza esporre la compensazione sul Mod. F24. 

E consentito ripartire liberamente le somme a credito tra importi a rimborso e importi da com- 

pensare. 

Gli importi a credito che il contribuente sceglie di utilizzare in compensazione ai sensi d 

D.Lgs. n. 241 del 1997 non devono essere necessariamente utilizzati in via prioritaria per com- 

pensare i debiti risultanti dalla dichiarazione. 

Ad esempio, l'eccedenza a credito Irpeg può essere utilizzata per compensare altri debiti piut 

osto che per diminuire l'acconto IRES. 

| contribuente può avvalersi del tipo di compensazione che ritiene più indicata alle sue esigenze 

senza alcun vincolo di priorità e deve conseguentemente compilare la delega Mod. F24. 

Ad esempio, se dalle liquidazioni periodiche Iva risulta un debito, il contribuente che ha un cre- 

dito Iva annuale non ancora utilizzato, può indifferentemente: 

e utilizzare in tutto o in parte il credito Iva risultante dalla presente dichiarazione per diminuire 
gli importi a debito risultanti dalle predette liquidazioni periodiche senza avvalersi delle di- 
sposizioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella 
colonna “Importi a debito versati”, il debito Iva andrà indicato al netto della parte di credi- 
to risultante dalla dichiarazione IVA utilizzato in diminuzione del debito; 

e utilizzare in tutto o in parte il credito Ilva risultante dalla presente dichiarazione per compen- 
sare gli importi a debito risultanti dalle predette liquidazioni avvalendosi delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella colonna 
“Importi a debito versati”, andrà indicato il debito Iva risultante dalle predette liquidazioni e 
nella colonna “Importi a credito compensati” andrà indicata la parte di credito Iva risultante 
dalla dichiarazione che si utilizza in compensazione. 

In entrambe le ipotesi, nel rigo RX2, colonna 4, il credito Iva andrà indicato al lordo degli im- 

porti utilizzati. 

Analogamente, qualora dalla dichiarazione dei redditi risultino, ad esempio, un credito Irpeg 

ed un debito a titolo di acconto IRES dovuto per il successivo periodo di imposta il contri- 

buente che non ha ancora effettuato il versamento può indifferentemente: 
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e utilizzare in tutto o in parte il credito Irpeg risultante dalla presente dichiarazione per dimi- 
nuire l'acconto IRES dovuto per il periodo di imposta successivo senza avvalersi delle di- 
sposizioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella 
colonna “Importi a debito versati”, il debito relativo all’acconto IRES andrà indicato al netto 
della parte di credito Irpeg utilizzato in diminuzione del predetto debito; 

e utilizzare in tutto o in parte il credito Irpeg risultante dalla presente dichiarazione per dimi- 
nuire l'acconto IRES dovuto per il periodo di imposta successivo avvalendosi delle dispo- 
sizioni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella co- 
lonna “Importi a debito versati”, andrà indicato il debito IRES e nella colonna “Importi a cre- 
dito compensati” andrà indicato il credito Irpeg risultante dalla dichiarazione che si utilizza 
in compensazione. 

In entrambe le ipotesi, nel rigo RX1, colonna 4, il credito Irppeg andrà indicato al lordo degli 

importi utilizzati. 

Si ricorda che l'importo dei crediti utilizzati per compensare debiti relativi a una stessa impo 

sta sulla base di disposizioni diverse da quelle contenute nel suddetto decreto legislativo n. 24.1 

del 1997 non ha rilievo ai fini del limite massimo di euro 516.456,90, anche se la compen- 

sazione è effettuata mediante il mod. F24. 

Tenuto conto che, a partire dal 1° gennaio 2004, entra in vigore I’IRES che sostituisce a tut- 

ti gli effetti l’IRPEG, l’anzidetto limite massimo non opera anche nel caso in cui si procede 

a compensare, tramite il mod. F24, il credito IRPEG, risultante dalla presente dichiarazio- 

ne, con l'acconto IRES dovuto per il periodo d'imposta successivo. 


ATTENZIONE | crediti Iva risultanti dalle liquidazioni periodiche effettuate dai contribuenti pos- 


sono essere computati in diminuzione solo dalle successive liquidazioni periodiche IVA. 


| contribuenti legittimati a chiedere i rimborsi infrannuali dell'eccedenza dell'IVA detraibile pos- 
sono, in alternativa, effettuare la compensazione della detta eccedenza ai sensi del D.Lgs. n. 
241 del 1997. 

Si precisa inoltre che anche gli enti e le società controllanti che si avvalgono della procedura 
di cui all'art. 73, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, in alternativa alla richiesta di rim- 
borso infrannuale delle eccedenze detraibili risultanti dalle annotazioni periodiche riepilogati- 
ve di gruppo, possono effettuare la compensazione delle dette eccedenze ai sensi del citato 


decreto legislativo n. 241 del 1997. 


Compensazione dei contributi dovuti all’Inps 

Possono essere compensati nel Mod. F24 i crediti INPS risultanti dai Modd. DM10/2 a par 
tire dalla data di scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito con- 
tributivo, semprechè il contribuente non ne abbia chiesto il rimborso nella denuncia stessa bar- 
rando l'apposita casella del quadro |. La compensazione può essere effettuata entro 12 mesi 
dalla data di scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito. 


Compensazione dei contributi dovuti all’Inail 

| crediti INAIL utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dall'autoliquidazione dell'anno in 
corso. Tali crediti possono essere compensati fino al giorno precedente la successiva autoliqui- 
dazione. Così un credito derivante dall'autoliquidazione 2003/2004, in scadenza al 16 feb- 
braio 2004, potrà essere utilizzato per compensazione dalla medesima data fino al giorno pre- 
cedente la successiva autoliquidazione. l'eventuale quota di credito che risulterà non utilizzata al 
la data di scadenza finale sarà oggetto di rimborso. Non possono essere utilizzati per compen- 
sazione con debiti nei confronti di altri Enti i crediti derivanti da conteggi e rettifiche dell'Inail. 


25.4] Tutti i contribuenti possono avvalersi della facoltà di rateizzare i versamenti delle somme dovute a 


Rateizzazione itolo di saldo e di acconto delle imposte in un numero di rate diverso per ciascuno di essi. 

Se il contribuente ha effettuato il versamento del saldo annuale dell'Iva ovvero ha scelto di ra- 
eizzare tale saldo prima della effettuazione dei versamenti risultanti dalla dichiarazione unifi- 
cata, è comunque possibile, per il versamento di tutte le altre imposte dovute a saldo o in ac- 
conto in base alla dichiarazione unificata, operare una scelta diversa. 

dati relativi alla rateazione devono essere inseriti nello spazio “rateazione /regione/ prov.” del 
Modello di versamento F24. 
Sono esclusi dalla rateizzazione solo gli importi da versare a titolo di acconto o di saldo nei 
mesi di novembre e dicembre. 
Le rate successive alla prima devono essere pagate entro il giorno 16 di ciascun mese di scadenza. 
Sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi nella misura del 6 per cento annuo, da calcolarsi 
in misura forfetaria secondo il metodo commerciale, tenendo conto del periodo decorrente dal gior- 
no successivo a quello di scadenza della prima rata fino alla data di scadenza della seconda. 
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Sugli importi da versare con le rate mensili successive, si applicano gli interessi dello 0,50 per 
cento in misura forfetaria, a prescindere dal giorno in cui è eseguito il versamento. Ad esem- 
pio, qualora la prima rata di versamento SI il 21 giugno lin quanto il 20 giugno è festivo; 
vedi esempio n. 1 al paragrafo 25.1], la seconda scade il successivo 16 luglio con l'appli- 
cazione degli interessi dello 0,42 per cento. Qualora, invece, la prima rata di versamento sca- 
da il 20 luglio (v. esempio n. 2 al paragrafo 25.1), la seconda scade il successivo 16 ago 
sto, con l'applicazione degli interessi dello 0,43 per cento. Al riguardo, si veda il seguente 
prospetto: 


Versamento Interessi % Versamento Interessi % 


21 giugno 0,00 20 luglio 0,00 
16 luglio 0,42 16 agosto 0,43 


16 agosto 0,92 16 settembre 0,93 
16 settembre 1,42 18 ottobre 1,43 

18 ottobre 1,92 16 novembre 1,93 
16 novembre 2,42 


Si ricorda, infine, che in forza della disposizione di cui all'art. 17, comma 2, del D.P.R. 7 di- 
cembre 2001, n. 435 e successive modificazioni, i soggetti che effettuano i versamenti entro 
il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza per ciascuno di essi previsto, devono pre- 
ventivamente maggiorare le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corri 
spettivo. Pertanto, il soggetto che intende fruire del differimento dal 21 giugno al 20 luglio, ai 
fini della rateizzazione, può fare riferimento al prospetto sopra riportato, avendo cura di mag- 
giorare preventivamente gli importi della misura dello 0,40 per cento. 


QUADRO AC - COMUNICAZIONE DELL'AMMINI- 
STRATORE DI CONDOMINIO 


Il quadro AC deve essere utilizzato dall'amministratore di condominio nell'edificio, in carica al 
31 dicembre 2003, per effettuare la comunicazione annuale all'Anagrafe Tributaria dell'im- 
porto complessivo dei beni e servizi acquistati dal condominio nell'anno solare e dei dati iden- 
tificativi dei relativi fornitori (art. 7, comma 8-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605). 

Al riguardo si precisa che tale obbligo sussiste anche se la carica di amministratore è stata con- 
ferita nell'ambito di un condominio con non più di quattro condomini. 

Tra i fornitori del condominio sono da ricomprendere anche gli altri condomini, super condo 
mini, consorzi o enti di pari natura, ai quali il condominio amministrato abbia corrisposto som- 
me superiori a euro 258,23 annui, a qualsiasi titolo. 


Non devono essere comunicati: 

e gli importi relativi alle forniture di acqua, energia elettrica e gas; 

e gli importi, relativi agli acquisti di beni e servizi effettuati nell'anno solare, che risultano, al 

lordo dell'Iva gravante sull'acquisto, non superiori complessivamente a euro 258,23 per sin 
olo fornitore. In tal caso non devono neppure essere indicati i dati identificativi del relativo 

2 nitore; 

e gli importi relativi alle forniture di servizi che hanno comportato da parte del condominio il 

pagamento di somme soggette alle ritenute alla fonte. | predetti importi e le ritenute operati 

sugli stessi devono essere esposti nella dichiarazione dei sostituti d'imposta che il condo- 

minio è obbligato a presentare per l'anno 2003. 

Qualora sia necessario compilare più quadri in relazione ad uno stesso condominio i dati iden- 

ificativi del condominio devono essere riportati su tutti i quadri. 

n presenza di più condomìni amministrati devono essere compilati distinti quadri per ciascun 

condominio. 

n ogni caso, tutti i quadri compilati, sia che attengano a uno o più condomìni, devono essere 

numerati, utilizzando il campo “Mod. N.”, con un'unica numerazione progressiva. 


DATI IDENTIFICATIVI DEL CONDOMINIO 


Nella presente sezione devono essere indicati, relativamente a ciascun condominio: 
e nel punto 1, il codice fiscale; 
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e nel punto 2, l'eventuale denominazione; 
e nei punti da 3 a 5, l'indirizzo completo (il comune, la sigla della provincia, la via e il numero 
civico). 


DATI RELATIVI AI FORNITORI E AGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 


Nella presente sezione devono essere indicati, per ciascun fornitore, i dati identificativi e l'am- 
montare complessivo degli acquisti di beni e servizi effettuati dal condominio nell'anno solare. 
La comunicazione, indipendentemente dal criterio di contabilizzazione seguito dal condomi- 
nio, deve far riferimento agli acquisti di beni e servizi effettuati nell'anno solare. 


i 


Ai fini della determinazione del momento di effettuazione degli acquisti si applicano le di- 
sposizioni dell'art. 6 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Pertanto, in via generale, le ces- 
sioni dei beni si intendono effettuate al momento della stipulazione del contratto, se riguar- 
dano beni immobili, e al momento della consegna o spedizione, nel caso di beni mobili. Le 

restazioni di servizi si considerano effettuate all'atto del pagamento del corrispettivo; qua- 
ora, tuttavia, sia stata emessa fattura anteriormente al pagamento del corrispettivo o que- 
st'ultimo sia stato pagato parzialmente, l'operazione si considera effettuata rispettivamente 
alla data di emissione della fattura o a quella del pagamento parziale, relativamente al 
l'importo fatturato o pagato. 


In particolare, devono essere indicati: 

e nel punto 1, il codice fiscale, o la partita Iva, del fornitore; 

e nel punto 2, il cognome, se il fornitore è persona fisica, ovvero la denominazione o ragio- 
ne sociale, se soggetto diverso da persona fisica; 

e nei punti da 3 a 7, che devono essere compilati esclusivamente se il fornitore è persona fi- 
sica, rispettivamente, il nome e gli altri dati anagrafici ( sesso, data, comune e provincia di 
nascita); 

e nei punti da 8 a 10, rispettivamente, il comune, la provincia, la via e il numero civico del 
domicilio fiscale del fornitore; 

e nel punto 11, se il fornitore è un soggetto non residente, il codice dello Stato estero di resi 
denza (vedere in Appendice l'Elenco degli Stati esteri); 

e nel punto 12, deve essere indicato l'ammontare complessivo degli acquisti di beni e servizi 
effettuati dal condominio nell'anno solare. 


II. SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE 
DELLE DICHIARAZIONI 


la presentazione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata attraverso: 

e il servizio telematico Entratel, riservato a coloro che svolgono un ruolo di intermediazione tra 
contribuenti e Agenzia delle Entrate e a quei soggetti che presentano la dichiarazione dei 
sostituti d'imposta in relazione a più di 20 soggetti (maggiori dettagli al paragrafo 6); 

e il servizio telematico Internet (Fisconline), utilizzato dai contribuenti che, pur non avendo l'ob- 
bligo della trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni, vogliono avvalersi di tale fa- 
coltà e da coloro che presentano la dichiarazione dei sostituti d'imposta in relazione a non 
più di venti soggetti oppure non dovendo presentare tale dichiarazione sono comunque te- 
nuti alla trasmissione telematica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, 
n. 322 e successive modificazioni [maggiori dettagli al paragrafo 7). 

| due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i propri versamenti, a condizione che si di- 

sponga di un conto corrente presso una delle banche convenzionate con l'Agenzia delle Entrate. 

Attualmente, gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono effet- 

tuare i versamenti telematici in nome e per conto dei propri clienti, previa adesione ad una 

Convenzione con l'Agenzia delle Entrate. 

Tale Convenzione disciplina le modalità di svolgimento, da parte degli intermediari di cui 

all'art 3, comma 3, del D.P.R. 322 del 1998, del servizio di pagamento telematico, delle 

imposte, contributi e premi che costituiscono oggetto del sistema di versamento unificato 
con compensazione. 

Nei paragrafi che seguono vengono riportate alcune informazioni di tipo generale, utilizzan- 

do una terminologia tecnica non di uso corrente; per la sua descrizione si rimanda al para- 

grafo 8 “Spiegazione di termini tecnici”. 

Informazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito Internet dell'Agenzia delle Entrat 

[www.agenziaentrate.gov.it] alla voce “Servizi telematici”. 
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1 . PERSONAL COMPUTER 


l'utilizzo dei servizi telematici richiede che l'utente sia dotato di un personal computer con le 


seguenti caratteristiche minime: 


Ambiente Windows 
e Processore Pentium 100 MHz o superiore o equivalent 
e Almeno 64 Mbyte di RAM (consigliati 128) 

e Scheda grafica compatibile SVGA 

e Monitor 14” 800X600 a 65.536 colori. 


Ambiente MAC/OS 
e MAC POWER PC 
e Almeno 32 Mbyte di RAM 


e Memoria virtuale abilitata con 33 Mbyte 
e Open TRANSPORT 1.x 


Dotato inoltre di: 
e Browser (Netscape Communicator, Internet Explorer 4.X o superiori o browser equivalenti); 
* lettore di floppy; 
e Modem; 

e Stampante. 


2. PRODOTTI SOFTWARE 


l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti che consentono di: 


— compilare la propria dichiarazione UNICO 2004; 


— compilare il modello di versamento F24; 


— controllare la dichiarazione o il versamento, predisposti anche utilizzando un qualunque pro- 

dotto disponibile in commercio. 
Questi prodotti possono essere utilizzati da tutti i contribuenti e sono disponibili nel sito 
www.agenziaentrate.gov.it. 
Ai soli soggetti abilitati vengono distribuiti i prodotti che permettono di preparare il file da tra- 
iene la dichiarazione o il versamento. 


smetteri 


che cont 


3. UTENTI ABILITABILI 


3.1| l'accesso al servizio telematico Entratel è riservato a tutti coloro che: 


e sono già in possesso dell'abilitazione; 
e sono obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni e devono presentar 


Servizio telematico 


Entratel 


e sono 
Si ribad 
@ icon 
posta 
e icon 


e icon 
ma ] 


giunto, con 


isce che i 


in forma autonoma o unificata; 


ribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore ag- 


a dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad un numero di soggetti superiore a 20; 
SI alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte. 


soggetti obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni sono: 
ribuenti tenuti nell'anno 2004 alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'im- 


sclusione delle persone fisiche che hanno realizzato, nel periodo d'imposta 


2003, un volume d'affari inferiore o uguale a euro 25.822,84; 


ribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche di cui all'art. 87, com- 
} d 


, lett. a) 


Tuir senza alcun limite di capitale sociale o patrimonio netto [società 


per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società coo- 


perati 
vati, diversi da 
o principale l'e 


e icon 


l'app 


| sogge 


ve, socie 


à di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato, enti pubblici e pri- 


ribuenti tenuti alla presentazi 
icazione degli studi di settore. 
encati, possono assolvere tale adempimento anche avvalendosi di uno degli 


ti sopra e 


le società, residen 


sercizio di attività commerciali); 


i nel territorio dello Stato che hanno per oggetto esclusivo 


one del modello per la comunicazione dei dati relativi al 


intermediari abilitati o di una delle società del gruppo di cui fanno parte ai sensi dell'art. 43- 


ter, comma 4, de 


D.P.R. n. 602 de 


l'accettazione delle dichiarazioni p 
del servizio telematico può richiede 


|a 


73 


redisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario 


e un corrispettivo per l’attività prestata. 
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Gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni mediante il servizio telematico 
Entratel sono: 


gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 

gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camer 
di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 
o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

gli iscritti negli albi degli avvocati; 

gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere 
a),b) e c], del D.Lgs. n. 241 del 1997, 


associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnicollin- 
quistiche; 

i Caf — dipendenti; 

i Caf — imprese, 

coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale; 

gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrari; 
gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della 
metà del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, co- 


me specificati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999. 


Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av- 
valendosi,altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli in- 
dividuati nel predetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di que- 
sti ultimi, dalle relative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati alle predette as- 


sociazioni. 


Questi soggetti trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autenticazione ma 
l nie no a trasmetterle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei propri clienti. 


il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, anche tramite il proprio sistema infor- 
mativo, per le dichiarazioni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d'im- 
posta cui le stesse si riferiscono, ha dispos o l'erogazione sotto qualsiasi forma di compensi 
od altri valori soggetti a ritenuta alla fon 
e amministrazioni di cui all'art. 29 del D.PR. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara 
zioni degli uffici o strutture ad esse funzionalmente riconducibili. Ciascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la presentazione delle dichiarazioni in base all'ordina- 
mento o modello organizzativo interno. 


10) 


Sono obbligati ad utilizzare il servizio telematico Entratel per effettuare la trasmissione telema- 
tica sia delle proprie dichiarazioni sia delle dichiarazioni consegnate direttamente dai contri- 
buenti ai rispettivi sportelli: 


— le banche convenzionate; 
— le Poste italiane S.p.A. 


L 


banche e Poste italiane S.p.A. possono adempiere l'obbligo telematico anche avvalendosi 


di soggetti appositamente delegati. 
Possono richiedere l'abilitazione al servizio telematico Entratel anche: 


le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell'art. 43-ter, comma 4, del D.P.R. n. 602 del 
1973 di cui fa parte almeno un soggetto in possesso dei requisiti per ottenere l'abilitazione; 
gli intermediari finanziari di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto 20 settembre 1997, te- 


nuti all'obbligo delle comunicazioni di cui alla legge 29 dicembre 1962, n. 1745. 


Servizio telematico 
Internet (Fisconline) 


Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione 


ad un numero di soggetti non superiore a venti, ovvero non tenuti affatto a tale adempimento 


ma che sono obbligati alla presentazione delle dichiarazioni per via telematica, devono utiliz- 


zare il servizio telematico Internet, se intendono effettuare direttamente la trasmissione delle pro- 


prie dichiarazioni, oppure possono rivolgersi agli incaricati della trasmissione telematica, i 


quali utilizzano il servizio telematico Entratel. 


Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni possono: 


utilizzare il servizio telematico Internet; 
consegnare la dichiarazione alle banche convenzionate e a Poste Italiane S.p. 
avvalersi di intermediari abilitati. 


“i 


ATTENZIONE: si ricorda che i contribuenti titolari di codice Pin possono presentare, trami- 
te il servizio telematico Internet, esclusivamente le PROPRIE dichiarazioni. 
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I contribuenti non residenti obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, che 
Abilitazione soggetti non hanno nominato un proprio rappresentante fiscale in Italia, ma si sono identificati di- 
non residenti rettamente ai fini IVA, avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 35 ter del D.P.R. 26 otto- 
bre 1973, n. 633, e successive modificazioni, utilizzano il servizio telematico Entratel: la re- 
lativa abilitazione viene rilasciata dall'Ufficio locale di Roma 6 contestualmente all’attribu- 
zione della partita IVA, sulla base dei dati contenuti nella dichiarazione per l’identificazio- 
ne diretta. 


4. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


la presentazione della dichiarazione per via telematica si articola nelle fasi di seguito descritte: 
— predisposizione della dichiarazione in formato elettronico; 

— controllo della dichiarazione; 

— predisposizione del file da trasmettere; 

— invio dei dati; 


- elaborazione dei dati; 
— gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione. 


4.1] l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente, per alcune categorie di contribuenti che pre- 


Predisposizione sentano telematicamente la propria dichiarazione, un prodotto software di ausilio alla predi- 
della dichiarazione sposizione della dichiarazione. 

in formato In generale, comunque, utilizzando prodotti disponibili sul mercato, ciascun utente predispone 
elettronico la dichiarazione e converte i dati nel formato previsto per la trasmissione telematica. 


Tale formato, distinto per modello di dichiarazione, è definito annualmente mediante apposit 
specifiche tecniche che sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale, e che dettagliano: 
l'elenco dei dati che costituiscono la dichiarazione; 
— per ciascun dato dichiarato, le caratteristiche del dato stesso: numerico, alfanumerico, per- 
centuale, codice fiscale, valori previsti, ecc.; 
— i dati dichiarati rilevanti ai fini della liquidazione automatica delle imposte dovute, sottoposti 
a controlli di congruenza e, in alcuni casi, a ricalcoli automatici. 


. l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti software che permettono di verifi- 

Controllo della care la conformità della dichiarazione al formato elettronico della dichiarazione stessa. 

dichiarazione | programmi di controllo forniti dall'Agenzia delle Entrate provvedono, in particolare, a: 
verificare che l'elenco dei campi dichiarati sia congruente con quello previsto per il modello 


di dichiarazione; 
verificare che il contenuto del campo sia conforme alla sua rappresentazione o ai valori pre- 
visti per il campo stesso: un campo numerico non può contenere lettere, una percentuale può 
valere al massimo 100, un codice fiscale deve essere formalmente corretto, ecc; 
— eseguire i controlli di congruenza e i calcoli automatici. 
Si sottolinea che l'utilizzo di tali prodotti non è obbligatorio; è un ausilio per l'utente, in quan- 
o provvedono a segnalare la presenza di errori che impedirebbero l'accettazione della di- 
chiarazione da parte dell'Agenzia delle Entrate durante la fase di controllo successiva all'invio. 


Per facilitare la correzione degli errori segnalati dai programmi di controllo, l'Agenzia delle En- 
rate distribuisce gratuitamente anche il software che consente di visualizzare e stampare la di- 
chiarazione nel suo formato elettronico, il cui contenuto può non corrispondere alla stampa del 
a dichiarazione cartacea già consegnata al contribuente. 


Prima di procedere all'invio, è necessario “autenticare” il file, calcolare cioè, utilizzando il 


Predisposizione software distribuito dall'Agenzia delle Entrate, il codice che consente la verifica dell'identità del 

del file responsabile della trasmissione e dell'integrità dei dati. 

da trasmettere Lo stesso software che calcola questo codice provvede a contrassegnare i dati in maniera ta- 
e da garantire il principio di riservatezza, e cioè che i dati contenuti nel file possano essere 
etti solo dall'Agenzia delle Entrate. 

4.4] Per presentare la dichiarazione, l'utente deve: 

Invio dei dati — collegarsi al sito WEB (Fisconline o Entratel); 


inviare il file autenticato. 
Completata la trasmissione, l'utente riceve un messaggio che conferma l'avvenuta ricezione del file. 
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4.5] | dati pervenuti vengono elaborati al fine di: 


Elaborazione 
dei dati 


— controllare il codice di autenticazione; 
— controllare l'univocità del file; 


— controllare la conformità del file alle specifiche tecniche; 


— controllare la conformità della dichiarazion 


descritte 


1 


alle specifiche stesse. 


dati vengono preventivamente memorizzati su supporto ottico, in modo da disporre in qua- 
unque momento dell'’originale” del file trasmesso dall'utente. 

controlli di conformità del file e della dichiarazione seguono le stesse regole, in precedenza 
su cui si basano i prodotti software distribuiti agli utenti. 

Esistono tuttavia alcuni particolari tipi di controllo che sul PC non sono replicabili o possono da- 
re un esito diverso quando vengono eseguiti durante la fase di elaborazione. 

Al termine dell'elaborazione vengono prodotte le comunicazioni per gli utenti sulle quali vien 
calcolato il codice di autenticazione dell'Agenzia delle Entrate. 


a, in condizioni normali, di pochi minuti. 
Può tuttavia diventare più lungo in prossimità d 


servizio telematico Internet. 


L'intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni 


la restituzione della ricevuta risul 


elle scadenze. 


on può, in ogni caso, superare i 5 giorni per il servizio telematico Entratel o 1 giorno per il 


4.1 3 le comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) vengono prodotte per ciascuna dichia 


razione trasmessa, comprese quelle che vengono scartate per la presenza di uno o più errori, 


Gestione delle 
comunicazioni 
di avvenuta 

presentazione 


così come descritto nei paragrafi precedenti. 
A fronte di ciascun invio vengono prodotte: 
— una ricevuta relativa al file inviato; 


ì 
- tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file. 


ricezione del file non tiene conto dell 


E quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili sul sito Web del 
servizio telematico utilizzato: il messaggio che conferma, contestualmente all'invio, l'avvenuta 
laborazioni successive e non è quindi sufficiente a cer- 
ificare di aver completato i propri adempimenti. 

Pertanto, l'utente, dopo aver trasferito sul proprio PC i files che contengono le ricevute e, utiliz- 
zando il software distribuito dall'Agenzia delle Entrate, provvede a controllare il codice di au- 


enticazione e a visualizzare e/o stampare i dati. 
le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono: 


i dati generali del contribuent 
— i principali dati contabili; 
— le segnalazioni; 


del soggetto che ha presentato la dichiarazione; 


- gli eventuali motivi per i quali la dichiarazione è stata scartata. 


Nell'intestazione viene infine evidenziato il pro 
telematico, costituito da: 

— protocollo assegnato al momento in cui l'uten 
— numero progressivo di 6 cifre che identifica 
Tale numero di protocollo, che viene attribuito 


tifica univocamente la dichiarazione. 


ocollo della dichiarazione attribuito dal servizio 


e ha inviato il file che contiene la dichiarazione; 
a dichiarazione all'interno del file. 
esclusivamente alle dichiarazioni accolte, iden- 


Si sottolinea che, qualora il file originario cont 
— una ricevuta di scarto del file (e quindi di tu 


nga errori, l'utente riceve: 


te le dichiarazioni in esso contenute) se la non 


conformità rilevata riguarda le caratteristich 


del file inviato; in tal caso, non vengono pro- 


dotte le ricevute relative alle singole dichiarazioni; 
— una ricevuta di scarto della singola dichiarazione, se la non conformità riguarda i dati pre- 
senti nella dichiarazione contenuta nel file; i motivi di scarto vengono evidenziati in un'ap- 


posita sezione della ricevuta stessa (Segnalazioni e irregolarità rilevate]. 


5. SITUAZIONI ANOMALE 


Nel caso in cui una o più dichiarazioni venga 


no scartate o contengano errori occorre: 


— modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni; 


— trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica evitando, ad esempio, richieste 


di variazioni dei dati inviate anche in forma 


scritta a uffici dell'Agenzia delle Entrate. 


5.1] lo scarto del file comporta la mancata presentazione di tutte le dichiarazioni in esso contenute. 


Dopo aver rimosso la causa che ha provocato lo scarto, il file va quindi ritrasmesso per intero, 


File scartato 


senza alcun riferimento all'invio precedente. 
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5.2] Le dichiarazioni vengono scartate per la presenza di errori “gravi”, cioè equivalenti ad un “mo- 


Dichiarazioni dello non conforme”: dopo aver rimosso l'errore che ha determinato lo scarto, occorre predi- 
scartate sporre un nuovo file contenente le sole dichiarazioni interessate e ripetere l'invio. 
In merito alle modalità da utilizzare per rimuovere l'errore, si richiama l'attenzione sul fatto che 


i controlli eseguiti sulla dichiarazione sono di due tipi: 


— la dichiarazione contiene uno o più dati non previsti per il modello oppure di contenuto o for- 


mato errato; tali errori vengono evidenziati dal software di controllo con il simbolo 


UKKKM, 
1 


- la dichiarazione contiene uno o più campi che non risultano congruenti tra loro oppure non 
verificano le regole di calcolo previste per il modello; tali errori vengono evidenziati dal 


software di controllo con il simbolo “***C". 


Nel primo caso, l'errore va necessariamente rimosso; nel secondo caso, in considerazione del 


fatto che i calcoli automatici © i 


tuazioni molto particolari, l'utente, prima di procedere ad un nuovo invio 


— controllare se la dichiarazione 
— confermare i dati dichiarati, util 


controlli di congruenza possono non contemplare alcune si- 
, è tenuto a: 

risulta corretta in base alle istruzioni per la compilazione; 
izzando un'apposita casella prevista nelle specifiche tecnich 


per gestire le situazioni descritte. 


5.3] ell'ipotesi in cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l'Agenzia delle Entrate ha dato 


Dichiarazioni comunicazione dell'avvenuto ric 


vimento, è stata presentata in maniera incompleta o con da- 


resentate con dati i inesatti, si deve presentare una 


dichiarazione correttiva, se nei termini, ovvero una dichiara- 


inesatti, incomplete | zi0n= integrativa, se fuori termine, barrando le relative caselle apposte sul frontespizio del mo- 


o inviate per errore dello. E da tenere presente c 


enere tutti i dati dichiarati e non 


he, salvo il caso in cui le specifiche tecniche relative al modello 
non indichino specificamente il contrario, la dichiarazione “correttiva” o “integrativa” deve con- 


soltanto quelli che sono stati aggiunti o modificati rispetto al- 


a dichiarazione da correggere o integrare. 


7 


" SIGNA ‘al 
ne “correttiva” o “integrativa” [es 


el caso in cui si rilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di una dichiarazio- 


. dichiarazione riferita ad uno stesso soggetto presentata più 


volte, dichiarazione relativa ad un dichiarante contenente dati relativi a un soggetto diverso, 
dichiarazione con errata indicazi 
‘annullamento della dichiarazione stessa. 

l'operazione di annullamento può essere eseguita esclusivamente dallo stesso soggetto che ha 


one del periodo d'imposta, ecc.) è necessario procedere al- 


D 


o, il codice fiscale ed il protocol 


i evidenzia che non possono 


vimento prodotta dall'Agenzia delle Entrate. 


fettuato la trasmissione della dichiarazione da annullare, indicandone la tipologia di model 


o telematico, rilevabili dalla comunicazione di avvenuto rice- 


ssere accettate richieste di annullamento relative a dichiara- 


ioni per le quali sia in corso la ” 


973 e 54 bis del D.P.R. 633 d 


iquidazione” ai sensi degli articoli 36 bis del D.P.R. 600 del 
el 1972. 


lle Entrate provvede a verifica 


richiesta di annullamento, il servizio telematico dell'Agenzia 


S 
z 
I 
AI momento della ricezione della 
d 


zione che riporta la conferma de 
ca dell'eventuale motivo per cui | 


re le informazioni pervenut a Di disporre una comunica- 
l'avvenuto annullamento della dichiarazione oppure la notifi- 
a richiesta di annullamento non è stata accettata. 


el caso in cui l'annullamento viene richiesto da un incaricato ed ha esito positivo, questi è tenuto 


a fornire al dichiarante copia della predetta comunicazione prodotta dall'Agenzia delle Entrate. 


Se, a seguito dell'avvenuto annullamento, si rende necessario presentare una nuova dichiara 
zione, questa si considera presentata nel giorno in cui è completa la ricezione da parte del si- 


stema informativo dell'Agenzia d 


Ile Entrate. 


Se la nuova dichiarazione è presentata tramite un incaricato, quest'ultimo è tenuto a conse 
gnare al dichiarante una copia della comunicazione con la quale l'Agenzia delle Entrate atte- 
sta l'avvenuta presentazione della dichiarazione nonché copia della stessa dichiarazione stam- 
pata su modello conforme a quello approvato. 

Si ricorda che le modalità di annullamento delle dichiarazioni sono ampiamente illustrate sul si- 


o http://assistenza.finanze.it e sul sito http://fisconline.agenziaentrate.it. 


eriodicamente l'Agenzia delle Entrate provvede a segnalare, con avvisi specifici disponibili 


Dichiarazioni nei siti WEB dei servizi telematici 


o per posta elettronica, le dichiarazioni che in base all'ana- 


doppie isi di alcuni dati di riepilogo (codice fiscale del contribuente, modello, tipo di dichiarazione, 


ecc.) risultano duplicate. 


n tale ipotesi l'utente è tenuto a verificare se le dichiarazioni sono state effettivamente inviat 


per errore più volte e, in caso af 
matico al quale è abilitato, l'elen 


Ù 


Per tali richieste, l'Agenzia dell 


ermativo, a trasmettere esclusivamente tramite il servizio tele- 
co delle dichiarazioni per le quali richiede l'annullamento. 


l'Agenzia delle Entrate rende disponibile il software che consente di effettuare l'operazione descritta. 


o della loro elaborazione. 


Entrate attesta, con apposita comunicazione telematica, l'esi- 
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6. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO 
TELEMATICO ENTRATEL 


6.1] E necessario presentare una domanda: 


Abilitazione alla Direzione Regionale competente in base al domicilio fiscale del soggetto che la presenta; 
al servizio — agli Uffici dell'Agenzia delle Entrate, individuati da ciascuna Direzione Regionale competente. 
la normativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l'abilitazione al servizio te- 
ematico Entratel, ma è necessario che l'istanza venga presentata in tempo utile per ottempe- 
rare agli obblighi di trasmissione telematica. 
Le modalità e i tempi di rilascio delle abilitazioni non legittimano in alcun modo il differimento 
dei termini previsti per l'assolvimento degli adempimenti in materia fiscale. 

modelli di danno e le relative istruzioni, sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, 
oltre che presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate oppure su richiesta telefonica al numero 
848.800.333. 

Contestualmente all'abilitazione, vengono consegnate le istruzioni e una busta sigillata conte 
nente i codici per l'accesso al servizio. 

Contestualmente all'abilitazione, vengono consegnate le istruzioni e una busta sigillata conte 
nente i codici per l'accesso al servizio. 


Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità: 
Accesso a) via Internet, all'indirizzo https://entratel.agenziaentrate.it; coloro i quali accedono con 
al servizio collegamento ADSL sono obbligati a far ricorso a questa modalità; 
b) tramite una “Rete Privata Virtuale”: è cioè una rete pubblica con porte di accesso dedi- 
cate agli utenti abilitati. 
In quest’ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il territorio na- 
zionale, che viene comunicato dall'ufficio al momento del rilascio dell’abilitazione. 


Si ricorda che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur essendo elevata, ha 
comunque un limite. E quindi importante anticipare la fase di invio, evitando la trasmissione ne- 
gli ultimi giorni. 
Analogamente, è consigliabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso modello e trasmet 
rle contemporaneamente all'interno dello stesso file; se ciò non è possibile, è necessario pre- 
parare tutti i file da inviare ed effettuare tutti gli invii all'interno di un'unica connessione. 

Le applicazioni del servizio telematico permettono a ciascun utente di effettuare invii di prova. 
Importante: le modalità di invio sono identiche a quelle previste per gli invii definitivi, ma nel- 
a fase di elaborazione il sistema provvederà sempre a scartare le dichiarazioni contenute in 
ali invii, comunicando all'utente l'esito delle operazioni effettuate. 


D 


r gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune operazioni preliminari che 


Generazione vanno eseguite “una tantum”, tipicamente quando si utilizza per la prima volta il servizio e pos- 
dell’ambiente sibilmente non a ridosso di una scadenza. 
di sicurezza la principale di tali operazioni, in assenza della quale non è possibile presentare la dichiara 


zione, consiste nella “Generazione dell'ambiente di sicurezza”. 
| servizio telematico, infatti, tenuto conto che questa modalità di presentazione sostituisce il mo- 
dello cartaceo, utilizza strumenti informatici che consentono: 
— l'identificazione certa di chi presenta la dichiarazione; 
— il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai dati in essa contenuti. 
Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo e non contestabile” chi 
è “responsabile” della presentazione telematica, creando una corrispondenza univoca tra que- 
sti e il documento trasmesso, nonché con il suo contenuto, con l'obiettivo di garantire sia l'A- 
genzia delle Entrate che il contribuente. 
er tutti gli utenti, quindi, il servizio telematico prevede che i documenti che pervengono siano 
dotati di un codice di autenticazione calcolato con prodotti software che garantiscono il con- 
seguimento degli obiettivi descritti. 

er calcolare il codice, ciascun utente e l'Agenzia delle Entrate possiedono una coppia di chia- 
vi asimmetriche, di cui una è “privata” e nota solo al titolare, mentre l’altra è “Pubblica” ed è 
nota a entrambi. 
Ogni parte autentica i propri documenti usando la sua chiave privata e li invia al destina- 
ario. Questo legge e controlla il codice di autenticazione utilizzando la chiave pubblica del 
mittente. 
A carico dell'utente è la generazione delle chiavi e la custodia della chiave privata, che va 
mantenuta segreta e adeguatamente protetta da uso indebito. Le chiavi di autenticazione so- 
no, infatti, associate in modo univoco a ciascun utente. Affidare a terzi l'utilizzo della chia- 
ve privata non modifica le proprie responsabilità personali nei confronti dell'Agenzia delle 
Entrate. 
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AI momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chiave privata su di- 
stinti floppy protetti da password, la prima delle quali va utilizzata ogni qualvolta richiesto dal 
servizio semnalico; mentre la on va conservata in luogo sicuro. 

Nel caso in cui la chiave privata non sia più utilizzabile, l'utente deve provvedere a 
stino dei codici di autenticazione”. 

Tale funzione è disponibile nella sezione “Servizi” del sito del servizio telematico Entratel. 
Dopo aver eseguito con successo il “Ripristino dei codici di autenticazione”, l'utente dovrà 
generare nuovamente l’ambiente di sicurezza. 


1% 


ripri- 


ATTENZIONE l'utente è tenuto a recarsi comunque presso l'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate 
competente, solo nel caso in cui non possegga più i codici contenuti nella busta di abilitazione. 


6.4 Per la soluzione dei problemi legati a: 


Servizio connessione al servizio; 
di assistenza — installazione delle applicazioni e configurazione della postazione; 


— utilizzo delle applicazioni distribuite dall'Agenzia delle Entrate; 
— utilizzo di chiavi e password; 

— normativa; 
— scadenze di trasmissione; 

è previsto un servizio di assistenza telefonica riservato ai soggetti autorizzati, accessibile me- 
diante un numero unico a livello nazionale, comunicato dall'ufficio dell'Agenzia delle Entrat 
al momento del rilascio dell'abilitazione. 


Ad integrazione dell'assistenza diretta mediante operatore, sono a disposizione degli utenti anche: 
e il sito http://assistenza.finanze.it, nell'ambito del quale sono consultabili i quesiti più fre- 
quenti in merito al servizio di trasmissione telematica delle dichiarazioni per gli intermediari 
e gli altri soggetti abilitati; 
e avvisi “personalizzati”, predisposti per coloro che si trovano in particolari situazioni; 
e numero di fax dedicato per la soluzione di problemi legati all'utilizzo di chiavi e password. 
E indispensabile quindi che ciascun utente acceda al servizio telematico per controllare se tra 
gli avvisi disponibili ci siano novità rilevanti che agevolano la soluzione dei problemi: gli av- 
visi e le FAQ disponibili sono infatti il risultato di un'analisi che viene periodicamente effettua 
ta sui dati rilevabili attraverso il servizio di assistenza e costituiscono la soluzione per tutti i pro- 
blemi della stessa tipologia. 


7. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO 
TELEMATICO INTERNET (FISCONLINE) 


È necessario presentare una domanda di abilitazione attraverso il sito http://fisconline.agen- 


Abilitazione ziaentrate.it ed eseguire le operazioni illustrate nella sezione “Se non hai il Pin, richiedilo”. 
al servizio L'interessato otterrà subito una prima parte del codice Pin e riceverà, tramite il servizio postale, 
al proprio domicilio sia la seconda parte del codice Pin sia la password che gli consentirà di 
accedere al servizio. 
le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Internet non legittimano in alcun ca- 
so il differimento dei termini previsti per l'assolvimento degli adempimenti in materia fiscale. 
Si ricorda che il codice Pin può essere richiesto anche tramite il numero 848.800.333. 
Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telematico Internet per i soggetti 
non residenti nel territorio dello stato, si rinvia a quanto descritto nel paragrafo 3.3. 


17.2] Per accedere a Fisconline è necessario usufruire dei servizi di un qualunque Internet Service 


Accesso al servizio Provider. 


Il codice Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identifica unitamente al codice fiscale. 
Codice Pin Viene utilizzato in particolare: 
e durante la predisposizione del file da trasmettere, per calcolare il codice di riscontro della 
dichiarazione; 
e per accedere ai servizi disponibili via Web (informazioni anagrafiche, consultazione delle 


ricevute, comunicazione delle richieste di accredito del rimborso, registrazione telematica 
dei contratti di locazione ed affitto di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di ini- 
zio, variazione, cessazione di attività, ecc.). 

l'utilizzo è quindi strettamente personale e occorre conservare tale informazione con una certa cura. 
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7.4] È possibile contattare uno dei Call Center dell'Agenzia delle Entrate. 


Assistenza | numeri telefonici e l'orario del servizio sono disponibili nel sito http://fisconline.agenziaen- 
trate.it dove è possibile consultare la voce “Ti aiuto? Domande più frequenti”, che contiene le 
pagine informative con le soluzioni ai problemi più frequenti (FAQ). 


8. SPIEGAZIONE DI TERMINI TECNICI 


Comunicazione di avvenuta presentazione 
E la ricevuta che attesta l'esito dell'elaborazione effettuata dall'Agenzia sui dati pervenuti e, in 
assenza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 


Chiavi asimmetriche 
È una coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico. 


Codice Pin 


E una sequenza di dieci cifre generate casualmente. 


Codice di autenticazione 

È una sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chiave privata o il co- 
dice Pin del proprietario del file stesso. 

Tale sequenza viene calcolata in modo tale che due file diversi non possano dare origine alla stes: 
sa sequenza; nemmeno lo stesso file, autenticato in due momenti diversi, produce lo stesso codice. 
logicamente, l'operazione equivale a chiudere e ‘sigillare’ la busta prima di inviarla a desti- 
nazione. 


Dichiarazione in formato elettronico 

E l'insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell'Agenzia, approvato con de- 
creto del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, delle specifiche tecniche. Logicamente, è identi- 
ca al modello cartaceo: è costituita infatti da tanti record, ognuno dei quali corrisponde alle 
pagine del modello cartaceo, cioè frontespizio e quadri compilati. 


File 

E l'archivio, predisposto dall'utente, che contiene le dichiarazioni. 

Logicamente, corrisponde alla busta nella quale vengono inserite le dichiarazioni da trasmet 
tere. A differenza dei modelli cartacei, dove di norma la busta contiene una sola dichiarazio- 
ne, la busta elettronica è destinata a contenere più dichiarazioni dello stesso tipo. 


File autenticato 
E il file predisposto in precedenza (dall'utente o dall'Agenzia), pronto per essere trasmesso, mu- 
nito cioè del codice di autenticazione, in formato non leggibile se non da parte del destinatario. 


Supporto ottico 
E un supporto non riscrivibile: il dato, una volta registrato, è disponibile in sola lettura e non 
può essere in alcun modo alterato. 


IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA 
COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
IVA 2004 DA PRESENTARE NELL'AMBITO 
DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 


le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale IVA/2004 [approvate con prov 
vedimento del 15 gennaio 2004 e pubblicate nel supplemento ordinario n. 15 alla G.U. n. 
23 del 29 gennaio 2004) sono comuni sia ai contribuenti obbligati alla presentazione della 
dichiarazione IVA all'interno del modello UNICO 2004, sia ai soggetti tenuti a presentare det 
ta dichiarazione in via “autonoma” (per l'elenco di questi ultimi soggetti si veda il paragrafo 
1.1 delle istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione IVA 2004). 


In particolare, per i contribuenti tenuti a comprendere la dichiarazione IVA nel modello UNI 
CO, si precisa quanto segue: 
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e i quadri della dichiarazione IVA da utilizzare per la compilazione della dichiarazione unifi- 


cata sono quelli previsti per la dichiarazione IVA da presentare in via 


autonoma, ad ecce- 


zione del frontespizio. Infatti, nel caso di compilazione della dichiarazione unificata — Mo- 
dello UNICO 2004 — deve essere utilizzato il frontespizio di quest'ultimo modello. Inoltre i 


dati richiesti nel quadro VX (determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta) de- 
vono essere invece indicati nel quadro RX del modello unificato. Pertanto si deve fare riferi- 


mento alle istruzioni di quest’ultimo modello per la compilazione del 


frontespizio e ovvia 


mente del quadro RX; 


e non vanno inoltre tenute in considerazione le istruzioni particolari riguardanti gli enti e le so- 


cietà partecipanti alla liquidazione dell'IVA di gruppo (comprese quelle 


VK), in quanto tali contribuenti non possono comprendere la dichiarazione IVA nella dichiara- 
zione unificata — modello UNICO 2004 — ma sono obbligati a presentarla in via autonoma; 
e anche chi deve presentare la dichiarazione unificata con il modello UNICO 2004 com- 
prendente la dichiarazione IVA, è tenuto a presentare, per la richiesta del rimborso del cre- 


riguardanti il quadro 


dito IVA, il modello VR-2004 con le modalità e nei termini riportati nelle 
ricorda che detto modello deve essere presentato al concessionario de 
esemplari (uno per il concessionario della riscossione ed uno per l'Uff 
scritti in originale. 


Si ricorda che, ai fini dell'adeguamento agli studi di settore, per i con 


relative istruzioni. Si 
la riscossione in due 
icio), entrambi sotto- 


, 


ribuenti tenuti a pre- 


sentare la dichiarazione annuale IVA, sia “in via autonoma” che all'interno del modello UNI 


CO, per l'anno 2003 non è più applicabile la disposizione contenuta ne 
della legge n. 448 del 2001, ERA per gli anni 2001 e 2002 


guamento alle risultanze derivanti dall'applicazione degli studi di settore 


l'art. 9, comma 13, 
la possibilità di ade- 
senza il pagamento 


di sanzioni ed interessi, effettuando il versamento della relativa imposta entro il termine di pre- 


sentazione della dichiarazione dei redditi. Pertanto, i contribuenti per i qu 


ali l’anno 2003 non 


rappresenta il primo anno di applicazione degli studi di settore o della relativa revisione de- 


vono attenersi alle istruzioni fornite con la risoluzione n. 52/E e la circolare n. 54/E, entram- 


be del 2001 


Diversamente, i contribuenti per i quali l'anno 2003 rappresenta il primo 


, anche ai fini dell'utilizzo del codice tributo in sede di versamento. 


anno di applicazio- 


ne degli studi di settore o della relativa revisione, possono adeguarsi alle risultanze derivanti 


dall'applicazione degli stessi senza il pagamento di sanzioni ed interess 


i, effettuando il ver 


samento della relativa imposta entro il termine di presentazione della dichiarazione dei reddi- 
ti, come previsto dall'art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999, utilizzando il codice tri 


buto 6494. 
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M Beni la cui cessione non è considerata 
destinazione a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa 


Non si considerano destinati a finalità estranee al 
l'esercizio dell'impresa, e quindi non concorrono 
a formare il reddito come ricavi o plusvalenze: 

— i beni ceduti gratuitamente alle popolazioni 
colpite da eventi di calamità pubblica o da 
eventi straordinari - anche se avvenuti in al- 
tri Stati — per il tramite di fondazioni, asso- 
ciazioni, comitati e enti individuati con de- 
creti dei Prefetti, per gli eventi che interessa 
no le province italiane, e con D.P.C.M. 20 
giugno 2000, come integrato con D.P.C.M. 
10 novembre 2000, per quelli relativi ad ak 
tri Stati ( cfr. art. 27, commi 2 e 4, della leg- 
ge 13 maggio 1999, n. 133). Resta ferma 
la deducibilità del costo di tali beni; 

—- le derrate alimentari e i prodotti farmaceuti- 
ci alla cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l’attività d'impresa, che, in alternativa 
alla usuale eliminazione dal circuito com- 
merciale, vengono ceduti gratuitamente alle 
ONLUS (cfr. art. 13, comma 2, del D.lgs. 
n. 460 del 1997). Resta ferma la deducibi- 
lità del costo di tali beni; 

— i beni, diversi da quelli indicati nel comma 
2 dell'art. 13 del D.Lgs. n. 460 del 1997, 
ceduti gratuitamente alle ONLUS. La cessio- 
ne gratuita di tali beni, per importo corri- 
spondente al costo specifico complessiva- 
mente non superiore a euro 1.032,91 [lire 
2 milioni) sostenuto per la produzione o per 
l'acquisto, si considera erogazione liberale 
ai fini del limite di cui alla lett. c-sexies) del 
comma 2 dell'art. 65 (cfr. art. 13, comma 
3, del D.Lgs. n. 460 del 1997). 
la possibilità di fruire delle agevolazioni re- 
cate dalle citate disposizioni dell'art. 13 del 
D.Lgs. n. 460 del 1997 è subordinata al ri- 
spetto degli adempimenti formali previsti dal 
comma 4 di tale articolo; 

— la cessione gratuita agli enti locali, agli isti- 
tuti di prevenzione e pena, alle istituzioni 
scolastiche, agli orfanotrofi ed enti religiosi 
di prodotti editoriali e di dotazioni informa 
tiche non più commercializzati e non più 
idonei alla commercializzazioni (cfr. art. 
54, comma 1, della legge n. 342 del 
2000). Resta ferma la deducibilità del costo 
di tali beni. Le disposizioni attuative del ci- 
fato art. 54 sono state dettate dal D.M. 25 
maggio 2001, n. 264, il cui art. 2 fornisce 
la nozione di prodotto editoriale e di dota- 
zione informatica e quella di prodotto non 
più commercializzato o non idoneo alla 
commercializzazione. 


M Cessione dei crediti nell’ambito del gruppo 
(art. 43-ter del DPR n. 602 del 1973) 


l'art. 43-ter del DPR n. 602 del 1973 preve 
de che le eccedenze dell'IRPEG risultanti dal 
le dichiarazioni dei redditi delle società o en- 
ti appartenenti ad un gruppo possono essere 


cedute senza l'osservanza delle formalità di 
cui agli artt. 69 e 70 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440. 

A tali effetti, appartengono al gruppo l'ente 
(commerciale e non commerciale) o società 
controllante e le società controllate; si consi 
derano controllate le società per azioni, in ac- 
comandita per azioni e a responsabilità limi- 
tata le cui azioni o quote sono possedute di- 
rettamente dall'ente o società controllante, o 
per il tramite di altra società controllata, per 
una percentuale superiore al 50 per cento del 
capitale, fin dall'inizio del periodo d'imposta 
precedente a quello cui si riferiscono i crediti 
di imposta ceduti. Inoltre, le disposizioni del 
predetto art. 43-ter si applicano, in ogni caso, 
alle società e agli enti tenuti alla redazione 
del bilancio consolidato ai sensi dei decreti le- 
gislativi n. 127 del 1991 e n. 87 del 1992 
e alle imprese soggette all'IRPEG indicate nel 
l'elenco di cui alla lett. a) del comma 2 del- 
l'art. 38 del predetto decreto n. 127 e nell'e- 
lenco di cui alla lett. a) del comma 2 dell'art. 
40 del predetto decreto n. 87. 

la cessione può riguardare anche solo parte 
dell’eccedenza dell'IRPEG; le quote delle ecce- 
denze non cedute possono essere portate in 
compensazione secondo le regole del D.lgs. n. 
241 del 1997, in diminuzione dei versamenti 
d'imposta relativi agli esercizi successivi e/o 
chieste a rimborso. La società o l'ente cedente 
deve, a pena d'inefficacia della cessione, indi 
care nella dichiarazione dei redditi (quadro RK) 
da cui emergono le eccedenze oggetto della 
cessione stessa, i dati dei soggetti cessionari e 
gli importi ceduti a ciascuno di essi. 

Il cessionario acquisisce irreversibilmente la ti- 
tolarità delle eccedenze con la presentazione 
della dichiarazione da parte del cedente an- 
corché, per effetto della clausola di retroatt 
vità prevista dalla legge, tali eccedenze pos- 
sono essere utilizzate in diminuzione dei ver- 
samenti di imposte a decorrere dall'inizio del 
periodo di imposta del soggetto cedente (1° 
gennaio, in caso di periodo di imposta coin- 
cidente con l'anno solare). 
Il cessionario deve indicare, nella prima di- 
chiarazione dei redditi (quadro RK) presentata 
dalla data in cui la cessione si considera ef 
fettuata, i soggetti cedenti, le date di effettua- 
zione delle cessioni nonché, distintamente, la 
parte delle eccedenze utilizzate per il versa 
mento delle imposte cui la predetta dichiara- 
zione si riferisce e la parte non utilizzata. || 
cessionario stesso deve, altresì, indicare nelle 
successive dichiarazioni la parte delle predet 
te eccedenze utilizzate per il versamento delle 
imposte cui tali dichiarazioni si riferiscono e 
l'ulteriore parte non utilizzata. 

le eccedenze ricevute possono essere utiliz- 
zate per i versamenti dell'IRPEG, anche in ac- 
conto, dell'imposta integrativa di cui all'art. 
105-bis del Tuir e dell'imposta sostitutiva di cui 
al D.Lgs. n. 358 del 1997, e, per la parte 
non utilizzata, possono altresì essere chieste a 
rimborso ovvero in compensazione secondo 
le regole del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
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M Comuni ad alta densità abitativa 


Per poter usufruire delle agevolazioni previste 
dall'art. 8 della legge n. 431 del 1998, gli 
immobili devono essere concessi in locazione 
a canone convenzionale, sulla base di appo- 
siti accordi definiti in sede locale fra le orga- 
nizzazioni dei proprietari e quelle degli inqui- 
lini maggiormente rappresentative a livello na- 
zionale; gli immobili, inoltre, devono essere si- 
tuati nei comuni di cui all'art. 1 del D.L. 30 di- 
cembre 1988, n. 551, convertito dalla legge 
21 febbraio 1989, n. 61 e successive modi 
ficazioni. 

Si tratta, in particolare, degli immobili situati: 
e nei comuni di Bari, Bologna, Catania, Fi- 
renze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino e Venezia, nonché nei comu- 
ni confinanti con gli stessi; 
negli altri comuni capoluoghi di provincia; 
nei comuni, considerati ad alta densità abi- 
tativa, individuati nella delibera CIPE del 
30 maggio 1985, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 143 del 19 giugno 1985, 
non compresi nei punti precedenti; 
nei comuni di cui alla delibera CIPE n. 152 
dell'8 aprile 1987, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 93 del 22 aprile 1987, 
non compresi nei punti precedenti; 
nei comuni della Campania e della Basili- 
cata colpiti dagli eventi sismici dei primi an- 
ni ottanta. 


M Crediti d'imposta 
1) Credito d'imposta sui dividendi 


Ai sensi dell'art. 14 del Tuir, se alla formazione 
del reddito complessivo concorrono utili distri 
buiti in qualsiasi forma e sotto qualsiasi deno- 
minazione dalle società o dagli enti indicati 
alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 
87, al contribuente è attribuito un credito d'im- 
posta pari al: 

— 58,73 per cento per gli utili la cui distribu- 
zione è stata deliberata a decorrere dal se- 
condo esercizio successivo a quello in cor- 
so al 31 dicembre 1996; 

- 56,25 per cento, per le distribuzioni delibe- 
rate a decorrere dal periodo d'imposta suc- 
cessivo a quello in corso al 1° gennaio 2001; 

— 51,51 per cento (come modificato dall'art. 
4, comma |, lett. c), della L. n. 289 del 
2002), per le distribuzioni deliberate a de- 
correre dal periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 1° gennaio 2003, del- 
l'ammontare degli utili stessi nei limiti in cui 
esso trova copertura nell'ammontare delle 
imposte di cui alle lettere a) e b) del comma 
1 dell'articolo 105; 

— 56,25 per cento (9/16) per le distribuzioni 
deliberate entro il primo esercizio successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 1996 dal- 
le società di cui all'art. 87, comma 1, lette 
ra a), e dopo la chiusura dell'esercizio in 
corso alla data del 1° gennaio 1988 ed en- 
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tro primo esercizio successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 1996 da enti com- 
merciali di cui all'art. 87, comma 1, lettera 
b) del TUIR. 
Per gli utili derivanti dalla distribuzione di utili 
accantonati a riserva deliberati dal 30 settem- 
bre 2003 sino alla data di chiusura dell'eser- 
cizio sociale, nonché per gli utili distribuiti a se- 
guito di chiusura dell'esercizio sociale secon- 
do quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 

40 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, il cre- 

dito d'imposta compete esclusivamente nella 

misura limitata del 51,51 per cento. 

Ai sensi dell'art. 94 comma 1-bis del TUIR, 

spetta un credito d'imposta pari a: 

— 58,73 per cento per gli utili la cui distribu- 
zione è stata deliberata a decorrere dal se- 
condo esercizio successivo a quello in cor- 
so al 31 dicembre 1996; 

- 56,25 per cento, per le distribuzioni delibe- 
rate a decorrere dal periodo d'imposta suc- 
cessivo a quello in corso al 1° gennaio 2001; 

— 51,51 per cento (come modificato dall'art. 
4, comma |, lett. c), della L. n. 289 del 
2002), per le distribuzioni deliberate a de- 
correre dal periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 1° gennaio 2003, del- 
l'ammontare degli utili stessi nei limiti in cui 
esso trova copertura nell'ammontare delle 
imposte di cui alle lettere a) e b) del comma 
1 dell'articolo 105; 

la spettanza del credito d'imposta deve risul- 

tare dalla certificazione rilasciata ai sensi del 

l'art. 4 commi 6ter e 6-quater del D.P.R. n. 

322 del 1998. 

Per effetto dei commi ©&-bis e 7-bis dell'art. 14, 

il credito di imposta sui dividendi non spetta: 

— limitatamente agli utili la cui distribuzione è 
stata deliberata anteriormente alla data di 
acquisto, ai soggetti che acquistano dai fon- 
di comuni di investimento di cui alla legge 
23 marzo 1983, n. 77, e successive modi- 
ficazioni, o dalle società di investimento a 
capitale variabile (SICAV), di cui al D.Lgs. 
25 gennaio 1992, n. 84, azioni o quote di 
partecipazione nelle società o enti indicati 
alle lettere a) e b) dell'art. 87 del Tuir; 

- per gli utili percepiti dall'usufruttuario allor- 
ché la costituzione o la cessione del diritto 
di usufrutto siano state poste in essere da 
soggetti non residenti, privi nel territorio del- 
lo Stato di una stabile organizzazione. 

Il credito d'imposta non compete nell'ipotesi 

degli acconti sui dividendi distribuiti dalle so- 

cietà di cui all'art. 2433 bis del Codice Civi- 
le, in base alle disposizioni previste dell'art. 

40 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, con- 

vertito con modificazioni dalla legge 24 no- 

vembre 2003 n. 326. In questo caso, infatti, 

il regime degli acconti sui dividendi è quello 

dell'eventuale saldo del dividendo stesso deli- 

berato con riferimento al periodo d'imposta in 
cui è stato distribuito l'acconto. 


2) Credito d'imposta sui proventi derivanti 
dalla partecipazione a OICVM 


Per effetto dell'art. 9, comma 3, della legge 23 
marzo 1983, n. 77 e dell'art. 11-bis del D.L. 
n. 512 del 1983, come modificati dal D.lgs. 


n. 461 del 1997, peri proventi spettanti a sog- 
getti che esercitano imprese commerciali, deri- 
vanti dalla partecipazione ai fondi comuni di 
investimento mobiliare aperti e alle società di 
investimento a capitale variabile (SICAV) di di- 
ritto nazionale, e ai fondi comuni esteri di inve- 
stimento mobiliare autorizzati al collocamento 
nel territorio dello Stato, ai sensi del D.L. n. 
476 del 1956 [cosiddetti “lussemburghesi sto- 
rici”), spetta un credito d'imposta pari al 15 per 
cento dei proventi percepiti determinati ai sen- 
si dell'art. 42, comma 4-bis, del Tuir. 

Ai sensi dell'art. 11, comma 4, della legge 14 
agosto 1993, n. 344, come modificato dal 
D.lgs. n. 461 del 1997, per i proventi spet 
tanti a soggetti che esercitano imprese com- 
merciali, derivanti dalla partecipazione ai fon- 
di comuni d'investimento mobiliare chiusi, spet 
ta un credito di imposta pari al 15 per cento 
dei proventi percepiti determinati ai sensi del 
l'art. 42, comma 4 bis, del Tuir, indipendente- 
mente dalla durata della partecipazione. 

Per effetto dell'art. 12, comma 4, del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla leg- 
ge n. 326 del 2003, il predetto credito di im- 
posta riconosciuto sui proventi derivanti dal- 
la partecipazione ai fondi specializzati in so- 
cietà di piccola e media capitalizzazione co- 
stituisce credito di imposta limitato fino a con- 
correnza del 9 per cento di detti proventi. 

AI suddetto credito limitato si applicano le di- 
sposizioni dei commi 3-bis e 3-ter dell'art. 11 
e dei commi 1-bis e 1-ter dell'art. 94 del Tuir. 
L'imposta corrispondente al credito di impo- 
sta limitato è computata, fino a concorrenza 
dell'importo del credito medesimo, nell’am- 
montare delle imposte di cui al comma 4 del- 
l'art. 105 del citato Tuir secondo i criteri pre- 
visti per gli utili indicati al numero 2 del pre- 
detto comma. 


3) Credito d'imposta sui proventi derivanti 
dalla partecipazione a fondi comuni 
di investimento immobiliare chiusi 


Ai sensi dell'art. 15, comma 6, della legge 
25 gennaio 1994, n. 86, come modificato 
dal D.L. 26 settembre 1995, n. 406, conver- 
tito dalla legge 29 novembre 1995, n. 503, 
per i proventi di ogni tipo spettanti a soggetti 
che esercitano imprese commerciali, derivanti 
dalla partecipazione ai fondi di investimento 
immobiliare chiusi, spetta il credito di imposta 
di cui all'art. 14, comma 2, del Tuir nella mi- 
sura del 20 per cento dei proventi imputabili 
al periodo di possesso delle quote di parteci 
pazione effettivamente assoggettati ad impo- 
sizione nei confronti del fondo. 

Relativamente ai fondi per i quali le società di 
gestione del risparmio hanno optato per l'ap- 
plicazione delle disposizioni di cui all'art. 6 
del D.L. 25 settembre 2001, n. 351 converti 
o, con modificazioni, dalla legge 23 novem- 
bre n. 410, è previsto un credito d'imposta a 
avore dei partecipanti a tali fondi ai sensi del- 
‘art. 7 del predetto decreto. Ai sensi del- 
‘art. 7, i proventi derivanti dalle partecipazio- 
ni ai fondi, nonché le plusvalenze realizzate 
mediante la loro cessione o rimborso non so- 
no soggetti ad imposizione salvo che le par- 
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tecipazioni siano relative ad imprese commer- 
ciali. Sui proventi di ogni tipo percepiti o iscrit 
ti in bilancio, è riconosciuto un credito d'im- 
posta, che non concorre a formare il reddito, 
pari all’1 per cento del valore delle quote, 
proporzionalmente riferito al periodo di pos- 
sesso rilevato in ciascun periodo d'imposta. 


4) Credito per le imposte pagate all’estero 


Ai fini della determinazione del credito per 
le imposte pagate all'estero, vanno consi- 
derate esclusivamente le imposte pagate in 
via definitiva nel periodo di imposta cui si ri- 
ferisce la dichiarazione non suscettibili di 
modificazioni a favore del contribuente né 
di rimborsi, e quindi con esclusione delle im- 
poste pagate in acconto, in via provvisoria 
e, in genere, di quelle per le quali è previ 
sto il conguaglio con possibilità di rimborso 
totale o parziale. 


l'ammontare del credito per le imposte paga- 
te all'estero deve risultare da apposite distinte, 


da predisporre e conservare, nelle quali van- 
no riportati, separatamente per ogni stato este- 


ro, i seguenti elemen 

quantificazione: 

— ammontare dei redd 
l'estero; 

— ammontare delle im 
in via definitiva rela 


i necessari per la sua 
iti dichiarati prodotti al- 


poste pagate all’estero 
ive ai redditi dichiarati 


nella presente dichiarazione e ammontare 
dei redditi dichiarati nell'esercizio cui le im- 
poste stesse si riferiscono. 
Al riguardo si fa presente che la misura massi- 
ma del credito va così determinata: 


Credito di imposta = Reddito estero x Imposta italiana 
Reddito complessivo 


Se il reddito è stato diminuito per effetto di per- 
dite riportate da precedenti esercizi, l'imposta 
italiana va indicata in modo virtuale, pren- 
dendo come base di commisurazione il reddi 
to complessivo aumentato delle perdite stesse 
(art. 5 del DPR 4 febbraio 1988, n. 42). 
Resta fermo che l'ammontare complessivo del 
credito per le imposte pagate all’estero non 
può eccedere l'imposta dovuta in Italia. 

Se le imposte relative ai redditi del periodo di 
imposta cui si riferisce la presente dichiarazio- 
ne saranno, in tutto o in parte, pagate negli 
esercizi successivi in via definitiva, anche a se- 
guito di rettifiche o di accertamenti da parte 
dello Stato estero, il contribuente potrà chie- 
derne la detrazione nella dichiarazione relati 
va al periodo d'imposta in cui sarà avvenuto il 
pagamento, ferma restando la detrazione nel 
la presente dichiarazione della parte di esse 
già pagata in via definitiva nel periodo d’im- 
posta cui si riferisce la dichiarazione stessa. 
Si precisa che, se nel periodo cui la presente 
dichiarazione si riferisce sono stati effettuati pa- 
gamenti in via definitiva o hanno acquistato il 
carattere della definitività pagamenti effettuati 
nei periodi di imposta precedenti per imposte 
relative ai redditi compresi nelle dichiarazioni 
presentate per tali periodi, i relativi importi de- 
vono essere indicati separatamente nelle anz 
dette distinte. In tali distinte vanno inoltre indi 
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cati (unitamente all'eventuale maggior reddito, 
rispetto a quello dichiarato, definitivamente ac- 
certato nello stato estero per ciascuno dei pre- 
detti periodi) il reddito estero, il reddito com- 
plessivo e l'imposta italiana dichiarati per il pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce il pagamento ef- 
fettuato in via definitiva nonché l'eventuale mi- 
nor reddito cui il pagamento stesso si riferisce. 
Si sottolinea infine che con alcuni paesi con i 
quali sono in vigore Convenzioni bilaterali 
contro le doppie imposizioni (ad esempio, 
l'art. 24 paragrafo 4, della Convenzione con 
l'Argentina o l'art. 23, paragrafo 4, della 
Convenzione con il Brasile) è contenuta una 
clausola particolare per cui, se lo stato estero 
ha esentato da imposta, in tutto o in parte, un 
determinato reddito prodotto nel proprio terri- 
torio, il soggetto residente in Italia ha comun- 
que diritto a chiedere il credito per l'imposta 
estera come se questa fosse stata effettiva 
mente pagata (imposte figurative). 


5) Credito d'imposta per canoni di locazione 
di immobili ad uso abitativo non percepiti 


l'art. 23, comma 1, del Tuir, prevede il rico- 
noscimento di un credito d'imposta per le im- 
poste versate sui canoni di locazione di im- 
mobili ad uso abitativo venuti a scadenza e 
non percepiti come da accertamento avvenu- 
o nell'ambito del procedimento giurisdiziona- 
e di convalida di sfratto per morosità del con- 
duttore. Pertanto, con riguardo a ciascun pe- 
riodo interessato dal predetto procedimento 
occorre rideterminare il reddito riferibile al 
‘immobile senza tener conto dei canoni sca- 
duti e non percepiti e quindi ricalcolare l'im- 
posta dovuta: la differenza tra l'imposta a suo 
empo liquidata e l'imposta così ricalcolata 
costituisce credito d'imposta ai fini dell’Irpeg. 


M Detassazione degli investimenti ambientali 


l'art. 6, comma 13, della legge n. 388 del 
2000 prevede, a favore delle piccole e me- 
die imprese che realizzano investimenti am- 
bientali, che la quota di reddito destinata a ta- 
li investimenti non concorre alla determinazio 
ne del reddito imponibile ai fini delle imposte 
sul reddito. In base al comma 19 del citato 
art. 6, a decorrere dal periodo di imposta 
2003 la quota di reddito detassata corri 
sponde all'eccedenza rispetto alla media de- 
gli investimenti Smblenidli realizzati nei due 
periodi d'imposta precedenti. 

Ai sensi del comma 15 del predetto art. 6, per 
investimento ambientale deve intendersi il co- 
sto di acquisto delle immobilizzazioni materia 
li, di cui alla voce B.Il dello stato patrimoniale, 
necessarie per prevenire, ridurre e riparare 
danni causati all'ambiente, con esclusione di 
quelli realizzati in attuazione di specifici obbli- 
ghi di legge. Gli investimenti devono essere 
rappresentati in bilancio separatamente dagli 
altri beni. Tenuto conto della lettera della nor- 
ma, sono esclusi dall'agevolazione in esame i 
costi sostenuti in dipendenza di contratti che 
non comportano l'acquisto dei beni (locazio- 
ne, concessione in uso, usufrutto, ecc.). 

Nel comma 14 dello stesso art. 6, è prevista 
una norma antielusiva per disincentivare la 


cessione dei beni oggetto degli investimenti 
agevolati entro il secondo periodo d'imposta 
successivo a quello in cui gli investimenti stes- 
si sono realizzati. 


M Detassazione del premio per il fermo 
definitivo dei natanti 


l'art. 55, comma 21, della legge 27 dicem- 

bre 1997, n.449, ha stabilito che le inden- 

nità e i premi previsti dal piano di cui alla de- 

cisione del Consiglio dell'Unione Europea 28 

aprile 1997 ed i premi di fermo definitivo di 

cui al regolamento (CE) n. 3699/93 del 

Consiglio del 21 dicembre 1993, non con- 

corrono alla formazione del reddito. Con ri 

guardo a tale ultima fattispecie, il premio di 

fermo definitivo è corrisposto, tra l’altro, alle 

imprese di pesca che: 

a) demoliscono il natante; 

b) assegnano definitivamente la nave a fini 
diversi dalla pesca nelle acque della Co- 
munità; 

c) trasferiscono definitivamente il natante in un 
Paese extra-comunitario. 

Analogo regime fiscale deve intendersi appli- 

cabile ai premi corrisposti per la costituzione 

di società miste (art. 9 del citato regolamento 

CE n.3699/93) che comporta, difatti, il tra- 

sferimento definitivo del natante nei registri na- 

vali di un Paese terzo, senza la possibilità di 

esercitare nuovamente l’attività di pesca nelle 

acque comunitarie. 


M Disposizioni in materia di Fondo 
di solidarietà per le vittime 
delle richieste estorsive e dell'usura 


l'art. 9 della legge 23 febbraio 1999, n. 44, 
modificata dal D.L. 13 settembre 1999, n. 
317, convertito dalla legge 12 novembre 
1999, n. 414, recante “Disposizioni concer- 
nenti il Fondo di solidarietà per le vittime delle 
richieste estorsive e dell'usura” dispone l'esen- 
zione dalle imposte sul reddito delle persone 
isiche e delle persone giuridiche dell'elargi- 
zione concessa, ai sensi dell'art. 1 di detta 
egge, a titolo di contributo al ristoro del dan- 
no patrimoniale subìto, agli esercenti un'atti- 
vità imprenditoriale, commerciale, artigianale 
o comunque economica, ovvero una libera ar- 
e o professione, che abbiano subìto danni in 
conseguenza di delitti commessi per costrin- 
gerli ad aderire a richieste estorsive. Detta 
elargizione è concessa in relazione agli even- 
i dannosi verificatisi nel territorio dello Stato 
successivamente al 1° gennaio 1990. 


M Dividendi distribuiti da società non resi- 
denti (art. 96-bis del Tuir) 


Gli utili distribuiti da società non residenti, 
aventi i requisiti richiesti al comma 2 dell'art. 
96-bis, in occasione diversa dalla liquidazio- 
ne della società stessa, non concorrono alla 
formazione del reddito d'esercizio per un im- 
porto pari al 95 per cento del loro ammonta- 


— 356 — 


UNICO 2004 - Società di capitali 


re, sempreché la partecipazione diretta nel 
capitale della società erogante non sia infe- 
riore al 25 per cento e sia detenuta ininterrot 
amente da almeno un anno. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. c), legge 21 
novembre 2000, n. 342, dette disposizioni, a 
norma dell'art.96-bis, comma 2ter, del Tuir, 
possono essere applicate anche per le parte 
cipazioni in società, residenti in Stati non ap- 
partenenti all'Unione Europea, soggette ad un 
regime di tassazione non privilegiato in ragio- 
ne dell'esistenza di un livello di tassazione ana- 
ogo a quello applicato in Italia nonchè di un 
adeguato scambio di informazioni, individua 
i con decreto ministeriale 21 novembre 2001 
e, a decorrere dal 14 gennaio 2003, con de- 
creto ministeriale 27 dicembre 2002. 
l'agevolazione prevista spetta anche se alla 
data di delibera di distribuzione di dividendi 
non sia già decorso il periodo di un anno di 
detenzione ininterrotta stabilito dal legislatore 
italiano. Ai fini della determinazione del sud- 
detto periodo minimo, devono quindi essere 
computati i giorni di detenzione continuativa 
nei periodi anteriore e successivo alla data 
della delibera di distribuzione. 


M Eventi eccezionali 


TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI 


1 - Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
Soggetti che, esercitando una attività im- 
prenditoriale, commerciale, artigianale o 
comunque economica, ovvero una libera 
arte o professione, ed avendo opposto un 
rifiuto a richieste di natura estorsiva 0, co- 
munque, non avendovi aderito, subiscono 
nel territorio dello Stato un danno a beni 
mobili o immobili in conseguenza di fatti 

delittuosi commessi, anche al di fuori di un 
vincolo associativo, per il perseguimento di 
un ingiusto profitto. Per le vittime delle sud- 
dette richieste estorsive, l'articolo 20, com- 
ma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 
44, ha disposto la proroga di tre anni dei 
termini di scadenza degli adempimenti fi- 
scali ricadenti entro un anno dalla data 
dell'evento lesivo, con conseguente riper- 
cussione anche sul termine di presentazio- 
ne della dichiarazione annuale. 


2 - Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa nei comuni della provincia di 
Catania, interessati dall’eruzione del 
vulcano Etna verificatasi a partire dal 
29.10.2002 
| termini relativi agli adempimenti ed ai ver 
samenti di natura tributaria per i soggetti co- 
me definiti dal DPCM 29/10/2002 
(G.U. n.258 del 4 novembre 2002), sono 
stati sospesi dal 29 ottobre 2002 al 31 
marzo 2003 dal decreto ministeriale 14 
novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 no- 
vembre 2002), e successivamente proro- 
gati al 31 marzo 2004 dall'art. 10 della 
ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 (G.U. n. 
236 del 10 ottobre 2003). 
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3 - Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa nei comuni delle province di 
Campobasso e di Foggia, colpiti dall’e- 
vento sismico verificatosi in data 
31.10.2002 


I termini relativi agli adempimenti ed ai ver- 
samenti di natura tributaria per i soggetti 
come definiti dal DOCM 31/10/2002 
(G.U. n.258 del 4 novembre 2002) sono 
stati sospesi dal 31 ottobre 2002 al 31 
marzo 2003 dai decreti ministeriali 14 no- 
vembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 no- 
vembre 2002), 15 novembre 2002 (G.U. 
n. 272 del 20 novembre 2002) e 
9/01/2008 (G.U. n.16 del 21 gennaio 
20083], e successivamente prorogati al 31 
marzo 2004. dall'art. 4 della ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 
settembre 2003, n. 3308 (G.U. n. 213 
del 13 settembre 2003). 


4 - Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa nei comuni situati nelle regioni 
Liguria, Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Roma- 
gna, colpiti dagli eventi alluvionali verifi- 
catisi a partire dal 25 novembre 2002 


I termini relativi agli adempimenti ed ai ver- 
samenti di natura tributaria per i soggetti, 
come definiti dal DPCM 29/11/2002 
(G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002) sono 
stati sospesi dal 25 novembre 2002 al 31 
marzo 2003 dal decreto ministeriale 5 di- 
cembre 2002 (G.U. n. 288 del 9 dicem- 
bre 2002), e successivamente prorogati al 
30 giugno 2003 dall'art. 18 della ordi- 
nanza del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 
99 del 30 aprile 2003). 

Con ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministi n. 3328 del 27 novembre 
2003, art. 3, è stata disposta la ripresa del- 
la riscossione dei predetti versamenti sospesi 


a partire dal 1° dicembre 2003. 


5 - Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa in alcuni comuni della regione 
Friuli-Venezia Giulia, colpiti dagli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 29 
agosto 2003 


| termini relativi agli adempimenti ed ai 
versamenti di natura tributaria per i sog- 
getti, come individuati dall'art. 1 del 
decreto 19 settembre 2003 [G.U. n. 
222 del 24 settembre 2003) sono stati 
sospesi dal 29 agosto 2003 al 31 di- 
cembre 2004 dallo stesso decreto mini- 
steriale. 


6 - Soggetti colpiti da altri eventi eccezionali 
Nell'ipotesi in cui il soggetto abbia usu- 
fruito di agevolazioni non previste nei co- 
dici precedenti dovrà indicare nell'appo- 
sita casella il numero 6. 


M Indeducibilità delle spese e degli altri 
componenti negativi sostenuti in Stati 
o territori extra-comunitari con regime 
fiscale privilegiato 


l’art. 1, comma 1, lett. b), della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 342, ha sostituito i commi 
7-bis e 7-ter dell'art. 76 del Tuir. 
Per effetto del nuovo comma 7-bis, le spe- 
se e gli altri componenti negativi derivanti 
da operazioni intercorse tra imprese resi- 
denti e imprese domiciliate fiscalmente in 
Stati o territori extra-comunitari con regi- 
me fiscale privilegiato sono indeducibili in- 
dipendentemente dall'esistenza di un rap- 
porto di controllo. Il nuovo comma 7-ter 
detta disposizioni per la disapplicazione 
del comma 7-bis. 
L'indeducibilità delle spese e degli altri com- 
ponenti negativi non opera se l'impresa re- 
sidente in Italia fornisce la prova che l’im- 
presa estera svolge prevalentemente un’at- 
tività commerciale effettiva ovvero che le 
operazioni poste in essere rispondono a un 
effettivo interesse economico e che le stesse 
hanno avuto concreta esecuzione. 
AI fine del riconoscimento della deducibilità, 
il contribuente ha l'onere di indicare sepa- 
ratamente nella dichiarazione dei redditi 
l'importo dei componenti negativi di reddito 
portati in deduzione. 
Il comma 7-quater dispone, infine, che le 
disposizioni in esame non si applicano 
per le operazioni intercorse con soggetti 
non residenti cui risulti applicabile il par- 
ticolare regime di imposizione del reddi- 
to delle CFC. 

Le suddette disposizioni si applicano ai red- 

diti relativi al periodo d'imposta che inizia 

successivamente al 23 novembre 2001. 

Per l’identificazione degli Stati e territori 

aventi un regime fiscale privilegiato fino al- 

la data del 18 febbraio 2002 si fa riferi- 

mento al D.M. 24 aprile 1992. 

Successivamente è stato emanato il D.M. 23 

gennaio 2002 (pubblicato nella G.U. del 4 

febbraio 2002) le cui disposizioni sono ap- 

plicabili dal 19 febbraio 2002. 

Si ricorda, infine, che il suddetto decreto mi- 

nisteriale è stato modificato: 

- con D.M. 22 marzo 2002 (pubblicato nella 
G.U. del 3 aprile 2002). Le modifiche han- 
no effetto a decorrere dal 3 aprile 2002; 

- con D.M. 27 dicembre 2002 (pubblicato 
nella G.U. del 14 gennaio 2003). Le modi- 
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fiche hanno effetto a decorrere dal 14 
gennaio 2003. 


M Minusvalenze patrimoniali da cessioni 
di partecipazioni 


A decorrere dal periodo d'imposta in corso 

alla data del 25 settembre 2002, l'art. 1, 

comma 4, del decreto-legge 24 settembre 

2002, n. 209, convertito, con modificazio- 

ni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 265, 

dispone che, relativamente alle minusva- 

lenze di ammontare complessivo superiore 

a cinque milioni di euro e che derivino da 

cessioni di partecipazioni che costituiscono 

immobilizzazioni finanziarie realizzate, 
anche a seguito di più atti di disposizione, 

il contribuente comunica all'Agenzia delle 

entrate i dati e le notizie necessari al fine di 

consentire l'accertamento della conformità 

dell'operazione di cessione con le disposi- 

zioni antielusive dell'art. 37-bis del DPR n. 

600 del 1973. 

Con provvedimento dell'Agenzia delle En- 

trate del 22 maggio 2003 è stabilito che la 

comunicazione deve essere effettuata: 

— alla Direzione regionale delle Entrate com- 
petente in relazione al domicilio fiscale del 
contribuente; 

- in carta libera, mediante consegna o spe- 
dizione a mezzo plico raccomandato con 
avviso di ricevimento; 

— entro 5 giorni dalla data di presentazione 
della dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d'imposta nel corso del quale le 
cessioni sono state effettuate (fa fede la 
data di spedizione). 

La comunicazione tardiva si considera omessa. 

In caso di comunicazione omessa, incomple- 

ta o infedele, la minusvalenza realizzata è 

fiscalmente indeducibile. 


M Navi iscritte nel registro internazionale ed 
imprese armatoriali che esercitano la pesca 


l'art. 4, comma 2, del D.L. 30 dicembre 
1997, n. 457, convertito dalla legge 27 feb- 
braio 1998, n, 30, recante “Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo del settore dei trasporti e 
l'incremento dell'occupazione” dispone che a 
partire dal periodo d'imposta in corso al 1° 
gennaio 1998, il reddito derivante dall'utiliz- 
zazione di navi iscritte nel Registro internazio 
nale concorre in misura pari al 20 per cento 
a formare il reddito complessivo assoggetta- 
bile all'IRPEG. 

Il medesimo beneficio compete alle imprese 
armatoriali che esercitano la pesca oltre gli 
stretti e, nel limite del 70 per cento, a quelle 
che esercitano la pesca mediterranea. 

l'art. 13, comma 3, della legge n. 488 del 
1999 dispone che l'agevolazione di cui al- 
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l'art. 4, comma 2, del D.L. n. 457 del 1997, 
convertito dalla legge n. 30 del 1998, si ap- 
plica anche ai redditi derivanti dall'esercizio, 
a bordo di navi da crociera, delle attività com- 
merciali complementari, accessorie o comun- 
que relative alla prestazione principale, an- 
che se esercitate da terzi in base a rapporti 
contrattuali con l'armatore. Per i redditi deri- 
vanti dall'attività di escursione comunque rea- 
lizzata, l'agevolazione si applica solo nei 
confronti dell'armatore. Tale disposizione si 
applica a decorrere dal periodo d'imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della leg- 
ge n. 488 del 1999. 

L'art. 11 della legge n. 388 del 2000 dispo 
ne che le agevolazioni riconosciute ai fini fi- 
scali dall'art. 4 del D.L. n. 457 del 1997 so- 
no estese, per gli anni 2001, 2002 e 2003 
e nel limite del 70 per cento alle imprese che 
esercitano la pesca costiera o la pesca nelle 
acque interne e lagunari. L'art. 2 della legge 
24 dicembre 2003, n. 350 ha prorogato le 
disposizioni di cui al citato art. 11 anche per 
l’anno 2004. 


M Parametri presuntivi di ricavi e compensi 


la disciplina dei parametri presuntivi di ricavi 
e compensi è stata introdotta dalla Legge 28 
dicembre 1995, n. 549, e successivamente 
modificata dall'art. 3, comma 125, della Leg- 
ge 23 dicembre 1996, n. 662. | parametri, 
approvati con D.P.C.M. 29 gennaio 1996, 
come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 
1997, possono essere utilizzati per l'accerta- 
mento ai sensi dell'art. 39, 1° comma, lette- 
ra dì), del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
dei ricavi di cui all'art. 53 del TUIR, ad esclu- 
sione di quelli previsti dalle lettere c) e d) del 
comma 1 dello stesso articolo, e dei compen- 
si di cui all'art. 50, comma 1, del TUIR. 

Per il periodo d'imposta 2003 i parametri si 
applicano nei confronti dei contribuenti eser- 
centi attività d'impresa, per le quali non sono 
stati approvati gli studi di settore ovvero, per 
e quali, pur essendo stati approvati, ricorrano 
una o più cause di inapplicabilità, previste nei 
provvedimenti di approvazione degli studi. | 
parametri non si applicano nei confronti dei 
soggetti che esercitano attività economiche 
per le quali sono stati approvati studi di setto- 
re con carattere sperimentale. 

soggetti esercenti attività per le quali si ap- 
plicano i parametri sono tenuti alla compila 
zione dell'apposito modello dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dei parametri. 

n caso di omessa presentazione del suddetto 
modello, si applica la sanzione amministrativa 
da euro 258 a euro 2.065, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avviene 
entro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno nel corso del 
quale è stata commessa la violazione. 

Si fa presente che sono tenuti alla compila 
zione degli appositi modelli anche i soggetti 
che hanno aderito al concordato preventivo di 
cui all'art. 33 del D.L. 30 settembre 2003 n. 
269, convertito dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326. 


| contribuenti che intendono evitare l'accerta- 
mento in base ai parametri possono adegua- 
re, senza applicazione di sanzioni e interessi, 
i propri ricavi e compensi utilizzando l'appo- 
sito rigo previsto nel quadro RF (rigo RF1 1). 
Ai fini dell'IVA l'adeguamento al volume d'af 
fari risultante dall'applicazione dei parametri 
può essere operato, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, effettuando il versamento 
della relativa imposta entro il termine di pre- 
sentazione della dichiarazione dei redditi uti- 
lizzando il codice tributo 6493. | maggiori 
corrispettivi vanno annotati, entro il suddetto 
termine, in un'apposita sezione del registro di 
cui all'art. 23 e all'art. 24 del DPR 26 ottobre 
1972, n. 633. 

Qualora, a seguito del predetto adeguamen- 
to, l'ammontare dei ricavi relativi all'anno 
2003 superi i limiti previsti per la tenuta della 
contabilità semplificata (euro 309.874,14 e 
516.456,90, rispettivamente per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi ovve- 
ro aventi per oggetto altre attività), per il pe- 
riodo di imposta successivo non sorge l'obbli- 
go di osservare gli adempimenti previsti per il 
regime ordinario di contabilità. 

Per conoscere l'ammontare dei ricavi e dei 
compensi presunti sulla base dei parametri i 
contribuenti possono rivolgersi agli uffici del 
l'Agenzia delle Entrate o utilizzare i supporti 
magnetici contenenti i programmi necessari 
per il calcolo dei predetti ricavi e compensi, 
gratuitamente distribuiti dalla stessa Agenzia 
delle Entrate, anche tramite le associazioni di 
categoria e gli ordini professionali. Tali pro- 
grammi sono disponibili anche sul sito Internet 
all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it. 

Nel prodotto informatico verrà fornita la pun- 
tuale indicazione dei righi dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del 
l'applicazione dei parametri, da prendere a 
base per la determinazione del valore delle 
voci e variabili considerate ai fini dell'appli- 
cazione dei parametri. 

l'accertamento basato sui parametri interessa i 
contribuenti con ricavi o compensi dichiarati di 
ammontare non superiore a 5. 164.568,99 eu 
ro. A tal fine, per gli esercenti attività di im- 
presa va fatto riferimento ai ricavi di cui all'art. 
53 del TUIR, ad eccezione di quelli previsti 
dalla lett. c) dello stesso articolo. 

Per i rivenditori, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e periodici, anche su sup- 
porti audiovideomagnetici e per i distributori di 
carburanti, i menzionati ricavi si assumono al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei be- 
ni, mentre per coloro che effettuano cessioni di 
generi di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari si conside 
rano ricavi gli aggi spettanti ai rivenditori. 

Per i contribuenti in regime di contabilità ordi- 
naria l'accertamento in base ai parametri è 
possibile solo quando in sede di verifica sia ri- 
levata la inattendibilità della contabilità in ba- 
se ai criteri stabiliti con il regolamento appro- 
vato con D.P.R. 16 settembre 1996, n. 570. 
Si ricorda che i parametri non si applicano nei 
confronti dei contribuenti che esercitano atti- 
vità per le quali non si è provveduto alla ela- 
borazione degli stessi; tali attività sono indi 
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cate con il termine “esclusa” nelle tabelle de- 
gli indicatori allegate al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996. | parametri, inoltre, non trovano co- 
munque applicazione nei confronti dei sog- 
getti per i quali operano le cause di esclusio- 
ne dagli accertamenti basati sugli studi di set 
ore previste dall'art. 10 della legge 8 mag- 
gio 1998, n. 146. 

on si applicano, altresì, ai contribuenti il cui 
reddito è determinato con criteri di tipo forfe- 
ario, a quelli che omettono di presentare la di- 
chiarazione dei redditi o che la presentano in- 
completa e alle imprese in liquidazione o in- 
eressate da procedure concorsuali. 

Ulteriori precisazioni relative all'applicazione 
dei parametri sono contenute nelle circolari mi- 
nisteriali n. 117/E del 13 maggio 1996 e n. 
140/E del 16 maggio 1997. 


M Plusvalenze iscritte 


A seguito dell'abrogazione della lettera c) del 
comma ] dell'art. 54 del Tuir e della riformu- 
azione della lett. c) del comma 1 del succes- 
sivo art. 76, secondo cui “il costo dei beni ri- 
valutati non si intende comprensivo delle plu- 
svalenze iscritte ad esclusione di quelle che 
per disposizione di legge non concorrono a 
ormare il reddito”, le plusvalenze iscritte nello 
stato patrimoniale su beni diversi da quelli co- 
stituenti magazzino non concorrono più alla 
ormazione del reddito e alla determinazione 
del costo fiscale dei beni rivalutati. 

Ai sensi del comma 5 dell'art. 21 della legge 
n. 449 del 1997, il nuovo regime trova ap- 
plicazione a partire dall'esercizio in corso al 
31 dicembre 1997; esso non riguarda, quin- 
di, le plusvalenze iscritte in bilancio in eserci- 
zi anteriori, per le quali continuano a valere le 
disposizioni previgenti. 

| beni patrimoniali di cui all'art. 54 del Tuir che 
risultano iscritti in bilancio a valori superiori a 
quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui red- 
diti, in dipendenza di rivalutazioni volontarie, 
vanno indicati nel quadro RV. 
Si precisa che, in virtù di quanto stabilito dal 
lo stesso comma 1 del citato art. 76, tale nuo- 
vo regime opera nei soli casi in cui nell'ambi- 
to del capo VI del Tuir non siano già previste 
autonome e diverse regole di trattamento dei 
maggiori valori iscritti in bilancio. 

E il caso, ad esempio, delle partecipazioni di 
controllo 0 di collegamento, valutate a norma 
dell'art.2426, n. 4, del codice civile o di leggi 
speciali, in base al c.d. “equity method”, per le 
quali il comma 2-bis dell'art. 54 del Tuir dispo 
ne la rilevanza dei maggiori valori iscritti fino a 
concorrenza delle minusvalenze precedente 
mente dedotte nonché delle altre immobilizza 
zioni finanziarie (titoli e partecipazioni) valutate 
al costo, per le quali si rende applicabile la re- 
gola contenuta nel terzo periodo del quarto 
comma dell'art.59 del Tuir, in virtù del rinvio ad 
essa operato dall'art. 66 del medesimo Tuir. 

Si precisa, inoltre, che secondo la stessa le 
c) del comma 1 dell'art.76, fanno eccezion 
alla nuova regola i maggiori valori iscritti 
cui esclusione dalla formazione del reddito 
complessivo sia prevista da una norma spe- 
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ciale; è attualmente il caso dei maggiori valo- 
ri iscritti per effetto dell'imputazione di disa- 
vanzi di scissione o fusione, per i quali sia ri- 
chiesto il riconoscimento fiscale ai sensi del 
l'art. 6 del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358. 


M Ravvedimento 
A) Errori concernenti la dichiarazione 


l'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 
472 e successive modificazioni, consente di 
regolarizzare, mediante il ravvedimento, le 
violazioni commesse in sede di predisposizio- 
ne e di presentazione della dichiarazione, 
nonché di pagamento delle somme dovute. 

Il ravvedimento comporta delle riduzioni auto- 
matiche alle misure minime delle sanzioni ap- 
plicabili, a condizione che le violazioni ogget 
to della regolarizzazione non siano state già 
constatate e comunque non siano iniziati ac- 
cessi, ispezioni, verifiche o altre attività ammini 
strative di accertamento (inviti di comparizione, 
questionari, richiesta di documenti, ecc.) delle 
quali l'autore delle violazioni ed i soggetti soli- 
dalmente obbligati abbiano avuto formale co- 
noscenza (art. 13, comma 1, D.lgs. 472/97). 
le fattispecie individuate dal predetto art. 13 
sono le seguenti: 


1) Mancato pagamento, in tutto o in parte, 
alle prescritte scadenze, delle somme do- 
vute a titolo di acconto o di saldo risul- 
tanti dalla dichiarazione. 


La sanzione del 30 per cento è ridotta al 3,75 
per cento se il pagamento viene eseguito en- 
tro trenta giorni dalle prescritte scadenze, a 
condizione che venga contestualmente ese- 
guito anche il pagamento della sanzione ri- 
dotta e degli interessi calcolati al tasso legale 
(tasso pari al 3% dal 1° gennaio 2002) con 
maturazione giorno per giorno. 

Alle medesime condizioni, se il pagamento 
viene eseguito entro il termine per la presenta 
zione della dichiarazione annuale, la sanzio- 
ne del 30 per cento è ridotta al 6 per cento. 


2) Mancata presentazione della dichiara- 
zione entro il termine prescritto. 


Se la dichiarazione è presentata con ritardo 
non superiore a novanta giorni, indipendente- 
mente se sia dovuta o meno imposta, la vio- 
lazione può essere regolarizzata eseguendo 
spontaneamente entro lo stesso termine il pa- 
gamento di una sanzione di euro 32 pari ad 
1/8 di euro 258 , ferma restando l'applica- 
zione delle sanzioni relative alle eventuali vio- 
lazioni riguardanti il pagamento dei tributi, 
qualora non regolarizzate secondo le moda- 
lità precedentemente illustrate al punto 1. 


3) Errori ed omissioni nelle dichiarazioni 
incidenti sulla determinazione e sul paga- 
mento del tributo. 


a) Errori non ancora rilevati dall'Amministra- 
zione finanziaria in sede di liquidazione o 


di controllo formale delle imposte dovute 

artt. 36-bis e 36ter del D.P.R. n.600 del 

1973), quali: errori materiali e di calcolo 

nella determinazione degli imponibili e del- 

e imposte; indicazione in misura superiore 

a quella spettante di detrazioni di imposta, 

di oneri deducibili o detraibili, di ritenute 

d'acconto e di crediti di imposta. 

La sanzione prevista nella misura del 30 

per cento della maggiore imposta o del mi- 

nor credito utilizzato è ridotta al © per cen- 

o a condizione che entro il termine per la 

presentazione della dichiarazione relativa 
all'anno successivo: 

e venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, del tributo dovuto e degli 
interessi calcolati al tasso legale con 
maturazione giorno per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione in- 
fegrativa. 

b) Errori ed omissioni, non ancora accertati 
dall'Amministrazione finanziaria diversi da 
quelli rilevabili in sede di liquidazione o di 
controllo formale, quali: omessa o errata in- 
dicazione di redditi; errata determinazione 
di redditi; esposizione di indebite detrazio- 
ni di imposta ovvero di indebite deduzioni 
dall'imponibile. 
la sanzione minima prevista, pari al 100 
per cento della maggiore imposta dovuta o 
della differenza del credito spettante, è ri- 
dotta al 20 per cento a condizione che en- 
tro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno successivo: 

e venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, del tributo dovuto e degli 
interessi calcolati al tasso legale con 
maturazione giorno per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione in- 
fegrativa. 

Nei casi in cui si intendano regolarizzare con- 
testualmente errori ed omissioni indicati ai pre- 
cedenti punti a) e b), deve essere presentata 
un'unica dichiarazione integrativa ed effettua 
to il pagamento delle somme complessiva 
mente dovute. 


B) Errori concernenti la compilazione del 
modello di versamento F24 


ell'ipotesi in cui il modello di versamento 

F24 sia compilato erroneamente in modo da 

non consentire l'identificazione del soggetto 

che esegue i versamenti ovvero la corretta im- 

putazione della somma versata, al fine di cor- 

reggere gli errori commessi, il contribuente 

può presentare direttamente ad un ufficio lo- 

cale dell'Agenzia delle Entrate un'istanza per 

a correzione di dati erroneamente indicati sul 

modello F24 (vedi la circ. n. 5 del 21 gen 

naio 2002). 

Mediante tale procedura è possibile correg- 

gere i dati delle sezioni “Erario” e “Regioni — 

Enti Locali” relativi a: 

® codice fiscale; 

e periodo di riferimento; 

e codice tributo; 

e suddivisione in più tributi dell'importo versa 
to con un solo codice tributo. 
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1) Nei casi di omessa presentazione della di- 

chiarazione dei redditi, si applica la san- 
zione dal centoventi al duecentoquaranta 
per cento dell'ammontare delle imposte do- 
vute, con un minimo di euro 258. 
Se non sono dovute imposte, si applica la 
sanzione da euro 258 ad euro 1.032 au- 
mentabile fino al doppio nei confronti dei 
soggetti obbligati alla tenuta di scritture 
contabili. 

La stessa sanzione si applica anche nei casi di: 

e dichiarazione nulla, in quanto redatta su 

modelli non conformi a quelli approvati dal 

Direttore dell'Agenzia delle Entrate; 

e dichiarazione non sottoscritta o sottoscritta 

da soggetto sfornito della rappresentanza 

legale o negoziale, non regolarizzata entro 
trenta giorni dal ricevimento dell'invito da 
parte dell'ufficio; 

e dichiarazione presentata con ritardo supe- 
riore a novanta giorni. 


2) La dichiarazione presentata, invece, con ri- 
tardo non superiore a novanta giorni, è va- 
lida, ma per il ritardo è applicabile la san- 
zione da euro 258 ad euro 1.032, au- 
mentabile fino al doppio nei confronti dei 
soggetti obbligati alla tenuta delle scritture 
contabili, ferma restando l'applicazione 
della sanzione pari al 30 per cento delle 
somme eventualmente non versate o versa 
te oltre le prescritte scadenze. 


3) Se nella dichiarazione è indicato un reddito 
imponibile inferiore a quello accertato, 0, 
comunque, un'imposta inferiore a quella do- 
vuta o un credito superiore a quello spettan- 
te, si applica la sanzione dal cento al due- 
cento per cento della maggiore imposta o 
della differenza del credito. La stessa san- 
zione si applica se nella dichiarazione sono 
esposte indebite detrazioni d'imposta. 


4) Per il mancato o carente versamento del- 
le imposte dichiarate, si applica la sanzione 
del 30 per cento delle somme non versate. 
Identica sanzione è applicabile con riferi- 
mento agli importi versati oltre le prescritte 
scadenze. 
La predetta sanzione del 30 per cento è ridotta: 
— ad un terzo (10 per cento] nel caso in cui le 
somme dovute siano pagate entro 30 giorni 
dal ricevimento della comunicazione dell'e- 
sito della liquidazione automatica effettuata 
ai sensi dell'art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 
1973; 
— ai due terzi (20 per cento] nei casi in cui le 
somme dovute siano pagate entro 30 giorni 
dal ricevimento della comunicazione dell'e- 
sito del controllo formale effettuato ai sensi 
dell'art. 36-ter del D.P.R. n. 600 del 1973. 


Si ricorda che in base al disposto dell'articolo 
6, comma 5-bis, del D.lgs. 18 dicembre 
1997, n. 472, introdotto dall'articolo 7, lett. 
a), del D.Lgs. 26 gennaio 2001, n. 32 non 
sono punibili le violazioni che non arrecano 
pregiudizio all'esercizio delle azioni di con- 
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trollo e non incidono sulla determinazione del- 
la base imponibile, dell'imposta e sul versa 
mento del tributo. 


M Sanzioni penali 


È punito con la reclusione da un anno e sei 
mesi a sei anni chiunque, al fine di evadere le 
imposte sui redditi, indica nella relativa di- 
chiarazione elementi passivi fittizi, avvalendo- 
si di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti. Se l'ammontare degli elementi pas- 
sivi fittizi è inferiore ad euro 154.937,07, si 
applica la reclusione da sei mesi a due anni. 
E punito con la reclusione da uno a tre anni 
chiunque, al fine di evadere le imposte sui red- 
diti, indica nella relativa dichiarazione ele- 
menti attivi per un ammontare inferiore a quel 
lo effettivo o elementi passivi fittizi, quando si 
verificano congiuntamente le due condizioni 
seguenti: 
e l'imposta evasa è superiore ad euro 
103.291,38; 
e il reddito sottratto ad imposizione (anche me- 
diante l'indicazione di elementi passivi fittizi) 
è superiore al dieci per cento di quello tas- 
sabile indicato in dichiarazione 0, comun- 
. que, superiore ad euro 2.065.827,60. 
E punito con la reclusione da uno a tre anni 
chiunque, al fine di evadere le imposte sui red- 
diti, non presenta la relativa dichiarazione, 
quando l'imposta evasa è superiore ad euro 
77.468,53. Detta pena non si applica se la 
dichiarazione viene presentata entro novanta 
giorni dalla scadenza del termine prescritto o 
non viene sottoscritta o viene redatta su mo- 
dello non conforme. 


M Società cooperative 


l'art. 6 della legge 15 aprile 2002, n. 263, 
convertito dalla legge 15 giugno 2002, n. 
112, reca disposizioni sul trattamento fiscale 
delle società cooperative e dei loro consorzi 
soggetti alla disciplina prevista dalla legge n. 
59 del 1992. 
Il comma 4 del citato articolo, nel dettare di- 
sposizioni transitorie valide per i due periodi di 
imposta successivi a quello in corso al 31 di- 
cembre 2001, dispone il trattamento fiscale 
della quota di utili accantonata a riserva indi 
sponibile, per la parte eccedente la percen- 
tuale minima prevista dalla legge. Detta ecce- 
denza concorrerà al computo della quota 
esclusa dalla tassazione, a condizione che 
l'accantonamento risulti da apposita delibera. 
le lettere a) e b) del ripetuto comma 4, nel con- 
testo di un graduale ridimensionamento della 
portata agevolativa dell'art. 12 della legge 
904 del 1977, prevedono rispettivamente: 
e per la generalità delle società cooperative, 
l'esclusione dal reddito imponibile delle som- 
me destinate a riserve indivisibili nel limite del 
39 per cento di quanto residua dopo l’ac- 
cantonamento della quota di utili destinata 
alla riserva minima obbligatoria, la quale re- 
sta comunque esclusa dalla tassazione; 

per le sole cooperative agricole e della pic- 
cola pesca e loro consorzi , l'elevazione al 


60 per cento della quota di utile netto an- 

nuale non soggetta a tassazione. 
Si ricorda che l'agevolazione compete, in 
quanto equiparate dall'art. 8 del D.Lgs. 18 
maggio 2001, n. 227 agli imprenditori agri- 
coli, anche alle cooperative forestali che for- 
niscono in via principale servizi nel settore 
selvicolturale, ivi comprese le sistemazioni 
idrauliche-forestali, a condizione che risultino 
iscritte, al pari delle altre società cooperative 
agricole, nella sezione cooperazione agrico- 
la dei registri prefettizi previsti dall'art. 13 del 
decreto legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577. 
la lettera c) del comma in esame chiarisce la 
operatività, nel periodo transitorio, delle di- 
verse norme agevolative. 
In particolare, per quanto riguarda le coope- 
rative agricole e della piccola pesca, la norma 
precisa che le agevolazioni contenute nel DPR 
n. 601 del 1973 non si applicano sulle quote 
di utili netti annuali da assoggettare a tassa- 
zione in base alle precedenti lettere a) e b). 
Continuano, invece, a fruire dell'esenzione gli 
imponibili derivanti dalle variazioni fiscali ap- 
portate al risultato di esercizio ai sensi dell'art. 
52 del Tuir. 
Infine, per le cooperative di produzione e la- 
voro l'applicabilità del regime di esenzione di 
cui all’art.11 del DPR. n. 601 del 1973 è li- 
mitata alla sola quota di imponibile derivante 
dall'indeducibilità dell'Irap. 
Per ulteriori approfondimenti si rinvia alle cir- 
colari n. 53/E del 18 giugno 2002 e n. 37 
del 9 luglio 2003. 


M Società sportive dilettantistiche 


Ai sensi dell'art. 90 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, le società sportive dilettanti- 
stiche, al fine di poter usufruire dei benefici 
fiscali previsti, devono indicare nella deno- 
minazione sociale la finalità sportiva e la ra- 
gione o la denominazione sociale dilettanti- 
stica purché siano costituite in società spor- 
tiva di capitali senza fine di lucro. 

La stessa norma dispone, inoltre, che con 

uno o più regolamenti, sono individuati: 

a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitu- 
tivo delle società sportive dilettantistiche, 
con particolare riferimento a: 

1) assenza di fini di lucro; 

2) rispetto del principio di democrazia in- 
terna; 

3) organizzazione di attività sportive di- 
lettantistiche, compresa l’attività didat- 
tica per l'avvio, l'aggiornamento e il 
perfezionamento nelle attività sportive; 

4) disciplina del divieto per gli ammini- 
stratori di ricoprire cariche sociali in 
altre società sportive nell’ambito della 
medesima disciplina; 

5) gratuità degli incarichi degli ammini- 
stratori; 

6) devoluzione ai fini sportivi del patri- 
monio in caso di scioglimento delle so- 
cietà; 

7) obbligo di conformarsi alle norme e 
alle direttive del CONI nonché agli sta- 
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tuti e ai regolamenti delle Federazioni 
sportive nazionali o dell'ente di pro- 
mozione sportiva cui la società intende 
affiliarsi; 

b) le modalità di approvazione dello sta- 
tuto, di riconoscimento ai fini sportivi e di 
affiliazione ad una o più Federazioni 
sportive nazionali del CONI o alle disci- 
pline sportive associate o a uno degli en- 
ti di promozione sportiva riconosciuti dal 
CONI, anche su base regionale; 

c) i provvedimenti da adottare in caso di ir- 
regolare funzionamento o di gravi irrego- 
larità di gestione o di gravi infrazioni al- 
l'ordinamento sportivo. 

In mancanza del formale recepimento nel- 
lo statuto o nell'atto costitutivo, nonché in 
caso di inosservanza di fatto delle predette 
clausole stabilite dalle norme regolamenta- 
ri, le società sportive dilettantistiche non 
possono beneficiare del particolare regime 
agevolativo ad esse riservato. 


M Spese di manutenzione e riparazione 


la disposizione contenuta nell'ultimo periodo 
del comma 7 dell'art. 67 del Tuir, in base al- 
la quale i compensi periodici dovuti contrat 
tualmente a terzi per la manutenzione di de- 
terminati beni sono deducibili nell'esercizio di 
competenza, non ha carattere vincolante, nel 
senso che l'impresa ha facoltà di optare per la 
deduzione di detti compensi nei limiti e con le 
modalità di cui alle disposizioni precedenti 
dello stesso comma. 
Qualora l'impresa intenda avvalersi del crite- 
rio di deduzione di cui al citato ultimo perio 
do del comma 7, lo stesso criterio va mante- 
nuto per tutti i periodi di imposta compresi nel 
la durata del contratto. In tal caso eventuali 
spese di manutenzione, riparazione ecc., di- 
verse dai predetti compensi periodici vanno 
incluse tra le altre spese (e sono quindi dedu- 
cibili nel limite del 5 per cento del costo com- 
plessivo di tutti i beni materiali ammortizzabi- 
li), senza tener conto del costo di quelli la cui 
manutenzione è affidata a terzi. 
Sono escluse, inoltre, dai criteri di deducibi- 
lità, previsti dall'art. 67, comma 7, del Tuir, le 
spese sostenute dai soggetti obbligati alla ma- 
nutenzione, protezione e restauro delle cose 
vincolate ai sensi della legge 1° giugno 
1939, n. 1089 e del D.P.R. 30 settembre 
1963, n. 1409, per le quali operano le di- 
sposizioni di cui all'art. 65, comma 2, lett. c- 
ter), del Tuir nonché le spese su beni di terzi. 

Del costo dei suddetti beni non si tiene conto 
nella determinazione del limite percentuale in- 
dicato nel citato art. 67, comma 7, del Tuir. 

Con l'art. 14, comma 2, della legge 27 di 
cembre 1997, n. 449, è stato previsto che, in 
deroga alle disposizioni di cui agli artt. 67, 
comma 7, e 74, del Tuir, sono deducibili in 
quote costanti nel periodo di imposta di soste- 
nimento e nei due successivi le spese di ma- 
nutenzione, riparazione, ammodernamento e 
ristrutturazione, comprese quelle per gli im- 
pianti elettrici, idraulici e quelli generici di ri- 
scaldamento e condizionamento, con esclu- 
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sione degli impianti igienici, relative agli im- 
mobili ammortizzabili posseduti o detenuti, 
nei quali viene esercitata l'attività dei seguen- 
ti soggetti, con ammontare di ricavi, di cui at 
l'art. 53 del Tuir, conseguiti nel periodo d'im- 
posta nel quale le spese stesse sono sostenu- 
te, costituito per almeno l'80 per cento da ces- 
sioni o prestazioni a privati: 

a) scritti nell'elenco dei mestieri artistici e tra- 
dizionali; 
b) esercenti l'attività di abbigliamento su misu- 
ra di cui al D.P.R. 8 giugno 1964, n. 537; 
esercenti tintolavanderie; 

esercenti attività commerciali con autoriz: 
zazioni per la vendita al dettaglio; 

e) esercenti attività commerciale al minuto di 
somministrazione di alimenti e bevande; 

f] esercenti attività turistica; 

esercenti attività di estetista; 

esercenti attività di produzione con vendita 
diretta al pubblico. 


Q_ Oo 


DTQ 


le menzionate disposizioni si applicano alle 
spese sostenute nel periodo di imposta in cor- 
so alla data del 1° gennaio 1998 e in quello 
successivo nonché per effetto dell'art. 7, com- 
ma 18, della legge 23 dicembre 1999, n. 
488, a quelle sostenute nel periodo in corso 
al 1° gennaio 2000; in tal caso la deducibi- 
lità è consentita in quote costanti nel periodo 
d'imposta di sostenimento e nei tre successivi. 
Per le spese di manutenzione, riparazione, 
ammodernamento e ristrutturazione diverse da 
quelle sopramenzionate, sostenute nei predet 
ti periodi, il costo dei beni materiali ammortiz- 
zabili cui commisurare la percentuale prevista 
dall'art. 67, comma 7, del Tuir va assunto al 
netto di quello relativo agli immobili con riferi- 
mento ai quali sono state sostenute le spese 
deducibili in quote costanti nell'esercizio di so- 
stenimento e nei due o tre successivi. 


M Spese per trasferte (art. 62, commi 1-ter 
e 1-quater, del Tuir) 


Ai sensi dell'art. 62, comma l-er, del Tuir le 
spese di vitto e alloggio sostenute per le tra- 
sferte effettuate fuori dal territorio comunale 
dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rap- 
porti di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa sono ammesse in deduzione per un 
ammontare giornaliero non superiore a euro 
180,76; il predetto limite è elevato a euro 
258,23, per le trasferte all'estero. 

Il limite di deducibilità si riferisce esclusiva- 
mente ai rimborsi a piè di lista e, qualora l’al- 
loggio venga fornito gratuitamente, ai fini del 
computo del predetto limite, si deve tener con- 
to dei costi specifici sostenuti dal datore di la- 
voro per i servizi di alloggio. Tali costi specifi- 
ci potranno essere portati in deduzione, nel 
predetto limite massimo giornaliero, soltanto 
per i giorni di effettiva trasferta effettuata nel- 
l'anno. Rimangono pertanto indeducibili i co- 
sti specifici relativi ai giorni di mancato utiliz: 
zo dei predetti alloggi destinati a dipendenti 
in trasferta. 

Se il dipendente o il titolare dei predetti rap- 
porti sia stato autorizzato ad utilizzare un au- 


oveicolo di sua proprietà ovvero noleggiato al 
ine di essere utilizzato per una specifica tra- 
sferta, è consentito portare in deduzione dal 
reddito d'impresa un importo non superiore al 
costo di percorrenza o a quello risultante dal 
‘applicazione delle tariffe di noleggio relative 
ad autoveicoli di potenza non superiore a 17 
o 20 cavalli fiscali, se con motore diesel. 

Tale disposizione, che non si applica agli au- 
oveicoli aziendali, esplica effetti anche nelle 
ipotesi in cui il dipendente o il collaboratore 
sia stato autorizzato ad utilizzare il proprio au- 
oveicolo o un autoveicolo preso a noleggio 
per una specifica trasferta all’estero ovvero sia 
stato noleggiato un autoveicolo con il condu- 
cente. Ai fini della quantificazione dei predet 
i costi di percorrenza si deve fare riferimento 
alla media dei costi delle suddette autovetture 
appositamente calcolata  dall’Automobile 
Club d'Italia ovvero, nelle ipotesi di noleggio, 
alla media delle tariffe di noleggio. 

Per effetto del comma 1-quater, come sostitui- 
o dall'art. 21, comma 11, della legge 27 di- 
cembre 2002, n. 289, le imprese autorizza 
e all'autotrasporto di merci possono dedurre, 
per le trasferte effettuate dai propri dipenden- 
i fuori del territorio comunale o all’estero, un 
importo forfetario pari, rispettivamente, a euro 
59,65 e a euro 95,80 al giorno al netto del 
e spese di viaggio e di trasporto, anziché ef 
ettuare la deduzione, anche analitica, delle 
spese stesse. L'art. 62 della legge n. 342 del 
2000 stabilisce che la disposizione di cui al- 
‘art. 62, comma 1-quater, del Tuir si applica 
ai fini della determinazione del reddito di cui 
all'art. 47, comma |, lett. a), del Tuir, se la so- 
cietà cooperativa di autotrasporto non fruisce 
della deduzione dell'importo forfetario né del 
la deduzione analitica delle spese sostenute, 
in relazione alle trasferte effettuate dai soci 
fuori del territorio comunale. 


M Studi di settore 


l'art. 62-bis del D.L 30 agosto 1993, n. 
331, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 29 ottobre 1993, n. 427, ha previsto, da 
parte dell'Amministrazione finanziaria, l’ela- 
borazione, entro il 31 dicembre 1995, di ap- 
positi studi di settore in relazione ai vari setto- 
ri economici. Tale termine è stato dapprima 
differito al 31 dicembre 1996 dall'art. 3, 
comma 180, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, e poi al 31 dicembre 1998 
dall'art. 3, comma 124, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662. Da ultimo, l'art. 21, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448, ha stabilito che con regolamenti previsti 
dall'articolo 3, comma 136, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, sono disciplinati i 
tempi e le modalità di applicazione degli stu 
di di settore, anche in deroga al comma 10 
dell'art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 
146, concernente le modalità di utilizzazione 
degli studi di settore in sede di accertamento, 
e al comma 125 dell'art. 3 della citata legge 
n. 662 del 1996, concernente gli accerta 
menti effettuati in base a parametri per i pe- 
riodi di imposta 1996 e 1997. 


— 361 — 


UNICO 2004 - Società di capitali 


In attuazione del citato art. 21, comma 4, del- 
la legge n. 448 del 1998, il DPR 31 maggio 
1999, n. 195 ha stabilito che le disposizioni 
di cui all'art. 10, commi da 1 a 6, della leg- 
ge n. 146 del 1998 si applicano a partire 
dagli accertamenti relativi al periodo d'impo- 
sta nel quale sono in vigore gli studi di settore. 
Tali disposizioni si applicano anche nel caso 
in cui gli studi stessi sono pubblicati nella Gaz- 
zetta Ufficiale entro il 31 marzo del periodo 
d'imposta successivo. 

Per conoscere l'ammontare dei ricavi e com- 
pensi presunti sulla base degli studi di settore 
i contribuenti possono utilizzare il programma 
software denominato GE.RI.CO. o rivolgersi 
agli uffici dell'Agenzia delle Entrate. 

Per il periodo d'imposta 2003 non si appli- 
cano sanzioni ed interessi nei confronti dei 
contribuenti che indicano nella dichiarazio- 
ne ricavi o compensi non annotati nelle scrit- 
ture contabili al fine di dichiarare ricavi o 
compensi di ammontare non inferiore a 
quello derivante dall’applicazione degli stu- 
di di settore. 

Ai fini dell'Iva, si ricorda che per l’anno 
2003 non è più applicabile la disposizione 
contenuta nell'art. 9, comma 13, della legge 
n. 448 del 2001, che prevedeva per gli anni 
2001e 2002 la possibilità di adeguamento 
alle risultanze derivanti dall’applicazione 
degli studi di settore senza il pagamento di 
sanzioni ed interessi, effettuando il versa- 
mento della relativa imposta entro il termine 
di presentazione della dichiarazione dei red- 
diti. Pertanto, i contribuenti per i quali l’anno 
2003 non rappresenta il primo anno di ap- 
plicazione degli studi di settore o della rela- 
tiva revisione devono attenersi alle istruzioni 
fornite con la risoluzione n. 52/E e la circo- 
lare n. 54/E, entrambe del 2001, anche ai fi- 
ni dell'utilizzo del codice tributo in sede di 
versamento. 

Diversamente, i contribuenti per i quali l’an- 
no 2003 rappresenta il primo anno di ap- 
plicazione degli studi di settore o della rela- 
tiva revisione, ai fini dell’IVA possono ade- 
guarsi alle risultanze derivanti dall’applica- 
zione degli stessi senza il pagamento di san- 
zioni ed interessi, effettuando il versamen- 
to della relativa imposta entro il termine di 
presentazione della dichiarazione dei reddi- 
ti, come previsto dall'art. 2, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 del 1999, utilizzando il codice 
tributo 6494. 

l'adeguamento in dichiarazione ai ricavi o 
compensi derivanti dall'applicazione dello stu- 
dio di settore preclude l'attività di accerta 
mento da parte dell’Amministrazione Finan- 
ziaria prevista dall'art. 10 della citata legge 
n. 146 del 1998. 

Il contribuente esercente attività per le quali si 
applicano gli studi settore è tenuto alla com- 
pilazione dell'apposito modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. In caso di omessa 
presentazione del suddetto modello, si appli- 
ca la sanzione amministrativa da euro 258 a 
euro 2.065, ridotta ad un quinto del minimo 
se la presentazione avviene entro il termine 
per la presentazione della dichiarazione rela- 
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tiva all'anno nel corso del quale è stata com- 
messa la violazione. 

Si fa presente che sono tenuti alla compila- 
zione degli appositi modelli per gli studi di 
settore, anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 
del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, conver- 
tito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
Per ulteriori chiarimenti relativi agli studi di set 
tore si rinvia alle istruzioni alla compilazione 
dei predetti modelli. 


M Svalutazioni di partecipazioni in società 
non quotate, costituenti immobilizzazioni 


A decorrere dal periodo d'imposta avente 
inizio successivamente al 31 dicembre 2001 
e chiuso successivamente al 31 agosto 
2002, ai fini della determinazione del valo- 
re minimo delle partecipazioni, che costitui- 
scono immobilizzazioni finanziarie, in so- 
cietà non negoziate in mercati regolamenta- 
ti, l'art. 1, comma 1, lett. a) e a-bis), del de- 
creto-legge 24 settembre 2002, n. 209, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 265, dispone che non si 
tiene conto delle diminuzioni patrimoniali 
derivanti dalla distribuzione di riserve di uti- 
li e le perdite prodotte dalle società parteci- 
pate, a partire dall'esercizio da cui si appli- 
cano tali disposizioni, sono rideterminate 
senza tenere conto: 

— delle quote di ammortamento dell’avvia- 

mento indeducibile ai fini fiscali; 
- degli accantonamenti diversi da quelli fi- 
scalmente deducibili. 

Per le partecipazioni in società non residen- 
ti, la deducibilità fiscale, ai fini dell’applica- 
zione delle suddette disposizioni, è determi- 
nata in base a quanto stabilito dall'art. 127- 
bis, comma 6, secondo periodo, del Tuir. 


M Svalutazioni e perdite su crediti 
(per gli enti creditizi e finanziari 
e per le imprese di assicurazione) 


l'art. 71 del Tuir, prevede due distinti meccani- 

smi di deducibilità delle svalutazioni dei credi- 

ti e degli accantonamenti ai fondi per rischi su 
crediti nonché delle perdite sui crediti stessi: 

— ai commi ] e 2 sono disciplinati i criteri ap- 
plicabili dai soggetti diversi dagli enti credi 
tizi e finanziari; 

— ai commi 3, 4 e 5 sono disciplinati i criteri 
applicabili dagli enti creditizi e finanziari. 
In particolare, per gli enti creditizi e finanzia 
ri, le svalutazioni dei crediti operate in bilan- 
cio a diretta riduzione del valore dei crediti so- 


no deducibili, in ciascun esercizio, entro il li- 
mite dello 0,60 per cento dell'ammontare 
complessivo dei crediti risultanti in bilancio — 
assunto al lordo delle svalutazioni stesse — e, 
per l'eccedenza, in quote costanti nei nove 
esercizi successivi. Si precisa, tuttavia, che le 
svalutazioni operate in bilancio si considera 
no — fino a concorrenza dei relativi importi — 
fiscalmente compensate con le eventuali riva- 
lutazioni dei crediti operate nello stesso eser- 
cizio. Pertanto, ai fini del descritto meccani- 
smo di deduzione, l'importo delle svalutazioni 
così dedotte, vale a dire compensate con le 
predette rivalutazioni, non concorre a formare 
la base di commisurazione del limite dello 
0,60 per cento. 

Tra le svalutazioni si comprendono anche 
quelle riferibili a categorie omogenee di cre- 
diti operate su base forfetaria. 

Nel caso in cui in un esercizio l'ammontare 
complessivo delle svalutazioni non raggiunga 
il predetto limite dello 0,60 per cento, sono 
ammessi in deduzione gli accantonamenti ad 
apposito fondo di copertura dei rischi su cre- 
diti costituito in conformità a disposizioni di 
legge, fino a concorrenza del limite testé cita- 
to. Tali accantonamenti non sono più deduci- 
bili quando il loro ammontare complessivo ha 
raggiunto il 5 per cento del valore dei crediti 
risultanti in bilancio alla fine dell'esercizio. 
Tale disciplina comporta che il valore di bi- 
lancio dei crediti assume rilevanza anche ai fi- 
ni fiscali. Pertanto, nel caso in cui un credito 
sia incassato per un importo superiore a quel 
lo di iscrizione in bilancio, l'eccedenza con- 
corre a formare il reddito dell'esercizio. Le per- 
dite sui crediti svalutati, calcolate con riferi- 
mento al valore di bilancio, concorrono a for- 
mare il reddito per la sola parte che eccede 
l'ammontare del fondo per rischi eventuali sui 
crediti costituito con accantonamenti dedotti 
nonché dell'importo del fondo rischi bancari 
generali o del fondo rischi finanziari generali, 
per la parte riveniente dalla riclassificazione 
del fondo di copertura per rischi su crediti, co- 
me consentito dall'art. 42, comma 2, del 
D.lgs. n. 87 del 1992. 

Il descritto meccanismo di determinazione del- 
le perdite deducibili si applica anche in rela- 
zione ai crediti appartenenti a categorie omo- 
genee svalutabili su base forfetaria. Tuttavia, 
qualora l'ammontare delle svalutazioni com- 
plessive operate su base forfetaria venga con- 
siderato come indistintamente riferibile alla to- 
talità dei crediti compresi nella categoria, le 
perdite — da calcolarsi con riguardo al valore 
dei crediti al lordo delle svalutazioni — vanno 
previamente imputate a riduzione del suddet- 
to ammontare delle svalutazioni complessive 
e, per l'eventuale eccedenza, concorrono a 
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formare il reddito per la sola parte che ecce- 
de l'ammontare del fondo per rischi eventuali 
sui crediti costituito con accantonamenti de- 
dotti nonché dell'importo del fondo rischi ban- 
cari generali o del fondo rischi finanziari ge- 
nerali, per la parte riveniente dalla riclassifi- 
cazione del fondo di copertura per rischi su 
crediti, come consentito dall'art. 42, comma 
2, del D.Lgs. n. 87 del 1992. 


Si abbia ad esempio la seguente situazione ri- 
guardante la categoria omogenea A alla qua- 
le appartengono i seguenti crediti: 


Credito A} val. nom. 4.000 
Credito A; val. nom. 2.000 
Totale 6.000 
Valore di bilancio di A} e Ap 5.700 
Svalutazioni complessive 300 


potizzando che nel corso del 2001 si verifi- 
chi l'incasso del credito A} per 3.500, la per 
dita di 500, computata con riferimento al va- 
ore nominale del credito stesso, viene impu- 
ata preliminarmente alle svalutazioni effettua 
e negli esercizi precedenti, pari a 300, e per 
‘eccedenza, pari a 200, viene dedotta nel 
‘esercizio, applicando i criteri ordinari. 

Per effetto dell'art. 16, comma 9, del D.lgs. 
26 maggio 1997, n. 173, le disposizioni dei 
commi 3 e 5 dell'art. 71 del Tuir sono appli 
cate anche alle imprese di assicurazione per 
le svalutazioni dei crediti nei confronti degli 
assicurati. 


M Trasferimento di sede all’estero 
(articolo 20-bis del Tuir) 


Il trasferimento all'estero della residenza o del 
la sede dei soggetti che esercitano imprese 
commerciali, che comporti la perdita della re- 
sidenza ai fini delle imposte sui redditi, costi- 
tuisce realizzo, al valore normale, dei compo 
nenti dell'azienda o del complesso aziendale, 
salvo che non siano confluiti in una stabile or- 
ganizzazione situata nel territorio dello Stato. 
Tale disposizione si applica anche se successi- 
vamente i componenti confluiti nella stabile or- 
ganizzazione situata nel territorio dello Stato 
ne vengano distolti. Si considerano in ogni ca- 
so realizzati, al valore normale, le plusvalenze 
relative alle stabili organizzazioni all’estero. 

| fondi in sospensione d'imposta, inclusi quelli 
tassabili in caso di distribuzione, iscritti nell’ulti- 
mo bilancio prima del trasferimento della resi 
denza o della sede, sono assoggettati a tas- 
sazione nella misura in cui non siano stati rico- 
stituiti nel patrimonio contabile della stabile or- 
ganizzazione situata nel territorio dello Stato. 
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ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2003 
E DELLE RELATIVE ATTIVITA ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


MANIFATTURE 


SDO1B 
5.81.2 


SD02U 
5.85.0 


SDO4A 


(in vigore dal 1998) 

Produzione di gelati 

Produzione di fette biscottate, biscotti, pro 
dotti di pasticceria conservati 

Produzione di cacao in polvere, cioccola 
to, caramelle e confetterie 


(in vigore dal 1998) 


Produzione di pasticceria fresca 


(in vigore dal 1998) 
Produzione di paste alimentari, di cuscus e 
di prodotti farinacei simili 


(in vigore dal 1998) 

Malitura del frumento 

Malitura di altri cereali 

avorazione del risone 

Altre lavorazioni di semi e granaglie 


(in vigore dal 1998) 


26.70.2 - Lavorazione artistica del marmo e di altre pie- 


È 


Dea 


(*2] 
»9 SARO 


ns 
le) 


x9 
i 
NO 


pa A 


SDO6U 
7.54.6 


SDO7A 
7.71.0 
SD07B 
7.72.0 
8.22.B 
8.23.B 
8.24.C 
SDO7C 
8.22.A 
SD07D 


8.21.0 
8.24.2 


SDO7E 
8.23.A 


re affini, lavori in mosaico 


(in vigore dal 1998) 

Estrazione di pietre ornamentali 
Estrazione di pietre da costruzione 
Estrazione di ardesia 


(in vigore dal 1999) 


Estrazione di ghiaia e sabbia 


(in vigore dal 1998) 

Estrazione di pietra da gesso e di ani- 
drite 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di 
dolomite 

Estrazione di argilla e caolino 

Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.) 


(in vigore dal 1998) 

Segagione e lavorazione delle pietre e del 
marmo 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuo- 
ri della cava 


(in vigore dal 2002) 

Produzione di came non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 
avorazione e conservazione di carne e di 
prodotti a base di carne 


(in vigore dal 1999) 


Fabbricazione di ricami 


(in vigore dal 1999) 


Fabbricazione di articoli di calzetteria 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri 
articoli simili a maglia 

Confezione di altri indumenti esterni realiz 
zati con tessuti lavorati a maglia 
Confezione di maglieria intima 
Confezione di altri articoli e accessori la- 
vorati a maglia 


(in vigore dal 1999) 
Confezione di abbigliamento esterno 


(in vigore dal 1999) 

Confezione di indumenti da lavoro 
Confezione di abbigliamento o indumenti 
particolari 


(in vigore dal 1999) 
Confezione di biancheria intima, corsette- 
ria 


(in vigore dal 1999) 

Confezione di cappelli 

Confezioni varie e accessori per l'abbi- 
gliamento 


SD07G 
18.24.3 


SDO8U 
19.30.1 
19.30.2 


19.30.3 


SD12U 


5.81.1 
TD12U 
5.81.1 
52.24.1 
SD13U 
7.30.0 


(in vigore dal 1999) 
avorazioni collegate all'industria dell'abbi- 
gliamento 


(in vigore dal 1998) 
Fabbricazione di calzature non in gomma 
Fabbricazione di parti e accessori per cal 
zature non in gomma 
Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica 


(in vigore dal 1998) 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quel 
i per aeromobili, autoveicoli, navi e treni 
Fabbricazione di mobili non metallici per uf 
ici, negozi, ecc. 

Fabbricazione di mobili per cucina 
Fabbricazione di altri mobili in legno per ar- 
redo domestico 

Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed altro materiale 


(in vigore dal 1998) 


Fabbricazione di poltrone e divani 


(in vigore dal 1999) 

Taglio, piallatura e trattamento del legno 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; 
compensato, pannelli stratificati, pannelli di 
ruciolato ed altri pannelli di legno 
Fabbricazione di imballaggi in legno 


(in vigore dal 1999) 
Fabbricazione di porte e finestre in legno 
‘escluse porte blindate] 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di altri elementi di carpente- 
ria in legno e falegnameria per l'edilizia 
Fabbricazione di prodotti vari in legno 
esclusi i mobili) 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazio- 
ne del sughero 


(in vigore dal 1998) 

Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
Tessitura di filati tipo cotone 


(in vigore dal 1998) 
Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento 


(in vigore dal 2002) 

Produzione di olio di oliva grezzo 
Produzione di oli grezzi da semi oleosi 
Produzione di olio di oliva raffinato 
Produzione di olio e grassi da semi e da 
rutti oleosi raffinoti 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TD12U) 

Produzione di prodotti di panetteria 


(evoluzione in vigore dal 2003, sosti- 
tuisce il precedente studio di settore 
SD12U) 

Produzione di prodotti di panetteria 
Commercio al dettaglio di pane 


(in vigore dal 1999 e con evoluzione dal 
2002) 
Finissaggio dei tessili 


(in vigore dal 1999) Sperimentale 
Preparazione delle fibre di lana e assimila- 
le, cardatura 

Filatura della lana cardata e di altre fibre 
essili a taglio laniero 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana 
e assimilate 

Filatura della lana pettinata e delle fibre as- 
similate 

Preparazione e filatura di altre fibre tessili 
Tessitura di filati tipo lana cardata 

Tessitura di filati tipo lana pettinata 
Tessitura di altre materie tessili 
Fabbricazione di tessuti a maglia 


SD15U 
15.51.] 
15:59:12 


SDI6U 
18.22.2 


SD17U 

25.13.0 
25.21.0 
2522:0) 
25.23.0 
25.24.0 
SD18U 

26.21.0 
26.30.0 
26.40.0 
SD19U 
28.12.1 
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(in vigore dal 2002) 
Trattamento igienico del latte 
Produzione dei derivati del latte 


(in vigore dal 1999) 


Confezione su misura di vestiario 


(in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di altri prodotti in gomma 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profila 
ti in materie plastiche 

Fabbricazione di imballaggi in materie pla- 
stiche 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'e- 
dilizia 
Fabbricazione di altri articoli in materie pla- 
stiche 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di prodotti in ceramica per 
usi domestici e ornamentali 

Fabbricazione di piastrelle in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, 
imposte e cancelli metallici 

Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla ve- 
neziana e simili 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e conte 
nitori in metallo 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale 

Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento cen- 
trale ad acqua calda 

Produzione di pezzi di metallo fucinati 
Produzione di pezzi di metallo stampati 
mbutitura e profilatura di lamiere di metal 
0; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
Trattamento e rivestimento dei metalli 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e po- 
sateria 

Fabbricazione di utensileria a mano 
Fabbricazione di serrature e cerniere 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di 
contenitori analoghi 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leg- 
gero 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili 
metallici 

Fabbricazione di filettatura e bulloneria 
Fabbricazione di molle 

Fabbricazione di catene fucinate senza sal 
datura e stampate 

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, va- 
sellame, attrezzi da cucina e accessori ca- 
salinghi, articoli metallici per l'arredamento 
di stanze da bagno 

Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte 
metalliche blindate 

Fabbricazione di altri articoli metallici e mi- 
nuteria metallica 
Fabbricazione di armi bianche 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in ra- 
me ed altri metalli e relativi lavori di ri- 
parazione 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di armature per occhiali di 
qualsiasi tipo; montatura in serie di occhia- 
i comuni 
Confezionamento ed apprestamento di oc- 
chiali da vista e lenti a contatto 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di apparecchiature per illu- 
minazione e di lampade elettriche 


(in vigore dal 2002) 


aboratori di cormniciai 
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SD24A 
52.42.4 


SD24B 
18.30.2 
SD25U 
18.30.1 
19.10.0 


SD26U 
18.10.0 


SD27U 
19.20.0 


SD28U 

26.12.0 
26.15.1 
26.15.2 
26.15.3 


SD29U 
26.61.0 
26.63.0 
26.66.0 
SD30U 
37.10.1 


34201 
37.20.2 
SD31U 

24.511 


24.51.2 


24.52.0 
24.63.0 


SD32U 
28.52.0 
28.62.B 


29.111 


29.112 


29.24.3 
29.244 


(in vigore dal 2000) 
Commercio al dettaglio di pellicce e di ab- 
bigliamento in pelle 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di articoli in pelliccia 


(in vigore dal 2000) 
Preparazione e tintura di pellicce 
Preparazione e concia del cuoio 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di vestiario in pelle 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di articoli da viaggio, bor- 
se, marocchineria e selleria 


(in vigore dal 2001) 

avorazione e trasformazione del vetro piano 
avorazione e trasformazione del vetro cavo 
avorazione di vetro a mano e a soffio 
Fabbricazione e lavorazione di vetro tecni 
co, industriale, per altri lavori 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruz- 
zo, gesso e cemento 


(in vigore dal 2002) 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami metallici 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di materiale plastico per produzione di ma- 
terie prime plastiche, resine MISE 
Recupero e preparazione per il riciclaggio 
dei Kapi solidi ei indusiial e Hone 


(in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di saponi, detersivi e deter 
genti e di agenti organici tensioattivi 
Fabbricazione di specialità chimiche per 
uso domestico e per manutenzione 
Fabbricazione di profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(in vigore dal 2000) 

avori di meccanica generale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e ac- 
cessori, manutenzione e riparazione (esclu- 
si i motori destinati ai mezzi di trasporto su 
strada e ad aeromobili) 

Fabbricazione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meccanica, compresi 
parti e accessori, manutenzione e ripara- 
zione 
Fabbricazione di pompe, compressori e si! 
stemi idraulici 

Fabbricazione di rubinetti e valvole 
Fabbricazione di organi di trasmissione 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori 

Riparazione e manutenzione di fornaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine e 
apparecchi di sollevamento e movimenta- 
zione 
Fabbricazione e installazione di attrezzatu- 
re di uso non domestico per la refrigerazio- 
ne e la ventilazione 

Riparazione e manutenzione di attrezzature 
di uso non domestico per la refrigerazione 
e la ventilazione 

Fabbricazione di materiale per saldatura 
non elettrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine au- 
tomatiche per la vendita e la distribuzione 
{compresi parti staccate e accessori, instal- 
lazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego ge 
nerale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi per le industrie chimiche, pe- 


29.24.5 


29.24.6 


29.311 
29.32.1 


29.32.2 
29.41.0 
29.42.0 


29.43.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


trolchimiche e petrolifere (compresi parti e 
accessori) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione 
e per l'imballaggio (compresi parti e ac- 
cessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
di impiego generale 
Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'agri 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agricol 
tura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri 
che portatili 
Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la metallur- 
gia (compresi parti e accessori, installazio 
ne, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine da miniera, ca- 
va e cantiere [compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabacco 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
tessili, di macchine e di impianti per il trat 
tamento ausiliario dei tessili, di macchine 
per cucire e per maglieria (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi per l'industria delle pelli, del 
cuoio e delle calzature (compresi parti e ac- 
cessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di apparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compre- 
si parti e accessori, installazione, manuten- 
zione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
della carta e del cartone (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
per l'industria delle materie plastiche e del 
la gomma e di altre macchine per impieghi 
speciali n.c.a. (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la stampa 
e la legatoria (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di stampi, portastampi, sa- 
gome, forme per macchine 

Fabbricazione di robot industriali per usi 
molteplici (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e mu- 
nizioni 

Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di apparecchi per uso do- 
mestico non elettrici 


(in vigore dal 2000) 

Produzione di metalli preziosi e semilavora- 
ti 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi 

avorazione di pietre preziose e semipre- 
ziose per gioielleria e per uso industriale 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di protesi dentarie (compre- 
sa riparazione) 


(in vigore dal 2001) 

Edizione di libri 

Edizione di riviste e periodici 

Altre edizioni 

Altre stampe di arti grafiche 

egatoria, rilegatura di libri 

avorazioni preliminari alla stampa 
avorazioni ausiliarie connesse alla stampa 


{in vigore dal 2001) 
Siderurgia 

Fabbricazione di tubi di ghisa 
Stiratura a freddo 


— 365 — 
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SD41U 
30.01.0 
30.02.0 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 


33.20.1 


33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 


33.30.0 


33.50.0 
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laminazione a freddo di nastri 

Profilatura mediante formatura o piegatura 
a freddo 

Trafilatura 

Fusione di ghisa 

Fusione di acciaio 

Fusione di metalli leggeri 

Fusione di altri metalli non ferrosi 


(in vigore dal 2001) 
Costruzione e riparazione di imbarcazioni 
da diporto e sportive 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di mobili metallici per uffici 
e negozi, ecc. 


{in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, in- 
chiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

avori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

Fabbricazione di apparecchiature per la di- 
stribuzione e il controllo dell'elettricità 
nstallazione, manutenzione e riparazione 
di apparecchiature elettriche di protezione, 
di manovra e controllo 

Fabbricazione di fili e cavi isolati 
Fabbricazione di pile e accumulatori elettri 
ci 

Fabbricazione di apparecchiature elettri- 
che per motori e veicoli 

Fabbricazione di altre apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate e 
accessori) 


{in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di al 
tre apparecchiature per l'informatica 

avori di impianto tecnico: montaggio e ri 
parazione di impianti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche effettuato da parte 
di ditte non costruttrici (escluse le installa 
zioni elettriche per l'edilizia incluse nella 
45.31.0) 

Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e 
di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, comprese le tele- 
camere e apparecchi elettroacustici, parti e 
pezzi staccati 

Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compreso 
il montaggio da parte delle imprese co- 
struttrici 

Riparazione di sistemi di telecomunicazio 
ne, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per 
la radiodiffusione e la televisione, di appa- 
recchi per la registrazione e la riproduzio- 
ne del suono o dell'immagine e di prodot 
connessi 

Fabbricazione di apparecchi elettromedi- 
cali (compresi parti staccate e accessori, ri 
parazione e manutenzione) 

Fabbricazione di apparecchi di misura elet 
trici ed elettronici (comprese parti staccate 
e accessori) 

Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di 
misura, controllo e regolazione (comprese 
parti staccate e accessori) 

Fabbricazione di strumenti per navigazio 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di strumenti per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di bilan- 
ce analitiche di precisione, di apparecchi 
per laboratorio e di materiale didattico, di 
altri apparecchi e strumenti di precisione 
Riparazione di apparecchi di misura, con- 
trollo, prova, navigazione, strumenti scienti- 
ici e di precisione (esclusi quelli ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 
controllo dei processi industriali (inclusa ri- 
parazione e manutenzione) 

Fabbricazione di orologi 
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SD42U 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43U 
33.10.2 


24.20.0 
24.41.0 


24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.66.4 


24.66.5 


24.66.6 
24.70.0 


SD47U 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


SD48U 
35] 
35.11.3 
SDA49U 
36.15.0 
MM SERVIZI 


SG31U 
50.20.1 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compresa 
‘fabbricazione di fibre ottiche non indivi 
dualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature fotogra- 
iche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali 
per diagnosi, di materiale medico-chirur- 
gico e veterinario, di apparecchi e stru- 
menti per odontoiatria [compresi parti 
staccate e accessori, riparazione e ma- 
nutenzione) 
Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione] 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di parti ed accessori per au- 
toveicoli e loro motori 

Fabbricazione di accessori e pezzi stacca- 
ti per motocicli e ciclomotori 
Fabbricazione di accessori e pezzi stacca- 
ti di biciclette 


(in vigore dal 2003) 
avorazione del tè e del caffè 
Commercio all'ingrosso di caffè 


{in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di gas industriali 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di ba- 
se inorganici 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di ba- 
se organici 

Fabbricazione di concimi e di composti 
azotati 

Fabbricazione di materie plastiche in forme 
primarie 

Fabbricazione di gomma sintetica in forme 
primarie 

Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base 

Fabbricazione di medicinali e preparati far- 
macetutici 

Fabbricazione di esplosivi 

Fabbricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
fotografico 

Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione o deri- 
vati da materie prime vegetali 
Fabbricazione di prodotti  elettrochimici 
(esclusa produzione di cloro, soda e potas- 
sa) ed elettrotermici 

Trattamento chimico degli acidi grassi 
Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati antide- 
tonanti e antigelo) 

Fabbricazione di prodotti chimici impie- 
gati per ufficio e per il consumo non in- 
dustriale 

Fabbricazione di prodotti ausiliari per le in- 
dustrie tessili e del cuoio 

Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 


(in vigore dal 2001) 

Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e 
di imballaggi di carta e cartone 
Fabbricazione di prodotti cartotecnici 
Fabbricazione di altri articoli di carta e di 
cartone 


{in vigore dal 2003) 

Cantieri navali per costruzioni metalliche 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni 
non metalliche 

Cantieri di riparazioni navali 


(in vigore dal 2003) 


Fabbricazione di materassi 


(in vigore dal 1998) 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


SG32U 
50.20.3 


SG33U 
93.02.B 


SG34U 
93.02.A 


SG35U 
55.30.2 


SG36U 
55.30.A 


SG37U 
55.30.4 
55.40.A 


SG38U 
52.71.0 


SG39U 
70.31.0 


SGA40U 

70.11.0 
70.12.0 
70.20.0 


SG41U 
74.13.0 


SG42U 
74.40.2 
SG43U 
50.20.2 


SGA4U 


(in vigore dal 1998) 
Riparazione di impianti elettrici e di alimen- 
tazione per autoveicoli 


(in vigore dal 1998) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(in vigore dal 1998) 


Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 


(in vigore dal 1998) 
Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 


(in vigore dal 1998) 
Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birre- 
rie con cucina 


(in vigore dal 1998) 
Gelaterie e pasticcerie con somministrazione 
Bar e caffè 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di calzature e di altri articoli in 
cuoio 


(in vigore dal 1998) 


Agenzie di mediazione immobiliare 


(in vigore dal 2002) 

Valorizzazione e promozione immobiliare 
Compravendita di beni immobili 
locazione di beni immobili 


(in vigore dal 2003) 


Studi di mercato e sondaggi di opinione 


(in vigore dal 2002) 
Agenzie di concessione degli spazi pubbli- 
citari 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG44U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG4AA4U e 
G65U) 

berghi e motel, con ristorante 

berghi e motel, senza ristorante 
fittacamere per brevi soggiorni, case ed 
ppartamenti per vacanze, DI and break 
st, residence 

loggi per studenti e lavoratori con servizi 
di tipo alberghiero 


DE] 


Q 


> G 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di trattori agricoli 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione e sostituzione di pneumatici 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di apparecchi elettrici per la 
casa 


(in vigore dal 1998) 


Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(in vigore dal 1998) 

ntonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 
Tinteggiatura e posa in opera di vetri 


(in vigore dal 1998) 
Attività di conservazione e restauro di ope- 
re d'arte 


(in vigore dal 2002) 
Confezionamento di generi alimentari 
Confezionamento di generi non alimentari 


(in vigore dal 2002) 
Traduzioni e interpretariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, convegni 


(in vigore dal 2002) 
Sale giochi e biliardi 
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SG55U 
93.03.0 


SG56U 
85.14.A 


SG58U 
55.22.0 
55.23.1 


SG60U 
92.72.1 
SG6IA 


51.17.1 
51.17.2 


SG61B 


5.150 


SG61C 


51.16.0 


SG61D 


51.18.1 
51.18.2 
51.18.3 
51.18.4 
51.19.0 


SG61E 


51.14.0 


SG61F 


51.11.0 


SG61G 


51.12.0 
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(in vigore dal 2002) 


Servizi di pompe funebri e attività connesse 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


laboratori di analisi cliniche 


(in vigore dal 1999) 
Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
Villaggi turistici 


(in vigore dal 2000) 
Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, 
lacuali e fluviali 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61A) 

Intermediari del commercio di prodotti orto- 
frutticoli 

Intermediari del commercio di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61B) 

Intermediari del commercio di mobili, arti- 
coli per la casa e ferramenta 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61C) 

Intermediari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliamento, 

calzature e articoli in cuoio, pellicce 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61D) 

Intermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

Intermediari del commercio di prodotti far 
macetutici e di cosmetici 

Intermediari del commercio di attrezzature 
sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
Intermediari del commercio di vari prodotti 
senza prevalenza di alcuno 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61E) 

Intermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e aeromobili, mac- 
chine agricole, macchine per ufficio 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61F) 

Intermediari del commercio di materie pri- 
me agricole, di animali vivi, di materie pri- 
me tessili e di semilavorati 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61G) 

Intermediari del commercio di combustibili, 
minerali, metalli e prodotti chimici per l'in- 
dustria 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61H) 

ntermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio di prodotti orto- 
rutticoli 
ntermediari del commercio di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61B) 
ntermediari del commercio di mobili, arti- 
coli per la casa e ferramenta 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61C) 
ntermediari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliamento, calzature e articoli in 
cuoio, pellicce 
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TG61D (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61D) 

51.18.1 ntermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

51.18.2 ntermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

51.18.3 ntermediari del commercio di prodotti far- 
macetutici e di cosmetici 

51.18.4 ntermediari del commercio di attrezzature 
sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 

51.19.0 ntermediari del commercio di vari prodotti 
senza prevalenza di alcuno 

TG61E (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61E) 

51.140 ntermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e 
aeromobili, macchine agricole, macchine 
per ufficio 

TG61F (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61F) 

51.11.0 ntermediari del commercio di materie pri- 
me agricole, di animali vivi, 
di materie prime tessili e di semilavorati 

TG61G (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61G) 

51.12.00 ntermediari del commercio di combustibili, 
minerali, metalli e 
prodotti chimici per l'industria 

TG61H (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61H) 

51.13.0 ntermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 

SG62U (in vigore dal 1999) 

D5:30:G Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 

SG63U {in vigore dal 1999) 

55.40.C. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 

SG64U (in vigore dal 1999) 

55.40.B Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 

SG65U (in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG44U 

55.23.4. Affittacamere per brevi soggiorni, case ed 
appartamenti per 
vacanze, bed and breakfast, residence 

55.23.6 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi 
di tipo alberghiero 

SG66U (in vigore dal 2001) 

72.10.0. Consulenza per installazione di sistemi 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0. Altre realizzazioni di software e consulenza 
software 

72.30.0. Elaborazione e registrazione elettronica dei 

ati 

72.40.0 Attività delle banche di dati 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine, 
per ufficio e apparecchiature informatiche 

72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 

SG67U (in vigore dal 1999) 

93.01.1 Attività delle lavanderie industriali 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 

SG68U (in vigore dal 1998 e con evoluzione dal 
2007) 

60.24.0 Trasporto di merci su strada 

SG69U (in vigore dal 1999 e con evoluzione dal 
2002) 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno 

45.12.0  Trivellazioni e perforazioni 

45.21.1 Lavori generali di costruzione di edifici 

45.21.2 lavori di ingegneria civile 

45.22.0. Posa in opera di coperture e costruzione di 
ossature di tetti di edifici 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di 
aviazione e impianti sportivi 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione 

SG7OU (in vigore dal 1998) 

74.701 Servizi di pulizia 


SG71U 
45.45.0 


SG72A 
60.22.1 
60.22.2 


SG72B 
60.21.0 


60.23.0 


SG73A 
63.11.3 
63.11.4 


63.12.1 


SG73B 
63.40.1 


63.40.2 
64.12.0 


SG74U 
74.81.) 
74.81.2 


SG75U 

45.31.0 
45.32.0 
45.33.0 
45.34.0 
45.42.0 


SG76U 

55.30.B 
S5:5.:0. 
55.52.0 


SG77U 


61.10.0 
61.20.0 


63.22.0 


SG78U 
63.30.1 


SG79U 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81U 
45.50.0 


71.32.0 


SG82U 
74.14.5 
74.40.) 


SG83U 

92.61.2 
92.61.3 
92.61.4 
92.61.5 
92.61.6 


SG85U 
92.34.1 


SG87U 
74.14.) 
74.14.4 
74.14.6 
SG88U 


74.85.3 
80.41.0 


(in vigore dal 1999) 


Altri lavori di completamento degli edifici 


(in vigore dal 2000) 

Trasporti con veicoli da piazza 

Trasporto mediante noleggio di autovettura 
da rimessa con conducente 


(in vigore dal 2000) 

Altri trasporti terrestri, regolari, di passeg- 
geri 

Altri trasporti terrestri non regolari di pas 
seggeri 


{in vigore dal 2001) 

Movimento merci relativo a trasporti ferroviari 
Movimento merci relativo ad altri trasporti 
terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per con- 
to terzi 


(in vigore dal 2001) 

Spedizionieri e agenzie di operazioni do- 
ganali 

Intermediari dei trasporti 

Attività dei corrieri postali diversi da quelli 
delle poste nazionali 


(in vigore dal 2000) 
Studi folografici 

aboratori fotografici per lo sviluppo e la 
stampa 


(in vigore dal 2001) 

nstallazione di impianti elettrici e tecnici 
avori di isolamento 

nstallazione di impianti idraulico-sanitari 
Altri lavori di installazione 

Posa in opera di infissi 


(in vigore dal 2002) 

Servizi di ristorazione in selfservice 
Mense 

Fornitura di pasti preparati (catering, ban- 
queting) 


(in vigore dal 2002) Sperimentale per le 
attività dei gondolieri e dei piloti di porto 
Trasporti marittimi e costieri 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi 
i trasporti lagunari) 

Altre attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


in vigore dal 2002) 
ività delle agenzie di viaggio e turismo e 
dei tour operator 


> 


in vigore dal 2002) 

loleggio di autovetture 

loleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 
loleggio di mezzi di trasporto marittimi e 
luviali 


in vigore dal 2002) 

loleggio di macchine e attrezzature per la co- 
struzione o la demolizione, con manovratore 
oleggio di macchine e attrezzature per 
lavori edili e di genio civile 


(in vigore dal 2002) 
Pubbliche relazioni 
Studi di promozione pubblicitaria 


(in vigore dal 2002) 

Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 
Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


(in vigore dal 2002 


Sale da ballo e simili 


(in vigore dal 2002) 

Consulenza finanziaria 

Consulenza amministrativogestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(in vigore dal 2001) 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 
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SG89U (in vigore dal 2001) 

74.85.1 Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura 

SG90U (in vigore dal 2003) 

05.01.1 Pesca in acque marine e lagunari e servizi 
connessi 

05.01.2 Pesca in acque dolci e servizi connessi 

SG91U (in vigore dal 2003) 

67.20.1 Attività degli agenti e broker delle assicura- 
zioni 

67.20.2 Attività dei periti e liquidatori indipendenti 
delle assicurazioni 

SG92U {in vigore dal 2003) 

Z4.12.C Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono at 
tività in materia di amministrazione, conta- 
bilità e tributi 

SG93U (in vigore dal 2003) 

74.87.5 Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 

SG9A4U (in vigore dal 2003) 

92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video 

92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video 

92.20.0 Attività radiotelevisive 

SG95U (in vigore dal 2003) 

93.04.1 Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali) 

93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali 

IM PROFESSIONISTI 

SKO1U (in vigore dal 2000) Sperimentale 

74.11.2. Attività degli studi notarili 

SK02U (in vigore dal 2000) Sperimentale 

74.20. Studi di ingegneria 

SK03U (in vigore dal 2000) Sperimentale 

74.20.A. Attività tecniche svolte da geometri 

SKO4U (in vigore dal 2000) Sperimentale 

74.11.1 Attività degli studi legali 

SKOSU (in vigore dal 2000) Sperimentale 

74.12A Servizi fomiti da dottori commercialisti 

74.12.B Servizi forniti da ragionieri e periti commerciali 

74.14.2 Consulenza del lavoro 

SKO6U (in vigore dal 2001) Sperimentale 

74.12.C Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono at 
tività in materia di amministrazione, conta- 
bilità e tributi 

SKO8U (in vigore dal 2000) Sperimentale 

74.20.C Attività tecniche svolte o disegnatori 

SK10U (in vigore dal 2001) Sperimentale 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati o me- 
no col Servizio Sanitario Nazionale 

85. Studi di radiologia e radioterapia 


Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 
Altri studi medici e poliambulatori specialistici 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Attività tecniche svolte da periti industriali 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Studi di architettura 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 
AS professionali paramediche indipen- 
enti 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Attività professionale svolta da psicologi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Servizi degli studi odontoiatrici 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 


Servizi veterinari 
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SK23U (in vigore dal 2002) Sperimentale 52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itineran- 52.46.2 Commercio al dettaglio di articoli igienico 
74.202 Servizi di ingegneria integrata te di altri prodotti non alimentari sanitari 

52.46.3 Commercio al dettaglio di materiali da co- 
SK24U (in vigore dal 2002) Sperimentale SM03D (in vigore dal 1998) struzione 
74.14.B. Consulenze fornite da agrotecnici e periti 52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a po 52.48.9. Commercio al dettaglio di carta da parati 


agrari steggio fisso di calzature e pelletterie e di rivestimenti per pavimenti 
SK25U (in vigore dal 2002) Sperimentale (in vigore dal 2000) SM11B (in vigore dal 2001) 
74.14.A. Consulenze fornite da agronomi Farmacie 51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati 
51.53.] Commercio all'ingrosso di legname, semi 
SK26U (in vigore dal 2003) Sperimentale (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- lavorati in legno e legno artificiale 
63.30.2 Attività delle guide e degli accompagnato rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 51.532 Commercio all'ingrosso di materiali da co- 
ri turistici luzione TMO5U) struzione (inclusi i materiali igienico-sanitari) 
Commercio al dettaglio di confezioni per 51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano 
SK27U (in vigore dal 2003) Sperimentale adulti 51.53.4. Commercio all'ingrosso di vernici e colori 
72.10.0 Consulenza per installazione di sistemi Commercio al dettaglio di confezioni per oa Reti] Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e 
hardware bambini e neonati in altri metalli (ferramenta) 
72.21.0 Edizione di software Commercio al dettaglio di biancheria per 51.542 Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
72.22.0 Altre realizzazioni di software e consulenza sonale, maglieria, camicie accessori per impianti idraulici e di riscat 
‘are damento 
72.30.0 Elaborazione e registrazione eletironica dei _—SMO5B (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
dati rere dal 2003, dallo studio di settore evo- SM12U (in vigore dal 2000) 
72.60.0 Altre attività connesse all'informatica luzione TMO5U) 52,47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 
52.42.5 Commercio al dettaglio di cappelli, om: 
SK28U (in vigore dal 2003) Sperimentale brelli, guanti e cravatte SM13U (in vigore dal 2002) 
92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo del 52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e ac- )  52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e 
la regia di spettacolo cessori periodici 
92.31.C.. Creazioni e interpretazioni nel campo det 52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pellet 
la recitazione teria e da viaggio SM14U (in vigore dal 2001) Il codice di attività 
52.24.1 "Commercio al dettaglio di pa- 
TMO5U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- ne" a decorrere dal 2003 è stato inserito 
I COMMERCIO sce i precedenti studi di settore SMOSA e nello studio di settore evoluzione TD12U 
SMO5B) 52.24.2 Commercio al dettaglio di pasticceria, dol 
SMO1U (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per ciumi, confetteria 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- adulti 
luzione TMO1U) 52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per SM15A (in vigore dal 2001) 
52.112 Supermercati bambini e neonati 52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli 
52.11.3 Discount di alimentari 52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria per di gioielleria e argenteria 
52.11.4. Minimercati ed altri esercizi non specializ- sonale, maglieria, camicie 52.73.0 Riparazioni di Sodi e di gioielli 
zati di alimentari vari 52.42.5 Commercio al dettaglio di cappelli, om- 
52.274 Commercio al dettaglio specializzato di al brelli, guanti e cravatte SM15B (in vigore dal 2001) 
tri prodotti alimentari 52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e ac-—52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ot 
cessori fica, fotografia, cinematografia, strumenti 
TMO1U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitu- —52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pellet di precisione 
sce i precedenti studi di settore SMO1U e teria e da viaggio 
SM27C) SM16U (in vigore dal 1999) 
52.11.2 Supermercati SMO6A (in vigore dal 1998) 52.33.2. Commercio al dettaglio di articoli di profu- 
52.11.3 Discount di alimentari 52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illu- meria, prodotti per toletta e per l'igiene per- 
52.11.4. Minimercati ed altri esercizi non specializ- minazione sonale 
zati di alimentari vari 52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici, 
52.25.00. Commercio al dettaglio di bevande (vini, apparecchi radio, televisori, lettori e regi SM17U (in vigore dal 2000) Il codice di attività 
birra ed altre bevande] stratori di dischi e nastri 513ZA "Commercio all'ingrosso di 
IZ, Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 52.45.2. Commercio al dettaglio di dischi e nastri caffè" a decorrere dal 2003 è stato in- 


lattiero-caseari serito nello studio di settore SD45U 


IZ24:2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili SMO6B (in vigore dal 1998) SIZ2II Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 

52.27.3 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 52.45.3 Commercio al dettaglio di strumenti musi secchi 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di al cali e spartiti D.li22 Commercio all'ingrosso di sementi e ali 
tri prodotti alimentari menti per il bestiame, piante officinali, semi 

SMO6C (in vigore dal 1998) oleosi, patate da semina 

SM02U (in vigore dal 1998, è sostituito a decor. »52.44.B Commercio al dettaglio di altri articoli di- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- versi per uso domestico n.c.a. SM18A (in vigore dal 2000) 
luzione TM02U) 52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalin.—51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 

52.22.0. Commercio al dettaglio di carni e di pro- ghi, di cristallerie e vasellame 
dotti a base di carne SM18B (in vigore dal 2001) 

SM07U (in vigore dal 1999) 51.23.0 Commercio all'ingrosso di animali vivi 

TM02U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- —52.41.2 Commercio al dettaglio di filati per maglie 
sce il precedente studio di settore SM02U) ria e di merceria SM19U (in vigore dal 2000) 

52.22.0. Commercio al dettaglio di carni e di pro- 51.41.] Commercio all'ingrosso di tessuti 
dotti a base di carne SMO8A (in vigore dal 1999) SI,AT:2 Commercio all'ingrosso di articoli di mer 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocat ceria, filati e passamaneria 

SM03A (in vigore dal 1998) toli 51.41.3  Comnercio all'ingrosso di altri articoli tessili 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a po 51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e 
steggio fisso di alimentari e bevande SMO8B (in vigore dal 1999) accessori 

52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itineran.—52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, 51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
te di alimentari e bevande biciclette, armi e munizioni, di articoli per il cheria, maglieria e simili 

tempo libero 

SM03B (in vigore dal 1998) SM20U (in vigore dal 2000) 

IZOZ:2 Commercio al dettaglio ambulante a po —SMO9A (in vigore dal 1999) IZAZS Commercio al dettaglio di articoli di carto- 
steggio fisso di tessuti, articoli tessili per la 50.10.0 Commercio di autoveicoli leria, di cancelleria e fornitura per ufficio 
casa, articoli di abbigliamento 

52.63.4. Commercio al dettaglio ambulante itineran-——SMO9B (in vigore dal 1999) SM21A (in vigore dal 2000) 
te di tessuti, articoli tessili per la casa, arti- 50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 51.31.0. Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 
coli di abbigliamento motocicli e ciclomotori 

SM21B (in vigore dal 2000) 

SM03C (in vigore dal 1998) SM10U (in vigore dal 1999) 51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a po 50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande 
steggio fisso di arredamenti per giardino, 50.40. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pez- 
mobili, articoli diversi per uso domestico zi di ricambio per motocicli e ciclomotori SM21C (in vigore dal 2000) 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a po 51.38.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della 
steggio fisso di articoli di occasione, sia SMITA (in vigore dal 2001) pesca freschi 
nuovi che usati 52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, ma 51.38.2. Commercio all'ingrosso di prodotti della 

52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a po teriale elettrico e termoidraulico, pitture e pesca congelati, surgelati, conservati, 


steggio fisso di altri articoli n.c.a. vetro piano secchi 
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SM21D 
51.32.] 
SM21E 
51.33.]1 
SM21F 
51.32.2 
51.33.2 
51.36.0 
51.37.B 
51.38.3 
51.39.1 
51.39.2 
SM22A 
51.43.] 
51.43.2 
51.43.3 
51.43.4 
SM22B 
51.44.1] 
51.44.2 
51.44.5 
SM22C 
51.47.1 
SM23U 
51.46.1 
51.46.2 
SM24U 
51.47.2 
SM25A 
51.47.6 
SM25B 
51.47.7 
SM26U 
51.57.] 
51.57.2 
SM27A 
52.21.0 
SM27B 
52.23.0 


{in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e surgelata 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero 
caseari e di uova 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari 
Commercio all'ingrosso di zucchero, cioc- 
colato, dolciumi, prodotti da forno 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti ali- 
mentari 
Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati 

Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, 
di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e 
altra elettronica di consumo 

Commercio all'ingrosso di supporti, vergini 
o registrati, audio, video, informatici {di 
schi, nastri e altri supporti) 

Commercio all'ingrosso di materiali radioe- 
lettrici, telefonici e televisivi 

Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico 


{in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristal 
lerie 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e por- 
cellane 
Commercio all'ingrosso di coltelleria, posa- 
teria e pentolame 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


{in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali 
ed ortopedici 


{in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di carta, cartone e 
articoli di cartoleria 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 


{in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi 
(comprese le biciclette] 


{in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di rottami e sottoproi 
dotti della lavorazione industriale metallici 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
ai non metallici (vetro, carta, cartoni, 
ecc. 


(in vigore dal 2000) 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


{in vigore dal 2001) 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei 
e molluschi 


SM27C 


52.25.0 
52.27.1 


S2:27.2 
52:27.3 


SM28U 
52.41.1 
52.48.C 
SM29U 


52.44.1 
52.44.A 


SM30U 
S2.11,5 
SM31U 
51.47.5 


SM32U 
52.48.6 


SM33U 

51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


SM34U 
51.42.4 


51.47.8 
SM35U 
52.33.1 
SM36U 
51.47.3 
SM37U 
51.44.4 
51.45.0 


SM39U 
52.48.D 


SM40A 
52.48.A 


SM40B 
52.62.A 


52.63.A 


SM41U 
51.84.0 


(in vigore dal 2001, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TMO1U) 

Commercio al dettaglio di bevande vini, 
birra ed altre bevande) 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 
lattiero-caseari 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di tessuti per l'ab- 
bigliamento, l'arredamento e di biancheria 
per la casa 
Commercio al dettaglio di tappeti 


{in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di mobili 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica 


(in vigore dal 2001) 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(in vigore dal 2001) 
Inicio all'ingrosso di orologi e gioie 
leria 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di 
culto e di decorazione, chincaglieria e bi 
giotteria 


{in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
gregoe e lavorate (escluse le pelli per pet 
icceria) 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e la- 
vorate per pellicceria 

Commercio all'ingrosso di pellicce 


{in vigore dal 2002) 
Commercio all'ingrosso di calzature e ac- 
cessori 
Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio 
e articoli da viaggio 


{in vigore dal 2001) 


Erboristerie 


{in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


{in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi 
e altri prodotti per la pulizia 

Commercio all'ingrosso di profumi e co- 
smetici 


{in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di combustibili per 
uso domestico e per riscaldamento 


(in vigore dal 2001) 


Commercio al dettaglio di fiori e piante 


{in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di fiori, piante e sementi 

Commercio al dettaglio ambulante itineran- 
te di fiori, piante e sementi 


{in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di computer, appa- 
recchiature informatiche periferiche e di 
software 
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Commercio all'ingrosso di altre macchine e 
di attrezzature per ufficio 


{in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di articoli medicali 
e ortopedici 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio di macchine, at 
trezzature e prodotti per l'agricoltura e il 
giardinaggio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di macchine e at 
trezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di mobili usati e di 
oggetti di antiquariato 


{in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di articoli per foto 
grafia, cinematografia, ottica e di strumenti 
scientifici 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di natanti e acces 
sori 


{in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di piccoli animali 
domestici 
(in vigore dal 2003) 
Vendita al dettaglio di carburanti per auto- 
frazione 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di prodotti petroli 
feri e lubrificanti per autotrazione 
Commercio all'ingrosso di combustibili per 
riscaldamento 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di minerali metalli 
feri, di metalli ferrosi e semilavorati 
Commercio all'ingrosso di metalli non fer 
rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire e 
per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiature 
elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la navigazione 
Commercio all'ingrosso di macchine, ac- 
cessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


{in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del ta- 
bacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo di distri 
butori automatici 
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N. Protocollo 


Data di presentazione 


SOCIETÀ DI CAPITALI U60 


DELLE ENTRATE DENOMINAZIONE 
Periodo d'imposta 2003 


CODICE FISCALE 


ILL VERS 


Informativa ai sensi Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede 
dell’art. 13 del un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 

D.Lgs. n. 196 del 2003 Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente 
sul trattamento dichiarazione e quali sono i diritti che il cittadino ha in-questo ambito. 


dei dati personali 
Finalita:del trattamento Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l’Agenzia*delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze’ e dall'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti 
intermediari individuati dalla legge per le finalità\di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte 
ed, a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati ai sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economia &/delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando 
tale comunicazione sia comunque fiecessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa 
comunicazione al Garante. 

Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto 
da una norma di legge o di regolamento. 

Dat'personali I dati richiesti nella dichiaraziéne devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, if alcuni casi, di carattere penale. 


Modalità del I dati verranno trattati coh modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
trallamente finalità da perseguire anche mediante: 
e verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 
e verifiche dei dati‘esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 
Ttalark:del La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, 
trattamento 


professiorfisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs, n. 196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

Letitolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

e il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo agli 
interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 

Dirittidell'interessato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 

verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 

cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

Consenso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 

acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 

necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 

è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Codice fiscale (*) I | 


iti di Quad Studi di ; Corretti Dichiarazi E Saga 
TIPO DI DICHIARAZIONE — Redditi Irap Iva fe So ME speri Parametri A infegrafiva Eventi eccezionali 
DATI RELATIVI 
ALLA SOCIETA Partita IVA 
(°) ENTE Comune Provincia (sigla) 

Sede legale 
mese anno Frazione, via e numero civico Cap. 
Stato estero di residenza Codice paese estero Codice di identificazione fiscale estero 


Comune Provincia (sigla) 


Domicilio fiscale 
(se diverso dalla sede legale) 


mese anno Frazione, via e numero civico C.a.p. 
Data di approvazione Termine legale o sf tario per N 
- n A approvazione del bilancio È A Fori RNA È, SAS d otura È A 
del bilancio o rendiconto PPI A REridliconto Se il periodo di imposta è diverso dall'anno solare indicarne le date Stato giuridica Situazione 


giorno mese anno giorno mese anno giorno mese anno giorno mese anno 
dal al 
ina rendi labii 
o risultante dalla fusione e, in caso di scissione, quello del beneficiario designato Telefono Fax 
prefisso numero prefisso numero 


Indirizzo di posta elettronica 


DATI RELATIVI 
ALLE ONLUS 4 


Codice carica Data carica 


DATI RELATIVI AL Codice fiscale (obbligatorio) d 
giorno mese anno 
RAPPRESENTANTE 
FIRMATARIO DELLA ci AAAAAAAL LIL : 
‘ognome lome fesso 
DICHIARAZIONE i (barare la relciva cosa 
M E 
Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno , mese, anno 
) : Comune Provincia (sigla) Coa.p. 
Residenza anagrafica 
(o se diverso) È x TO 
Panieiioliezie Frazione, via e numero civico Telefono 
prefisso numero 
FIRMA DELLA Il sottoscritto attesta di aver compilato e allegato i seguenti quadri (barrare le caselle che interessano): 
DICHIARAZIONE 
RF RG RH RI RI RK RM RN RO RP RQ RR RS RU RV RX RY RZ FC EC CP 
SF SG SH SI SK SL SM No) Sp sa SR ST SX 
Indicare il numero dei moduli di cui 
è composta la dichiarazione IVA. FIRMA DEL DICHIARANTE 
Le caselle relative ai quadri compilati | | 
sono poste in fondo al quadro VL. Il Presidente o i componenti dell'organo di controllo 
IMPEGNO ALLA: Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F 
TELEMATICA 


Riservato all’intermediario Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


VISTO DI Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o professionista 


CONFORMITÀ Sira iena coni dele. SE FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


Pope te dine del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


CERTIFICAZIONE Codice fiscale del professionista 


TRIBUTARIA Codice fiscale o partita IVA del soggetto diverso 
Riservato. — dal certificatore che ha predisposto la dichiarazione 
al professionista e tenuto le scritture contabili | | | | | | | | | | | | | | | 


Si attesta la certificazione ai sensi dell'art. 36 FIRMA DEL PROFESSIONISTA 


del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI 


AGENZIA oo SE . è Ji Liga 
DELLE ENTRATE oncordato preventivo - Dati di riferimento Mod. N. EURO 
CP1 Data di presentazione della comunicazione di adesione al concordato preventivo giomo Ha ua 
DATI GENERALI CP2. Segnalazioni Periodo 
Periodo d'imposta CP3 Codice fiscale soggetto in attività diverso dal dichiarante 
in corso al 1/1/2001 i è Li FA 
CP4 Codice attività esercitata nel periodo d'imposta in corso al 1/1/2001 i ? 
REDDITI Ricavi Reddito 
Importi CP5 Ricavi congrui 1 ,00 
di riferimento relativi cPé Importi risultanti dalla dichiarazione relativa al periodo d'imposta î 
al periodo d'imposta in corso al 1/1/2001 ,00 ,00 
in corso al 1/1/2001 CP7 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 7 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP8 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 8 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP9 Adeguamento virtuale ai sensi dell'art. 9 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP10 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 2, comma 52, della legge n. 350/2003 ,00 ,00 
CPI1 Maggiori valori derivanti da accertamenti divenuti definitivi per pagamento, 
acquiescenza, adesione o definizione ex artt. 15 e 16 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP12 Maggiori valori per adeguamento in sede di adesione al concordato ,00 ,00 
CP13 TOTALE 5Ò vò 
CP14 Variazioni ,00 ,00 
CP15 IMPORTI DI RIFERIMENTO 
00 00 
IVA 2001 CP16 Corrispettivi congrui in dichiarazione IVA periodo d'imposta 2001 
CP17 Corrispettivi congrui per definizioni e/o accertamenti 
Importo Aliquota Imposta 
CP18 Maggiori corrispettivi per adeguamento in sede di adesione al concordato L ,00 8” Ù 00 
IVA 2003 Importo Aliquota Imposta 
CP19 Maggiori corrispettivi per adeguamento al concordato preventivo per il 2003 Ì ,00 P i 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI —REDDITI 
2004 QUADRO RF 


AGENZIA Reddito di impresa e Imposte 
DELLE ENTRATE di cui all’art. 105, comma 1, del Tuir EURO 
Periodo d'imposta 2003 
RF1 Codice attività parametri e studi di settore: cause di esclusione ? studi di settore: cause di inapplicabilità 
RF2 Imprese che direttamente o indirettamente controllano società non residenti o ne sono controllate A B Cc 
Determinazione RF3 A) UTILE RISULTANTE DAL CONTO ECONOMICO ,00 
del reddito RF4 B) PERDITA RISULTANTE DAL CONTO ECONOMICO ,00 
C) COMPONENTI NEGATIVI INDICATI NEL QUADRO EC È 00 
a Ammortamenti! ,00 Altre rettifiche ? ,00 Accantonamenti * ,00 ° 
Variazioni RF6 Quote costanti delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) ,00 
in aumento RF7 Quote costanti dei contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 55, comma 3, lettera b)) ,00 
RF8 Redditi derivanti dalla partecipazione in società di persone di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo ,00 
RF9 Redditi dei terreni (dominicali) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività ,00 
RF10 Spese ed altri componenti negativi relativi agli immobilli di cui al rigo RF9 ,00 
RF11  Corispettivi non annotati (di cui per adeguamento a parametri o studi di settore ,00 da concordato © ,00) Ù ,00 
RF12 RImon i i Den a) relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ed a servizi non di durata ultrannuale (art. 59) ,00 
RF13 .ocontabilizzate b) relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60) 00 
na lative ad azioni o quote di partecipazione in società ed enti indicati alle lettere a), b) e d 
Pride SRI e Re e e ace 
ai sensi Mer ioie del comma 1 dell'art. 87, obbligazioni, titoli similari ed altri titoli in serie o di massa (art. 61) ,00 
RF15 Compensi spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) ,00 
RF16 Interessi passivi indeducibili ,00 
RF17 Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) ,00 
RF18 Spese relative ad opere o servizi eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 65, commi 1 e 2, lett. c-septies) ,00 
RF19 Erogazioni liberali ,00 
RF20 Svalutazioni e minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite non deducibili ,00 
RF21 Minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
RF22 Ammortamenti a) relativi a beni materiali e immateriali (art. 67 e 68) 00 
=== b«non dei 3E) E E FORI . 
RF23 intutto o inparte b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) ,00 
RF24 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 74) ,00 
RF25 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 67, comma 7) ,00 
a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale dipendente e per indennità 
RF26 Svalutazioni e_ di fine rapporto di cui alle lettere c), d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 (art. 70) 00 
azz accantonamenti È 
RF27 non deducibili b) per rischi su crediti (art. 71) 00 
RF28 PRE pe c) per rischi di cambio (art. 72) ,00 
RF29 d) per altre finalità (artt. 73 e 103) ,00 
RF30 Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) ,00 
RF31 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, commi 5 e 5-bis ,00 
RF32 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
RF33 Altre variazioni in aumento ! ,00 É ,00. È ,00 
RF34 D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO ,00 
Variazioni RF35 Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) ,00 
in diminuzione RF36 Contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 55, comma 3, lettera b)) ,00 
RF37 Utili distribuiti da società di cui al rigo RF8, se imputati al conto economico ,00 
RF38 Proventi degli immobili di cui al rigo RF9 ,00 
RF39 Utili speltanti ai lavoratori dipendenti e agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) e, se corrisposti, 
compensi spettanti agli amministratori (art. 62, comma 3) ,00 
RF40 Quote costanti delle svalutazioni dei crediti, imputabili all'esercizio (enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione) ,00 
RF41 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
RF42 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) ,00 
Sopravvenienza attiva da eliminazione delle c.d. “interferenze fiscali” È ,00 
Besa Ammortamenti ' ,00 Altre rettifiche ? ,00 Accantonamenti * ,00 
RFA4 Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) ,00 
RF45 60% degli utili distribuiti da società collegate, non residenti nel territorio dello Stato (art. 96) ,00 
RF46 95% degli utili distribuiti da società “figlie” (art. 96-bis) ,00 
RFA47 Utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 127-bis) ,00 
RF48 Ammontare dei crediti di imposta se imputati al conto economico ,00 
RF49 Reddito esente ! 00? 00,3 Di ,00 
RF50 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-ter) ,00 
RF51 Altre variazioni in diminuzione ,00 
RF52 E) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 00 
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RF53 REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (o perdita) (somma algebrica tra A o B e (D- C — E)) ,00 
RF54 Erogazioni liberali ,00 
RF55 REDDITO Incentivi di portata temporale limitata ? 00 2 ,00 
RF56 PERDITA ,00 
RF57 Reddito di impresa adeguato 00 
Concordato RESGURICAVI 2001 tara aaa diazanto 
00 x 1,08 3 00 
RF59 REDDITO ì 2 
00 x 1,07 00 
RF60 MANCATO ADEGUAMENTO 
Plusvalenze RF61 Importo complessivo da rateizzare ai sensi degli artt. 54, comma 4, e 55, comma 2 ,00 
e sopravvenienze RF62 Quota costante dell'importo del rigo RF61 00 
attive RF63 Importo complessivo da rateizzare ai sensi dell'art. 55, comma 3, lettera b) ,00 
RF64 Quota costante dell'importo del rigo RF63 ,00 
Reddito delle RF65 Proventi e altri componenti positivi I ,00 ? ,00 
società sportive RF66 Plusvalenze patrimoniali 00 
dilettantistiche RF67 Reddito imponibile (da riportare nel rigo RN1 del quadro RN) ,00 
Verifica RF68 Barrare la casella se è stata predisposta la dichiarazione sostitutiva attestante il possesso o meno dei requisiti di operatività 
dell'operatività Valore medio Ricavi presunti Ricavi effettivi Valore dell'esercizio Reddito presunto 
e determinazione aiizicamelao î 
L RF69 ni indicati nell'art. 1% 0,75% 
del reddito 53, comma |, lett. c) ‘00 ‘00 
imponibile Re7O Emoblizzazion 
ini Hi costituite da beni 4% 3% 
minimo dei UE, A sa 
soggetti 
non operativi RF71 Altre immobilizzazioni 15% 12% 
,00 ,00 
2 3 5 
RF72 TOTALE 
,00 ,00 ,00 
RF73 Ammontare degli utili e dei proventi che non concorrono a formare il reddito per effetto 
di specifiche disposizioni agevolative 00 
CP VG: :NYYy,Y]Y,;YÒ,àÌ] %€7ggà]-Ò]H;H}Ì,)ao.3,):ii)/(7}}%%%%%%} * NN {RS RSI 
posto di SUI RF74 Saldo iniziale % 
all'art. 105, ,00 ,00 
del Toir 1 si RF75 Franchigia i 
el IuIr pregressa ,00 5,625 00 
RF76 Imposte liquidate e/o accertate 
in via definitiva 00 
RF77 Imposte rimborsate 
( 00) 
2 56 
RF78 
ie. ,00 ( ,00)_{ ,00) 
Distribuzione 
RF79 i È 
di riserve e fondi 00 ( 00)_{ 00) 
RF80 
,00 ( ,00)_{ ,00) 
Distribuzione 
RF81 a 
dell'utile ,00 ( .00)_{ 00) 
RF82 Proventi agevolati 00 51,51 da 
RF83 Imposte dell'esercizio 
,00 ,00 
Imposta sostitutiva 
RF84 subeni rivalutati 
ceduti nel biennio ( ,00) 
RF85 Versamenti integrativi 
,00 
RF86 VE incrementi 
Operazioni di ‘00 00 
—— riorganizzazione 
RF87 societaria deammani 
( 00) _{ 00) 


RF88 Saldo finale 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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QUADRO EC 
AGENZIA Prospetto per la deduzione extracontabile 
DELLE ENTRATE dei componenti negativi EURO 
Periodo d'imposta 2003 
Sez. | - Ammortamenti 
Eccedenza pregressa Eccedenza di periodo Decrementi Valore civile Valore fiscale 
Beni materiali - 
ECI 00 ° 00 È 00 É 00 
Impianti e macchinari 3 
Pi EC2 : ,00 È ,00 Î ,00 È ,00 
Fabbricati strumentali 3 
EC3 i ,00 ? ,00 È ,00 i ,00 
Beni immateriali 3 
EC4 Î ,00 È ,00 È ,00 P ,00 
Avviamento É 
EC5 : ,00 ? ,00. Ù ,00 i ,00 
TOTALI 3 
EC6 00 Î 00 È 00 i 00 
Sez. Il - Altre rettifiche 
Opere e servizi o 
ultrannuali EC7 i 00 È 00 È 00 Ù 00 
Titoli obbligazionari 
e similari EC8 i ,00 Î Î È ,00 9 ,00 
Partecipazioni 
immobilizzate EC9 j ,00 ? ,00 | È ,00 ° ,00 
Partecipazioni 
del circolante EC10 | 00 È 00 Î È 00 È 00 
TOTALI 
ECII | 00 ? 00 Ì l 00 È 00 
Sez. Ill - Accantonamenti 
Fondo rischi e 
svalutazione crediti EC12 | 00 2 00 È 4 00 P 00 
Fondo spese lavori ? 
ciclici EC13 | 00 P 00 È ,00 P ,00 
Fondo spese ripristino 
e sostituzione ECI4 | 00 ? ‘00 È 4 00 P 00 
Fondo operazioni 
e concorsi a premio EC15 00 ? 00 F K 00 Ù 00 
Fondo per imposte a 
deducibili EC16 00 P ,00 È ,00 P ,00 
TOTALI 
ECI7 | ‘00 ? 00 î di 00 ì 00 
Sez. IV - Totali 
complessivi, imposte EC18 00 P 00 È È ‘00 i 00 
differite e riserve Ammontare complessivo A i i 
Ea montare delle imposte Ammontare delle riserve 
extracontabili differite calcolate e degli utili a nuovo 
ECI9 00 É 00 È 00 
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QUADRO RN 
AGENZIA Determinazione dell’IRPEG 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 EURO 
Irpeg RNI Reddito (di cui a determinazione separata ’ ,00 ) î 00 
RN2 Perdita ,00 
RN3 Credito di imposta sui dividendi (di cui limitato | ,00 ) È 00 
RN4 Credito di imposta sui fondi comuni di investimento (di cui limitato | ,00 ) 2 ,00 
RN5 _ Perdite di periodi di imposta precedenti 00 
RN6 — Reddito imponibile (o Perdita al netto di ' ,00 per proventi esenti) É 00 
RN7Z a)dicui ! ,00. (vedere istruzioni ? ) P 00 
RN8 b) dicui 100 soggetto ad aliquota del ? | _, | 1% l 00 
RN9  ©)dicui 100 soggetto ad aliquota del ? —_, | 1% È 00 
RNIO d) di cui ,00. soggetto ad aliquota del 33,00 % 00 
RN11 e)dicui ,00 soggetto ad aliquota del 34,00 % ? 00 
RN12_ Imposta corrispondente al reddito imponibile (somma dei righi da RN8 a RN11) 00 
RN13 Detrazioni 00 
RN14 Imposta netta (sottrarre il rigo RN13 da rigo RN12) 00 
RN15 Credito di imposta limitato 00 
RN16 Credito di imposta sui dividendi ordinario (di cui riferibile agli utili ex art. 96-bis j 100)? 00 
RN17 Credito di imposta sui fondi comuni di investimento ordinario 00 
RN18 Credito per imposte pagate all’estero (di cui da CFC_' 100)? 00 
RN19_ Altri crediti di imposta 00 
RN20 Ritenute d'acconto 00 
RN21 TOTALE CREDITI E RITENUTE (somma dei righi da RN15 a RN20) 00 
RN22 Differenza (sottrarre il rigo RN21 dal rigo RN14) 00 
RN23 Riduzioni di imposta connesse a maggiorazioni di conguaglio 00 
RN24 Versamenti integrativi ex art. 105-bis 00 
RN25 IRPEG dovuta o differenza a favore del contribuente (somma algebrica dei righi da RN22 a RN24) 00 
RN26 Crediti di imposta concessi alle imprese 00 
RN27 Eccedenza di imposta risultante dalla precedente dichiarazione (rigo RX1 col. 4 del Mod. UNICO 2003) 00 
RN28 Eccedenza di imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata nel Mod. F24 00 
1 eccedenzeutilizzate 2 importo versato 3 
RN29 Acconti versati 
,00 ,00 00 
RN30 Imposta a debito 
00 
RN31 Imposta a credito 
00 
T eccedenze utilizzate 2 importo versato 3 
RN32 Imposta da versare a saldo e/o eccedenze ricevute utilizzate 
,00 ,00 00 
RN33 Credito ceduto a società o enti del gruppo (riportare l'importo nel rigo RK1 del quadro RK) RA 
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QUADRO RJ 
AGENZIA ‘nazi ; 
DELLE ENTRATE Determinazione del reddito agevolato 


Periodo d'imposta 2003 


Rideterminazione del reddito agevolato 


EURO 


SEZIONE I 


Detassazione 

del reddito 

(art. 4 della legge 
n. 383/2001) 


SEZIONE Il 


Detassazione 

degli investimenti 
ai sensi dell'art. 1 
del decreto-legge 
n. 269 del 2003 


SEZIONE III 


Rideterminazione 
del reddito 
agevolato (art. 2, 
comma 11- bis, 
della legge 

n. 133/1999) 


SEZIONE IV 


Reddito soggetto 
ad aliquota ridotta 
(D.Lgs. n. 466/1997) 


RJI Investimenti netti del periodo d'imposta 00 
RJ2 Investimenti netti del primo periodo d'imposta precedente 00 
RJ3 Investimenti netti del secondo periodo d'imposta precedente 00 
RJ4 Investimenti netti del terzo periodo d'imposta precedente 00 
RJ5 Investimenti netti del quarto periodo d'imposta precedente 00 
RJ6 Investimenti netti del quinto periodo d'imposta precedente 00 
RI7 Reddito agevolato per investimenti 00 
RJ8 Costi di ricerca e sviluppo del periodo di imposta 00 
RJ9 Costi di ricerca e sviluppo del primo periodo di imposta precedente ,00 
RJIO Costi di ricerca e sviluppo del secondo periodo di imposta precedente ,00 
RJI1  Costidiricercae sviluppo del terzo periodo di imposta precedente ,00 
RJ12 10% dell'importo di rigo R8 + 30% della differenza tra l'importo di rigo RJ8 

e la media degli importi dei righi da RJ9 a RJ11 00 
RJ13 Media dei redditi relativi ai tre esercizi precedenti al periodo di imposta ,00 
RJ14 Il minore tra l'importo di rigo RJ12 e il venti per cento dell'importo di rigo RJ13 ,00 
RJ15 Spese direttamente sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere all’estero 00 
RJI6 Spese sostenute per stage aziendali per studenti 00 
RJ17 Spese sostenute per quotazione in un mercato regolamentato ,00 
RJ18 Totale investimenti detassati (RJ14 + RJ15 + RJ16 + RJ17) da riportare nel rigo RF49, col. 4 00 
RJ19 Investimenti netti del secondo periodo d'imposta precedente 00 
RJ20 Investimenti alienati ( 00) 
RJ21 Investimenti ,00 
RJ22 Sommaalgebrica dei righi da RJ19 a RJ21 00 
RJ23 Incrementi di patrimonio netto del secondo periodo d'imposta precedente ,00 
RJ24 Riduzione di patrimonio netto ( ,00 ) 
RJ25 Incremento di patrimonio netto 00 
RJ26 —Sommaalgebrica dei righi da RJ23 a RJ25 00 
RJ27 Minoretra l'importo di rigo RJ22 e quello di rigo RJ26 ,00 
RJ28 Differenza tra l'importo di rigo RN8 del Mod. UNICO 2002 

e quello di rigo RJ27 ridotta dell'importo di rigo RJ28 del Mod. Unico 2003 : 00 maggiore imposta ? 00 
RJ29 Incrementi del capitale investito (importo del rigo RJ29 del Mod. UNICO 2003) 00 
RJ30 Decrementi del capitale investito ,00 
RJ31  Differenzatra rigo RJ29 e rigo RJ30 ì 00 x1,40 É ,00 
RJ32 Patrimonio netto, escluso l'utile dell'esercizio 00 
RJ33 Minore tra l'importo di rigo RJ31 e quello di rigo RJ32 00 
RJ34  Corrispettivo per l'acquisizione di aziende e ammontare dei conferimenti a soggetti controllati 00 
RJ35 Incremento delle consistenze dei titoli e valori mobiliari nonché dei crediti da finanziamento 00 
RJ36 Incremento delle consistenze delle partecipazioni 00 
RJ37 Variazione in aumento rilevante ai fini DIT (RJ33 - RJ34 - RJ35 - RJ36; indicare zero se il risultato è negativo) 00 
RJ38 26,67 per cento (ovvero 44,44 per cento per i soggetti quotati) del reddito imponibile 00 
RJ39 Variazione in aumento del capitale investito ; 00 d 00 
RJAO  Eccedenze degli esercizi precedenti 00 
RJ41 Reddito assoggettabile ad aliquota ridotta 00 
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AGENZIA Imposta sostitutiva dei fondi comuni 
DELLE ENTRATE di investimento immobiliare chiusi Mod. N. EURO 
Periodo d'imposta 2003 
SEZIONE | RG1 Utile ,00 
La RG2 Perdita 00 
Determinazione 3 RATE ; TE: 3 ms ; 
del reddito ai fini de- RG3 Guote costanti delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) ,00 
l'imposta RG4 Quote costanti dei contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 55, comma 3, lettera b)} ,00 
sostitutiva RG5 Redditi dei terreni (dominicali) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali né beni alla cui produzione è diretta l’attività della società o dell'ente ,00 
Variazioni in aumento RG6 Spese ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo RGS ,00 
RG7 — Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del Tuir ,00 
RG8 — Interessi passivi indeducibili ,00 
RG9 Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) ,00 
RG10 Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse da quelle previste nell'art. 66 ,00 
RG11 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 67 e 69) ,00 
RG12 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 67, comma 7) ,00 
RG13. Svalutazioni ed accantonamenti non a) per rischi su crediti (art. 71) ,00 
RG14 deducibili in tutto o in parte b) per rischi di cambio (art. 72) ,00 
RG15 Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) ,00 
RG16 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, commi 5 e 5 bis ,00 
RG17 Altre variazioni in aumento ,00 
RG18_ Totale variazioni in aumento ,00 
Variazioni in diminuzione RG19  Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) ,00 
RG20 Contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 55, comma 3, lettera b)) ,00 
RG21 Proventi degli immobili di cui al rigo RG5 ,00 
RG22 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) ,00 
RG23 Proventi esenti soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) ,00 
RG24 Ammontare del credito di imposta se imputato al conto economico ,00 
RG25 Altre variazioni in diminuzione ,00 
RG26 Totale variazioni in diminuzione ,00 
Imposta sostitutiva RG27 Reddito ,00 
RG28 Perdita ,00 
RG29 Credito d'imposta sui fondi comuni di investimento ,00 
RG30 Perdite di periodi di imposta precedenti ,00 
RG31 Reddito imponibile (o Perdita al netto di ,00_ per proventi esenti) 2 ,00 
RG32 Imposta sostitutiva dell’Irpeg (25% del rigo RG31) ,00 
RG33 Credito di imposta sui fondi comuni di investimento (indicare l'importo di rigo RG29) ,00 
RG34 Imposta da versare ,00 
RG35 Imposta a credito ,00 
Plusvalenze . RG36 Importo complessivo da rateizzare ai sensi degli artt. 54, comma 4, e 55, comma 2 ,00 
bei RG37 Quota costante dell'importo del rigo RG36 ,00 
RG38 Importo complessivo da rateizzare ai sensi dell'art. 55, comma 3, lettera b) ,00 
RG39 Quota costante dell'importo del rigo RG38 ,00 
Perdite di impresa non RG40 Perdite relative al periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione ,00 
compensate RG41 Perdite relative al primo periodo di imposta precedente ,00 
RG42 Perdite relative al secondo periodo di imposta precedente ,00 
RG43 Perdite relative al terzo periodo di imposta precedente ,00 
RG44 Perdite relative al quarto periodo di imposta precedente ,00 
RG45 Perdite relative al quinto periodo di imposta precedente ,00 
RG46 Perdite riportabili senza limiti di tempo ,00 
SEZIONE Il Denominazione del fondo 
Determinazione Î 
dell’imposta sostitutiva 
ai sensi del D.L. n.351 ‘RG47 
del 25/09/2001 Numero Banca d'Italia Patrimonio netto del fondo Imposta dovuta 
2 3 4 
,00 ,00 
Imposta rimborsata Differenza imposta dovuta 
5 6 
00 00 
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SITI] 
2004 QUADRO RH 


Imposta sostitutiva degli organismi 


AGENZIA di investimento collettivo 
PELLE ENTRATE in valori mobiliari Mea: Bi EURO 
Periodo d'imposta 2003 
Or anismi penaminazione del fondo Tra TaImETO dalai 
di investimento 
Cala netto alla fine del periodo di imposta Rimborsi e proventi distribuiti PEReEciizioni 
,00 ,00 ,00 
ae netto all'inizio del periodo di imposta RESTERA esenti soggetti a ritenuta o ad imposta sost. Risultato della gestione positivo 
RHI ,00 ,00 ,00 
Risultato della gestione negativo Debito di imposta aporia accreditato ad altro fondo 
,00 ,00 ,00 
ta derivante da esercizio precedente Rimborsi a soggetti non residenti Saldo versato 
,00 ,00 ,00 
ta d'imposta Importo accreditato da altro fondo Risparmia] da utilizzare nel successivo esercizio 
,00 ,00 ,00 
1 2 3 
4 Fi 6 
,00 ,00 ,00 
VÀ 8 9 
RH2 00 .00 ,00 
10 1] 12 
,00 ,00 ,00 
13 14 15 
,00 ,00 ,00 
16 17 18 
,00 ,00 ,00 
1 2 3 
4 5 é 
,00 ,00 ,00 
7 8 9 
RH3 ,00 ,00 ,00 
10 1] 12 
,00 ,00 ,00 
13 14 15 
,00 ,00 ,00 
16 17 18 
,00 ,00 ,00 
1 2 3 
4 d é 
,00 ,00 ,00 
VA 8 9 
RH4 ,00 ,00 ,00 
10 1] 12 
,00 ,00 ,00 
13 14 1a 
,00 ,00 ,00 
16 17 18 
00 00 00 
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1 2 3 
4 foi 6 
,00 ,00 ,00 
DE, 8 9 
RH5 ,00 ,00 ,00 
10 ll 12 
,00 ,00 ,00 
13 14 Es 
,00 ,00 ,00 
16 17 18 
,00 ,00 ,00 
1 2 3 
4 5 6 
,00 ,00 ,00 
7 8 9 
RH6 00 ,00 00 
10 ll 12 
,00 ,00 ,00 
13 14 15 
,00 ,00 ,00 
16 17 18 
,00 ,00 ,00 
1 Fa 3 
4 5 é 
,00 ,00 ,00 
7 8 9 
RH7 00 ,00 ,00 
10 11 12 
,00 ,00 ,00 
13 14 15 
,00 ,00 ,00 
16 17 18 
,00 ,00 ,00 
Dati riassuntivi Di bito di imposta Importo accreditato ad alfri fondi Risparmio derivante da esercizio precedente 
imposta sostitutiva ,00 ,00 00 
1 2,50% Rimborsi a soggetti non residenti Saldo versato Risparmio d'imposta 
RH8 4 ti é 
,00 ,00 ,00 
Importo accreditato da altri fondi Risparmio da utilizzare nel successivo esercizio 
7 8 
,00 ,00 
Dati riassuntivi Di ebito di Imposta IMPOne accreditato ad aliri fondi Risparmio derivante da esercizio precedente 
imposta sostitutiva ,00 ,00 ,00 
5% Rimborsi a soggetti non residenti Saldo versato Risparmio d'imposta 
RH9 4 Li é 
,00 ,00 ,00 
Importo accreditato da altri fondi Risparmio da utilizzare nel successivo esercizio 
7 8 
,00 ,00 
+ se 
Dati riassuntivi Di bito di imposta Imporfo accreditato ad alfri fondi Risparmio derivante da esercizio precedente 
imposta sostitutiva ,00 ,00 ,00 
27% Rimborsi a soggetti non residenti Saldo versato Risparmio d'imposta 
RH10 
,00 ,00 ,00 
Importo accreditato da altri fondi Risparmio da utilizzare nel successivo esercizio 
7 8 
,00 00 


(YDa compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
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SOCIETÀ DI CAPITALI REDDITI 
2004 QUADRO RI 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Periodo d'imposta 2003 


CODICE FISCALE 


Imposte dei fondi pensione 


Mod. N. 


EURO 


Data di costituzione del fondo 


Numero iscrizione all'Albo 


SEZIONE I RII 1] giorno mese anno 2 
Fondi pensione 
PanominazIonE della linea di investimento 
Ca netto alla fine del periodo di imposta ETEgeZIoNi e somme trasferite Contributi versati e somme ricevute 
,00 ,00 ,00 
Patrimonio netto all'inizio del periodo di imposta Redditi esenti o soggetti a ritenuta Credito d'imposta su OICR 
,00 ,00 ,00 
RE della gestione positivo Risultato della gestione negativo Imposta sostitutiva (11%) 
RI2 ,00 ,00 ,00 
Foresto sostitutive (12,50% e/o 27%) Rispamio derivante da esercizio precedente inpasa sostitutiva sugli immobili (0,50%) 
,00 ,00 ,00 
Imposta sostitutiva sugli immobili (1,50%) Importo accreditato ad altre linee Credito d'imposta periodo d'imposta precedente 
14 15 16 
,00 ,00 ,00 
Saldo versato o imposte a credito Residuo risparmio derivante da esercizio precedente Risparmio d'imposta 
17 19 
,00 ,00 ,00 
Importo accreditato da altre linee Risparmio da utilizzare nel successivo esercizio 
20 
,00 ,00 
i) 
2 3 4 
,00 ,00 ,00 
5 é 7 
,00 ,00 ,00 
8 9 10 
00 00 00 
RI3 si È Ù 
11 12 13 
,00 ,00 ,00 
14 15 16 
,00 ,00 ,00 
17 18 die: 
,00 ,00 ,00 
20 21 
,00 ,00 
SEZIONE Il Fizan positivi maturati nell’anno Risultati negativi maturati nell’anno Imposta sosfitutiva dovuta 
2 ,00 ,00 ,00 
Contratti di : RIE na rs oesNRSS] 
assicurazione di 4 
cui all'art. 9-ter del 00 
D.Lgs. n. 124/93 e : x E 
all'art. 13, comma 
2-bis, del D.Lgs. RIS 100 100 00 
n. 47/2000 4 
00 
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CODICE FISCALE 


| LIIITIITI 
SOCIETA DI CAPITALI QUADRO RY 
Rivalutazione dei beni di impresa e riconoscimento 
AGENZIA dei maggiori valori iscritti - Assegnazione o cessione 
DELLE ENTRATE di beni e trasformazione in società semplice Mod. N. EURO 
Periodo d'imposta 2003 
SEZIONE I Importi Aliquota Imposta 
Rivalutazione i 2 
el DENI RY1 Rivalutazione dei beni ammortizzabili 19% 
(art. 10 della ,00 ,00 
L. n. 342/2000) 
RY2 Rivalutazione dei beni non ammortizzabili 15% 
00 00 
RY3 Rivalutazione delle partecipazioni 15% 
,00 ,00 
SEZIONE Il RY4 Maggiori valori dei beni ammortizzabili 19% 
È S ,00 ,00 
Riconoscimento 
maggiori valori RY5 Maggiori valori dei beni non ammortizzabili 15% 
dei beni ,00 ,00 
(art. 14 della 
L. n. 342/2000) RY6 Maggiori valori delle partecipazioni 15% 
00 00 
SEZIONE IIl RY7 Totale (somma dei righi da RY1 a RY6) 
,00 
RY8 Importo da versare Versamento rateale 
00 
SEZIONE IV ; 
Piconoscimerifo: Importo Aliquota Imposta 
maggiori valori i 2 
delle artecipazioni RY9 Maggiori valori delle partecipazioni 12% 
(art. 18 della ,00 ,00 
L. n. 342/2000) 
RY10 Importo da versare Versamento rateale 
00 
SEZIONE V DIR ; i 
Riconoscimento RY11 Maggiori valori DA 
valori di bilancio 
ei DENI RY12 Minori valori 
(art. 17 della 00 
L. n. 342/2000) 
RY13 Maggiori passività e/o fondi per rischi e oneri 
00 
2 3 
RY14 Totale % 
,00 00 
RY15 Importo da versare Versamento rateale 
,00 
SEZIONE VI Codice fiscale 
Riservato 
ai soggetti RY16 
che compilano 
la Sez. V 
RY17 
RY18 
SEZIONE VII Importo Aliquota Imposta 
A : RY19 Beni immobili 1 ‘00 
ssegnazione z Tp 7 E 
SB cessione RY20 Beni mobili registrati ,00 
agevolata RY21 Quote di partecipazione in società ,00 
di beni RY22 Totale 00 10%? ,00 
. RY23 Riserve in sospensione di imposta 00. 20% 00 
Trasformazione EV VA 
in società semplice MRO SosnViva 00 
RY25 Totale imposta (somma dei righi da RY22 a RY24) 
00 
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CODICE FISCALE 


e SL 


Redditi assoggettati a tassazione separata derivanti da CFC 


SOCIETÀ DI CAPITALI 


Imposta sostitutiva sulle plusvalenze derivanti da 


AGENZIA riorganizzazioni aziendali (D.Lgs. n. 358 del 1997) 
DELLE ENTRATE e sui maggiori valori derivanti da conferimenti a Mod. N. EURO 
Periodo d'imposta 2003 CAF (Legge n. 342 del 2000) 
QUADRO RM Codice fiscale controllante Reddito Aliquota Imposta Imposta pagata all’estero Imposta dovuta 
1 2 3 4 5 6 
Redditi RMI ,00 % 00 ,00 ,00 
assoggettati a 
Bencini RM2 00 % ,00 ,00 00 
derivanti da 
partecipazioni RM3 ,00 % ,00 ,00 ,00 
In Imprese estere 
RM4 00 % ‘00 00 00 
Imposta dovuta Acconti versati Imposta da versare Imposta a credito 
RM5 — Imposta da versare 1 2 3 4 
,00 ,00 ,00 ,00 
QUADRO RQ RQ1  Plusvalenze da cessioni di aziende e di partecipazioni di controllo e di collegamento sw 
SEZIONE dere 3 
Rigon azioni RQ2 Plusvalenze da conferimenti di aziende e di partecipazioni di controllo e di collegamento s) 
aziendali : 
(art. 2 del D.Lgs. 
n. 358/1997) R@Q3 Plusvalenze da scambi di partecipazioni n 
RQ4 — Maggiori valori iscritti per imputazione di disavanzi 
,00 
R@Q5 — Totale delle plusvalenze e dei maggiori valori È 
RQ6 Imposta sostitutiva s 
RQ7 Rate dell'imposta sostitutiva dei periodi d'imposta precedenti da 
R@Q8 — Totale dell'imposta sostitutiva “I 
RQ9 Crediti d'imposta concessi alle imprese ” 
RQ10 Eccedenze utilizzate (da riportare nel rigo RK20 del quadro RK) uz 
RQ11  Eccedenza Irpeg 
,00 
RQ12 Imposta sostitutiva da versare i 
GOSNEIL, o RQ13_ Plusvalenze da conferimenti di beni e aziende a favore di CAF 2, 
cessioni di beni o di a 
br in favore R@Q14  Plusvalenze da cessioni di beni, di aziende o di rami aziendali a favore di CAF A 
L L 
(art. 8 della 
L. n. 342/2000) RQ15 Totale delle plusvalenze sa 
RQ16 Imposta sostitutiva di 
RQ17 Crediti d'imposta concessi alle imprese E 
RQ18. Eccedenze utilizzate (da riportare nel rigo RK20 del quadro RK) DA 
RQ19. Eccedenza Irpeg 
,00 
RQ20 Imposta sostitutiva da versare sl 
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CODICE FISCALE 
REDDITI 


PR A VI 
QUADRO RU 
Crediti di imposta concessi a favore 


SOCIETÀ DI CAPITALI 


2004 


F(7 a Li 
Periodo d'imposta 2003 
SEZIONE I RU] Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione Hi ,00 
Teleriscaldamento  RU2_ Credito d'imposta spettante nel periodo ex art. 29 L. 388/2000 ' ,00 ex art. 8 L. 448/1998 ,00 
con biomassa ed RU3 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
energia geotermica RU4 Credito d'imposta riversato ,00 
RU5 Differenza ,00 
RU6 Credito d'imposta richiesto a rimborso ,00 
RU7 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE II RU8 Credito d'imposta residuo dalla precedente dichiarazione 00 
Esercenti sale RU9 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
cinematografiche RUIO Credito utilizzato ai fini a Sii DIGA 
,00 ,00 
RU11 Credito d'imposta riversato ,00 
RU12 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE III Automatico Istanza 
Incentivi RU13 Credito d'imposta residuo prec. dichiarazione si ,00 ni ,00 
occupazionali RU14 Credito d'imposta spettante nel periodo (di cui ' ,00 ) ,00 (di cui È ,00Ì ,00 
ex art. 7 L. 388/2000 FIRITaTE 7 5 
e art. 63 L. 289/2002 RU15 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 
RU16 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 
RU17 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 
RUDM Altri aiuti “de minimis” fruiti "gere i CA ! lai 2 00 
SEZIONE IV 2001 2002 2003 
Investimenti RU18 Importo del costo sostenuto per gli investimenti agevolati ,00 I° ,00 I° ,00 
delle imprese RU19 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
editrici RU20 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 ,00 
RU21 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 ,00 
RU22 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 ,00 
RU23 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 ,00 
SEZIONE V RU24 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 
Esercizio di RU25 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
servizio di taxi Nol Cla Versmaed bano ha Irpeg easalige ec sabiszZ4/7 
ai fini 100° 00° .00 8° 00° 00 
RU27 Credito d'imposta riversato ,00 
RU28 Differenza ,00 
RU29 Credito d'imposta residuo da convertire in buono d'imposta ,00 
RU30 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE VI RU31 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
Giovani calciatori RU32 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
RU33 Credito d'imposta riversato 00 


SEZIONE VII 


Campagne 
pubblicitarie 


SEZIONE VIII 
Carta per editori 


SEZIONE IX 


Investimenti 
in agricoltura 


ex art. 11 D.L. 138/2002 


e art. 69 L. 289/2002 


Istanza fondi 2003 


Istanza fondi 2004 


RU34 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 ,00 
RU35 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 
RU36 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 
RU37 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 
RU38 Decadenza dal contributo ,00 ,00 
RU39 Spesa sostenuta per l'acquisto della carta ,00 
RU40 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 


Credito maturato 
RUA1 nel peri 


Investimento lordo Investimento netto 
2 
00 00 


Credito maturato 


00 


RU42 Dati riassuntivi 


e a 3 Credito utilizzato in com- 
Residuo prec. dichiarazione | pensazione D.Lgs 241/97 


Credito riversato 


Residuo da riportare 


del periodo 00 2 00 3 00 4 100 
RU43 Rideterminazione SES Reese mpae Diminuzione credito Importo versato 
del credito j 00 I° co 0° c0 8° pa 
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SEZIONE X 
Investimenti aree — RU44 Codice credito 
svantaggiate AIUTI FRUITI 
ART. 8, COMMA 6 PI. MI (ol 2001 2002 2003 
RU45 Dati generali : i A ì i .00 8° 100 N” ,00 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Investimento lordo Mezzi bancari/postali Contanti Investimento netto % intensità Credito maturato 
RU46 Abruzzo : 100? ,00 8° ,00 4 100 8° À ,00 
RUA47 Basilicata ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUA48 Calabria ‘00 ,00 ‘00 00 ‘00 
RU49 Campania ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUSO Emilia Romagna ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RU51 Friuli Venezia Giulia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU52 Lazio ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU53 Liguria ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUS54 Lombardia ,00 00 00 00 00 
RU55 Marche ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU56 Molise ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU57 Piemonte ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU58 Puglia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU59 Sardegna ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU6O Sicilia ,00 ,00 ,00 00 ,00 
RU61 Toscana ,00 ,00 00 00 ,00 
RU62 Trentino 00 ,00 00 00 00 
RU63 Umbria .00 00 00 ,00 .00 
RU64 Valle D'Aosta ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RU65 Veneto ,00 00 00 00 00 
RU66 Do aiuta Fao prec. AI] = Credito maturato n SEE D.Lgs 241/97 : Gli reso : risata 
; : ,00 ,00 ,00 
RU 6 6 SR DI fa sa Credito rete nel 2003 Compensazioni D.Lgs 241 tr effettuate nel 2003 i TI ERE D OTO 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU67 neo i A , Sn z RESO 7 Diminuzione credito E Importo versato 
00 00 00 00 00 
SEZIONE XI RU68 Codice credito 
Investimenti innovativi RU69 Credito d'imposta residuo i 1999 i 2000 1 2001 2002 2003 
Do della precedente dichiarazione 100? 100.ì 100‘ 00 
Spese di ricerca RU7O Credito d'imposta spettante ,00 8° ,00 
Commercio e turismo RU71 Credito utilizzato ai fini Irpeg 00 00 00 00 00 
RU72 Credito utilizzato ai fini Iva 00 00 00 00 


Strumenti per pesare 


RU73 Credito utilizzato ai fini dell'imposta sostitutiva ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Imprenditoria RU7A Credito utilizzato in compensa. D.lgs.241/97 00 00 00 ,00 ,00 
femminile RU75 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU76 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 00 00 00 
SEZIONE XII RU77 Codice credito 
Assunzioni RU78 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione s ,00 
ex art. 4 L. 449/1997 RU79 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
Assunzioni È gr ACI Iva Irpeg Imposta sostitutiva Compensaz. D.Lgs. 241/97 
ex art. 4 L. 448/1998 RU80 Credito utilizzato ai fini 00 2 00 N° oo 00 
Incentivi per RU81 Credito d'imposta riversato 5 0 
la ricerca scientifica RU82 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 
SEZIONE XIII RU83 Codice credito | 
Rottamazione veicoli /> RU84 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 5 ,00 
Rottamazione RU85 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
macchine agricole ca 
Veicoli elettrici, P no RU86 Gifezoio Jensomento delle ritenute a Iva a Irpeg : Imposta sostitutiva Compenti: D.lgs. 241/97 
o a GPL gi fini 00 00 ,00 00 00 
Metanizzaziéhie RU87 Credito d'imposta riversato si ,00 
Sardegna RU88 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 
SEZIONE XIV RU89 Codice credito I 
Carbon Tax RU90 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
Caro petrolio RU91 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
RU92 Credito d'imposta riversato ,00 
RU93 Importo richiesto a rimborso ,00 
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SEZIONE XV RU94 Codice credito | 
Rue iia ca RU95 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 
viluppo sostenibile I 7 
Timibonio PMI siciliane  RU96 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
Integrazione culturale —RU97 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
Mezzi antincendio e RU98 Credito d'imposta riversato 00 
autoambulanze Po L 
Giovani sportivi RU99 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XVI RU100 Importo residuo 00 
Altri crediti d'imposta RUI01 tn POTOA Versamento delle ritenute — iva Irpeg Imposta sostitutiva Compensaz. D.Lgs. 241/97 
ai fini 00? 00° 008° 00° 00 
RU102 Credito d'imposta riversato 5 ,00 
RU103 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XVII RU104 Credito vantato residuo della precedente dichiarazione ,00 
Creditori verso EFIM RU105 Credito rimborsato ,00 
jamento delle ritenu Iva Iscrizi: ruoli 
RU106 Sospensione Versamento delle ritenute : \ | Irpeg aloni 
,00 ,00 ,00 ,00 
RU107 Residuo credito vantato (da riportare nella successiva dichiarazione) 7 ,00 
SEZIONE XVIII RU108 Valore delle attività cedute ,00 
Credito d'imposta RU109 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
per ui attività RU110 Credito utilizzato ai fini Irpeg ,00 
regolarizzate RU111 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XIX RU112 Codice credito Anno di riferimento (Codice fiscale soggetto partecipato Importo ricevuto 
Crediti d'imposta — i } i ° 00 
SREDUido soggetti SA cioe FTSE CEE TEs FE 
I cui all'art. 1 2 3 4 
del Tuir 00 
Codice credit Anno di riferimento Codice fiscal tto partecipato Importo ricevuto 
RUI14 e pia È ice fiscale soggetto partecipa miccia 
,00 
Codice credito Anno di riferimento Codice fiscale soggetto partecipato Importo ricevuto 
RU115 i 5 2 n do 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su modulNimeecanografici a striscia continua. 
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500 DI CAPITALI 
REDDITI 
AGENZIA 
QUADRO RC 
EE ENTRATE Operazioni di scissione Moarh EURO 


Periodo d'imposta 2003 


Sez. | 


DATI RELATIVI ALLA 
SOCIETA BENEFICIARIA 


Dati relativi 
alla attività 


Dati relativi 
alla operazione 


Beni acquisiti 


Soci concambianti 


Altri dati 


Perdite fiscali 


Sez. Il 


DATI RELATIVI 
ALLA SOCIETA SCISSA 


RCI 
Comune Provincia (sigla) 
i 2 
Domicilio 
RC2 fiscale Rrazione; via e numero civico Ca.p. 
4 
RC3 Descrizione 
7 2 3 
RC4 Codice attività Barrare la casella se modificato nell'ultimo biennio Anno di inizio attività 
Tipo di operazione (barrare la casella) Diner soggetti Data atto di scissione 
RC5 Ù 2 3 4 giorno mese anno 
Totale Parziale | | 
RC6 Quota di patrimonio netto contabile della società scissa acquisita dalla società beneficiaria 
9 
; % 
RC7 Quota della beneficiaria assegnata ai soci della società scissa 
9 
$ % 
7 VERDE: ae: 2 3 
RCB Aziende 0 complessi aziendali Ci Altri beni 
[ 2 
RC9 Mantenimento delle proporzioni di partecipazione SI NO 
Patrimonio netto ESS 1 giorno mese anno 2 giorno mese ‘anno 3 giorno. mese anno 
si | | | 
1 2 3 
RC11 Patrimonio netto 
,00 ,00 ,00 
RC12 Aumento di capitale sociale per concambio 
,00 
RC13. Nuovo capitale sociale 
,00 
Periodo di formazione Importo Importo riportabile 
po: porto rip: 
1 2 3 
RC14 
,00 ,00 
RC15 
,00 ,00 
RC16 
,00 ,00 
RC17 
,00 ,00 
RC18 
,00 ,00 
RC19 
,00 ,00 
RC20 
TOTALE 00 00 
2 
RC21 Codice fiscale Denominazione 
Comune provincia (sigla) 
Domicilio 
RC22 fiscale AEEZIONE) via e numero civico Ciosp. 


Denominazione 
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Dati relativi RC23 Descrizione 
alla attività 


] N ] 2 Frei) or gione mese anno 
RC24 Codice attività salon aio bionda TRA Siciii I | | 
RC25 Quota di patrimonio netto contabile non trasferita 
A % 
Disavanzo RC26 Ammontare del disavanzo di scissione di ,00 
da annullamento RC27AG meniarotalcani 3 3 
e da concambio imputato al con economi ,00. 
RC28 00 ,00 
RC29 Imputato ,00 ,00 
RC30 alle voci ,00 ,00 
RC31 dell'attivo ,00 ,00 
RC32 00 .00 
RC33 Maggiori valori iscritti riconosciuti fiscalmente ,00 
RC34 Maggiori valori iscritti non assoggettati ad imposta sostitutiva ,00 
RC35 Maggiori valori iscritti assoggettati ad imposta sostitutiva ,00 
dono Il na da annullamento da concambio 
CO Contambio RC36 Ammontare dell'avanzo di scissione ì 100.3 ,00 
RC37 Imputato i ,00 ,00 
RC38 alle voci ,00 ,00 
RC39 del patrimonio ,00 ,00 
RC40 netto ,00 ,00 
rachni in RC41  Daricostituire ,00 
sospensione di imposta rene eva 
Tassabili solo in caso RC42  Ricostituiti pro-quota ,00 
di distribuzione RC43  Ricostituiti per intero ,00 
Altre riserve e fondi in RC44 Da ricostituire ,00 
sospensione di imposta RC45  Ricostituiti pro-quota ,00 
RC46  Ricostituiti per intero ,00) 
Perdite fiscali Periodo di formazione Importo Importo riportabile 
1 2 3 
RC47 
,00 ,00 
RC48 
,00 ,00 
RC49 
,00 ,00 
RC50 
,00 ,00 
RC51 
,00 ,00 
RC52 
,00 ,00 
RC53 
TOTALE ,00 ,00 
Altre società RC54 Codice fiscale ' Denominazione 
beneficiarie Comune Provincia (ile 
Domicilio 
RC55 iscale Frazione via e numero civico Cap. 
RC56 Descrizione 
] 2 cu B giorno mese anno 
RC57 . Codice atlività a dui ee K 


RC58 Quota acquisita del patrimonio netto contabile della società scissa % 


RC59 Codice fiscale ' Denominazione ? 
Comune Provincia (sigla) 
Domicilio 
RC60 iscale Frazione! via e numero civico Gap: 
RC61 Descrizione 
1 2 o 3 giorno mese anno 
RC62 Codice attività Barrare la casella se Anno inizio Data decorrenza 4 


modificato nell'ultimo biennio attività effetti fiscali | | 


RC63 Quota acquisita del patrimonio netto contabile della società scissa % 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RR 
DELLE ENTRATE Operazioni di fusione 


Periodo d'imposta 2003 


Mod. N. 


EURO 


Denominazione 


Sez. | 
RRI 
DATI RELATIVI ALLA 
SOCIETA INCORPORANTE Comune Provincia (sigla) 
O RISULTANTE 1 5 
DALLA FUSIONE Domicilio 
RR2 fiscale Frazione, via e numero civico Cap. 
3 4 
Dati relativi 
alla attività RR3 Descrizione 
] 2 3 
RR4 Codice attività Barrare la casella se modificato nell'ultimo biennio Anno di inizio attività 
Dati relativi alla Tipo di operazione (barrare la casella) Togni Lene Data atto di fusione 


operazione RRS 1 2 


Fusione propria Incorporazione 


4 giorno mese anno 


ner iioòcrE/50 << ÒGfdl VCI __\__W 


Patrimonio netto 1 giorno mese anno 2 giorno mese anno A giorno: mass: vanno 
RR6 Data 
i Resi 3 | LL] 
RR7 Patrimonio netto 
,00 ,00 ,00 
Altri dati 
RR8 Aumento capitale per concambio 
,00 
Partecipazione al 
capitule sociale RR9 Nuovo capitale sociale 
,00 
RR10 Quota di partecipazione dei soci alla società dichiarante 
% 
Perdite fiscali Periodo di formazione Importo Importo riportabile 
1 2 
RR11 
,00 ,00 
RR12 
,00 ,00 
RR13 
,00 ,00 
RR14 
,00 ,00 
RR15 
,00 ,00 
RR16 
,00 ,00 
RE TOTALE 00 00 
Sez. Il 1 7 
DATI RELATIVI ALLA RR18 Codice fiscale Denominazione 
SOCIETÀ INCORPORATA Comune Pavadoiga) 
O FUSA ERA St 1 2 
omicilio 
RR19 fiscale Frazione, via e numero civico Cap. 
Ò 4 
Dati relativi 
alla attività RR20 Descrizione 
; Barrare la casell 2 a 
RR21 Codice attività <meta we listino Ano Jizio Doia decorrenza 


attività 


iennio 


effetti fiscali 
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Codice fiscale (*) I I Mod. N. (*) 


Disavanzo da Î 
annullamento e da RR22  Ammontare del disavanzo di fusione 
concambio ,00 
3 
RR23 Imputato al conto economico 
,00 
ì 2 
RR24 
,00 ,00 
RR25 
,00 ,00 
Imputato 
RR26 alle voci 
dell'attivo ,00 ,00 
RR27 
,00 ,00 
RR28 
,00 ,00 
RR29 Maggiori valori iscritti riconosciuti fiscalmente 
,00 
RR30 Maggiori valori iscritti non assoggettati ad imposta sostitutiva 
,00 
RR31 Maggiori valori iscritti assoggettati ad imposta sostitutiva 
,00 
Avanzo da annullamento da concambio 
e aunuliainento 7 3 
Si COnEolO RR32Ammontare dell’avanzo di fusione 
,00 ,00 
] 
RR33 
,00 ,00 
Imputato 
RR34 alle voci 00 00 
== del / A 
RR35 patrimonio 
netto ,00 ,00 
RR36 
,00 ,00 
Riserve e fondi in ROSE Importo 
sospensione di imposta RR37  Ricostituiti PA 
Tassabili solo in caso n TONE 
di distribuzione RR38 Non ricostituiti da 
Altre riserve e fondi in VISSE 
sospensione di imposta RR39  Ricostituiti “ 
RR40 Non ricostituiti 
,00 
Altri dati Quota Costo 
1 2 
RR41 Partecipazioni annullate in possesso dell’incorporante 
% ,00 
RR42 Partecipazioni annullate in possesso di altre 
% 00 
Perdite fiscali Periodo di formazione Importo Importo riportabile 
1 2 3 
RR43 
,00 ,00 
RR44 
,00 ,00 
RR45 
,00 ,00 
RR46 
,00 ,00 
RR47 
,00 ,00 
RR48 
,00 ,00 
RR49 TOTALE 
00 00 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI —REDDITI 


2004 QUADRO RV 


AGENZIA Riconciliazione dati di bilancio e fiscali 
DELLE ENTRATE Mod. N. 
Periodo d'imposta 2003 EURO 
Disallineamento derivante da: RR ToR 
* operazioni di fusione Tipo di beni 
e scissione 
. conferimenti neutrali E RVI Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
* rivalutazione volontaria dba A 3 4 5 6 
dei beni ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Importi tassati con imposta sostitutiva 
fiscale rÀ 8 9 10 11 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV2 Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
di bilancio? # È î È 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Importi tassati con imposta sostitutiva 
fiscale 7 È È to Î 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV3 Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
di bilancio? i È } i 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Import tassati con imposta sostitutiva 
fiscale È È È La L 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV4 Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
di bilancio? Ù È È li 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Tri tassati con imposta sostitutiva 
fiscale n È È TO Ì 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV5 Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
di bilancio? î È È È 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale PE tassati con imposta sostitutiva 
fiscale É È È La i 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV6 Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
di bilancio? È È È É 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Import tassati con imposta sostitutiva 
fiscale 7 È P lo | 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 
Tipo di beni 
RV7 Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale Valore di realizzo 
di bilancio? Ù i Ò È 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale [mood fassati con imposta sostitutiva 
fiscale F È P lo ! 
00 00 00 00 00 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI 


REDDITI 
AGENZIA QUADRO RK 
DELLE ENTRATE Cessione delle eccedenze Mod. N. EURO 
Periodo d'imposta 2003 dell’IRPEG nell’ambito del gruppo 
Gul o ente cedente = RK1 Eccedenze dell’IRPEG cedute a società o ente del gruppo (da rigo RN33 del quadro RN) 
,00 
; Codice fiscale 3 Denominazione 
RK2 Domicilio fiscale Provincia Importo 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK3 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK4 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK5 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK6 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK7 
3 4 5 
,00 
Sez. Il s Codice fiscale 5 Denominazione n Data n Importo 
Società o ente cessionario RK8 00 
RK9 
,00 
RK10 
,00 
RK11 
,00 
RK12 
,00 
RK13 
,00 
RK14 
,00 
RK15 ECCEDENZE ricevute da società o ente del gruppo 
,00 
RK16 Eccedenze risultanti dalla precedente dichiarazione 
,00 
RK17 TOTALE ECCEDENZE (RK15 + RK16) 
,00 
RK18 Importo utilizzato in compensazione nel Mod. F24 
,00 
RK19 Importo utilizzato in diminuzione dei versamenti dell’IRPEG 
,00 
RK20 Importo utilizzato in diminuzione dei versamenti dell’IMPOSTA SOSTITUTIVA 
,00 
RK21 Eccedenza a credito 
,00 
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SOCIETÀ DI CAPITALI 


DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


CODICE FISCALE 


REDDITI 
QUADRO RO 


Elenco dei soci di società 
a responsabilità limitata, degli 
amministratori, dei rappresentanti 


e dei componenti dell'organo di controllo Mod, N. 


Dati relativi ai soci 


Codice fiscale 


Cognome e Nome ovvero Denominazione 


Data di nascita 
3 


ROI Comune (o Stato estero) Periodo di partecipazione Quota 
4 5 DAL 6 AL 7 
LL 1 fici % 
1 p] 3 
RO2 fabbri 
4 Si é 7 
pedi) ici % 
1 2 3 7 
RO3 | I VO I 
4 fr é 7 
|M E PO | DS A PIA GLAS % 
1 FI 3 
RO4 Lp 
4 5 6 7 
lic iii % 
1 p] 3 7 
RO5 A VM I 
4 5 6 7 
LL 1 fecit] % 
1 1 3 
RO6 SR LO OI OSE FO 
4 5 6 7 
A N A UA O AE IA O NO N % 
1 di 3 
RO7 O LA OS LA 
4 5 6 7 
LL 1 LL 1 % 
1 2 3 
RO8 I LA E PO TA 
4 5 6 7 
Podieni N % 
1 di 3 
RO9 SA N OO 1 
4 5 6 7 
rolla pini) % 
1 p. 3 
RO10 AL E FO PO 
4 5 6 7 
poli pile e RON ENI LA PCS MT MD % 
1 2 3 
RO11 OA LO SOI LG PO 
4 5 6 7 
LLtuiUL{L1 | A GI Pi ia IA | % 
1 Z 3 
RO12 Idi ,.1 
4 5 6 7 
briciole e) | MII GO CAI (O % 
1 VI) 3 
RO13 LA I I 
4 Ss 6 7 
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Dati relativi agli Codice fiscale Cognome e nome Data di nasca 
amministratori, ai 
rappresentanti e ai RIESI nam Di . [A DES TO SO E PO | 
IPP ti del Sesso esmtnA {o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) Qualifica Carica Data carica 
componenti de RO14 ‘ 6 FÉ 8 9 
collegio sindacale o HA AL OG LE IP 
di altro organo di Comune Frazione, via, numero civico Provincia (sigla) Cap. 
controllo ‘' hi DI È 13 
1 2 3 
LA O I I I 
RO15 4 5 6 7 8 9 
I BO FEE E A 
10 ill 12 13 
1 2 nd 
O VV O O 
4 po) 6 7 8 9 
RO16 
| VV O I 
10 Il 12 13 
1 2 c; 
A ESE DO E 
RO17 È î È 7 ; È 
lepri 
10 nl 12 13 
1 2 3 
[PA N SEO E 
RO18 ‘© : i / ? j 
VEN PA OS E 
Ut Il 12 13 
1 2 e 
ISAIA OLA E 
4 5 6 7 8 9 
RO19 
lb ii 
10 i 12 13 
1 e) ci 
A VI I I 
4 > 6 Td 8 VA 
RO20 
A I VI I O 
10 l 12 13 
1 2 pè 
VI POSE A ES ES 
RO21 4 5 6 7 8 9 
A VI I 
10 i 12 13 
1 e) 3 
til 1 
4 D 6 7 8 9 
RO22 
VER |ERESE CSS OE SE 
10 ll 12 13 


N Indicare quelli in carica alla data di presentazione della dichiarazione 
(*Y Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI —REDDITI 
2004 QUADRO RS 


AGENZIA Prospetti vari 
"cela NRE, 2003 La EURO 
Dati di bilancio SALDO INIZIALE SALDO FINALE 
ide RSI Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti L 00? ,00 
Stato patrimoniale Ele ee re : 
immobilizzazioni immateriali ,00 ,00 
RS3 Immobilizzazioni materiali ,00 ,00 
RS4 Partecipazioni in imprese controllate e collegate costituenti immobilizzazioni finanziarie ,00 ,00 
RS5 Altre immobilizzazioni finanziarie ,00 ,00 
RS6 Rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo ,00 ,00 
RS7 Rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e lavori in corso su ordinazione ,00 ,00 
RS8 Rimanenze di prodotti finiti e merci ,00 ,00 
RS9 Altre voci costituenti rimanenze ,00 ,00 
RS10 Crediti verso clienti compresi nell’attivo circolante ,00 ,00 
RS11 Altri crediti compresi nell’attivo circolante ,00 ,00 
RS12 Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni ,00 ,00 
RS13 Disponibilità liquide ,00 ,00 
RS14 Rateie risconti attivi ,00 ,00 
RS15 Capitale ,00 ,00 
RS16 Versamenti in conto capitale eseguiti dai soci ,00 ,00 
RS17 Riserve di rivalutazione ,00 ,00 
RS18 Altre riserve del patrimonio netto ,00 ,00 
RS19 Utili (perdite) portati a nuovo ,00 ,00 
RS20 Fondi per rischi ed oneri ,00 ,00 
RS21 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ,00 ,00 
RS22 Deal ur ipo : E n ,00 ,00 
(di cui esigibili entro ,00. oltre ,00 l'esercizio successivo) 
RS23 Debiti verso fornitori ,00 ,00 
RS24 Altri debiti ,00 ,00 
RS25 Rateie risconti passivi ,00 00 
Conto economico RS26 Ricavi delle vendite e delle prestazioni Ù ,00 Svalutazioni dei crediti compresi nell'ativo circolante e delle disponibilità 2 ,00 
RS27 Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati finiti ,00 Accantonamenti per rischi ,00 
RS28 Variazioni dei lavori in corso su ordinazione ,00 Altri accantonamenti ,00 
RS29 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 Oneri diversi di gestione ,00 
RS30 Altri ricavi e proventi della produzione ,00 Proventi finanziari ,00 
RS31  Costidella produzione per materie prime, sussidiarie e di consumo ,00 ©Oneri finanziari ,00 
RS32 Costi della produzione per merci ,00 Rettifiche di valore di attività finanziarie ,00 
RS33 Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo ,00 Proventi straordinari ,00 
RS34 Variazioni delle rimanenze di merci ,00 Oneri straordinari ,00 
Costi della produzione per servizi e per godimento di beni di terzi! 00 Imposte sul reddito dell'esercizio À 00 
ECO {di cui per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato ? Da ) i 
RS36 — Costi della produzione per il personale ,00 Utile dell'esercizio ,00 
RS37 Ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni immateriali e materiali ,00 Perdita dell'esercizio ,00 
Altri dati RS38 Dividendi ed utili deliberati nell'esercizio ,00_ Utili in natura deliberati nell'esercizio ,00 
RS39 Ammortamenti anticipati ,00 Plusvalenze e sopravvenienze attive ,00 
Composizione RS40 Capitale sociale sottoscritto ancorché non versato ,00 
del capitale RS41 Riservee fondi di rivalutazione ,00 
sociale RS42 Riserve di capitale di cui all'art. 44, comma 1, del Tuir ,00 
RS43 Riserve di utili ,00 
RS44 Riserve in sospensione d'imposta ,00 
Perdite di impresa —RS45 Perdite relative al periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione ,00 
non compensate RS46 Perdite relative al primo periodo di imposta precedente ,00 
RS47 Perdite relative al secondo periodo di imposta precedente ,00 
RS48 Perdite relative al terzo periodo di imposta precedente ,00 
RS49 Perdite relative al quarto periodo di imposta precedente ,00 
RS50 Perdite relative al quinto periodo di imposta precedente ,00 
RS51 Perdite riportabili senza limite di tempo 00 
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Conferimenti ZS Società Cadice fiscale Penenimezione 
agevolati conferitaria 
RS53 Valore fiscale della partecipazione alla chiusura dell'esercizio precedente ,00 
RS54 Valore della partecipazione iscritto in bilancio alla chiusura dell'esercizio precedente ,00 
RS55 Realizzo della partecipazione nell'esercizio ,00 
MEMREANAGrediti Ù Crediti interessi di 
SR creditizi RS56 Valore dei crediti S Valore di bilancio ce È "  Valorefiscale . VETRI i Best. RNA Valero foco 
e finanziari } E ; “—— i 
Art, 3, comma 108, RS57__ Ammenda fomen vedi a eupzioni 00 00 00 
della Legge RS58 Perdite dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
n. 549/ 9 RS59 Differenza 
,00 ,00 
Sez. Il- Enti creditizi RS60 Valore dei crediti risultanti in bilancio ,00 ,00 ,00 
Pioli e RS61  Svalutazioni dirette dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
di er RS62 Differenza deducibile in nove quote ,00 
RS63 Accantonamenti dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
RS64 Fondi risultanti al termine dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
Cnn II. Cammatti == peAr  Ammontare complessivo delle svalutazioni direttee -/ RA RAR 
Sez. Ill - Soggetti = RS65 daltendi rculiani dl ieriine dell'esercizio precedente 00 00 00 ,00 
fobia da Jlienti .—RS66 Perdite dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
a.dalla impresa.‘ RS67 Differenza ,00 ,00 
di assicurazione RS68 Svalutazioni e accantonamenti dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
RS69 Trota Ren ne eni .00 100 100 100 
RS70 Valore dei crediti risultanti in bilancio ,00 ,00 ,00 ,00 
Age zuoni Tipo Stato mori DI fe TESA Reddito esente 
territoriali RS71 | 2 3 4 5 6 00 
e settoriali 3 
RS72 00 
RS73 00 
Dividendi di cui Dichiarazione per i dividendi distribuiti da società residenti in uno Stato dell U.E. di cui all'art. 96 - bis, comma 1, del Tuir (barrare la casella 
Il'art. 96-bi RS74  sealla data di presentazione della dichiarazione dei redditi non è decorso il periodo di un anno di detenzione ininterrotta nel capitale della 
all'art. I) società distributrice) 
Fondi per rischi i del fond feri tuti 3 
ie e RS75 Fondo rischi su crediti Consistenza del fondo Importo trasferito Imposta sostitutiva 1° rata 
Si ni trop | Dì DI E 
bancari generali RS76 Fondi preesistenti (art. 42 D.Lgs n. 87/92) ,00 ,00 
RS77 Totale ,008* ,00 
Azioni assegnate 
Do . RS78 Assegnazioni ! 
ai dipendenti 
nzi 
Pensiepeto pioiient EST ee 2 3 4 
Riserve matematiche FARNE: P 2065 
dei rami vita RS80 Riserve iscritte nelle voci CII, n. 1, e DI dello stato patrimoniale ’ ‘00 x0,20% 5 sù 
Utili distribuiti DATI DEL CONTROLLANTE E DELLA CFC 
da Imprese estere Codice fiscale controllante Denominazione della CFC Soggetto non residente 
partecipate 1 2 3 
e crediti d'imposta 
per le im oste UTILI DISTRIBUITI CHE NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 
pagate all’estero Saldo iniziale Reddito imputato Utili distribuiti Saldo finale 
RS81 PI 5 6 7 
,00 ,00 ,00 ,00 
CREDITI PER LE IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 
Crediti d'imposta 
Saldo iniziale Imposta dovuta Art. 127-bis comma 6 Art. 127-bis comma 7 Saldo finale 
‘ 00 a 00 ti 00 sa co [i 00 
1 2 3 
RS82 
di 00 È 00 Wi 07 00 
Ù 00 00 di 00 hi 00. Mi" 00 
Prospetto 
dei redditi Stato RE i ves È. 
estero 
di te Anno Reddito estero di cui per dividendi Imposta pagata all’estero Credito d'imposta utilizzato 
prodotti all’estero RS83 n 3 4 g È 
e dei relativi 00 ,00 ,00 ,00 
crediti d'imposta RS84 ,00 ,00 ,00 00 
RS85 ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 
RS86 ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 
RS87 00 00 00 00 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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SOCIETÀ DI CAPITALI 


2004 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


CODICE FISCALE 


REDDITI 
QUADRO RP 


Prospetto delle obbligazioni, delle cedole 
acquisite separatamente dalle obbligazioni 
stesse, dei relativi proventi esenti da imposta 


Periodo d'imposta 2003 


Mod. N. 


EURO 


Codice 
Specie delle obbligazioni e delle cedole acquisite L 
separatamente, possedute nel periodo d'imposta 
Denominazione 


Data di scadenza 
2 


RPI 
alore nominale complessivo delle obbligazioni lalore delle cedole possedute nel periodo roventi maturati nel periodo d'imposta 
Val inale complessivo delle obbligazioni —Valore delle cedole possedute nel periodi Renon ireliottdima 
possedute nel periodo d'imposta, acquisite d'imposta, acquisite separatamente sulle obbligazioni e sulle cedole acquisite 
Prima del 28 /11/1984 Dal 28 /11/1984 Prima del 28 /11/1984 Dal 28 /11/1984 Prima del 28 /11/1984 Dal 28 /11/1984 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
I CEN VI LS DO 
RP2 È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
iii 
RP3 È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
RM VE DN [O ANS CA 
RP4A È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
iii) 
RPS 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
ERA LI DOSI LA LO TN 
RP6 È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
A N IV I 
RP7_ È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
TOTALI 
RP8 1 2 3 4 5 6 
00 00 00 00 ,00 ,00 
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CODICE FISCALE 
A REDDITI 
SOCIETA DI CAPITALI QUADRO RZ 
Dichiarazione dei sostituti d'imposta 
AGENZIA relativa a interessi, altri redditi 
DELLE ENTRATE di capitale e redditi diversi Mod. N EURO 
Periodo d'imposta 2003 
RZ1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni societarie straordinarie e successioni) 
PROSFETTO A Causale Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
teressi, «premi e altri frutti RZ2 ! 2 3 4 
È lepositi e cont correnti , % 
ri e postali, nonché 
| certi ici di nonche RZ3 , % 
RZ4 ) % 
RZ5 i % 
RZ6 l % 
2 4 
TOTALE 
RZ7 
Valle d'Aosta ° î 
Importo a credito 
(rigo RZ8 col. 1 - rigo RZ7 col.4) 
Fi 
Totale acconti 
RZ8 Versamento a saldo 
(rigo RZ7 col.4 - rigo RZ8 col.1) 
3 
PROSPETTO B : RZ9 Causale Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Ipfere si, premi e altri frutti 1 2 3 4 
di fio] obi Lian $ % 
e similari RZ10 | ni 
RZ11 ; % 
RZ12 , % 
RZ13 , % 
RZ14 ; % 
PROSPETTO Cc RZ15 Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Interessi corrisposti ai propri 1 o 3 
soci dalle società cooperative ] 2,50% 
PROSPETTO D Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi derivanti da titoli RZ16 si 3 i 
obbligazionari emessi L % 
da non residenti e da 
depositi e conti correnti RZ17 
costituiti all’estero l % 
PROSPETTO E RZ18 Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Premi e vincite ! 2 % 3 
RZ19 n % 
RZ20 . % 
PROSPETTO F Somme Jette a ritenuta Alicudi Ritenute operate 
Proventi derivanti da RZ21 sia ea È 3 P 
accettazioni bancarie 27% 
PROSPETTO G È RIS 7 
Rage di dicnmiadia i RZ22 Somme soggette a ritenuta iquo! 2 2 Ritenute operate 
comma 
DER 1 600 73 ti 
a non 5; lenti corposi RZ23 . % 
PROSPETTO H Somme Jette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi derivanti da RZ24 nia 2 Ù 3 Ra 
operazioni di riporto, , % 
pronti contro termine n ha a 
su fto e valute e mutuo RZ25 Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
di titoli garantito 2 % 3 
PROSPETTI Somme Jette a ritenuta i Ritenut t 
FROSIETT È siti . RZ26 5099 Alga È itenute operate 
a canne i finanziamenti 20% 
PR LI di RZ27 Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
orso anticipato di È 
obbli igazioni e fitoli similari i 20% i 
PROSPETTO Q Codice tributo late tati 
pi Versamento a | seguito di RZ28 1 2 mesto olore 
iarazione riservata 
RZ29 cene tributo k Importo totale 
RZ30 ca tributo È Importo totale 
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Codice fiscale (*) 


Mod. N. (*) 


PROSPETTO N 


Ritenute alla fonte operate 


Periodo di riferimento Ritenute versate 


Ritenute operate in eccesso e restituzioni 


Ritenute compensate 
con crediti di imposta 


Importo versato 


mese ‘anno 
1 2 3 4 
RZ31 
Î Eventi Codice tributo/ 7 Data di versamento 
trasi Note eccezionali capitolo Tesoreria giorno mese anno 
6 7 8 9 10 ul 
1 2 3 4 
RZ32 
6 7 8 9 10 DI 
1 2 3 4 
RZ33 
6 7 8 9 10 Di 
1 2 3 4 
RZ34 
6 7 8 9 10 Di 
1 2 3 4 
RZ35 
6 7 8 9 10 Dl 


PROSPETTO P Periodo di riferimento —Ammontare plusvalenze Imposta sostitutiva Imposta versata Imposta compensata 


Imposta sostitutiva 
di cui all’ art. 7 


del D.Lgs. 21/11/97, 
n. 461 


Riepilogo delle 
compensazioni 


mese anno e altri proventi applicata in eccesso e restituzioni per crediti di imposta 
1 2 3 4 
RZ36 
i Eventi Codice tributo/ ; Data di versamento 
Importo versato Interessi Note eccezionali capitolo Tesoreria giorno mese ARS 
6 7 8 9 10 DD 12 
| 
1 2 3 4 
RZ37 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 
RZ38 
6 7 8 9 10 DD 12 
1 2 3 4 
RZ39 
6 7 8 9 10 Dl 12 
1 2 3 4 
RZ40 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 g 5 
RZ41 
6 7 8 9 10 ul 12 
1 2 3 4 
RZ42 
6 7 8 9 10 DI 12 


Mod. 770 anno di imposta 
Versamenti in eccesso e restituzioni risultanti 1 


RZ43 nel presente quadro, utilizzati nel mod. 770 


3 


Versamenti in eccesso e restituzioni risultanti 


RZA4 rel mod. 770, utilizzati nel presente quadro 3 
Credito risultante Credito risultante dal Versamenti in eccesso Ammontare Credito da utilizzare Importo di cui 
dal quadro RZ quadro RZ della e restituzioni risultanti utilizzato nel presente in compensazione si chiede il rimborso 
della precedente precedente dichiarazione nel presente quadro quadro e nella 
RZ45 dichiarazione utilizzato in F24 dichiarazione dei sostituti 


il 2 3 4 5 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI REDDITI 
2004 QUADRO FC 
AGENZIA Redditi dei soggetti controllati residenti in Stati 


DELLE ENTRATE o territori con regime fiscale privilegiato Mod. N. 
Periodo d'imposta 2003 


EURO 


SEZIONE I Denominazione 
Dati ! 
identificativi 
della CFC [Codice identificativo estero ce di chiusura esercizio 
Sede legale, indirizzo Cod.Stato estero 
FCI ‘ 5 
sù della stabile organizzazione, indirizzo cedisica estero 
Dati relativi Tipologia controllo Controllo indiretto Codice fiscale controllante 
al controllo È È he 
SEZIONE Il FC2 A) UTILE DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE ,00 
Determinazione FC3  B) PERDITA DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE 00 
del reddito FC4 Rimanenze non a) relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ed a servizi non di durata ultrannuale (art. 59) “da 
Variazioni FC5 . SA b) relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60) Da 
in aumento —— in misura inferiore = — - —_ - —_ . 
FC6 AEREI c) relative ad azioni o quote di partecipazione in società ed enti indicati alle lettere a), b) e d) 
ai sensi Mel Tir del comma 1 dell'art. 87, obbligazioni, titoli similari ed altri titoli in serie o di massa (art. 61) ,00 
FC7 Compensi spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) ,00 
FC8 Interessi passivi indeducibili ,00 
FC9. Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) ,00 
FC10 Spese relative ad opere o servizi eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 65, commi 1 e 2, lett. c-septies) ,00 
FC11 Erogazioni liberali ,00 
FC12 Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse da quelle previste nell'art. 66 ,00. 
FC13 Minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
FC14 Ammortamenti a) relativi a beni materiali e immateriali (art. 67 e 68) 00 
Siinon abi Ta n n La E 
FC15 intuttooinparte  b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) ,00 
FC16 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 74) ,00 
FC17 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 67, comma 7) ,00 
FC18 n a) partinanta di quiescenza e previdenza del personale dipendente e per indennità 
(Pani IRRlrazioni se di fine rapporto di cui alle lettere c), d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 (art. 70) 00 
FC19 non deducibili b) per rischi su crediti (art. 71) ‘00 
FC20 Case c) per rischi di cambio (art. 72) ,00 
FC21 d) per altre finalità (artt. 73 e 103) ,00 
FC22 Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) ,00 
FC23 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, commi 5 e 5-bis ,00 
FC24 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
FC25 Altre variazioni in aumento ,00 
FC26 C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 00 
Variazioni ì FC27 Utili spettanti ai lavoratori dipendenti G agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) e, se corrisposti, 
Iminuzione compensi spettanti agli amministratori (art. 62, comma 3) ,00 
FC28 Quote costanti delle svalutazioni dei crediti, imputabili all'esercizio (enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione) ,00 
FC29 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
FC30 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) ,00 
FC31 Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) ,00 
FC32 60% degli utili distribuiti da società collegate, non residenti nel territorio dello Stato (art. 96) ,00 
FC33 95% degli utili distribuiti da società “figlie” (art. 96-bis) ,00 
FC34 Ammontare dei crediti di imposta se inclusi nel risultato di periodo ,00 
FC35 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-ter) ,00 
FC36 Altre variazioni in diminuzione ,00 
FC37 D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE ,00 
FC38 REDDITO (O PERDITA) AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (somma algebrica tra A o B e (C — D)) ,00 
FC39 Erogazioni liberali ,00 
FC40 REDDITO ‘00 
FC41 Perdite del periodo d'imposta precedente ,00 
FC42 Reddito imponibile ,00 
FC43 PERDITA 00 
FC44 Imposte pagate all'estero dalla CFC 00 


AG 
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Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


SEZIONE III FC45 Perdite relative al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione ,00 
Perdite de FC46 Perdite relative al periodo d'imposta precedente ,00 
cOMPENSare FC47 Perdite riportabili senza limite di tempo (art. 102, comma 1-bis) ,00 
SEZIONE IV Codice fiscale CE ENO Reddito Imposta pagata all’estero 
Imputazione FC48 | 2 % 3 ‘00 4 n 
del reddito FC49 
e delle imposte 00 00 
agate da CFC FC50 00 00 
pag 
FCSI 00 00 
FC52 ,00 ,00 
FC53 ,00 ,00 
FC54 ,00 ,00 
FC55 00 00 
FC56 ,00 ,00 
FC57 00 00 
SEZIONE V 
Attestazioni i Si dichiara che i valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente sono conformi a quelli derivanti dall'applicazione 
ai sensi dell'art. 2, dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi. 
comma 2, del 
D.M. n. 429/2001 Si dichiara che la congruità dei valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente è stata attestata con perizia del 
2 giorno mese anno 


| | , effettuata dal seguente soggetto: 


Cognome Nome 


Codice fiscale 


2A 
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CODICE FISCALE 


SOCIETÀ DI CAPITALI REDDITI | | | | | | | | | | | | 


QUADRO RX 
ZA LE Compensazioni - Rimborsi EURO 
Periodo d'imposta 2003 
SEZIONE I Importo a credito x n 
risultante dalla Eccedenza di Credito di cui si chiede Se da Moe 
Utilizzo dei crediti e resente versamento a saldo il rimi Dea prata A) 
delle eccedenze dichiarazione i dia 
1 2 3 4 
RX1 IRPEG 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX2 IVA 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX3 IRAP 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX4 Eccedenza a credito di cui al quadro RK 
,00 ,00 ,00 
RX5 Imposta sostitutiva di cui al quadro RG 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX6 Imposta sostitutiva di cui al quadro RH 
,00 ,00 ,00 
RX7 Imposte sostitutive di cui al quadro RI - sez. | 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX8 Imposte sostitutive di cui al quadro RI - sez. Il 
,00 ,00 ,00 
RX9 Imposta sostitutiva di cui al quadro RQ - sez. | 
,00 ,00 ,00 
RX10 Imposta sostitutiva di cui al quadro RQ - sez. Il 
,00 ,00 ,00 
RX11 Imposta di cui al quadro RM 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX12 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. Ill 
,00 ,00 ,00 
RX13 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. IV 
,00 ,00 ,00 
RX14 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. V 
,00 ,00 ,00 
RX15 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. VII 
,00 ,00 ,00 
RX16 Imposta sostitutiva di cui al quadro RS - rigo RS77, col. 4 
,00 ,00 ,00 
RX17 Imposta di cui al quadro RS - rigo RS80, col. 2 
Importo da versare 
SE ZIONE Il RX18 Versamento annuale dell'IVA 
iepilogo IVA 
teo _ éà1_1 _ e e _e _m0 __moÒ__mm0 _——e ni 
SEZIONE III Codice Eccedenza o credito Importo compensato Importo di cui Importo residuo 
E N tributo precedente nel Mod. F24 si chiede il rimborso da compensare 
Riporto di eccedenze 1 2 3 4 5 
dalla precedente RX19 
dichiarazione che 00 00 00 00 
non trovano 
collocazione RX20 
nei relativi quadri ,00 ,00 ,00 ,00 
RX21 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX22 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX23 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX24 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX25 
00 00 00 00 
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SOCIETÀ DI CAPITALI 


QUADRO AC 
Comunicazione dell’amministratore 
di condominio 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


CODICE FISCALE 


Mod. N. 


EURO 


DATI 
IDENTIFICATIVI 
DEL 
CONDOMINIO 


DATI RELATIVI 
Al FORNITORI 
E AGLI 
ACQUISTI DI 
BENI E SERVIZI 


Codice fiscale 
Ì 


ACI 
Comune del domicilio fiscale 
3 
Codice fiscale 
1 
Nome (solo per le persone fisiche) 
3 
AC2 
Comune del domicilio fiscale 
8 
Importo complessivo 
degli acquisti di beni e servizi 
12 
,00 
1 
3 
AC3 
8 
12 
,00 
1 
3 
AC4 
8 
12 
,00 
1 
3 
AC5 
8 
12 
,00 
1 
8 
AC6 
8 
12 
,00 


Denominazione 
2 


Provincia 
(sigla) Via e numero civico 
4 5 


Cognome ovvero Denominazione 
2 


Sesso 
(Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
4 5 giorno mese anno 6 
Provincia 
(sigla) Via e numero civico 
9 10 
2 
N | 
9 10 
2 
4 5 | | 6 
9 10 
2 
4 5 | | 6 
9 10 
2 
|| i 
9 10 


_ 404— 


Prov. nasc. 
(sigla) 
z 


Cod.Stato estero 
1] 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


2004 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri 


Esercenti attività d'impresa 
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MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI DELL'’APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ATTIVITÀ D'IMPRESA 
Nel presente modello, che costituisce parte integrante del modello UNICO”2004, devono es- 


sere indicati i dati e le notizie necessari per l'applicazione dei paramettidi cui al D.P.C.M. 29 
gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. Al riguardo, si ricorda che i 
parametri sono applicabili nei confronti dei contribuenti esercenti attività d'impresa o arti e pro- 
fessioni per le quali non sono approvati gli studi di settore (vedere nhell’Appendice alle istruzioni 
per la compilazione del modello UNICO 2004 l'elenco degli siddi di settore approvati), ovve- 
ro, ancorché approvati, operano condizioni di inapplicabilità, ngn estensibili ai parametri, in- 
dividuate nei provvedimenti di approvazione degli studi stessa] parametri sono applicabili, ino 
tre, ai contribuenti che esercitano oltre ad attività per le qualirisultano applicabili gli studi di set 
tore, anche attività per le quali si applicano i parametri éd-abbiano volontariamente proceduto 
all’annotazione separata prevista dal decreto dirigenziale»del 24 dicembre 1999, qualora i ri- 
cavi relativi a queste ultime attività siano di ammontafè&superiore al 20% dei ricavi complessivi. 
Si fa altresì presente che, a partire dal periodo d'imposta 1998, i parametri non trovano in ogni 
caso applicazione nei confronti dei soggetti per i.qudli operano le cause di esclusione dagli ac- 
certamenti basati sugli studi di settore previste dbill'aficolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 
146. Quindi, ad esempio, l'inizio o la cessazione’ dell'attività nel corso del 2003 impedisce il 
ricorso alla procedura di accertamento basata sîe sugli studi di settore sia sui parametri. Inoltre, 
i parametri non trovano applicazione nei‘confronti dei soggetti che esercitano le attività eco- 
nomiche comprese negli studi di settore approvati con carattere sperimentale. 

Si ricorda che, in caso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
amministrativa da euro 258 a euro 2.065 ridotta ad un quinto del minimo se la presentazio- 
ne avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale è stata commessa la violazione. 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al Tuir si intendono ri- 
ferite, ove non diversamente irfdicato, al Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormente alla data di en- 
trata in vigore del decretàlegislativo 12 dicembre 2003 n. 344. 

Con riferimento alla deferminazione del valore dei dati rilevanti ai fini dei parametri occorre aver 
riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio dell'impresa van- 
no assunte tenendo conto del dettato dell'art. 12 1-bis del citato testo unico. 

Nel modello va.itdicato, in alto a destra, il codice fiscal il codice dell'attività prevalente. 
Per attività prévalènte si intende l'attività dalla quale è derivato il maggiore ammontare dei ri- 
cavi conseguiti.nel 2003. 
AI fine del corretto funzionamento del software di calcolo “Parametri 2004”, deve essere indi- 
cato, oltie.al codice attività secondo la classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice atti- 
vità secondo la classificazione ATECOFIN 1993. 
Il modellò è composto da tre sezioni. Nella Sezione |, con riferimento a tutti i soggetti che di- 
chiaranò redditi derivanti dall'esercizio di attività d'impresa, vanno indicati gli elementi conta- 
bilivàetativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, nonché altri dati da utiliz- 
zare per la determinazione presuntiva dei ricavi; nella Sezione II, riservata ai soli soggetti te- 
nuti alla presentazione del modello Unico società di persone, vanno indicati gli elementi ne- 
gessari per la determinazione delle quote spettanti ai soci. 

Nella sezione IIl va riportato l'ammontare dei ricavi non annotati nelle scritture contabili, indi- 
cato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito d'impresa ai fini dell'a- 
deguamento ai ricavi determinati sulla base dei parametri. 

Nel modello, gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per eccesso 
se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto 
limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


la sezione va compilata da tutti i soggetti che dichiarano redditi derivanti dall'esercizio di atti 
vità d'impresa, indipendentemente dalla forma giuridica con la quale tale attività è esercitata. 


2 
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Imposte sui redditi 
Indicare: 


— nel rigo PO1, il valor 


complessivo delle esistenze iniziali relative a materie prime e sussi- 


diarie, semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso dirlàvorazione e ai ser- 


Vv 
_ ne 


zi non di durata ultra 


nnuale; 


montare indicato in qu 


rigo PO2, il valore delle sole esistenze iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 


sto rigo è anche compreso nel valore dariportare nel rigo PO]; 


— nel rigo P03, il valore complessivo delle esistenze iniziali relativè*ad opere, forniture e servi 
zi di durata ultrannuale (art. 60 del Tuir); 
— nel rigo P04, il valore delle esistenze iniziali relative ad opere forniture e servizi di durata 


ultrannuale valutate ai 
dicato in questo rigo è 


_ ne 
1) 
2) 


— nel rigo P06, il valor 


sensi dell'art. 60, comma 5, del Auir.\Si precisa che l'ammontare in- 
anche compreso nel valor da riportare nel rigo PO3; 


rigo POS, il valor 
materie prime e suss 
prodotti in corso di la 


complessivo delle rimanenze finàli.relative a: 

idiarie, semilavorati, prodotti finifie merci (art. 59, comma 1, del Tuir); 

vorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 59, comma 5, del Tuir); 
delle sole rimanenze finali relative a prodotti finiti. Si precisa che 


l'ammontare indicato 


POS; 


-_n 
Z 
— ne 
tra 


>. © 


in questo rigo è anche compreso nel valore da riportare nel rigo 


rigo P07, il valor 


di durata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 60 del Tuir); 


complessivo delle rimanenze finali relative ad opere, forniture e servi 


servizi di durata ut 


rigo PO8, il valore delle rimanenze fihialiyrelative ad opere, fornitur 
nnuale in corso di esecuzione valutgteai sensi dell'art. 60, comma 5, dello stesso Tuir. Si 


precisa che l'ammontare indicato in'questo rigo è anche compreso nel valore da riportare 


ne 
_ ne 


rigo PO7; 
rigo PO9, l'ammon 


are del costò di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 


e merci, incluse le spese sostenbte per le lavorazioni effettuate da terzi esterni all'impresa; 


_ ne 


rigo PIO, l'ammon 


are dei.cosfi relativi all'acquisto di beni e servizi strettamente correla- 


ti alla produzione dei ricavi.ché originano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati ai finiHella compilazione di questo rigo i costi di tipo gestionale che 
vardano il complessivo sVelgimento dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle tas- 


rig 


Ss 
n 


di concessione gov 


métiva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in ge 


ri 


, alle imposte e tasse non direttamente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono intendersi quelle aventi per contenuto prestazioni 


di 
di 


A titolo esemplificativo, 
dalle impresé.di autotrasporto di cose per conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di com- 


fare, ancorché, ‘pet 
consumo. 


mercio e dai titélari di 


sionati aerzi dalle imprese di autotrasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 

barbiere dai parrucchieri per lo svolgimento della loro attività (ad esempio per il lavaggio 

a gùra dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico dagli installatori di 
n 


e | 
im 


= 


pianti/elettrici; i diri 


la loro esecuzione, siano impiegati beni, materie prime o materiali 


vanno considerate: le spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 


icenza per l'esercizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti commis- 


pagati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti per 


il pagamento delle sc 


pedaggi autostradali 
voho essere incluse n 
quali è appaltata, in 


ommess 
Ss 


per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; le spese p 
ostenute dalle imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi. De- 


spese sostenute per prestazioni di terzi ai 


el rigo in oggetto anch 
utto o in parte, la produzione del servizio. 


le spese per consumi di energia vanno, di regola, computate nella determinazione de 


va 


bili 


du 


ore da indicare a 
tà le spese sostenut 


rigo P12 “spese per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in conta- 


mente utilizzata nell'a 


A 


stri 


per il consumo di energia direttamente utilizzata nel processo pro- 


tivo siano state rilevate separatamente da quelle sostenute per l'energia non diretta 


tività produttiva, le prime possono essere collocate in questo rigo. 


itolo esemplificativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi indu- 


ali” ed energia elet 


rica per “usi civili” e contabilizzi separatamente le menzionate spe- 


se, può inserire il costo per l'energia ad uso industriale tra le spese da indicare nel rigo 


in 
— ne 


oggetto; 
rigo P11, l'ammon 


are delle spese per prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse quelle sostenute per i contributi e per i premi 


Inail, rese da lavora 
che abbiano presta 


tori dipendenti a tempo pieno e a tempo parziale e dagli apprendisti 
o l'attività per l'intero anno o per parte di esso, comprensive degli sti- 


pendi, salari e altri compensi in denaro o in natura, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, nonché delle partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che hanno cessato l'attività, eventualmente dedotti 
in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, diverse da quelle di lavoro dipendente cioè quel 
le sostenute per i lavoratori autonomi, i collaboratori coordinati e continuativi,vecc.), di- 


rettamente afferenti l'attività esercitata dal contribuente, comprensive dell&aguote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori coordinati e continuativi maturdite hel periodo di 
imposta, ad eccezione delle somme corrisposte ai collaboratori che hàRno cessato l'atti- 


dedotte in base al criterio di cassa. 


vità, eventualment 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui do precedenti anche i costi sostenuti per le trasferte effettuàte fuori dal territorio co- 


munale 


tinuativa nel rispetto dei limiti s 
In relazione ai criteri da adotta 


ai lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazîiéne coordinata e con- 
abiliti dall'art. 62, comma lt4er, delNyir. 
e per la determinazione del valoîe”rda inserire nel rigo in esa- 


di lavoro direttament&afferenti all'attività svolta dal 


me si rileva, inoltre, che per p estazioni 


contribuente si devono inten 


quelle rese dai prestatori dl di fuori dell'esercizio di un'atti 


vità commerciale, a condizione che abbiano una diretta ertelazione con l'attività svolta dal 


contribuente stesso e, quindi, una di 


siderano spese direttamente afferen 


retta influenza sulla/capàacità di produrre ricavi. Si con- 
‘attività esercitata, ad esempio, quelle sostenute: da 


un'impresa edile per un progetto di ristrutturazione reglizzato da un architetto; da un labora- 


torio di analisi per le prestazio 
te di mobili per un progetto realizzato da un designer. 
Non possono, invece, esser considera 


ni rese da un medico, che effettua i prelievi; da un fabbrican- 


spese direttamente afferenti all'attività quelle sostenute, 


ad esempio, per le prestazioni di un lega 


le cheha assistito il contribuente per un procedimento 


giudiziario, né quelle sostenute per prestazioni-resè nell'esercizio di un'attività d'impresa (pertan- 


fo non vanno considerate nel presente 


rigo de esempio, le provvigioni corrisposte dalle case 


mandanti agli agenti e rappresentanti di cémmercio). Si fa presente, infine, che non vanno com- 


putate nel valore da inserire nel rigo in 


di servizi” quali, ad ese 
nel rigo P12, l'ammon 


Sam le spese indicate al rigo P12 “Spese per acquisti 
mpio, quelle coîrisposte ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
are delle spése sostenute per l'acquisto di servizi inerenti all'ammini- 


strazione; la tenuta della contabilitàmil'trasporto dei beni connesso all'acquisto o alla vendi 


ta; i premi di assicurazi 


one relativi all'attività; i servizi telefonici, compresi quelli accessori; i 


consumi di energia; i carburanti, lUbrificanti e simili destinati all’autotrazione. 


Can riferimento a tal 


lencazione, da i 


ntendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti all'amministrazione non includono le spese di pub- 
blicità, le spese per imposte e tasse, nonché le spese per l'acquisto di beni, quali quelli di 


cancelleria. Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio, le Rioni ioni attribuite dalle ca- 
je atrib 


se mandanti agli agentiyé rappresentan 


sicurazione ai profri, sùbagenti; 


spese di tenut@d 
compilazione delle’ d 


di commercio e quelle attribuite dagli agenti di as- 


a contabilità includono quelle per la tenuta dei libri paga e per la 
ichiarazioni fiscali; non comprendono, invece, quelle sostenute, ad 


se non sone stat 
— non si tiene, con 


iguardanii l'ass 


prenditore, e ai 


stasi tipo di fon 


- le spese per.ilfraspor 


sempio, perlassistenza in sede contenziosa; 
o dei beni vanno considerate tra le spese in oggetto solo se le stes- 
prese nel costo degli stessi beni quali oneri accessori; 


com 


‘obbligatorietà sia correlata a 
icurazi 


o dei premi PESESna le assicurazioni obbligatorie per legge, ancorché 
Ì I 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad esempio, i premi 


one delle autovetture, comprendendo tra gli stessi, ai fini di sempli- 


icaziéne, oltre alla RCA, anche quelli per furto e incendio, e i premi Inail relativi all'im- 
collaboratori familiari); 


— tra i’consumi di energia vanno comprese le spese sostenute nel periodo d'imposta per qual- 


nergetica (energia 


lettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata per con- 


sentire lo svolgimento del processo produttivo, con esclusione delle spese per il riscalda 


mento dei locali 


per i natanti del 


impres 


. Rientrano tra i consumi in esame anche quelli relativi al gasolio utilizzato 
sercenti l’attività di pesca; 


— i costi relativi a carburanti e simili includono tutto ciò che serve per la trazione degli auto- 


mezzi (benzina, gasolio, metano, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e riparazion per viaggi e trasferte. 


on si tiene conto, altresì, dei costi considerati per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo 


PIO; 
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nel rigo P13, l'ammontare complessivo delle quote spettanti ai collaboratori familiari o al co- 
niuge di azienda coniugale non gestita in forma societaria. 
el campo interno dello stesso rigo deve essere indicato il numero complessivo dei mesi in cui i 
collaboratori familiari hanno svolto l'attività 
deve essere indicata la somma dei mesi 
presa: ad esempio in presenza di due collaboratori, di cui uno ha prestato lavoro nell'ambito del 
‘impresa per l'intero anno e l'altro soltanto per due mesi, dovrà essere indicato il numero 14. 


nell'ambito dell'impresa. Nel caso di più collaboratori 
in cui ciascun collaboratore ha svolto l'attività nell'im- 
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- nel rigo P14, gli utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalente 
mente lavoro. Con riferimento al requisito della prevalenza, si precisa che nén è possibil 
avere, in concreto, più di una partecipazione prevalente agli utili con rifefiménto alla mede- 
sima persona. 


Nel campo i 
cui gli associ 


l'impresa. Ne 


n 
a 


erno dello stesso rigo deve essere indicato il numero complessivo dei mesi in 


ti, che prestano prevalentemente lavoro, hanno svolté l'attività nell'ambito del. 
caso di più associati deve essere indicata la somma dei mesi in cui ciascun 


associato ha svolto l'attività nell'impresa: ad esempio in presenzadi)due associati, di cui uno 


ha prestato prevalentemente lavoro nell' 


to per sei me 


si, dovrà essere indicato il 


ambito dell'impresa per intero anno e l'altro soltan- 
numero 18; 


— nel rigo P15, il valore dei beni strumentali ottenuto sommando: 
al) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di,ditetta imputazione e degli eventua- 


i contribu 


ibro degli 


zioni a no 


b) il costo di 


sume alcu 


di acquisto; 


ai sensi degli artt. 67 e 68 de 


artt. da 10 a 16 della legge 2 


tratti di locazione finanziaria, a 


i di terzi, dei beni material 


i e immateriali, lescluso l'avviamento, ammortizzabili 


Tuir, da indicare nélNegistro dei beni ammortizzabili o nel 


inventari al lordo degli ammortamentite’tenendo conto delle eventuali rivaluta- 


rma di legge effettuate prima dell'entrata”in vigore delle disposizioni di cui agli 


novembre 29000, n. 342; 


acquisto sostenuto dal concedenta.per i beni acquisiti in dipendenza di con- 


n rilievo il prezzo di 


netto dell'imposta sul valore aggiunto. A tal fine non as- 
iscatto anche successivamente all'esercizio dell'opzione 


; 
c) il valore normale al momento dell'immissione nell'attività dei beni acquisiti in comodato ov 


vero in dipendenza di contratti 


di/tocazione non finanziaria. In caso di affitto o usufrutto 


d'azienda, va considerato il valer&attribuito ai beni strumentali nell'atto di affitto o di co- 
stituzione in usufrutto 0, in manéanzà, il loro valore normale determinato con riferimento al 
momento di stipula dell'atto. 


Nella determ 


inazione del “Valore‘dei b 


ni strumentali”: 


— non si tiene conto degli imrfobili, incluse le costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


— va computato il valore dei"beni il cui costo unitario non è superiore ad euro 516,46, an- 
corché gli stessi beni nofi siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro 


degli inven 


tari; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'impre- 
sa ed all'uso personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 


il valore dei begi posseduti per una parte dell'anno deve essere ragguagliato ai giorni di 
possesso rispetto all'anno, considerando quest'ultimo convenzionalmente pari a 365 giorni; 

— i beni strumentali inutilizzati nel corso dell'esercizio, per i quali non è stata calcolata la re- 
lativa quota di ammortamento, possono non essere considerati. 


ell'ipofesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opzione 


per la. dispensa degli adempimenti prevista per 
D.P.R. ny633 del 1972 


operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


in quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri 
di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto re- 
afivaralle singole operazioni di acquisto costituisce una componente del costo del bene cui 
Gfferisce. Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta sul va- 


ere aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), tale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame. 


sono ridotti, 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui a 


Per i beni strumentali acquistati nei peri 
rispettivamente, del 10 e del 20 per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 


l'art. 76, comma 1, del Tuir. 


odi 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


esercenti attività di impresa e, quindi, 
‘agevolazione prevista dall'art. 3 del 


anche a coloro che, di fatto, non hanno fruito del- 


D.L. n. 357 del 1994 [quindi, ad esempio, anche 


alle imprese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto di beni usati); 
, Îl valore delle macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compre- 


— nel rigo P16 


sistemi telefonici elet 


si i computer 


ronici acquisiti anteriormente al 1° gennaio 1994. 


Ai fini della determinazione del valori 


cui all'art. 4, comma 3, del D.P.C.M. 29 gennaio 1996 (quindi alle norme 


sposizioni di 
di valutazion 


dei beni in esame occorre fare riferimento alle di- 


precedentemente indica 


nel rigo P15, per quanto applicabili), senza tene- 


re conto della riduzione (pari al venti per cento) di cui all'art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 
27 marzo 1997. Si precisa che l'ammontare indicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo P15; 
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— nel rigo P17, 


il valore complessivo degli autoveicoli utilizzati dai soggetti che svelgono le at- 


tività indicate alle lettere da a) ad f) dell'elenco di seguito riportato ovvero il valore dei beni 


strumentali appartenenti ad una medesima categoria omogenea di cui all'art. 


R$ del D.P.R. 


n. 600 del 1973, senza tenere conto dell'anno di acquisizione, utilizzati ddi soggetti che 


SV 


DOLO DI 


zi 
a 


complessivo degli O ovvero, del 


ge 


olgono le ati 


trasporto con taxi [codice 60.22. 


tra 


ività e i servizi indicati alle lettere g) 
intermediari di commercio (da codice 51.11.0 a codice 5 
altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri (codice 60.210); 
0); 
altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri (codice 60, 23,0); 

altri trasporti terrestri di passeggeri (codice 60.24.0); 

sporto di merci su strada (codice 60.25.0); 

attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità (codice 93.01.1 
servizi di lavanderie a secco, tintorie (codice 93.012). 

odici delle attività e dei servizi sopraindicati sono desunti dalla,classificazione ATECOFIN 1993. 


h) dello stesso elenco: 


1.19.0); 


ella determinazione del valore in 


sam 


cui all'art. 4, comma 3, del D.P.C.M. 29 


one prec dent i nte indicate n | rigo P15), sezastenere conto della riduzio 


l'art. 2, comma 


del D.P.C.M. 27 marzo 1927 (pari al venti per cento del valor 


; 


, occorre fare riferimento alle disposizioni di 
gennaig 1996 (quindi alle norme di valuta 


ne di cui 


lettere da a) ad f) e g) ed h), ed applicabil&a condizione che i predetti valori, 


mente considerati, rappresenti 


ni 
Si 


re 


— nel rigo P18, l'ammontare de 
immateriali, strumentali per l' 


68 del Tuir ad eccezione di qu 


ché le spese per l'acquisto di 


d 


strumentali). 


precisa che l'ammontare indicato in gbésto rigo 


nel rigo P15; 


valore dei beni strumentali appartenenti ad 
una medesima categoria omogenea utilizzati \dai soggetti rispettivamente indicati alle 


distinta- 


no almenodil 70 per cento del valore complessivo dei be- 


è anche compreso nel valore da riporta 


16,46. Con riferimento alle»spes 


le quote di ammortamento del costo dei beni materiali ed 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 67 e 
llefelative ad ammortamenti anticipati ed accelerati, non- 
Berii strumentali di costo unitario non superiore ad euro 


lative all'acquisto di beni mobili adibiti promi 


ri 


scuamente all'esercizio dell'impresa 
quote di ammortamento devono computarsi nella misura del 50 per cento; nella stessa 
ammortamento relative ad apparecchiature termina- 
li per il servizio radiofmobile pubblico terrestre di comunicazione di cui all'art. 67, com 


m 


m 


— nel rigo P19, l'ammontare della quota di 
— nel rigo P20, l'ammòntare della quota di 


— nel rigo P21, l'ammontare delle maggiori 


isura sono computabili le quote di 


a 10-bis, del Tuir, 


all'uso personale o familiare dell'imprenditore, | 


ammortamento relativa al valore di avvia 
ammortamento relativa al valore degli im 
quote dedotte a titolo di ammortamento a 


mento; 
mobili; 
nticipato; 


— nel rigo P22,.‘ammontare delle maggiori quote dedotte a titolo di ammortamento accelera 


to 


— nel rigo P23, ammontare dei canon 


ta 


| , 


ai sensi dell'art. 67, comma 3, pri 


li. Con kiferimento alle spese relativ 


mo 
i di 


a 


ne finahziaria devono computarsi ne 
— neldrigo P24, l'ammontare degli oneri finanziari sostenuti in relazione ai contratti di 


ne fimtanziaria di beni mobili strumen 


m 


semplificazione, 
tra i canoni di co 
lo: 


sercizio dell'impresa 


all'uso persona 


periodo, del Tuir; 


l'acquisto di beni mobili adibiti promiscua 
e o familia 


la misura del 50 per cento; 


ali. 


locazione finanziaria relativi a beni mobili 


dell'imprenditore, i canoni di 


strumen- 
mente al- 
locazio- 


locazio- 


| contribuenti che non sono a conoscenza dell'am- 


ontare degli oneri finanziari gravanti sui canoni di locazione finanziaria, per esi 


in luogo dei medesimi possono ind 


genze di 


icare un ammontare pari alla differenza 
mpetenza del periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calco- 
costo sostenuto dalla società concedente (preso in considerazione ai fini della determi 


nazione del “valore dei beni strumentali”) diviso il numero dei giorni di durata del contratto 


di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei gior 


presi nel periodo di durata del contratto di leasing. 


ni del periodo d'imposta com- 


l'ammontare degli oneri finanziari sostenuti in relazione all'acquisto di beni mobili adibiti pro- 
iscuamente all'esercizio dell'impresa 


m 


apparecchiatu 


di cui al comma 


ri 


ci 


cui scambio è diretta l'a 
e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, 


terminali per il servizio radiomobile pubb 
O-bis dell'art. 67 del Tuir, vanno determinati 
al 50 per cento dei relativi canoni di locazione finanziaria; 
— nel rigo P25, l'ammontare dei ricavi di cui alle lett. a) e b) de 


all'uso personale o fa 


miliare dell'imprenditore ed al 
ico terrestre di comunicazione 
in relazione all'ammontare pa- 


comma ] dell'art. 53 del Tuir 


oè dei corrispettivi di cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al 


tività dell'impresa 


dotti per essere impiegati nella produzione. 


ui 


dei corrispettivi delle cessioni di materie prime 
sclusi quelli strumentali, acquistati o pro- 
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Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni o quote di partecipazione in società ed enti in- 
dicati alle lettere a), b) e dì del comma 1 dell'art. 87 del Tuir, comprese,/quelle non rap- 
presentate da titoli, nonché di obbligazioni e di altri titoli in serie o digfassa, che non co- 
stituiscono immobilizzazioni finanziarie, anche se non rientrano tra îNeeni al cui scambio è 
diretta l'attività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma%assicurativa, per la per 

dita o il danneggiamento di beni da cui originano ricavi. 

on vanno, altresì, presi in considerazione gli altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti in sostituzione divedditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità conseguite, anche in form@7assicurativa, per il risarcimento 

dei danni consistenti nella perdita dei citati redditi, con ésclUsione dei danni dipendenti da 

invalidità permanente o da morte. 

el primo campo interno, il contribuente ha facoltà difinditare l'ammontare di detti ricavi per 

i quali è stata emessa la fattura anche in sospensiofied’imposta. 

el secondo campo interno, per i rivenditori in bdse & contratti estimatori di giornali, di libri 
e di periodici, anche su supporti audiovideomaigrietici e per rivenditori di carburante, l'am- 
montare del prezzo corrisposto al fornitore deindetti beni. Si precisa che l'ammontare indi- 
cato nei due campi interni, va compreso nel valore da riportare nel campo esterno; 

— nel rigo P26, l'ammontare degli altri proventi &gnsiderati ricavi, diversi da quelli di cui alle lette 
re a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 del 7uir, evidenziando nell'apposito spazio quelli di cui al 
la lett. d) del menzionato comma 1 dell'aît. 583 (indennità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
che in forma assicurativa, per la perdite%o ivdanneggiamento di beni da cui originano ricavi). 


Imposta sul valore aggiunto 


Indicare: 
— nel rigo P27, barrando la relativa casella, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 


— nel rigo P28, ai sensi dell/art4 20 del DPR n. 633/72, l'ammontare complessivo delle ces- 
sioni di beni e delle prestaziéni di servizi effettuate nell'anno, registrate o soggette a regi- 
strazione, tenendo conto delle variazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo P29, l'ammontafe delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2008, che hanno da- 
to luogo a ricavi dichiarati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuorfteaphipo di applicazione” dell'IVA (ad. es.: artt. 2, ultimo comma, 3, quar- 
to comma, 7 €74) 1° comma del DPR n. 633/72); 
— operazioni non séggette a dichiarazione di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del DPR 
n. 633/72. 

— nel rigo P30, l'ammontare complessivo dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo P3l'ammontare complessivo dell'IVA relativa alle operazioni di intrattenimento di 
cui all'art. 74, 6° comma, del DPR n. 633/72, (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo.P32, l'ammontare complessivo dell'IVA relativa: 

— all&xcessioni di beni ammortizzabili; 

— gi passaggi interni di beni e servizi tra attività separate di cui all'art. 36, ultimo comma, 
del DPR n. 633/72; 

— di vari regimi speciali per i quali risulta detraibile forfetariamente (ad esempio: intratteni- 
menti, spettacoli viaggianti, agricoltura, agriturismo, ecc.); 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei ricavi 


Indicare: 

— nel rigo P33, barrando l'apposita casella, se l’attività è stata intrapresa da meno di cinque 
periodi d'imposta. Tale informazione non va fornita in caso di esercizio di attività produttive 
già esistenti o di subentro nelle stesse. | periodi di imposta vanno computati considerando 
soltanto quelli maturati anteriormente all'inizio del periodo d'imposta 2003 e assumendo co- 
me anno intero anche quello nel corso del quale è iniziata l'attività. 


SEZIONE Il 
RISERVATA AI SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO 
DELLE SOCIETA DI PERSONE ED EQUIPARATE 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggetti tenuti alla presentazione del modello Unico 
Società di persone ed equiparate. 
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l'indicazione dei dati richiesti è finalizzata al calcolo delle quote spettanti ai soci ten occu- 

pazione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla determinazione di una retribuzione figurati 

va che tiene conto sia degli anni di attività del singolo socio sia della sua età ènggrafica. A 

tal fine si precisa che: 

1. va considerato come mese intero il periodo di attività superiore a quindicigiori; 

2. ai fini del computo degli anni si tiene conto dell'attività complessivanfente svolta in forma 
individuale o associata, considerando solo gli anni interi maturati neltcorso del periodo 
d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci 


Indicare: 

— nel rigo P34, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile gi soci che risultano in attività 
da non più di cinque anni; 

— nel rigo P35, il numero dei mesi di attività prevalente riféribile ai soci che risultano in attività 
da oltre cinque e fino a dieci anni; 

— nel rigo P36, il numero dei mesi di attività prevalentetiferibile ai soci che risultano in attività 
da oltre dieci anni; 

— nel rigo P37, il numero dei mesi di attività prevalente Tiferibile ai soci con età superiore a ses- 
santacinque anni, anche se compiuti nel corso dekperiodo d'imposta. 


SEZIONE III 
ADEGUAMENTO Al RICAVI DETERMINATKSULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo P38 deve essere riportato l'ammoritare dei ricavi non annotati nelle scritture contabi- 
li, indicato nello specifico rigo dei quadri)per la determinazione del reddito d'impresa, qualo- 
ra il contribuente si avvalga delle disposizioni riguardanti l'adeguamento ai ricavi determinati 


sulla base dei parametri (art. 3, comma 126, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662). 


e 
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CODICE FISCALE 


PARAMETRI IMPRESA 


Codice dell'attività esercitgia 


ATECOFIN 2004, 


GINA Modello dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione Codice dell'attività eskggitala 
dei parametri - Esercenti attività d'impresa ATECOFIN 1993 
SEZIONE I Imposte sui redditi 
Elementi contabili POI. Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 

PO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
PO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture, e servizi di durata ultrannuale ,00 
PO4  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
PO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
PO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
PO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture, e servizi di durata ultrannuale ,00 
PO8 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
PO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
PIO Costo per la produzione di servizi ,00 
P11 Spese per lavoro dipendente e per le altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti all'attività d'impresa ,00 
P12 Spese per acquisti di servizi ‘00 
P13 Quote dei collaboratori dell'impresa familiare e del coniuge dell'azienda coniugale 

non gestita in forma societaria N. mesi ,00 
P14 Uiili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro N. mesi ,00 
P15 Valore complessivo dei beni strumentali ,00 
P16 Valore dei beni strumentali riferibili a macchine per ufficio, elettromeccaniche ed elettroniche ,00 
P17 Valore dei beni strumentali riferibili ad autovetture e macchinari (solo per alcune attività previste) ,00 
P18 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
P19. Quote di ammortamento del valore di avviamento ,00 
P20 Quote di ammortamento del valore degli immobili ,00 
P21 Quote di ammortamento anticipato ,00 
P22 Quote di ammortamento accelerato ,00 
P23 Canone di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ,00 
P24 Ammontare degli oneri finanziari relativi ai canoni di locazione finanziaria dei beni mobili strumentali ,00 
P25 Ricavi di cui alle lett a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR | | oa 

di cui con emissione di fattura ,00 di cui per prezzo corrisposto ai fornitori ,00 ,00 
P26 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del TUIR 00 00 


Imposta sul valore aggiunto 
P27 Esenzione IVA 


Barrare la casella 


P28 Volume d'affari ,00 
P29 Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo {art. 2, v.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 

7A 1°c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36 bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
P30 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
P31 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
P32. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei ricavi 
P33 Nuove iniziative produttive 


Barrare la casella 


SEZIONE Il Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci 
Riservata ai soggetti. P34 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da non più di 5 anni Diomero nas 
tenuti alla presentazione N - 
del modello Unico delle/NP35 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da oltre 5 e fino a 10 anni ST 
Società di persone ed P36 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da oltre 10 anni SRI] 
equiparate — -__ 3 - - ; 
P37 Mesi di attività prevalente dei soci con età superiore a 65 anni Imera nei 
SEZIONE III P38 Ricavi non annotati nelle scritture contabili 00 


Adeguamento/Gî ricavi 
determinati sùllabase 
dei parametri 


04A03831 
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PROVVEDIMENTO 31 marzo 2004. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2004 - ENC», con le relative‘istruzioni, che 
gli enti non commerciali residenti nel territorio dello Stato e i soggetti non residentied equiparati 
devono presentare nell’anno 2004 ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta subvalore aggiunto 
nonché in qualità di sostituti d’imposta. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri da utilizzare per il periodo d*imposta 2003. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito.del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione del modello di dichiarazione unificata’ degli enti non commerciali ed equiparati 
nonché dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ‘ai fini dell’ applicazione dei parametri. 


1.1. È approvato il modello «Unico 2004-ENC»;-da presentare nell’anno 2004 da parte degli enti 
non commerciali residenti nel territorio dello Stato e'dei soggetti non residenti equiparati, con le relative 
istruzioni, annessi al presente provvedimento. 


1.2. Sono approvati gli annessi modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione dei parametri per il periodo d’imposta’2003, unitamente alle relative istruzioni. Tali modelli, che 
costituiscono parte integrante della dichiarazione «Unico 2004-ENC>», devono essere presentati dagli 
esercenti attività professionali per le quali non sono stati approvati gli studi di settore, ovvero, ancorché 
approvati, operano le condizioni di(1mapplicabilità individuate nei provvedimenti di approvazione degli 
studi stessi. 


1.3. Il modello di cui al punto 1.1 è composto da: 


a) il frontespizio edN, quadri CP, RA, RB, RC, RD, RE, RF, RG, RH, RI, RL, RM, RN, RQ, RU, 
RT, RK, RO, RP, RS, RY; RZ, FC, EC, RX e il quadro AC relativo alla comunicazione degli ammini- 
stratori di condominix costituenti il modello relativo alla dichiarazione da presentare agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche, nonché 
il modulo RW, concernente i trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari, oggetto di 
approvazione debpresente provvedimento; 


b) i-quadri costituenti il modello IVA/2004, con esclusione del frontespizio e del quadro VX, 


approvato»eon provvedimento 15 gennaio 2004 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla 
Gazzetta-Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2004; 


ale 
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c) i quadri costituenti il modello 770/2004 Ordinario, con esclusione del frontespizio, approvato 
con provvedimento 15 gennaio 2004 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbraio 2004; 


d) il modello concernente la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale suHe%attività produttive 
(IRAP), da utilizzare per l’anno 2003, che è approvato con separato provvedimentò; 


e) i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicaziòne dei parametri per il 
periodo d’imposta 2003, di cui al punto 1.2; 


f) 1 modelli da utilizzare per la comunicazione dei dati rilevanti ai.fini dell’applicazione degli studi 
di settore, che sono approvati con appositi provvedimenti. Con i medesimi provvedimenti sono indivi- 
duati altresì gli elementi contabili ed extra contabili rilevanti aitfini degli studi di settore, oggetto 
dell’asseverazione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b), deldecreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre+l998, n. 490. 


2. Modalità di indicazione degli importi e di trasmissione dei dati della dichiarazione. 


2.1. Nei modelli di cui al punto 1 gli importi devono essere indicati in unità di euro con arrotonda- 
mento per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto 
se inferiore a detto limite. Per gli importi da indicare nel.quadro RZ, «Dichiarazione dei sostituti d'imposta 
relativa a interessi, altri redditi di capitale e redditisdiversi», si rendono invece applicabili le regole di 
troncamento previste per la compilazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta. 


2.2. I soggetti tenuti alla presentazione telematica della dichiarazione e gli intermediari abilitati 
devono trasmettere 1 dati contenuti nei modelli di cui al punto 1 secondo le specifiche tecniche che 
saranno approvate con successivo provvedimento. 


2.3. È fatto comunque obbligo4i-soggetti abilitati alla trasmissione telematica, di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modifi- 
cazioni, di rilasciare al contribuente la dichiarazione su modelli conformi per struttura e sequenza a quelli 
approvati con il presente provvedimento. 


3. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa. 


3.1. I modelli di dichiarazione «Unico 2004-ENC» sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia 
delle Entrate in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dai siti internet www.agen- 
ziaentrate.gov.it exwwww.finanze.gov.it, nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche 
indicate nel successivo punto 3.4. 


3.2. I medesimi modelli possono essere anche prelevati da altri siti internet a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel punto 3.4. e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati 
prelevattnonché gli estremi del presente provvedimento. 


3.3.È autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui al punto 3.4. A tal fine i modelli sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate nel 
sito internet www.agenziaentrate.gov.it in uno specifico formato elettronico, riservato ai soggetti che 
dispongono di sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riproduzione. 


A 
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3.4. Per la stampa dei predetti modelli, devono essere rispettate le caratteristiche ‘tecniche 
contenute: 


- nell’A/llegato 1 al presente provvedimento, per i modelli di cui al punto 1.2 e per i‘quiadri indicati 
nella lettera a) del punto 1.3; 


- nei relativi provvedimenti di approvazione, per gli altri quadri e modelli indicati nel punto 1. 


3.5. Per la consegna dei modelli di dichiarazione alle banche convenzionate o agli uffici postali 
deve essere utilizzata la busta di cui all'Allegato B al provvedimento 14 gennaio 2003, di approvazione 
del modello IVA/2003, pubblicato nel supplemento ordinario n. 11 alla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 
24 gennaio 2003. Ai fini della stampa della medesima busta devono esserevosservate le caratteristiche 
tecniche contenute nell'Allegato A al predetto provvedimento di approvazione del modello IVA/2003. 


Motivazioni: 


Il presente provvedimento, emanato in base all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, concernente-le modalità e i termini per la presentazione 
delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’IRAP*,all’IVA, approva il modello di dichiara- 
zione «Unico 2004-ENC», con le relative istruzioni, da presèntare nell’anno 2004 da parte degli enti non 
commerciali residenti nel territorio dello Stato e dei soggetti non residenti equiparati. Sono, altresì, 
approvati i modelli per la comunicazione dei dati rilevafti ai fini dell’applicazione dei parametri per il 
periodo d’imposta 2003. 


Il modello Unico 2004-ENC può essere compilato esclusivamente in euro, con arrotondamento 
all’unità di euro per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi, o per difetto se 
la stessa frazione è inferiore a detto limiteà secondo le regole matematiche stabilite in materia dalla 
disciplina comunitaria e dal decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213. 


Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, disciplinata la reperibilità dei predetti modelli, resi 
disponibili gratuitamente in formato»elettronico sui siti Internet dell’ Amministrazione finanziaria, 
nonché viene autorizzata la stampaXanche per la compilazione meccanografica degli stessi, definendo le 
relative caratteristiche tecniche e-grafiche. 

Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo”30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma ]; art. 68, comma 
1; art. 71, comma 3fklettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 
(art. 5, comma.l} art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 
12 febbraio 2001. 


ia 
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Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni: 
istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e succéssive modificazioni: 
disposizioni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Legge 28 dicembre 1995, n. 549 (art. 3, commi da 181 a 189): misure diyrazionalizzazione della 
finanza pubblica. Istituzione dell’accertamento dei ricavi, dei compensi e«del, volume di affari in base a 
parametri elaborati tenendo conto delle caratteristiche e delle condizioni, di esercizio della specifica 
attività svolta; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 gennaio ‘1996: elaborazione dei parametri per 
la determinazione di ricavi, compensi e volume d’affari sulla base delle caratteristiche e delle condizioni 
di esercizio sull’attività svolta; 


Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, commi da 125 à1 27): applicazione dei parametri presuntivi 
di ricavi e compensi ai periodi d'imposta 1996 e 1997; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 marzo 1997: correttivi da applicare ai parametri 
approvati con il Decreto del Presidente del Consiglio(dei Ministri 29 gennaio 1996; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, é successive modificazioni: norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni; 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni: istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (FRAP), revisione degli scaglioni delle aliquote e delle detrazioni 
dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei 
tributi locali; 


Legge 8 maggio 1998, n7146 (art. 10): modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accertamento; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposizioni per l’introduzione dell’EURO nell’ordina- 
mento nazionale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni: 
regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, 
all’imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto; 


Deereto 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998: modalità 
tecniche“di trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da sotto- 
porre a registrazione, nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come modificato dal decreto del 
Ministero delle Finanze 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 
1999, nonché dal decreto del Ministero delle Finanze 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 3 aprile 2000; 


_ 418 
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Legge 13 maggio 1999, n. 133: disposizioni in materia di perequazione, razionalizZazione e 
federalismo fiscale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195 (art. 4): regolamento recante 
disposizioni concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore; 


Legge 23 dicembre 1999, n. 488: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato; 


Decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505: disposizioni integrative è correttive dei decreti 
legislativi 2 settembre 1997, n. 314, 21 novembre 1997, n. 461 e 18 dicembre 1997, n. 466 e n. 467, 
in materia di redditi di capitale, di imposta sostitutiva della maggiorazione di conguaglio e di redditi di 
lavoro dipendente; 


Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506: disposizionivintegrative e correttive dei decreti 
legislativi 15 dicembre 1997, n. 446 e 18 dicembre 1997, n. 472xed, in particolare, recante disposizioni 
modificative delle modalità di prelievo dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone 


fisiche sui redditi di lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e successive modificazioni: riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente; 
Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure«in materia fiscale; 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001nv168: disposizioni correttive del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 47, in materia di riforma delladisciplina fiscale della previdenza complementare; 


Decreto-legge 25 settembre%2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 409: disposizioni urgenti in vista dell’introduzione dell’euro; 


Legge 18 ottobre 2001, n. 383: primi interventi per il rilancio dell’economia; 


Decreto 21 novembre 2001, n. 429, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 
2001: regolamento recante disposizioni in materia di tassazione dei redditi di imprese estere partecipate 
in attuazione dell’articolo 127-bis, comma 8, del TUIR; 


Legge 28 dicembre 2001, n. 448: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato; 


Decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 
n. 112: disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione del sistema 
di formazione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolarizza- 
zioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infrastrutture; 


As 
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Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178: interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa farmaceu- 
tica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantaggiate; 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della base imponibile, di contrasto 
all’elusione fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni, di detassazione per l'autotrasporto, di adem- 
pimenti per i concessionari della riscossione e di imposta di bollo; 


Decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2003, n. 27: disposizioni urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di 


procedure di contabilità; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni: disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 


Legge 7 aprile 2003, n. 80: delega al Governo per la riforma del sistema fiscale statale; 


Decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con,modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, 
n. 200: proroga di termini e disposizioni urgenti ordinaMentali; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in materia di protezione dei dati personali; 
Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 


pubblici; 


Decreto legislativo 12 dicembre 2003, )n. 344: riforma dell’imposizione sul reddito delle società, a 
norma dell’articolo 4 della legge 7 aprilè2003, n. 80; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350; disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2004); 


Provvedimento 15 gennaio 2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 23 del 29 gennaio 2004:=approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2004 concernenti l’anno 
2003, con le relative istruzioni e busta, da presentare nell’anno 2004 ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto nonché del modello IVA 74-bis con le relative istruzioni; 

Provvedimento”45 gennaio 2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 33 del 10 febbrato-2004: approvazione dei modelli 770/2004, con le relative istruzioni per la compila- 
zione, concernerte.la dichiarazione dei sostituti d'imposta nonché degli intermediari ed altri soggetti 
tenuti alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche disposizioni normative. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 marzo 2004 


Il direttore: FERRARA 


Si 
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ALLEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELEI 


Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1 del presente provvedimento devono essere predisposti su fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4, aventi le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la predisposizione dei modelli in quartine costitùîte ciascuna da due fogli, di formato 
A4, contenenti, rispettivamente, un esemplare da usare come.riginale ed un secondo esemplare da 
riservare a copia ad uso del contribuente. Nelle quartine le pagine devono essere rese staccabili mediante 
tracciatura e lungo 1 lembi di separazione deve essere stampatà Pavvertenza: «ATTENZIONE: Staccare 
all’atto della presentazione del modello». 


È anche consentita la predisposizione dei modellixsu moduli meccanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4 esclusi gli spazi occupatisdalle bande laterali di trascinamento. Le facciate 
di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve 
essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del modello». Sulla 
banda laterale di trascinamento dei modelli stessi deve essere stampata la dicitura «All’atto della presen- 
tazione il modello deve essere privato della banda laterale di trascinamento». 


È altresì consentita la riproduzione e.l’èventuale compilazione meccanografica dei modelli su fogli 
singoli, di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità.dei modelli nel tempo. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quantoriguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Struttura e formato del prospetto per i parametri 


Il prospetto per la comunicazione dei dati relativi all’applicazione dei parametri di cui al punto 1.2 
del presente provvedimento va riprodotto su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. Le 
facciate di prospetto devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata 
deve essere stampatal’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le dimensioni per il 
formato a pagina singola esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento, possono variare 
entro i seguentislimiti: 


larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


Nel caso in cui la dichiarazione sia consegnata presso una banca o un ufficio postale, il prospetto 


deve essere privato delle bande laterali di trascinamento ed inserito nell’apposita busta indicata al punto 
3.5 del presente provvedimento. 
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La stampa del prospetto deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciandon’bianco il 
relativo retro. 


I dati devono essere stampati nel prospetto utilizzando il tipo di carattere “courier/o altro carattere 
a passo fisso con densità orizzontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 1°86 e 1*88 per cento e deve avere il 
peso di 80 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fa6-simili annessi al presente provvedi- 
mento e devono essere ricompresi all’interno di una area grafica che/ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centralè rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, 
inferiore, laterale sinistro e destro). 


Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e*det modelli di cui al punto 1 devono essere indicati i 
dati identificativi del soggetto che ne cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini 
grafiche per la stampa e gli estremi del presente, provvedimento. 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modéHli e delle istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per 1 
fondini il colore azzurro (pantone 311 DI). 


È consentita la stampa morderomatica realizzata utilizzando il colore nero, per la riproduzione 
mediante stampanti laser o altri‘tipi di stampanti. 
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ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 


Dichiarazione degli enti non commerciali residenti e delle società ed enti 
non residenti equiparati soggetti all’IRPEG 


PERIODO DI IMPOSTA 2003 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE ANY 
I. ISTRUZIONI GENERALI PER LA COMPILAZIONE PROSPETTI VARI 
DEL MODELLO UNICO DEGLI ENTI 
NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI 2 R21 Quadro RK - Cessione delle eccedenze dell'Irpeg 
nell'ambito del gruppo 00 
R22 Quadro RO - Elenco degli amministratori, 
Il IRINA A E i O NZIONE DELLA 8 dei rappresentanti e dei componenti dell'organo di controllo 00 
R23 Quadro RP - Prospetto delle obbligazioni, delle 
. led o: cedole acquisite separatamente dalle obbligazioni 
RI poggeti obbligati alla sonplizare ti : : stesse, dei relativi proventi esenti da imposta 01 
R2 a i i i COMmerciona equiparati 5a R24 Quadro RS - Prospetti comuni ai quadri RC, RD, RE, 
SMPLAZIONE delTTeespizio RE RG e prospetto degli oneri 02 
R25 Quadro RY - Rivalutazione dei beni d'impresa 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO e riconoscimento dei maggiori valori iscritti e fondi pensione 
e forme pensionistiche complementari - 
an at FERA Applicazione dell'imposta sostitutiva 08 
RS i ie o impresa 16 R26 Modulo RW - Trasferimenti all'estero e trasferimenti 
RA Istruzioni comuni i quadri RC - RD - RE - RF - RG - RS 20 SRI e Srna Li 
RS. Quadro CP - Concordato preventivo - dati di riferimento 22 R27 Quadro RZ - Dichiarazione dei sosfituti d imposta 
RO Quadro RA - Redditi dei terreni 24 relativa a interessi, altri redditi di capitale e redditi diversi 15 
R7. Quadro RB - Redditi dei fabbricati 27 R28 Quadro AC - Comunicazione amministratore di condominio 19 
R8 Quadro RC - Reddito d'impresa - Enti a contabilità pubblica 30 R29 Quadro FC - Redditi derivanti da imprese estere partecipate 20 
RA. Quadro RD - Reddito di allevamento di animali R30 Quadro EC - Prospetto per la deduzione extracontabile 
e di altre attività agricole 32 dei componenti negativi 24 
RIO Quadro RE - Redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni 36 
RI] Quadro RF - Reddito d'impresa in regime di contabilità ordinaria 41 
R12 Quadro RG - Reddito d'impresa in regime VERSAMENTI 
di contabilità semplificata e regimi forfetari 52 
È o DIE oa ae in società di persone Si R31 Quadro RX - Compensazioni - Rimborsi 127 
R15 Quadro RL - Redditi ina 67 R32. Criteri generali: versamenti, acconti, compensazione 
i e rateizzazione 128 


DETERMINAZIONE DELLE IMPOSTE 
Ill. SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE 


RI6 Quadro RM - Redditi di capitale soggetti ad imposta sostitutiva e DELLE DICHIARAZIONI 133 
redditi di fonte estera e redditi derivanti da imprese estere partecipate 69 

R17 Quadro RN - Determinazione del reddito 
complessivo - Calcolo delle imposte 72 IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA COMPILAZIONE 

R18 Quadro RQ - Imposta sostitutiva sulle plusvalenze derivanti da DELLA DICHIARAZIONE IVA 2004 DA PRESENTARE 
riorganizzazioni aziendali (D.Lgs. n. 358 del 1997) e sui maggiori NELL'AMBITO DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 142 
valori derivanti da conferimenti a CAF (legge n. 342 del 2000) 74 

R19 Quadro RU - Crediti d'imposta 75 

R20 Quadro RT - Plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva 91 APPENDICE 143 


Pad 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www-.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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r la compilazione UNICO 2004 - Enti non commerciali ed equiparati 


I. ISTRUZIONI GENERALI PER LA 
COMPILAZIONE DEL MODELLO 
UNICO DEGLI ENTI NON 
COMMERCIALI ED EQUIPARATI 


Premessa 

Il presente modello è di colore azzurro; è comunque ammessa la stampa monocromatica utilizzan- 
do il colore nero, purché sia garantita la leggibilità nel tempo. 

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per eccesso se la fra- 
zione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limite. 
A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 

Si evidenzia che per gli importi espressi in lire risultanti dalla precedente dichiarazione, in caso di 
riporto vanno convertiti in euro. 

Per una chiara identificazione del modello da utilizzare sono state evidenziate nella copertina del- 
le istruzioni e nei singoli modelli le lettere iniziali che individuano la tipologia dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione con le lettere ENC che caratterizzano il Modello UNI 
CO riservato agli enti non commerciali ed equiparati. 

Tutte le norme richiamate nel modello e nelle istruzioni relative al TUIR, si intendono riferite, 
ove non diversamente indicato, al Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 
22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormente alla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


1. COS'È IL MODELLO UNICO 2004 
E COM’EÉ COMPOSTO 


I Modello UNICO 2004 è un modello unificato delle dichiarazioni tramite il quale è possibile pre- 

sentare più dichiarazioni fiscali e in particolare quelle dei redditi, dell'IVA, dell'IRAP e la dichiara 

zione dei sostituti d'imposta ed intermediari di cui al Modello 770/ 2004 ORDINARIO. 

Con riferimento alla dichiarazione unificata occorre innanzitutto ricordare che i soggetti, tenuti per 

‘anno 20083 alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta Modello 770/2004 OR- 

DINARIO, hanno la facoltà e non l'obbligo di includere tale dichiarazione in quella unificata, a pre- 

scindere dal numero di soggetti cui la medesima si riferisce. 

n ogni caso, solo la dichiarazione Modello 770/ 2004 ORDINARIO può essere compresa nella 

dichiarazione unificata, attesa la coincidenza del termine di presentazione, mentre non può essere 

mai compresa nella dichiarazione unificata la dichiarazione Modello 770/ 2004 SEMPLIFICATO. 

Occorre altresì tenere presente, come verrà più ampiamente chiarito nel paragrafo 5 riservato alle 

modalità e termini di presentazione della dichiarazione, che sulla base delle disposizioni previste 

dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, gran parte dei soggetti, tenuti all’u- 

tilizzo del presente modello, è obbligata alla presentazione in via telematica di tutte le dichiarazioni 

previste dal citato decreto (redditi, IVA, IRAP e sostituti). 

Si ricorda inoltre che sulla base delle medesime disposizioni, sono tenuti alla presentazione della 

dichiarazione in forma unificata i contribuenti che, ai fini dell'IRPEG, hanno un periodo di impo- 

sta coincidente con l'anno solare e che sono tenuti alla presentazione di almeno due delle seguenti 

dichiarazioni: 

e dei redditi; 

e dell'IVA; 

e dell'IRAP; 

e dei sostituti ed intermediari Modello 770 ORDINARIO, se scelgono di comprendere tale model 
lo nella dichiarazione unificata. 

Il Modello “UNICO 2004 ENC - Enti non commerciali ed equiparati” si compone a sua volta di 

quattro modelli, così diversificati, a seconda del loro utilizzo: 

- Modello per la dichiarazione dei redditi, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera R; 

—- Modello per la dichiarazione annuale IVA, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera V; 

— Modello per la dichiarazione IRAP, il cui quadro è contrassegnato dalla lettera |; 

- Modello 770 ORDINARIO per la dichiarazione dei sostituti d'imposta, i cui quadri sono contras- 

segnati dalla lettera S. 

| contribuenti nei confronti dei quali si applicano gli studi di settore o i parametri, sono tenuti altresì a pri 

sentare l'ulteriore modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli stessi. 

Tutti i predetti modelli, utilizzabili per la presentazione della dichiarazione unificata, sono identici a 

quelli previsti per la presentazione delle stesse dichiarazioni in forma non unificata. 
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Il contribuente deve utilizzare i soli modelli necessari, compilando esclusivamente i quadri occor- 
renti per la presentazione della dichiarazione, avendo cura di non compilare o inserire più fron- 
tespizi, in quanto i dati identificativi e quelli riepilogativi sono presenti nel frontespizio del Model 
lo UNICO 2004. 

Nelle istruzioni contenute nella presente dichiarazione dei redditi, dell'IVA, dei sostituti d'imposta ed 
intermediari Modello 770 - ORDINARIO e dell'IRAP sono indicati i contribuenti obbligati alla pre- 
sentazione di ciascuna di queste dichiarazioni. 

Tutti i modelli nonché le relative istruzioni per la compilazione non sono più stampati né distribuiti a 
cura dell'Agenzia delle Entrate ma sono resi disponibili gratuitamente in formato elettronico e pos- 
sono essere prelevati dal sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it) o da 
altro sito, purché nel rispetto delle caratteristiche tecniche stabilite nel provvedimento di approva 
zione del modello. 

Nel predetto sito Internet i modelli e le relative istruzioni sono disponibili inoltre in uno speciale for 
mato elettronico per i soggetti che utilizzano sistemi tipografici al fine della loro riproduzione. 


Le istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione sono state raggruppate in funzione 
della sequenza logica delle operazioni che il contribuente pone in essere: 

— determinazione del reddito; 

— determinazione delle imposte; 

— versamenti, compensazioni e rimborsi. 


2. A CHI VANNO LE IMPOSTE 


Il sistema tributario si sta evolvendo verso una sempre maggiore attribuzione di entrate direttament 
agli Enti locali pur mantenendo unitaria la gestione dei tributi; peraltro attraverso il Modello UNICO 
ENC vengono dichiarate imposte sia di pertinenza dello Stato che di altri enti: 

— l'Irpeg e le imposte sostitutive sono di esclusiva pertinenza dello Stato; 

- l'Iva relativa al periodo d'imposta 2003 è ancora integralmente destinata allo Stato; 

— l’Irap è esclusivamente destinata alle Regioni con l'indicazione della ripartizione della base im- 
ponibile per ciascuna di esse. 


3. COME SI UTILIZZA IL MODELLO UNICO 


Il presente modello contiene i quadri da utilizzare per redigere la dichiarazione dei redditi. Questo 

modello deve essere utilizzato per dichiarare i redditi relativi al periodo di imposta in corso alla da- 

ta del 31 dicembre 2003, sia nel caso in cui la dichiarazione venga presentata in forma unificata 
sia quando non ricorra tale obbligo. 

Ai fini dell'utilizzazione dei modelli per la compilazione della dichiarazione e tenendo presente ch 

l'obbligo di presentazione della dichiarazione unificata è previsto per i contribuenti con periodo 

d'imposta coincidente con l'anno solare, si ricorda che: 

e è considerato periodo di imposta coincidente con l’anno solare anche quello avente durata infe- 
riore a 365 giorni, a condizione che lo stesso termini il 31 dicembre (ad esempio, società costi- 
tuita in data 1° luglio 2003 ed il cui primo esercizio abbia termine il 31 dicembre 2003). 

e è considerato periodo di imposta non coincidente con l’anno solare, non solo quello cosiddetto 
“a cavallo”, a prescindere dalla durata inferiore o superiore a 365 giorni (ad es. un periodo di 
imposta con durata dal mese di marzo 2003 al mese di febbraio 2004 ovvero dal 1° ottobre 
2002 al 31 dicembre 2003), ma anche quello infrannuale chiuso in data anteriore al 31 di- 
cembre 2003 (ad es. il periodo 1° gennaio-30 settembre 2003, nel caso di trasformazione da 
società di capitali in società di persone intervenuta in data 30 settembre 2003). 

Per i periodi di imposta chiusi, ai fini dell'IRPREG, anteriormente al 31 dicembre 2003 anche se ini 

ziati nel corso del 2002 (ad esempio: periodo dal 1° luglio 2002 al 30 giugno 20083] si appli- 

cano le seguenti regole: 

e la dichiarazione dei redditi va presentata in forma non unificata, utilizzando il Modello UNICO 
2003 approvato nel corso del 2003. 
In questo caso, qualora il Modello UNICO 2003 non consenta l'indicazione di taluni dati ne- 
cessari per la dichiarazione, richiesti invece nei modelli approvati nel 2004, tali dati dovranno 
essere forniti, solo a richiesta dell'Agenzia delle Entrate; 

e la dichiarazione IVA va presentata utilizzando il modello IVA 2004, approvato con provvedi 
mento del 15 gennaio 2004 e pubblicato nel S.O. n. 15 alla G.U. n. 23 del 29 gennaio 2004, 
relativamente all'anno d'imposta 2003; 
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e la dichiarazione dei sostituti di imposta e degli intermediari va presentata utilizzando il modello 
770/2004 ORDINARIO, approvato con provvedimento del 15 gennaio 2004 e pubblicato nel 
S.O. n. 22 alla G.U. n. 33 del 10 febbraio 2004, relativo all'anno d'imposta 2003; 

e la dichiarazione IRAP va presentata sempre congiuntamente a quella dei redditi, utilizzando il mo- 
dello approvato nel corso del 2003. 


| contribuenti che ai fini dell'IRPEG hanno un periodo di imposta non coincidente con l'anno solare 
non possono presentare la dichiarazione in forma unificata; tuttavia, per motivi di semplificazione, 
la dichiarazione IRAP va in ogni caso presentata congiuntamente alla dichiarazione dei redditi. 


4. COME SI COMPILA 


La compilazione va effettuata con la massima chiarezza. 

Per i contribuenti che provvedono alla compilazione manuale del modello, si consiglia di compilare 
prima la copia ad uso del contribuente e poi l'originale, in modo da correggere eventuali errori. 
Per i casi residuali in cui è consentita la presentazione della dichiarazione tramite una banca con- 
venzionata o un ufficio postale (vedi par. 5.3), la copia ad uso del contribuente va conservata [ok 
tre che per documentazione personale) per determinare l'importo degli eventuali acconti d'imposta 
da versare nel 2004. 
Qualora il contribuente provveda direttamente alla presentazione telematica dovrà conservare la di- 
chiarazione trasmessa avendo cura di stamparla su modello cartaceo debitamente sottoscritto e 
conforme a quello approvato. 
In caso di presentazione della dichiarazione per il tramite di un intermediario abilitato, a tale sog- 
getto va presentata la dichiarazione originale sottoscritta dal contribuente; lo stesso contribuente 
conserverà poi l'originale della dichiarazione che gli verrà restituita dall'intermediario dopo la pre- 
sentazione in via telematica. 

Nell'originale anzidetto l'intermediario avrà apposto la propria firma e avrà compilato il riquadro 
relativo all'assunzione dell'impegno alla presentazione in via telematica [vedi par. 5.2). 


5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


Come si presenta 
Soggetti obbligati 
alla presentazione 
telematica 


In base al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, sono obbligati alla presen- 


tazione in via telematica delle dichiarazioni previste dallo stesso Decreto direttamente ovvero tra- 
mite gli intermediari abilitati alla trasmissione telematica, i seguenti soggetti: 

contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore aggiunto, 
con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d'imposta 2003 un volu- 
me di affari inferiore o uguale a euro 25.822,84; 


2) soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui all'art. 4 dello 
stesso D.P.R. n. 322 del 1998; 

3) società ed enti di cui all'art. 87, comma 1, lettere a) e b) del TUIR; 

4) soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all'applica- 


zione degli studi di settore. 

Devono, inoltre, essere presentate esclusivamente in via telematica le dichiarazioni predisposte da- 
gli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori. 

l'obbligo della trasmissione telematica si applica per tutti i modelli di dichiarazione (redditi, IVA, IRAP 
e sostituti d'imposta) che i predetti soggetti sono tenuti a presentare, sia in forma unificata che di- 
sgiunta. Pertanto, le dichiarazioni presentate tramite una banca o un ufficio postale da parte dei con- 
tribuenti obbligati alla presentazione in via telematica sono da ritenersi non redatte in conformità al 
modello approvato e, conseguentemente, si rende applicabile la sanzione da 258 a 2.065 euro ai 
sensi dell'art. 8 comma 1, del D.Lgs. 471 del 1997 (cfr. circolare n. 54/E del 19 giugno 2002). 
Viceversa, i soggetti non obbligati alla presentazione telematica possono presentare la dichiara 
zione, Modello UNICO 2004 presso una banca convenzionata od un ufficio postale. 

Tuttavia, gli stessi possono presentare la propria dichiarazione direttamente, tramite il servizio tele- 
matico Internet, ovvero tramite un intermediario abilitato (si veda, in proposito, la Parte III, “Servizio 
telematico di presentazione delle dichiarazioni”). 

le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello 
Stato, di cui all'art. 87, comma 1, lett. d), del TUIR, che hanno esercitato attività in Italia medianti 
stabili organizzazioni, qualora non rientrino nelle categorie sopra elencate obbligate alla presen 
tazione telematica delle dichiarazioni, possono presentare il Modello UNICO 2004 ad un ufficio 
postale o ad una banca convenzionata. Tuttavia gli stessi possono avvalersi del servizio telematico 
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per la presentazione della propria dichiarazione e quindi dei più ampi termini per questa previsti, 
trasmettendola direttamente previa specifica abilitazione mediante il servizio telematico Internet ov- 
vero avvalendosi di un intermediario abilitato alla trasmissione telematica. 


Dichiarazione 
resentata tramite 

Il servizio 

telematico 


La dichiarazione da presentare in via telematica all'Agenzia delle Entrate può essere trasmessa: 
e direttamente; 
e tramite intermediari abilitati. 


A) PRESENTAZIONE TELEMATICA DIRETTA 


| soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diretta 
mente, senza avvalersi di un intermediario abilitato; in tal caso la dichiarazione si considera pre- 
sentata nel giorno in cui è trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate. 
La prova della presentazione della dichiarazione è data dalla comunicazione rilasciata dall'Agen- 
zia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
| soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione devono obbligatoriamente 
avvalersi: 
e del servizio telematico Entratel, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei so- 
stituti d'imposta (Mod. 770 semplificato o ordinario), in relazione ad un numero di soggetti su- 
periore a venti; 
e del servizio telematico Internet, qualora sussista l'obbligo di presentare la dichiarazione dei so- 
stituti d'imposta in relazione ad un numero di soggetti non superiore a venti ovvero, pur avendo 
l'obbligo di presentare telematicamente le altre dichiarazioni previste dal D.P.R. n. 322 del 
1998, non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 
Tale modalità di trasmissione può essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il soggetto scelga 
di presentare la dichiarazione in via telematica pur non essendo obbligato. 


B) PRESENTAZIONE TELEMATICA TRAMITE INTERMEDIARI ABILITATI (SOGGETTI INCARICATI E 
SOCIETA DEL GRUPPO) 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998) 

Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, individuati nella PARTE III 
del presente modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI”, sono 
obbligati a trasmettere all'Agenzia delle Entrate in via telematica, avvalendosi del servizio telematico 
Entratel, sia le dichiarazioni da loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predi- 
sposte dal contribuente per le quali hanno assunto l'impegno della presentazione in via telematica. 
Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un intermediario non abilitato alla tra- 
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro all'Agenzia delle Entrate, mediante invio di- 
retto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l'impegno a trasmettere la dichiarazio- 
ne consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario del ser- 
vizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'attività prestata. 


M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del D.P.R. n. 
322/1998) 
Nell'ambito del gruppo, la trasmissione telematica delle dichiarazioni dei soggetti appartenenti al 
gruppo stesso, nel quale almeno una società o ente sia obbligato alla presentazione delle dichia- 
razioni in via telematica, può essere effettuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusiva 
mente attraverso il servizio telematico Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo l'ente (anche 
non commerciale) o la società (anche di persone) controllante e le società controllate. Si conside 
rano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui 
azioni o quote sono possedute dall'ente o società controllante o tramite altra società controllata da 
questo per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale fin dall'inizio del periodo d'im- 
posta precedente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla re- 


dazione del bilancio conso 
naio 1992, n. 87 e alle im 
nell'elenco di cui al comma 


idato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.lgs. 27 gen- 
prese soggette all'imposta sul reddito delle persone giuridiche indicate 
2, lett. a), dell'art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di cui 


al comma 2, lett. al, dell'art. 


10 del predetto D.lgs. n. 87. 


La società del gruppo può 


ffettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni delle al 


tre società che appartengono al medesimo gruppo per le quali assume l'impegno alla presenta- 


zione della dichiarazione. 


Possono altresì avvalersi de 


le stesse modalità di presentazione telematica le società appartenenti 


al medesimo gruppo che operano come rappresentanti fiscali di società estere, ancorché queste ult 
time non appartengano al medesimo gruppo. 


a. 
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È possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni direttamente 
ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 

le società e gli enti che assolvono all'obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi ad un 
intermediario abilitato 0 ad una società del gruppo non sono tenuti a richiedere l'abilitazione alla 
trasmissione telematica. 

Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichiarazio- 
ne, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società incari- 
cata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presentazione tele- 
matica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente. 


M Documentazione che l'intermediario (incaricato della trasmissione o società del gruppo) deve 

rilasciare al dichiarante e prova della presentazione della dichiarazione 

Sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 322 del 1998, l'intermediario abilitato, com- 

presa la società del gruppo incaricata alla trasmissione telematica, deve: 

e rilasciare al dichiarante, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o dell'assunzione 

dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a presentare in via telematica all'Agenzia 

delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata consegnata già 
compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e sottoscritto dall'in- 
termediario o dalla società del gruppo, seppure rilasciato in forma libera. La data di tale impe- 
gno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio codice fiscale, do- 
vrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno alla presentazione tele- 
matica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere acquisita in via telematica dal si- 
stema informativo centrale; 

rilasciare altresì al dichiarante, entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazione della di- 

chiarazione in via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono stati trasmessi in via 

telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'Agenzia delle Entrate, debita- 
mente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della comunicazione dell'Agenzia dell 

Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. Detta comunicazione è prova per il dichiarante di 

avvenuta presentazione della dichiarazione e dovrà essere conservata dal medesimo, unitamen- 

te all'originale della dichiarazione ed alla restante documentazione per il periodo previsto dal- 
l'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 in cui possono essere effettuati i controlli da parte dell'Am- 
ministrazione Finanziaria; 

e conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche avvalendosi di supporti informatici, per lo 
stesso periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizion 
all’Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 

| contribuente dovrà pertanto verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte del 

‘intermediario, segnalando eventuali inadempienze al competente Ufficio dell'Agenzia delle Entra- 
, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica della dichiara 

zione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


M Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della dichiarazio- 
ne inviata per via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effettuato l'invio. Tale 
comunicazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzato per la trasmissione della di- 
chiarazione (Entratel o Internet) resta disponibile per trenta giorni dalla sua emissione. Trascorso ta- 
e periodo la comunicazione di ricezione può essere richiesta (sia dal contribuente che dall’inter- 
mediario] a qualunque Ufficio dell'Agenzia delle Entrate senza limiti di tempo. In relazione poi alla 
verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate in via telematica, si ricorda che si conside- 
rano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma 
scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cinque giorni successivi alla data di emis- 
sione della comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che attesta il motivo dello scarto (cfr. circola 
re n. 195 del 24.09.1999). 
Per maggiori informazioni in ordine alle comunicazioni di avvenuta presentazione delle dichiara 
zioni, può essere utile consultare la PARTE Ill del presente modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRE- 
SENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI”. 


M Responsabilità dell’intermediario abilitato 

In caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni, è prevista a carico degli intermedia- 
ri una sanzione amministrativa da euro 516 a euro 5.164 (art. 7-bis, D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 
241). È prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando, nello svolgimento dell'attività di trasmis- 
sione delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza di 
provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza del professionista o in caso di re- 
voca dell’autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri di assistenza fiscale. 
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M Modalità di abilitazione 
Le modalità per ottenere l'abilitazione al servizio telematico Entratel o per conseguire il codice PIN, 


necessario per l'accesso al servizio telematico Internet, sono descritte nella parte Ill del presente mo- 
dello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI”. 


5.3, contribuenti non obbligati alla presentazione telematica delle proprie dichiarazioni secondo le 


Dichiarazione istruzioni fornite nel paragrafo 5.1 possono presentare la dichiarazione Modello UNICO 2004 tra- 
resentata tramite mite un ufficio postale o una banca convenzionata. 
anche e uffici I servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte degli uffici postali e delle banche è gratuito. Pos- 
postali sono essere consegnate anche dichiarazioni predisposte con l'utilizzo di sistemi informatici (moduli 


a striscia continua, stampati con stampanti laser) su modelli conformi a quelli approvati dall'Agen- 
zia delle Entrate. 
La dichiarazione deve essere inserita nell'apposita busta in modo che siano visibili dalla finestra del- 
a busta stessa il tipo di modello, l'anno di presentazione e i dati identificativi del contribuente. La bu- 
sta da utilizzare è quella definita da ultimo con il provvedimento del 14 gennaio 2003 di approva 
zione dei modelli di dichiarazione IVA/2003 e pubblicata nel S.O. n. 11 alla G.U. n.19 del 24 
gennaio 2003. In caso contrario le banche e gli uffici postali non accetteranno la dichiarazione. 
Sia gli uffici postali che le banche convenzionate possono accettare non più di cinque dichiarazioni 
per volta da ciascuna persona e sono tenuti a rilasciare, anche se non richiesta, una ricevuta per 
ogni dichiarazione consegnata. Tale ricevuta deve essere conservata dal contribuente in quanto co- 
stituisce prova della presentazione della dichiarazione. 

Le singole dichiarazioni o i singoli quadri che compongono il Modello UNICO devono essere in- 
seriti nella busta senza alcuna forma di bloccaggio o cucitura. 


5.4| soggetti non obbligati alla presentazione telematica sulla base delle indicazioni fornite nel paragrafo 


Dichiarazione 5.1, possono spedire la dichiarazione dall'estero utilizzando il mezzo della raccomandata o altro mez- 

spedita dall'estero zo equivalente, dal quale risulti con certezza la data di spedizione. La dichiarazione deve essere in- 

serita in una normale busta di corrispondenza di dimensioni idonee a contenerla senza piegarla. 

La busta deve essere indirizzata all'Agenzia delle Entrate, Centro operativo di Venezia, via Giorgio 

De Marchi, n. 16, 30175 Marghera (VE) e deve recare scritto, a carattere evidente: 

e denominazione della società o ente; 

e codice fiscale della società o ente; 

e la dicitura “Contiene dichiarazione Modello UNICO 2004 ENC - Enti non commerciali ed 
equiparati”. 

| medesimi soggetti possono comunque avvalersi del servizio telematico Internet come meglio spe- 

cificato nella parte III del presente Modello, “SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DI 

CHIARAZIONI". 


In base al D.P.R. n. 322 del 1998, e successive modificazioni i termini di presentazione della di- 


Quando si chiarazione dei redditi, compresa quella unificata, sono i seguenti: 
presenta — entro l’ultimo giorno del decimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta, 
se la dichiarazione è presentata in via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilita- 
to alla trasmissione (società del gruppo o soggetto incaricato di cui all'art. 3, commi 2-bis e 3, 
del D.P.R. n. 322 del 1998); 
— entro l’ultimo giorno del settimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta, 
se la dichiarazione è presentata, ricorrendone le condizioni, tramite un ufficio postale o una ban- 
ca convenzionata. 
Ai fini dell'adempimento della presentazione, non assume quindi rilevanza la data di approvazio- 
ne del bilancio o del rendiconto, ma solo la data di chiusura del periodo d'imposta. 
Ad esempio, un ente non commerciale obbligato alla presentazione della dichiarazione in via te- 
lematica, con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare, dovrà presentare la dichiarazione 
in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato o società del gruppo, entro il 2 no- 
vembre 2004 (in quanto il 31 ottobre e il 1° novembre 2004 sono festivi) ovvero, tramite una ban- 
ca o un ufficio postale, nei casi consentiti, entro il 2 agosto 2004 (in quanto il 31 luglio è sabato 
e il 1° agosto 2004 è domenica]. 
Un ente non commerciale obbligato alla presentazione della dichiarazione in via telematica, inve- 
ce, con periodo d'imposta 1° luglio 2003— 30 giugno 2004, dovrà presentare la dichiarazione 
dei redditi ed IRAP (Modello UNICO 2004) in via telematica entro il 2 maggio 2005 (in quanto il 
30 aprile 2005 è sabato e il 1° maggio 2005 è domenica). 
| termini di presentazione, invece, delle altre dichiarazioni da presentare autonomamente (IVA, 770 
SEMPLIFICATO e 770 ORDINARIO) nei casi in cui non è consentito includere tali dichiarazioni nel 
la dichiarazione unificata, sono indicati nelle istruzioni relative alle specifiche dichiarazioni e di- 
sponibili sul sito Internet www.agenziaentrate.gov.it. 
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Si ricorda che nel caso di presentazione in via telematica, la dichiarazione si considera presentata nel 
giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel giorno in cui è conclusa 
la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate (cfr. circolare n. 6/E del 25 gennaio 2002). 
Atteso che non è più previsto nel nuovo testo del D.P.R. n. 322 del 1998 un termine di consegna 
della dichiarazione agli intermediari, che dovranno poi provvedere alla trasmissione telematica, ma 
viene unicamente stabilito il termine entro cui le dichiarazioni devono essere presentate telematica 
mente all'Agenzia delle Entrate o in forma cartacea tramite banche o uffici postali, ogniqualvolta 
una norma di legge richiami i termini di presentazione delle dichiarazioni, occorre fare riferimento 
alle modalità di fatto seguite dal contribuente per tale adempimento ed al termine specificatamen- 
te previsto per la modalità adottata. Così, nel caso di presentazione in via telematica, sia essa ob- 
bligatoria o volutamente scelta dal contribuente, occorre fare riferimento al termine per questa pre- 
visto (Cfr. circolare n. 48/E del 22 maggio 2001). 

Si ricorda che, ai sensi degli articoli 2 e 8 del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive modificazio- 
ni, le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dalla scadenza dei suddetti termini sono valide, 
salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge. Quelle presentate, invece, con ritardo su- 
periore a novanta giorni si considerano omesse, ma costituiscono titolo per la riscossione dell'im- 
posta che ne risulti dovuta. 


Per quanto concerne le istruzioni per la compilazione dei quadri riguardanti la dichiarazione an- 
Dichiarazione nuale IVA da parte dei soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata annuale si rin- 
annuale IVA via al capitolo IV “Istruzioni particolari per la compilazione della dichiarazione IVA 2004 da pre- 
sentare nell’ambito della dichiarazione unificata”. 


II. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


R'1- SOGGETTI OBBLIGATI ALLA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO UNICO - ENTI NON COMMERCIALI 
ED EQUIPARATI 


1.1, Il Modello “UNICO - Enti non commerciali ed equiparati” deve essere utilizzato da tutti gli enti pub- 


Generalità blici e privati, diversi dalle società, soggetti all'IRPEG, ad esclusione degli organi e delle ammini 
strazioni dello Stato (compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di personalità giu- 
ridica], dei comuni, dei consorzi fra enti locali, delle associazioni e degli enti gestori di demani cot 
lettivi, delle comunità montane, delle province e delle regioni. 
l'art. 87, comma |, del Tuir individua detti enti, classificando sub lett. b), quelli che hanno per og- 
getto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, sub lett. c), quelli che non hanno per 
oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali e, sub lett. d), quelli di ogni tipo con 
o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato (ivi comprese le società e le as- 
sociazioni indicate nell'art. 5 del Tuir). Si considerano residenti le società e gli enti che per la mag- 
gior parte del periodo d'imposta hanno la sede legale o la sede dell'amministrazione o l'oggetto prin- 
cipale nel territorio dello Stato. 
l'elemento distintivo degli enti non commerciali è costituito dal fatto di non avere, tali enti, quale og- 
getto esclusivo o principale lo svolgimento di un'attività di natura commerciale, intendendo per tal 
l’attività che determina reddito d'impresa ai sensi dell'art. 51 del Tuir. 

Nessun rilievo assume, invece, ai fini della qualificazione dell'ente non commerciale la natura (pub- 

blica o privata) del soggetto, la rilevanza sociale delle finalità perseguite, l'assenza del fine di lu- 

cro o la destinazione dei risultati di gestione. 

Per gli enti residenti, l'oggetto esclusivo o principale dell'attività è determinato in base alla legge, 

all'atto costitutivo o allo statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autentica 

ta o registrata. 

In mancanza delle predette forme (atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata) l'ogget 

to principale dell'ente è determinato in base all'attività effettivamente esercitata nel territorio dello 

ato; tale disposizione si applica in ogni caso agli enti non residenti. 

Per oggetto principale si intende l'attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi primari del 

l'ente indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto. 

Pertanto, ai fini della qualificazione dell'ente come commerciale o non commerciale, occorre anzi- 

tutto avere riguardo alle previsioni contenute nello statuto, nell'atto costitutivo o nella legge. 

Nell'ipotesi in cui i menzionati atti prevedano lo svolgimento di più attività, di cui alcune di natura 

commerciale ed altre di natura non commerciale, per la qualificazione dell'ente occorre fare riferi- 
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mento all'attività che per lo stesso risulta essere essenziale, vale a dire quella che gli consente il rag- 
giungimento degli scopi primari e che tipicizza l'ente medesimo. 

La qualifica di ente non commerciale, risultante dall'atto costitutivo o dallo statuto, va verificata sul 
la base dell'attività effettivamente svolta ai sensi dell'art. 111-bis del Tuir (vedere in Appendice la 
voce “Perdita della qualifica di ente non commerciale”). 

Si ricorda che il presente modello deve essere utilizzato dai curatori di eredità giacenti se il chia- 
mato all'eredità è soggetto all'IRPEG e se la giacenza dell'eredità si protrae oltre il periodo di im- 
posta nel corso del quale si è aperta la successione. 


1.2] Reddito complessivo 


Enti non commerciali || reddito complessivo degli enti non commerciali residenti in Italia è formato dai redditi fondiari (da 


ed equiparati dichiarare nel quadro RA e/o RB), di capitale (da dichiarare nel quadro RI), di impresa (da di- 
residenti nel territorio  chiarare nel quadro RF o RC 0 RG o RD) e diversi (da dichiarare nel quadro RI) ovunque prodotti e 
dello Stato quale ne sia la destinazione, con esclusione dei redditi esenti e di quelli soggetti a ritenuta alla fon- 


te a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva. | redditi (o le perdite] da partecipazione in società di 
persone di cui l'ente sia socio, devono essere dichiarati nel quadro RH. 
Per i redditi di fonte estera percepiti direttamente e soggetti ad imposta sostitutiva, deve essere com- 
pilato il quadro RM. Per le plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva, ai sensi dell'art. 2 del D.L. 
n. 27 del 1991, convertito dalla legge n. 102 dello stesso anno e del D.Lgs. n. 461 del 1997, 
deve essere compilato il quadro RT. 
Gli enti che hanno esercitato attività commerciali, escluse quelle di carattere meramente occasio- 
nale, devono presentare la dichiarazione anche in mancanza di reddito. Ai sensi dell'art. 108, 
comma 1], del Tuir non costituiscono attività commerciali, le prestazioni di servizi non rientranti nel 
l'art. 2195 del codice civile rese in conformità alle finalità istituzionali dell'ente senza specifica or- 
ganizzazione e verso pagamento di corrispettivi che non eccedono i costi di diretta imputazione. 
Il comma 2-bis, lett. a), dell'art. 108 del Tuir prevede che i fondi pervenuti a seguito di raccolte pub- 
bliche occasionali, anche con scambio/offerta di beni di modico valore (es. cessioni di piante o 
frutti) o di servizi a coloro che fanno le offerte, non concorrono alla formazione del reddito degli en- 
ti non commerciali di cui alla lett. c) del comma 1 dell'art. 87 del Tuir alle seguenti condizioni: 
e deve trattarsi di iniziative occasionali; 
e la raccolta dei fondi deve avvenire in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 
sensibilizzazione; 
e i beni ceduti per la raccolta dei fondi devono essere di modico valore. 
La lettera b) del comma 2-bis dello stesso art. 108 del Tuir stabilisce che i contributi corrisposti da 
amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di attività in regime di convenzione o di accredita- 
mento (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e D.lgs. 7 dicembre 1993, n. 517) non concorrono ak 
la formazione del reddito degli enti non commerciali di cui alla lett. c) del comma 1 dell'art. 87 del 
Tuir, sempre che si tratti di attività aventi finalità sociali, svolte in conformità alle finalità istituzionali 
dell'ente (vedere in Appendice la voce “Agevolazioni per le raccolte pubbliche di fondi — Reda- 
zione del rendiconto”). 
Rientrano nella sfera applicativa dell’agevolazione anche i contributi che assumono la natura di cor- 
rispettivi. 
l'agevolazione di cui all'art. 108, comma 2-bis, lett. b), del Tuir, per espressa previsione dell'art. 18 
della L. 30 marzo 2001, n.152, si applica anche ai contributi ricevuti dagli Istituti di patronato e 
di assistenza sociale, derivanti da convenzioni stipulate con la pubblica amministrazione. 
Per gli enti non commerciali di tipo associativo non è considerata commerciale l’attività svolta nei 
confronti degli associati o partecipanti sempre che la stessa sia esercitata in conformità alle finalità 
istituzionali e in assenza di una specifica corrispettività. Conseguentemente le somme versate dagli 
associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concorrono a formare il reddi- 
to complessivo. 
Non si considerano commerciali, inoltre, ai sensi dell'art. 88, comma 2, lett a) e b) del Tuir, l'eser- 
cizio di funzioni statali da parte di Enti pubblici nonché le attività assistenziali, previdenziali e sa- 
nitarie, poste in essere da enti pubblici istituiti esclusivamente a tal fine, comprese le unità sanitarie 
locali (ora ASL o AUSIL). 
Per gli enti di tipo associativo individuati dall'art. 111, commi 3, 4 bis, 4 ter e 4 quater, del Tuir 
non si considerano attività commerciali quelle svolte nel rispetto delle condizioni stabilite dal com- 
ma 4 quinquies di quest'ultimo articolo (vedere in Appendice la voce “Vincoli statutari per gli enti di 
tipo associativo"). 
Ai sensi dell'art.18, comma 2, L. n.152 del 2001, gli Istituti di patronato possono svolgere attività 
istituzionali proprie delle associazioni promotrici, a fronte del pagamento di corrispettivi specifici. 
Per tali attività trova applicazione il regime fiscale dell'art.111, comma 3, del Tuir nei confronti del 
le associazioni sindacali, a condizione che dette attività siano svolte dagli Istituti di patronato in luo- 
go dell'associazione promotrice. 
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Contabilità separata e regimi forfetari 

Gli enti non commerciali residenti in Italia che hanno esercitato attività commerciali, escluse quell 
di carattere occasionale, hanno l'obbligo di tenere la contabilità separata. 

Detti enti devono determinare il reddito di impresa prendendo a base l'utile o la perdita risultante 
dal conto economico redatto a norma del codice civile o di leggi speciali e apportandovi, nel 
l'ambito del quadro RF (redditi di impresa in regime di contabilità ordinaria), le variazioni in au- 
mento e in diminuzione conseguenti all'applicazione dei criteri stabiliti nelle disposizioni del Tuir. 
Sono esonerati dalla tenuta delle scritture contabili di cui all'art. 18 del DPR n. 600 del 1973, sal 
vi gli obblighi di tenuta delle scritture previste da disposizioni diverse dal citato decreto, gli enti che 
nel precedente periodo di imposta hanno conseguito ricavi derivanti da attività commerciali di im- 
porto non superiore a euro 309.874,14, se dette attività hanno avuto per oggetto prestazioni di 
servizi, ovvero a euro 516.456,90, se hanno avuto per oggetto altre attività e non è stata eserci- 
ata l'opzione per il regime ordinario. Detti soggetti determinano il reddito di impresa nel quadro 
RG (redditi di impresa in regime di contabilità semplificata - regimi forfetari). 

Gli enti non commerciali ammessi alla tenuta della contabilità semplificata ai sensi dell'art. 18 del 
D.P.R. n. 600 del 1973, possono determinare forfetariamente il reddito d'impresa ai sensi dell'art. 
109-bis del Tuir nell'ambito del quadro RG (vedere in Appendice la voce “Regime forfetario di de- 
erminazione del reddito degli enti non commerciali”). 


Società ed enti 

non commerciali 
non residenti nel 
territorio dello Stato 


le società e gli enti non commerciali di ogni tipo con o senza personalità giuridica, non residenti 
nel territorio dello Stato, in quanto per la maggior parte del periodo di imposta non hanno nel ter- 


ritorio stesso la sede legale o quella dell'amministrazione o l'oggetto principale dell'attività, sono 
assoggettati ad imposizione in Italia soltanto per i redditi ivi prodotti, ad esclusione dei redditi esen- 
i e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 0 ad imposta sostitutiva. 
Sono comprese tra le società, a questi effetti, anche le società di tipo personale e le società di tipo 
diverso da quelle regolate dalla legge italiana (cfr. art. 2507 del codice civile). 
Per gli enti non residenti l'esame dell'oggetto principale dell'attività deve essere, in ogni caso, svolto sul 
a base dell'attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato. Pertanto, ai fini della qualificazione 
dell'ente non residente, occorre aver riguardo soltanto alla natura dell'attività svolta in Italia, prescin- 
dendo dalla connotazione che l'ente medesimo assume nell'ordinamento del paese di appartenenza. 
I Modello “UNICO - Enti non commerciali ed equiparati” deve essere presentato dai seguenti sog- 
getti non residenti: 
— enti non commerciali; 
— società che non hanno esercitato attività commerciali in Italia con stabili organizzazioni; 
— società semplici, società di fatto senza oggetto commerciale e associazioni tra artisti e professio 
nisti senza personalità giuridica. 
| predetti soggetti devono presentare la dichiarazione per i redditi prodotti nel territorio dello Stato e, 
in ogni caso, se hanno esercitato attività commerciale con stabile organizzazione nel territorio stesso. 
Il reddito complessivo di detti soggetti è formato dai redditi fondiari, di capitale, di impresa, diver 
si nonché dai redditi di lavoro autonomo prodotti nel territorio dello Stato, con esclusione dei red- 
diti esenti e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva. 
Ai fini della determinazione del reddito di impresa, derivante dall'esercizio da parte di un ente non 
commerciale non residente di attività commerciale svolta in Italia, si tiene conto anche delle plu- 
svalenze e delle minusvalenze dei beni destinati, o comunque relativi alle attività commerciali eser- 
citate nel territorio dello Stato, ancorché non conseguite attraverso le stabili organizzazioni, nonché 
degli utili distribuiti da società ed enti di cui all'art. 87, comma 1, lett. a) e b], del Tuir e delle plu- 
svalenze relative alle partecipazioni sociali indicate nell'art. 20, comma 1, lett. f), del Tuir. 
Deve essere predisposto e conservato l'apposito conto economico relativo alla gestione della sta- 
bile organizzazione e alle eventuali altre attività produttive di redditi imponibili svolte in Italia, cor- 
redato di una situazione patrimoniale, se l'ammontare dei ricavi delle attività commerciali conseguiti 
nel precedente periodo di imposta è stato superiore a euro 309.874,14, se dette attività hanno 
avuto per oggetto prestazioni di servizi, ovvero a euro 516.456,90, se hanno avuto per oggetto 
altre attività o se è stata esercitata l'opzione per il regime ordinario. 
Il predetto conto economico e il bilancio o rendiconto generale della società o ente dovranno es- 
sere esibiti su richiesta del competente ufficio finanziario. 
Nella dichiarazione vanno indicate le generalità di almeno un rappresentante per i rapporti tribu- 
tari in Italia. 
Gli enti non commerciali non residenti che svolgono attività commerciali in Italia mediante stabile or- 
ganizzazione e che compilano il quadro RG devono — ai fini dell'applicabilità dell'art. 30 della leg- 
ge n. 724 del 1994 così come modificata dall'art. 3, comma 37, della legge n. 662 del 1996, 
concemente la disciplina delle società di comodo — predisporre e conservare un prospetto da cui ri 
sultino i valori dei beni e delle immobilizzazioni relativi alla stabile organizzazione, indicati nel com- 
ma 1 del citato art. 30, tenendo conto di quanto precisato nelle istruzioni al prospetto per la verifica 
dell'operatività e per la determinazione del reddito imponibile minimo dei soggetti non operativi. 
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Si fa presente che i predetti soggetti possono avvalersi della possibilità di predisporre e conservar 
in luogo del predetto prospetto, la dichiarazione sostitutiva attestante il possesso, o meno, dei re- 
quisiti di “operatività”. 


R2 - COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO 
2.1 Il ffontespizio del Modello UNICO ENC va utilizzato per la presentazione: 


Generalità — della dichiarazione in forma unificata; 

— della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione dell'IRAP da parte dei soggetti non tenuti al- 
la dichiarazione in forma unificata. Tali dichiarazioni, che hanno termini di presentazione coinci- 
denti, vanno, infatti, presentate in ogni caso congiuntamente utilizzando un unico frontespizio. 

Il frontespizio del Modello UNICO ENC si compone di due facciate. 

Nella parte superiore della prima facciata devono essere compilati i campi relativi ai dati identificativi. 

La seconda facciata comprende otto riquadri: i primi quattro relativi al tipo di dichiarazione, ai da- 

ti riguardanti la società o l'ente, ai dati riguardanti le ONLUS e ai dati riguardanti il rappresentan- 

te che sottoscrive la dichiarazione, gli altri riservati alla sottoscrizione della dichiarazione, all'im- 
pegno dell'intermediario alla presentazione telematica, al visto di conformità, rilasciato alle impre- 
se dai centri di assistenza fiscale e dai professionisti, secondo le disposizioni dell'art. 35 del D.Lgs. 

n. 241 del 1997 e alla certificazione tributaria, rilasciata dai professionisti secondo le disposizio- 

ni dell'art. 36 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


2.2 Denominazione 


Dati identificativi Va indicata la denominazione risultante dall'atto costitutivo; per le società irregolari o di fatto non 
residenti, la cui denominazione comprende cognomi e nomi dei soci, deve essere indicato il nome 
e il cognome di uno dei soci. 
La denominazione deve essere riportata senza abbreviazioni ad eccezione della natura giuridica 
che deve essere indicata in forma contratta. 
Si ricorda che nella denominazione deve essere utilizzata la locuzione “organizzazione non lucrati- 
va di utilità sociale” o l'acronimo “ONLUS” dai soggetti che assumono tale qualifica ai sensi dell'art. 
10 del D.Lgs. n. 460 del 1997. L'uso dell'anzidetta locuzione o dell'acronimo non è richiesto agli 
enti di cui all'art. 10, comma 8, del menzionato D.Lgs. n. 460 del 1997 (ONLUS di diritto). 


Codice fiscale 
n caso di fusione, di scissione totale o di trasformazione, vanno indicati, rispettivamente, i dati rela- 
ivi alla società fusa (o incorporata), scissa o trasformata per la quale si presenta la dichiarazione. 


2.3, | contribuente deve barrare le caselle relative ai quadri ed ai modelli compilati. 


Tipo di . La casella “Redditi” deve essere barrata se viene presentata la sola dichiarazione dei redditi. Il con- 
dichiarazione ribuente che presenti le dichiarazioni dell'IRAP, dell'IVA e/o quella come sostituto d'imposta (770 
Ordinario) deve barrare le rispettive caselle, mentre quella relativa al modulo RW deve essere bar- 
rata nel caso in cui nel 2003 si siano effettuati investimenti o detenute attività finanziarie all'estero. 


La casella “Quadro VO” deve essere barrata esclusivamente dal soggetto esonerato dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione annuale IVA per l'anno 2003 il quale, al fine di comunicare op- 
zioni o revoche esercitate con riferimento al periodo d'imposta 2003 sulla base del comportamen- 
o concludente previsto dal D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, deve comunque allegare alla pro- 
pria dichiarazione il quadro VO contenuto nella dichiarazione IVA/2004 relativa all'anno 2003. 
nfatti, ai sensi dell'art. 2, comma 2, del citato D.P.R. n. 442 del 1997, come sostituito dall'art. 4 
del D.P.R. 5 ottobre 2001, n. 404, detti soggetti hanno l'obbligo di comunicare le scelte operate 
con le stesse modalità e termini previsti per la presentazione della dichiarazione dei redditi, utiliz- 
zando la specifica modulistica relativa alla dichiarazione annuale IVA, di conseguenza le caselle 
“IVA” e “Quadro VO” sono alternative. 


La casella “Quadro AC” deve essere barrata dal contribuente obbligato ad effettuare la comuni 
cazione annuale all'Anagrafe Tributaria dell'importo complessivo dei beni e servizi acquistati dal 
condominio nell'anno solare, nonché dei dati identificativi dei fornitori. 

| soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore devono: 

— barrare la casella corrispondente; 

— compilare ed allegare gli appositi modelli. 


Dichiarazione correttiva nei termini 

Nell'ipotesi in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del termine di presentazione, retti- 
ficare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova dichiarazione, com- 
pleta di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 
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Dichiarazione integrativa 

Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integrare la 
stessa presentando, in via telematica (direttamente o tramite un intermediario) ovvero tramite un uf 
icio postale, una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su modello conforme a quello 
approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, barrando la casella “Dichiara- 
zione integrativa”. 

Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente presenta 
a la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono considerate va- 
ide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termine di scadenza, fatta salva l'ap 
plicazione delle sanzioni. 

n particolare, il contribuente, può integrare la dichiarazione: 

e nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il termin 
per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. Tale dichiarazione può es- 
sere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e consente l'applica- 
zione delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovviamente agli interessi; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre del quar- 
o anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori od 
omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e fatta salva l'applicazione delle sanzioni; 
e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine previsto 
per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, per corregge 
re errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior debito d'imposta o 
un minor credito. In tal caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazione può essere utiliz: 
zato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


La dichiarazione integrativa può essere altresì presentata, previa barratura dell'apposita casella, per 
la correzione di errori od omissioni che non incidano sulla determinazione della base imponibile, 
dell'imposta e sul versamento del tributo e che non ostacolino l'esercizio dell'attività di controllo. 


la casella “Eventi eccezionali” deve essere compilata dai soggetti che, essendone legittimati, han- 
no fruito per il periodo d'imposta, delle agevolazioni fiscali previste da particolari disposizioni nor- 
mative emanate a seguito di calamità naturali o di altri eventi eccezionali. | soggetti interessati de- 
vono indicare nell'apposita casella, l'ultima a destra nel campo “Tipo di dichiarazione” nella se- 
conda pagina del frontespizio, il relativo codice desunto [da 1 a 6) dalla “Tabella degli eventi ec- 
cezionali” (vedi in Appendice la voce “Eventi eccezionali”). Nella particolare ipotesi in cui un con- 
tribuente abbia usufruito di agevolazioni disposte da più provvedimenti di legge dovrà indicare il 
codice relativo all'evento che ha previsto il maggior differimento del termine di presentazione della 
dichiarazione o dei versamenti. 


2.4 Numero di partita IVA 


Dati relativi Deve essere indicata la partita IVA del soggetto. 
alla società o ente Sede legale 


Vanno indicati: il Comune (senza alcuna abbreviazione], la sigla della provincia (per Roma: RM), 
la frazione, la via, il numero civico, il codice di avviamento postale ed il numero telefonico. Nel ca- 
so di soggetto non residente in Italia che operi attraverso una stabile organizzazione devono esse- 
re indicati i dati relativi alla sede estera. 

Se la sede legale è variata rispetto alla dichiarazione dello scorso periodo d'imposta, devono es- 
sere indicati nelle apposite caselle il mese e l'anno di variazione. 


Stato estero di residenza 
Va compilato solo dalle società o enti non residenti; il “codice Stato estero” va desunto dall'elenco 
dei Paesi e territori esteri riportato nell’ Appendice alle presenti istruzioni. 


Domicilio fiscale 
Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società il cui domicilio fiscale è diverso dalla sede 
legale. 
Nel caso di soggetto non residente che operi attraverso una stabile organizzazione, indicare la se- 
de di quest'ultima. 
Se il domicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso periodo d'imposta, devono 
essere indicati nelle apposite caselle il mese e l'anno di variazione. 

Si ricorda che le variazioni del domicilio fiscale hanno effetto dal 60° giorno successivo a quello 
in cui si sono verificate. 


Codici statistici 

Stato: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella A. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella B. 
Situazione: il relativo codice deve essere desunto dalla tabella C. 
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TABELLA A 
CODICE STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


DSWNN 


Soggetto in normale attività 

Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 

Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
Soggetto estinto 


Da quest'anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulisti- 
ca dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso ri- 
feribile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA B 
CODICE TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 
SOGGETTI RESIDENTI 
I Società in accomandita per azioni 
2 Società a responsabilità limitata 
3 Società per azioni 
4 Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario 
della cooperazione 
D Altre società cooperative 
6 Mutue assicuratrici 
% Consorzi con personalità giuridica 
8 Associazioni riconosciute 
9 Fondazioni 
©) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
] Consorzi senza personalità giuridica 
2 Associazioni non riconosciute e comitati 
3 Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica (escluse le comunioni) 
4 Enti pubblici economici 
5 Enti pubblici non economici 
6 Cosa mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza personalità 
giuridica 
7 Opere pie e società di mutuo soccorso 
8 Enti ospedalieri 
9 Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
20 Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21 Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 
22 Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero non altrimenti classificabili con sede 
dell'amministrazione od oggetto principale in Italia 
23 Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 
24 Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 
25 Società in accomandita semplice 
26 Società di armamento 
27 Associazione fra artisti e professionisti 
28 Aziende coniugali 
29 GEIE (Gruppi europei di interesse economico) 
50 Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 31, 113, 114, 115 e 116 
del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) 
51 Condomini 
52 Depositi IVA 
53 Società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro 
SOGGETTI NON RESIDENTI 
30 Società semplici, irregolari e di fatto 
31 Società in nome collettivo 
32 Società in accomandita semplice 
33 Società di armamento 
34 Associazioni fra professionisti 
35 Società in accomandita per azioni 
36 Società a responsabilità limitata 
37 Società per azioni 
38 Consorzi 
39 Altri enti ed istituti 
40 Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41 Fondazioni 
42 Opere pie e società di mutuo soccorso 
43 Altre organizzazioni di persone e di beni 
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TABELLA C 


copice SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE 
AL PERIODO DI IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


] Periodo d'imposta che inizia dalla data di messa in liquidazione per cessazione di attività, 
per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 
Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in liquidazione 
Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, 
per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 
Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per fusione o incorporazione 
Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG 
in società non soggetta ad IRPEG o viceversa 
eriodo normale d'imposta e periodo compreso tra l'inizio del periodo d'imposta e la data 
i messa in liquidazione 
d liquid 
Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per scissione totale 
9g p 


N S_UGA GWN 


Enti associativi 

Gli enti di tipo associativo di cui all'art. 111, commi 3 e ss. del TUIR, devono barrare l'apposita casella. 
Fusione — Scissione 

Deve essere indicato il codice fiscale del soggetto risultante dalla fusione o beneficiario della scissione. 


Indirizzo di posta elettronica 
l'indirizzo di posta elettronica riveste carattere di estrema importanza. Attraverso tale mezzo sarà 
infatti possibile ricevere le future comunicazioni dall'Agenzia delle Entrate. 


2.5] Nella prima casella dovrà essere indicato il codice: 


Dati relativi 
alle ONLUS 


1 dai soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 460 del 1997, 

2 dagli enti che si configurano come ONLUS limitatamente ad alcune attività ai sensi dell'art. 10, 
comma 9, del D.lgs. n. 460 del 1997, 

3 dagli enti considerati in ogni caso ONLUS (ONLUS di diritto), ai sensi dell'art. 10, comma 8, del 
D.lgs. n. 460 del 1997 (ad esclusione delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 
1991, n. 381 e dei consorzi di cui all'art. 8 della predetta legge che abbiano la base sociale 
formata per il cento per cento da cooperative sociali). 


| codice relativo al settore di attività va desunto dalla tabella D. 
TABELLA D 
CODICE ELENCO CODICI SETTORE DI ATTIVITÀ 


Assistenza sociale e socio sanitaria 


Assistenza sanitaria 
Beneficenza 
Istruzione 
Formazione 


Sport dilettantistico 

Tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico di cui alla legge 

1° giugno 1939, n. 1089 [vedi ora D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490), ivi comprese 

le biblioteche e i beni di cui al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409 

8 Tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, con l'esclusione dell'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all'art. 7 
del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 
Promozione della cultura e dell’arte 

10 Tutela dei diritti civili 

Ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse 

affidata ad università, enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti e 

secondo modalità stabilite con Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2003, n.135. 


NOSUDSWN- 


2.6 el riquadro del frontespizio riguardante i dati del rappresentante della società o dell'ente firmata- 


Dati relativi 

al rappresentante 
firmatario della 
dichiarazione 


rio della dichiarazione, devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e il codice carica, 
rivestita all'atto della presentazione della dichiarazione, del rappresentante stesso. 


A tali fini, nell'apposito spazio si dovrà indicare il codice desumibile dalla tabella generale dei co- 
dici di carica. 


Da questo anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa moduli- 
stica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso ri- 
feribile in relazione alla carica rivestita. 
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CODICI DI CARICA 


1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 


2 Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore 
di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 


Curatore fallimentare 
Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 


Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), 
ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 


3 
4 
5 
6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente 
7 Erede 
8 Liquidatore (liquidazione volontaria) 

9 


Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 
razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive [cessionario d'azienda, società bene- 
ficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della 
società beneficiaria (scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 


10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 


n. 331/1993 
11 Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 
12. liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione] 
13 Amministratore di condominio 
14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 
15 Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


l'apposito spazio, riservato alla data di decorrenza della carica, va compilato solo se il rappre- 
sentante è diverso da quello indicato nella dichiarazione relativa al precedente periodo di imposta. 
ell'apposito spazio riservato alla indicazione della residenza anagrafica, va indicato il comune 
di residenza del rappresentante ovvero, se diverso, quello di domicilio fiscale. 

dati relativi alla residenza anagrafica ovvero al domicilio fiscale, vanno indicati solo se variati ri- 
spetto alla precedente dichiarazione dei redditi o se la dichiarazione stessa non è stata presentata. 
n caso di più rappresentanti, nel frontespizio vanno comunque indicati i dati di un solo soggetto; i 
dati relativi agli altri rappresentanti vanno indicati nel quadro RO. 


Questo riquadro, riservato alla firma, contiene l'indicazione dei quadri che sono stati compilati. 
Firma della La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dal rappresentante legale della società 


dichiarazione o ente dichiarante e, in mancanza, da chi ne ha l'amministrazione anche di fatto o da un rappre- 
sentante negoziale. 

Per le società o enti che non hanno in Italia la sede legale o amministrativa né l'oggetto principale del 
‘attività, la dichiarazione può essere sottoscritta da un rappresentante per i rapporti tributari in Italia. 
Per le Amministrazioni Sibbiche la dichiarazione è presentata dai soggetti che emettono i provve- 
dimenti autorizzativi dei versamenti. 

La nullità della dichiarazione è sanata se il soggetto tenuto a sottoscriverla vi provvede entro 30 
giorni dal ricevimento dell'invito da parte del competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 

Se presso la società o l'ente esiste il collegio sindacale o altro organo di controllo, la dichiarazio- 
ne deve essere sottoscritta anche dal presidente del collegio sindacale o dell'organo di controllo 
ovvero, se questo non è collegiale, da tutti i componenti]. 


2.8 | | riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazione in 


Impegno alla via telematica. 
presentazione l'intermediario deve: 
telematica — riportare il proprio codice fiscale; 


— riportare se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

— riportare la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell'impegno a presentare la dichiarazione; 
— apporre la firma. 

Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la dichiarazione è stata predisposta dal contri 
buente, oppure la seconda se la dichiarazione è stata predisposta da chi etfettua l'invio. 


2.9 Questo riquadro deve essere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al respon- 


Visto di conformità sabile del CAF o al professionista che lo rilascia. 
Negli spazi appositi deve: 
— riportare il proprio codice fiscale; 
barrare la casella se si appone il visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.Lgs. n. 241 
del 1997; 


— apporre la firma. 
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Ai sensi dell'art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 241 del 1997, sono escluse dall'assistenza fiscale 
prestata dai CAF — imprese, e quindi dal rilascio del visto di conformità, le imprese soggette al 
l'imposta sul reddito delle persone giuridiche tenute alla nomina del collegio sindacale e quelle al 
le quali non siano applicabili le disposizioni concernenti gli studi di settore, mentre nessuna limita 
zione è prevista per il rilascio del visto di conformità da parte dei professionisti individuati dall'art. 
3, comma 3, lett. a) e b]), del D.P.R. n. 322 del 1998. 

Per maggiori chiarimenti sulla materia si rinvia alla circolare n. 134/E del 17 giugno 1999. 


l'art. 36 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, prevede la certificazione tributaria nei confronti dei con- 
Certificazione tribuenti titolari di redditi d'impresa in regime di contabilità ordinaria, anche per opzione. Con de- 
tributaria creto ministeriale che sarà emanato, verranno definiti gli adempimenti e i controlli che il sog- 

getto incaricato della certificazione tributaria deve effettuare prima del rilascio del visto. 

Questo riquadro deve essere compilato per attestare il rilascio della certificazione tributaria ed è ri- 

servato al professionista incaricato, il quale negli spazi appositi deve: 

— riportare il proprio codice fiscale; 


indicare il codice fiscale del contribuente che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le scritture 
contabili ovvero la partita IVA della società di servizi o del CAF-imprese di cui all'art. 24, comma 
2, del DIM. 31 maggio 1999, n. 164, nel caso in cui le attività di predisposizione della di- 
chiarazione e di tenuta delle scritture contabili siano state effettuate dai predetti soggetti sotto il di- 
retto controllo e responsabilità del professionista che rilascia la certificazione tributaria; 

— barrare la casella attestando così la certificazione come previsto dall'art. 36 del D.lgs. n. 241 
del 1997, 

— apporre la firma. 


R3 - LE NOVITÀ DELLA DISCIPLINA DEL REDDITO 
D'IMPRESA E DI LAVORO AUTONOMO 


3.1 | | provvedimenti legislativi intervenuti nel 2002 e nel 2003 che hanno interessato la disciplina del 


Generalità reddito d'impresa e che possono riguardare la presente dichiarazione sono i seguenti: 

- legge 27 dicembre 2002, n.289, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annua- 
le e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2003)”; 

- Decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 
2003, n. 200, recante “Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali”; 

- Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la corre- 
zione dell'andamento dei conti pubblici”; 

- Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, recante riforma dell'imposizione sul reddito 
delle società in attuazione dell'art. 4, della legge 7 aprile 2003, n. 80; 

- Legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2004). 


3.2 | la legge 27 dicembre 2002, n. 289, in vigore dal 1° gennaio 2003, ha introdotto le seguenti 


Legge 27 dicembre disposizioni: 


2002, n. 289 Redditi derivanti da illeciti civili, penali e amministrativi (art. 2, c. 8) 
l'art. 2, comma 8, ha introdotto nell'art. 14 della legge n. 537 del 1993, il comma 4-bis, pre- 
vedendo, ai fini della determinazione dei redditi di cui all'art. 6 del Tuir, la non deducibilità dei 
costi e delle spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili come reato. 


Spese di pubblicità dei farmaci (art. 2, c. 9) 

l'art. 2, comma 9, ha disposto l'indeducibilità, ai sensi dell'art. 75 del Tuir, degli oneri sostenuti 
per l'acquisto di beni o servizi destinati, anche indirettamente, a medici, veterinari o farmacisti, allo 
scopo di agevolare, in qualsiasi modo, la diffusione di specialità medicinali o di ogni altro pro- 
dotto ad uso farmaceutico. 


Corrispettivi erogati a titolo di spese di pubblicità a favore di società, associazioni sportive dilet- 
tantistiche e scolastiche nonché di fondazioni costituite da istituzioni scolastiche (art. 90, comma 8) 
l'art. 90, comma 8, dispone che il corrispettivo in denaro o in natura corrisposti in favore di 
società, associazioni sportive dilettantistiche e fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, non- 
ché di associazioni sportive scolastiche che svolgono attività nei settori giovanili riconosciuta dalle 
Federazioni sportive nazionali o da enti di promozione sportiva costituisce, per il soggetto ero- 
gante, fino ad un importo annuo complessivamente non superiore a 200.000 euro, spesa di pub- 
blicità ai sensi dell’art.74, comma 2, del Tuir, a condizione che sia volta alla promozione dell'im- 
magine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una specifica attività del beneficiario. 
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Erogazioni liberali a favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche (art. 90, comma 9) 
l'art. 90, comma 9, lett. a), ha sostituito la lett. i-ter) del comma 1 dell'art. 13-bis del Tuir. La pre- 
detta lettera così riformulata ha stabilito che sono detraibili, nei limiti del 19% della spesa e, comun- 
que, per un importo complessivo in ciascun periodo d'imposta non superiore a euro 1.500, le 
erogazioni liberali in denaro in favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche. Il limite 
della detrazione ammissibile è stato, quindi, elevato da euro 1.032 a euro 1.500; tra i soggetti 
destinatari delle erogazioni sono da ricomprendere anche le nuove società sportive dilettantistiche 
costituite in società di capitali senza fine di lucro. 
l'art. 90, comma 9, lett. b) ha abrogato la lett. ccocties) dell'art. 65, comma 2, del Tuir, che preve- 


deva la deducibilità delle erogazioni liberali in denaro a favore delle società sportive dilettantistich 
per un importo non superiore a euro 1.032,91, o al 2 per cento del reddito d'impresa dichiarato. 


Proroghe 
dell’agevolazione 
c.d. Tremonti-bis e 
altri interventi a 
favore delle imprese 
colpite da eventi 
meteorologici 

nel novembre 2002 


l’art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
ebbraio 2003, n. 27, ha disposto la proroga delle disposizioni agevolative di cui all'art. 4, comma 
1, della legge n. 383 del 2001 fino al secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso 
alla data del 25 ottobre 2001, limitatamente agli investimenti realizzati fino al 31 luglio 2003 in 
sedi operative ubicate nei comuni interessati dagli eventi calamitosi identificati con decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2002, del 31 ottobre 2002, dell'8 novembre 
2002 e del 29 novembre 2002 e nei quali sono state emanate, entro il 31 dicembre 2002, ordi- 
nanze sindacali di sgombero ovvero ordinanze di interdizione al traffico delle principali vie di acces- 
so al territorio comunale. Per gli investimenti immobiliari la citata proroga riguarda quelli realizzati 
ino al terzo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 25 ottobre 2001 e, comun- 
que, entro il 31 luglio 2004. Per ulteriori approfondimenti si vedano la risoluzione del 20 marzo 
2003 n. 67 e la circolare del 31 luglio 2003 n. 43 dell'Agenzia delle Entrate. 

Analoga disposizione è contenuta nell'art. S-ter del D.L. 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 200. In tal caso, l'agevolazione di cui all'art. 4, 
comma |, della legge n. 383 del 2001 è prorogata fino al secondo periodo d'imposta succes- 
sivo a quello in corso alla data del 25 ottobre 2001, limitatamente agli investimenti realizzati fino 
al 31 dicembre 2003 in sedi operative ubicate nei comuni interessati dagli eventi sismici dell’11 
aprile 2003, come individuati ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3284 del 30 aprile 2003. Per gli investimenti immobiliari la citata proroga riguarda quelli realiz- 
zati fino al terzo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 25 ottobre 2001 e, 
comunque, entro il 31 luglio 2004. 
Inoltre, ai sensi dell'art. 12 del D.L. 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° agosto 2003, n. 200, i gravi danni subiti dalle imprese in conseguenza degli eccezio- 
nali eventi meteorologici del novembre 2002, ubicate nelle aree dichiarate in stato di emergenza 
con D.P.C.M. in data 29 novembre 2002, od i costi e le spese relativi ai lavori di ripristino con- 
seguenti agli eventi stessi, possono essere ammortizzati, al netto degli eventuali contributi a fondo 
perduto, in più esercizi fino ad un massimo di dieci anni. 


AVVERTENZA È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all'art. S-sexies 
del decreto legge 24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27 
(proroga della legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con 
tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avvia- 
to il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiu- 
to risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l'attenzione sull'effetto sospen- 
sivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita lettera pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’ Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 2004, ricordando 
che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Decreto-legge 

30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, 
con modificazioni, 
dalla legge 

24 novembre 2003, 
n. 326 


Detassazione degli investimenti in ricerca e sviluppo, tecnologia digitale, export, stage aziendali 
per studenti (art. 1) 

l'art. 1 prevede, per i soggetti in attività alla data del 2 ottobre 2003, nuove modalità di detas- 
sazione in relazione agli investimenti in ricerca e sviluppo, export, quotazione in borsa e stage 
aziendali. La norma citata dispone, infatti, che, in aggiunta all'ordinaria deduzione, è escluso dal 
l'imposizione sul reddito di impresa: 

— un importo pari al dieci per cento dei costi di ricerca e di sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni 


immateriali; a tale importo si aggiunge il 30 per cento dell'eccedenza rispetto alla media degli stes- 
si costi sostenuti nei tre periodi d'imposta precedenti; le stesse percentuali si applicano all'ammonta- 
re delle spese sostenute dalle piccole e medie imprese, come definite dall'Unione europea, che, 
nell’ambito di distretti industriali o filiere produttive, si aggregano in numero non inferiore a dieci, uti- 
lizzando nuove strutture consortili © altri strumenti contrattuali per realizzare sinergie nelle innovazio- 
ni informatiche: l'efficacia di queste ultime disposizioni è subordinata, ai sensi del Trattato istitutivo 
della Comunità europea, alla preventiva approvazione da parte della Commissione europea. 
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Per i suddetti investimenti, il beneficio spetta nei limiti del 20 per cento della media dei redditi re- 
lativi, nel massimo, ai tre esercizi precedenti al periodo di imposta cui si applicano le disposizioni 
di tale articolo; a tal fine gli esercizi in perdita non vanno presi in considerazione; 

— l'importo delle spese direttamente sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere 
all'estero, rimanendo comunque escluse le spese per sponsorizzazioni; 

— l'ammontare delle spese sostenute per stage aziendali destinati a studenti di corsi d'istruzione 
secondaria o universitaria, ovvero a diplomati o laureati per i quali non sia trascorso più di un 
anno dal termine del relativo corso di studi. 

Detti incentivi si applicano alle spese sostenute nel primo periodo d'imposta successivo a quello in 

corso alla data del 2 ottobre 2003. 

Inoltre, le imprese che pianificano e operano i suddetti investimenti detassati ne devono rilevare pro- 

gressivamente i dati su apposito prospetto sezionale, sottoscritto dal legale rappresentante. 


AVVERTENZA In relazione alla detassazione del reddito d'impresa per le spese direttament 
sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere all'estero (art. 1, comma 1, lettera b), 
del D.L. n. 269 del 2003), è necessario tener presente che la Commissione Europea, alla data di 
approvazione del presente modello, sta valutando se tale misura agevolativa assuma la natura di 
aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE e se la stessa sia conseguentemente com- 
patibile con il mercato comune. Si ricorda che la fruizione di aiuti ritenuti illegittimi dalla CE, deter 
mina il recupero delle somme presso il beneficiario. 


Concordato preventivo (art. 33) 

l'art. 33, come modificato dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004), ha intro- 
dotto in forma sperimentale, per i soggetti titolari di reddito di impresa e per gli esercenti arti e pro- 
fessioni, il concordato preventivo biennale relativamente al periodo di imposta in corso al 1° gen- 
naio 2003 e a quello successivo. 

l'adesione si manifesta mediante comunicazione resa, con le modalità di cui al provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle Entrate del 4 febbraio 2004, tra il 1° gennaio e il 16 marzo 2004. 
l'adesione all'istituto comporta i seguenti benefici: 

— la determinazione agevolata delle imposte sul reddito sull'eccedenza di reddito di impresa rispet- 

to al reddito del periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2001, tassata con aliquota del 33%; 

- la sospensione degli obblighi tributari di emissione dello scontrino e della ricevuta fiscale; 

— la limitazione dei poteri di accertamento. 

Il meccanismo agevolativo opera, ferma restando la dichiarazione di un reddito di impresa mini- 
mo di 1.000 euro, purché siano rispettate congiuntamente le seguenti condizioni: 

e per il primo periodo d'imposta di applicazione: 

— che i ricavi non siano inferiori a quelli relativi al periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2001 
maggiorati di una percentuale almeno dell'8 per cento e che il relativo reddito sia incrementato rispet 
to a quello del 2001 almeno del 7 per cento, anche a seguito di adeguamento in dichiarazione ai 
fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto (senza applicazione di sanzioni e interessi); 

e per il secondo periodo d'imposta: 

— che i ricavi non siano inferiori a quelli minimi concordati per il 2003 maggiorati di una per 
centuale almeno del 5 per cento e che il relativo reddito sia incrementato rispetto a quello mini 
mo concordato riferito al 2003 almeno del 3,5 per cento, anche a seguito di adeguamento 
in dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto; l'adeguamento relativo 
ai ricavi è consentito solo se la predetta soglia può essere raggiunta con un incremento non 
superiore al 10 per cento dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 

Il mancato rispetto delle citate condizioni, da comunicare nella dichiarazione dei redditi, determi- 
na la decadenza dai benefici previsti con emissione di accertamento parziale da parte dell'ufficio. 
Per ulteriori approfondimenti si veda la circolare dell'Agenzia delle Entrate del 4 febbraio 2004 n. 5. 


Disposizioni antielusive in materia di crediti di imposta (art. 40) 

L'art. 40 contiene una particolare disposizione antielusiva correlata alla soppressione del meccanismo del 
credito di imposta sui dividendi distribuiti. 
In base alla disposizione in commento, per le distribuzioni di utili accantonati a riserva, intenden- 
dosi incluse le distribuzioni sotto qualsiasi forma di utili e di riserve formate con utili, 
deliberate successivamente al 30 settembre 2003 e sino alla data di chiusura dell'esercizio in corso 
al 31 dicembre 2003, il credito d'imposta per gli utili distribuiti da società ed enti compete unica 
mente come credito limitato e nel limite del 51,51 per cento. Agli acconti sui dividendi deliberati ai 
sensi dell'articolo 2433 bis del codice civile compete lo stesso regime fiscale dell'utile distribuito o 
che sarebbe stato distribuito dall'assemblea che approva il bilancio del relativo esercizio. 

Tali disposizioni, ai sensi del secondo comma del medesimo articolo, si applicano anche alle distri- 
buzioni di utili relativi al periodo d'imposta chiuso antecedentemente al 31 dicembre 2003, 
deliberate prima del 30 settembre 2003 nel caso in cui dopo il 1° settembre 2003 sia stata deli 
berata la chiusura anticipata dell'esercizio sociale. 
Per ulteriori informazioni si veda la circolare dell'Agenzia delle Entrate del 3 febbraio 2004 n. 4. 
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D.Lgs. 12 dicembre 
2003, n. 344, 

recante riforma 

della imposizione sul 
reddito delle società 
in attuazione 

dell’art. 4, della legge 
7 aprile 2003, n. 80 


Operazioni straordinarie di impresa 

Ai sensi dell'art. 3 con riguardo alle cessioni e ai conferimenti effettuati, nonché alle operazioni di 
fusione e scissione perfezionate dopo il 31 dicembre 2003 sono abrogati gli articoli da 1 a 6 
del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358; in particolare, non trova più applicazione l'imposizione sosti- 
tutiva del 19% sulle operazioni di riorganizzazione aziendale previste dai suddetti articoli. 


Tuttavia, ai sensi dell'art. 4, resta ferma l'applicazione dell'art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 358 del 
1997 (affrancamento gratuito del disavanzo), relativamente alle operazioni di fusione e scissione 
deliberate dalle assemblee delle società partecipanti fino al 30 aprile 2004. 


Deduzione extracontabile dei componenti negativi e “disinquinamento” dei bilanci 
l'art. 4, lett. h), tra le disposizioni transitorie, prevede che le disposizioni dell'art. 109, comma 
4, del nuovo Tuir, si applicano anche agli ammortamenti, alle altre rettifiche di valore e agli 
accontanamenti operati: 
1) in esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. © per 
effetto dell'abrogato art. 2426, secondo comma, cod. civ. ed eliminati dal bilancio in 
applicazione delle disposizioni di tale decreto; 
2) nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2003 che termina successivamente alla medesima data. 
In virtù di tali previsioni transitorie, la compilazione del quadro EC del presente modello di 
dichiarazione (alle cui istruzioni si rimanda) può riguardare i soli soggetti con esercizio “a 
cavallo” dell'anno solare. 


Interessi di mora 

l'art. 4, lett. i), tra le disposizioni transitorie, prevede, in deroga allo Statuto del contribuente, che 
a norma di cui all'art. 109, comma 7, del nuovo Tuir, si applica a decorrere dal periodo d'im- 
posta in corso all'8 agosto 2002 facendo, tuttavia, salvi, per il medesimo periodo d'imposta, i 
comportamenti tenuti sulla base delle disposizioni del Tuir di cui al D.P.R. n. 917 del 1986 vigen- 
i fino alla data del 1° gennaio 2004. 

Tale norma stabilisce, in deroga all'ordinario principio di imputazione per competenza dei com- 
ponenti positivi e negativi del reddito d'impresa di cui al primo comma del medesimo art. 109, 
che gli interessi di mora concorrono alla formazione del reddito nell'esercizio in cui sono percepi- 
i o corrisposti (principio di cassa]. 


Legge 24 dicembre 
2003, n. 350 (Legge 
Finanziaria 2004) 


La Legge 24 dicembre 2003, n.350, in vigore dal 1° gennaio 2004, ha introdotto le seguenti di- 
sposizioni: 


Reddito agrario (art. 2, comma 6, lett. a) 

l’art.2, comma 6, lett.a) sostituisce la lett. c) comma 2 dell'art. 29 del Tuir. Con la presente modifi- 
ca le attività di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile, dirette alla manipolazione, 
conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione, ancorché non svolte sul ter- 
reno, di prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'alleva- 
mento di animali, con riferimento ai beni individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle 
inanze del 26 marzo 2004, su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali, concorro- 
no alla formazione del reddito agrario. 


Altre attività agricole (art. 2, comma 6, lett. b) 

l'art. 2, comma 6, lett. b), ha inserito, dopo l'art. 78 del Tuir, l'art. 78-bis, in base al quale per le 

attività dirette alla produzione di vegetali esercitate oltre il limite di cui all'articolo 29, comma 2, let 

era b), il reddito relativo alla parte eccedente concorre a formare il reddito di impresa nell'am- 
montare corrispondente al reddito agrario relativo alla superficie sulla quale la produzione insiste in 
proporzione alla superficie eccedente. 

noltre è stato previsto un particolare regime di determinazione forfetaria del reddito per: 

- le attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, valorizzazione e commer 
cializzazione di prodotti diversi da quelli indicati nell'articolo 29, comma 2, lettera c), ottenuti pre- 
valentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali; 

— le attività dirette alla fornitura di servizi di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile. 

Il contribuente ha facoltà di non avvalersi delle presenti disposizioni. In tal caso l'opzione o la 

revoca per la determinazione del reddito nel modo normale si esercitano con le modalità stabi- 

lite dal DPR 10 novembre 1997, n.442, e successive modificazioni, (regolamento recante nor- 

me per il riordino della disciplina delle opzioni in materia di imposta sul valore aggiunto e di im- 

poste dirette). 


Altri redditi (art. 2, comma 6, lett. c) 

l’art.2, comma 6, lett.c] aggiunge il comma 3 all'art. 85 del Tuir stabilendo una deroga alla disci 
plina del comma 2 dell'art. 85. La disposizione citata afferma che ai redditi derivanti da attività 
commerciali non esercitate abitualmente (art. 81, lett.i), poste in essere da soggetti che svolgono le 
attività di cui all'art. 29 del Tuir, eccedenti i limiti di cui alla lett.c) del predetto articolo, si applica 
no le percentuali di redditività (regime forfetario) di cui ai commi 2 e 3 dell'art.78-bis del Tuir. 
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R4 - ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI 
RC - RD - RE - RF - RG - RS 


Generalità 


Cause di esclusione dall’applicazione dei parametri e degli studi di settore 

| soggetti nei confronti dei quali operano cause di esclusione dall'applicazione dei parametri di 

cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997 (per i soli 

soggetti tenuti alla compilazione del quadro RE) ovvero degli studi di settore di cui all'art. 62-bis 

del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, 

n. 427, devono compilare l'apposita casella posta nel primo rigo dei quadri RE, RF, RG, indicando 

i seguenti codici: 

1) inizio o cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo che pre- 
cede l'inizio della liquidazione è considerato periodo di cessazione dell'attività. Costituisce cau- 
sa di esclusione dall'applicazione degli studi di settore anche la modifica in corso d'anno dell'at- 
tività esercitata. È il caso, ad esempio, di un imprenditore che fino ad aprile ha svolto l’attività di 
commerciante e da maggio in poi quella di artigiano. Non costituisce, invece, causa di esclusio- 
ne la modifica in corso d'anno dell'attività esercitata qualora le due attività (quella cessata e quel 
la iniziata) siano contraddistinte da codici di attività compresi nel medesimo studio di settore; 

2) periodo di non normale svolgimento dell'attività; 

3) periodo di imposta di durata superiore o inferiore a dodici mesi, indipendentemente dalla cir 
costanza che tale arco temporale sia o meno a cavallo di due esercizi; 

4) altre cause (determinazione del reddito con criteri “forfetari”; incaricati alle vendite a domicilio; 
donazioni, trasformazioni, scissioni, ricavi superiori al limite stabilito da ciascuno studio 0, co- 
munque, superiore a euro 5.164.568,99, ecc.). 
In riferimento al codice 2, a titolo esemplificativo, si considerano di non normale svolgimento dell'attività: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquidazione ordinaria, ovvero in liquidazione coatta ammi 

nistrativa o soa 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora iniziato l'attività produttiva, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo d'imposta, per cause non dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni amministrative necessarie per lo svolgimento del- 
l'attività, a condizione che le stesse siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ricerca propedeutica allo svolgimento di altra atti- 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché l’attività di ricerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è Vaia ivzione dell'attività per tutto l'anno a causa della ristruttu- 
razione dei locali. In questa ipotesi è però necessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui il soggetto ha affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso l'attività ai fini amministrativi dandone comunica 
zione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. Nel caso di attività pro- 
fessionali, il periodo in cui si è verificata l'interruzione dell'attività per la maggior parte del 
l’anno a causa di provvedimenti disciplinari. 


Cause di inapplicabilità degli studi di settore 

| soggetti nei confronti dei quali operano cause di inapplicabilità degli studi di settore di cui all'art. 
62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427, devono compilare l'apposita casella posta nel primo rigo dei quadri RF, RG, indi- 
cando i seguenti codici: 

1) produzione o vendita in luoghi diversi; 

2) esercizio di più attività; 

3) esercizio di più attività in luoghi diversi; 

4) altro. 

Ai fini della individuazione dei soggetti nei confronti dei quali operano le cause di inapplicabilità 
sopra indicate occorre distinguere le attività per le quali gli studi di settore hanno già trovato appli 
cazione nei periodi d'imposta precedenti il 2003 da quelle per le quali gli studi si applicano a par- 
tire dallo stesso anno. 


Studi di settore in vigore a partire dal 1° gennaio 2003 

Con riferimento alle attività per le quali trovano applicazione i relativi studi di settore a decorrere dal 

l'anno 2003 (vedere in Appendice l'elenco “Studi di settore”), è previsto che gli stessi non si applicano: 

a) se l'esercizio delle attività d'impresa per le quali sono stati approvati gli studi di settore SM47U, 
SM80U e SM85U è svolto attraverso l'utilizzo di più punti di vendita; 

b) nel caso di esercizio di due o più attività d'impresa non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re ed in assenza di annotazione separata, se l'importo complessivo dei ricavi dichiarati relati- 
vi alle attività non prevalenti (non rientranti tra quelle prese in considerazione dallo studio di set 
tore) supera il 20 per cento dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 
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Per la causa di inapplicabilità di cui alla lettera a), si configura l'esercizio dell'attività di vendita in 
più punti, qualora questi ultimi siano diversi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a depositi, a ma- 
gazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia stata tenuta separata annotazione per ciascun punto 
di produzione e/o di vendita, ovvero per ciascuna attività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, non si configurano le fattispecie di inapplicabilità di cui 
alle lettere a), e b). 


ATTENZIONE Nel caso di annotazione separata effettuata volontariamente, per le modalità di co- 
municazione dei dati relativamente alle varie fattispecie configurabili, si veda quanto stabilito con 
riferimento agli studi di settore già in vigore al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente al 1° gennaio 2003 

Per gli studi di settore in vigore antecedentemente al 1° gennaio 2003 (vedere in Appendice l'e- 

lenco “Studi di settore") il decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 

dicembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo dell'annotazione separata dei componenti rilevanti 

ai fini dell'applicazione degli studi di settore, rimuove, in linea di principio, le seguenti cause di 

inapplicabilità stabilite dai decreti ministeriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle manifatture, dei servizi e del commercio, rispettivamente, in 
più punti di produzione e di vendita in locali non contigui alla produzione, in più punti di produ- 
zione e in più punti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la causa di inapplicabilità in esame non 
si verifica quando la presenza di più punti di produzione o di vendita costituisce una caratteristi 
ca fisiologica dell'attività esercitata. E il caso delle attività per le quali sono stati approvati gli stu- 
di di settore contraddistinti dai seguenti codici: SD17U; SG38U; SG39U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG50U; SG52U; SG53U; SG54U; SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; SG7OU; 

SG71U; SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; SG75U; SG76U; SG77U; SG78U; SG79U; 
SG81U; SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; SG88U; SG89U; SM03A; SM03B; SMO03C; 
SMO3D; SM11B; SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; SM24U; SM29U; 
SM31U;SM33U; SM34U; SM36U; SM37U; SM40B; SM44U; SM45U;SMA6U. 

Per gli studi di settore: SM17U; SM18A; SM19U; SM21A; SM21B; SM21C; SM21D; SM21E; 
SM21F; SM25A; SM25B e SM26U, la predetta condizione di inapplicabilità non sussiste soltanto 
nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell'ambito dello stesso territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, non rientranti nel medesimo studio di settore, se i ricavi 

provenienti dalle attività non prevalenti sono superiori al 20% del totale dei ricavi dichiarati. 

L’inroduzione dell'obbligo di annotazione separata fa venir meno le citate condizioni di inapplica- 

bilità a seguito della rilevazione separata degli elementi, strutturali e contabili, sui quali si basa l'ap 

plicazione degli studi di settore relativamente ai diversi punti di produzione o di vendita ovvero al 
diverse attività esercitate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste solo se per tutte le attività eser- 
citate è possibile applicare gli studi di settore. In presenza di una o più attività, anche marginali in 
ermini di ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale obbligo non sussiste. In tal caso, occorre ve- 
rificare la eventuale sussistenza delle condizioni di inapplicabilità al fine di stabilire l'assoggetta- 
mento agli studi di settore o i parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussiste, inoltre, per i contribuenti che pur esercitando due o 

più attività d'impresa per le quali risultano applicabili gli studi, ovvero una o più attività in diverse 

unità di produzione o di vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non superiore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività svolte in comuni con popolazione residente inferio- 
re a 3000 abitanti. Ai fini della verifica del predetto requisito, è necessario far riferimento alla 
popolazione residente nel comune alla data del 1° gennaio dell'anno precedente a quello in cui 
è approvata la dichiarazione dei redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà in 
considerazione la popolazione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la facoltà di effettuare le annotazioni separate previste dal de- 

creto 24 dicembre 1999. 


| contribuenti obbligati all'annotazione separata, per il periodo d'imposta 2003, devono indicare 
i dati contabili e strutturali relativi ai singoli punti o alle singole attività per le quali è stato osservato 
l'obbligo di separata annotazione degli elementi rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore con le modalità indicate nelle istruzioni per la compilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati consentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'applica- 
zione degli studi di settore all'insieme delle attività o dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore devono: 
e barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del frontespizio nel riquadro “Tipo di 
dichiarazione”; 


e compilare ed allegare gli appositi modelli. 
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Revoca dell’incentivo fiscale ai sensi del c. 6, art. 4 della legge n. 383 del 2001 

l'incentivo fiscale derivante dagli investimenti in beni strumentali, previsto dall'art. 4 della legge n. 
383 del 2001, è revocato in caso di cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all’e- 
sercizio dell'attività di impresa di beni oggetto dell'investimento, effettuate entro il secondo perio 
do d'imposta successivo all'acquisto ovvero entro il quinto periodo d'imposta successivo in caso 
di beni immobili. l'ammontare è determinato in misura pari al corrispettivo o al valore normale dei 
beni fino a concorrenza della variazione in diminuzione effettuata nel periodo in cui è stato rea- 
lizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. Parimenti, in caso di erogazione di un contri 
buto in un esercizio successivo rispetto a quello in cui si è verificato l'investimento agevolato, l'a- 
gevolazione spettante sul bene acquistato deve essere rideterminata considerando il valore del 
l'investimento realizzato al netto "i predetto contributo. Con riferimento alle imprese in contabi- 
lità semplificata e agli esercenti arti e professioni, per la parte di reddito detassato che non abbia 
trovato capienza nel reddito complessivo dichiarato, qualora si verifichino i presupposti per la re- 
voca dell'’agevolazione, il recupero a tassazione deve avvenire con riguardo al beneficio effetti 
vamente fruito. Pertanto, resta escluso dal recupero l'importo eccedente il reddito complessivo che 
di fatto non ha comportato alcuna agevolazione. 


Concordato preventivo biennale 

I contribuenti che hanno trasmesso l'apposita comunicazione di adesione al concordato preven- 

tivo di cui all'art. 33 del decreto legge n. 269 del 2003 e successive modifiche devono indicare 

nella presente dichiarazione, compilando l'apposito quadro CP, i dati e gli elementi necessari: 

— per la determinazione dell'ammontare dei ricavi e del reddito di riferimento del periodo d’im- 
posta 2001; 

— per il raggiungimento della congruità dei corrispettivi ai fini dell'IVA per l’anno 2001 e per 
l’anno 2003; 

— per l'individuazione dell'aliquota da applicare sulla quota di reddito a determinazione sepa- 
rata dell'imposta. 

Nei quadri RC, RE, RF e RG è stata inoltre prevista una sezione per l'individuazione degli im- 

porti minimi che costituiscono la base di riferimento dei compensi e/o dei ricavi e del reddito 

da dichiarare in UNICO 2004 in relazione al periodo d'imposta 2003 ai fini dell'adesione al 

concordato preventivo. 


R5 - QUADRO CP - CONCORDATO PREVENTIVO - 
DATI DI RIFERIMENTO 


Il presente quadro deve essere compilato dai soggetti titolari di reddito d'impresa o di lavoro autono- 
mo che hanno aderito al concordato preventivo biennale di cui all'articolo 33 del D.L. n. 269 del 
2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003 e modificato dall'art. 2, comma 10, della legge n. 
350 del 2003, inviando per via telematica la comunicazione di adesione redatta sul modello appro- 
vato il 4 febbraio 2004 (G.U. n. 33 del 10/2/2004) e che dichiarano nel presente modello ricavi 
o compensi e redditi nel rispetto degli impegni assunti per fruire dei benefici del concordato preventivo. 
| dati richiesti nel presente quadro sono necessari ai fini della determinazione dell'ammontare dei 
ricavi o compensi e del reddito di riferimento del periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001. 
Per chiarimenti in merito all'applicazione dell'istituto del concordato preventivo biennale cfr. circo- 
lare n. 5/E del 4/2/2004 e risoluzione n. 37/E del 12/3/2004. 

Si precisa che in caso di trasformazione caratterizzata dal frazionamento del periodo d'imposta i 
dati da prendere a base per l'applicazione del concordato si ottengono cumulando i ricavi ed il 
reddito realizzati dal soggetto nella frazione di anno antecedente il trasferimento con quelli realiz- 
zati nella frazione di anno successiva. In tale ipotesi i dati richiesti debbono essere esposti separa- 
tamente utilizzando due moduli. In tale particolare fattispecie, nella sezione “Concordato preventi- 
vo" del quadro relativo alla categoria di reddito interessata va riportata la somma degli importi del 
rigo CP15 dei due moduli. 


5.1, el rigo CP1 va indicata la data della comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che attesta l'av- 


Dati generali venuta ricezione della comunicazione di adesione al regime del concordato preventivo biennale. 
el rigo CP2, nella casella 1, va indicato: 

Periodo d'imposta - il codice 1 nel caso in cui il modulo riporti i dati relativi al periodo precedente la trasformazione; 

incorso —. — il codice 2 nel caso in cui il modulo riporti i dati relativi al periodo successivo la trasformazione. 

al 1° gennaio 2001 Le caselle 2 e 3 vanno barrate per evidenziare la categoria di reddito interessata dalla comunica 


zione di adesione. 


el caso in cui il reddito del periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001 sia stato prodotto, in 
utto o in parte, da soggetto diverso dal dichiarante (in caso di trasformazione], nel rigo CP3 va in- 
dicato il codice fiscale del soggetto diverso dal dichiarante. 
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Nel rigo CP4, nella colonna 1, va riportato il codice di attività indicato nella dichiarazione rela- 
tiva al periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001; nella colonna 2, il corrispondente codi- 
ce di attività desunto dalla nuova tabella di classificazione delle attività economiche in vigore dal 


1/1/2004 ATECOFIN 2004. 


Redditi 


Importi di riferimento 
relativi al periodo 
d’imposta in corso 

al 1° gennaio 2001 


Nel rigo CP5 va indicato l'importo dei ricavi o compensi di riferimento puntuali derivanti dal 
software Ge.Ri.Co. utilizzato per l'applicazione degli studi di settore, per il periodo d'imposta 
in corso al 1° gennaio 2001, ovvero, relativamente ai parametri, l'importo dei ricavi previsto 
ai fini dell'adeguamento in dichiarazione. Detto importo, in caso di applicazione degli studi di 
settore, va incrementato dell'ammontare degli aggi e dei proventi derivanti dalla vendita di ge- 
neri soggetti a ricavo fisso, in quanto non computati a tali fini ma rilevanti per il concordato pre- 
ventivo. Tale rigo non deve essere compilato dai soggetti che risultavano congrui senza aver 
proceduto all'adeguamento in dichiarazione nonché dai soggetti che svolgevano un'attività per 
a quale nel periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001 non erano stati approvati studi di 
settore o parametri, ovvero per la quale sussistevano cause di esclusione dall'applicazione di 
detti strumenti presuntivi. 


el rigo CP6, colonna 1, va indicato l'ammontare dei compensi o dei ricavi risultanti dalla di- 
chiarazione relativa al predetto periodo d'imposta di cui all'art. 53 del TUIR, con esclusione di quel 
i di cui alle lettere c) e d) del comma 1 del medesimo articolo. Tale importo deve essere aumenta- 
o dell'ammontare delle variazioni delle rimanenze di opere, forniture e servizi di durata ultrannua- 
e di cui all'art. 60, commi da 1 a 4, del TUIR, nonché dei corrispettivi non annotati nelle scritture 
contabili esposti nei rispettivi quadri del Mod. UNICO 2002. 

n colonna 2, va indicato l'importo del reddito (o della perdita) così come esposto nella dichiara- 
zione UNICO 2002 al rigo RC6 0 RE20 o RG25 o RF42. 


el rigo CP7, colonna 1, va indicato l'ammontare dei maggiori ricavi o compensi dichiarati per la 
definizione del reddito di lavoro autonomo o d'impresa relativo al periodo d'imposta in corso al 1° 
gennaio 2001 ai sensi dell'art. 7 della legge n. 289 del 2002. 

n (SEN 2, va indicato l'importo del maggior reddito conseguente ai maggiori valori indicati in 
colonna |. 


el rigo CP8, colonna 1, va indicato l'ammontare dei maggiori ricavi o compensi dichiarati per 
‘integrazione del reddito di lavoro autonomo o d'impresa relativo al periodo d'imposta in corso 
al 1° gennaio 2001 ai sensi dell'art. 8 della legge n. 289 del 2002. Si precisa, a tal propo- 
sito, che con l'indicazione in questo rigo il dichiarante opera una scelta in relazione alla natura 
delle poste che sono state oggetto di integrazione, con la conseguenza che, in caso di control 
o, lo stesso importo non potrà essere utilizzato per impedire o attenuare gli effetti di accertamenti 
che interessino poste diverse. 
n colonna 2, va indicato l'importo del maggior reddito conseguente all'integrazione operata (in di- 
pendenza dei maggiori ricavi indicati in colonna 1 o di altri componenti positivi o negativi di red- 
dito d'impresa o di lavoro autonomo]. Si precisa, a tal proposito, che con l'indicazione in questo 
quadro il dichiarante opera una scelta in relazione alla categoria di reddito che è stata oggetto di 
integrazione, con la conseguenza che, in caso di controllo, lo stesso importo non potrà essere uti- 
izzato per impedire o attenuare gli effetti di accertamenti su categorie di reddito diverse. 


el rigo CP9, colonna 1, i contribuenti che hanno definito il periodo d'imposta in corso al 1° 
gennaio 2001 in base al disposto dell'art. 9 della legge n. 289 del 2002 devono indicare la 
differenza, se positiva, tra l'importo evidenziato al rigo CP5 e quello esposto al rigo CP6, co- 
onna 1, aumentato degli esiti degli eventuali accertamenti divenuti definitivi esposti nel rigo 
CP11, colonna 1. 

n colonna 2, va riportato l'importo già indicato in colonna 1. 


el rigo CP10, colonna 1, i contribuenti che si sono avvalsi delle disposizioni di cui all'art. 2, com- 
ma 52, della legge n. 350 del 2003 e non hanno definito il periodo d'imposta in corso al 1° gen- 
naio 2001, devono indicare la differenza, se positiva, tra l'importo evidenziato al rigo CP5 e quel 
o esposto al rigo CP6, colonna 1, aumentato degli esiti degli eventuali accertamenti divenuti defi- 
nitivi esposti nel rigo CP11, colonna 1. 

n colonna 2, va riportato l'importo già indicato in colonna 1. 


el rigo CP11, colonna 1, va indicato l'ammontare dei maggiori ricavi o compensi che derivano 
da atti di accertamento divenuti definitivi anche a seguito di adesione ai sensi del D.Lgs. n. 218 
del 1997 o di definizione ai sensi degli articoli 15 e 16 della legge n. 289 del 2002. 


n colonna 2, va riportato l'importo del maggior reddito derivante dagli accertamenti divenuti definitivi. 


el rigo CP12, colonna 1, va indicato l'importo dei maggiori ricavi o compensi che derivano dal 
‘adeguamento agli studi di settore o ai parametri effettuato anteriormente alla presentazione della 
comunicazione di adesione al concordato preventivo mediante assolvimento delle relative imposte. 
n colonna 2, va riportato l'importo già indicato in colonna 1. 


23 


— 446 — 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione 
el rigo CP13, nelle rispettive colonne 1 e 2, va 
affinché gli effetti delle stesse non si sovrapponga 


el rigo CP14, colonna 1, va indicato l'importo 


onna ] 


Ù 


par. 3.1.1) 


porto del rigo CP14, colonna 1. 


lativi alla categoria di reddito concordata. 


UNICO 2004 - Enti non commerciali ed equiparati 


nno indicati gli importi risultanti dalla somma dei 


righi da CP6 a CP12, tenendo conto che, in caso di più opzioni definitorie, dovrà farsi attenzione 


no tra di loro. 


complessivo dei ricavi di cui all'art. 53, comma 


1, lett. e) ed f) del TUIR e delle variazioni delle rimanenze di opere, forniture e servizi di durata ul- 
rannuale di cui all'art. 60, commi da 1 a 4, del TUIR, già compreso in quello esposto nel rigo 
CP13. Tale importo opera come variazione in diminuzione degli importi indicati nel rigo CP13, co- 
ai fini dell'esatta determinazione dei ricavi da prendere a base per l'applicazione delle 
maggiorazioni previste dal comma 4, del medesimo art. 33 (cfr. circolare n. 5/E del 4/2/2004, 


n colonna 2, va indicato l'importo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata che hanno influito 
sulla determinazione del reddito imponibile, come, ad esempio, l'agevolazione c.d. Tremonti-bis di cui 
all'art. 4 della legge n. 383 del 2001. Tale importo opera come variazione in aumento del reddito. 


el rigo CP15, colonna 1, va indicata la differenza tra l'importo del rigo CP13, colonna 1 e l’im- 


n colonna 2 va indicata la somma degli importi del rigo CP13, colonna 2, e del rigo CP14, colonna 2. 
Gli importi del rigo CP15 vanno riportati nelle sezioni “Concordato preventivo” dei quadri re- 


Sezione IVA 


Dati relativi 


all'adeguamento 


Generalità 


re compilati dai soggetti che svolgevano un'attivi 
settore o parametri ovvero per la quale sussisteva 
strumenti presuntivi. 


La casella del rigo CP16 va barrata in caso di vo 
rametri in base alla dichiarazione IVA relativa all'a 
o stesso mediante versamento effettuato entro il 


righi da CP16 a CP18 sono riferiti ai dati relativi al periodo d'imposta 2001 e non devono esse 


à per la quale non erano stati approvati studi di 
no cause di esclusione dall’applicazione di detti 


ume d'affari congruo agli studi di settore o ai pa- 
nno 2001, ovvero a seguito di adeguamento del- 
rmine di presentazione della dichiarazione dei 


redditi relativa al medesimo anno. 


La casella del rigo CP17 va barrata qualora la congruità del volume di affari agli studi di settore o ai 


parametri sia derivata da accertamenti divenuti d 


initivi e/o da adesione agli istituti definitori di cui 


agli artt. 7, 8 o 9 della legge n. 289 del 2002 e a 


l'art. 2, comma 52, della legge n. 350 del 2003. 


| rigo CP18 va compilato dai soggetti con volume di affari non congruo ai fini degli studi di setto- 


re o parametri per l’anno 2001, i quali abbiano provveduto all'adeguamento ai sensi dell'art. 33, 
comma 5, del D.L. 269 del 2003, mediante versamento della relativa imposta anteriormente alla 


data di presentazione della comunicazione di adesione; in colonna 1, va indicata la differenza tra 
il volume di affari determinato in base all'applicazione degli studi di settore o parametri e quello ri- 
sultante dalla dichiarazione IVA relativa all'anno 2001; in colonna 2, l'aliquota media che è stata 
applicata all'importo di colonna 1, calcolata secondo la formula sotto indicata, al fine di determi- 


nare l'importo versato da indicare in colonna 3. 


Nel rigo CP19, colonna 1, va indicato l'importo dei maggiori corrispettivi che derivano dall'alli- 
neamento dei ricavi o compensi dichiarati per il periodo d'imposta 2003 ai ricavi minimi previsti 


ai fini del concordato preventivo. 


n colonna 2, va indicata l'aliquota media da applicare all'importo di colonna 1, calcolata secon- 
In colonna 2 dicata l'aliquota media da appl ll’importo di col 1, calcolat 


do la formula sotto indicata (vedi circolari n. 57E 


del 2003 e n. 117/E del 1996). 


In colonna 3, va indicata la relativa imposta da versare entro il termine di presentazione della di- 


chiarazione UNICO 2004. 


IVA operazioni imponibili — IVA cessione beni ammortizzabili 


Aliquota media = 
Volume d'affari + altre operazioni non 


soggette IVA + operazioni non soggette a dichiarazione 


R6 - QUADRO RA - REDDITO DEI TERRENI 
Gil Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti o non residenti nel territorio 


dello Stato nonché dalle società semplici, dalle società di fatto con oggetto non commerciale e dalle 
società e associazioni tra artisti e professionisti non residenti (con o senza stabile organizzazione o ba- 


se fissa in Italia), dalle società non residenti di ogni 


e conducono in affitto fondi sui quali esercitano l' 


tipo senza stabile organizzazione in Italia che: 


e possiedono, a titolo di proprietà, usufrutto, enfiteusi o altro diritto reale, terreni situati nel territorio del 
o Stato che sono o devono essere iscritti nel catasto dei terreni con attribuzione di rendita;in caso 
di usufrutto o altro diritto reale, il titolare della sola “nuda proprietà” non deve dichiarare il terreno; 


attività agricola (questi ultimi devono compilare il 


modello limitatamente alle colonne relative al r 
ire dalla data in cui ha effetto il contratto. 
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Ai fini della determinazione del reddito agrario sono considerate attività agricole: 
a) le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura; 
b) l'allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno un quarto dal terreno e le attività di- 
rette alla produzione di vegetali tramite l'utilizzo di strutture fisse o mobili, anche provvisorie, a 
condizione che la superficie adibita alla produzione non ecceda il doppio di jul del terreno 
su cui la produzione insiste; 
le attività dirette alla manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti agricoli e zootec- 
nici, anche se non svolte sul terreno, che rientrano nell'esercizio normale dell'agricoltura secon- 
do la tecnica che lo governa e che hanno per oggetto prodotti ottenuti per almeno la metà dal 
terreno e dagli animali allevati su di esso. 
Si precisa che la legge 24 dicembre 2003 n. 350 in vigore dal 1° gennaio 2004 con l’art. 2, 
comma 6, lett. a), Ha sostituito la precedente lett. c) del citato art. 29, comma 2, del Tuir (si 
veda la voce “Legge 24 dicembre 2003 n. 350 (legge finanziaria 2004)” nelle “Novità del- 
la disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 
Se le attività menzionate alle lettere b) e c) eccedono i limiti stabiliti, la parte di reddito imputabile 
all'attività eccedente è considerato reddito d'impresa da determinarsi in base alle norme contenut 
nel capo VI del titolo | del Tuir. Con riferimento alle attività dirette alla produzione di vegetali (ad 
esempio, piante, fiori, ortaggi, funghi, ecc.), si fa presente che per verificare la condizione posta 
alla lettera b) ai fini del calcolo della superficie adibita alla produzione, occorre fare riferimento al 
la superficie sulla quale insiste la produzione stessa (ripiani o bancali] e non già a quella coperta 
dalla struttura. Pertanto, qualora il suolo non venga utilizzato per la coltivazione, rientrano nel ciclo 
agrario soltanto le produzioni svolte su non più di due ripiani o bancali. 

Se la coltura effettivamente praticata corrisponde a quella risultante dal catasto, i redditi possono es- 

sere rilevati direttamente dagli atti catastali; qualora, invece, non corrisponda, i redditi dominicale e 

agrario dei terreni devono essere determinati applicando la tariffa d'estimo media attribuibile alla qua- 

lità di coltura praticata, nonché le deduzioni fuori tariffa. La tariffa media è costituita dal rapporto tra 
la somma delle tariffe imputate alle diverse classi in cui è suddivisa la qualità di coltura ed il numero 
delle classi stesse. Per le qualità di coltura non censite nello stesso comune o sezione censuaria si ap- 
plicano le tariffe medie e le deduzioni fuori tariffa attribuite a terreni con le stesse qualità di coltura ubi- 
cati nel comune o sezione censuaria più vicina nell'ambito della stessa provincia. Qualora la coltura 

Praicata non trovi riscontro nel quadro di qualificazione della provincia, si applica la tariffa media del 

a coltura del comune o sezione censuaria in cui i redditi sono comparabili per ammontare. 

La determinazione del reddito dominicale ed agrario, secondo le modalità sopra ricordate, deve 

avvenire a partire: 

— dal periodo d'imposta successivo a quello in cui si sono verificate le variazioni di coltura che han- 
no causato l'aumento del reddito; 

— dal periodo d'imposta in cui si sono verificate le variazioni di coltura che hanno causato la dimi- 
nuzione del reddito, qualora la denuncia della variazione all'Ufficio del Territorio sia stata pre- 
sentata entro il termine previsto dalla legge, ovvero, se la denuncia è presentata dopo detto ter- 
mine, dal periodo d'imposta in cui la stessa è presentata. 

Si ricorda che ai sensi degli artt. 27, comma 1, e 31, comma 3, del luir, le variazioni dei redditi 
dominicali e agrari devono essere denunciate al competente Ufficio del Territorio entro il 31 gen- 
naio dell’anno successivo a quello in cui le stesse si sono verificate, indicando la partita catastale 
e le particelle cui le variazioni si riferiscono e unendo la dimostrazione grafica del frazionamento, 
se le variazioni riguardano porzioni di particelle. In caso di omessa denuncia, nel termine previsto 
dall'art. 27, delle situazioni che danno luogo a variazioni in aumento del reddito dominicale dei 
terreni e del reddito agrario, si applica la sanzione amministrativa da euro 258 a euro 2.065, ai 
sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471. Se il terreno è dato in affitto per uso agri- 
colo, la denuncia può essere presentata direttamente dall’affittuario. 

In base agli artt. 25, comma 4-bis, e 31, comma 4, del luir, i redditi dominicali ed agrari delle su- 

perfici adibite alle colture prodotte in serra o alla funghicoltura, in mancanza della corrispondente 

qualità nel quadro di qualificazione catastale, sono determinati mediante l'applicazione della tarif- 
fa d'estimo più alta in vigore nella provincia dove è sito il terreno. 

| redditi dominicali e agrari così ottenuti vanno rivalutati, rispettivamente, dell'80 per cento e del 70 

per cento. 


c 


ATTENZIONE Ai sensi dell'art. 14, comma 3, della legge 15 dicembre 1998, n. 441, “Agevola- 
zioni all'imprenditoria giovanile in agricoltura” le rivalutazioni dei redditi dominicali ed agrari non si 
applicano per i periodi di imposta durante i quali i terreni assoggettati alle medesime rivalutazioni so- 
no concessi in affitto per usi agricoli a giovani che non hanno ancora compiuto i quaranta anni. Per 
ulteriori informazioni vedasi in Appendice “Agevolazioni all'imprenditoria giovanile in agricoltura”. 


Non concorrono alla formazione del reddito ai fini IRPEG e non vanno pertanto dichiarati i terreni 
che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani; non concorrono altresì, i redditi catastali dei ter- 


reni, parchi e giardini aperti al pubblico o la cui conservazione sia riconosciuta di pubblico inte- 
resse dal Ministero per i Beni e le attività Culturali. 
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Parimenti non concorrono alla formazione del reddito i terreni utilizzati quali beni strumentali nell'e- 
sercizio di specifiche attività commerciali. 
| terreni situati all'estero e quelli dati in affitto per usi non agricoli devono essere dichiarati nel quadro RL. 
Si precisa che anche se non sono intervenute variazioni rispetto a quanto indicato nella dichiara 
zione presentata lo scorso anno deve essere compilato il presente quadro riportando tutti i dati re- 
lativi ai terreni da dichiarare. 


ATTENZIONE | dati di ogni singolo terreno si considerano variati se la quota spettante del reddito 
è diversa da quella indicata nella dichiarazione relativa al precedente periodo d'imposta, ad esem- 
pio in conseguenza di variazioni della quota e/o del periodo di possesso derivanti da acquisti e/o 
vendite avvenute nel corso del periodo d'imposta oppure per eftetto del sorgere o del venir meno 
di agevolazioni (ad esempio, perdite per eventi naturali, mancata coltivazione, affitto a giovani col 
ivatori). Non si considera variazione la rivalutazione dei redditi dominicali o agrari nella misura 
dell'80 e del 70 per cento. 


Determinazione 


del reddito 


Ogni terreno od ogni gruppo di terreni identificato da un'unica partita catastale va dichiarato uti 
izzando un singolo rigo del quadro. 


Se nel corso del 2003 si sono verificate situazioni diverse per uno stesso terreno [variazioni di quote 
di possesso, terreno dato in affitto, ecc.), occorre compilare un rigo per ogni situazione, indicando nel 
a colonna 4 il relativo periodo. In tali casi, barrare la casella di colonna 8 per indicare che si tratta 
dello stesso terreno riportato al rigo precedente. Occorre compilare due distinti righi, senza barrare la 
casella di colonna 8, nella ipotesi in cui la percentuale di possesso del reddito dominicale è diversa 
da quella del reddito agrario, ad es. nell'ipotesi in cui solo una parte del terreno è concessa in affitto. 


Nella colonna 1 indicare l'ammontare del reddito dominicale rivalutato dell'80 per cento; tale red- 

dito non deve essere rivalutato in caso di terreno concesso in affitto per usi agricoli a giovani ai qua- 

li si applicano le agevolazioni per imprenditoria giovanile (vedere in Appendice la voce “Agevo- 

lazioni all'imprenditoria giovanile in agricoltura”). 

Nella colonna 2, indicare, riportando uno dei codici sottoelencati, i seguenti casi: 

1 - proprietà del terreno; 

2 — proprietà del terreno concesso in affitto in regime legale di determinazione del canone (regim 
vincolistico) 

3 — proprietà del terreno concesso in affitto in regime di libero mercato; 

4 - scrivere 4 in due casi: 

a) se si è conduttori ma non possessori del terreno; 

b] se si è affittuari. 
ella colonna 3 indicare l'ammontare del reddito agrario rivalutato del 70 per cento; tale reddito 
non deve essere rivalutato in caso di terreno concesso in affitto per usi agricoli a giovani che non 
hanno ancora compiuto i quaranta anni (vedere in Appendice la voce “Agevolazioni all'imprendi- 
oria giovanile in agricoltura”). In caso di conduzione associata la quota di reddito agrario da in- 
dicare è quella relativa alla percentuale di partecipazione e al periodo di durata del contratto. Ta- 
percentuale è quella che risulta da apposito atto, sottoscritto da tutti gli associati, da conservare 
a cura del contribuente e da esibire a richiesta dell'ufficio. In mancanza di tale atto la partecipa 
zione si presume ripartita in parti uguali. 
elle colonne 4 e 5, indicare, rispettivamente, il periodo di possesso espresso in giorni (365 se 
per l'intero anno] e la relativa percentuale. Se vengono utilizzati più righi per indicare le diverse si- 
vazioni relative ad un singolo terreno, la somma dei giorni indicata nei singoli righi non può esse- 
re superiore a 365. 

n caso di terreno concesso in affitto in regime legale di determinazione del canone (regime vinco- 

istico), nella colonna 6 indicare l'ammontare del canone risultante dal contratto corrispondente al 

periodo di colonna 4. 

ella colonna 7 per i seguenti casi particolari, indicare il codice: 

1 - in caso di mancata coltivazione, seppure in parte, per un'intera annata agraria e per cause non 
dipendenti dalla tecnica agraria, del fondo rustico costituito per almeno due terzi da terreni qua- 
lificati come coltivabili a prodotti annuali; in questa ipotesi si ha diritto alla riduzione al 30 per 
cento del reddito dominicale e alla esclusione del reddito agrario dal reddito complessivo ai fi- 
ni dell'Irpeg (rientrano in queste ipotesi anche i casi di ritiro di seminativi dalla produzione, se 
i terreni costituenti il fondo rustico siano rimasti effettivamente incolti per l'intera annata agraria, 
senza sostituzione, neppure parziale, con altra diversa coltivazione); 

2 - in caso di perdita, per eventi naturali, di almeno il 30 per cento del prodotto ordinario del fondo 
nell'anno, se il possessore danneggiato ha denunciato all'Ufficio del Territorio l'evento dannoso en- 
tro tre mesi dalla data in cui si è verificato ovvero, se la data non sia esattamente determinabile, 
almeno quindici giorni prima dell'inizio del raccolto; in questa ipotesi i redditi dominicale e agra- 
rio relativi ai terreni colpiti dall'evento stesso sono esclusi dal reddito complessivo ai fini dell'Irpeg; 
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3 — in caso di conduzione associata del terreno; 


4 — in caso di terreno concesso in affitto per usi agricoli a giovani che non hanno ancora compiu- 


to i quaranta anni aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprendi 
cipale o che acquisiscano tali qualifiche entro dodici mesi dalla stipu 
purché la durata dello stesso non sia inferiore a cinque anni. 

5 — se ricorrono contemporaneamente le condizioni indicate con i codici 


6 — se ricorrono contemporaneamente le condizioni indicate con i codici 2 e 4. 


ore agricolo a titolo prin- 
a del contratto di affitto, 


le4; 


, 


In colonna 8 (continuazione) barrare la casella per indicare che si tratta dello stesso terreno del ri- 
go precedente tranne nelle ipotesi in cui la percentuale di possesso del reddito dominicale è diver 


sa da quella del reddito agrario. 
In colonna 9 (quota del reddito dominicale da dichiarare) occorre indicare 


a quota di reddito domi- 


nicale imponibile per ciascun terreno. Per calcolare detta quota occorre tener conto di quanto segue: 


e se nell'esporre i dati del terreno è stato utilizzato un solo rigo (ad esempio nel corso dell'anno 
2003 non sono variati il titolo di utilizzo del terreno e la quota di possesso): 


— se è stato indicato nella colonna 2 il codice 1 occorre indicare nella colonna 9 l'importo del 
reddito dominicale (col. 1) rapportato ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di possesso (col. 5); 
— se è stato indicato nella colonna 7 (casi particolari] il codice 1 o 5, nella colonna 9 indicare 


Generalità 


l'importo ridotto al 30 per cento; 
— se è stato indicato nella colonna 7 (casi particolari) il codice 2 o 6, il 
ri a zero e la colonna 9 non deve essere compilata; 
— se è stato indicato nella colonna 2 il codice 2: 
a) calcolare il reddito dominicale rapportando l'importo indicato nella 
4) ed alla percentuale di possesso (col. 5); 


reddito dominicale è pa- 


colonna 1 ai giorni (col. 


b) rapportare il canone di affitto in regime legale di determinazione (col. 6] alla percentuale di 


possesso [col. 5); 


— se l'importo di cui alla precedente lettera b) risulta inferiore all'80% di quello indicato alla pre- 
cedente lettera a), indicare nella colonna 9 l'importo calcolato alla suddetta lettera b); 

— se viceversa, l'importo di cui alla lettera b) risulta superiore o uguale all'80% di quello determi 
nato alla lettera a), indicare nella colonna 9 l'importo calcolato alla precedente lettera a); 

— se è stato indicato nella colonna 2 il codice 3, scrivere nella colonna 9 l'importo del reddito 


dominicale (col. 1), rapportato ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di possesso (col. 5); 
— se è stato indicato nella colonna 2 il codice 4, non compilare la colonna 9 poiché il reddito 


dominicale è pari a zero; 


e se per esporre i dati del terreno sono stati utilizzati più righi (ad esempio nel corso dell'anno so- 


no variati il titolo di utilizzo del terreno e la quota di possesso): 


— se in nessuno dei righi risulta indicato a colonna 2 il codice 2, compilare la colonna 9 di cia- 


scun rigo, utilizzando le regole descritte precedentemente per il terreno presente su un solo rigo; 
— se in almeno uno dei righi risulta indicato a colonna 2 il codice 2, vedere le modalità di cal- 


1 


colo presenti in Appendice alla voce “Terreni in affitto-casi particolari”. 


In colonna 10 (quota del reddito agrario da dichiarare) occorre indicare la quota di reddito agra- 
rio imponibile per ciascun terreno. Per calcolarla, occorre seguire le seguenti istruzioni: 
e se è stato indicato nella colonna 2 il codice 1 o 4, scrivere nella colonna 10 l'importo del red- 


dito agrario (col. 3) rapportato ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di possesso [col. 5); 
e se è stato indicato nella colonna 7 (casi particolari) uno dei seguenti codici: 1, 2, 5, 6, nessun 
importo deve essere indicato nella colonna 10, poiché il reddito agrario è pari a zero; 


e se è sta 
lonna |] 

le di partecipazione ed al periodo di durata del contratto; 
a 


10, poiché il reddito agrario è pari a zero. 


o indicato nella colonna 7 (casi particolari) il codice 3, l'importo da indicare nella co- 
0 coincide con quello indicato nella colonna 3, in quanto già rapportato alla percentua- 


o indicato nella colonna 2 il codice 2 o il codice 3, non occorre compilare la colonna 


Nel rigo RA52, colonne 9 e 10, vanno riportati i totali dei righi da RA] a RASI1. 


R7 - QUADRO RB - REDDITI DEI FABBRICATI 
Al Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti o non residenti nel terri- 


torio dello Stato, nonché dalle società semplici, dalle società di fatto con 


oggetto non commercia- 


le e dalle società e associazioni tra artisti e professionisti non residenti (con o senza stabile orga 
nizzazione o base fissa in Italia), dalle società non residenti di ogni tipo senza stabile organizza» 
zione in Italia che possiedono a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, fabbricati situati nel 


territorio dello Stato che sono o devono essere iscritti, con attribuzione di 


rendita, nel catasto edili- 


zio urbano. In caso di usufrutto o altro diritto reale il titolare della sola “nuda proprietà” non deve 


dichiarare il fabbricato. 
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I locali per la portineria, l'alloggio del portiere e per altri servizi, oggetto di proprietà condominia- 
le, cui è attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale, devono essere dichiarati solo se la 
quota di reddito di propria spettanza per ciascuna unità immobiliare è di importo superiore a euro 
25,82. l'esclusione non si applica per gli immobili concessi in locazione e per i negozi. 

Non danno luogo a reddito di fabbricati e non vanno pertanto dichiarati: 

e le costruzioni rurali, ad uso abitativo, appartenenti al possessore o all'affittuario dei terreni cui ser- 
vono, effettivamente adibite agli usi agricoli (vedere in Appendice la voce “Costruzioni rurali”). 
Le unità immobiliari che sulla base della vigente normativa non hanno i requisiti per essere con- 
siderate rurali devono essere dichiarate utilizzando, in assenza di quella definitiva, la rendita pre- 
sunta. Sono comunque considerate produttive di reddito dei fabbricati le unità immobiliari che 
rientrano nelle categorie A/1 e A/8, nonché quelle aventi caratteristiche di lusso; 

e le costruzioni strumentali alle attività agricole, comprese quelle destinate alla protezione delle 
piante, alla conservazione dei prodotti agricoli, alla custodia delle macchine, degli attrezzi e del 
e scorte occorrenti per la coltivazione; 

e i fabbricati rurali destinati all’agriturismo; 

e le unità immobiliari, anche ad uso diverso da quello di abitazione, per le quali sono state rila- 
sciate licenze, concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristruttura- 
zione edilizia, limitatamente al periodo di validità del provvedimento, durante il quale le unità im- 
mobiliari non devono essere comunque utilizzate; 

gli immobili completamente adibiti a sedi aperte al pubblico di musei, biblioteche, archivi,cine- 
teche ed emeroteche, quando al possessore non deriva alcun reddito dall'utilizzazione dell'im- 
mobile. Questa circostanza deve essere denunciata all'ufficio delle imposte, o delle Entrate, en- 
tro tre mesi dalla data in cui ha avuto inizio; 
le unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio del culto, compresi i monasteri di clau- 
sura, e le loro pertinenze. 
n presenza di redditi di natura fondiaria derivanti dai lastrici solari e dalle aree urbane, nonché dai 
abbricati situati all'estero, deve essere compilato il quadro RL. 
Si ricorda che gli immobili relativi alle imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumen- 
ali per l'esercizio di arti e professioni non vanno dichiarati in questo modello, al contrario degli im- 
mobili adibiti alle attività menzionate nell'articolo 88, c. 2 del TUIR che, al pari degli immobili stru- 
mentali all'attività istituzionale degli altri Enti non commerciali nonché delle ONLUS, acquistano au- 
onoma efficacia come produttivi di reddito fondiario. Per maggiori informazioni consultare in Ap- 
pendice la voce “Immobili strumentali dell'impresa”. 


| quadro RB è composto da due sezioni: la prima (RB1 — RB35) serve per dichiarare i redditi dei 


Determinazione abbricati; la seconda (RB36 — RB50) serve per indicare i dati necessari per usufruire delle agevo- 
del reddito azioni previste per i contratti di locazione. 

Deve essere compilato un rigo per ogni unità immobiliare. 

Se nel corso del 2003 si sono verificate situazioni diverse per uno stesso fabbricato [variazioni di 
quote di possesso, utilizzo, inagibilità del fabbricato per parte dell'anno, ecc.) occorre compilare 
un rigo per ogni singola situazione indicando nella colonna 3 il relativo periodo. In questo caso ba- 
rare la casella di colonna 7 per indicare che si tratta dello stesso fabbricato del rigo precedente. 


Nella colonna 1 (rendita catastale] va indicata la rendita catastale tenendo conto della rivalutazio- 
ne del 5 per cento. Per i fabbricati non censiti o con rendita non più adeguata, va indicata la ren- 
dita catastale presunta, anche in tal caso, tenendo conto della rivalutazione del 5 per cento. 


Nella colonna 2 (utilizzo) vanno evidenziati, riportando i codici sottoelencati, i seguenti casi: 

2- unità immobiliare tenuta a disposizione per la quale si applica l'aumento di un terzo della ren- 
dita catastale rivalutata (vedere in Appendice la voce “Unità immobiliari tenute a disposizione”); 

3 — unità immobiliare locata in assenza di regime legale di determinazione del canone (libero mer- 
cato o “patti in deroga”); 

4- unità immobiliare locata in regime legale di determinazione del canone (equo canone); 

8 — unità immobiliare situata in un comune ad alta tensione abitativa e concessa in affitto ad un ca- 
none “convenzionale” sulla base di appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazio- 
ni dei proprietari e quelle degli inquilini, vedere in Appendice la voce “Comuni ad alta tensio- 
ne abitativa”; 


, 


9 — unità immobiliare che non rientra nei casi precedenti. 


Nella colonna 3 (periodo di possesso] va indicato il periodo di possesso espresso in giorni (365, 
se per tutto l'anno). Se vengono utilizzati più righi per indicare le diverse situazioni relative al sin- 
golo fabbricato, la somma dei giorni presenti nei singoli righi non può essere superiore a 365. 

Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione va dichiarato a partire dalla data in cui il fabbricato è 
divenuto atto all'uso cui è destinato o è stato comunque utilizzato dal possessore. 


Nella colonna 4 (percentuale di possesso) va indicata la quota di possesso espressa in percentua- 
le (100 se per l'intero). 
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La colonna 5 (canone di locazione) va utilizzata se il fabbricato, o una parte di esso, è dato in lo- 
cazione, indicando l'85 per cento del canone di locazione (per i fabbricati siti nella città di Venezia 
centro e nelle isole della Giudecca, di Murano e di Burano va indicato il 75 per cento del canone. 
l'ammontare del canone è quello risultante dal contratto di locazione (compresa l'eventuale rivaluta- 
zione automatica sulla base dell'indice Istat e la maggiorazione spettante in caso di sublocazione ed 
escluse le spese di condominio, luce, acqua, gas, portiere, ascensore, riscaldamento e simili, se so- 
no comprese nel canone]. l'ammontare del canone va considerato indipendentemente dalla effettiva 
percezione, salvo che, per gli immobili ad uso abitativo, si sia concluso il procedimento giurisdizio- 
nale di convalida di sfratto per morosità del conduttore entro il termine di presentazione della di- 
chiarazione dei redditi. In tal caso deve essere assoggettata a tassazione la sola rendita catastale. 
In caso di comproprietà il canone va indicato per intero, indipendentemente dalla quota di posses- 
so. l'ammontare del canone va considerato anche nell'ipotesi in cui il contratto di locazione sia sti- 
pulato da uno solo dei comproprietari o contitolari del diritto reale. Nel caso in cui il fabbricato sia 
stato posseduto per una parte dell'anno, va indicato il canone relativo al periodo di possesso. 
Se il contratto di locazione si riferisce, oltre che alla abitazione, anche alle sue pertinenze (box, 
cantina, ecc.) iscritte in catasto con autonoma rendita, indicare per ciascuna unità immobiliare la 
quota del canone ad essa relativa; quest'ultima va determinata ripartendo il canone stesso in misu- 
ra proporzionale alla rendita catastale di ciascuna unità immobiliare. 
Nella colonna 6 (casi particolari) vanno evidenziati, riportando i codici sottoelencati, i seguenti ca- 
si particolari: 
1 - unità immobiliari distrutte o inagibili a seguito di eventi sismici o calamitosi, ed escluse per leg- 
ge da imposizione (a condizione che sia stato rilasciato un certificato del Comune attestante la 
distruzione ovvero l'inagibilità del fabbricato], per ulteriori informazioni vedere in Appendice la 
voce “Immobili inagibili”; 
3 — unità immobiliare inagibile per la quale è stata richiesta la revisione della rendita; 
4- unità immobiliare per la quale non sono stati percepiti i canoni di locazione, come risulta da 
provvedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore. 


Barrare la colonna 7 (continuazione) per indicare che si tratta del fabbricato del rigo precedente. 

Qualora per esporre i dati del fabbricato sia stato utilizzato un solo rigo, nella colonna 8 (imponi- 

bile) va indicata la quota di reddito imponibile in relazione al periodo e alla percentuale di pos 

sesso del dichiarante, calcolata sulla base delle seguenti precisazioni. 

A) Se la società o l'ente è proprietario al 100 per cento per tutto il periodo di imposta indicare: 

l'importo di colonna 1, se il fabbricato non è locato e non è tenuto a disposizione (codice 9 

nel campo “Utilizzo” di colonna 2); 

l'importo di colonna 1 maggiorato di un terzo, se il fabbricato è tenuto a disposizione (codi- 

ce 2 nel campo “Utilizzo” di colonna 2); 

c) il maggiore tra l'importo di colonna 1 e quello del canone di locazione di colonna 5, se il 

fabbricato è locato in assenza di regime legale di determinazione del canone (codice 3 nel 

campo “Utilizzo” di colonna 2); 

dì) il canone di locazione di colonna 5, se il fabbricato è locato in regime legale di determina- 

zione del canone (codice 4 nel campo “Utilizzo “ di colonna 2); 

e) il maggiore tra l'importo di colonna 1 e quello di colonna 5, ridotto del 30 per cento, se il fab- 
bricato, situato in un comune ad alta tensione abitativa, è affittato ad un canone “convenzio 
nale” sulla base di appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni dei proprietari 
e quelle degli inquilini, vedere in Appendice la voce “Comuni ad alta tensione abitativa”. 


Q 


o 


ATTENZIONE Per usufruire della riduzione del 30 per cento del reddito è necessario compilare l'ap- 
posito riquadro “Dati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazione”. 


B) Se la società o l'ente non è proprietario al 100 per cento o non ha posseduto il fabbricato per 
tutto il periodo d'imposta, indicare il reddito relativo al periodo e alla percentuale di possesso; 
in particolare: 
a) se il reddito del fabbricato è determinato in base alla rendita, quest'ultima, eventualmente 

maggiorata di un terzo, deve essere rapportata al periodo ed alla percentuale di possesso; 
b) se il reddito del fabbricato è determinato in base al canone di locazione, quest'ultimo va rap- 
portato alla percentuale di possesso. 

Qualora per esporre i dati del fabbricato siano stati utilizzati più righi, nella colonna 8, va indica- 

ta la quota di reddito imponibile determinata con le modalità di seguito indicate: 

1 - se in nessuno dei righi è stato indicato il canone di locazione (colonna 5), compilare la colon- 
na 8 di ciascun rigo utilizzando le regole descritte precedentemente per il fabbricato presente 
in un solo rigo; 

2- se in almeno un rigo è stato indicato il canone di locazione, vedere le modalità descritte in Ap- 
pendice alla voce “Canone di locazione - Casi particolari”. 
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Nel rigo RB35 va riportato il totale dei redditi dei fabbricati indicati nei righi da RB] a RB 34. 
Tale importo va indicato nel rigo RNÉ del quadro RN. 

Se avete compilato più di un quadro RB, il totale del reddito dei fabbricati deve essere indicato nel 
rigo RB35 del Mod. n. 1. 


Dati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazione 

Per usufruire della riduzione del 30 per cento del reddito è necessario compilare, nell'apposito ri 

quadro, i righi da RB36 a RB50, nel modo seguente: 

e colonna 1, indicare il numero progressivo del rigo nel quale sono stati riportati, nella parte supe- 
riore del Quadro RB, i dati dell'unità immobiliare locata; 

e colonna 2, se sono stati compilati più modelli, indicare il numero del modello sul quale sono sta- 
ti riportati i dati dell'unità immobiliare locata; 

e colonne 3, 4 e 5, riportare gli estremi di registrazione del contratto di locazione, e più precisa 
mente: data, numero di registrazione e codice identificativo dell'Ufficio del registro 0, ove istitui- 
to, dell'Ufficio delle Entrate (codice riportato sul Modello di versamento F23 con il quale è stata 
pagata l'imposta di registro); 

e colonna 6, indicare l'anno di presentazione della dichiarazione ICI relativa all'immobile locato; 

e colonna 7, indicare il Comune dove si trova l'immobile locato; 

e colonna 8, indicare il codice catastale del Comune dove si trova l'immobile locato; 

e colonna 9, indicare la sigla della Provincia nella quale si trova l'immobile locato. 


R8 - QUADRO RC - REDDITO D'IMPRESA - 
ENTI A CONTABILITA PUBBLICA 


Generalità 


Questo quadro va compilato dagli enti soggetti alle disposizioni in materia di contabilità pubblica 
che sono esonerati dall'obbligo di tenere la contabilità separata qualora siano osservate le moda- 
lità previste per la contabilità pubblica obbligatoria tenuta, a norma di legge, dagli stessi enti. 

Tali enti possono effettuare le registrazioni delle operazioni, rilevanti ai fini della determinazione del 


reddito di impresa, nelle scritture prescritte dalla predetta contabilità e in base alle modalità ivi sta- 
bilite, con l'ulteriore conseguenza che i componenti positivi e negativi per la determinazione di det 
to reddito vanno assunti con gli stessi criteri previsti dalla contabilità pubblica. 

| reddito di impresa di tali soggetti si determina con l'applicazione delle disposizioni contenute nel 
itolo I, capo VI, del Tuir, in quanto compatibili, tenendo presente che le spese e gli altri componenti 
negativi risultanti in bilancio sono interamente deducibili se si riferiscono ad operazioni effettuate 
nell'esercizio di attività commerciali; le spese e gli altri componenti negativi, relativi a beni e servi 
zi adibiti promiscuamente all'esercizio di attività commerciali e di altre attività sono deducibili per 
a parte del loro importo che corrisponde al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e altri proventi che 
concorrono a formare il reddito di impresa e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 
el rigo RC1, vanno indicati i ricavi e gli altri proventi che concorrono a formare il reddito d'im- 


presa, comprese le plusvalenze patrimoniali con esclusione di quelle iscritte, le rimanenze finali e le 
sopravvenienze attive. 
Ai sensi dell'art. 54, comma 4, le plusvalenze realizzate, determinate a norma del comma 2 dello 


stesso art. 54, concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono sta- 
realizzate, ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni, a scelta 
del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto. 

I medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 55, comma 2, alle sopravvenienze attive co- 
stituite dalle indennità di cui alla lettera b) del comma 1 dell'art. 54, conseguite per ammontare su- 
periore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi. 

la scelta per il differimento della tassazione e per il numero di quote costanti di dette plusvalenze e 
sopravvenienze, va effettuata nella dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui sono state 
realizzate, compilando l'apposito prospetto delle plusvalenze e sopravvenienze attive contenuto nel 
quadro RS. 
noltre, ai sensi dell'art. 55, comma 3, lett. b), i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di 
contributo o di liberalità, esclusi i contributi di cui alle lettere e) e f) del comma 1 dell'art. 53, e quel- 
i per l'acquisto di beni ammortizzabili indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, con- 
corrono a formare il reddito nell'esercizio in cui sono stati incassati o in quote costanti in tale eser- 
cizio e nei successivi, ma non oltre il quarto. 

la scelta per il numero di quote costanti va effettuata nella dichiarazione dei redditi relativa all'e- 
sercizio in cui i predetti proventi sono stati incassati, compilando il prospetto delle plusvalenze e so- 
pravvenienze attive. Pertanto, tra i componenti del rigo RC1 va indicata la quota costante imputa- 
bile all'esercizio, evidenziata nei righi RS14 e RS16, nonché la somma delle quote costanti di plu- 
svalenze realizzate e di sopravvenienze conseguite in precedenti periodi d'imposta [vedere in Ap- 
pendice la voce “Contributi o liberalità (art. 55, comma 3, lett. b) del TUIR)"]. 
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el rigo RC2 va indicato l'importo dell'eventuale eccedenza evidenziata nel rigo RC13, colonna 
2, rispetto all'importo dei ricavi di cui all'art.53, comma 1, lett. a) e b) e comma 2, del Tuir per l'a- 
deguamento ai ricavi minimi da concordato preventivo [vedere la voce “Decreto Legge 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n.326” nelle “Novità della disci 
plina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 
el rigo RC3 va indicato l'ammontare derivante dall'applicazione del comma 6, dell'art. 4 della leg- 
ge n. 383 del 2001, a seguito di cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio 
dell'attività di impresa di beni oggetto dell'investimento, fino a concorrenza della variazione in dimi- 
nuzione effettuata nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. 
el rigo RC4 va indicato il totale dei componenti positivi risultante dalla somma degli importi indi- 
cati nei righi da RC] a RC3. 
el rigo RC5, va indicato l'ammontare delle spese e degli altri componenti negativi risultanti in bi- 
ancio — compresi gli ammortamenti e gli accantonamenti, nei limiti in cui ne è ammessa la dedu- 
zione, ai sensi delle disposizioni del capo VI del titolo | del Tuir e le esistenze iniziali — che si riferi- 
scono specificamente ad operazioni effettuate nell'esercizio di attività commerciali. 
el rigo RC6, vanno indicati le spese ed altri componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti 
promiscuamente all'esercizio di attività commerciali e di altre attività per la parte di essi corrispon- 
dente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi ed altri proventi che concorrono a formare il reddito 
d'impresa e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 
Per gli immobili utilizzati promiscuamente è deducibile la rendita catastale rivalutata ovvero il canone 
di locazione, anche finanziaria, per la parte proporzionalmente corrispondente al predetto rapporto. 
L'importo da indicare al rigo RC6 va calcolato sulla base dei dati riportati nei righi RS20, RS21 e 
RS22 del quadro RS. 

el rigo RC7, va indicato il reddito che fruisce dall'agevolazione prevista dall'art. 4 della L. n. 383 
del 2001, corrispondente all'importo di rigo RS44. 

el rigo RC8, indicare il totale dei componenti negativi sommando gli importi dei righi RC5, RC6 e RC7. 
I reddito netto (o la perdita) di rigo RC9, colonna 2, è costituito dalla differenza tra l'ammontare di 
rigo RC4 e il totale di rigo RC8. 
In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito di impresa deve es- 
sere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di norme che pre- 
vedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevolazioni, infatti, 
costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo d'imposta in cor- 
so e del periodo di riferimento. 
Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del D.L. n. 
269 del 2003 convertito dalla L. n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RC9, colonna 1, l’am- 
montare complessivo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata che ha influito sulla de- 
terminazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare nella citata colonna dovrà esse- 
re calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a tassazione in applicazione delle norme 
antielusive collegate ai citati incentivi. Qualora le somme derivanti dall’applicazione delle norme 
antielusive siano di ammontare superiore rispetto agli incentivi, l'importo netto dovrà essere pre- 
ceduto dal segno “—”. 
Nel rigo RC10, il soggetto che non ha aderito al concordato preventivo deve riportare l'importo già 
indicato nel rigo RC9, colonna 2. Se nel rigo RC9, colonna 2, viene riportata una perdita, la stessa, 
se non compensata con gli altri redditi d'impresa eventualmente posseduti nel periodo di imposta, 
deve essere riportata al rigo RS2, del prospetto delle perdite d'impresa in contabilità ordinaria non 
compensate nell’anno del quadro RS se riportabile nei cinque esercizi successivi a quello di forma- 
zione ovvero al rigo RS8 se si tratta di perdita illimitatamente riportabile. Il soggetto che ha aderi- 
to, nel caso in cui non sia stata compilata la colonna 1 del rigo RC9, deve riportare l'importo mag- 
giore tra quello indicato nel rigo RC9, colonna 2 e quello esposto nel rigo RC14, colonna 2. 
Qualora sia stata compilata la colonna 1 del rigo RC9, il contribuente dovrà procedere al con- 
fronto tra l'ammontare indicato al rigo RC14, colonna 2, e la somma algebrica degli importi 
esposti alle colonne 1 e 2 del rigo RC9. Ove la predetta somma sia maggiore o uguale all’im- 
porto di rigo RC14, colonna 2, al rigo RC10 va riportato l'ammontare indicato nella colonna 2 
del rigo RC9. Qualora, invece, la somma algebrica citata sia inferiore all'importo di rigo RC14, 
colonna 2, al rigo RC10 va indicata la differenza tra l'importo esposto alla colonna 2 del rigo 
RC14 e quello evidenziato alla colonna 1 del rigo RC9. 
Nel rigo RC11, colonna 2, va indicato l'importo delle perdite derivanti da attività di impresa fino a 
concorrenza di tale reddito. Qualora dette perdite siano inferiori all'importo indicato nel rigo RC10, 
si compensa quest'ultimo importo con l'eventuale eccedenza di perdite d'impresa degli esercizi pre- 
cedenti, non utilizzate per compensare altri redditi d'impresa del periodo d'imposta, da evidenzia 
re in colonna 1. 
l'eccedenza di queste ultime perdite, non utilizzate per compensare altri redditi d'impresa, va indi 
cata nei corrispondenti righi del prospetto delle perdite di impresa in contabilità ordinaria non com- 
pensate nell'anno, contenuto nel quadro RS. 
Nel rigo RC12, colonna 2, va indicata la differenza tra rigo RC10 e rigo RC11, colonna 2. 
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L'importo di rigo RC12, colonna 2, deve essere riportato nel quadro RN, rigo RN2, colonna 2. 
Nel rigo RC12, colonna 1, va indicata la quota di reddito da assoggettare a determinazione se- 
parata dell'imposta ai sensi dell'art. 33, comma 7 del D.L. n. 269 del 2003 convertito dalla leg- 
ge n. 326 del 2003. Detta quota è pari all'importo indicato nel rigo RC10 aumentato, se presen 
te, dell'importo esposto in colonna 1 del rigo RC9 e diminuito del valore esposto in colonna 1 del 
rigo RC14. Tale importo non può eccedere quello indicato in colonna 2 dello stesso rigo RC12. 
L'importo di colonna 1 va indicato nel rigo RN2, colonna 1. 


Sezione 
Concordato 
preventivo 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione 
al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell’art.33 del decreto legge n. 269 
del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003. 

I dati richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei ricavi e del 
reddito da esporre nella dichiarazione. 


el rigo RC13, colonna 1, va indicato l'ammontare dei ricavi del periodo d'imposta 2001 espo- 
sto al rigo CP15, colonna 1. 
n colonna 2, un importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell'8%. 


el rigo RC14 va indicato, in colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta 2001 
esposto al rigo CP15, colonna 2. 

n colonna 2, va indicato l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato del 7%, con un 
minimo di mille euro. 


La casella del rigo RC15 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la comunica 
zione di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presente modello rica- 
vi e reddito adeguati ai valori minimi concordati. 


R9 - QUADRO RD - REDDITO DI ALLEVAMENTO 
DI ANIMALI È DI ALTRE ATTIVITA AGRICOLE 


Generalità 


Il presente quadro va utilizzato per dichiarare i redditi determinati in base alle seguenti disposizioni: 
— art. 78 del Tuir, reddito di allevamento di animali (Sezione |); 


— art. 78-bis del Tuir, reddito derivante da altre attività agricole (Sezione II). 


Sezione | 


Reddito derivante 
dall'attività 

di allevamento 

di animali 


Questa sezione va compilata per dichiarare il reddito derivante dall'attività di allevamento di ani- 
mali eccedente il limite di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 29 del Tuir, qualora detto reddi- 
to sia determinato ai sensi dell'art. 78 del Tuir. 

In base a quest'ultima disposizione, il reddito relativo alla parte eccedente concorre a formare il red- 


dito d'impresa nell'ammontare determinato attribuendo a ciascun capo un reddito pari al valore me- 
dio del reddito agrario riferibile a ciascun capo allevato entro il limite medesimo, moltiplicato per 
un coefficiente idoneo a tener conto delle diverse incidenze dei costi. 
Il valore medio e il coefficiente sopraindicati sono stati stabiliti con decreto del 17 dicembre 
2003 del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali pubblicato nella G.U. n. 301 del 30 dicembre 2003. 
Al riguardo, con riferimento al biennio 2003/2004, è stabilito: 

il valore medio del reddito agrario riferibile ad ogni capo allevato in eccedenza; 
— il coefficiente moltiplicatore di cui all'art. 78 del Tuir, ai fini della determinazione del reddito at- 

tribuibile alla stessa attività eccedente. 
Il computo del numero di animali allevabili nell'ambito dell'attività agraria e il valore medio di 
reddito attribuibile ad ogni capo allevato in eccedenza a tale attività, va effettuato sulla base 
delle tabelle 1, 2 e 3 allegate al predetto decreto e riportate nelle presenti istruzioni. Dette ta- 
belle riguardano, rispettivamente, la suddivisione dei terreni in fasce di qualità, la potenzialità di 
ciascuna fascia espressa in termini di unità foraggiere producibili e i valori parametrici riferibili 
a ciascuna specie animale, da adottare per la determinazione sia del numero dei capi alleva 
bili entro il limite del citato art. 29, sia dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il 
predetto limite. 
La disciplina di determinazione del reddito ai sensi dell'art. 78 del Tuir si rende applicabile a tutte 
le imprese di allevamento, ad esclusione di quelle dei soggetti indicati nelle lettere a) e b] del com- 
ma ] dell'art. 87, nonché delle società in nome collettivo e in accomandita semplice, indipenden- 
temente dal regime di contabilità nel quale già si collocano (ordinaria o semplificata), purché in pos- 
sesso dei seguenti requisiti: 

impresa di allevamento gestita dal titolare di reddito agrario di terreni posseduti a titolo di pro- 

prietà, usufrutto o altro diritto reale o condotti in affitto; 


E 32 


— 455— 


19-4-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


per la compilazione UNICO 2004 - Enti non commerciali ed equiparati 


allevamento riferito alle specie animali elencate nella tabella 3 allegata al citato Decreto. 

Il reddito delle attività di allevamento, che non rispondono alle sopra richiamate condizioni, deve 
essere determinato secondo i criteri di cui al capo VI del titolo | del Tuir e deve formare oggetto di 
dichiarazione negli appositi quadri relativi al reddito di impresa. 

Il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfetari di cui all'art. 78 non è esclusivo, 
in quanto l'impresa di allevamento può determinare il reddito relativo all'attività di allevamento di 
animali oltre il limite di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 29 secondo il proprio regime di de- 
terminazione. Tale facoltà va esercitata in sede di dichiarazione, determinando il reddito nel qua- 
dro RF o RG, senza utilizzare il quadro RD. 


SCHEMA DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO COMPLESSIVO NORMALIZZATO 


E DEL NUMERO DEI CAPI RIDOTTO ALL'UNITA' DI MISURA 


Sez.] Ripartizione del red- Reddito Agrario (**) Coefficiente di Reddito agrario 
Determinazione dito agrario per normalizzazione normalizzato 
del reddito agrario fasce di qualità 1 
normalizzato alla È 
fascia base (*) | x 56,389 

Il x 32,222 

Ill x 37,593 

IV x 13,426 

V x 11,934 


(*) 1 Redditi della Sezione 1 


non vanno arrotondati 


{**]Vanno riportati in questa VI x 1,00 
colonna i redditi agrari dei 
terreni sui quali viene eser 
citato l'allevamento. Totale A reddito agrario normalizzato 
Sez.2 ESA OIE Numero dei Coefficiente —_—Numero dei 
Determinazione Pi capi allevati di normaliz. capi normalizzati 
del numero di animali Bovini e bufalini da riproduzione 1 1.750,000 2 4 
normalizzato alla 
specie base Vitelloni 1.050,000 
Manze 600,000 Stare, pernici e cotumici 3 3,000 
Vitello 250,000 Piccioni © quaglie da riproduzione 9,500 
Suini da riproduzione 700,000 Piccioni, quaglie e alri volatili 1,000 
Suinetti 20,000 Conigli e porcellini d'India da riprodì 21,500 
Suini leggeri da macello 200,000 Conigli e porcellini d'India 3,375 
Suini pesanti da macello 300,000 Lepiî, visoni, nutrie e cincillà 25,000 
Polli e fagiani da riproduzione 29,500 Volpi 115,000 
Galline ovaiole 18,500 vini e caprini da riproduzione 230,000 
Polli da allevamento e fagiani 3,500 Agnelloni € caprini da came 36,500 
Polli da came 2,375 Pesci, cosce e molluschi da riproduzione q.li (***) 320,000 
Galletto 1,000 Pesci, crosiacsi © molluschi da consumo gli (***) 200,000 
Tacchini da riproduzione 48,000 Cinghiali e cervi 250,000 
Tacchini da came leggeri 8,500 Doini, caprioli e mufloni 125,000 
Tacchini da came pesanti 15,000 Equini da riproduzione 1.300,000 
Analre e oche da riproduzione 32,000 Paledri 500,000 
Analre, oche, capponi 10,000 Alveari [famiglia] (***) 200,000 
Faraona da riproduzione 14,500 Lumache consumo q.li [***) 200,000 
[**%] Per le specie pesci, cio. Fargona 3,000 Sinuzzi da riproduzione 175,000 
stacei, molluschi e luma- Stame, pernici e columici da rip. 9,500 Struzzi da came 125,000 
che l'unità di allevamento 
è riferita al quintale, per E Totale B numero dei capi normalizzati 
gli alveari alla famiglia Totale parziale (riportare a col. 4) (riportare al rigo DI del quadro RD) 


Schema per la determinazione del reddito agrario complessivo normalizzato e del numero dei 

capi ridotto all'unità di misura 

Per calcolare i valori da indicare nei righi RD] e RD2 del presente quadro è stato predisposto uno 

schema di calcolo che consente di determinare il reddito agrario complessivo normalizzato alla VI 

fascia di qualità ed il numero dei capi ridotto all'unità di misura. 

In particolare, nel predetto schema di calcolo, vanno indicati: 

— nella Sez. 1, i redditi agrari distinti per fasce di qualità. Attraverso l'applicazione dei coefficienti 
di normalizzazione a fianco indicati, si ottiene il reddito agrario complessivo normalizzato alla VI 
fascia (totale A). Ai sensi dell’ art. 3, comma 50, della L. 23 dicembre 1996, n. 662, ai fini del- 
la determinazione delle imposte sui redditi, i redditi agrari sono rivalutati del 70 per cento; 

— nella Sez. 2, il numero di capi allevati per ciascuna specie. Attraverso l'applicazione dei coeffi- 
cienti di normalizzazione a fianco indicati, si ottiene il numero dei capi ridotto all'unità di misura 
assunta come base, costituita dai piccioni, quaglie e altri volatili (totale B). Tale valore deve es- 
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sere riportato al rigo RD] del presente quadro. 
Determinazione del reddito 


Nel rigo RD1, deve essere riportato il totale dei capi normalizzati allevati, quale risulta dal totale B 
della Sez. 2 del predetto schema di calcolo. 


Nel rigo RD2, deve essere indicato il risultato derivante dalla seguente operazione: totale del red- 
dito agrario normalizzato alla VI fascia (risultante dal totale A della Sez. 1 del predetto schema di 
calcolo), moltiplicato per il coefficiente 219,08 e diviso per euro 51,64569. Tale risultato costitui 
sce il numero di capi allevabili entro il limite previsto dall' art. 29. 


Nel rigo RD3, deve essere indicato il numero dei capi eccedenti, risultante dalla differenza tra il nu- 
mero dei capi allevati nella misura normalizzata, risultante dal rigo RD1, e quello dei capi alleva 
bili entro i predetti limiti di cui al rigo RD2. 


Nel rigo RD4, deve essere indicato il risultato derivante dalla moltiplicazione del valore indicato 
al rigo RD3 ed il coefficiente 0,058532. Tale coefficiente è la risultante del prodotto tra 0,029266, 
che costituisce il reddito attribuibile a ciascun capo eccedente della specie base (tabella 3, colon 
na D), ed il coefficiente moltiplicatore, pari a 2, previsto dal citato decreto. 

Se l'ente non commerciale possiede, oltre al reddito derivante dall'allevamento di animali di cui al 
l'art. 78, anche altro reddito di impresa in regime di contabilità ordinaria, lo stesso deve comunque 
compilare il quadro RD, il cui risultato deve essere riportato nel quadro RF, apportando le conseguenti 
variazioni in aumento e/o in diminuzione. In tal caso il reddito di cui al rigo RD4 non deve essere ri- 
compreso nel rigo RD9 ed i righi da RD10 a RD13, in quanto riferibili a tale tipologia di reddito non 
vanno compilati. 


TABELLE ALLEGATE AL DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 17 DICEMBRE 2003 


TABELLA 1 - FASCE DI QUALITÀ 


Prima fascia 


Seminativo irriguo 
Seminativo arborato irriguo 


Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 
Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 
Marcita 


Seconda fascia 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato [o prato alberato) 


Terza fascia 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 
Bosco 


Seminativo irriguo (o seminativo irrigato) arborato 


Bosco misto Uliveto vigneto Pescheto 
Bosco d'alto fusto Uliveto sughereto Pioppeto 
Incolto produttivo Uliveto mandorleto Pistacchieto 
Uliveto mandorleto pistacchieto Pometo 
Quarta fascia Frutteto Querceto 
Frutteto irriguo Querceto da ghianda 
Risaia Agrumeto Saliceto 
Risaia stabile Agrumeto [aranceto) e agrumeto (aranci) Salceto 
Orto Agrumeto irriguo Sughereto 
Orto irriguo Agrumeto uliveto 
Orto arborato Aranceto Quinta fascia 
Orto arborato (o orto alberato) irriguo Carrubeto IA 
Orto irriguo arborato Castagneto È 
Orto frutteto Castagneto da frutto Sppsrelo 
Noccioleto 


Orto pezza e fosso 


Castagneto frassineto 


Noccioleto vigneto 


Vigneto Chiusa Sommaccheto 
Vigneto irriguo Eucalipteto Sommaccheto arborato 
Vigneto arborato Ficheto Sommaccheto mandorleto 


Vigneto per uva da tavola 
Vigneto frutteto 


Ficodindieto 
Ficodindieto mandorleto 


Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 


Vigneto uliveto Frassineto 

Vigneto mandorleto Gelseto î 
È Sesta fascia 

Uliveto Limoneto 

Uliveto agrumeto Mandorleto Vivaio 


Uliveto ficheto 

Uliveto ficheto mandorleto 
Uliveto frassineto 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommaccheto 


Mandorleto ficheto 
Mandorleto ficodindieto 
Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


Vivaio di piante ornamentali e floreali 
Giardini 

Orto a coltura floreale 

Otto irriguo a coltura floreale 

Otto vivaio con coltura floreale 


TABELLA 2 - ALLEVAMENTI - IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDITO AGRARIO 


Numero capi Numeri capi 
Tera medio Unità foraggere Numero capi Srisbondenta tassabili ex. art. 29 
, roducibili allevabili Euro 51,64569 di R.A. del T.U.I.R. per 
di RA PI i P 
FASCE DI QUALITA ° per Ha per Ha cx 5164569 |Euro 51,64569 di R.A 
SMR A {dx 4] 
a b Ca d e 

19 Iv. tabella 1) 87,79767 10.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
29 (v. tabella 1) .. 74,62802 5.100 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
39 (v. tabella 1) .. 13,16965 1.050 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
49 (v. tabella 1) .. 158,03581 4.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
59 (v. tabella 1) .. 39,50895 1.000 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
69 [v. tabella 1) 1.273,06626 2.700 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
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TABE 
Durdia Unità (A) CAPI ALLEVABILI PER ETTARO E PER ANNO (2] (BI CAPI CORRISPONDENTI A EURO 51,64569 DI R.A. [IC] CAPI TASSABILI EX ART. 29 PER EURO 51,64569 DI RA.{. DI, i 
media | foraggere ° : o n 
CATEGORIE DI ANIMALI del cielo di peo Fasce di qualità Fasce di qualità Fasce di qualità parogni 
RA RA RA. RA RA. RA. 
PrAdO anale 8779767 74,62802|13,16965|158,03581|39,50895|2730604 2 3 4 5 6 Ù 2 3 4 5 6 eccedente 
6 

Bovini e bufalini da riproduzione 3.500 3,00 1,46 0,30) 1,29 0,29 0,77 1,76 1,01 1,18 0,42 0,38 0,03 704 4,04) 4,72 1,68 1,52 0,12|51,115082 
Vitelloni 2.100 5,00 2,43 0,50 2,14 0,48 1,29 2,94 1,68 1,96 0,70 0,63 0,05 1176 6,72 7,84 2,80) 2,52 0,20] 30,711119 
Manze 1.200 8,75 4,25 0,88 3,75 0,83 2,25 ia) 2,94 3,45 1,23 1,08 0,09| 2060) 11,76 13,80 4,92 4,32 0,36] 17,559534 
Vitelli © mesi 1.000 21,00 10,20 2,10 9,00 2,00) 5,40) 12,35 7,06 8,24 2,94 2,61 0,22] 490! 28,24| 32,96] 11,76 10,44) 0,88] 7,316473 
Suini da riproduzione 1.400 7,50 3,64 0,75 3,21 0,71 1,93 441 D,94 2,94 1,05 0,93 0,08 1764 10,08 11,76 4,20] 3,72 0,32] 20,502203 
Suinetti 3 mesi 160 262,50] 127,50 26,25] 112,50 25,00] 67,50] 154,41 88,24] 102,94 36,76 32,68 2,74] 61764] 35296] 411,76] 14704] 130,72 10,96] 0,585318 
Suini leggeri da macello © mesi 800 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 6176] 35,28 41,24 14,72 13,08 1,08] 5,853178 
Suini pesanti da macello 9 mesi 800 17,50 8,50 1,75 7,50 1,67 4,50) 10,29 5,88 6,86 2,45 2,18 0,18 41,16] 23,52 27 AA 9,80] 8,72 0,72| 8,7797671 
Polli e fagiani da riproduzione 59 177.97 86,44 17,80 76,27 16,95 45,76] 104,69 59,82 69,80 24,92 22,16 1,86] 41876] 239,28] 279,20] 9968 88,64| 7Z.AA| 0,863351 
Galline ovaiole 37 283,78] 137,84 28,38] 121,62 27,03 72,97] 166,93 95,39] 111,29 39,75 35,33 296] 66772) 381,56] 445,16] 159,00] 141,32 11,84 0,541410 
Polli da allevamento e fagiani © mesi 14 |1.500,00| 728,57| 150,00] 642,86] 142,86] 385,71| 882,35] 504,20| 588,24] 210,08| 186,75 15,65] 352940] 2.016,80|2.352,96|] 840,32] 747,00 62,60] 0,102431 
Polli da came 3 mesi 19 | 2.210,53|1.073,68| 221,05] 947,37] 210,53] 568,42|1.300,31] 743,03] 866,86] 309,60| 275,20) 23,06| 5.201,24] 2.972,12|3.467 44| 1.238,40] 1.100,80] 92,24 0,069507 
Galletto 2 mesi 12 | 5.250,00|2.550,00|  525,00|2.250,00] 500,00|1.350,00|3.088,24|1.764,71|2.058,82| 735,20| 653,59 54,77| 123529] 7.058,84| 8.235,28] 2.941,16] 2.614,36) 219,08] 0,029266 
Tacchini da riproduzione 96 109,38 53,13 10,94] 46,88 10,42 28,13 64,34 36,77] 4290 15,32 13,62 1,14] 25736] 14708] 171,60 61,28 54,48 4,56) 1,404631 
Tacchini da carne leggeri 4 mesi a) 617,65] 300,00 61,76] 264,71 58,82| 158,82] 363,32] 207,61| 242,20 86,51 76,89 6,44] 145328] 830,44] 968,80] 346,04] 307,56 25,76] 0,248760 
Tacchini da carne pesanti © mesi 80 262,50] 127,50 26,25] 112,50 25,00] 67,50] 154,41 88,24] 102,94 36,76 32,68 2,74] 61764] 35296] 411,76] 14704] 130,72 10,96] 0,585318 
Anatre e oche da riproduzione 64 164,06] 79,69 16,41 70,31 15,63 42,19 96,51 55,15 64,35 22,98 20,43 1,71 38604] 220,60] 257.40] 91,92 81,72 6,84| 0,936479 
Anatre, oche e capponi © mesi 40 | 525,00] 255,00 52,50] 225,00 50,00| 135,00] 308,82] 176,47] 205,88 73,53 65,361 5,48] 123528] 705,88] 823,52] 294,12] 261,44 21,92| 0,292659 
Faraona da riproduzione 29 362,07] 175,86 36,21] 155,17 34,48 93,10) 212,98] 121,70] 142,00! 50,71 45,07! 3,78] 85192] 486,80] 568,00] 202,84] 180,28 15,12 0,424360 
Faraona 4 mesi 18 |1750,00| 850,00] 175,00] 750,00] 166,67] 450,00|1.029,41|] 588,24| 686,271 245,10] 217,87 18,26] 411764] 2.352,96|2.745,08|] 980,40] 871,48 73,04] 0,087798 
Stame, pernici e coturnici da riproduzione 19 | 55263] 268,42 55,26] 236,84 52,63] 142,11] 325,08| 18576] 216,71 77,40| 68,80 5,77| 1.300,32] 743,04] 866,84| 309,60] 275,20 23,08| 0,278027! 
Starne, pernici e coturnici © mesi 12 |1750,00| 850,00] 175,00] 750,00] 166,67] 450,00|1.029,41| 588,24| 686,27| 245,10] 217,87 18,26] 411764] 2.352,96] 2.745,08] 980,40] 871,48 73,04] 0,087798 
Piccioni e quaglie da riproduzione 19 | 55263] 268,42 55,26] 236,84 52,63] 142,11] 325,08] 18576 216,71 77,40| 68,80 5,77| 1.300,32] 743,04] 866,84| 309,60] 275,20 23,08| 0,278027! 
Piccioni, quaglie e altri volatili 2 mesi 12 | 5.250,00|2.550,00| 525,00|2.250,00] 500,00|1.350,00|3.088,24|1.764,71|2.058,82| 735,29| 653,59 54,77| 123529%| 7.058,84| 8.235,28] 2.941,16] 2.614,36) 219,08] 0,0209266 
Conigli e porcellini d'India da riproduzione 43 244,19] 118,60 24,42] 104,65 23,26 62,79] 143,64 82,08 95,76 34,20 30,41 2,55] 57456] 328,32] 38304] 136,80] 121,64 10,20| 0,629241 
Conigli e porcellini d'India 3 mesi 27 |1.555,56| 755,56] 155,56] 66667| 148,15| 400,00] 915,04] 522,88| 610,04] 217,87] 193,66 16,23] 3660,16| 2.091,52|2.440,16] 871,48] 774,64 64,92| 0,098772 
Lepri, visoni, nutrie e cincillà 50 210,00] 102,00 21,00 90,00 20,00 54,00] 123,53 70,59 82,35 29,41 26,14 2,19) 49412] 282,36] 329,40] 117.64] 104,56 8,76| 0,731647| 
Volpi 230 45,65 22,17 4,57 19,57 4,35 11,74 26,85 15,34 17,92! 6,40 5,69 0,48 107 40] 61,36 71,68 25,60) 22,76] 1,92] 3,366171 
Ovini e caprini da riproduzione 460 22,83 11,09 2,28 9,78 2,17 5,87 13,43 7,67 8,94 3,20 2,84 0,24 53,72| 30,68 35,76| 12,80) 11,361 0,96| 6,7293071 
Agnelloni e caprini da came © mesi 146 143,84] 69,86 14,38 61,64 13,70 36,99 84,61 48,35 56,39 20,14 17,91 1,50] 33844] 19340) 225,56 80,56 71,64 6,00| 1,068251 
Pesci, crostacei e molluschi da riproduzione q.li (*) 640 16,41 7,97 1,64 7,03 1,56 4,22 9,65 Gi 6,43 2,30 2,04 0,17] 38,60] 22,08 25,72| 9,20] 8,16 0,68] 9,363616 
Pesci, crostacei e molluschi da consumo q.li [*) 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 61761 35,28 41,24 14,72 13,08! 1,08] 5,853178 
Cinghiali e cervi 500 21,00 10,20 2,10 9,00 2,00) 5,40) 12,35 7,06 8,24 2,94 2,61 0,22] 490! 28,24 32,96] 11,76 10,44! 0,88] 7,316473 
Daini, caprioli e mufloni 250 42,00 20,40 4,20 18,00 4,00 10,80 24,71 14,12 16,47] 5,88 5,23 0,44| 8A 56,48 65,88 23,52| 20,92| 1,76] 3,658236 
Equini da riproduzione 2.600 4,04 1,96 0,40) 1,73 0,38 1,04 2,38 1,36 1,57] 0,57 0,50) 0,04| 9,52 5,44 6,28 2,28 2,00 0,16| 38,075520 
Puledri 1.000 10,50 5,10 1,05 4,50 1,00) 2,70 6,18 3,53 4,12 1,47 1,31 0,11 2472| 14,12 16,48! 5,88 5,24 0,44| 14,632945 
Aleari (famiglia) 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 61761 35,28 41,24 14,72 13,08 1,08] 5,853178 
lumache consumo q.li 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27 0,27] 61761 35,28 41,24 14,72! 13,08| 1,08] 5,853178 
Struzzi da riproduzione 350 30,00 14,57 3,00 12,86 2,86 Z71 17,65 10,08 11,76 4,20 3,74 0,31 7060] 40,32 47,04 16,80) 14,961 1,24) 5,122033 
Struzzi da carne 250 42,00 20,40 4,20 18,00 4,00 10,80 24,7) 14,12 16,47] 5,88 5,23 0,44| 8A 56,48 65,88 23,52| 20,92| 1,76] 3,658236 
(*) Allevati in mare e in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in catasto nonché in invasi artificiali esistenti su terreni censiti in catasto 
(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all' anno il numero indicato corrisponde alla somma dei capi allevabili in diversi cicli compresi nell'anno. 
(3) Corrisponde al reddito agrario pro-capite della 2/ fascia di coltura. (Redditi agrari rivalutati ex art. 3 c. 50 L. 23 dicembre 1996 n. 662) 


Tutti gli importi devono essere arrotondati così come descritto nella premessa delle presenti istruzioni. | calcoli richiesti devono essere effettuati sulla base degli im- 
i già arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. 
lon vanno invece arrotondati i redditi agrari catastali, utilizzati per il calcolo dei capi rientranti nella potenzialità del fondo, riportati nella Sezione 1 del- 
lo schema di calcolo. 


La presente sezione va compilata per dichiarare il reddito conseguito nel periodo d'imposta in 

Sezione Il corso al 1° gennaio 2004 derivante dalle attività di produzione di vegetali eccedente il limite di 
cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 29 del Tuir, qualora detto reddito sia determinato ai sensi 

Reddito derivante dell'art. 78-bis del Tuir (introdotto dall’art.2, comma 6, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350). 

Si Stato Il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfetari di cui all'art. 78-bis non è 
esclusivo, in quanto l’ente ha facoltà di non avvalersi delle disposizioni di cui alla presente 
sezione. In tal caso l'opzione o la revoca per la determinazione del reddito relativo alle pre- 
dette attività oltre il limite di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 29 va esercitata in sede 
di dichiarazione, determinando il reddito nel quadro RF o RG, senza utilizzare il quadro RD, 
secondo, quindi, il proprio regime di determinazione. 


AI fine di determinare il reddito di attività di produzione di vegetali relativo alla parte eccedente 
che concorre a formare il reddito di impresa nel rigo RD5, colonna 1, va indicata la superficie su 
cui insiste la produzione e in colonna 2 la superficie del terreno cui è adibita la produzione stes- 
sa; quest'ultima, si ricorda, è quella considerata ai fini della determinazione del reddito agrario ai 
sensi della lett. b) dell'art.29, comma 2, del Tuir. Nel rigo RD6 va indicata la differenza tra la 
superficie relativa alla produzione (RDS, colonna 1) e il doppio della superficie del terreno (RDS, 
colonna 2 moltiplicato per 2). 

Nel rigo RD7 va indicato il reddito agrario della superficie cui è adibita la produzione determi 
nato mediante l'applicazione delle tariffe d'estimo. 

Nel rigo RD8 va indicato il reddito che eccede derivante dalla seguente formula: rigo RD6, colon 
na 2 / rigo RDS, colonna 2 x rigo RDZ. 

Se l'ente non commerciale possiede, oltre al reddito derivante da altre attività agricole di cui all'art. 
78-bis del TUIR, anche altro reddito di impresa in regime di contabilità ordinaria, lo stesso deve 
comunque compilare il quadro RD, il cui risultato deve essere riportato nel quadro RF, apportando 
le conseguenti variazioni in aumento e/o in diminuzione. In tal caso il reddito di cui al rigo RD$ 
non deve essere ricompreso nel rigo RD9 ed i righi da RD1O a RD13, in quanto riferibili a tale tipo 
logia di reddito non vanno compilati. 
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9.4 Nel rigo RD9 riportare la somma dei righi RD4 e RD8. 


Sezione III 


Determinazione 


del reddito 


Nel rigo RD10 va indicato l'ammontare derivante dall'applicazione del comma 6 dell'art.4 della 
legge n.383 del 2001, a seguito di cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'eser- 
cizio dell'attività di impresa di beni oggetto dell'investimento, fino a concorrenza del reddito detas- 
sato nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. 

Nel rigo RD11 va indicato il reddito che fruisce dell'agevolazione prevista dall'art. 4 della L. n. 
383 del 2001, come prorogata dall'art. 5-sexies del decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282, 
convertito nella legge 21 febbraio 2003, n. 27, corrispondente all'importo di rigo RS44. 


AVVERTENZA È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies 
del decreto legge 24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27 
(proroga della legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con 
tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avvia- 
to il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiu- 
to risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull'effetto sospen- 
sivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita lettera pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’ Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 2004, ricordando 
che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Se l'ente non commerciale oltre al reddito derivante dall'attività di allevamento e di altre attività agra- 
rie possiede altri redditi dall'esercizio di impresa (sia in regime di contabilità semplificata che ordi- 
naria) la determinazione della predetta agevolazione deve essere effettuata una sola volta nel qua- 
dro RS, utilizzando l'apposito prospetto. In tal caso l'importo del predetto reddito detassato dovrà 
essere indicato solo nel rigo RF41 ovvero nel rigo RG21, e non andrà compilato il rigo suddetto. 
Nel rigo RD12, va indicato l'importo delle perdite derivanti da partecipazioni in società di per 
sone ed assimilate esercenti attività di impresa in contabilità ordinaria (da quadro RH]), fino a con- 
correnza dell'importo risultante dalla seguente operazione: RD9 + RD10 — RD11. Qualora dette 
perdite siano inferiori a detto importo, si procede alla ulteriore compensazione, fino a concorren- 
za, con l'eventuale eccedenza di perdite d'impresa in contabilità ordinaria degli esercizi prece- 
denti, non utilizzate per compensare altri redditi d'impresa del periodo d'imposta, da indicare nel 
‘apposito campo interno al rigo. 

l'eccedenza di queste ultime perdite, non utilizzate per compensare altri redditi d'impresa, va indi- 
cata nei corrispondenti campi del prospetto delle perdite di impresa in contabilità ordinaria non 
compensate nell’anno, contenuto nel quadro RS. Le eccedenze di perdite che possono essere uti- 
izzate senza alcun limite di tempo devono essere indicate al rigo RS8. 

l'importo di rigo RD13, risultante dalla seguente operazione: RD9 + RD10 — RD11 - RD12, colon: 
na 2, va riportato nel rigo RN4 del quadro RN. La differenza tra l'importo risultante dalla somma 
di rigo RD9 e rigo RDIO con l'importo di rigo RD11, se è negativa, può essere riportata nel rigo 
RH12 e per l'eccedenza nel rigo RS2 (o RS8]), senza compilare il rigo RD12. 


R10 - QUADRO RE - REDDITI DERIVANTI 
DALL'ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI 


Generalità 


Questo quadro deve essere utilizzato dalle società o associazioni fra artisti e professionisti non re- 
sidenti, le quali svolgono la loro attività in Italia mediante una base fissa (studio, gabinetto medico, 
laboratorio, ecc.). 

Il quadro RE è suddiviso in tre sezioni riguardanti, rispettivamente, i dati relativi all'attività e alla de- 


terminazione del reddito. 


Dati relativi 
all’attività 


Nel rigo RE1, campo 1, va indicato il codice di attività. Si precisa che la tabella dei codici attività 
è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile anche presso gli sportel- 
li self service e sul sito internet dell'Agenzia delle Entrate, Vaenea nano gori e sul sito 


del Ministero dell'Economia e delle Finanze, www.finanze.gov.it. Si ricorda che dal 1° gennaio 
2004 sono in vigore le nuove tabelle di classificazione delle attività economiche ATECOFIN 2004. 


Il campo 2 del rigo RE] va compilato dai soggetti per i quali non operano gli studi di settore né i 

parametri. 

Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano gli studi di settore o i parametri devo- 

no invece: 

- barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del frontespizio nel rigo “Tipo di Di- 
chiarazione”; 


n 


— compilare ed allegare gli appositi modelli. 
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Per la compilazione del predetto rigo si vedano le istruzioni riportate al paragrafo 4.1 “Generalità” 
delle “Istruzioni comuni ai quadri RC-RD-RE-RF-RGRS”. 


Determinazione 


del reddito 


Nel rigo RE2, indicare l'ammontare lordo complessivo dei compensi, in denaro e in natura, anche 
sotto forma di partecipazione agli utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività professionale o artisti- 
ca, percepiti nell’anno. | citati compensi devono essere dichiarati al netto dei contributi previden- 
ziali o assistenziali posti dalla legge a carico del soggetto che li corrisponde. 

Al riguardo, si ricorda che l'ammontare della maggiorazione del 4 per cento addebitata ai com- 


mittenti in via definitiva, ai sensi dell'art. 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
non va considerato alla stregua dei contributi previdenziali e, pertanto, costituisce parte integrante 
dei compensi da indicare nel presente campo. 


Nel rigo RE3, colonna 2 indicare l'ammontare lordo complessivo degli altri proventi, ed in par- 

ticolare: 

e gli interessi moratori e gli interessi per dilazione di pagamento percepiti nell'anno; 

e i proventi conseguiti in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni e delle in- 
dennità conseguite, anche in forma assicurativa, per il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi; 

e l'importo che dev'essere recuperato a tassazione in conseguenza dell’applicazione del comma 
6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a seguito di cessioni a terzi o di destinazione a fi- 
nalità estranee all'esercizio dell'attività di beni oggetto dell'investimento, fino a concorrenza del 
reddito detassato nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibi- 
le. Tale importo va evidenziato anche in colonna 1. 


Nel rigo RE4, colonna 3, vanno indicati tutti i compensi non annotati nelle scritture contabili anche 
indicati in colonna 1 ovvero in colonna 2 qualora il contribuente si sia avvalso o intenda avvalersi 
anche delle seguenti disposizioni: 


e Adeguamento ai compensi determinati in base ai parametri 
Art. 3, comma 126, legge 23 dicembre 1996, n.662) da evidenziare anche in colonna 1. 
Vedere in Appendice la voce “Parametri presuntivi di ricavi e compensi”). 


e Adeguamento ai compensi determinati in base agli studi di settore 
Art. 10, legge 8 maggio 1998, n. 146] da evidenziare anche in colonna 1. 
Vedere in Appendice la voce “Studi di settore’). 


e Adeguamento ai compensi minimi da concordato preventivo biennale 

Art.33, decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, 
n.326) da evidenziare anche in colonna 2. 

Vedere la corrispondente voce nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro au- 
fonomo"”). 


el rigo RES, indicare la somma dei compensi e proventi dei righi RE2, RE3, colonna 2, e REA. 


el rigo RE6, indicare: 

e le spese sostenute nell’anno per l'acquisizione di beni mobili strumentali il cui costo unitario non 
è superiore a euro 516,46, ovvero il 50 per cento di dette spese se i citati beni sono utilizzati 
promiscuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per l'uso personale o familiare del socio 
o dell'associato; 
l'ammontare delle quote di ammortamento di competenza dell'anno relative ai beni mobili stru- 
mentali, cioè utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o della professione, determinate se- 
condo i coefficienti stabiliti dal D.M. del 29 ottobre 1974 per i beni acquistati prima del 1° gen- 
naio 1989, e dal D.M. del 31 dicembre 1988 per quelli acquistati successivamente al 
31/12/88, ovvero il 50 per cento di dette quote se i citati beni sono utilizzati promiscuamente; 
il 50 per cento delle quote di ammortamento del costo relativo ad apparecchiature terminali per 
il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui all'art. 21 
della Tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641; 
il 50 per cento della quota di ammortamento delle autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli, limitatamente ad un solo veicolo per ogni socio o associato, senza tener conto della parte 
di costo di acquisto che eccede euro 18.075,99, per le autovetture e autocaravan, euro 
4.131,66, per i motocicli e euro 2.065,83, per i ciclomotori; 

l'ammontare delle quote di ammortamento dei veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo d'imposta. 


ATTENZIONE Non sono deducibili le quote di ammortamento relative agli aeromobili da turismo, 
alle navi e imbarcazioni da diporto. 
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Nel rigo RE7, indicare i seguenti oneri finanziari: 

e i canoni di locazione finanziaria maturati nel periodo di imposta per i beni mobili strumentali a 

condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di ammortamento 

corrispondente al coefficiente stabilito dal D.M. 29 ottobre 1974, per i contratti stipulati prima 

del 1° gennaio 1989, e dal D.M. 31 dicembre 1988, per quelli stipulati successivamente al 

31 dicembre 1988, ovvero il 50 per cento di detti canoni, se i citati beni sono utilizzati promi- 

scuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per l'uso personale o familiare di ciascun so- 

cio o associato; 

il 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione finanziaria delle autovetture, autocara- 

van, ciclomotori e motocicli, con riferimento ad un veicolo per ogni socio 0 associato, senza te- 

ner conto dell'ammontare dei canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli 

che eccede euro 18.075,99, per le autovetture e autocaravan, euro 4.131,66, per i motocicli 

e euro 2.065,83, per i ciclomotori, ragguagliati ad anno; 

l'ammontare dei canoni di locazione finanziaria dei veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti 

per la maggior parte del periodo d'imposta; 

e il 50 per cento del canone di locazione finanziaria per apparecchiature terminali per il servizio 
radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui all'art. 21 della tariffa 
annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641. 


Nel rigo RE8, indicare: 

e il 50 per cento del canone di locazione e/o di noleggio di apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui all'art. 21 della 

ariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641; 

e i canoni di locazione e/o di noleggio per i beni mobili strumentali, ovvero il 50 per cento di det- 

i canoni se i citati beni sono utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per 

‘uso personale o familiare di ciascun socio, o associato; 

e il 50 per cento dei canoni di locazione e/o di noleggio, senza tener conto dell'ammontare dei 

canoni che eccede euro 3.615,20, per le autovetture e le autocaravan, euro 774,69, per i mo- 

ocicli e euro 413,17, per i ciclomotori, ragguagliati ad anno, limitatamente ad un solo veicolo 

per socio o associato; 

e l'ammontare dei canoni di locazione e/o di noleggio dei veicoli dati in uso promiscuo ai dipen- 

denti per la maggior parte del periodo d'imposta. 


ATTENZIONE Non sono deducibili i canoni di locazione anche finanziaria e di noleggio degli ae- 
romobili da turismo, delle navi e imbarcazioni da diporto. 


Nel rigo RE9 indicare: 

e il 50 per cento della rendita catastale dell'immobile di proprietà o posseduto a titolo di usufrutto 
o di altro diritto reale, utilizzato promiscuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per l'uso 
personale o familiare del socio o associato, a condizione che la società o associazione non di- 
sponga nel medesimo comune di altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio dell'arte o 
professione; 

e l'ammontare della quota di ammortamento di competenza dell’anno del costo di acquisto o di co- 

struzione dell'immobile strumentale acquistato o costruito entro il 14 giugno 1990; 

e il canone di locazione corrisposto nell’anno 2003 per l'immobile utilizzato esclusivamente per l'e- 

sercizio dell'arte o professione; 

e la rendita catastale dell'immobile strumentale utilizzato in base a contratto di locazione finanziaria 

ovvero il canone di locazione finanziaria se trattasi di contratti stipulati entro il 14 giugno 1990; 

e il 50 per cento della rendita catastale per l'immobile adibito promiscuamente all'esercizio del- 

‘arte o professione e all'uso personale o familiare del socio 0 associato e utilizzato in base a con- 

ratto di locazione finanziaria, ovvero il 50 per cento del canone di locazione finanziaria se trat- 

asi di contratti stipulati entro il 14 giugno 1990 o il 50 per cento del canone di locazione cor- 

risposto per l'immobile utilizzato promiscuamente. In entrambe le ipotesi la deduzione spetta a 

condizione che la società o l'associazione non disponga nel medesimo comune di altro immobi- 

e adibito esclusivamente all'esercizio dell’arte o professione; 

e l'ammontare della quota di competenza dell'anno delle spese di ammodernamento, ristruttura 

zione e manutenzione straordinaria degli immobili utilizzati nell'esercizio dell'arte e professione; 

® le altre spese relative all'immobile strumentale a qualunque titolo utilizzato, con esclusione della 
ocazione finanziaria, ad esempio: le spese condominiali e per riscaldamento; 

e il 50 per cento delle spese per servizi e della quota di competenza delle spese di ammoderna- 

mento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria relative agli immobili, adibiti promiscuamen- 

e all'esercizio dell’arte o professione e all'uso personale o familiare del socio 0 associato, di pro- 

prietà o utilizzati in base a contratto di locazione anche finanziaria. 
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Nel rigo RE10 indicare relativamente ai lavoratori dipendenti e assimilati: 

e l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione, al lordo dei contributi pre- 
videnziali e assistenziali (compresi i contributi versati alla gestione separata dell'Inps) a carico del 
dipendente e del datore di lavoro o del sostituto e delle ritenute fiscali. Si ricorda che le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti delle società o associazioni sono ammesse in deduzione per un ammontare giornaliero 
non superiore a euro 180,76; il predetto limite è elevato a euro 258,23, per le trasferte all'e- 
stero. Il limite di deducibilità si riferisce esclusivamente alle spese rimborsate a piè di lista (vede 
re in Appendice la voce “Spese per trasferte”); 

e le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturate nel periodo 
d'imposta nonché la parte di indennità per la cessazione del rapporto di lavoro non coperta da 
precedenti accantonamenti e l'ammontare dei relativi acconti, partecipazioni e anticipazioni; 

e i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le suddette 
quote maturate nell'anno. 

Nel rigo RE11, indicare l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

professionali e servizi direttamente afferenti l'attività artistica o professionale. 

Nel rigo RE12, indicare l'ammontare degli interessi passivi sostenuti nel periodo d'imposta per fi- 

nanziamenti relativi all'attività artistica o professionale (compresi quelli sostenuti per l'acquisto del 

l'immobile strumentale) o per dilazione nei pagamenti di beni acquistati per l'esercizio dell'arte o 

professione. Non sono deducibili gli interessi di cui all'art. 33, comma 3, del D.P.R. 26 ottobre 

1972, n. 633 [versati dai contribuenti che hanno optato per il versamento trimestrale dell'Iva). 


ATTENZIONE Non sono deducibili i compensi corrisposti per il lavoro prestato o l'opera svolta, in 
qualità di lavoratore dipendente, di collaboratore coordinato e continuativo o di collaboratore oc- 
casionale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età o permanentemente inabili al lavoro, 
nonché agli ascendenti degli associati o soci. l'indeducibilità si riferisce anche agli accantonamenti 
di quiescenza e previdenza, nonché ai premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantonamenti maturati nello stesso periodo d'imposta. Riman- 
gono invece deducibili i contributi previdenziali e assistenziali versati dalla società o associazione 
per i familiari sopra indicati. 


el rigo RE13, indicare i consumi. Si precisa che, ai fini della determinazione del dato in esame, 
va considerato l'ammontare delle spese sostenute nell’anno per: i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia elettrica; i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclusivamente per 
a trazione di autoveicoli. 


el rigo RE14, indicare l'ammontare delle spese relative a prestazioni alberghiere e a somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi, effettivamente sostenute e idoneamente documenta 
e, per un importo complessivo non superiore al 2 per cento dell'ammontare dei compensi percepiti (ri- 
sultanti dalla differenza tra l'importo indicato alvido RES, e l'importo indicato a colonna 1 del ri- 
go RE3). Nella colonna 1 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle spese sostenute. 


el rigo RE15, colonna 2, indicare l'ammontare complessivo delle spese di rappresentanza, effetti- 
vamente sostenute ed idoneamente documentate, per un importo complessivo non superiore all’ 1 per 
cento dell'ammontare dei compensi percepiti (risultanti dalla differenza tra l'importo indicato al ri- 
go RES, e l'importo indicato a colonna 1 del rigo RE3). Sono comprese nelle spese di rappresen- 
anza anche quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione di oggetti di arte, di antiquariato o da 
collezione, anche se utilizzati come beni strumentali per l'esercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione di beni destinati ad essere ceduti a titolo gratuito. Nel 
a colonna 1 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle spese sostenute. 


el rigo RE16, indicare il 50 per cento delle spese di partecipazione a convegni, congressi e si- 
mili, ovvero a corsi di aggiornamento professionale, comprese quelle eventualmente sostenute per 
viaggio e soggiorno ai fini della citata partecipazione. 


el rigo RE17, indicare l'importo dell'agevolazione prevista dall'art. 4 della legge n. 383 del 
2001 e prorogata ai sensi dell'art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282,convertito nella 
legge 21 febbraio 2003, n. 27, riguardante la detassazione del reddito di lavoro autonomo così 
come determinato nel rigo RS44 del quadro RS (vedere la voce “Proroghe dell'agevolazione c.d. 
Tremonti-bis e altri interventi a favore delle imprese colpite da eventi meteorologici nel novembre 
2002” nelle “Novità del reddito di impresa e di lavoro autonomo”). 


AVVERTENZA È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies 
del decreto legge 24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27 
(proroga della legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con 
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tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avvia 
to il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiu- 
to risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull'effetto sospen- 
sivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita lettera pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’ Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 2004, ricordando 
che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Nel rigo RE18, indicare anche: 

e il 50 per cento delle spese di manutenzione relative ad apparecchiature terminali per il servizio 
radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui all'art. 21 della tariffa 
annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 641. 

e il 50 per cento delle spese sostenute nel periodo d'imposta, limitatamente a un solo veicolo per 

ogni socio o associato, per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, meta- 

no ecc.), utilizzati esclusivamente per la trazione di ciclomotori e motocicli, nonché l’intero am- 
montare delle stesse spese sostenute per i ciclomotori e motocicli dati in uso promiscuo ai dipen- 
denti per la maggior parte del periodo d'imposta; 

il 50 per cento delle altre spese (diverse da quelle sostenute per l'acquisto di carburanti, lubrifi- 

canti e simili, utilizzati esclusivamente per la trazione), limitatamente ad un solo veicolo per ogni 

socio o associato, relative alle autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli, nonché | ‘intero 
ammontare di tali spese sostenute relativamente ai detti veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti 
per la maggior parte del periodo di imposta; 

e il 50 per cento delle spese di impiego dei beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio del 

‘arte o professione e all'uso personale o familiare del socio o associato e utilizzati in base a con- 

ratto di locazione finanziaria o di noleggio; 

e l'ammontare delle altre spese, ivi inclusi i premi di assicurazione per rischi professionali, inerenti 

‘attività professionale o artistica, effettivamente sostenute e debitamente documentate, tenendo 

presente che le spese afferenti i beni o servizi utilizzati in modo promiscuo sono deducibili nella 

misura del 50 per cento; 

e le spese di partecipazione alla gestione dei micronidi e dei nidi nei luoghi di lavoro, ai sensi del 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 maggio 2002, per un importo non supe- 

riore a 2.000,00 euro per ciascun bambino ospitato negli stessi. Si rammenta che la deducibi- 
ità si applica per le spese sostenute dai datori di lavoro negli anni 2002, 2003 e 2004 e spet 

a con riferimento ai micro-nidi ed ai nidi nei luoghi di lavoro gestiti sia dai comuni che dai da- 

ori di lavoro. 

Si ricorda che ai sensi dell'art.2, comma 8, della legge n.289 del 2002 non sono ammesse in de- 

duzione le spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili come reato (vedere la voce “legg 

27 dicembre 2002, n. 289 - Redditi derivanti da illeciti civili, penali e amministrativi” nelle “Novità 

alla disciplina del reddito di impresa e di lavoro autonomo”). 


Nel rigo RE19, indicare il totale delle spese, sommando gli importi da rigo RE6 a rigo RE18. 


In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito di lavoro autonomo 
deve essere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di norme che 
prevedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevolazioni, in- 
fatti, costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo d'imposta in 
corso e del periodo di riferimento. 

Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del D.L. n. 
269 del 2003 convertito dalla L. n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RE20, colonna 1, 
l'ammontare complessivo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata che ha influito sul- 
la determinazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare nella citata colonna do- 
vrà essere calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a tassazione in applicazione 
delle norme antielusive collegate ai citati incentivi. Qualora le somme derivanti dall’applicazio- 
ne delle norme antielusive siano di ammontare superiore rispetto agli incentivi, l'importo netto 
dovrà essere preceduto dal segno “—”. 

Nel rigo RE20, colonna 2 indicare la differenza tra l'importo di rigo RES e quello di rigo RE19. 
Nel rigo RE21, il soggetto che non ha aderito al concordato biennale deve riportare l'importo 
già indicato nel rigo RE20, colonna 2. 

Il soggetto che ha aderito, nel caso in cui non sia stata compilata la colonna 1 del rigo RE20, 
deve riportare l'importo maggiore tra quello indicato nel rigo RE20, colonna 2 e quello espo- 
sto nel rigo RE26, colonna 2. 

Qualora sia stata compilata la colonna 1 del rigo RE20, il contribuente dovrà procedere al con- 
fronto tra l'ammontare indicato al rigo RE26, colonna 2, e la somma algebrica degli importi 
esposti alle colonne 1 e 2 del rigo RE20. Ove la predetta somma sia maggiore o uguale all’im- 
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porto di rigo RE26, colonna 2, al rigo RE21 va riportato l'ammontare indicato nella colonna 2 
del rigo RE20. Qualora, invece, la somma algebrica citata sia inferiore all'importo di rigo RE26, 
colonna 2, al rigo RE21 va indicata la differenza tra l'importo esposto alla colonna 2 del rigo 
RE26 e quello evidenziato alla colonna 1 del rigo RE20. 


Nel rigo RE22, colonna 3, indicare il reddito soggetto ad imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 1 del- 
la L. n. 383 del 2001 corrispondente alla differenza tra il rigo RE20 del presente quadro ed il ri 
go RE20 dell'UNICO 2001. Tale importo non può in ogni caso essere superiore al il triplo del co- 
sto del lavoro emerso e, comunque, se è minore di zero o nel rigo RE20, colonna 2, risulta una per 
dita, indicare zero. Nel medesimo rigo in colonna 1, va indicato: 
e il codice 1, in riferimento al secondo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare; 
e il codice 2, in riferimento al terzo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione del 
lavoro irregolare. 
n colonna 2, va indicato in caso di codice 1, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento, in caso di 
codice 2 l'imposta sostitutiva pari al 20 per cento dell'importo di colonna 3. Tale imposta va ver- 
sata utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice tributo 1802. 
el rigo RE23, colonna 2 indicare la differenza tra l'importo di rigo RE21 e quello di rigo RE22 
colonna 3 (da riportare nel rigo RN9, colonna 2, del quadro RN). 
n colonna 1 va indicata la quota di reddito da assoggettare a determinazione separata dell'im- 
posta ai sensi dell'art. 33, comma 7, del decreto legge n. 269 del 2003. Detta quota è pari al 
‘importo indicato nel rigo RE21 aumentato, se presente, dell'importo esposto in colonna 1 del rigo 
RE20 e diminuito del valore indicato al rigo RE26, colonna 1. L'importo di colonna 1 va indicato 
nel rigo RN9, colonna 1. 
el rigo RE24, indicare l'ammontare delle ritenute eventualmente subite sui compensi derivanti dal 
‘attività professionale o artistica, da riportare, unitamente alle altre ritenute d'acconto nel rigo 
RN26, colonna 2 del quadro RN. 


Sezione 
Concordato 
preventivo 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione 
al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell'art. 33 del decreto legge n. 269 
del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003. 

I dati richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei compensi e 
del reddito da esporre nella dichiarazione. 


el rigo RE25, colonna 1, va indicato l'ammontare dei compensi del periodo d'imposta 2001 di cui 
alla colonna 1 del rigo CP15 del modello CP (si veda, in proposito, la voce “Concordato preventivo” 
- "Decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 

n colonna 2, l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell'8%. 


el rigo RE26 va indicato, in colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta 2001 di 
cui alla colonna 2 del rigo CP15 del modello CP. 

n colonna 2, va indicato l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato del 7%, con un 
minimo di 1.000 euro. 


La casella del rigo RE27 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la comunicazione 
di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presente modello compensi 
reddito adeguati ai valori minimi concordati. 


R11 - QUADRO RF - REDDITO D'IMPRESA 
IN REGIME DI CONTABILITA ORDINARIA 


11.1 Il presente quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti e da quelli non resi 


Generalità 


denti, con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, che hanno esercitato attività commer 
ciale, ad eccezione di quelli che fruiscono del regime di contabilità semplificata, tenendo conto di 
quanto di seguito specificato. 

Nel rigo RF1, colonna 1, va indicato il codice di attività. Si precisa che dal 1° gennaio 2004 i 
contribuenti devono utilizzare la nuova tabella di classificazione delle attività economiche ATE- 
COFIN 2004 (approvata con Provvedimento dell'Agenzia delle entrate 23 dicembre 2003 in 
G.U. n. 301 del 30 dicembre 2003). La predetta tabella è consultabile presso gli uffici dell’A- 
genzia delle Entrate ed è reperibile anche presso gli sportelli self service e sui siti internet del- 
l'Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it e del Ministero dell'Economia e delle Fi- 
nanze www.finanze.gov.it. 

Le colonne 2 e 3 del rigo RF1 vanno compilate dai soggetti per i quali non operano gli studi di settore. 
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| soggetti nei confronti dei quali si applicano gli studi di settore devono invece: 

e barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata nel rigo “Tipo di Dichiarazione”; 

e compilare ed allegare gli appositi modelli. 

Per la compilazione del predetto rigo si vedano le istruzioni riportate al paragrafo 4.1 “Generalità” 
delle “Istruzioni comuni ai quadri RC-RD-RE-RF-RG-RS”. 

Il rigo RF2 interessa i soggetti che direttamente o indirettamente: 

1) sono controllati da società non residenti; 

2) controllano società non residenti; 
3) sono controllati da società che controllano società non residenti. 

A tal fine si precisa che la nozione di controllo include ogni ipotesi di influenza economica poten- 
ziale o attuale anche al di fuori dei casi contemplati dall'art. 2359 del cod. civ.. Trattasi di ipotesi 
che concretano modalità di direzione unitaria delle attività, quali ad esempio la vendita esclusiva 
di prodotti fabbricati dall'altra impresa, l'impossibilità di funzionamento dell'impresa senza il capi- 
tale, i prodotti e la cooperazione tecnica dell'altra impresa (fattispecie comprensiva della joint ven- 
ture), il diritto di nomina della maggioranza dei componenti degli organi di amministrazione o di- 
rettivi della società o dell'ente, l’esistenza di membri comuni dei consigli di amministrazione, la di- 
pendenza finanziaria, la partecipazione a centrali di approvvigionamento e vendita ovvero a car- 
telli e consorzi, in particolare se finalizzati alla fissazione di prezzi, ecc. 

Pertanto i soggetti interessati devono barrare: 

— la casella A, se si tratta di impresa direttamente o indirettamente controllata da società non residente; 
— la casella B, se si tratta di impresa che direttamente o indirettamente controlla società non residente; 
— la casella C, se si tratta di impresa che intrattiene rapporti con società non residente, entrambe di- 
rettamente o indirettamente controllate da un'altra società. 


11.2] | reddito d'impresa è determinato apportando all'utile o alla perdita risultante dal conto economi 


Determinazione co, da indicare nel rigo RF3 o RFA, le variazioni in aumento e in diminuzione conseguenti all'ap- 
del reddito plicazione delle disposizioni contenute nel testo unico o in altre leggi. 
La perdita, che va indicata nel rigo RF4, non deve essere preceduta dal segno meno. 


= | 


Variazioni in aumento e in diminuzione 

Con riferimento al rigo RF5, si fa presente che, ai sensi dell'art. 54, comma 4, del Tuir, le plusva- 
enze realizzate, determinate a norma del comma 2 dello stesso articolo, concorrono a formare il 
reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono realizzate, ovvero, se i beni sono stati pos- 
seduti per un periodo non inferiore a tre anni (o per i beni che costituiscono immobilizzazioni fi- 
nanziarie, se sono iscritti come tali negli ultimi tre bilanci), a scelta del contribuente, in quote costanti 
nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto. 

Il medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 55, comma 2, del Tuir, alle sopravvenienze at 
tive costituite dalle indennità di cui alla lett. b) del comma 1 del citato art. 54, conseguite per am- 
montare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi. 

la scelta per il differimento della tassazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella di- 
chiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le soprav- 
venienze attive sono state conseguite, compilando il prospetto delle plusvalenze e delle sopravve- 
nienze attive (righi da RS13 a RS16) contenuto nel quadro RS. 

In tal caso, occorre apportare una variazione in diminuzione, da indicare nel rigo RF29, per l'inte- 
ro ammontare delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive da rateizzare, indicate 
nel predetto prospetto (rigo RS13), ed una variazione in aumento, da indicare nel rigo RF5, per 
l'ammontare della quota costante evidenziata nel predetto prospetto (rigo RS14). 

Nello stesso rigo RF5, va indicata la somma delle quote costanti imputabili al reddito dell'esercizio 
di plusvalenze realizzate e di sopravvenienze attive conseguite in precedenti periodi d'imposta. 
Con riferimento al rigo RF6, si fa presente che, ai sensi dell'art. 55, comma 3, lett. b) del Tuir, i pro- 
venti in denaro o in natura conseguiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contributi di cui 
alle lett. e) ed f) del comma 1 dell'art. 53 e quelli per l'acquisto di beni ammortizzabili indipen- 
dentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare il reddito nell'esercizio in cui 
sono stati incassati o in quote costanti in tale esercizio e nei successivi ma non oltre il quarto (ve- 
dere in Appendice la voce “Contributi o liberalità”). 

la scelta per il differimento della tassazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella di- 
chiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui i proventi sono stati incassati compilando il pro- 
spetto delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive contenuto nel quadro RS. 

l'ammontare dei proventi che si intende rateizzare, va evidenziato nel predetto prospetto (rigo 
RS15). In tal caso l'importo imputato al conto economico va indicato nel rigo RF30 e quello della 
quota costante, evidenziato nel prospetto stesso [rigo RS16]), va indicato nel rigo RF6, unitamente 
alle quote costanti, imputabili al reddito dell'esercizio, dei proventi conseguiti a titolo di contributo 
o di liberalità nei precedenti periodi d'imposta. 
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Nel caso di partecipazione in società di tipo personale, residenti nel territorio dello Stato, o in GEIE 
— Gruppo europeo di interesse economico — residenti nel territorio dello Stato, si deve tener conto 
della quota di reddito o di perdita, imputata al dichiarante, ai sensi dell'art. 5 del Tuir, che va in- 
dicata, rispettivamente, nel rigo RF7 o nel rigo RF31, mentre l'ammontare degli utili, o delle perdi 
te, imputati al conto economico, va indicato nel rigo RF32 o nel rigo RF27 destinato alla indica 
zione delle “altre variazioni in aumento”. 

| redditi dei terreni e dei fabbricati che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impre- 
sa né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa, concorrono a for- 
mare il reddito d'impresa, secondo le risultanze catastali per gli immobili situati nel territorio dello 
Stato (salvo il disposto degli artt. 34, comma 4-bis, e 129 del Tuir), oppure a norma dell'art. 84, 
per quelli situati all'estero. 

Pertanto, nei righi RF9 e RF33 vanno indicati, rispettivamente, le spese e i proventi contabilizzati e 
nel rigo RF8 va indicato il reddito determinato in base alle risultanze catastali (rendita catastale ri- 
valutata) o alle norme sopra menzionate, tenuto conto di quanto disposto in tema di non concor- 
renza alla formazione del reddito dei fabbricati interessati da eventi sismici o calamitosi di cui al 
l’Appendice “Immobili inagibili”. 

Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, i redditi dominicali e agrari e dei fabbricati sono 
da rivalutare ai sensi dello stesso art. 3, commi 48 e 50, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 


ATTENZIONE Ai sensi dell'art. 14, comma 3, della legge 15 dicembre 1998, n. 441, “Age 
volazioni all'imprenditoria giovanile in agricoltura” le rivalutazioni dei redditi dominicali ed agra- 
ri non si applicano per i periodi di imposta durante i quali i terreni assoggettati alle medesime ri- 
valutazioni sono concessi in affitto per usi agricoli a giovani che non hanno ancora compiuto i 
quaranta anni. Per ulteriori informazioni vedere in Appendice “Agevolazioni all'imprenditoria gio- 
vanile in agricoltura”. 


Per effetto dell'art. 23, comma 1, del Tuir, come modificato dal comma 5 dell'art. 8 della legge 
n. 431 del 1998, i redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso abitativo, se 
non percepiti, non concorrono a formare il reddito dal momento della conclusione del procedi 
mento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore. Pertanto, non vanno 
considerati i redditi derivanti da contratti per i quali il suddetto procedimento si è concluso prima 
della presentazione della dichiarazione, ma in ogni caso va assoggettata a tassazione la ren- 
dita catastale rivalutata. 


| soggetti che esercitano sui terreni attività eccedente i limiti di cui all'art. 29, comma 2, lett. c) del Tuir, 

devono indicare: 

— nel rigo RF8 il reddito agrario rivalutato per l'attività compresa nei limiti; 

— nel rigo RF9 la parte dei costi imputabili all'attività compresa nei limiti; 

— nel rigo RF33 il valore dei prodotti agricoli e zootecnici (riferibili all'attività compresa nei limiti) 
venduti ovvero impiegati nell'attività commerciale. 


Il reddito derivante dall'attività di allevamento di animali e/o di produzione di vegetali in misura 
eccedente i limiti stabiliti dall'art. 29, comma 2, lett. b) del Tuir, va determinato forfetariamente 
con i criteri previsti rispettivamente dall'art. 78 e dall'art. 78-bis, comma 1, del Tuir, ferma restan- 
do la facoltà, in sede di dichiarazione, di non avvalersi di tali criteri e di determinare il reddito in 
modo analitico. 
In caso di determinazione forfetaria devono essere inseriti: 
a) tra le variazioni in aumento: 

— nel rigo RF8 il reddito agrario rivalutato; 

— nel rigo RF27 il reddito determinato ai sensi dell'art. 78 e/o dell'art. 78-bis, comma 1 (de- 

sunto dal quadro RD, rigo RD9); 

— nel rigo RF9 tutti i costi effettivi connessi all'attività di allevamento e/o di produzione di vegetali; 
b] tra le variazioni in diminuzione: 

— nel rigo RF33 tutti i ricavi effettivi dell'attività predette. 


In caso di determinazione analitica devono essere inseriti: 
a) tra le variazioni in aumento: 

— nel rigo RF8 il reddito agrario rivalutato; 

— nel rigo RF9 i soli costi riferibili alla parte di attività compresa nei limiti; 
b] tra le variazioni in diminuzione: 

— nel rigo RF33 i soli ricavi riferibili all'attività compresa nei limiti. 


Si fa presente che, nel caso in cui il terreno sia posseduto a titolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto o 
altro diritto reale, nel rigo RF8 va indicato anche il reddito dominicale rivalutato. 
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| soggetti che esercitano attività di agriturismo ai sensi della legge 5 dicembre 1985, n. 730, e 
che determinano il reddito secondo i criteri previsti dall'art. 5, comma 1, della legge n. 413 del 
1991, devono barrare l'apposita casella nel quadro RF. 

Ai fini della determinazione del reddito attribuibile all'attività di agriturismo, devono essere inseriti: 
— nel rigo RF9 tutti i costi effettivamente connessi all'attività di agriturismo; 

— nel rigo RF43 i ricavi conseguiti con l'esercizio di tale attività; 

— nel rigo RF27 il 25 per cento dei predetti ricavi. 


le associazioni sindacali e di categoria operanti nel settore agricolo, per l'attività di assistenza fi- 

scale resa agli associati ai sensi dell'art. 78, comma 8, della legge 30 dicembre 1991, n. 413 

(come modificato dall'art. 62, comma 1, lett. a), del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito dal 

la legge 29 ottobre 1993, n. 427) devono barrare l'apposita casella nel quadro RF. 

Ai fini della determinazione del reddito attribuibile all'attività di assistenza fiscale, devono essere inseriti: 

— nel rigo RF9 tutti i costi imputati al conto economico, connessi all'attività di assistenza fiscale; 

— nel rigo RF43 i ricavi imputati al conto economico, conseguiti con l'esercizio di tale attività; 

— nel rigo RF27 il 9 per cento dei predetti ricavi (vedere in Appendice la voce “Associazioni sin- 
dacali agricole”). 


Per le attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, valorizzazione e com- 

mercializzazione di prodotti diversi da quelli indicati nell'articolo 29, comma 2, lettera c), otte- 

nuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali (art. 

78-bis, comma 2, del Tuir), deve essere barrata l'apposita casella nel quadro RF (vedere la vo- 

ce “Legge 24 dicembre 2003, n. 350” tra le “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di 

lavoro autonomo”). 

Ai fini della determinazione del reddito attribuibile a tale attività devono essere inseriti: 

— nel rigo RF9 tutti i costi imputati al conto economico, connessi a tale attività; 

— nel rigo RF43 tutti i corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti 
dell'imposta sul valore aggiunto conseguiti con tale attività ed imputati al conto economico; 

— nel rigo RF27 il 15 per cento dei predetti corrispettivi. 


Per le attività dirette alla fornitura di servizi di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codi- 

ce civile (art. 78-bis, comma 3, del Tuir), deve essere barrata l'apposita casella nel quadro RF 

(vedere in la voce “Legge 24 dicembre 2003, n. 350” tra le “Novità della disciplina del reddi- 

to d'impresa e di lavoro autonomo”). 

Ai fini della determinazione del reddito attribuibile a tale attività devono essere inseriti: 

— nel rigo RF9 tutti i costi imputati al conto economico, connessi a tale attività, 

— nel rigo RF43 tutti i corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti 
dell'imposta sul valore aggiunto conseguiti con tale attività ed imputati al conto economico; 

— nel rigo RF27 il 25 per cento dei predetti corrispettivi. 


Nel rigo RF10, colonna 3, vanno indicati tutti i corrispettivi e/o ricavi non annotati nelle scritture 
contabili anche indicati in colonna 1 ovvero in colonna 2. Qualora il contribuente intenda avvaler- 
si delle disposizioni previste per l'’Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore” 
(art. 10, legge n. 146 del 1998], questi ultimi vanno riportati anche in colonna 1 (vedere in Ap- 
pendice la voce “Studi di settore”). 

In colonna 2 indicare l'importo dell'eventuale eccedenza dell'importo evidenziato nel rigo RF53, 
colonna 2, rispetto all'importo dei ricavi di cui all'art. 53, comma 1, lett. a) e b) e comma 2, del 
Tuir per l'adeguamento ai ricavi minimi da concordato preventivo biennale (salvo il caso che il 
contribuente, pur avendo presentato la comunicazione di adesione al concordato preventivo, 
abbia barrato la colonna di cui al rigo RF55 - vedere la voce “Decreto Legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla Legge 24 novembre 2003, n. 326” nelle “Novità della disciplina del 
reddito d'impresa e di lavoro autonomo”) già indicato in colonna 3. 


el rigo RF11 deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare 
il reddito a norma dell'art. 59, qualora non siano state imputate al conto economico o vi siano sta- 
e imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli, tenendo conto, in tal 
caso, della differenza. 

el rigo RF12, deve essere indicata la parte degli interessi passivi, inclusi quelli relativi ai contrat 
i di conto corrente e alle operazioni bancarie regolate in conto corrente (compresi i conti correnti 
reciproci per servizi resi intrattenuti tra aziende e istituti di credito), compensati a norma di legge o 
di contratto, eccedente la quota deducibile ai sensi dell'art. 63, commi 1, 2 e 3, del Tuir e dell'art. 
3, comma 115, legge 28 dicembre 1995, n. 549. 
el rigo RF13, vanno indicate le imposte indeducibili e quelle per le quali non è stato effettuato il 
pagamento. 
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el rigo RF14, vanno indicate le spese indeducibili, per effetto dell'art. 65, comma 1, relative ad ope- 
re o servizi — forniti direttamente o indirettamente — utilizzabili dalla generalità dei dipendenti o da ca- 
egorie di dipendenti, volontariamente sostenute per specifiche finalità di educazione, istruzione, ri- 
creazione, assistenza sociale e sanitaria o culto. In tale rigo vanno, altresì, indicate le spese indedu- 
cibili, per effetto dell'art. 65, comma 2, lett. cssepties), relative all'impiego di lavoratori dipendenti, as- 
sunti a tempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi erogati a favore delle ONLUS. 
Per entrambe le categorie di spese sopra indicate la deduzione è ammessa in misura non superio 
re al 5 per mille dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla di- 
chiarazione dei redditi ai sensi dell'art. 65, comma 1, del Tuir. 
el rigo RF15, va indicata la quota di reddito delle piccole e medie imprese destinata a in- 
vestimenti ambientali, di cui all'art. 6 della L. n. 388 del 2000, che non ha concorso nei due 
periodi d'imposta precedenti a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddi- 
to, qualora i beni oggetto di tali investimenti siano stati ceduti nel presente periodo d’im- 
posta (vedere la voce in Appendice “Detassazione degli investimenti ambientali”). 
el rigo RF16 va indicato l'ammontare di tutte le erogazioni liberali, ad esclusione di quelle previste 
dall'art. 65, comma 2, lett. cquater), lett. c-sexies), se di importo non superiore a euro 2.065,83, c- 
octies), se di importo non superiore a euro 1.549,37, cnonies], c-decies), e cundecies). 
el rigo RF17 vanno indicate le svalutazioni delle partecipazioni non deducibili in base agli artt. 
61 e 66 del Tuir (vedere in Appendice la voce “Svalutazioni di partecipazioni in società non quo 
ate, costituenti immobilizzazioni”) nonché le minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e 
perdite, diverse da quelle deducibili ai sensi dell'art. 66 del Tuir e/o l'eccedenza di quelle conta 
bilizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione delle predette disposizioni. 
n tale rigo vanno altresì indicate le minusvalenze di ammontare complessivo superiore a 5.000.000 di 
euro, derivanti dalla cessione di partecipazioni, che costituiscono immobilizzazioni finanziarie realizza 
e, anche a seguito di più atti di disposizione alle condizioni in cui all'art. 1, comma 4, del D.L. n. 209 
del 2002 [vedere in Appendice la voce “Minusvalenze patrimoniali da cessione di partecipazioni”). 
Vanno, altresì, indicate le minusvalenze non realizzate, ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. b) del 
D.L. n. 209 del 2002, relative alle partecipazioni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie 
anche se negoziate nei mercati regolamentati) che sono fiscalmente deducibili in quote costanti nel 
‘esercizio in cui sono state iscritte e nei quattro successivi. 
Pertanto, nel rigo RF18, occorre apportare una variazione in aumento per l’intero ammontare delle minusva- 
lenze, ed una variazione in diminuzione, da indicare nel rigo RF36, per l'ammontare della quota costante. 
el rigo RF19, va indicato anche l'ammontare della quota di ammortamento indeducibile relativa 
alle plusvalenze iscritte sui beni patrimoniali a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data 
del 31 dicembre 1997 e ai maggiori valori iscritti o affrancati per effetto dell'art. 3, comma 1, det 
a legge n.448 del 2001 che ai sensi del comma 2 sono riconosciuti a decorrere dal secondo eser- 
cizio successivo a quello con riferimento al quale è stata eseguita. 
Gli ammortamenti e gli altri oneri relativi ad impianti di telefonia dei veicoli utilizzati per il traspor- 
o di merci da parte delle imprese di autotrasporto sono ammessi integralmente in deduzione limi- 
atamente ad un solo impianto per ciascun veicolo. 
el rigo RF20, vanno indicate le spese relative a studi e ricerche, di pubblicità e propaganda, di 
rappresentanza e le altre spese relative a più esercizi per la parte che eccede la quota costante 
e/o l'intero ammontare delle spese stesse (art. 74 del Tuir). Si ricorda, inoltre, che le spese relativ 
a studi e ricerche e di rappresentanza sono deducibili per l'intero importo. Le spese di pubblicità e 
propaganda sono deducibili fino a 1/3 dell'intero ammontare. 
Nel rigo RF21, va indicato l'importo delle spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e 
trasformazione eccedente la quota deducibile nel periodo d'imposta, ai sensi dell'art. 67, comma 7, 
del Tuir; l'eccedenza è deducibile per quote costanti nei cinque esercizi successivi. Le quote imputa- 
bili al reddito dell'esercizio vanno indicate tra le “altre variazioni in diminuzione” del rigo RF43. 
Nei righi RF22 e RF23, vanno indicate le variazioni in aumento dipendenti da svalutazioni ed ac- 
cantonamenti non deducibili in tutto o in parte: 
— per le indennità di fine rapporto e previdenza del personale dipendente (art. 70); 
— per rischi su crediti (art. 71). 
Nel rigo RF24, va indicato l'ammontare delle spese e degli altri componenti negativi di competen- 
za di altri esercizi indeducibili a norma dell'art. 75, comma 4, del Tuir. 
Nel rigo RF25, va indicata la parte delle spese ed altri componenti negativi relativi a beni e servi- 
zi adibiti promiscuamente all'esercizio di attività commerciali e di altre attività eccedente la quota 
proporzionalmente corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi ed altri proventi che con- 
corrono a formare il reddito d'impresa e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi. 
Si ricorda che per gli immobili utilizzati promiscuamente è deducibile la rendita catastale rivalutata 
ovvero il canone di locazione anche finanziaria per la parte proporzionalmente corrispondente al 
predetto rapporto. 
Agli effetti del rapporto di deducibilità in questione, si precisa che al numeratore vanno indicati tut 
ti i ricavi e i proventi derivanti dall'esercizio di attività commerciali che concorrono a formare il red- 


45 


— 468 — 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione 


UNICO 2004 - Enti non commerciali ed equiparati 


dito d'impresa; al denominatore vanno indicati, oltre ai ricavi e ai proventi suddetti, tutti gli altri ri- 
cavi e proventi conseguiti, ivi compresi i ricavi e proventi derivanti dall'esercizio di attività com- 
merciali che non concorrono a formare il reddito d'impresa (quali i proventi di cui alle lettere a) e 
b) del comma 2-bis, dell'art. 108 del Tuir, nonché quelli decommercializzati). 

L'importo da indicare al rigo RF25 va calcolato sulla base dei dati riportati nei righi RS20, RS21 e RS22. 
Nel rigo RF26 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni inter- 


corse tra imprese residenti 


imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori extra-comunitari con 


regime fiscale privilegiato, di cui all'art. 76, comma 7-bis, del Tuir (vedere in Appendice la voc 


“Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negativi sostenuti in Stati o territori extra comu- 
nitari con regime fiscale privilegiato”). 


Nel rigo RF27, colonna 2, vanno indicate le variazioni in aumento diverse da quell 


elencate. Si ricomprendono in tale rigo, fra l’altro, 


e della collocazione di tali 


anche: 


egata alla dichiarazione, dev 


spressament: 


‘ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 60 e 
61, qualora non siano state imputate al conto economico o vi siano state imputate per importi in- 
eriori a quelli determinati in base agli stessi articoli, tenendo conto in tal caso della differenza; 
per le rimanenze di cui all'art. 60, va redatto un prospetto da cui risulti distintamente per ciascu- 
na opera, fornitura o servizio l'indicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della re- 
sidenza del committente, della scadenza prevista, degli elementi tenuti a base per la valutazione 
menti nei conti dell'impresa. Tale documentazione, che non va al 

ssere conservata fino al 31 dicembre 2008, termine entro il qua- 
e l'Amministrazione finanziaria ha facoltà di chiederla; 


gli accantonamenti per rischi di cambio di cui all'art. 72 o per altre finalità di cui all'art. 73, non 


deducibili in tutto o in parte; 


il valore normale dei beni assegnati ai soci o ai partecipanti o destinati a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa (art. 53, comma 2) (vedere in Appendice la voce “Beni la cui cessione non 


è considerata destinazione a finalità estranee all’ 


sercizio dell'impresa”); 


l'intero ammontare dei costi e delle spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili come rea- 
to (vedere la voce “Legge 27 dicembre 2002, n. 289 — Redditi derivanti da illeciti, penali e am- 
ministrativi” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 


la quota, pari ai quattro LL della spesa che la società o l'ente ha sostenuto per la perizia giu- 


rata di stima, prevista da 


‘art. 5, comma 5, della legge n. 448 del 2001, rilevante ai fini della 


rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamen- 
tati. Analoga variazione va effettuata dai soggetti con periodo d'imposta in corso al 1° gen- 
naio 2003, che applicano le disposizioni dell'art. 2, comma 2, del D.L. 24 dicembre 2002, n. 


282, convertito con legge 21 febbraio 2003, n 


. 27; 


l'ammontare delle sopravvenienze passive derivante dalla regolarizzazione contabile di cui 
all'art. 14 della L. n. 289 del 2002, effettuata anche per il periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 2002 ai sensi dell'art. 2, comma 47, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350 (vede- 
re la voce “Legge 24 dicembre 2003, n. 350” nelle “Novità della disciplina del reddito di im- 


presa e di lavoro autonomo”); 


l’ottanta per cento delle spese di pubblicità sostenute dalle società farmaceutiche attraverso con- 
vegni e congressi e, per effetto della L. n. 289 del 2002, l'intero ammontare degli oneri sostenuti 


per l'acquisto di beni o servizi destinati, anche indirettamente, a medici, veterinari o farmacisti, al 
lo scopo di agevolare, in qualsiasi modo, la diffusione di specialità medicinali o di ogni altro pro- 
dotto ad uso farmaceutico (vedere la voce “Legge 27 dicembre 2002, n. 289 - Spese di pubbli- 


cità dei farmaci” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

l'ammontare delle spese di partecipazione alla gestione dei micro-asili e dei nidi nei luoghi di la- 
voro per la parte che supera l'importo di euro 2.000 per ciascun bambino ospitato negli stessi. 
Si rammenta che la deducibilità si applica per le spese sostenute dai datori di lavoro negli an- 
ni 2002, 2003 e 2004 e spetta con riferimento ai micro-nidi ed ai nidi nei luoghi di lavoro ge- 


siti sia dai comuni che dai datori di lavoro; 


eriore a quella determinata in base agli stessi ar 
a differenza tra il valore normale dei beni ceduti 


‘ammontare indeducibile delle spese e degli a 
sporto a motore utilizzati, in applicazione dei cri 
‘ammontare non deducibile dei canoni di locazi 


o (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato 
cevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 76, comma 5 del Tuir; 


icoli, tenendo conto i 
e/o dei servizi pres 


e plusvalenze patrimoniali e le sopravvenienze attive determinate ai sensi degli artt. 54 e 55 del 
Tuir, qualora non siano state imputate al conto economico o vi siano state imputate in misura in- 


n tal caso della differenza; 
ati e il ricavo contabilizza- 


il valore normal 


tri componenti nega 
teri stabiliti dall'art. 1 
one, anche finanziar 


unzionamento di strutture recettive (art. 62, comma 1-bis del Tuir); 


‘ammontare eccedente le spese deducibili di vit 


dei beni e/o dei servizi ri- 


ivi relativi ai mezzi di tra- 
21-bis del Tuir; 
ia, e delle spese relative al 


ffettuati 


o e alloggio sostenu 


per le trasfert 


dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (art. 


62, comma l-ter del Tuir); 
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e l'ammontare derivante dall'applicazione del comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, 
a seguito di cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'attività di im- 
presa di beni oggetto dell'investimento, fino a concorrenza della variazione in diminuzione effet 
tuata nel periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. Tale im- 
porto va indicato anche in colonna 1. 


Nel rigo RF28, va indicato il totale delle variazioni in aumento da RF5 ad RF27. 
Nel rigo RF34, va indicato l'ammontare degli ammortamenti, delle altre rettifiche di valore 
e degli accantonamenti operati in precedenti esercizi per ragioni esclusivamente fiscali ed 
eliminati dal bilancio in applicazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 6 del 2003, qualora 
tale eliminazione sia stata effettuata con imputazione al conto economico di una corri- 
spondente sopravvenienza attiva. In particolare va indicato l'importo complessivo della so- 
pravvenienza e la parte riferita, rispettivamente, agli ammortamenti dei beni materiali e 
immateriali, alle altre rettifiche di valore e agli accantonamenti. Si segnala, con riferimento 
al presente modello, che la compilazione di tale rigo può interessare solo i soggetti con eserci- 
zio “a cavallo” dell’anno solare, i quali, per obbligo o per scelta, redigano il bilancio relativo 
all'esercizio 2003-2004 secondo la nuova disciplina introdotta dal citato D.Lgs. n. 6 del 2003. 
Nel rigo RF35, vanno indicate le quote di utili dell'esercizio spettanti ai lavoratori dipendenti e agli 
associati in partecipazione, che sono deducibili indipendentemente dalla loro imputazione al con- 
to economico nonché i compensi corrisposti agli amministratori nel corso del periodo d'imposta og- 
getto di dichiarazione e imputati al conto economico in un esercizio precedente. 
Nel rigo RF38, vanno indicati i proventi imputati al conto economico che, in base all'art. 58 del 
Tuir, non concorrono alla formazione del reddito d'impresa. 
Nel rigo RF39 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni inter 
corse tra imprese residenti e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori extra-comunitari con 
regime fiscale privilegiato per le quali, per effetto della esclusione di cui all'art. 76, comma Z4er, 
del Tuir, non opera l'indeducibilità prevista dal comma 7-bis del medesimo articolo (vedere in Ap- 
pendice la voce “Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negativi sostenuti in Stati o ter 
ritori extra comunitari con regime fiscale privilegiato”). 

Nel rigo RF40 vanno indicati, ai sensi dell'art. 127-bis, comma 7, del Tuir, e dell'art. 3, comma 4, 

del D.M. n. 429 del 2001, gli utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fi- 

scali privilegiati per la quota corrispondente all'ammontare del reddito già assoggettato a tassa- 
zione separata (quadro RM\. 

Nel rigo RF41, colonna 4, va indicato: 

e il reddito che fruisce dell’agevolazione prevista dall'art. 4 della legge n. 383 del 2001 per ef- 
fetto delle proroghe contenute nell'art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, converti- 
to con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27 (si veda la voce “Proroghe dell’a- 
gevolazione c.d. Tremonti-bis e altri interventi a favore delle imprese colpite da eventi mete- 
reologici nel novembre 2002”), corrispondente all'importo di rigo RS44. Tale somma va evi- 
denziata anche in colonna 1. 


AVVERTENZA È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5- 
sexies del decreto legge 24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 2003 
n. 27 [proroga della legge Tremanti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adot 
tate con tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed 
ha avviato il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verifi- 
care se l'aiuto risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l'attenzione sull'effetto 
sospensivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposi- 
ta lettera pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’ Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 
2004, ricordando che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il benefi- 
ciario dell'aiuto fruito; 


l'importo che fruisce dell’agevolazione prevista dall’art.1 del decreto legge 30 settembre 

2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 determinato al rigo RS54. 

Tale somma va evidenziata anche in colonna 1; 

e la quota di reddito delle piccole e medie imprese destinata ad investimenti ambientali come de- 

finiti dall'art. 6, comma 15, della legge n. 388 del 2000, corrispondente all'eccedenza rispet 

to alla media degli investimenti ambientali realizzati nei due periodi d'imposta precedenti (vede- 

re in Appendice la voce “Detassazione degli investimenti ambientali”). Tale quota va evidenzia 

ta in colonna 2. 

In colonna 3 devono essere indicati i periodi d'imposta in cui sono stati effettuati gli investi- 

menti; a tale proposito indicare il relativo codice di seguito riportato: 

1 - se gli investimenti sono stati effettuati soltanto nel primo periodo d'imposta precedente a 
quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
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2 - se gli investimenti sono stati effettuati soltanto nel secondo periodo d'imposta preceden- 
te a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
3 - se gli investimenti sono stati effettuati in ambedue i periodi d'imposta precedenti a quel- 


lo cui si riferisce la presente dichiarazione. 
Nel caso in cui l'investimento sia stato effettuato 


per la prima volta nel periodo d'imposta cui 


si riferisce la presente dichiarazione non deve essere indicato alcun codice. 


Nel rigo RF42, va indicato l'ammontare esente ai 
prospetto delle agevolazioni territoriali e settoriali di 


ini Irpeg per il quale deve essere compilato il 
cui al quadro RS. 


Nel rigo RF43, vanno indicate le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente elen- 


cate, comprese le plusvalenze, se imputate a conto 
correre dal periodo d'imposta in corso alla data de 
In tale rigo si ricomprendono fra l’altro anche: 


economico, iscritte sui beni patrimoniali a de- 
31 dicembre 1997 e irrilevanti fiscalmente. 


e l'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale al TFR destinate a forme 
pensionistiche complementari, deducibile ai sensi dell'art. 70, comma 2bis, del Tuir, ove la riserva ivi 
prevista sia costituita senza imputazione al conto economico (la deduzione di detto importo va, co- 
munque, operata in questo rigo da parte dei soggetti con esercizio “a cavallo” dell’anno solare, i 
quali, per obbligo o per scelta, rogna il bilancio relativo all'esercizio 2003-2004 secondo la 
nuova disciplina introdotta dal D.Lgs. n. 6 del 2003), nonché le somme erogate agli iscritti ai fondi 
di previdenza del personale dipendente, nella misura percentuale corrispondente al rapporto tra la 
parte del fondo pensione interno assoggettata a tassazione e la consistenza complessiva del me- 
desimo fondo risultante alla fine dell'esercizio precedente all'erogazione delle prestazioni. 
l'importo dei componenti negativi non imputati al conto economico dell'esercizio e deducibili ai 
sensi dell'art. 109, comma 4, lettera b), secondo periodo, del nuovo Tuir, previa indicazione ana- 
litica nell'apposito prospetto riportato nel quadro EC. In particolare va indicato l'importo com- 
plessivo di tali componenti corrispondente a quello indicato nel rigo EC18, colonna 2, del quadro 
EC e nelle colonne 1, 2 e 3 la parte dedotta, rispettivamente, a titolo di ammortamento dei beni 
materiali e immateriali (importo del rigo EC6, colonna 2), di altre rettifiche di valore (importo del 
rigo EC11, colonna 2) e di accantonamenti (importo del rigo EC17, colonna 2). Si segnala, con ri- 
ferimento al presente modello, che la compilazione di tale rigo può interessare solo i soggetti con 
esercizio “a cavallo” dell’anno solare, i quali, per obbligo o per scelta, redigano il bilancio rela- 
tivo all'esercizio 2003-2004 secondo la nuova disciplina introdotta dal D.Lgs. n. 6 del 2003; 
l'importo delle imposte differite, se imputate tra i proventi; 

il credito d'imposta sui dividendi, qualora esso sia stato imputato a conto economico; 

il credito d'imposta relativo ai proventi percepiti in rapporto alle partecipazioni a fondi comuni di 
investimento mobiliare aperti e alle società di investimento a capitale variabile (SICAV) di diritto 
nazionale, a fondi comuni di investimento mobiliare chiusi e a fondi comuni di investimento im- 
mobiliari chiusi, qualora esso sia stato imputato a conto economico; 

il credito d'imposta sui nuovi assunti di cui all'art. 7, comma 4, legge n. 388 del 2000; 

le spese e gli oneri specificamente afferenti ricavi e altri proventi, che pur non risultando imputati 
al conto economico concorrono a formare il reddito dell'esercizio, se dette spese e oneri risultino 
da elementi certi e precisi (cfr. art. 75, comma 4, ultimo periodo); 

la deduzione forfetaria prevista dall'art. 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (come mo- 
dificato dall'art. 6 della L.23 dicembre 2000, n. 388), riconosciuta per il periodo d'imposta in 
corso alla data del 31 dicembre 2001 e per i due successivi, agli esercenti impianti di distribu- 
zione di carburanti per uso di autotrazione. Il reddito di tali soggetti è ridotto dell'importo deri- 
vante dall’applicazione delle percentuali ivi indicate ai ricavi di cui all'art. 53, comma 1, lett. al, 
costituiti soltanto da quelli relativi all'attività di cessione di carburante, restando, quindi, esclusi i 
ricavi derivanti da altre attività, anche accessorie, esercitate (quali, ad esempio, gestioni di bar, 
officina e altre prestazioni di servizi); 
l'importo forfetario, come rideterminato dall'art. 21, commi 11 e 12, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, di euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95,80 per le trasferte all'estero, al net 
to delle spese di viaggio e di trasporto ai sensi dell’art.62, comma 1-quater, le imprese autoriz- 
zate all’autotrasporto di merci in luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in 
relazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comunale; 

la seconda quota, pari ad un quinto, della spesa che la società o l'ente ha sostenuto per la 
perizia giurata di stima prevista dall'art. 5, comma 5, della legge n. 448 del 2001, rilevante 
ai fini della rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mer- 
cati regolamentati, i cui termini sono stati riaperti dall’art. 2, comma 2, del D.L. 24 dicembre 
2002 n. 282 convertito con L. 21 febbraio 2003, n. 27; 

l'ammontare delle sopravvenienze attive determinato dalla regolarizzazione contabile per 
l'art. 14 della legge n. 289 del 2002 effettuata anche per il periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 2002, ai sensi dell'art. 2, comma 47, della Legge n. 350 del 2003; 

l'ammontare del credito d'imposta spettante ai sensi del comma 6, dell'art. 14, della legge n. 
289 del 2002; 

il 95 per cento degli acconti sui dividendi, deliberati ai sensi dell'art. 2433-bis del codice ci- 
vile successivamente al 30 settembre 2003, anche nel caso in cui il dichiarante non abbia l’e- 
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sercizio coincidente con l’anno solare, se la società partecipata approva il relativo bilancio 
entro la data di chiusura del periodo del dichiarante. 
Si ricorda che ai sensi dell'art.2, comma 8, della legge n.289 del 2002 non sono ammesse in de- 
duzione le spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili come reato [vedere la voce “egg 
27 dicembre 2002, n. 289 - Redditi derivanti da illeciti civili, penali e amministrativi” nelle “Novità 
alla disciplina del reddito di impresa e di lavoro autonomo”). 


Nel rigo RF44, va indicato il totale delle variazioni in diminuzione di cui ai righi da RF29 a RF43. 
Nel rigo RF45, va indicato il reddito o la perdita, risultante dalla somma algebrica tra l'utile (o la 
perdita) di rigo RF3 (o RF4) e la differenza tra il totale delle variazioni in aumento di rigo RF28 e il 
totale delle variazioni in diminuzione di rigo RF44. 


Nel rigo RF46 va indicato l'importo delle erogazioni liberali commisurato al reddito d'impresa di- 
chiarato. l'ammontare deducibile di tali erogazioni va determinato applicando le percentuali indi- 
cate dalle disposizioni che le prevedono al reddito di rigo RF45, assunto al netto delle erogazioni 
stesse. Tale criterio vale anche per le erogazioni di cui all'art. 65, comma 2, lettere c-sexies) ccoc- 
ties), a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti di- 
sposizioni di legge, se effettuate per un importo superiore, rispettivamente, a euro 2.065,83 e a 
euro 1.549,37. Qualora si determini un importo inferiore a detti limiti, la deduzione è riconosciu- 
ta in misura pari ai limiti medesimi. 

Nel caso in cui nel rigo RF45 sia indicata una perdita e l'impresa abbia conseguito proventi esen- 
ti, nel rigo RF47, deve essere indicata la parte del loro ammontare che eccede i componenti ne- 
gativi non dedotti per effetto dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 5 e 5-bis, del TUIR. 


In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito di impresa deve es- 
sere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di norme che pre- 
vedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevolazioni, infatti, 
costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo d'imposta in cor- 
so e del periodo di riferimento. 

Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del D.L. n. 
269 del 2003 convertito dalla L. n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RF48, colonna 1, 
l'ammontare complessivo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata che ha influito sul- 
la determinazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare nella citata colonna do- 
vrà essere calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a tassazione in applicazione 
delle norme antielusive collegate ai citati incentivi. Qualora le somme derivanti dall’applica- 
zione delle norme antielusive siano di ammontare superiore rispetto agli incentivi, l'importo 
netto dovrà essere preceduto dal segno “-”. 

Nel rigo RF48, colonna 2 va indicata la differenza tra il rigo RF45 e le erogazioni liberali di rigo 
RF46. Qualora emerga una perdita, quest’ultima deve essere esposta, previa deduzione dell'im 
porto del rigo RF47. 


Nel rigo RF49, il soggetto che non ha aderito al concordato biennale deve riportare l'importo 
già indicato nel rigo RF48, colonna 2. 

Il soggetto che ha aderito, nel caso in cui non sia stata compilata la colonna 1 del rigo RF48, 
deve riportare l'importo maggiore tra quello indicato nel rigo RF48, colonna 2 e quello espo- 
sto nel rigo RF54, colonna 2. 

Qualora sia stata compilata la colonna 1 del rigo RF48, il contribuente dovrà procedere al con- 
fronto tra l'ammontare indicato al rigo RF54, colonna 2, e la somma algebrica degli importi 
esposti alle colonne 1 e 2 del rigo RF48. Ove la predetta somma sia maggiore o uguale all’im- 
porto di rigo RF54, colonna 2, al rigo RF49 va riportato l'ammontare indicato nella colonna 2 
del rigo RF48. Qualora, invece, la somma algebrica citata sia inferiore all'importo di rigo RF54, 
colonna 2, al rigo RF49 va indicata la differenza tra l'importo esposto alla colonna 2 del rigo 
RF54 e quello evidenziato alla colonna 1 del rigo RF48. 

Se nel rigo RF49, è indicata una perdita i righi successivi RF50, RF51 e RF52 non devono essere 
compilati. Tale perdita può essere utilizzata per compensare (nel quadro RH) l'eventuale reddito 
d'impresa derivante da partecipazione in società di persone e assimilate, altrimenti deve essere in- 
dicata nel rigo RS2 del prospetto delle perdite d'impresa in contabilità ordinaria, se riportabile con 
limiti temporali, ovvero nel rigo RS8 se trattasi di perdite riportabili senza limite di tempo. 


Nel rigo RF50, colonna 3, indicare il reddito soggetto ad imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 1 del- 
la LL n. 383 del 2001 corrispondente alla differenza tra rigo RF49 e l'importo di rigo RF41 del Mo- 
dello UNICO 2001 Enti non commerciali ed equiparati. Tale importo non può in ogni caso essere 
superiore al triplo del costo del lavoro emerso e, comunque, se l'importo è minore di zero, indica 
re zero. Nel medesimo rigo in colonna 1, va indicato: 
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e il codice 1, in riferimento al secondo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare; 

* il codice 2, in riferimento al terzo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare. 

In colonna 2, va indicato in caso di codice 1, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento, in caso di co- 

dice 2 l'imposta sostitutiva pari al 20 per cento dell'importo di colonna 3. Tale imposta va versata 

utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice tributo 1802. 


Nel rigo RF51 va indicato l'importo delle perdite derivanti da partecipazioni in società di persone 
ed assimilate esercenti attività d'impresa in contabilità ordinaria (dal quadro RH] fino a concorren- 
za della differenza tra i righi RF49 e RF50, colonna 3. 

Se tali perdite sono inferiori a detto importo si procede alla compensazione anche con l'eventuale 
eccedenza di perdite in contabilità ordinaria degli esercizi precedenti, non utilizzata per compen- 
sare altri redditi d'impresa dell'anno, da evidenziare in colonna 1. 

l'eventuale residuo di queste ultime perdite va indicato nell'apposito prospetto del quadro RS relati 
vo alle perdite di impresa in contabilità ordinaria non compensate nell'anno, secondo le istruzioni 
ivi riportate. 

Nel rigo RF52, colonna 2, va indicato il reddito adeguato (RF49) diminuito dell'importo di rigo 
RF50, colonna 3, e delle perdite di cui al rigo RF51, colonna 2. In colonna 1 va indicato l'importo 
relativo alla determinazione separata da concordato da indicare nel rigo RN1 colonna 1. Nel ri 
go RF52, colonna 1, va indicato, quindi, l'importo corrispondente al reddito adeguato aumentato 
degli incentivi di portata limitata (di cui al rigo RF48, colonna 1) e diminuito del reddito del perio 
do di imposta 2001 [di cui al rigo RF54, colonna 1). Tale importo di colonna 1 non può eccede- 
re quello indicato in colonna 2 dello stesso rigo RF52. 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione 


Sezione al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell’art.33 del decreto legge n.269 
Concordato del 2003, convertito dalla legge n.326 del 2003. 
preventivo I dati richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei ricavi e del 


reddito da esporre nella dichiarazione. 
el rigo RF53, colonna 1, va indicato l'ammontare dei ricavi del periodo d'imposta 2001 espo- 
sto al rigo CP15, colonna 1. 
n colonna 2, l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell'8%. 

el rigo RF54 va indicato, in colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta 2001 
esposto al rigo CP15, colonna 2. 
n colonna 2, va indicato l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato del 7%, con un 
minimo di 1.000 euro. 


La casella del rigo RF55 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la comunica 
zione di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presente modello rica- 
vi e reddito adeguati ai valori minimi concordati. 


11.4] Il presente prospetto deve essere compilato dagli enti non commerciali non residenti con stabile or- 


Verifica della ganizzazione nel territorio dello Stato per l'applicazione dell'art. 30 della legge n. 724 del 1994 
operatività e come modificato dall'art. 3, comma 37, della legge n. 662 del 1996. 

determinazione del Sono esclusi dall'applicazione di tale norma i soggetti: 

reddito imponibile a) che non si trovano in un periodo di normale svolgimento dell'attività; 


b) che si trovano nel primo periodo d'imposta. 
Con riferimento all'ipotesi indicata nella lettera a), si fa presente che non si considera periodo di 
normale svolgimento dell'attività quello da cui decorre la messa in liquidazione ordinaria ovvero la 
procedura concorsuale. 
La casella posta nel rigo RF56, va barrata qualora il soggetto attesti, con un'autocertificazione, se- 
condo la cosiddetta “legge Bassanini” (cfr. legge n. 127 del 1997 e legge n. 191 del 1998], di 
possedere i requisiti di operatività; in tal caso il soggetto stesso non è tenuto alla compilazione del 
prospetto, fermo restando l'obbligo di conservare la predetta autocertificazione. 
l’autocertificazione può essere utilizzata anche per attestare di non possedere i requisiti di operati 
vità; anche in tal caso va barrata la predetta casella e il soggetto può limitarsi a compilare le sole 
colonne 4 e 5 del prospetto. 

el rigo RF57, colonna 1, va indicato il valore dei beni di cui all'articolo 53, comma 1, lett. c), 
del Tuir, anche se costituiscono immobilizzazioni finanziarie, aumentato del valore dei crediti esclu- 
si quelli di natura commerciale e i depositi bancari. 
el rigo RF58, colonna 1, va indicato il valore delle immobilizzazioni costituite da beni immobili 
e da beni indicati nell'art. 8-bis, primo comma, lett. a), del D.P.R. n. 633 del 1972, anche in lo- 
cazione finanziaria. 


minimo dei soggetti 
considerati 
non operativi 
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Nel rigo RF59, colonna 1, va indicato il valore delle altre immobilizzazioni, anche in locazione fi- 
nanziaria. 

Relativamente alle immobilizzazioni materiali e immateriali, si precisa che sono escluse quelle in cor- 
so di costruzione nonché gli acconti. 

I valori dei beni e delle immobilizzazioni da riportare nei righi da RF57 a RF59 vanno assunti in ba- 
se alle risultanze medie dell'esercizio e dei due precedenti. 
Ai fini del computo di dette medie il valore dei beni e delle immobilizzazioni acquistate o cedute 
nel corso di ciascun esercizio dovrà essere ragguagliato al periodo di possesso e per la determi 
nazione del valore dei beni si applica l'articolo 76, comma 1, del Tuir. Il valore dei beni condotti 
in locazione finanziaria è costituito dal costo sostenuto dall'impresa concedente, ovvero, in man- 
canza di documentazione, dalla somma dei canoni di locazione e del prezzo di riscatto risultanti 
dal contratto. 
Nel rigo RF60, colonna 2, va indicata la somma degli importi determinati applicando le percen- 
tuali di cui all'art. 30, comma 1, della legge n. 724 del 1994, prestampate nel prospetto, in cor- 
rispondenza dei valori indicati in colonna 1. In colonna 3, vanno indicati i ricavi, gli incrementi di 
rimanenze e i proventi, esclusi quelli straordinari, assunti in base alle risultanze medie del conto eco- 
nomico dell'esercizio e dei due precedenti. 

Qualora l'importo indicato in colonna 3 sia inferiore a quello di colonna 2, il soggetto è conside- 
rato, salvo la prova contraria, non operativo. 

In tal caso, il reddito imponibile minimo ai fini IRPEG è determinato applicando al valore dei me- 
desimi beni considerati ai fini della compilazione di colonna 1, posseduti nell'esercizio, le percen- 
tuali previste dall'art. 30, comma 3, della legge n. 724 del 1994, e prestampate nel prospetto. 
Ai fini dell'adeguamento del reddito da dichiarare, tenuto conto che la disciplina normativa in esa- 
me non implica il venir meno delle agevolazioni fiscali previste da specifiche disposizioni di legge, 
i soggetti interessati dovranno procedere al raffronto tra il reddito imponibile minimo indicato in co- 
lonna 5 (somma degli importi indicati in colonna 4 dei righi da RF57 ad RF59), e il reddito indi- 
cato nel rigo RN15 del quadro RN, aumentato degli importi che non concorrono a formare il red- 
dito imponibile per effetto di specifiche disposizioni agevolative, quali, ad esempio: 

e proventi esenti, soggetti alla ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva; 

e reddito esente ai fini IRPEG; 

e reddito detassato ai sensi dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001 (c.d. Tremonti-bis). 

Detti importi vanno indicati nel rigo RF61. 

Se tra i due termini posti a raffronto il primo risulta superiore al secondo, l'adeguamento al reddito 
imponibile minimo può essere operato integrando il reddito imponibile di rigo RN15 del quadro 
RN di un importo pari alla differenza dei due predetti termini. 


Si abbia ad esempio: 


rigo RN15 100 + 
rigo RFOI -50= 
otale 150 
rigo RF60 160 
differenza -10 


| rigo RN15 va aumentato della suddetta differenza, anche operando mediante la riduzione delle 
perdite. 


n base all'art. 71, comma 1, del Tuir, per il computo delle svalutazioni fiscalmente deducibili, che 
comprende anche gli eventuali accantonamenti ad appositi fondi di copertura per rischi su crediti 
effettuati in conformità a disposizioni di legge, occorre assumere il valore nominale o di acquisi 
zione dei crediti stessi. 
el prospetto occorre indicare gli elementi richiesti, che consentono di esporre le svalutazioni e gli 
accantonamenti operati in bilancio e la loro parte deducibile. 

el rigo RF62, va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette e dei 
ondi per rischi su crediti risultanti in bilancio al termine dell'esercizio precedente e, in colonna 2, 
a parte di tale importo che è stata dedotta (rigo RF61, colonne 1 e 2, del prospetto dei crediti del 
Mod. UNICO 2003). 

el rigo RF63, vanno indicate, in colonna 1, le perdite su crediti dell'esercizio computate con ri- 
ferimento al valore di bilancio e, in colonna 2, quelle deducibili ai sensi dell'art. 66, comma 3, 
computate con riferimento al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi; tali perdite sono 
comprensive di quelle che sono state imputate al conto economico di precedenti esercizi, per le 
quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni del medesimo art. 66. 

el rigo RF64, va indicata, in colonna 2, la differenza degli importi dei righi RF62 colonna 2 e 
RF63 colonna 2. Se detta differenza è negativa, nel rigo va indicato zero. 
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Nel rigo RF65, va indicato, in colonna 1, l'importo delle svalutazioni dei crediti e degli accanto- 
namenti agli appositi fondi di copertura per rischi su crediti imputati al conto economico dell'eser- 
cizio e, in colonna 2, quello fiscalmente dedotto. A tal fine l'importo delle svalutazioni e degli ac- 
cantonamenti imputati a conto economico va assunto al netto delle rivalutazioni dei crediti iscritti in 
bilancio. Si fa presente che l'importo di colonna 2 di rigo RF65 non può eccedere il limite dello 
0,50 per cento del valore dei crediti indicati nel rigo RF67 della medesima colonna. 

Nel rigo RF66, va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni dirette e de- 
gli appositi fondi di copertura per rischi su crediti risultanti in bilancio e, in colonna 2, la parte di 
detto importo fiscalmente dedotta. 

Si fa presente che l'importo di rigo RF66, colonna 2, non può eccedere il limite del 5 per cento dei 
crediti risultanti in bilancio, indicati nel rigo RF67 della medesima colonna, e che detto importo non 
può essere superiore a quello di colonna 1 dello stesso rigo RF66. 

el rigo RF67 va indicato, in colonna 1, il valore dei crediti iscritti in bilancio e, in colonna 2, il 
valore nominale o di acquisizione dei crediti per i quali è ammessa, ai sensi del comma 1 dell'art. 
71, la deducibilità delle svalutazioni e degli accantonamenti per rischi su crediti. 

medesimi criteri per raccordare, nelle colonne 3 e 4, i dati fiscali a quelli di bilancio valgono an- 
che per i crediti per interessi di mora, senza tener conto dei predetti limiti percentuali. 


n questo prospetto vanno evidenziate alcune voci di bilancio, in ordine alle quali si precisa quan- 


Dati di bilancio to segue. 
el rigo RF68 va indicato l'importo del patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio, com- 


prensivo dell'utile o perdita dell'esercizio stesso. 

ei righi RF69 e RF70 va indicato il valore iscritto in bilancio, al lordo delle quote di ammorta- 
mento, delle immobilizzazioni materiali, ammortizzabili e non, esistenti, rispettivamente, all'inizio ed 
la fine dell'esercizio. 

el rigo RF71 va indicato l'ammontare del fondo di ammortamento dei beni indicati nel rigo RF7O. 
el rigo RF72 va indicato l'ammontare delle plusvalenze realizzate e delle sopravvenienze attive 
onseguite nell'esercizio, ad esclusione di quelle di cui all'art. 55, comma 3, lett. b), del TUIR. 
ei righi RF73 e RF74 va indicato l'ammontare, rispettivamente, delle disponibilità liquide dei de- 
positi bancari e postali e delle disponibilità liquide relative a denaro, assegni e valori in cassa. 
el rigo RF75 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche esigibili entro l'e- 
sercizio successivo. 
el rigo RF76 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche esigibili oltre l’e- 
sercizio successivo. 

el rigo RF77, colonna 2 va indicato il costo relativo alla produzione e in colonna 1 va indicato 
‘importo relativo ai costi sostenuti per il personale già indicato in colonna 2. 

el rigo RF78 va indicato l'ammontare dei ricavi di cui alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o 
al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa e dei corrispettivi delle cessioni di materie prime e sus- 
sidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o prodotti per es- 
sere impiegati nella produzione. 


Q 


Q 


R12 - QUADRO RG - REDDITO DI IMPRESA 
IN REGIME DI CONTABILITA 
SEMPLIFICATA E REGIMI FORFETARI 


12.1] Questo quadro va compilato dagli enti non commerciali, che hanno esercitato attività commerciale 


Generalità in contabilità semplificata nonché da quelli che assolvono gli obblighi contabili di cui all'art. 18 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, secondo le disposizioni di cui al comma 166, dell'art. 3 del 
la legge 23 dicembre 1996, n. 662 (vedere in Appendice la voce “Regime forfetario di determi 
nazione del reddito degli enti non commerciali”) . 

Si ricorda che sono ammessi alla tenuta della contabilità semplificata di cui all'art. 18 del D.P.R. n. 
600 del 1973, e quindi alla determinazione del reddito ai sensi dell'art. 79 del Tuir, i soggetti che 
non hanno optato per la contabilità ordinaria, ai sensi dell'art. 10, comma 1, del D.L. 2 marzo 
1989, n. 69, convertito dalla legge 27 aprile 1989, n. 154 e che nel precedente periodo d'im- 
posta hanno conseguito ricavi di ammontare non superiore: 

— a euro 309.874,14, per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi ; 

— a euro 516.456,90, per le imprese aventi per oggetto altre attività. 


Ai fini del computo di detti limiti, i ricavi vanno assunti secondo il principio di competenza. 
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Per i soggetti che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi ed altre attività, si fa riferi 
mento all'ammontare dei ricavi relativi all'attività prevalente, a condizione che i ricavi siano annota 
ti distintamente; in mancanza si considerano prevalenti le attività diverse dalle prestazioni di servizi. 
Tale quadro deve essere altresì compilato dagli enti non commerciali che hanno intrapreso l’eserci- 
zio di impresa commerciale nel presente periodo di imposta e che per detto periodo hanno tenuto 
la contabilità semplificata. 

Si fa presente che i soggetti che si sono avvalsi nel precedente periodo di imposta del regime or- 
dinario di determinazione del reddito e che sono passati al regime previsto dall'art. 79 del Tuir, de- 
vono osservare per la determinazione del reddito i criteri di cui al DM 27 settembre 1989, n. 352. 


Nel rigo RG1, colonna 1, va indicato il codice di attività. Si precisa che dal 1° gennaio 2004 i con- 
tribuenti devono utilizzare la nuova tabella di classificazione delle attività economiche ATECOFIN 
2004 (approvata con Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 23 dicembre 2003 in G.U. n. 301 
del 30 dicembre 2003). La predetta tabella è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entra- 
te ed è reperibile anche presso gli sportelli self service e sui siti internet dell'Agenzia delle Entrate, 
www.agenziaentrate.gov.it e del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it. 


Le colonne 2 e 3 del rigo RG1 vanno compilate dai soggetti per i quali non operano gli studi di settore. 
Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applichino gli studi di settore devono invece: 

e barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata nel rigo “Tipo di Dichiarazione”; 

e compilare ed allegare gli appositi modelli. 

Per la compilazione del predetto rigo si vedano le istruzioni riportate al paragrafo 4.1 “Generalità” 
delle “Istruzioni comuni ai quadri RC-RD-RE-RF-RGRS”. 


112.2 el rigo RG2, colonna 3, va indicato l'ammontare dei ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 


Determinazione 


del reddito 


1 dell'art. 53, cioè dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui pro- 
duzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dei corrispettivi delle cessioni di materie 
prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o pro- 
dotti per essere impiegati nella produzione. 
Inoltre si comprende tra i ricavi, ai sensi dell'art. 53, comma 2, del Tuir, il valore normale dei pre- 
detti beni, assegnati ai soci o associati o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa [ve- 
dere in Appendice la voce “Beni la cui cessione non è considerata destinazione a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa”). 
Nel presente rigo indicare: 
e in colonna 1, i soggetti interessati hanno facoltà di indicare l'ammontare dei ricavi per i quali è 
stata emessa fattura, anche se esigibili in periodi d'imposta successivi; 

e in colonna 2, i ricavi per attività in regime forfetario, barrando l'apposita casella, quali quelli: 

— derivanti dall'esercizio delle attività di agriturismo, di cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730, 
in caso di determinazione del reddito secondo i criteri dell'art. 5, comma 1, della legge n. 
413 del 1991. Ai sensi della suddetta legge n. 730 del 1985, per attività agrituristiche si in- 
tendono le attività di ricezione ed ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all'art. 
2135 del codice civile; 

— derivanti dall'esercizio di attività di assistenza fiscale resa agli associati dalle associazioni sin- 
dacali e di categoria operanti nel settore agricolo ai sensi dell'art. 78, comma 8, della legge 
n. 413 del 1991. Per le attività commerciali eventualmente esercitate, diverse da quelle di as- 
sistenza fiscale di cui all'art. 78, comma 8, della legge 413 del 1991, può applicarsi il re- 
gime forfetario generale disciplinato dall'art. 109-bis del Tuir (vedere al rigo RG4). 

Al riguardo si precisa che i ricavi derivanti da tali altre attività commerciali eventualmente eser- 
citate devono essere autonomamente considerati sia ai fini del limite dei ricavi che dei coeffi- 
cienti di redditività indicati nell'art. 109-bis citato; 

— delle associazioni sportive dilettantistiche, delle associazioni senza fini di lucro, delle associa 
zioni proloco e delle altre associazioni che hanno optato per la determinazione forfetaria del 
reddito ai sensi dell'art. 2, comma 5, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, modificato dal 
l'art. 25, comma 3, della legge 13 maggio 1999, n. 133 [ora comma 4 in applicazione del 
l'art. 37, comma 2, lettera a) legge 342 del 2000). 

Per le associazioni sportive dilettantistiche si veda la corrispondente voce dell'Appendice. 

Per poter fruire dell'opzione per la determinazione forfetaria del reddito, dette ultime associazioni 
devono aver conseguito proventi derivanti dall'attività commerciale per un importo non superiore a 
euro 250.000. 

Si precisa, inoltre, che per le associazioni sportive dilettantistiche, per le associazioni pro loco (art. 
33, comma 5, legge 388 del 2000 in vigore dal 1° gennaio 2001) e per le altre associazioni 
che si avvalgono dell'opzione di cui all'art. 1 della legge n. 398 del 1991, e successive modifi- 
cazioni, non concorrono a formare il reddito imponibile per un numero complessivo non superiore 
a due eventi per anno e per un importo non superiore al limite annuo complessivo di euro 
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51.645,69, [vedi il decreto 10 novembre 1999, pubblicato nella G.U. n. 275 del 23 novembre 

1999) i proventi realizzati dalle associazioni nello svolgimento di attività commerciali connesse agli 

scopi istituzionali ed i proventi realizzati per il tramite della raccolta pubblica di fondi effettuata in 

conformità dell'art. 108, comma 2 bis, lett. a) del Tuir. l'agevolazione si applica alle manifestazio- 

ni poste in essere a partire dal 1° gennaio 2000 (art. 37, comma 4, legge 342 del 2000). 

Indicare, inoltre, nella medesima colonna, barrando la casella corrispondente, l'ammontare dei 

corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul va- 

lore aggiunto, conseguiti in una delle seguenti attività: 

— manipolazione, conservazione, trasformazione, valorizzazione e commercializzazione di 
prodotti diversi da quelli indicati nell'articolo 29, comma 2, lettera c), ottenuti prevalente- 
mente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali (vedere la voce 
“Legge 24 dicembre 2003, n. 350” legge 24 dicembre 2003, n. 350 nelle “Novità alla disci- 
plina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

- fornitura di servizi di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile (vedere la voce 
“Legge 24 dicembre 2003, n. 350” nelle “Novità alla disciplina del reddito d'impresa e di la- 
voro autonomo”). 

Nel rigo RG3, va indicato l'ammontare degli altri proventi considerati ricavi, di cui alle lettere c), 

d), e] ed f) del comma 1 dell'art. 53 del Tuir. Non vanno indicati i crediti di imposta sui nuovi as- 

sunti di cui all'art. 7, comma 4, legge n. 388 del 2000. 


Nel rigo RG4, devono essere indicati i ricavi conseguiti nell'esercizio di a 
ti non commerciali ammessi alla tenuta della contabilità semplificata ai se 


tività commerciali dagli en- 
nsi dell'art.18 del D.P.R. n. 


600 del 1973 che non abbiano optato per la contabilità ordinaria e che intendono fruire del regi- 


me forfetario di determinazione del reddito di impresa disciplinato dall'ar 


.109-bis del Tuir (vedere in 
i enti non commerciali”). 


Appendice la voce “Regime forfetario di determinazione del reddito deg 
el rigo RG5, colonna 3, vanno indicati tutti i corrispettivi e/o ricavi non 


annotati nelle scritture con- 


abili indicati in colonna 1 ovvero in colonna 2. Qualora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste per l'“Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore” (art. 10, 
egge n. 146 del 1998), questi ultimi vanno riportati anche in colonna 1 (vedere in Appendice la 
voce “Studi di settore”); in colonna 2 indicare l'importo dell'eventuale eccedenza dell'importo evi- 
denziato nel rigo RG34, colonna 2, rispetto all'importo dei ricavi di cui al rigo RG2, colonna 3, 
per l'adeguamento ai ricavi minimi da concordato preventivo biennale (vedere la voce “Decreto 
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326” nelle “No- 
vità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”) già indicato in colonna 3. 

rigo RG6, va indicato l'ammontare delle plusvalenze patrimoniali di cui all'art. 54 del Tuir af 
erenti i beni relativi all'impresa, diversi da quelli la cui cessione genera ricavi (vedere in Appendi- 
ce la voce “Beni la cui cessione non è considerata destinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa”). 
Ai sensi dell'art. 54, comma 4, del Tuir le plusvalenze realizzate, determinate a norma del comma 2 
dello stesso art. 54 del Tuir, concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui 
sono state realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni, a 
scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto. 

Il medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 55, comma 2, del Tuir, alle sopravvenienze at 
tive costituite dalle indennità di cui alla lettera b) del comma 1 dell'art. 54 del Tuir conseguite per 
ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi. 

la scelta per il differimento della tassazione va effettuata nella dichiarazione dei redditi relativa al 
l'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le sopravvenienze sono state conseguite, 
compilando il “Prospetto delle plusvalenze e sopravvenienze attive” contenuto nel quadro RS. 
Pertanto, nel presente rigo va indicato l'intero ammontare delle plusvalenze realizzate e delle so- 
pravvenienze conseguite nel periodo di imposta e/o la quota costante evidenziata nel rigo RS14 
del quadro RS relativa a quelle, indicate nel rigo RS13, che si intendono rateizzare. 

Va inoltre indicata nello stesso rigo RG6 la somma delle quote costanti imputabili al presente periodo 
d'imposta di plusvalenze realizzate e di sopravvenienze conseguite in precedenti periodi d'imposta. 
Nel rigo RG7, va indicato l'ammontare delle sopravvenienze attive di cui all'art. 55 del Tuir ad 
esclusione di quelle previste nel comma 2 (da indicare nel rigo RGO)]. 

| proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contributi di 
cui alle lettere e) ed f) del comma 1 dell'art. 53 del Tuir e quelli per l'acquisto di beni ammortizza- 
bili indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare il reddito nell'e- 
sercizio in cui sono stati incassati o in quote costanti in tale esercizio e nei successivi, ma non oltre 
il quarto, fatte salve le ulteriori agevolazioni di cui all'art. 55, comma 3, lett. b) del TUIR. 

la scelta per il numero di quote costanti va effettuata nella dichiarazione dei redditi relativa all'e- 
sercizio in cui i predetti proventi sono stati incassati, compilando “Il prospetto delle plusvalenze e 
sopravvenienze attive” contenuto nel quadro RS. Relativamente ai proventi incassati nel presente pe- 
riodo d'imposta da evidenziare nel rigo RS15, la scelta va effettuata indicando nel rigo RS16 del 
quadro RS la quota costante. 
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ella presente colonna va indicato per le erogazioni liberali in natura, il valore normale del bene 

merce o strumentale ricevuto in donazione (vedere in Appendice la voce “Contributi o liberalità”). 

el rigo RG7, va altresì indicata la quota costante, imputabile al presente periodo d'imposta, dei 
proventi conseguiti in precedenza. 

el rigo RG8, va indicato il valore delle rimanenze finali relative a: 

1) beni indicati alle lettere a) e b), del comma 1 dell'art. 53, (art. 59, comma 1, del Tuir); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 59, comma 5, del Tuir). 

el rigo RG9, va indicato il valore delle rimanenze finali di opere, forniture e servizi di durata ut 

rannuale in corso di esecuzione (art. 60 del Tuir) anche tenendo conto dei valori emersi a segui- 

to della regolarizzazione delle scritture contabili di cui all'art. 14 della legge n. 289 del 2002, 

per effetto dell'art. 2, comma 47, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

Per tali rimanenze va redatto un prospetto da cui risulti distintamente per ciascuna opera, fornitura 

o servizio, l'indicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della residenza del commit 

ente, della scadenza prevista, degli elementi tenuti a base per la valutazione e della collocazione 

di tali elementi nei conti dell'impresa. 

Tale documentazione, deve essere conservata dall'ente fino al 31 dicembre 2008, termine entro il 

quale l’Amministrazione finanziaria ha facoltà di chiederla. 

Nel rigo RG10, colonna 2, vanno indicati gli altri componenti positivi che concorrono a formare il 

reddito, tra i quali: 

— l'utile netto derivante dalla negoziazione di azioni o quote di partecipazione in società ed enti in- 
dicati nelle lettere a), b) e d) del comma 1 dell'art. 87 del Tuir, comprese quelle non rappresen- 
tate da titoli, nonché di obbligazioni e di altri titoli in serie o di massa. Tale utile netto è determi 
nato dalla differenza tra la somma dei corrispettivi derivanti dalle cessioni dei suddetti beni e del 
le relative rimanenze finali e la somma delle esistenze iniziali e del costo di acquisto degli stessi; 

— i dividendi e gli interessi attivi di cui all'art. 56 del Tuir. Gli acconti dei dividendi deliberati, ai 
sensi dell'art. 2433-bis del codice civile, successivamente al 30 settembre 2003, distribuiti 
dalle società che approvano il bilancio dopo il 1° gennaio 2004, rilevano per il 5 per cento 
del loro ammontare; 

— i proventi in denaro o in natura incassati da soggetti in contabilità ordinaria nel precedente pe- 
riodo di imposta, a titolo di contributo o di liberalità, che sono stati accantonati in apposita riser- 
va, ai sensi dell'art. 55, comma 3, lett. b), del Tuir; 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio del- 
la stessa né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il reddito nell'ammontare determinato in base alle disposi- 
zioni concementi i redditi fondiari, per quelli situati nel territorio dello Stato, o ai sensi dell'art. 84, 
comma 2, del Tuir, per quelli situati all’estero, tenuto conto di quanto disposto in tema di non con- 
correnza alla formazione del reddito dei fabbricati interessati da eventi sismici o calamitosi di cui 
all’Appendice “Immobili inagibili”. 

— vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra im- 
prese residenti e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori extracomunitari con regime fi- 
scale privilegiato, di cui all'art. 76, comma 7-bis, del Tuir (vedere in Appendice la voce “Indedu- 
cibilità delle spese e degli altri componenti negativi sostenuti in Stati o territori extra comunitari con 
regime fiscale privilegiato”). 


ATTENZIONE Ai sensi dell'art. 14, comma 3, della legge 15 dicembre 1998, n. 441 le rivaluta- 
zioni dei redditi dominicali ed agrari non si applicano per i periodi di imposta durante i quali i ter 
reni assoggettati alle medesime rivalutazioni sono concessi in affitto per usi agricoli a giovani che 
non hanno ancora compiuto i quaranta anni. 


— i canoni derivanti dalla locazione di immobili “strumentali per natura”, qualora gli stessi siano sta- 
ti inclusi tra i beni dell'impresa nel registro dei beni ammortizzabili. In tale ipotesi i canoni vanno 
assunti nella determinazione del reddito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— gli ammontari dedotti ai sensi degli artt. 70, 71, 72 e 73 del Tuir, indicati nei bilanci dei soggetti 
in contabilità ordinaria nel precedente periodo di imposta nell'ipotesi in cui gli ammontari stessi 
non risultino iscritti nel registro degli acquisti tenuto ai fini IVA ovvero nell'apposito registro per co- 
loro che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione ai fini di tale imposta; 

— i proventi conseguiti in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicurativa, per il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi. 

In questo rigo vanno altresì compresi gli altri proventi, diversi da quelli indicati nei precedenti righi, 

conseguiti nell'esercizio dell'impresa. Va indicato, anche in colonna 1, l'importo che dev'essere re- 

cuperato a tassazione in conseguenza dell'applicazione del comma 6, dell'art. 4 della legge n. 


=== 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 91 


Istruzioni per la compilazione UNICO 2004 - Enti non commerciali ed equiparati 


383 del 2001, a sequito di cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘attività d'impresa di beni oggetto dell'investimento, fino a concorrenza del reddito detassato nel 
periodo in cui è stato realizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. 
el rigo RG11 indicare gli utili distribuiti dall'impresa, società o ente non residente conseguiti dal 
ente non commerciale partecipante ai sensi dell'art. 127-bis del Tuir in una società controllata este- 
ra residente in Stati e territori a fiscalità privilegiata (CFC). 
el rigo RG12, va indicato il totale dei componenti positivi risultante dalla somma degli importi in- 
dicati nei righi da RG2 a RG11. 
el rigo RG13, vanno indicate le esistenze iniziali risultanti all'inizio del periodo di imposta relati- 
ve a materie prime e sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti di ai prodotti in corso di 
avorazione e a servizi non di durata ultrannuale. 
rigo RG14, vanno indicate le esistenze iniziali risultanti all'inizio del periodo d'imposta relati 
ve ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale. 
Nei due precedenti righi si tiene conto anche dei valori emersi a seguito di regolarizzazione del- 
le scritture contabili SHetiuara per l’art.14 della legge n. 289 del 2002, ai sensi dell'art. 2, com- 
ma 47, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
Nel rigo RG15, va indicato il costo di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati e mer 
ci, incluse le spese sostenute per le lavorazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Nel rigo RG16, va indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente e assi- 
milati e di lavoro autonomo, in particolare: 
a) le spese per prestazioni di lavoro (incluse quelle sostenute per i contributi e per i premi INAIL) re- 
se da lavoratori dipendenti e dagli apprendisti, comprensive degli stipendi, salari e altri compensi 
in denaro o in natura, nonché delle partecipazioni agli utili, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nel periodo d'imposta, ad eccezione delle somme corrisposte ai 
lavoratori che hanno cessato l'attività eventualmente dedotte in base al criterio di cassa. 
L'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale al TFR destinate 
a forme pensionistiche complementari, è deducibile ai sensi dell'art.70, comma 2-bis, del Tuir 
nonché le somme erogate agli iscritti ai fondi di previdenza del personale dipendente, nella mi- 
sura percentuale corrispondente al rapporto tra la parte del fondo pensione interno assoggetta- 
ta a tassazione e la consistenza complessiva del medesimo fondo risultante alla fine dell'eserci- 
zio precedente all'erogazione delle prestazioni. 
i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e 
assimilati e dai erdien autonomi. 
Ai sensi dell'art. 62, comma l-er, del Tuir, le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte ef 
ettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa sono ammesse in deduzione per un ammontare giornaliero non su- 
periore a euro 180,76; il predetto limite è elevato a euro 258,23, per le trasferte all'estero. Per ul 
eriori informazioni vedere in Appendice la voce “Spese per trasferte”. Ai sensi dell'art. 62, comma 
] quater, del Tuir, le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci in luogo della deduzione, anch 
analitica, delle spese sostenute in relazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del 
erritorio comunale, possono dedurre un importo pari a euro 59,65 elevate a euro 95,80, per le 
rasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto. 
ella medesima colonna indicare le spese e i canoni di locazione relativi a strutture ricettive per 
servizi di mensa destinati alla generalità dei dipendenti o a servizi di alloggio destinati a dipendenti 
in trasferta temporanea. 
Si precisa che ai sensi degli artt. 62, comma 1-bis, e 40, comma 2, del Tuir, i canoni di locazione an- 
che finanziaria e le spese di manutenzione dei fabbricati concessi in uso ai dipendenti sono deducibili 
er un importo non superiore a quello che costituisce reddito per i dipendenti stessi a norma dell'artico- 
o 48, comma 4, lettera c). | predetti canoni e spese relativi a quest'ultimi fabbricati concessi in uso a di- 
pendenti che abbiano trasferito la loro residenza anagrafica per esigenze di lavoro nel comune in cui 
prestano l’attività, sono integralmente deducibili per il periodo d'imposta in cui si verifica il trasferimento 
e nei due periodi successivi. Tali immobili sono considerati strumentali ai fini delle imposte sui redditi. 


D 
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Nel predetto rigo RG16 vanno ricomprese altresì, le quote maturate per le indennità di quiescenza 
e previdenza del personale dipendente, per le indennità di fine rapporto spettanti per collabora 
zione coordinata e continuativa e per la cessazione di rapporti di agenzia, nonché per quelle spet 
tanti agli sportivi professionisti, indicate nei registri tenuti ai fini IVA ovvero nell'apposito registro per 
coloro che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione ai fini di tale imposta. 

Si ricorda che le spese per prestazioni di lavoro dipendente deducibili nella determinazione del red- 
dito possono essere globalmente annotate nelle scritture contabili previste dall'art. 18 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n 600, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi sempreché, 
se erogate, risultino regolarmente annotate nella contabilità prevista dalla legislazione sul lavoro. 
Nel rigo RG17, vanno indicati gli utili spettanti agli associati in partecipazione. 

Nel rigo RG18, va indicato l'ammontare delle quote di ammortamento del costo dei beni materia 
li ed immateriali, strumentali per l'esercizio dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 67 e 68 del 
Tuir, comprensivo di quelle relative ad ammortamenti anticipati ed accelerati. 
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Si precisa, altresì, che le quote di ammortamento relative ad apparecchiature terminali per il servi- 
zio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione di cui al comma 1O-bis dell'articolo 67 del Tuir 
devono essere computate nella misura del 50 per cento; tale percentuale è elevata al 100 per cen- 
to per gli oneri relativi ad impianti di telefonia dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte 
delle imprese di autotrasporto limitatamente, ai sensi dell'art. 15, comma 2, della L. n.448 del 
2001, ad un solo impianto per ciascun veicolo. 
Nel rigo RG19, vanno indicate le spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non su- 
periore a euro 516,46, (vedere in Appendice la voce “Immobili strumentali dell'impresa”). 

Nel rigo RG20, vanno indicati i canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili strumentali. 
Si precisa che i canoni di locazione finanziaria relativi ad apparecchiature terminali per il servizio 
radiomobile pubblico terrestre di comunicazione di cui al comma 10-bis dell'articolo 67 del Tuir so- 
no computati nella misura del 50 per cento; tale percentuale è elevata al 100 per cento per gli one- 
ri relativi ad impianti di telefonia dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle impre 
se di autotrasporto limitatamente, ai sensi dell'art. 15, comma 2, della L. n.448 del 2001, ad un 
solo impianto per ciascun veicolo. 


ATTENZIONE Con riferimento ai canoni di locazione finanziaria e alle quote di ammortamento re- 
lative ad autovetture, autocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio dell'impresa, va te- 
nuto conto delle disposizioni di cui all'art. 121-bis del Tuir. 


Nel rigo RG21, colonna 1, va indicato il reddito che fruisce dell'agevolazione prevista dall'art. 4 
della legge n. 383 del 2001 prorogata dall'art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, 
convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27 (si veda la voce “Proroghe 
dell’agevolazione c.d. Tremonti-bis e altri interventi a favore delle imprese colpite da eventi me- 
tereologici nel novembre 2002”), corrispondente all'importo di rigo RS44. Gli importi precedenti 
devono essere compresi in colonna 3. 


AVVERTENZA È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all'art. S-sexies 
del decreto legge 24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27 
(proroga della legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con 
tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avvia- 
to il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l’aiu- 
to risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l’attenzione sull'effetto sospen- 
sivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita lettera pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’ Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 2004, ricordando 
che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


Nella colonna 2 va riportata la parte di colonna 3 relativa alle attività svolte in regime forfetario. 
Ai fini della determinazione del reddito attribuibile all'attività in regime forfetario indicare in colon- 
na 3 una percentuale evidenziandola anche nell'apposito spazio di colonna 2, quale costo forfe- 
tariamente riconosciuto, di cui al rigo RG2, colonna 2: 

— del 75 per cento dei ricavi per le attività di agriturismo; 

— del 91 per cento dei ricavi per le attività di assistenza fiscale resa agli associati dalle associa 
zioni sindacali e di categoria operanti nel settore agricolo ai sensi dell'art. 78, comma 8, della 
legge n. 413 del 1991 (vedere in Appendice la voce “Associazioni sindacali agricole”); 

— del 97 per cento dei ricavi per le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza fini 
di lucro, le associazioni proloco e le altre associazioni; 

— dell’85 per cento dei corrispettivi per le attività di manipolazione, conservazione, trasforma- 
zione, valorizzazione e commercializzazione di prodotti diversi da quelli indicati nell'articolo 
29, comma 2, lettera c), ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o 
dall’allevamento di animali (art. 78-bis, comma 2, Tuir); 

— del 75 per cento dei corrispettivi per le attività di fornitura di servizi di cui al terzo comma del- 
l'articolo 2135 del codice civile (art.78-bis, comma 3, Tuir). 


Gli enti non commerciali ammessi alla tenuta della contabilità semplificata ai sensi dell'art. 18 del 
D.P.R. n. 600 del 1973 che non abbiano optato per la contabilità ordinaria e che intendono frui- 
re del regime forfetario di determinazione del reddito di impresa disciplinato dall'art. 109-bis del 
Tuir di cui al rigo RG4 (vedere in Appendice la voce “Regime forfetario di determinazione del red- 
dito degli enti non commerciali”), devono indicare le seguenti percentuali di ricavi: 
a) Attività di prestazioni di servizi: 

- fino a euro 15.493,71 di ricavi: 85% 

— oltre euro 15.493,71 fino a euro 309.874,14: 75%. 
b) Altre attività: 

- fino a euro 25.822,84 di ricavi: 90% 

— oltre euro 25.822,84, fino a euro 516.456,90: 85%. 
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Nella colonna 3, oltre gli importi eventualmente indicati nelle colonne 1 e 2, vanno indicati gli al- 

tri componenti negativi deducibili non indicati nei precedenti righi, tra i quali: 

— le spese per prestazioni di lavoro diverse da quelle di cui ai righi precedenti; 
le spese di partecipazione alla gestione dei micronidi e dei nidi nei luoghi di lavoro, ai sensi del 
decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 17 maggio 2002, per un importo non supe- 
riore a 2.000,00 euro per ciascun bambino ospitato negli stessi. Si rammenta he la deducibi- 
lità si applica per le spese sostenute dai datori di lavoro negli anni 2002, 2003 e 2004 e spet- 
ta con riferimento ai micro-nidi ed ai nidi nei luoghi di lavoro gestiti sia dai comuni che dai 
datori di lavoro; 

— la perdita netta derivante dalla negoziazione di azioni, quote di partecipazione in società ed en- 

i indicati nelle lettere a), b) e d) del comma 1 dell'art. 87 del Tuir comprese quelle non rappre- 

sentate da titoli, nonché di obbligazioni e altri titoli in serie o di massa. Tale perdita netta è deter 

minata dalla differenza tra la somma delle esistenze iniziali e del costo di acquisto di detti beni e 

a somma dei corrispettivi derivanti dalle cessioni degli stessi e delle relative rimanenze finali; 

— i canoni di locazione non finanziaria e/o di noleggio nonché i canoni di locazione finanziaria 

diversi da quelli indicati nel rigo RG20; 

— gli interessi passivi nell'ammontare corrispondente alla quota proporzionale deducibile ai sensi del- 

‘art. 63, commi 1, 2 e 3 del Tuir. Si ricorda che tra gli interessi passivi da assumere nella quota pro- 

porzionale sopra evidenziata vanno compresi anche quelli relativi ai contratti di conto corrente e al- 

le operazioni bancarie regolate in conto corrente, compensati a norma di legge o di contratto; 


— le minusvalenze patrimoniali, le sopravvenienze passive e le perdite di cui all'art. 66 del Tuir; 
- le imposte deducibili ed i contributi ad associazioni sindacali e di categoria; 
spese relative a studi e ricerche, di pubblicità e propaganda, di rappresentanza e le altre spes 


relative a più esercizi. Si ricorda che il corrispettivo in denaro o in natura corrisposto nei limiti del 

‘importo annuo non superiore a 200.000 euro, in favore di società, associazioni sportive dilettan- 

istiche e fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonché di associazioni sportive scolastiche 
che svolgono attività nei settori giovanili riconosciuta dalle Federazioni sportive nazionali o da enti 
di promozione sportiva costituisce spesa di pubblicità ai sensi dell'art. 74, comma 2, del Tuir. 

Ai sensi dell'art. 74 del Tuir, le spese relative a studi e ricerche sono deducibili nell'esercizio in cui 
sono state sostenute ovvero in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il 
quarto. Quelle di pubblicità e propaganda sono deducibili nell'esercizio in cui sono sostenute o 
in quote costanti nell'esercizio stesso e nei quattro successivi. Le spese di rappresentanza, am- 
messe in deduzione nella misura di un terzo del loro ammontare, sostenute a partire dal predetto 
periodo d'imposta, sono deducibili per quote costanti nell'esercizio in cui sono sostenute e nei 
quattro successivi. Le altre spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota im- 
putabile a ciascun esercizio. Pertanto, relativamente alle spese sostenute nell'esercizio, nel pre- 
sente rigo va indicato: 

e l'intero ammontare o la quota costante delle spese relative a studi e ricerche, pubblicità e pro- 
paganda; 

e la quota, pari a 1/15, delle spese di rappresentanza; 

e la quota imputabile all'esercizio delle altre spese relative a più esercizi. 

Nel medesimo rigo va altresì indicata la somma delle quote imputabili all'esercizio relative alle pre- 

dette spese sostenute negli esercizi precedenti: 
la deduzione forfetaria delle spese non documentate riconosciuta agli intermediari e rappresentan- 
ti di commercio e agli esercenti le attività indicate al primo comma dell'art. 1 del DM 13 ottobre 
1979. Tale deduzione va calcolata applicando le seguenti percentuali all'ammontare dei ricavi: 

e 3 per cento fino a euro 6.197,48; 
e 1 per cento oltre euro 6,197,48 e fino a euro 77.468,53; 
e 0,50 per cento oltre euro 77.468,53 e fino a euro 92.962,24; 

— le spese e gli altri componenti negativi, diversi dagli interessi passivi, tranne gli oneri fiscali, con- 
tributivi e di utilità sociale se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da cui derivano 
ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito. Se le spese e gli altri componenti ne- 
gativi sono relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente all'esercizio di attività commerciali e 
di altre attività è deducibile la parte di essi corrispondente al rapporto tra l'ammontare comples- 
sivo dei ricavi ed altri proventi che concorrono a formare il reddito d'impresa e l'ammontare com- 
plessivo di tutti i ricavi e proventi. Si ricorda che per gli immobili utilizzati promiscuamente è de- 
ducibile la rendita catastale ovvero il canone di locazione anche finanziaria per la parte propor- 
zionalmente corrispondente al predetto rapporto. L'importo da indicare al rigo RG21, colonna 3, 
va calcolato sulla base dei dati riportati nei righi RS20, RS21 e RS22; 

— le spese e le erogazioni liberali di cui alle lettere c-ter), c-quater) e c-septies) del comma 2 dell'art. 
65, del Tuir, nei limiti ed alle condizioni ivi indicate. Si ricorda che la lettera c-septies) preved 
che le spese relative all'impiego di lavoratori dipendenti, assunti a tempo indeterminato, utilizza 
ti per prestazioni di servizi erogate in favore di Onlus sono deducibili nel limite del cinque per mil- 
le dell'ammontare complessivo delle spese per prestazione di lavoro dipendente, così come ri- 
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sultano dalla dichiarazione dei redditi. Sono altresì deducibili dal reddito, ai sensi dell'art.65, 
comma l, lett. c-decies), del Tuir, le erogazioni liberali in denaro a favore di organismi di gestio 
ne di parchi e riserve naturali, terrestri e marittimi, statali e regionali, e di ogni altra zona di tute- 
la speciale paesisticorambientale come individuata dalla vigente disciplina, statale e regionale, 
nonché gestita dalle associazioni e fondazioni private indicate alla lettera a) del comma 2-bis del 
l'articolo 114 del Tuir effettuate per sostenere attività di conservazione, valorizzazione, studio, ri- 
cerca e sviluppo dirette al conseguimento delle finalità di interesse generale cui corrispondono ta- 
li ambiti protetti; 

— l'ammontare delle componenti positive derivante dalla regolarizzazione contabile di cui al- 
l’art. 14 della L. n. 289 del 2002, effettuata anche per il periodo d'imposta in corso al 31 di- 
cembre 2002 ai sensi dell'art. 2, comma 47, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350 (vedere 
la voce “Legge 24 dicembre 2003, n. 350” nelle “Novità della disciplina del reddito di im- 
presa e di lavoro autonomo”). 


Nella presente colonna vanno altresì indicate le erogazioni liberali di cui al comma 2 dell'art. 65 

del Tuir e precisamente per importo non superiore: 

e a euro 2.065,83 a favore delle ONLUS, nonché le iniziative umanitarie, religiose o laiche, ge- 
stite da fondazioni, associazioni comitati ed enti individuati con D.P.C.M. (lett. c-sexies), come 
modificato dall'art.1, comma 1, lett. b), della L. 30 luglio 2002, n. 189); 

e a euro 1.549,37 a favore di associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle 
vigenti disposizioni di legge [c-octies]. 


Sono, inoltre, deducibili le erogazioni liberali: 
e a favore dello Stato, delle Regioni, degli enti territoriali, di enti ed istituzioni pubbliche, di fonda- 
zioni e di associazioni legalmente riconosciute, per lo svolgimento dei loro compiti istituzionali e 
per la realizzazione di programmi culturali nei settori dei beni culturali e dello spettacolo (c-nonies); 

e a favore dello Stato, delle Regioni, degli enti territoriali, di enti ed istituzioni pubbliche, di fonda 
zioni e di associazioni legalmente riconosciute, per la realizzazione di programmi di ricerca 
scientifica nel settore della sanità (c-undecies); 

e le spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione — non portate ad in- 
cremento del costo dei beni strumentali nel registro dei beni ammortizzabili ai quali si riferiscono 
— deducibili a norma dell'art. 67, comma 7, del Tuir; 

e compensi periodici dovuti contrattualmente a terzi per la manutenzione di determinati beni, nel 
caso in cui il soggetto abbia scelto la deduzione di detti compensi interamente nell'esercizio di 
competenza, anziché secondo le modalità stabilite nella citata norma [vedere in Appendice la 
voce “Spese di manutenzione e riparazione”); 

Nel rigo RG22 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni in- 
tercorse tra imprese residenti e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori extra-comunitari con 
regime fiscale privilegiato per le quali, per effetto della esclusione di cui all'art. 76, comma Z4er, 
del Tuir, non opera l'indeducibilità prevista dal comma 7-bis del medesimo articolo (vedere in Ap- 
pendice la voce “Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negativi sostenuti in Stati o ter- 
ritori extra comunitari con regime fiscale privilegiato”). 

Nel rigo RG23 indicare, fino a concorrenza del rigo RG11, gli utili distribuiti dall'impresa, società 

o ente non residente conseguiti dall'ente non commerciale partecipante ai sensi dell'art. 127-bis del 

Tuir in una società controllata estera residente in Stati o territori a fiscalità privilegiata (CFC) nei li- 

miti dell'ammontare dei redditi già assoggettati a tassazione separata (quadro RM). 

rigo RG24, va indicato il totale dei componenti negativi risultante dalla somma degli importi in- 

dicati nei righi da RG13 a RG23. 

el rigo RG25, va indicato il reddito o la perdita pari alla differenza tra il totale dei componenti 

positivi di rigo RG12 ed il totale dei componenti negativi di rigo RG24. 

el rigo RG26 va indicato l'importo delle erogazioni liberali commisurate al reddito di impresa di- 

chiarato. Se l'erogazione ha per oggetto un bene, la donazione è deducibile in base al suo valore 

normale. l'ammontare deducibile di tali erogazioni va determinato applicando le percentuali indica 

e dalle disposizioni che le prevedono, al reddito di rigo RG25, assunto al netto delle erogazioni stes- 

se. Tale criterio vale anche per le erogazioni di cui all'art. 65, comma 2, del TUIR e in particolare: 

e per le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a euro 2.065,83, a favore det 
le ONLUS, nonché le iniziative umanitarie, religiose o laiche, gestite da fondazioni, associazio- 
ni, comitati ed enti individuati con DPCM nei Paesi non appartenenti all'OCSE [lettera c-sexies); 

e per le erogazioni liberali in denaro per importo non superiore a euro 1.549,37 favore di asso- 
ciazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge (let 
tera c-octies). 

Nel caso in cui nel rigo RG25 sia indicata una perdita e l'impresa abbia conseguito proventi esen- 

ti, nel rigo RG27 deve essere indicata la parte del loro ammontare che eccede i componenti ne- 

gativi non dedotti per effetto dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 5 e 5-bis, del TUIR. 
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Nel rigo RG28, colonna 2 va indicata la differenza tra l'importo di rigo RG25 e le erogazioni li- 
berali di rigo RG26. Qualora nel rigo RG25 sia indicata una perdita, nel rigo RG28 deve essere 
esposta la perdita ridotta dell'importo del rigo RG27. 


In merito all'applicazione del regime del concordato preventivo, il reddito di impresa deve es- 
sere assunto senza tener conto delle riduzioni conseguenti all'applicazione di norme che pre- 
vedono agevolazioni limitate ad un determinato periodo di tempo. Dette agevolazioni, infat- 
ti, costituiscono un elemento di disomogeneità nel raffronto dei dati del periodo d'imposta in 
corso e del periodo di riferimento. 
Pertanto, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione di cui all'art. 33 del 
D.L. n. 269 del 2003 convertito dalla L. n. 326 del 2003 devono indicare nel rigo RG28, 
colonna 1, l'ammontare complessivo degli incentivi fiscali di portata temporale limitata 
che ha influito sulla determinazione del reddito. Si precisa che l'ammontare da indicare 
nella citata colonna dovrà essere calcolato tenendo conto, altresì, delle somme riprese a 
tassazione in applicazione delle norme antielusive collegate ai citati incentivi. Qualora le 
somme derivanti dall’applicazione delle norme antielusive siano di ammontare superiore 
rispetto agli incentivi, l'importo netto dovrà essere preceduto dal segno “—”. 
Nel rigo RG29, il soggetto che non ha aderito al concordato preventivo deve riportare l’im- 
porto già indicato nel rigo RG28, colonna 2. Il soggetto che ha aderito, nel caso in cui non 
sia stata compilata la colonna 1 del rigo RG28, deve riportare l'importo maggiore tra 
quello indicato nel rigo RG28, colonna 2 e quello esposto nel rigo RG35, colonna 2. 
Qualora sia stata compilata la colonna 1 del rigo RG28, il contribuente dovrà procedere al 
confronto tra l'ammontare indicato al rigo RG35, colonna 2, e la somma algebrica degli im- 
pen esposti alle colonne 1 e 2 del rigo RG28. Ove la predetta somma sia maggiore o ugua- 
e all'importo di rigo RG35, colonna 2, al rigo RG29 va riportato l'ammontare indicato nel- 
la colonna 2 del rigo RG28. Qualora, invece, la somma algebrica citata sia inferiore all’im- 
porto di rigo RG35, colonna 2, al rigo RG29 va indicata la differenza tra l'importo esposto 
alla colonna 2 del rigo RG35 e quello evidenziato alla colonna 1 del rigo RG28. 
Nel rigo RG30, colonna 3, indicare il reddito soggetto ad imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 1 
della L. n. 383 del 2001 corrispondente alla differenza tra rigo RG28, colonna 2 e l'importo di ri 
go RG24 del Modello UNICO 2001 Enti non commerciali ed equiparati. Tale importo non può in 
ogni caso essere superiore al il triplo del costo del lavoro emerso e, comunque, se l'importo è mi- 
nore di zero o nel rigo RG28, colonna 2 risulta una perdita, indicare zero. Nel medesimo rigo in 
colonna 1, va indicato: 
e il codice 1, in riferimento al secondo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare; 
e il codice 2, in riferimento al terzo periodo d'imposta relativo alla dichiarazione di emersione 
del lavoro irregolare. 
In colonna 2, va indicato in caso di codice 1, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento, in caso di 
codice 2 l'imposta sostitutiva pari al 20 per cento dell'importo di colonna 3. Tale imposta va ver 
sata utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice tributo 1802. 
Nel rigo RG31 va indicata la differenza tra l'importo di rigo RG29 e quello di rigo RG30, colonna 3. 
Se l'importo di rigo RG31 è positivo, nel rigo RG32 va indicato l'importo delle perdite derivanti da 
partecipazioni in società di persone ed assimilate esercenti attività d'impresa in contabilità ordina 
ria (dal quadro RH] fino a concorrenza dell'importo di rigo RG31. 
Se tali perdite sono inferiori all'importo di rigo RG31 si proceda alla compensazione anche con l'e- 
ventuale eccedenza di perdite in contabilità ordinaria degli esercizi precedenti, non utilizzata per 
compensare altri redditi d'impresa dell’anno, da evidenziare in colonna 1. 
l'eventuale residuo di queste ultime perdite va indicato nell'apposito prospetto del quadro RS relati- 
vo alle perdite di impresa in contabilità ordinaria non compensate nell'anno, secondo le istruzioni 
ivi riportate. 
el rigo RG33 colonna 2, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RG31 e quello di rigo 
RG32, colonna 2, da riportare nel quadro RN al rigo RN3, colonna 2. In colonna 1 va indicata 
a quota di reddito da assoggettare a determinazione separata dell'imposta ai sensi dell'art. 33 del 
decreto legge n. 269 del 2003, convertito dalla legge n. 326 del 2003. Detta quota è pari al- 
‘importo di rigo RG29 aumentato, se presente, di rigo RG28, colonna le diminuito di rigo RG35, 
colonna 1. Tale importo non può eccedere quello indicato in colonna 2 dello stesso rigo RG33. 


Sezione 
Concordato 
preventivo 


La presente sezione va compilata dai soggetti che hanno inviato la comunicazione di adesione 
al regime del concordato preventivo ai sensi del comma 15 dell'art. 33 del decreto legge n.269 
del 2003, convertito dalla legge n.326 del 2003. 

I dati richiesti sono necessari ai fini della determinazione dell'importo minimo dei ricavi e del 
reddito da esporre nella dichiarazione. 

Nel rigo RG34, colonna 1, va indicato l'ammontare dei ricavi del periodo d'imposta 2001 espo- 
sto al rigo CP15, colonna 1. 
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In colonna 2, l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato dell'8%. 


Nel rigo RG35 va indicato, in colonna 1, l'ammontare del reddito del periodo d'imposta 2001 
esposto al rigo CP15, colonna 2. 

In colonna 2, va indicato l'importo pari a quello indicato in colonna 1 incrementato del 7%, con un 
minimo di 1.000 euro. 

la casella del rigo RG36 deve essere barrata dai soggetti che, pur avendo inviato la comunica 
zione di adesione al regime del concordato preventivo, non dichiarano nel presente modello rica- 
vi e reddito adeguati ai valori minimi concordati. 


R13 - QUADRO RH - REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
IN SOCIETA DI PERSONE 


13.1, Questo quadro deve essere compilato per dichiarare il reddito (o la perdita) derivante dalla parte- 


Determinazione 


del reddito 


cipazione in società di persone (od equiparate) residenti in Italia. 


Ai sensi del comma 2 dell'art. 5 del Tuir, le quote di partecipazione agli utili sono quelle risultanti 
dall'atto pubblico o della scrittura privata autenticata di costituzione o da altro atto pubblico o scrit 
tura privata autenticata di data anteriore all'inizio del periodo di imposta. 


Se le quote non risultano da detti atti, si presumono proporzionate al valore dei conferimenti dei so- 
ci; se il valore dei conferimenti non risulta determinato, le quote si presumono uguali. 


Questo quadro deve essere compilato anche dai soggetti che partecipano ad un Gruppo europeo 
di interesse economico (GEIE) residente nel territorio dello Stato o non residente avente nel territorio 
dello Stato una stabile organizzazione. 


| redditi (o le perdite] delle anzidette società e dei GEIE, determinati unitariamente, devono essere di- 
chiarati nel Modello UNICO e vanno imputati in capo ai singoli soci proporzionalmente alle rispetti- 
ve quote di partecipazione agli utili, anche se questi ultimi non sono stati in tutto o in parte distribuiti. 


Ciascuno dei soci, soggetto all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, deve dichiarare nel 
quadro RH la quota del reddito [o della perdita) della società o del GEIE, risultante dalla dichiara- 
zione di questi soggetti, che gli è proporzionalmente imputabile. Nel caso in cui la partecipazione 
alla società sia stata assunta nell'esercizio di impresa, la quota di reddito (o perdita) deve risultare 
nel quadro RF o quadro RC 0 quadro RG, come componente del reddito d'impresa. 


ATTENZIONE | crediti d'imposta attribuiti al dichiarante da un soggetto di cui all'art. 5 del Tuir cui 
il dichiarante partecipa non devono essere indicati nel presente quadro ma nel quadro RU del mo- 
dello UNICO SP e attribuiti ai soci. 


Sezione | 


Nel primo riquadro vanno riportati i dati relativi alla società o al GEIE cui l'ente o società dichia 
rante partecipa; in particolare: 


e colonna 1, il codice fiscale; 
colonna 2, il codice attività; si precisa che la nuova tabella di classificazione delle attività eco- 
nomiche ATECOFIN 2004 che i contribuenti devono utilizzare dal 1° gennaio 2004 è consul- 
tabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile anche presso gli sportelli self 
service e sui siti internet dell'Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it e del Ministe- 
ro dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it; 
e colonna 3, il codice 1 o 2 o 3, come di seguito indicato: 
1 se trattasi di società di persone esercenti attività d'impresa in contabilità ordinaria e/o di GEIE; 
2 se trattasi di società semplici; 
3 se trattasi di società di persone esercenti attività di impresa in contabilità semplificata. 
e colonna 4, la quota percentuale di partecipazione; 
colonna 5, l'ammontare della quota di reddito (o di perdita preceduta dal segno 
cietà partecipata imputabile all'ente o società dichiarante; 
colonna 6, va barrata la casella in caso di perdite in contabilità ordinaria riportabili senza limiti 
di tempo; 
colonna 7, va barrata la casella se la società partecipata attribuisce una quota di reddito dei terreni; 
colonna 8, la quota di reddito assoggettabile a determinazione separata dell'imposta di cui 
all'art. 33 del decreto legge 30 settembre 203, n.269 (Concordato preventivo), già ricompre- 
sa nell'importo indicato a colonna 5. 
colonna 9, la quota di reddito “minimo” derivante dalla partecipazione in società considerata 
non operativa ai sensi dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come sostituito dal 


7 


‘-") della so- 
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l'art. 3, comma 37, della legge n. 662 del 1996. Detta quota deve essere indicata al netto del 
le agevolazioni o esenzioni spettanti alle società non operative, come risulta dal prospetto rila- 
sciato dalle stesse società. Tale colonna va compilata solo nel caso in cui la quota di reddito at 
tribuita, indicata nella colonna 5, sia pari o superiore a detta quota di reddito “minimo”; 

e colonna 10, la quota del credito d'imposta calcolata sull'ammontare dei dividendi; 

e colonna 11, l'ammontare della quota delle ritenute di acconto subìte dalla società partecipata 
imputabile all'ente o società dichiarante e detraibile dall'imposta dovuta. 


Sezione Il 


Nel caso di compilazione di più moduli, i dati di questa sezione vanno riportati solo sul primo. 
Nel rigo RH9, colonna 2, va indicato l'importo complessivo delle quote di reddito derivanti dalle 


partecipazioni in società di persone e assimilate esercenti attività d'impresa, sia in regime di con- 
tabilità semplificata che ordinaria, o in GEIE. In colonna 1, va indicata la somma delle quote di 
reddito provenienti dalle stesse società da assoggettare a determinazione separata dell’impo- 
sta (importi positivi di colonna 8), fino a concorrenza dell'importo della precedente colonna 2. 


Nel rigo RH10 quello delle perdite derivanti dalla partecipazione in società dello stesso tipo in 
contabilità ordinaria. 


Se la differenza tra i righi RH9 e RHIO è di segno negativo, la stessa, ove non utilizzata per 
compensare altri redditi d'impresa, va riportata nel quadro RS, rigo RS2 del prospetto delle 
"Perdite di impresa in contabilità ordinaria non compensate nell’anno”, per la parte corrispon- 
dente alle perdite riportabili nei cinque esercizi successivi a quello di formazione e nel rigo RS8 
del medesimo prospetto per la parte corrispondente alle perdite riportabili senza limiti di tempo. 


In tal caso nel rigo RH11, colonna 2, va indicato zero e i righi RH12, RH13 e RH14 non vanno 
compilati. 


Se l'importo di rigo RH11, colonna 2, è di segno positivo, nel successivo rigo RH12 va indicato 
l'importo delle perdite d'impresa derivanti dall'esercizio di imprese commerciali in contabilità ordi- 
naria (da quadro RF), fino a concorrenza dell'importo di rigo RH11, colonna 2. 


In colonna 1 va indicata la quota di reddito a determinazione separata dell'imposta 
(Concordato preventivo) già compresa nell'importo indicato in colonna 2. Si tenga presente che 
le perdite possono essere dedotte anche da detta quota di reddito. 


Nel rigo RH13, colonna 2, va indicata la differenza fra rigo RH11, colonna 2 e rigo RH12. In 
colonna 1 del rigo RH13 va indicata la quota di reddito a determinazione separata dell’impo- 
sta (Concordato preventivo) già compresa nell'importo indicato in colonna 2. Si ricorda che le 
perdite possono essere dedotte anche da detta quota di reddito. 


Nel rigo RH14, va indicata, fino a concorrenza dell'importo di rigo RH13, colonna 2, l’eventua- 
le eccedenza di perdite d'impresa in contabilità ordinaria degli esercizi precedenti non utilizzata 
per compensare altri redditi d'impresa del periodo d'imposta. 


ATTENZIONE Qualora sia stata compilata la colonna 9, per indicare la quota di reddito “minimo” 
derivante dalla partecipazione in una società considerata non operativa, nel predetto rigo RH14 
devono essere indicate le perdite di esercizi precedenti (non utilizzate per compensare altri reddi- 
i d'impresa dell’anno) fino a concorrenza della differenza, se positiva, fra l'importo di rigo RH13, 
colonna 2, e la somma degli importi di colonna 9, in quanto per effetto dell'art. 30, comma 3, 
ett. c), ultimo periodo, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come sostituito dall'art. 3, comma 
37, della legge n. 662 del 1996, le perdite di esercizi precedenti possono essere computate in 
diminuzione solo per la parte di reddito eccedente quello minimo determinato ai sensi del predet 
o articolo 30. 


l'eventuale eccedenza di perdite di esercizi precedenti, non utilizzate per compensare altri redditi 
d'impresa, va indicata nei corrispondenti campi del prospetto delle “Perdite di impresa in conta- 
bilità ordinaria non compensate nell'anno”, contenuto nel quadro RS. 


1 


el rigo RH15, va indicato il reddito (o la perdita preceduta dal segno “ — “) derivante dalla par- 
ecipazione in società semplice sommato algebricamente alle perdite derivanti dalla partecipa 
zione in società di persone e assimilate esercenti imprese commerciali in contabilità semplificata. 


Nel rigo RH16, colonna 2, va indicata la somma algebrica dei righi RH13, colonna 2, RH14 
e RH15. 


Tale somma va riportata, nel rigo RN8 del quadro RN. 


In colonna 1 va riportata rispettivamente la somma degli importi indicati alle colonne 1 del 
rigo RH13. Si tenga presente che tale importo non può essere superiore all'importo indicato in 
colonna 2. 
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Nel rigo RH17, va indicato l'ammontare del credito d'imposta compreso nel totale di colonna 9 
riferibile agli utili per i quali spetta il credito d'imposta nella misura intera. 


Tale importo va sommato, unitamente agli altri crediti, nel rigo RN13 colonna 2 del quadro RN. 


Nel rigo RH18, va indicato l'ammontare del credito d'imposta compreso nel totale di colonna 9, 
riferibile agli utili derivanti da dividendi distribuiti da società non residenti di cui all'art. 96-bis del 
Tuir (vedere in Appendice la voce “Dividendi distribuiti da società non residenti”). 


Tale importo va riportato unitamente agli altri crediti della stessa natura nel rigo RN23, colonna 2, 
evidenziato anche in colonna 1, del quadro RN. 


el rigo RH19, va indicato l'ammontare del credito d'imposta compreso nel totale di colonna 9, 
iferibile agli utili per i quali spetta il credito d'imposta limitato. 


n 


Tale importo va sommato, unitamente agli altri, nel rigo RN13, colonna 2 ed evidenziato nel rigo 
RN13 colonna 1, del quadro RN. 


D 


rigo RH20, vanno indicati gli altri crediti, tra i quali l'ammontare del credito d'imposta attribuito 
al socio, derivante dalla regolarizzazione delle situazioni patrimoniali, della società partecipata, effet 
vata ai sensi dell'art. 2, comma 142, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 


rigo RH21, va indicato l'ammontare del credito d'imposta previsto dagli artt. 4, comma 5, 
della legge n. 408 del 1990 e 26, comma 5, della legge n. 413 del 1991, nel caso in cui il 
saldo attivo di rivalutazione venga attribuito ai soci. 

el rigo RH22 indicare la somma dei righi RH20 e RH21, e riportati unitamente agli altri crediti 
d'imposta nel rigo RN25 del quadro RN. 


D 


rigo RH23 va indicato l'ammontare delle ritenute di acconto indicate in colonna 10; tale ammon- 
are, unitamente alle altre ritenute d'acconto, va riportato al rigo RN26, colonna 2 del quadro RN. 


D 


R14 - QUADRO RI - REDDITI DI CAPITALE 


Generalità 


Il quadro RI deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi di capitale la cui disciplina è con- 
tenuta nel titolo |, capo III, del Tuir. 

Il quadro è composto da due sezioni: 

e nella sezione | vanno indicati gli utili che concorrono a formare il reddito complessivo del contri- 


buente, derivanti dalla partecipazione al capitale di società ed enti soggetti all'Irpeg e quelli di- 
stribuiti da società ed enti esteri di ogni tipo; 
e nella sezione Il vanno indicati tutti gli altri redditi di capitale. 
Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti o non residenti nel terri- 
torio dello Stato nonché dalle società ed enti non residenti, quali le società semplici, le società di 
fatto con oggetto non commerciale, le società e associazioni tra artisti e professionisti (con o senza 
stabile organizzazione o base fissa in Italia), le società non residenti di ogni tipo e gli enti com- 
merciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia, relativamente ai redditi di capitale per 
cepiti nel periodo di imposta, senza aver riguardo al momento in cui sono maturati o a quello in cui 
è sorto il diritto a percepiîrli. 
Non costituiscono redditi di capitale gli utili, gli interessi, le rendite e gli altri proventi conseguiti nel 
l'esercizio di imprese commerciali, che non devono essere indicati in questo modello in quanto con- 
corrono alla formazione del reddito d'impresa. 
Non devono essere dichiarati i redditi esenti e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 
o ad imposta sostitutiva. 
Si ricorda che nel presente quadro deve essere dichiarata la parte degli utili, derivanti dalla parte- 
cipazione in società o altro ente residente o localizzato in Stati e territori con regime fiscale privile- 
giato (c.d. CFC), che eccede il reddito indicato nella sezione Il del quadro RM del presente mo- 
dello o di quello dell'anno precedente. 


ATTENZIONE || contribuente che si è avvalso dell'operazione di rimpatrio delle attività finanziarie 
detenute all'estero ed ha comunicato all'intermediario, contestualmente alla presentazione della “di- 
chiarazione riservata”, i redditi derivanti da tale attività, percepiti nel 2003, non è tenuto ad indi- 
care i predetti redditi nel presente modello, sempre che l'imposta applicata dall’intermediario sia a 
titolo definitivo. 


| redditi prodotti all'estero, percepiti direttamente dal contribuente residente in Italia senza l’inter- 
vento di intermediari residenti ovvero quando l'intervento degli intermediari non ha comportato l’ap- 
plicazione della ritenuta alla fonte, devono essere indicati in questo quadro se i redditi della stessa 
natura concorrono a formare il reddito complessivo del percipiente. 
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Sezione | 


Utili da partecipa- 
zione In societa 
ed enti soggetti 


all’imposta 


sul reddito delle 
persone giuridiche 


In questa sezione devono essere indicati gli utili, anche in natura, compresi gli acconti, distribuiti 
dalle società di capitali e dagli enti, commerciali e non commerciali, aventi in Italia la sede legale 
o amministrativa o l'oggetto principale dell'attività, nonché quelli distribuiti da società estere [non re- 


sidenti) d'ogni tipo, in dipendenza d 


Ila partecipazione al capitale di detti soggetti. Devono esse- 


re, inoltre, inclusi sia i proventi derivanti da organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari di 
diritto estero non conformi alle direttive comunitarie, sia le somme percepite, in aggiunta ai divi 
dendi, in forza d'alcune convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni, corrispondenti, in tutto 
o in parte, al credito d'imposta sui dividendi (come previsto dalle vigenti convenzioni con la Fran- 
cia ed il Regno Unito] ovvero alla maggiorazione di conguaglio. 


Costituiscono utili anche le somme o i 


valore normale dei beni ricevuti dai soci in caso di recesso, 


di riduzione del capitale esuberante o di liquidazione anche concorsuale di società ed enti, per la 
parte che eccede il prezzo pagato per l'acquisto o la sottoscrizione delle azioni o quote annullate, 


diminuito delle somme o del valore normale dei beni ricevuti a titolo di ripartizione delle riserve e 


altri fondi, di cui all'art. 44, comma 


, del Tuir (riserve o altri fondi costituiti con sovrapprezzi d'e- 


missione, con interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove azioni o quote, o con versa 
menti dei soci a fondo perduto o in conto capitale e con saldi di rivalutazione monetaria esenti da 
imposta, anche se tali riserve sono state imputate a capitale). Si fa presente che ai sensi dell'art. 


44, comma 3, del Tuir, il credito d'im 


posta sui dividendi distribuiti dalle società o dagli enti di cui 


alle lettere a) e b) dell'art. 87, comma 1, del Tuir spetta solo per la parte degli utili proporzional- 


ente corrispondente alle riserve div 


rse da quelle di cui all'art. 44, comma |, del Tuir. 


m 
Per quanto concerne il credito d ‘imposta sui dividendi si precisa che: 
a) il credito d'imposta compete nella misura del 51,51 per cento degli utili, anche in natura, la cui 


distribuzione è stata deliberata dall 


li derivanti dai dividendi di società 


società ed enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lett.a) 


e b), del TUIR, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 
2003, per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta di cui all'art. 14 del TUIR; 
b) il credito d'imposta compete nella misura limitata del 51,51 per cento degli utili - compresi quel 


figlie residenti nella UE —, anche in natura, la cui distribuzio- 


ne è stata deliberata dalle società 


d enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lett.a) e b), 


del TUIR, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2003, 
per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta di cui agli artt.1], comma 3-bis 


e 94, comma 1-bis, del TUIR; 


Cc 


il credito d ‘imposta compete nella misura del 56,25 per cento degli utili,anche in natura,la cui di- 


stribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lett.a) 


e b), del TUIR, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2001, 
per i quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta di cui all'art.14 del TUIR; 
d) il credito d'imposta compete nella misura limitata del 56,25 per cento degli utili - compresi quel 


li derivanti dai dividendi di società 
ne è stata deliberata dalle società 


figlie residenti nella UE —, anche in natura, la cui distribuzio- 
d enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1,lett.a)e b),del 


e 


UIR,a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2001, peri 
quali è attribuito ai soci o partecipanti il credito d'imposta di cui all'art. 11, comma 3-bis del TUIR; 
il credito d'imposta compete nella misura del 58,73 per cento degli utili, anche in natura, la cui 
distribuzione è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lett. 
a) e b), del TUIR, a decorrere dal secondo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 
996 ed entro il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001, per i quali è attribuito ai soci 
o partecipanti il credito d'imposta di cui all'art. 14 del TUIR; 


f ) il credito d'imposta compete nella misura limitata del 58,73 per cento degli utili - compresi quel- 


li derivanti dai dividendi di società figlie residenti nella UE —, anche in natura, la cui distribuzione 
è stata deliberata dalle società ed enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lett. a) e b), del 
TUIR, a decorrere dal secondo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 ed en- 


tro il periodo d'imposta in corso al 1 


il credito d'imposta di cui all'art.11, comma 3-bis del TUIR; 


° gennaio 2001, per i quali è attribuito ai soci o partecipanti 


g) il credito d'imposta compete nella misura del 56,25 per cento (9/16) degli utili, anche in natu- 
ra, la cui distribuzione è stata deliberata entro il primo esercizio successivo a quello in corso al 
31 dicembre 1996 dalle società di cui all'articolo 87,comma 1,lettera a),del TUIR e,dopo la 
chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1°gennaio 1988 ed entro il primo esercizio suc- 


cessivo a quello in corso al 31 dic 
1, lettera b), del TUIR; 


embre 1996, da enti commerciali di cui all'art. 87, comma 


h) il credito compete nella misura del 25 per cento degli utili derivanti dalla distribuzione di riserve 


e fondi che sono stati affrancati ai 
408, o ai sensi dell'art.22, commi 


sensi dell'art. 8, comma 1, della L.29 dicembre 1990, n. 
1, 2 e 4 del D.L.23 febbraio 1995, n.41, convertito dalla 


L.22 marzo 1995, n. 85, deliberati entro il primo esercizio successivo a quello in corso al 31 


dicembre 1996; 


i) il credito d'imposta compete nella misura limitata del 51,51 per cento degli utili derivanti dalla 
distribuzione di utili accantonati a riserva deliberati dal 30 settembre 2003 sino alla data di chiu- 
sura dell'esercizio sociale, nonché gli utili distribuiti a seguito di chiusura dell'esercizio sociale se- 
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condo quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'art.40 del D.L.30 settembre 2003, n. 269, conver- 

tito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326; 

I) il credito d'imposta non compete: 

e per gli utili distribuiti da enti non commerciali residenti e da società ed enti non residenti; 

e per gli utili percepiti dall'usufruttuario quando la costituzione o la cessione del diritto di usufrutto è 
stata posta in essere da soggetti non residenti, privi di stabile organizzazione in Italia; 

e per gli utili la cui distribuzione è stata deliberata anteriormente alla data di acquisto delle par- 
tecipazioni, con riguardo ai soggetti che le acquistano dai fondi comuni d'investimento mobi- 
liare o dalle società a capitale variabile (Sicav); 

m) il credito d'imposta non compete neanche nell'ipotesi degli acconti sui dividendi distribuiti 
dalle società di cui all’art.2433 bis del c.c., in base alle disposizioni previste dall'art. 40 del 
D.L. 30 settembre 2003, n.269, convertito con modificazioni dalla Legge 24 novembre 2003 
n. 326. In questo caso, infatti, il regime degli acconti sui dividendi è quello dell'eventuale sal- 
do del dividendo stesso deliberato con riferimento al periodo d'imposta in cui è stato distri- 
buito | ‘acconto. 


ATTENZIONE Si ricorda che per gli utili corrisposti nel 2003, deve essere utilizzata la certifica- 
zione di cui all'art. 4, commi 6-ter e 6-quater del D.P.R. del 22 luglio 1998 n. 322, approvata 
con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 13 febbraio 2004 (pubblicata nella G.U. n. 
42 del 20 febbraio 2004). 


Ciò premesso, ai fini della compilazione della presente sezione, indicare, secondo i chiarimenti 
già forniti: 
e nel rigo RI], gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta pieno nella misura del 

51,51 per cento, come specificato alla lettera a), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo d ventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 42 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RI2, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limitata al 51,51 
per cento, come specificato alla lettera b), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2002, al lordo d ventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 43 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RI3, gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta pieno nella misura del 

56,25 per cento, come specificato alla lettera c), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo d ventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 33 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RIA, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limitata al 56,25 
per cento, come specificato alla lettera d), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo d ventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 34 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RIS, gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta pieno nella misura del 

58,73 per cento, come specificato alla lettera e), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo d ventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 35 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RI6, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limitata al 58,73 
per cento, come specificato alla lettera f), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo d ventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 36 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RI7, gli utili relativamente ai quali compete il credito di imposta nella misura del 56,25 
per cento, come specificato alla lettera g), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo d ventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 37della certificazione di cui all'art. 4, commi 6- 
ter e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RI8, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta nella misura del 25 per 
cento, come specificato alla lettera h), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 38 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 

e nel rigo RI9, gli utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta in misura limitata al 51,51 
per cento, come specificato alla lettera i), indicando: 
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— nella colonna 1, gli utili pagati nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a tal fine 
riportare l'importo degli utili indicato nel punto 40 della certificazione di cui all'art. 4, commi 
Ger e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998; 


Nei righi da RI1 a RI9, indicare rispettivamente: 
— nella colonna 2, l'ammontare del credito d'imposta determinato applicando agli utili indicati in 
colonna 1 la corrispondente percentuale; 


— nella colonna 3, le ritenute d'acconto (comprese quelle eventualmente sospese). 
Nel rigo RITO, gli utili relativamente ai quali non compete il credito d'imposta, indicando: 
— nella colonna 1, gli utili percepiti nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto; a tal fine ri 


portare l'importo indicato nel punto 39 della certificazione di cui all'art. 4, commi 6&-ter e 6-quater 
del D.P.R. n. 322 del 1998, nonché la parte degli utili conseguiti in caso di recesso, di riduzione 
del capitale esuberante o di liquidazione anche concorsuale di società ed enti, per i quali non spet 
ta il credito d'imposta. Si precisa che gli utili distribuiti da soggetti esteri vanno indicati al lordo del 
le eventuali ritenute applicate nello stato di residenza della società emittente; 

— nella colonna 3, l'ammontare delle ritenute d'acconto (comprese quelle eventualmente sospese). 

Nel rigo RI11, gli utili relativamente ai quali non compete il credito d'imposta, come specificato al 

la lettera m), indicando: 

— nella colonna 1, gli utili percepiti nel 2003, al lordo delle eventuali ritenute d'acconto. Si ricorda 
che le società e gli enti indicati nel comma 1 dell'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973 sono sog- 
getti alla disposizione transitoria indicata alla lettera q) dell'art. 4 del D.Lgs. n. 344 del 2003; a 
tal fine utilizzare l'importo indicato nel punto 41 della certificazione di cui all'art. 4, commi 6ter 
e 6-quater del D.P.R. n. 322 del 1998. 


Ù 


Nel rigo RI12, riportare nelle rispettive colonne, la somma degli importi dei righi da RIT a RITI. 
L'importo indicato al rigo RI12, colonna 1, deve essere riportato nel rigo RNZ del quadro RN; 
l'importo indicato al rigo RIT2, colonna 2, sommato agli altri crediti d'imposta sui dividendi, de- 
ve essere riportato nel rigo RN13, colonna 2 del quadro RN; si precisa che il totale dei crediti 
d'imposta limitati devono essere riportati anche al rigo RN13, colonna 1; l'importo indicato al ri- 
go RI12, colonna 3, sommato alle altre ritenute, deve essere riportato nel rigo RN26, colonna 2 
del quadro RN; 
e nel rigo RI13, riportare gli utili, già indicati nel rigo RI12, derivanti da partecipazione in società 
nelle quali si dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria ovvero dei 
voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea stessa; 

nel rigo RI14, la quota del credito d'imposta di cui al rigo RIZ riferibile agli utili derivanti da di- 
videndi di società figlie residenti nella UE la cui distribuzione è stata deliberata entro il primo eser- 
cizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996; questo dato va desunto dalla certifica 
zione fatta a ciascun socio dalla società italiana distributrice degli utili (vedere in Appendice la 
voce “Dividendi distribuiti da società non residenti”). Riportare tale importo nel quadro RIN rigo 
RN23, colonna 1. 


In questa sezione nel rigo RI15, colonna 1, indicare gli interessi e gli altri proventi derivanti da ca- 


Sezione Il pitali dati a mutuo e da altri contratti (depositi e conti correnti) compresa la differenza tra la somma 
Altri redditi percepita alla scadenza e quella data a mutuo o in deposito ovvero in conto corrente. Al riguardo, 
di capitale si precisa che tali interessi si presumono percepiti, salvo prova contraria, alle scadenze e nella mi- 


sura pattuita e che, nel caso in cui le scadenze non risultano stabilite per iscritto, gli interessi si pre- 
sumono percepiti per l'ammontare maturato nel periodo d'imposta. Se la misura degli interessi non 
è determinata per iscritto, gli interessi devono essere calcolati al saggio legale. 


Nel rigo RI16, colonna 1, indicare le rendite perpetue dovute a titolo di corrispettivo per il trasferi 
mento di un immobile o per la cessione di un capitale, oppure imposte quali oneri al donatario (art. 
1861 c.c.), e le prestazioni annue perpetue a qualsiasi titolo dovute, anche se disposte per testa- 
mento (art. 1869 c.c.). 


Nel rigo RI17, colonna 1, indicare i compensi percepiti per la prestazione di garanzie personali 
(fideiussioni) o reali [pegni o ipoteche] assunte in favore di terzi. 
Nel rigo RI18, colonna 1, indicare: 
e gli utili, compresa la differenza tra la somma percepita o il valore normale dei beni ricevuti alla 
scadenza, e la somma o il valore normale dei beni apportati: 
— derivanti da contratti di associazione in partecipazione. Con riferimento agli utili derivanti da 
contratti di associazione in partecipazione indicati in questo rigo, va precisato che trattandosi 
di redditi di capitale, l’associato non può dedurre l'eventuale quota di partecipazione alle per- 
dite dell'impresa associante; 
— derivanti dai contratti di cui al primo comma dell'art. 2554 c.c. e cioè derivanti sia da rap- 
porti di cointeressenza agli utili di un'impresa senza partecipazione alle perdite, sia dai rap- 
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porti con i quali un contraente attribuisce la partecipazione agli utili ed alle perdite della sua 
impresa, senza il corrispettivo di un determinato apporto. Con riferimento agli utili derivanti 
da contratti indicati in questo rigo va precisato che trattandosi di redditi di capitale, l'asso 
ciato non può dedurre dal reddito complessivo l'eventuale quota di partecipazione alle per- 
dite dell'impresa associante; 

e i proventi, comunque denominati, corrisposti dalle società o dagli enti che hanno per oggetto la 
gestione, nell'interesse collettivo di una pluralità di soggetti, di masse patrimoniali costituite con 
somme di denaro o beni affidati da terzi o provenienti dai relativi investimenti, compresa la dif 
ferenza tra l'ammontare ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione. Si ricorda che i pro- 
venti sono determinati valutando le somme impiegate, apportate o affidate in gestione nonché le 
somme percepite o il valore normale dei beni ricevuti, rispettivamente, secondo il cambio del gior 
no in cui le somme o i valori sono impiegati o incassati. 


Nel rigo RI19, colonna 1, indicare gli altri proventi percepiti nel 2003, derivanti da altri rapporti 
aventi per oggetto l'impiego del capitale, nonché i proventi derivanti dalle operazioni di riporto, da 
operazioni a termine su titoli e da mutuo di titoli garantito che concorrono a formare il reddito im- 
ponibile del percipiente. Non vanno, invece, indicati i proventi costituiti dai differenziali positivi dei 
contratti aleatori che devono essere dichiarati nel quadro RT. 

In questo rigo devono essere indicati, esclusivamente, gli interessi di mora e per dilazione di pa- 
gamento relativi ai redditi di capitale indicati nel presente quadro. 


Nella rigo RI20, colonna 1, indicare i proventi conseguiti in sostituzione dei redditi di capitale già 
considerati nelle precedenti voci, anche per effetto della cessione dei relativi crediti, e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, a titolo di risarcimento di danni consistenti nella perdita dei 
redditi stessi. 


el rigo RI21, indicare i redditi di capitale di fonte estera soggetti ad imposta sostitutiva di cui ai 
righi da RM1 a RM3 del quadro RM al lordo delle ritenute eventualmente subite all'estero, per i qua- 
i il contribuente abbia optato per la tassazione ordinaria, barrando l'apposita casella posta nei ri- 
ghi stessi. In tal caso spetta il credito d'imposta per le imposte pagate all'estero. 

ella colonna 2 dei righi da RI15 a RI20, indicare l'ammontare delle ritenute d'acconto (compre- 
se quelle eventualmente sospese. 


D 


rigo RI22, indicare, nelle rispettive colonne, la somma degli importi indicati nei righi da RI15 
a RI21. l'importo indicato al rigo RI22, colonna 1, sommato agli altri redditi, deve essere riportato 
nel quadro RN rigo RN7. L'importo indicato al rigo RI22, colonna 2, deve essere sommato alle al- 
re ritenute e riportato nel quadro RN rigo RN26, colonna 2. 


R15 - QUADRO RL - REDDITI DIVERSI 


Determinazione 


del reddito 


Questo quadro deve essere utilizzato per dichiarare i “redditi diversi” previsti nel Titolo I, capo VII, del Tuir. 
el rigo RL1, indicare i corrispettivi lordi percepiti nel periodo di imposta, al netto dell'Invim, ed 
inerenti la vendita, anche parziale, dei terreni o degli edifici a seguito della lottizzazione di terreni 


o l'esecuzione di opere intese a renderli edificabili (art. 81. comma 1, lett. a), del Tuir). 
Per quanto concerne la nozione tecnica di “Lottizzazione” si rinvia alla corrispondente voce del 
‘Appendice. 
el rigo RL2, indicare i corrispettivi lordi, al netto dell'Invim, percepiti per la cessione a titolo one- 
roso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di cinque anni (esclusi quelli acquisiti per suc- 
cessione o donazione) nonché, in ogni caso, quelli derivanti dalla cessione a titolo oneroso di ter- 
reni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento det 
a cessione (art. 81, comma 1, lett. b), del Tuir). 
Al riguardo si precisa che per terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria s'intendono quelli qualifi- 
cati come edificabili dal piano regolatore generale, 0, in mancanza, dagli altri strumenti urbanistici 
vigenti al momento della cessione e che la plusvalenza si realizza anche se il terreno è stato acqui- 
sito per successione o donazione ovvero è stato acquistato a titolo oneroso da più di cinque anni. 
el rigo RL3, indicare i corrispettivi percepiti nel periodo d'imposta per le cessioni a titolo oneroso 
di partecipazioni sociali effettuate entro il 28 gennaio 1991, al netto delle spese inerenti ciascuna 
operazione. Per le cessioni effettuate in data successiva va utilizzato il quadro RT. 
el rigo RL4, indicare le somme percepite per indennità di esproprio o a seguito di cessioni vo- 
lontarie nel corso di procedimenti espropriativi nonché quelle comunque dovute per effetto di ac- 
visizione coattiva conseguente ad occupazioni di urgenza divenute illegittime, comprese le in- 
deraito di occupazione e gli interessi comunque dovuti sulle somme predette, e le somme per oc- 
cupazione temporanea, risarcimento danni da occupazione acquisitiva, rivalutazione ed interessi. 
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Si ricorda che la compilazione di questo quadro interessa i soli soggetti che hanno percepito som- 
me assoggettate alla ritenuta alla fonte a titolo d'imposta e che intendono optare per la tassazione 
di tali plusvalenze nei modi ordinari, scomputando conseguentemente la predetta ritenuta che si con- 
sidera effettuata a titolo d'acconto, indicandola al rigo RL24. 
Per la nozione di occupazione acquisitiva deve farsi riferimento all'espropriazione di fatto che si ve- 
rifica quando la pubblica autorità, occupando illegittimamente un suolo privato e destinandolo irre- 
versibilmente a realizzazioni di interesse pubblico, crea i presupposti di un provvedimento giudizia- 
rio che riconosce al privato una somma a titolo di risarcimento per la privazione del suolo stesso. 

In forza delle citate disposizioni le indennità e le altre somme devono essere dichiarate a condi 
zione che siano state corrisposte relativamente ad aree destinate alla realizzazione di opere pub- 
bliche o di infrastrutture urbane all’interno delle zone omogenee di tipo A, B, C e D di cui al D.M. 
2 aprile 1968, definite dagli strumenti urbanistici, e di interventi di edilizia residenziale pubblica 
ed economica e popolare di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni. 
on danno luogo a plusvalenza le somme corrisposte a titolo di indennità di servitù, in quanto nei 
casi di specie il contribuente conserva la proprietà del cespite. Conseguentemente, in questi casi 
non si applica la ritenuta di cui all'art. 11, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 

el rigo RL5, indicare i censi, le decime, i quartesi e gli altri redditi di natura fondiaria non deter 
minabili catastalmente, ancorché consistenti in prodotti del fondo o commisurati ad essi, compresi i 
redditi dei terreni dati in affitto per usi non agricoli. 

el rigo RL6, indicare i redditi dei terreni e dei fabbricati situati all’estero, riportando l'ammontare 
netto assoggettato ad imposta sul reddito nello Stato estero per il periodo d'imposta 0, in caso di 
difformità dei periodi di imposizione, per il periodo di imposta estero che scade nel corso di quel 
o italiano. 

Se nello Stato estero l'immobile non è assoggettabile ad imposizione, quest'ultimo non deve essere 
dichiarato a condizione che il contribuente non abbia percepito alcun reddito. 

Se nello Stato gli immobili sono tassabili mediante l'applicazione delle tariffe d'estimo o in base a 
criteri similari, indicare l'ammontare risultante dalla valutazione effettuata nello Stato estero, ridotto 
delle spese eventualmente ivi riconosciute; in tal caso spetta il credito d'imposta per le imposte pa- 
gate all'estero secondo i criteri stabiliti dall'art. 15 del Tuir (vedere in Appendice la voce “Crediti 
d'imposta”). 

Se il reddito derivante dalla locazione dell'immobile sito all'estero non è soggetto ad imposta sui 
redditi nel Paese estero, indicare l'ammontare percepito, ridotto del 15 per cento a titolo di dedu- 
zione forfetaria delle spese. 

Se tale reddito è soggetto ad imposta nello Stato estero, indicare l'ammontare dichiarato in detto 
Stato senza alcuna deduzione di spese. In tale ipotesi, al contribuente spetta il credito d'imposta 
per le imposte pagate all'estero. 

Nel rigo RL7, indicare i redditi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di 
brevetti industriali e di processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo in- 
dustriale, commerciale o scientifico per l'ammontare percepito nel periodo di imposta, ridotto del 
25 per cento se i diritti, dalla cui utilizzazione derivano, sono stati acquistati a titolo oneroso. 

Per gli acquirenti a titolo gratuito il reddito va dichiarato nell'intera misura, senza deduzione. 

rigo RL8, indicare i proventi percepiti nel periodo di imposta derivanti dalla concessione in usu- 
rutto e dalla sublocazione di beni immobili, dall’affitto, locazione, noleggio o concessione in uso 
di veicoli, macchine e altri beni mobili, nonché le plusvalenze realizzate in caso di successiva ces- 
sione, anche parziale, delle aziende acquisite ai sensi dell'art.54, comma 5, penultimo periodo. 
el rigo RL9, indicare i proventi percepiti nel periodo di imposta derivanti dall'affitto o dalla con- 
cessione in usufrutto dell'unica o di tutte le aziende possedute. 

el rigo RL10, indicare i proventi derivanti dalla vendita totale o parziale di una o più aziende pre- 
cedentemente affittate o concesse in usufrutto. 
el rigo RL11, indicare i corrispettivi percepiti nel periodo di imposta derivanti da attività com- 
merciali non esercitate abitualmente. 

el rigo RL12, indicare i compensi percepiti nel periodo di imposta derivanti da attività di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente o dall'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere. 
el rigo RL13, indicare la somma degli importi dei righi da RL] a RL12. 
Si precisa che le spese e gli oneri da indicare nei righi da RL14 a RL21 non possono in ogni caso 
superare i relativi corrispettivi o proventi e, nell’ambito di ciascun corrispettivo o provento, quelli so- 
stenuti per ognuna delle operazioni eseguite. 
el rigo RL14, indicare il prezzo d'acquisto o il costo di costruzione del bene ceduto di cui al 
rigo RLI, aumentato di ogni altro costo inerente il bene medesimo; per i terreni acquistati oltre 5 
anni prima dell'inizio della lottizzazione o delle opere si assume come prezzo di acquisto il va- 
ore normale nel quinto anno anteriore. Il costo dei terreni stessi acquisiti gratuitamente e quelli 
dei fabbricati costruiti su terreni acquisiti gratuitamente sono determinati tenendo conto del valo 
re normale del terreno alla data di inizio della lottizzazione o delle opere ovvero a quello di ini- 
zio della costruzione. 
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Nel rigo RL15, indicare il prezzo d'acquisto o il costo di costruzione del bene ceduto di cui al ri- 
go RL2, aumentato di ogni altro costo inerente il bene medesimo e, per i terreni suscettibili di uti- 
lizzazione edificatoria, indicare il prezzo d'acquisto aumentato di ogni altro costo inerente, riva- 
lutato in base alla variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie- 
gati nonché dell'Invim. Per i terreni acquistati per effetto di successione o donazione si assume co- 
me prezzo di acquisto il valore dichiarato nelle relative denunce ed atti registrati, od in seguito de- 
finito o liquidato, aumentato di ogni altro costo successivo inerente nonché dell'Invim e dell'impo- 
sta di successione. 

Per i per i terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1° gennaio 
2002, per effetto dell'art. 7 della legge 28 dicembre 2001 n. 448 e successive modificazioni, e 
per quelli posseduti alla data del 1° gennaio 2003 per effetto, dell’art.2, comma 2, del decre- 
to legge n. 282 del 2002, convertito, con modificazioni nella legge 21 febbraio 2003, n. 27 e 
successive modificazioni può essere assunto, in luogo del predetto costo o valore d'acquisto, il 
valore della rivalutazione determinato sulla base di una perizia giurata di stima, cui si applica 
l'art. 64 del codice di procedura civile (a condizione che il predetto valore sia assoggettato a 
un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, ai sensi dell'art. 7, commi da 2 a 6, della L. n. 
448 del 2001). Le predette disposizioni si applicano anche per la determinazione dei valori di 
acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1° luglio 2003 
per effetto dell'art. 6-bis del decreto legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito dalla legge 27 
febbraio 2004, n. 47. 


Nel rigo RL16, indicare il costo dei terreni di cui al rigo RIA, costituito dal prezzo di acquisto au- 
mentato di ogni altro costo inerente, rivalutato in base alla variazione dell'indice dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai e impiegati nonché dell'Invim. Per i terreni acquistati per effetto di 
successione o donazione si assume come prezzo di acquisto il valore dichiarato nelle relative de- 
nunce ed atti registrati, od in seguito definito o liquidato, aumentato di ogni altro costo successivo 
inerente nonché dell'Invim e dell'imposta di successione. 


ATTENZIONE Nei casi di dilazione o rateazione del pagamento del corrispettivo, nei righi RL14, 
RL15 e RL16 occorre indicare la parte del costo o del valore di acquisto ovvero del valore della pe- 
rizia giurata di stima proporzionalmente corrispondente alle somme percepite nel periodo d'imposta. 


ei righi RL17 e RL18, indicare le spese specificamente inerenti i proventi di cui ai righi RL8 e RI9. 
el rigo RL19, indicare il costo non ammortizzato relativo all'azienda ceduta di cui al rigo RLTO. 
ei righi RL20 e RL21, indicare le spese specificamente inerenti i corrispettivi e i compensi di cui 
ai righi RIT 1 e RL12. 

el rigo RL22, indicare il totale dei righi da RL14 a RL21. 

el rigo RL23, indicare la differenza tra i righi RL13 e RL22; tale differenza va riportata nel rigo 
NI1O del quadro RN. 

el rigo RL24, indicare il totale delle ritenute d'acconto subite che, unitamente alle altre ritenut 

d'acconto, va riportato nel rigo RN26, colonna 2, del quadro RN. 
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ATTENZIONE Si precisa che i soggetti che presentano questo modello sono tenuti a compilare e a 
conservare un apposito prospetto indicante distintamente per ciascuno dei righi RL], RL2, RL3, RLA, 
RL, RL8, RL9, RLTO, RL11 e RLT 2 per ognuna delle operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei cor 
rispettivi e proventi, l'importo delle spese inerenti ciascuna delle operazioni stesse e il reddito con- 
seguito. Questo prospetto dovrà essere esibito o trasmesso all'ufficio tributario competente, su ri- 
chiesta di quest'ultimo. 


R16 - QUADRO RM - REDDITI DI CAPITALE 
SOGGETTI AD IMPOSTA SOSTITUTIVA, 
REDDITI DI FONTE ESTERA E REDDITI 
DERIVANTI DA IMPRESE ESTERE PARTECIPATE 


Sezione | 


Redditi di capitale 
di fonte estera 


Nella presente sezione vanno indicati i redditi di capitale di fonte estera, diversi da quelli che con- 


corrono a formare il reddito complessivo del contribuente (che vanno dichiarati nel quadro RI), per- 
cepiti direttamente dal contribuente senza l'intervento di intermediari residenti. Tali redditi sono sog- 
getti ad imposta sostitutiva nella stessa misura della ritenuta alla fonte a titolo di imposta applicata 
in Italia sui redditi della stessa natura (art. 16-bis del Tuir come introdotto dall'art. 21 della L. 27 di- 
cembre 1997, n. 449). Il contribuente ha la facoltà di non avvalersi del regime di imposizione so- 
stitutiva e in tal caso compete il credito d'imposta per le imposte pagate all'estero (vedere in Ap- 
pendice la voce “Redditi di capitale di fonte estera soggetti ad imposta sostitutiva”). 
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In questo quadro vanno altresì indicati gli interessi, i premi e gli altri proventi delle obbligazioni e ti- 
toli similari di cui all'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, nonché quelli con regime fi- 
scale equiparato, ai quali non sia stata applicata l'imposta sostitutiva prevista dal D.Lgs. 1° aprile 
1996, n. 239. In tal caso i suddetti proventi vanno dichiarati per la parte maturata nel periodo di 
possesso e incassata, in modo esplicito o implicito, nel periodo d'imposta. Per effetto delle dispo- 
sizioni dell'art. 4, comma 2, del citato D.Lgs. 239 del 1996, per tali redditi non è ammessa l'op- 
zione per la tassazione ordinaria. 
| versamenti delle imposte relative ai redditi indicati nel presente quadro devono essere effettuati 
con i termini e le modalità previsti per il versamento delle imposte risultanti dalla dichiarazione Mo- 
dello UNICO. 


Ciò premesso, nei righi da RM1 a RM3, indicare: 

e nella colonna 1, la lettera corrispondente al tipo di reddito secondo l'elencazione riportata in Ap- 
pendice alla voce “Redditi di capitale di fonte estera soggetti ad imposta sostitutiva”; 

e nella colonna 2, il codice dello Stato estero in cui il reddito è stato prodotto (vedere in Appendi- 
ce la tabella “Elenco dei Paesi e territori esteri”); 

e nella colonna 3, l'ammontare del reddito, al lordo di eventuali ritenute subìte nello Stato estero in 
cui il reddito è stato prodotto; 

e nella colonna 4, l'aliquota applicabile; 

e nella colonna 5, ‘imposta sostitutiva dovuta; 

e nella colonna 6, barrare la casella in caso di opzione per la tassazione ordinaria. In tal caso 
compete il credito per le imposte eventualmente pagate all'estero. 


Vanno altresì indicate le plusvalenze, di cui all'art. 81, lett. cer), del Tuir, realizzate entro il 30 giu- 
gno 1998 i cui corrispettivi sono stati incassati nel periodo d'imposta, mediante cessione a termin 
di valute estere ovvero conseguite attraverso altri contratti che assumono, anche in modo implicito, 
valori a termine delle valute come riferimento per la determinazione del corrispettivo, derivanti da 
operazioni con soggetti non residenti. 

Su tali redditi si rende applicabile la tassazione separata nella misura della ritenuta a titolo d'im- 
posta pari al 12,50 per cento (prevista dall'art. 67 del D.Ln. 331 del 1993, convertito dalla L. 
29 ottobre 1993, n. 427). Anche in tal caso il contribuente ha la facoltà di non avvalersi della tas- 
sazione separata. 


Nel rigo RMA, con riferimento ai redditi di capitale di cui all'art. 4 del D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 

239, e ai redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti per i quali trovano applicazione le di- 

sposizioni di cui all'art. 2, comma 4, del D.Lgs. 21 luglio 1999, n. 259, indicare: 

e nella colonna 1, l'ammontare del reddito che non è stato assoggettato ad imposta sostitutiva o a 
ritenuta a titolo d'imposta; 

e nella colonna 2, l'imposta dovuta. 


Nel rigo RMS, vanno indicati i proventi derivanti da depositi di denaro, di valori mobiliari e di al 
tri titoli diversi dalle azioni e dai titoli similari, costituiti fuori del territorio dello Stato, a garanzia di 
finanziamenti concessi a imprese residenti, qualora i proventi stessi non siano stati percepiti per il 
tramite di banche o di altri intermediari finanziari residenti. Su detti proventi è dovuta la somma del 
20 per cento, anche nel caso in cui gli stessi siano esenti e indipendentemente da ogni altro tipo 
di prelievo per essi previsto. Detto obbligo non sussiste nel caso il cui il contribuente acquisisca dal 
depositario non residente, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi, una cer 
tificazione, nella forma ritenuta giuridicamente autentica nel Paese di residenza del depositario stes- 
so, attestante che il deposito non è finalizzato, direttamente o indirettamente, alla concessione di 
finanziamenti a imprese residenti, ivi comprese le stabili organizzazioni in Italia di soggetti non re- 
sidenti. Tale documentazione deve essere conservata fino al 31 dicembre 2008 ed esibita o tra- 
smessa su richiesta dell'Agenzia delle Entrate. 
Pertanto, nel presente rigo, indicare: 
e nella colonna 1, l'ammontare dei proventi derivanti dai depositi a garanzia maturati nel periodo 
d'imposta; 
e nella colonna 2, l'importo della somma dovuta. 


Sezione II 

Redditi derivanti 
da imprese estere 
partecipate 


la presente sezione deve essere compilata nel caso in cui al dichiarante siano stati imputati i red- 


diti di una CFC dichiarati nel quadro FC del Mod. UNICO 2004 dal soggetto che detiene, diret 
tamente o indirettamente, anche tramite società fiduciarie o per interposta persona, il controllo di 
una impresa, di una società o di altro ente, residente o localizzato in Stati o territori con regime fi- 
scale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC), in dipendenza della sua partecipa 
zione, diretta o indiretta, agli utili di tale CFC. 
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Nell'ipotesi particolare in cui al dichiarante sia stato attribuito, in qualità di socio o associato, una 
quota di reddito di un soggetto di cui all'art. 5 del Tuir al quale, a sua volta, sia stato imputato il 
reddito di una CFC, nel presente quadro deve essere indicato il reddito ad esso attribuito in rela- 
zione alla sua partecipazione agli utili di tale soggetto. 


predetti redditi sono assoggettati a tassazione separata nel periodo d'imposta in corso alla data 
di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC con l'aliquota media applicata sul red- 
dito complessivo netto e comunque non inferiore al 27 per cento. 

el caso in cui al dichiarante siano stati imputati redditi di più CFC delle quali possiede parteci 
pazioni, deve essere compilato in ogni suo campo un rigo per la tassazione del reddito di ogni so- 
cietà estera partecipata. 


Pertanto, per ciascuna CFC cui il dichiarante partecipi, nei righi da RM6 a RM9,, deve essere indicato: 

e in colonna 1, il codice fiscale del soggetto controllante che ha dichiarato il reddito della CFC nel 
quadro FC; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto controllante della CFC ed il soggetto di 
chiarante, quest’ultimo deve indicare il proprio codice fiscale; 

e in colonna 2, il reddito imputato al dichiarante in proporzione alla propria partecipazione, di- 
retta o indiretta, nella CFC, come determinato nel quadro FC del modello UNICO 2004 dal sog 
getto controllante, ovvero nell'ipotesi particolare sopra illustrata, il reddito imputato dal soggetto 
di cui all'art. 5 del Tuir cui il dichiarante partecipa in qualità di socio o associato, per la parte 
proporzionale alla sua partecipazione agli utili; 

e in colonna 3, l'aliquota media di tassazione applicata sul reddito complessivo netto, corrispon- 
dente al rapporto tra l'imposta di cui al rigo RN18 e il reddito di cui al rigo RN15, comunque 
non inferiore al 27 per cento; 

e in colonna 4, l'imposta risultante dall'applicazione dell'aliquota di colonna 3 al reddito di cui al 
la colonna 2; 

e in colonna 5, le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dalla CFC sul reddito indicato in co- 
lonna 2, fino a concorrenza dell'importo di colonna 4. Se il reddito della CFC è stato imputato 
ad un soggetto di cui all'art. 5 del Tuir al quale il dichiarante partecipa, in tale colonna va indi- 
cata la quota parte di imposta pagata all'estero a titolo definitivo, riferibile al dichiarante; 

e in colonna 6, l'imposta dovuta, risultante dalla differenza tra l'importo di colonna 4 e quello di 
colonna 5. 


Nel rigo RM10, da compilare esclusivamente nel modulo n. 1, in caso di utilizzo di più moduli, de- 

ve essere indicato: 

— in colonna 1, la somma degli importi di colonna é dei righi da RM6 a RM9; 

— in colonna 2, l'importo degli acconti versati con il mod. F24. (Per il calcolo degli acconti, vedi il 
paragrafo 32.2, voce acconti); 

— in colonna 3, l'importo da versare, corrispondente alla differenza, se positiva, tra l'importo di co- 
lonna 1 e quello di colonna 2. 

Se tale differenza è negativa, indicare l'importo a credito in colonna 4 (senza farlo precedere dal 


segno ‘“-“) e riportare lo stesso nel rigo RX7, colonna 1, quadro RX, della presente dichiarazione. 
| versamenti delle imposte relative ai redditi del presente quadro devono essere effettuati entro i ter- 
mini e con le modalità previsti per il versamento delle imposte sui redditi risultanti dalla presente di- 


chiarazione. Per il versamento dell'imposta (IRPEG) dovuta a saldo, è stato istituito il codice tributo 
2114e per quello relativo al primo acconto il codice tributo 2115. 


Sezione III 


Rivalutazione 

del valore dei terreni 
ai sensi dell'art. 2, 
D.L. n. 282 del 2002 


Nella Sezione III vanno indicati i valori dei terreni di cui all'art. 81, comma 1, lett. a) e b) del Tuir 
rideterminati ai sensi dell'art. 2 del decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito con mo- 


dificazioni dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27 e dell'art. 6-bis del decreto legge 24 dicembre 
2003, n. 355, convertito dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, secondo le disposizioni previste 
dall'art. 7, legge n. 448 del 2001. 


Nei righi RM11 e RM12 devono essere distintamente indicate, per il periodo d'imposta 2003, le 
operazioni poste in essere ai sensi dell'art. 7 della legge 28 dicembre 2001 n. 448, e successive 
modificazioni, relative alla rideterminazione del valore dei terreni edificabili, dei terreni agricoli e 
dei terreni oggetto di lottizzazione, per i quali il valore di acquisto è stato rideterminato sulla base 
di una perizia giurata di stima ed è stato effettuato il relativo versamento dell'imposta sostitutiva del 
4% su tale importo. 

Si ricorda, che la plusvalenza conseguita per la cessione dei terreni o aree deve essere indicata ne- 
gli appositi campi dei quadri RL e/o RM. 

Nel caso di comproprietà di un terreno o di un'area rivalutata sulla base di una perizia giurata di 
stima, ciascun comproprietario deve dichiarare il valore della propria quota per la quale ha effet 
tuato il versamento dell'imposta sostitutiva dovuta. 
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Nel caso di versamento cumulativo dell'imposta per più terreni o aree deve essere distintamente in- 

dicato il valore del singolo terreno o area con la corrispondente quota dell'imposta sostitutiva do- 

vuta su ciascuno di essi. 

Per la compilazione del rigo, in particolare, indicare: 

e nella colonna 1, il valore rivalutato risultante dalla perizia giurata di stima; 

e nella colonna 2, l'imposta sostitutiva dovuta; 

e nella colonna 3, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta è sta- 
to rateizzato; 

e nella colonna 4,deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta indica- 
ta nel campo 2 è parte di un versamento cumulativo. 


R17 - QUADRO RN - DETERMINAZIONE DEL REDDITO 
COMPLESSIVO - CALCOLO DELLE IMPOSTE 


IRPEG 


Nella colonna 2 dei righi da RN1 a RNIO, vanno riportati i redditi soggetti all'IRPEG (o le perdi- 
te), desunti dagli altri quadri. 

Si ricorda di riportare, in colonna 1 i redditi agevolabili da adeguamento al concordato pre- 
ventivo di cui all’art.33 del decreto legge 30 settembre 2003, n.269, convertito nella legge 24 
novembre 2003, n.326, indicati nei rispettivi quadri RC, RE, RF, RG e RH. 

Nel rigo RN11, va indicato l'ammontare delle imposte che sono state dedotte dal reddito com- 


plessivo nei precedenti esercizi, di cui sia stato conseguito lo sgravio o la restituzione, e degli altri 
oneri dedotti dal reddito complessivo e successivamente rimborsati, in quanto non compresi nei qua- 
dri RC, RF e RG. Deve essere, ad esempio, indicato in questo rigo l'ammontare dell'ILOR a suo tem- 
po pagata e dedotta dall'ente, di cui sia stato conseguito il rimborso nel periodo di imposta cui si 
riferisce la dichiarazione. 

Nel rigo RN12, colonne 1, va indicata la somma della colonna 1 dei righi RN1, RN2, RN3, 
RN8 e RN9. In colonna 2 va indicata la somma della colonna 1 dei righi RN4, RN5, RN6, 
RN7, RN1O, RN11 e della colonna 2 dei righi RN1, RN2, RN3, RN8 e RN9. 

Nel rigo RN13, colonna 2 va indicato l'ammontare complessivo del credito d'imposta (ordinario 
e/o limitato) sui dividendi distribuiti dalle società o dagli enti indicati alle lett. a) e b) del comma 1 
dell'art. 87 del Tuir, il credito d'imposta sui proventi percepiti in rapporto alla partecipazione a fon- 
di comuni di investimento e il credito d'imposta previsto sui proventi derivanti dalla partecipa- 
zione a OICVM di cui all'art. 12 del D.L. n. 269 del 2003, in colonna 1, l'importo del credito d'im- 
posta limitato (vedere in Appendice la voce “Crediti di imposta”). 

Relativamente al credito d'imposta limitato di cui all'art. 94, comma 1-bis, del Tuir, il contribuente 
ha facoltà di non avvalersi in tutto o in parte delle disposizioni dei commi 4 e 5 dell'art. 14 del Tuir. 
n tal caso non va indicato l'ammontare del credito d'imposta limitato di cui il contribuente stesso 
non si avvale. 

el rigo RN14, vanno indicati, fino a concorrenza dell'importo risultante dalla somma dei righi 
RN12 e RN13, gli oneri deducibili dal reddito complessivo sostenuti nel periodo di imposta, che 
sono stati indicati nel prospetto degli oneri del quadro RS al rigo RS27. 

el rigo RN15 colonna 2, va indicato il reddito imponibile risultante dalla seguente formula: 


rigo RN12, colonna 2 + rigo RN13, colonna 2 — rigo RN14. 


Gli enti non commerciali non residenti che hanno compilato il quadro del relativo reddito di impre- 
sa, che sono considerati, agli effetti dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come mo- 
dificato dall'art. 3, comma 37, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non operativi e che di- 
chiarano, nel rigo RN15 colonna 2, un reddito che, pur aumentato dell'importo di rigo RF6O, è in- 
feriore al reddito imponibile minimo (rigo RF60, colonna 3), se trattasi di ente non commerciale che 
compila il quadro RF, ovvero alla somma degli importi derivanti dall'applicazione delle percentuali 
indicate nel comma 3 del citato art. 30, ai valori dei beni posseduti nell'esercizio, risultanti da ap- 
posito prospetto compilato e conservato, sono soggetti, ai sensi del comma 4 del citato art. 30, al 
la determinazione induttiva del reddito anche mediante l'applicazione delle disposizioni di cui al 
l'art. 41-bis del D.P.R. n. 600 del 1973, ferma restando la possibilità del contribuente di fornire la 
prova contraria. 

AI fine di evitare l'accertamento induttivo di cui al menzionato comma 4, il contribuente può ade- 
guare l'importo di rigo RN15, colonna 2 al predetto reddito imponibile minimo diminuito dell'im 
porto di rigo RF60, anche mediante riduzione delle perdite di periodi d'imposta precedenti com- 
putabili in diminuzione del reddito. 

In colonna 1 del rigo RN15 va indicato l'importo già esposto nel rigo RN12, colonna 1. Tale im- 
porto non può essere superiore a quello di colonna 2. 
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Nella colonna 1 dei righi da RN16 a RN17 va indicato il reddito soggetto all’aliquota ordina- 
ria del 34 per cento e/o ad aliquota agevolata compreso quello assoggettato a determinazio- 
ne separata dell'imposta da adesione al concordato preventivo (decreto legge 30 settembre 
2003, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326), in colonna 2, l’aliquota ed in colon- 
na 3, l'imposta relativa. 


Nel rigo RN18, va indicata l'imposta sul reddito delle persone giuridiche relativa al reddito impo 
nibile del rigo RN15 ed è uguale alla somma della colonna 3 dei righi RN16 e RN17. 


Nel rigo RN19, va indicato l'importo pari al 19 per cento degli oneri rimborsati, qualora, per gli 
stessi, l'ente abbia fruito della detrazione d'imposta. 


Nel rigo RN20, va indicata la somma degli importi dei righi RN18 e RN19. 


Nel rigo RN21, colonna 2 va indicato, fino a concorrenza dell'imposta di rigo RN20 il 19 per cen- 
to degli oneri per i quali spetta la detrazione di imposta indicati nel quadro RS rigo RS37 e, ai sen- 
si dell'art. 8, comma 3, della legge 6 marzo 2001, n. 52, le donazioni in favore dell'ente ospe- 
daliero “Ospedale Galliera” di Genova, fino ad un importo non superiore al 30 per cento dell'im- 
posta lorda dovuta di cui al rigo RN20; quest'ultimo importo va, altresì, indicato in colonna 1. 


Nel rigo RN22, va indicato l'importo del credito d'imposta limitato per la parte dell'imposta dovu- 
ta, corrispondente al rapporto tra l'ammontare degli utili, comprensivo del credito limitato, e l'am- 
montare del reddito complessivo, comprensivo del credito stesso. Per effetto della modifica recata 
dall'art. 11 del D.Lgs. n. 505 del 1999 al comma 1-bis dell'art. 94 del Tuir, detto importo va as- 
sunto al netto delle perdite di precedenti periodi d'imposta ammesse in deduzione. 


Nel rigo RN23, colonna 2, va indicato il credito d'imposta sui dividendi ordinario risultante dalla 
differenza di rigo RN13, colonna 2 e rigo RN13 colonna 1. 
| soggetti che hanno percepito utili, la cui distribuzione è stata deliberata entro il primo esercizio 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996, da società madri derivanti da dividendi di so- 
cietà “figlie” residenti nella UE, per i quali si rende applicabile il comma 4 dell'art. 96-bis del Tuir, 
nel testo vigente anteriormente alla modifica introdotta dal D.Lgs. n. 467 del 1997, devono indi 
care in colonna 1 la parte di credito di imposta riferibile a detti utili (vedere in Appendice la voce 
“Dividendi distribuiti da società non residenti”). 


Nel rigo RN24, va indicato il credito per le imposte pagate all'estero sui redditi prodotti compresi 

nella presente dichiarazione o in precedenti dichiarazioni; in particolare indicare: 

e in colonna 1, il totale dei crediti esposti nelle colonne 10 e 11 dei righi da RS55 a RS58 di 
cui al quadro RS (art. 127-bis, comma 6 e comma 7 del TUIR); 


e in colonna 2, il credito d'imposta complessivo, comprensivo delle imposte effettivamente pagat 
e di quelle eventualmente indicate in colonna 1, nonché il credito d'imposta figurativo. 
Detto credito va determinato, ai sensi dell'art. 15 del Tuir, sulla base delle imposte pagate all’este- 


ro dal dichiarante e, pro-quota, di quelle pagate dalle società di persone cui esso partecipa (ve- 

dere in Appendice la voce “Crediti di imposta”). Si ricorda che, ai fini della comunicazione di al- 

cuni dati relativi al suddetto credito d'imposta, occorre compilare il “Prospetto dei redditi pro- 
dotti all’estero e dei relativi crediti d'imposta” di cui al quadro RS. 

Relativamente agli utili distribuiti da società collegate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, non 

residenti nel territorio dello Stato, tassabili in base all'art. 96 del Tuir per il 40 per cento del loro am- 

montare, ai fini del computo del credito in esame l'imposta pagata all’estero va assunta nello stes- 
so limite del 40 per cento. 

Nel rigo RN25, vanno indicati gli altri crediti d'imposta quali: 

— il credito di imposta previsto dagli artt. 4, comma 5, della legge n. 408 del 1990 e 26, com- 
ma 5, della legge n. 413 del 1991, nel caso in cui il saldo attivo di rivalutazione previsto da ta- 
li leggi venga attribuito ai soci o partecipanti; 

— il credito d'imposta previsto dall'art. 23, comma 1, del Tuir, come modificato dall'art. 8, comma 
5, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante. Si ricorda che con riguardo a ciascun perio 
do interessato dal predetto procedimento occorre rideterminare il reddito riferibile all'immobile 
senza tener conto dei canoni scaduti e non versati e quindi ricalcolare l'imposta dovuta: la diffe- 
renza tra l'imposta a suo tempo liquidata e l'imposta così come ricalcolata costituisce credito d'im- 
posta ai fini dell’Irpeg; 

— il credito d'imposta di cui all'art. 7, D.L. n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con modifi- 
cazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001. 

Nel rigo RN26, colonna 2, va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite compreso l'am- 

montare delle ritenute operate a titolo di acconto sui contributi corrisposti dall'UNIRE quale incenti- 

vo all'allevamento (risultante dalla certificazione in possesso del dichiarante); detta ultima ritenuta 

va indicata anche in colonna 1. 

Nel rigo RN27, va indicato il totale dei crediti e delle ritenute risultanti dalla somma degli importi 

indicati nei righi da RN22 a RN26. 

Nel rigo RN28, va indicata l'imposta lorda dovuta oppure la differenza con il segno “ — “ a favo 

re del dichiarante risultante dalla seguente operazione: RN20 — RN21 — RN27. 
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Nel rigo RN29, va indicato, fino a concorrenza dell'importo di rigo RN28, l'ammontare dei cre- 

diti d'imposta di cui al quadro RU. 

el rigo RN30, va indicato l'ammontare della eccedenza dell'IRPEG risultante dalla precedente di- 

chiarazione (rigo RX1, colonna 4, del Mod. “UNICO 2003 ENC"). 

el rigo RN31, va indicato l'importo dell'eccedenza di cui al rigo RNSO utilizzato entro la data di 

presentazione della dichiarazione per compensare importi a debito. Detti importi a debito possono 

derivare sia dall'IRPEG che da altri tributi o contributi (somme riportate nella colonna “importi a cre- 
dito compensati” del Modello di pagamento Mod. F24). 

Nel rigo RN32, vanno indicati i seguenti importi: 

- colonna 1, l'ammontare delle eccedenze IRPEG che sono state cedute al dichiarante dall'ente o 
società appartenente allo stesso gruppo e che il dichiarante ha utilizzato per il versamento del- 
l'acconto dell'IRPEG; 

— colonna 2, l'ammontare degli acconti relativi al periodo d'imposta 2003 versati dal contribuente; 

— colonna 3, la somma di colonna 1 e colonna 2 del rigo RN32. 

Nel rigo RN33, vanno indicati i seguenti importi: 

- colonna 1, l'ammontare delle eccedenze IRPEG che sono state cedute al dichiarante dall'ente o 
società appartenente allo stesso gruppo e che il dichiarante utilizza per il versamento a saldo del 
l'IRPEG; 

— colonna 2, l'ammontare dell'imposta dovuta e risultante dalla seguente formula: rigo RN28 - rigo 
RN29 — rigo RN30 + rigo RN31 — rigo RN32, colonna 3 — rigo RN33, colonna 1. Se invece il 
risultato è negativo, esso va indicato nel rigo RN34, senza segno “-”, come imposta a credito. 

Nel rigo RN35, si fa presente che gli enti che espongono un'eccedenza di imposta e che han- 

no percepito utili che si considerano, in tutto o in parte formati con dividendi distribuiti da società 

non residenti, la cui distribuzione è stata deliberata in data precedente al secondo esercizio suc- 
cessivo a quello in corso al 1° dicembre 1996, devono rideterminare l'eccedenza stessa, per 
effetto dell'art. 96-bis, comma 4, confrontando il credito di imposta sui predetti dividendi di rigo 

RN23, colonna 1, con l'imposta di rigo RN20, diminuita delle detrazioni di rigo RN21 ed as- 

sunta al netto dell'importo indicato nel rigo RN22. Se l'imposta, come sopra diminuita, è ugua- 

le o superiore al credito di imposta sui dividendi cosiddetti “comunitari”, spetta l'eccedenza di 

rigo RN34; se, invece, è inferiore a detto credito occorre calcolare la misura dell'eccedenza da 

riportare nel rigo RN35. 

el rigo RN36, va indicata la differenza tra RN34 e RN35. 

el rigo RN37, va indicata la parte dell'IRREG che il contribuente cede a società o ente apparte 

nente allo stesso gruppo, ai sensi dell'art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973, da riportare nel rigo 

RK1 del quadro RK. 

Nel rigo RN38, va indicata la somma delle eccedenze IRPEG utilizzate in compensazione del pa- 

gamento delle imposte sostitutive derivanti da riorganizzazioni aziendali (rigo RQ7) e da maggiori 

valori per conferimenti a CAF [rigo RQ13). 

el rigo RN39, va indicata l'eccedenza di credito della presente dichiarazione risultante dalla dif 

ferenza tra RN36-RN37-RN38, da riportare nel rigo RX1, colonna 1, del quadro RX. 

Si ricorda che, ai sensi dell'art. 2 della legge 18 aprile 1986, n. 121, l'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche risultante dalla dichiarazione annuale non è dovuta o, se il saldo è negativo, 

non è rimborsabile se i relativi importi non superano euro 10,33. 


R18 - QUADRO RQ - IMPOSTA SOSTITUTIVA 
SULLE PLUSVALENZE DERIVANTI 
DA RIORGANIZZAZIONI AZIENDALI 
(D.LGS. N. 358 DEL 1997) E SUI MAGGIORI 
VALORI DERIVANTI DA CONFERIMENTI A CAF 
(LEGGE N. 342 DEL 2000) 


18.1] Il presente quadro si compone di due sezioni. 


Generalità La sezione | va compilata dai soggetti che hanno realizzato plusvalenze derivanti dalle operazioni 


di riorganizzazione delle attività produttive indicate nel capo | del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358 
[cessioni e conferimenti di aziende e di partecipazioni di controllo o di collegamento ecc.), e ch 
optano per l'applicazione dell'imposta sostitutiva. 


Per effetto delle modifiche introdotte dall'art. 6, commi 1 e seguenti, della legge 21 novembr 

2000, n. 342, l'imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 19 per cento relativamente alle ces- 
sioni, alle permute ed ai conferimenti posti in essere a partire dal periodo d'imposta per il quale il 
termine di presentazione della dichiarazione dei redditi scade successivamente alla data di entra- 
ta in vigore di tale legge e alle fusioni e scissioni perfezionate, ai sensi degli artt. 2504-bis e 2504- 
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decies del cod. civ., a partire dal medesimo periodo d'imposta. L'art. 2 del citato D.Lgs. n. 358 


del 


che 


1997, come modificato dall'art. 6, comma 1, lett. d), della predetta legge n. 342, prevede 
l'imposta sostitutiva deve essere versata in un'unica soluzione, entro il termine previsto per il ver 


samento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta nel quale è stata realizzata 
la plusvalenza ovvero risultano perfezionate, ai sensi degli artt. 2504-bis e 2504-decies del codi- 
ce civile le operazioni di fusione e scissione. 


Ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 12 dicembre 2003 n. 344, con riguardo alle cessioni e ai con- 
ferimenti effettuati nonché alle operazioni di fusione e scissione perfezionate dopo il 31 di- 
cembre 2003, sono stati abrogati gli articoli da 1 a 6 del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358; in 
particolare, non trova più applicazione l'imposizione sostitutiva del 19% sulle operazioni 
di riorganizzazione aziendale previste dai suddetti articoli. 


La sezione Il va compilata dai soggetti che hanno realizzato plusvalenze derivanti da conferimento 
di beni o aziende nonché da cessioni di beni, di aziende o rami di azienda nei confronti di CAF 


ec 
sta 


he, ai sensi dell'art. 8 della legge n. 342 del 2000 assoggettano dette plusvalenze ad impo- 
sostitutiva delle imposte sui redditi con l'aliquota del 19 per cento. 


Sezione I 
Riorganizzazioni 
aziendali 


nei 


rigo RQI, va indicato il totale delle plusvalenze derivanti dalle riorganizzazioni aziendali. 


rigo RQ2, va indicata l'imposta sostitutiva risultante dall’applicazione dell'aliquota del 19 per 
to all'ammontare indicato nel rigo precedente. 

rigo RQ3, va indicato l'importo delle rate o della rata relativa all'imposta sostitutiva dichiarata 
precedenti periodi d'imposta. 


Ne 


rigo RQA4, va indicata la somma degli importi dei righi RQ2 e RQ3, che può essere compen- 


sata in tutto o in parte: 
— con i crediti di imposta concessi alle imprese, da indicare al rigo RQ5; 


con l'eccedenze ricevute ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 602 del 1973 da indicare nel rigo RQ6; 


con l'eccedenza dell'Irpeg, da indicare al rigo RQ7. 


e 
Per 
stitu 


| rigo RQ8, va riportata la differenza tra il rigo RQ4 e la somma dei righi da RQ5 a RQ7. 


il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il seguente codice tributo: 1665 - “Imposta so- 
tiva sulle plusvalenze da cessione d'azienda o di partecipazione di controllo o di collegamento”. 


Sezione II 


Conferimenti o 
cessioni di beni o 
di aziende in 
favore di CAF 


e 
ché 


D 


cen 
e 
e 
e 


e 
Per 


rigo RQ9, va indicato il totale delle plusvalenze derivanti da conferimenti di beni o aziende non- 
da cessioni di beni o rami di azienda nei confronti di CAF (art. 8 della legge n. 342 del 2000). 
rigo RQ10 va indicata l'imposta sostitutiva risultante dall’applicazione dell'aliquota del 19 per 
to all'ammontare indicato nel rigo precedente. 


rigo RQ11, vanno indicati i crediti di imposta concessi alle imprese. 
rigo RQ12, va indicata l'eccedenza ricevuta ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 602 del 1973. 
rigo RQ13, va indicata l'eccedenza dell'Irpeg. 


rigo RQ14, va riportata la differenza tra il rigo RQ10 e la somma dei righi da RQ11 a RQ13. 
il versamento dell'imposta sostitutiva va utilizzato il codice tributo - 2728 — “Imposta sostitutiva 


del 
-— A 


‘IRPEG sulle plusvalenze derivanti da conferimenti o cessioni di beni o aziende a favore dei CAF 
rt. 8 della legge 21 novembre 2000, n. 342”. 


R19 - QUADRO RU - CREDITI D'IMPOSTA 


Premessa 


Quest'anno il quadro RU, da utilizzare per l'indicazione dei crediti di imposta, è stato comple- 

tamente ristrutturato, nell'ottica di una razionalizzazione e semplificazione dell'esposizione dei 

relativi dati. 

Si segnalano di seguito le principali novità. 

1. Sono state previste, oltre alle sezioni riservate alle singole agevolazioni, sei sezioni multi- 
modulo, dalla X alla XV, cosidette “pluricredito”, nelle quali devono essere indicati i crediti 
di imposta aventi le medesime modalità di esposizione dei dati. 
La prima delle sezioni “pluricredito”, precisamente la sezione X, è riservata al credito d'impo- 
sta per gli investimenti nelle aree svantaggiate. Per l'indicazione dei dati relativi agli investimenti 
realizzati ed al credito d'imposta maturato, distintamente a seconda del regime agevolativo e 
dell’anno di presentazione dell'istanza, sono stati previsti tre corrispondenti codici identificativi. 
Si indicano di seguito le “modalità di compilazione delle sezioni pluricredito”. 


soggetti beneficiari delle agevolazioni comprese nelle sezioni “pluricredito” dovranno 


compilare tante sezioni quanti sono i crediti di cui hanno fruito nel periodo d'imposta, ri- 
portando in ognuna di esse il codice identificativo del credito fruito (numero di codice credi- 
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to) e i relativi dati. In tal caso dovranno indicare nell’ apposito campo “ Mod. N. ‘“, posto in 
alto a destra del presente quadro, il numero dei moduli compilati Ad esempio, se nel cor- 
so del periodo d'imposta il contribuente ha fruito di entrambe le agevolazioni “ carbon tax” 
e “ caro petrolio”, dovrà compilare due volte la sezione XIV, indicando in una i dati relativi 
al credito “carbon tax” e nell'altra tutti i dati relativi al credito “caro petrolio”. 

Si segnala che, a seguito della nuova suddivisione del quadro, i codici identificativi dei cre- 
diti d'imposta, indicati nell'apposita tabella riportata in calce alle istruzioni del presente qua- 
dro, sono stati modificati. 

Si evidenzia inoltre che, per agevolare la compilazione del quadro, la numerazione delle se- 
zioni e dei righi è identica in tutti i modelli UNICO 2004, con la conseguenza che, non es- 
sendo gli stessi crediti presenti in tutti i modelli, la numerazione sia delle sezioni che dei ri- 
ghi non è consecutiva. 


2.1 dati relativi agli utilizzi dei crediti d'imposta, sia che si tratti di compensazione interna in di- 
minuzione delle ritenute alla fonte e dell’IVA, esposta nei corrispondenti modelli di dichiara- 
zione, che di compensazione esterna, eseguita con il modello di pagamento F24, debbono 
essere indicati, diversamente da quanto previsto nel modello UNICO 2003, con esclusivo ri- 
ferimento al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 

ATTENZIONE Tenuto conto che parte degli utilizzi effettuati nel periodo d'imposta cui si riferi- 
sce la presente dichiarazione sono stati già indicati nel modello UNICO 2003, nel presente 
quadro RU debbono essere esposti solo gli utilizzi dei crediti precedentemente non dichiarati. 


3. In ciascuna sezione è stato aggiunto un rigo relativo all'indicazione del credito versato, a se- 
guito di ravvedimento, nell'ipotesi in cui l'ammontare del credito fruito nel periodo d’impo- 
sta cui si riferisce la presente dichiarazione sia superiore a quello effettivamente spettante 
(cfr. risoluzione n. 166/E del 4 giugno 2002). In particolare, si rammenta che l'importo del 
credito indebitamente utilizzato può essere versato entro il trentesimo giorno successivo alla 
data della commessa violazione, ovvero entro il termine di presentazione della presente di- 
chiarazione unitamente ai relativi interessi e sanzioni. 


4.1 dati relativi al credito d'imposta “compensi in natura”, previsto dall'art. 6 della L. n. 488 
del 1999 vanno indicati nella sezione XVI “Altri Crediti d'imposta”. 


5. Sono stati inseriti i crediti d'imposta di recente istituzione: 

e investimenti in campagne pubblicitarie localizzate (art. 61, comma 13, della legge n. 289 
del 2002 e delibera CIPE n. 53 del 25 luglio 2003); 

® acquisto carta per editori (art. 4, commi da 181 a 186, della legge n. 350 del 2003); 

® acquisto autoambulanze e mezzi antincendio (art. 20 del D.L. n. 269 del 2003 convertito 
dalla legge n. 326 del 2003); 

® cessione attività regolarizzate (art. 14, comma 6, della legge n. 289 del 2002, come sosti- 
tuito dall'art. 5bis del D.L. n. 282 del 2002, convertito dalla legge n. 27 del 2003). 

Si segnalano, inoltre, le seguenti regole di carattere generale applicabili ai crediti d'imposta: 

— salvo espressa deroga, non danno diritto a rimborso anche qualora non risultino completamente 
utilizzati; 

— possono essere utilizzati in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, oltre che in di- 
minuzione delle imposte specificatamente individuate dalle norme istitutive delle singole agevola 
zioni. Con riferimento all'utilizzo in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. n. 358 del 
1997, si segnala che detta imposta, ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 344 del 2003, non trova 
più applicazione con riguardo alle cessioni e ai conferimenti effettuati nonché alle operazioni di 
fusione e scissione perfezionate dopo il 31 dicembre 2003. 

Si segnala infine che, ove non diversamente indicato nelle relative istruzioni, deve intendersi che i 

crediti d'imposta non concorrono alla determinazione del reddito imponibile. 


I Teleriscaldamento alimentato con biomassa ed energia geotermica 


Sezione | 


Teleriscaldamento 
alimentato 

con biomassa ed 
energia geotermica 


Codice credito 01 


(art. 8, comma 10, L. n. 448 del 1998; art. 4 D.L. n. 268 del 2000 convertito dalla L. n. 354 del 
2000; art. 60 L. n. 342 del 2000; art. 29, L. n. 388 del 2000; art. 6 D.L. n. 356 del 2001; art. 
21, comma 7, L. n. 289 del 2002; art. 17, comma 1, D.L. n. 269 del 2003) 

Ila presente sezione deve essere indicato il credito d'imposta spettante, ai sensi dell'art. 8, com- 
ma 10, lett. f), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall'art. 60 della legge 
21 novembre 2000, n. 342, ai gestori di reti di teleriscaldamento alimentato con biomassa e con 
energia geotermica. 

| credito d'imposta è fruibile ai sensi di quanto disposto con il D.L. n. 268 del 2000 previa pre 
sentazione di un'autodichiarazione del credito maturato agli uffici locali dell'Agenzia delle Entrate. 
| credito d'imposta non utilizzato in compensazione può essere richiesto a rimborso nella dichiara- 
zione dei redditi oppure utilizzato successivamente in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 
n. 241 del 1997. 

ella presente sezione deve essere altresì indicato il credito d'imposta previsto a favore dei medesimi 
gestori dall'art. 29 della legge n. 388 del 2000 per il collegamento alle reti di teleriscaldamento. 
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Per le modalità di utilizzazione di detti crediti, si fa rinvio alla circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 

95 del 31 ottobre 2001. 

l'agevolazione, in vigore sino al 30 giugno 2003 per effetto delle disposizioni contenute nell'art. 21, 

comma 4, della legge n. 289 del 2002 e sospesa a seguito del raggiungimento, per l'anno 2003, 

S I limite di » sa accertato con decreto del Ragioniere generale dello Stato del 1.5 luglio 2003 (G.U. 

176 del 31 luglio 2003), è stata ripristinata dall’ art. 17, comma 1, lettera c), del D.L. n. 269 

del 2003 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326/2003, fino al 31 dicembre 2004. 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU1, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiarazione di cui al 
rigo RUS57, colonna 2, del modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU2, colonna 1, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce 
la presente dichiarazione ai sensi dell'art. 29 della legge n. 388 del 2000; 

— nel rigo RU2, colonna 2, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce 
la presente dichiarazione ai sensi dell'art. 8 della legge n. 448 del 1998; 

— nel rigo RU3, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione, ai sensi del D. Igs. n. 241 del 

1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite il codice tributo 
"6737". Non devono essere indicate ne presente rigo le compensazioni effettuate nel medesimo 
periodo già esposte nel modello UNICO/RU/2008; 

— nel rigo RUA, l'ammontare del credito di cui al rigo RU3 versato a seguito di ravvedimento nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della 
medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. Nel presente rigo deve essere indicato anche 
l'importo versato con il codice tributo “6768”; 

— nel rigo RUS, la differenza tra la somma dei righi RU1, RU2, colonne 1 e 2, e RUZ e l'importo 
indicato nel rigo RU3; 

— nel rigo RU6, l'importo del credito residuo di cui al rigo RUS richiesto a rimborso; 

— nel rigo RU7, l'ammontare del credito residuo risultante dalla differenza fra l'importo di rigo RUS 
e quello di rigo RU6 da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


Sezione Il 


Esercenti sale 
cinematografiche 


Codice credito 02 


Credito d'imposta per esercenti sale cinematografiche (D.Lgs. n. 60 del 1999) 


Nella presente sezione va indicato il credito di imposta a favore degli esercenti delle sale cinema- 
tografiche, previsto dall'art. 20 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 60 e disciplinato con decreto in- 
terministeriale n. 310 del 22 settembre 2000 pubblicato nella G.U. n. 254 del 30 ottobre 2000. 

Detto credito, commisurato ai corrispettivi al netto dell'IVA, può essere utilizzato nei periodi succes- 

sivi al trimestre o semestre solare di riferimento, mediante detrazione in sede di liquidazioni e ver- 

samenti dell'IVA o mediante compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 

In particolare va indica 

— nel rigo RU8, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiarazione di cui al 
rigo RU44 del Mod. UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU9, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione; 

— nel rigo RUIO, colonna 1, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU8 e RU9 utiliz: 
zato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2008; 

— ne ao RUIO, colonna 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. 
n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite il codi- 
ce toe “6604”. Non devono essere indicate nel presente rigo le compensazioni effettuate nel 
medesimo periodo già esposte nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU11, l'ammontare del credito di cui al rigo RU1O, colonna 2, versato a seguito di rav- 
vedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU12, l'ammontare del credito residuo risultante dalla differenza tra la somma dei righi 
RU8, RU9 e RU11 e la somma degli importi indicati nel rigo RU1O, colonne 1 e 2, utilizzabile ai 
fini dell'IVA dovuta per i periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazione ai sensi del D.lgs. 
n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione. 


o 


Sezione III 


Incentivi 
occupazionali 

ex art. 7 L 388/2000 
e art. 63 L. 289/2002 


Codice credito 03 


rape “igassao (art. 7 L. n. 388 del 2000; art. 2 D.L. n. 209 del 2002; art. 63 L. n. 289 
lel 2002 
ATTENZIONE Nella presente sezione devono essere indicati esclusivamente i dati relativi al cre- 
dito d'imposta previsto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e dall'art. 63 della legge n. 289 
del 2002. Il credito d'imposta di cui all'art. 4 della legge n. 448 del 1998 deve essere indicato 
nella sezione XII. 
l'art. 7, commi da 1 a 7, della legge n. 388 del 2000, ha istituito un credito di imposta fruibile in 
via automatica, non subordinato cioè alla presentazione di un'apposita istanza, per l'incremento 
del numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato realizzato tra il 1° ottobre 2000 ed il 
1 dicembre 2003. Inoltre, il comma 10 del citato art. 7 ha previsto un ulteriore credito di impo- 
sta per gli incrementi occupazionali realizzati tra il 1° gennaio 2001 e il 31 dicembre 2003 net 
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le unità produttive situate nelle aree svantaggiate, fruibile nel rispetto della regola “de minimis” di 
cui al regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001. Per l'individuazione delle aree svan- 
taggiate si fa rinvio alla circolare n. 11 del 13 febbraio 2003. 

Il credito è utilizzabile mediante i seguenti codici tributo: 

"6744" e “6745”, per l'utilizzo dei contributi maturati entro la data del 30 giugno 2002; 

"6732" e “6733”, per l'utilizzo, a decorrere dal 1° gennaio 2003, dei contributi maturati nel 
periodo 1° luglio - 31 dicembre 2002, nei limiti dell'incremento occupazionale rilevato alla da- 

ta del 7 luglio 2002, in quote non superiori ad un terzo del totale, ai sensi dell'art. 2 del D.L. 

n. 209 del 2002. 

l'art. 63, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 ha modificato la disciplina dell'age- 

volazione ed ha previsto: 

- alla lett. a), primo periodo, la conferma per l'anno 2003, del credito d'imposta nella misura e 

con le modalità stabilite dall'art. 7 della legge 388 del 2000, limitatamente alle nuove assun- 

zioni agevolabili che rientrano nella misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002. Il cre- 

dito è fruibile in forma automatica utilizzando i codici tributo “6751” e “6758”; 

— alla lett. a), secondo e terzo periodo, per l'anno 2003, per ogni ulteriore incremento rispetto al 

la misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002, un credito d'imposta, nelle nuove misure 

ivi previste, fruibile successivamente all'assenso dell'Agenzia delle Entrate in relazione all'istanza 

presentata mediante il modello ICO, utilizzando i codici tributo “6752”, “6753” e “6754”; 

— alla lett. b), dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, a favore dei datori di lavoro che alla 

data del 7 luglio 2002 non avevano registrato alcun incremento occupazionale e dal 1° gennaio 

2004 al 31 dicembre 2006 a favore dei datori di lavoro in possesso di incrementi occupazionali 

alla predetta data, un credito d'imposta fruibile successivamente all'assenso dell'Agenzia delle En- 
trate in relazione all'istanza presentata mediante il medesimo modello ICO, utilizzando i codici 
tributo “6755”, “6756" e “6757". 

Per ulteriori chiarimenti si rinvia alle circolari n. 1/E del 3 gennaio 2001, n. 5/E del 26 gennaio 

2001 e n. 11/E del 13 febbraio 2003. 

Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 

Nel rigo RU13, va indicato: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito residuo risultante dal rigo RU36 del Mod. UNICO 
RU/2003, per la parte relativa al credito d'imposta, fruibile in forma automatica, maturato 
ai sensi dell’ art. 7 della L. n. 388 del 2000 e, per i soggetti con periodo d'imposta non coin- 
cidente con l’anno solare, anche ai sensi dell'art. 63, comma 1, lett. a) primo periodo della L. 
n. 289 del 2002; 

— nella colonna 4, riservata esclusivamente ai soggetti con periodo d'imposta non coincidente 
con l’anno solare, l'ammontare del credito residuo risultante dal rigo RU36 del Mod. UNI 
CO/RU/2003, per la parte relativa al credito d'imposta maturato ai sensi dell'art 63, com- 
ma 1, lett. a), secondo e terzo periodo, e lett. b), della L. n. 289 del 2002, fruibile successi- 
vamente all’assenso dell'Agenzia delle Entrate. 

Nel rigo RU14, va indicato: 

— nella colonna 1, l'ammontare del credito fruibile in forma automatica, maturato nel periodo d'im- 
posta cui si riferisce la presente dichiarazione, in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree 
svantaggiate; 

— nella colonna 2, l'ammontare complessivo del credito fruibile in forma automatica, maturato nel 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, comprensivo dell'importo indicato 
nella colonna 1; 

— nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree svantaggiate ed entro i 
limiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso dell'Agenzia delle Entrate; 

— nella colonna 4, l'ammontare complessivo del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 
risce la presente dichiarazione, entro i limiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso 
dell'Agenzia delle Entrate, comprensivo dell'importo indicato nella colonna 3. 

Nel rigo RU15, va indicato: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 

1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite i codici tributo 
"6732" -"6733"-"6744"-"6745"-"6751"-“6758”. Non devono essere indicate nel presente rigo 
le compensazioni effettuate nel medesimo periodo già esposte nel modello UNICO/RU/ 2003; 

— nella colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 
1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite i codici tributo “6752”- 
"6753"-"6754"-"6755"-"6756"-"6757”. Non devono essere indicate nel presente rigo le com- 
pensazioni effettuate nel medesimo periodo già esposte nel modello UNICO/RU/ 2003. 

Nel rigo RU16, colonne 2 e 4, va indicato l'ammontare del credito di cui al rigo RU15 delle cor- 

rispondenti colonne, versato a seguito di ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 

sente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi 

e sanzioni. 
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Nel rigo RU17, colonne 2 e 4, va indicata la differenza fra la somma dei righi RU13, RU14 e RU16, 

e l'importo indicato nel rigo RU15, delle corrispondenti colonne, utilizzabile in compensazione ai sen- 

si del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la 

presente dichiarazione, entro i limiti temporali previsti dalla sopra citata normativa. 

Il rigo RUDM, riservato all'indicazione degli aiuti “de minimis” di cui al citato regolamento CE 

69/2001 del 12 gennaio 2001, deve essere compilato dai soggetti che hanno fruito del credito 

d'imposta indicato nelle colonne 1 e 3 del rigo RU14 della presente sezione. Si rammenta che l'im- 

porto complessivo degli aiuti fruibili non può eccedere euro 100.000 nel triennio precedente alla 

data dell'ultimo aiuto “de minimis” concesso. l'aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge 

per il beneficiario il diritto a ricevere l'aiuto stesso. 

In particolare indicare: 

— nella colonna 1, la data di concessione dell'ultimo aiuto “de minimis” di cui alle colonne 1 e/o 
3 del rigo RU14; 

— nella colon 2, l'ammontare complessivo degli aiuti altri “de minimis” (diversi da quello indica 
to nella presente sezione), concessi nel triennio precedente alla data indicata nella colonna 1. 


Sezione IV 


Investimenti delle 
imprese editrici 


Codice credito 04 


Credito d'imposta a favore dell'editoria (art. 8 L. n. 62 del 2001; DPCM 6 giugno 2002, n. 143; 
D.M. 7 febbraio 2003) 
l'art. 8 della legge 7 marzo 2001, n. 62, che ha avuto attuazione con DPCM 6 giugno 2002, n. 


143, prevede la concessione di un credito di imposta fruibile in via automatica a favore delle im- 
prese produttrici di prodotti editoriali che effettuano investimenti entro il 31 dicembre 2004. Il credi 
to è pari al 3 per cento del costo sostenuto, con riferimento al periodo d'imposta in cui l'investimen- 
to è effettuato e spetta, nella medesima misura, in ciascuno dei quattro periodi d'imposta successivi. 
l'eventuale eccedenza del credito, che non trova capienza nel periodo d'imposta in cui è conces- 
so, è utilizzabile nei successivi periodi d'imposta, ma non oltre il quarto. 

Per i crediti d'imposta i cui presupposti si sono realizzati a decorrere dalla data di entrata in vigo- 

re del D.M. 7 febbraio 2003, pubblicato nella G.U. n. 35 del 12 febbraio 2003, la fruizione del 98 

neficio è subordinata all'accoglimento dell'istanza presentata utilizzando l'apposito modello “IPE”. 

In particolare: 

— nel rigo RU18, colonne 1 e 2, riportare l'importo indicato, rispettivamente, nelle colonne 1 e 2 
del rigo RU58 del modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU18, colonna 3, indicare l'ammontare del costo complessivo sostenuto per la realizza 
zione dell'investimento agevolato nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU19, colonna 3, indicare l'ammontare complessivo del credito spettante nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, pari al tre per cento degli importi indicati nel 

rigo RU18, colonne 1, 2 e 3; 

— nel rigo RU20, colonne 1 e 2, indicare l'ammontare del credito d'imposta residuo della prece- 
dente dichiarazione risultante dalle corrispondenti colonne del rigo RU62 del modello UNI 
CO/RU/2003; 

— nel rigo RU21, colonne 1, 2 e 3, indicare l'ammontare del credito utilizzato in compensazione, 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiara 
zione, tramite i codici tributo “6746” e “6765”. Non devono essere indicate nel presente rigo 
le compensazioni effettuate nel medesimo periodo già esposte nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU22, colonne 1, 2 e 3, indicare l'ammontare del credito di cui al rigo RU21 delle cor- 
rispondenti colonne versato a seguito di ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interes- 
si e sanzioni; 

— nel rigo RU23, colonne 1 e 2, indicare la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi 
RU2O e RU22 e l'importo indicato nel rigo RU21 delle corrispondenti colonne, che potrà essere 

utilizzata in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nei periodi d'imposta successi 
vi, ma non oltre il quarto successivo a quello in cui il credito è maturato; 

— nel rigo RU23, colonna 3, indicare la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi RU19 
e RU22 e l'importo indicato nel rigo RU21 della corrispondente colonna che potrà essere utiliz- 
zata in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nei periodi d'imposta successivi, ma 
non oltre il quarto. 


Sezione VII 


Campagne 
pubblicitarie 


Codice credito 07 


Credito d'imposta per investimenti in campagne pubblicitarie localizzate (art. 61, L. n. 289 

del 2002; delibera CIPE n. 53 del 2003) 

l'art. 61, co. 13, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che ha avuto attuazione con la delibera 
del CIPE n. 53 del 25 luglio 2003, ha previsto un credito d'imposta a favore delle imprese che in- 
crementano i propri investimenti in campagne pubblicitarie localizzate attraverso mezzi locali certifi- 
cati e, nel limite del 12 per cento di tale incremento, anche mediante attività locali non certificate. 
Hanno diritto al contributo le imprese che hanno ottenuto l'assenso dell'Agenzia delle Entrate in re- 
lazione all'istanza presentata utilizzando il modello “ICAP”. Il credito può essere utilizzato nel pe- 
riodo d'imposta in cui è presentata l'istanza in misura pari al 30 per cento del contributo concesso 
in via provvisoria e, nei due periodi d'imposta successivi, rispettivamente nelle misure del 43 e del 
57 per cento del credito residuo. 
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Tenuto conto che è stata consentita la presentazione dell'istanza a partire dal 19 gennaio 2004, 
la sezione è prevista per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare che hanno 
trasmesso l’anzidetta istanza nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, a 
seguito della quale hanno conseguito l'assenso al beneficio. La sezione deve essere compilata 
anche da coloro che sono decaduti dal beneficio, a seguito del verificarsi delle ipotesi previste 
dalla normativa sopracitata; in tal caso, non dovranno essere compilati i righi RU36 e RU37. 
Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU34, colonne 1 e 2, l'ammontare del credito spettante, pari al 30 per cento del contri- 
buto riconosciuto, in via provvisoria, con l'atto di assenso emanato dall'Agenzia delle Entrate, in 
relazione all'istanza presentata nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, a 
valere sui fondi stanziati, rispettivamente, per l'anno 2003 e per l'anno 2004; 

— nel rigo RU35, colonne 1 e 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite 
il codice tributo “6770”, per l'utilizzo del credito spettante in relazione all'istanza presentata a 
valere sui fondi 2003, e il codice tributo “6771”, per l'utilizzo del credito spettante in relazione 
all'istanza presentata a valere sui fondi 2004; 

— nel rigo RU36, colonne 1 e 2, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colonne del rigo 
RU35 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichia- 
razione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU37, colonne 1 e 2, la differenza fra la somma dei righi RU34 e RUS36 e l'importo 
indicato nel rigo RU35 delle corrispondenti colonne, che potrà essere utilizzato in compensazio- 
ne ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro e non oltre il terzo periodo d'imposta successivo a 
quello in cui è stata presentata l'istanza; 

— nel rigo RU38, colonne 1 e 2, da compilare esclusivamente in caso di decadenza dal beneficio, l'am- 
montare del credito di cui alle corrispondenti colonne del rigo RU35 versato entro il termine per il pa- 
gamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione, al netto degli interessi dovuti. 


Sezione VIII 


Carta per editori 
Codice credito 08 


Credito d'imposta per l'acquisto della carta utilizzata dalle imprese editrici (art. 4, commi da 

181 a 186 L. n. 350 del 2003) 

l'articolo 4, commi da 181 a 186 della L. 24 dicembre 2003, n. 350 prevede la concessione di 

un credito d'imposta a favore di imprese editrici di quotidiani e periodici nonché editrici di libri iscrit 

te al registro degli operatori di comunicazione, pari al 10 per cento della spesa per l'acquisto del 

la carta utilizzata per la stampa delle testate edite e dei libri sostenuta nell'anno 2004. Con DPCM, 

di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, saranno stabilite le modalità di rico- 

noscimento del credito in argomento. L'efficacia dell’agevolazione è subordinata all’autorizza- 

zione delle competenti autorità europee. 

La presente sezione viene prevista per l'indicazione della spesa sostenuta per l'acquisto della car- 

ta e l'importo del credito maturato da parte dei soggetti aventi periodo d'imposta non coinci- 

dente con l’anno solare, che ricomprenda al suo interno un periodo di operatività della norma. 

Per effetto dell'art. 4, comma 181, secondo periodo, della L. n. 350 del 2003, che ha previsto 

uno specifico stanziamento per l’anno 2005, non è stato inserito il rigo relativo all'indicazione 

degli utilizzi in compensazione. 

Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU39, l'ammontare della spesa sostenuta nell’anno 2004 per l'acquisto della carta; 

— nel rigo RU40, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
te dichiarazione, pari al 10 per cento dell'importo dî cui al rigo RU39, da riportare nella suc- 
cessiva dichiarazione. 


Sezione IX 


Investimenti 

in agricoltura 

ex art. 11 D.L. 

n. 138/2002 e art. 69 
L. n. 289/2002 


Codice credito 09 


Credito d'imposta per investimenti in agricoltura (art. 11, D.L. n. 138 del 2002, convertito dal- 
la L. n. 178 del 2002; art. 69, L. n. 289 del 2002) 

La disciplina del credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura, originariamente contenuta nel 
l'art. 8 della legge n. 388 del 2000 ed integrata dall'art. 60, comma 1, della legge n. 448 del 
28 dicembre 2001, è stata successivamente modificata dall'art. 11 del D.L. n. 138 dell'8 luglio 
2002, convertito dalla legge n. 178 del 2002, e dall'art. 69 della legge n. 289 del 2002. l'a- 
gevolazione è fruibile dalla data di entrata in vigore del citato D.L. n. 138 del 2002, che ha abo- 


lito l'esclusione prevista per gli enti non commerciali ed ha introdotto, per l'attribuzione del contri 

buto, l'obbligo di una preventiva istanza. 

Con decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 2 agosto 2002 sono stati fis- 

sati i requisiti ed i criteri di ammissibilità al contributo. 

Per approfondimenti in ordine al regime agevolativo si rinvia alle circolari n. 68/E e n. 38/E ri 

spettivamente del 13 agosto 2002 e del 10 luglio 2003. 

Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 

Nel rigo RU41 vanno indicati: 

e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati in tutte le strutture pro- 
duttive. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'acquisizione a diverso titolo dei be- 
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ni agevolati comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, esclusi gli interessi passivi 
e le spese generali; 

e nella colonna 2, l'ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le strutture pro- 
duttive. Ai fini della determinazione dell'investimento netto si rinvia alle circolari n. 41/E del 
2001, n. 68/E del 2002 e n. 38/E del 2003; 

e nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato, in relazione agli investimenti realizzati in tut 
te le strutture produttive, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, nei limiti 
del contributo riconosciuto con l'atto di assenso dell’ Agenzia delle Entrate. 
el rigo RU42, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo, risultante dal ri- 

go RU53, colonna 3, del modello UNICO/RU/2003; 

el rigo RU42, colonna 2, va indicato l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai sensi 

del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione trami- 

e il codice tributo “6743”. 
el rigo RU42, colonna 3, va indicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 2, versato en- 

ro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione. Tratta- 

si del credito utilizzato in misura maggiore, in quanto determinato applicando la percentuale di in- 
ensità d'aiuto all'investimento lordo, rispetto a quello effettivamente spettante, determinato in sede 

di chiusura dell'esercizio. Detto importo deve essere indicato al netto degli interessi dovuti ai sen- 

si dell'art. 20 del D.P.R. n. 602 del 1973. Nel presente rigo va, altresì, indicato l'ammontare del 

credito di cui alla colonna 2 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo di imposta cui si ri 
erisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei re- 
ativi interessi e sanzioni. 

el rigo RU42, colonna 4, va indicato l'ammontare del credito residuo risultante dalla somma de- 

gli importi indicati nella colonna 3 del rigo 41, e nelle colonne 1 e 3 del presente rigo meno l'im- 
porto indicato nella colonna 2. Il credito residuo potrà essere utilizzato in compensazione nei pe- 
riodi d'imposta successivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 
| rigo RU43 è riservato all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito d'imposta, a 
seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, delle ipotesi 
previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 [clausole antielusive). In particolare: 
e nelle colonne 1 e 2, va indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta in cui è stato effettua- 
to l'investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo periodo d'imposta suc- 
cessivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei beni che, entro il quin- 
to periodo d'imposta successivo a quello della loro entrata in funzione, sono stati ceduti, dismes- 
si, o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, o destinati a strutture produttive diver- 
se da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione ovvero, nell'ipotesi di rimpiazzo dei beni 
agevolati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del bene sostituito rispetto al costo di acqui- 
sizione del nuovo bene; 

nella colonna 3, va indicato l'importo del minor credito spettante, risuliante dalla rideterminazio- 

ne del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 del D.P.R. n. 

602 del 1973, deve essere versato entro il termine per il versamento a saldo delle imposte ri- 

sultanti dalla presente dichiarazione; 

e nella colonna 4, va indicato l'importo di cui alla colonna 3 versato entro il suddetto termine ov- 
vero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della presente dichiarazione, al 
netto dei relativi interessi e sanzioni. 


Sezione X 


Investimenti aree 
svantaggiate 


Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate (art. 10, D.L. n. 138 del 2002, 
convertito dalla L. n. 178 del 2002; art. 62, L. n. 289 del 2002) 


ATTENZIONE | dati relativi al credito d'imposta maturato in relazione agli investimenti in agri- 

coltura devono essere indicati nella sezione IX. 

Il credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, originariamente previsto dall’ art. 

8 della legge n. 388 del 2000, come modificato dall'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002, è frui- 

bile dalla data di entrata in vigore del citato D.L. n. 138 del 2002, che ha abolito l'esclusione 

prevista per gli enti non commerciali ed ha introdotto, per l'attribuzione del contributo, l'obbligo 

di una preventiva istanza. 

Per effetto dei vari interventi normativi che hanno modificato la disciplina istitutiva del contributo, so- 

no venuti a delinearsi tre differenti regimi agevolativi: 

— il primo, non applicabile agli enti non commerciali, disciplinato dalle disposizioni contenute nel- 
l'art. 8 della legge n. 388 del 2000; 

- il secondo, disciplinato dall'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 convertito, con modificazioni, dal- 
la legge n. 178 del 2002; 

— il terzo, disciplinato dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002. 

Per gli approfondimenti della disciplina relativa all'agevolazione di cui trattasi, si rinvia alle circo 

lari emanate al riguardo dall'Agenzia delle Entrate ed, in particolare, per quanto concerne le aree 
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ammissibili all'agevolazione ed alle percentuali d'intensità di aiuto applicabili, alle tabelle 1, 2 e 
3 allegate alla circolare n. 32 del 3 giugno 2003. 

Per l'indicazione dei dati relativi agli investimenti realizzati ed al credito d'imposta maturato, 
distintamente a seconda del regime agevolativo e dell’anno di presentazione dell'istanza, sono 
stati previsti tre corrispondenti codici identificativi che i soggetti interessati dovranno riportare 
nell'apposito rigo della presente sezione “pluricredito”. | soggetti che hanno fruito dell’agevo- 
lazione in base a regimi differenti dovranno compilare più sezioni indicando in ognuna di es- 
se il relativo codice credito. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riportate 
nella premessa. 


1) Codice credito “TS” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 converti 
to, con modificazioni, dalla legge n. 178 del 2002, in relazione all'istanza presentata nel 2002. 
Il suddetto codice credito deve essere utilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli investimenti 
indicati nell'istanza presentata nell'anno 2002. Il credito d'imposta è fruibile successivamente al 
l'assenso dell'Agenzia delle Entrate nei limiti massimi previsti dall'art. 62, comma 1 lett. b), det 
la legge 289 del 2002, utilizzando il codice tributo “6742”. Per la restituzione del credito d'im- 
posta indebitamente utilizzato nel periodo di sospensione previsto dal D.L. n. 253 del 2002 e 
dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002, è stato istituito il codice tributo “6748”. 


2) Codice credito ‘$3” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 della legge n. 289 del 2002 in 

relazione all'istanza presentata nel 2003. 

Devono indicare il suddetto codice credito: 

— i soggetti che hanno presentato una nuova istanza nel 2003, utilizzando il mod. ITS e ne han- 
no ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 

— i soggetti che nel 2003 hanno rinnovato l'istanza denegata nel 2002, per esaurimento dei 

fondi disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanno ottenuto l'accoglimento. Gli importi re- 
lativi al credito maturato ed agli investimenti realizzati successivamente alla presentazio- 
ne dell'istanza denegata nel 2002 devono essere ricompresi nei dati da indicare nella pre- 
sente dichiarazione. 
Il credito maturato è fruibile, nei limiti previsti dall'art. 62, comma 1, lett.f), della legge 289 
del 2002, come integrato dall’ art. 4, commi 132 e 133, della legge n. 350 del 2003, uti 
lizzando il codice tributo “6759” per gli investimenti realizzati nel Sud e “6773” per gli in- 
vestimenti realizzati nel Centro Nord. 


3) Codice credito “S4” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 della legge n. 289 del 2002 
in relazione all'istanza presentata nel 2004. 
la previsione di detto codice è finalizzata all'indicazione dei dati relativi agli investimenti realiz- 
zati da parte dei soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare che hanno 
presentato l'istanza (Modd. ITS e RTS) e ottenuto, nella parte di esercizio ricadente nell'anno 
2004, l'assenso dell'Agenzia delle Entrate. Il credito maturato è fruibile, nei limiti previsti dall'art. 
62, comma |, lett. f), della legge 289 del 2002, utilizzando il codice tributo “6760” per gli in- 
vestimenti realizzati nel Sud e “6774” per gli investimenti realizzati nel Centro Nord. 


Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione, tenendo presente che tut- 
ti i dati da indicare devono essere riferiti agli investimenti effettuati ed al credito maturato, nel 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, in base al regime agevolativo cor- 
rispondente al codice credito indicato nella sezione. | soggetti con periodo d’imposta 
2003/2004, tenuto conto dei vincoli di utilizzo per anno solare introdotti dall’art.62, comma 1, 
lettere a), b) e f) della legge n. 289 del 2002, devono, altresì, indicare i dati relativi al credito 
maturato e utilizzato riferiti all'intero anno 2003 compilando anche il rigo RU66-bis. 


Nel rigo RU44 va indicato il codice identificativo del regime agevolativo fruito e dell'anno di pre- 

sentazione dell'istanza, in base alle indicazioni soprariportate. 

Nel rigo RU45 vanno indicati i dati di carattere generale. Nell'ipotesi in cui vengano compilate più 

sezioni, per aver fruito di crediti concessi in base ai diversi regimi agevolativi sopra indicati, il pre- 

sente rigo deve essere compilato una sola volta nel primo modulo utilizzato. In particolare: 

e nella colonna 1, barrare la casella se trattasi di soggetto sottoposto alla procedura prevista dal 
art. 8, comma 6, della legge n. 388 del 2000 (vedasi al riguardo la circolare n. 41/E del 18 
aprile 2001); 

e nelle colonne 2, 3 e 4, barrare la corrispondente casella, a seconda che trattasi di impresa di 
piccole o medie dimensioni, come definite nell'Allegato alla Raccomandazione 96/280/CE del 
3 aprile 1996 della Commissione europea ripresa in Allegato 1 al Regolamento (CE) 70/2001 
del 12 gennaio 2001, pubblicato nella G.U. delle Comunità europee L 10 del 13 gennaio 
2001, ovvero di impresa di grandi dimensioni; 
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e nelle colonne 5, 6 e 7 va indicato l'ammontare complessivo degli aiuti fruiti rispettivamente nei pe- 
riodi d'imposta 2001, 2002 e 2003. In particolare, vanno indicati gli aiuti relativi ai beni diversi 
da quelli che fruiscono della presente agevolazione, di cui il contribuente abbia ottenuto la conces- 
sione, a qualsiasi titolo e di qualsiasi natura, previsti da norme comunitarie, statali, regionali 0, co- 
munque, assegnati da enti ed istituzioni pubbliche, ivi compresi eventuali finanziamenti agevolati . 

Nei righi da RU46 a RU65, in corrispondenza della regione nella quale sono stati realizzati gli in- 

vestimenti agevolati, vanno indicati: 

e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati in tutte le strutture pro- 
duttive ubicate nella regione. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'acquisizione a 
diverso titolo dei beni agevolati, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, esclu- 
si gli interessi passivi e le spese generali; 

e nelle colonne 2 e 3, riservate all'indicazione degli strumenti di regolazione finanziaria, gli importi 
effettivamente corrisposti entro la data di presentazione della dichiarazione, rispettivamente, con 
mezzi bancari/postali e/o in contanti; 

e nella colonna 4, l'ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le strutture pro- 
duttive ubicate nella regione. Ai fini della determinazione dell'investimento netto, si rinvia alle ci- 
tate circolari; 

e nella colonna 5, la percentuale di intensità d'aiuto, spettante in relazione all'ubicazione della strut 
tura produttiva, alla dimensione dell'impresa ed al regime agevolativo, desunta dalle tabelle al 
legate alla circolare n.32 del 3 giugno 2003; 

e nella colonna 6, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, complessivamente per tutte le strutture produttive ubicate nella regione. 

Nel rigo RU66, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo, così come sot 

to specificato: 

- codice credito: “TS” 

— i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare devono riportare l'ammontare 
indicato nel quadro B, sezione |, rigo 4 di tutti i modelli CTS presentati; 

— i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare devono riportare l'ammon- 
tare indicato nel rigo RU53, colonna 3 del modello UNICO/RU/2003 per la sola compo- 
nente riferita al credito residuo ex art. 10 del D.L. n. 138 del 2002, maturato in relazione al- 
l'istanza accolta nell'anno 2002. 

- codice credito “$3” 
— i soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare non devono compilare questa 

colonna; 

— i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l’anno solare devono riportare l'ammon- 
tare indicato nel rigo RU53, colonna 3 del modello UNICO/RU/2003 per la sola compo- 
nente riferita al credito residuo ex art. 62 della legge n. 289 del 2002, maturato in relazione 
all'istanza accolta nell'anno 2003. 

Con riferimento al codice credito “$4”, la presente colonna non deve essere compilata. 

el rigo RU66, colonna 2, va indicato l'ammontare complessivo del credito maturato nel periodo 

d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, riportando la somma degli importi indicati nella 

colonna © dei righi da RU46 a RU6S. 
el rigo RU66, colonna 3, va indicato l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai sensi 
del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 

el rigo RU66, colonna 4, va indicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 3, versato entro il 

rmine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione. Trattasi del cre- 

dito utilizzato in misura maggiore, in quanto determinato applicando la percentuale d'intensità di aiu- 

o all'investimento lordo, rispetto a quello effettivamente spettante determinato in sede di chiusura del 

‘esercizio. Detto importo deve essere indicato al netto degli interessi dovuti ai sensi dell'art. 20 del 

D.P.R. n. 602 del 1973. Nel presente rigo va, altresì, indicato l'ammontare del credito di cui alla co- 

onna 3 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiara 

zione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 

el rigo RU66, colonna 5, va indicato l'importo risultante dalla differenza tra la somma degli im- 

porti indicati nelle colonne 1, 2, e 4 e l'importo indicato nella colonna 3. Il risultato potrà essere 

utilizzato in compensazione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si riferisce la presente di- 

chiarazione, entro i limiti di utilizzo previsti dalla normativa vigente in relazione ai singoli regimi 

agevolativi. I soggetti con periodo d'imposta 2003/2004 devono compilare la presente colon- 
na solo con riferimento al codice credito “$4”. 


Il rigo RU66-bis è riservato ai soggetti con periodo d'imposta 2003/2004 e non deve essere 

compilato con riferimento al codice credito “$4”. In particolare va indicato: 

e nella colonna 1, l'ammontare del credito d'imposta maturato nella frazione dell'anno 2003 rica- 
dente nel precedente periodo d'imposta e già indicato nel Mod. UNICO/ RU/ 2003; 

e nella colonna 2, l'ammontare del credito di cui alla colonna 2 del rigo RU66 maturato fino al 
31 dicembre 2003; 
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e nella colonna 3, l'ammontare del credito d'imposta di cui alla colonna 1, utilizzato in compen- 
sazione ai sensi del D.Lgs. n.241 del 1997 nella frazione dell'anno 2003 ricadente nel pre- 
cedente periodo d'imposta e già indicato nel Mod. UNICO/ RU/ 2003; 

e nella colonna 4, l'ammontare del credito di cui alla colonna 2 del rigo RU66 utilizzato in com- 
pensazione fino al 31 dicembre 2003; 

e nella colonna 5, l'ammontare del credito di cui alla colonna 4 del rigo RU66 riversato in rela- 
zione al maggior credito utilizzato entro il 31 dicembre 2003; 

e nella colonna 6, l'ammontare del credito d'imposta residuo risultante dalla somma degli impor- 
ti indicati nella colonna 1 del rigo RU66 e nelle colonne 2 e 5 del presente rigo meno l'impor- 
to indicato nella colonna 4. Il risultato è utilizzabile in compensazione successivamente al 31 
dicembre 2003 nel rispetto dei limiti di utilizzo previsti dalla sopraccitata normativa in relazio- 
ne ai singoli regimi agevolativi. 

Il rigo RU67 è riservato all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito d'imposta, a 

seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, delle ipotesi 

previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 [clausole antielusive). In particolare: 

e nelle colonne 1 e 2, va indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta in cui è stato effettuato 

l'investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo periodo d'imposta successivo 

a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei beni che, entro il quinto periodo 

d'imposta successivo a quello della loro entrata in funzione, sono stati ceduti, dismessi, o destinati a 

finalità estranee all'esercizio dell'impresa, o destinati a strutture produttive diverse da quelle che han- 

no dato diritto all'agevolazione ovvero, nell'ipotesi di rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccedenza del 
costo non ammortizzato del bene sostituito rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 

nella colonna 3, va indicato l'importo del minor credito spettante, conseguente alla ridetermina- 

zione del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 del D.P.R. 

n. 602 del 1973, deve essere versato entro il termine per il versamento a saldo delle imposte ri- 

sultanti dalla presente dichiarazione; 

nella colonna 4, va indicato l'importo di cui alla colonna 3 versato entro il suddetto termine ov- 

vero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della dichiarazione, al netto dei 

relativi interessi e sanzioni. 


Sezione XI 


Investimenti 
innovativi 
Codice credito 10 


Spese di ricerca 
Codice credito 11 


Commercio 
e turismo 
Codice credito 12 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 10 - 
11 - 12 e 13 aventi le medesime modalità di gestione. 

I crediti in questione concorrono alla determinazione del reddito (vedere in Appendice la voce 
“Contributi e liberalità” art. 55, comma 3, lett. b) del TUIR) e devono essere indicati, a pena di 
decadenza - e quindi anche nel caso in cui essi non vengano utilizzati — nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo di imposta nel corso del quale il beneficio è concesso oppure, ai sen- 
si dell'art. 11 della legge n. 317 del 1991 così come modificato dall'art. 15 della legge n. 144 
del 1999, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta successivo. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riportate nel- 
la premessa. 


Investimenti innovativi (artt. 5 e 6 della legge n. 317 del 1991) 

Spese di ricerca (art. 8 della legge n. 317 del 1991) 

La legge 5 ottobre 1991, n. 317, come integrata dall'art. 3 della legge del 7 agosto 1997, n. 266, 
ha previsto agli artt. 5, 6 e 8 la concessione dei crediti d'imposta per investimenti innovativi e spese 
di ricerca a beneficio delle piccole e medie imprese, così come definite dai decreti del Ministro del- 
l'industria, del commercio e dell'artigianato 18 settembre 1997 (pubblicato nella G.U. n. 229 del 
1° ottobre 1997) e 23 dicembre 1997 (pubblicato nella G.U. n. 34 dell'11 febbraio 1998). Per 
la compensazione in F24 sono utilizzabili rispettivamente i codici tributo “6713” e “6714”. 


Incentivi al settore del commercio e del turismo per l'acquisto di beni strumentali (art. 11 L. n. 
449 del 1997; artt. 53 e 54, L. n. 448 del 1998; art. 7, L. n. 488 del 1999; art. 3 DPCM 26 
maggio 2000; art. 145, comma 74 L. n. 388 del 2000) 

La disciplina del credito d'imposta introdotta dall'art. 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
e successivamente modificata dagli articoli 53 e 54, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, e dall'art. 7, comma 17, lett. a) e b) della legge 23 dicembre 1999, n. 488, prevede un 
credito d'imposta a favore delle piccole e medie imprese per l'acquisto di determinati beni stru- 
mentali. Il credito d'imposta è fruibile nel rispetto della regola “de minimis” di cui al regolamento 
(CE) 69/2001 del 12 gennaio 2001. 

Con la circolare n. 1061 del 5 aprile 2001 (Min. Industria) sono state fornite le necessarie indi- 
cazioni per l'accesso ai benefici da parte delle imprese aventi sede nelle regioni a statuto specia- 
le e nelle province autonome. 

Per la compensazione in F24 sono utilizzabili i codici tributo “6703” e “3887” 
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Credito d'imposta per l'acquisto di strumenti per la pesatura (art. 1, legge n. 77 del 1997) 

Il credito d'imposta a favore delle imprese che acquistano strumenti per la pesatura è stato intro- 
dotto dalla legge n. 77 del 25 marzo 1997, in sostituzione del contributo in conto capitale, già 
previsto dalla legge 27 marzo 1987, n. 121. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6717”. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU68, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrispondenza del- 
la descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU69, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente 
dichiarazione risultante: 
e dal rigo RU7Z, colonne 2, 3, 4 e 5, del modello UNICO/RU/2003, per il credito “investi 

menti innovativi”; 
e dal rigo RU14, colonne 2, 3, 4 e 5, del modello UNICO/RU/2003 per il credito “spese di 
ricerca”; 
e dal rigo RU25, colonne 2, 3, 4 e 5, del modello UNICO/RU/2003 per il credito “commer- 
cio e turismo”; 
e dal rigo RU32, colonne 2, 3, 4 e 5, del modello UNICO/RU/2003 per il credito “strumen- 
ti per pesare”; 

— nel rigo RU7O, colonna 4, l'ammontare del credito concesso nel periodo d'imposta precedente 
a quello cui si riferisce la presente dichiarazione e non indicato nella dichiarazione relativa al pe- 
riodo d'imposta in cui è stato concesso; 

— nel rigo RU7O, colonna 5, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce 
la presente dichiarazione. Con riguardo ai crediti le cui norme istitutive non sono più operati- 
ve, la compilazione del rigo riguarderà esclusivamente i casi in cui il provvedimento di acco- 
glimento di istanze pregresse sia stato adottato o comunicato nel periodo d'imposta cui si ri- 
ferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU71, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colon- 
ne del rigo RU69 e del rigo RUZO, utilizzato in diminuzione dell'IRPEG relativa al periodo d'im- 
posta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU72, colonne 1, 2,3 e 4, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colonne 
del rigo RU69, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Si rammenta che il cre- 
dito d'imposta può essere utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA successivamente alla pre- 
sentazione della dichiarazione dei redditi nella quale il credito è stato indicato. Si segnala che 
detto ammontare va indicato al netto degli utilizzi effettuati nel citato periodo, già esposti nel mo- 
dello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU73, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colon- 
ne del rigo RU69 e del rigo RU7O, utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 
8 ottobre 1997, n. 358 relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU74, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 
Non devono essere indicate nel presente rigo le compensazioni effettuate nel medesimo periodo 
già esposte nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU75, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colon- 
ne del rigo RUZ4 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interes- 
si e sanzioni; 

— nel rigo RU76, colonna 2, la differenza tra la somma dei righi RU69 e RUZS e la somma degli 
importi dei righi RU71, RU72, RU73 e RUZZ della medesima colonna, che può essere utilizzata 
in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 del 
1997, entro il periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 3, la differenza tra la somma dei righi RU69 e RU7S e la somma degli 
importi dei righi RU71, RU72, RU73 e RUZZ della medesima colonna, che può essere utilizzata 
in diminuzione delle suddette imposte, ovvero utilizzata in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997, entro il secondo periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presen- 
te dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 4, la differenza tra la somma dei righi RU69, RUZO e RUZS e la som- 
ma degli importi dei righi RU71, RU7Z2, RU73 e RUZ4 della medesima colonna, che può esse- 
re utilizzata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. 
n. 241 del 1997, entro il terzo periodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente 
dichiarazione; 

— nel rigo RU76, colonna 5, la differenza tra la somma dei righi RU7O e RU75 e la somma degli 
importi dei righi RUZ1, RU73 e RUZ4 della medesima colonna, che può essere utilizzata in di- 
minuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
entro il quarto periodo di imposta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 
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Sezione XII 


Assunzioni 
ex art. 4 L. 449/1997 
Codice credito 15 


Assunzioni 
ex art. 4 L. 448/1998 
Codice credito 16 


Incentivi per la 
ricerca scientifica 
Codice credito 17 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 15 - 
16 e 17. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni ri- 
portate nella premessa. 


Credito d'imposta alle piccole e medie imprese per le nuove assunzioni (art. 4 della legge n. 
449 del 1997) 

l'art. 4 della legge n. 449 del 1997 ha previsto a favore delle piccole e medie imprese un credi 
to d'imposta, le cui modalità di concessione sono state disciplinate con il D.M. 3 agosto 1998, n. 
311, per le assunzioni di nuovi dipendenti effettuate nel periodo compreso tra il 1° ottobre 1997 
e il 3] dicembre 2000. 

Circa le modalità di riconoscimento, determinazione e utilizzo del credito di imposta si rinvia alla 
circolare 18 settembre 1998 n. 219/E. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6700”. 


Credito d'imposta per incentivi occupazionali (art. 4 della legge n. 448 del 1998) 
ATTENZIONE Il credito d'imposta previsto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e dall'art. 63 
della legge n. 289 del 2002 deve essere indicato nella sezione III. 

Il credito d'imposta di cui all'art. 4 della legge n. 448 del 1998, originariamente previsto sino al 
31 gennaio 2001, è stato limitato, per effetto delle disposizioni contenute nel comma 10 dell'art. 
7 della legge 388 del 2000, alle assunzioni effettuate per il solo periodo compreso tra il 1° gen- 
naio 1999 ed il 31 dicembre 2000. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6705”. 


Credito di imposta per la ricerca scientifica (art. 5 L. n. 449 del 1997; D.Lgs. n. 297 del 
1999, attuato con D.M. 8 agosto 2000) 

l'art. 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di potenziare l’attività di ricerca, prevede 
a favore delle piccole e medie imprese un contributo le cui modalità di concessione sono state di- 
sciplinate con regolamento n. 275 del 1998 e con decreto del Ministero della Pubblica Istruzione 
del 18 maggio 2000. Il credito d'imposta deve essere indicato, a pena di decadenza, nella di- 
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale il credito è concesso. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6701”. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU77, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrispondenza del 
la descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU78, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione risultante: 
e dal rigo RU18 del modello UNICO/RU/2003, per il credito “assunzioni ex art. 4 L. 

449/1997”; 

e dal rigo RU36 del modello UNICO/RU/2003, per il credito “assunzioni ex art. 4 L. 
448/1998” per la parte riferita alla sola componente riguardante detto credito (esclusa la 
parte relativa al credito maturato ai sensi dell'art. 7 della L. n. 388 del 2000 e dell'art. 63 
della L. n. 289 del 2002, che va indicata nella sezione III, rigo RU13); 

e dal rigo RUAO del modello UNICO/RU/2003 per il credito “incentivi per la ricerca scientifica”; 

— nel rigo RU79, l'ammontare del credito spettante nel periodo di imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione. In particolare, per quanto concerne il credito “assunzioni ex art. 4 L. 
449/1997”, si fa presente che il rigo può essere compilato nei soli casi in cui la comunica- 
zione di ammissione al beneficio sia pervenuta nel corso del periodo d'imposta cui si riferisce 
la presente dichiarazione e, per quanto concerne il credito “assunzioni ex art. 4 L. 448/1998” 
il rigo non deve essere compilato; 

— nel rigo RU80, colonna 1, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RU79 uti- 
lizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2003. Non devono essere indicati nella  pre- 
sente colonna gli utilizzi in diminuzione effettuati nel medesimo periodo già esposti nel modello 
UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU80, colonna 2, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RU79 
utilizzato in diminuzione dell'IRPEG relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 
chiarazione; 

— nel rigo RU80, colonna 3, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU78 e RU79 uti- 
lizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, relativa al 
periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU80, colonna 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. 
n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. Non devono 

ssere indicate nella presente colonna le compensazioni effettuate nel medesimo periodo già 
esposte nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU81, l'ammontare del credito di cui al rigo RU8O, colonna 4, versato, a seguito di rav- 
vedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 
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— nel rigo RU82, la differenza fra la somma dei righi RU78, RU7Z9 e RU81 e la somma degli im- 
porti indicati nel rigo RU80, colonne 1, 2, 3 e 4, utilizzabile in diminuzione delle suddette im- 
poste, dovute per i periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 
241 del 1997, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione. 


Sezione XIV 


Carbon tax 
Codice credito 22 


Caro petrolio 
Codice credito 23 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 22 e 
23. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riporta- 
te nella premessa. 


Credito d'imposta a favore di esercenti attività di trasporto merci (Carbon Tax) (art. 8 L. 448/ 
1998; D.P.R. 277/ 2000; art. 2 D.L. 268/2000, art. 2 D.L. 356/2001, art. 21, comma 7 L. 
289/2002; art.17, comma 2, D.L. 269/2003 convertito dalla L. 326/2003) 

L'art. 8, comma 10, lettera e) della legge 23 dicembre 1998, n. 448 prevede la concessione di 
un credito d'imposta a favore degli esercenti le attività di autotrasporto merci con veicoli di massa 
massima complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate, pari all'incremento dell'aliquota di accisa ap- 
plicata al gasolio per autotrazione. 

I credito in questione può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 
del 1997 ovvero richiesto a rimborso in base alle modalità e con gli effetti previsti dal D.P.R. 9 giu- 
gno 2000, n. 277, previa presentazione di un'apposita dichiarazione ai competenti uffici dell'A- 
genzia delle Dogane. l'eventuale eccedenza può essere richiesta a rimborso entro il semestre del 
‘anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6730”. 


Credito d'imposta per il gasolio per autotrazione (caro petrolio) (art. 1 D.L. 265 del 2000 con- 

vertito dalla L. n. 343 del 2000; art. 25 L. 388 del 2000; art. 8 D.L. n. 356 del 2001, converti- 

to dalla L. n. 418 del 2001; art. 5 D.L. n. 452 del 2001 convertito dalla L. n. 16 del 2002; art. 

1 D.L. n. 138 del 2002 convertito dalla L. n. 178 del 2002; art. 16, c. 1, D.L. n. 269 del 2003, 

convertito dalla L. n. 326 del 2003 ) 

| D.L. 26 settembre 2000, n. 265, convertito con modificazioni dalla legge n. 343 del 2000, 

prevede a favore di esercenti alcune attività di trasporto merci, enti e imprese pubbliche di traspor- 

o, esercenti autoservizi e trasporti a fune il riconoscimento di un credito d'imposta rapportato ai con- 

sumi di gasolio. 

Per l'individuazione delle misure di riduzione dell'aliquota delle accise si rinvia ai DD.MM. 19 mar- 

zo 2001, 9 ottobre 2001 e 1 febbraio 2002. 

I credito in questione può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 24 

del 1997 ovvero richiesto a rimborso secondo le modalità e con gli effetti previsti dal DPR 9 giu- 

gno 2000, n. 277, previa presentazione di un'apposita dichiarazione ai competenti uffici dell'A- 

genzia delle Dogane. l'eventuale eccedenza può essere richiesta a rimborso entro il semestre del 

‘anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

Per la compensazione in F24 è utilizzabile il codice tributo “6740”. 
el prospetto va indicato: 

— nel rigo RU89, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrispondenza del- 
la descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU90, l'ammontare del credito concesso nell'anno 2003; 

— nel rigo RU91, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 24 
del 1997 nell'anno 2003; 

— nel rigo RU92, l'ammontare del credito di cui al rigo RU91 versato, a seguito di ravvedimento, 
nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione 
della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU93, l'importo che non ha trovato capienza, costituito dalla differenza tra la somma dei 
righi RU9O e RU92 ed il rigo RU91, da richiedere a rimborso con le modalità sopra indicate. 


Sezione XV 


Assunzione 
detenuti 
Codice credito 24 


Nella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 24 - 
25 - 27 - 28 - 31. Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istru- 
zioni riportate nella premessa. 


Credito d'imposta assunzione lavoratori detenuti (art. 4 L. 193/2000; D.I. 25 febbraio 2002, n. 87) 
La legge 22 giugno 2000, n. 193 ha previsto un credito d'imposta per le assunzioni di lavorato 
ri detenuti, le cui modalità di fruizione sono state disciplinate con il decreto del Ministero della Giu- 
stizia n. 87 del 25 febbraio 2002, pubblicato nella G.U. del 9 maggio 2002. 

Il credito in questione, che è cumulabile con altri benefici, compreso l'incentivo previsto dall'art. 7 
della legge n. 388 del 2000, è utilizzabile in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 
mediante il codice tributo “6741”. 
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Sviluppo sostenibile 


Codice credito 25 


Integrazione 
culturale 
Codice credito 27 


Mezzi antincendio 
e ambulanze 
Codice credito 28 


Istituti di cultura 
italiana 
Codice credito 31 
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Credito d'imposta per la promozione dello sviluppo sostenibile (art. 109, legge n. 388 del 2000) 
l'art. 109 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'art. 62 della legge n. 
448 del 2001, prevede l'erogazione di un contributo, fruibile anche mediante credito d'imposta, 
al fine di incentivare misure ed interventi di promozione dello sviluppo sostenibile. 

Con decreto del Ministro dell'Ambiente saranno definiti i criteri e le disposizioni per l'applicazione 
dell'agevolazione. 

La previsione del credito d'imposta in questione è riferita, pertanto, ai soggetti con esercizio non 
coincidente con l’anno solare la cui durata si protragga oltre la data di entrata in vigore delle 
disposizioni attuative. 


Credito d'imposta per la realizzazione di iniziative di ricerca, formazione e integrazione cultu- 
rale (art. 52 legge n. 448 del 2001) 

l'art. 52 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, al comma 37, come modificato dall'art. 52, 
comma 22, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, prevede il riconoscimento di un contributo, 
fruibile anche come credito d'imposta, a favore degli istituti di cultura stranieri di cui al D.P.R. 4 no- 
vembre 1960, n. 1574 ovvero diretta emanazione di università estere appositamente convenzio- 
nati con scuole pubbliche di alta formazione di cui al D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 287. 

Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca verranno determinate le modalità di applicazione dell'agevolazione. 
La previsione del credito d'imposta in questione è riferita, pertanto, ai soggetti con esercizio non 
coincidente con l’anno solare la cui durata si protragga oltre la data di entrata in vigore delle 
disposizioni attuative. 


Acquisto di autoambulanze e mezzi antincendio da parte di associazioni di volontariato ed 
ONLUS (art. 20 del D.L. n. 269 del 2003 convertito con modificazioni dalla L. n. 326 del 2003) 
l'articolo 20 del DL 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 no- 
vembre 2003, n. 326, ha stabilito modalità alternative per il conseguimento del contributo previsto 
dall'art. 96, comma 1, della L. n. 342 del 2000, prevedendo a favore delle associazioni di vo- 
lontariato e delle ONLUS un contributo per l'acquisto di autoambulanze e mezzi antincendio nella 
misura del 20 per cento del prezzo complessivo di acquisto, mediante corrispondente riduzione del 
medesimo prezzo, praticata dal venditore. 

Il venditore, a sua volta, recupera le somme corrispondenti alla riduzione praticata mediante com- 


pensazione, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs n. 241 del 1997, utilizzando il codice tributo “6769”. 


Credito d'imposta per gli istituti di cultura italiani per la costruzione della propria sede princi- 
pale (articolo 2, comma 38, della legge 24 dicembre 2003, n. 350) 

l'art. 2, comma 38, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, prevede, a favore degli istituti di cut 
tura, di cui alla legge 17 ottobre 1996, n. 534, la concessione di un credito di imposta per la co- 
struzione della propria sede principale. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, verranno determinate le modalità di applica 
zione dell'agevolazione. 

La previsione del credito d'imposta in questione è riferita, pertanto, ai soggetti con esercizio non 
coincidente con l’anno solare la cui durata si protragga oltre la data di entrata in vigore delle 
disposizioni attuative. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU94, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrispondenza del 
la descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU95, da compilarsi esclusivamente per il credito “assunzione detenuti”, l’ammonta- 
re del credito d'imposta residuo risultante dal rigo RU74 del Mod. UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU96, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente di 
chiarazione. Attesa la mancata emanazione della normativa di attuazione relativa ai crediti “svi- 
luppo sostenibile”, “integrazione culturale” e “istituti di cultura italiani”, questo rigo potrà essere 
compilato, con riferimento a detti crediti, solo dai soggetti con esercizio non coincidente con l’an- 
no solare, la cui durata si protragga oltre la data di entrata in vigore delle disposizioni attuative; 

— nel rigo RU97, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 
del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. In particolare, con rife- 
rimento al credito “assunzione detenuti”, non devono essere indicate nel presente rigo le com- 
pensazioni effettuate nel medesimo periodo già esposte nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU98, l'ammontare del credito di cui al rigo RU97 versato, a seguito di ravvedimento, 
nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione 
della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU99, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza tra la somma dei righi 
RU95, RU96 e RU98 e l'importo indicato nel rigo RU97, utilizzabile in compensazione ai sensi 
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del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce 
la presente dichiarazione. 


Sezione XVI 
Altri crediti d'imposta 


Codice credito 99 


Questa sezione è relativa all'utilizzo, nel corso dell'esercizio, di eventuali crediti di imposta non ri- 


portati specificatamente nel presente quadro, fra i quali: 

— il credito relativo ai compensi in natura, previsto dall'art. 6 della legge n. 488 del 1999, uti- 
lizzabile tramite il codice tributo “6606”; 

— il credito concesso ai datori di lavoro per l'incremento della base occupazionale di cui al D.L. n. 
357 del 1994, utilizzabile tramite il codice tributo “6716”. 

In particolare va riportato: 

— nel rigo RU100, l'ammontare complessivo dei crediti residui non utilizzati; 

— nel rigo RU101, rispettivamente nelle colonne 1, 2, 3, 4 e 5 l'importo del credito di cui al rigo 
RU100 utilizzato in diminuzione delle ritenute alla fonte operate sulle retribuzioni dei dipendenti 
e sui compensi da lavoro autonomo, dell’IVA, dell'IRPEG e dell'imposta sostitutiva ex D.Lgs n. 
358/1997 dovute per l'anno 2003, nonché l'ammontare del credito utilizzato in compensazio- 
ne ai sensi del D.Lgs. 241/1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 
Non devono essere indicate nel presente rigo gli utilizzi effettuati nel medesimo periodo, già espo- 
sti nel modello UNICO/RU/2003; 

— nel rigo RU102, l'ammontare del credito di cui al rigo RU101, colonna 5 versato, a seguito di 
ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di 
presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU103, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra la somma dei righi 
RU100 e RU102 e la somma degli importi indicati nel rigo RU101, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, uti 
lizzabile in diminuzione delle suddette imposte dovute per i periodi d'imposta successivi, ovvero 
in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del perio- 
do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XVIII 


Credito d'imposta 
per cessione attività 
regolarizzate 


Codice credito 33 


Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate (art. 14, comma 6, della L. 289/2002, co- 
me sostituito dall'art. 5-bis del D.L. 282/2002, convertito dalla L. 27/2003) 

La compilazione della presente sezione è riservata ai soggetti titolari di reddito d'impresa che re- 
golarizzano le scritture contabili ai sensi dell'art. 14 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 non- 


ché, relativamente al periodo d'imposta in corso al 31 gennaio 2002, ai sensi dell'art. 2, comma 
14, della legge 24 dicembre 2003, n.350, tenuti a versare, nei termini previsti, l'imposta sostituti- 
va del 6 per cento sui nuovi e/o maggiori valori iscritti. 

A tali soggetti, infatti, l'art. 5-bis, comma 1, lett. h), del D.L. n. 282 del 2002 convertito, dalla 

legge 21 febbraio 2003, n. 27, attribuisce un credito d'imposta, da utilizzare ai fini IRPEF o IR- 

PEG, pari all'ammontare dell'imposta sostitutiva pagata, nel caso in cui, anteriormente alla data 

di inizio del terzo periodo di imposta successivo a quello nel cui inventario, rendiconto o bilan- 

cio sono effettuate le variazioni o iscrizioni, avvenga la cessione a titolo oneroso, l'assegnazio- 

ne ai soci o la destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo per- 
sonale e familiare dell'imprenditore delle attività in precedenza regolarizzate ed assoggettate ad 
imposta sostitutiva. 

In particolare, va indicato: 

— nel rigo RU108, il valore delle attività regolarizzate ed assoggettate ad imposta sostitutiva, ce- 
dute a titolo oneroso, assegnate ai soci o destinate a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 
ovvero al consumo personale e familiare dell'imprenditore nel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione; 

— nel rigo RU109, il credito d'imposta spettante, pari al 6 per cento dell'importo indicato nel rigo 
RU108; 

— nel rigo RU110, l'ammontare del credito di cui al rigo RU109 utilizzato in diminuzione dell’IR- 
PEG relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU111, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra l'importo del rigo 
RU109 e l'importo del rigo RU110 utilizzabile nei periodi d'imposta successivi a quello cui si ri 
ferisce la presente dichiarazione. 


Sezione XIX 


Crediti d'imposta 
attribuiti dai 
soggetti di cui 
all’art. 5 del Tuir 


Questa sezione va utilizzata dai soggetti che, avendo una partecipazione in una o più società di 
persone ovvero in uno degli altri soggetti di cui all'art. 5 del Tuir, hanno dagli stessi ricevuto uno o 
più crediti d'imposta. 

Si ricorda che i soci potranno utilizzare la quota di credito loro assegnata solo dopo averla in- 
dicata nella propria dichiarazione. 

Si rammenta altresì che i crediti d'imposta relativi alla “carbon tax” (codice credito 22) e al “caro 
petrolio” (codice credito 23) ed ai “creditori verso EFIM” (codice credito 32] non possono esse 
re attribuiti ai soci (cfr. risoluzione n. 163/E del 31 luglio 2003). 
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In particolare, nei righi da RU112 a RU115 vanno riportati per ogni credito d'imposta, per ogni an- 
no di riferimento e per ciascun soggetto partecipato, i seguenti dati: 
— nella colonna 1, il codice del credito ricevuto dal soggetto partecipato, indicato nella tabella sot 

toriportata; 
— nella colonna 2, l'anno in cui il credito d'imposta è stato concesso al soggetto partecipato; 
— nella colonna 3, il codice fiscale del soggetto partecipato; 
— nella colonna 4, l'ammontare del credito ricevuto dal soggetto partecipato. 
L'importo del credito indicato nella presente sezione deve essere, altresì, riportato nella sezio- 
ne relativa alla medesima tipologia del credito ricevuto. In particolare, detto importo, unita- 
mente a quello del credito che il contribuente ha maturato in proprio, deve essere indicato nel 
rigo “credito d'imposta spettante nel periodo” (ovvero nella colonna “credito maturato” prevista 
nei righi RU41 e RU6ÉO rispettivamente delle sezioni IX e X). Nel caso in cui il credito ricevuto 
sia maturato in capo al soggetto partecipato in periodi d'imposta precedenti a quello cui si ri- 
erisce la presente dichiarazione e la sezione nella quale deve essere riportato sia strutturata in 
colonne con diverse annualità, l'importo del credito va indicato nel rigo “credito d'imposta re- 
siduo della precedente dichiarazione”, in corrispondenza della colonna relativa all'anno di ma- 
urazione del credito. 
Qualora la tipologia del credito attribuito non sia presente nel quadro RU della presente dichiara 
zione, i relativi dati devono essere indicati nella sezione “Altri crediti d'imposta”. 

el caso in cui il numero dei righi della presente sezione non sia sufficiente all'indicazione dei da- 
i relativi ai crediti attribuiti, il contribuente deve utilizzare ulteriori moduli del quadro RU. 


TABELLA CODICI CREDITI D'IMPOSTA 


Credito Codice Sezione 
Teleriscaldamento con biomassa ed energia geotermica 01 I 
Esercenti sale cinematografiche 02 Il 
Incentivi occupazionali 03 Ill 
Investimenti delle imprese editrici 04 IV 
Esercizio di servizio di taxi 05 Vv 
Giovani calciatori 06 VI 
Campagne pubblicitarie 07 VII 
Carta per editori 08 VIII 
Investimenti in agricoltura 09 IX 
Investimenti ex art. 8 L.388/2000 VS x 
Investimenti ex art.10 D.L. 138/2002 TS x 
Investimenti ex art.62 L. 289/2002- istanza 2003 s3 x 
Investimenti ex art.62 L. 289/2002- istanza 2004 s4 x 
Investimenti innovativi 10 XI 
Spese di ricerca 1 XI 
Commercio e turismo 12 XI 
Strumenti per pesare 13 XI 
Imprenditoria femminile 14 XI 
Assunzioni ex art. 4, L. 449/1997 15 XII 
Assunzioni ex art. 4, L. 448/1998 16 XII 
Incentivi per la ricerca scientifica 17 XIl 
Rottamazione veicoli 18 XIII 
Rottamazione macchine agricole 19 XIII 
Veicoli elettrici, a metano o a GPL 20 XII 
Metanizzazione Sardegna 21 XIII 
Carbon tax 22 XIV 
Caro petrolio 23 XIV 
Assunzione detenuti 24 XV 
Sviluppo sostenibile 25 XV 
Trasporto PMI siciliane 26 XV 
Integrazione culturale 27 LA 
Mezzi antincendio e autoambulanze 28 XV 
Giovani sportivi 29 XV 
Regimi fiscali agevolati 30 LA 
Istituti di cultura italiani 31 LA 
Creditori verso EFIM 32 XVII 
Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate 33 XVIII 
Altri crediti d'imposta 99 XVI 
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R20 - QUADRO RT - PLUSVALENZE SOGGETTE 


AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


20.1| Questa sezione deve essere compilata dagli enti non commerciali residenti nel territorio dello Stato 


Sezione | per dichiarare le plusvalenze e/o le minusvalenze, realizzate entro il 30 g 


iugno 1998, mediante 
| patrimonio e di altre 


cessione a titolo oneroso di azioni, quote rappresentative del capitale o d 
Plusvalenze i azioni, qu pp iv pi 


realizzate entro 
il 30 giugno 1998 


partecipazioni analoghe, nonché dei certificati rappresentativi di partecipazione in società, asso 
ciazioni, enti ed altri organismi nazionali ed esteri, di obbligazioni convertibili, diritti di opzione ed 
ogni altro diritto, che non abbia natura di interesse, connesso ai predetti rapporti, anche se deri- 


vanti da operazioni a premio e da compravendita a pronti o a termine, i cui corrispettivi siano sta- 


ti percepiti — in tutto o in parte — nel periodo d'imposta 2003. 


Sono altresì tenuti alla compilazione della presente sezione le società non ni 


sidenti senza stabile or- 


ganizzazione nel territorio dello Stato e gli enti non commerciali non residen 


i, per dichiarare le sud- 


dette plusvalenze e/o minusvalenze, realizzate entro il 30 giugno 1998, 
trovano nel territorio dello Stato. A tal fine si deve tenere conto della dispos 


relative a beni che si 
izione di cui all'art. 20 


del Tuir, nel testo vigente anteriormente alle modifiche apportate dall'art. 1 del D.Lgs. 21 novembre 


1997, n. 461, in base alla quale si considerano in ogni caso esistenti nel 


rritorio stesso le parte- 


cipazioni in società a responsabilità limitata, in nome collettivo ed in accomandita semplice resi 


denti in Italia. 


Si ricorda che la plusvalenza si intende realizzata nel momento in cui si per 


eziona la cessione a ti- 


tolo oneroso delle attività finanziarie; in genere, tale momento coincide con il trasferimento della 
proprietà delle attività stesse e non ha alcuna rilevanza, a tale fine, il momento in cui è liquidato il 


corrispettivo della cessione stessa. 


l'effettiva percezione del corrispettivo può, infatti, verificarsi in parte precedentemente a tale mo- 
mento — come nell'ipotesi di acconti — ovvero successivamente, nei casi di dilazione del paga- 


mento. Pertanto, qualora nei periodi d'imposta precedenti alla cessione il c 
somme a titolo di anticipazione, di tali somme si dovrà tenere conto ai fini 


pito e le stesse non sono tassabili nell’anno in cui sono incassate, ma in quello in cui la cessione si 
perfeziona. Qualora il cedente non abbia conseguito nel periodo d'imposta in cui è avvenuta la 
cessione tutto il corrispettivo pattuito, ai fini del calcolo della plusvalenza (o della minusvalenza) si 


dovrà tenere conto del prezzo d'acquisto proporzionalmente corrispondenti 


dente abbia percepito 
del corrispettivo perce- 


nel periodo d'imposta. 


Pertanto, se una cessione è stata perfezionata anteriormente al 1° luglio 1998, la plusvalenza 


alle somme percepi 


o) 


rima delle modifiche in 


a minusvalenza) si deve considerare realizzata secondo il regime vigente p 
rodotte dal D.Lgs. n. 461 del 1997, indipendentemente dal fatto che il co 
dopo la sua entrata in vigore. 


si dell'art. 3 del D.L. 28 gennaio 1991, n. 27, convertito dalla legge 25 


rrispettivo sia percepito 


on vanno dichiarate le plusvalenze assoggettate all'imposta sostitutiva in misura forfetaria ai sen- 


marzo 1991, n. 102, 


relative a cessioni per le quali è operante l'opzione prevista dalla citata norma. Le plusvalenze per 
e quali non poteva essere esercitata l'opzione di cui all'articolo 3 del citato D.L. n. 27 del 1991, 


da indicare nel presente quadro, sono quelle derivanti dalla cessione a titolo oneroso di parteci 


pazioni sociali, nonché di diritti o titoli attraverso cui possono essere acqui 


site le predette parteci 


pazioni, che rappresentino complessivamente una partecipazione al capitale o al patrimonio della 
società o ente superiore al 2, al 5 o al 10 per cento, secondo che si tratti di azioni negoziate nei 


mercati regolamentati, altre azioni o di partecipazioni non azionarie. Ai fini 


del computo delle per 


centuali sopra specificate occorre tener conto non solo delle partecipazioni cedute, ma anche dei 


diritti (es. diritti di opzione) o titoli (es. obbligazioni convertibili] ceduti, attrav 


erso i quali possono es- 


sere acquisite le partecipazioni medesime. Inoltre, il computo della percentuale deve essere ese- 


guito considerando tutte le cessioni effettuate nel corso dei dodici mesi che 


sione di titoli o diritti anche se le cessioni sono effettuate nei confronti di soggetti diversi. 


Con specifico riferimento al calcolo della percentuale rilevante, in caso di 
1° ottobre 1997, di titoli o diritti attraverso i quali possono essere potenzia 


precedono l'ultima ces- 


cessioni, effettuate dal 
Imente acquisite le par- 


tecipazioni di cui all'articolo 81, comma 1, lett. c), del Tuir (come modificato dall'articolo 4 del D.L. 
29 settembre 1997, n. 328, convertito dalla legge 29 novembre 1997, n. 410), si precisa che 
detti titoli o diritti devono essere sommati alle partecipazioni cedute prima del 1° ottobre 1997 sia 
nel caso in cui alla medesima data risultino già superate le percentuali indicate nell'articolo 81, 
comma 1, lett. c), del Tuir, sia nel caso in cui dette percentuali vengano superate per effetto di ulte- 


riori cessioni poste in essere a partire dal 1° ottobre 1997. 


Poiché il superamento dei limiti precedentemente indicati comporta l’'assoggettamento al regime ana- 
litico delle plusvalenze relative alle partecipazioni per le quali si è verificato il suddetto superamento, 


l'eventuale imposta sostitutiva pagata in misura forfetaria (da indicare nel rigo 


RT7) sulle cessioni effet 


tuate anteriormente al superamento delle percentuali predette, è computata in diminuzione dall'impo- 
sta sostitutiva calcolata secondo il metodo ordinario previsto dall'art. 2 del D.L n. 27 del 1991. 
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L'imposta sostitutiva non è dovuta per le plusvalenze realizzate, entro il 30 giugno 1998, median- 
te cessione a titolo oneroso di valori mobiliari di cui all'articolo 81, comma 1, lett. c-bis), del Tuir, 
quotati nei mercati regolamentati italiani, nonché mediante cessione a titolo oneroso delle medesi- 
me partecipazioni (ovvero dei relativi titoli o diritti), diversi da quelli negoziati nei mercati regola 
mentati italiani, detenute da almeno quindici anni, e di quelle di cui all'art. 81, comma 1, lett. c), 
acquisite per successione e detenute da almeno quindici anni. 

La plusvalenza relativa alle cessioni delle partecipazioni di cui alle lett. c) e c-bis) del comma 1 del 
citato art. 81, è costituita dalla differenza tra il corrispettivo percepito, comprensivo degli interessi 
per dilazioni di pagamento, ed il prezzo pagato all'atto del precedente acquisto ovvero, se l'ac- 
quisto è avvenuto per successione, il valore definito 0, in mancanza, quello dichiarato ai fini della 
relativa imposta; per le partecipazioni ricevute in donazione, si fa riferimento al prezzo che è stato 
pagato all'atto dell'ultimo acquisto avvenuto a titolo oneroso, ovvero al valore definito dal prece- 
dente titolare 0, in mancanza, quello da lui dichiarato agli effetti dell'imposta di successione. In ogni 
caso il prezzo è aumentato di ogni altro costo inerente alla partecipazione ceduta (bolli, commis 
sioni, tasse e imposte, ecc., con esclusione degli oneri finanziari di qualsiasi genere) ed è diminui- 
to delle somme o del valore normale dei beni ricevuti a titolo di ripartizione delle riserve e altri fon- 
di di cui all'art. 44, comma 1, del Tuir. 

Ai fini della determinazione della plusvalenza, il costo fiscalmente riconosciuto deve essere ade- 
guato in base a un coefficiente pari al tasso di variazione della media dei valori dell'indice mensi- 
le dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati rilevati nell’anno in cui si è verifi 
cata la cessione rispetto a quella dei medesimi valori rilevati nell’anno in cui è avvenuto l'acquisto, 
a condizione che, tra la cessione e l'acquisto, siano intercorsi non meno di 12 mesi. 

Tuttavia, limitatamente alle plusvalenze divenute imponibili per effetto del D.L. n. 27 del 1991, com- 
prese le plusvalenze su partecipazioni sociali possedute al 28 gennaio 1991 da meno di cinque 
anni e cedute dopo il compimento del quinquennio, a richiesta dell'interessato, può essere assunto 
per la determinazione del prezzo di acquisto di titoli, quote o diritti quotati in mercati regolamenta- 
ti italiani, quello risultante dalla media dei prezzi di compenso o dei prezzi, fatti nel corso dell'an- 
no 1990, della borsa valori di Milano, 0, in difetto, delle borse presso cui i titoli sono quotati; per 
gli altri titoli, quote o diritti non quotati può essere assunto, a richiesta dell'interessato, il valore alla 
data del 28 gennaio 1991, risultante da apposita valutazione peritale. 

Se il contribuente, alla data del 28 gennaio 1991, per la determinazione del prezzo d'acquisto 
dei titoli ceduti, ha assunto il valore risultante da apposita perizia, per la valutazione del costo si 
deve applicare il coefficiente di rivalutazione a decorrere da tale data. 

Nel caso di cessione di quote di società di persone, il coefficiente di rivalutazione del costo si ap- 
plica sul risultato dell'operazione che tiene conto degli incrementi e dei decrementi previsti dall'art. 
82, comma 1-bis, del Tuir, e pertanto non devono essere autonomamente rivalutati i redditi imputa- 
ti al socio (che si aggiungono al costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione) e gli utili di- 
stribuiti (che si scomputano dal costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione stessa]. 

In coerenza con tale criterio, il costo da rivalutare va decrementato delle perdite imputate al socio 
e incrementato delle somme versate a copertura delle perdite. 


Se il contribuente non ha percepito nel periodo di imposta tutto il corrispettivo pattuito, conforme- 
mente a specifiche clausole contrattuali che prevedono il pagamento rateale del corrispettivo ed il 
numero delle rate stabilite, nel rigo RT2, indicare il costo fiscalmente rilevante, incrementato o de- 
crementato come sopra descritto, in misura proporzionalmente corrispondente alle somme percepi- 
te nel periodo di imposta. 


Con riferimento ai righi RT] e RT2 si precisa che in essi dovranno essere indicati, rispettivamente, i 
corrispettivi percepiti ed i costi fiscalmente rilevanti, incrementati o decrementati come sopra de- 
scritto, relativi a tutte le cessioni intervenute fino al 30 giugno 1998, comprese quelle assoggetta- 
te, in dipendenza dell'opzione esercitata ai sensi del citato art. 3 del D.L. n. 27 del 1991, all'im- 
posta sostitutiva secondo il regime forfetario. In tal caso, infatti, il superamento delle percentuali di 
cui alla lett. c), comma 1, dell'art. 81 del Tuir, comporta l'attrazione di tali plusvalenze al regime 
analitico, e ciò anche quando tale superamento si sia verificato per effetto delle cessioni effettuate 
nel corso dei dodici mesi preceden 
L'imposta sostitutiva è dovuta nella misura del 25 per cento ed è commisurata all'ammontare delle 
usvalenze, al netto delle minusvalenze, determinate con gli stessi criteri previsti per le plusvalenze. 
Se l'ammontare delle minusvalenze supera quello delle plusvalenze, la differenza può essere com- 
putata in diminuzione dei redditi della stessa specie, realizzati nei successivi periodi di imposta, ma 
non oltre il quinto. 
Al riguardo si precisa che le minusvalenze effettivamente realizzate entro il 30 giugno 1998 sono 
compensabili con le plusvalenze effettivamente realizzate a partire dal 1° luglio 1998, indipen- 
dentemente dalla circostanza che queste ultime si riferiscano a cessioni di partecipazioni qualifica 
e oppure non qualificate ovvero ad altre plusvalenze, redditi o proventi soggetti ad imposta sosti- 
utiva nella dichiarazione annuale dei redditi. 
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Non è, invece, possibile computare le minusvalenze (e le relative eccedenze] realizzate a partire 
dal 1° luglio 1998 in diminuzione delle plusvalenze realizzate entro il 30 giugno 1998. 

Il contribuente è tenuto inoltre a compilare e a conservare un apposito prospetto nel quale indica 
re, per ognuna delle operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispettivi, l'ammontare dei re- 
lativi costi, l'eventuale importo derivante dall'applicazione del coefficiente di rivalutazione del co- 
sto e il risultato del calcolo effettuato. Questo prospetto deve essere esibito o trasmesso, su richie- 
sta, all'Agenzia delle Entrate. 


Modalità di compilazione della Sezione I 
Nel rigo RT1, indicare il totale dei corrispettivi, percepiti nel corso del periodo d'imposta 2003, re- 
lativi alle cessioni delle partecipazioni e dei diritti, effettuate fino al 30 giugno 1998. 
Nel rigo RT2, indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazio- 
ni e dei diritti ceduti, determinato secondo le istruzioni fornite nel paragrafo precedente. 
Nel rigo RT3, colonna 2, riportare l'imponibile che si ottiene per differenza tra l'importo del rigo 
RT1 e quello del rigo RT2. Se il risultato è negativo riportare tale importo, nella colonna 1 ed indi- 
care zero in colonna 2. L'importo indicato in colonna 1 deve essere riportato nella colonna 5 del 
rigo RT30 se non viene utilizzato in compensazione nelle successive sezioni IA e IIB. 
el rigo RT4, indicare eccedenze di minusvalenze risultanti dalla dichiarazione dell'anno prece- 
dente fino a concorrenza dell'importo di rigo RT3, colonna 2. 
el rigo RT5, indicare la differenza tra l'importo di rigo RT3, colonna 2 e quello di rigo RTA. 
Le eventuali minusvalenze residue vanno indicate nel rigo RT30, suddivise per ciascun periodo d'im- 
posta, se non vengono utilizzate in compensazione nelle successive sezioni IKA e I-B. 
rigo RT6, indicare l'imposta sostitutiva pari al 25 per cento dell'importo di rigo RTS. 
rigo RT7, indicare l'imposta sostitutiva pagata in base al regime forfetario. 
el rigo RT8, indicare l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione 
ino a concorrenza della differenza tra gli importi indicati nei righi RT6 e RT7. A tal fine si deve te- 
ner conto dell'eccedenza dell'imposta sostitutiva riportata nel rigo RX5, colonna 4, del quadro RX 
del Modello UNICO 2003 Enti non commerciali, al netto dell'importo già compensato ai sensi del 
D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando il Modello F24. 

el rigo RT9, indicare l'ammontare dell'imposta sostitutiva a debito che si determina secondo la se- 
guente formula: rigo RT6 — rigo RT7 — rigo RT8. 
Se l'importo del rigo RT7 è superiore a quello del rigo RT6 indicare nel rigo RT10 l'ammontare del 
‘imposta sostitutiva a credito. 


D_D 


20.2 | | D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, emanato in attuazione della delega contenuta nell'articolo 


Sezione Il 


D.Lgs. 21 novembre 
1997, n. 461 


3, comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ha apportato rilevanti modifiche alla di- 
sciplina dei redditi diversi di natura finanziaria disciplinati dall'art. 81 del Tuir. In particolare, tale 
disciplina, che è entrata in vigore con riferimento alle plusvalenze, alle minusvalenze e agli altri red- 
diti diversi “realizzati” a partire dal 1° luglio 1998, ha esteso la tassazione a tutti i redditi diversi 
di natura finanziaria e ha uniformato il prelievo attraverso l'applicazione di un'imposta sostitutiva 
con due aliquote, 12,50 e 27 per cento. 


La riforma ha individuato con maggiore precisione il concetto di cessione a titolo oneroso di partecipa- 
zioni, titoli e diritti rappresentativi di una partecipazione in società, suddividendole in due categorie. 
Rientrano nella prima categoria le plusvalenze realizzate mediante la cessione di partecipazioni 
qualificate (art. 81, comma 1, lett. c), del Tuir), ossia la cessione di azioni, diverse dalle azioni di 
risparmio, e di ogni altra partecipazione al capitale o al patrimonio delle società di cui all'art. 5 
del luir (escluse le associazioni costituite fra artisti e professionisti) e delle società ed enti di cui al 
l'art. 87, comma 1, lett. a), b], e d), del Tuir, nonché la cessione di diritti o titoli attraverso cui pos- 
sono essere acquisite le predette partecipazioni, qualora le partecipazioni, i diritti o i titoli ceduti 
rappresentino, complessivamente, una percentuale di diritti di voto esercitabili nell'assemblea ordi- 
naria superiore al 2 o al 20 per cento ovvero una partecipazione al capitale o al patrimonio su- 
periore al 5 o al 25 per cento, a seconda che si tratti o meno di titoli negoziati in mercati regola 
mentati. La percentuale di diritti di voto e di partecipazione è determinata tenendo conto di tutte le 
cessioni effettuate nel corso di dodici mesi, ancorché nei confronti di soggetti diversi. Tale disposi- 
zione si applica dalla data in cui le partecipazioni, i titoli ed i diritti posseduti, rappresentano una 
percentuale di diritto di voto o di partecipazione superiore alle percentuali suindicate. Pertanto la 
sua applicazione è subordinata alla condizione che il contribuente possieda, almeno per un gior- 
no, una partecipazione superiore alle predette percentuali. 

Per quanto riguarda la cessione di diritti reali di godimento e, in particolare, del diritto di usufrutto e 
della nuda proprietà, qualora il cedente rimanga titolare del diritto di voto, ai fini della qualificazione 
della cessione, deve essere utilizzato il criterio in base al quale costituiscono cessioni di partecipazio- 
ni qualificate quelle che rappresentano una percentuale di partecipazione al capitale o al patrimonio 
della società partecipata superiore al 5 o al 25 per cento, a seconda che si tratti o meno di titoli ne- 
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goziati in mercati regolamentati. La percentuale di capitale sociale rappresentata dalla partecipazio- 
ne ceduta va calcolata con riferimento alla parte del valore nominale delle partecipazioni corrispon- 
denti al rapporto tra il valore dell'usufrutto o della nuda proprietà e il valore della piena proprietà. 


valore nominale azioni x valore usufrutto o nuda proprietà 
valore piena proprietà 


Percentuale ceduta 


Il valore dell'usufrutto e quello della nuda proprietà si determinano secondo i criteri indicati dagli 
artt. 46 e 48 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 [testo unico delle disposizioni concementi l’impo- 
sta di registro). 
Alle plusvalenze appartenenti alla prima categoria l'imposta sostitutiva si applica nella misura del 
27 per cento. 
Rientrano, invece, nella seconda categoria tutte le altre plusvalenze ed i proventi indicati nell'art. 
81, comma 1, lettere da c-bis) a quinquies), del Tuir, per le quali l'imposta sostitutiva è dovuta nel- 
la misura del 12,50 per cento. Si tratta delle plusvalenze e degli altri proventi derivanti da: 
e cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate — tra cui rientrano in ogni caso le ces- 
sioni di azioni di risparmio, sempreché non convertibili - (art. 81, comma 1, lett. c-bis)}; 
e cessione a titolo oneroso o rimborso di titoli non partecipativi (comprese le obbligazioni e i titoli 
di Stato), nonché cessione a titolo oneroso di metalli preziosi e di valute estere se derivanti da de- 
positi o conti correnti o da cessione a termine. Alla cessione a titolo oneroso della valuta estera 
è equiparato anche il prelievo dal conto corrente ovvero dal deposito nel solo caso in cui la gia- 
cenza dei depositi complessivamente intrattenuti dai contribuenti superi euro 51.645,69 per al 
meno sette giorni lavorativi continui (art. 81, comma 1, lett. cter) e comma l-ter]); 
contratti derivati, nonché i redditi derivanti da ogni altro contratto a termine che, pur non essen- 
do generalmente compreso fra i contratti derivati, presenta comunque la caratteristica di poter es- 
sere eseguito in forma differenziale e cioè con il pagamento di semplici differenze di prezzo (art. 
81, comma |, lett. cquater)); 
cessione a titolo oneroso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale, di crediti pe- 
cuniari non rappresentati da titoli, di strumenti finanziari, nonché quelli realizzati mediante rap- 
porti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipendenza di 
eventi incerti (art. 81, comma 1, lett. c-quinquies)). 
Fra le plusvalenze e i redditi di cui alle lettere cer), c-quater) e quinquies), del comma 1 dell'art. 
81, si comprendono anche quelli realizzati, mediante rimborso o chiusura delle attività finanziarie 
o dei rapporti ivi indicati sottoscritti all'emissione o comunque non acquistati da terzi per effetto di 
cessione a titolo oneroso (art. 81. comma 1-quater del Tuir). 


ATTENZIONE le predette plusvalenze devono essere indicate distintamente, in ragione della cate- 
goria alla quale appartengono, nella Sez. IKA o nella Sez. I-B del presente quadro. 


Il contribuente è tenuto a compilare e a conservare un apposito prospetto nel quale indicare, per 
ognuna delle operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispettivi, l'ammontare dei relativi costi 
e il risultato del calcolo effettuato. Questo prospetto dovrà essere esibito o trasmesso, su richiesta, 
all'Agenzia delle Entrate. 


Determinazione delle plusvalenze e degli altri redditi di cui all'art. 81, comma 1, lettere da c) a 
c-quinquies), del Tuir 

| redditi di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a cquinquies) dell'art. 81, comma 1, del Tuir, 
sono suddivisi in due categorie distinte ai fini del pertinente regime impositivo. 
la prima di tali categorie è costituita dalla somma algebrica delle plusvalenze e delle minusvalen- 
ze derivanti dalla cessione a titolo oneroso delle partecipazioni qualificate di cui alla lettera c) del 
comma 1] dell'art. 81 del medesimo testo unico. 
la seconda delle suddette categorie è costituita dalla somma algebrica delle plusvalenze e delle mi- 
nusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate (art. 81, lett. 
c-bis)) e dalla cessione a titolo oneroso ovvero dal rimborso di titoli non rappresentativi di merci, di 
certificati di massa, di quote di partecipazione ad organismi d'investimento collettivo, di metalli pre- 
ziosi allo stato grezzo o monetato e dalla cessione a termine di valute estere o rivenienti da depo- 
siti e conti correnti (art. 81, lett. c-ter)), nonché dai redditi e dalle perdite derivanti da contratti deri- 
vati (art. 81, lett. c-quater)) e dalle plusvalenze e altri proventi derivanti dalla cessione di crediti pe- 
cuniari, di contratti produttivi di redditi di capitale e di strumenti finanziari e, infine, dai proventi co- 
stituiti dai differenziali positivi dei contratti aleatori (art. 81, lett. c-quinquies)). 
Nel caso in cui all'interno di ciascuna delle due predette categorie l'ammontare delle minusvalen- 
ze [o perdite] sia superiore a quello delle plusvalenze (o redditi) l'eccedenza è portata in deduzio- 
ne, fino a concorrenza, dalle plusvalenze dei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il quarto, 
a condizione che tale situazione sia evidenziata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta in cui essa si è verificata. 
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Per effetto di questa distinzione, quindi, le minusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni 
qualificate (quelle cioè della prima categoria] non possono essere portate in deduzione dalle plu- 
svalenze e dagli altri redditi derivanti dalla cessione di partecipazioni non qualificate, titoli non par 
ecipativi, certificati, valute, metalli preziosi, crediti pecuniari e altri strumenti finanziari (quelli cioè 
della seconda categoria) e viceversa. 
Dalle plusvalenze effettivamente realizzate, facenti parte della prima o della seconda categoria, 
possono essere portate in deduzione le minusvalenze effettivamente realizzate con riferimento ad 
operazioni effettuate entro il 30 giugno 1998. 
Per quanto concerne le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni, qua- 
ificate e non qualificate, di diritti e titoli attraverso i quali possono essere acquistate le partecipa 
zioni, nonché di titoli non rappresentativi di partecipazioni, di certificati di massa, di valute, di quo- 
e di partecipazione a O.1.C.V.M. e di metalli preziosi, il legislatore ha stabilito criteri comuni per 
a loro determinazione. 
Ai sensi del comma 5 dell'art. 82 del Tuir, le plusvalenze da assoggettare all'imposta sostitutiva so- 
no costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito (ovvero la somma o il valore normale dei 
beni rimborsati) ed il costo (ovvero il valore) d'acquisto, aumentato di ogni onere inerente alla loro 
produzione, compresa l'imposta di successione e donazione, le spese notarili, le commissioni d'in- 
ermediazione, la tassa sui contratti di borsa, ecc., ad eccezione degli interessi passivi. 

el caso di acquisto per successione si assume come costo di acquisto il valore definito o, in man- 
canza, quello dichiarato agli effetti di tale imposta. Per i titoli esenti dal tributo successorio si assu- 
me come costo il valore normale alla data di apertura della successione. 

el caso di acquisto per donazione il contribuente deve assumere il costo del donante e, cioè, quel 
o che il donante avrebbe assunto come costo o valore di acquisto se, invece di donare l’attività fi- 
nanziaria di cui abbia il possesso, l'avesse ceduta a titolo oneroso. 
| costo di acquisto dei titoli partecipativi deve intendersi comprensivo anche dei versamenti, in de- 
naro o in natura, a fondo perduto o in conto capitale, nonché della rinuncia ai crediti vantati nei 
confronti della società da parte dei soci o partecipanti. 
Per espressa previsione normativa (art. 82, comma 6, lettera b)), qualora vengano superate le per 
centuali di diritti di voto o di partecipazione indicate nella lettera c), i corrispettivi percepiti ante- 
riormente al periodo d'imposta si considerano percepiti nel periodo d'imposta in cui le percentuali 
sono superate. 
Per le partecipazioni nelle società indicate dall'art. 5 del Tuir, diverse da quelle immobiliari o fi- 
nanziarie, il comma 5 dell'art. 82 stabilisce che il costo è aumentato o diminuito dei redditi e del- 
e perdite imputate al socio e dal costo si scomputano, fino a concorrenza dei redditi già imputati, 
gli utili distribuiti al socio. In tal modo i redditi della società già tassati per trasparenza in capo ai 
soci non sono assoggettati nuovamente a tassazione quali plusvalenze da cessione. 
Sulla base della nuova disciplina il costo o valore d'acquisto delle partecipazioni va assunto nel suo 
importo effettivo e, quindi, senza procedere all'adeguamento di cui all'abrogato art. 2, comma 5, 
del D.L. n. 27 del 1991. 
Tuttavia per le attività finanziarie detenute al 1° luglio 1998, il costo fiscalmente riconosciuto si as- 
sume tenendo conto anche delle disposizioni di carattere transitorio di cui all'art. 14 del D.Lgs. n. 
461 del 1997, qualora il contribuente se ne sia avvalso. 
Per quanto concerne la determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti dalla ces- 
sione a termine di valute, si assume come costo il valore della valuta calcolato in base al cambio a 
pronti vigente alla data di stipula del contratto di cessione. 
Nel caso, invece, di cessione a pronti di valute estere prelevate da depositi e conti correnti, la ba- 
se imponibile è pari alla differenza tra il corrispettivo della cessione ed il costo della valuta, rap 
presentato dal cambio storico calcolato sulla base del criterio “L.I.FO.”, costo che deve essere do- 
cumentato dal contribuente. Qualora non sia possibile determinare il costo per mancanza di docu- 
mentazione, si deve far riferimento al minore dei cambi mensili determinati con l'apposito decreto 
ministeriale nel periodo d'imposta in cui la plusvalenza è stata conseguita. 
Nel caso di attività finanziarie per le quali è stata presentata la dichiarazione di emersione, di cui 
al D.L. 25 settembre 2001, n. 350, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n.409, in man- 
canza del costo di acquisto, i contribuenti possono assumere l'importo indicato nella stessa dichia 
razione. Per quanto concerne la determinazione della base imponibile della cessione a titolo one- 
roso di titoli diversi da quelli partecipativi essa è determinata per differenza tra il prezzo di cessio- 
ne ed il costo di acquisto, calcolato sulla base del criterio “L.I.FO.” ed incrementato degli oneri stret 
tamente inerenti. Qualora la cessione derivi dall'esercizio in forma specifica di una “opzione”, la 
plusvalenza è determinata tenendo conto del premio pagato o incassato, il cui importo deve esse 
re, quindi, dedotto o aggiunto al corrispettivo percepito. 
Sempre in tema di determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti dalla cessione 
a titolo oneroso di titoli non partecipativi, si fa presente che ai sensi del comma 6 dell'art. 82 del 
Tuir, dal corrispettivo percepito (o dalla somma rimborsata) si scomputano i redditi di capitale ma- 
turati ma non ancora riscossi e quindi sia quelli a maturazione periodica (interessi) che quelli a ma- 
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turazione non periodica (proventi degli organismi d’investimento collettivo del risparmio). Tale prin- 
cipio non si applica tuttavia agli utili derivanti dalla cessione di partecipazioni in società ed enti 
soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche in quanto tali utili sono sempre imponibili a 
carico del soggetto che li ha materialmente riscossi, anche se tale soggetto non rivestiva la qualifi- 
ca di socio al momento di approvazione della delibera di distribuzione. 

Per le valute estere prelevate da depositi e conti correnti si assume come corrispettivo il valore nor- 
male della valuta alla data di effettuazione del prelievo. 

Per quanto conceme, infine, la determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti 
dalla cessione a titolo oneroso di metalli preziosi, in mancanza della documentazione del costo di 
acquisto, le stesse sono determinate in misura pari al 25 per cento del corrispettivo della cessione. 
| redditi derivanti da contratti derivati e da altri contratti a termine di natura finanziaria sono costituiti 
dal risultato che si ottiene facendo la somma algebrica sia dei differenziali, positivi o negativi, che 
degli altri proventi ed oneri che il contribuente ha percepito o ha sostenuto in relazione a ciascuno 
dei rapporti di cui alla citata disposizione dell'art. 81, lett. quater). Ciò implica una compensazio- 
ne sia dei differenziali positivi e negativi che dei redditi e delle perdite relativi a ciascun contratto rien- 
trante nell'ambito della disposizione in rassegna. Ai fini dell'applicazione dell'imposta, non è suffi- 
ciente che in relazione ai differenziali, proventi ed oneri in questione il contribuente abbia sostenuto 
dei pagamenti o abbia incassato delle somme, essendo necessario che tali pagamenti e incassi ab- 
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zata mediante l'utilizzo dei contratti derivati e degli altri contratti a termine rientranti nell'ambito ap- 
plicativo dell'art. 81, lett. c-quater), del Tuir, devono essere inclusi anche i premi pagati e riscossi su 
opzioni, sia di tipo traslativo che differenziale, in quanto anch'essi costituiscono veri proventi ed 
oneri. Ai sensi del comma 7 dell'art. 82 del Tuir, i premi in questione non devono concorrere a for- 
mare il reddito o la perdita nel periodo d'imposta in cui essi sono stati riscossi o pagati, ma nel pe- 
riodo d'imposta in cui l'opzione è stata esercitata ovvero è scaduto il termine per il suo esercizio, 
in quanto è solo con il venire meno dell'opzione che può considerarsi effettivamente compiuta l'o- 
perazione economica ad essa sottesa. 

l'applicabilità di questa regola è stata esclusa, peraltro, nel caso in cui l'opzione sia stata chiusa 
anticipatamente mediante la stipula di una opzione eguale e contraria per la stessa scadenza, co- 
me pure nel caso in cui l'opzione sia stata ceduta a terzi. In dette ipotesi, infatti, ai fini dell'imputa- 
zione dei premi non è necessario attendere la scadenza del termine stabilito per l'esercizio del di- 
ritto d'opzione, in quanto con il verificarsi di tali eventi i premi assumono i caratteri previsti per la 
loro imponibilità come proventi o per la loro deducibilità come oneri. 

Ai fini della determinazione delle plusvalenze e degli altri proventi realizzati mediante la cessione a ti- 
tolo oneroso o la chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e mediante la cessione a titolo 
oneroso ovvero il rimborso di crediti pecuniari o di strumenti finanziari, nonché quelli realizzati me- 
diante rapporti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipendenza 
di un evento incerto di cui all'art. 81, comma 1, lettera quinquies), del Tuir, il comma 8 dell'art. 82 
del Tuir stabilisce che i redditi in questione sono costituiti dalla differenza positiva tra i corrispettivi per- 
cepiti (ovvero le somme rimborsate) ed i corrispettivi pagati (ovvero le somme corrisposte), aumentati di 
ogni onere inerente alla loro produzione, con esclusione degli interessi passivi. Da ciò deriva che nei 
casi di specie non è ammessa la deducibilità delle minusvalenze e dei differenziali negativi. 


Disciplina delle plusvalenze e dei redditi diversi di natura finanziaria dei soggetti non residenti 
Relativamente ai soggetti non residenti l'art. 1 del D.Lgs. n. 461 del 1997 ha apportato alcune mo- 
difiche all'art. 20, comma 1, lett. f), del Tuir. 

La precedente formulazione di quest'ultima disposizione normativa considerava prodotti in Italia i 
redditi diversi derivanti da attività svolte nel territorio dello Stato o relativi a beni che si trovano nel 
territorio stesso. La medesima disposizione, inoltre, con riferimento alla cessione di partecipazioni 
in società residenti, considerava in ogni caso esistenti nel territorio dello Stato le partecipazioni in 
società a responsabilità limitata, in nome collettivo e in accomandita semplice. 

Modificando l'art. 20, comma 1, lett. f), del Tuir, il legislatore ha inteso ampliare la presunzione as- 
soluta di territorialità al fine di ricomprendere tra le partecipazioni che si considerano esistenti nel 
territorio dello Stato, oltre alle partecipazioni in società a responsabilità limitata, in accomandita 
semplice e in nome collettivo residenti, anche quelle in società per azioni o in accomandita per azio- 
ni residenti e, conseguentemente, attrarre alla sfera impositiva le plusvalenze realizzate dai non re- 
sidenti sulle partecipazioni possedute in società residenti di ogni tipo, indipendentemente dal fatto 
che i titoli rappresentativi delle predette partecipazioni siano depositati in Italia. 
Con la stessa disposizione il legislatore ha stabilito, tuttavia, che la presunzione assoluta di territo- 
rialità così introdotta non opera per le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di par- 
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ecipazioni non qualificate di cui alla lett. c-bis) dell'art. 81 del Tuir, se queste sono negoziate nei 
mercati regolamentati. Pertanto, tali plusvalenze non si considerano in ogni caso prodotte nel terri- 
orio dello Stato, anche se le partecipazioni in parola siano detenute in Italia. 
n merito alla disposizione in esame va innanzitutto precisato che con il termine “partecipazione” il 
egislatore ha inteso riferirsi alla nozione recata dall'art. 81 del Tuir (espressamente richiamato dal 
‘art. 20 dello stesso testo unico) e, pertanto, in essa debbono ricomprendersi non solo le azioni e 
ogni altra partecipazione al patrimonio delle società di persone (con la sola esclusione delle asso- 
ciazioni tra artisti e professionisti), delle società di capitali e degli enti commerciali, ma anche i di- 
ritti ed i titoli attraverso cui possono essere acquistate dette partecipazioni. 
noltre l'articolo 1 del D.Lgs. 21 luglio 1999, n. 259, ha ulteriormente modificato il citato artico- 
o 20, comma I, lett. f) del Tuir. A seguito di tale modificazione — che ha effetto per le operazio- 
ni realizzate a partire dal 1° gennaio 1999 — non si considerano più prodotte nel territorio dello 
Stato, oltre alle plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni in società residenti indicate 
nell'art. 81, comma 1, lett. c-bis) del Tuir negoziate nei mercati regolamentati (italiani e esteri), 
ovunque detenute, anche le plusvalenze di cui alla lettera c-ter) dell'art. 81 derivanti da cessione 
a titolo oneroso ovvero da rimborso di titoli non rappresentativi di merci e di certificati di massa 
negoziati nei mercati regolamentati, nonché da cessione o da prelievo di valute estere rivenienti 
da depositi e conti correnti; l'esclusione riguarda altresì i redditi di cui alle lettere c-quater) e cquin- 
quies) del medesimo articolo derivanti da contratti conclusi, anche attraverso l'intervento di inter 
mediari, in mercati regolamentati. 

Poiché la fattispecie di cui alla novellata lettera f) dell'articolo 20 del Tuir comporta l'irrilevanza del 
le predette operazioni produttive di redditi diversi di natura finanziaria, detta irrilevanza riguarda 
sia le plusvalenze ed i differenziali positivi sia le minusvalenze ed i differenziali negativi che, per- 
tanto, non possono più essere computati in diminuzione delle plusvalenze derivanti da altre opera 
zioni imponibili. 
Si precisa inoltre che nel caso in cui il soggetto non residente abbia subito l'applicazione dell'im 
posta sostitutiva da parte dell'intermediario in relazione alle fattispecie divenute non imponibili per 
effetto delle modifiche introdotte all'art. 20, comma 1, lettera f), del Tuir e l'intermediario non gua 
provveduto alla restituzione dell'imposta non dovuta, il soggetto non residente dovrà esperire l'or- 
dinaria procedura di rimborso. 

Si ricorda che in ogni caso, per le operazioni imponibili, diverse da quelle disciplinate dal predet 
to art. 20 del Tuir, continua ad applicarsi il regime di esenzione previsto dal comma 5 dell'art. 5 
del D.Lgs. n. 461 del 1997. Tale regime si applica sia ai soggetti che risiedono in Paesi con i qua- 
li sono in vigore Convenzioni contro le doppie imposizioni che consentono lo scambio di informa 
zioni necessarie per accertare il requisito della residenza — con esclusione dei soggetti residenti in 
paesi o territori con regime fiscale privilegiato individuati nei DD.MM. 24 aprile 1992, 23 gen- 
naio 2002, 22 marzo 2002 e 27 dicembre 2002 in vigore dal 14 gennaio 2003, che prevede 
il regime di esenzione per i redditi percepiti da tutti i soggetti residenti in Kuwait a partire dol da- 
ta di entrata in vigore del decreto — sia agli enti ed organismi internazionali costituiti in base ad ac- 
cordi internazionali resi esecutivi in Italia. 

A tale proposito occorre considerare che con il decreto ministeriale 4 settembre 1996, pubblicato 
nella G.U. n. 220 del 19 settembre 1996 ed integrato dai successivi decreti ministeriali 25 mar- 
zo 1998, 16 dicembre 1998, 17 giugno 1999, 20 dicembre 1999 e 5 ottobre 2000 sono sta- 
ti elencati gli Stati con i quali risulta attuabile lo scambio di informazioni; conseguentemente, il re- 
gime di esenzione previsto dall'art. 5, comma 5, del provvedimento in esame si applica nei con- 
fronti dei soggetti residenti negli Stati medesimi. 

Si precisa, tuttavia, che tale esenzione non spetta a quei soggetti che, pur essendo residenti in al 
cuni Stati indicati nei citati decreti ministeriali, sono inclusi altresì nei citati decreti ministeriali del 24 
aprile 1992 e seguenti, concernenti l'individuazione dei Paesi con regime fiscale privilegiato. 


Modalità di compilazione della Sezione Il 

| righi da RT11 a RT20 della Sezione IKA devono essere utilizzati per il calcolo dell'imposta sosti- 
tutiva sulle plusvalenze relative alla cessione di partecipazioni qualificate, realizzate a decorrere dal 
1° luglio 1998 e i cui corrispettivi sono stati percepiti nel corso del 2003. 

Nel rigo RT11, indicare il totale dei corrispettivi delle cessioni di partecipazioni qualificate. 

Nel rigo RT12, indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto delle partecipa 
zioni e dei diritti, determinato secondo le istruzioni fornite con riferimento alla disciplina introdotta 
dal D.Lgs. n. 461 del 1997, tenendo conto anche delle disposizioni di carattere transitorio qualo- 
ra il contribuente se ne sia avvalso. 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione del valore di acquisto di partecipazioni 
qualificate o non qualificate effettuate con perizia giurata di stima ai sensi dell'art.5 della L. 28 di- 
cembre 2001, n. 448, l'assunzione del valore rideterminato -in luogo del valore d'acquisto non 
consente il realizzo di minusvalenze. Pertanto in occasione di cessione delle partecipazioni rivalu- 
tate il confronto tra il corrispettivo di vendita e il valore di perizia non può dar luogo a minusvalen- 
ze fiscalmente rilevanti. 
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Nel rigo RT13, colonna 2, indicare l'imponibile che si ottiene per differenza tra l'importo del rigo 

RT11 e quello del rigo RT12, colonna 2. 

Se il risultato è negativo riportare tale importo in colonna 1 ed indicare zero nella colonna 2. La mi- 
nusvalenza potrà essere portata in diminuzione delle eventuali plusvalenze della medesima cate- 

goria realizzate nei periodi d'imposta successivi ma non oltre il quarto, deve essere riportato nel 

campo 5 del rigo RT31. Tali minusvalenze non possono essere portate in diminuzione delle plu- 

svalenze realizzate entro il 30 giugno 1998, indicate nella Sezione | del presente quadro, né del 
le plusvalenze indicate nella Sezione ll-B. 

Se il risultato è positivo, e residuano minusvalenze non compensate nella precedente Sezione |, ov- 

vero nella precedente dichiarazione, sempreché relative ad operazioni che dovevano essere indi- 

cate nella sezione IA, nel rigo RT14, colonna 2, indicare dette minusvalenze. Le eventuali minu- 

svalenze residue vanno indicate nel prospetto delle “Minusvalenze non compensate nell'anno”, ri- 

go RT13, suddivise per ciascun periodo d'imposta. 

rigo RT15, indicare la differenza tra l'importo di rigo RT13 e quello di rigo RT14. 

Le eventuali minusvalenze residue vanno indicate nel prospetto delle “Minusvalenze non compen- 

sate nell'anno”, rigo RT31, suddivise per ciascun periodo d'imposta. 

el rigo RT16, indicare l'imposta sostitutiva, pari al 27 per cento dell'importo di rigo RT15. 

el rigo RT17, indicare l'imposta sostitutiva pagata ai sensi dell'art. 3 del D.L. n. 27 del 1991, 

nonché quella pagata nella misura del 12,50 per cento ai sensi dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. 

n. 461 del 1997, anche mediante un intermediario. 

el rigo RT18, indicare l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione 

ino a concorrenza della differenza tra gli importi indicati nei righi RT16 e RT17. A tal fine si deve 
ner conto dell'eccedenza dell'imposta sostitutiva riportata rigo RX5, colonna 4, del quadro RX del 

Modello UNICO 2003 Enti non commerciali, al netto dell'importo già compensato ai sensi del 

D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando il Modello F24 e al netto dell'importo indicato nel rigo RT8. 

el rigo RT19, indicare l'ammontare dell'imposta sostitutiva a debito che è pari alla differenza tra 

gli importi dei righi RT16, RT17 e RT18. 

Se l'importo del rigo RT17 è superiore a quello del rigo RT16 indicare nel rigo RT20 l'ammontare 

dell'imposta sostitutiva a credito. 


D 


righi da RT21 a RT29 della Sezione I-B devono essere utilizzati per il calcolo dell'imposta sosti- 
utiva sulle plusvalenze e altri proventi diversi da quelli indicati nei righi precedenti, realizzati a de- 
correre dal 1° luglio 1998 e i cui corrispettivi siano stati percepiti nel corso del 2003. 

el rigo RT21, indicare il totale dei corrispettivi derivanti dalla cessione di partecipazioni non qua- 
ificate, dalla cessione o rimborso di titoli, valute, metalli preziosi, nonché differenziali positivi e al 
ri proventi. 

el rigo RT22, colonna 2, indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei ti- 
oli, valute, metalli preziosi o rapporti, determinato secondo le istruzioni precedentemente fornite con 
riferimento alla nuova disciplina introdotta dal D.Lgs. n. 461 del 1997, tenendo conto anche del 
e disposizioni di carattere transitorio qualora il contribuente se ne sia avvalso. Per i metalli prezio- 
si, in mancanza della documentazione attestante il costo di acquisto, nel rigo RT22 indicare il 75 
per cento dell'importo del relativo corrispettivo indicato nel rigo RT21. 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione del valore di acquisto di partecipazioni 
qualificate o non qualificate effettuate con perizia giurata di stima ai sensi dell'art. 5 della L. 28 di- 
cembre 2001, n. 448, l'assunzione del valore rideterminato — in luogo del valore d'acquisto — non 
consente il realizzo di minusvalenze. Pertanto in occasione di cessione delle partecipazioni rivalu- 
tate il confronto tra il corrispettivo di vendita e il valore di perizia non può dar luogo a minusvalen- 
ze fiscalmente rilevanti. 


Nel rigo RT23, colonna 2, indicare l'imponibile che si ottiene per differenza tra l'importo del rigo 
RT21 e quello del rigo RT22. 

Se il risultato è negativo riportare tale importo in colonna 1 ed indicare zero nella colonna 2. La mi- 
nusvalenza potrà essere portata in diminuzione delle eventuali plusvalenze della medesima cate- 
goria realizzate nei periodi d'imposta successivi ma non oltre il quarto, deve essere riportato nel 
campo 5 del rigo RT32. Tali minusvalenze non possono essere portate in diminuzione delle plu- 
svalenze realizzate entro il 30 giugno 1998, indicate nella Sezione | del presente quadro, né del 
le plusvalenze indicate nella Sezione IA. 

Se il risultato è positivo, e dalla dichiarazione residuano minusvalenze non compensate nella pre- 
cedente sezione |, ovvero nella precedente dichiarazione, sempre che relative ad operazioni che 
dovevano essere indicate nella sezione I-B, nel rigo RT24, colonna 2, indicare dette minusvalen- 
ze. Nel rigo RT24, colonna 1, specificare le minusvalenze utilizzate, relative ad anni precedenti. 
Nel rigo RT25, colonna 2, devono essere indicate le eccedenze di minusvalenze certificate dagli 
intermediari anche se relative ad anni precedenti (indicate in colonna 1). La somma degli importi 
di cui ai righi RT24, colonna 2, e RT25, colonna 2, non può essere superiore all'importo di rigo 
RT23 colonna 2. 
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el rigo RT26, indicare la differenza tra l'importo di rigo RT23, colonna 2 e gli importi dei righi 
RT24, colonna 2, e RT25, colonna 2. 

Le eventuali minusvalenze residue, comprensive di quelle certificate dagli intermediari, vanno indi- 
cate nel prospetto delle “Minusvalenze non compensate nell’anno”, rigo RT32 suddivise per ciascun 
periodo d'imposta. 

el rigo RT27, indicare l'imposta sostitutiva a debito, pari al 12,50 per cento dell'importo di rigo 
RT26; per i titoli sui quali è stato applicato l'equalizzatore, si deve tenere conto dell'imposta sosti 
utiva risultante dalla relativa formula. 
el rigo RT28, indicare l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione 
ino a concorrenza dell'importo indicato nel rigo RT27. A tal fine si deve tener conto dell'ecceden- 
za dell'imposta sostitutiva riportata rigo RX5, colonna 4, del quadro RX del Modello UNICO 2003 
Enti non commerciali, al netto dell'importo già compensato ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
utilizzando il Mod. F24 e al netto degli importi indicati nei righi RT8 e RT18. 

el rigo RT29, indicare l'ammontare dell'imposta sostitutiva a debito, pari alla differenza tra l'im- 
porto di rigo RT27 e rigo RT28. 


Minusvalenze non compensate nell’anno 

Nel prospetto relativo alle minusvalenze non compensate nell'anno, vanno indicate: 

e nel rigo RT30, suddivise per ciascun periodo d'imposta, le eventuali quote residue delle minu- 
svalenze risultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta 1999, 2000, 2001 e 2002 
e dalla presente dichiarazione, che non si sono potute compensare nella sezione | e nelle suc- 
cessive sezioni; 

e nel rigo RT31, separatamente nei relativi campi, le eventuali quote residue delle minusvalenze ri- 
sultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta 1999, 2000, 2001 e 2002 e dalla pre- 
sente dichiarazione, che non si sono potute compensare nella Sez. IA; 

e nei righi RT32, separatamente nei relativi campi, le eventuali quote residue delle minusvalenze ri- 
sultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta 1999, 2000, 2001 e 2002 e dalla pre- 
sente dichiarazione, che non si sono potute compensare nella Sez. I-B. 


Riepilogo delle compensazioni 

Nel rigo RT33 colonna 2, indicare l'ammontare dell'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dal- 
la precedente dichiarazione e riportata nel rigo RX5, colonna 4, del quadro RX del Modello UNI 
CO 2003 Enti non commerciali, specificando nella colonna 1 la parte di detta eccedenza com- 
pensata ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando il Modello F24. 

Nel rigo RT34, indicare l'ammontare complessivo dell'imposta sostitutiva a credito risultante dalla 
somma degli importi dei righi RT10 e RT20, nonché dell'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante 
dalla precedente dichiarazione non compensata con il Modello F24 e non utilizzata nel presente 
quadro. Tale importo deve essere riportato nel quadro RX. 


Rideterminazione del valore delle partecipazioni di cui all'art. 81, comma 1, lett. c e c-bis del 
Tuir ai sensi dell’art. 2 del D.L. n. 282 del 2002. 

ei righi da RT35 a RT40 devono essere distintamente indicate, per il periodo d'imposta 2003, 
e operazioni poste in essere ai sensi dell'art. 2 del decreto legge 24 dicembre 2002, n.282, con- 
vertito con modificazioni in legge 21 febbraio 2003, n.27, e successive modificazioni, secondo 
e disposizioni previste dall'art. 5 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 relative alla ridetermi- 
nazione del valore delle partecipazioni, quote o diritti non negoziati nei mercati regolamentati, per 
e quali il valore di acquisto è stato rideterminato sulla base di una perizia giurata di stima ed è sta- 
o effettuato il relativo versamento dell'imposta sostitutiva secondo le disposizioni previste dall'art.5 
della citata legge n.448 del 2001. 
Si ricorda, che la plusvalenza conseguita per la cessione di tali partecipazioni dovrà essere rego 
armente indicata nelle apposite sezioni IA o I-B del quadro RT, a seconda se trattasi di parteci- 
pazioni qualificate o non qualificate. 
el caso di versamento cumulativo dell'imposta per più partecipazioni, quote o diritti deve essere 
distintamente indicato il valore della singola partecipazione, quota o diritto, con la corrispondente 
imposta sostitutiva dovuta su ciascuno di essi. 


Per la compilazione del rigo, in particolare, indicare: 

e nel campo 1, il valore rideterminato risultante dalla perizia giurata di stima; 

e nel campo 2, l'aliquota: 
del 4% per le partecipazioni qualificate; 
del 2% per le partecipazioni non qualificate. 

e nel campo 3, l'imposta sostitutiva dovuta; 

e nel campo 4, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta è stato ra- 

teizzato; 
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e nel campo 5, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta indicata 
nel campo 3 è parte di un versamento cumulativo; 


ATTENZIONE Possono essere utilizzati più moduli RT esclusivamente per la sezione relativa alla ri- 
determinazione delle partecipazioni ai sensi dell'art. 2 del decreto legge n.282 del 2002. 


R21 - QUADRO RK - CESSIONE DELLE ECCEDENZE 


DELL'IRPEG NELL'AMBITO DEL GRUPPO 


ZRI Il presente quadro deve essere utilizzato dalle società o dall'ente appartenente ad un gruppo, in ca- 


Generalità 


sod 


i cessione delle eccedenze dell'IRPEG, risultanti dalla dichiarazione dei redditi presentata dai 


predetti soggetti cedenti, alle società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limi- 


tata 


del gruppo (art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 1973)"). 


indicate nel predetto comma (vedere in Appendice la voce “Cessione dei crediti nell'ambito 


A norma del comma 2 dell'art. 43ter del D.P.R. n. 602 del 1973, la compilazione del presente quadro 
da parte del cedente è condizione di efficacia della cessione delle eccedenze di cui trattasi. Il cessio 
nario acquisisce irreversibilmente la titolarità del credito con la presentazione della dichiarazione da par 


te d 


| cedente ancorché, per effetto della clausola di retroattività prevista dalla legge, tali eccedenze pos- 


sano essere utilizzate in diminuzione dei versamenti di imposte a decorrere dall'inizio del periodo d'im- 
posta del soggetto cedente (1° gennaio in caso di periodo d'imposta coincidente con l'anno solare). 


le quote delle eccedenze non cedute possono essere portate in compensazione secondo le regol 
del D.Lgs. n. 241 del 1997, in diminuzione dei versamenti d'imposta relativi agli esercizi succes- 
sivi e/o chieste a rimborso. 


Nel 
vran 
tar 


caso in cui non sia sufficiente un unico quadro per l'elencazione dei soggetti cessionari, do- 
no essere utilizzati altri quadri, avendo cura di numerare distintamente ciascuno di essi e ripor- 


Se è 


la numerazione progressiva nella casella Mod. N. posta in alto a destra. 
stato compilato più di un quadro RK, l'importo del rigo RK1 deve essere indicato solo sul Mod. n. 1. 


VIE] la società o l'ente cedente deve indicare: 


Cedente 


Cessionario 


— ne 
ce 
— in 


I rigo RK1, l'ammontare dell'eccedenza dell'IRPEG, indicata nel rigo RN37 del quadro RN, 
duta ad altra società appartenente allo stesso gruppo; 
ciascuno dei righi da RK2 a RK7 i dati relativi alle società cessionarie cui sono cedute le pre- 


dette eccedenze. 


HEI la società o l'ente cessionario dell'eccedenza dell'IRPEG, deve indicare: 


_ ne 


i righi da RK8 a RK14, i dati relativi ai soggetti cedenti e le date da cui le cessioni si consi- 


derano effettuate [inizio del periodo d'imposta del soggetto cedente]; 

— nel rigo RK15, l'ammontare totale delle eccedenze dell'IRPEG ricevute dai soggetti cedenti, indi- 
cati nei righi da RK8 a RK14; 

— nel rigo RK16, l'importo residuo delle eccedenze dell'IRPEG ricevute nel precedente periodo 
d'imposta; 

— nel rigo RK17, la somma degli importi dei righi RK15 e RK16; 

— nel rigo RK18, l'importo di rigo RK17 utilizzato entro la data di presentazione della dichiarazio- 
ne per compensare importi a debito con il Modello F24; 

— nel rigo RK19, la parte dell'importo di rigo RK17, utilizzata in diminuzione dei versamenti del 
l'IRPEG; 

— nel rigo RK20, la parte dell'importo di rigo RK17, utilizzata in diminuzione dei versamenti del- 
l'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. n.358 del 1997 e L. n. 342 del 2000; 

— nel rigo RK21, l'importo di rigo RK17 che residua dopo l'utilizzo indicato nei righi RK18, RK19 e RK20. 


R22 - QUADRO RO - ELENCO DEGLI AMMINISTRATORI, 


DEI RAPPRESENTANTI E DEI COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


22.1| Il presente quadro contiene l'elenco nominativo: 


Generalità 


— de 
d 


gli amministratori della società o dell'ente; 


— de 


i rappresentanti della società o dell'ente diversi da quello i cui dati sono indicati nel frontespizio; 
i componenti del collegio sindacale o di altro organo di controllo. 
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Per gli amministratori e per i componenti del collegio sindacale o di altro organo di controllo de- 
vono essere riportati: 

— i dati anagrafici; 

— il codice fiscale; 

— la qualifica. 

Con riguardo alla qualifica va indicato: 

A se trattasi di socio amministratore; 

B se trattasi di amministratore non socio; 

C se trattasi di componente del collegio sindacale o altro organo di controllo della società o dell'ente. 
Per quanto riguarda i rappresentanti della società o dell'ente vanno indicati anche: 

— la residenza anagrafica 0, se diverso, il domicilio fiscale; 

- il codice e la data di assunzione della carica. 


Con riguardo alla carica vanno indicati la data di assunzione della stessa e il relativo codice. A tal 
proposito si precisa che da quest'anno la “Tabella generale dei codici di carica” di cui al paragrafo 
2.6 è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa. Quindi, si avrà cu- 
ra di individuare il codice riferibile in relazione alla carica rivestita tra i seguenti: 


1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto; 
2 Curatore dell'eredità giacente; 


3 Curatore fallimentare; 


4 Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria); 


5 Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudi- 
ziaria), ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati; 


6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente; 


8 Liquidatore (liquidazione volontaria). 


R23 - QUADRO RP - PROSPETTO DELLE 
OBBLIGAZIONI, DELLE CEDOLE ACQUISITE 
SEPARATAMENTE DALLE OBBLIGAZIONI 
STESSE, DEI RELATIVI PROVENTI 
ESENTI DA IMPOSTA 


Generalità 


Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi o altri proventi esenti da imposta derivanti da obbli- 
gazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 
28 novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla stessa data, 


gli interessi passivi non sono ammessi in deduzione — ai sensi dell'art. 63, comma 3 del Tuir — fino 
a concorrenza dell'ammontare complessivo degli interessi o proventi esenti. 


Nei righi da RP1 a RP7: 

— nel campo 1, va indicato il codice ISIN assegnato dall'U.1.C. al titolo; il codice vale sia per il ti- 
tolo che per le relative cedole acquisite separatamente dai titoli medesimi; per le cedole acquisi- 
te separatamente deve essere indicata la denominazione dei titoli cui esse ineriscono. 

— nel campo 2, va indicata la data di scadenza. Per le cedole acquisite separatamente la data va 
riferita ai titoli. 

— nel campo 3, va indicato la denominazione del titolo; per le cedole acquisite separatamente de- 
ve essere indicata la denominazione dei titoli cui esse ineriscono. 

— nei campi 4 e 5, va indicato il valore nominale complessivo delle obbligazioni possedute nel pe- 
riodo d'imposta a cui si riferisce la presente dichiarazione acquisite, rispettivamente, prima del 
28 novembre 1984 e dal 28 novembre 1984. 

— nei campi 6 e 7, va indicato il valore delle cedole possedute nel periodo d'imposta a cui si rife- 
risce la presente dichiarazione acquisite, rispettivamente, prima del 28 novembre 1984 e dal 28 
novembre 1984. 

— nei campi 8 e 9, vanno indicati i proventi maturati sulle obbligazioni e sulle cedole nel periodo 
d'imposta a cui si riferisce la presente dichiarazione ed acquisite, rispettivamente, prima del 28 
novembre 1984 e dal 28 novembre 1984. 

Nel rigo RP8 riportare nelle colonne da 1 a 6 i totali degli importi indicati nelle colonne da 4 a 9 

nei righi da RP] a RP7. 
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R24 - QUADRO RS - PROSPETTI COMUNI 
Al QUADRI RC, RD, RE, RF e RG 
E PROSPETTO DEGLI ONERI 


ZI Il presente quadro si compone dei seguenti prospetti: 


Generalità “Perdite d'impresa in contabilità ordinaria non compensate nell'anno”; 

“Conferimenti agevolati”; 

"Plusvalenze e sopravvenienze attive”; 

“Agevolazioni territoriali e settoriali”; 

"Deducibilità delle spese e componenti negativi promiscui”, 

“Prospetto degli oneri”; 

“Prospetto del reddito agevolato” ai sensi dell'art. 4 della L. n. 383 del 2001, prorogato dal- 
le disposizioni contenute nell'art. 5-sexies del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, convertito nella 
legge 21 febbraio 2003, n. 27; 

e “Detassazione degli investimenti ai sensi dell'art. 1 del D.L. n. 269 del 2003”; 

e “Utili distribuiti da imprese estere partecipate e crediti d'imposta per le imposte pagate all'estero”; 
e “Prospetto dei redditi prodotti all’estero e dei relativi crediti d imposta”. 

Nel rigo RS1, campo 1, va indicato il quadro cui si riferisce il quadro RS, pertanto deve esser 
compilato un quadro RS per ogni quadro di riferimento. 


prospetto è riservato og enti che nel periodo di imposta cui si riferisce la dichiarazione e nei cin- 
T eb luci PRREE TIRI STI = 
Perdite d’impresa E precedenti hanno subito perdite derivanti dall'esercizio di imprese commerciali in contabilità or- 


in contabilità 


inaria (indicate nel quadro RF, RD o RC) oppure dalla ale cipazione in società in nome collettivo 
Sedincria e in accomandita semplice in contabilità ordinaria per la parte di perdite delle società stesse corri- 
spondente alle rispettive quote di partecipazione agli utili (quadro RH). 
non compensate Si ricorda che, per effetto dell'art. 8, comma 3, del luir, le perdite derivanti dall'esercizio di imprese 
nell’anno commerciali nonché quelle derivanti dalla partecipazione in società di persone, in contabilità ordi- 
naria, possono essere compensate in ciascun periodo d'imposta, con i redditi derivanti dalle pre- 
dette attività anche in contabilità semplificata e limitatamente all'importo che trova capienza in es- 
si. La parte di tali perdite che non trova capienza può essere portata in diminuzione dei redditi de- 
rivanti dalle predette attività negli esercizi successivi, ma non oltre il quinto. 
Per le perdite realizzate nei primi tre periodi di imposta, formatesi a decorrere dal 1997, il riporto 
è ammesso senza limite di tempo ai sensi dell'art. 102-bis, comma 1 bis, del Tuir, richiamato dal 
‘art. 8, comma 3, del Tuir. 
Pertanto, nel rigo RS2 deve essere indicata la differenza, se negativa, tra i redditi conseguiti nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, derivanti dall'esercizio di imprese com- 
merciali nonché dalla partecipazione in società di persone (sia in contabilità ordinaria che sempli- 
icata) e le perdite derivanti nello stesso periodo d'imposta dall'esercizio di attività commerciali e 
dalla partecipazione nelle società sopra indicate in contabilità ordinaria. 


ei righi da R$3 a RS7 devono essere riportate le perdite relative ai periodi d'imposta preceden- 
i, dal primo al quinto. 


el rigo RS8, vanno indicate le perdite fiscali riportabili senza limite di tempo ai sensi dell'art. 102, 
comma 1-bis, del Tuir. 
predetti righi da RS2 a RS8 devono essere compilati senza il segno 


u_u 


ATTENZIONE Per la compilazione dei righi da RS3 a RS8 occorre tener conto delle disposi 
zioni di cui agli articoli da 7 a 9 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e delle successive pro- 
roghe di cui all'art. 2 della L. 24 dicembre 2003, n. 350. 

Inoltre gli importi da indicare nei precedenti righi RS10 e RS11 devono essere esposti al netto 
della parte non più compensabile dai contribuenti che, per effetto dell'adesione al concordato 
preventivo, abbiano proceduto all'adeguamento dei ricavi o compensi ai valori risultanti dal- 
‘applicazione dei parametri o degli studi di settore per il periodo d'imposta in corso al 1° gen- 
naio 2001 (art. 33, comma 5, D.L. 269 del 2003). Per ulteriori chiarimenti vedasi la risoluzio- 
ne n. 37/E del 12 marzo 2004. 


124 1.3 | Questo prospetto interessa gli enti che in esercizi precedenti hanno operato conferimenti agevolati 


Conferimenti ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576 (prorogato dall'art. 10 della legge 16 
agevolati dicembre 1977, n. 904) e quelli che hanno operato conferimenti agevolati ai sensi della legge 30 
luglio 1990, n. 218. 
Quanto ai dati da indicare nei righi da RS9 a RS12 si precisa che: 
— nel rigo RS9, va indicato, in colonna 1, il codice fiscale e, in colonna 2, la denominazione del- 
la società conferitaria; 
— nel rigo RSI0, va indicato il valore riferibile alla quota posseduta alla data di chiusura dell'eser- 
cizio precedente, che risulta dalla somma algebrica delle attività e passività conferite ai sensi di 


102 
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una delle predette leggi, assunte nei valori ad esse fiscalmente attribuiti alla data del conferimen- 
to, eventualmente aumentato dell'importo del fondo, in cui è stata accantonata la plusvalenza 
agevolata (in regime di sospensione d'imposta), acquisito a tassazione in precedenti esercizi; 

— nel rigo RS11, va indicato il valore riferibile alla partecipazione posseduta alla data di chiusura 
dell'esercizio precedente che risulta in bilancio a tale data. 

— nel rigo RS12, va indicato l'importo della plusvalenza realizzata nel corso dell'esercizio. 

In ordine alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni contenute nella circolare n. 9 del 

21 marzo 1980 ove sono state trattate le ipotesi che danno luogo a realizzo della plusvalenza in 

sospensione d'imposta. 

A titolo esemplificativo, si rammenta che costituiscono realizzo: 

— la vendita e la distribuzione delle azioni o quote ricevute a seguito del conferimento; 

— la destinazione delle azioni o quote ricevute da parte della società o ente a finalità estranee al- 
l'esercizio dell'impresa; 

— la distribuzione ai soci o ai partecipanti dei fondi che sono stati eventualmente iscritti in bilancio 
per effetto del conferimento. 

Nel caso in cui l'operazione di conferimento riguardi più complessi aziendali apportati a società 

diverse, si deve provvedere alla compilazione e conservazione di un apposito prospetto riportan- 

do nei righi da RS10 a RS12 i dati riepilogativi, mentre il rigo RS9 non deve essere compilato. 


24.4| Per la compilazione del presente prospetto si rinvia alle istruzioni fornite nel paragrafo 11.2 relati 


Plusvalenze e 
sopravvenienze 


attive 


ve al Quadro RF - reddito d'impresa in regime di contabilità ordinaria nonché a quelle del para- 
grafo 12.2 relative al Quadro RG - reddito d'impresa in regime di contabilità semplificata. 


Agevolazioni 
territoriali o 
settoriali 


In questo prospetto vanno indicate, se applicabili, le agevolazioni territoriali o settoriali, con esclu- 
sione di quelle relative ai redditi dei terreni e dei fabbricati. 


| righi da RS17 a RS19, vanno compilati tenendo presente che: 

e nella colonna 1, le società o enti che richiedono l'agevolazione o che l'hanno già richiesta de- 
vono indicare la disposizione legislativa che la prevede, apponendo nella apposita casella il co- 
dice individuato nella tabella E). 
Le società o enti che hanno più attività agevolate devono indicare per ciascuna di esse le dispo 
sizioni agevolative anche nell'ipotesi in cui si tratti delle medesime disposizioni; 

e nella colonna 2, deve essere indicato lo stato dell'agevolazione, utilizzando i codici di cui alla 
tabella F) a seconda che l'agevolazione sia richiesta nella presente dichiarazione per la prima 
volta, che sia stata già richiesta nella dichiarazione relativa a precedenti periodi, che sia stata 
già richiesta con apposita istanza, che sia stata riconosciuta con provvedimento dell'Ufficio, che 
sia stata negata con provvedimento in contestazione; 

e nella colonna 3, va indicato l'anno a decorrere dal quale opera l'agevolazione; 

e nella colonna 4, va indicato l'anno in cui è stata richiesta l'agevolazione. | contribuenti che richiedo 
no l'agevolazione per la prima volta nella presente dichiarazione indicheranno l'anno 2003; 

e nella colonna 5, va indicata la provincia (sigla) nel cui territorio viene prodotto o reinvestito il red- 
dito agevolato; 

e nella colonna 6, va indicato l'ammontare del reddito agevolato. 


Se la richiesta dell'agevolazione è fatta per la prima volta nel Modello UNICO, è opportuno che 
sia informato il competente Ufficio locale dell'Agenzia delle entrate al quale deve essere inviata, 
con plico separato, a mezzo raccomandata A.R., la documentazione di rito. 

Ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 29 luglio 1993, concernente “Modalità di concessione del 
le agevolazioni contributive e fiscali alle piccole e medie imprese della Valtellina”, in sede di ri 
chiesta delle agevolazioni, devono essere indicate le agevolazioni di diversa natura eventualmen- 
te già richieste o ottenute, assicurando il rispetto dei limiti d’importo di cui all'art. 3, comma |, del 
D.P.C.M. medesimo. 


Tabella E) - Tipo di agevolazione 
Codice leggi agevolative 


Mezzogiorno (T.U. 6 marzo 1978, n. 218 e legge 1° marzo 1986, n. 64; D.L. 11 luglio 1988, 
n. 258, conv. in legge 5 agosto 1988, n. 337; art. 18, D.L. 23 giugno 1995, n. 244, conv. in 
legge 8 agosto 1995, n. 341] 

10 Esenzione totale IRPEG (art. 14, 5° comma, legge 1° marzo 1986, n. 64] 

11 Riduzione IRPEG (art. 105, 1° comma, T.U. 6 marzo 1978, n. 218) 
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Province di Trieste e Gorizia 
40 Riduzione IRPEG (art. 2, 1° comma, legge 29 gennaio 1986, n. 26) 


Altri territori (legge 10 maggio 1983, n. 190; art. 11, comma 1; legge 2 maggio 1990, n. 102; 
DPCM 29 luglio 1993) 

60 Esenzione IRPEG 

61 Riduzione IRPEG 


Tabella F) - Stato dell’agevolazione 


Codice 


A Agevolazione richiesta in dichiarazione per la prima volta 

B Agevolazione già richiesta nelle precedenti dichi 

C Agevolazione già richiesta con apposita istanza 

D Agevolazione riconosciuta con provvedimento dell'ufficio 

E Agevolazione negata dall'ufficio con provvedimento in contestazione. 
F Agevolazione riconosciuta in base a disposizione di legge 


iarazioni dei redditi 


n questo prospetto vanno indicati i dati rilevanti ai fini del calcolo della quota deducibile delle spe- 


Deducibilità se e degli altri componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente all'esercizio di 
delle spese e attività commerciali e di altre attività deducibili. 
componenti el rigo RS20, va indicato l'ammontare dei ricavi ed altri proventi che concorrono alla formazio 


ne del reddito d'impresa. 
el rigo RS21, va indicato l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e i proventi conseguiti dall'en- 
e non commerciale | compresi quelli che non concorrono a formare il reddito d'impresa, quelli de- 
commercializzati e quelli relativi all'attività istituzionale), senza tener conto di quell assoggettati a 
ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva. 

el rigo RS22, va indicato l'ammontare delle spese e degli altri componenti negativi (compresi gli 
ammortamenti e gli accantonamenti, nei limiti in cui ne è ammessa la deduzione, ai sensi delle di- 
sposizioni del capo VI del titolo | del Tuir) relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente all'eserci- 
zio di attività commerciali e di altre attività, nonché la rendita catastale rivalutata o il canone di lo- 
cazione, anche finanziaria, relativo ad immobili ad uso promiscuo. 


ZIA Oneri deducibili 


Prospetto Tale prospetto va compilato indipendentemente dalla compilazione delle precedenti sezioni; in caso di 
degli oneri compilazione di più quadri RS, pertanto, il presente prospetto va compilato soltanto sul primo modulo. 
Dal reddito complessivo degli enti non commerciali, si deducono, se non sono deducibili nella de- 
terminazione del reddito d'impresa che concorre a formarlo, gli oneri indicati nei righi seguenti: 
e rigo RS23, canoni, livelli, censi ed altri oneri gravanti sui redditi degli immobili, compresi i con- 
tributi ai consorzi obbligatori per legge (art. 10, comma 1, lett. a), del Tuir); 
rigo RS24, le somme corrisposte ai dipendenti chiamati a svolgere funzioni elettorali (art. 10, 
comma |], lett. f), del Tuir); 
rigo RS25, contributi, donazioni e oblazioni erogati in favore delle organizzazioni non governative, 
per un importo non superiore al 2 per cento del reddito complessivo dichiarato (art. 10, comma 1, lett. 
g), del Tuir); non si può fruire di questo onere deducibile se per la medesima erogazione si intende chie- 
dere la detrazione prevista per le erogazioni liberali di cui all'art.1 3-bis, comma 1, lett.i-bis), del Tuir; 
e rigo RS26, l'INVIM decennale di cui all'art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 643, per quote co- 
stanti nell'esercizio in cui avviene il pagamento e nei quattro successivi, compresa l'imposta so- 
stitutiva di cui all'art. 20 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
e rigo RS27, indicare il totale dei righi da RS23 a RS26, che va riportato nel rigo RN14 del 
quadro RN. 


negativi promiscui 


Oneri per i quali spetta una detrazione d'imposta 

Dall'imposta lorda degli enti non commerciali si detrae, fino a concorrenza del suo ammontare, un im- 

porto pari al 19 per cento degli oneri sottoindicati a condizione che non siano deducibili nella deter- 

minazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito complessivo; a tal fine indicare: 

e nel rigo RS28, gli interessi passivi e relativi oneri accessori, pagati in dipendenza di prestiti o mu- 
tui agrari nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati (art. 13-bis, comma 1, lett. a), del Tuir); 

e nel rigo RS29, le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro delle 
cose vincolate ai sensi della legge 1° giugno 1939, n.1089 (art. 13-bis, comma 1, lett. g), del Tuir); 

e nel rigo RS30, le erogazioni liberali a favore di Stato, regioni, enti locali territoriali, enti o istitu- 
zioni pubbliche, comitati istituiti dal Ministro per i beni e le attività culturali, fondazioni e asso- 
ciazioni legalmente riconosciute che svolgono attività in campo culturale e artistico (art. 13-bis, 
comma 1], lett. h), del Tuir); 
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e nel rigo RS31, il costo specifico o il valore normale dei beni ceduti gratuitamente ai soggetti e 
per le attività indicate nella lett.h) dell'art. 13-bis, comma 1, del Tuir (art. 13-bis, comma 1, lett. h- 
bis), del Tuir); 

e nel rigo RS$32, le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore al 2 per cento del red- 
dito complessivo dichiarato, a favore di: 
A) enti o istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute che senza sco- 
po di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo, effettuate per la realizzazione di 
nuove strutture, per il restauro ed il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la pro- 
duzione nei vari settori dello spettacolo; 

B) enti di prioritario interesse nazionale operanti nel settore musicale, per i quali è prevista la trasfor 
mazione in fondazioni di diritto privato ai sensi dell'art. 1 del D.Lgs. 29 giugno 1996, n. 367. 

Le erogazioni non utilizzate per tali finalità dal percipiente entro il termine di due anni dalla data del 

ricevimento affluiscono, nella loro totalità, all'entrata dello Stato (art. 13-bis, comma 1, lett. i) del Tuir). 

Per gli oneri di cui ai righi RS29, RS30, RS31 e RS32 vedere in Appendice la voce “Oneri per 

i quali spetta una detrazione d'imposta”; 

nel rigo RS33, le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a euro 2.065,83, a 

avore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUSI e delle istituzioni riordinate in 

aziende di servizi, ai sensi dell'art.4, comma 7, del D.Lgs. 4 maggio 2001 n. 207, nonché i 

contributi associativi, per importo non superiore a euro 1.291,14 versati dai soci alle società di 

mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all'art. 1 della legge 15 aprile 

1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al la- 

voro 0 di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie (art. 13-bis, comma 

1, lett. i-bis), del Tuir). Si intendono ricompresi, ai sensi dell'art. 138, comma 14, della legge n. 

388 del 2000, tra gli oneri detraibili di cui all'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis), del Tuir, gli 

importi delle erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle popolazioni colpite da eventi 

di calamità pubblica o da altri eventi straordinari anche se avvenuti in altri Stati, eseguite per il 

tramite dei soggetti identificati ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giu- 

gno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio 2000; 

nel rigo RS34, le erogazioni liberali in denaro a favore delle società sportive dilettantistiche per 

un importo complessivo non superiore a euro 1.500 (per effetto dell'art. 90, comma 9, lett. al, 

della legge n. 289 del 2002). La detrazione si applica anche alle erogazioni liberali effettuate 
in favore delle associazioni sportive dilettantistiche; 
nel rigo RS35, le erogazioni liberali a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nei 

registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge, per un importo non superiore a euro 2.065,83 

(art. 13-bis, comma 1, lett. i-quater). 

la detrazione prevista nei precedenti righi RS32, RS33 e RS34 è consentita a condizione che il 

versamento di tali erogazioni e contributi sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero me- 

diante carte di debito, di credito, assegni bancari e circolari ovvero altri sistemi di pagamento 
stabiliti dall’Amministrazione finanziaria; 

nel rigo RS36, le erogazioni liberali in denaro a favore della Società di cultura La Biennale di Ve- 

nezia, ai sensi dell'art. 1, comma 1, della legge 18 febbraio 1999, n. 28, per un importo non 

superiore al 2 per cento del reddito complessivo dichiarato; per le somme versate al patrimonio 
della Società di cultura La Biennale di Venezia e per le somme versate come contributo alla ge- 
stione della medesima il limite del 2 per cento, previsto dall'art. 13-bis, comma 1, lett. i) del Tuir, 

è elevato al 30 per cento. 

Nel rigo RS36, il totale dei righi da RS28 a RS36 il cui 19 per cento va riportato al rigo RN21, co- 

lonna 2, del quadro RN. 


124.8 | Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti che applicano le disposizioni dell'art. 4 del 


Prospetto del reddito la legge n. 383 del 2001, per effetto delle quali è escluso dall'imposizione del reddito d'impresa e 
agevolato ai sensi di lavoro autonomo il 50 per cento degli investimenti agevolabili ai sensi del comma 4 di tale artico- 
dell’art. 4 della lo realizzati nel periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore di detta legge (25 ottobre 
L. n. 383 del 2001 2001), successivamente alla data del 30 giugno 2001, e nell'intero periodo d'imposta successivo, 
x in eccedenza rispetto alla media degli investimenti realizzati nei cinque periodi di imposta precedenti, 

con facoltà di escludere dal calcolo della media il periodo in cui l'investimento è stato maggiore. 

Le disposizioni di cui al citato art. 4, comma 1, sono state prorogate: 

— dall'art. 5-sexies del decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 
2003, n. 27 fino al secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 25 otto- 
bre 2001, limitatamente agli investimenti realizzati fino al 31 luglio 2003 in sedi operative ubi- 
cate nei comuni interessati dagli eventi calamitosi dichiarati con decreti del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 29 ottobre 2002, 31 ottobre 2002, 8 novembre 2002 e 29 novembre 2002 e nei 
quali sono state emanate, entro il 31 dicembre 2002, ordinanze sindacali di sgombero ovvero or- 
dinanze di interdizione al traffico delle principali vie di accesso al territorio comunale. Per gli in- 
vestimenti immobiliari la citata proroga riguarda quelli realizzati fino al terzo periodo di imposta 
successivo a quello in corso alla data del 25 ottobre 2001 e, comunque, entro il 31 luglio 2004; 
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- dall'art. 5-ter del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito dalla legge 1° agosto 2003, 
n. 200, fino al secondo periodo di imposta successivo a quello in corso alla La del 25 ottobre 
2001, limitatamente agli investimenti realizzati fino al 31 dicembre 2003 in sedi operative ubi- 
cate nei comuni interessati dagli eventi sismici dell’11 aprile 2003, come individuati ai sensi del- 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284 del 30 aprile 2003. Per gli investi- 
menti immobiliari la citata proroga riguarda quelli realizzati fino al terzo periodo di imposta suc- 
cessivo a quello in corso sé data del 25 ottobre 2001 e, comunque, entro il 31 luglio 2004. 


AVVERTENZA È necessario tener presente che in relazione alle disposizioni di cui all'art. 5-sexies 
del decreto legge 24 dicembre 2002 n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27 
(proroga della legge Tremonti-bis), la Commissione Europea ha ritenuto che le misure adottate con 
tali disposizioni costituiscono aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE ed ha avvia 
to il procedimento di cui all'art. 88, paragrafo 2 del medesimo trattato al fine di verificare se l'aiu- 
to risulti compatibile con il mercato comune. 

In attesa di una definitiva valutazione, la Commissione ha richiamato l'attenzione sull'effetto sospen- 
sivo dell'art. 88, paragrafo 3, del trattato CE ed ha informato gli interessati con apposita lettera pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’ Unione Europea n. C 42/5 del 18 febbraio 2004, ricordando 
che in caso di aiuto illegittimo dovrà farsi luogo al recupero presso il beneficiario dell'aiuto fruito. 


In ciascun periodo d'imposta gli investimenti vanno assunti al netto dei relativi disinvestimenti, cal 
colati con riferimento al corrispettivo dei beni strumentali ceduti nei medesimi periodi d'imposta ov- 
vero al valore normale dei beni assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'im- 
presa o dell'attività di lavoro autonomo, ancorché gli stessi siano stati acquistati usati. 

Fruiscono dell'agevolazione anche i soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge, hanno 
iniziato l'attività da meno di cinque periodi d'imposta. In tal caso, ai fini della media, si fa riferi 
mento al volume degli investimenti effettuati in tutti i periodi d'imposta precedenti a quello di appli 
cazione dell'agevolazione, con esclusione, anche in questo caso, del valore più alto. 


l'agevolazione non spetta ai soggetti che esercitano attività agricola nei limiti dell'art. 29 del Tuir e 

i lavoratori autonomi di cui all'art. 49, comma 2, del Tuir. 

Nel presente prospetto vanno indicati: 

— nel rigo RS38, il costo complessivo sostenuto nel periodo d'imposta successivo a quello in corso 
alla data di entrata in vigore della legge n. 383, successivamente alla data del 30 giugno 2001, 
per la realizzazione degli investimenti, assunto al netto dei relativi disinvestimenti; 

— nei righi da RS39 a RS43, gli investimenti realizzati nell'esercizio in corso alla data del 25 otto- 
bre 2001 e in ciascuno dei quattro periodi d'imposta precedenti, al netto dei relativi disinvesti- 
menti. Se in un periodo d'imposta non sono stati realizzati investimenti o se l'ammontare delle ces- 
sioni di beni strumentali supera il costo degli investimenti realizzati, l'importo, da indicare in tali 
righi, è pari a zero. Ai fini del calcolo della media devono essere considerati anche tali periodi 
e può essere escluso il periodo in cui l'investimento è stato maggiore; 

— nel rigo RS44, il 50 per cento della differenza tra l'importo di rigo RS38 e la media degli importi 
indicati nei righi da RS39 a RS43 [con esclusione del periodo in cui l'investimento è stato mag- 
giore); tale importo, che rappresenta l'ammontare del reddito agevolato, va indicato nel rigo 
RF41, colonna 1, o RG21, colonna 1, o RC7 o REI7 o RDI]1; 


Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti in attività alla data del 2 ottobre 2003, 


Detassazione che si avvalgono delle disposizioni previste dall'art. 1 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
degli investimenti 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, volte a favorire gli investimenti in ricer- 
ai sensi dell'art. 1 ca e sviluppo, export, stage aziendali, sostenuti nel primo periodo di imposta successivo a quel- 


lo in corso alla data del 2 ottobre 2003 (vedere la voce “Decreto legge 30 settembre 2003, n. 
269” nelle “Novità della disciplina del reddito di impresa e di lavoro autonomo”). 
AVVERTENZA In relazione alla detassazione del reddito d'impresa per le spese direttament 
sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere all'estero ( art. 1, comma 1, lettera 
b), del DL n. 269 del 2003], è necessario tener presente che la Commissione Europea, alla data 
di approvazione del presente modello, sta valutando se tale misura agevolativa assuma la natu 
ra di aiuto ai sensi dell'art. 87, paragrafo 1, del trattato CE e se la stessa sia conseguentemente 
compatibile con il mercato comune. Si ricorda che la fruizione di aiuti ritenuti illegittimi dalla CE, 
determina il recupero delle somme presso il beneficiario. 


del decreto-legge 
n. 269 del 2003 


Nella presente sezione vanno indicati: 

— nel rigo RS45, i costi di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali, sostenu- 
ti nel periodo di imposta successivo a quello in corso al 2 ottobre 2003; 

— nei righi da RS46 a RS48, i costi di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immate- 
riali sostenuti in ciascuno dei tre periodi precedenti; 

— nel rigo RS49, il 10 per cento dell'importo indicato nel rigo RS45, aumentato del 30 per cento della 
differenza tra l'importo di rigo RS45 e la media degli importi indicati nei righi da RS46 a RS48; 
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— nel rigo RS50, l'importo corrispondente alla media dei redditi relativi ai tre esercizi precedenti 
al periodo di imposta in cui si fruisce dell'agevolazione. Ai fini del calcolo della media non si 
tiene conto degli esercizi in perdita. Se tutti gli esercizi della media sono in perdita l'importo da 
indicare in tale rigo è pari a zero e, conseguentemente, non spetta alcuna agevolazione; 

— nel rigo RS51, il minore tra l'importo di rigo RS49 e il venti per cento dell'importo di rigo RS50; 

— nel rigo RS52, l'importo delle spese direttamente sostenute, nell'esercizio successivo a quello in 
corso alla data del 2 ottobre 2003, per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere all'e- 
stero, con esclusione delle spese di sponsorizzazione; 

— nel rigo RS53, l'ammontare delle spese sostenute, nell'esercizio successivo a quello in corso alla 
data del 2 ottobre 2003, per stage aziendali destinati a studenti di corsi di istruzione seconda- 
ria o universitaria, ovvero a diplomati o laureati per i quali non sia trascorso più di un anno dal 
termine del relativo corso di studi; 

— nel rigo RS54, il totale degli investimenti detassati (RS51 + RS52 + RS53) da riportare nel rigo 
RF41 o nel rigo RG21 a seconda della contabilità utilizzata. 


Utili distribuiti 

da imprese estere 
partecipate e 
crediti d'imposta 
per le imposte 
pagate all’estero 


Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti residenti cui siano stati imputati, ai sensi del 
comma ], dell'art. 127-bis del Tuir e delle disposizioni previste dall'art. 3, comma 1, del D.M. 21 
novembre 2001, n. 429, i redditi di una o più imprese, società o enti, residenti o localizzati in Sta- 
ti o territori con regime fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC), dei quali i 
medesimi possiedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili. 


Il prospetto è finalizzato anzitutto a determinare gli utili distribuiti dalla CFC, ovvero dal soggetto 
non residente direttamente partecipato, che non concorrono a formare il reddito del soggetto di- 
chiarante ai sensi del comma 7 dell'art. 127-bis del Tuir; è altresì finalizzato a determinare il cre- 
dito d'imposta eventualmente spettante per le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dal di- 
chiarante sugli utili distribuiti. 


Il presente prospetto deve essere sempre compilato anche nell'ipotesi in cui nel periodo d’im- 
posta cui si riferisce la dichiarazione non siano stati distribuiti utili. 


Per ciascuna CFC cui il dichiarante partecipi, deve essere, pertanto, compilato uno specifico rigo, 
indicando nei campi previsti i dati di seguito elencati. Nel caso in cui i righi non siano sufficienti, 
dovrà essere utilizzato un ulteriore quadro RS avendo cura di numerarlo progressivamente compi- 
lando la casella “Mod. N.” posta in alto a destra. 


In particolare, nei campi da 1 a 12 dei righi da RS55 a RS58, va indicato: 

— nel campo 1, il codice fiscale del soggetto controllante che ha dichiarato il reddito della CFC nel 
quadro FC; qualora vi sia coincidenza tra il soggetto controllante della CFC ed il soggetto cui ri- 
sulta imputato il reddito, quest’ultimo deve indicare il proprio codice fiscale; 

— nel campo 2, la denominazione della CFC; 

— la casella 3, deve essere barrata nel particolare caso di partecipazione agli utili della CFC per 
il tramite di soggetti non residenti, disciplinato dall'art. 3, comma 4, secondo periodo, del De- 
creto n. 429 del 200], 

— nel campo 4, l'importo, per ogni CFC, di cui al campo 7, del corrispondente rigo del quadro RS, 
di Unico ENC-2003. Nel caso in cui tale prospetto non sia stato compilato poiché nel precedente 
periodo di imposta non sono stati distribuiti utili, indicare l'importo evidenziato per ogni CFC, in 
colonna 2 del quadro RM, Unico ENC-2003; 

— nel campo 5, il reddito della CFC assoggettato a tassazione separata in relazione alla quota di 
partecipazione, diretta o indiretta, nella CFC, desunto dalla colonna 2, del corrispondente rigo 
del quadro RM del presente modello; 

— nel campo 6, gli utili distribuiti dalla CFC ovvero dal soggetto non residente direttamente parte- 
cipato che non concorrono a formare il reddito per effetto dell'art. 127-bis, comma 7, del TUIR 
e dell'art. 3, comma 4, del decreto n. 429 del 2001; tale importo, desunto dal rigo RF40 (o 
dal rigo RG23) della presente dichiarazione, deve essere indicato fino a concorrenza dell'im- 
porto risultante dalla somma dei valori dei campi 4 e 5. 

Si ricorda infatti che gli utili distribuiti dalla CFC non concorrono a formare il reddito complessivo 

del soggetto partecipante per la quota corrispondente all'ammontare dei redditi assoggettati a tas- 

sazione separata. 

Nella particolare ipotesi di partecipazione agli utili tramite soggetti non residenti (V. casella 3), 

occorre fare riferimento agli utili distribuiti da tali ultimi soggetti dopo la data di delibera di distri 

buzione da parte della CFC; 

— nel campo 7, la differenza, da riportare all'anno successivo tra la somma degli importi dei campi 4 
e 5 e l'importo di campo 6; 

— nel campo 8, l'importo di campo 12, del corrispondente rigo del quadro RS, del Mod. Unico 
ENC-2003. Nel caso in cui il presente prospetto del quadro RS relativo al periodo d'imposta 
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precedente non sia stato compilato poiché in tale periodo non sono stati distribuiti utili rilevanti 
ai fini dell'applicazione della disciplina di cui all'art. 127-bis del Tuir, indicare l'importo eviden- 
ziato in colonna 6 del corrispondente rigo del quadro RM del Mod. Unico ENC-2003; 

— nel campo 9, l'importo di colonna © di ciascun rigo (da RM6 a RM9] del quadro RM della pre- 
sente dichiarazione; 

— nel campo 10, le imposte sul reddito, pagate all’estero dalla CFC, relative al periodo di impo 
sta precedente e divenute definitive nel 2003 ammesse in detrazione in relazione alla propria 
quota di partecipazione nella CFC, fino a concorrenza dell'imposta del campo 8; 

— nel campo 11, le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dal soggetto dichiarante sugli utili per 
cepiti, indicati nel campo 6; l'importo di tali imposte deve essere indicato fino a concorrenza del 
l'importo risultante dalla seguente somma algebrica: campo 8 + campo 9 — campo 10. Le predette 
imposte costituiscono infatti credito d'imposta nei limiti delle imposte complessivamente applicate a tito- 
lo di tassazione separata, detratte le imposte sul reddito pagate all'estero a titolo definitivo dalla CFC. 

Si ricorda che il totale dei crediti esposti nelle colonne 10 e 11 di ciascuno dei righi da RS55 a 

RS58 del quadro RS (art. 127-bis, comma 6 e comma 7 del TUIR), deve essere riportato nel rigo 

RN24, quadro RN, della presente dichiarazione; 


— nel campo 12, la differenza, da riportare all'anno successivo, tra la somma degli importi dei campi 
8 e 9 e la somma dei campi 10 e 11; 


ZA Il presente prospetto deve essere compilato per comunicare alcuni dati riguardanti il credito d'imposta, 


Prosp etto soltanto nel caso in cui il contribuente abbia pagato all’estero imposte resesi definitive nel periodo d'im- 
osta in corso al 31 dicembre 2003 e fino al termine di presentazione della presente dichiarazione. 
ei iti prodotti P p p 
all’estero e Si precisa che il prospetto deve essere compilato anche qualora per le imposte definitive non sia 
e ene stato possibile l'utilizzo del relativo credito d'imposta nella presente dichiarazione. 
dei relativi crediti P È R 


Si ricorda che si considerano pagate a titolo definitivo le imposte divenute irripetibili. Qualora i red- 
diti siano stati prodotti in Stati diversi, per ognuno di questi è necessario compilare un distinto rigo. 
Occorre procedere analogamente se le imposte definitive sono relative a redditi prodotti in anni diver 
si. Nel caso in cui i righi non siano sufficienti, il contribuente deve utilizzare un ulteriore quadro RS, 
avendo cura di numerarlo progressivamente compilando la casella “Mod. N.” posta in alto a destra. 


d’imposta 


Si fa, altresì, presente che nel prospetto non devono essere indicati i redditi conseguiti dalle imprese 
estere partecipate, localizzate in Paesi o territori con regime fiscale privilegiato (cosiddette CFC). 


n particolare nei righi da RS59 a RS63 devono essere indicati: 
nella colonna 1, il codice del Paese o territorio estero [rilevato dalla tabella Elenco dei Paesi e 
territori esteri riportata in Appendice]; 

e nella colonna 2, l'anno d'imposta in cui è stato prodotto il reddito all'estero. Se il reddito è stato 

prodotto nel 2003 indicare “2003”; 

nella colonna 3, il reddito estero; 

nella colonna 4, la parte di reddito estero, già compreso nell'importo di colonna 3, relativo ai 
dividendi; 

e nella colonna 5, le imposte pagate all'estero e resesi definitive nel periodo d'imposta in corso 
al 31 dicembre 2003 e fino al termine di presentazione della presente dichiarazione. 

e nella colonna 6, il credito d'imposta relativo alle imposte di colonna 5. utilizzato nella presente 
dichiarazione ed indicato nel rigo RN24, col. 2, unitamente ad eventuali altri crediti. 


R25 - QUADRO RY - RIVALUTAZIONE DEI BENI 
D'IMPRESA E RICONOSCIMENTO 
DEI MAGGIORI VALORI ISCRITTI E FONDI 
PENSIONE E FORME PENSIONISTICHE 
COMPLEMENTARI - APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA 


25.1] Il presente quadro deve essere compilato: 


Generalità e dai soggetti che, per effetto dell'art. 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 

2004), possono avvalersi delle disposizioni previste in materia di rivalutazione dei beni del- 
le imprese ai sensi della legge 21 novembre 2000 n. 342, (Sez. I); 

e dai soggetti che, per effetto del citato art. 2 della legge n. 350 del 2003, possono avvalersi 
delle disposizioni previste ai fini del riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti in bi- 
lancio ai sensi della legge 21 novembre 2000 n. 342, (Sez. II); 

e dai fondi pensione e dalle altre forme pensionistiche disciplinate dal D.Lgs. 21 aprile 1993, 
n.124 (Sez. IV). 
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La legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004) all'art. 2, comma 25, con la modifica del- 
l'art. 10 della legge 21 novembre 2000, n. 342, consente alle imprese di rivalutare i beni mate- 
riali e immateriali, con esclusione di quelli alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività 
dell'impresa, nonché le partecipazioni in società controllate e in società collegate ai sensi dell'art. 
2359 del cod. civ. costituenti immobilizzazioni, che risultano dal bilancio relativo all'esercizio chiu- 
so entro il 31 dicembre 2002. Ai fini dell'attuazione delle citate disposizioni, il successivo comma 
27 fa rinvio, per quanto compatibili, alle modalità stabilite nel D.M. 13 aprile 2001 n. 162. 

La rivalutazione, che deve riguardare tutti i beni appartenenti alla medesima categoria omo- 
genea, va eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello chiuso al 31 di- 
cembre 2002 per il quale il termine di approvazione scade successivamente alla data di entra- 
ta in vigore della legge n. 350 del 2003. 


Il saldo attivo risultante dalle rivalutazioni deve essere imputato al capitale o accantonato in una spe- 
ciale riserva designata con riferimento alla legge in esame. La riserva, ove non venga imputata al 
capitale, può essere ridotta soltanto con l'osservanza delle disposizioni dei commi secondo e terzo 
dell'art. 2445 del cod. civ. 

Sui maggiori valori iscritti in bilancio per effetto della rivalutazione è dovuta un'imposta sostitutiva 
dell'IRPEG e dell'IRAP nella misura del 19 per cento o del 15 per cento, a seconda che si tratti di 
beni ammortizzabili o di beni non ammortizzabili. 

L'imposta sostitutiva va computata in diminuzione del saldo attivo ed è indeducibile. 

Il pagamento può essere, altresì, effettuato in tre rate annuali, entro il termine previsto per il 
versamento a saldo delle imposte sui redditi, rispettivamente secondo i seguenti importi: 50 per 
cento nel 2004, 25 per cento nel 2005 e 25 per cento nel 2006. Sull’importo delle rate succes- 
sive alla prima si apllicano gli interessi, come previsto dalla legge n. 342 del 2000. 

Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto ai fini delle im- 
poste sui redditi e dell’IRAP a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale 
è stata eseguita la rivalutazione. Tuttavia le quote di ammortamento, anche finanziario, possono es- 
sere commisurate al maggior valore dei beni fin dall'esercizio con riferimento al quale la rivaluta- 
zione è stata eseguita. 

Per effetto del richiamo all'art. 10 della L. n. 342 del 2000, contenuto nel successivo artico- 
lo 15, possono avvalersi della riapertura dei termini in materia di rivalutazione dei beni e 
di affrancamento dei maggiori valori, anche i soggetti in contabilità semplificata nel rispet- 
to delle modalità previste dal medesimo art. 15 della citata L. n. 342 del 2000. 


È prevista, inoltre, la possibilità di affrancare ai fini fiscali i maggiori valori che risultano iscrit- 
ti nel bilancio relativo all'esercizio chiuso entro il 31 dicembre 2002 riguardanti i beni sopra 
menzionati. Il riconoscimento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa all’e- 
sercizio successivo. 

Per le immobilizzazioni finanziarie il riconoscimento riguarda anche i maggiori valori di cui al- 
l’art. 54, comma 2-bis, del Tuir, iscritti nel bilancio in cui viene richiesto il riconoscimento dei 
maggiori valori. 

Sui maggiori valori è dovuta un'imposta sostitutiva dell’IRPEG e dell’IRAP nella misura del 19 
per cento o del 15 per cento, a seconda che si tratti di beni ammortizzabili o di beni non am- 
mortizzabili. Ai fini del versamento dell'imposta sostitutiva si applicano le modalità sopra indi- 
cate a proposito della rivalutazione. 

L'importo corrispondente ai maggiori valori, al netto dell'imposta sostitutiva, è accantonato in 
apposita riserva cui si applica la medesima disciplina riservata al saldo attivo di rivalutazione. 


Sezione | 


La sezione I va compilata dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di rivalutare i beni dell'impresa. 
el rigo RY1 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni ammor- 
izzabili e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 19 per cento dell'ammontare di colonna 1. 
el rigo RY2 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni non am- 
mortizzabili diversi dalle partecipazioni e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento 
dell'ammontare di colonna 1. 
el rigo RY3 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti alle partecipa- 
zioni in società controllate o collegate e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento del- 
‘ammontare di colonna |. 


Sezione II 


La sezione Il va compilata dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di affrancare ai fini fiscali 
i maggiori valori che risultano ancora iscritti nel bilancio chiuso entro il 31 dicembre 2002. 

el rigo RY4 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni ammor- 
izzabili e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 19 per cento dell'ammontare di colonna 1. 

el rigo RY5 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni non am- 
mortizzabili diversi dalle partecipazioni e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento 
dell'ammontare di colonna 1. 
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Nel rigo RY6 va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei maggiori valori attribuiti alle partecipa 
zioni in società controllate o collegate e, in colonna 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento del- 
l'ammontare di colonna 1. 


Sezione III 


Nel rigo RY7 va indicato il totale delle imposte da versare; nel rigo RY8 l'importo gia indicato 
nel rigo RY7. Qualora il versamento venga effettuato in forma rateale, deve essere barrata la 
casella “Versamento rateale” e va indicato l'importo della prima rata pari al 50 per cento del- 
l'imposta sostitutiva di cui al rigo RY7. 

L'imposta sostitutiva deve essere versata deve essere versata in tre rate annuali entro il termine 
di versamento del saldo delle imposte sui redditi, rispettivamente secondo i seguenti importi: 50 
per cento nel 2004, 25 per cento nel 2005 e 25 per cento nel 2006. 


Gli importi da versare possono essere compensati ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


Sezione IV 


La presente sezione deve essere utilizzata per la dichiarazione relativa all'imposta sostitutiva del 


‘imposta dei redditi, applicata nell'anno 2003, da parte dei fondi pensione ai sensi del D.lgs. 21 
aprile 1993, n. 124 (di seguito D.Lgs. n. 124). 


La dichiarazione va presentata con le modalità e negli ordinari termini previsti per la dichiarazione 
dei redditi. 

l'imposta sostitutiva è versata dai fondi pensione entro il 16 febbraio di ciascun anno e a tale versa- 
mento si rendono applicabili le disposizioni contenute nel capo III del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 
la presente sezione, in particolare, va utilizzata per la dichiarazione dell'imposta sostitutiva da par 
e dei seguenti soggetti: 


A) fondi pensione in regime di contribuzione definita di cui all'art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 124; 

B) forme pensionistiche complementari già istituite alla data di entrata in vigore della legge n. 421 
del 1992, [di seguito “vecchi fondi”), in regime di contribuzione definita, gestite in via preva- 
lente secondo il sistema tecnicoffinanziario della capitalizzazione, comprese quelle gestite da 
imprese di assicurazione con contratti di capitalizzazione; 

C) “vecchi fondi” in regime di prestazione definita, gestiti in via prevalente secondo il sistema tec- 
nicofinanziario della capitalizzazione sempre che siano determinabili nella fase di gestione le 
singole posizioni previdenziali degli iscritti; 

D) fondi pensione il cui patrimonio, alla data del 28 aprile 1993, sia direttamente investito in be- 
ni immobili sempreché siano determinabili nella fase di gestione le singole posizioni previden- 
ziali degli iscritti; 

E) ‘vecchi fondi” gestiti mediante convenzioni con imprese di assicurazione, sempre che siano de- 
terminabili nella fase di gestione le singole posizioni previdenziali degli iscritti; 

F) ‘vecchi fondi” in regime di prestazione definita gestiti in via prevalente secondo il sistema tec- 

nicofinanziario della ripartizione, se costituiti in conti individuali; 

fondi pensione che hanno presentato istanza al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per 

l'applicazione del periodo transitorio di cui al comma 8-bis dell'art. 18 del D.Lgs. n. 124, per 

i quali continua ad applicarsi, fino al termine del predetto periodo transitorio, l'art. 15, comma 

6, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 


Per i fondi interni, istituiti ai sensi dell'art. 2117 del codice civile, se costituiti in conti individuali dei 
singoli dipendenti, e per i fondi aperti istituiti ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs. n. 124, la dichiarazio- 
ne dell'imposta sostitutiva è presentata contestualmente alla dichiarazione dei redditi propri della 
società o dell'ente, utilizzando il quadro RI, sezione |, del Mod. UNICO 2004 - “Società di capi- 
tali, Enti commerciali ed equiparati”. 
Per le forme pensionistiche individuali di cui all'art. Per del D.Lgs. n. 124 e per i contratti di ren- 
dita vitalizia avente funzione previdenziale in via di costituzione, di cui all'art. 13, comma 2-bis, 
del D.Lgs. n. 47 del 2000, la dichiarazione è presentata dalle imprese di assicurazione conte- 
stualmente alla dichiarazione dei redditi propri utilizzando il quadro RI, sezione II, del Mod. UNI 
CO 2004 - “Società di capitali, Enti commerciali ed equiparati” 

Qualora le linee di investimento di un fondo non possano essere indicate per insufficienza dei righi 
nel medesimo modulo, si utilizzerà un ulteriore modulo avendo cura di compilare il rigo RY10 ri 
portando la data di costituzione e l'eventuale numero di iscrizione all'albo del fondo. 

Nel caso in cui l'ente gestisca più fondi dovrà compilare un modello per ognuno dei predetti fondi 
indicando nel rigo RY10 la data di costituzione e l'eventuale numero di iscrizione all'albo del fondo. 


G 


— 


Per i fondi pensione indicati alle lettere A), B) e C) l'imposta sostitutiva è applicata, nella misura dell'11 
per cento, sul risultato netto della gestione maturato in ciascun periodo d'imposta. Tale risultato, deter 
minato ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 124, come modificato dall'art.12 del decretolegge 30 set 
tembre 2003, n.269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è pari alla differenza tra: 
— il valore del patrimonio netto al termine di ciascun anno solare, al lordo dell'imposta sostitutiva, 
aumentato delle erogazioni effettuate per il pagamento dei riscatti, delle prestazioni previdenzia- 
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li e delle somme trasferite ad altre forme pensionistiche o ad altre linee di investimento e diminui- 
to dei contributi versati, delle somme ricevute da altre forme pensionistiche o da altre linee di in- 
vestimento, nonché dei redditi soggetti a ritenuta, del 54,55 per cento dei proventi derivanti dal 
la partecipazione ad organismi d'investimento collettivo del risparmio (OICR) di cui al quarto pe- 
riodo del comma 1 dell'art. 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, dei redditi esenti o co- 
munque non soggetti ad imposta; 

— il valore del patrimonio stesso all'inizio dell'anno. 


Per i fondi di cui alla lettera B), gestiti con contratti assicurativi di capitalizzazione, in luogo del pa- 
trimonio netto si assume il valore della riserva matematica. 

| proventi derivanti da quote o azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio soggetti 
ad imposta sostitutiva concorrono a formare il risultato della gestione e su di essi compete un cre- 
dito d'imposta nella misura del 15 per cento (si tratta delle quote dei fondi mobiliari aperti italiani, 
delle Sicav italiane, degli organismi di investimento cosiddetti “lussemburghesi storici” e dei fondi 
mobiliari chiusi italiani); tale credito d'imposta concorre a formare il risultato della gestione ed è de- 
ratto dall'imposta sostitutiva dovuta. Il credito d'imposta compete nella misura del 6 per cento nel 
caso in cui gli OICR siano assoggettati ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi sul risultato 
della gestione con l'aliquota del 5 per cento. 


Per i fondi avviati in corso d'anno, in luogo del patrimonio all'inizio dell'anno, si assume il patri- 
monio alla data di avvio del fondo, mentre per i fondi cessati in corso d'anno si assume, in luogo 
del patrimonio alla fine dell'anno, il patrimonio alla data di cessazione del fondo. 

I risultato negativo maturato nel periodo d'imposta è computato in diminuzione del risultato della ge- 
stione dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che trova in essi capienza o utilizzato, in 
utto o in parte, dal fondo in diminuzione del risultato di gestione di altre linee di investimento da es- 
so gestite, a partire dal medesimo periodo d'imposta in cui è maturato il risultato negativo, ricono- 
scendo il relativo importo a favore della linea di investimento che ha maturato il risultato negativo. 


fondi pensione indicati alla lettera D) sono soggetti - fino a quando non si saranno adeguati al- 
e disposizioni di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 124 - ad un'imposta sostitutiva nella misura dello 
0,50 per cento del valore corrente degli immobili. Tale valore è determinato secondo i criteri pre- 
visti dalla Banca d'Italia nel provvedimento del 20 settembre 1999 (G.U. n. 230 del 30 set 
embre 1999) ed è calcolato come media dei valori risultanti dai prospetti periodici obbligatori 
previsti per i fondi comuni d'investimento immobiliare chiusi. Sul patrimonio riferibile al valore de- 
gli immobili per il quale il fondo pensione abbia optato per la libera determinazione dei canoni 
di locazione ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta sostitutiva dovuta è au- 
mentata all'1,50 per cento. 
| predetti fondi sono altresì soggetti ad imposta sostitutiva dell'11 per cento sul risultato netto matu- 
rato in ciascun periodo d'imposta derivante dal restante patrimonio (ossia sul patrimonio diverso da 
quello investito in immobili). A tal fine si applicano le disposizioni contenute nell'art. 14 del D.Lgs. 
n. 124, come modificato dall'art. 12 del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito dal 
la legge 24 novembre 2003, n. 326. 

Per i fondi indicati alla lettera E), l'imposta sostitutiva si applica sul risultato netto maturato in ciascun 
periodo d'imposta, nella misura dell'11 per cento. Tale risultato si determina, ai sensi dell'art. 14- 
bis, comma 2, del D.Lgs. n. 124, avendo riguardo alla situazione di ciascun iscritto, sottraendo, 
cioè, dal valore attuale della rendita in via di costituzione, alla data della ricorrenza annuale della 
polizza — ovvero alla data di accesso alla prestazione — determinato tenendo conto anche dei pre- 
mi versati a partire dall'ultima decorrenza, diminuito dei premi versati nel medesimo periodo, il va- 
lore attuale della rendita stessa calcolato alla data della precedente ricorrenza annuale (corrispon- 
dente al valore attuale della rendita calcolato a tale data, al netto dell'imposta sostitutiva). 

Nel caso in cui al termine dell’anno solare siano noti tutti gli elementi utili per determinare il valore 
effettivo della polizza, il valore attuale della rendita andrà calcolato a tale data con riferimento al- 
la rivalutazione da attribuire al contratto e, quindi, non alla ricorrenza annuale della polizza (tale 
situazione si verifica, ad esempio, nei contratti espressi in quote o in parti, quando risulta noto il va- 
lore unitario della quota o della parte al termine di ciascun anno solare). 


Per i fondi indicati alla lettera F), l'imposta sostitutiva si applica, in base all'art. 14-quater, comma 
2-bis, del D.Lgs. n. 124, sulla differenza, determinata alla data di accesso alla prestazione, tra il 
valore attuale della rendita e i contributi versati. 


| fondi indicati alla lettera G) sono comunque tenuti, fino al termine del periodo transitorio, anche al 
versamento di un’addizionale dell'imposta sostitutiva, nella misura dell'1 per cento, calcolata sul pa- 
trimonio netto contabile risultante dall'ultimo bilancio approvato. 


Nella compilazione della presente sezione, il fondo pensione deve compilare un rigo per ogni li 
nea di investimento. 
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le operazioni di addebitamento ed accreditamento tra linee di investimento gestite dal fondo de- 
vono essere effettuate con le seguenti modalità: 
e l'accreditamento a favore di ciascuna linea che ha conseguito, nel periodo d'imposta, un risulta- 
o negativo, può essere effettuato nel limite massimo dell'11 per cento dell'ammontare del risul 
ato negativo medesimo. l'accreditamento è ammesso per l'intero ammontare ovvero anche per 
una sua parte; 
e la misura dell'importo, da prelevare dalle linee che hanno maturato un risultato della gestione po- 
sitivo, che va accreditato alle linee che hanno conseguito un risultato della gestione negativo, è 
stabilita discrezionalmente dal fondo, tenuto conto dei risultati conseguiti dal complesso delle li- 
nee gestite; 
e le somme necessarie per l'accreditamento sono prelevate dalle linee con debito d'imposta sostituti. 
va e accreditate, con pari valuta, alle linee che hanno maturato un risultato della gestione negativo; 
e nel caso in cui la linea di investimento abbia ricevuto, in tutto o in parte, gli importi corrispondenti 
al risparmio d'imposta derivante dal conseguimento di un risultato della gestione negativo, il ri- 
sparmio d'imposta così conseguito — evidenziato nel campo 12 e/o 20 — non potrà più essere 
utilizzato per diminuire gli importi dovuti a titolo d'imposta sostitutiva nei successivi esercizi. Per- 
tanto, ai fini del calcolo del risultato della gestione nel periodo d'imposta successivo, l'ammonta- 
re del risultato negativo maturato nel periodo precedente che ha determinato l'accreditamento di 
somme a beneficio della linea di investimento non potrà essere computato in diminuzione dal ri- 
sultato positivo della gestione. 


Modalità di compilazione 

Nel rigo RY9 va indicato, in colonna 1, la data di costituzione del fondo e, in colonna 2, il numero 

di iscrizione all'albo. 

Nei righi da RY10 a RY12, va indicato: 

— nel campo 1, la denominazione della linea di investimento, come risultante dallo statuto o dal re- 
golamento del fondo; 

— nel campo 2, il patrimonio netto alla fine del periodo d'imposta, al lordo dell'imposta sostitutiva 
accantonata a tale data; 

— nel campo 3, l'ammontare complessivo delle erogazioni effettuate per il pagamento dei riscatti, 
delle prestazioni previdenziali e delle somme trasferite ad altre forme pensionistiche o ad altre li- 
nee di investimento nel periodo d'imposta; 

— nel campo 4, l'ammontare dei contributi versati, delle somme ricevute da altre forme pensionisti- 
che nel periodo d'imposta o da altre linee di investimento; 

— nel campo 5, il patrimonio netto all'inizio del periodo d'imposta; 

— nel campo 6, l'ammontare complessivo dei redditi soggetti a ritenuta, del 54,55 per cento dei 
proventi derivanti dalla partecipazione ad OICR di cui all'art. 10-ter della legge 23 marzo 
1983, n. 77, dei redditi esenti o comunque non soggetti ad imposta nonché dei redditi di capi- 
tale che non concorrono a formare il risultato della gestione in quanto assoggettabili a ritenuta a 
titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva ma sui quali il prelievo non è stato effettuato. Questi ulti- 
mi redditi sono soggetti, ai sensi dell'art. 14, comma 4, del D.Lgs. n. 124, ad imposta sostituti- 
va delle imposte sui redditi con la stessa aliquota della ritenuta o dell'imposta sostitutiva (12,50 
o 27 per cento]. È il caso, ad esempio, dei proventi degli OICR esteri non armonizzati collocati 
all'estero e percepiti senza l'intervento di un soggetto residente incaricato del loro pagamento sog- 
getti a imposta sostitutiva con l'aliquota del 12,50 per cento; 

— nel campo 7, l'ammontare del credito d'imposta pari al 15 per cento dei proventi, realizzati o 
iscritti, derivanti da quote o azioni di OICR soggetti ad imposta sostitutiva; il credito d'imposta 
compete nella misura del 6 per cento nel caso in cui gli OICR siano assoggettati ad imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi sul risultato della gestione con l'aliquota del 5 per cento. 

— nel campo 8, il risultato della gestione maturato nel periodo d'imposta, se positivo. Tale risultato 
si ottiene sottraendo dai valori indicati nei campi 2, 3 e 7 quelli riportati nei campi 4, 5 e 6. | 
fondi pensione indicati nelle lett. E) ed F), i quali devono omettere la compilazione dei precedenti 
campi da 2 a 7, riportano in tale campo, rispettivamente, l'importo complessivo dei risultati po- 
sitivi maturati nell'anno, determinati, ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 124, e le 
differenze positive determinate ai sensi dell'art. 14-quater, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 124; 

— nel campo 9, il risultato della gestione maturato nel periodo d'imposta, se negativo. Tale risultato 
si ottiene sottraendo dai valori indicati nei campi 4, 5 e © quelli riportati nei campi 2, 3 e 7. | 
fondi pensione indicati nella lett. E) devono indicare l'importo complessivo dei risultati negativi ma- 
turati nell'anno, determinati ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 124; 

— nel campo 10, l'ammontare dell'imposta sostitutiva dovuta, pari all'11 per cento dell'importo di 
campo 8. Per i fondi di cui alla lett. E) l'importo rilevante ai fini dell'applicazione dell'imposta so- 
stitutiva può essere assunto al netto dell'importo di campo 9; 

— nel campo 11, l'ammontare complessivo delle imposte sostitutive dovute in relazione ai redditi indica- 
ti nel campo © (versate entro il 16 febbraio 2004 con i codici tributo previsti per i singoli redditi); 
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— nel campo 12, l'ammontare del risparmio d'imposta risultante dagli dell'esercizio precedente (impor- 
to di campo 20 del quadro RY del Mod. UNICO 2003 “Enti non commerciali”, comprensivo del 
risparmio d'imposta indicato nel campo 20 del quadro RY del Mod. UNICO 2002 “Enti non 
commerciali” qualora non confluito o utilizzato, in tutto o in parte, nel Mod. UNICO 2003); 

— nel campo 13, l'ammontare dell'imposta sostitutiva pari allo 0,50 per cento applicata dai fondi 
pensione indicati nella lett. D) sul patrimonio riferibile agli immobili; 

— nel campo 14, l'ammontare dell'imposta sostitutiva pari all'1,50 per cento applicata dai fondi 
pensione indicati nella lett. D) sul patrimonio riferibile al valore degli immobili per i quali il fondo 
abbia optato per la libera determinazione dei canoni di locazione; 

— nel campo 15, l'ammontare dell'addizionale dell'imposta sostitutiva, nella misura dell'1 per cen- 
to, applicata dai fondi pensione indicati nella lett. G) sul patrimonio netto contabile risultante dal- 
l'ultimo bilancio approvato; 

— nel campo 16, nell'ipotesi che l'imposta sostitutiva (campo 10), già abbattuta del credito d’im- 
posta (campo 7) sia superiore al risparmio d'imposta dell’anno precedente (campo 12), l’am- 
montare dell'imposta, fino a concorrenza della differenza tra il campo 10 (al netto dell’im- 
porto del credito d'imposta indicato al campo 7) e il campo 12, che è stata utilizzata per ac- 
creditare altre linee di investimento gestite dal fondo che nel periodo d'imposta hanno con- 
seguito risultati della gestione negativi; 

— nel campo 17, l'ammontare del credito d'imposta indicato nel rigo RX10 del quadro RX del Mod. 

UNICO 2003 “Enti non commerciali” non utilizzato in compensazione; 

— nel campo 18, l'eventuale saldo versato all’Erario risultante dalla differenza tra gli importi in- 

dicati nei campi 10, 13, 14 e 15 e quelli riportati nei campi 7, 12 (assunto fino a concorren- 

za dell'importo di campo 10), 16 e 17. 

La differenza tra i predetti importi, se negativa, costituisce credito da riportare nel quadro RX e può 

essere utilizzata in compensazione ovvero per il pagamento dell'imposta del periodo successivo; 

— nel campo 19, nell'ipotesi in cui l'imposta sostitutiva sia inferiore al risparmio d'imposta dell'anno 

precedente, la differenza tra l'importo di campo 12 e quello di campo 10; 

— nel campo 20, l'ammontare del risparmio d'imposta corrispondente all'11 per cento del risultato 
negativo maturato nel periodo d'imposta indicato nel campo 9, assunto al netto dell'importo di 
campo 8 eventualmente compensato ai fini dell'applicazione dell'imposta sostitutiva; 

- nel campo 21, l'ammontare del risparmio d'imposta, fino a concorrenza della somma degli 
importi indicati nei campi 19 e 20, accreditato, utilizzando le imposte sostitutive dovute da al- 
tre linee di investimento, gestite dal fondo, che nel periodo d'imposta hanno conseguiti risul- 
tati della gestione positivi; 

— nel campo 22, l'ammontare del risparmio d'imposta da utilizzare negli esercizi successivi. Tale 
ammontare risulta dalla differenza tra la somma degli importi indicati nei campi 19 e 20 e l'im- 
porto di campo 21. 


R26 - MODULO RW - INVESTIMENTI ALL'ESTERO 
E TRASFERIMENTI DA, PER È SULL’ESTERO 


26.1, ATTENZIONE | contribuenti che nel corso dell'anno 2003 hanno presentato la “dichiarazione ri- 


Generalità servata” delle attività detenute all'estero sono esonerati dall'obbligo di compilazione del presente 
modulo, relativamente alle attività finanziarie oggetto di rimpatrio o di regolarizzazione. 


Questo modulo deve essere utilizzato dagli enti non commerciali, i quali, in conformità a quanto pre- 
visto nel D.L. 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla L. 4 agosto 1990, n. 227, e modificato dal 
D.lgs. 21 novembre 1997, n. 461, e dal D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, devono indicare: 

a) i trasferimenti da e verso l'estero di denaro, certificati in serie o di massa o titoli effettuati attraverso 
soggetti non residenti, senza il tramite di intermediari residenti, se l'ammontare complessivo di tali 
trasferimenti nel corso del periodo di imposta sia stato superiore a euro 12.500. 

Nell'ammontare complessivo vanno computati tutti i trasferimenti e, quindi, sia quelli verso l'este- 
ro che quelli dall'estero; 

b) gli investimenti all'estero e le attività estere di natura finanziaria attraverso cui possono essere con- 
seguiti redditi di fonte estera imponibili in Italia, detenuti al termine del periodo di imposta se l'am- 
montare complessivo di tali investimenti ed attività, al termine del periodo di imposta, risulta su- 
periore a euro 12.500. Quest'obbligo sussiste anche se nel corso dell'anno non siano interve- 
nute movimentazioni. Agli effetti degli obblighi di dichiarazione, si considerano come di fonte 
estera i redditi corrisposti da soggetti non residenti, nonché i redditi derivanti da beni che si tro- 
vano al di fuori del territorio dello Stato. Si considerano, in ogni caso, di fonte estera i redditi 
soggetti alla ritenuta del 12,50 o del 27 per cento ai sensi dell'art. 26, comma 3 e 3-bis, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 (proventi derivanti da riporti e pronti contro termine con con- 
troparti non residenti, interessi ed altri proventi dei depositi e conti correnti bancari costituiti al 
l'estero). Si considerano, altresì, di fonte estera gli interessi ed altri proventi delle obbligazioni e 
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titoli similari esteri, compresi quelli di cui all'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 emes- 
si all'estero, soggetti all'imposta sostitutiva del 12,50 o del 27 per cento ai sensi dell'art. 2, com- 
mi 1-bis e l-er, del D.Lgs. n. 239 del 1996. 

Sono, inoltre, da considerare di fonte estera i redditi soggetti alle disposizioni dell'art. 16-bis, del Tuir; 
i trasferimenti da, verso e sull’estero che hanno interessato i suddetti investimenti e attività, se l'am- 
montare complessivo dei movimenti effettuati nel corso dell'anno, computato tenendo conto an- 
che dei disinvestimenti, sia stato superiore a euro 12.500. Quest'obbligo sussiste anche se al ter- 
mine del periodo d'imposta i soggetti interessati non detengono investimenti all'estero né attività 
estere di natura finanziaria, in quanto a tale data è intervenuto, rispettivamente, il disinvestimen- 
to o l'estinzione dei rapporti finanziari. 
Si precisa che l'obbligo di dichiarazione di cui ai precedenti punti b) e c) sussiste in ogni caso; va- 
le a dire qualunque sia l'origine delle attività finanziarie e degli investimenti detenuti all’estero (ad 
esempio donazione o successione] e qualunque sia la modalità con cui sono stati effettuati i trasfe- 
rimenti che hanno interessato tali attività (attraverso intermediari residenti, attraverso intermediari non 
residenti o in forma diretta tramite trasporto al seguito). 
l'obbligo di dichiarazione sussiste anche nel caso in cui le operazioni siano state poste in essere da- 
gli interessati in qualità di esercenti attività commerciali in regime di contabilità ordinaria e siano sog- 
getti a tutti gli obblighi di tenuta e conservazione delle scritture contabili previsti dalle norme fiscali. 

Considerato che il modulo RW riguarda la rilevazione su base annua dei trasferimenti da, verso e 
sull'estero di denaro, certificati in serie o di massa o titoli, il modulo RW deve essere presentato con 
riferimento all'intero anno solare. 

Per gli importi in valuta estera il contribuente deve indicare il controvalore in euro utilizzando il cam- 
bio indicato nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 13 febbraio 2004 pub- 
blicato nella G.U.del 18 febbraio 2004, n. 40. 

Gli obblighi di dichiarazione non sussistono, invece, per espressa previsione legislativa per i certi 
icati in serie o di massa ed i titoli affidati in gestione o in amministrazione alle banche, alle SIM, 
alle Società fiduciarie ed agli altri intermediari professionali indicati nell'art.1 del D.L. n.167 del 
1990, per i contratti conclusi attraverso il loro intervento, anche in qualità di controparti, nonché 
per i depositi ed i conti correnti, a condizione che i redditi derivanti da tali attività estere di natura 
inanziaria siano riscossi attraverso l'intervento degli intermediari stessi e detto esonero sussiste an- 
che nel caso in cui il contribuente non abbia esercitato le opzioni previste dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 
n. 461 del 1997. 

el caso in cui le attività estere di natura finanziaria di cui alla presente dichiarazione abbiano pro- 
dotto redditi relativamente ai quali non sussistono le condizioni di esonero, il contribuente dovrà far- 
ne oggetto di dichiarazione negli appositi quadri (RI, RL, RM e RT), secondo le istruzioni ivi fornite. 
Si ricorda che l'art. 6 del D.L. n. 167 del 1990, ai fini delle imposte sui redditi, prevede la pre- 
sunzione di fruttuosità, nella misura pari al nei singoli periodi d'imposta, con riguardo alle somme 
in denaro ai certificati in serie o di massa o ai titoli trasferiti o costituiti all'estero, senza che ne ri- 
sultino dichiarati i redditi effettivi, a meno che nella dichiarazione non venga specificato che si trat 
ta di redditi la cui percezione avverrà in un successivo periodo d'imposta. 


Cc 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


Il presente modulo si compone di tre sezioni: 

— nella Sezione I vanno indicati i trasferimenti dall'estero verso l'Italia e dall'Italia verso l'estero di 
denaro, certificati in serie o di massa o titoli, effettuati attraverso non residenti e senza il tramite 
degli intermediari residenti, per ragioni diverse dagli investimenti all’estero e dalle attività estere 
di natura finanziaria; 

— nella Sezione Il vanno indicate le consistenze degli investimenti esteri e delle attività finanziarie 
detenute all’estero al termine del periodo di imposta; 

— nella Sezione III vanno indicati i flussi dei trasferimenti dall'estero verso l’Italia, dall'Italia verso l'e- 
stero e dall'estero sull'estero di denaro, certificati in serie o di massa o titoli, effettuati attraverso 
intermediari residenti, attraverso non residenti ovvero in forma diretta, che nel corso dell'anno han- 
no interessato investimenti esteri ed attività estere di natura finanziaria. 


Sezione | 


Nella Sezione I indicare per ciascuna operazione di trasferimento, i seguenti dati: 
e nelle colonne 1 e 2, le generalità complete (cognome e nome, se si tratta di persone fisiche; de- 


nominazione, se si tratta di soggetti diversi dalle persone fisiche) del soggetto non residente at 
traverso il quale è stata effettuata l'operazione; 

e nella colonna 3, il codice dello Stato estero di residenza del soggetto non residente rilevato dal 
la tabella “Elenco dei Paesi e territori esteri” posta in Appendice; 

e nella colonna 4, la tipologia dell'operazione, indicando il codice: 
1 se l'operazione ha comportato un trasferimento dall'estero verso l'Italia; 
2 se l'operazione ha comportato un trasferimento dall’Italia verso l'estero; 

e nella colonna 5, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco dei Paesi e territori este- 
ri” posta in Appendice; 
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e nella colonna 6, il mezzo di pagamento impiegato per l'effettuazione dell'operazione indicando 

il codice: 

1 se denaro; 

2 se assegni bancari 
3 se altro mezzo; 

e nella colonna 7, il codice della causale dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici operazio- 
ni con l'estero” posta in Appendice; 

e nella colonna 8, la data dell'operazione; 

e nella colonna 9, l'importo dell'operazione. Se le operazioni sono state effettuate in valuta estera, 
il controvalore in euro degli importi da indicare, è determinato, per il 2003, sulla base dei valo 
ri di cambio riportati nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 13 febbraio 
2004 pubblicato nella G.U. del 18 febbraio 2004 n. 40. 


Nella Sezione Il indicare per ciascuna tipologia di investimento estero e di attività estera di natura 
Sezione Il finanziaria, distintamente per ciascuno Stato estero, le consistenze dei predetti investimenti ed atti- 


vità detenuti all’estero al termine del periodo di imposta. In particolare indicare: 

e nella colonna 1, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco dei Paesi e territori este- 
ri” posta in Appendice; 

e nella colonna 2, il codice della causale dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici operazio- 
ni con l'estero” posta in Appendice; 

e nella colonna 3, l'importo degli investimenti ed attività suddetti. In proposito si richiama quanto 
già precisato in riferimento alla colonna 9 della Sezione |; 

e nella colonna 4, barrare nel caso in cui i redditi relativi a somme di denaro, certificati in serie o 
di massa e titoli verranno percepiti in un successivo periodo d'imposta. 


26.4 | Nella Sezione III indicare, per ciascuna operazione che ha comportato trasferimenti di denaro, cer 


Sezione III tificati in serie o di massa o titoli da, verso e sull'estero, i seguenti dati: 
e nella colonna 1, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco dei Paesi e territori este- 
i" posta in Appendice; 


} 
ri 
e nella colonna 2, la tipologia dell'operazione indicando il codice: 
1 per i trasferimenti dall'estero verso l'Italia; 
2 per i trasferimenti dall’Italia verso l'estero; 
3 per i trasferimenti dall'estero sull’estero; 
e nella colonna 3, il codice dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici operazioni con l'estero” 
posta in Appendice; 
e nella colonna 4, gli estremi di identificazione della banca; 
e nella colonna 5, il numero di conto corrente utilizzato; 
e nella colonna 6, la data in cui è intervenuta l'operazione; 
e nella colonna 7, l'importo dell'operazione. In proposito si richiama quanto precisato in relazione 
alla colonna 9 della Sezione |. 
Se il contribuente ha posto in essere una pluralità di operazioni dello stesso tipo, comportanti il tra- 
sferimento dall'estero verso l’Italia, dall'Italia verso l'estero e dall'estero sull'estero di denaro, certifi- 
cati in serie o di massa o titoli mediante l'utilizzo di uno o più conti correnti, in luogo della indica- 
zione delle singole operazioni di trasferimento, il contribuente può limitarsi ad indicare, con riferi- 
mento a ciascun conto interessato, l'ammontare complessivo da trasferimenti effettuati dall'estero 
[codice 1), dall'Italia (codice 2) e sull’estero [codice 3), indicandone l'importo nella colonna 7 e il 
codice operazione nella colonna 3. 
Infine, nel caso in cui per una stessa operazione di trasferimento intervengano più intermediari men- 
zionati nei primi due commi dell'art. ] del D.L. n.167 del 1990, dovrà essere indicato soltanto il 
numero di conto relativo all'intermediario che per primo è intervenuto nell'operazione di trasferi 
mento verso l'estero e per ultimo nell'operazione di trasferimento verso l'Italia. 
Nel caso in cui non fosse sufficiente un unico modulo per l'indicazione dei dati richiesti, si dovran- 
no utilizzare altri moduli avendo cura di numerare distintamente ciascuno di essi, riportando la nu- 
merazione progressiva nella apposita casella posta nella prima pagina del modulo. 


R27 - QUADRO RZ - DICHIARAZIONE DEI 
SOSTITUTI D'IMPOSTA RELATIVA A INTERESSI, 
ALTRI REDDITI DI CAPITALE E REDDITI DIVERSI 


VAI Il quadro RZ deve essere compilato dai soggetti che hanno corrisposto nel periodo d'imposta nel 


Generalità periodo d'imposta interessi, altri redditi di capitale e redditi diversi soggetti a ritenuta alla fonte. 
| redditi derivanti dalle attività rimpatriate, percepiti nel periodo d'imposta di cui sia stata data co- 
municazione all'intermediario, devono essere indicati nel presente quadro. 
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In particolare, il presente quadro deve essere compilato per l'indicazione dei dati relativi a: 

e proventi derivanti da titoli obbligazionari emessi da non residenti e da depositi e conti correnti 
costituiti all'estero; 

® premi e vincite; 

e redditi di capitale corrisposti a non residenti; 

e proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti contro termine su titoli e valute e mutuo di titoli 
garantito; 

e proventi da depositi a garanzia di finanziamenti; 

Tutti gli importi da indicare nei prospetti del presente quadro,vanno esposti in unità di euro mediante 

troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di sola operazione di troncamento, da effettuarsi au- 

tonomamente, per ogni importo desunto dalle scritture contabili del sostituto d'imposta e da espor- 

re nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell'importo stesso senza dover procedere preventiva 

mente al relativo arrotondamento. 

Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 965,49 = 

2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nel prospetto sono: 755; 865; 965; 2.586. 


Operazioni societarie straordinarie 

Nei casi di operazioni societarie straordinarie avvenute nel corso del periodo d'imposta, il dichia- 
rante deve procedere alla compilazione di diversi quadri RZ per esporre distintamente le situazioni 
riferibili ad esso dichiarante ovvero a ciascuno dei soggetti estinti; in relazione a questi ultimi il di- 
chiarante deve indicare tutti gli elementi riguardanti il periodo compreso fra l’inizio del periodo d'im- 
posta e la data di cessazione dell'attività o in cui si è verificato l'evento. 


Relativamente alla compilazione dei quadri concernenti i soggetti estinti, il dichiarante deve indi- 
care nello spazio in alto a destra di ciascun quadro, contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, 
il proprio codice fiscale e, nel rigo RZ1 “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, quello del sogget 
o estinto. 
Ovviamente, nella dichiarazione del soggetto estinto non deve essere compilato il Quadro RZ. 


Prospetto A - 

Proventi derivanti 

da titoli obbligazionari 
emessi da non residenti 
e da depositi 

e c/c costituiti all'estero 


el presente prospetto devono essere indicati i dati relativi agli interessi, premi e altri frutti dei cer- 
ificati di deposito emessi da soggetti non residenti e dei depositi e conti correnti costituiti presso 


soggetti non residenti. 

Si ricorda che per gli interessi, premi ed altri proventi delle obbligazioni e titoli similari emessi da 
soggetti non residenti, nonché quelli aventi un regime fiscale ad essi equiparato si applicano le di- 
sposizioni del D.Lgs. 1° aprile 1996 n. 239 e, ricorrendone i presupposti deve essere compilato il 
Modello 770/2004 ORDINARIO quadro SQ. 


Prospetto B - 
Premi e vincite 


Nel presente prospetto devono essere indicati i premi e le vincite, soggetti alla ritenuta di cui al 


l’articolo 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, divenuti esigibili nel periodo d'imposta, an- 
corché non corrisposti. 

Si ricorda che tale ritenuta non va operata quando il premio è assegnato ad un soggetto in qualità 
di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo o agente o intermediario di commercio, poiché in 
questi casi gli artt. 23, 24, 25, 25-bis e 29 del D.P.R. n. 600 del 1973 prevedono l'applicazio 
ne delle ritenute alla fonte sui redditi corrisposti a tali categorie di percipienti. 


Prospetto C - 

Redditi di capitale di cui 
all'articolo 26, comma 5, 
del DPR n. 600 del 1973 
corrisposti a non residenti 


Ne 


e in 
ell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi i proventi corrisposti a sta- 


presente prospetto devono essere indicati i redditi di capitale corrisposti nel periodo d'imposta 
a soggetti non residenti e in particolare: 


eressi e altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento ai sensi 


bili organizzazioni estere di imprese residenti, non appartenenti all'impresa erogante, sempreché 
detti proventi siano imputabili a soggetti non residenti; 
® interessi e altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 27 per cento ai sensi dell'art. 


SÌ 


26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interessi e gli altri proventi dei pre- 


i in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, non appartenenti al- 


l'impresa erogante, qualora i percipienti siano residenti negli Stati o territori a regime fiscale privile- 
giato di cui all'art. 76, comma 7-bis del Tuir (c.d. black list), individuati dai seguenti decreti: 


- D.M. 24 aprile 1 992; 
D.M. 23 gennaio 2002; 
D.M. 22 marzo 2002; 


D.M. 27 dicembre 2002 in vigore dal 14 gennaio 2003 che prevede il regime di esenzione 
dei redditi percepiti da tutti i soggetti residenti in Kuwait a partire dalla data di entrata in vigo- 
re del decreto. 


Qualora i redditi di capitale siano stati assoggettati ad una ritenuta con un'aliquota inferiore a quel 
le sopra indicate ovvero non siano stati assoggettati a ritenuta, deve essere compilato il mod. 
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770/2003 ORDINARIO quadro SF ai fini della comunicazione richiesta dall'art. 10, comma 2, 
del D.Lgs. n. 461 del 1997. 


VIZA Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi derivanti dalle operazioni di riporto e pron 


Prospetto D - 

Proventi derivanti da 
operazioni di riporto, 
pronti contro termine 
su titoli e valute e 
mutuo di titoli garantito 


ti contro termine su titoli e valute, nonché da mutuo di titoli garantito, assoggettati alla ritenuta a ti- 
tolo d'imposta di cui all'art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. n. 600 del 1973. 


VIZI | presente prospetto devono essere indicati i proventi, maturati nel corso del periodo d'imposta, 


Prospetto E - 
Proventi da depositi a 
garanzia di finanziamenti 


derivanti da depositi di denaro, titoli o valori mobiliari costituiti a garanzia di finanziamenti concessi 
a imprese residenti, sui quali è stato operato il prelievo del 20 per cento ai sensi dell'articolo 7, 
commi 1 e 2, del D.L. 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla legge 8 agosto 1996, n. 425 
cfr. circolare del Ministero delle finanze n. 269/E del 5 novembre 1996). 


VIZA | presente prospetto deve essere utilizzato per indicare le ritenute operate ed i versamenti eseguiti. 


Prospetto F - 
Ritenute alla fonte 
operate 


presente prospetto deve essere utilizzato, inoltre, per indicare i dati del ravvedimento relativo al- 
e ritenute e alle imposte sostitutive sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria 
di cui al D.Lgs. n. 461 del 1997, effettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 
2000, n. 388. 
Per ogni ritenuta operata, il periodo di riferimento da riportare nel punto 1, qualora non diversamente 
specificato, è quello relativo al mese ed anno di decorrenza dell'obbligo di effettuazione del prelievo. 
el caso di somme per le quali è prescritto il versamento delle ritenute entro un mese dalla chiusu- 
ra dell'esercizio, va indicato il mese di chiusura dell'esercizio. 

el punto 2 deve essere riportato l'importo delle ritenute operate. 

el punto 3 va indicato l'importo che il sostituto ha utilizzato a scomputo dei versamenti relativi al 
e ritenute indicate nel punto 2. 


n particolare, il sostituto d'imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di importo inferiore a 

quanto operato qualora: 

e abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2002 (evidenziato nel 
rigo RZ32, colonna 1 del presente quadro). l'importo utilizzabile è al netto di quanto compen- 
sato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (evidenziato nel rigo RZ32, colonna 2 del 
presente quadro); 

e risulti un'eccedenza che si è generata a seguito di versamenti relativi al 2003 effettuati, anche 
per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto (evidenziato nel rigo RZ32, colonna 3 del pre- 
sente quadro); 

e risulti un'eccedenza di cui all'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall'art. 3 del 
D.P.R. n. 542 del 1999, derivante dalla dichiarazione dei redditi di cui all'art. 4 del D.P.R. n. 
322 del 1998, utilizzata nel presente quadro da evidenziare nel rigo RZ31. 
el punto 4 va indicato l'importo dei crediti d'imposta utilizzabili direttamente a scomputo interno 

di quanto indicato nel punto 2. Si precisa che nel presente punto non possono essere indicati i cre- 
diti d'imposta da utilizzare esclusivamente nell’ambito del modello di pagamento F24. 
el punto 5 va indicato l'importo effettivamente versato che corrisponde a quanto indicato nella 
colonna “Importo a debito versati” del modello di pagamento F24. Tale importo, di regola do- 
vrebbe corrispondere alla differenza ottenuta sottraendo quanto eventualmente indicato nei punti 3 
e 4 dall'importo del punto 2. 
Particolari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie e per le successio- 
ni, ad es. nelle ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per talune mensilità le ritenute sono 
state operate dalla società incorporata ma il versamento è stato eseguito dalla società incorporan- 
e, quest'ultima provvederà a compilare anche il quadro RZ intestato alla prima società, compilan- 
do esclusivamente, nel Prospetto N, i punti 1 e 2 ed indicando il codice “G” nel punto 7. Nel qua- 
dro RZ intestato alla società incorporante è necessario compilare ogni punto del Prospetto N se- 
condo le ordinarie modalità ad eccezione del punto 2 che non deve essere compilato, avendo cu- 
ra di indicare il codice “H" al punto 7. In questo caso il punto 5 corrisponderà alla differenza tra 
l'importo indicato al punto 2 del quadro RZ intestato alla società incorporata ed i punti 3 e 4 del 
quadro RZ della società incorporante. 

Qualora il sostituto abbia effettuato versamenti di ritenute, comprensivi di interessi per ravvedimen- 

to ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, nel punto 5 va riportato l'importo 

versato al netto degli interessi e nel successivo punto 6 l'ammontare degli interessi versati. Non de- 
vono essere fornite indicazioni in ordine al versamento della sanzione. 
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Se il sostituto ha cumulativamente versato a seguito di ravvedimento ritenute relative a più mesi, de- 
ve essere compilato un rigo per ciascun periodo di riferimento avendo cura di indicare nel punto 7 
il codice “C". 


Per la compilazione del punto 7 “Note” devono essere utilizzati i seguenti codici: 
se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi 


A 


C- se l'importo indicato nel punto 5 è parte di un versamento cumulativo relativo a ritenute effet 
F — se il versamento si riferisce al ravvedimento relativo alle ritenuti 
diti di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 1997, ef 


fettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388; 
G - se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operati 


H- se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggeti 


Per la compilazione del punto 8 ” 


e depositi, versamento a saldo; 


altri frutti dei conti correnti 


altri frutti dei conti correnti 


se il versamento si riferisce alle ritenute operate su interessi, premi 


e depositi, versamento in acconto; 


tuate in più mesi; 


ni societarie straordinari 


prosegue l’attività; 


al 


dal soggetto 
, il cui versamento è esposto nel quadro 


casi di operazioni societarie straordinarie, relativo a ritenute indica 


soggetto estinto. 


e imposte sostitutive sui red- 


estinto nei casi di operazio- 
RZ intestato al soggetto che 


o che prosegue l’attività nei 
e nel quadro RZ intestato al 


Eventi eccezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici: 


A -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti delle rite- 
nute alla fonte previste dall'art. 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532, convertito dalla LL. 17 
febbraio 1994, n. 111 e dall'art. 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, convertito, con modi- 


D -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 ottobre 2002 
2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal 
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 


)m 


Z 


ficazioni, dalla L. 29 novembre 1995, n. 507 a favore delle piccol 


medie imprese credi- 


trici del soppresso EFIM; 


— se il sostituto d'imposta ha fruito delle agevolazioni di cui all'art. 20, comma 2, della L. 23 
febbraio 1999, n. 44 previste per le vittime di richieste estorsive e dell'usura; 
— se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 31 ottobre 2002 fino al 31 marzo 2004) 


dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 4 dell'ordinanza del Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 n. 3308 (G.U. n. 213 del 13 settembre 


2008] già sospesi fino al 31 marzo 2003 dai decreti 14 novembre 2002 


G.U. n. 270 del 


18 novembre 2002) e 15 novembre 2002 [G.U. n. 272 del 20 novembre 2002] e 9 gennaio 


2003 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2008], e fino al 30 giugno 2003 dall'ar 


. 18 dell'ordinan- 


za del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 [G.U. n. 99 del 30 apri- 
le 2003) emanati a seguito degli eventi sismici verificatisi in data 31 ottobre 2002 nel territorio 


delle province di Campobasso e Foggia; 


ino al 31 marzo 
‘art. 10 dell'ordi- 


G.U. n. 236 del 


10 ottobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 2003) dal decreto 14 novembre 2002 (G.U. 
n. 270 del 18 novembre 2002], e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 99 del 30 aprile 
2003) emanati a seguito dell'eruzione del vulcano Etna verificatasi dal 29 ottobre 2002 net 


la provincia di Catania; 


— se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 25 novembre 2002 fino al 30 giugno 
2003) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 18 dell'ordi- 


nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 99 del 30 
aprile 2003) già sospesi fino al 31 marzo 2003 dal decreto 5 dicembre 2002 (G.U. n. 288 
del 9 dicembre 2002) emanato a seguito degli eventi alluvionali verificatisi dal 25 novembre 
2002 nel territorio delle regioni Liguria, Lombardia, Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed 


Emilia Romagna; 


— se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 agosto 2003 fino al 31 dicembre 
2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal decreto 19 set 
tembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 settembre 2003) emanato a seguito degli eventi alluvio- 
nali verificatisi a partire dal 29 agosto 2003 in alcuni comuni situati nel territorio della regio- 


ne Friuli Venezia Giulia; 
— in caso di agevolazioni previste da altre disposizioni. 


Nel punto 9 deve essere indicato il codice tributo. 


Per i versamenti effettuati presso le Sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, indicare l'ammontare 
delle ritenute operate nel punto 2, l'importo delle ritenute versate nel punto 5, il capitolo nel punto 9, 
barrare la casella del punto 10 e indicare la data di versamento nel punto 12. Se nello stesso pe- 
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riodo sono stati effettuati più versamenti alla stessa Tesoreria provinciale dello Stato, con il medesimo 
capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cumulativamente esponendoli in un solo rigo. 
el punto 11 va indicata la data del versamento. 


la presente sezione, devono essere riportati i dati riepilogativi delle compensazioni effettuate dal 


Riepilogo sostituto d'imposta, relativamente ai versamenti indicati nei precedenti prospetti del quadro RZ. 
delle compensazioni Qualora vengano utilizzati più quadri, anche in conseguenza di operazioni societarie straordina- 
rie, la presente sezione deve essere compilata solo sul primo quadro RZ. 
el rigo RZ30 va indicato l'importo dei versamenti effettuati in eccesso e delle restituzioni, nonché 
eventuale riporto dell'anno precedente non utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 
del 1997 mediante il Mod. F24, risultante dal presente quadro e utilizzato nella dichiarazione Mod 
770/2004 ORDINARIO. Tale importo è compreso in quello indicato nel rigo RZ32, colonna 4. 
el rigo RZ31 va indicato l'eventuale importo dell'anno precedente, non utilizzato in compensa 
zione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante il Mod. F24, risultante dalla dichiarazione 
Mod 770/2004 ORDINARIO e utilizzato nel presente quadro. 


Ù 


elle colonne da 1 a 6 del rigo RZ32 devono essere indicati i dati complessivi relativi alle com- 

pensazioni effettuate nel periodo d'imposta. 

n particolare: 

e nella colonna 1 va indicato l'importo a credito risultante dalla precedente dichiarazione eviden- 
ziato nel rigo RZ 32, colonna 5; 

e nella colonna 2 deve essere riportato l'ammontare del credito indicato nella precedente colonna 

1, utilizzato in compensazione con Modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, entro la 

data di presentazione di questa dichiarazione; 

e nella colsnnà 3, va indicato l'ammontare dei versamenti effettuati erroneamente in eccesso, non- 
ché l'ammontare complessivo delle somme restituite dal sostituto d'imposta o intermediario al per- 
cipiente per ritenute e imposte sostitutive sui redditi di capitale e redditi diversi di natura finanzia 
ria, applicate nel periodo d'imposta e non dovute. 

e nella colonna 4 va indicato l'importo del credito complessivo disponibile derivante dalla somma 
algebrica di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3, limitatamente alla parte utilizzata a scom- 
puto dei versamenti relativi al periodo d'imposta nel presente quadro e nella dichiarazione dei 
sostituti d'imposta; 

e nella colonna 5 va indicato il credito, pari all'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 

3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 

1997, utilizzando il Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per diminuire, ai 

sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi all'anno 2004, sen- 

za effettuare la compensazione nel Mod. F24; 

nella colonna 6 va indicato l'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno colon 

na 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che ovviamente non può essere richiesta a rimborso la par- 

te di credito indicata nella precedente colonna 5. 


1 


R28 - QUADRO AC - COMUNICAZIONE 
DELL'AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO 


Il quadro AC deve essere utilizzato dagli amministratori di condominio negli edifici, in carica al 31 
dicembre 2003, per effettuare la comunicazione annuale all'anagrafe tributaria dell'importo com- 
plessivo dei beni e servizi acquistati dal condominio nell’anno solare e dei dati identificativi dei re- 
lativi fornitori (art. 7, comma 8-bis, del d.p.r. 29 settembre 1973, n. 605). Al riguardo si precisa 
che tale obbligo sussiste anche se la carica di amministratore è stata conferita nell’ambito di un con- 
dominio con non più di quattro condomini. 

Si precisa che tra i fornitori del condominio sono da ricomprendere anche gli altri condomini, super 
condomini, consorzi o enti di pari natura, ai quali il condominio amministrato abbia corrisposto som- 
me superiori a euro 258,23, annue a qualsiasi titolo. 

Non devono essere comunicati: 

e gli importi relativi alle forniture di acqua, energia elettrica e gas; 

e gli importi, relativi agli acquisti di beni e servizi effettuati nell’anno solare, che risultano, al lordo 
dell'IVA gravante sull'acquisto, non superiori complessivamente a euro 258,23, per singolo for- 
nitore. In tal caso non devono neppure essere indicati i dati identificativi del relativo fornitore; 

e gli importi relativi alle forniture di servizi che hanno comportato da parte del condominio il pa- 
gamento di somme soggette alle ritenute alla fonte. | predetti importi e le ritenute operate sugli 
stessi devono essere indicati nei rispettivi quadri del mod. 770/2004 che il condominio è ob- 
bligato a presentare in qualità di sostituto d'imposta. 
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Qualora sia necessario compilare più quadri in relazione ad uno stesso condominio i dati identifi- 
cativi del condominio devono essere riportati su tutti i quadri. 

In presenza di più condomìni amministrati devono essere compilati distinti quadri per ciascun con- 
dominio. 

In ogni caso, tutti i quadri compilati, sia che attengano a uno 0 più condomini, devono essere nu- 
merati, utilizzando il campo “mod. N.”, con un'unica numerazione progressiva. 


Dati identificativi Nella presente sezione devono essere indicati, relativamente a ciascun condominio: 
del condominio e nel punto 1, il codice fiscale; 
e nel punto 2, l'eventuale denominazione; 
e nei punti da 3 a 5, l'indirizzo completo (il comune, la sigla della provincia, la via e il numero civico). 


Dati relativi Nella presente sezione devono essere indicati, per ciascun fornitore, i dati identificativi e l'am- 
ai fornitori e montare complessivo degli acquisti di beni e servizi effettuati dal condominio nell’anno solare. 
agli acquisti di beni la comunicazione, indipendentemente dal criterio di contabilizzazione seguito dal condominio, de- 
e servizi ve far riferimento agli acquisti di beni e servizi effettuati nell’anno solare. 


Ai fini della determinazione del momento di effettuazione degli acquisti si applicano le disposizio- 

ni dell'art. 6 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Pertanto, in via generale, le cessioni dei beni si 

intendono effettuate al momento della stipulazione del contratto, se riguardano beni immobili, e al 

momento della consegna o spedizione, nel caso di beni mobili. Le prestazioni di servizi si consi 

derano effettuate all'atto del pagamento del corrispettivo; qualora, tuttavia, sia stata emessa fattura 

anteriormente al pagamento del corrispettivo o quest'ultimo sia stato pagato parzialmente, l'opera 

zione si considera effettuata rispettivamente alla data di emissione della fattura o a quella del pa- 

gamento parziale, relativamente all'importo fatturato o pagato. 

In particolare, devono essere indicati: 

e nel punto 1, il codice fiscale, o la partita IVA, del fornitore; 

e nel punto 2, il cognome, se il fornitore è persona fisica, ovvero la denominazione o ragione so- 

ciale, se soggetto diverso da persona fisica; 

nei punti da 3 a 7, che devono essere compilati esclusivamente se il fornitore è persona fisica, 

rispettivamente, il nome e gli altri dati anagrafici (sesso, data, comune e provincia di nascita); 

nei punti da 8 a 10, rispettivamente, il comune, la provincia, la via e il numero civico del domi- 

cilio fiscale del fornitore; 

nel punto 11, deve essere barrata la casella se il fornitore è un soggetto non residente; in tal ca- 

so, nel punto 8 deve essere indicato lo stato estero di residenza, dalla tabella “Elenco dei Paesi 

e territori esteri” riportata in Appendice; 

e nel punto 12, deve essere indicato l'ammontare complessivo degli acquisti di beni e servizi ef 
fettuati dal condominio nell'anno solare. 


R29 - QUADRO FC - REDDITI DEI SOGGETTI 
CONTROLLATI RESIDENTI IN STATI O 
TERRITORI CON REGIME FISCALE PRIVILEGIATO 


TAN Con l'art. 1, comma 1, lett. a), della legge 21 novembre 2000, n. 342 è stata introdotta anche 


Premessa nel nostro ordinamento, attraverso l'aggiunta al Tuir dell'art. 127-bis, una speciale disciplina, co- 
siddetta CFC (controlled foreign companies), volta a contrastare il fenomeno della dislocazione di 
imprese partecipate controllate da parte di soggetti residenti in Italia in Paesi o territori, da indivi 
duarsi in via preventiva con apposito decreto ministeriale, caratterizzati da regimi fiscali privilegia 
ti (cc.dd. “paradisi fiscali”). 


Con decreto del Ministro dell'economia e delle Finanze 21 novembre 2001, n. 429, emanato 
in forza del comma 8 dello stesso art. 127-bis e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 
12 dicembre 2001, sono state inoltre dettate le disposizioni di attuazione della nuova discipli- 
na. Tra queste anche quelle concernenti le condizioni per ottenerne, attraverso apposita istanza 
di interpello, da presentarsi ai sensi dell'art.11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante lo 
statuto dei diritti del contribuente, la disapplicazione in presenza delle cause esimenti previst 
dal comma 5 dello stesso art. 127-bis. l'accoglimento dell'istanza e la conseguente pronuncia 
di disapplicazione restano subordinate alla dimostrazione, da parte del soggetto controllante re- 
sidente, che il soggetto non residente svolge un'effettiva attività industriale o commerciale, come 
sua principale attività, nello Stato o nel territorio nel quale ha sede ovvero che dal possesso del- 
le partecipazioni, non consegue l'effetto di localizzare i redditi in Stati o territori in cui sono sot 
toposti a regimi fiscali privilegiati. 

La suddetta disciplina di tassazione dei redditi di imprese estere partecipate, prevede sostan- 
zialmente l'imputazione per trasparenza al soggetto controllante residente in Italia dei redditi 
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conseguiti dall'impresa partecipata estera (di seguito CFC) in misura proporzionale alla parteci 
azione posseduta e nell'assoggettamento degli stessi a tassazione separata (ai fini dell'IRPEG 
o dell'IRPEF) con aliquota pari a quella media applicata sul reddito complessivo e comunque non 
inferiore al 27 per cento. Il meccanismo di imputazione per trasparenza e di assoggettamento a 
tassazione separata si applica anche ai redditi conseguiti nel Paese o territorio a fiscalità privi- 
legiata per il tramite di stabili organizzazioni di soggetti non residenti, a loro volta controllati da 
soggetti residenti in Italia. 
In virtù di quanto stabilito dall'art. 6 del Decreto n. 429 del 2001, la disciplina sulle CFC si rende 
applicabile, con riferimento al soggetto residente partecipante, a decorrere dal periodo d'imposta 
del soggetto partecipante residente, che inizia successivamente alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui all'art. 127-bis , comma 4, del Tuir che individuano i Paesi 
e territori considerati a fiscalità privilegiata (cosiddetta black list) e con riferimento ai redditi dell'im- 
presa controllata estera anche essi conseguiti a decorrere dall'esercizio o periodo di gestione suc- 
cessivo a quello in corso alla predetta data. 
Gli stati o territori a regime fiscale privilegiato, di cui al comma 4 dell'art. 127-bis del Tuir so- 
no stati individuati con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 21 novembre 
2001 , pubblicato nella G.U. n. 273 del 23 novembre 2001 e con decreto 27 dicembre 2002, 
pubblicato nella G.U. n. 10 del 14 gennaio 2003. 


29.2 | Il presente quadro va compilato, ai sensi dell'art. 4 del Decreto n. 429 del 2001, dal soggetti re- 


Soggetti tenuti sidenti in Italia che detengono, direttamente o indirettamente, anche tramite società fiduciarie o per 
alla compilazione interposta persona, il controllo di una impresa, di una società o di altro ente, residente o localizzato 
del quadro in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per dichiarare il reddito di tali soggetti, in applica 


zione delle disposizioni dell'art. 127-bis del Tuir. 


Il soggetto che detiene il controllo di più imprese, società o enti residenti in stati con regime fiscale 
privilegiato, è tenuto a redigere un quadro FC per ciascuna CFC controllata. In tal caso deve es- 
sere numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra del modello. 


Il presente quadro non va compilato se il soggetto che esercita il controllo per effetto di partico- 
lari vincoli contrattuali o i soggetti da esso partecipati non possiedano partecipazioni agli utili. 


In caso di controllo esercitato da un soggetto non titolare di reddito di impresa interamente tramit 
una società o un ente residente, gli adempimenti dichiarativi di cui al citato art. 4 del Decreto n. 
429 del 2001, devono essere assolti da quest'ultimo soggetto che dovrà pertanto provvedere a 
compilare il presente quadro FC. 


Per la verifica dei requisiti di controllo si rinvia alle istruzioni a commento della sezione prima, cam- 
po 8, del presente quadro. 


29.3 | Il presente quadro si compone di cinque sezioni: 


Istruzioni per la — la sezione I, riservata all'indicazione dei dati identificativi della CFC e dei dati relativi al controllo; 
compilazione — la sezione II, riservata alla determinazione del reddito della CFC; 

— la sezione III, riservata alle perdite d'impresa non compensate; 

- la sezione IV, riservata alla imputazione, ai soggetti partecipanti residenti, da parte del sogget 
to residente controllante, del reddito e delle imposte su tale reddito assolte all'estero a titolo defi- 
nitivo dalla CFC; 

— la sezione V, riservata alle attestazioni sulla conformità o congruità dei valori di bilancio, richie- 
ste dall'art. 2, comma 2, del Decreto n. 429 del 2001. 


Nella presente sezione devono essere indicati i dati identificativi della società estera controllata, lo- 


Sezione | calizzata in Stati o territori aventi regimi fiscali privilegiati (CFC), nonché i dati relativi al controllo 
Dati identificativi esercitato dal soggetto residente su detta CFC. 
della CFC e dati 


relativi al controllo Nel rigo FC1 devono essere indicati: 
e nel campo 1, la denominazione della CFC; 


e nel campo 2, il codice di identificazione fiscale della CFC, ove attribuito dall'autorità fiscale del pae- 
se di residenza ovvero, se attribuito, il codice identificativo rilasciato da un'autorità amministrativa; 

e nel campo 3, la data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC; 

e nel campo 4, l'indirizzo completo della sede legale della CFC (via, piazza, numero, città). Tale 
campo deve essere compilato anche quando la società estera controllata svolga la propria atti- 
vità in uno dei paesi a fiscalità privilegiata tramite una stabile organizzazione ivi localizzata. In 
tal caso devono essere compilati anche i campi 6 e 7 relativamente alla sede della stabile or- 
ganizzazione; 
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e nel campo 5, il codice dello Stato o territorio estero (rilevato dalla tabella Flenco dei Paesi e ter- 

ritori esteri riportata in APPENDICE); 

nel campo 6, nel caso in cui la società estera controllata operi in un Paese estero a fiscalità pri 

vilegiata attraverso una stabile organizzazione, indicare l'indirizzo completo (via, piazza, nu- 

mero, città) della sede della stabile organizzazione; 

e nel campo 7, il codice dello Stato o territorio estero della stabile organizzazione (rilevato dalla 
Tabella Elenco dei Paesi e territori esteri riportata in APPENDICE). 


Nel campo 8, relativo alla tipologia del controllo, deve essere indicato uno dei seguenti codici: 

"1 — se la società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria della CFC; 

"2" — se la società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordi- 
naria della CFC; 

"3" — se la società esercita una influenza dominante in virtù di particolari vincoli contrattuali con la CFC. 

Per le ipotesi di cui ai codici “1” e “2”, si computano anche i voti spettanti a società controllate, a so- 

cietà fiduciarie e a persona interposta; non si computano invece i voti spettanti per conto di terzi. 

Si ricorda che, ai sensi dell'art. 1, comma 3, del Decreto n. 429 del 2001, per la verifica della sus- 

sistenza del controllo, rileva la situazione esistente alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di 

gestione del soggetto estero controllato. Nel caso in cui né dallo statuto della CFC né dalle dispo- 

sizioni generali del Paese estero sia dato individuare una data di chiusura dell'esercizio o periodo 

di gestione, si dovrà fare riferimento alla data di chiusura del periodo d'imposta del soggetto resi- 

dente controllante. 

Nel campo 9, riservato alle ipotesi di controllo indiretto sulla CFC, deve essere indicato uno dei se- 

guenti codici: 

“1” — se il controllo è esercitato tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito); 

“2” — se il controllo è esercitato tramite soggetti non residenti; 

“3” — se il controllo è esercitato sia tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito] sia tra- 
mite soggetti non residenti; 

“A” — se il controllo è esercitato tramite un soggetto non residente che ha una stabile organizza- 
zione in Italia la quale possiede partecipazioni nella CFC; 

“5” — se il controllo sulla CFC è esercitato da un soggetto non titolare di reddito d'impresa intera 
mente tramite una società o ente residente a cui compete l'obbligo dichiarativo. In tal caso 
nel campo 10 va indicato il codice fiscale del soggetto controllante; 

“7” — nei casi di controllo indiretto diverso da quelli sopra elencati. 


Il campo 10, deve essere compilato esclusivamente nel caso in cui nel campo 9 sia stato indicato 
il codice 5, riferibile all'ipotesi ivi commentata, riportando il codice fiscale del soggetto non titola- 
re di reddito d'impresa. 


Agli effetti delle imposte sui redditi dovute dai partecipanti secondo i criteri sinteticamente illustrati 
Sezione Il nella premessa, il soggetto controllante residente deve dichiarare, ai sensi dell'art. 4 del Decreto n. 
Determinazione 429 del 2001, il reddito della CFC nella propria dichiarazione dei redditi. 
del reddito Per la determinazione di tale reddito, da attuarsi sulla base del prospetto contenuto nella presente 
della CFC sezione, si applicano le disposizioni del titolo I, capo VI, del Tuir, ad eccezione di quelle degli ar- 


icoli 54, comma 4, e 67, comma 3, nonché le disposizioni comuni del titolo IV e quelle degli artt. 
96, 96-bis, 103,103-bis del Tuir. Se risulta una perdita, questa è computata in diminuzione dei red- 
diti della stessa CFC ai sensi dell'art. 102 del Tuir ( e non dei redditi dei soggetti partecipanti). 


redditi devono essere determinati tenendo conto della conversione di cambio del giorno di chiu- 
sura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC. 


Per quanto attiene ai “valori di partenza fiscali"degli elementi patrimoniali dell'impresa estera con- 
rollata, dovrà farsi riferimento al bilancio o altro documento riepilogativo della contabilità di eser- 
cizio della CFC, redatti secondo le norme dello Stato o territorio in cui essa risiede o è localizzata; 
ale bilancio o rendiconto, che costituisce parte integrante del presente prospetto, dovrà essere te- 
nuto a disposizione dell’Amministrazione finanziaria dal soggetto residente controllante per i ne- 
cessari controlli. 
| riconoscimento integrale dei valori emergenti dal bilancio relativo all'esercizio della CFC ante- 
riore a quello cui si rende applicabile la speciale disciplina, è subordinato alla circostanza che i 
valori di partenza risultino conformi a quelli derivanti dall'applicazione dei criteri contabili adot- 
ati nei precedenti esercizi, ovvero che ne venga attestata la congruità da uno o più soggetti che 
siano in possesso dei requisiti previsti dall'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n.88 (Registro de 
Revisori contabili). 
A tal fine deve essere barrata una delle due caselle previste nella Sezione V del presente modello 
a seconda del tipo di attestazione predisposta. 


Ù 
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Nel caso di CFC non soggette alla tenuta della contabilità secondo le disposizioni locali, il sog- 
getto residente sarà comunque tenuto alla redazione di un apposito prospetto in conformità alle nor- 
me contabili vigenti in Italia (in proposito si veda la circolare 12 febbraio 2002, n.18/E). 


In ogni caso il soggetto controllante deve essere in grado di fornire idonea documentazione dei 
costi di acquisizione dei beni relativi all'attività esercitata nonché delle componenti reddituali ri- 
levanti ai fini della determinazione dei redditi o delle perdite, entro 30 giorni dalla richiesta del- 
l’Amministrazione finanziaria. 

Il reddito è determinato, quindi, apportando all'utile o alla perdita dell'esercizio o periodo di ge- 
stione della CFC — da indicare nel rigo FC2 o FC3 del presente quadro e risultante dal bilancio o 
da altro documento riepilogativo della contabilità, redatto secondo le disposizioni dello Stato o ter- 
ritorio di residenza della CFC, o dall'apposito prospetto redatto in conformità alle norme contabili 
vigenti in Italia ( nel caso di CFC non obbligata alla tenuta di una contabilità di esercizio) — le re- 
lative variazioni in aumento e in diminuzione. 

l'eventuale perdita va indicata senza il segno meno. 


Variazioni 
in aumento 
e in diminuzione 


Per quanto concerne le istruzioni alla compilazione dei righi relativi alle variazioni in aumento e in 


diminuzione compresi nella Sezione Il del presente quadro, si fa rinvio alle istruzioni a commento dei 
corrispondenti righi del quadro RF del Modello UNICO 2004 Società di capitali, ad eccezione dei 
righi sottoelencati, interessati in modo peculiare dalla disciplina di cui all'art. 127-bis del Tuir. 


Pertanto nei seguenti righi deve essere indicato: 
e nel rigo FC24, le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra la 


CFC e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, di cui ak 
l'art. 76, comma 7-bis, del Tuir; 


nel rigo FC25, le variazioni in aumento diverse da quelle espressamente elencate. 

In tale rigo vanno indicate, tra l'altro: 

— la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo contabiliz- 
zato (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei beni e/o dei servi- 
zi ricevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 76, comma 5 del Tuir, 

— l'ammontare indeducibile delle spese e degli altri componenti negativi relativi a mezzi di tra- 
sporto a motore utilizzati, in applicazione dei criteri stabili dall'art. 121-bis del Tuir, 


e nel rigo FC32, il 60 per cento degli utili distribuiti da società collegate ai sensi dell'art. 2359 del 

cod. civ., i quali sono tassabili, in base all'art. 96 del Tuir, per il 40 per cento del loro ammon- 
are nel periodo di imposta nel quale sono percepiti. Resta ferma, in ogni caso, l'applicabilità del 
a previsione di cui al comma 1-bis dell'art. 96 del Tuir, in virtù della quale la predetta imponibi- 
ità parziale non opera nel caso in cui la società collegata distributrice dei dividendi risieda in 
uno Stato extra-UE avente un regime fiscale privilegiato (individuato con Decreto del Ministro del 
e Finanze di cui al comma 7-bis dell'art. 76 del Tuir); 


e nel rigo FC33, il 95 per cento degli utili, distribuiti da società cc.dd. “figlie” residenti in Paesi del 
a UE, che fruiscono dell’esenzione di cui all'art. 96-bis del Tuir. Resta ferma, in ogni caso, l'ap- 
plicabilità della previsione di cui al comma 24er dell'art. 96-bis del Tuir, in virtù della quale la pre- 
detta esenzione è riconosciuta nel caso in cui lo Stato extra-UE di residenza della società distri 
butrice dei dividendi sia caratterizzato da un regime di tassazione non privilegiato, in ragione 
dell'esistenza di un livello di tassazione analogo a quello applicato in Italia, nonché di un ade- 
guato scambio di informazioni; 


D 


e nel rigo FC35, le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra la 
CFC e imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato per le qua- 
li, per effetto della esclusione di cui all'art. 76, comma Z4er, del Tuir, non opera l'indeducibilità 
prevista dal comma 7-bis del medesimo articolo; 


nel rigo FC36, le variazioni in diminuzione diverse da quelle espressamente elencate. 

In tale rigo vanno indicate, tra l’altro: 

— l'importo delle imposte differite, se imputate tra i proventi; 

— le spese e gli oneri specificamente afferenti ricavi e altri proventi, che pur non risultando impu- 
tati al conto economico concorrono a formare il reddito d'esercizio, se dette spese e oneri ri- 
sultino da elementi certi e precisi (art. 75, comma 4, Tuir); 


e nel rigo FC38, il reddito o la perdita, risultante dalla somma algebrica tra l'utile [o la perdita) di 
rigo FC2 (o FC3]) e la differenza tra le variazioni in aumento e le variazioni in diminuzione. Net 
l'ipotesi in cui nel rigo FC38 sia stato indicato un reddito, tale importo, al netto delle eventuali 
erogazioni liberali di cui al rigo FC39, va riportato nel rigo FC40. 
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Nel caso in cui nel rigo FC38 risulti una perdita essa va riportata nel rigo FC43 senza essere pre- 


ceduta dal segno ‘“—”. 


e nel rigo FC41, vanno riportate le perdite del periodo d'imposta precedente fino a concorrenza 
dell'importo indicato nel rigo FC40. 

e nel rigo FCA2, la differenza tra l'importo indicato nel rigo FC40 e quello di cui al rigo FC41. 

e nel rigo FC44, le imposte pagate all'estero dalla CFC sul reddito di esercizio. 


Nei righi da FC45 a FC46 vanno indicate, secondo il periodo d'imposta di formazione, a parti- 
Sezione III re da quello più recente, le perdite fiscali della CFC computabili in diminuzione dal reddito dei 


s cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione, che residuano dopo la compensa- 
Perdite zione effettuata nel rigo FC41 del presente quadro. 

non compensate Nel rigo FC47 vanno indicate le perdite fiscali riportabili senza limite di tempo ai sensi dell'art. 
102, comma 1-bis, del Tuir. 


129.8 | | redditi conseguiti dal soggetto estero partecipato (CFC) sono imputati al soggetto residente che 


pos IV esercita il controllo alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC, in propor- 
utazione del zione alla sua quota di partecipazione agli utili diretta o indiretta. 
abi ita ai soggetti In caso di partecipazione agli utili per il tramite di soggetti residenti o di stabili organizzazioni nel 
partecipanti territorio dello Stato di soggetti non residenti, il reddito della CFC è ad essi imputato in proporzio- 
residenti ne alle rispettive quote di partecipazione. 


Relativamente a ciascuno dei soggetti residenti ai quali va imputato il reddito della CFC (compreso 
eventualmente anche il soggetto controllante che dichiara il reddito della CFC come determinato 
nella Sezione Il del presente quadro], deve essere indicato: 

e in colonna 1, il codice fiscale; 

e in colonna 2, la quota percentuale di partecipazione diretta e/o indiretta agli utili della CFC. 

Si riportano di seguito alcuni esempi: 

- soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 60% nella CFC: indicare 60%; 
soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 90% in una società non residente 
che a sua volta possiede una partecipazione del 70% in una CFC: indicare 63%; 

— soggetto residente che possiede partecipazioni in due società non residenti (60% e 70%), che a 
loro volta possiedono partecipazioni, pari al 60% ciascuna, in una CFC: indicare 78%; 

e in colonna 3, la quota di reddito determinata applicando il coefficiente di colonna 2 al reddito 
di rigo FC42; 

e in colonna 4, la quota di imposte pagate all’estero a titolo definitivo dalla CFC che il soggetto 
residente può detrarre dall'imposta sul reddito ad esso imputato, determinata applicando il coef- 
ficiente di colonna 2 all'imposta di rigo FC44. 

Ognuno di tali soggetti dovrà riportare la quota di reddito ad esso imputata e quella dell'imposta 

pagata all’estero dalla CFC nel quadro RM del Mod. UNICO 2004 SC o del Mod. UNICO SP 

o del Mod. UNICO ENC o del Mod. UNICO PF. 


29.9 la sezione V va compilata solo nel primo esercizio a decorrere dal quale si applicano le disposi 


Sezione V zioni contenute nel decreto 21 novembre 2001, n. 429, con riferimento alla società estera con- 
alte trollata indicata nel rigo FC1. Ciò al fine di dichiarare che i valori risultanti dal bilancio dell'eserci- 
Attestazioni sulla zio precedente (cosiddetti valori “di partenza”) risultino conformi a quelli derivanti dall'applicazio- 
conformità o ne dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi (casella 1) ovvero che ne sia stata attestata la 
CONGRUNo ao congruità da uno o più soggetti di cui all'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 88 (casella 2). 
valori di DI ancio 


R30 - QUADRO EC - PROSPETTO PER LA DEDUZIONE 
EXTRACONTABILE DEI COMPONENTI NEGATIVI 


ECHI A seguito dell'abrogazione del secondo comma dell'art. 2426 del codice civile, per opera del 


Premessa D.Lgs. n. 6 del 2003 (recante riforma del diritto societario), non è più consentito imputare al conto 
economico rettifiche di valore e accantonamenti per ragioni esclusivamente fiscali. In virtù di quan- 
to previsto dal nuovo TUIR — vale a dire dal testo unico delle imposte sui redditi di cui al D.P.R. n. 
917 del 1986 così come modificato dal D.Lgs. n. 344 del 2003 - e, in particolare, dall'art. 109, 
comma 4, lettera b), secondo periodo, tuttavia, in caso di imputazione al conto economico di ret 
tifiche di valore e accantonamenti per importi inferiori ai limiti massimi previsti dalla disciplina del 
reddito di impresa, è ugualmente possibile operare maggiori deduzioni, a condizione che la parte 
di tali componenti negativi non imputata a conto economico sia indicata in un apposito prospetto, 
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costituente parte integrante della dichiarazione dei redditi e dal quale risultino, inoltre, le divergen- 
ze tra valori civili e fiscali dei beni e dei fondi. 
Per i soggetti con esercizio coincidente con l'anno solare, l'abrogazione della citata disposizione 
civilistica e l'introduzione del suddetto prospetto per la deduzione extracontabile di maggiori rettifi- 
che di valore e accantonamenti spiegano effetto a decorrere dall'esercizio 2004 e, quindi, non si 
riflettono sulla redazione del bilancio e della dichiarazione relativi al presente modello. 
Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, invece, l'applicazione dei nuovi cri- 
eri di redazione del bilancio — con la conseguente impossibilità di imputare al conto economico ret 
ifiche ed accantonamenti per motivi fiscali - può precedere quella della nuova normativa sul reddi- 
o d'impresa introdotta dal citato D.Lgs. n. 344 del 2003. Quest'ultima, infatti, in caso di esercizio 
“a cavallo” dell'anno solare, si rende applicabile a partire solo dall'esercizio successivo a quello in 
corso al 1° gennaio 2004; mentre, per le modifiche alla disciplina civilistica del bilancio è prevista 
una decorrenza obbligatoria per gli esercizi chiusi successivamente al 30 settembre 2004 e una de- 
correnza facoltativa (nel senso che è data sia la possibilità di applicare i nuovi criteri, sia la possibi- 
lità di continuare ad applicare quelli precedenti) per i bilanci relativi agli esercizi chiusi entro la sud- 
detta data del 30 settembre 2004. Così, ad esempio, un ente non commerciale con esercizio 
aprile 2003 — 31 marzo 2004 potrebbe decidere, ai fini della redazione del bilancio, di applica- 
re le nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 6 del 2003 ovvero di applicare ancora quelle pre- 
cedenti, fermo restando il passaggio dall'IRPEG all’IRES solo a partire dal successivo esercizio (1° 
aprile 2004 — 31 marzo 2005); in presenza, invece, di un esercizio con chiusura successiva al 30 
settembre 2004 (ad esempio, 1° novembre 2003 — 31 ottobre 2004), l'applicazione dei nuovi cri- 
teri civilistici si renderebbe obbligatoria, pur sempre restando fermo che il passaggio all’IRES avverrà 
solo a partire dall'esercizio successivo (1° novembre 2004 — 31 ottobre 2005). 
Proprio per ovviare alla situazione dei soggetti che adottano, per obbligo di legge o per libera scel 
ta, da subito la nuova disciplina civilistica, ma per i quali si rende ancora applicabile la disciplina 
dell'IRPEG, che — salvo alcune eccezioni — non contempla deroghe all'obbligo di imputazione al 
conto economico dei componenti negativi, è stata prevista un'anticipata decorrenza delle disposi 
zioni [citato art. 109, comma 4, lett. b]] in materia di deduzione extracontabile di taluni compo- 
nenti negativi. A ciò provvede la norma transitoria recata dall'art. 4, comma 1, lett. h), n. 2, del ri 
chiamato D.Lgs. 344 del 2003, la quale stabilisce che tali disposizioni “...si applicano anche agli 
ammortamenti, alle altre rettifiche di valore e agli accantonamenti operati... nell'esercizio in corso 
al 31 dicembre 2003 che termina successivamente alla medesima data”. 
La richiamata lettera h) del comma 1 dell'art. 4, peraltro, con un'altra disposizione transitoria, di ca- 
rattere generale, prevede che l'apposito prospetto può essere utilizzato anche per attuare il c.d. “di 
sinquinamento” dei bilanci anteriori a quello da cui decorrono per obbligo o per scelta le nuove di- 
sposizioni civilistiche. In particolare, il n. 1) della citata lettera h) stabilisce che le disposizioni in ma- 
eria di deduzione extracontabile si applicano anche agli ammortamenti, alle altre rettifiche di valo- 
re ed agli accantonamenti operati “...in esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 per effetto dell’abrogato articolo 2426, secondo comma, del co- 
dice civile ed eliminati dal bilancio in applicazione delle disposizioni di tale decreto”. 

n virtù del combinato disposto delle riportate previsioni transitorie, dunque, con riferimento al presente 

modello di dichiarazione, la compilazione dell'apposito prospetto può riguardare i soli soggetti con 

esercizio “a cavallo” dell’anno solare che redigono il bilancio (anche facoltativamente) applicando 
le nuove regole civilistiche e che intendono: 

— avvalersi della possibilità di dedurre extracontabilmente ammortamenti, altre rettifiche e accanto 
namenti per importi superiori a quelli imputati al conto economico dell'esercizio oggetto della pre- 
sente dichiarazione e pur sempre nei limiti massimi consentiti dalle norme fiscali (c.d. “ecceden- 
za di periodo”); 

— procedere, in applicazione delle nuove regole civilistiche, alla eliminazione (“disinquinamento”), 
senza effetti fiscali, dell'importo degli ammortamenti, delle altre rettifiche e degli accantonamenti 
operati per ragioni esclusivamente fiscali nei bilanci precedenti (c.d. “eccedenza pregressa”). 

Con specifico riguardo a tale seconda previsione, la cui portata è quella di far salvi gli effetti del 

le maggiori deduzioni operate in precedenza per ragioni fiscali, attraverso il trasferimento dei cor 

rispondenti importi nell'apposito prospetto, si precisa che la stessa si rende applicabile tanto se l'im- 

porto delle rettifiche e degli accantonamenti stornato dalle scritture contabili viene imputato ad au- 

mento del patrimonio netto quanto se viene imputato al conto economico come sopravvenienza at 
tiva dell'esercizio in cui avviene detta correzione (nel qual caso, come indicato dalle istruzioni al ri- 
go RF34, si dovrà apportare una corrispondente variazione in diminuzione del reddito imponibile). 

Va , inoltre, osservato che il “disinquinamento” può riguardare anche i casi in cui per la deduzione 

di un componente negativo si sia proceduto, nei bilanci precedenti, ad iscrivere un'apposita riser- 

va in sospensione d'imposta (come, ad esempio, per la riserva ammortamenti anticipati): ciò, del 

resto, appare in linea con l'impostazione del nuovo Tuir di non subordinare la deducibilità degli am- 
mortamenti o delle altre rettifiche di valore e degli accantonamenti non imputati al conto economi 
co all'apposizione di un vincolo su di una specifica voce del patrimonio netto. La nuova disciplina 
del reddito d'impresa (cfr. art. 109, comma 4, lett. b, terzo periodo] si limita, infatti, semplicemen- 
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te a porre la condizione che, in caso di distribuzione di riserve preesistenti o di utili di esercizio, an- 
che se prodotti in epoca successiva al periodo d'imposta di avvenuta deduzione extracontabile dei 
componenti negativi, l'ammontare delle restanti riserve di patrimonio netto — con esclusione della ri- 
serva legale — e degli utili dell'esercizio portati a nuovo non scenda al di sotto dell'importo com- 
plessivo residuo dei componenti negativi dedotti extracontabilmente (importo da assumere al netto 
del fondo imposte differite correlativamente stanziato in bilancio]. o infatti, si verifichi tale 
evenienza, l'importo delle riserve e/o degli utili dell'esercizio distribuiti che intacca tale livello mi- 
nimo concorre a formare il reddito imponibile, con conseguente e corrispondente riassorbimento 
“decremento”) dell'eccedenza di componenti negativi dedotti extracontabilmente. 


130.2 | | presente prospetto è suddiviso in quattro sezioni. 


Istruzioni per la 
compilazione 


Le prime tre destinate alla indicazione dei dati riguardanti, separatamente, le categorie di compo- 

nenti negativi cui è specificamente riferita la disciplina di deduzione prevista dalle richiamate di- 

sposizioni del D.Lgs. n. 344 del 2003: ammortamenti (righi da EC1 a EC6); altre rettifiche di va- 

ore (righi da EC7 a EC11); accantonamenti (righi da EC12 a EC17). 

la prima sezione, in particolare, riguarda gli ammortamenti dei beni (materiali e immateriali) stru- 

mentali ai fini fiscali nonché dell'avviamento (sempreché, beninteso, fiscalmente riconosciuto e am- 

mortizzato in sede contabile per quote inferiori a un decimo del relativo costo). 

La seconda sezione riguarda le svalutazioni dei beni, diversi da quelli ammortizzabili, ammesse dal 

a disciplina fiscale del reddito d'impresa. 

la terza sezione riguarda gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri la cui deduzione è espres- 

samente ammessa dalla disciplina del reddito d'impresa. 

lel dettaglio, ai fini della compilazione di tali sezioni, occorre tenere conto delle seguenti indicazioni: 

- la colonna 1 va compilata nel caso in cui si procede alla eliminazione dal bilancio delle rettifi- 

che di valore e degli accantonamenti operati in esercizi anteriori a quello oggetto della present 

dichiarazione per ragioni esclusivamente fiscali. A tal fine, occorre indicare l'importo di tali retti- 
iche (ammortamenti e svalutazioni) e di tali accantonamenti così come risulta al termine del pe- 

riodo di imposta oggetto della presente dichiarazione: vale a dire, al netto del riassorbimento di 

ali rettifiche e accantonamenti verificatosi nel periodo stesso. Così, ad esempio, ipotizzando che 

un bene strumentale sia stato completamente ammortizzato per effetto dello stanziamento di quo- 

e di ammortamento anticipato imputate a riserva per un importo complessivo pari a 300 e che 

‘ente intenda procedere alla eliminazione dal bilancio di tali ammortamenti, l'importo da indica 
re in colonna | sarà dato da 300 meno la quota di ammortamento civilistico stanziata per il pe- 
riodo oggetto della presente dichiarazione; analogamente, in caso di alienazione dello stesso be- 
ne nel corso del periodo, in colonna 1, non andrà indicato alcun importo, essendosi verificato il 
completo riassorbimento — sotto forma di maggior plusvalenza ovvero di minor minusvalenza fi- 
scale — dell'eccedenza di costi non imputati a conto economico ma fiscalmente dedotti nei pre- 
cedenti periodi. Identiche considerazioni valgono, ovviamente, anche ai fini della compilazione 
della colonna 1 della sezione II, nell'ambito della quale dovrà tenersi conto, ad esempio, di even- 
tuali riprese di svalutazioni in precedenza operate nonché della sezione III, nell'ambito della qua- 
le dovrà tenersi conto, ad esempio, dell'avvenuto utilizzo dei fondi in precedenza stanziati per 
motivi esclusivamente fiscali; 

— la colonna 2 va compilata per fruire, con riferimento al periodo d'imposta oggetto della presente 

dichiarazione, della deduzione di ammortamenti, altre rettifiche di valore e accantonamenti per 
importo superiore a quello imputato al conto economico dell'esercizio e pur sempre nei limiti 
massimi ammessi dalla norma fiscale. Così, ad esempio, qualora un ente che abbia imputato al 
conto economico svalutazioni di crediti commerciali per un importo inferiore a quello fiscalmen- 
te ammesso (0,50 per cento dell'ammontare complessivo dei crediti risultanti in bilancio) inten- 
da sfruttare appieno il maggior limite fiscale, indicherà in colonna 2 del rigo EC12 la differen- 
za tra detti importi. 
Con specifico riferimento al rigo EC8, si precisa che il prospetto può essere utilizzato solo per 
operare il c.d. disinquinamento dei bilanci precedenti, qualora negli stessi siano state effettuate 
svalutazioni di titoli obbligazionari negoziati in applicazione dell'art. 2426, secondo comma, del 
cod. civ. Ciò in virtù di quanto previsto dalla disposizione della lett. a) del comma 4 dell'art. 94 
del nuovo Tuir (richiamata dal comma 2 del successivo art. 101), secondo cui in questo caso non 
è comunque applicabile la deduzione extracontabile delle rettifiche di valore; 

— per quanto attiene la colonna 3 (decrementi), si avverte che la stessa non va compilata; ciò nel 
presupposto che l'eccedenza di periodo indicata in colonna 2 non può subire decrementi con ri- 
ferimento allo stesso periodo d'imposta in cui si genera. La previsione di tale colonna nel presen- 
te modello, dunque, risponde a mere esigenze di impostazioni del prospetto; 

— nelle colonne 4 e 5 delle prime tre sezioni vanno indicati, per ciascuna voce, i valori complessi- 

vi civili e fiscali dei beni e dei fondi. La differenza tra tali due importi deve corrispondere alla som- 

ma degli importi indicati nelle colonne 1 e/o 2. Si precisa che l'importo indicato in colonna 2, 

rispettivamente, dei righi EC6, EC11 ed EC17 va riportato nel rigo RF43. Si precisa che, in ca- 
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so di beni iscritti in bilancio a un costo superiore a quello fiscale ( per effetto, ad esempio, di ri- 

valutazioni volontarie fiscalmente non riconosciute), il dato da indicare in colonna 4 non dovrà te- 

ner conto di tale maggior valore. 
La quarta sezione è destinata alla indicazione dei totali complessivi dei dati delle prime tre sezioni 
nonché dei dati necessari per la verifica della quota di riserve e di utili portati a nuovo da destina 
re a copertura dell'ammontare dei componenti negativi dedotti extracontabilmente. In particolare, 
nel rigo EC 18 va riportata la somma degli importi indicati nelle colonne EC6, EC11 ed EC17. l'im 
porto risultante dalla somma delle colonne 1 e 2 del rigo EC18 va indicato in colonna 1 del rigo 
EC 19. In colonna 2 del rigo EC19, va indicato l'ammontare delle imposte differite calcolate a fron- 
te dell'importo complessivo dei componenti negativi dedotti extracontabilmente. In colonna 3, va in- 
dicato l'ammontare complessivo delle riserve e dell'utile di esercizio cui si riferisce la dichiarazione 


accantonato a riserva. 


R31 - QUADRO RX - COMPENSAZIONI - RIMBORSI 
31.1] Il quadro RX deve essere compilato da chi ha crediti e/o eccedenze di versamento a saldo da uti 


Generalità lizzare in compensazion 


/o per la richiesta di eventuali rimborsi. 


Il presente quadro è composto da tre sezioni: 


— la prima relativa all'utilizzo dei credi 


dichiarazione; 


delle eccedenze di versamento risultanti dalla presente 


— la seconda relativa al versamento annuale dell'IVA; 
— la terza relativa ai casi di riporto di eccedenze dalla precedente dichiarazione che non trovano 
collocazione nei quadri della presente dichiarazione. 


31.2] Nei righi da RX1 a RX12 riportare: 


Sezione I e in colonna 1, l'importo a credito risultante dalla presente dichiarazione, ed in particolare: 
Utilizzo dei crediti — al rigo RX1 (IRPEG], l'importo a credito di cui al rigo RN39; 


e delle eccedenze 


— al rigo RX2 (IVA), l'importo a credito di cui al rigo VL39. Se sono state compilate più Sezioni 
2 del quadro VI, come nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive, deve essere ri- 


portato l'importo complessivo delle eccedenze detraibili, risultante dalla differenza tra la som- 
ma degli importi a credito indicati nei righi VL39 e la somma degli importi a debito indicati 


nei righi VL38; 


— al rigo RX3 (IRAP), l'importo a credito di cui al rigo IQ95; 

— al rigo RX4 (eccedenza a credito di cui al quadro RK), l'importo a credito di cui al rigo RK21; 

— al rigo RX5 (imposta sostitutiva di cui al quadro RT), l'importo a credito di cui al rigo RT34; 

— al rigo RX7 (imposta da tassazione separata CFC di cui al quadro RIM, l'importo a credito di 
cui al rigo RMIO, colonna 4; 

— al rigo RX11 (imposta sostitutiva di cui al quadro RY, sez. III), l'importo di cui al rigo RY8; 

— al rigo RX12 (imposta sostitutiva di cui al quadro RY, sez. IV), l'importo risultante dalla somma 
degli importi a credito esposti nei campi 18; 

e in colonna 2, eccedenza di versamento a saldo, ossia l'importo eventualmente versato in ecce- 
denza rispetto alla somma dovuta a saldo per la presente dichiarazione. 


La somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 deve essere ripartita tra le colonne 3 e/o 4 e ri 


portare: 


e in colonna 3, il credito di cui si chiede il rimborso. Si ricorda che, ovviamente, non può essere 
richiesta a rimborso la parte di credito già utilizzata in compensazione dal 1° gennaio fino alla 
data di presentazione della presente dichiarazione. Per quanto riguarda l'IVA deve essere indi- 
cato l'importo richiesto a rimborso, già esposto nel rigo VR4 del modello per la richiesta di rim- 
borso del credito IVA (vedere Istruzioni particolari per la compilazione della dichiarazione IVA 


2004 da presentare ne 


l'ambito della dichiarazione unificata); 


e in colonna 4, il credito da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


e/o da computare in d 


razione al netto di quanto eventualmente riportato in colonna 3. 


31.3] Nel rigo RX13 della Sezione Il deve essere indicato l'importo dell'IVA da versare quale saldo an- 


D 


Sezione Il nuale della dichiarazione 


VA, desunto dal rigo VL38. Il rigo non deve essere compilato nell'ipote- 


PRREEO si in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pari o inferiore a 10,33 euro ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 
Riepilogo VA 126 del 2003 (10,00 euro per An degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione). 
Nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive (fusioni, scissioni, ecc.), che comportano la 
compilazione di più sezioni 2 del quadro VI (cioè, di una sezione 2 per ogni soggetto partecipante 
alla trasformazione), nel rigo RX13 deve essere indicato l'importo complessivo da versare risultan- 
te dalla differenza tra la somma degli importi a debito indicati nei righi VL38 e la somma degli im- 
porti a credito indicati nei righi VL39. 


“ 
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31.4] la presente sezione accoglie esclusivamente la gestione di eccedenze e crediti del precedente pe- 


Sezione III 


riodo d'imposta che non possono confluire nel quadro corrispondente a quello di provenienza, al 


Riporto di eccedenze fine di consentirne l'utilizzo con l'indicazione degli stessi nella presente dichiarazione. 


dalla precedente 
dichiarazione 

che non trovano 
collocazione 

nei relativi quadri 


La compilazione della presente sezione può avvenire nei seguenti casi: 
. il contribuente non è più tenuto a compilare un quadro che precedentemente chiudeva a credito; 
2. la dichiarazione precedente è soggetta a rettifica a favore del contribuente per versamenti ec- 
cedenti ma il quadro non prevede il riporto del credito, come avviene prevalentemente per le im- 
poste sostitutive; è il caso, ad esempio, del quadro RQ che non contempla ordinariamente il for- 
marsi di eccedenze. 
La compilazione della presente sezione consente: 
e di indicare la risultanza a credito della precedente dichiarazione o di riprendere eventuali ecce- 
denze di versamento rilevate dal contribuente dopo la presentazione del Modello UNICO 2003 
e/o comunicate dall'Agenzia delle Entrate a seguito di liquidazione della dichiarazione; 
e di evidenziare l'utilizzo in compensazione effettuato prima della presentazione della presente di- 
chiarazione; 
e di indicare la quota di credito residuo che si intende chiedere a rimborso; 
e di riportare l'eventuale credito residuo, non utilizzato entro la data di presentazione della present 
dichiarazione, in compensazione entro il termine di presentazione della dichiarazione successi 
va, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


ATTENZIONE La presente sezione va, comunque, compilata anche nel caso in cui gli importi a cre- 
dito e le eccedenze di versamento relativi al precedente periodo d'imposta siano stati integralmen- 
te compensati alla data di presentazione della dichiarazione UNICO 2004. 


Nei righi da RX14 a RX19: 
e in colonna 1, codice tributo: indicare il codice tributo dell'importo od eccedenza a credito ch 
si riporta; 
e in colonna 2, eccedenza o credito precedente: indicare l'ammontare del credito, di cui alla co- 
onna 4 del corrispondente rigo del quadro RX — Sezione | del modello UNICO 2003, oppure 
e eccedenze di versamento rilevate dal contribuente successivamente alla presentazione della di- 
chiarazione UNICO 2003 o riconosciute dall'Agenzia delle Entrate a seguito di liquidazione del 
a dichiarazione; 
e in colonna 3, importo compensato nel Mod. F24: indicare l'ammontare del credito o ecceden- 
za di cui alla precedente colonna 2 che è stato utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 
del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro la data di presentazione della presente dichiarazione. 
| credito residuo, costituito dalla differenza risultante fra l'importo di cui a colonna 2 e l'importo 
di cui a colonna 3, deve essere ripartito tra le colonne 4 e/o 5; 
in colonna 4, importo di cui si chiede il rimborso: indicare l'ammontare del credito residuo di cui 
si intende chiedere il rimborso. Per quanto concerne il rimborso del credito IVA, dovrà essere pre- 
sentata specifica istanza al competente ufficio dell'Agenzia delle Entrate; 
in colonna 5, importo residuo da compensare: indicare l'ammontare del credito residuo, co- 
stituito dalla differenza risultante tra l'importo di cui a colonna 2 e la somma degli importi di 
cui a colonne 3 e 4, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 
del 1997 fino alla data di presentazione della successiva dichiarazione. A tal fine nel Mo- 
dello F24 dovrà essere indicato il codice tributo specifico e l'anno di riferimento 2003 anche 
se si tratta di credito proveniente da periodi precedenti. Infatti, con l'indicazione nel presente 
quadro, la validità del credito viene rigenerata ed equiparata a quella dei crediti formatisi nel 
lo stesso periodo. 


R32 - CRITERI GENERALI: VERSAMENTI - ACCONTI - 
COMPENSAZIONE - RATEIZZAZIONE 


Versamenti 


versamenti a saldo risultanti dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo acconto IRES, 
devono essere eseguiti entro il giorno 20 del sesto mese successivo a quello di chiusura del perio 
do d'imposta (art. 17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435, come sostituito dall'art. 2 del D.L 15 
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112). 

noltre, gli enti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio o il rendiconto oltre il ter- 
mine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, versano il saldo dovuto in base alla dichiarazio- 
ne relativa all'IRPEG e all’IRAP, compresa quella unificata, entro il giorno 20 del mese successivo a 
quello di approvazione del bilancio o rendiconto. Se il bilancio o il rendiconto non è approvato nel 
ermine stabilito, il versamento deve comunque effettuarsi entro il giorno 20 del mese successivo a 
quello di scadenza del termine stesso. 
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In base all'art. 17 citato, i predetti versamenti possono, altresì, essere effettuati entro il trentesimo 
giorno successivo ai termini sopra indicati, maggiorando le somme da versare (saldo e prima rata 
di acconto) dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 


Ad esempio: 
1 ente con periodo di imposta coincidente con l'anno solare. L'ente chiude il periodo di imposta al- 
la data del 31 dicembre 2003 e deve effettuare i versamenti entro il 21 giugno 2004 (il 20 giu- 
gno è festivo]; 

2 ente con periodo di imposta coincidente con l'anno solare. In caso di approvazione del bilancio 
o rendiconto in data 30 giugno 2004, l'ente deve effettuare i versamenti entro il 20 luglio 2004. 
Parimenti, in caso di mancata approvazione del bilancio o rendiconto entro il 30 giugno 2004 
l'ente deve effettuare i versamenti entro il 20 luglio 2004; 

3 ente con periodo di imposta non coincidente con l'anno solare. In caso di chiusura del periodo 
di imposta alla data del 30 giugno 2004, l'ente deve effettuare i versamenti entro il 20 dicem- 
bre 2004. 

Gli enti, in quanto tenuti alla presentazione della dichiarazione IVA all'interno di quella unificata, 

che si avvalgono della possibilità di versare l'importo del saldo dell'Iva entro il termine previsto per 

l'effettuazione dei versamenti risultanti dalla dichiarazione unificata, per il periodo successivo al 16 

marzo, devono maggiorare tale importo dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese. 

Pertanto: 

e nell'esempio n. 1, il saldo Iva dovrà essere maggiorato di un importo pari allo 0,40 per cento se 
effettuato entro il 16 aprile, allo 0,80 per cento se effettuato entro il 17 maggio (il 16 maggio è 
festivo), all’1,20 per cento se effettuato entro il 16 giugno, all'1,60 per cento se effettuato entro il 
21 giugno (il 20 giugno è festivo). 


ù 


ATTENZIONE Gli importi delle imposte che scaturiscono dalla dichiarazione devono essere ver- 
sati arrotondati all'unità di euro, così come determinati nella dichiarazione stessa. Se, invece, 
gli importi indicati in dichiarazione devono essere successivamente elaborati (es. acconti, ra- 
teazioni) prima di essere versati, si applica la regola generale dell’arrotondamento al centesi- 
mo di euro [es. euro 10.000,752 arrotondato diventa euro 10.000,75; euro 10.000,755 ar- 
rotondato diventa euro 10.000,76; euro 10.000,758 arrotondato diventa euro 10.000,76) 
trattandosi di importi che non si indicano in dichiarazione ma direttamente nel Modello di ver- 
samento F24. 


| versamenti non vanno effettuati se gli importi a debito delle singole imposte, da versare a saldo, 
non superano ciascuno euro 10,33 inclusa, dal 1° gennaio 2003, l'IVA risultante dalla dichia- 
razione annuale (art. 3 del DPR n. 126 del 16 aprile 2003). 

Tutti i contribuenti eseguono i versamenti delle imposte risultanti dalla dichiarazione (Irpeg, Ires, Irap, 
imposte sostitutive, Iva) utilizzando la delega unica Mod. F24. Il versamento può essere effettuato 
presso gli uffici postali, gli sportelli di qualsiasi concessionario e presso le banche convenzionate. 
E possibile effettuare il versamento, oltre che in contanti, anche con altri sistemi di pagamento. 

In particolare, è ammesso: 

— l'utilizzo presso le banche di assegni bancari o circolari, a condizione che gli stessi siano di im- 
porto pari al saldo finale del modello di versamento e siano tratti dal contribuente a favore di se 
stesso ovvero emessi a suo ordine e girati per l'incasso alla banca delegata; 

— l'utilizzo presso i concessionari di assegni bancari o circolari e/o di vaglia cambiari di importo 
pari al saldo finale del modello di versamento; 

— il versamento con carta Pagobancomat presso gli sportelli bancari e dei concessionari dotati di 
erminali elettronici idonei ad eseguire operazioni di pagamento in circolarità interbancaria; 

— l'utilizzo, presso gli sportelli postali abilitati, di assegni postali, assegni bancari su piazza, asse- 
gni circolari, vaglia postali, ovvero di carta Postamat con addebito su conto corrente postale pres- 
so qualsiasi ufficio postale. 


Nel caso in cui l'assegno risulti anche solo parzialmente scoperto o comunque non pagabile, il ver 

samento si considera omesso. 

E consentita, inoltre, la possibilità di effettuare i versamenti telematici a coloro che possiedono un 

personal computer collegato ad Internet e che siano titolari di un conto corrente aperto presso una 

delle banche a tal fine convenzionate con l'Agenzia delle Entrate. Il servizio di assistenza telefoni- 

ca per gli utenti del servizio telematico Internet risponde al numero 848.800.444. 

Nel compilare la delega F24 si deve tener presente che: 

e gli interessi relativi agli importi a debito rateizzati di ciascuna sezione vanno esposti cumulativa- 
mente in un unico rigo all'interno della stessa sezione utilizzando l'apposito codice tributo; 
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® in corrispondenza di ciascun rigo, è possibile riempire soltanto una delle due colonne relativa agli 
importi a debito e agli importi a credito. Sullo stesso rigo del modello, infatti, può comparire un 
solo importo; 


l'importo minimo da indicare nel modello relativamente ad ogni singolo codice tributo, fatte sal 
ve le particolari previsioni relative a specifici tributi (es. per l'IRPEG, l’IRAP e I'IVA il versamento 
minimo risultante dalla dichiarazione annuale è di euro 10,33), è pari a euro 1,03; 


il contribuente che effettua il versamento dell'IVA a saldo unitamente a quelli risultanti dalla di- 
chiarazione unificata con la maggiorazione dello 0,40 per cento per ogni mese o frazione 
di mese e sceglie di effettuare la compensazione fra debiti e crediti d'imposta di pari impor- 
to, non è tenuto a corrispondere la maggiorazione dello 0,40 per cento. Nel caso in cui l'im- 
porto delle somme a debito sia superiore a quello delle somme a credito, la predetta mag- 
giorazione si applica alla differenza fra il primo e il secondo di tali importi e va versata uni- 
tamente all'imposta; 


i contribuenti IVA trimestrali, di cui all'articolo 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 e suc- 
cessive modificazioni, che effettuano il versamento dell'IVA a saldo alla scadenza prevista 
per il pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata, devono indicare 
nella colonna “Importi a debito versati” della sezione “Erario” un unico importo comprensivo 
dell'IVA da versare quale conguaglio annuale, degli interessi dovuti da tali contribuenti nella 
misura dell'1 per cento e della maggiorazione dello 0,40 per cento dovuta per il differimento 
di tale versamento. 


Acconti 


n base all'art. 17 del DPR 7 dicembre 2001, n. 435, come sostituito dall'art. 2 del D.L 15 apri- 
e 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, i versa 
menti di acconto dell'IRPEG, ora sostituita dall’IRES, dovuti ai sensi della legge 23 marzo 
1977, n. 97 e successive modificazioni, nonché quelli relativi all'IRAP, sono effettuati in due ra- 
e salvo che il versamento da effettuare alla scadenza della prima rata non superi euro 103. 

La percentuale dell'acconto, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2004, è deter- 

minata nella misura del 99 per cento. Il quaranta per cento dell'acconto dovuto è versato alla 

scadenza della prima rata e il residuo importo alla scadenza della seconda. Il versamento è ef- 
ettuato, rispettivamente: 

a) per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del saldo dovuto in base alla dichiara 
zione relativa all'anno d'imposta precedente, tenendo conto che, in base al secondo comma del 
novellato art. 17, tale prima rata può essere versata entro il trentesimo giorno successivo ai ter- 
mini ordinari di scadenza, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di 
interesse corrispettivo; 

b] per la seconda rata, nel mese di novembre, ad eccezione di quella dovuta dai soggetti allIRES 

e all'IRAP il cui periodo d'imposta non coincide con l'anno solare, che effettuano il versamento 

di tale rata entro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese dello stesso periodo d'imposta. 


Ai fini del computo dell'acconto, il contribuente non può tener conto, nella misura del 70 per cen- 
to, delle ritenute sugli interessi, premi e altri frutti dei titoli di cui all'art. 1 del D.Lgs. 1° aprile 
1996, n. 239, scomputate per il periodo d'imposta precedente (cfr. art. 13, comma 1 del D.lgs. 
n. 239 del 1996). 


Per i termini e le modalità di versamento dell'acconto dell'imposta dovuta sui redditi derivanti 
da partecipazioni in società estere residenti in Paesi o territori a fiscalità privilegiata (CFC) as- 
soggettati a tassazione separata nel quadro RM della presente dichiarazione, occorre avere ri- 
guardo ai termini e alle modalità sopra indicate. 

Si ricorda che l'acconto va, tuttavia, determinato autonomamente rispetto all’acconto per i red- 
diti assoggettati in via ordinaria ad IRPEG, ora sostituitta dall’IRES. 


Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, tenuti ad utilizzare il presente mo- 
dello di dichiarazione per il periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata 
in vigore dell'art. 1 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, si rammenta che il comma 2 del citato articolo 1 ha stabilito che “per il secondo 
periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente de- 
creto, l'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle per- 
sone giuridiche è calcolato, in base alle disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97, assu- 
mendo come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe applicata in assenza delle 
disposizioni di cui al presente articolo.” 
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132.3| In base all'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997, può essere effettuata la compensazione tra i cre- 
Compensazione diti e i debiti nei confronti dei diversi enti impositori (Stato, Inps, Regioni, Inail, Enpals) risultanti dal 


la dichiarazione e dalle denunce periodiche contributive, compilando gli appositi spazi del Mo- 
dello di pagamento F24. Possono avvalersi di tale facoltà anche i contribuenti che non sono te- 
nuti alla presentazione della dichiarazione in forma unificata. In particolare, per quanto riguarda 
i crediti contributivi, possono essere versate in modo unitario, in compensazione con i predetti cre- 
diti, le somme dovute, ad esempio, all'Inps da datori di lavoro, committenti di lavoro parasubor- 
dinato e concedenti. 
I crediti risultanti dal Modello UNICO 2004 possono essere utilizzati in compensazione dal giorno 
successivo a quello in cui si è chiuso il periodo d'imposta per il quale deve essere presentata la di- 
chiarazione in cui risulteranno indicati i predetti crediti. Quindi, in caso di periodo di imposta coin- 
cidente con l’anno solare, i citati crediti possono essere utilizzati in compensazione a partire dal 
mese di gennaio (sempreché, naturalmente, il contribuente sia in grado di effettuare i relativi con- 
teggi e sia, pertanto, certo che il credito utilizzato in compensazione risulterà effettivamente spet 
tante in base alle dichiarazioni successivamente presentate). 


ATTENZIONE || Modello di pagamento F24 consente a tutti gli enti destinatari del versamento uni- 
tario di venire a conoscenza delle compensazioni operate in modo da poter regolare le reciproch 
partite di debito e credito. In assenza della presentazione del Modello F24, nessuna compensa- 
zione può ritenersi eseguita e, pertanto, il contribuente che opera la compensazione è obbligato a 
compilare e presentare il modello di pagamento anche nel caso in cui, per effetto dell'eseguita com- 
pensazione, il modello stesso presenti un saldo finale uguale a zero. 


Il limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sensi delle di 
sposizioni contenute nel D.lgs. n. 241 del 1997, a decorrere dal 1° gennaio 2001, è di euro 
516.456,90, per ciascun anno solare (articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388). 
Qualora l'importo dei crediti spettanti sia superiore a tale limite, l'eccedenza può essere chiesta a rim- 
borso nei modi ordinari ovvero può essere portata in compensazione nell’anno solare successivo. 

Per gli importi che risultano a credito, il contribuente deve scegliere se: 

e chiederne il rimborso, riportandone l'importo nella colonna 3 dei righi da RX1 a RX12 del qua- 
dro RX- Sezione I; 

e utilizzarli in compensazione, riportandone l'importo nella colonna 4 dei righi da RX1 a RX12 det 

la Sezione | del predetto quadro RX. Gli importi indicati in questa colonna si riferiscono a tutte le 

possibili forme di compensazione che il contribuente può utilizzare, compresa la detrazione. 

Ad esempio: 

e nel caso dell'Irpeg, va indicata sia la parte di credito che il contribuente intende compensare ai sen- 
si del D.Lgs. n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella che vuole utilizzare in diminuzio- 

ne degli acconti IRES dovuti per l’anno 2004 senza esporre la compensazione sul Mod. F24; 

e nel caso dell'Iva, va indicata sia la parte di credito che il contribuente intende compensare ai sen- 
si del D.Lgs. n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella che sarà utilizzata in detra- 
zione per diminuire gli importi a debito risultanti dalle liquidazioni periodiche del 2004 senza 

. esporre la compensazione sul Mod. F24. 

E consentito ripartire liberamente le somme a credito tra importi a rimborso e importi da compensare. 

Gli importi a credito che il contribuente sceglie di utilizzare in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 

241 del 1997 non devono essere necessariamente utilizzati in via prioritaria per compensare i de- 

biti risultanti dalla dichiarazione. 

Ad esempio, l'eccedenza a credito Irpeg può essere utilizzata per compensare altri debiti piuttosto 

che per diminuire l'acconto IRES. 

Il contribuente può avvalersi del tipo di compensazione che ritiene più indicata alle sue esigenze 

senza alcun vincolo di priorità e deve conseguentemente compilare la delega Mod. F24. 

Ad esempio, se dalle liquidazioni periodiche IVA risulta un debito, il contribuente che ha un credi- 

to IVA annuale non ancora utilizzato, può indifferentemente: 

e utilizzare in tutto o in parte il credito IVA risultante dalla presente dichiarazione per diminuire gli 
importi a debito risultanti dalle predette liquidazioni periodiche senza avvalersi delle disposizio- 
ni contenute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella colonna “Im- 
porti a debito versati”, il debito Iva andrà indicato al netto della parte di credito risultante dalla 
dichiarazione IVA utilizzato in diminuzione del debito; 

e utilizzare in tutto o in parte il credito IVA risultante dalla presente dichiarazione per compensare 
gli importi a debito risultanti dalle predette liquidazioni avvalendosi delle disposizioni contenute 
nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella colonna “Importi a debi- 
to versati”, andrà indicato il debito Iva risultante dalle predette liquidazioni e nella colonna “Im- 
porti a credito compensati” andrà indicata la parte di credito Iva risultante dalla dichiarazione 
che si utilizza in compensazione. 
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In entrambe le ipotesi, nel rigo RX2, colonna 4, il credito IVA andrà indicato al lordo degli importi 
utilizzati. 
Analogamente, qualora dalla dichiarazione dei redditi risultino, ad esempio, un credito Irpeg ed un 
debito a titolo di acconto Ires dovuto per il successivo periodo di imposta, il contribuente che non 
ha ancora effettuato il versamento può indifferentemente: 
e utilizzare in tutto o in parte il credito Irpeg risultante dalla presente dichiarazione per diminuire 
l'acconto Ires dovuto per il periodo di imposta successivo senza avvalersi delle disposizioni con- 
enute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella colonna “Importi a 
debito versati”, il debito relativo all’acconto IRES andrà indicato al netto della parte di credito Ir 
peg utilizzato in diminuzione del predetto debito; 
e utilizzare in tutto o in parte il credito Irpeg risultante dalla presente dichiarazione per diminuire 
l'acconto Ires dovuto per il periodo di imposta successivo avvalendosi delle disposizioni con- 
enute nel D.Lgs. n. 241 del 1997. In tal caso nella delega Mod. F24, nella colonna “Importi a 
debito versati”, andrà indicato il debito IRES e nella colonna “Importi a credito compensati” an- 
drà indicato il credito Irpeg risultante dalla dichiarazione che si utilizza in compensazione. 
In entrambe le ipotesi, nel rigo RX1, colonna 4, il credito Irpeg andrà indicato al lordo degli importi 
utilizzati. 
Si ricorda che l'importo dei crediti utilizzati per compensare debiti relativi a una stessa imposta sul 
la base di disposizioni diverse da quelle contenute nel suddetto decreto legislativo n. 241 del 1997 
non ha rilievo ai fini del limite massimo di euro 516.456,90, anche se la compensazione è effet 
tuata mediante il mod. F24. 
Tenuto conto che, a partire dal 1° gennaio 2004, entra in vigore l’IRES che sostituisce a tutti gli 
effetti l’IRPEG, l’anzidetto limite massimo non opera anche nel caso in cui si procede a com- 
pensare, tramite il mod. F24, il credito IRPEG, risultante dalla presente dichiarazione, con l’ac- 
conto IRES dovuto per il periodo d'imposta successivo. 


ATTENZIONE | crediti IVA risultanti dalle liquidazioni periodiche effettuate dai contribuenti possono 
essere computati in diminuzione solo dalle successive liquidazioni periodiche IVA. 


| contribuenti legittimati a chiedere i rimborsi infrannuali dell'eccedenza dell'IVA detraibile possono, in 
alternativa, effettuare la compensazione della detta eccedenza ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
Si precisa inoltre che anche gli enti e le società controllanti che si avvalgono della procedura di cui 
all'art. 73, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, in alternativa alla richiesta di rimborso in- 
frannuale delle eccedenze detraibili risultanti dalle annotazioni periodiche riepilogative di gruppo, 


ossono effettuare la compensazione delle dette eccedenze ai sensi del citato decreto legislativo n. 
241 del 1997. 


Compensazione dei contributi dovuti all'Inps 

Possono essere compensati nel Mod. F24 i crediti INPS risultanti dai Modd. DM10/2 a partire dal 
la data di scadenza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito contributivo, sem- 
preché il contribuente non ne abbia chiesto il rimborso nella denuncia stessa barrando l'apposita 
casella del quadro |. La compensazione può essere effettuata entro 12 mesi dalla data di scaden- 
za della presentazione della denuncia da cui emerge il credito. 


Compensazione dei contributi dovuti all’Inail 

| crediti INAIL utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dall'autoliquidazione dell'anno in 
corso. Tali crediti possono essere compensati fino al giorno precedente la successiva autoliquida- 
zione. Così un credito derivante dall'autoliquidazione 2003/2004 in scadenza al 16 febbraio 
2004, potrà essere utilizzato per compensazione dalla stessa data fino al giorno precedente la suc- 
cessiva autoliquidazione. l'eventuale quota di credito che risulterà non utilizzata alla data di sca- 
denza finale sarà oggetto di rimborso. 

Non possono essere utilizzati per compensazione con debiti nei confronti di altri Enti i crediti deri 
vanti da conteggi e rettifiche dell'Inail. 


Rateizzazione 


Tutti i contribuenti possono avvalersi della facoltà di rateizzare i versamenti delle somme dovute a ti- 


tolo di saldo e di acconto delle imposte in un numero di rate diverso per ciascuno di essi. 

Se il contribuente ha effettuato il versamento del saldo annuale dell'Iva ovvero ha scelto di rateiz- 
zare tale saldo prima della effettuazione dei versamenti risultanti dalla dichiarazione unificata, è co- 
munque possibile, per il versamento di tutte le altre imposte dovute a saldo o in acconto in base al 
la dichiarazione unificata, operare una scelta diversa. 

| dati relativi alla rateazione devono essere inseriti nello spazio “rateazione/regione/ prov.” del Mo- 
dello di versamento F24. 

Sono esclusi dalla rateizzazione solo gli importi da versare a titolo di acconto o di saldo nei mesi 
di novembre e dicembre. 
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Le rate successive alla prima devono essere pagate entro il giorno 16 di ciascun mese di scaden- 
za per i soggetti titolari di partita IVA, ovvero entro la fine di ciascun mese per gli altri soggetti. 
Sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi nella misura del 6 per cento annuo, da calcolarsi in 
misura forfetaria secondo il metodo commerciale, tenendo conto del periodo decorrente dal giorno 
successivo a quello di scadenza della prima rata fino alla data di scadenza della seconda. 

Sugli importi da versare con le rate mensili successive, si applicano gli interessi dello 0,50 per cen- 
to in misura forfetaria, a prescindere dal giorno in cui è eseguito il versamento. 


Ad esempio, nel caso di un ente titolare di partita IVA, qualora la prima rata di versamento scada 
il 21 giugno (in quanto il 20 giugno è festivo v. esempio n. 1 al paragrafo 32.1), la seconda sca- 
de il successivo 16 luglio con l'applicazione degli interessi dello 0,42 per cento. Qualora, invece, 
la prima rata di versamento scada il 20 luglio [v. esempio n. 2 al paragrafo 32.1), la seconda sca- 
de il successivo 16 agosto, con l'applicazione degli interessi dello 0,43 per cento. Al riguardo, si 
veda il seguente prospetto: 


Versamento Interessi % Versamento Interessi % 

21 giugno 0,00 20 luglio 0,00 
16 luglio 0,42 16 agosto 0,43 
16 agosto 0,92 16 settembre 0,93 

6 settembre 1,42 18 ottobre 1,43 

18 ottobre 1,92 16 novembre 1,93 

6 novembre 2,42 


Nel caso, invece, di un ente non titolare di partita IVA, il pagamento della prima rata può essere 
effettuato entro il 21 giugno (in quanto il 20 giugno è festivo: v. esempio n. 1 al paragrafo 32.1), 
ovvero entro il 20 luglio (v. esempio n. 2 al paragrafo 32.1). La seconda rata deve essere versata 
entro il 30 giugno, ovvero entro il 2 agosto (in quanto il 31 luglio cade di sabato ed il 1° agosto 
è festivo], con l'applicazione degli interessi, rispettivamente, dello 0,15 per cento ovvero dello 0,17 
per cento. Al riguardo, si veda il seguente prospetto: 


Versamento Interessi % Versamento Interessi % 
21 giugno 0,00 20 luglio 0,00 
30 giugno 0,15 2 agosto 0,17 

2 agosto 0,65 31 agosto 0,67 
31 agosto 1,15 30 settembre 1,17 
30 settembre 1,65 2 novembre 1,67 


2 novembre 2:15 30 novembre 2,17 
30 novembre 2,65 


Si ricorda, infine, che in forza della disposizione di cui all’ art. 17, comma 2, del D.P.R. 7 dicembre 


2001, n. 435 e successive modificazioni, i soggetti che effettuano i versamenti entro il trentesimo gior- 
no successivo ai termini di scadenza per ciascuno di essi previsto, devono preventivamente maggio 
rare le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. Pertanto, l'ente ch 

intende fruire del differimento dal 21 giugno al 20 luglio, secondo i prospetti sopra riportati, ai fini 
della rateizzazione deve maggiorare preventivamente gli importi della misura dello 0,40 per cento. 


III. SERVIZIO TELEMATICO DI 
PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 


la presentazione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata attraverso: 

e il servizio telematico Entratel, riservato a coloro che svolgono un ruolo di intermediazione tra con- 
tribuenti e Agenzia delle Entrate e a quei soggetti che presentano la dichiarazione dei sostituti 
d'imposta in relazione a più di 20 soggetti [maggiori dettagli al paragrafo 6); 

e il servizio telematico Internet (Fisconline], operativo dal 2000, utilizzato dai contribuenti che, pur 
non avendo l'obbligo della trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni, vogliono avvaler- 
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si di tale facoltà e da coloro che presentano la dichiarazione dei sostituti d'imposta in relazione 
a non più di venti soggetti oppure non dovendo presentare tale dichiarazione sono comunque te- 
nuti alla trasmissione telematica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 
322 e successive modificazioni (maggiori dettagli al paragrafo 7). 
| due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i propri versamenti, a condizione che si 
disponga di un conto corrente presso una delle banche convenzionate con l'Agenzia delle Entrate. 
Attualmente, gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono effettuare i ver 
samenti telematici in nome e per conto dei propri clienti, previa adesione ad una Convenzione con 
l'Agenzia delle Entrate. 
Tale Convenzione disciplina le modalità di svolgimento, da parte degli intermediari di cui all'art 3, 
comma 3, del D.P.R. 322/1998, del servizio di pagamento telematico, delle imposte, contributi e 
premi che costituiscono oggetto del sistema di versamento unificato con compensazione. 
Nei paragrafi che seguono vengono riportate alcune informazioni di tipo generale, utilizzando una 
terminologia tecnica non di uso corrente; per la sua descrizione si rimanda al paragrafo 8 “Spie- 
gazione di termini tecnici”. 
Informazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito Internet dell'Agenzia delle Entrat 
(www.agenziaentrate.gov.it] alla voce “Servizi telematici”. 


1. PERSONAL COMPUTER 


l'utilizzo dei servizi telematici richiede che l'utente sia dotato di un personal computer con le se- 
guenti caratteristiche minime: 


Ambiente Windows 

e Processore Pentium 100 MHz o superiore o equivalent 
e Almeno 64 Mbyte di RAM (consigliati 128) 

e Scheda grafica compatibile SVGA 

e Monitor 14” 800X600 a 65.536 colori. 


Ambiente MAC/OS 

e MAC POWER PC 

e Almeno 32 Mbyte di RAM 

e Memoria virtuale abilitata con 33 Mbyte 
e Open TRANSPORT 1.x 


Dotato inoltre di: 

e Browser (Netscape Communicator, Internet Explorer 4.X o superiori o browser equivalenti); 
e lettore di floppy; 

e Modem; 

e Stampante. 


2. PRODOTTI SOFTWARE 


l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti che consentono di: 

— compilare la propria dichiarazione UNICO 2004; 

— compilare il proprio Modello di versamento F24; 

— controllare la dichiarazione o il versamento, predisposti anche utilizzando un qualunque prodot 
to disponibile in commercio. 


Questi prodotti possono essere utilizzati da tutti i contribuenti e sono disponibili nel sito www.agen- 
ziaentrate.gov.it. 

Ai soli soggetti abilitati vengono distribuiti i prodotti che permettono di preparare il file da trasmet 
tere che contiene la dichiarazione o il versamento. 


3. UTENTI ABILITABILI 
3.1| l'accesso al servizio telematico Entratel è riservato a tutti coloro che: 


Servizio telematico e sono già in possesso dell'abilitazione; 
Entratel e sono obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni e devono presentare la di- 
chiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad un numero di soggetti superiore a 20; 
e sono obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte. 
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Si ribadisce che i soggetti obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiarazioni sono: 

e i contribuenti tenuti nell'anno 2004 alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta; 

e i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore aggiun- 
to, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato, nel periodo d'imposta 2003 un vo- 
lume d'affari inferiore o uguale a euro 25.822, 84; 

e i contribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche di cui all'art. 87, comma 1, 
lett. a) e b) del Tuir senza alcun limite di capitale sociale o patrimonio netto [società per azioni, 
società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società cooperative, società 
di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato, enti pubblici e privati diversi dalle so- 
cietà residenti nel territorio dello Stato che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di 
attività commerciali); 

e i contribuenti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all’ap- 
plicazione degli studi di settore. 


| soggetti sopra elencati, possono assolvere a tale adempimento anche avvalendosi di uno degli in- 
termediari abilitati o di una delle società del gruppo di cui fanno parte ai sensi dell'art. 43-ter, com- 
ma 4, del D.P.R. n. 602/73. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario del ser- 
vizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'attività prestata. 
Gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni mediante il servizio telematico En- 
fratel sono: 
e gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei consulenti 
del lavoro; 
e gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere di 
c 
n 
9 


ommercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o eco- 

omia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

i iscritti negli albi degli avvocati; 

e gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

e le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere a),b) e 

c), del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnico-linguistiche; 

i Caf — dipendenti; 

i Caf — imprese; 

coloro che esercitano abitualmente l'attività di consulenza fiscale; 

gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti agrari; 

gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del 

capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come specificati dal de- 

creto dirigenziale 18 febbraio 1999. 

Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni avvalendosi,al 

tresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli individuati nel predetto de- 

creto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ultimi, dalle relative casse nazio 

nali di previdenza, dai singoli associati alle predette associazioni. Questi soggetti trasmettono le di- 

chiarazioni utilizzando un proprio codice di autenticazione ma l'impegno a trasmetterle è assunto dai 

singoli aderenti nei confronti dei propri clienti; 

Sono, altresì, incaricati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni, mediante il servizio Entratel: 

e il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, anche tramite il proprio sistema informati 
vo, per le dichiarazioni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d'imposta cui 
le stesse si riferiscono, ha disposto l'erogazione sotto qualsiasi forma di compensi od altri valori 
soggetti a ritenuta alla fonte; 

e le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiarazioni 
degli uffici o strutture ad esse funzionalmente riconducibili. Ciascuna amministrazione nel proprio 
ambito può demandare la presentazione delle dichiarazioni in base all'ordinamento o modello 
organizzativo interno. 

Gli incaricati sopra elencati sono obbligati alla presentazione telematica sia delle dichiarazioni da 

loro predisposte su incarico dei contribuenti, sia delle dichiarazioni predisposte dai contribuenti e 

per le quali hanno assunto l'impegno alla presentazione telematica. 

Sono obbligati ad utilizzare il servizio telematico Entratel per effettuare la trasmissione telematica sia 

delle proprie dichiarazioni sia delle dichiarazioni consegnate direttamente dai contribuenti ai ri- 

spettivi sportelli: 

— le banche convenzionate; 

— le Poste italiane S.p.A. 

le banche e Poste italiane S.p.A. possono adempiere l'obbligo telematico anche avvalendosi di 

soggetti appositamente delegati. 
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Possono richiedere l'abilitazione al servizio telematico Entratel anche: 

e le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell'art. 43-ter, comma 4, del D.P.R. n. 602/73 di 
cui fa parte almeno un soggetto in possesso dei requisiti per ottenere l'abilitazione; 

e gli intermediari finanziari di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto 20 settembre 1997, tenuti 
all'obbligo delle comunicazioni di cui alla legge 29 dicembre 1962, n. 1745. 


Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad 


Servizio telematico un numero di soggetti non superiore a venti, ovvero non tenuti affatto a tale adempimento ma che 

Internet (Fisconline) sono obbligati alla presentazione delle dichiarazioni per via telematica, devono utilizzare il servi- 
zio telematico Internet, se intendono effettuare direttamente la trasmissione delle proprie dichiara- 
zioni, oppure possono rivolgersi agli incaricati della trasmissione telematica, i quali utilizzano il ser 
vizio telematico Entratel. 


Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni possono: 
utilizzare il servizio telematico Internet; 

— consegnare la dichiarazione alle banche convenzionate e a Poste Italiane S.p.A.; 
avvalersi di intermediari abilitati. 


ATTENZIONE Si ricorda che i contribuenti titolari di codice Pin possono presentare, tramite il 
servizio telematico Internet, esclusivamente le PROPRIE dichiarazioni. 


| contribuenti non residenti obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, che non han- 


Abilitazione no nominato un proprio rappresentante fiscale in Italia, ma si sono identificati direttamente ai fini 
soqaetti non IVA, avvalendosi della facoltà prevista dall'art 35 ter del DPR 26 ottobre 1973, n. 633, e succes 
residenti sive modificazioni, utilizzano il servizio telematico Entratel: la relativa abilitazione viene rilasciata 


dall'Ufficio di Roma 6 contestualmente all'attribuzione della partita IVA, sulla base dei dati contenuti 
nella dichiarazione per l'identificazione diretta. 


4. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


La presentazione della dichiarazione per via telematica si articola nelle fasi di seguito descritte: 
e predisposizione della dichiarazione in formato elettronico; 

e controllo della dichiarazione; 

e predisposizione del file da trasmettere; 

® invio dei dati; 

e elaborazione dei dati; 

e gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione. 


l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente, per alcune categorie di contribuenti che presen- 


Predisposizione tano telematicamente la propria dichiarazione, un prodotto software di ausilio alla predisposizione 
della dichiarazione della dichiarazione. 

in formato In generale, comunque, utilizzando prodotti disponibili sul mercato, ciascun utente predispone la di- 
elettronico chiarazione e converte i dati nel formato previsto per la trasmissione telematica. 


Tale formato, distinto per modello di dichiarazione, è definito annualmente mediante apposite spe- 

cifiche tecniche che sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale, e che dettagliano: 
l'elenco dei dati che costituiscono la dichiarazione; 

— per ciascun dato dichiarato, le caratteristiche del dato stesso: numerico, alfanumerico, percen- 
tuale, codice fiscale, valori previsti, ecc.; 

— i dati dichiarati rilevanti ai fini della liquidazione automatica delle imposte dovute, sottoposti a 
controlli di congruenza e, in alcuni casi, a ricalcoli automatici. 


4.2 l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti software che permettono di verificare la 


Controllo conformità della dichiarazione al formato elettronico della dichiarazione stessa. 
della dichiarazione | programmi di controllo forniti dall'Agenzia delle Entrate provvedono, in particolare, a: 
verificare che l'elenco dei campi dichiarati sia congruente con quello previsto per il modello di di- 


chiarazione; 
verificare che il contenuto del campo sia conforme alla sua rappresentazione o ai valori previsti 
per il campo stesso: un campo numerico non può contenere lettere, una percentuale può valer 
al massimo 100, un codice fiscale deve essere formalmente corretto, ecc.; 

— eseguire i controlli di congruenza e i calcoli automatici. 
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Si sottolinea che l'utilizzo di tali prodotti non è obbligatorio; è un ausilio per l'utente, in quanto prov- 
vedono a segnalare la presenza di errori che impedirebbero l'accettazione della dichiarazione da 
parte dell'Agenzia delle Entrate durante la fase di controllo successiva all'invio. 

Per facilitare la correzione degli errori segnalati dai programmi di controllo, l'Agenzia delle Entrate 
distribuisce gratuitamente anche il software che consente di visualizzare e stampare la dichiarazio- 
ne nel suo formato elettronico, il cui contenuto può non corrispondere alla stampa della dichiara 
zione cartacea già consegnata al contribuente. 


Prima di procedere all'invio, è necessario “autenticare” il file, calcolare cioè, utilizzando il sofftwa- 


Predisposizione re distribuito dall'Agenzia delle Entrate, il codice che consente la verifica dell'identità del respon- 
del file da sabile della trasmissione e dell'integrità dei dati. 
trasmettere Lo stesso software che calcola questo codice provvede a contrassegnare i dati in maniera tale da 


garantire il principio di riservatezza, e cioè che i dati contenuti nel file possano essere letti solo dal 
‘Agenzia delle Entrate. 


4.4, Per presentare la dichiarazione, l'utente deve: 


Invio dei dati connettersi al servizio (Internet o Entratel); 
— collegarsi al sito WEB ; 
— inviare il file autenticato. 
Completata la trasmissione, l'utente riceve un messaggio che conferma l'avvenuta ricezione del file. 


4.5] | dati pervenuti vengono elaborati al fine di: 


Elaborazione — controllare il codice di autenticazione; 
dei dati — controllare l'univocità del file; 
— controllare la conformità del file alle specifiche tecniche; 
— controllare la conformità della dichiarazione alle specifiche stesse. 
dati vengono preventivamente memorizzati su supporto ottico, in modo da disporre in qualunque 
momento dell'originale” del file trasmesso dall'utente. 
controlli di conformità del file e della dichiarazione seguono le stesse regole, in precedenza de- 
scritte, su cui si basano i prodotti software distribuiti agli utenti. 
Esistono tuttavia alcuni particolari tipi di controllo che sul PC non sono replicabili o possono dare 
un esito diverso quando vengono eseguiti durante la fase di elaborazione. 
Al termine dell'elaborazione vengono prodotte le comunicazioni per gli utenti sulle quali viene cal 
colato il codice di autenticazione dell'Agenzia delle Entrate. 
L'intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni e la restituzione della ricevuta risulta, in 
condizioni normali, di pochi minuti. Può tuttavia diventare più lungo in prossimità delle scadenze. 
on può, in ogni caso, superare i 5 giorni per il servizio telematico Entratel o 1 giorno per il ser- 
vizio telematico Internet. 


4.1 3 Le comunicazione di avvenuta presentazione (ricevute) vengono prodotte per ciascuna dichiarazio- 


Gestione delle ne trasmessa, comprese quelle che vengono scartate per la presenza di uno o più errori, così co- 
comunicazioni me descritto nei paragrafi precedenti. 

FI A fronte di ciascun invio vengono prodotte: 

i avvenuta CR 
presentazione — una ricevuta relativa al file inviato; 


— tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file. 

E quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili sul sito Web del ser 
vizio telematico utilizzato: il messaggio che conferma, contestualmente all'invio, l'avvenuta ricezio- 
ne del file non tiene conto delle elaborazioni successive e non è quindi sufficiente a certificare di 
aver completato i propri adempimenti. 

Pertanto, l'utente, dopo aver trasferito sul proprio PC i file che contengono le ricevute e, utiliz- 
zando il software distribuito dall'Agenzia delle Entrate, provvede a controllare il codice di au- 
tenticazione e a visualizzare e/o stampare i dati. 

Le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono: 

e i dati generali del contribuente e del soggetto che ha presentato la dichiarazione; 

e i principali dati contabili; 

e le segnalazioni; 

e gli eventuali motivi per i quali la dichiarazione è stata scartata. 

Nell'intestazione viene infine evidenziato il protocollo della dichiarazione attribuito dal servizio te- 
lematico, costituito da: 

protocollo assegnato al momento in cui l'utente ha inviato il file che contiene la dichiarazione; 
numero progressivo di 6 cifre che identifica la dichiarazione all'interno del file. 

Tale numero di protocollo, che viene attribuito esclusivamente alle dichiarazioni accolte, identifica 
univocamente la dichiarazione. 
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Si sottolinea che, qualora il file originario contenga errori, l'utente riceve: 

— una ricevuta di scarto del file ( e quindi di tutte le dichiarazioni in esso contenute] se la non confor- 
mità rilevata riguarda le caratteristiche del file inviato; in tal caso, non vengono prodotte le rice- 
vute relative alle singole dichiarazioni; 

— una ricevuta di scarto della singola dichiarazione, se la non conformità riguarda i dati presenti 
nella dichiarazione contenuta nel file; i motivi di scarto vengono evidenziati in un'apposita se- 
zione della ricevuta stessa (Segnalazioni e irregolarità rilevate). 


5. SITUAZIONI ANOMALE 


Nel caso in cui una o più dichiarazioni vengano scartate o contengano errori occorre: 

- modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni ; 
trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica evitando, ad esempio, richieste di va- 
riazioni dei dati inviate anche in forma scritta a uffici dell'Agenzia delle Entrate. 


5.1] Lo scarto del file comporta la mancata presentazione di tutte le dichiarazioni in esso contenute. 


n . È a fo ì 
File scartati Dopo aver rimosso la causa che ha provocato lo scarto, il file va quindi ritrasmesso per intero, sen- 
za alcun riferimento all'invio precedente. 


Le dichiarazioni vengono scartate per la presenza di errori “gravi”, cioè equivalenti ad un “model 
Dichiarazioni o non conforme”: dopo aver rimosso l'errore che ha determinato lo scarto, occorre predisporre un 
scartate nuovo file contenente le sole dichiarazioni interessate e ripetere l'invio. 

n merito alle modalità da utilizzare per rimuovere l'errore, si richiama l’attenzione sul fatto che i con- 

rolli eseguiti sulla dichiarazione sono di due tipi: 

— la dichiarazione contiene uno o più dati non previsti per il modello oppure di contenuto o forma- 
to errato; tali errori vengono evidenziati dal software di controllo con il simbolo “****; 

— la dichiarazione contiene uno o più campi che non risultano congruenti tra loro oppure non veri- 
ficano le regole di calcolo previste per il modello; tali errori vengono evidenziati dal software di 
controllo con il simbolo “***C". 

Nel primo caso, l'errore va necessariamente rimosso; nel secondo caso, in considerazione del fat 

to che i calcoli automatici o i controlli di congruenza possono non contemplare alcune situazioni 

molto particolari, l'utente, prima di procedere ad un nuovo invio, è tenuto a: 

controllare se la dichiarazione risulta corretta in base alle istruzioni per la compilazione; 

confermare i dati dichiarati, utilizzando un'apposita casella prevista nelle specifiche tecniche per 

gestire le situazioni descritte. 


Nell'ipotesi in cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l'Agenzia delle Entrate ha dato comuni- 


Dichiarazioni cazione dell'avvenuto ricevimento, è stata presentata in maniera incompleta o con dati inesatti, si de- 
resentate con dati ve presentare una dichiarazione correttiva, se nei termini, ovvero una dichiarazione integrativa, se fuo- 
inesatti, incomplete "i temine, barrando le relative caselle apposte sul frontespizio del modello è da tenere presente che, 
o inviate per errore salvo il caso in cui le specifiche tecniche relative al modello non indichino specificamente il contrario, 
la dichiarazione “correttiva” o “integrativa” deve contenere tutti i dati dichiarati e non soltanto quelli 
che sono stati aggiunti o modificati rispetto alla dichiarazione da correggere o integrare. 
Nel caso in cui si rilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di una dichiarazione 
“correttiva” o “integrativa” (es. dichiarazione riferita ad uno stesso soggetto presentata più volte, di- 
chiarazione relativa ad un dichiarante contenente dati relativi a un soggetto diverso, dichiarazione 
con errata indicazione del periodo d'imposta, ecc.) è necessario procedere all'annullamento della 
dichiarazione stessa. 
l'operazione di annullamento può essere eseguita esclusivamente dallo stesso soggetto che ha ef 
ettuato la trasmissione della dichiarazione da annullare, indicandone la tipologia di modello, il co- 
dice fiscale ed il protocollo telematico, rilevabili dalla comunicazione di avvenuto ricevimento pro- 
dotta dall'Agenzia delle Entrate. 
Si evidenzia che non possono essere accettate richieste di annullamento relative a dichiarazioni per 
e quali sia in corso la “liquidazione” ai sensi degli articoli 36 bis del D.P.R. 600/73 e 54 bis del 


D.P.R. 633/72. 
Al momento della ricezione della richiesta di annullamento, il servizio telematico dell'Agenzia del- 
Entrate provvede a verificare le informazioni pervenute e a predisporre una comunicazione che 


riporta la conferma dell'avvenuto annullamento della dichiarazione oppure la notifica dell'eventua- 
e motivo per cui la richiesta di annullamento non è stata accettata. 

el caso in cui l'annullamento viene richiesto da un incaricato ed ha esito positivo, questi è tenuto 
a fornire al dichiarante copia della predetta comunicazione prodotta dall'Agenzia delle Entrate. 
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Se, a seguito dell'avvenuto annullamento, si rende necessario presentare una nuova dichiarazione, 
questa si considera presentata nel giorno in cui è completa la ricezione da parte del sistema infor- 
mativo dell'Agenzia delle Entrate. 
Se la nuova dichiarazione è presentata tramite un incaricato, quest'ultimo è tenuto a consegnare al 


dichiarante una copia della comunicazione con la quale l'Agenzia delle Entrate attesta l'avvenuta 
presentazione della dichiarazione nonché copia della stessa dichiarazione stampata su modello 
conforme a quello approvato. 
Si ricorda che le modalità di annullamento delle dichiarazioni sono ampiamente illustrate sul sito 
http://assistenza.finanze.it e sul sito http://uniconline.finanze.it 


Periodicamente l'Agenzia delle Entrate provvede a segnalare, con avvisi specifici disponibili nei siti WVEB 
Dichiarazioni dei servizi telematici o per posta elettronica, le dichiarazioni che in base all'analisi di alcuni dati di rie 
doppie pilogo (codice fiscale del contribuente, modello, tipo di dichiarazione, ecc.) risultano duplicate. 

n tale ipotesi l'utente è tenuto a verificare se le dichiarazioni sono state effettivamente inviate per er- 
rore più volte e, in caso affermativo, a trasmettere esclusivamente tramite il servizio telematico al 
quale è abilitato, l'elenco delle dichiarazioni per le quali richiede l'annullamento. 

L'Agenzia delle Entrate rende disponibile il software che consente di effettuare l'operazione descritta. 
Per tali richieste, l'Agenzia delle Entrate attesta, con apposita comunicazione, telematica, l'esito del 
a loro elaborazione. 


6. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
SUL SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL 


6.1] E necessario presentare una domanda: 


Abilitazione alla Direzione Regionale competente in base al domicilio fiscale del soggetto che la presenta; 

al servizio — agli Uffici dell'Agenzia delle Entrate, individuati da ciascuna Direzione Regionale competente. 
La normativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l'abilitazione al servizio telemati- 
co Entratel, ma è necessario che l'istanza venga presentata in tempo utile per ottemperare agli ob- 
blighi di trasmissione telematica. 
Le modalità e i tempi di rilascio delle abilitazioni non legittimano in alcun modo il differimento dei 
ermini previsti per l'assolvimento degli adempimenti in materia fiscale. 

modelli di domanda e le relative istruzioni, sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, ot 
re che presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate oppure su richiesta telefonica al numero 
848.800.333. 
Contestualmente all'abilitazione, vengono consegnate le istruzioni e una busta sigillata contenente 
i codici per l'accesso al servizio. 


16.2 Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità: 


Accesso al servizio a) via Internet, all'indirizzo https://entratel.agenziaentrate.it; coloro i quali accedono con collega 

mento ADSL sono obbligati a far ricorso a questa modalità; 

b) tramite una “Rete Privata Virtuale”: è cioè una rete pubblica con porte di accesso dedicate agli 
utenti abilitati. 

In quest'ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il territorio nazionale, 

che viene comunicato dall'ufficio al momento del rilascio dell'abilitazione. 

Si ricorda che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur essendo elevata, ha 

comunque un limite. È quindi importante anticipare la fase di invio, evitando la trasmissione ne- 

gli ultimi giorni. 

Analogamente, è consigliabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso modello e trasmetterl 

contemporaneamente all'interno dello stesso file; se ciò non è possibile, è necessario preparare tut 

ti i file da inviare ed effettuare tutti gli invii all'interno di un'unica connessione. 

Le applicazioni del servizio telematico permettono a ciascun utente di effettuare invii di prova. 


Importante: le modalità di invio sono identiche a quelle previste per gli invii definitivi, ma nella fa- 
se di elaborazione il sistema provvederà sempre a scartare le dichiarazioni contenute in tali invii, 
comunicando all'utente l'esito delle operazioni effettuate. 


6.3] Per gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune operazioni preliminari che van- 


Generazione no eseguite “una tantum”, tipicamente quando si utilizza per la prima volta il servizio e possibilmente 
dell'ambiente non a ridosso di una scadenza. 
di sicurezza La principale di tali operazioni, in assenza della quale non è possibile presentare la dichiarazione, 


consiste nella “Generazione dell'ambiente di sicurezza”. 
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Il servizio telematico, infatti, tenuto conto che questa modalità di presentazione sostituisce il model 
lo cartaceo, utilizza strumenti informatici che consentono: 

— l'identificazione certa di chi presenta la dichiarazione; 

— il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai dati in essa contenuti. 

Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo e non contestabile” chi è “re- 
sponsabile” della presentazione telematica, creando una corrispondenza univoca tra questi e il do- 
cumento trasmesso, nonché can il suo contenuto, con l'obiettivo di garantire sia l'Agenzia delle En- 
trate che il contribuente. 

Per tutti gli utenti, quindi, il servizio telematico prevede che i documenti che pervengono siano do- 
tati di un codice di autenticazione calcolato con prodotti software che garantiscono il consegui- 
mento degli obiettivi descritti. 

Per calcolare il codice, ciascun utente e l'Agenzia delle Entrate possiedono una coppia di chiavi asim- 
metriche, di cui una è “privata” e nota solo al titolare, mentre l'altra è “pubblica” ed è nota a entrambi. 
Ogni parte autentica i propri documenti usando la sua chiave privata e li invia al destinatario. Que- 
sto legge e controlla il codice di autenticazione utilizzando la chiave pubblica del mittente. 

A carico dell'utente è la generazione delle chiavi e la custodia della chiave privata, che va mante- 
nuta segreta e adeguatamente protetta da uso indebito. Le chiavi di autenticazione sono, infatti, as- 
sociate in modo univoco a ciascun utente. Affidare a terzi l'utilizzo della chiave privata non modifi- 
ca le proprie responsabilità personali nei confronti dell'Agenzia delle Entrate. 

AI momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chiave privata su distinti 
floppy protetti da password, la prima delle quali va utilizzata ogni qualvolta richiesto dal servizio 
telematico, mentre la seconda va conservata in luogo sicuro. 
Nel caso in cui la chiave privata non sia più utilizzabile, l'utente deve provvedere al “ripristino dei 
codici di autenticazione”. 
Tale funzione è disponibile nella sezione “Servizi” del sito del servizio telematico Entratel. 

Dopo aver eseguito con successo il “Ripristino dei codici di autenticazione”, l'utente dovrà gene- 
rare nuovamente l'ambiente di sicurezza. 


ATTENZIONE l'utente è tenuto a recarsi comunque presso l'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate com- 
petente, solo nel caso in cui non possegga più i codici contenuti nella busta di abilitazione. 


16.4 Per la soluzione dei problemi legati a: 


Servizio connessione al servizio; 
di assistenza — installazione delle applicazioni e configurazione della postazione; 


— utilizzo delle applicazioni distribuite dall'Agenzia delle Entrate; 

— utilizzo di chiavi e password; 

— normativa; 

— scadenze di trasmissione; 

è previsto un servizio di assistenza telefonica riservato ai soggetti autorizzati, accessibile mediante 

un numero unico a livello nazionale, comunicato dall'ufficio dell'Agenzia delle Entrate al momento 

del rilascio dell'abilitazione. 

Ad integrazione dell'assistenza diretta mediante operatore, sono a disposizione degli utenti anche: 

— il sito http://assistenza.finanze.it, nell'ambito del quale sono consultabili i quesiti più frequenti in 
merito al servizio di trasmissione telematica delle dichiarazioni per gli intermediari e gli altri sog- 
getti abilitati; 

— avvisi “personalizzati”, predisposti per coloro che si trovano in particolari situazioni; 

— numero di fax dedicato per la soluzione di problemi legati all'utilizzo di chiavi e password. 


E indispensabile quindi che ciascun utente acceda al servizio telematico per controllare se tra gli 
avvisi disponibili ci siano novità rilevanti che agevolano la soluzione dei problemi: gli avvisi e le 
FAQ disponibili sono infatti il risultato di un'analisi che viene periodicamente effettuata sui dati ri- 
levabili attraverso il servizio di assistenza e costituiscono la soluzione per tutti i problemi della stes- 
sa tipologia. 


7. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO 
TELEMATICO INTERNET (FISCONLINE) 


È necessario presentare una domanda di abilitazione attraverso il sito http://fisconline.agenziaen- 
Abilitazione trate.it ed eseguire le operazioni illustrate nella pagina sezione “Se non hai il Pin, richiedilo”. 


al servizio L'interessato otterrà subito una prima parte del Codice Pin, riceverà, tramite il servizio postale, al 
proprio domicilio sia la seconda parte del Codice Pin sia la password che gli consentirà di acce- 
dere al servizio. 
Le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Internet non legittimano in alcun caso il 
differimento dei termini previsti per l'assolvimento degli adempimenti in materia fiscale. 
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Si ricorda che il codice Pin può essere richiesto anche tramite il numero 848.800.333. 
Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telematico Internet per i soggetti non re- 
sidenti nel territorio dello stato, si rinvia a quanto descritto nel paragrafo 3.3. 


Per accedere a Fisconline è necessario usufruire dei servizi di un qualunque Internet Service Provider. 


Accesso al servizio 


7.3] | Codice Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identifica unitamente al codice fiscale. 


Codice Pin Viene utilizzato in particolare: 

e durante la predisposizione del file da trasmettere, per calcolare il codice di riscontro della di- 
chiarazione; 

e per accedere ai servizi disponibili via Web (informazioni anagrafiche, consultazione delle rice- 
vute, comunicazione delle richieste di accredito del rimborso, registrazione telematica dei con- 
tratti di locazione ed affitto di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di inizio, varia- 
zione, cessazione di attività ecc.). 

l'utilizzo è quindi strettamente personale e occorre conservare tale informazione con una certa cura. 


7.4 È possibile contattare uno dei Call Center dell'Agenzia delle Entrate. 


Assistenza Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla voce “Ser 
vizi telematici”. 


8. SPIEGAZIONE DI TERMINI TECNICI 


Comunicazioni di avvenuta presentazione. 
E la ricevuta che attesta l'esito dell'elaborazione effettuata dall'Agenzia sui dati pervenuti e, in as- 
senza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 


Chiavi asimmetriche 
E una coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico. 
Codice Pin 


E una sequenza di dieci cifre generate casualmente. 


Codice di autenticazione 

E una sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chiave privata o il Codice 

Pin del destinatario del file stesso. Tale sequenza viene calcolata in modo tale che due file diversi non 

possano dare origine alla stessa sequenza; nemmeno lo stesso file, autenticato in due momenti di- 

versi, produce lo stesso codice. Logicamente, l'operazione equivale a chiudere e “sigillare” la busta 

prima di inviarla a destinazione. Il destinatario apre il sigillo e lo controlla con le seguenti modalità: 

— lo interpreta con la chiave privata o il Codice Pin del mittente, ottenendo una prima sequenza di 
caratteri; 

— ricalcola il codice, ottenendo una seconda sequenza. 

Se le due sequenze di caratteri così ottenute sono identiche, è certo che la busta proviene proprio 

dalla persona indicata come mittente e che nessuno ha rotto il sigillo in precedenza. In caso con- 

trario, il messaggio non è integro oppure proviene da un'altra persona e viene quindi respinto. 


Dichiarazione in formato elettronico 

E l'insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell'Agenzia, approvato con decreto del 
Direttore dell'Agenzia delle Entrate, delle specifiche tecniche. Logicamente, è identica al modello 
cartaceo: è costituita infatti da tanti record, ognuno dei quali corrisponde alle pagine del modello 
cartaceo, cioè frontespizio e quadri compilati. 


File 

È l'archivio, predisposto dall'utente, che contiene le dichiarazioni. Logicamente, corrisponde alla 
busta nella quale vengono inserite le dichiarazioni da trasmettere. A differenza dei modelli carta- 
cei, dove di norma la busta contiene una sola dichiarazione, la busta elettronica è destinata a con- 
enere più dichiarazioni dello stesso tipo. 


File autenticato 
E il file predisposto in precedenza (dall'utente o dall'Agenzia), pronto per essere trasmesso, munito 
cioè del codice di autenticazione, in formato non leggibile se non da parte del destinatario. 


Supporto ottico 
E un supporto non riscrivibile: il dato, una volta registrato, è disponibile in sola lettura e non può es- 
sere in alcun modo alterato. 
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IV. ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA 
COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
IVA 2004 DA PRESENTARE NELL'AMBITO 
DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 


le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale IVA/2004 (approvate con provvedi 
mento del 15 gennaio 2004 e pubblicate nel supplemento ordinario n. 15 alla G.U. n. 23 del 29 
gennaio 2004] sono comuni sia ai contribuenti obbligati alla presentazione della dichiarazione IVA 
all'interno del Modello UNICO 2004, sia ai soggetti tenuti a presentare detta dichiarazione in via 
“autonoma” (per l'elenco di questi ultimi soggetti si veda il paragrafo 1.1 delle istruzioni per la com- 
pilazione del Modello di dichiarazione IVA 2004). 


In particolare, per i contribuenti tenuti a comprendere la dichiarazione IVA nel Modello UNICO, si 
precisa quanto segue: 
e i quadri della dichiarazione IVA da utilizzare per la compilazione della dichiarazione unificata 
sono quelli previsti per la dichiarazione IVA da presentare in via autonoma, ad eccezione del 
frontespizio. Infatti, nel caso di compilazione della dichiarazione unificata - Modello UNICO 
2004 — deve essere utilizzato il frontespizio di quest'ultimo modello. Inoltre, i dati richiesti nel qua 
dro VX [determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta) devono essere invece indicati 
nel quadro RX del modello unificato. Pertanto si deve fare riferimento alle istruzioni di quest'ulti 
mo modello per la compilazione del frontespizio e ovviamente del quadro RX; 
non vanno inoltre tenute in considerazione le istruzioni particolari riguardanti gli enti e le società 
partecipanti alla liquidazione dell'IVA di gruppo (comprese quelle riguardanti il quadro VK), in 
quanto tali contribuenti non possono comprendere la dichiarazione IVA nella dichiarazione unifi- 
cata — Modello UNICO 2004 — ma sono obbligati a presentarla in via autonoma; 
e anche chi deve presentare la dichiarazione unificata con il Modello UNICO 2004 comprendente 
la dichiarazione IVA, è tenuto a presentare, per la richiesta del rimborso del credito IVA, il Mo- 
dello VR-2004 con le modalità e nei termini riportati nelle relative istruzioni. Si ricorda che detto 
modello deve essere presentato al concessionario della riscossione in due esemplari (uno per il 
concessionario della riscossione ed uno per l'Ufficio), entrambi sottoscritti in originale. 


Si ricorda che, ai fini dell'adeguamento agli studi di settore, per i contribuenti tenuti a presentar 
la dichiarazione annuale IVA, sia “in via autonoma” che all'interno del modello UNICO, per l'an- 
no 2003 non è più applicabile la disposizione contenuta nell'art. 9, comma 13, della legge n. 
448 del 2001, che prevedeva per gli anni 2001 e 2002 la possibilità di adeguamento alle risul 
tanze derivanti dall'applicazione degli studi di settore senza il pagamento di sanzioni ed interessi, 
effettuando il versamento della relativa imposta entro il termine di presentazione della dichiarazio 
ne dei redditi. Pertanto, i contribuenti per i quali l'anno 2003 non rappresenta il primo anno di ap 
plicazione degli studi di settore o della relativa revisione devono attenersi alle istruzioni fornite con 
la risoluzione n. 52/E e la circolare n. 54/E, entrambe del 2001, anche ai fini dell'utilizzo del co- 
dice tributo in sede di versamento. 

Diversamente, i contribuenti per i quali l’anno 2003 rappresenta il primo anno di applicazione 
degli studi di settore o della relativa revisione, possono adeguarsi alle risultanze derivanti dal 
l'applicazione degli stessi senza il pagamento di sanzioni ed interessi, effettuando il versamento 
della relativa imposta entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi, come pre- 
visto dall'art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999, utilizzando il codice tributo 6494. 
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M Agevolazioni all’imprenditoria giovanile 
in agricoltura 


l'art. 14, comma 3, della L. 15 dicembre 
1998, n. 441, prevede che non si applica, 
ai soli fini delle imposte sui redditi, la rivaluta- 
zione dei redditi dominicali e agrari (prevista 
rispettivamente nella misura dell'80 per cento 
e del 70 per cento) per i periodi d'imposta du- 
rante i quali i terreni sono concessi in affitto 
per usi agricoli, con contratti di durata non in- 
feriore a cinque anni, a giovani che: 
e non hanno ancora compiuto quaranta anni; 
e hanno la qualifica di coltivatore diretto o im- 
prenditore agricolo a titolo principale o che 
acquisiscono una di tali qualifiche entro do- 
dici mesi dalla stipula del contratto di affitto. 
Per beneficiare del diritto alla non rivalutazio- 
ne del reddito dominicale, ai fini delle impo- 
ste sui redditi, il proprietario del terreno affit 
tato deve accertare l'acquisita qualifica di 
coltivatore diretto o di imprenditore agricolo 
dell'affittuario, a pena di decadenza dal be- 
neficio stesso. 


M Agevolazioni per le raccolte pubbliche 
di fondi - Redazione del rendiconto 


Gli enti non commerciali che effettuano occa- 
sionalmente raccolte pubbliche di fondi devo 
no redigere entro quattro mesi dalla chiusura 
dell'esercizio sociale, un apposito e separato 
rendiconto, tenuto e conservato ai sensi del 
l'art. 22 del D.P.R. n. 600 del 1973. Il rendi 
conto va conservato, agli effetti fiscali, fino a 
quando non sia divenuto definitivo l'accerta- 
mento relativo al periodo d'imposta cui il ren- 
diconto stesso si riferisce e, quindi, in caso di 
controversia, anche oltre il termine decennale 
previsto dall'art. 2220 del codice civile. 

Nel rendiconto vanno riportate, in modo chiaro 
e trasparente, le entrate e le spese afferenti cia- 
scuna delle manifestazioni (celebrazioni, ricor- 
renze o campagne di sensibilizzazione) che 
hanno originato le entrate e le spese medesime. 
Il rendiconto deve essere accompagnato, ove 
necessario, da una relazione illustrativa con- 
cemente le entrate e le spese anzidette e de- 
ve essere redatto indipendentemente dal regi- 
me contabile adottato. 


M Associazioni sindacali agricole 


Per le attività di assistenza fiscale resa agli as- 
sociati alle associazioni sindacali e di cate- 
goria operanti nel settore agricolo, gli obbli- 
ghi di tenuta delle scritture contabili sono limi- 
tati alla registrazione delle ricevute fiscali su 
apposito registro. Al riguardo, occorre preci- 
sare che per l'individuazione degli incassi 
conseguiti nell'esercizio di tale attività deve 
aversi riguardo al criterio IVA, in base al qua- 
le assumono rilevanza anche gli introiti risul 
tanti da fatture-ricevute fiscali ancorché non ri- 
scossi (ciò in analogia a quanto precisato nel 
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DM 18 maggio 1995, per le associazioni 
sportive senza fini di lucro]. 

Gli obblighi contabili relativi a detta attività so- 
no limitati alla tenuta del registro previsto dal 
citato D.L. n. 331 del 1993. 

Pertanto, per le altre attività commerciali even- 
tualmente esercitate dalle associazioni sinda- 
cali agricole, diverse da quella rientrante nel 
regime forfetario, il limite previsto dall'art. 18 
del D.P.R. n. 600 del 1973 va riferito esclusi 
vamente ai ricavi conseguiti nell'esercizio di 
dette altre attività commerciali. 


M Associazioni sportive dilettantistiche - 
Condizioni per le agevolazioni fiscali 


Ai sensi del comma 17 dell'art. 90 della leg- 
ge 27 dicembre 2002, n.289, le associa 
zioni sportive dilettantistiche devono indicare 
nella denominazione sociale la finalità sporti- 
va e la ragione o la denominazione sociale 
dilettantistica e possono assumere una delle 
seguenti forme: 

a) associazione sportiva priva di personalità 
giuridica disciplinata dagli articoli 36 e se- 
guenti del codice civile; 

b) associazione sportiva con personalità giuri- 
dica di diritto privato ai sensi del regola 
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361. 

Entrambe le tipologie di associazioni devono 

adottare la denominazione indicata dal com- 

ma 17 citato e sono tenute ad adeguare il 

contenuto degli statuti o degli atti costitutivi a 

le disposizioni del comma 18. 

Si precisa che le associazioni sportive dilet 

tantistiche continuano a fruire, senza soluzione 

di continuità, delle agevolazioni previste dalle 

vigenti disposizioni e possono beneficiare di 

quelle introdotte dall'art. 90 della legge n. 

289 del 2002, sempre che adeguino gli sta- 

tuti con le modalità e nei termini di cui al re- 

golamento da emanare ai sensi del comma 

18 dello stesso articolo 90. 

Con uno o più regolamenti, da emanarsi ai 

sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 

23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle di- 

sposizioni dell'ordinamento generale e del 

l'ordinamento sportivo, secondo i seguenti 
principi generali, sono individuati: 

a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo 
delle società sportive dilettantistiche, con 
particolare riferimento a: 

1) assenza di fini di lucro; 

2) rispetto del principio di democrazia interna; 

3) organizzazione di attività sportive dilet 

tantistiche, compresa l'attività didattica 

per l'avvio, l'aggiornamento e il perfe- 
zionamento nelle attività sportive; 

4) disciplina del divieto per gli amministra 

tori di ricoprire cariche sociali in altre so- 

cietà sportive nell’ambito della medesi- 
ma disciplina; 

5) gratuità degli incarichi degli amministratori; 

6) devoluzione ai fini sportivi del patrimo- 
nio in caso di scioglimento delle società; 
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7) obbligo di conformarsi alle norme e alle 
direttive del CONI nonché agli statuti e 
ai regolamenti delle Federazioni sportive 
nazionali o dell'ente di promozione 
sportiva cui la società intende affiliarsi; 

b) le modalità di approvazione dello statuto, 
di riconoscimento ai fini sportivi e di affilia- 
zione ad una o più Federazioni sportive na- 
zionali del CONI o alle discipline sportive 
associate o a uno degli enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal CONI, anche su 
base regionale; 

c) i provvedimenti da adottare in caso di irre- 
golare funzionamento o di gravi irregolarità 
di gestione o di gravi infrazioni all'ordina- 
mento sportivo. 


M Beni la cui cessione non è considerata 
destinazione a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa 


Non si considerano destinati a finalità estra- 

nee all'esercizio dell'impresa, e quindi non 

concorrono a formare il reddito come ricavi o 

plusvalenze: 

—i beni ceduti gratuitamente alle popolazioni 
colpite da eventi di calamità pubblica o da 
eventi straordinari - anche se avvenuti in altri 
Stati — per il tramite di fondazioni, associa 
zioni, comitati e enti individuati con decreti 
dei Prefetti, per gli eventi che interessano le 
province italiane, e con D.P.C.M. 20 giugno 
2000, come integrato con D.P.C.M. 10 no- 
vembre 2000, per quelli relativi ad altri Stati 
(cfr. art. 27, commi 2 e 4, della legge 13 
maggio 1999, n. 133). Resta ferma la de- 
ducibilità del costo di tali beni; 

— le derrate alimentari e i prodotti farmaceuti- 
ci alla cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l’attività d'impresa, che, in alternativa 
alla usuale eliminazione dal circuito com- 
merciale, vengono ceduti gratuitamente alle 
ONLUS (cfr. art. 13, comma 2, del D.lgs. 
n. 460 del 1997). Resta ferma la deducibi- 
lità del costo di tali beni; 

— i beni, diversi da quelli indicati nel comma 
2 dell'art. 13 del D.Lgs. n. 460 del 1997, 
ceduti gratuitamente alle ONLUS. La cessio- 
ne gratuita di tali beni, per importo corri- 
spondente al costo specifico complessiva- 
mente non superiore a euro 1.032,91, so- 
stenuto per la produzione o per l'acquisto, si 
considera erogazione liberale ai fini del li- 
mite di cui alla lett. c-sexies) del comma 2 
dell'art. 65 (cfr. art. 13, comma 3, del 
D.lgs. n. 460 del 1997). 
la possibilità di fruire delle agevolazioni re- 
cate dalle citate disposizioni dell'art. 13 del 
D.Lgs. n. 460 del 1997 è subordinata al ri- 
spetto degli adempimenti formali previsti dal 
comma 4 di tale articolo; 

— la cessione gratuita agli enti locali, agli isti- 
tuti di prevenzione e pena, alle istituzioni 
scolastiche, agli orfanotrofi ed enti religiosi 
di prodotti editoriali e di dotazioni informa 
tiche non più commercializzati e non più 
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idonei alla commercializzazioni (cfr. art. 
54, comma 1, della legge n. 342 del 
2000). Resta ferma la deducibilità del costo 
di tali beni. Le disposizioni attuative del ci- 
fato art. 54 sono state dettate dal D.M. 25 
maggio 2001, n. 264, il cui art. 2 fornisce 
la nozione di prodotto editoriale e di dota- 
zione informatica e quella di prodotto non 
più commercializzato o non idoneo alla 
commercializzazione. 


M Canone di locazione - Casi particolari 


Nel caso di fabbricato riportato su più righi e 
per il quale è stato indicato il canone di loca- 
zione è necessario adottare le seguenti mo- 
dalità di calcolo per la determinazione del 
reddito del fabbricato: 

e calcolare per ogni rigo del fabbricato la re- 
lativa quota di rendita moltiplicando la ren- 
dita catastale di colonna 1 (eventualmente 
maggiorata di un terzo quando l'immobile è 
tenuto a disposizione) per il numero di gior- 
ni e la percentuale di possesso (colonne 3 e 
4) e dividendola per 365; sommare succes- 
sivamente gli importi delle quote di rendita; 
calcolare per ogni rigo nel quale è presen- 
te il canone di locazione la relativa quota di 
canone moltiplicando il canone di affitto 
(colonna 5) per la percentuale di possesso 
(colonna 4); in presenza di più valori som- 
mare gli importi delle quote di canone; 

ai fini della determinazione del reddito del 
fabbricato, verificare quali delle seguenti si- 
tuazioni interessa il fabbricato: 

a) se nel campo “utilizzo” (colonna 2) di al 

meno un rigo è indicato il codice 8: 

— prendere il maggiore tra il totale delle 
quote di rendita ed il totale delle quote 
di canone di locazione e calcolare su 
tale valore il 70%; 

— riportare l'importo così determinato nel- 
la colonna 8 del primo rigo del quadro 
RB in cui il fabbricato è stato indicato; 

b) se nel campo “utilizzo” (colonna 2) di al 
meno un rigo è indicato il codice 3 e in 
nessuno degli altri righi è indicato nel 

campo “utilizzo” il codice 8: 

— prendere il maggiore tra il totale delle 
quote di rendita e il totale delle quote 
di canone di locazione; 

— riportare l'importo così determinato nel- 
la colonna 8 del primo rigo del quadro 
RB in cui il fabbricato è stato indicato; 

c) se in tutti i righi nei quali è presente il cano- 
ne di locazione (colonna 5) è indicato nel 

campo “utilizzo” (colonna 2) il codice 4: 

— riportare il totale delle quote di canone 
di locazione nella colonna 8 del primo 
rigo del quadro RB in cui il fabbricato è 
stato indicato. 


M Cessione dei crediti nell’ambito del gruppo 
(art. 43-ter del DPR n. 602 del 1973) 


A tali effetti, appartengono al gruppo l'ente o 
società controllante e le società controllate; si 
considerano controllate le società per azioni, 
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in accomandita per azioni e a responsabilità 
limitata le cui azioni o quote sono possedute 
direttamente dall'ente o società controllante, o 
per il tramite di altra società controllata, per 
una percentuale superiore al 50 per cento del 
capitale, fin dall'inizio del periodo d'imposta 
precedente a quello cui si riferiscono i crediti 


di imposta ceduti. Ino 
predetto art. 434ter si a 
alle società e agli en 


tre, le disposizioni del 
pplicano, in ogni caso, 
i tenuti alla redazione 


del bilancio consolidato ai sensi dei decreti le- 
gislativi n. 127 del 1991 e n. 87 del 1992 
e alle imprese soggette all'IRPEG indicate nel- 
l'elenco di cui alla lett. a) del comma 2 del- 
l'art. 38 del predetto decreto n. 127 e nell'e- 
lenco di cui alla lett. a) del comma 2 dell'art. 
40 del predetto decreto n. 87. 


M Comuni ad alta tensione abitativa 


Per poter usufruire delle agevolazioni previste 
dall'art. 8 della legge n. 431 del 1998, gli 
immobili devono essere concessi in locazione 
a canone convenzionale, sulla base di appo- 
siti accordi definiti in sede locale fra le orga- 
nizzazioni dei proprietari e quelle degli inqui- 
lini maggiormente rappresentative a livello na- 
zionale, e devono essere situati nei comuni di 
cui all'art. 1 del D.L. n. 551 del 30 dicembre 
1988, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 61 del 21 febbraio 1989 e succes- 
sive modificazioni. Si tratta, in particolare, de- 
gli immobili situati: 

e nei comuni di Bari, Bologna, Catania, Fi- 
renze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino e Venezia, nonché nei comu- 
ni confinanti con gli stessi; 
negli altri comuni capoluoghi di provincia; 

nei comuni, considerati ad alta densità abi- 
tativa, individuati nella delibera CIPE del 
30 maggio 1985, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 143 del 19 giugno 1985, 
non compresi nei punti precedenti; 
nei comuni di cui alla delibera CIPE n. 152 
dell'8 aprile 1987, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 93 del 22 aprile 1987, 
non compresi nei punti precedenti; 

nei comuni della Campania e della Basili- 
cata colpiti dagli eventi sismici dei primi an- 
ni ottanta. 


M Contributi o liberalità (art. 55, comma 3, 
lett. b) del TUIR) 


Devono considerarsi contributi “per l'acquisto 
di beni ammortizzabili indipendentemente 
dal tipo di finanziamento adottato” quelli la 
cui concessione sia specificamente condizio- 
nata dalla legge all'acquisizione di beni stru- 
mentali ammortizzabili, quale che sia la mo- 
dalità di erogazione degli stessi (attribuzione 
di somme in denaro, riconoscimento di credi- 
ti d'imposta, ecc.). 

Tali beni concorrono alla formazione del red- 
dito secondo le regole di competenza econo- 
mica ai sensi dell'art. 75 del Tuir. Si precisa 
che le nuove regole per il trattamento dei con- 
tributi per l'acquisto di beni ammortizzabili ri- 
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guardano solo i contributi per l'acquisto di be- 
ni ammortizzabili che pur essendo stati con- 
cessi in esercizi anteriori risultino incassati nel 
‘esercizio in corso al 1° gennaio 1998 o in 
esercizi successivi. 
n particolare, nel caso in cui il contributo sia 
contabilizzato a diretta riduzione del costo di 
acquisto del bene cui inerisce, il concorso al 
a formazione del reddito avverrà automatica 
mente sotto forma di minori quote di ammor- 
amento deducibili nei periodi d'imposta di 
durata del processo di ammortamento. 

el caso, invece, in cui il bene sia iscritto nel- 
‘attivo al lordo del contributo ricevuto, il con- 
corso alla formazione del reddito d'impresa 
dei contributi della specie avverrà in stretta 
correlazione con il processo di ammortamen- 
o dei beni alla cui acquisizione ineriscono, 
sotto forma di quote di risconto proporzional 
mente corrispondenti alle quote di ammorta- 
mento dedotte in ciascun esercizio. In tale se- 
conda ipotesi, peraltro, qualora la quota di 
ammortamento imputata al conto economico 
ecceda quella fiscalmente ammessa in dedu- 
zione, occorrerà procedere oltreché al rinvio 
della deduzione di detta eccedenza anche al 
rinvio della tassazione della parte di contribu- 
fo imputata al conto economico ad essa pro- 
porzionalmente corrispondente. 
Per converso, ove l'ammortamento riconosciuto 
ai fini fiscali risulti superiore a quello stanziato in 
sede civilistica - come avviene nell'ipotesi del 
l'ammortamento anticipato non imputato al con- 
to economico ed effettuato tramite la costituzio- 
ne di un'apposita riserva in sospensione d'im- 
posta — si renderà concorrente alla formazione 
del reddito imponibile anche la quota di contri 
buto proporzionalmente corrispondente a tale 
maggiore ammortamento benché anch'essa 
non imputata al conto economico. 
Al riguardo, non si pongono problemi di ordi- 
ne transitorio nel caso in cui il processo di am- 
mortamento del bene cui i contributi ineriscono 
inizi a decorrere dallo stesso esercizio in cui si 
verifica l'incasso degli stessi. Nel caso invece 
in cui l'ammortamento sia già iniziato anterior 
mente all'esercizio in corso al 1°gennaio 
1998 l'importo del contributo da incassare a 
decorrere da detto esercizio dovrà essere por- 
tato ai fini fiscali ad abbattimento del costo re- 
siduo da ammortizzare nell'esercizio in corso 
al 1° gennaio 1998 e nei successivi; peraltro, 
nel caso in cui l'importo del contributo risulti su- 
periore al costo residuo da ammortizzare l'ec- 
cedenza concorrerà per intero a formare il red- 
dito nell'esercizio d'incasso. Si precisa che 
analoghe soluzioni valgono anche per l'ipote- 
si in cui il contributo risulti incassato parte in 
precedenza e parte a decorrere dall'esercizio 
in corso al 1° gennaio 1998. Per quanto at 
iene ai contributi diversi da quelli per l’acqui- 
sto di beni ammortizzabili - nonché, comun- 
que da quelli in conto esercizio ai sensi delle 
ett. e) ed f) dell'art. 53 del Tuir — e alle libera- 
ità, la modifica apportata dalla legge n. 449 
del 1997 consiste nella definitiva eliminazio- 
ne del beneficio della sospensione d'imposta 
ruibile fino a un massimo del cinquanta per 
cento per quei contributi incassati a partire dal 
‘esercizio in corso al 1° gennaio 1998, an- 
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che se concessi in esercizi anteriori, ferma re- 
stando la sua applicabilità per i quelli incassati 
negli esercizi precedenti. Resta invece ferma 
per tali proventi l'imputazione in base al crite- 
rio di cassa e la possibilità di ripartirne la tas- 
sazione, per quote costanti, nell'arco di cin- 
que periodi a partire da quello d'incasso. Con 
riguardo alle ipotesi di contributi accordati in 
relazione a piani di investimento complessi 
che comprendono sia spese di acquisizione di 
beni strumentali ammortizzabili sia spese di di- 
versa natura (spese per consulenze, studi di fat 
tibilità, indagini di mercato, ecc.), sempreché 
non siano inquadrabili tra i contributi d'eserci- 
zio, si ritiene che, se il contributo non è deter- 
minato come percentuale delle spese ammes- 
se al beneficio o in base ad altri criteri obietti- 
vi che ne consenta la ripartizione tra l'una e 
l’altra categoria di spesa, l'intero importo del 
contributo stesso va assoggettato alla discipli- 
na della lett. b) del comma 3 dell'art. 55 del 
Tuir. Si precisa che l'eliminazione del regime 
di sospensione si applica ai contributi (e alle li- 
beralità) Nel caso, quindi, di un contributo il 
cui incasso avvenga in più soluzioni, la nuova 
disciplina si applica alle quote imputabili per 
cassa a partire dal suddetto esercizio in corso 
al 1° gennaio 1998. Si ricorda che per 
espressa previsione della nuova lett. b) del 
comma 3 del citato art. 55 del Tuir, resta fer- 
ma l'applicazione delle agevolazioni connes- 
se alla realizzazione di investimenti produttivi 
concesse nei territori montani di cui alla legge 
31 gennaio 1994, n. 97, nonché quelle con- 
cesse ai sensi del testo unico delle leggi sugli 
interventi nel mezzogiorno di cui al D.P.R. 6 
marzo 1978, n. 218, per la decorrenza pre- 
vista al momento della concessione. Si precisa 
che tale speciale disposizione transitoria è ap- 
plicabile, oltre che ai contributi accordati in 
base al citato D.P.R. n. 218 del 1978 e alla 
legge n. 64 del 1986, anche a quelli accor- 
dati, per effetto del rifinanziamento di tali prov- 
vedimenti disposto dal D.L. n. 415 del 1992 
(convertito dalla legge n. 488 del 1992), a 
favore degli investimenti produttivi realizzati 
nelle aree territoriali svantaggiate così come 
definite dai provvedimenti medesimi in osse- 
quio alla disciplina comunitaria in materia di 
aiuti. Si precisa altresì che, in coerenza con le 
finalità della disposizione in oggetto, per mo- 
mento di concessione deve intendersi quello in 
cui viene adottato il provvedimento concesso 
rio in esito alla procedura istruttoria di ammis- 
sione al contributo (vedasi art. 6 del Regola 
mento adottato con D.M. n. 527 del 1995 e 
successive modificazioni). 


M Costruzioni rurali 


Non danno luogo a reddito di fabbricati e 
non vanno, pertanto, dichiarate in quanto il re- 
lativo reddito è già compreso in quello cata- 
stale del terreno, le costruzioni rurali ed even- 
tuali pertinenze ad uso abitativo, se vengono 
soddisfatte contemporaneamente le seguenti 
condizioni: 
e il fabbricato deve essere posseduto dal sog- 
getto titolare del diritto di proprietà o di al- 
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tro diritto reale sul terreno, ovvero dall'affit 
tuario del terreno stesso o dal soggetto che 
ad altro titolo conduce il terreno cui l’immo- 
bile e' asservito o dai familiari conviventi a 
loro carico risultanti dalle certificazioni ana- 
grafiche o da soggetti titolari di trattamenti 
pensionistici corrisposti a seguito di attività 
svolta in agricoltura, ivi compresi quelli di 
reversibilità, o da coadiuvanti iscritti come 
tali ai fini previdenziali; 

l'immobile deve essere utilizzato quale abita 
zione dai soggetti di cui sopra sulla base di 
un titolo idoneo, ovvero da dipendenti eser- 
citanti attività agricole nell'azienda a tempo 
indeterminato o a tempo determinato per un 
numero annuo di giornate lavorative superio 
re a cento, ovvero dalle persone addette al 
l'attività di alpeggio in zone di montagna; 

il terreno cui il fabbricato si riferisce deve es- 
sere situato nello stesso Comune o in Comu- 
ni confinanti e deve avere una superficie non 
inferiore a 10.000 metri quadrati. Se sul ter- 
reno sono praticate colture specializzate in 
serra o la funghicoltura, o altra coltura inten- 
siva, ovvero il terreno e' ubicato in comune 
considerato montano ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, della legge 31 gennaio 1994, n. 
97, la superficie del terreno deve essere al- 
meno di 3.000 metri quadrati; 

il volume di affari derivante da attività agri 
cole del soggetto che conduce il fondo rela- 
tivamente all'anno 2003 deve essere supe- 
riore alla metà del suo reddito complessivo 
per il 2003, determinato senza far confluire 
in esso i trattamenti pensionistici corrisposti a 
seguito di attività svolta in agricoltura. Se il 
terreno è ubicato in comune considerato 
montano ai sensi della citata legge n. 97 del 
1994, il volume di affari derivante da atti- 
vità agricole del soggetto che conduce il fon- 
do deve risultare superiore ad un quarto del 
suo reddito complessivo, determinato secon- 
do la disposizione del periodo precedente. 
Il volume d'affari dei soggetti che non pre- 
sentano la dichiarazione ai fini dell'IVA si 
presume pari al limite massimo previsto per 
l'esonero dall'obbligo di presentazione del 
la dichiarazione, art. 34, comma 6, DPR n. 
633 del 1972 (euro 2.582,28, per i terre- 
ni ubicati in comuni non considerati montani, 
ed euro 7.746,85, qualora si tratti di terre- 
ni ubicati in comuni considerati montani). Al 
riguardo si sottolinea che il requisito di cui al 
presente punto è riferito esclusivamente al 
soggetto che conduce il fondo e che tale 
soggetto può essere diverso da quello che 
utilizza l'immobile ad uso abitativo sulla ba- 
se di un titolo idoneo. 

ATTENZIONE: le costruzioni non utilizzate, 
che hanno i requisiti in precedenza preci 
sati per essere considerate rurali, non si con- 
siderano produttive di reddito di fabbricati. 
La mancata utilizzazione deve essere com- 
provata da un'autocertificazione effettuata 
nei modi e nei termini previsti dalla legge (si 
veda DPR 28 dicembre 2000, n. 445) da 
fornire a richiesta degli organi competenti. La 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio deve 
attestare l'assenza di allacciamento alle reti 
della energia elettrica, dell'acqua e del gas. 
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M Crediti d'imposta 


1. Credito d'imposta sui dividendi 

Ai sensi dell'art.14 del Tuir, se alla formazione 

del reddito complessivo concorrono utili distri 

buiti in qualsiasi forma e sotto qualsiasi deno- 
minazione dalle società o dagli enti indicati 
alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 

87, al contribuente è attribuito un credito d'im- 

posta pari al: 

— 58,73 per cento per gli utili la cui distribu- 
zione è stata deliberata a decorrere dal se- 
condo esercizio successivo a quello in cor- 
so al 31 dicembre 1996; 

- 56,25 per cento, per le distribuzioni delibe- 
rate a decorrere dal periodo d'imposta suc- 
cessivo a quello in corso al 1° gennaio 2001; 

— 51,51 per cento (come modificato dall'art. 
4, comma |, lett. c), della L. n. 289 del 
2002), per le distribuzioni deliberate a de- 
correre dal periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 1° gennaio 2003, del- 
l'ammontare degli utili stessi nei limiti in cui 
esso trova copertura nell'ammontare delle 
imposte di cui alle lettere a) e b) del comma 
1 dell'articolo 105. 

la spettanza del credito d'imposta deve risul 

tare dalla certificazione rilasciata ai sensi del 

l'art. 4 commi 6ter e &-quater del D.P.R. n. 

322 del 1998. 

Per effetto dei commi 6-bis e 7-bis dell'art. 14, 

il credito di imposta sui dividendi non spetta: 

— limitatamente agli utili la cui distribuzione è 
stata deliberata anteriormente alla data di 
acquisto, ai soggetti che acquistano dai fon- 
di comuni di investimento di cui alla legge 
23 marzo 1983, n. 77, e successive modi- 
ficazioni, o dalle società di investimento a 
capitale variabile (SICAV), di cui al D.Lgs. 
25 gennaio 1992, n. 84, azioni o quote di 
partecipazione nelle società o enti indicati 
alle lettere a) e b) dell'art. 87 del Tuir; 

— per gli utili percepiti dall'usufruttuario allor- 
ché la costituzione o la cessione del diritto 
di usufrutto siano state poste in essere da 
soggetti non residenti, privi nel territorio del- 
lo Stato di una stabile organizzazione. 

Il credito d'imposta non compete nell'ipotesi 

degli acconti sui dividendi distribuiti dalle so- 

cietà di cui all'art. 2433 bis del Codice Civi- 
le, in base alle disposizioni previste dell'art. 

40 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, con- 

vertito con modificazioni dalla legge 24 no- 

vembre 2003 n. 326. In questo caso, infatti, 

il regime degli acconti sui dividendi è quello 

dell'eventuale saldo del dividendo stesso deli- 

berato con riferimento al periodo d'imposta in 
cui è stato distribuito l'acconto. 

Inoltre, il credito non compete per gli utili di- 

stribuiti da enti non commerciali residenti e da 

società ed enti non residenti. 


2) Credito per le imposte pagate all’estero 
Ai fini della determinazione del credito per le 
imposte pagate all'estero, vanno considera- 
te esclusivamemente le imposte pagate in via 
definitiva nel periodo di imposta cui si riferi- 
sce la presente dichiarazione non suscettibili 
di modificazioni a favore del contribuente nè 
di rimborsi. 
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l'ammontare del credi 


o per le imposte paga- 


te all'estero deve risultare da apposite distinte, 
da predisporre e conservare, nelle quali van- 
no riportati, separatamente per ogni stato este- 


ro, i seguenti elemen 


i necessari per la sua 


quantificazione: 

— ammontare dei redditi dichiarati prodotti al 
l'estero; 

— ammontare delle imposte pagate all'estero 
in via definitiva relative ai redditi dichiarati 
nella presente dichiarazione e ammontare 
dei redditi dichiarati nell'esercizio cui le im- 
poste stesse si riferiscono. 

AI riguardo si fa presente che la misura massi- 

ma del credito va così determinata: 


Credito di imposta = Reddito estero x Imposta italiana 


Reddito complessivo 


Se il reddito è stato diminuito per effetto di per- 
dite riportate da precedenti esercizi, l'imposta 
italiana va indicata in modo virtuale, pren- 
dendo come base di commisurazione il reddi- 
to complessivo aumentato delle perdite stesse 
(art. 5 del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42). 
Resta fermo che l'ammontare complessivo del 
credito per le imposte pagate all’estero non 
può eccedere l'imposta dovuta in Italia. 

Per gli enti non commerciali per i quali il red- 
dito complessivo è determinato secondo le di- 
sposizioni dell'art. 8, l'imposta italiana e il 
reddito complessivo vanno rideterminati consi- 
derando il reddito di impresa e quello di par- 
tecipazione in società di persone che svolgo 
no attività commerciale, al lordo delle perdite 
eventualmente scomputate da tali redditi. 

Se le imposte relative ai redditi del periodo di 
imposta cui si riferisce la presente dichiara 
zione saranno, in tutto o in parte, pagate ne- 
gli esercizi successivi in via definitiva, anche a 
seguito di rettifiche o di accertamenti da par- 
te dello Stato estero, il contribuente potrà chie- 
derne la detrazione nella dichiarazione relati 
va al periodo d'imposta in cui sarà avvenuto 
il pagamento, ferma restando la detrazione 
nella presente dichiarazione della parte di es- 
se già pagata in via definitiva nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la dichiarazione stes- 
sa. Si precisa che, se nel periodo cui la pre- 
sente dichiarazione si riferisce sono stati effet 
tuati pagamenti in via definitiva o hanno ac- 
quistato il carattere della definitività  paga- 
menti effettuati nei periodi di imposta prece- 
denti per imposte relative ai redditi compresi 
nelle dichiarazioni presentate per tali periodi, 
i relativi importi devono essere indicati sepa- 
ratamente nelle anzidette distinte. In tali distin- 
te vanno inoltre indicati (unitamente all'even- 
tuale maggior reddito, rispetto a quello di- 
chiarato, definitivamente accertato nello stato 
estero per ciascuno dei predetti periodi) il red- 
dito estero, il reddito complessivo e l'imposta 
liana dichiarati per il periodo d'imposta cui 
riferisce il pagamento effettuato in via defi- 
nitiva nonché l'eventuale minor reddito cui il 
pagamento stesso si riferisce. 

Si sottolinea infine che con alcuni paesi i qua- 
li sono in vigore Convenzioni bilaterali contro 
le doppie imposizioni. Quindi, se lo stato este- 
ro ha esentato da imposta, in tutto o in parte, 
un determinato reddito prodotto nel proprio 


2 = 
2.5 
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territorio, il soggetto residente in Italia ha co- 
munque diritto a chiedere il credito per l'im- 
posta estera come se questa fosse stata effetti 
vamente pagata (imposte figurative). 


3) Calcolo del credito d'imposta limitato 
sui dividendi 

Ai sensi dell'art. 11, comma 3-bis e dell'art. 94 
comma 1-bis del TUIR, il credito d'imposta spet 
a in misura limitata per gli utili, compresi quelli 
derivanti dai dividendi di società figlie residen- 
i nella UE, la cui distribuzione è stata delibera 
a dalle società ed enti commerciali di cui al- 
‘art. 87, comma 1, lett. a) e b), del TUIR. 

| suddetto credito d'imposta può essere utiliz: 
zato esclusivamente a compensazione della 
quota dell'imposta netta afferente i dividendi 
per cui è attribuito e comunque in misura non 
superiore al 58,73 per cento per gli utili la cui 
distribuzione è stata deliberata a decorrere dal 
secondo esercizio successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 1996, indicati nel punto 36 
della certificazione di cui all'art. 4, commi 6- 
ter e 6-quater del D.P.R. n.322 del 1998. Per 
gli utili la cui distribuzione è stata deliberata a 
decorrere dall'esercizio successivo a quello in 
corso al 1° gennaio 2001, indicati nel punto 
34 della certificazione, il credito d'imposta 
compete in misura non superiore al 56,25 per 
cento dei dividendi stessi. Mentre per gli utili la 
cui distribuzione è stata deliberata a decorrere 
dall'esercizio successivo a quello in corso al 
gennaio 2003, indicati nel punto 43 della cer- 
tificazione, il credito d'imposta compete in mi- 
sura non superiore al 51,51 per cento dei di- 
videndi stessi. Per gli utili derivanti dalla distri- 
buzione di utili accantonati a riserva deliberati 
dal 30 settembre 2003 sino alla data di chiu- 
sura dell'esercizio sociale, nonché gli utili di- 
stribuiti a seguito di chiusura dell'esercizio so- 
ciale secondo quanto previsto dai commi 1 e 
2 dell'art. 40 del D.L. 30 settembre 2003, n. 
269, indicati nel punto 40 della certificazione, 
il credito d'imposta compete nella misura limi- 
ata del 51,51 per cento. 

| suo impiego non può in ogni caso generare 
una eccedenza di imposta suscettibile di esse- 
re chiesta a rimborso o a compensazione del- 
e imposte dovute per i periodi d'imposta suc- 
cessivi. Pertanto, tale credito va utilizzato con 
precedenza rispetto agli altri crediti d'imposta. 
| contribuente può, tuttavia, rinunciare all'uti- 
izzo del credito d'imposta, non computando- 
o né in aumento del reddito complessivo né in 
detrazione dall'imposta. 
Ai fini del calcolo del credito d'imposta spettan- 
le deve essere applicata la seguente formula: 


Ammontare del dividendo + credito d'imposta 


Reddito complessivo di cui al rigo RN12 
+ crediti d'imposta di rigo RN13 colonna 2 


Il risultato così ottenuto deve essere moltiplica 
to per l'imposta netta di cui al rigo RN20 al 
netto del rigo RN21. 

Se la quota d'imposta netta che risulta da tale 
formula è inferiore al credito d'imposta limita- 
to, l'ammontare di tale credito non può in ogni 
caso essere superiore alla predetta quota 
d'imposta netta. 
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M Detassazione degli investimenti ambientali 


l'art. 6, comma 13, della legge n. 388 del 
2000 prevede, a favore delle piccole e me- 
die imprese che realizzano investimenti am- 
bientali, che la quota di reddito destinata a ta- 
li investimenti non concorre alla determinazio- 
ne del reddito imponibile ai fini delle imposte 
sul reddito. 
Ai sensi del comma 15 del predetto art. 6, per 
investimento ambientale deve intendersi il co- 
sto di acquisto delle immobilizzazioni mate- 
riali, di cui alla voce B.Il dello stato patrimo- 
niale, necessarie per prevenire, ridurre e ripa- 
rare danni causati all'ambiente, con esclusio- 
ne di quelli realizzati in attuazione di specifici 
obblighi di legge. Gli investimenti devono es- 
sere rappresentati in bilancio separatamente 
dagli altri beni. 
Tenuto conto della lettera della norma, sono 
esclusi dall'agevolazione in esame i costi so- 
stenuti in dipendenza di contratti che non com- 
portano l'acquisto dei beni (locazione, con- 
cessione in uso, usufrutto, ecc.). 
Nel comma 14 dello stesso art. 6, è prevista 
una norma antielusiva per disincentivare la 
cessione dei beni oggetto degli investimenti 
agevolati entro il secondo periodo d'imposta 
successivo a quello in cui gli investimenti stes- 
si sono realizzati. 
In tale ipotesi, il reddito detassato si determina 
diminuendo l'ammontare degli investimenti am- 
bientali di un importo pari alla differenza tra: 
— i costi sostenuti nello stesso periodo d'impo- 
sta per la realizzazione degli investimenti 
ambientali; 
— i corrispettivi derivanti dalle cessioni. 


M Dividendi distribuiti da società 
non residenti (art. 96-bis del Tuir) 


Gli utili distribuiti da società non residenti, 
aventi i requisiti richiesti al comma 2 dell'art. 
96-bis, in occasione diversa dalla liquidazio- 
ne della società stessa, non concorrono alla 
ormazione del reddito d'esercizio per un im- 
porto pari al 95 per cento del loro ammonta- 
re, sempreché la partecipazione diretta nel 
capitale della società erogante non sia infe- 
riore al 25 per cento e sia detenuta ininterrot 
amente da almeno un anno. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. c), legge 21 
novembre 2000, n. 342, dette disposizioni, a 
norma dell'art.96-bis, comma 24ter, del Tuir, 
possono essere applicate anche per le parte- 
cipazioni in società, residenti in Stati non ap- 
partenenti all'Unione Europea, soggette ad un 
regime di tassazione non privilegiato in ragio- 
ne dell'esistenza di un livello di tassazione ana- 
ogo a quello applicato in Italia nonchè di un 
adeguato scambio di informazioni, individua 
i con decreto ministeriale 21 novembre 2001 
e, a decorrere dal 14 gennaio 2003, con de- 
creto ministeriale 27 dicembre 2002. 
l'agevolazione prevista spetta anche se alla 
data di delibera di distribuzione di dividendi 
non sia già decorso il periodo di un anno di 
detenzione ininterrotta stabilito dal legislatore 
italiano. Ai fini della determinazione del sud- 
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detto periodo minimo, devono quindi essere 
computati i giorni di detenzione continuativa 


nei 


del 


periodi anteriore e successivo alla data 
la delibera di distribuzione. 


M Eventi eccezionali 


1- 


N 
' 


(SS) 
Ù 


Tabella degli eventi eccezionali 


Vittime di richieste estorsive e dell'usura 


Soggetti che, esercitando una attività im- 
prenditoriale, commerciale, artigianale o 
comunque economica, ovvero una libera 
arte o professione, ed avendo opposto 
un rifiuto a richieste di natura estorsiva o, 
comunque, non avendovi aderito, subi- 
scono nel territorio dello Stato un danno 
a beni mobili o immobili in conseguenza 
di fatti delittuosi commessi, anche al di 
vori di un vincolo associativo, per il per- 
seguimento di un ingiusto profitto. 


Per le vittime delle suddette richieste estor- 
sive, l'articolo 20, comma 2, della legge 
23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la 
proroga di tre anni dei termini di scaden- 
za degli adempimenti fiscali ricadenti en- 
ro un anno dalla data dell'evento lesivo, 
con conseguente ripercussione anche sul 
ermine di presentazione della dichiara 
zione annuale. 


Soggetti residenti o aventi sede legale 
o operativa nei comuni della provincia 
di Catania, interessati dall’eruzione 
del vulcano Etna verificatasi a partire 
dal 29.10.2002 


| termini relativi agli adempimenti ed ai 
versamenti di natura tributaria, per i sog- 
getti. come definiti. dal  DPCM 
29/10/2002 (G.U. n.258 del 4 no- 
vembre 2002), sono stati sospesi dal 29 
ottobre 2002 al 31 marzo 2003 dal de- 
creto ministeriale 14 novembre 2002 
(G.U. n. 270 del 18 novembre 2002), e 
successivamente prorogati al 31 marzo 
2004 dall'art. 10 della ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ot 
tobre 2003, n. 3315 (G.U. n. 236 del 
10 ottobre 2003). 


Soggetti residenti o aventi sede legale 
o operativa nei comuni delle province 
di Campobasso e di Foggia, colpiti 
dall'evento sismico verificatosi 

in data 31.10.2002 


| termini relativi agli adempimenti ed ai ver- 
samenti di natura tributaria, per i soggetti 


A 


(cai 
' 
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come definiti dal DOCM 31/10/2002 
(G.U. n.258 del 4 novembre 2002) sono 
stati sospesi dal 31 ottobre 2002 al 31 
marzo 2003 dai decreti ministeriali 14 no- 
vembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 no- 
vembre 2002), 15 novembre 2002 (G.U. 
n. 272 del 20 novembre 2002) e 
9/01/2003 (G.U. n.16 del 21 gennaio 
2003), e successivamente prorogati al 31 
marzo 2004 dall'art. 4 della ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 
settembre 2003, n. 3308 (G.U. n. 213 
del 13 settembre 2003). 


Soggetti residenti o aventi sede legale o 
operativa nei comuni situati nelle regioni 
Liguria, Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Romagna, 
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi 
a partire dal 25 novembre 2002 


| termini relativi agli adempimenti ed ai 
versamenti di natura tributaria, per i sog- 
getti. come definiti. dal  DPCM 
29/11/2002 (G.U. n. 288 del 9 di- 
cembre 2002) sono stati sospesi dal 25 
novembre 2002 al 31 marzo 2003 dal 
decreto ministeriale 5 dicembre 2002 
(G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002), e 
successivamente prorogati al 30 giugno 
2003 dall'art. 18 della ordinanza del Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri 18 apri- 
le 2003, n. 3282 (G.U. n. 99 del 30 
aprile 2003). 


Con ordinanza del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri n. 3328 del 27 novem- 
bre 2003, art. 3, è stata disposta la ri- 
presa della riscossione dei predetti ver- 
samenti sospesi a partire dal 1° dicem- 


bre 2003. 


Soggetti residenti o aventi sede legale 
o operativa in alcuni comuni della 
regione Friuli-Venezia Giulia, colpiti 
dagli eventi alluvionali verificatisi 

a partire dal 29 agosto 2003 


I termini relativi agli adempimenti ed ai ver- 
samenti di natura tributaria, per i soggetti 
come individuati dall'art. 1 del decreto 19 
settembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 set- 
tembre 2003) sono stati sospesi dal 29 
agosto 2003 al 31 dicembre 2004 dallo 
stesso decreto ministeriale. 


Soggetti colpiti da altri eventi eccezionali 
Nell'ipotesi in cui il soggetto abbia 
usufruito di agevolazioni non previste nei 
codici precedenti dovrà indicare nell'ap- 
posita casella il numero 6. 
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M Immobili inagibili 


Nei casi di inagibilità per accertato degrado 
fisico (immobili diroccati, pericolanti o fati- 
scenti] e per obsolescenza funzionale, struttu 
rale e tecnologica (non superabile con inter 
venti di manutenzione) è possibile attivare una 
procedura catastale volta a far risultare la 
mancanza dei requisiti che determinano l'or- 
dinaria destinazione del cespite immobiliare 
e, quindi, ad ottenere la variazione dell'ac- 
certamento catastale. 


Tale procedura consiste nell'inoltro all'Uffi- 
cio del Territorio (ex ufficio tecnico eraria- 
le) di una denuncia di variazione, correda- 
ta dell'attestazione degli organi comunali 
o di eventuali ulteriori organi competenti, 
entro il 31 gennaio, con effetto per l'anno 
in cui la denuncia è stata prodotta e per gli 
anni successivi. 

Ciò, naturalmente, sempreché l'unità immo- 
biliare non sia di fatto utilizzata. 


Coloro che hanno attivato tale procedura, ol- 
tre ad indicare il codice 3 nella colonna 6 
relativa ai casi particolari, devono dichiara 
re nella colonna 1 la nuova rendita attribuita 
dall'Ufficio del Territorio 0, in mancanza, la 
rendita presunta. 


Se il contribuente non ha messo in atto la pro- 
cedura di variazione, il reddito di dette unità 
immobiliari deve essere assoggettato a impo- 
sizione secondo i criteri ordinari. 


Se l'immobile è oggetto di ordinanze sin- 
dacali di sgombero, perché inagibile a 
causa di eventi calamitosi, non è necessa- 
rio produrre la denuncia di variazione. 


Nel caso in cui l'evento calamitoso si sia 
verificato nel corso del 2003 si deve com- 
pilare un rigo per il periodo sino alla data 
della calamità, ed un altro rigo per il perio 
do posteriore all'evento calamitoso. 


M Immobili strumentali dell'impresa 


Ai fini delle imposte sui redditi si considerano stru- 
mentali ai sensi dell'art. 40, comma 2, del Tuir: 


- gli immobili utilizzati esclusivamente per l’e- 
sercizio dell'impresa commerciale da parte 
del possessore (cosiddetti strumentali per de- 
stinazione); 


— gli immobili relativi ad imprese commerciali 
che per le loro caratteristiche non sono su- 
scettibili di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni, anche se non utilizzati o 
anche se dati in locazione o in comodato 
(cosiddetti strumentali per natura) classificati 
o classificabili nei gruppi B (unità immobilia- 
ri per uso di alloggi collettivi), C (unità im- 
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mobiliari a destinazione ordinaria commer- 
ciale e varia), D (immobili a destinazione 
speciale), E (immobili a destinazione parti- 
colare) e nella categoria A/10 (uffici e studi 
privati), a condizione che la destinazione ad 
ufficio o studio sia prevista nella licenza o 
concessione edilizia, anche in sanatoria. 
Per gli immobili che per le loro caratteristiche 
non sono suscettibili di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni, le quote di am- 
mortamento vanno calcolate sul costo storico 
di acquisizione (anche per le unità immobi- 
liari acquisite in esercizi precedenti a quello 
avente inizio dopo il 31 dicembre 1987 e 
tenendo conto, per quelle acquisite anterior 
mente al 1° gennaio 1974, dei criteri di cui 
al D.P.R. 23 dicembre 1974, n. 689). Se 
l'immobile è stato acquisito in esercizi ante- 
riori a quello avente inizio dopo il 31 di 
cembre 1987, il contribuente può dedurre 
soltanto le quote di ammortamento maturate 
a partire dall'esercizio avente inizio dopo il 
31 dicembre 1987, mentre non possono es- 
sere computate in diminuzione le quote rela 
tive a periodi d'imposta precedenti, non de- 
ducibili in base alla previgente normativa; 

i fabbricati concessi in uso ai dipendenti che 
abbiano trasferito la loro residenza anagra- 
fica per esigenze di lavoro nel comune in 
cui prestano l'attività, per il periodo d'impo- 
sta in cui si verifica il trasferimento e nei due 
periodi successivi (per effetto delle modifi- 
che e delle integrazioni apportate agli artt. 
40, comma 2, e 62, comma 1-bis, del Tuir, 
dall'art.145, commi 98 e 99 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388). 


M Indeducibilità delle spese e degli altri 
componenti negativi sostenuti in Stati 
o territori extra-comunitari con regime 
fiscale privilegiato 


l'art. 1, comma |, lett. b), della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 342, ha sostituito i commi 
7-bis e Zer dell'art. 76 del Tuir. 

Per effetto del nuovo comma 7-bis, le spese e 
gli altri componenti negativi derivanti da ope- 
razioni intercorse tra imprese residenti e im- 
prese domiciliate fiscalmente in Stati o territori 
extra-comunitari con regime fiscale privilegia 
to sono indeducibili indipendentemente dall'e- 
sistenza di un rapporto di controllo. Il nuovo 
comma 7-ter detta disposizioni per la disap- 
plicazione del comma 7-bis. 

l'indeducibilità delle spese e degli altri com- 
ponenti negativi non opera se l'impresa resi- 
dente in Italia fornisce la prova che l'impresa 
estera svolge prevalentemente un'attività com- 
merciale effettiva ovvero che le operazioni po- 
ste in essere rispondono a un effettivo interes- 
se economico e che le stesse hanno avuto 
concreta esecuzione. 
AI fine del riconoscimento della deducibilità, i 
contribuente ha l'onere di indicare separata 
mente nella dichiarazione dei redditi l'importo 
dei componenti negativi di reddito portati in 
deduzione. 
Il comma 7-quater dispone, infine, che le di 
sposizioni in esame non si applicano per le 
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operazioni intercorse con soggetti non resi 
denti cui risulti applicabile il particolare regi- 
me di imposizione del reddito delle CFC. 
Le suddette disposizioni si applicano ai reddi- 
i relativi al periodo d'imposta che inizia suc- 
cessivamente al 23 novembre 2001. 
Per l'identificazione degli Stati e territori aven- 
i un regime fiscale privilegiato fino alla data 
del 18 febbraio 2002 si fa riferimento al 
D.M. 24 aprile 1992. 
Successivamente è stato emanato il D.M. 23 
gennaio 2002 (pubblicato nella G.U. del 4 
ebbraio 2002) le cui disposizioni sono ap- 
plicabili dal 19 febbraio 2002. 
Si ricorda, infine, che il suddetto decreto mini- 
steriale è stato modificato: 
— con D.M. 22 marzo 2002 (pubblicato nella 
G.U. del 3 aprile 2002). Le modifiche han- 
no effetto a decorrere dal 3 aprile 2002; 
— con D.M. 22 marzo 2002 (pubblicato nella 
G.U. del 3 aprile 2002). Le modifiche han- 
no effetto a decorrere dal 3 aprile 2002; 
— con D.M. 27 dicembre 2002 (pubblicato 
nella G.U. del 14 gennaio 2003). le modi 
fiche hanno effetto a decorrere dal 14 gen- 
naio 2003. 


M Lottizzazione 


Questa voce interessa in particolare i soggetti 
enuti a dichiarare le plusvalenze di cui all'art. 
81, comma 1, lett. a), del Tuir. 

Al riguardo si sottolinea che la nozione tecni- 
ca di lottizzazione è desumibile dall'art. 8 del 
a legge 6 agosto 1967, n. 765, che ha so- 
stituito i primi due commi dell'art. 28 della leg- 
ge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, 
nonché dalla circolare n. 3210 del 28 otto- 
bre 1967, con la quale il Ministero dei lavori 
pubblici, in sede di istruzioni alle nuove di- 
sposizioni di cui alla citata legge n. 765 del 
1967, ha precisato che costituisce lottizza- 
zione non il mero frazionamento dei terreni, 
ma qualsiasi utilizzazione del suolo che, indi- 
pendentemente dal frazionamento fondiario e 
dal numero dei proprietari, preveda la realiz- 
zazione contemporanea o successiva di una 
pluralità di edifici a scopo residenziale, turisti 
co o industriale e, conseguentemente, com- 
porti la predisposizione delle opere di urba- 
nizzazione occorrenti per le necessità prima- 
rie e secondarie dell'insediamento. 

Assume rilievo ai fini della normativa in esame 
ogni operazione obiettivamente considerata 
di lottizzazione o di esecuzione d'opere per 
l’edificabilità di terreni anche al di fuori o in 
contrasto con i vincoli urbanistici. 


M Minusvalenze patrimoniali da cessione 
di partecipazioni 


A decorrere dal periodo d'imposta in corso al 
la data del 25 settembre 2002, l'art. 1, com- 
ma 4, del decretolegge 24 settembre 2002, 
n. 209, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 265, dispone 
che, relativamente alle minusvalenze di am- 
montare complessivo superiore a cinque mi- 
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lioni di euro e che derivino da cessioni di par- 

tecipazioni che costituiscono immobilizzazio 

ni finanziarie realizzate, anche a seguito di 

più atti di disposizione, il contribuente comu- 

nica all'Agenzia delle entrate i dati e le noti- 
zie necessari al fine di consentire l'accerta- 
mento della conformità dell'operazione di ces- 
sione con le disposizioni antielusive dell'art. 

37-bis del DPR n. 600 del 1973. 

Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 

del 22 maggio 2003 è stabilito che la comu- 

nicazione deve essere effettuata: 

— alla Direzione regionale delle Entrate com- 
petente in relazione al domicilio fiscale del 
contribuente; 

— in carta libera, mediante consegna o spedi- 
zione a mezzo plico raccomandato con av- 
viso di ricevimento; 

— entro 5 giorni dalla data di presentazione 
della dichiarazione dei redditi relativa al pe- 
riodo d'imposta nel corso del quale le ces- 
sioni sono state effettuate (fa fede la data di 
spedizione]. 

La comunicazione tardiva si considera omessa. 

In caso di comunicazione omessa, incomple- 

ta o infedele, la minusvalenza realizzata è fi- 

scalmente indeducibile. 


M Oneri per i quali spetta una detrazione 
d'imposta 


le erogazioni liberali in denaro, per un im- 
porto non superiore al 2 per cento del reddito 
complessivo dichiarato, a favore degli enti di 
prioritario interesse nazionale operanti nel set 
ore musicale, per i quali è prevista la trasfor- 
mazione in fondazioni di diritto privato ai sen- 
si dell'art. 1 del D.Lgs. 29 giugno 1996, n. 
367. Per le somme versate al patrimonio del- 
a fondazione dai soggetti privati al momento 
della loro partecipazione o come contributo 
alla gestione della medesima nell’anno in cui 
è pubblicato il decreto di approvazione della 
delibera di trasformazione in fondazione e 
per le somme versate come contributo alla ge- 
stione della fondazione per i tre periodi d'im- 
posta successivi alla data di pubblicazione 
del suddetto decreto, il predetto limite del 2 
per cento è elevato al 30 per cento. | sogget 
fi privati, erogatori delle somme da ultimo 
menzionate, devono, per poter fruire della de- 
trazione, impegnarsi con atto scritto a versare 
una somma costante per i cennati tre periodi 
d'imposta successivi alla pubblicazione del 
predetto decreto di approvazione della deli- 
bera di trasformazione in fondazione. In caso 
di mancato rispetto dell'impegno assunto si 
provvede al recupero delle somme detratte. 


M ONLUS 


Requisiti e attività — D.Lgs. 4 dicembre 1997, 
n. 460 

AI fine di individuare i soggetti che possono 
assumere la qualifica di ONLUS, in relazione 
alla forma e ai contenuti dello statuto o del 
l'atto costitutivo nonché ai settori di attività, si 
rinvia alle indicazioni di cui all’art.10, comma 
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1, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 1 
del 2 gennaio 1998. 

| soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 
10 del decreto legislativo n. 460 del 1997, 
devono effettuare ai sensi dell'art. 11, comma 
1, del decreto legislativo n. 460 del 1997 
apposita comunicazione alla Direzione Re- 
gionale dell'Agenzia delle Entrate nel cui am- 
bito territoriale si trova il domicilio fiscale del 
‘organizzazione. 

Sono esonerati dalla presentazione della co- 
municazione gli enti considerati in ogni caso 
ONLUS. 

La comunicazione è effettuata mediante la pre- 
sentazione del modello approvato con il decre- 
o del Ministro delle Finanze 19 gennaio 1998 
pubblicato nella G.U. n. 17 del 22 gennaio 
1998). Tale comunicazione deve essere corre- 
data della dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 
2 del decreto del Ministro dell'Economia e del 
le Finanze 18 luglio 2003, n. 266. In luogo 
della dichiarazione sostitutiva, può essere alle- 
gata copia dello statuto o dell'atto costitutivo. 

| modello della dichiarazione sostitutiva è pub- 
blicato nella G.U. serie generale n. 2 del 3 gen- 
naio 2004 (provvedimento del Direttore dell'A- 
genzia delle Entrate del 29 dicembre 2003) ed 
è reperibile nel sito www.agenziaentrate.gov.it. 

l'effettuazione della predetta comunicazione co- 
stituisce condizione necessaria per beneficiare 
delle agevolazioni fiscali previste per le ONLUS. 
Si ricorda che le cooperative sociali nonché i 
consorzi di cui alla legge n. 381 del 1991 
che si qualificano automaticamente ONLUS 
devono compilare il Modello UNICO - Società 
di capitali, enti commerciali ed equiparati. 


Trattamento fiscale 

Le attività istituzionali svolte dalle ONLUS nel 
perseguimento di esclusive finalità di solida 
rietà sociale non costituiscono esercizio di at 
ività commerciali, in forza dell'art. 11 -ter, 
comma ], del Tuir. 

proventi derivanti dall'esercizio delle attività 
direttamente connesse non concorrono alla 
ormazione del reddito imponibile ai sensi del 
medesimo art. 11 l-er, comma 2, del Tuir. 
Relativamente a dette attività non sussiste ob- 
bligo di dichiarazione. 

Si ricorda che le disposizioni dell'art. 111-ter 
del Tuir non si applicano alle cooperative, ivi 
comprese le cooperative sociali (che compila 
no il modello “UNICO Società di capitali, en- 
ti commerciali ed equiparati”). 

Si precisa che i soggetti considerati ONLUS li- 
mitatamente ad alcune attività devono dichia 
rare eventuali redditi derivanti da attività com- 
merciali, diverse da quelle proprie dei settori 
ONLUS e da quelle direttamente connesse, 
nei quadri RD, RF o RG. 

In merito alla presente disciplina, si vedano an- 
che: Circolare del 22 gennaio 1999, n. 
22/E; Circolare del 26 giugno 1998, n. 168; 
Circolare del 12 maggio 1998, n. 124/E. 


M Parametri presuntivi di ricavi e compensi 


La disciplina dei parametri presuntivi di ricavi e 
compensi è stata introdotta dalla Legge 28 di- 
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cembre 1995, n. 549, e successivamente mo- 
dificata dall'art. 3, comma 125, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662. | parametri, ap- 
provati con D.P.C.M. 29 gennaio 1996, co- 
me modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997, 
possono essere utilizzati per l'accertamento ai 
sensi dell'art. 39, 1° comma, lettera d), del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, dei ricavi 
di cui all'art. 53 del TUIR, ad esclusione di 
quelli previsti dalle lettere c) e d) del comma 1 
dello stesso articolo, e dei compensi di cui al 
‘art. 50, comma 1, del TUIR. 

Per il periodo d'imposta 2003 i parametri si 
applicano nei confronti dei contribuenti eser- 
centi attività d'impresa, per le quali non sono 
stati approvati gli studi di settore ovvero, per 
e quali, pur essendo stati approvati, ricorrano 
una o più cause di inapplicabilità, previste nei 
provvedimenti di approvazione degli studi. | 
parametri non si applicano nei confronti dei 
soggetti che esercitano attività economiche 
per le quali sono stati approvati studi di setto- 
re con carattere sperimentale. 
| soggetti esercenti attività per le quali si ap- 
plicano i parametri sono tenuti alla compila 
zione dell'apposito modello dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dei parametri. 
In caso di omessa presentazione del suddetto 
modello, si applica la sanzione amministrativa 
da euro 258 a euro 2.065, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avviene 
entro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno nel corso del 
quale è stata commessa la violazione. 

Si fa presente che sono tenuti alla compila 
zione degli appositi modelli, anche i soggetti 
che hanno aderito al concordato preventivo di 
cui all'art. 33 del D.L. 30 settembre 2003 n. 
269, convertito dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326. 

| contribuenti che intendono evitare l'accerta- 
mento in base ai parametri possono adegua- 
re, senza applicazione di sanzioni e interessi, 
i propri ricavi e compensi utilizzando l'appo- 
sito rigo previsto nei quadri RE, RF e RG. 

Ai fini dell'IVA l'adeguamento al volume d'affa- 
ri risultante dall’applicazione dei parametri può 
essere operato, senza applicazione di sanzio 
ni e interessi, effettuando il versamento della re- 
lativa imposta entro il termine di presentazione 
della dichiarazione dei redditi utilizzando il co- 
dice tributo 6493. | maggiori corrispettivi van- 
no annotati, entro il suddetto termine, in un'ap- 
posita sezione del registro di cui all'art. 23 e al- 
l'art. 24 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633. 
Qualora, a seguito del predetto adeguamen- 
to, l'ammontare dei ricavi relativi all'anno 
2003 superi i limiti previsti per la tenuta della 
contabilità semplificata (euro 309.874,14 e 
516.456,90, rispettivamente per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi ovve- 
ro aventi per oggetto altre attività), per il pe- 
riodo di imposta successivo non sorge l’obbli- 
go di osservare gli adempimenti previsti per il 
regime ordinario di contabilità. 

Per conoscere l'ammontare dei ricavi e dei 
compensi presunti sulla base dei parametri i 
contribuenti possono rivolgersi agli uffici del 
l'Agenzia delle Entrate o utilizzare i supporti 
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magnetici contenenti i programmi necessari 
per il calcolo dei predetti ricavi e compensi, 
gratuitamente distribuiti dalla stessa Agenzia 
delle Entrate, anche tramite le associazioni di 
categoria e gli ordini professionali. Tali pro- 
grammi sono disponibili anche sul sito Internet 
all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it. 

el prodotto informatico verrà fornita la pun- 
vale indicazione dei righi dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del 
‘applicazione dei parametri, da prendere a 
base per la determinazione del valore delle 
voci e variabili considerate ai fini dell'appli- 
cazione dei parametri. 
l'accertamento basato sui parametri interessa i 
contribuenti con ricavi o compensi dichiarati di 
ammontare non superiore a 5.164.568,99 
euro. A tal fine, per gli esercenti attività di im- 
presa va fatto riferimento ai ricavi di cui all'art. 
53 del TUIR, ad eccezione di quelli previsti 
dalla lett. c) dello stesso articolo. 
Per i rivenditori, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e periodici, anche su sup- 
porti audiovideomagnetici e per i distributori di 
carburanti, i menzionati ricavi si assumono al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei be- 
ni, mentre per coloro che effettuano cessioni di 
generi di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari si conside 
rano ricavi gli aggi spettanti ai rivenditori. 
Per i contribuenti in regime di contabilità ordi- 
naria l'accertamento in base ai parametri è 
possibile solo quando in sede di verifica sia ri- 
levata la inattendibilità della contabilità in ba- 
se ai criteri stabiliti con il regolamento appro 
vato con D.P.R. 16 settembre 1996, n. 570. 
Si ricorda che i parametri non si applicano nei 
confronti dei contribuenti che esercitano attività 
per le quali non si è provveduto alla elabora 
zione degli stessi; tali attività sono indicate con 
il termine “esclusa” nelle tabelle degli indicato 
ri allegate al D.P.C.M. 29 gennaio 1996. | 
parametri, inoltre, non trovano comunque ap- 
plicazione nei confronti dei soggetti per i qua- 
i operano le cause di esclusione dagli accer- 
amenti basati sugli studi di settore previste dal 
‘art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146. 

on si applicano, altresì, ai contribuenti il cui 
reddito è determinato con criteri di tipo forfe- 
ario, a quelli che omettono di presentare la di- 
chiarazione dei redditi o che la presentano in- 
completa e alle imprese in liquidazione o in- 
eressate da procedure concorsuali. 
Ulteriori precisazioni relative all'applicazione 
dei parametri sono contenute nelle circolari mi- 
nisteriali n. 117/E del 13 maggio 1996 e n. 
140/E del 16 maggio 1997. 


M Perdita della qualifica di ente 
non commerciale 


Il comma 1 dell'art. 111-bis del Tuir contiene 
una presunzione legale di perdita della quali 
fica di ente non commerciale, qualora, indi 
pendentemente dalle previsioni statutarie, l’en- 
te eserciti quale attività principale un'attività 
commerciale (in base all'art. 51 del Tuir) per 
un intero periodo d'imposta. 
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Il comma 2 dell'art. 111-bis indica i seguenti 

parametri di commercialità: 

a) prevalenza delle immobilizzazioni relative 
all'attività commerciale, al netto degli am- 
mortamenti, rispetto alle restanti attività; 

b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività 
commerciali rispetto al valore normale del 
le cessioni o prestazioni afferenti le attività 
istituzionali; 

c) prevalenza dei redditi derivanti da attività 
commerciali rispetto alle entrate istituziona- 
li, intendendo per queste ultime i contributi, 
le sovvenzioni, le liberalità e le quote as- 
sociative; 

d) prevalenza delle componenti negative ine- 
renti all'attività commerciale rispetto alle re- 
stanti spese. 

Il verificarsi di uno o più degli anzidetti para- 
metri non comporta automaticamente il muta 
mento di qualifica, ma sarà necessario, in 
ogni caso, un giudizio complesso, finalizzato 
a verificare che l'ente abbia effettivamente 
svolto per l'intero periodo d'imposta prevalen- 
temente attività commerciale. 
Per quanto riguarda il significato dell’espres- 
sione “intero periodo d'imposta”, contenuta 
nel comma 1 dell'art. 111-bis del Tuir, si pre- 
cisa che tale lasso di tempo costituisce soltan- 
to una proiezione temporale di osservazione 
dell'attività dell'ente, essendo poi sufficiente, 
per valutare la prevalenza dell'attività com- 
merciale, che tale prevalenza sussista per la 
maggior parte del periodo d'imposta. 

Quindi, in presenza di attività commerciale 

prevalente per la maggior parte del periodo 

d'imposta, l'ente perde la qualifica di ente 
non commerciale a decorrere dall'inizio del 
medesimo periodo. 

Il mutamento di qualifica spiega effetti fin dal 

l'inizio del periodo d'imposta in cui lo stesso 

si verifica. 
le norme sulla perdita della qualifica di ente 
non commerciale non si applicano agli enti 
ecclesiastici riconosciuti come persone giuridi- 
che agli effetti civili e alle associazioni sporti- 
ve dilettantistiche ai sensi dell'art. 90 della 
legge n. 289 del 2002 (a decorrere dal pe- 
riodo d'imposta in corso al 1° gennaio 

2003). Per gli anzidetti enti valgono, comun- 

que, i criteri dettati dall'art. 87 del Tuir. In ogni 

caso, per l'attività commerciale eventualmente 
svolta da tali enti, si applicano le disposizioni 
in materia di reddito d'impresa. 


M Ravvedimento 
A) Errori concernenti la dichiarazione 


l'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 
472 e successive modificazioni, consente di 
regolarizzare, mediante il ravvedimento, le 
violazioni commesse in sede di predisposizio- 
ne e di presentazione della dichiarazione, 
nonché di pagamento delle somme dovute. 

Il ravvedimento comporta delle riduzioni auto- 
matiche alle misure minime delle sanzioni ap- 
plicabili, a condizione che le violazioni ogget 
to della regolarizzazione non siano state già 
constatate e comunque non siano iniziati ac- 
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cessi, ispezioni, verifiche o altre attività ammini 
strative di accertamento (inviti di comparizione, 
questionari, richiesta di documenti, ecc.) delle 
quali l'autore delle violazioni ed i soggetti soli- 
dalmente obbligati abbiano avuto formale co- 
noscenza (art. 13, comma 1, D.lgs. 472/97). 
le fattispecie individuate dal predetto art. 13 
sono le seguenti: 


1) Mancato pagamento, in tutto o in parte, 
alle prescritte scadenze, delle somme 
dovute a titolo di acconto o di saldo 
risultanti dalla dichiarazione. 


La sanzione del 30 per cento è ridotta al 3,75 
per cento se il pagamento viene eseguito en- 
tro trenta giorni dalle prescritte scadenze, a 
condizione che venga contestualmente ese- 
guito anche il pagamento della sanzione ri- 
dotta e degli interessi calcolati al tasso legale 
con maturazione giorno per giorno. 

Alle medesime condizioni, se il pagamento 
viene eseguito entro il termine per la presenta 
zione della dichiarazione annuale, la sanzio- 
ne del 30 per cento è ridotta al © per cento. 


2) Mancata presentazione della 
dichiarazione entro il termine prescritto. 


Se la dichiarazione è presentata con ritardo 
non superiore a novanta giorni, indipendente- 
mente se sia dovuta o meno imposta, la vio- 
lazione può essere regolarizzata eseguendo 
spontaneamente entro lo stesso termine il pa- 
gamento di una sanzione di euro 32, pari ad 
1/8 di euro 258, ferma restando l'applica- 
zione delle sanzioni relative alle eventuali vio- 
lazioni riguardanti il pagamento dei tributi, 
qualora non regolarizzate secondo le moda- 
lità precedentemente illustrate al punto 1. 


3) Errori ed omissioni nelle dichiarazioni 
incidenti sulla determinazione 
e sul pagamento del tributo. 


Errori non ancora rilevati dall'Amministra- 
zione finanziaria in sede di liquidazione o 
di controllo formale delle imposte dovute 
artt. 36-bis e 36ter del D.P.R. n.600 del 
1973), quali: errori materiali e di calcolo 
nella determinazione degli imponibili e del- 
e imposte; indicazione in misura superiore 
a quella spettante di detrazioni di imposta, 
di oneri deducibili o detraibili, di ritenute 
d'acconto e di crediti di imposta. 

La sanzione prevista nella misura del 30 
per cento della maggiore imposta o del mi- 
nor credito utilizzato è ridotta al © per cen- 
o a condizione che entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione relativa 

all'anno successivo: 

e venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, del tributo dovuto e degli 
interessi calcolati al tasso legale con ma- 
furazione giorno per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione inte- 
grativa. 

b) Errori ed omissioni, non ancora accertati 
dall’Amministrazione finanziaria diversi da 

quelli rilevabili in sede di liquidazione o di 


a 
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controllo formale, quali: omessa o errata in- 
dicazione di redditi; errata determinazione 
di redditi; esposizione di indebite detrazio- 
ni di imposta ovvero di indebite deduzioni 
dall'imponibile. 

La sanzione minima prevista, pari al 100 per 

cento della maggiore imposta dovuta o della 

differenza del credito spettante, è ridotta al 

20 per cento a condizione che entro il termi- 

ne per la presentazione della dichiarazione 

relativa all'anno successivo: 

e venga eseguito il pagamento della sanzio- 
ne ridotta, del tributo dovuto e degli interes- 
si calcolati al tasso legale con maturazione 
giorno per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione inte- 
grativa. 

Nei casi in cui si intendano regolarizzare con- 
testualmente errori ed omissioni indicati ai pre- 
cedenti punti a) e b), deve essere presentata 
un'unica dichiarazione integrativa ed effettua 
to il pagamento delle somme complessiva 
mente dovute. 


B) Errori concernenti la compilazione 
del modello di versamento F24 


Nell'ipotesi in cui il modello di versamento 

F24 sia compilato erroneamente in modo da 

non consentire l'identificazione del soggetto 

che esegue i versamenti ovvero la corretta im- 

putazione della somma versata, al fine di cor- 

reggere gli errori commessi, il contribuente 

può presentare direttamente ad un qualsiasi uf 

ficio locale dell'Agenzia delle Entrate un'istan- 

za per la correzione di dati erroneamente in- 

dicati sul modello F24 [vedi la circ. n. 5 del 

21 gennaio 2002). 

Mediante tale procedura è possibile correg- 

gere i dati delle sezioni “Erario” e “Regioni — 

Enti Locali” relativi a: 

® codice fiscale 

® periodo di riferimento 

e codice tributo 

e suddivisione in più tributi dell'importo versa- 
to con un solo codice tributo. 


M Redditi di capitale di fonte estera soggetti 
ad imposta sostitutiva 


Con questa denominazione viene fatto riferi- 
mento ad una serie di redditi di capitale per i 
quali il legislatore ha disposto, in via di mas- 
sima, l'esclusione dal concorso alla formazio. 
ne del reddito complessivo soggetto all'Irpeg 
in quanto trattasi di redditi che, se conseguiti 
in Italia per il tramite di un soggetto al quale 
viene attribuita la veste di sostituto d'imposta, 
sarebbero stati assoggettati ad una ritenuta at 
la fonte a titolo d'imposta. 

A decorrere dall'anno 1997 tali redditi ven- 
gono assoggettati al pagamento di un'impo- 
sta sostituiva nella misura della ritenuta appli- 
cata in Italia sui redditi della stessa natura (art. 
16 bis del Tuir. 

Si reputa opportuno ricordare le ipotesi più ri- 
correnti alle quali si applica il regime in que- 
stione (salva l'opzione del contribuente per il 
regime ordinario). 
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Fra i redditi di fonte estera si devono quindi ri- 

comprendere: 

a) gli interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni e degli altri titoli di cui all'art. 31 
del D.P.R. n. 601 del 1973 e degli altri ti- 
toli con regime fiscale equiparato, emessi 
all'estero a decorrere dal 10 settembre 
1992, nonché gli interessi, premi ed altri 
frutti delle obbligazioni medesime e di quel 
le emesse da non residenti, che vengono ri- 
conosciuti, sia in modo esplicito che impli- 
cito, nel corrispettivo di acquisto dei titoli 
stessi da soggetti non residenti; 

b) i proventi, divenuti esigibili entro il 30 giu- 
gno 1998, derivanti da cessioni a termine 
di obbligazioni e titoli similari effettuate nei 
confronti di non residenti; 

c) i proventi, compresa la differenza tra il va- 
lore di riscatto o di cessione delle quote o 
azioni ed il valore di sottoscrizione o ac- 
quisto, derivanti dalla partecipazione ad 
organismi di investimento collettivo in valori 
mobiliari di diritto estero, situati negli Stati 
membri della UE, conformi alle direttive co- 
munitarie, percepiti da persone fisiche sen- 
za applicazione della ritenuta a titolo d'im- 
posta nella misura del 12,50 per cento; 

d) i proventi derivanti dalle operazioni di finan- 
ziamento in valori mobiliari di cui all'art. 7 
del D.L. 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
dalla L. 6 marzo 1996, n. 110, corrisposti 
da soggetti non residenti, compresi i proven 
ti derivanti da mutuo di titoli garantito divenuti 
esigibili a partire da 1° luglio 1998; 

e) i proventi derivanti da operazioni di riporto, 
pronti contro termine su titoli e valute, divenu- 
ti esigibili a partire dal 1° luglio 1998, sem- 
preché corrisposti da soggetti non residenti; 

f) i proventi relativi ai rendimenti delle rendite 

vitalizie aventi funzione previdenziale deri- 
vanti da contratti assicurativi stipulati con im- 
prese di assicurazioni non residenti, come 
previsto dall'art. 41, comma 1, lettera g- 
quinquies) del Tuir; 

g) i proventi derivanti da depositi di denaro, 
di valori mobiliari e di altri titoli diversi dal 
le azioni e titoli similari, costituiti presso sog- 
getti non residenti, a garanzia di finanzia 
menti concessi a imprese residenti, qualora 
i proventi stessi non siano stati percepiti per 
il tramite di intermediari; 

h) gli interessi e gli altri proventi derivanti da 
depositi e conti correnti bancari costituiti al- 
l'estero; 

i) altri redditi di capitale di fonte estera che 
non concorrono a formare il reddito com- 
plessivo del contribuente. 


M Regime forfetario di determinazione 
del reddito degli enti non commerciali 


Qualora i limiti di ricavi rispettivamente di eu- 
ro 309.874,14 e euro 516.456,90 risultino 
superati alla chiusura del periodo d'imposta, 
non potrà trovare applicazione per il periodo 
medesimo il regime di determinazione forfeta- 
ria del reddito. 

Nell'ipotesi di contemporaneo esercizio di at 
tività di prestazioni di servizi e di altre attività 
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si applica il coefficiente stabilito per l'ammon- 
tare dei ricavi relativi all'attività prevalente. In 
mancanza della distinta annotazione dei rica- 
vi si considerano prevalenti le attività di pre- 
stazioni di servizi. 

AI reddito determinato applicando i coeffi- 
cienti di redditività si aggiunge poi l'ammon- 
tare dei componenti positivi del reddito d’im- 
presa di cui agli articoli 54 (plusvalenze pa- 
trimoniali), 55 (sopravvenienze attive), 56 (di 
videndi ed interessi) e 57 (proventi immobilia- 
ri) del Tuir. 

Gli enti non commerciali soggetti alla determi 
nazione forfetaria del reddito, che abbiano 
conseguito nell’anno solare precedente ricavi 
non superiori a euro 15.493,71, relativa 
mente alla attività di prestazione di servizi, ov- 
vero a euro 25.822,84 negli altri casi, asso 
vono gli obblighi contabili di cui all'art. 18, 
per effetto del rinvio contenuto negli artt. 20, 
comma l-er e 20 bis, comma 1, dello stesso 
D.P.R. n. 600, secondo le disposizioni di cui 
al comma 166 dell'art. 3 della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662. 


M Sanzioni amministrative 


1) Nei casi di omessa presentazione della di- 
chiarazione dei redditi, si applica la san- 
zione dal centoventi al duecentoquaranta 
per cento dell'ammontare delle imposte do- 
vute, con un minimo di euro 258. 

Se non sono dovute imposte, si applica la 

sanzione da euro 258 ad euro 1.032 au- 

mentabile fino al doppio nei confronti dei 

soggetti obbligati alla tenuta di scritture 

contabili. 

La stessa sanzione si applica anche nei casi di: 

e dichiarazione nulla, in quanto redatta su 
modelli non conformi a quelli approvati 
dal Direttore dell'Agenzia delle Entrate; 

e dichiarazione non sottoscritta o sottoscrit 
ta da soggetto sfornito della rappresen- 
tanza legale o negoziale, non regolariz- 
zata entro trenta giorni dal ricevimento 
dell'invito da parte dell'ufficio; 

e dichiarazione presentata con ritardo su- 
periore a novanta giorni. 


2) La dichiarazione presentata, invece, con ri- 
tardo non superiore a novanta giorni, è va- 
lida, ma per il ritardo è applicabile la san- 
zione da euro 258 ad euro 1.032, au- 
mentabile fino al doppio nei confronti dei 
soggetti obbligati alla tenuta delle scritture 
contabili, ferma restando l'applicazione 
della sanzione pari al 30 per cento delle 
somme eventualmente non versate o versa 
te oltre le prescritte scadenze. 


3) Se nella dichiarazione è indicato un reddito 
imponibile inferiore a quello accertato, 0, 
comunque, un'imposta inferiore a quella do- 
vuta o un credito superiore a quello spettan- 
te, si applica la sanzione dal cento al due- 
cento per cento della maggiore imposta o 
della differenza del credito. La stessa san- 
zione si applica se nella dichiarazione sono 
esposte indebite detrazioni d'imposta. 


= sd 


4) Per il mancato o carente versamento delle 
imposte dichiarate, si applica la sanzione 
del 30 per cento delle somme non versate. 
Identica sanzione è applicabile con riferi- 
mento agli importi versati oltre le prescritte 
scadenze. 
La predetta sanzione del 30 per cento è 
ridotta: 
— ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito della liquidazione automati 
ca effettuata ai sensi dell'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 600 del 1973; 

— ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito del controllo formale effet- 
tuato ai sensi dell'art. 36-ter del D.P.R. n. 
600 del 1973. 


Si ricorda che in base al disposto dell'articolo 
6, comma 5-bis, del D.Lgs. 18 dicembre 
1997, n. 472, introdotto dall'articolo 7, lett. 
a), del D.Lgs. 26 gennaio 2001, n. 32 non 
sono punibili le violazioni che non arrecano 
pregiudizio all'esercizio delle azioni di con- 
trollo e non incidono sulla determinazione del- 
la base imponibile, dell'imposta e sul versa 
mento del tributo. 


M Sanzioni penali 


È punito con la reclusione da un anno e sei 
mesi a sei anni chiunque, al fine di evadere le 
imposte sui redditi, indica nella relativa di- 
chiarazione elementi passivi fittizi, avvalendo- 
si di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti. Se l'ammontare degli elementi pas- 
sivi fittizi è inferiore ad euro 154.937,07, si 
applica la reclusione da sei mesi a due anni. 
E punito con la reclusione da uno a tre anni 
chiunque, al fine di evadere le imposte sui red- 
diti, indica nella relativa dichiarazione elementi 
attivi per un ammontare inferiore a quello effetti 
vo o elementi passivi fittizi, quando si verificano 
congiuntamente le due condizioni seguenti: 
e l'imposta evasa è superiore ad euro 
103.291,38; 
e il reddito sottratto ad imposizione (anche me- 
diante l'indicazione di elementi passivi fittizi) 
è superiore al dieci per cento di quello tas- 
sabile indicato in dichiarazione 0, comun- 
. que, superiore ad euro 2.065.827,60. 
E punito con la reclusione da uno a tre anni 
chiunque, al fine di evadere le imposte sui red- 
diti, non presenta la relativa dichiarazione, 
quando l'imposta evasa è superiore ad euro 
77.468,53. Detta pena non si applica se la 
dichiarazione viene presentata entro novanta 
giorni dalla scadenza del termine prescritto o 
non viene sottoscritta o viene redatta su mo- 
dello non conforme. 


M Spese di manutenzione e riparazione 
la disposizione contenuta nell'ultimo periodo 


del comma 7 dell'art. 67 del Tuir, in base al- 
la quale i compensi periodici dovuti contrat 
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tualmente a terzi per la manutenzione di de- 
terminati beni sono deducibili nell'esercizio di 
competenza, non ha carattere vincolante, nel 
senso che l'impresa ha facoltà di optare per la 
deduzione di detti compensi nei limiti e con le 
modalità di cui alle disposizioni precedenti 
dello stesso comma. 

Qualora l'impresa intenda avvalersi del crite- 
rio di deduzione di cui al citato ultimo perio 
do del comma 7, lo stesso criterio va mante- 
nuto per tutti i periodi di imposta compresi nel- 
la durata del contratto. In tal caso eventuali 
spese di manutenzione, riparazione ecc., di- 
verse dai predetti compensi periodici vanno 
incluse tra le altre spese (e sono quindi dedu- 
cibili nel limite del 5 per cento del costo com- 
plessivo di tutti i beni materiali ammortizzabi- 
li), senza tener conto del costo di quelli la cui 
manutenzione è affidata a terzi. 
Sono escluse, inoltre, dai criteri di deducibi- 
lità, previsti dall'art. 67, comma 7, del Tuir, le 
spese sostenute dai soggetti obbligati alla ma- 
nutenzione, protezione e restauro delle cose 
vincolate ai sensi della legge 1° giugno 
1939, n. 1089 e del D.P.R. 30 settembre 
1963, n. 1409, per le quali operano le di- 
sposizioni di cui all'art. 65, comma 2, lett. c- 
ter), del Tuir nonché le spese su beni di terzi. 
Del costo dei suddetti beni non si tiene conto 
nella determinazione del limite percentuale in- 
dicato nel citato art. 67, comma 7, del Tuir. 
Con l'art. 14, comma 2, della legge 27 di 
cembre 1997, n. 449, è stato previsto che, in 
deroga alle disposizioni di cui agli artt. 67, 
comma 7, e 74, del Tuir, sono deducibili in 
quote costanti nel periodo di imposta di soste- 
nimento e nei due successivi le spese di ma- 
nutenzione, riparazione, ammodernamento e 
ristrutturazione, comprese quelle per gli im- 
pianti elettrici, idraulici e quelli generici di ri- 
scaldamento e condizionamento, con esclu- 
sione degli impianti igienici, relative agli im- 
mobili ammortizzabili posseduti o detenuti, 
nei quali viene esercitata l'attività dei seguen- 
ti soggetti, con ammontare di ricavi, di cui ak 
l'art. 53 del Tuir, conseguiti nel periodo d'im- 
posta nel quale le spese stesse sono sostenu- 
te, costituito per almeno l'80 per cento da ces- 
sioni o prestazioni a privati: 
a) scritti nell'elenco dei mestieri artistici e tra- 
dizionali; 
b) esercenti l'attività di abbigliamento su misu- 
ra di cui al D.P.R. 8 giugno 1964, n. 537; 
esercenti tintolavanderie; 

esercenti attività commerciali con autoriz- 
zazioni per la vendita al dettaglio; 

e) esercenti attività commerciale al minuto di 
somministrazione di alimenti e bevande; 

f) esercenti attività turistica; 

esercenti attività di estetista; 

esercenti attività di produzione con vendita 
diretta al pubblico. 


eo) 


DQ 


le menzionate disposizioni si applicano alle 
spese sostenute nel periodo di imposta in cor- 
so alla data del 1° gennaio 1998 e in quello 
successivo nonché per effetto dell'art. 7, com- 
ma 18, della legge 23 dicembre 1999, n. 
488, a quelle sostenute nel periodo in corso 
al 1° gennaio 2000; in tal caso la deducibi- 
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lità è consentita in quote costanti nel periodo 
d'imposta di sostenimento e nei tre successivi. 
Per le spese di manutenzione, riparazione, 
ammodernamento e ristrutturazione diverse da 
quelle sopramenzionate, sostenute nei predet 
ti periodi, il costo dei beni materiali ammortiz- 
zabili cui commisurare la percentuale prevista 
dall'art. 67, comma 7, del Tuir va assunto al 
netto di quello relativo agli immobili con riferi- 
mento ai quali sono state sostenute le spese 
deducibili in quote costanti nell'esercizio di so- 
stenimento e nei due o tre successivi. 


M Spese per trasferte 
(art. 62, comma 1- ter, del Tuir) 


Si precisa che, qualora l'alloggio venga for- 
nito gratuitamente, ai fini del computo del pre- 
detto limite di deducibilità, si deve tener con- 
o dei costi specifici sostenuti dal datore di la- 
voro per i servizi di alloggio. Tali costi specifi- 
ci potranno essere portati in deduzione, nel 
predetto limite massimo giornaliero, soltanto 
per i giorni di effettiva trasferta effettuata nel- 
‘anno. Rimangono pertanto indeducibili i co- 
sti specifici dei predetti alloggi destinati a di- 
pendenti in trasferta, relativi ai giorni di man- 
cato utilizzo. 
Se il dipendente o il titolare dei predetti rap- 
porti sia stato autorizzato ad utilizzare un au- 
oveicolo di sua proprietà ovvero noleggiato 
al fine di essere utilizzato per una specifica 
rasferta, è consentito portare in deduzione 
dal reddito d'impresa un importo non superio 
re al costo di percorrenza o a quello risultante 
dall'applicazione delle tariffe di noleggio re- 
ative ad autoveicoli di potenza non superiore 
a 17 o 20 cavalli fiscali, se con motore die- 
sel. Tale disposizione, che non si applica agli 
autoveicoli aziendali, esplica effetti anche nel- 
e ipotesi in cui il dipendente o il collaborato- 
re sia stato autorizzato ad utilizzare il proprio 
autoveicolo o un autoveicolo preso a noleg- 
gio per una specifica trasferta ovvero sia stato 
noleggiato un autoveicolo con il conducente. 
Ai fini della quantificazione dei predetti costi 
di percorrenza si deve fare riferimento alla me- 
dia dei costi delle suddette autovetture appo- 
sitamente calcolata dall’Automobile Club d'L 
talia ovvero, nelle ipotesi di noleggio, alla me- 
dia delle tariffe di noleggio. 


M Studi di settore 


l'art. 62-bis del decretolegge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, ha pre- 
visto, da parte dell'Amministrazione finanziaria, 
l'elaborazione, entro il 31 dicembre 1995, di 
appositi studi di settore in relazione ai vari set 
tori economici. Tale termine è stato dapprima 
differito al 31 dicembre 1996 dall'art. 3, com- 
ma 180, della legge 28 dicembre 1995, n. 
549, e poi al 31 dicembre 1998 dall'art. 3, 
comma 124, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. Da ultimo, l'art. 21, comma 4, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, ha stabilito 
che con regolamenti previsti dall'articolo 3, 
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comma 136, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, sono disciplinati i tempi e le modalità 
di applicazione degli studi di settore, anche in 
deroga al comma 10 dell'art. 10 della legge 
8 maggio 1998, n. 146, concernente le mo- 
dalità di utilizzazione degli studi di settore in se- 
de di accertamento, e al comma 125 dell'art. 
3 della citata legge n. 662 del 1996, concer- 
nente gli accertamenti effettuati in base a para- 
metri per i periodi di imposta 1996 e 1997. 
In attuazione del citato art. 21, comma 4, del- 
la legge n. 448 del 1998, il DPR 31 maggio 
1999, n. 195 ha stabilito che le disposizioni 
di cui all'art. 10, commi da 1 a 6, della leg- 
ge n. 146 del 1998 si applicano a partire 
dagli accertamenti relativi al periodo d'impo- 
sta nel quale sono in vigore gli studi di settore. 
Tali disposizioni si applicano anche nel caso 
in cui gli studi stessi sono pubblicati nella Gaz- 
zetta Ufficiale entro il 31 marzo del periodo 
d'imposta successivo. 

Per conoscere l'ammontare dei ricavi e com- 
pensi presunti sulla base degli studi di settore 
i contribuenti possono utilizzare il programma 
software denominato GE.RI.CO. o rivolgersi 
agli uffici dell'Agenzia delle Entrate. 

Per il periodo d'imposta 2003 non si appli- 
cano sanzioni ed interessi nei confronti dei 
contribuenti che indicano nella dichiarazio- 
ne ricavi o compensi non annotati nelle scrit- 
ture contabili al fine di dichiarare ricavi o 
compensi di ammontare non inferiore a 
quello derivante dall’applicazione degli stu- 
di di settore. 

Ai fini dell'Iva, si ricorda che per l’anno 
2003 non è più applicabile la disposizione 
contenuta nell'art. 9, comma 13, della legge 
n. 448 del 2001, che prevedeva per gli anni 
2001e 2002 la possibilità di adeguamento 
alle risultanze derivanti dall’applicazione 
degli studi di settore senza il pagamento di 
sanzioni ed interessi, effettuando il versa- 
mento della relativa imposta entro il termine 
di presentazione della dichiarazione dei red- 
diti. Pertanto, i contribuenti per i quali l’anno 
2003 non rappresenta il primo anno di ap- 
plicazione degli studi di settore o della rela- 
tiva revisione devono attenersi alle istruzioni 
fornite con la risoluzione n. 52/E e la circo- 
lare n. 54/E, entrambe del 2001, anche ai fi- 
ni dell'utilizzo del codice tributo in sede di 
versamento. 

Diversamente, i contribuenti per i quali l’an- 
no 2003 rappresenta il primo anno di ap- 
plicazione degli studi di settore o della rela- 
tiva revisione, ai fini dell'IVA possono ade- 
guarsi alle risultanze derivanti dall’applica- 
zione degli stessi senza il pagamento di san- 
zioni ed interessi, effettuando il versamen- 
to della relativa imposta entro il termine di 
presentazione della dichiarazione dei reddi- 
ti, come previsto dall'art. 2, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 del 1999, utilizzando il codice 
tributo 6494. 

l'adeguamento in dichiarazione ai ricavi o 
compensi derivanti dall'applicazione dello 
studio di settore preclude l'attività di accerta 
mento da parte dell’Amministrazione Finan- 
ziaria prevista dall'art. 10 della citata legge 


n. 146 del 1998. 
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| contribuente esercente attività per le quali si 
applicano gli studi settore è tenuto alla com- 
pilazione dell'apposito modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. In caso di omessa 
presentazione del suddetto modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 258 a 
euro 2.065, ridotta ad un quinto del minimo 
se la presentazione avviene entro il termine 
per la presentazione della dichiarazione rela- 
iva all'anno nel corso del quale è stata com- 
messa la violazione. 

Si fa presente che sono tenuti alla compila- 
zione degli appositi modelli per gli studi di 
settore, anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 
del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, conver- 
tito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
Per ulteriori chiarimenti relativi agli studi di set 
tore si rinvia alle istruzioni alla compilazione 
dei predetti modelli. 


M Svalutazioni di partecipazioni in società 
non quotate, costituenti immobilizzazioni 


A decorrere dal periodo d'imposta avente ini- 
zio successivamente al 31 dicembre 2001 e 
chiuso successivamente al 31 agosto 2002, 
ai fini della determinazione del valore minimo 
delle partecipazioni, che costituiscono immo- 
bilizzazioni finanziarie, in società non nego 
ziate in mercati regolamentati, l'art. 1, comma 
1, lett. a) e a-bis), del decreto-legge 24 set 
tembre 2002, n. 209, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 
265, dispone che non si tiene conto delle di- 
minuzioni patrimoniali derivanti dalla distribu- 
zione di riserve di utili e le perdite prodotte 
dalle società partecipate, a partire dall'eser- 
cizio da cui si applicano tali disposizioni, so- 
no rideterminate senza tenere conto: 
— delle quote di ammortamento dell’avvia- 
mento indeducibile ai fini fiscali; 
— degli accantonamenti diversi da quelli fi- 
scalmente deducibili. 
Per le partecipazioni in società non residenti, 
la deducibilità fiscale, ai fini dell'applicazio- 
ne delle suddette disposizioni, è determinata 
in base a quanto stabilito dall'art. 127-bis, 
comma 6, secondo periodo, del Tuir. 


M Terreni in affitto - Casi particolari 


Nel caso di terreno riportato su più righi e per 
il quale in almeno un rigo è stato indicato a 
colonna 2 il codice 2 (terreno concesso in af 
fitto in regime legale di determinazione del ca- 
none) è necessario adottare le seguenti mo- 
dalità di calcolo per la determinazione del 
reddito dominicale: 

e calcolate per ogni rigo del terreno la relati- 

va quota di reddito dominicale: 

a) se avete indicato nella colonna 2 il codi- 
ce 1, rapportate l'importo del reddito do- 
minicale (col. 1) ai giorni (col. 4) ed alla 
percentuale di possesso [col. 5); 

— nel caso in cui avete indicato nella co- 
lonna 7 [casi particolari) il codice 1 op- 
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pure il codice 5, l'importo del reddito 
dominicale, così calcolato, deve esse- 
re ridotto al 30%; 

— nel caso in cui avete indicato nella co- 
lonna 7 (casi particolari) il codice 2 op- 
pure il codice 6, l'importo del reddito 
dominicale è pari a zero. 

b) Se avete indicato nella colonna 2 il co- 
dice 2 oppure il codice 3 rapportate l’im- 
porto del reddito dominicale (col. 1) ai 
giorni (col. 4) ed alla percentuale di pos- 
sesso (col. 5). 

c) Se avete indicato nella colonna 2 il co- 
dice 4, l'importo del reddito dominicale 
è pari a zero. 

Sommate successivamente gli importi delle 

quote di reddito dominicale. 

Calcolate per ogni rigo del terreno nel quale 

a colonna 2 avete indicato il codice 2 oppu- 

re il codice 3 la quota del canone di affitto: 

a) se avete indicato nella colonna 2 il codi- 
ce 2, rapportate il canone di affitto (col. 
6] alla percentuale di possesso (col. 5); 

b) se avete indicato nella colonna 2 il codi- 
ce 3 si presume come canone di affitto il 
reddito dominicale indicato nella colon- 
na ] rapportato ai giorni (col. 4) ed alla 
percentuale di possesso (col. 5). 

Sommate successivamente gli importi delle 

quote relative al canone di affitto. 

Se il totale delle quote relative al canone di 

affitto risulta inferiore all'80% del totale del- 

le quote di reddito dominicale, riportate il 

totale delle quote relative al canone di affit- 

to nella colonna 9 del primo rigo del qua- 
dro RA in cui il terreno è stato indicato; 

Se invece il totale delle quote relative al ca- 

none di affitto risulta superiore o uguale 

all'80% del totale delle quote di reddito do- 

minicale, riportate il totale delle quote di 

reddito dominicale nella colonna 9 del pri- 

mo rigo del quadro RA in cui il terreno è sta- 
to indicato. 


M Unità immobiliari tenute a disposizione 
(U.I.D.) 


Per unità immobiliari a disposizione, per le 
quali deve essere operata la maggiorazione 
di un terzo della rendita catastale, si intendo- 
no non solo quelle utilizzate dai soci, associati 
o partecipanti, ma tutte le unità immobiliari 
per uso di abitazione od assimilabili che non 
formino oggetto dell'attività di vendita dell'im- 
presa, non costituiscano beni strumentali e non 
siano destinate alla locazione (quando tale 
destinazione risulti dalle scritture contabili). 

Ai fini dell'esclusione dall'aumento del terzo, 
si fa presente che le unità immobiliari appar- 
tenenti ad enti non commerciali (opere pie, 
fondazioni, ospedali, enti di culto, associa 
zioni di categoria, ecc.) si considerano assi 
milate ai beni strumentali per l'esercizio di im- 
prese commerciali, anche se censite tra quelle 
per uso di abitazione, quando non siano de- 
stinate alla locazione (foresterie, case canoni- 
che, collegi, ricoveri, conventi, ecc). Ciò in 
quanto le suddette unità immobiliari si consi- 
derano strumentali per lo svolgimento dell'atti- 
vità istituzionale dell'ente. 
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M Versamenti 


| versamenti relativi all'imposta sostitutiva sulle 
plusvalenze dichiarate nel quadro RT, ai pro- 
venti derivanti da depositi a garanzia, all'im- 
posta sostitutiva sui redditi di capitale, nonché 
all'acconto sui redditi sottoposti a tassazione 
separata e non soggetti a ritenuta alla fonte, 
devono essere effettuati con le stesse modalità 
e negli stessi termini previsti per i versamenti a 
saldo delle imposte sui redditi. 


1. Proventi derivanti da depositi a garanzia. 


Il pagamento del 20 per cento dovuto sui pro- 
venti derivanti da depositi a garanzia di fi- 
nanziamenti non percepiti per il tramite di ban- 
che e di altri intermediari finanziari deve es- 
sere effettuato dal contribuente utilizzando il 
codice tributo “1245 - proventi derivanti da 
depositi a garanzia di finanziamenti - art. 7, 
commi | e 2, D.L. n. 323/1990". 


2. Redditi di capitale corrisposti da soggetti 
non residenti a soggetti residenti 
nei cui confronti si applica la ritenuta 
a titolo d'imposta. 


l'art. 16 bis del Tuir, come introdotto dalla L. 
27 dicembre 1997, n. 449, dispone il ver 
samento di un'imposta sostitutiva con la stessa 
aliquota delle ritenute a titolo d'imposta. Detta 
imposta sostitutiva deve essere versata utiliz: 
zando il codice tributo “1242 - imposta sosti- 
tutiva sui redditi di fonte estera”. 


3. Interessi, premi ed altri frutti 
delle obbligazioni e titoli similari. 


Per gli interessi, i premi ed altri frutti delle ob- 
bligazioni e titoli similari, pubblici e privati, 
non assoggettati all'imposta sostitutiva di cui 
al D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239, l'obbligo 
deve essere assolto mediante versamento uti- 
izzando il codice tributo “1239 - imposta so- 
stitutiva su interessi, premi ed altri frutti delle 
obbligazioni e titoli similari di cui all'art. 4, 
comma 2, del D.lgs. 239/96”. 

| medesimo codice tributo deve essere utiliz: 
zato per il versamento delle imposte dovute sui 
redditi di capitale derivanti dalle operazioni 
di riporto, pronti contro termine su titoli e valu- 
e estere, divenuti esigibili dal 1° gennaio al 
18 agosto 1999, sui quali non è stata appli- 
cata — in tutto o in parte — la ritenuta a titolo 
d'imposta (art. 2, comma 4, del D.Lgs. 21 lu 
glio 1999, n. 259). 


4. Imposta sostitutiva sulle plusvalenze 
dichiarate nel quadro RT. 


Ai fini del pagamento dell'imposta sostitutiva 

delle plusvalenze dichiarate nel quadro RT de- 

vono essere utilizzati i seguenti codici tributo: 

e il codice tributo 1100, per le plusvalenze di 
cui all'art. 81, comma 1, lett. c e da lett. c- 
bis a c-quinquies, del Tuir; 

e il codice tributo 1108, per le plusvalenze 
realizzate entro il 30 giugno 1998, indica- 
te nella sezione | del quadro RT. 
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M Vincoli statutari per gli enti di tipo 
associativo 


Le associazioni politiche, sindacali e di cate- 
goria, religiose, assistenziali, culturali, sporti- 
ve dilettantistiche, di promozione sociale e di 
formazione extra scolastica della persona pos- 
sono fruire del trattamento di favore recato dai 
commi 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater dell'art. 111 
del Tuir (decommercializzazione di particolari 
attività rese nell'ambito della vita associativa) 
a condizione che abbiano redatto l'atto costi- 
tutivo o lo statuto nella forma dell'atto pubbli- 
co 0 della scrittura privata autenticata o regi- 
strata, conformemente alle clausole seguenti: 

a) divieto di distribuire, anche in modo indiret 
to, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'asso- 
ciazione, salvo che la destinazione o la di- 
stribuzione non siano imposte dalla legge; 

obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, 
in caso di suo scioglimento per qualunque 
causa, ad altra associazione con finalità 
analoghe o ai fini di pubblica utilità e salvo 
diversa destinazione imposta dalla legge; 


b 


UNICO 2004 - Enti non commerciali ed equiparati 


c) disciplina uniforme del rapporto associativo 
e delle modalità associative volte a garanti- 
re l'effettività del rapporto medesimo, esclu- 
dendo espressamente la temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa e pre- 
vedendo per gli associati o partecipanti 
maggiori d'età il diritto di voto per l'appro- 
vazione e le modificazioni dello statuto e 
dei regolamenti e per la nomina degli or- 
gani direttivi dell'associazione; 

d) obbligo di redigere e di approvare annual 

mente un rendiconto economico e finanzia 

rio secondo le disposizioni statutarie; 
eleggibilità libera degli organi amministrati- 

vi, principio del voto singolo di cui all'art. 

2532, secondo comma, del codice civile, 

sovranità dell'assemblea dei soci, associati 

o partecipanti e i criteri di loro ammissione 

ed esclusione, criteri e idonee forme di pub- 

blicità delle convocazioni assembleari, del- 
le relative deliberazioni, dei bilanci o ren- 
diconti; è ammesso il voto per corrispon- 
denza per le associazioni il cui atto costitu- 
tivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preve- 
da tale modalità di voto ai sensi dell'art. 
2532, ultimo comma del codice civile e 
semprechè le stesse abbiano rilevanza a li- 


e 
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vello nazionale e siano prive di organizza 
zione a livello locale; 

f) intrasmissibilità della quota o contributo asso- 
ciativo ad eccezione dei trasferimenti a cau- 
sa di morte e non rivalutabilità della stessa. 

Si precisa che i vincoli statutari sopra indicati 

non si applicano agli enti associativi che, pur 

beneficiando della disposizione del comma 1 

dell'art. 111 del Tuir, non si avvalgono del re- 

gime agevolativo recato dai commi 3, 4-bis, 
4-ter e 4-quater dello stesso articolo. 

In ogni caso le clausole di cui alle lettere c) ed 

e) non si applicano alle associazioni religiose 

riconosciute dalle confessioni con le quali lo 

Stato ha stipulato patti, accordi o intese, non- 

ché alle associazioni politiche, sindacali e di 

categoria. 

Per le associazioni di promozione sociale si 

precisa che l'art. 20 della legge n. 383 del 

2000, ha equiparato le cessioni di beni e le 

prestazioni di servizi rese nei confronti dei fa- 

miliari conviventi degli associati a quelle rese 
agli associati. 

Tali associazioni, oltre a rispettare i vincoli so- 

praindicati, devono essere iscritte nei registri 

nazionali o provinciali di cui all'art. 7 della 

legge n. 383. 
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ELENCO DEI PAESI E TERRITORI ESTERI 


.... 238 | COREA (REP. POPOLARE DEMOCRATICA] 074 | LAOS (REP. DEMOCRATICA POPOLARE] 136 
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2... 003 LIBIA ...... 
.. 148 


RUSSIA (FEDERAZIONE DI)... 
SAHARA OCCIDENTALE . 
SAINT KITTS E NEVIS 


5A ..10 
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CLIPPERTON . 223 | ISRAE ANE (ISOLE) 
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KE 
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ANDORRA... . 004 LITUANIA SAINTE LUCIA .................... 
AI si.li93 LUSSEMBURGO SAINTPIERRE E MIQUELON .. 
AI 1155 :209 SAMOA OCCIDENTALI 
ANTIGUA E BARBUDA . 197 SAN MA 
ANTILLE OLANDESI si291 SANTA S 
ARABIA SAUDITA 2... 005 SAO 
. 006 MAI SARK 
. 266 MAI SE 
212 MAI SEYC 
. 227 MALI.. S 
. 007 MAI S 
. 008 MAI S 
. 268 MARI S 
. 234 MAR S 
n... 160 MARSHALL (ISOLE) S 
nu. 169 MARTINICA ... S ; 
.130 MAURITANIA . SOUTH GEORGIA AND SOUTH SANDWICH 283 
site 118 MAURITIUS .... SÌ 
siiet799: MAYOTTE... S 
. 009 MELILLA .. ST. 
198 MESSICO... ST. 
sa 198 MICRONESIA (STATI FEDERATI DI). 
. 207 VWVAY ISOLE . 
.. 097 
n. 264 
.010 
«. 274 
... 098 
. 280 . 
.011 MAIWAN.... . 022 
25 TANZANIA picci pentpacori nata . 057 
2 ERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO .. 180 
2 ERRITORIO ANTARTICO FRANCESE .... 183 
5 ERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245 
5 | GUAYANA #123, HAILANDIA .. 
9 | GUERNSEY CLI. . 201 OGO... 
9 | GUINEA... IORVEGIA OK 
3 | GUINEA B UOVA CALEDON (e) 
O | GUINEA EQUATORIALE .. 67 | NUOVA ZELANDA RI 
8 | GUYANA. RIS 
6 | HAITI ....... Ù 
1 | HEAR PAESI NON CLASS 
5 | HERM PAKISTAN ............. 
3 
6 
(0) 
5 
2 
4 
5 
le) 
] 
9 
3 
] 
4 
6 
15) 
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KIRGHIZISTAN... 
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KUWAIT .... EPUBI ZIMBABWE... 
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CON 


STERO 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI 


A- ACQUISTO DI MERCE NON IMPORTATA. 


B- VENDITE 
+ vendita di merce “allo stato estero” 
* vendita di merce che non viene esportata. 
* vendita diretta a turisti non residenti ... 
C - IMPORTAZIONE TEMPORANEA CON REGOLAMENTO 
D - IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE DEFINITIVA 


+ “a fermo”... 
* “în conto commissione” 
+ “in conto deposito”. 
* annullamento di contratto 
* counter trade (forniture di merci/servizi compensate per contratto) 
D005 
+ donazione, eredità, legati 
* investimento con apporto di merce... 
* permuta (scambio di merci con merci e/o servi; 
* prestiti d'uso... 
* restituzione o sostituzione .... 
E - LAVORAZIONE PER CONTO RESIDENTI/NON RESIDENTI 
F- LEASING... 
G - IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 
O DEFINITIVA (RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE 
DEFINITIVA) 
+ esecuzione lavori in Italia 0 all’estero 
* manifestazione pubblicitaria/propaganda 
* partecipazione a mostre, gare, fiere. 
H- IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 
(RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE DEFINITIVA) 
- ‘traffico internazionale” in genere 
+ noleggio .... 
* per tentare la vendita 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


1- ASSICURAZIONI 
* premi lordi su assicurazioni vita. 6671 
* premi lordi su altre assicurazioni/riassicurazioni 6672 


* risarcimenti su altre assicurazioni/riassicurazioni 6674 
* risarcimenti su assicurazioni vita ... 6673 
+ indennizzi SACE ... 6675 
J- COMUNICAZIONI 
* servizi di telecomunicazioni 6676 
* servizi postali ... 6677 
* servizi vari di comunicazion 6678 
K- INTERESSI ED UTILI 
* interessi su operazioni correnti mercantili . 0513 
* interessi su operazioni correnti non mercanti 0514 
+ redditi su valori mobiliari 0515 
* redditi su partecipazion 0516 
* altri redditi .... 0517 
* interessi su prestiti .. 0512 
L- LAVORI 
- grandi lavori ed impianti... 0108 
* lavori di costruzione e riparazione. 0107 
* altri lavori... 0109 
M- REGOLAMENTI CONNESSI A STRUMENTI FINANZIARI 
* margini su futures di merci ... 6800 
* margini su futures di titoli 6801 


* margini su futures di indici azionari 6802 


* margini su altri futures . 6803 
* margini iniziali su futures trattati sul mercato 

regolamentato italiano... 0750 
* margini iniziali su futures trattati sui mercati esteri. 0751 
* premi per opzioni su titoli (investimenti) . 6805 
* premi per opzioni su valuta (investimenti). 6806 
* premi per opzioni su altri (investimenti) .. 6807 
* premi per opzioni su titoli (disinvestimenti) 6820 
* premi per opzioni su valuta (disinvestimenti). 6821 


6822 
6808 
6809 
6810 


- premi per opzioni su altri (disinvestimenti) 
* premi su altre operazioni finanziarie... 
* liquidazione differenza su opzioni 
* liquidazione differenza su futures 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


6811 
6812 
. 6804 


* liquidazione per differenza su altre operazioni a termine 
* altre liquidazioni per differenza... 
+ altri depositi e cauzioni su contratti a termine .... 

N- SERVIZI AZIENDALI 
* ricerche di mercato ... 


. 6679 
6680 
6681 
6682 


* servizi di consulenza fiscali e contabili 
* servizi legali . 
* servizi pubblicitari... 


* servizi ricerca e sviluppo. 6683 
* spese per rappresentanza .. 6684 
* altri servizi aziendali. . 6685 
O - SERVIZI CULTURALI 
* opere letterarie (diritti d’autore).... . 1202 
* opere musicali (diritti d'autore). 1201 
* altri diritti d'autore .... 12038 
* sfruttamento cinematografico. 1300 
* sfruttamento televisivo . 1301 
* spese di produzione cinematografica 1303 
* spese di produzione televisiva. 1304 
* diritti d'immagine... 1305 
* altri servizi culturali ... . 1306 
P- SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE 
+ compensi di mediazione . . 6632 
* compensi per contratti agenzia 6633 
* compensi per contratti di commissione 6634 
* compensi vari 6631 
Q- SERVIZI INFORMATICI 
* manutenzione e riparazione computers. . 1118 
* servizi di data processing e data base ... . 1114 
* servizi vari informatici .. 1115 
R- SERVIZI VARI 
* assegni effetti altri valori cambiari non onorati 6686 


* canoni o fitt 6630 
* contributi previdenziali . 6605 
* depositi cauzionali. 6660 
* escussione fidejussioni - operazioni correnti mercantili 6666 
* escussione fidejussioni - operazioni correnti non mercantili ........ 6667 
* escussione fidejussioni - operazioni finanziarie 6668 
* espatrio o reimpatrio definitivo. 6624 
* imposte o tasse.. 6636 
* indennizzi, penali, risarcimento danni 6638 
* ingaggio e premi a sportivi. 6661 
* operazioni di transito. 6612 
* parcelle professionali 6687 
* pensioni... . 6601 
* perdite di esercizio 6690 
* recupero credi 6688 
* ricerche petrolifere 6629 


* rimborso spese 6606 


* rimesse emigrati/immigrati . 6689 
* salari e stipendi. 6602 
* saldi operazioni di compensazione 6647 
* scioglimento di contratto, pagamenti indebiti . 6691 
* storni - operazioni correnti mercantili. 0801 
* storni - operazioni correnti non mercantili 0802 
* storni - operazioni finanziarie 0803 
* successioni e donazioni 6693 
* sussidi e regalie. 6635 


6692 
6650 


* trasferimenti a seguito di provvedimenti giurisdizionali 
* servizi non classificati .. 
S- TECNOLOGIA 
* brevetti 


1100 
1105 
1106 
1102 
1101 


* know-how 


* licenze su brevetti. 


+ licenze su know-how. 1108 
* marchi di fabbrica .. 1104 
* software .... . 1107 
* assistenza tecnica connessa 1108 
* formazione del personale .. 1110 


ai 


c 


< 


x 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


* invio di tecnici ed esperti 1109 


* studi tecnici ed engineering Mii 
* altri regolamenti tecnologia... 1112 
TRANSAZIONI GOVERNATIVE 

* contributi ad organismi internazionali 6620 
* spese effettuate in relazione all'intervento di aiuto a P.V.S 6617 


* spese per consolati, ambasciate, etc 6618 


* altre transazioni governative. . 6619 
TRASPORTI 

* biglietti aerei. 0204 
* biglietti marittimi. . 0202 
* biglietti terrestri... 0212 
* bunkeraggi e provviste di bordo . 0218 
* noli e noleggi aerei. 0203 
* noli e noleggi marittimi. 0201 
* noli e noleggi terrestri 0205 
* noli e noleggi vari.. 0207 
* servizi di assistenza e spese varie 0219 


* trasporti aerei 0213 


* trasporti altri . 0214 
* trasporti ferroviari 0215 
* trasporti marittimi 0216 


* trasporti stradali... 0217 
VIAGGI ALL'ESTERO 

* buoni benzina turistici .. 0318 
* trasferimenti di banconote italiane... 0302 


0319 
. 0304 


- regolamenti tra enti emittenti carte di credito 
- viaggi per affari .. 


* viaggi per cura 0305 
* viaggi per studio. 0306 
* viaggi per turismo . 0303 


0314 
0315 


* storno viaggi affari 
* storno viaggi per cura 


* storno viaggi per studio. 0316 
* storno viaggi per turismo 0313 
* altri servizi turistic 0312 
* storno di altri servizi turistici... 0317 


OPERAZIONI FINANZIARIE 


INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI E RELATIVI REDDITI 
* investimenti in azioni. 


* investimenti in altri valori mobiliari .... 
* partecipazioni non rappresentate da titoli 
* beni e diritti immobiliari ... 


* altri investimenti .. 


* disinvestimenti di azion 
- disinvestimenti di altri valori mobiliari 
* disinvestimenti di partecipazioni non rappresentate da titoli . 
* disinvestimenti di beni e diritti immobiliari... 
* altri disinvestimenti 
- redditi su valori mobiliari 
» redditi su partecipazion 
* altri redditi .... 
PRESTITI 

* erogazione di prestiti. 
* ammortamento di prestiti 
» interessi su presti 


CONTI CORRENTI, DEPOSITI ED ALTRE DISPONIBILITÀ 
E RELATIVI UTILI... 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI, CORRENTI 
NON MERCANTILI E FINANZIARIE NON 
CLASSIFICABILI TRA LE PRECEDENTI 


ALTRE OPERAZIONI 
- Altre operazioni correnti mercantili. 
- Altre operazioni correnti non mercanti 
- Altre operazioni finanziari 
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ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2003 
E DELLE RELATIVE ATTIVITA ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


i MANIFATTURE 


SDO1B 
5.81.2 


SD02U 
5.85.0 


SDO4A 


(in vigore dal 1998) 

Produzione di gelati 

Produzione di fette biscottate, biscotti, pro 
dotti di pasticceria conservati 

Produzione di cacao in polvere, cioccola 
to, caramelle e confetterie 


(in vigore dal 1998) 


Produzione di pasticceria fresca 


(in vigore dal 1998) 
Produzione di paste alimentari, di cuscus e 
di prodotti farinacei simili 


(in vigore dal 1998) 

Malitura del frumento 

Malitura di altri cereali 

avorazione del risone 

Altre lavorazioni di semi e granaglie 


(in vigore dal 1998) 


26.70.2 - Lavorazione artistica del marmo e di altre pie- 


È 


Dea 


(*2] 
»9 SAR@ 


ns 
le) 


x9 
i 
NO 


pa A 


SDO6U 
7.54.6 


SDO7A 
7.71.0 
SD07B 
7.72.0 
8.22.B 
8.23.B 
8.24.C 
SDO7C 
8.22.A 
SD07D 


8.21.0 
8.24.2 


SDO7E 
8.23.A 


re affini, lavori in mosaico 


(in vigore dal 1998) 

Estrazione di pietre ornamentali 
Estrazione di pietre da costruzione 
Estrazione di ardesia 


(in vigore dal 1999) 


Estrazione di ghiaia e sabbia 


(in vigore dal 1998) 

Estrazione di pietra da gesso e di ani- 
drite 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di 
dolomite 

Estrazione di argilla e caolino 

Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.) 


(in vigore dal 1998) 

Segagione e lavorazione delle pietre e del 
marmo 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuo- 
ri della cava 


(in vigore dal 2002) 

Produzione di came non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 
avorazione e conservazione di carne e di 
prodotti a base di carne 


(in vigore dal 1999) 


Fabbricazione di ricami 


(in vigore dal 1999) 


Fabbricazione di articoli di calz&tteria 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di pullover, cdfdigan ed altri 
articoli simili a maglia 

Confezione di altri indumenti esterni realiz 
zati con tessuti lavorati a maglia 
Confezione di maglieriàvintima 
Confezione di altrisarticoli e accessori la- 
vorati a maglia 


(in vigore dal.1'999) 
Confeziorie di abbigliamento esterno 


(in vigore dal 1999) 

Confezione di indumenti da lavoro 
Confezione di abbigliamento o indumenti 
particoleri 


fin vigore dal 1999) 
Confezione di biancheria intima, corsette- 
fia 


(in vigore dal 1999) 

Confezione di cappelli 

Confezioni varie e accessori per l'abbi- 
gliamento 


SD07G 
18.24.3 


SDO8U 
19.30.1 
19.30.2 


19.30.3 


SD12U 


5.81.1 
TD12U 
5.81.1 
52.24.1 
SD13U 
7.30.0 
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(in vigore dal 1999) 
avorazioni collegate all'industria dell'abbi- 
gliamento 


(in vigore dal 1998) 
Fabbricazione di calzature non in gomma 
Fabbricazione di parti e accessori per cal 
zature non in gomma 
Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica 


(in vigore dal 1998) 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quel 
i per aeromobili, autoveicoli, navi e treni 
Fabbricazione di mobili non metallici per uf 
ici, negozi, ecc. 

Fabbricazione di mobili per cucina 
Fabbricazione di altri mobili in legno per ar- 
redo domestico 

Fabbricazione di mobili in giunco, vimifi 
ed altro materiale 


(in vigore dal 1998) 


Fabbricazione di poltrone e divani 


(in vigore dal 1999) 

Taglio, piallatura e trattamenté. déhlegno 
Fabbricazione di fogli da infpiallacciatura; 
compensato, pannelli stratificati, pannelli di 
ruciolato ed altri pannelli di. legno 
Fabbricazione di imballàggi in legno 


(in vigore dal 1999) 
Fabbricazione di/forte è finestre in legno 
‘escluse porte blindate] 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricaziéhe divaltri elementi di carpente- 
ria in legrio e falegnameria per l'edilizia 
Fabbricazione” di prodotti vari in legno 
esclusi i mobili) 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazio- 
ne del $ughero 


(in vigore dal 1998) 

Rreparazione e filatura di fibre tipo cotone 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
Tessitura di filati tipo cotone 


(in vigore dal 1998) 
Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento 


(in vigore dal 2002) 

Produzione di olio di oliva grezzo 
Produzione di oli grezzi da semi oleosi 
Produzione di olio di oliva raffinato 
Produzione di olio e grassi da semi e da 
rutti oleosi raffinoti 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TD12U) 

Produzione di prodotti di panetteria 


(evoluzione in vigore dal 2003, sosti- 
tuisce il precedente studio di settore 
SD12U) 

Produzione di prodotti di panetteria 
Commercio al dettaglio di pane 


(in vigore dal 1999 e con evoluzione dal 
2002) 
Finissaggio dei tessili 


(in vigore dal 1999) Sperimentale 
Preparazione delle fibre di lana e assimila- 
le, cardatura 

Filatura della lana cardata e di altre fibre 
essili a taglio laniero 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana 
e assimilate 

Filatura della lana pettinata e delle fibre as- 
similate 

Preparazione e filatura di altre fibre tessili 
Tessitura di filati tipo lana cardata 

Tessitura di filati tipo lana pettinata 
Tessitura di altre materie tessili 
Fabbricazione di tessuti a maglia 
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SD15U 
15.51.] 
15:59:12 


SDI6U 
18.22.2 


SD17U 

25.13.0 
25.21.0 
25.22.0 
25/23.0, 
DE 2A0 
SD18U 

26.21.0 
26.30.0 
26.40.0 
SD19U 
28.12.1 


(in vigore dal 2002) 
Trattamentesigienico del latte 
Produzione dei derivati del latte 


(in vigore dal 1999) 


Confezione su misura di vestiario 


(in vigore dal 2002) 

Fabbficazione di altri prodotti in gomma 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profila 
ti.in materie plastiche 

Fabbricazione di imballaggi in materie pla- 
stiche 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'e- 
dilizia 
Fabbricazione di altri articoli in materie pla- 
stiche 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di prodotti in ceramica per 
usi domestici e ornamentali 

Fabbricazione di piastrelle in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, 
imposte e cancelli metallici 

Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla ve- 
neziana e simili 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e conte 
nitori in metallo 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale 

Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento cen- 
trale ad acqua calda 

Produzione di pezzi di metallo fucinati 
Produzione di pezzi di metallo stampati 
mbutitura e profilatura di lamiere di metal 
0; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
Trattamento e rivestimento dei mela 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e po- 
sateria 

Fabbricazione di utensileria a mano 
Fabbricazione di serrature e cerniere 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di 
contenitori analoghi 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leg- 
gero 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili 
metallici 

Fabbricazione di filettatura e bulloneria 
Fabbricazione di molle 

Fabbricazione di catene fucinate senza sal 
datura e stampate 

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, va- 
sellame, attrezzi da cucina e accessori ca- 
salinghi, articoli metallici per l'arredamento 
di stanze da bagno 

Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte 
metalliche blindate 

Fabbricazione di altri articoli metallici e mi- 
nuteria metallica 

Fabbricazione di armi bianche 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in ra- 
me ed altri metalli e relativi lavori di ri- 
parazione 


(in vigore dal 1999) 

Fabbricazione di armature per occhiali di 
qualsiasi tipo; montatura in serie di occhia- 
i comuni 

Confezionamento ed apprestamento di oc- 
chiali da vista e lenti a contatto 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di apparecchiature per illu- 
minazione e di lampade elettriche 


(in vigore dal 2002) 


aboratori di cormniciai 
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SD24A 
52.42.4 


SD24B 
18.30.2 
SD25U 
18.30.1 
19.10.0 


SD26U 
18.10.0 


SD27U 
19.20.0 


SD28U 

26.12.0 
26.15.1 
26.15.2 
26.15.3 


SD29U 
26.61.0 
26.63.0 
26.66.0 
SD30U 
37.10.1 


34201 
37.20.2 
SD31U 

24.511 


24.51.2 


24.52.0 
24.63.0 


SD32U 
28.52.0 
28.62.B 


29.111 


29.112 


29.24.3 
29.244 


(in vigore dal 2000) 
Commercio al dettaglio di pellicce e di ab- 
bigliamento in pelle 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di articoli in pelliccia 


(in vigore dal 2000) 
Preparazione e tintura di pellicce 
Preparazione e concia del cuoio 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di vestiario in pelle 


{in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di articoli da viaggio, bor 
se, marocchineria e selleria 


(in vigore dal 2001) 

avorazione e trasformazione del vetro piano 
avorazione e trasformazione del vetro cavo 
avorazione di vetro a mano e a soffio 
Fabbricazione e lavorazione di vetro tecni 
co, industriale, per altri lavori 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruz- 
zo, gesso e cemento 


(in vigore dal 2002) 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami metallici 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di materiale plastico per produzione di ma- 
terie prime plastiche, resine MISE 
Recupero e preparazione per il riciclaggio 
dei Kapi solidi eri indusiial e Hone 


{in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di saponi, detersivi e deter 
genti e di agenti organici tensioattivi 
Fabbricazione di specialità chimiche per 
uso domestico e per manutenzione 
Fabbricazione di profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(in vigore dal 2000) 

avori di meccanica generale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e ac- 
cessori, manutenzione e riparazione (esclu- 
si i motori destinati ai mezzi di trasporto su 
strada e ad aeromobili) 

Fabbricazione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meccanica, compresi 
parti e accessori, manutenzione e ripara- 
zione 
Fabbricazione di pompe, compressori e sR 
stemi idraulici 

Fabbricazione di rubinetti e valvole 
Fabbricazione di organi di trasmissiénè 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori 

Riparazione e manutenzione@di fomaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchirle, e apparecchi 
di sollevamento e moviméntazione 
Riparazione e manutenzione. di macchine e 
apparecchi di sollevamèfito e movimenta- 
zione 
Fabbricazione e ifistgllazione di attrezzatu 
re di uso non dgmesti® per la refrigerazio- 
ne e la ventilaZione, 

Riparazione e manutenzione di attrezzature 
di uso nonvdemestico per la refrigerazione 
e la ventilazione 

Fabbric@zionè di materiale per saldatura 
non eléttrica 

Fabbîteàzione di bilance e di macchine au- 
tomatiche per la vendita e la distribuzione 
(compresi parti staccate e accessori, instak 
lazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego ge 
nefale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi per le industrie chimiche, pe- 


29.24.5 


29.24.6 


29.311 
29.32.1 


29.32.2 
29.41.0 
29.42.0 


29.43.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 
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trolchimiche e petrolifere (compresi parti e 
accessori) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione 
e per l'imballaggio (compresi parti e ac- 
cessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
di impiego generale 
Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'agri 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agricol 
tura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri 
che portatili 
Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la metallur- 
gia (compresi parti e accessori, installazio- 
ne, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine da miniera, ca- 
va e cantiere [compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabaccò, 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di mfidicchine 
tessili, di macchine e di impianti(pènail trat 
tamento ausiliario dei tessili, dî macchine 
per cucire e per maglieria [cofhpfes}parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installaziéne, di?macchine 
e apparecchi per l'indusftia delle pelli, del 
cuoio e delle calzature (comptresi parti e ac- 
cessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di appdafecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compre- 
si parti e accessori, istallazione, manuten- 
zione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
della carta e dél cartone (compresi parti e 
accessori, insfallazione, manutenzione e ri 
parazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
per l'industria delle materie plastiche e del 
la/Gommà e di altre macchine per impieghi 
speliali n.c.a. (compresi parti e accessori, 
manùfenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la stampa 
e la legatoria (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di stampi, portastampi, sa- 
gome, forme per macchine 

Fabbricazione di robot industriali per usi 
molteplici (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e mu- 
nizioni 

Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di apparecchi per uso do- 
mestico non elettrici 


(in vigore dal 2000) 

Produzione di metalli preziosi e semilavora- 
ti 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi 

avorazione di pietre preziose e semipre- 
ziose per gioielleria e per uso industriale 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di protesi dentarie (compre- 
sa riparazione) 


(in vigore dal 2001) 

Edizione di libri 

Edizione di riviste e periodici 

Altre edizioni 

Altre stampe di arti grafiche 

egatoria, rilegatura di libri 

avorazioni preliminari alla stampa 
avorazioni ausiliarie connesse alla stampa 


{in vigore dal 2001) 
Siderurgia 

Fabbricazione di tubi di ghisa 
Stiratura a freddo 
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SD41U 
30.01.0 
30.02.0 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 


33.20.1 


33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 


33.30.0 


33.50.0 


laminazione a freddo di nastri 

Profilatura mediante formaftig, 0 piegatura 
a freddo 

Trafilatura 

Fusione di ghisa 

Fusione di acciaio 

Fusione di metallieggeri 

Fusione di altritetalli non ferrosi 


(in vigore dal 2001) 
Costruzigne. e riparazione di imbarcazioni 
da dipéttele Sportive 


(in vigore/dal 2001) 
Fabbricazione di mobili metallici per uffici 
e negozi, ecc. 


(inyvigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, in- 
chiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

avori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

Fabbricazione di apparecchiature per la di- 
stribuzione e il controllo dell'elettricità 
nstallazione, manutenzione e riparazione 
di apparecchiature elettriche di protezione, 
di manovra e controllo 

Fabbricazione di fili e cavi isolati 
Fabbricazione di pile e accumulatori elettri 
ci 

Fabbricazione di apparecchiature elettri- 
che per motori e veicoli 

Fabbricazione di altre apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate e 
accessori) 


{in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di al 
tre apparecchiature per l'informatica 

avori di impianto tecnico: montaggio e ri 
parazione di impianti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche effettuato da parte 
di ditte non costruttrici (escluse le installa 
zioni elettriche per l'edilizia incluse nella 
45.31.0) 

Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e 
di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, comprese le tele- 
camere e apparecchi elettroacustici, parti e 
pezzi staccati 

Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compreso 
il montaggio da parte delle imprese co- 
struttrici 

Riparazione di sistemi di telecomunicazio 
ne, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per 
la radiodiffusione e la televisione, di appa- 
recchi per la registrazione e la riproduzio- 
ne del suono o dell'immagine e di prodotti 
connessi 

Fabbricazione di apparecchi elettromedi- 
cali (compresi parti staccate e accessori, ri 
parazione e manutenzione) 

Fabbricazione di apparecchi di misura elet 
trici ed elettronici (comprese parti staccate 
e accessori) 

Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di 
misura, controllo e regolazione (comprese 
parti staccate e accessori) 

Fabbricazione di strumenti per navigazio 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di strumenti per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di bilan- 
ce analitiche di precisione, di apparecchi 
per laboratorio e di materiale didattico, di 
altri apparecchi e strumenti di precisione 
Riparazione di apparecchi di misura, con- 
trollo, prova, navigazione, strumenti scienti- 
ici e di precisione (esclusi quelli ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 
controllo dei processi industriali (inclusa ri- 
parazione e manutenzione) 

Fabbricazione di orologi 


19-4-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 91 


Appendice 


SD42U 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43U 
33.10.2 


24.20.0 
24.41.0 


24.42.0 
24.61.0 
24.62.0 
24.64.0 


24.66.1 


24.66.2 


24.66.3 
24.66.4 


24.66.5 


24.66.6 
24.70.0 


SD47U 
21.21.0 


21.23.0 
21.25.0 


SD48U 
35] 
35.11.3 
SDA49U 
36.15.0, 
M SERVIZI 


SG31U 
50.20.1 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compresa 
‘fabbricazione di fibre ottiche non indivi 
dualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature fotogra- 
iche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali 
per diagnosi, di materiale medico-chirur- 
gico e veterinario, di apparecchi e stru- 
menti per odontoiatria [compresi parti 
staccate e accessori, riparazione e ma- 
nutenzione) 
Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione] 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di parti ed accessori per au- 
toveicoli e loro motori 

Fabbricazione di accessori e pezzi stacca- 
ti per motocicli e ciclomotori 
Fabbricazione di accessori e pezzi stacca- 
ti di biciclette 


(in vigore dal 2003) 
avorazione del tè e del caffè 
Commercio all'ingrosso di caffè 


{in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di gas industriali 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di ba- 
se inorganici 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di ba- 
se organici 

Fabbricazione di concimi e di composti 
azotati 

Fabbricazione di materie plastiche in forme 
primarie 

Fabbricazione di gomma sintetica in forme 
primarie 

Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base 

Fabbricazione di medicinali e preparati far- 
macetutici 

Fabbricazione di esplosivi 

Fabbricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
fotografico 

Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione o deri- 
vati da materie prime vegetali 
Fabbricazione di prodotti  elettrochimici 
(esclusa produzione di cloro, soda e potas: 
sa) ed elettrotermici 

Trattamento chimico degli acidi grassi 
Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati @nfide- 
tonanti e antigelo) 

Fabbricazione di prodotti chimici\impie- 
gati per ufficio e per il consuîe non in- 
dustriale 

Fabbricazione di prodotti ausiliari per le in- 
dustrie tessili e del cuoio 

Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 


(in vigore dal 2001) 

Fabbricazione di carta*ecartoni ondulati e 
di imballaggi di @atta.e cartone 
Fabbricazione di )pfodotti cartotecnici 
Fabbricazionettdi altri articoli di carta e di 
cartone 


{in vigore dal,2003) 
Cantieri navali per costruzioni metalliche 
35. Iele2_ Cantieri navali per costruzioni 


non metalliche 
Cantieri di riparazioni navali 


fin vigore dal 2003) 


Fabbricazione di materassi 


(in vigore dal 1998) 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


SG32U 
50.20.3 


SG33U 
93.02.B 


SG34U 
93.02.A 


SG35U 
55.30.2 


SG36U 
55.30.A 


SG37U 
55.30.4 
55.40.A 


SG38U 
52.71.0 


SG39U 
70.31.0 


SGA40U 

70.11.0 
70.12.0 
70.20.0 


SG41U 
74.13.0 


SG42U 
74.40.2 
SG43U 
50.20.2 


SGA4U 
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(in vigore dal 1998) 
Riparazione di impianti elettrici e di alimen- 
tazione per autoveicoli 


(in vigore dal 1998) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(in vigore dal 1998) 


Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 


(in vigore dal 1998) 
Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 


(in vigore dal 1998) 
Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birre- 
rie con cucina 


(in vigore dal 1998) 
Gelaterie e pasticcerie con somministrazione 
Bar e caffè 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di calzature e di altri articoli fi 
cuoio 


(in vigore dal 1998) 


Agenzie di mediazione immobiliare, 


(in vigore dal 2002) 

Valorizzazione e promozione-immobiliare 
Compravendita di beni imm$bili 
locazione di beni immobili 


(in vigore dal 2003) 
Studi di mercato e sofidaggi di opinione 


(in vigore dal 2002) 
Agenzie di concéssionè degli spazi pubbli- 
citari 


(in vigore dal. 1998) 


Riparaziohe difearrozzerie di autoveicoli 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal,2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG44U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG44U e 
G65U) 

berghi e motel, con ristorante 

berghi e motel, senza ristorante 
fittacamere per brevi soggiorni, case ed 
ppartamenti per vacanze, aa and break 
st, residence 

loggi per studenti e lavoratori con servizi 
di tipo alberghiero 


PPP 


Q 


> G 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di trattori agricoli 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione e sostituzione di pneumatici 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di apparecchi elettrici per la 
casa 


(in vigore dal 1998) 


Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(in vigore dal 1998) 

ntonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 
Tinteggiatura e posa in opera di vetri 


(in vigore dal 1998) 
Attività di conservazione e restauro di ope- 
re d'arte 


(in vigore dal 2002) 
Confezionamento di generi alimentari 
Confezionamento di generi non alimentari 


(in vigore dal 2002) 
Traduzioni e interpretariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, convegni 


(in vigore dal 2002) 
Sale giochi e biliardi 
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SG55U 
93.03.0 


SG56U 
85.14.A 


SG58U 
55.22.0 
55.23.1 


SG60U 
92.72.1 
SG6IA 


517.1 
Dal. 722 


SG61B 


51.15.0 


SG61C 


51.16.0 


SG61D 


51.18.1 
51.18.2 
51.18.3 
51.18.4 
51.19.0 


SG61E 


51.14.0 


SG61F 


51.11.0 


SG61G 


51.12.0 


(in vigore dal 2002) 


Servizi di pompe funebri e attività connesse 


(in vigore dal 2000)/ Sperimentale 


laboratori ditangtisi cliniche 


(in vigore dal 1999) 
Campeg@gited'aree attrezzate per roulotte 
Villaggiturisfici 


(in'vigore dal 2000) 
Gèsfione di stabilimenti balneari: marittimi, 
lacuali e fluviali 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61A) 

Intermediari del commercio di prodotti orto- 
frutticoli 

Intermediari del commercio di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61B) 

Intermediari del commercio di mobili, arti- 
coli per la casa e ferramenta 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61C) 

Intermediari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliamento, 

calzature e articoli in cuoio, pellicce 


(in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61D) 

Intermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

Intermediari del commercio di prodotti far 
macetutici e di cosmetici 

Intermediari del commercio di attrezzature 
sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
Intermediari del commercio di vari prodotti 
senza prevalenza di alcuno 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61E) 

Intermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e aeromobili, mac- 
chine agricole, macchine per ufficio 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61F) 

Intermediari del commercio di materie pri- 
me agricole, di animali vivi, di materie pri- 
me tessili e di semilavorati 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61G) 

Intermediari del commercio di combustibili, 
minerali, metalli e prodotti chimici per l'in- 
dustria 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG61H) 

ntermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio di prodotti orto- 
rutticoli 
ntermediari del commercio di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61B) 
ntermediari del commercio di mobili, arti- 
coli per la casa e ferramenta 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61C) 
ntermediari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliamento, calzature e articoli in 
cuoio, pellicce 
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TG61D 
51.18.1 


n_u Ud A 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61D) 
ntermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

ntermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

ntermediari del commercio di prodotti far- 
macetutici e di cosmetici 

ntermediari del commercio di attrezzature 
sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
ntermediari del commercio di vari prodotti 
senza prevalenza di alcuno 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61E) 
ntermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e 

aeromobili, macchine agricole, macchine 
per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61F) 
ntermediari del commercio di materie pri- 
me agricole, di animali vivi, 

di materie prime tessili e di semilavorati 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61G) 
ntermediari del commercio di combustibili, 
minerali, metalli e 

prodotti chimici per l'industria 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61H) 
ntermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 


(in vigore dal 1999) 
Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 


(in vigore dal 1999) 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


(in vigore dal 1999) 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 


(in vigore dal 1999, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TG44U 

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed 
appartamenti per 

vacanze, bed and breakfast, residence 
Alloggi per studenti e lavoratori con servizi 
di tipo alberghiero 


(in vigore dal 2001) 

Consulenza per installazione di sistemi 
hardware 

Edizione di software 

Altre realizzazioni di software e consulenza 
software 

Elaborazione e registrazione elettronica dei 


ati 
Attività delle banche di dati 
Manutenzione e riparazione di macchinè 
per ufficio e apparecchiature informdtithe 
Altre attività connesse all'informatica 


(in vigore dal 1999) 
Attività delle lavanderie indusffigli 
Servizi delle lavanderie a setcoNintorie 


(in vigore dal 1998 e con evoluzione dal 
2001) 


Trasporto di merci su stràda 


(in vigore dal 1999.& on evoluzione dal 
2002) 
Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno 

Tivellazioniresperforazioni 

Lavori genefali di costruzione di edifici 
lavori d'Ningegneria civile 

Posa ifftapetà di coperture e costruzione di 
ossaftre di tetti di edifici 

Costruzione di autostrade, strade, campi di 
aviazione e impianti sportivi 

Costruzione di opere idrauliche 

Altrj lavori speciali di costruzione 


(in vigore dal 1998) 


Servizi di pulizia 


SG71U 
45.45.0 


SG72A 
60.22.1 
60.22.2 


SG72B 
60.21.0 


60.23.0 


SG73A 
63.11.3 
63.11.4 


63.12.1 


SG73B 
63.40.1 


63.40.2 
64.12.0 


SG74U 
74.81.) 
74.81.2 


SG75U 

45.31.0 
45.32.0 
45.33.0 
45.34.0 
45.42.0 


SG76U 

55.30.B 
S5:5.:0. 
55.52.0 


SG77U 


61.10.0 
61.20.0 


63.22.0 


SG78U 
63.30 


SG79U 

ZI. N00 
79921.0 
v122.0 


SG81U 
45.50.0 


71.32.0 


SG82U 
74.14.5 
74.40.) 


SG83U 

92.61.2 
92.61.3 
92.61.4 
92.61.5 
92.61.06 


SG85U 
92.34.1 


SG87U 
74.14.) 
74.14.4 
74.14.6 
SG88U 


74.85.3 
80.41.0 
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(in vigore dal 1999) 


Altri lavori di completamento degli edifici 


{in vigore dal 2000) 

Trasporti con veicoli da piazza 

Trasporto mediante noleggio di autovettura 
da rimessa con conducente 


(in vigore dal 2000) 

Altri trasporti terrestri, regolari, di passeg- 
geri 

Altri trasporti terrestri non regolari di pas 
seggeri 


(in vigore dal 2001) 

Movimento merci relativo a trasporti ferroviari 
Movimento merci relativo ad altri trasporti 
terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per con- 
to terzi 


(in vigore dal 2001) 

Spedizionieri e agenzie di operazioni do- 
ganali 

Intermediari dei trasporti 

Attività dei corrieri postali diversi da quelli 
delle poste nazionali 


(in vigore dal 2000) 
Studi folografic 

aboratori fotografici per lo sviluppo &ala 
stampa 


(in vigore dal 2001) 

nstallazione di impianti elettriéhe teènici 
avori di isolamento 

nstallazione di impianti idfaulic@sanitari 
Altri lavori di installazion& 

Posa in opera di infissi 


{in vigore dal 2002) 

Servizi di ristorazione iv selfservice 
Mense 

Fornitura di pasfilpreparati (catering, ban- 
queting) 


(in vigore dal'2002) Sperimentale per le 
attività dei gondolieri e dei piloti di porto 
Trasporti marittimi e costieri 

Trasferti pèr vie d'acqua interne (compresi 
i aspetti lagunari) 

Altié attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


(in vigore dal 2002) 
Mttività delle agenzie di viaggio e turismo e 
dei tour operator 


in vigore dal 2002) 

loleggio di autovetture 

loleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 
oleggio di mezzi di trasporto marittimi e 
luviali 


in vigore dal 2002) 

loleggio di macchine e attrezzature per la co- 
struzione o la demolizione, con manovratore 
oleggio di macchine e attrezzature per 
lavori edili e di genio civile 


(in vigore dal 2002) 
Pubbliche relazioni 
Studi di promozione pubblicitaria 


(in vigore dal 2002) 

Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 
Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


{in vigore dal 2002) 


Sale da ballo e simili 


(in vigore dal 2002) 

Consulenza finanziaria 

Consulenza amministrativogestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(in vigore dal 2001) 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 
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SG89U 
74.85.1 


SG90U 
05.01.1 


05.01.2 


SG91U 
67.20.1 


67.20.2 


SG92U 
74.12.C 


SG93U 
74845 


SG94U 

92.11.0 
92.12.0 
92.20.0 


SG95U 
93.04.1 


93.04.2 


(in vigore dal 2001) 


Videoscrittura, stenografia &fotocopiatura 


(in vigore dal 2003) 

Pesca in acque matine/e lagunari e servizi 
connessi 

Pesca in acque dolci e servizi connessi 


(in vigore dal,2003) 

Attività degli agenti e broker delle assicura- 
zioni 

Attività dei periti e liquidatori indipendenti 
delle assicurazioni 


(inwvigore dal 2003) 

Seùvizi forniti da revisori contabili, periti, 
consèlenti ed altri soggetti che svolgono at 
tività in materia di amministrazione, conta- 
bilità e tributi 


(in vigore dal 2003) 

Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 


(in vigore dal 2003) 

Produzioni cinematografiche e di video 
Distribuzioni cinematografiche e di video 
Attività radiotelevisive 


{in vigore dal 2003) 

Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali) 

Stabilimenti idropinici ed idrotermali 


M PROFESSIONISTI 


SKO1U 
74.11.2 


SK02U 
74.20. 


SK03U 
74.20.A 


SKO4U 
74.11.] 


SKO5U 
74.12.A 
74.12.B 
74.14.2 


SKO6U 
74.12.C 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Attività degli studi notarili 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Studi di ingegneria 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Attività tecniche svolte da geometri 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Attività degli studi legali 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Servizi forniti da dottori commercialisti 
Servizi forniti da ragionieri e periti commerciali 
Consulenza del lavoro 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 
Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono at 
tività in materia di amministrazione, conta 
bilità e tributi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
di 


Attività tecniche svolte da disegnatori 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 

Studi medici generici convenzionati o me- 
no col Servizio Sanitario Nazionale 

Studi di radiologia e radioterapia 
Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Attività tecniche svolte da periti industriali 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 
Studi di architettura 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 
gino professionali paramediche indipen- 
enti 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Attività professionale svolta da psicologi 


(in vigore dal 2000) Sperimentale 


Servizi degli studi odontoiatrici 


(in vigore dal 2001) Sperimentale 


Servizi veterinari 
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SK23U (in vigore dal 2002) Sperimentale Commercio al dettaglio ambulante itineran- 52.46.2 Commercio al dettaglid.di articoli igienico 
74.202 Servizi di ingegneria integrata te di altri prodotti non alimentari sanitari 
52.46.3 Commercio al dettaglio di materiali da co- 

SK24U (in vigore dal 2002) Sperimentale (in vigore dal 1998) struzione 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti Commercio al dettaglio ambulante a po 52.48.9 Commercio al dettaglio di carta da parati 
agrari steggio fisso di calzature e pelletterie e di rivestimentixper pavimenti 

SK25U (in vigore dal 2002) Sperimentale (in vigore dal 2000) SM11B (in vigofedal”2001) 

7Z4.14.A. Consulenze fomite da agronomi Farmacie 51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati 

51.53.] Commedie all'ingrosso di legname, semi 

SK26U (in vigore dal 2003) Sperimentale (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- lavorati. in legno e legno artificiale 

63.30.2 Attività delle guide e degli accompagnato rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 51.53:2 Commercio all'ingrosso di materiali da co- 
ri turistici luzione TMO5U) struzione (inclusi i materiali igienico-sanitari) 

Commercio al dettaglio di confezioni per 31.533 Commercio all'ingrosso di vetro piano 

SK27U (in vigore dal 2003) Sperimentale adulti 51.53 Ave CSmmercio all'ingrosso di vernici e colori 

72.10.0 Consulenza per installazione di sistemi Commercio al dettaglio di confezioni per 51.541 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e 
hardware bambini e neonati in altri metalli (ferramenta) 

72.21.0 Edizione di software Commercio al dettaglio di biancheria per 51,542 Commercio all'ingrosso di apparecchi e 

72.22.0. Altre realizzazioni di software e consulenza sonale, maglieria, camicie accessori per impianti idraulici e di riscat 

‘are damento 

72.30.0 Elaborazione e registrazione elettronica dei (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 
dati rere dal 2003, dallo studio di settore evo- SM12U (in vigore dal 2000) 

72.60.0 Altre attività connesse all'informatica luzione TMO5U) WA7.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 

Commercio al dettaglio di cappelli, om 

SK28U (in vigore dal 2003) Sperimentale brelli, guanti e cravatte SM13U (in vigore dal 2002) 

92:31,.B Creazioni e interpretazioni nel campo det Commercio al dettaglio di calzature @&gc- ) 52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e 
la regia di spettacolo cessori periodici 

92.31.C.. Creazionie interpretazioni nel campo del Commercio al dettaglio di articoli di pellet 
la recitazione teria e da viaggio SM14U (in vigore dal 2001) Il codice di attività 

52.24.1 "Commercio al dettaglio di pa- 

(evoluzione in vigore dal 2003}, sostitui- ne" a decorrere dal 2003 è stato inserito 

mm COMMERCIO sce i precedenti studi di settore SMOSA e nello studio di settore evoluzione TD12U 
SMO5B) DZZA Commercio al dettaglio di pasticceria, dol 

SMO1U (in vigore dal 1998, è sostituito a decor- 52.42.1 Commercio al dettaglio/di, confezioni per ciumi, confetteria 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- adulti 
luzione TMO1U) 52.42.2.. Commercio al dettaglio diyconfezioni per SMI5A (in vigore dal 2001) 

52.11.2 Supermercati bambini e neonati 52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli 

52.18 Discount di alimentari IZA2,3 Commercio al dettagliovdi biancheria per di gioielleria e argenteria 

52.11.4.. Minimercati ed altri esercizi non specializ- sonale, maglierià, camicie 52.78.00 Riparazioni di SLI e di gioielli 
zati di alimentari vari 52.42.5 Commercio al dettàglio di cappelli, om- 

52.274 Commercio al dettaglio specializzato di al brelli, guanti e ‘qraVatte SM15B (in vigore dal 2001) 
tri prodotti alimentari 52.43.1 Commercia»al dettaglio di calzature e ac —52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ot 

cessori fica, fotografia, cinematografia, strumenti 

TMO1U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitu- —52.43.2  Commerciorakdettaglio di articoli di pellet di precisione 
sce i precedenti studi di settore SMO1U e teria e da, viaggio 
SM27C) SM16U (in vigore dal 1999) 

52.11.2 Supermercati SMO6A (in vigore dal 1998) 52.33.2. Commercio al dettaglio di articoli di profu- 

52.11.3 Discount di alimentari 52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illu- meria, prodotti per toletta e per l'igiene per- 

52.11.4. Minimercati ed altri esercizi non specializ- minazione sonale 
zati di alimentari vari 52.45.1 Conimercio al dettaglio di elettrodomestici, 

52.25.0 Commercio al dettaglio di bevande (vini, apparecchi radio, televisori, lettori e regi SM17U (in vigore dal 2000) Il codice di attività 
birra ed altre bevande] stratori di dischi e nastri 513ZA "Commercio all'ingrosso di 

IZ, Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 52.45.2 YCommercio al dettaglio di dischi e nastri caffè" a decorrere dal 2003 è stato in- 
lattiero-caseari serito nello studio di settore SD45U 

IZ24:2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili SMO6B (in vigore dal 1998) SIZ2II Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 

IT Commercio al dettaglio di caffè torrefatto IR 458 Commercio al dettaglio di strumenti musi secchi 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di al cali e spartiti D.li22 Commercio all'ingrosso di sementi e ali 
tri prodotti alimentari menti per il bestiame, piante officinali, semi 

SMO6C (in vigore dal 1998) oleosi, patate da semina 

SM02U (in vigore dal 1998, è sostituito a decor »52.44.B Commercio al dettaglio di altri articoli di- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- versi per uso domestico n.c.a. SM18A (in vigore dal 2000) 
luzione TM02U) 52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalin.—51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 

52.22.0. Commercio al dettaglio di carni e di pro ghi, di cristallerie e vasellame 
dotti a base di carne SM18B (in vigore dal 2001) 

SM07U (in vigore dal 1999) 51.23.0 Commercio all'ingrosso di animali vivi 

TM02U (evoluzione in vigore dal 2003, sostitu- —52.41.2 Commercio al dettaglio di filati per maglie 
sce il precedente studio di settore, SMO2U) ria e di merceria SM19U (in vigore dal 2000) 

52.22.0. Commercio al dettaglio di carni edi pro 51.41.] Commercio all'ingrosso di tessuti 
dotti a base di came SMO8A (in vigore dal 1999) SI,AT:2 Commercio all'ingrosso di articoli di mer 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocat ceria, filati e passamaneria 

SM03A (in vigore dal 1998) toli 51.41.3  Comnercio all'ingrosso di altri articoli tessili 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a po 51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e 
steggio fisso di aliméntari e bevande SMO8B (in vigore dal 1999) accessori 

52.63.3 Commercio al dettàgliòvambulante itineran.—52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, 51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
te di alimentari exbevande biciclette, armi e munizioni, di articoli per il cheria, maglieria e simili 

tempo libero 

SM03B {in vigore dals1998) SM20U (in vigore dal 2000) 

IZOZ:2 Commercio *altdettaglio ambulante a po —SMO9A (in vigore dal 1999) IZAZS Commercio al dettaglio di articoli di carto- 
steggio fisso di tessuti, articoli tessili per la 50.10.0 Commercio di autoveicoli leria, di cancelleria e fornitura per ufficio 
casa, arficoliìdi abbigliamento 

52.63.4. Commercio al dettaglio ambulante itineran-——SMO9B (in vigore dal 1999) SM21A (in vigore dal 2000) 
te diviessuti, articoli tessili per la casa, arti 50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 51.31.0. Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 
cali di\&bbigliamento motocicli e ciclomotori 

SM21B (in vigore dal 2000) 

SM03C fin vigore dal 1998) SM10U (in vigore dal 1999) 51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 

52.624. Commercio al dettaglio ambulante a po 50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande 
steggio fisso di arredamenti per giardino, 50.40. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pez- 
mobili, articoli diversi per uso domestico zi di ricambio per motocicli e ciclomotori SM21C (in vigore dal 2000) 

52.625 Commercio al dettaglio ambulante a po 51.38.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della 
steggio fisso di articoli di occasione, sia SMITA (in vigore dal 2001) pesca freschi 
nuovi che usati 52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, ma-— 51.38.2. Commercio all'ingrosso di prodotti della 

52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a po teriale elettrico e termoidraulico, pitture e pesca congelati, surgelati, conservati, 
steggio fisso di altri articoli n.c.a. vetro piano secchi 
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SM21D 
51.32.] 
SM21E 
51.33.]1 
SM21F 
51.32.2 
51.33.2 
51.36.0 
51.37.B 
51.38.3 
51.39.1 
51.39.2 
SM22A 
51.43.] 
51.43.2 
51.43.3 
51.43.4 
SM22B 
51.44.1] 
51.44.2 
51.44.5 
SM22C 
51.47.1 
SM23U 
51.46.1 
51.46.2 
SM24U 
51.47.2 
SM25A 
51.47.6 
SM25B 
51.47.7 
SM26U 
51.57.] 
51.57.2 
SM27A 
52.21.0 
SM27B 
52.23.0 


{in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e surgelata 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero 
caseari e di uova 


{in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari 
Commercio all'ingrosso di zucchero, cioc- 
colato, dolciumi, prodotti da forno 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti ali- 
mentari 
Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati 

Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, 
di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e 
altra elettronica di consumo 

Commercio all'ingrosso di supporti, vergini 
o registrati, audio, video, informatici {di- 
schi, nastri e altri supporti) 

Commercio all'ingrosso di materiali radioe- 
lettrici, telefonici e televisivi 

Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico 


{in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristal 
lerie 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e por- 
cellane 
Commercio all'ingrosso di coltelleria, posa- 
teria e pentolame 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


{in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali 
ed ortopedici 


{in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di carta, cartone e 
articoli di cartoleria 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 


{in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi 
(comprese le biciclette] 


{in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di rottami e sott6prò® 
dotti della lavorazione industriale metdlliai, 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
ai non metallici (vetro, cartameggtoni, 
ecc. 


(in vigore dal 2000) 


Commercio al dettaglio di@frutta e verdura 


{in vigore dal 2001) 
Commercio al dettaglio\di pesci, crostacei 
e molluschi 


SM27C 


52.25.0 
52.27.1 


S2:27.2 
52:27.3 


SM28U 
52.41.1 
52.48.C 
SM29U 


52.44.1 
52.44.A 


SM30U 
S2.11,5 
SM31U 
51.47.5 


SM32U 
52.48.6 


SM33U 

51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 


SM34U 
51.42.4 


51.47.8 
SM35U 
52.33.1 
SM36U 
51.47.3 
SM37U 
51.444 
51.45.0 


SM39U 
5248.D 


SM40A 
52.48.A 


SM40B 
52.62.A 


52.63.A 


SM41U 
51.84.0 
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(in vigore dal 2001, è sostituito a decor- 
rere dal 2003, dallo studio di settore evo- 
luzione TMO1U) 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, 
birra ed altre bevande) 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 
lattiero-caseari 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di tessuti per l'ab- 
bigliamento, l'arredamento e di biancheria 
per la casa 
Commercio al dettaglio di tappeti 


{in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di mobili 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica 


(in vigore dal 2001) 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(in vigore dal 2001) 
Inicio all'ingrosso di orologi e gioie 
leria 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di oggetti d'arfè, di 
culto e di decorazione, chincaglierià &bi 
giotteria 


{in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di cudig edi pelli 
gregge e lavorate (escluse lè pelli/per pet 
icceria) 

Commercio all'ingrosso di pelliàgregge e la- 
vorate per pellicceria 

Commercio all'ingrosso di ‘pellicce 


{in vigore dal 2002) 
Commercio all'ingrosso di calzature e ac- 
cessori 
Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio 
e articoli da vigggio 


(in vigore dal 2001) 


Erboristerie 


(in'vigoré dal 2001) 
Cammèrcio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi 
e altri prodotti per la pulizia 

Commercio all'ingrosso di profumi e co- 
smetici 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di combustibili per 
uso domestico e per riscaldamento 


(in vigore dal 2001) 


Commercio al dettaglio di fiori e piante 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di fiori, piante e sementi 
Commercio al dettaglio ambulante itineran- 
te di fiori, piante e sementi 


{in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di computer, appa- 
recchiature informatiche periferiche e di 
software 
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51.85.0 


SM42U 
52.32.0 


SM43U 
52.46.4 


51.86.0 


(Ca 


.87.0 


(Ca 


.88.0 


SM85U 
52.26.0 


SM86U 
520632 


Commercio all'ingrosso di alîre macchine e 
di attrezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglié di articoli medicali 
e ortopedici 


{in vigore dal 2002) 

Commercio aldettaglio di macchine, at 
trezzature»e prodotti per l'agricoltura e il 
giardindggîio 


{in vigore)dal 2002) 
Commelgio al dettaglio di macchine e at 
trezzdMtire per ufficio 


(inwwigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di mobili usati e di 
éggetti di antiquariato 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di articoli per foto 
grafia, cinematografia, ottica e di strumenti 
scientifici 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di natanti e acces 
sori 


{in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di piccoli animali 
domestici 
(in vigore dal 2003) 
Vendita al dettaglio di carburanti per auto- 
frazione 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di prodotti petroli- 
feri e lubrificanti per autotrazione 
Commercio all'ingrosso di combustibili per 
riscaldamento 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di minerali metalli 
feri, di metalli ferrosi e semilavorati 
Commercio all'ingrosso di metalli non fer 
rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire e 
per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiature 
elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la navigazione 
Commercio all'ingrosso di macchine, ac- 
cessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


{in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del ta- 
bacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo di distri 
butori automatici 
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Riservato alla Banca o alla Poste italiane Spa 
N. Protocollo 
ENTI NON COMMERCIALI SRL I Za) 
ED EQUIPARATI ; : 
Data di presentazione 
AGENZIA U61 
DELLE ENTRATE 


DENOMINAZIONE 


CODICE FISCALE 


EURO 


Informativa ai sensi 
dell’art. 13 del 

D.Lgs. n. 196 del 2003 
sul trattamento 

dei dati personali 


Finalità del trattamento 


Dati personali 


Modalità del 
trattamento 


Titolari del 
trattamento 


Diritti dell’interessato 


Consenso 


Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede 
un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 

Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente 
dichiarazione e quali sono i diritti che il cittadino ha in questo ambito. 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiaraziénersono presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finarize je dall'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti 
intermediari individuati dalla legge per le finalitàîdi liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte 
ed, a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati\gi sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economid è delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici in presenza”di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando 
tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa 
comunicazione al Garante. 

Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto 
da una norma di legge o di regolamento. 


I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alèuni’casi, di carattere penale. 


I dati verranno trattati con/modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 

finalità da perseguire anche mediante: 

* verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 

e verifiche dei dati.esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 


La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, 

professionisti)\il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. nv 196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati efitrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolati del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In'patticolare sono titolari: 

&il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo agli 
interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 


Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 
verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 
cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 
necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 
è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Codice fiscale (*) I | 


TIPO DI DICHIARAZIONE | Redditi Irap lo ef, fio «oo eo Cn fn (Coreionebidierzion Eventi eccezionali 


DATI RELATIVI, 


ALLA SOCIETA Partita IVA 
(o) ENTE Comune Provincia (sigla) 
Sede legale 
mese anno Frazione, via e numero civico Cap. 
Stato estero di residenza Codice paese estero Codice di identificazione fiscale estero 
Comune Provincia (sigla) 


Domicilio fiscale 
(se diverso dalla sede legale) 


mese anno Frazione, via e numero civico Cap. 
Data di approvazione Termine legale o da) Fio per TE 
br n n l'approvazione del bilancio 1 È a Rae È SIL) Natura 5 È, 
del bilancio o rendiconto BE o rendiconto Se il periodo di imposta è diverso dall'anno solare indicarne le date Stato giuridica Situazione 
giorno mese anno giorno mese anno giorno mese anno giorno mese anno 
dal | al | | 


Enti associativi ex 


Indicare, in caso di fusione, il codice fiscale del soggetto incorporante o i; 
risultante dalla fusione e, in caso di scissione, quello del sine designato Telefono Fax art. 111, commi 3 
| | | | | | prefisso numero prefisso numero e ss. TUR 
Indirizzo di posta elettronica 
DATI RELATIVI 
Setti 
ALLE ONLUS ONI_S di attività 
DATI RELATIVI AL Codice fiscale (obbligatorio) Codice carica si Data carica 
giorno mese anno 
RAPPRESENTANTE © | 1 ]]]|]||} |||] 1] 
Cognome Nome esso 
DICHIARAZIONE a 
M F 
Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno , mese, anno 
r i Comune Provincia (sigla) C.a.p. 


Residenza anagrafica 
(o se diverso) 


Pantalto Feto Frazione, via e numero civico Telefono 
prefisso numero 
FIRMA DELLA Il sottoscritto attesta di aver compilato e allegato i seguenti quadri (barrare le caselle che interessano): 
P 9 9 q 
DICHIARAZIONE 
RB RC RD RE RF RG RH RI RK RL RM RN RO RP RQ RS RT RU RX RY RZ FC 

EC (ci? SF SG SH SI SK SL SM SO Na sa SR ST SX 

Indicare il numero dei moduli di cui 

è composta la dichiarazione IVA. FIRMA DEL DICHIARANTE 

Le caselle relative ai quadri compilati | | 

sono poste in fondo al quadro VL. Il Presidente o i componenti dell'organo di controllo 
IMPE ALLA 
ERA Codice fiscale dell'intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F 
TELEMATICA 


Riservato all’intermediario Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


Data dell'impegno 9°" "°° eno FIRMA DELL’INTERMEDIARIO 
VISTO DI Codice fiscale del responsabile del C.A.F o professionista 


CONFORMITÀ Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 


CERTIFICAZIONE 
TRIBUTARIA Codice fiscale del professionista 


Riservato 
al professionista 


FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


Codice fiscale o partita IVA del soggetto diverso 
dal certificatore che ha predisposto la dichiarazione 
e tenuto le scritture contabili 


Si attesta la certificazione ai sensi dell'art. 36 FIRMA DEL PROFESSIONISTA 
del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI 
ED EQUIPARATI 


‘2004 


AGENZIA 


DELLE ENTRATE 


QUADRO CP 
Concordato preventivo - Dati di riferimento 


Mod. N. 


EURO 


Data di presentazione della comunicazione di adesione al concordato preventivo 


Segnalazioni Periodo 


Impresa 


giorno 


il 2 3 


Lavoro autonomo 


Codice fiscale soggetto in attività diverso dal dichiarante 


CPI 
DATI GENERALI cP2 
Periodo d'imposta 
tiene io zooi. NI 
al 1° gennaio a 


Codice attività esercitata nel periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2001 


REDDITI Ricavi o compensi Reddito 
Importi di riferimento CP5 Ricavi o compensi congrui 1 o 
relativi al periodo Importi risultanti dalla dichiarazione relativa al periodo d'imposta î 
d'imposta in corso CP6 . p 
bi È in corso all'1/1/2001 00 00 
al 1° gennaio 2001 ) ; 
CP7 Maggiori valori determinati ai sensi dell’art. 7 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP8 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 8 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP9 Adeguamento virtuale ai sensi dell'art. 9 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP10 Maggiori valori determinati ai sensi dell'art. 2, comma 52 della legge n. 350/2003 ,00 ,00 
CPI1 Maggiori valori derivanti da accertamenti divenuti definitivi per pagamento, 
acquiescenza, adesione o definizione ex artt. 15 e 16 della legge n. 289/2002 ,00 ,00 
CP12 Maggiori valori per adeguamento in sede di adesione al concordato ,00 ,00 
CP13 TOTALE 
,00 ,00 
CP14 Variazioni ,00 ,00 
CP15 IMPORTI DI RIFERIMENTO 
,00 ,00 
IVA 2001 CP16 Corrispettivi congrui in dichiarazione IVA periodo d'imposta 2001 
CP17 Corrispettivi congrui per definizioni e/o accertamenti 
Importo Aliquota Imposta 
CP18 Maggiori corrispettivi per adeguamento in sede di adesione al concordato ! 100? È 00 
IVA 2003 Importo Aliquota Imposta 
CP19 Maggiori corrispettivi per adeguamento al concordato preventivo per il 2003 ! .00 8° Î 00 
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] ENTI NON COMMERCIALI 


CODICE FISCALE 


| ED EQUIPARATI 
Mie 2004 REDDITI 
‘AGENZIA QUADRO RA 
DELLE ENTRATE Redditi dei terreni 
Periodo d'imposta 2003 Mod. N EURO 
Redditi dei terreni È DR 3 È " Canone di affitto in Casi Continua- Reddito dominicale Reddito agrario 
Reddito dominicale Titolo Reddito agrario [E Possesso z regime vincolistico particolari Fon° imponibile imponibile 
giorni 
RAI 100° 100% ° l 1007 N 100° 00 
RA2 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA3 ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RA4 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RAS ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RA6 ,00 00 00 ,00 ,00 
RA7 ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RA8 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA9 ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RA10 ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RAI1 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA12 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA13 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA14 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA15 ,00 ,00 00 ,00 00 
RA16 00 00 ,00 ,00 ,00 
RA17 ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RA18 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA19 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA20 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA21 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA22 ,00 ,00 ,00 00 00 
RA23 ,00 ,00 00 00 00 
RA24 ,00 ,00 00 00 00 
RA25 ,00 ,00 00 00 00 
RA26 ,00 00 00 00 00 
RA27 ,00 ,00 00 00 00 
RA28 ,00 ,00 00 00 00 
RA29 ,00 ,00 00 00 00 
RA30 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA31 ,00 ,00 ,00 00 00 
RA32 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA33 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA34 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA35 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA36 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA37 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA38 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA39 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 00 ,00 ,00 
,00 ,00 00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 00 ,00 ,00 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
,00 ,00 00 ,00 ,00 
,00 ,00 00 00 ,00 
,00 ,00 00 00 ,00 
\ ,00 ,00 00 ,00 ,00 
d RA50 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
= RASI ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RA52 TOTALE (sommare gli importi di RAS2 col. 9 e col. 10 e riportarli nel rigo RN5 del quadro RN) ,00 ,00 


(*) Barrare la casella se si tratta dello stesso terreno del rigo precedente 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 


AGENZIA SEOLITI 


DELLE ENTRATE QUADRO RB 
Periodo d'imposta 2003 


Redditi dei fabbricati Mod. N. EURO 
ana na Uizzo | Posso Gpuepedifocazione © Sti Cie” © Imponile 
jorni 
RBI 00° ® ì i ,00 8° ” i 00 
RB2 ,00 ,00 ,00 
RB3 ,00 00 ,00 
RB4 00 ,00 ,00 
RB5 ,00 00 00 
RB6 ,00 ,00 ,00 
RB7 ,00 00 ,00 
RB8 00 00 ,00 
RB9 00 00 00 
RB10 ,00 ,00 100 
RB11 ,00 00 00 
RB12 00 ,00 00 
RB13 ,00 ,00 00 
RB14 00 00 00 
RB15 ,00 00 00 
RB16 ,00 00 00 
RB17 00 00 00 
RB18 ,00 00 00 
RB19 ,00 00 00 
RB20 ,00 ,00 00 
RB21 ,00 ,00 00 
RB22 00 00 00 
RB23 ,00 00 00 
RB24 00 00 00 
RB25 00 00 00 
RB26 ,00 00 00 
RB27 ,00 00 00 
RB28 ,00 00 ,00 
RB29 ,00 00 ,00 
RB30 ,00 00 00 
RB31 ,00 00 00 
RB32 ,00 00 00 
RB33 ,00 00 00 
RB34 ,00 00 00 
RB35 TOTALE (da riportare nel rigo RN6 del quadro RN) 00 
Dati necessari N. ord. Mod. N. Estremi di registrazione del contratto di locazione RIA COMME EURI reo O Ra Codice Prov. 
por usufruire SI: È riferimento ; ” Data ; Numero È Ufficio SI IC. . ES So 
dredoni © [al 
contratti di RB38 
locazione RB39 
RB40 
RB41 
RB42 
RB43 
RB44 
RB45 
RB46 
RB47 
RB48 
RB49 
RB50 


(*) Barrare la casella se si tratta della stessa unità immobiliare del rigo precedente 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 
REDDITI 
AGENZIA QUADRO RC 
DELLE ENTRATE Reddito di impresa 
A #1 2003 . *3 . 
Periodo d'imposta Enti a contabilità pubblica EURO 
Determinazione BREE 5 SIR CONAI 
del reddito RC1 Ricavi e altri proventi che concorrono a formare il reddito di impresa 
,00 
RC2_ Ricavi per adeguamento al concordato 
,00 
RC3 Recupero incentivo fiscale ai sensi dell'art 4, comma 6, L. n. 383/2001 
,00 
RC4 Totale componenti positivi 
,00 
RC5 Spese e altri componenti negativi risultanti in bilancio che si riferiscono specificamente 
ad operazioni effettuate nell'esercizio di imprese commerciali 00 
RC6 Spese ed altri componenti negativi relativi a beni e servizi promiscui deducibili in misura proporzionale 
,00 
RC7 Reddito detassato 
,00 
RC8 Totale componenti negativi 
,00 
2 
RC9 REDDITO (o perdita) I 
incentivi di portata temporale limitata ,00 ,00 
RCI0 Reddito adeguato 
,00 
2 
RC11 Perdita di impresa in diminuzione del reddito di rigo RC10 î 
(di cui degli anni precedenti ,00_) ,00 
2 
RC12 REDDITO (da riportare nel rigo RN2 del quadro RN) : 
(di cui a determinazione separata ,00 ) ,00 
Concordato RC13 RICAVI 2001 Importi minimi per il periodo 
00 x1,08 : 00 
RC14 REDDITO : ù 
00 x 1,07 00 


RC15 MANCATO ADEGUAMENTO L 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 

AGENZIA PEER 

DELLE ENTRATE QUADRO RD 

Periodo d'imposta 2003 Reddito di allevamento di animali e reddito 

derivante da altre attività agrarie EURO 

SEZ.I e Reuloi 
Reddito RD1 Numero dei capi normalizzati 
di allevamento 
di animali RD2 Numero capi allevabili nei limiti dell'art. 29 del Tuir 

RD3 Numero dei capi eccedenti (rigo RD1 - rigo RD2) 

RD4 Reddito di allevamento eccedente vo 
SEZ. Il : i 
Reddito RD5 Superficie relativa alla produzione Superficie del terreno 
derivante da altre 
attività agrarie RD6 Superficie eccedente 

RD7 Ammontare del reddito agrario é 

RD8 Reddito derivante dall'attività agraria eccedente di 
SEZ. Il i 


Determinazione RD9 TOTALE (rigo RD4 + RD8) DI 
del reddito ; 
RDIO Recupero incentivo fiscale ai sensi dell'art 4, comma 6, L. n. 383/2001 


,00 
RD11 Reddito detassato 
,00 
RD12 Perdite di impresa in contabilità ordinaria in diminuzione del reddito n 
(di cui degli anni precedenti i ,00 ) ,00 
RD13 REDDITO (da riportare nel rigo RN4 del quadro RN) o PERDITA 
,00 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 
Lr 2004 repom 
GENZI 
DELLE ENTRATE pira piera dall'esercizio 
Periodo d'imposta 2003 di arti e professioni EURO 
RE] Codiceattività | parametri e studi di settore: cause di esclusione ° 
Determinazione RE2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica ,00 
del reddito RE3 Altri proventi lordi (di cui per recupero incentivo fiscale ex art. 6 comma 4 legge n. 383/2001 ' 100)? ,00 
RE4 Compensi non annotati nelle scritture contabili si 
(di cui per adeguamento ai parametri o agli studi di settore 5 ,00 ,per concordato do ,00 )) ,00 
RE5 Totale compensi (RE2 + RE3 + RE4) “a 
RE6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
RE7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili ,00 
RE8 Canoni di locazione non finanziaria e/o di noleggio 00 
RE9 Spese relative agli immobili 00 
RE1O Spese per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato 00 
RE11 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale o artistica 00 
RE12 Interessi passivi 00 
RE13 Consumi 00 
RE14 Spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi si 
(Ammontare sostenuto } ,00 ) Ammontare deducibile 00 
RE15 Spese di dial 2 
(Ammontare sostenuto 00 ) Ammontare deducibile 00 
RE16 50% delle spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale 00 
RE17 Reddito detassato 00 
RE18 Altre spese documentate 00 
RE19 Totale spese (sommare gli importi da rigo RE6 a RE18) 
; 00 
RE20 REDDITO O PERDITA (RES - RE19) A reo SITE Dì i 
RE21 Reddito adeguato 00 
RE22 Reddito soggetto ad imposta sostitutiva art. 1 L 383/2001 (Vedere istruzioni) ! Imposta sostitutiva ? 00 3 00 
REDDITO o PERDITA ta 
RESS (da riportare nel quadro RN, rigo RN9) (di cui a determinazione separata i 00 ) 00 
RE24 Ritenute d'acconto (da riportare nel quadro RN, rigo RN26, colonna 2) 00 
Can, RE25 COMPENSI | 2001 a minimi per il periodo 
,00 x 1,08 ,00 


RE26 REDDITO 
,00 x 1,07 ,00 
RE27 MANCATO ADEGUAMENTO ! 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 
2004 reppm 
AGENZIA QUADRO RF 
DELLE ENTRATE Reddito di impresa in contabilità ordinaria 


Periodo d'imposta 2003 


EURO 


RF1  Codiceattività | studi di settore: cause di esclusione ? studi di settore: cause di inapplicabilità * 
RF2 Imprese che direttamente o indirettamente controllano società non residenti o ne sono controllate (vedere istruzioni) A B E 
Determinazione del RF3 A)UTILE RISULTANTE DAL CONTO ECONOMICO = 00 
reddito RF4  B) PERDITA RISULTANTE DAL CONTO ECONOMICO 00 
Variazioni ——RF5 Quotecostontidelle plusvalenze patrimoniali e delle soprawvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 54, comma 4 e art. 55, comma 2); $/£/ 2 00 
in aumento RF6 Quota costante dei contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 55, comma 3, lettera b)) ,00 
RF7 Redditi derivanti dalla partecipazione in società di persone di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo ,00 
Alive ogiinsRa RF8 Redditi dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali né beni alla cui produzione 
o al cui scambio è diretta l’attività della società o dell'ente ‘00 
RF9 Spese ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo RF8 ,00 
L È RF10 Corrispettivi e/o ricavi non annotati (per adeguamento a parametri o studi di settore È 00 Fra 00) Î 00 
Assistenza fiscale 5 5 : 
RFI1 Rimanenze non contabilizzate lo) contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del Tuir relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ed a servizi non di durata ultrannuale (art. 59) ,00 
RF12 Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 63 ,00 
igenio: RF13 Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) ,00 
RF14. Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 65, comma 1 ,00 
RF15 Recupero degli incentivi per gli investimenti ambientali ,00 
RF16 Erogazioni liberali ,00 
Attività di servizi RF17 Svalutazioni, minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite non deducibili ,00 
RF18 Minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
RF19 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte relativi a beni materiali e immateriali e a beni gratuitamente devolvibili (art. 67, 68 e 69) ,00 
RF20 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 74) ,00 
RF21 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 67, comma 7) ,00 


RF22 Srtalo, a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale dipendente e per indennità 
non deducibili di fine rapporto di cui alle lettere c), d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 (art. 70) 00 


(on tutto 
RF23 Si parte b) per rischi su crediti (art. 71) 


,00 
RF24 Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) ,00 
RF25 Spese ed altri componenti negativi promiscui eccedenti la quota deducibile ,00 
RF26 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
RF27 Altre variazioni in aumento 1 ,00 3 ,00 
RF28 C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO ,00 
Variazioni RF29 Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti 
in diminuzione (art. 54, comma 4 e art. 55, comma 2) ,00 
RF30 Contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive da acquisire a tassazione 
in quote costanti (art. 55, comma 3, lettera b)) ,00 
RF31 Perdite fiscali derivanti da partecipazioni in società di cui al rigo RF7 ,00 
RF32 Utili distribuiti da società di cui al rigo RF7 se imputati al conto economico ,00 
RF33 Proventi degli immobili di cui al rigo RF8 ,00 
RF34 Ammortamenti e altre rettifiche di valore ex D.Lgs. n. 6 del 2003 ,00 
RF35 Utili spettanti ai lavoratori dipendenti e agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) ,00 
RF36 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
RF37 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) ,00 
RF38 Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) ,00 
RF39 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
RF40 Utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 127 bis) ,00 
RF41 Reddito detassato L 008” ,00 3 4 ,00 
RF42 Reddito esente ,00 
RF43 Altre variazioni in diminuzione ,00 
RF44 D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE ,00 
RF45 REDDITO DI IMPRESA LORDO (o perdita) (somma algebrica tra A o B e (C — D)) ,00 
RF46 Erogazioni liberali ,00 
RF47 Proventi esenti di ,00 
RF48 REDDITO (o PERDITA) Incentivi di portata temporale limitata È ,00 $ 00 
RF49 Reddito d'impresa adeguato 00 
RF50 Reddito agevolato ex art. 1 L. 383/2001 (Vedere istruzioni)! Imposta sostitutiva n 00 } ,00 
RF51 Perdite di impresa in contabilità ordinaria (di cui degli anni precedenti | ,00) P ,00 
RF52 REDDITO (da riportare nel quadro RN, rigo RN1) (di cui a determinazione separata ' 100)? ,00 
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Codice fiscale (*) Î | 
Concordato RF53 RICAVI i 2001 impor minimi per irrd 
00 x 1,08 00 
RF54 REDDITO 1 2 
00 x 1,07 00 
RF55 MANCATO ADEGUAMENTO î 
Verifica RF56 Barrare la casella se è stata predisposta la dichiarazione sostitutiva attestante o meno il possesso dei requisiti di operatività 
dell'operatività Valore medio Ricavi presunti Ricavi effettivi Valore dell'esercizio Reddito presunto 
s Ja taezine ROTTA I] 4 
el reddito RF57 eni indicati nell'art. 1% 0,75% 
imponibile GE) comma 1 lett. c) ,00 ,00 
Kad 3 Immobilizzazioni 
miniMO del RF58 costituite da beni 4% 3% 
soggetti non immobili ,00 .00 
rativi 
SPARE Res9 Altre 15% 12% 
(Riservato ai soggetti immobilizzazioni ,00 ‘00 
non residenti) È ì È 
RF60 TOTALE ,00 ,00 ,00 
RF61 Ammontare degli utili e dei proventi che non concorrono a formare 
il reddito per effetto di specifiche disposizioni agevolative ,00 
Crediti CREDITI CREDITI PER INTERESSI DI MORA 
Valore di bilancio Valore fiscale Valore di bilancio Valore fiscale 
Ammontare complessivo delle svalutazioni 1 2 3 4 
RF62 dirette e dei fondi risultanti al termine 
dell'esercizio precedente ,00 ,00 ,00 ,00 
RF63 Perdite dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
RF64 Differenza ,00 ,00 
RF65 svalutazioni e accantonamenti dell'esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
RF66 AmmOntare complessivo delle svalutazioni 
dirette e dei fondi risultanti a fine esercizio ,00 ,00 ,00 ,00 
RF67 Valore dei crediti risultanti in bilancio ,00 ,00 ,00 ,00 
Dati di bilancio RF68 Patrimonio netto ,00 
RF69 Immobilizzazioni materiali (saldo iniziale) ,00 
RF70 Immobilizzazioni materiali (saldo finale) ,00 
RF71 Fondo ammortamento immobilizzazioni materiali ,00 
RF72 Plusvalenze e sopravvenienze attive ,00 
RF73 Disponibilità liquide (depositi bancari e postali) ,00 
RF74 Disponibilità liquide (denaro, assegni e valori in cassa) ,00 
RF75 Debiti verso banche esigibili entro l'esercizio successivo ,00 
RF76 Debiti verso banche esigibili oltre l'esercizio successivo ,00 
RF77 Costi della produzione (di cui per il personale dipendente ' 100). 7 ,00 
RF78 Ricavi delle vendite 00 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 
2004 repom 
AGENZIA QUADRO RG 
DELLE ENTRATE Reddito di impresa in regime 
Periodo d'imposta 2003 di contabilità semplificata 
e regimi forfetari EURO 
RG1 Codice attività | studi di settore: cause di esclusione ? studi di settore: cause di inapplicabilità * 
Determinazione RG2 Ricavi di cui ai commi 1 ( lett. a) e b)) e 2 dell'art. 53 Ù 
del reddito (di cui con emissione di fattura i ,00 per attività in regime forfetario 2 ,00) ,00 
RG3 Altri proventi considerati ricavi ,00 
Attività di agriturismo —RG4 Ricavi per la determinazione forfetaria del reddito ai sensi dell'art. 109 bis del Tuir ,00 
RG5 Corrispettivi e/o non annotati nelle scritture contabili 7 > 
(di cui per adeguamento ai parametri o agli studi di settore ,00 , perconcordato ,00 ) ,00 
RG6 Plusvalenze patrimoniali ,00 
Associazioni sindacali RG7 Sopravvenienze attive 00 
RG8 Rimanenze finali di merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e di servizi non di durata ultrannuale (art. 59) ,00 
RG9 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60) ,00 
Altre attività RG 10 Altri componenti positivi L ,00 È ,00 
di coltivazione RG11 Utili distribuiti da CFC (art. 127 bis) 00 
RG12 TOTALE COMPONENTI POSITIVI (sommare gli importi da rigo RG2 a rigo RG11) ,00 
RG13 Esistenze iniziali di merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e di servizi non di durata ultrannuale (art. 59) ,00 
Attività di servizi RG14 Esistenze iniziali di opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60) ,00 
RG15 Costi per l'acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
RG 16 Spese per lavoro dipendente e assimilato e di lavoro autonomo ,00 
RG17 Utili spettanti agli associati in partecipazione ,00 
Altre Associazioni RG18 Quote di ammortamento ,00 
RG 19 Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
RG20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ,00 
RG21 20 Sl a negativi MR I n Ù 
(di cui per reddito detassato ,00 per attività in regime forfetario ,00) ,00 
RG22 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
RG23 Utili distribuiti da CFC che non concorrono a formare il reddito (art. 127 bis) ,00 
RG24 TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (sommare gli importi da rigo RG13 a rigo RG23) ,00 
RG25 Reddito d'impresa lordo (o Perdita) (differenza tra l'importo di rigo RG12 e quello di rigo RG24) ,00 
RG26 Erogazioni liberali ,00 
RG27 Proventi esenti ,00 
RG28 Reddito d'impresa (o perdita) Incentivi di portata temporale limitata L ,00 È ,00 
RG29 Reddito d'impresa adeguato ,00 
RG30 Reddito agevolato ex art. 1 L. 383/2001 (Vedere istruzioni)! Imposta sostitutiva 100? ,00 
RG31 Differenza (RG29 - RG30, col. 3) ,00 
RG32 Perdite di impresa in contabilità ordinaria (di cui degli anni precedenti ,00) È ,00 
RG33 REDDITO O PERDITA (da riportare nel quadro RN, rigo RN3) ? 
(di cui a determinazione separata î ,00Ì ,00 
Concordato RG34 RICAVI - 2001 sone minimi per il periodo 
,00 x 1,08 ,00 
RG35 REDDITO ; ; 
,00 x 1,07 ,00 
RG36 MANCATO ADEGUAMENTO } 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | 
ED EQUIPARATI 
2004 reoom 
AGENZIA QUADRO RH 
DELLE ENTRATE PRRIRRO 5 . 
Periodo d'imposta 2003 Redditi di partecipazione d 
in società di persone Mod. N. EURO 
Sezione | a ona 
Dati della società o Codice fiscale società o associazione partecipata Codice attività Tipo Guedpecnuob Quota reddito (o perdita) illimitate peo 
associazione ; 5 a n 5 i È 
artecipata e quote 
Fnpulale alla cietà RHI % ,00 
dichiarante o ente Quota redd. a determinaz. separata —Quota redd. società non operative Quota di cred. d'imposta Quota di ritenute d'acconto 
8 9 10 Di 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 5 6 7 
RH2 % ,00 
8 9 10 " 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 5 6 7 
RH3 i OL 
8 9 10 " 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 5 6 7 
RH4 hi Se 
8 9 10 DD 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 5 6 7 
RH5 % ,00 
8 9 10 Di 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 5 6 7 
RH6 ù o 
8 9 10 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 z 3 4 5 6 7 
RH7 ù n 
8 9 10 DI 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 3 3 4 5 6 7 
RH8 % ,00 
8 9 10 ll 
,00 ,00 ,00 ,00 
Serial ai iI RH9 Redditi di partecipazione in società esercenti attività d'impresa (di cui a determinazione separata L ,00 ) = ,00 
del reddito RHIO Perdite di partecipazione in società esercenti attività d'impresa in contabilità ordinaria ,00 
RH11 Differenza tra rigo RH9 e RH10 (se negativo indicare 0) (di cui a determinazione separata ' 100)? ,00 
RH12 Perdite in contabilità ordinaria ,00 
RH13 Differenza tra rigo RH11 e RH12 (di cui a determinazione separata i ,00 ) 2 ,00 
RH14 Perdite d'impresa di esercizi precedenti ,00 
RH15 Totale reddito (o perdita) di partecipazioni in società semplice e perdite di partecipazione in imprese in contabilità semplificata ,00 
RH16 Totale reddito di partecipazioni 5 
(riportare tale importo nel rigo RN8 del Quadro RN) (di cui a determinazione separata i ,00 ) ,00 
RH17 Crediti di imposta ordinari 00 
RH18 Crediti d'imposta sui dividendi riferibile agli utili derivanti da società non residenti di cui all’art. 96-bis ,00 
RH19 Credito d'imposta limitato ‘00 
RH20 Crediti d'imposta ,00 
RH21 Credito d'imposta ex L. 408/90 e L. 413/91 ,00 
RH22 Totale crediti d'imposta 00 
RH23 Totale ritenute (da riportare nel rigo RN26, col. 2) 00 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 
2004 repom 
DELLE ENTRATE CEE 
Periodo d'imposta 2003 Redditi di capitale EURO 
Sezione I TTI Redditi Credito d'imposta Ritenute 
Utili da partecipazione 
in società ed enti ro Vill relativamente ai quali compete il credito d'imposta Î ? 
ca ng pieno nella misura del 51,51% ,00 00 00 
È seta FILeSioo RI2 Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
limitato nella misura del 51,51% ,00 ,00 ,00 
RI3 Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
pieno nella misura del 56,25% ,00 ,00 00 
RIA Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
limitato nella misura del 56,25% ,00 ,00 ,00 
RIS Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
pieno nella misura del 58,73% ,00 ,00 ,00 
RIG Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
limitato nella misura del 58,73% 00 ,00 ,00 
RIZ Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
nella misura del 56,25% (9/16) ,00 ,00 ,00 
RI8 Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
nella misura del 25% ,00 ,00 ,00 
RI9 Utili relativamente ai quali compete il credito d'imposta 
limitato nella misura del 51,51% ai sensi del D.L 269/2003 ,00 ,00 ,00 
RITO Utili relativamente ai quali non compete 
il credito d'imposta ,00 00 
RITI Utili relativamente ai quali non compete il credito 
d'imposta ai sensi del D.L. 269/2003 ,00 ,00 
RI12 Totale (sommare gli importi da rigo RI] a RI11) 
‘00 00 00 
RI13 Utili da partecipazioni di controllo 
(già compresi nel rigo RI12) ,00 
RITA Credito d'imposta di cui al rigo RIZ riferibile agli utili derivanti da dividendi 
distribuiti da società non residenti di cui all'art. 96-bis del Tuir ,00 
Sezione Il Redditi Ritenute 
Altri redditi di capitale 1 2 
RI15 Interessi ed altri proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti 00 
RI16 Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli artt. 1861 e 1869 del c.c. n da 
RI17 Compensi per prestazioni di fideiussioni o di altre garanzie n % 
Utili derivanti da contratti di associazione in partecipazione, da contratti di cui al 
P P 
RI18 comma] dell'art. 2554 del c.c. ed utili e altri proventi corrisposti da società ed enti 
che gestiscono masse patrimoniali altrui ,00 ,00 
RI19 Altri interessi e proventi derivanti dall'impiego di capitale “ oi 
RI20 Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimento per 
perdita di redditi di capitale 00 ,00 
RI21 Redditi di capitale soggetti ad imposizione sostitutiva e proventi di fonte estera a PA 
RI22 Totale (sommare gli importi da rigo RI15 a RI21) i » 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 

2004 repbm 
AGENZIA QUADRO RL 
DELLE ENTRATE Redditi diversi 


Periodo d'imposta 2003 


EURO 


DESNEZIoNe RL] Corrispettivi di cui all'art. 81, lett. a) (lottizzazione di terreni, ecc) Pi 
RL2 Corrispettivi di cui all’art. 81, lett. b) (rivendita di beni immobili nel quinquennio) PA 
RL3 Corrispettivi di cui all'art. 81, lett. c) (cessioni di partecipazioni sociali) I 
RL4 Indennità di esproprio ed altre somme ex art. 11, commi 5, 6 e 7, legge n. 413 del 1991 sà 
RL5 Redditi di natura fondiaria non determinati catastalmente (censi, decime, quartesi, ecc) e redditi dei terreni 

dati in affitto per usi non agricoli 00 
RL6 Redditi di beni immobili situati all’estero PA 
RL7 Redditi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di brevetti industriali, ecc, i 

non conseguiti dall'autore o dall’inventore 00 
RL8 Proventi di cui all'art. 81, lett. h) e h-bis) ‘00 
RL9 Proventi di cui all'art. 81, lett. h), derivanti da affitto o concessione in usufrutto di aziende ‘00 
RLIO  Corrispettivi derivanti dalla vendita dell'unica azienda in precedenza data in affitto o concessa in usufrutto ‘00 
RL11  Corrispettivi derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente 100 
RL12  Sompensi derivanti da attività di lavoro autonomo non abituali o dall'assunzione di obblighi di fare, 

non fare o permettere ,00 
RL13 TOTALE PROVENTI (somma da RL1 a RL12) ‘00 
RL14 Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni di cui al rigo RLI ) 
RL15 Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni di cui al rigo RL2 6 
RL16 Prezzo di acquisto dei terreni di cui al rigo RL4 9) 
RL17 Spese inerenti alle attività di cui al rigo RL8 sa 
RL18 Spese inerenti alle attività di cui al rigo RL9 PO 
RL19 Costo non ammortizzato relativo all'azienda ceduta di cui al rigo RLIO sù 
RL20 Spese inerenti alle attività commerciali di cui al rigo RL11 sa 
RL21 Spese inerenti alle attività di lavoro autonomo di cui al rigo RL12 da 
RL22 TOTALE COSTI E ONERI (somma da RL14 a RL21) 2 
RL23 REDDITO NETTO (RL13 - RL22 da riportare nel rigo RN10 del quadro RN) Si 
RL24 Ritenute d'acconto subìte (da riportare nel rigo RN26, col. 2 del quadro RN) PA 
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ENTI NON COMMERCIALI 


CODICE FISCALE 


ED EQUIPARATI 

2004 REDDITI 
AGENZIA QUADRO RM/RQ 
DELLE ENTRATE 


Periodo d'imposta 2003 


Redditi di capitale e redditi diversi soggetti ad imposta sostitutiva e 
redditi di fonte estera. Imposta sostitutiva sulle plusvalenze derivanti 
da riorganizzazioni aziendali, da operazioni di conferimento a CAF 


e imposta sul riconoscimento dei maggiori valori dei beni derivanti Mod. N. 
dall'imputazione del disavanzo di annullamento EURO 
QUADRO RM 1 Tipo di reddito 2. Codice Statoestero 3 Reddito 4 Aliquota 5 Imposta 6 Opzione 
f RM1 
Sezione | ,00 . % ,00 
Redditi di capitale RM2 È 
soggetti ad imposta 00 i 00 
sostitutiva RM3 
,00 , % ,00 
1 Ammontare del reddito 2. Imposta sostitutiva dovuta 
RM4 
,00 ,00 
Redditi derivanti da È Ammantane ? nponte 
Pe p RM5 Proventi derivanti da depositi a garanzia 
depositi a garanzia in ) ‘00 ‘00 
Sezione Il Codice fiscale controllante Reddito Aliquota Imposta Imposta pagata all’estero Imposta dovuta 
Redditi assoggettati : 2 3 Îi 9 6 
a tassazione a 100 % 100 100 100 
e derivanti 
a partecipazione E 
in imprese estere pd ,00 % 00 100 00 
RM8 00 % ,00 ‘00 ‘00 
RM9 00 % 00 00 00 
Imposta dovuta Acconti versati Imposta da versare Imposta a credito 
RM10 Imposta da versare I 2 3 4 
,00 ,00 ,00 ,00 
Sezione III i E 
pranzo del RMII : Valore rivalutato D Imposta sostitutiva dovuta Rateizzazione —Versamento cumulativo 
valore dei terreni 3 4 
ai sensi dell'art. 2, ,00 ,00 
D.L. n. 282/2002 RM12 ,00 ,00 
QUADRO RQ RQ1 — Totale delle plusvalenze e dei maggiori valori ‘00 
Sezione | RQ2 Imposta sostitutiva ‘00 
Ri 4 led RQ3 Rate dell'imposta sostitutiva dei periodi d'imposta precedenti ,00 
iorganizzazioni 
Sol RQ4 — Totale dell'imposta sostitutiva ,00 
lag Ae Das RQ5 Crediti d'imposta concessi alle imprese ,00 
î RQ6  Eccedenze utilizzate (da RK20) ,00 
RQ7 — EccedenzaIrpeg ,00 
RQ8 Imposta sostitutiva da versare ,00 
Sezione Il R@Q9 — Totale delle plusvalenze e dei maggiori valori ,00 
x . RQI10 Imposta sostitutiva ,00 
Conferimenti o ENNA = nr 
cessioni di: beni'o RQ11 Crediti d'imposta concessi alle imprese ,00 
di aziende in favore  R@12 Eccedenze utilizzate (da RK20) ,00 
di CAF 
(art. 8 della RQ13  Eccedenza Irpeg ,00 
L. n. 342/2000) RQ14 Imposta sostitutiva da versare 00 
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REDDITI 
AGENZIA QUADRO RN 
DELLE ENTRATE Determinazione dell’IRPEG 
Periodo d'imposta 2003 EURO 
Irpeg RNI Reddito di impresa in contabilità ordinaria (dal quadro RF, rigo RF52) È 
(di cui agevolabile da concordato preventivo ,00) ,00 
RN2 Reddito di impresa enti a contabilità pubblica (dal quadro RC, rigo RC12) ? 
(di cui agevolabile da concordato preventivo ' ,00) ,00 
RN3 Reddito (o perdita) di impresa in contabilità semplificata (dal quadro RG, rigo RG33) z 
(di cui agevolabile da concordato preventivo ! ,00) ,00 
RN4 Reddito di allevamento (dal quadro RD, rigo RD13) ,00 
RN5 Reddito di terreni (dal quadro RA, somma dei righi RA52 col. 9 e col. 10) ,00 
RN6 Reddito di fabbricati (dal quadro RB, rigo RB35) ,00 
RN7 Reddito di capitale (dal quadro RI, rigo RI12 col. 1 e RI22 col. 1) ,00 
RN8 Reddito (o perdita) di partecipazione (dal quadro RH, rigo RH16) ? 
(di cui agevolabile da concordato preventivo : ,00) ,00 
RN9 Reddito (o perdita) di arti e professioni (dal quadro RE, rigo RE23) 2 
{di cui agevolabile da concordato preventivo : ,00) ,00 
RNIO Redditi diversi (dal quadro RL, rigo RL23) ,00 
RN11 Rimborso di oneri dedotti in precedenti esercizi ,00 
RN12 Reddito complessivo (somma algebrica dei righi da RN] a RN11) ? 
(di cui agevolabile da concordato preventivo ,00) ,00 
RN13 Credito di imposta sui dividendi (di cui limitato! ,00) ni ,00 
RN14 Oneri deducibili (dal quadro RS, rigo RS27) ,00 
RN15 Reddito imponibile (RN12 + RN13 - RN14) (di cui agevolabile da concordato preventivo ,00) Ò ,00 
RN16 a) di cui l ,00 soggetto all’aliquota del? ; % bi ,00 
RN17 b) di cui i ,00 soggetto all’aliquota del ? | , , % 3 ,00 
RN18 Imposta relativa al reddito imponibile (somma dei righi RN16 e RN17) ,00 
RN19 19% degli oneri rimborsati per i quali si è fruito di detrazioni di imposta ,00 
RN20 TOTALE IMPOSTA (somma dei righi RN18 e RN19) ,00 
RN21 Detrazione di imposta Gu ,00) ? ,00 
RN22 Credito di imposta sui dividendi limitato ,00 
RN23 Credito di imposta sui dividendi ordinario (di cui riferibile agli utili ex art. 96-bis ,00) È ,00 
RN24 Credito per imposte pagate all'estero (di cui da CFC_* ,00) È ,00 
RN25 Altri crediti di imposta ,00 
RN26 Ritenute d'acconto {di cui corrisposti dall'UNIRE ,00)) z ,00 
RN27 TOTALE CREDITI E RITENUTE (somma dei righi da RN22 a RN26) ,00 
RN28 IRPEG lorda dovuta o differenza a favore del contribuente (RN20 —- RN21 - RN27) ,00 
RN29 Crediti di imposta (da Quadro RU) ,00 
RN30 Eccedenza IRPEG risultante dalla precedente dichiarazione (da Quadro RX del Mod. UNICO 2003) ,00 
RN31 Eccedenza IRPEG risultante dalla precedente dichiarazione compensata nel Mod. F24 00 
1 eccedenze utilizzate 2 importo versato 3 
RN32 Acconti versati 
100 ,00 ,00 
RN33 IRPEG dovuta (RN28 - RN29 - RN30 + RN31 - RN32 col. 3 - RN33 col. 1) se positivo 1 sccedenze uflizzate — MII? 
,00 ,00 
RN34 Imposta a credito (RN28 — RN29 — RN30 + RN31 - RN32, col. 3) se negativo ,00 
RN35 Riduzione del credito ,00 
RN36 Differenza a credito ,00 
RN37 Credito ceduto a società del gruppo (riportare l'importo nel rigo RK1 del quadro RK) ,00 
RN38 Imposte sostitutive (ripartite nei righi RA97 e RQ13) ,00 
RN39 Eccedenza di credito della presente dichiarazione (RN36 - RN37 - RN38, da riportare nel rigo RX1, col.1) ,00 
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ED EQUIPARATI 
2004  reppIT 
AGENZIA QUADRO RU 
DELLE ENTRATE Crediti di imposta concessi a favore 
Periodo d'imposta 2003 delle imprese Mod. N. EURO 
SEZIONE I RU1 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 2 ,00 
Teleriscaldamento RU2 Credito d'imposta spettante nel periodo ex art. 29 L. 388/2000 ' ,00 ex art. 8 L. 448/1998 ,00 
con biomassa ed RU3 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
energia geotermica RU4 Credito d'imposta riversato 00 


RUS Differenza 00 


RU6 Credito d'imposta richiesto a rimborso ,00 
RU7 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE II RU8 Credito d'imposta residuo dalla precedente dichiarazione 00 
Esercenti sale RU9 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
cinematografiche MICI no Compense Dig 241/97 
,00 ,00 
RU11 Credito d'imposta riversato ,00 
RU12 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE III Automatico Istanza 
Incentivi RU13 Credito d'imposta residuo prec. dichiarazione di ,00 È ,00 
pecupazioneli RU14 Credito d'imposta spettante nel periodo (di cui ' ,00 ) ,00 (di cui È ,00) ,00 
tt L 289/2002 RU15 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 
RU16 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 
RU17 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 
RUDM Altri aiuti “de minimis” fruiti ai : i ! di 2 00 
SEZIONE IV 2001 2002 2003 
Investimenti RU18 Importo del costo sostenuto per gli investimenti agevolati 100? ,00 I° ,00 
delle imprese RU19 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
editrici RU20 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 ,00 
RU21 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 ,00 
RU22 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 ,00 
RU23 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 ,00 
Istanza fondi 2003 Istanza fondi 2004 
SEZIONE VII 
Canipdane RU34 Credito d'imposta spettante nel periodo i .00 8” ,00 
pubblicitari 6 RU35 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 
RU36 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 
RU37 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 
RU38 Decadenza dal contributo ,00 ,00 
SEZIONE VIII RU39 Spesa sostenuta per l'acquisto della carta ‘00 
Carta per editori —RUA40 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 
SEZIONE IX RUA1 Credito maturato Investimento lordo Investimento netto Credito maturato 
Investimenti Dee 00° 00° 00 
in agricoltura RU42 Dati riassuntivi Residuo prec. dichiarazione cede lizole per Credito riversato Residuo da riportare 
ex art. 11 D.L. 138/2002 del periodo 3 ù ' 
,00 ,00 ,00 ,00 
e art. 69 L. 289/2002 E ua Secondo periodo Periodo d'imposta ero 
RU43 RIASAeZIOne i d'imposta precedente = precedente - : Importo versato 
oto 00 00_° 00 00 
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SEZIONE X 
Investimenti aree RU44 Codice credito 
svantaggiate AIUTI FRUITI 
ART. 8, COMMA 6 PI MI (o 2001 2002 2003 
RU45 Dati generali : 5 È i i .00 8° 1007 ,00 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Investimento lordo Mezzi bancari/postali Contanti Investimento netto % intensità Credito maturato 
RU46 Abruzzo i ,00 87 ,00 8° ,00 4 ,00 08° Ù ,00 
RUA47 Basilicata ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU48 Calabria ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 
RU49 Campania ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUS5O Emilia Romagna ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU51 Friuli Venezia Giulia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU52 Lazio ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU53 Liguria ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU54 Lombardia ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 
RU55 Marche ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU56 Molise ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU57 Piemonte ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU58 Puglia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU59 Sardegna ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU60 Sicilia ,00 ,00 ,00 00 ,00 
RU61 Toscana ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU62 Trentino ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU63 Umbria ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU64 Valle D'Aosta ,00 ,00 00 ,00 ,00 
RU65 Veneto ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU66 Dati riassuntivi del Residuo prec. dichiarazione ì Credito maturato Ti D.Lgs 241/97 Galocanio Residuo da riportare 
periodo d'imposta ! 00 2 00 3 00 4 00 5 00 
RU66 capeidodino w > i nel 2003 - Compensazioni D.Lgs sl effettuate nel 2003 ; Cra dei duo al 31/12/2003 
1 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU67 asili ii RESA z PESI E Diminuzione credito : Importo versato 
00 00 00 00 
SEZIONE XI RU68 Codice credito 
Investimenti innovativi RU69 Credito d'imposta residuo i 1999 i 2000 1 2001 2002 2003 
E della precedente dichiarazione 100? _00 I° 100‘ 00 
Spese di ricerca RU7O Credito d'imposta spettante ,00 8° ,00 
Commercio e turismo RU71 Credito utilizzato ai fini Irpeg 00 00 00 00 00 
E RU72 Credito utilizzato ai fini Iva ,00 ,00 ,00 ,00 
Strumenti per pesare pj73 Credito utilizzato ci fini dell'imposta sostitutiva 00 ‘00 ‘00 ‘00 ‘00 
RU7A Credito utilizzato in compensaz. D.Lgs.241/97 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU75 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU76 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 00 00 00 
SEZIONE XII RU77 Codice credito | 
Assunzioni RU78 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione * ,00 
ex art. 4 L. 449/1997 RU79 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
SISINZIOAI /1998 RU80 Credito utilizzato ai fini = 00 I? Lea 00 I° TREO pre dii sia " 
Incentivi per RU81 Credito d'imposta riversato di ,00 
la ricerca scientifica RU82 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XIV RU89 Codice credito | 
Carbon Tax RU90 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
Caro petrolio RU91 Sale Li in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
RU92 Credito d'imposta riversato ,00 
RU93 Importo richiesto a rimborso 00 
SEZIONE XV RU94 Codice credito | 
Assunzione détenuti —RU95 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 
Sviluppo sostenibile _—RU96 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 
Integrazione culturale RU97 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ‘00 
MezZg ti pcendio € RU98 Credito d'imposta riversato ,00 
Istituti cultura italiani —RU99 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
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SEZIONE XVI RU100 Importo residuo 00 
Altri crediti d'imposta RUI01 mm polpo Versamento delle ritenute — Iva 3 Irpeg Imposta sostitutiva Compensaz. D.Lgs. 241/97 
ai fini 00° 00 .00 I 00° 00 
RU102 Credito d'imposta riversato ° ,00 
RU103 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XVIII RU108 Valore delle attività cedute ,00 
Credito d'imposta RU109 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
per cessione attività RU110 Credito utilizzato ai fini Irpeg ,00 
regolarizzate RU111 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XIX RU112 eee Anno di riferimento Codice fiscale soggetto partecipato Importo ricevuto 
Crediti d'imposta il ° î E 00 
qiriboli dal soggetti ny113 Codice credo TIR SESIA E 
i cui all'arf. 2 î 
del Tuir i ; : : 00 
Codice credit Anno di riferimento Codice fiscali tto partecipato Importo ricevuto 
RUI14 urne i : dice fiscale soggetto partecipa Mirco 
| ,00 
Codice credito Anno di riferimento Codice fiscale soggetto partecipato Importo ricevuto 
RU115 : 5 x 3 do 


{*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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REDDITI 
QUADRO RT 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


Plusvalenze assoggettate 


Mod. N. 


SEZIONE I 


ad imposta sostitutiva 


5 RT1 Totale dei corrispettivi delle cessioni 00 

Plusvalenze realizzate : 
entro il 30/6/1998 RT2_ Totale dei costi o dei valori di acquisto ,00 
Oessi dl n 27, RT3  Plusvalenze imponibili (RT1 - RT2) (ovvero Minusvalenze ! 00)? ,00 
L. 25-3-1991, n. 102) RT4 Eccedenza delle minusvalenze ,00 
RT5 Differenza (RT3 col. 2 - RTA) ,00 
RT6 Imposta sostitutiva (25% dell'importo di rigo RT5) ,00 
RT7 Imposta sostitutiva versata (art. 3 D.L. 27 del 1991) ,00 
RT8 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione non compensata ,00 
RT9 IMPOSTA SOSTITUTIVA A DEBITO 50 
RT10 IMPOSTA SOSTITUTIVA A CREDITO 9A 
SEZIONE I-A RT11 Totale dei corrispettivi delle cessioni ,00 
oa th RT12 Totale dei costi o dei valori di acquisto (rivalutazione partecipazioni È ,00 
dalla cessione di RT13 Plusvalenze imponibili (RT11 - RT12) (ovvero Minusvalenze ’ ,00 ,00 
Men RT14 Eccedenza delle minusvalenze (di cui anni precedenti ,00 DI? ,00 
(art. 5 D.Lgs. 461/97) RT15 Differenza (RT13 col. 2- RT14 col. 2) ,00 
RT16 Imposta sostitutiva (27% dell'importo di rigo RT15) ,00 
RT17 Imposta sostitutiva versata (art. 3 D.L. 27 del 1991; art. 5, comma 2, D.Lgs. 461 del 1997) ,00 
RT18 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione non compensata ,00 
RT19 IMPOSTA SOSTITUTIVA A DEBITO îo 
RT20 IMPOSTA SOSTITUTIVA A CREDITO n 
SEZIONE II-B RT21 Totale dei corrispettivi 00 
Si IR RT22 Totale dei costi o dei valori di acquisto (rivalutazione partecipazioni 2 ,00 
o n RT23 Plusvalenze imponibili (RT21 - RT22) (ovvero Minusvalenze ' ,00 Di? ,00 
(art. 5 D.Lgs. 461/97) RT24 Eccedenza delle minusvalenze (di cui anni precedenti ' ,00 WI? ,00 
RT25 Eccedenza delle minusvalenze certificate dagli intermediari (di cui anni precedenti i (ol) ,00 
RT26 Differenza (RT23 col. 2 — RT24 col. 2 — RT25 col. 2) ,00 
RT27 Imposta sostitutiva (12,50% dell'importo di rigo RT26) ,00 
RT28 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione non compensata ,00 
RT29 IMPOSTA SOSTITUTIVA A DEBITO N 


Minusvalenze non 
compensate nell’anno 


Riepilogo 
compensazioni 


Partecipazioni 
rivalutate 

art. 2, D.L. n. 282 
del 2002 


Eccedenza relativa al 1999 Eccedenza relativa al 2000 Eccedenza relativa al 2001 


RT30 Sezionel | 


Eccedenza relativa al 2002 


,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RT31 Sezione I-A | è 3 4 5 

,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RT32 Sezione I-B | È 3 4 5 

,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RT33 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione Mod. UNICO 2003 2 

(di cui già compensata nel Mod. F24 i ,00 ) ,00 
RT34 TOTALE IMPOSTA SOSTITUTIVA A CREDITO da 
Eppoi no Aliquola Imposta dovuta Rateizzazione Neramenio 

RT35 ] 2 3 4 5 

,00 ,00 
RT36 ‘00 00 
RT37 ‘00 00 
RT38 ‘00 00 
RT39 ‘00 00 
RT40 00 00 
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‘AGENZIA REDDITI 
ME ENTRATE où QUADRO RK 
ggjodo di imposta Cessione delle eccedenze dell’IRPEG Mod. N. EURO 
nell’ambito del gruppo 
culi c.enie cedente RK1  Eccedenze dell'IRPEG cedute a società o ente del gruppo (da rigo RN37 del quadro RN) 
,00 
; Codice fiscale 3 Denominazione 
RK2 Domicilio fiscale Provincia Importo 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK3 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK4 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK5 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK6 
3 4 5 
,00 
1 2 
RK7 
3 4 5 
,00 
Sez. Il s Codice fiscale 5 Denominazione n Data n Importo 
Società o ente cessionario RK8 00 
RK9 
,00 
RK10 
,00 
RK11 
,00 
RK12 
,00 
RK13 
,00 
RK14 
,00 
RK15 ECCEDENZE ricevute da società o ente del gruppo 
,00 
RK16 Eccedenze risultanti dalla precedente dichiarazione 
,00 
RK17 TOTALE ECCEDENZE (RK15 + RK16) 
,00 
RK18 Importo utilizzato in compensazione nel Mod. F24 
,00 
RK19 Importo utilizzato in diminuzione dei versamenti dell’IRPEG 
,00 
RK20 Importo utilizzato in diminuzione dei versamenti dell’IMPOSTA SOSTITUTIVA 
,00 
RK21 Eccedenza a credito 
,00 
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2004 rioom 
AGENZIA QUADRO RO: >, ia 
DELLE ENTRATE Elenco degli amministratori, dei. 
È hi rappresentanti e dei componenti 
Periodo d'imposta 2003 A 
dell'organo di controllo Mod. N. EURO 
Elenco nominativo Codice fiscale > Cognome e nome pa di nascita 
degli amministratori, i i Lia 
dei rappresentanti, Sesso Comune [o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) Qualifica Carica Data carica 
e dei componenti RO1 © 5 6 7 8 9 
del collegio | | n 
sindacale o di altro Comte Lrazione] via, numero civico Provincia (sigla) Cap 
organo di controllo 2 18 
dell'Ente 1) 
(o, in mancanza, A 5 A 
dei soggetti 
che rispondono | | posa] 
Rersonalmente 
lelle obbligazioni 4 5 6 7 8 9 
dell'ente) RO2 
| | IL 1 
10 n 12 13 
Î 2 3 
LA I VT I 
RO3 È 5 6 7 8 9 
BS ES RIAD I 
10 n 12 13 
Î 2 3 
LA I VV I 
RO4 È‘ 5 6 7 8 9 
iii, 
10 n 12 13 
Î 2 3 
iii 
RO5 ‘ 5 6 7 8 9 
LA I IV I I 
10 " 12 13 
Î 2 3 
O I AI [a A CRE 
RO6 ‘ 5 6 7 8 9 
ili) 
10 " 12 13 
Î 2 3 
A ER AI EN TO 
RO7 È 5 6 7 8 9 
(BN AE VOTA E 
10 n 12 13 
Î 2 3 
LA I I VI I 
RO8 ‘ 5 6 7 8 9 
AB ES ANO TE OR TAR 
10 n 12 13 
Î 2 3 
RENI LO VEDI DN AE TE 
RO9 ‘ 5 6 7 8 9 
LA I I 
10 n 12 13 


1) Indicare quelli in carica alla data della presentazione della dichiarazione. 
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200 A Rem 

QUADRO RP 
Prospetto delle obbligazioni, 
delle cedole acquisite separatamente 


dalle obbligazioni stesse, Mod. N. EURO 


dei relativi proventi esenti da imposta 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


Prospetto Codice Data di scadenza 
obbligazioni Specie delle obbligazioni e delle cedole acquisite } < 
cedole Li separatamente, possedute nel periodo d'imposta E E I AA 


se Denominazione 
e relativi 3 


proventi esenti 


" RP1 
da imposta Valore nominale complessivo delle obbligazioni Valore delle cedole possedute nel periodo Proventi maturati nel periodo d'imposta 
possedute nel periodo d'imposta, acquisite d'imposta, acquisite separatamente sulle obbligazioni e sulle cedole acquisite 
Prima del 28 /11/1984 Dal 28 /11/1984 Prima del 28 /11/1984 Dal 28 /11/1984 Prima del 28 /11/1984 Dal 28 /11/1984 
4 5 6 7 8 Ù 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
LV N I 
RP2 È 
4 5 6 7 8 Ù 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
iii 
RP3 È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
ER EMA 
RP4A È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
O N SI LOI 
RPS 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
OI O O TTT 
RP6 È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 
I E I LI 
RP7_ È 
4 5 6 7 8 9 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
TOTALI 
RP8 1 2 3 4 5 6 
00 00 00 00 00 00 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | 
ED EQUIPARATI 


2004 REDDITI 


AGENZIA QUADRO RS. _. . 
SEAE PMIRSIE Prospetti comuni ai quadri 
Periodo d'imposta 2003 RC, RD, RE, RF e RG 
e prospetto degli oneri Mps EURO 
RSI Quadro di riferimento! 
Perdite di impresa RS2 Perdite relative al periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione : ,00 
in contabilità RS3 Perdite relative al primo periodo di imposta precedente ,00 
ordinaria - - it 
non compensate RS4 Perdite relative al secondo periodo di imposta precedente ,00 
nell’anno RS5 Perdite relative al terzo periodo di imposta precedente ,00 
RS6 Perdite relative al quarto periodo di imposta precedente ,00 
RS7 Perdite relative al quinto periodo di imposta precedente ,00 
RS8 Perdite riportabili senza limite di tempo ,00 
Conferimenti peo Ia Codice fiscale Denominazione 
agevolati conferitaria 
RS10 Valore fiscale della partecipazione alla chiusura dell'esercizio precedente } ,00 
RS11 Valore della partecipazione iscritto in bilancio alla chiusura dell'esercizio precedente ,00 
RS12  Plusvalenza realizzata nell'esercizio 00 
Plusvalenze . RS13 Importo complessivo da rateizzare ai sensi degli artt. 54, comma 4, e 55, comma 2 ,00 
e sopravvenienze RS14 Quota costante dell'importo del rigo RS13 ,00 
attive si R is 
RS15 Importo complessivo da rateizzare ai sensi dell'art. 55, comma 3, lettera b) ,00 
RS16 Quota costante dell'importo del rigo RS15 00 
Agevolazioni Tipo Stato Anno di decorrenza Anno di richiesta Provincia (sigla) Reddito esente 
territorial RS1I7 |! 2 3 4 5 6 00 
e settoriali È 
RS18 ,00 
RS19 00 
Deducibilità delle spese RS20 Ricavi ed altri proventi che concorrono a formare il reddito di impresa ,00 
e componenti negativi —pg9] ag ; ilaele rai 
promiscui Ricavi e proventi, compresi quelli relativi all'attività istituzionale 00 
RS22 Spese e altri componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente all'esercizio di attività commerciali e di altre attività ,00 
Prospetto degli RS23 Oneri deducibili di cui all'art. 10, comma 1 del TUIR lett. a) È ,00 
oneri RS24 Oneri deducibili di cui all'art. 10, comma 1 del TUIR lett. f) ,00 
RS25 Oneri deducibili di cui all'art. 10, comma 1 del TUIR lett. g) ,00 
RS26 INVIM di cui all'art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 643 ,00 
RS27 TOTALE ONERI DEDUCIBILI (da riportare nel rigo RN14) ,00 
RS28 Oneri detraibili di cui all'art. 13-bis, comma 1 del TUIR lett. a) ,00 
RS29 Oneri detraibili di cui all'art. 13-bis, comma 1 del TUIR lett. g) ,00 
RS30 Oneri detraibili di cui all'art. 13-bis, comma 1 del TUIR lett. h) ,00 
RS31 Oneri detraibili di cui all'art. 13-bis, comma 1 del TUIR lett. h-bîs) ,00 
RS32 Oneri detraibili di cui all'art. 13-bis, comma 1 del TUIR lett. i) ,00 
RS33 Oneri detraibili di cui all'art. 13-bis, comma 1 del TUIR lett. i-bis) ,00 
RS34 Oneri detraibili per erogazioni liberali alle associazioni e alle società sportive dilettantistiche ,00 
RS35 Oneri detraibili di cui all'art. 13-bis, comma 1 del TUIR lett. i-quater) ,00 
RS36 Oneri detraibili di cui all'art. 1, comma 1 e 2 legge 18 febbraio 1999 n. 28 ,00 
RS37 TOTALI ONERI DETRAIBILI (da riportare il 19% nel rigo RN21) ,00 
Detassazione RS38 Investimenti netti del periodo d'imposta ,00 
del reddito RS39 Investimenti netti del primo periodo d'imposta precedente ,00 
(art. 4 della legge Reg TRI gi 
n. 383 /2001) RS40 Investimenti netti del secondo periodo d'imposta precedente ,00 
RS41 Investimenti netti del terzo periodo d'imposta precedente ,00 
RS42 Investimenti netti del quarto periodo d'imposta precedente ,00 
RS43 Investimenti netti del quinto periodo d'imposta precedente ,00 
RS44 Reddito agevolato per investimenti ,00 
Detassazione RS45 Costi di ricerca e sviluppo del periodo di imposta ,00 
degli investimenti RS46 — Costi di ricerca e sviluppo del primo periodo di imposta precedente ,00 
orsi Ho RS47 Costi di ricerca e sviluppo del secondo periodo di imposta precedente ,00 
n. 269 del 2003 RS48 Costi di ricerca e sviluppo del terzo periodo di imposta precedente ,00 
RS49 10% dell'importo di rigo RS45 + 30% della differenza tra l'importo di rigo RS45 
e la media degli importi dei righi da RS46 a RS48 ,00 
RS50 Media dei redditi relativi ai tre esercizi precedenti al periodo di imposta ,00 
RS51 Il minore tra l'importo di rigo RS49 e il venti per cento dell'importo di rigo RS50 ,00 
RS52 Spese direttamente sostenute per la partecipazione espositiva di prodotti in fiere all’estero ,00 
RS53 Spese sostenute per stage aziendali ,00 
RS54 Totale investimenti detassati (RS51 + RS52 + RS53) ,00 
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Codice fiscale (*) 


| | Mod. N. (*) 


Utili distribuiti 

da imprese estere 
partecipate 

e crediti d'imposta 
per le imposte 
pagate all’estero 


DATI DEL CONTROLLANTE E DELLA CFC 


Codice fiscale controllante Denominazione della CFC Soggetto non residente 
1 2 3 


UTILI DISTRIBUITI CHE NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 


Saldo iniziale Reddito imputato Utili distribuiti Saldo finale 
RS55 4 5 6 7 
100 ,00 ,00 00 


CREDITI PER LE IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 


Crediti d'imposta 


Saldo iniziale Imposta dovuta Art. 127-bis comma 6 Art. 127-bis comma 7 SA Totinale 
° 00 È 00 di 00 Ò 00. MI '” 00 
1 2 3 
RS56 
i 00 i ‘00 Ù ‘00 i ‘00 
È 00 È 00 hi 00 di 00. N '” 00 
1 FA # 
RS57 
5 ,00 ° ‘00 si ‘00 7 ‘00 
x 00 7 00 & 00 ta 00 MI '” 00 
1 FA 3 
RS58 
* ,00 : ‘00 Ù 00 fi 00 
È 00 x 00 di 00 Di c0_ i '” 00 
Prospetto. 2 
dei redditi Po, Anno Reddito estero di cui per dividendi Imposta pagata all’estero Credito d'imposta utilizzato 
prodotti all’estero 1 2 3 4 5 6 
e dei relativi RS59 ,00 ,00 ,00 ,00 
crediti d'imposta RS60 00 00 ,00 ,00 
RS61 ,00 ,00 00 00 
RS62 ,00 ,00 ,00 ,00 
RS63 00 00 00 00 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoliyéwero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 


ED EQUIPARATI 
REDDITI 
QUADRO RY 
AGENZIA Rivalutazione dei beni di impresa e 
DELLE ENTRATE riconoscimento dei maggiori valori iscritti (art. 2, comma 25, 
Periodo d'imposta 2003 L. 24 dicembre 2003, n. 350) e fondi pensione e forme Mod. N 
pensionistiche complementari - Applicazione dell'imposta sostitutiva da. EURO 
RIZIONEL, Importo Aliquota Imposta 
dei beni 1 2 
RY1 Rivalutazione dei beni ammortizzabili 19% 
,00 ,00 
RY2 Rivalutazione dei beni non ammortizzabili 15% 
,00 ,00 
RY3 Rivalutazione delle partecipazioni 15% 
,00 ,00 
SEZIONE Il RY4 Maggiori valori dei beni ammortizzabili 19% 
. . 00 00 
Riconoscimento 
maggiori valori RY5 Maggiori valori dei beni non ammortizzabili 15% 
dei beni 00 00 
RY6 Maggiori valori delle partecipazioni 15% 
,00 ,00 
SEZIONE III RY7 Totale (somma dei righi da RY1 a RY6) 
00 
RY8 Importo da versare Versamento rateale 
00 
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Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


SEZIONE IV RY9 Fis ene È RA 
Imposta sui 
Daali passione Denominazione della linea di investimento fatimante netto alla fine del periodo di imposta 
pensionistiche. ,00 
complementari Eregezioni e somme trasferite Contributi versati e somme ricevute Patrimonio netto all'inizio del periodo di imposta 
Redditi esenti o soggetti a ritenuta sa Credito d'imposta su OICR sa Risultato della gestione positivo sa 
inizio della gestione negativo da Imposta sostitutiva (11%) da Imposte sostitutive (12,50% e/o 27%) sa 
RY10 ,00 ,00 ,00 
Reso derivante da esercizio precedente Imposta sostitutiva sugli immobili (0,50%) Imposta sostitutiva sugli immobili (1,50%) 
certe imposta sostitutiva (1%) DL poro accreditato ad altre linee = ceo d'imposta periodo d'imposta precedente na 
,00 ,00 ,00 
Saldo versato o imposte a credito Resto risparmio derivante da esercizio precedente EEECENO) d'imposta 
Importo accreditato da altre linee cl) REpzENO da utilizzare nel successivo esercizio Aa = 
,00 ,00 
il 2 
,00 
3 4 5 
,00 ,00 ,00 
é Vi 8 
,00 ,00 ,00 
9 10 11 
RY11 ,00 ,00 ,00 
12 13 14 
,00 ,00 ,00 
15 16 17 
,00 ,00 ,00 
18 19 20 
,00 ,00 ,00 
21 22 
,00 ,00 
1 2 
,00 
3 4 5 
,00 ,00 ,00 
6 ra 8 
,00 ,00 ,00 
C) 10 11 
RY12 i 00 ,00 
12 13 14 
,00 ,00 ,00 
15 16 17 
00 ,00 ,00 
18 19 20 
,00 ,00 ,00 
21 22 
00 00 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI 
ED EQUIPARATI 


2004 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


REDDITI 
MODULO RW 


Investimenti all’estero e trasferimenti da, 


Mod. N. 
per e sull’estero EURO 
Sez. | - Trasferimenti Generalità del soggetto attraverso cui è stato effettuato il trasferimento Codice Stato Tipo 
da o verso l'estero di So0 estero di residenza trasferimento 
denaro, certificati in 1 cognome o denominazione 2 nome 3 Fi 
serie o di massa o RWI 
fitoli attraverso non Codice Stato estero Codice mezzo Codice operazioni 
i PE cause del trasferimento di pagamento con estero Pale laparo 
diverse dagli ù 5 6 7 8 giorno mese anno 9 
investimenti esteri e ! 00 
SA n I i 
dalle attività estere di ! | ) 
natura finanziaria n 2 3 
4 
RW2 
5 6 7 8 i , 9 
} 1 
! ! ,00 
1 2 3 4 
RW3 
5 6 7 8 | , 9 
1 1 
! 200 
1 2 3 4 
RW4 
5 6 7 8 | : 9 
1 1 
È 200 
1 2 3 4 
RW5 
5 6 7 8 | : 9 
i 1 
! ! ,00 
1 2 3 4 
RW6 
5 6 7 8 x i 9 
: : 00 
Sar: Il - Investimenti 
all’estero ovvero Codice Stato estero i ioni 
dan È Codice operazioni Vedere 
attività estere di ) RW7 con CS paio istruzioni 
DRO Le : DI 3 Fi 
al 31/12/2003 
,00 
RW8 | £ 3 4 
,00 
RW9 | % 3 x 
,00 
il 2 3 4 
RWI10 
00 
Sez. III - Trasferimenti GOLIte Stato caiero Tipo Codice operazioni Codice ABI/CAB 
da, verso e sull’estero trasferimento con estero 
che hanno ! 2 3 4 
interessato gli li Sid | |’ SR O EA | 
investimenti all’estero RWII 
ovvero le attività Numero del conto corrente Data Importo 
estere di natura 5 6 giorno. mese anno 7 
finanziaria nel corso i : 
del 2003 i | ,00 
1 2 3 4 
RW12 A IMC DA I I PS 
5 6 ; , 7 
; i 
H A ,00 
1 2 3 4 
ua E O LI CI 
5 6 | ; 7 
: : 00 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | 
ED EQUIPARATI 
iv 2004 REDDITI 
GENZI QUADRO RZ 
E ENTRATE 2 Dichiarazione dei sostituti d'imposta 
Periodo d'imposta 2003 relativa a interessi, redditi di Mod. N. EURO 


capitale e redditi diversi 


RZ1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


{da compilare solo in caso di operazioni societarie straordinarie e successioni) 
PROSPETTO A % ; 
Proventi derivanti da titli —R79 Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
obbligazionari emessi da 


non residenti e da ; % 
depositi e conti correnti 
costituiti all’estero RZ3 3 
PROSPETTO B 7 7 \ 
Premi e vincite RZ4 Somme soggette a ritenuta ? Aliquota È Ritenute operate 
, % 
RZ5 
x % 
RZ6 i 
PROSPETTO C 
Redditi di capitale RZ7 Somme soggette a ritenuta È Aliquota È Ritenute operate 
corrisposti 
a non residenti ; % 
RZ8 % 
PROSPETTO D 
Proventi derivanti da RZ9 Somme soggette a ritenuta ; Aliquota Ritenute operate 
operazioni di riporto, pronti ì ù 3 
contro termine su titoli e valute î % 
e mutuo di titoli garantito 
RZ10 
P % 
PROSPETTO E 7 | : 
Proventi ali 0 RZII | Somme soggette al prelievo Aliquota z Prelievo operato 
garanzia di finanziamenti 20% 
PROSPETTO F _ Periodo di riferimento _ A Ritenute versate Ritenute compensate 
Ritenute alla fonte mese anno R'ISDUSICheIcE in eccesso e restituzioni con crediti di imposta Importo versato 
operate ! 2 È fi 5 
RZ12 . 
î Eventi Codice tributo/ ia —Datadi versamento _ 
Interessi Note eccezionali I Tesoreria giorno — mese anno 
6 7 8 9 10 n 
| 
il 2 3 4 5 
RZ13 
6 7 8 9 10 il 
il 2 3 4 5 
RZ14 
6 7 8 9 10 n 
1 2 3 4 5 
RZ15 
6 7 8 Ù 10 n 
1 2 3 4 5 
RZ16 
6 7 8 9 10 n 
1 2 3 4 5 
RZ17 
6 7 8 9 10 Dl 
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Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


PROSPETTO F : 5: 3 4 6 
Ritenute alla fonte 
operate RZ18 
6 7 8 9 10 ll 
1 2 3 4 5 
RZ19 
6 7 8 9 10 ll 
1 2 3 4 5 
RZ20 
6 7 8 9 10 ll 
1 2 3 4 5 
RZ21 
6 7 8 9 10 nl 
1 2 3 4 5 
RZ22 
6 7 8 9 10 nl 
1 2 3 4 5 
RZ23 
6 7 8 9 10 nl 
1 2 3 4 5 
RZ24 
6 7 8 9 10 nl 
1 2 3 4 5 
RZ25 
6 7 8 9 10 Dl 
1 2 3 4 5 
RZ26 
6 7 8 9 DI Dl 
1 2 3 4 5 
RZ27 
6 7 8 9 10 n 
1 2 3 4 5 
RZ28 
6 7 8 9 10 Dl 
1 2 3 4 5 
RZ29 
6 7 8 9 10 n 
ZA... iAAAiAo.iGZz5Gco-e=e "e aoa”&fff‘?=II«I(i«—<—ÒE0ÒBÒe>bbzbB |. E 
Riepilogo delle Mod. 770 anno di imposta 
compensazioni RZ30 Versamenti in eccesso e restituzioni risultanti 1 2 
nel presente quadro, utilizzati nel mod. 770 a 
4 
Kei FRESA p T 2 
RZ31 Versamenti in eccesso e restituzioni risultanti 
nel mod. 770, utilizzati nel presente quadro 3 4 
Credito risultante Credito risultante dal Versamenti in eccesso . Ammontare Credito da utilizzare Importo di cui 
lal quadro RZ quadro RZ della e restituzioni risultanti utilizzato nel presente in compensazione si chiede il rimborso 
della precedente precedente dichiarazione nel presente quadro . quadro e nella 
RZ32 dichiarazione utilizzato in F24 dichiarazione dei sostituti 
1 2 3 4 5 6 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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DATI 
IDENTIFICATIVI 
DEL 
CONDOMINIO 


DATI RELATIVI 
AI FORNITORI 
E AGLI 
ACQUISTI DI 
BENI E SERVIZI 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 


ACI 


AC2 


AC3 


AC4 


AC5 


AC6 


ENTI NON COMMERCIALI 


ED EQUIPARATI 


Codice fiscale 
Ì 


Comune del domicilio fiscale 
3 


Codice fiscale 
1 


Nome (solo per le persone fisiche) 
3 


Comune del domicilio fiscale 


8 


Importo complessivo. Ù; 
degli acquisti di beni e servizi 
12 


,00 


,00 


00 


00 


00 


CODICE FISCALE 


QUADRO AC 


Comunicazione dell’amministratore 
el condominio 


Denominazione 
2 


Provincia 


(sigla) Via e numero civico 
5 


Cognome ovvero Denominazione 


2 


(sigla) Via e numero civico 


Sesso s , 
(M o F) Data di nascita 
4 5 giorno mese anno 

Provincia 

9 10 
2 
4 5 | | 

9 10 
2 
4 5 | I 

9 10 
2 
4 5 I I 

9 10 
2 
4 5 I I 

9 10 
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Mod. N. 


Comune (o Stato estero) di nascita 
6 


EURO 


Prov. nasc. 
(sigla) 
7 


Cod. Stato estero 
ll 
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CODICE FISCALE 
ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | 
ED EQUIPARATI 
2004 REDDITI 
AGENZIA QUADRO FC 
DELLE ENTRATE Redditi dei soggetti controllati residenti in Stati 
Periodo d'imposta 2003 o territori con regime fiscale privilegiato Mod. N. EURO 
SEZIONE I Denominazione 
Dati ! 
identificativi 
della CFC Codice identificativo estero De di chiusura esercizio 
Sede legale, indirizzo Cod.Stato estero 
FCI ‘ 5 
peda della stabile organizzazione, indirizzo podisti estero 
Dati relativi Tipologia controllo Controllo indiretto Codice fiscale controllante 
al controllo È ; i 
SEZIONE Il FC2 A) UTILE DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE ,00 
Determinazione FC3  B) PERDITA DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE 00 
del reddito FC4 Rimanenze non a) relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ed a servizi non di durata ultrannuale (art. 59) do 
Variazioni FC5 . CEL b) relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 60) r: 
in aumento Prali TRAE c) relative ad azioni o quote di partecipazione in società ed enti indicati alle lettere a), b) e d) 
FC6 determinata PE RE ENTI RE RAI È K 4 
ai sensi Moni del comma 1 dell'art. 87, obbligazioni, titoli similari ed altri titoli in serie o di massa (art. 61) ,00 
FC7 Compensi spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) ,00 
FC8 Interessi passivi indeducibili ,00 
FC9. Imposte indeducibili o non pagate (art. 64, comma 1) ,00 
FC10 Spese relative ad opere o servizi eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 65, commi 1 e 2, lett. c-septies) ,00 
FC11 Erogazioni liberali ,00 
FC12 Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse da quelle previste nell'art. 66 ,00 
FC13 Minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
FCI4 Amm tpmen a) relativi a beni materiali e immateriali (art. 67 e 68) ,00 
FC15 into to) fio pelo b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) ,00 
FC16 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 74) ,00 
FC17 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 67, comma 7) ,00 
FC18 ok a) (Far ietiemeatio di quiescenza e previdenza del personale dipendente e per indennità 
rat adeezone: di fine rapporto di cui alle lettere c), d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 (art. 70) ,00 
FC19 non deducibili b) per rischi su crediti (art. 71) 00 
FC20 ea c) per rischi di cambio (art. 72) ,00 
FC21 d) per altre finalità (artt. 73 e 103) ,00 
FC22 Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) ,00 
FC23 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, commi 5 e 5-bis ,00 
FC24 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-bis) ,00 
FC25 Altre variazioni in aumento ,00 
FC26 C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 00 
Variazioni . FC27 Utili speltanti ai lavoratori dipendenti 9 agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) e, se corrisposti, 
Iminuzione compensi spettanti agli amministratori (art. 62, comma 3) ,00 
FC28 Quote costanti delle svalutazioni dei crediti, imputabili all'esercizio (enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione) ,00 
FC29 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
FC30 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 75, comma 4) ,00 
FC31 Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) ,00 
FC32 60% degli utili distribuiti da società collegate, non residenti nel territorio dello Stato (art. 96) ,00 
FC33 95% degli utili distribuiti da società “figlie” (art. 96-bis) ,00 
FC34 Ammontare dei crediti di imposta se inclusi nel risultato di periodo ,00 
FC35 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati (art. 76, comma 7-ter) ,00 
FC36 Altre variazioni in diminuzione ,00 
FC37 D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE ,00 
FC38 REDDITO (O PERDITA) AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (somma algebrica tra A o B e (C — D)) ,00 
FC39 Erogazioni liberali ,00 
FC40 REDDITO ‘00 
FC41 Perdite del periodo d'imposta precedente ,00 
FC42 Reddito imponibile ,00 
FC43 PERDITA ‘00 
FC44 Imposte pagate all’estero dalla CFC 00 
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Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


SEZIONE III FC45 Perdite relative al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione ,00 
Perdite non FC46 Perdite relative al periodo d'imposta precedente ,00 
compensate FC47 Perdite riportabili senza limite di tempo (art. 102, comma 1-bis) ,00 
SEZIONE IV Codice fiscale SEO Reddito Imposta pagata all’estero 
Imputazione FC48 | 2 % 3 00 4 00 
del reddito 
e delle imposte sa 00 00 
pagate da CFC FC50 00 00 
FC51 00 00 
FC52 00 00 
FC53 00 00 
FC54 00 00 
FC55 00 00 
FC56 00 00 
FC57 00 00 
SEZIONE V 
Attestazioni Si dichiara che i valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente sono conformi a quelli derivanti dall’applicazione 
ai sensi dell'art. 2, i dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi. 
comma 2, del 
D.M. n. 429/2001 Si dichiara che la congruità dei valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente è stata attestata con perizia del 
2 giorno mese anno 
| | , effettuata dal seguente soggetto: 
Cognome Nome 


Codice fiscale 
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CODICE FISCALE 


ENTI NON COMMERCIALI | | | | | | | | | | | | 
ED EQUIPARATI 


2004 reoom 


AGENZIA QUADRO EC 

DELLE ENTRATE Prospetto per la deduzione extracontabile 

Periodo d'imposta 2003 dei componenti negativi EURO 
Sez. | - Ammortamenti 

Eccedenza pregressa Eccedenza di periodo Decrementi Valore civile Valore fiscale 

Beni materiali n 

ECI | ,00 ? ,00 È ,00 È ,00 
Impianti e macchinari 3 

Pi EC2 : ,00 È ,00 Î ,00 È ,00 

Fabbricati strumentali 3 

EC3 00 ° 00 È 00 î 00 
Beni immateriali 3 

EC4 00 È 00 l 00 î 00 
Avviamento É 

ECS_' 00 ° 00 : 00 i 00 
TOTALI 3 

EC6 00 Î 00 È 00 i 00 
Sez. Il - Altre rettifiche 
Opere e servizi 
ultrannuali EC7 | 00 È ,00 Î È ,00 P 00 
Titoli obbligazionari 
e similari EC8 00 Î i î 00 È 00 
Partecipazioni 
immobilizzate EC9 | ,00 È ,00 | È ,00. î ,00 
Partecipazioni 
del circolante EC10 | 00 È 00 Î È ,00 ° 00 
TOTALI 

ECII | 00 ? 00 Ì l 00 ° 00 
Sez. Ill - Accantonamenti 
Fondo rischi e 
svalutazione crediti EC12 | 00 i 00 È 4 00 P 00 
Fondo spese lavori 2 
ciclici EC13 | 00 P ,00 E ,00 P ,00 
Fondo spese ripristino 
e sostituzione ECIA | 00 P 00 È 2 ,00 P ,00 
Fondo operazioni 
e concorsi a premio EC15 | 00 P 00 È È 00 i 00 
Fondo per imposte a 
deducibili EC16 00 P 00 É ,00 P 00 
TOTALI 

EC17 | ‘00 î 00 î i 00 i 00 
Sez. IV - Totali 
complessivi, imposte EC18 00 È 00 î È 00 i 00 
differite e riserve Ammontare complessivo na i i 

E na montare delle imposte Ammontare delle riserve 
ren differite calcolate e degli utili a nuovo 
ECI9 00 È 00 È 00 
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ENTI NON COMMERCIALI CODICE FISCALE 
2004 III 
AGENZIA REDDITI 
DELLE ENTRATE 
Periodo d'imposta 2003 QUADRO RX EURO 
Compensazioni —- Rimborsi 
SEZIONE | pai a ESD Eccedenza do Sie) di se si chiede Credito da utilizzare 
Utilizzo dei crediti e os dichiarazione aa con ni rr ni 
delle eccedenze 
1 2 3 4 
RX1 IRPEG 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX2 IVA 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX3 IRAP 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX4  Eccedenza a credito di cui al quadro RK 
,00 ,00 ,00 
RX5 Imposta sostitutiva di cui al quadro RT 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX6 Imposta sostitutiva di cui al quadro RM - sez. | 
700 ,00 ,00 
RX7 Imposta di cui al quadro RM - sez. Il 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX8 Imposta sostitutiva di cui al quadro RM sez. IIl 
,00 ,00 ,00 
RX9 Imposta sostitutiva di cui al quadro RQ - sez. | 
,00 ,00 ,00 
RX10 Imposta sostitutiva di cui al quadro RQ - sez. Il 
,00 ,00 ,00 
RX11 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. III 
,00 ,00 ,00 
RX12 Imposta sostitutiva di cui al quadro RY - sez. IV 
Importo da versare 
RN RX13 Versamento annuale dell'IVA da 
SEZIONE III Codice Eccedenza o credito —Importo compensato Importo di cui Importo residuo 
tributo precedente nel Mod. F24 si chiede il rimborso da compensare 
Riporto di eccedenze 1 2 3 4 5 
dalla precedente RX14 
dichiarazione che ,00 ,00 ,00 ,00 
non trovano RX15 
collocazione 
nei relativi quadri 200 200 200 200 
RX16 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX17 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX18 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX19 
,00 ,00 ,00 ,00 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


2004 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri 


Esercenti arti e professioni 
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MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI 
Nel presente modello, che costituisce parte integrante del modello UNICO 2004, devono es- 


sere indicati i dati e le notizie necessari per l'applicazione dei parametri&di cui al D.P.C.M. 29 
gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. Alriguardo, si ricorda che i 
parametri sono applicabili nei confronti dei contribuenti esercenti attività d'impresa o arti e pro- 
fessioni per le quali non sono approvati gli studi di settore (vedere nell'Appendice alle istruzioni 
per la compilazione del modello UNICO 2004 l'elenco degli/studi di settore approvati), ovve- 
ro, ancorché approvati, operano condizioni di inapplicabilitàànon estensibili ai parametri indi 
viduate nei provvedimenti di approvazione degli studi stessi. 
Si fa altresì presente che, a partire dal periodo d'imposfa01998, i parametri non trovano in 
ogni caso applicazione nei confronti dei soggetti perAaguali operano le cause di esclusion 
dagli accertamenti basati sugli studi di settore previst&.dall'articolo 10 della legge 8 mag- 
gio 1998, n. 146. Quindi, ad esempio, l'inizio o lartessazione dell'attività nel corso del 
2003 impedisce il ricorso alla procedura di accertamento basata sia sugli studi di settore 
sia sui parametri. Inoltre, i parametri non trovanò applicazione nei confronti dei soggetti 
che esercitano le attività economiche compfese negli studi di settore approvati con ca- 
rattere sperimentale. 

Si ricorda che, in caso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
amministrativa da euro 258 a euro 2.065 Yidotta iu quinto del minimo se la presentazio- 
ne avviene entro il termine per la presentaziòne della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale è stata commessa la violazione) 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al Tuir si intendono ri- 
ferite, ove non diversamente indicata, al Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 9177 nella formulazione vigente anteriormente alla data di en- 
trata in vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003 n. 344. 
Con riferimento alla determinazione del valore dei dati rilevanti ai fini dei parametri occorr 
avere riguardo alle disposizioni contenute negli artt. 49, 50 e 121-bis del Tuir. Pertanto, ad 
sempio, le spese e i componenti negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e 
motocicli utilizzati nell'esejcizio di arti e professioni vanno assunte tenendo conto del dettato 
dell'art. 121-bis delGitatò testo unico. 
Nel modello va indicaté, in alto a destra, il codice fisca il codice dell'attività prevalente. 
Per attività prevalente*i intende l’attività dalla quale è derivato il maggiore ammontare dei com- 
pensi conseguiti hel2003. 
Al fine del cortettò funzionamento del software di calcolo “Parametri 2004”, deve essere indi- 
cato, oltre alteodice attività secondo la classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice atti- 
vità secondo.ld classificazione ATECOFIN 1993. 
I modello è composto da tre sezioni. Nella Sezione |, con riferimento a tutti i sogget 
che dichiGrano redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni, vanno indicati gli ele- 
menti.contabili relativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, nonché al- 
ri datiYda utilizzare per la determinazione presuntiva dei compensi; nella Sezione II, ri- 
seîVata ai soggetti tenuti alla presentazione del quadro RE del modello Unico società di 
persone, vanno indicati gli elementi necessari per la determinazione delle quote spettanti 
aivsoci o associati. 
ella sezione IIl va riportato l'ammontare dei compensi non annotati nelle scritture contabi- 
indicato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito derivante dal- 
esercizio di arti e professioni ai fini dell'adeguamento ai compensi determinati sulla base 
dei parametri. 
Nel modello gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l'importo per ec- 
cesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se in- 
riore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due ze- 
ri finali dopo la virgola. 


Ù 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


la sezione va compilata da tutti i soggetti che dichiarano redditi derivanti dall'esercizio di arti 
e professioni, indipendentemente dalla forma giuridica con la quale tale attività è esercitata. 


2 
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Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo Q01, l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terZixper prestazioni pro- 
fessionali e servizi direttamente afferenti l’attività artistica o professioriale del contribuente. A 
titolo esemplificativo, si comprendono nella voce in esame le spese sostenute da un medico 

er prestazioni rese da un altro medico che per un periodo lo ha sostituito nella gestione del- 
o studio. Si precisa, altresì, che devono essere inclusi i compen$iXcerrisposti a società di ser 
vizi come corrispettivo di una pluralità di prestazioni direttamente»Correlate all'attività artisti- 
ca o professionale non distintamente evidenziate in fattura; 


— nel rigo Q02, i consumi. Ai fini della determinazione del’datò in esame va considerato l'am- 
montare delle spese sostenute nell'anno per: 

1. i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

2.i consumi di energia elettrica; 

3. carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli. 


Con riferimento a tale elencazione di spese, da&titehersi tassativa, si precisa che in questo ri- 

go vanno indicati: 

e l'ammontare delle spese telefoniche sostenufamel periodo d'imposta, comprensive di quelle 
relative ad eventuali servizi accessori (quéli telefax, videotel ecc.) tenendo presente che se si 
tratta di servizi utilizzati in modo promiscuo%le spese sono deducibili nella misura del 50 per 
cento. le spese d'impiego relative ad apparecchiature terminali per il servizio radiomobile 
pubblico terrestre di comunicazione(sòggette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa annes- 
sa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n/(64Y (corrispondente all'articolo 21 della vigente tariffa) 
vanno sempre computate in misura pari al 50 per cento; 

e l'ammontare della spesa sostenuta hel periodo d'imposta per il consumo di energia elettrica, 
tenendo presente che, se si tratadi servizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa va indi 
cata nella misura del 50 per,cento; 

e il 50 per cento della spes@ sostenuta nel periodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, lu- 
brificanti e simili (benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione di 
autovetture e autocaravari, limitatamente ad un solo veicolo, nonché l'intero ammontare del- 
le stesse spese sostenuté per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la mag- 
gior parte del periodo, di imposta. 

le spese sostenute penWutilizzo di ciclomotori e motocicli, da comprendere nelle “Altre spes 

documentate”, vafinio incluse nel rigo Q10; 


— nel rigo Q03,, l'ammontare complessivo del valore dei beni strumentali, comprensivo del va- 
lore da indîtare nel rigo QOA. 


Ai fini della determinazione di tale voce va considerato: 

a) il costasstorico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, dei beni ammor- 
tizzdbili ai sensi dell'art. 50, commi 2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli ammortamenti; 

b) illeosto di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti in dipendenza di contratti 
di locazione finanziaria. A tal fine non assume alcun rilievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione di acquisto; 

c) ilvalore normale, al momento dell'immissione nell'attività, dei beni acquisiti in comodato ov- 
vero in dipendenza di contratto di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni strumentali”: 
non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo unitario non è superiore ad euro 516,46 ancorché gli 
stessi beni non siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro degli inventari; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'art 
professione e all'uso personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazione finanziaria dei ciclomotori, dei motocicli, delle 
autovetture e degli autocaravan, indicati nell'art. 121-bis, comma 1, lett. b) del Tuir, si assu- 
mono nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Per quanto riguarda gli stessi beni, acquisiti in 

dipendenza di contratto di locazione non finanziaria, si assume il valore normale nei limiti 

del costo fiscalmente rilevante per l'acquisto. 

Il valore dei beni posseduti per una parte dell'anno deve essere ragguagliato ai giorni di pos- 

sesso rispetto all'anno, considerando quest’ultimo convenzionalmente pari a 365 giorni. 

| beni strumentali inutilizzati nel corso dell'esercizio, per i quali non è stata calcolata la relativa 

quota di ammortamento, possono non essere considerati ai fini della determinazione del valo- 

re dei beni strumentali. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opziòne per la 


dispensa degli adempimenti previs 
del 1972 e in quella del pro-rata d 


a per le operazioni esenti 


dall'art. 36-bis del D.PR. n. 633 


detraibilità pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle $ingole opera 


zioni di acquisto costituisce una componente del costo del bene cui afferiscé=Con riferimento, 
invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta sul val 


lore positivo), tale onere non rileva ai fini della determinazion 


ore aggiunta Tilèvante (cioè di va- 
della voce invesame; 


, 


— nel rigo Q04, il valore delle macchine di ufficio elettromeccaniche ed eleitreniche compresi i com- 


puter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti anteriormente al 


° genndio 1994. Nell'indicare 


‘ammontare indicato in questo rig 


o è anche compreso nel val 


— nel rigo Q05, relativamente ai collaboratori coordinati,e éontinuativi: 


ale valore non si deve tenere conto della riduzione del 20 per centòrprevista per tutti i contribuenti 
dall'art.2, comma 1, del DOCM 27 marzo 1997 


in quanto la stessà viene automaticamente at 
ribuita dal paria di calcolo distribuito dalla Amministrazione finanziaria. Si precisa che 


òre/da riportare nel rigo Q03; 


e l'ammontare dei compensi corrisposti nel periodo/@timposta al lordo dei contributi previ- 


denziali e assistenziali, compresi i due terzi de 


contributo previdenziale versato alla gestio 


ne separata presso l'Inps. Si fa presente che vannò-fonsiderati anche i compensi corrispo- 
sti ai collaboratori coordinati e continuativi chexhagno effettuato prestazioni di lavoro non di- 
rettamente afferenti l'attività esercitata dal contribuente. Si 


precisa che in questa voce devo- 


no essere considerate anche le spese sosiénîte per le trasferte effettuate fuori dal territorio 
comunale dai collaboratori coordinati e Continuativi; 
e le quote di accantonamento maturate nél.periodo d'imposta relative alle indennità per ces- 
sazione del rapporto di collaborazione? 
e i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 


dette quote maturate nell'anno. 


— nel rigo Q06, relativamente ai la 


e l'ammontare complessivo di guanto corrisposto a titolo di 


dente, a tempo pieno e a tem 
a carico del dipendente e d 


voratori dipendenti: 


retribuzione al personale dipen- 


e parziale, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali 


dator 


Si ricorda ch P se di vitto 
rio comunale dai 
er un ammontare giernàliero 


euro 258,23 per lé trasferte al 


alloggio sostenute per | 


di lavoro e delle ritenute fiscali. 


trasferte effettuate fuori dal territo- 


avoratori dipendenti degli esercenti arti 


non superiore a euro 180, 
l'estero. Il limite di deducibi 


spese rimborsate/a piè di lista; 


e le quote di accantanamento per indennità di quiescenza 


riodo d'imposta; 


e i premi paggtiballe compagnie di assicurazione che sosti 


dette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE Non sono deducibili, quindi non vanno indica 


professioni vanno considerate 
76; il predetto limite è elevato a 
lità si riferisce esclusivamente alle 


di previdenza maturate nel pe- 


viscono in tutto o in parte le sud- 


i, i compensi corrisposti per il la- 


voro prestato” l'opera svolta, in qualità di lavoratore dipendente, di collaboratore coordinato 
e contindativo o di collaboratore occasionale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce anche 


agli Gecantonamenti di quiescenza 


d'imposta. Vanno, invece, indicati 
professionista per i familiari sopra i 


* nel rigo Q07: 


previdenza, nonché ai premi pagati alle compagnie di as- 
sicurazione che sostituiscono in tutto o in parte i suddetti accantonamenti maturati nel periodo 


i contributi previdenziali 


assistenziali versati dall'artista © 


ndicati; 


® le spese sostenute nell'anno per l'acquisizione di beni mobili strumentali il cui costo unitario 


non è superiore a euro 516,46 ovvero il 50 per cento di dette spese se i citati beni sono 
utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per l'uso personale o fa- 


miliare del contribuente; 


e l'ammontare delle quote di ammortamento di competenza dell'anno relative ai beni mobili stru- 


mentali, cioè utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o professione, determinate se- 
condo i coefficienti stabiliti dal D.M. 29 ottobre 1974 per i beni acquistati prima del 1° gen- 
naio 1989, e dal D.M. 31 dicembre 1988 per quelli acquistati successivamente a tale data, 
ovvero il 50 per cento di dette quote se i citati beni sono utilizzati promiscuamente; 


e il 50 per cento delle quote di ammortamento del costo relativo ad apparecchiature terminali 
per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al 
n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 


21 della vigente tariffa; 
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il 50 per cento delle quote di ammortamento delle autovetture, autocaravan ciélomotori e mo- 
tocicli, limitatamente ad un solo veicolo, senza tener conto della parte di costo di acquisto 
che eccede euro 18.075,99 per le autovetture e autocaravan, euro 4.113} 66 per i moto 
cicli e euro 2.065,83 per i ciclomotori; 

l'ammontare delle quote di ammortamento dei veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti 
per la maggior parte del periodo di imposta. 


ATTENZIONE Non sono deducibili, quindi non vanno indicate, lé guote di ammortamento re- 
lative agli aeromobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da diporto; 


— nel rigo Q08: 


— nel rigo Q09, l'ammontare complessivo degli oneri finanziari relativi ai canoni indicati al ri- 


canoni di locazione finanziaria maturati nel periodod'imposta per i beni mobili strumen- 
ali a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di am- 
mortamento corrispondente al coefficiente stabilito‘dal D.M. 29 ottobre 1974, per i con- 
atti stipulati prima del 1° gennaio 1989, e dalD®M. 31 dicembre 1988, per quelli sti- 
pulati successivamente a tale data, ovvero il 50 percento di detti canoni se i citati beni so- 
no utilizzati promiscuamente per l'esercizio delkarte o professione e per l'uso personale o 
amiliare del contribuente; 
il 50 per cento dei canoni di locazione finanziaria per le autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli, con riferimento ad unsolé veicolo, senza tener conto dell'ammontare dei 
canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede euro 
8.075,99 per le autovettur adiocaravan, euro 4.131,66 per i motocicli e euro 
2.065,83 per i ciclomotori, ragguGgliati ad anno; 

‘ammontare dei canoni di locaziohe finanziaria dei veicoli dati in uso promiscuo ai di- 
pendenti per la maggior parte del periodo d'imposta; 
il 50 per cento del canone di locazione finanziaria di apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile pubblicoerrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 13 
della tariffa annessa al D.P.RX26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 de 
a vigente tariffa; 


go G08. | contri 


vanti sui canoni 
desimi possono 


buenti che non sono a conoscenza dell'ammontare degli oneri finanziari gra- 
di, locazione finanziaria, per esigenze di semplificazione, in luogo dei me- 
indiedgre un ammontare pari alla differenza tra i canoni di competenza fi- 


scalmente rilevamtidel periodo d'imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo so- 
stenuto dalla $bcietà concedente (preso in considerazione ai fini della determinazione del 
“valore dei beni strumentali” da indicare al rigo P08) diviso il numero dei giorni di durata del 
contratto diNlocazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo d'impo- 
sta compresìvnel periodo di durata del contratto di leasing; 


— nel rigo‘Q10, il valore complessivo derivante dalla somma delle seguenti spese: 


per prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi. 
Vasindicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute e idoneamente documentate, per un importo complessivo non superiore al 
2 per cento del totale dei compensi dichiarati; 
di rappresentanza. Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante in relazione al 
le spese effettivamente sostenute e idoneamente documentate, per un importo complessivo 
non superiore all'1 per cento dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si precisa che sono 
comprese nelle spese di rappresentanza anche quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di oggetti di arte, di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati come beni stru- 
mentali per l'esercizio dell’arte o professione, nonché quelle sostenute per l'acquisto o l'im- 
portazione di beni destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 

per la partecipazione a convegni, congressi e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini del- 
a citata partecipazione. Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante, nella 
misura del 50 per cento, in relazione alle spese effettivamente sostenute e idoneamen- 
e documentate; 
per la manutenzione di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico ter- 
restre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 della vigente tariffa. Va indicato 
‘ammontare, pari alla deduzione spettante, nella misura del 50 per cento, in relazione al- 

spese effettivamente sostenute nel periodo d'imposta; 
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e per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, eec.}}limitata- 
mente a un solo veicolo, utilizzati esclusivamente per la trazione di ciclomotori e Motocicli, 
nella misura del 50 per cento di quelle effettivamente sostenute nel periodo d'imposta, non- 
ché l'intero ammontare di tali spese sostenute per i ciclomotori e motociclixdati in uso pro- 
miscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'imposta; 

e di impiego dei beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell{artè o profession 
all'uso personale o familiare del contribuente e utilizzati in base,a contratto di locazio- 
ne finanziaria o di noleggio. Va indicato l'ammontare, pari alla’deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione alle spese effettivamente sostenute nel pe- 

iodo d'imposta; 

® inerenti l’attività professionale o artistica effettivamente sostenùté è debitamente documen- 
ate, inclusi i premi di assicurazione per rischi professionali Neriendo presente che le spe- 
se afferenti a beni o servizi utilizzati in modo promiscuo séno deducibili, quindi vanno con- 
seguentemente indicate, nella misura del 50 per cento; 


— nel rigo Q11, l'ammontare lordo complessivo dei campehsi, in denaro e in natura, anche 


sotto forma di partecipazione agli utili, al netto dell'IVA Nderivanti dall'attività professionale o 
ar sica, percepiti nell’anno, compresi quelli derivanti/da attività svolte all'estero, nonché i 
compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa che com- 
portano lo svolgimento di attività rientranti nell'oggetto proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in qualitàxdi componenti del Consiglio nazionale o dei 
Collegi provinciali della categoria di appattenenza o da dottori commercialisti o ragionieri 
per l'ufficio di sindaco o revisore ricopertirin società o enti). | citati compensi devono esser 
dichiarati al netto dei contributi previdenziali o assistenziali posti dalla legge a carico de 
soggetto che li corrisponde. 
Al riguardo, si ricorda che l'ammontare, della maggiorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi\dell'art. 1, comma 212, della legge 23 dicembr 
1996, n. 662, non va considerato/dlla stregua dei contributi previdenziali e pertanto costi- 
tuisce parte integrante dei compensi da indicare nel presente rigo. 


Imposta sul valore aggiunto 


Indicare: 

— nel rigo Q12, barrandaJaXrelativa casella, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo Q13, ai sensi)dell'art. 20 del DPR n. 633/72, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o soggette a registrazione, tenendo conto delle varia- 
zioni di cui all'art 2% del citato decreto; 

— nel rigo Q14, Lammontare delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2003, che hanno da- 
to luogo a coMmpofienti positivi dichiarati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

1. operazioni “fuori campo di applicazione” dell'IVA, [ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 

3, quatto Comma e 7 del DPR n. 633/72); 

2. operazioni non soggette a dichiarazione di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72. 
— nel rigo Q15, l'ammontare complessivo dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo/Q16, l'ammontare complessivo dell'IVA relativa: 
1. élle)cessioni di beni ammortizzabili; 
2. ai\passaggi interni di beni e servizi tra attività separate di cui all'art. 36, ultimo comma, 


del DPR n. 633/72; 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei compensi 


Indicare: 

— nel rigo Q17, barrando l'apposita casella, se l'attività è stata intrapresa da meno di cinque 
periodi d'imposta. Tale informazione non va fornita in caso di esercizio di attività produttive 
già esistenti o di subentro nelle stesse. | periodi di imposta vanno computati considerando 
soltanto quelli maturati anteriormente all'inizio del periodo d'imposta 2003 e assumendo co- 
me anno intero anche quello nel corso del quale è iniziata l'attività. 


SEZIONE Il 
RISERVATA AI SOGGETTI CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ IN FORMA ASSOCIATA 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggetti tenuti alla presentazione del quadro RE del 
modello Unico società di persone ed equiparate. 
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l'indicazione dei dati richiesti è finalizzata al calcolo delle quote spettanti aisotivo agli asso- 
ciati con occupazione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla deeminaziot di una retri- 
buzione figurativa che tiene conto sia degli anni di attività del singolo assotigfo sia della sua 
età anagrafica. A tal fine si precisa che: 
1. va considerato come mese intero il periodo di attività superiore a Quindici giorni; 
2. ai fini del computo degli anni si tiene conto dell'attività compleséivamente svolta in forma 
individuale o associata, considerando solo gli anni interi maturatirNel corso del periodo 
d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci o‘agli associati 


Indicare: 

— nel rigo Q18, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci o agli associati che ri- 
sultano in attività da non più di cinque anni; 

— nel rigo Q19, il numero dei mesi di attività prevalenfe-riféribile ai soci o agli associati che ri- 
sultano in attività da oltre cinque e fino a dieci anni; 

— nel rigo Q20, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci o agli associati che ri- 

sultano in attività da oltre dieci anni; 

nel rigo Q21, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci o agli associati con 

età superiore a sessantacinque anni, ancheSescompiuti nel corso del SR d'imposta. 


SEZIONE III 
ADEGUAMENTO Al COMPENSI DETERMINATI SULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo Q22 deve essere riportato Jfammontare dei compensi non annotati nelle scritture con- 
tabili, indicato nello specifico rigo4dei quadri per la determinazione del reddito derivante dal 
l'esercizio di arti e professioni, qualora il contribuente si avvalga delle disposizioni riguardan- 
ti l'adeguamento ai compensi determinati sulla base dei parametri (art. 3, comma 126, della 


Legge 23 dicembre 1996, na 662). 
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CODICE FISCALE 


PANEERATRI PROFESSIONI Codice dell'attività esercitata 
2004 ATECOFIN 2004 


ARENA TE dea dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione Codice dell'attività esercitatf 
lei parametri - Esercenti arti e professioni ATECOFIN 1993 
SEZIONE I Imposte sui redditi 
Elementi contabili Q01 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
@Q02 Consumi ,00 
@03 Valore complessivo dei beni strumentali ,00 
Q04 Valore dei beni strumentali riferibili a macchine per ufficio, elettromeccaniche ed elettroniche ,00 
Q05 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
QO6 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
@Q07 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
@08 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ,00 
Q@O09 Ammontare degli oneri finanziari relativi ai canoni di locazione finanziaria dei beni mobili strumentali ,00 
QIO Altre spese ,00 
Q11 Compensi dichiarati ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
Q12 Esenzione IVA Barrare la casella 
@Q13 Volume d'affari ,00 
Qua Altre operazioni, sempre che diano luogo a compensi, quali operazioni fuori campo 
e operazioni non soggette a dichiarazione ,00 
@15 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
@16 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
Altri dati da utilizzare per la determinazione dei compensi 
@17 Nuove iniziative produttive Barrare la casella 
SEZIONE ll Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci o agli associati 
de pi goggeti cia Q18 Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da non più di 5 anni Numero mesi di attività 
forma associata Q19. Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da oltre 5 e fino a 10 anni Numero mesi di attività 
@Q20 Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da oltre 10 anni Numero mesi di attività 
@21 Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati con età superiore a 65 anni Numero mesi di attività 
SEZIONE III @22 Compensi non annotati nelle scritture contabili 00 
Adeguamento ai " 
compensi determinati 
sulla base dei parametri 
04A03832 
GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G403058/1) Roma, 2004 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2004 (Salvo conguaglio)* 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 


CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 219,04) =“annuale € 397,47 
(di cui spese di spedizione € 109,52) e semestrale 217,24 


Tipo A1 Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legistativit 
(di cui spese di spedizione € 108,57) - annuale 
{di cui spese di spedizione € 54,28) - semestrale 
Tipo B Abbonamentoaifascicolidella serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale 
{di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale 


Tipo CAbbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale 166,66 


€ 
€ 284,65 
€ 
€ 
€ 
€ 
(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 90,83 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 


154,32 


67,12 
42,06 


Tipo D Abbonamentoaifascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale 

{di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale 
Tipo F_Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusituttiisupplementi ordinari, ed ai fascicéli delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93) - annuale 

(di cui spese di spedizione € 172,46) - semestrale 


Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45) - annuale 650,83 
{di cui spese di spedizione € 117,22) - semestrale 340,41 


64,03 
39,01 


166,38 
89,19 


776,66 
411,33 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2004. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 86,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 55,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi)»égni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del'Tesoro, prezzo unico 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 


Abbonamento annuo {di cui spese di spedizione € 120,00) 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 


ILV.A. 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo pertregioni, province e comuni 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 17,50 


L.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione telative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annul decorrono dal 1° gennalo al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dai 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


-TT-e=r==e=eeEEe'__@+e_ _—__. È 
* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 
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